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USEPPE, ProRETfi cav. ViTTOtiio e Sugliani Au- 
segretari di 1* classe i due primi e vice segretario 
l'ultimo, promossi segretari di 3* classe dal P gen- 

D. R. 2 gennaio 1902). 

UNO, Casoni Enrico e De Santis Paolo, vice se- 

1* classe, promossi vice segretari di 1* classe dal 

1902 (D. R. 2 gennaio 1902). 

5" categoria, 

jabrielr, archivista di 2'' classe, promosso archi- 
classe dal P gennaio 1902 (D. R. 2 gennaio 1902). 
tv. Francesco e Perotti cav. Feuce, archivisti di 
romossi archivisti di 2* classe dal 1® gennaio 1902 
linaio 1902). 

IlMillo, Morone cav. Vittorio e Giaci cav. Romolo, 
'dine di 1* classe, promossi archivisti di 3* classe 
aio 1902 (D. R. 2 gennaio 1902). 
»iiLio, Lucchetti cav. Pietro e Claus Giuseppe, 
•dine di 2* classe, promossi ufficiali d'ordine di 1' 
^ gennaio 1902 (D. R. 2 gennaio 1902). 
PO, ufficiale d'ordine di 3* classe, collocato in dispo- 
riduzione di ruolo organico dal P gennaio 1902 con 
dio. Chiamato a prestar servizio al ministero dalla 
(DD. RR. 2 gennaio 1902). 

Personale diplomatico. 

Salvatore, inviato straordinario e ministro plenipo- 
2* classe., promosso inviato straordinario e ministro 
strio di 1* classe (D. R. 22 dicembre 1901). 
RANTE Giulio. Dichiarato dimissionario dell'ufflcio 
li legazione (D. R. 22 dicembre 1901). 

Personale consolare di h categoria. 

3av. Angelo, console di 2* classe in aspettativa per 
tlute, richiamato, dietro sua domanda, in attività di 
16 gennaio 1902 (D. R. 23 gennaio 1902). . 
IO, console di 2* classe, confermato a disposizione 
o (D. R. 19 gennaio 1902). 
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Negri (dei conti di La^poro) nob. òav. Enricìo, console di 2' classe, 
^ già destinato a Cordoba, collocato invece a disposizione del mi- 
nistero (D. R. 2 gennaio 1902). 

Lecca cav. Giulio, vice console di 2' classe, destinato a reggere, 
con patente di console, il regio consolato a Cordoba (D. R. 2 gen- 
naio 1902). 

Meli Lupi di Soragna (dei principi) marchese Guido, vice console 
di 1* classe, collocato, dietro sua domanda, in aspettativa per 
motivi di famiglia dal 16 gennaio 1902 (D. R. 19 gennaio 1902). 

Rosset cav. Giuseppe', vice console di 2* classe, destinat<> a Bello 
Horizonte (D. M. 20 gennaio 1902). 

Garrou cav. Mario, vice console di 2* classe a Nizza, trasferito a 
Bento Gongalvez (D. M. 22 gennaio 1902). 

Rocca Salvatore Luciano, vice console di 2* classe a Barcellona, 
trasferito a Nizza (D. M. 22 gennaio 1902). 

Stranieri Augusto, vice console di 3* classe a Santos, collocato a 
disposizione del ministero (D. R. 19 dicembre 1901). 

Centurione (dei principi e dei marchesi) nob. Giuuo Ludovico, 
vice console di 3* classe a Marsiglia, trasferito a Barcellona 
(D. M. 22 gennaio 1902). 

Carrara Stefano, vice console di 3* classe a Montevideo, trasferito 
a Marsiglia (D. M. 22 gennaio 1902). 

Bernardi Temistocle, vice console di 3* classe a Rio Janeiro, in- 
caricato di disimpegnare le funzioni di cancelliere presso quella 
regia legazione (D. R. 19 gennaio 1902). 

Personale oonsolare di 2"" categoria. 

MoLiNARi cav. Leo, accettate le offerte dimissioni dall*ufflcio di regio 

console in Breslavia (D. R. 9 gennaio 1902). 
Infante Ulisse, autorizzata la nomina a vice console in Rosario 

(D. M. 4 gennaio 1902). 
Ginocchio Carlo, autorizzata la nomina ad agente consolare in 

Cincinnati (D. M. 9 gennaio 1902). 
PiccALUGA Angelo, autorizzata la nomina ad agente consolare in 

Acri e Caifa (D. M. 14 gennaio 1902). 
Martel Giumente, autorizzata la nomina ad agente consolare a 

Bongie (D. M. 22 gennaio 1902). 
Candiani d'Ouvola D.' Ferdinando, autorizzata la nomina ad agente 

consolare in Portland (Oregon) (D. M. 27 gennaio 1902). 
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Uffizi. 

gon). Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza 
consolato in San Francisco di California (D. M. 27 gen- 



Concessione di <Exequatur>. 

à il Re, nelle udienze delli 19 e 26 gennaio 1902, si 
incedere il sovrano exeqitatur ai signori: 

console generale di Turchia a Napoli. 

RIA, vice console di Turchia a Barletta. 

'OLOMEO, console della repubblica di Bolivia a Messina. 

OENio, console del Montenegro a Brindisi. 

:, console della repubblica del Chili a Milano. 

lei 18 gennaio 1902 è stato concesso Vexequatur 
signor 

) B., agente consolare degli Stati Uniti d'America in 
bia. 



3 gennaio 1902 ha cessato di vivere all'Aja il barone 
Ivagna^ regio inviato straordinario e ministro pleni- 
1* classe. 
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Regio decreto per la istituzione della scuola diplomatico-coloniale presso la 
R. Università di Roma, e regolamento ministeriale per la stessa scuola. 
(N. 514 della Raccolta Ufficiale). .^ 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Visti i decreti ministeriali 10 dicembre 1878 e 27 settembre 1879; 

Viste le deliberazioni concordi delle Facoltà di giurisprudenza 
della R. Università di Roma, del 22 aprile 1891 e P giugno 1901, 
in merito alla riorganizzazione del corso complementare di scienze 
economico-amministrative annesso alla predetta Facoltà; v^ 

Sentito il parere del Consiglio Superiore della pubblica istruzione; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per la 
pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art 1. Il corso complementare di scienze economico-ammini- 
strative, annesso alla Facoltà giuridica della R. Università di Roma, 
è trasformato in una scuola diplomatico-coloniale. Tale scuola avrà 
per fine di accrescere la cultura superiore ; di convenientemente pre- 
parare gli aspiranti alle carriere dipendenti dal Ministero degli affari 
esteri; e, in generale, di promuovere la diffusione di quelle cogni- 
zioni scientifiche che meglio giovino all'emigrazione, ai commerci ed 
all'espansione pacifica dell'Italia all'estero. 

Art. 2. GJì insegnamenti speciali che vi si impartiscono, mediante 
incarichi, sono i seguenti: 

P diritto diplomatico, consolare e marittimo, e storia dei 
trattati ; 

2° politica dell'emigrazione e delle colonie; 

S"" politica commerciale e legislazione doganale comparata; 

4** geografia politica e coloniale. -^ 

Potranno in seguito esserne aggiunti degli altri, corrispondenti 
ai fini indicati della scuola. 

Art. 3. I corsi si comporranno di lezioni pubbliche e di confe- 
renze private od esercizi pratici, secondo che sarà determinato dal 
consiglio direttivo della scuola. 
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jnanti dei singoli corsi compongono il consiglio 
rà presieduto da uno degli insegnanti medesimi, 
lI ministro. 

inscriversi alla scuola: i laureati in una uni- 
joloro che hanno conseguito il diploma delle 
ommercio di Venezia, Genova e Bari o dell'lsti- 
ì « Cesare Alfieri » di Firenze; i licenziati della 
) e ragioneria dei regi istituti tecnici; i giovani 
. di ultima promozione nell'accademia navale, 
re e nella scuola superiore di guerra; i giovani 
i, a scopo di perfezionamento, dalle camere di 
ilFestero. 

biennio, gl'inscritti alla scuola potranno otte- 
ttoponendosi ad un esame che consisterà in una 

dispute orali, secondo le norme che verranno 
regolamento. 

ai risultati del primo esperimento, e d'accordo 
iri esteri, dell'agricoltura, industria e commercio 
compilato un regolamento pel migliore ordina- 
erno della scuola. 

•(^ati i decreti ministeriali sopracitati del 10 di- 
J7 settembre 1879. 

Articolo transitorio. 

no, e per le sole materie non inseg'nate ufflcial- 
jiuridica della regia Università di Roma, il mi- 
e dalle norme stabilite dagli articoli 143 e 144 
irersitario vigente, circa la nomina degli inca- 
i. 

1 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
jcolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
. chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 



, addi 5 dicembre 1901. 
VITTORIO EMANUELE 

Cocco-Ortu. 



G. Zanardelu 
N. Nasi 
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REQOLAMENTO 



Art 1. La scuola diplomatico-coloniale sar 
P novembre sino al 31 maggio. 

Art. 2. Le iscrizioni saranno ricevute dal j 
5 novembre. 

I cittadini che, a termini delFart. 5 del decre 
hanno la facoltà di assistere ai corsi, presenterà 
direttore le domande d'iscrizione. 

II Consiglio direttivo composto di tutti gì' ins 
se i titoli presentati corrispondono alle catego 
detto decreto. 

Art. 3. 1 cittadini ammessi ai corsi iscriverà 
paternità e domicilio in apposito registro, tenuto 
scuola, sotto la sorveglianza del direttore. 

Art. 4. Il Ministero della marina potrà intn 
l'insegnamento degli ordinamenti marittimi, ci 
nati in un programma, e potrà fare iscrivere 
licenziati della Regia scuola superiore navale di 
dei corpi militari della regia marina e gì' impieg 
di porto. 

Art. 5. Non più tardi del giorno 10 novera 
gerà il discorso inaugurale dell'anno scolastico. 

11 Consiglio direttivo potrà anche delegare 
fare detta lettura. 

In tal caso il direttore darà notizia dell'and; 

Art. 6. Le vacanze durante l'anno scolastic( 
e le altre feste civili. 

Art. 7. Gl'insegnamenti speciali contempla 
crete saranno dati secondo l'orario, che il Coni 
blicherà non più tardi del giorno 1^ novembre. 

Art 8. I ministri degli affari esteri, di agr 
commercio e della marina potranno trasmette 
scuola i temi stimati utili per le conferenze pri 
cizi pratici. 

Art. 9. Nei giorni assegnati a tali lavori il 
professori farà una breve esposizione delle d( 
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tema ed indicherà gli autori che lo trattano, i documenti, le leggi, 
trattati e le convenzioni internazionali da studiare. 

I giovani svolgeranno il tema in iscritto. Dopo una breve discus- 
sione il Consiglio della scuola procederà a votazione di merito. 

Art. 10. I manoscritti si conserveranno nella segreteria della 
scuola. Si prenderà nota dei lavori meritevoli di lode e dei nomi dei 
giovani che si distinsero nelle conferenze. 

Art. 11. È data facoltà ai giovani di usare qualche volta la lingua 
francese nello scrivere e nel parlare. 

Art. 12. Agl'insegnamenti speciali indicati nel regio decreto 
5 dicembre 1901 si aggiungeranno, a norma dell'art. 2 del regio 
decreto stesso, per coloro che aspirano alle carriere diplomatica e 
consolare, un insegnamento di pratica diplomatica ed uno di pratica 
consolare. Questi saranno impartiti nella biblioteca del Ministero degli 
affari esteri con l'ausilio dell'archivio del dicastero stesso, da due 
funzionari appartenenti o appartenuti all'amministrazione degli affari 
esteri e annualmente delegati e retribuiti dal Ministero medesimo. 

Le ore, che non potranno complessivamente essere in numero 
minore di quattro per settimana, e le norme di questi insegnamenti, 
che saranno di natura essenzialmente pratica e che dovranno ten- 
dere a formare anche l'educazione specifica dei giovani alle predette 
carriere, saranno annualmente determinate dai delegati stessi di ac- 
cordo con la direzione della scuola. 

Per essere ammessi a questi corsi è necessaria l'autorizzazione 
del Ministero degli affari esteri. 

Art. 13. 1 ministri degli affari esteri, dell'agricoltura, industria 
e commercio e della marina faranno noto al direttore in quali con- 
corsi i giovani che hanno frequentato la scuola e vi hanno ottenuto 
il diploma, saranno ammessi o prescelti, e a quali condizioni do- 
vranno avere adempiuto per godere della eventuale preferenza. 

Art. 14. La disciplina è raccomandata all'onore ed alla probità 
degli iscritti alla scuola. 

In caso di gravi disordini il Consiglio direttivo raccoglierà, uditi 
i colpevoli, le prove in un processo verbale e le trasmetterà al Mi- 
nistero della pubblica istruzione per i provvedimenti discipUnari. 

Art. 15. È riservato al Consiglio direttivo, il regolare la materia 
degli esami. Il Ministero degli affari esteri indicherà le norme spe- 
ciali per gli esami di pratica diplomatica e consolare. 

Art. 16. È data facoltà al direttore per questo primo anno di 
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diflcano la* convenzione per la 'protezióne della proprietà industriale, 
firmata a Parigi il 20 marzo 1883, e l'annessovi protocollo di chiusura. 

11 governo del Re è autorizzato a ratificarlo nel modo ed entro 
il termine indicati dalParticolo 3 dello stesso atto. 

Art. 2. È approvato Tatto addizionale firmato a Bruxelles il 
14 dicembre 1900 dall'Italia e da vari altri Slati, col quale è mo- 
dificata la convenzione speciale (arrangement) concernente la regi- 
strazione internazionale dei marchi di .fabbrica e di commercio, fir- 
mata a Madrid il 14 aprile 1892, ed è soppresso l'annessovi proto- 
collo di chiusura. 

n governo del Re è autorizzato a ratificarlo nel modo ed entro 
il termine, indicati dall'articolo 3 dello stesso atto. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 12 dicembre 1901. 

VITTORIO EMANUELE 

Prinetti 
Baccelli 
Visto, Il OtMrdasigilli: Cocco-Ortu 



Atti firmati nella conferenza internazionale di Bruxelles 
per la tutela della proprietà industriale. 

(14 dieembre 1900) 



l 

Atto addizionale alla convenzione intemazionale del 20 marzo 1883 

per la proiezione della p^^oprietà industriale. 

* # 

Sa Majesté le Roi des Belges; le Président des Etats-Unis du 

Brésil; Sa Majesté le Roi de Danemarkj le Président de la Répu- 

blique Dominicaine; Sa Majesté le Roi d'Espagne et, en son nom. Sa 

M^gesté la Reine Régente du Royaume; le Président des Etats-Unis 

d'Amérique; le Président de la République franifaise; Sa Majesté 

12 
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?orbers; 

[. Chamberlin, assistant Commissioner of Patents. 

ÉSIDENT DE LA REPUBLIQUE FRANgAISE : 

3nvoyé extraordinaire et ministre plénipotentiaire 
le Roi des Belges; 

s, ancien conseiller d'Etat, directeur honoraire au 
merce, de l'industrie, des postes et des télégraphes; 
elletier, avocat a la cour d'appel de Paris. 

HEINE DU ROYAUME-UNI DE LA GRANDE-BRETAGNE 
' D'iRLANDE, IMPÉRATRICE DES INDES: 

)rable C. B. Stuart Wortley, M. ?.; 

ìrgne, K. C. M. G., chef du département commercial 

e; 

Iton, C. B., ComptroUer General of Patents. 

SA MAJESTÉ LE ROI D'ITALIE: 

ìantagalli, Son envoyé extraordinaire et ministre plé- 
3 Sa Majesté le Roi des Belges; 
stndeur Carlo-Francesco Gabba, sénateur, professeur 
Pise; 

ier Samuele Ottolenghi, chef de division au minis- 
ture, de l'industrie et du commerce, directeur du 
)priété industrielle. 

A MAJESTÉ l'eMPEREUR DU JAPON". 

lotono, Son envoyé extraordinaire et ministre plé- 
s Sa Majesté le Roi des Belges. 

V MAJESTÉ LA REINE DES PAYS-BAS: 

G. Snyder van Wissenkerke, docteur en droit, con- 
;tère de la justice, directeur du bureau de la pro- 
e. 

TÈ LE ROI DE PORTUOAL ET DES ALGARVES : 

Uer E. Madeira Pinto, directeur general au minis- 
: publics, du commerce et de l'industrie. 

;3A MAJESTÉ LE ROI DE SERBIE : 

chel Voui'tch, son envoyé extraordinaire et ministre 
à Paris. 
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exploitation, par la mise eii vente d'exemplaires du dessin ou du 
modèle, par l'emploi de la marque. 

€ Les délais de priorité raentionnés ci-dessus seront de douze 
mois pour les brevets d'invention, et de quatre mois pour les des- 
sins ou modèles industriels, ainsi que pour les marques de fabrique 
ou de commerce >. 

III. — Il est inséré dans la convention un article 4 bis ainsi con^u : 

€ Art. 4 bis. — Les brevets demandés dans les différents Etats 
contractants par des personnes adraises au bénéflce de la convention 
aux termos des articles 2 et 3, seront indépendants des brevets 
obtenus pour la mème invention dans les autres Etats adhérents 
ou non à TUnion. 

< Cotte disposition s'appliquera aux brevets existants au mo- 
ment de sa mise en vigueur. 

€ Il en sera de mème, en cas d'accession de nouveaux Etats, 
pour les brevets existant de part et d'autre au moment de l'accession ». 

IV. — Il est ajouté à l'article 9 deux alinóas ainsi congus: 

< Dans les Etats dont la législation n'admet pas la saisie a Pim- 
portation, cotte saisie pourra ètre remplacée par la prohibition d'im- 
portation. 

€ Les autorités ne seront pas tenues d'effectuer la saisie en cas 
de transit >. 

V. — L'article 10 aura la teneur suivante: 

< Art. 10. — Les dispositions de l'article précédent seront ap- 
plicables à tout produit portant faussement, corame indication de 
provenance, le nom d'une localité déterminée, lorsque cotte indica- 
tion sera jointe à un nom commercial flctif ou emprunté dans une 
intention frauduleuse. 

€ Est réputé partie intéressóe tout producteur, fabricant ou 
commer^ant, engagé dans la production, la fabrication ou le com- 
merce de ce produit, et établi soit dans la localité faussement in- 
diquée comme lieu de provenance, soit dans la région où cotte lo- 
calité est située ». 

VI. — Il est inséré dans la convention un article 10 bis ainsi 
congu : 

€ Art \Obis. — Les ressortissants de la convention (art. 2 et 3) 
16 
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Article 3. 

te additionnel aura mème valeur et durée que la 
mars 1883. 

et les ratiflcations en seront déposées à Bruxelles, 
affaires étrangères, aussitòt que faire se pourra, 
a.ns le délai de dix-huit mois a dater du jour de 

vigueur trois mois après la clòture du procès- 

)i, les Plénipotentiaires respectifs ont signé le pré- 
nel. 

elles, en un seul exemplaire, le 14 décembre 1900. 





Pour ritaUe: 




R. Cantaqalli 




C. F. Gabba 


U) 


S. Ottolbnghi 




Pour le Japon: 




I. MOTONO 


CUNHA 


Pour la Norvège: 


• 


Cte Wrangbl 


BLSBN 


Pour les Pays-Bas: 


B Dominicaine: 


Snydbr van Wissbnkerkb 


rsB 


Pour le Portugal: 




ErNBSTO MaDBIRA PlNTO 


.A Urrutia 


Pour la Serbie: 


:s d'Amérique: 


D' MlCHBL VouifTCH 


WNSBND 


Pour la Suède: 


ss 

lAMBERLIN 


Cte Wrangbl 




Pour la Suisse: 




JULBS BORBL 




L. R. DB Salis 


TIBB 


Pour la Tunisie: 


etagne: 

:UART WORTLBY 


A. Gerard 
Etienne Bladé 
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du Bureau International le nombre d'exemplalres de la susdite pu- 
blication qu'il lui plaira de demander >. 

III. — 11 est inséró dans l'arrangement un article 4 bis ainsi 
cangu: 

< Art. 4 bis. — Lorsqu'une marque, dójà déposée dans un ou 
plusieurs des Etats contractants, a été postórieurement enregistrée 
par le Bureau internationai au nom du mème titulaire ou de son 
ayant cause, Tenregistrement internationai sera considerò comme 
substituó aux enr^istrements nationaux antérieurs, sans préjudice 
des droits acquis par le fait de ces derniers. 

IV. — L'article 5 aura la teneur suivante: 

« Art. 5. — Dans les pays où leur législation les y autorise, 
les Adrainistrations auxquelles le Bureau internationai notiflera l'en- 
registrement d'une marque, auront la faculté de déclarer que la 
protection ne peut ètre accordée à cotte marque sur leur territoire. 
Un tei refus ne pourra ètre oppose que dans les conditions qui 
s'appliqueraient, en vertu de la convention du 20 mars 1883, à une 
marque déposée a l'enregistrement national. 

< Elles devront exercer cotte faculté dans le délai prévu par 
leur loi nationale, et, au plus tard, dans l'année de la notification 
prévue par l'article 3, en indiquant au Bureau internationai leurs 
motifs de refus. 

< Ladite déclaration ainsi notiflée au Bureau internationai sera 
par lui transmise sans délai à l'Administration du pays d'origine et 
au propriétaire de la marque. L'interesse aura les mèmes moyens 
de recours que si la marque avait été par lui directement déposée 
dans le pays où la protection est refusée ». 

V. — Il est inséró dans l'arrangement un article 5 bis ainsi 
congu : 

< Art. 5 bis. — Le Bureau internationai délivrera a tonte per- 
sonne qui en fera la domande, moyennant une taxe flxée par le 
règlement, une copie des mentions inscrites dans le R^istre relati- 
vement à une marque déterminée >. 

VI. '- L'article 8 aura la teneur suivante: 

< Art. 8. — L'Administration du pays d'origine flxera à son 
gre, et percevra a son profit, une taxe qu'elle reclamerà du pror 

20 
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Il entrerà en vigueur trois mois après la clóture du procès- 
verbal de dépót. 

En foi de quoi, les soussignós ont signé le présent acte addi- 
tionnel. 

Fait a Bruxelles, en un seul exemplaire, le 14 décerabre 1900. 



Pour la Belgique: 

A. Nyssens 
Capellb 
Georges db Ro 

J. DUBOIS 

Pour le Brésil: 

F. Xavier da Cunha 

Pour FEspagne: 

W. R. DB Villa Urrutia 

Pour la France: 

A. Gerard 
C. Nicolas 
Michel Pelletier 



Pour ritalie: 

R. Cantaoalli 
C. F. Gabba 
S. Ottolenghi 

Pour les Pays-Bas: 

Snyder van Wissenkerke 
Pour le Portugal: 

Ernesto Madeira Pjnto 
Pour la Suìsse : 

JuLEs Borel 

L. R. DB Salis 

Pour la Tunisie: 
A. Gerard 
Etienne Bladé 



Decreti ministeriali coi quali viene nominata una Commissione 
per gli esami di concorso ai posti di volontario nelle carriere diplomatica 

e consolare (I) 



IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

Visto il regolamento approvato con reali decreti in data 24 no- 
vembre 1896, n. 379, e 8 dicembre 1898, n. 480; 

Visto il decreto ministeriale in data 24 ottobre 1901, con cui 
venne bandito un concorso per sette posti di volontario per la car- 
riera diplomatica e per sei posti di volontario nella carriera consolare; 



(1) y. Gazzetta Ufficiale del 10 gennaio 1902, n. 7. 
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Vista la rinuncia presentata dairon. comm. prof*, ftetro Nocito, 
deputato al parlamento, di far parte della commissione predetta; 
Determina quanto segue: 

Perla comm. avv. Raffaele, consigliere di Stato, deputato al par- 
lamento, è chiamato a far parte della commissione esaminatrice in 
sostituzione dell'on. comm. prof. Pietro Nocito. 

Dato a Roma, addi 9 gennaio 1902. 

Il Ministro 

Prinetti 



Regio decreto n. 528 circa la soppressione di un consolato italiano 

all'estero 0)* 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visti gli articoli 1 e 3 della legge consolare 28 gennaio 1866, 
n. 2804; 

Visio il regio decreto 23 aprile 1896, n. 112; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Il nostro consolato a Juiz de Fora è soppresso ed il suo 
distretto giurisdizionale è aggregato a quello della nostra legazione 
a Rio Janeiro. 

Art. 2. Presso la nostra legazione in Rio Janeiro è destinato 
un vice console di prima categoria, con l'obbligo di tenere residenza 
in Bello Horizonte, con l'annuo assegno locale di lire 13,000. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 12 dicembre 1901. 



VITTORIO EMANUELE 
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



Prinetti 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 3 gennaio 1902, n. 2. 
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Orario della Vettura automobile 



Partenza da Mai-Atal Ore 16 — 

Arrivo a Sabarguma » 18 — 

Partenza da Sabarguma » 5 30 

Arrivo a Mai-Atal » 7 — 



Orario della Corriera 



Servizio ogni due giorni: — 1* parten'za da Asmara il giorno 
16 dicembre, da Sabarguma il 17 detto. 



Corsa in saNta: 




Corsa fa discesa: 




Da Sabarguma 


18 45 


Da Asmara 


12 


A Ghinda 


21 45 


A Ghinda 


18 


Da Ghinda 


23 - 


Da Ghinda 


2 


Ad Asmara 


7 30 


A Sabarguma 


5 



Nei giorni in cui non parte la corrie^^a da Sabarguma ed in 
quelli in cui non parte la corriera da Asmara, ia società assuntrice 
mette a disposizione del pubblico in Sabarguma ed in Asmara mu- 
letti bardati all'europea ed accompagnati da un indigeno al prezzo 
di lire 9 pel viaggio Sabarguma-Asmara o viceversa, da compiersi 
in due tappe per la via di Filogobai. . 



Il trasporto della posta è fatto tutti i giorni coi treni n. 2 e 3 
nel tratto Massaua-Mai-Atal e con la vettura automobile tra Mai- 
Atal e Sabarguma. Tra Sabarguma ed Asmara è fatto con la cor- 
riera nei giorni in cui ha luogo la corsa, e con muletti per la via 
di Filogobai nei giorni in cui non è effettuata la corsa della cor- 
riera. Quando il servizio postale è fatto coi muletti, la partenza da 
Ghinda per Asmara è fissata alle ore 22, e da Ghinda per Sabar- 
guma alle ore 19. 
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Regio decreto n. 550 relativo al Consiglio del contenzioso diplomatico (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto il regio decreto 17 febbraio 1883, n. 1236, col quale ò 
stato riordinato il Consiglio del contenzioso diplomatico; 

Considerata l' opportunità di provvedere, mercè uno stabile e 
permanente segretariato, alla continuità dell' opera del Consiglio 
stesso, con l' agevolarne la costante giurisprudenza e la metodica 
conservazione degli atti; 

Sulla proposta del ministro degli affari esteri e del ministro di 
grazia e giustizia; 

Sentito il Consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. 11 segretariato del Consiglio del contenzioso diplomatico 
è affidato ad un segretario generale, al quale, oltre le attribuzioni 
accennate nel predetto regio decreto 17 febbraio 1883, n. 1236, sono 
deferite la razionale compilazione di un massimario, con gli oppor- 
tuni commenti, e la raccolta metodica degli atti del Consiglio. 

Art 2. Il segretario generale assiste alle sedute del Consiglio e 
del comitato, eoa facoltà di partecipare alla discussione. 

Art. 3. Al segretario generale del Consiglio del Contenzioso di- 
plomatico, quando non appartenga, in servizio attivo, al ruolo or- 
ganico dell'amministrazione centrale degli affari esteri, è assegnata, 
a carico del ministero degli affari esteri, una indennità di annue 
lire 2000. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addi 15 dicembre 1901. 

• VITTORIO EMANUELE 

Prinetti 

G. Zanardelli 
Visto, lì Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale deir 11 gennaio 1902, n. 8. 
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REGIO MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI (1) 



Consiglio delPemlgnrajslone 



IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

Visto il decreto reale in data 28 ottobre 1901, n. 465, col quale 
sono nominati tre membri del Consiglio dell'emigrazione e sono de- 
signati il presidente ed il vice presidente del Consiglio medesimo ; 

Viste le comunicazioni fatte al ministero degli affari esteri, dai 
ministeri indicati nell'articolo 7 della legge sull'emigrazione; 

Vista la comunicazione in d ta 25 ottobre 1901 della Lega na- 
zionale delle società cooperative italiane; 

Visto il risultato della votazione cui furono chiamate le prin- 
cipali società di mutuo soccorso delle più importanti città marittime 
del regno, giusta lo scrutinio effettuatosi presso il Commissariato 
dell'emigrazione addi 27 dicembre p. p.; 

Determina: 
Il Consiglio dell'emigrazione è costituito come segue: 
On. Fedele Lampertico, senatore del regno, presidente; 
On. Luigi Luzzatti, deputato al parlamento vice presidente; 
On. Edoardo Pantano, deputato al parlamento; 
On. Luigi Rodio, senatore del regno, commissario generale 
dell'emigrazione, delegato dal ministero degli affari esteri; 

Cav. Salvatore Buonerba, ispettore generale di pubblica si- 
curezza, delegato del ministero dell'interno; 

Comm. Augusto Mortara, ispettore generale, delegato del mi- 
nistero del tesoro; 

Cav. Federico Gambetta, direttore capo divisione, delegato del 
ministero della marina; 

Avv. prof. Vincenzo Grossi, libero docente di etnologia ame- 
ricana nella regia università di Genova, delegato del ministero del- 
l'istruzione pubblica; 

Comm. Carlo De' Negri, direttore generale della statistica, 
delegato del ministero d'agricoltura, industria e commercio; 



(1) y. Gazzetta Uffleiaìe del 13 gennaio 1902, n. 9. 
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3^ T'fflcio coloniale; 
4** Commissariato dell'emigrazione; 
5** Ispettorato generale delle scuole italiane all'estero. 
Le cinque divisioni sono: 
I. Affari commerciali; 
IL Affari privati e contenziosi; 
HI. Personale; 

IV. Biblioteca, registrazione e spedizione, legalizzazioni, eco- 
nomato; 

V. Ilagioneria. 

Art. 2. Le attribuzioni dogli uffici e delle divisioni saranno de- 
terminate con decreto ministeriale. 

Art. 3. Nel ministero è inoltro costituito un archivio storico, al 
quale è preposto un direttore. 

Art. 4. Sotto la presidenza del sottosegretario di Stato, fanno 
parte del Consiglio del ministero, il segretario generale, l'ispettore 
generale, i direttori capi di divisione o loro supplenti, il capo del- 
l'ufficio coloniale, l'ispettore generale delle scuole ed il direttore del- 
l'archivio storico. 

Art. 5. È abrogato il regio decreto 8 aprile 1900, n. 147. È del 
pari abrogata ogni disposizione contraria al presente decreto, che 
avrà effetto dal 15 gennaio 1902. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Roma, addi 2 gennaio 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

G. Zanardelli 
Prinetti 

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Orti;. 
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Regio decreto n. 5 col quale si stabilisce la circoscrizione 
dei consolati italiani in Ingliilterra. (1) 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Visto l'art. I del Regolamento consolare, approvato con Regio 
decreto 7 giugno 1866, n. 2996; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

La circoscrizione dei Nostri Consolati in Inghilterra è stabilita 
come segue: 

Londra. — Le contee di Bedfort, Berks, Buckingham, Cambridge, 
Comwall, Devon, Dorset, Essex, Huts, Hertford, Huntingdon, Kent, 
Leicester, Middlex, Norfolk, Northampton, Oxford, Rutland, Somerset, 
Staflbrd, Suffblk, Surrey, Sussex, War^vùck, Wiltshire, Worcester e 
le isole Schilly e Bermude. 

Liverpool — Le contee di Chester, Cumberland, Derby, Durham^ 
Hereford, Lancashire, Lincoln, Northumberland, Nottingham, Shrop- 
shire, Westmorland, Yorkshire, Wales (meno Glamorgan), Irlanda. 

Cardiff. — Le contee di Glamorgan, Gloucester e Moumouth, 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 9 gennaio 1902. 



VITTORIO EMANUELE 
Visto, n Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



Prinetti 



(1) V. Gazzetta Ufflàale del 27 gennaio 1902, n. 21. 
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GIRGOLAnt 



.MIKISTERODEGLI AFFARI ESTERI 

= Ernia, 38 ottobre 1901. 

DIV. II — SBZ. I 
N. oentralo 47557 



Oggetto 

Invio periodico di notizie 
sul commercio. 



Perchè questo ministero abbia in ogni occasione pronti gli ele- 
menti necessari per dirigere la sua azione in argomenti commer- 
ciali, La prego di fornirmi periodicamente, ogni trimestre, le notizie 
sulla importazione ed esportazione di codesto paese in genere, e in 
ispecial modo verso l'Italia, raccolte nel modo che stimerà migliore. 
Non potendo inviare queste notizie ogni trimestre, vorrà compia- 
cersi inviarle almeno semestralmente. 



n Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 



Ai regi agenti diplomatici. 



R.MINISTERODEGII AFFARI ESTERI 

Circolare n. 1 
Div. II — SBZ. I 

N, di poiiM. M. SS 

Oggetto 

Indicaiione delle notisie da 
fornirsi sugli appalti. 



Bontà ^ 7 gennaio 1902, 



In seguito alla circolare ministeriale del 21 novembre u. s., 
n. 18, circa gli appalti che si bandiscono all'estero, stimo opportuno 
(per offrire ai regi Agenti all'estero una traccia che li ponga in 
grado di dare, riguardo agli appalti medesimi, le notizie più prati- 

Ai regi agènti diplomatici e consolari, 
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camente utili), di significare quali sono i dati che essi debbono 
fornire. ' 

Anzitutto i regi Agenti debbono dare notizie solamente di quegli 
appalti pei quali: 

1) si giudica che, per i termini assegnati, i concorrenti ita- 
liani possano giungere in tempo a presentare le offerte; 

2) sia presumibile che, date le condizioni economiche delle 
industrie o dell'agricoltura italiana, i concorrenti possano aspirare 
all'aggiudicazione, in confronto ai concorrenti dello Stato in cui è 
indetto l'appalto. 

Ciò premesso, ecco le indicazioni che per ciascun appalto deb- 
bono essere date: 

1^ l'oggetto dell'appalto, cioè se si tratta di provvista di merci 
di costruzioni edilizie, ferroviarie, ecc. ; 

2° i termini e le condizioni per presentare le offerte; 
3® i documenti che deve presentare chi fa offerte; cioè, atto 
di nazionalità, di capacità tecnica e simili; 

4** l'ammontare della cauzione prestabilita pei concorrenti, 
ed in quale moneta o divisa estera occorra depositare la somma 
per le cauzioni. 

Occorre inoltre far conoscere: 

se il concorrente all'appalto può far offerte dirette, o deve 
farsi rappresentare da persona di fiducia residente nella località ove 
sta l'ufficio che ha aperto la gara; 

se l'accollatario potrà godere di esenzione o riduzione di 
tariflfe doganali e di trasporto, e quali spese debba sopportare per 
diritti di scarico, di banchina o scalo, di deposito, ecc.; 

se l'appaltante, qualunque esso sia, è solvibile, e, nel caso 
che esso paghi in titoli, indicare l'attuale valore venale di questi 
e quale garanzia offrano. 

Tutte coleste indicazioni debbono essere corredate coli' invio, pos- 
sibilmente, dei capitolati d'oneri in più d'un esemplare, e di un nu- 
mero conveniente di schede d'offerta^ qualora queste siano richieste 
di forma speciale tassativamente prescritta dall'ufficio appaltante; 
nonché coll'invio di campioni, se si tratta di merci, o dei piani e 
del preventivo almeno di massima, se si tratta di costruzioni di 
opere. 

Si avverta, infine, che i capitolati d'oneri od altri documenti 
debbono essere spediti, non come stampe, ma in busta chiusa e in- 
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di agricoltura e commercio (divisione 
ciò per evitare smarrimenti o ritardi 
le la comunicazione, 
^i Agenti di far conoscere al Governo 
I furono già aggiudicati, il nome e la 
nase aggiudicatrice nella gara, le con- 
brnitura della merce o l'esecuzione del 
i infine per le quali la ditta vincitrice 

nsista nuovamente per dimostrare Tim- 
lervizio d'informazioni, che ancora una 
iza dei regi Agenti. 

Il Sotto Segretario di Staio 

Alfredo Baccelli 



Boma, 25 gennaio Ì902, 



di questo Ministero perchè fosse meglio 
ì regi agenti diplomatici e consolari e 
governative all'estero, la questione re- 
ettanti sulle linee internazionali della 
ile italiana, il Ministero delle poste e 
a Società le occorrenti pratiche ed è 
li: 

L riduzione del 30 <*/o sulle tariffe co- 
te le linee internazionali, sia sovvon- 
e dalla Navigazione generale italiana, 
viaggino per ragioni di servizio; 



ari. 
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NOTIZIE 



MINISTERO DELL'INTERNO (I) 



COMUNICAZIONE. 



OSO donatore avendo messo a disposizione dei Re d'In- 
somma di 200,000 lire sterline da destinarsi ad una 
ma, a scelta di S. M., questo Sovrano decise di con- 
fondazione, in Inghilterra, di un grande stabilimento 
a cura della tubercolosi. 

ondazione, prevedendo la costruzione di un apposito 
igersi secondo tutte le regole dell' igiene e dello scopo 
destinato, venne, per ordine di S. M., indetto un con- 
cionale a premi, per la scelta del relativo progetto. I 
e e rispettivamente di 500, 200 e 100 lire sterline. 
;ioni di questo concorso vi ammettono i progetti che 
ìntati da concorrenti di ogni nazionalità; essi dovranno 
la inglese, formulati con la maggiore concisione, scritti 
r », contrassegnati con un motto e rimessi non più tardi 
1902 a uno dei segretari del Comitato (D.r P. Horton 
per Brook Street, W. London; oppure D.r J. Broadkent^ 
Street, W. London). 

etta Ufficiale del 2x> gennaio 1902, n. 20. 
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IL lUTmiM lilPEilTE DI GERmilHE 



Rapporto del r. vice console avv. A. PITTALUGA 
Reggente ii censelato di Gerusalemme 

(Ottobre 1901) 



Nell'accingersi a stendere una breve descrizione di questo Mu- 
tessariflik si incontrano le stesse gravi difficoltà che si presentano 
a chiunque voglia procedere a simile lavoro su paesi, in cui, come 
in questo, manchi ogni statistica sicura ed esatta. Non avendo fonti 
ufficiali ove attingere i dati necessari, si può cercare di supplirvi con 
indagini private; ma in tali ricerche, spesse volte, si incontrano 
ostacoli insormontabili, e chi potrebbe fornire dati preziosi, o per 
interesse privato o per inerzia, si rifiuta a qualsiasi indicazione, o 
quel che è peggio, ne fornisce di inesatte ed erronee. Bisogna quindi 
contentarsi di indicare cifre approssimative, né è sempre possibile 
sfuggire ad errori ed inesattezze. 

Tanto ho creduto di dover premettere per spiegare come ogni 
cifra statistica riportata in questo rapporto debba sempre esser ac- 
compagnata dalla parola circa. Ciò non di meno feci quanto era 
possibile per non cadere in errori ed inesattezze troppo gravi. 



PARTE PRIMA. 
Descrizione del Mutessariflik. 

Il Mutessariflik o Sangiak di Gerusalemme, facendo eccezione 
a quanto è abituale nella divisione amministrativa dell' impero ot- 
tomano, non fa parte di un vilayety ma è governato indipendente- 
mente da un mutessarif con rango di pascià. Questo stato di cose 
dura da circa 60 anni, e cioè da quando il governo di questa pro- 
vincia venne tolto dalle mani dei capi indigèni semi-indipendenti, cui 
era stato sino allora affidato, per porre alla sua testa funzionari 
inviati da Costantinopoli. 

39 

Digitized by VjOOQIC 



Il territorio del Mutessariflik è limitato: al nord-est, da una linea 
tracciata da Giaffa al villaggio di Singil e da questo al fiume Gior- 
dano, poco al disotto del borgo di Beth-Shean; all'est, dal Giordano, 
dalle rive occidentali del mare Morto e da una linea fra questo e 
Kalat-el-Akhabe; al sud-ovest il confine corre da Kalat-el-Akhabe a 
kalat-el-Arish; ad ovest è rappresentato dalle rive del mar Mediter- 
raneo. L'estensione è di circa 15,200 chilometri quadrati con una 
popolazione totale di circa 212,300 abitanti. È quasi completamente 
montuoso con qualche pianura, in parte sabbiosa verso il mare. Il 
terreno è generalmente sassoso ed arido, ed unico corso d'acqua di 
, qualche importanza è il Giordano che termina il suo corso nel mare 
jMorto, grande lago salmastro, notevole per la densità delle sue 
.acque e. per trovarsi il suo bacino a circa 392 metri sotto il livello 
•del mare. 

Storia. — Non è questo il luogo ove accennare, sia pure brevis- 
.simamente, alle numerose ed importanti memorie storiche e religiose 
che si incontrano ad ogni istante in questa regione. Le varie civiltà 
che, volta a volta, qui si sono succedute, lasciarono ovunque note- 
voli traccio; ed è a rammentarsi che la città di Gerusalemme (in 
arabo el KodSy la santa) è luogo di venerazione per gli israeliti, i 
cristiani ed i musulmani, per i quali ultimi è la seconda città sacra 
,dopo la Mecca. 

Clima. — Il clima del Mutessariflik varia a seconda delle sue 
località, che possono dividersi in tre grandi regioni, quella presso le 
coste del mare, quella degli altipiani centrali e quella della valle del 
Giordano e del mare Morto. 

Nella prima si hanno forti calori per circa sei mesi dell' anno 
(maggio-ottobre), grande umidità nel corso della giornata ed abbon- 
danti rugiade nella notte. Negli altri sei mesi dell'anno, la tempe- 
ratura si conserva sempre mitissima. Sugli altipiani centrali e sui 
versanti del sistema di monti che li compongono si ha un clima 
temperato. Dal mese di novembre sino alla fine di aprile la tempe- 
ratura è spesse volte fredda e qualche volta appare la neve, ma in 
minima quantità. Nei mesi da maggio ad ottobre, non sono rare le 
giornate di forti calori, ma sempre l'aria è secca, e verso sera 
-fresca. Si hanno qualche volta nella notte rugiade abbondanti, spe- 
cialmente nei mesi di luglio ed agosto. La terza regione, che coni- 
co 
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prende la valle del Giordano e le coste del mare Morto, ha un clima 
che si avvicina a quello della zona torrida. A causa della grande de- 
pressione del suolo, il calore vi si concentra, per cosi dire, e qualche 
località è assolutamente inabitabile ed abbandonata nei mesi dell'e- 
state. Vi è maggiore umidità atmosferica che non nella regione 
centrale, ma non quanta sulle coste del mare. 

In tutte e tre queste regioni Tanno può dividersi in due grandi 
stagioni: quella delle pioggie da novembre ad aprile, e quella estiva 
da maggio ad ottobre. Verso la fine di ottobre si hanno general- 
mente le prime pioggie, che permettono ai contadini di iniziare i 
lavori della campagna, come aratura, potatura, ecc. Si ha poi, quasi 
sempre, un periodo di sosta, che dura circa una ventina di giorni, 
e poi le pioggie ricominciano assidue e durano sino verso la fine 
di febbraio. Nei mesi di marzo ed aprile si ha qualche giornata 
piovosa con lunghi intervalli di bel tempo. Negli altri mesi dell'anno 
da maggio a settembre non piove mai, e solo verso la fine di set- 
tembre si hanno eccezionalmente dei leggieri temporali di pochi 
minuti di durata. Accade qualche annata che le pioggie cadano in 
minore misura, e cosi nella decorsa stagione si ebbero centimetri 29 
di pioggia, contro la media annuale di cent. 65. 

Questo stato di cose è dannosissimo a tutta la Palestina, ma è 
particolarmente penoso per la città di Gerusalemme che conta esclu- 
sivamente sulle pioggie per tutta l'acqua che le è necessaria. Ed a 
questo proposito sarà utile accennare brevemente alle condizioni in 
cui le varie regioni si trovano quanto ad acque potabili. 

Af^ue. — La regione situata sulle coste marittime può, a mezzo 
di pozzi che non raggiungono mai grandi profondità, procurarsi 
acque abbondanti. Nella vicinanza del mare queste acque sono sal- 
mastre, ma non tanto da impedire che siano usate per gli usi dch- 
mestici. Allontanandosi dalle coste, le acque, pur rimanendo nella 
stessa abbondanza, migliorano di qualità. Esse sono condotte alla 
superficie del suolo a mezzo di norie mosse da muli o cavalli, e, 
da qualche tempo, si vanno introducendo a tale scopo piccoli motori 
a petrolio. Sistemi di canali scoperti conducono queste acque nei 
campi e nei giardini, ove sono utilizzate per l' irrigazione. 

Nella regione centrale montagnosa, quasi ogni villaggioha sor- 
genti di acqua viva, ma esse sono nella più parte dei casi appena 
sufficienti pei bisogni locali. Ove non ne esistono, si ricorre a cir 
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iempiono nella stagione delle pioggie. In quest'ultimo 
rerusalemme, ove i resti, che ancora esistono, di ac- 
randi vasche, dimostrano come negli antichi tempi la 
veduta abbondantemente di acque. Da secoli però 
e vasche, abbandonati, caddero in rovina; ed ora la 
ire per ogni suo bisogno sull'acqua accumulata, nei 
nelle grandi cisterne, di cui ogni casa è provvista, 
he esistono nei dintorni della città alcune piccole 
ni, fra cui sono notevoli quella di S. Giovanni in 
{arem) e quelle di Bettìr, di Lifta e di Ain-Yalo; 
lotto, che viene trasportato nella città in otri a dorso 
ippena all'uso di poche persone agiate, 
ndo, come in quest'anno, le pioggie mancano quasi 
la città si trova nella più grande penuria d'acqua 
iblica non può non risentirsene. Ad evitare il pro- 
di epidemie, il nuovo governatore del Mutessariflik, 
)pena giunto in questa residenza, studiò il mezzo per 
jo penosissimo stato di cose. Come provvedimento 
costruire nei pressi di Birket-el-Sultan (Vasca del 
a circa 6 o 7 minuti dalla porta della città, una 
giornalmente riempita con l'acqua della sorgente di 
a a circa un ora dalla città) e che vi viene traspor- 
ella ferrovia Giaffa-Gerusalemme. Tale acqua è ven- 
ì centesimi ogni 20 litri; ma non potendo essa ba- 
i della popolazione, lo stesso Djewad bey, sapendo 
ile casse deìVAukaf (manomorta) una somma desti- 
i fornire d'acqua la città, e le cui rendite erano 
ornate per altri usi, chiese a Costantinopoli il per- 
si di parte di tale deposito per condurre a Geru- 
5Z0 di una tubatura in ferro di 10 centimetri di 
XSL della fontana di Ain-sahah (il « Fons signatus » 
uata a circa 20 chilometri dalla città. Ottenuta tale 
i lavori (che a quanto dicesi costeranno più di lire 
tennero inaugurati con grande solennità il giorno 5 
ìse di luglio, e proseguono molto lentamente. Non 
i, come taluni credono, che la questione dell'acqua 
poiché anzitutto non è certo che i lavori di quella 
10 così presto terminati, né, poi, che l'acqua che 
> fornire sia sufficiente ai bisogni di una popola- 
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zione di più di 60,000 persone; tanto più che essendo, a quanto 
pare, intenzione del governatore di condurre quelle acque nel re- 
cinto della moschea di Omar, esse non serviranno, in realtà, che 
alla popolazione musulmana, che è in minoranza. Rendendosi conto 
di questa probabile insuMcienza, Djewad bey ha già dichiarato che 
è sua intenzione studiare se non sia possibile condurre sino alla città 
l'acqua di Birch (luogo dei pozzi), località situata al nord di Geru- 
salemme e che è abbastanza ricca di sorgenti. 

Intanto è da notarsi che sempre il governo ottomano rifiutò le 
ofiferte di ricchi stranieri o di speculatori che erano disposti a for- 
nire i mezzi necessari per dotare Gerusalemme di acque abbondanti. 
Così non accolse, verso il 1860, la proposta di una ricca signora 
inglese, Lady Burdett-Couts, che ofTri alla città lire sterline 50,000, 
perchè fosse costruito un acquedotto da Ain-Arrub^ località posta 
tra Betlemme e Hebron; né quella più recente di una società finan- 
ziaria, pure inglese, che assumeva l'impresa di risolvere definitiva- 
mente la vitale quistione. 

Nella terza regione, e cioè nella valle del Giordano, sulle rive 
del mare Morto, oltre le abbondanti acque di quel fiume, esistono 
numerose sorgenti che vengono utilizzate per gli usi domestici e 
r irrigazione. 

In tutta la Palestina, nella stagione delle pioggie, sono nume- 
rosi i torrenti ricchissimi di acque, per qualche giorno, ma che presto 
rimangono completamente asciutti. 

Flora. — Anche quanto alla flora, la Palestina può suddividersi 
nelle tre già indicate regioni; nella prima delle quali, sulle coste 
del mare, essa possiede tutte le piante native delle rive del Medi- 
terraneo, e la sua vegetazione può essere paragonata a quelle della 
Si(dlia. Soltanto verso il sud si trovano poche piante proprie del- 
l' Egitto. Abbondano i vigneti e gli oliveti, e gli aranci ed i limoni 
dei dintorni di Giaffa godono di una fama mondiale. Nella seconda 
regione, montagnosa, si trova con poche modificazioni la medesima 
vegetazione che nelle coste. Mancano soltanto, a causa degli inverni 
più rigorosi, gli agrumi, e si ha al contrario una certa abbondanza 
di querele ed elei che non raggiungono però grandi dimensioni. 
La terza regione è, a causa dei suoi grandi calori, ricca di piante 
tropicali. In tutta la Palestina si coltivano, con buon successo, varie 
specie di cereali: ma di ciò più innanzi, quando si tratterà della 
agricoltura in questi paesi. 
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— Fra gli animali domestici che più abbondano nella 
ono da notarsi le capre e le pecore, di cui i contadini 
li fanno grandi allevamenti per ottenerne la lana, che in 
i consumata sul luogo, ed in parte esportata. Esistono 
li mandre di bovi, di piccola statura, e non è raro V in- 
lalche bufalo che viene utilizzato per la coltivazione dei 
notarsi sono ì cammelli, che formano una delle grandi ric- 
uesta regione e che, sino a pochi anni fa, furono i soli 
)munìcazione fra località e località, e fra la Siria e TE- 
tUi abbondano pure, e da qualche anno ne viene esportato 
numero. 

i animali selvatici sono da rammentarsi gli sciacalli, le 
upi, che si trovano sparsi in tutta questa regione. Esi- 
delle varietà di gatti selvatici, ma sono completamente 
i leopardi che prima non era raro incontrare. Sono fre- 
contrario, le gazelle ed i cinghiali, 
i uccelli sono da rammentarsi gli avoltoi e le aquile; ed 
tagioni dell'anno le pernici, le beccaccie e le quaglie 
La Palestina è ricca di rettili, specialmente nella regione 
Jorto, e fra essi ve ne sono alcuni la cui morsicatura 
fatale all'uomo, 
•dano abbonda di molte varietà di pesci. 

restri. — Il territorio del Mutessariflik di Gerusalemme 
>ra tutto solcato di vie carrozzabili; però, da una qua- 
ca di anni, qualche nuovo tratto di via viene di tempo 
-perto alla circolazione. Cosi, intorno al 1865, si costruì la 
ibile fra Gerusalemme e Giaffa, lunga 68 chilometri e che 
sentiero pietroso e difficile che prima riuniva quelle due 
epoca più recente si aprirono vie fra Gerusalemme e Be- 
Giovanni in Montana, Gerico, Ramallah; e di questa ul- 
in corso di costruzione una continuazione sino a Naplusa. 
calità sono fra di loro riunite da sentieri praticabili solo 
nuli e cammelli, sentieri che non vengono affatto curati e 
3 i mesi d' inverno sono spesse volte impraticabili, seguendo 
ilmente il corso dei torrenti. Volendolo si può, a rigore, 
Gaza a Caifa, passando per Giaffa, in carrozza, ma non 
via propriamente detta, e nei mesi delle pioggie tale 
gtssolutamente impossibile. 
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Ferrovia. — Dal 1893 esiste una linea ferroviaria a scartamento 
ridotto, che congiunge Giaffa con Gerusalemme. Essa venne costruita 
da una Compagnia francese che la cede dopo finita ad altra Com- 
pagnia, pure francese, che ora ne ha Pesercizio. A poco a poco 
tale ferrovia va assorbendo tutto il traffico fra Gerusalemme e 
Giaffa, che per qualche tempo, anche dopo la sua esistenza, conti- 
nuava ad esser esercitato per la via ordinaria a dorso di cammello. 
Vi è un treno giornaliero per i viaggiatori ed uno per le mercanzie, 
in andata e ritorno, ed il percorso è fatto in circa quattro ore. 
Per il momento non si parla di nessuna nuova costruzione ferro- 
viaria. Utilissima ai paese sarebbe una ferrovia che passando per 
Gaza ponesse Giaffa in diretta comunicazione con l'Egitto. 

Comunicazioni marittime. — Giaffa è in comunicazione per via di 
mare con Beirut ed il rimanente della costa, al Nord, e con V Egitto 
al Sud, a mezzo dei vapori di varie Compagnie di navigazione. 

1 principali fra questi servizi regolari sono i seguenti : 

Navigazione generale italiana. — Questa Compagnia ha, da 
circa 18 mesi iniziato un servizio mensile fra l'Italia e le coste della 
Scria. U suo itinerario comprende due approdi a Giaffa, l'uno all'an- 
data e l'altro al ritorno. I battelli toccano Giaffa nelle ore antime- 
ridiane e ne ripartono verso sera. 

Lloyd austriaco, — Dal mese di ottobre a tutto aprile i vapori 
di questa Società, provenienti da Alessandria e Porto Said, toccano 
Giaffa alle ore 7 antimeridiane di ogni giovedì, e proseguono lo stesso 
giorno alle ore 1 pomeridiana per i porti della Seria, Smirne e Co- 
stantinopoli. Al ritorno toccano Giaffa ogni martedì verso mezzo- 
giorno, proseguendo la sera stessa per Porto Said, Alessandria, Trie- 
ste. Dal mese di maggio a tutto settembre, questo servizio diviene 
quindicinale. 

Compagnia Russa. — I battelli di questa Società provenienti da 
Odessa, Smirne e porti della Seria e diretti a Porto Said ed Ales- 
sandria, toccano la rada di Giaffa ogni settimana i giorni di lunedi 
e sabato, nella mattinata, per proseguire il loro viaggio nelle ore 
pomeridiane. Al ritorno toccano Giaffa la domenica ed il venerdì. 

Messageries Maritimes. — Questa Compagnia ha un servizio 
quindicinale da Marsiglia (via Alessandria-Porto Said) per Beirut e 
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viceversa. Tocca Giaffa all'andata ogni due venerdì alle ore antime- 
ridiane, ripartendone verso sera, e nel ritorno ogni due martedì 
(stesso orario), 

Khedivial Mail etc. eie. Company. — I battelli di questa So- 
cietà, anticamente egiziana, attualmente in mano di capitalisti inglesi, 
fanno un regolare servizio settimanale fra Alessandria-Porto-Said e 
le coste della Soria sino a Mersina, approdando a Giaffa c^ni lunedì, 
sia nell'andata, sia nel ritorno alle ore 6 antimeridiane e riparten- 
done lo stesso giorno alle ore 4 pomeridiane. 

Deutsche Levante Linie. — Questa Compagnia non ha un itine- 
rario regolare ed invariabile. Generalmente i suoi vapori, provenienti 
da Anversa e da Amburgo o colà diretti, toccano la rada di Giaffa 
ogni 25 giorni, e qualche volta seguono la via d' Egitto, altre volte 
quella di Smime. 

Compagnia Cyprien Fabre et C — Lo stesso dicasi per i bat- 
telli di questa Società che dovrebbero toccare Giaffa due volte al 
mese, provenienti da Marsiglia per la via d' Egitto, ma che sovente 
mancano tale approdo. 

Prince Line. — Durante T inverno questa Compagnia ha due 
approdi settimanali con battelli provenienti da Anversa, Londra e 
Liverpool, via Alessandria, e diretti per la costa di Soria. Durante 
Testate questi approdi sono assai più radi e possono dirsi mensili. 

BelVs Asia Minor. — Anche questa Società ha approdi, irre- 
golari ma settimanali neir inverno, da Alessandria per la Soria; du- 
rante i mesi estivi questi approdi divengono assai più rari. 

Tutti questi battelli prendono da o per Giaffa passeggieri e merci 
di ogni genere, ma quelli della Prince Line e della BeWs Asia Minor 
sono specialmente addetti al trasporto degli agrumi e dei cereali. 

La rada di Giaffa è aperta completamente, e lo sbarco e V im- 
barco di merci e passeggieri è sovente, specialmente nei mesi inver- 
nali, difficilissimo e qualche volta impossibile. Non è raro il caso in 
cui i battelli siano costretti a passare innanzi a Giaffa senza arre- 
starvisi e poter compiere la menoma operazione commerciale. 

Da circa tre anni le continue quarantene per le provenienze 
dall'Egitto hanno disorganizzato completamente gli itinerarii sopra 
esposti, e che sono quelli dei tempi normali. Durante le misure qua- 
rantenarie può dirsi che gli itinerarii dei battelli variano ogni set- 
timana, ed è impossibile precisarli. 
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sulmana e vivono quasi esclusivamente nei pressi del Giordano e nelle 
pianure tra Giaffa e Gaza e tra Gaza e T Egitto. Menano una vita 
molto miserabile, sotto le tende, occupandosi di pastorizia. Da qualche 
tempo però, e sotto gli auspicii del Governo, si nota fra di loro una 
tendenza a darsi alla vita sedentaria ed airagricoltura. Cosi, circa 
due anni fa, si costituì a Birsabè, fra Hebron e Gaza, un nuovo kairna- 
kamato attorno al quale molte tribù beduine, sino ad allora comple- 
tamente nomadi e spesse volte ribelli al Governo, si fissarono, dan- 
dosi a dissodare terreni. Molte però fra le tribù beduine stabilite 
in questo Mutessariflik, riconoscono appena di nome le autorità, e 
molto sovente sono necessarie severe repressioni per richiamarle al- 
l'ordine. In particolar modo, fra queste tribù quasi indipendenti, sono 
conservati gli antichi usi e costumi arabi ed è tradizionale presso 
di loro l'esercitare l'ospitalità la più generosa per chiunque la ri- 
chieda. Ciò non impedisce però che, l'cccasione presentandosi, essi 
si abbandonino al furto ed alla rapina, sia a danno di stranieri, sia 
fra tribù e tribù. Ogni tribù è sotto gli ordini di un Shekh (sceicco) 
che gode di una autorità assoluta. 

Turchi: ì turchi formano una piccolissima minoranza com- 
posta quasi esclusivamente di funzionarli governativi e di ufficiali 
superiori provenienti da Costantinopoli. Sono assai mal visti dalla 
popolazione indigena, per cui rappresentano la dominazione straniera 
e la perdita della antica indipendenza. 

Religioni. — Le religioni professate in questa regione sono: 
la musulmana, la ebrea e la cristiana. 

I musulmani formano la maggioranza della popolazione (circa 
141,000) e sono suddivisi in 4 grandi sette, cioè, i Sciafu, gli Hanafi, 
gli Hambali ed i Malhi : le differenze fra di esse sono esclusivamente 
formali. 

Gli israeliti, che raggiungono la cifra di 45,000 almeno (a giu- 
dizio di molti sono 70,000), possono suddividersi nelle due grandi 
sette degli Ashkenazim e dei Sefardim. La prima comprende tutti 
gli ebrei di origine russa, polacca, rumena, germanica, ungherese e 
morava, ed è la più numerosa. La seconda è composta degli israeliti 
di origine spagnola e portoghese. Gran parte di essi è dedita al com- 
mercio; una piccola minoranza, come vedremo più innanzi, si dà 
all'agricoltura. I rimanenti vivono di sussidii che sotto il nome di 
Jlaluka vengono loro inviati dall'Europa e dall'America. 
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Per il grano vi sono pesi e misure speciali. Cosi si ha il rubie 
di 26 oncie, il saha di 52 onde, il tabbè eguale a 2 mha. Per la 
calce il kantar pesa 114 rotoli anziché 100. 

L'unità di misura comunemente usata è il picco o dràh, eguale 
a 67 centimetri e Vi- Si ha pure il dràh qtuidratOy e per i terreni 
il dunum eguale a 1600 dt^àh quadrati ed il feddan pari a 3 dunum 
quadrati, ossia alla giornata di lavoro di un aratro. Esistono pure 
speciali misure per le pietre, le costruzioni, etc, etc. 

Monete. — Il sistema monetario in Turchia è assai complicato, 
ed è reso ancora più difficile da varii e successivi deprezzamenti di 
certe monete. Inoltre l'unità monetaria, la piastra, varia spesso di 
valore da paese a paese, e nella stessa città può essere diversamente 
calcolata a seconda che si tratti di pagamenti da farsi alle casse del 
Governo o di ordinarie operazioni commerciaU (piastre sagh e piastre 
teiuruk). L'unita tabella potrà dare una idea di queste differenze. 
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Amministrazione pubblica (centrale e municipale). — Capo della pro- 
vincia indipendente della Palestina è come già dissi un Mutesarrif 
con rango di Pascià. Attualmente occupa questo posto S. E. Djewad 
Bey, già segretario di S. M. il Sultano, persona distintissima ed amica, 
a quanto pare, del progresso e dei miglioramenti. 
È assistito: 

1** da un Moasebgi o tesoriere, che è alla testa della ammi- 
nistrazione finanziaria del San^jak; 

2* da un Tahrirat-Mudurà o direttore della corrispondenza, 
una specie di segretario generale per gli affari con sudditi locali 

3** da una LivorTurgiumani o dragomanno politico, incari- 
cato delle corrispondenze e delle relazioni con il corpo consolare e 
con i capi dei varii ordini religiosi; 

4* da un Mudir-el-Màdref, direttore della istruzione pubblica; 

5** da un Mudir-eUTàbù, direttore del catasto; 

6* da un Mudir-el-Vergù, direttore dell'ufficio delle imposte 

T* da un Nazir-el-Nufus, direttore dell'ufficio dello stato ci- 
vile e dei passaporti; 

8^ da un Muftandis-d-Nafda, ingegnere dei lavori pubblici. 
Per qualunque deliberazione di una qualche importanza il Mu- 
tessarref deve chiedere il parere del Consiglio amministrativo che 
delibera sotto la sua presidenza, ed è così composto: 

V dì quaXiro membri governativi: il Cadì o giudice, il Muftì 
giurisconsulto, il Moasebgi, tesoriere ed il Tahrirat-Mudurù o di- 
rettore della corrispondenza; 

2^ di quattro membri spirittmli scelti a cura dei patriarchi 
e del Gran Rabbino, fra i latini, gli armeni non uniti, i greci orto- 
dossi non uniti e gli israeliti. Tali membri durano in carica durante 
il ben volere dei capi della loro religione; 

3** da quattro membri civili eletti dalla popolazione e che 
debbono appartenere, due alla religione musulmana e due alla cri- 
stiana. Sono scelti per un termine di due anni e possono essere 
rieletti. 

Il consiglio amministrativo siede regolarmente due volte alla set- 
timana ed in caso di bisogno si riunisce straordinariamente. 

A capo dei distretti di Giaffa, Gaza e Hebron sono dei Kai- 
makam, assistiti essi pure da consigli amministrativi composti presso 
a poco come quello di Gerusalemme. Le loro deliberazioni debbono 
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2'' il Muamn-Muddaii'Umumiy o sostituto procuratore iinpe- 
riale, che veglia al buon andamento della giustizia penale; 

3** il Mustantik o giudice istruttore, che istruisce i processi 
penali; 

4** il Muharrir-el-Mtikavalat o notaio; 
5** il Mamur-eUisjra o usciere. 

In ogni Gaimacamato (Giaffa, Gaza, Hebron) esistono funzionarii 
incaricati degli stessi uffìcii, ma di grado gerarchico inferiore a quelli 
di Gerusalemme. 

In Gerusalemme, Giaffa, Gaza e Hebron siedono tribunali reli- 
giosi^ tribunali civili e tribunali penali (correzionali e criminali). 

I primi, chiamati Scheri-sherif, si occupano di ciò che concerne 
l'ordine delle famiglie (stato civile, matriraonii, divorzii, successioni) 
e delle quistioni risguardanti i beni wakuf o di mano-morta. Sono 
composti del Cadì e di due segretari, senza voto deliberativo e le 
loro decisioni sono esclusivamente fondate sul Corano. Le spese di 
questi giudizii sono fortissime. 

I tribunali civili (Mokkamet-el-Bidaiet) che si occupano dei pro- 
cessi civili e commerciali, sono composti del Cadi come presidente, 
di due membri assessori e di un membro supplente. Tali membri 
sono eletti ogni triennio dai contribuenti proprietarii che paghino 
più di 50 piastre sagh di imposte annue. Possono essere o cristiani 
musulmani o ebrei, e generalmente le tre religioni sono egualmente 
rappresentate. Le spese dei giudizii innanzi a questo tribunale non 
sono esorbitanti. 

I tribunali penali (Mahhametel-Djezà) sono composti di un pre- 
sidente, funzionario ottomano, e di tre membri eletti, di cui uno è 
supplente. Anche per questo tribunale, come per quello civile, i giu- 
dici sono eletti dalla popolazione, ed attualmente figurano tra di essi, 
in Gerusalemme, un greco non unito e due musulmani. Contro le 
deliberazioni del Tribunale Scheri-sherif non vi è appello se non a 
Costantinopoli al capo supremo della religione musulmana, lo Schek-uU 
Islam. Per le sentenze dei tribunali di Giaffa, Gaza e Hebron sono 
competenti a giudicare in appello i tribunali di Gerusalemme, e per 
le sentenze di questi ultimi, quelli di Beirut. Oltre l'appello esiste 
una Corte di cassazione in Costantinopoli. 

Quanto ai sudditi delle varie nazioni europee qui stabiliti, essi 
vivono sotto il regime delle capitolazioni e non dipendono che dalla 
loro autorità consolare. Tale regola è assoluta per ciò che riguarda 
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lo statuto personale e tutti i processi civili o penali fra sudditi dello 
stesso paese, ma per il resto ha le seguenti limitazioni: le contesta- 
zioni civili o penali fra sudditi di diverse nazioni europee sono giu- 
dicate dalle autorità giudiziarie del convenuto od accusato: le con- 
testazioni riguardanti immobili sono sempre rimesse alle decisioni 
delle autorità locali; quelle civili e penali fra europei e sudditi otto- 
mani sono deferite ai tribunali locali che deliberano con l'assistenza 
di un delegato consolare, che deve approvare e firmare le sentenze 
perchè esse abbiano valore e possano essere eseguite. Il tribunale 
civile che esamini un processo in cui sia attore o convenuto un 
europeo, dovrebbe sempre esser assistito da due giudici deUa nazio- 
nalità dell'europeo in causa, ma tale disposizione di legge non venne 
mai, per l'opposizione di questa autorità locale, messa in pratica. 

Polizia. — Esistono due corpi incaricati del mantenimento del- 
l'ordine pubblico, la polizia (Police) e la gendarmeria (Jandarmà). 
La prima è in Gerusalemme sotto gli ordini di un Sar-Comissér 
(commissario in capo) e di 4 Comissér (Ctommissarii). A Gaza, Giaffa 
e Hebron vi è un commissario dipendente da Gerusalemme. In tutto 
il Mutessariflik la forza della polizia ammonta a circa 35 uomini. 
Oltre r incarico del mantenimento dell'ordine, questo corpo ha pure 
quello della prima istruttoria degli affari penali più semplici. Della 
gendarmeria, che fa part^ dell'esercito, si parlerà poco più innanzi. 

Esercito. — La forza regolare di guarnigione nelle yarie città 
della Palestina ammonta a circa 800 uomini di fanteria, 200 di gen- 
darmeria a cavallo ed un piccolissimo distaccamento di artiglieria. 
La fanteria e l'artiglieria sono sotto il comando di un Liva (gene- 
rale di brigata) che risiede in Gerusalemme e che ha in questa città 
sotto i suoi ordini un Miralai (colonnello), un Kaimakam (tenente 
colonnello) e due binbashi {maggiovì), più numerosi ufficiali subalterni. 

A capo delle truppe distaccate a Giaffa, Gaza e Hebron vi sono 
dei binbashi (maggiori^. 

La gendarmeria, che coopera con la polizia al mantenimento del- 
l'ordine nelle città, e che ha per speciale incarico la sorv^lianza dei 
villaggi e delle campagne, è comandata da un colonnello che ha il 
titolo speciale di Alay-Bey, assistito da un maggiore e da varii su- 
balterni. Quanto al reclutamento, la fanteria è formata da uomini 
provenienti delle altre provincie dell' impero, essendo sempre inviate 
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le reclute di questo Mutessariflik in altre residenze. Al contrario la 
gendarmeria è quasi totalmente reclutata sul posto. 

Tasse governative e municipali. — Il sistema tributario è neirim- 
pero ottomano assai complicato, e varia grandemente nelle varie 
•Provincie, così diverse le une dalle altre per prodotti, usi e po- 
polazione. 

Per il Mutessariflik di Gerusalemme le tasse si possono dividere 
in due grandi categorie, quelle riscosse per conto del Governo e 
quelle riscosse dalle municipalità. Fra le governative, la maggior 
parte del prodotto delle quali viene inviato a Costantinopoli, sono 
notevoli: 

P il tamuttóhy o tassa pagata dai proprietarii di fabbriche 
e di magazzini, dai professionisti e dagli impiegati, sui loro gua- 
dagni e rendite. La misura di tale tassa è variabilissima ed il suo 
accertamento e riscossione, che viene fatta direttamente dall' Ufficio 
della tesoreria, lascia grandi facilitazioni ad accomodamenti amiche- 
voli ed a transazioni; 

2** gli dscidr o decime, che sono percette su tutti i prodotti del 
suolo in misura un poco superiore (circa 1 1 Va 7o) al vero decimo. 
È la tassa a più larga base, ed essendo assai difficile a riscuotere, 
la sua esazione era sino ad ora affidata a speculatori che angaria- 
vano i contadini ed i proprietarii di terre, spingendoli, spesse volle, 
a lasciar incolti i loro terreni od a distruggere le piantagioni già 
esistenti, piuttosto che sottostare alle esorbitanti pretese degli appal- 
tatori. Il nuovo governatore ha ora però manifestata la saggia in- 
tenzione di liberarsi da questi intermediarli accordandosi diretta- 
mente con i shehh dei villaggi per la esazione di questi diritti, che 
vengono riscossi in natura od in denaro per i cereali, ma sempre 
in denaro per gli altri prodotti; 

3** il vergù o miri, che comprende le tasse di capitazione (o 
personali), quelle sul bestiame e quelle sugli immobili. Esiste un 
ufficio speciale per la loro riscossione, e questi diritti sono fra quelli 
che danno maggior reddito; 

4<* il tabù, tassa sulle vendite di terreni e fabbricati; 

5** il vurasih, o tassa sulle successioni o sugli atti notarili, che 
è riscossa dal tribunale dello Scheri-Scerif; 

6® le tasse o diritti di giustizia (processi civili e penali). 
La città di Gerusalemme, grazie ad antichi privilegi accordatile 
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paltò; per i pedaggi sulla via da Gerusalemme a Giaffa; per i per- 
messi di nuove costruzioni, e per i contratti di affitto di case. Tasse 
dello stesso genere sono riscosse dai municipii delle altre città della 
Palestina; ed i loro prodotti, che sono lasciati a disposizione di quelle 
autorità e che dovrebbero servire per il mantenimento in buono stato 
ilelle città, vengono invece, nella maggior parte dei casi, assorbiti 
e consumati in varii modi che non è qui il luogo di esaminare. 

Corpo Consolare. — Sono rappresentate in Gerusalemme le se- 
guenti nazioni: 



Italia .... 
Francia . . . 
Russia. . . . 
Inghilterra . . 
Austria-Ungheria 
Germania . . 
Grecia. . . . 
Spagna . . . 
Stati Uniti America 
Persia. . . . 
Olanda . . . 



In Giaffa si hanno 



Italia .... 
Francia . . . 
Russia. . . . 
Inghilterra . . 
Austria-Ungheria 
Germania . . 
Grecia. . . . 
Spagna . . . 
Stati Uniti America 
Portogallo . . 
Persia. . . . 
Olanda . . . 



console . . . 
console generale 

id. id. 

console . . . 

id. . . . 

id. ... 
console generale 
console ... 
console generale 

id. ... 
vice console . 



agente consolare 
vice console . . 
id. id. . . 
agente consolare 
vice console . . 



(funzionario di carriera). 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 

id. id. 
onorario, 
id. 



onorano. 



carriera. 

id. 

onorario. 

id. 

l'ufficio è affidato al console di Gerusalemme, 
vice console . 
id. id. 
id. id. 



agente consolare 

vice console . . 

id. id. . . 



onorano, 
id. 
id. 
id. 
id. 
id. 



Colonie europee. — Non è possibile indicare con precisione il nu- 
mero dei componenti le varie colonie straniere residenti in questo 
Mutessariflik. Mancano all'uopo dati governativi, ed i varii consoli 
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uella più parte dei casi, non possono o non vogliono dare al pro- 
posito alcuna indicazione. Attualmente a cura dei consigli ammini- 
strativi si sta eseguendo una specie di censimento generale, ed al 
termine di tale lavoro si potranno forse avere dati sicuri e positivi 
sulla popolazione dell'intiero Mutessariflik e sull'importanza delle 
varie colonie. 

Quanto si può per ora affermare senza tema di errore è che la 
Colonia russa occupa il primo posto, contando circa 1500-1800 indi- 
vidui. Essa è composta di elementi sempre mutabili, quali sono i 
contadini russi che vengono a passare, a scopo religioso, 3 o 4 mesi 
in questa regione, ritornando, poi ai loro paesi di origine. Nella qua- 
resima e nei giorni delle feste pasquali sono presenti, qualche volta, 
in Gerusalemme più di 8000 russi. 

Tiene il secondo posto la Colonia austro-ungarica, formata nella 
sua grande maggioranza di israeliti che conservano ancora la nazio- 
nalità del loro paese di origine, e che vivono in parte di commercio 
ed in parte di elemosine molto abbondanti che, sotto il nome di Aa- 
luka, gli israeliti della Palestina ricevono dall'Europa e dall'America. 

Segue poi la Colonia germanica formata da elementi stabili, 
dediti ai commerci, agli affari bancari ed in parte all'agricoltura. 

In quarto luogo viene la Colonia inglese che si dedica quasi 
esclusivamente all'opera delle missioni. I suoi componenti sono sparsi 
per tutto il territorio del Mutessariflik e specialmente risiedono nei 
piccoli centri dell' interno ove il loro lavoro di propaganda religiosa 
è più facile e fruttuoso. 

Anche la Colonia americana, che occupa per importanza nume- 
rica il posto successivo, ha buon numero dei suoi membri che si 
danno all'opera di missionarii, ma la sua maggioranza è composta di 
israeliti che vivono di piccolo commercio e di haluka. — Circa una 
sessantina di sudditi degli Stati-Uniti, insieme a 50 o 60 individui 
di diverse nazionaUtà, ma specialmente svedesi, norvegesi ed inglesi, 
vivono riuniti in varie case nei pressi di Gerusalemme, professando 
una speciale loro religione sulle basi del cristianesimo e per la quale 
sono soppressi il matrimonio e tutte le relazioni tra persone di sesso 
diverso. Ogni proprietà è fra di loro in comune, e tutti i membri 
di quella Società, che rammenta in qualche particolare i tentativi 
di colonie socialiste russe ed americane, lavorano per il bene co- 
mune. Esiste da circa 20 anni ed, apparentemente, i suoi componenti 
vivono felici, contenti, ed in buona armonia. Varie sono le opinioni 
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germanica e quella francese aperte negli ultimi anni, e finalmente 
quella russa che iniziò il suo servizio nel mese di settembre del 
corrente anno. Tali poste ricevono e spediscono lettere per tutta 
l'unione postale e fanno anche servizio di vaglia e di pacchi postali. 

Telegrafo. — Esistono uffici telegrafici ottomani in Gerusalemme, 
Giaffa, Gaza e Betlemme. I primi tre sono autorizzati alla spedi- 
zione di dispacci in lingue europee. 

Ordini religiosi. — Numerosissimi sono gli ordini religiosi Cat- 
iolicif Greci ed Armeni rappresentati in questa regione e special- 
mente in Gerusalemme. Tali ordini custodiscono e servono i numerosi 
santuarii che esistono in Palestina; ed il fatto che spesso nello stesso 
santuario varie delle sette e dei riti, in cui la religione cristiana è 
suddivisa, hanno diritto d'entrare per celebrarvi le loro funzioni, ha 
dato e dà origine a gravi litigi e difficoltà. 

Così eccezionale condizione di cose non avrebbe potuto durare 
a lungo, senza la provvida disposizione che decise doversi i Luoghi 
Santi conservare allo siatu quo, senza che alcuno dei riti potesse 
acquistare o perdere alcun diritto. Veniamo a trattare ora in poche 
parole dei principali ordini religiosi che esplicano la loro attività in 
Palestina. 

Primo fra tutti per antichità e per importanza troviamo quello 
di San Francesco, cui da secoli è affidata la custodia dei Luoghi 
Santi, incarico che seppe conservare a prezzo di qualunque sacri- 
fizio ed attraverso a persecuzioni e difficoltà di ogni genere. E se 
non è possibile l'accennare qui, sia pure brevemente, alla lunga e 
gloriosa opera dei figli di S. Francesco in queste regioni, non si 
deve però da noi dimenticare che è a loro che si deve se il nome 
d' Italia e la sua lingua non sono del tutto dimenticati in Terra 
Santa. 

La sede principale dell'ordine in Palestina, è in Gerusalemme 
nel convento di S. Salvatore, alla cui testa è il revereìidtssimo cu- 
slode di Terra Santa e guardiano del Monte Sion. Questo alto di- 
gnitario che, per Bolle Pontificie, deve sempre essere italiano, è nel 
Governo della sua provincia (che si estende sugli antichi territori 
della Galilea, della Giudea, della Fenicia, della Siria, dell'Armenia 
Minore, della Tracia, dell' Isola di Cipro e del Basso Egitto, con un 
totale di 48 conventi ed ospizi e con circa 450 religiosi), assistito da 
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un discretorio di 6 membri, di cui 1 italiano, 2 francesi, 2 spagnuoli 
ed 1 tedesco. Uno dei membri francesi occupa anche il posto di vi- 
cario custodiale, ed uno degli spagnuoli quello di procuratore 
generale. 

Al convento di S. Salvatore è annessa la chiesa parrocchiale la- 
tina della città, e ne fanno pure parte una ambulanza medica (diretta 
da un dottore italiano) per consultazioni gratuite ed una farmacia 
che fornisce, senza spesa, le medicine a chi si presenti con una ri- 
cetta di detto medico. 

Ad uso dei varii conventi della custodia esistono in S. Salvatore 
delle ofl3cine di falegnami, di fabbri ferrai, di marmisti, di calzolai, 
di sarti, una fabbrica di paste alimentari, una grandiosa tipografia 
e fonderia di caratteri, ed un forno che, oltre al provvedere al con- 
sumo interno, distribuisce quotidianamente circa 600 chilogrammi 
di pane ai poveri latini. Tali officine occupano 16 religiosi e circa 
120 operai laici. 

Sono totalmente od in parte in possesso dei RR. PP. france- 
scani 9 santuari, nella città di Gerusalemme o nei suoi pressi, fra 
cui di massima importanza quelli del S. Sepolcro e dell'Orto di Getse- 
mani. In Betlemme esiste pure un convento da cui dipende una par- 
rocchia latina, e che tiene aperta una farmacia grattlita. Altri conventi 
e chiese sono possedute dai francescani in S. Giovanni in Montana, 
in Ramleh, in Giaffa ed in Emmaus. 

Nel 1847 venne ristabilito in Gerusalemme il patriarcato latino 
che era stato soppresso sino dal 1187. È alla testa di numeroso mis- 
sioni, che si estendono anche al di là del Mutessariflik della Palestina. 
Assiste S. E. Monsignor patriarca un Vescovo Vicario Generale ed 
un numeroso clero europeo ed indigeno. 

Altri ordini religiosi latini rappresentati nella Palestina sono: 

Le suore Francescane, le suore Giuseppine, le suore Riparatrici, 
le Clarisse, le suore di S. Carlo Borromeo, le Dames de Sion, le suore 
di Loreto, le suore deìYHortus Conelusus, le Salesiane, i Padri Dome- 
nicani, gli Assunzionisti, i Trappisti, i Padri Bianchi di S. Anna, i 
Benedettini, i Fratelli delle scuole cristiane, e vari altri ancora. 

I Greci ortodossi non uniti posseggono in Gerusalemme un 
grande convento, in cui risiede il loro patriarca, e circa 150 religiosi, 
che custodiscono e servono i numerosi santuari che sono, in tutto 
in parte, nelle loro mani. In Gerusalemme stessa esistono varii 
altri conventi greci, e cosi pure in Gaza, Giaffa, Betlemme, Lidda e 
varii altri centri della Palestina. 
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Gli Armeni non uniti hanno essi pure un grandioso convento 
in Gerusalemme, ove tiene dimora il loro patriarca, e poche altre 
case religiose in qualche luogo del Mutessariflik. 

I Greci uniti posseggono un convento in Gerusalemme, sede 
del loro vicario generale, ed un altro in Giaffa. Hanno in varie altre 
località piccole chiese con qualche sacerdote. 

Gli Armeni uniti hanno un convento in Gerusalemme con a 
capo il loVo vicario generale, così pure i Maroniti^ che posseggono 
anche una casa in Giaffa. 

I Cofti non uniti posseggono due conventi, uno in Gerusalemme 
e l'altro in Giaffa; in quest*ultin:o risiede abitualmente il loro vescovo. 

1 Siriani uniti ed i Siriani non uniti hanno case in Gerusa- 
lemme, con a capo dei primi un vicario generale e dei secondi un 
vescovo. 

Gh Abissini non uniti posseggono un convento in Gerusalemme 
sotto la direzione d'un abate. 

Scuole, collegi, orfanotrofi. — La più gran parte degli ordini reli- 
giosi sopra enumerati hanno fondate scuole elementari o di grado 
superiore in Gerusalemme e nel resto della Palestina. Accenneremo 
ora brevemente a questi istituti di educazione, ed in seguito diremo 
brevemente di quelli aperti e diretti da altri. 

I Francescani hanno scuole elementari maschili e femminili in 
Gerusalemme, in Giaffa, in Ramleh, in S. Giovanni ed in Betlemme, 
collegi interni in Emmaus, in S. Giovanni ed un seminario in Geru- 
salemme. Pure in Gerusalemme dirigono un orfanotrofio maschile, e 
nella stessa città le suore francescane hanno un simile istituto per 
le femmine. Il patriarcato latino mantiene uno speciale seminario 
per l'educazione dei giovani destinati alle sue missioni. 

I Salesiani da circa 10 anni hanno preso la direzione di un 
orfanotrofio, fondato 40 anni fa da un sacerdote secolare italiano in 
Betlemme, e che ha ora succursali in Beth-Gemal, in Cremisan ed 
in Nazaret. In tutte queste scuole sino ad ora enumerate la lingua 
italiana è la prima studiata e forma la base della istruzione ivi 
impartita. 

L'unita tabella fornirà qualche dato sul numero di allievi che 
frequentano queste scuole (francescane e salesiane). 
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I Fratelli delle scuole cristiane posseggono scuole maschili ele- 
mentari in Gerusalemme ed in Giaffa, ed un seminario in Betlemme. 

I Lazzaristi germanici da qualche anno hanno aperta una 
scuola elementare per maschi in Gerusalemme. 

Altri istituti di educazione tenuti da ordini religiosi cattolici sono : 
il seminario di S. Anna per i greci uniti, diretto dai Padri Bianchi^ 
in Gerusalemme; gli orfanotrofi delle suore di S. Carlo Borromeo, pure 
in Gerusalemme, quelli delle Barnes de Sion in Gerusalemme ed in 
San Giovanni, e le scuole elementari delle suore di San Giuseppe in 
Gerusalemme, in Giaffa, in Ramleh, in Betlemme ed in Ramallah. 

Fra i non cattolici, i Or^eci ortodossi hanno in Gerusalemme, 
in GiaQ'a, in Ramleh, in Betlemme, in Ramallah, ed anche in altri 
minori centri, delle scuole elementari. In Gerusalemme vi sono pure 
scuole superiori, ed una parte di esse è mantenuta a spese della 
Società di Palestina russa. 

Gli Armeni non uniti dirigono in Gerusalemme un seminario, 
ed in detta città, in Betlemme, ed in Giaffa delle scuole elementari 
maschili e femminili. 

I Protestanti inglesi hanno già da molti hanni fondato in Ge- 
rusalemme, a cura dei loro missionari, un istituto comprendente 
scuole elementari ed orfanotrofi maschili e femminili che, sotto il 
nome di GobaVs Sion School, si occupa della educazione dei fan- 
ciulli indigeni. Hanno pure speciali scuole maschili e femminili per 
l'educazione e la conversione degli israeliti, in Gerusalemme ed in 
vari altri paesi della Palestina. 

I Protestanti tedeschi hanno varie scuole in questa regione, e 
fra esse sono notevoli quelle comuni per maschi e femmine esistenti, 
sotto il nome di Deutsche Gemeinde, in Gerusalemme, Betlemme, 
Beth-Giala, Ramallah, ecc., ecc. 

1 Templari tedeschi posseggono una scuola elementare maschile 
e femminile in Gerusalemme, e simili loro scuole esistono nelle co- 
lonie germaniche di Sarona e di Giaffa. 

Gli israeliti, oltre numerose piccole scuole per la educazione 
elemental*e esistenti in Giaffa ed in Gerusalemme, hanno in questa 
ultima città un importante orfanotrofio e collegio maschile, in cui 
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vengono insegnate agli allievi varie arti e mestieri. Tale istituto è 
mantenuto e diretto dalla AUiance Israelite. Un simile istituto, per 
le femmine, venne fondato e mantenuto dalla munificenza del barone 
Rothschild. 

Scuole governative e private musulmane. Esistono in ogni vil- 
laggio del Mutessariflik delle scuole di grado inferiore, in cui viene ' 
impartita la prima istruzione (lettura del Corano) ai fanciulli mu- 
sulmani. Nei centri di maggior importanza si hanno delle scuole 
elementari superiori, e degli istituti di più alto grado esistono in 
Gerusalemme ed in Giaffa. 

È prossima l'apertura di una scuola italiana coloniale in Ge- 
rusalemme; e si parla di fondare un simile istituto anche in Giaffa. 

Ospizi per peliegrìni. — Notevole particolarità della Palestina e 
di qualche città limitrofa ove esistono importanti santuari, sono gli 
ospizi per pellegrini, in cui vengono ricoverati e qualche volta anche 
nutriti, per un numero determinato di giorni, coloro che vengono 
in questi paesi a scopo di devozione. 

Di maggior importanza fra di essi è: l'ospizio di Casa Nova 
in Gerusalemme che è tenuto dai RR. PP. Francescani. In esso è 
concisa larga ospitalità per circa 15 giorni a chiunque la richieda, 
senza distinzione di nazionalità e di religione. Succursali di tale 
ospizio esistono in S. Giovanni, in Betlemme, in Emmaus, in Giaffa 
ed in Ramleh. 

Gli Austriaci hanno uno speciale ospizio, mantenuto a spese 
dell'arcivescovado di Vienna e di quel commissariato di Terra Santa. 

I Francesi hanno da qualche anno costruito un grande ospizio 
sotto il nome di Notre-Dame de Franee. È diretto dai religiosi As- 
sunzionisti. 

Esiste pure un piccolo ospizio germanico-cattolico, ed un altro, 
pure germanico, appartenente, sotto il nome di ospizio dei Cavalieri 
di Malta, ai protestanti. 

I Russi ortodossi posseggono uno splendido locale per ricove- 
rare i loro numerosissimi pellegrini, ma non forniscono loro gra- 
tuitamente il vitto come praticano gli altri ospizi. Tutti i conventi 
greci ortodossi danno, in certe epoche dell'anno, alloggio ai pelle- 
grini ortodossi. 
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La Palestina è abbondantemente fornita di ospedali 
luti dalla pubblica carità. 

nme, fra i più importanti, oltre quello municipale 
3dico europeo ed affidato alle suore di carità, sono 
[iale di San Luigi dei Francesi, tenuto dalle suore 

quello pure francese diretto dalle suore di carità, 
)nesse tedesche, quello del convento greco-ortodosso, 
ciale per gli israeliti, mantenuto dalla London Jeio's 

di Misgab'Laddach e di Biqur-HoUm anche essi 
estinati alla cura d^li israehti. Fra gli ospedali di 
itinati a speciali malattie, sono notevoli quello inglese 
legli occhi, e quello delle diaconesse tedesche per i 
• i sessi. 

sono due ospedali, uno delle suore di San Giuseppe, 
oltre ad uno piccolo tedesco, 
carità hanno un ospedale in Betlemme; e sulla via 
3 Gerusalemme ne esiste uno, già dei Cavalieri di 

affidato ai Fate-bene-fratelli. 
)li centri della Palestina sonvi ambulatori e dispen- 



ile-industriaii. — Cristiane. Fra le colonie agricole- 

iti in Palestina sono da annoverarsi: 

ondata dai Templari wurtemberghesi nelle vicinanze 

che conta circa 120 famiglie, dedite per la maggior 
ciò e poche fra esse all'agricoltura. I catoni vivono 
bastando la loro industria a quasi tutti i loro bi- 
Qia esistono scuole loro speciali, ed una sala ove si 
I loro preghiere. 

j della medesima origine sono quelle di Giaffa, e di 
si di Giaffa). La prima, composta di circa 30 o 40 
pa specialmente di commercio, mentre la seconda 

dedita alla coltivazione ed alla produzione di vari 
hanno grande smercio in Germania ed anche in 
[ueste colonie hanno scuole speciali. 

sraelite sono situate lontano dai grandi centri abi- 
ao esclusivamente di agricoltura. Fondate e man- 
ei primi anni della loro esistenza, dalla munificenza 
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Cereali. Le qualità più coltivate sono: Torzo, che serve per il 
nutrimento degli animali ed, in piccola quantità, mescolato con altri 
grani, all'uso dei contadini. 

11 grano, di cui si fa grandissima coltivazione e di cui parte, 
come pure parte dell'orzo, viene esportata. Il rimanente vien maci- 
nato e consumato in paese; ma non essendo il suo prodotto di qua- 
lità superiore, si importano in Palestina dalla Russia grandi quantità 
di farine fine e finissime. 

11 davi dura che, mescolato in piccola parte col grano, forma 
la base dell'alimentazione del contadino. Si hanno pure piccolissime 
culture di grano-turco e di avena. 

Le parti della Palestina che producono la maggior parte di 
questi cereali sono le pianure nei pressi di Gaza, di Giaffa e di 
Hebron. Una minima parte è coltivata su piccoli ripiani o terrazze, 
costruite sulle coste meno ripide delle colline al nord di Gerusalemme. 

Olivi, Il prodotto di questa pianta forma una delle principali 
ricchezze del paese. Tutta la Palestina è, si può dire, coperta di 
olivi, alcuni dei quali di dimensioni e di età straordinari. Come già 
dissi perù, parlando delle decime, le esorbitanti pretese degli ap- 
paltatori di quelle tasse spinsero e spingono ancora molti fra i con- 
tadini a distruggere i loro oliveti. 

11 prodotto degli olivi è molto abbondante in questa regione, ed 
in certe epoche dell'anno il suo raccolto dà lavoro alla maggioranza 
della popolazione agricola. In ogni villaggio di una certa importanza 
esistono mulini per olio, o frantoi mossi quasi esclusivamente da 
muli cavalli. Il proprietario del mulino percepisce il decimo del 
prodotto macinato o il suo valore in denaro. I residui o sanze ri- 
mangono in proprietà del padrone del frantoio, e vengono utiliz- 
zati per il riscaldamento dei forni. L'olio, meno la piccola parte 
consumata sul luogo, ed una piccola esportazione delle qualità più 
fini, destinata al resto della Turchia ed all'Egitto, viene usata per 
la fabbricazione del sapone, di cui diremo parlando delle industrie. 

Non si è ancora manifestata alcuna malattia nelle piantagioni 
di olivi. 

Uva. Anche questo è uno dei prodotti più abbondanti di certe 
parti della Palestina, quali sarebbero Hebron, i dintorni di Giaffa, 
di Ramallah e di Gerusalemme. Quasi tutte le uve raccolte sono 
impiegate per la fabbricazione del vino. 11 rimanente viene consumato 
fresco, meno un minimo quantitativo che vien fatto seccare ad uso locale. 
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La coltivazione delle vigne e la produzione del vino può distin- 
guersi in Palestina in due grandi categorie : quella fatta dagli in- 
digeni con metodi empirici e primitivi ; e quella che si pratica negli 
stabilimenti vinicoli delle colonie germaniche ed ebree, che hanno 
introdotto nelle loro culture e nelle loro cantine tutti i più moderni 
progressi dell'enologia, modificati e migliorati per adattarli alle spe- 
ciali esigenze del clima. 

La produzione di vino della Palestina (a parte quello fabbri- 
cato dagli indigeni, e che è tutto consumato nel paese, non potendo 
essere conservato né trasportato), può calcolarsi a circa 6 milioni di 
litri all'anno, di cui almeno gli Vio ^^^^^ esportati, massimamente in 
Germania. Altri paesi di consumo abbastanza notevole sono la Francia, 
ringhilterra e l'Austria, il resto dell'impero e l'Egitto. 

Quanto alle qualità di questi vini, si può dire che tutti i tipi 
siano fra di essi rappresentati, ma la maggiore produzione è di vini 
bianchi e rossi da pasto, di qualità piuttosto fina, e di prezzo varia- 
bile dai 40 agli 80 franchi all'ettolitro. Vi sono vini di qualità in- 
feriore (ma sempre però molto migliori di quelli fabbricati dagli 
indigeni), e che vengono consumati nel paese, vendendosi essi a prezzi 
molto bassi, su di una media di fr. 25 a 35 l'ettolitro. Così pure 
esistono tipi di vino liquorosi o di lusso, fabbricati espressamente 
per l'esportazione, che variano assai nei loro prezzi. 

Malgrado che da qualche hanno la peronospora ed in qualche 
località anche la fillossera abbiano fatto la loro apparizione, pure la 
coltivazione delle vigne è in Palestina in continuo aumento e pro- 
mette di diventare una grande fonte di ricchezza e di benessere. 

Sesamo. Questo prodotto è coltivato nelle pianure della Pale- 
stina, e forma uno dei principali articoli esportati da questa regione. 
La parte che rimane nel paese vien macinata e ne viene estratto 
l'olio, di cui gli israeliti, i musulmani e pochi cristiani si servono 
per la preparazione dei cibi e di certi dolci. La parte esportata va 
per circa la metà in Francia, e per il resto viene divisa fra l'Italia, 
la Germania, l'Inghilterra e l'Egitto. 

Aranci e limoni. Gli aranci ed i limoni formano la principale 
ricchezza dei dintorni di Giaffa. La cultura di questi agrumi va ogni 
giorno estendendosi, ed occupa ormai più della metà dell'area colti- 
vata in quella regione. Mancano dati precisi al proposito, ma si può 
con sicurezza affermare che tale area si avvicini ai 2000 ettari, ed 
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essa tende sempre ad aumentare. Le qualità più comunemente col- 
tivate sono, per gli aranci quelle che danno un frutto grande, di 
forma ovale, con corteccia molto spessa; e per i limoni quelle a frutto 
piccolo con corteccia sottile, sopportando questi, meglio che non 
quelli più grandi ed a corteccia grossa, il trasporto. 

La stagione delPesportazione comincia in ottobre, tocca il punto 
di massima attività in dicembre e finisce verso il mese di marzo. 
Gli aranci ed i limoni vengono imballati in casse di legno di circa 
un metro di lunghezza, e che contengono da 300 a 400 frutti di 
media grandezza, per quelli destinati alla Turchia ed all'Egitto, e 
di 70 centimetri di lunghezza e contenenti da 100 a 150 frutti a 
seconda della loro grandezza, per quelli diretti per l'Europa. Per la 
esportazione in Inghilterra, in Austria, in Germania ed in Russia si 
preferiscono i frutti di media grandezza, per quella in Francia i più 
grandi e scelti Ogni frutto viene avvolto in carta velina, e l'imbal- 
laggio varia in accuratezza ed eleganza a seconda della qualità del 
frutto. 

Prima di finir di parlare di questo prodotto credo utile accen- 
nare brevissimamente ai metodi di coltivazione più in uso per esso. 
Per le piantagioni di aranci si sceglie un terreno sabbioso e leg- 
gero, ed è indispensabile che esso sia fornito di abbondante acqua. 
Nel mese di aprile sono tagliate dalle piante madri di aranci dolci, 
le giovani barbatelle, che vengono poste in terra alla distanza di 
circa 60 centimetri le une dalle altre, e che sono nei primi mesi 
inafilate copiosamente ogni 4 o 5 giorni. Dopo circa 12 o 18 mesi, 
tali pianticelle sono trapiantate nell'aranceto, alla distanza di due 
metri l'una dall'altra, avendo cura che nel trapiantamento rimanga 
aderente alle loro radici della terra, perchè non abbia la pianta 
troppo a sofi'rire. Dopo un nuovo periodo di circa un anno, in cui 
essi devono esser sempre abbondantemente inaflìati, i giovani aranci 
vengono innestati con la specie di frutto che si desidera producano, 
ed al terzo anno dall'innesto incominciano a fiorire ed a produrre 
pochi frutti che, per non stancare la pianta, non vengono lasciati 
giungere a maturazione. Dopo il quinto anno la pianta dà abbon- 
dante raccolto, e continua la sua produzione ad aumentare per 3 o 
4 anni ancora. Per il buon mantenimento delle piante occorre, spe- 
cialmente nei mesi di estate, un'abbondante irrigazione ed una lavo- 
razione delle terre ripetuta almeno quattro volte all'anno. 

Più raramente, anziché con le barbatelle, si preparano le pian- 
tagioni con arboscelli nati dal seme dell'arancio amaro; ma queste 
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da rammentarsi pure: T industria dei braccialetti in vetro 
di qualità molto ordinaria, che si fabbricano in Hebron e 
Qsumano tutti nel paese; e quella delle stoviglie in terra 

3 qualche telaio per la fabbricazione di stoffe in cotone ed 
e seta, nella scuola di arti e mestieri della Alliance Israé* 
jrusalemme. 

PARTE TERZA. 

Commercio: — Importazione ed esportazione. 

nento marittimo. — Il principale, anzi per meglio dire, Tu- 
•0 di commercio marittimo di importazione e di esporta- 
la Palestina è Giaffa; non contando le sue coste altri 
possibile approdo, a parte Gaza ove solo toccano irregolar- 
:hi velieri e vapori, per caricarvi grano ed altri cereali. Né 
come già dissi, esiste un porto od una rada che in qualche 
iliti le operazioni di sbarco ed imbarco. La costa aperta, e 
a tutti i venti e specialmente da quelli del sud, rende so- 
lossibili le operazioni commerciali; e ciò in particolar modo 
invernali, durante i quali sovente i vapori che dovrebbero 
uel punto sono costretti a non soffermarvisi per non esporsi 
pericolo. Malgrado questo stato penosissimo di cose, pure 
. un importante movimento di vapori e di velieri, come si 
are dalla seguente tabella: 

fli approdi nella rada di Giaffa durante Vanno 1900. 

ERA 



garica 



Velieri 


Vapori 


Totale 


Num. Tonn. 


Num. TODD. 


Num. 


Tonn. 


_ _ 


153 129,068 


153 


129,068 


421 13,666 


22 12,322 


443 


25,988 


— — 


83 125,596 


83 


125,596 


— — 


61 109,789 


61 


109,789 


— — 


68 90,106 


68 


90,106 


— — 


15 22,353 


15 


22,353 


— — 


18 17,572 


18 


17,572 


11 1,947 


12 669 


23 


2,616 


2 342 


2 ? 


4 


342 



le . . 434 15,955 434 507,475 868 523,430 

mzione. — AUa cifra del tonneUaggio totale dovrebbe aggiungersi 
i conosciuta, del tonnellaggio dei due vapori siamesi. 
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Quando non sono stabilite quarantene per le provenienze dal- 
TEgitto, gli approdi di velieri e di vapori sono assai più numerosi 
e frequenti nella rada di Giaffa. 

Ck)me si vede la bandiera italiana vi occupa il terz' ultimo 
posto quanto a numero di battelli e quanto a tonnellaggio, e questo 
posto venne da essa conquistato soltanto dopo la istituzione della 
linea di navigazione fra l'Italia e la coste della Seria, a cura della 
Navigazione Generale Italiana. L'istituzione di questa linea, se sod- 
disfa in parte ad un lungo desiderio dei commercianti italiani di 
queste regioni, e se facilita di molto lo scambio dei nostri prodotti 
evitando i trasbordi sempre costosi e spesso dannosi, non contentò 
però completamente le aspirazioni di molti di quelli cui sta a cuore 
il benessere ed il progresso del nostro paese, desiderandosi da essi 
un servizio più frequente ed una diversa combinazione delle ore di 
arrivo e partenza. 

Del resto è doveroso osservare che il servizio di questi battelli, 
nei 18 o 20 mesi dacché la linea esiste, fu per la maggior parte del 
tempo disturbato e reso irregolare dalle quarantene per le prove- 
nienze dall'Egitto, che obbligarono tutti i battelli destinati a toccare 
Giaffa a non approdarvi o, quando meno, a recarsi prima a pur- 
gare la loro quarantena, quasi sempre di 10 giorni, nella rada di 
Beirut Quando questo stato anormale di cose sarà cessato e la linea 
funzionerà coi suoi itinerarii normali, allora sarà il caso di esami- 
nare se realmente più frequenti approdi sarebbero vantaggiosi al 
precessa del nostro commercio. 

Esportazione. — Non credo sia qui il caso di parlare a lungo 
della esportazione da questo paese per l'Italia e per il resto della 
Europa; solo farò osservare che il primo posto fra gli articoli espor- 
tati è occupato dagli aranci dei dintorni di Giaffa (della cui coltiva- 
zione già parlai nella seconda parte di questo rapporto), e che, su 
di un totale di 6,000,000 di franchi di esportazioni, essi rappresen- 
tano circa il terzo. I produttori di Giaffa sperano di poter ancora 
aumentare questa cifra negli anni venturi; ma le persone spassio- 
nate comprendono che fra qualche tempo l'esportazione di quel pro- 
dotto da Giaffa dovrà diminuire anziché aumentare, a causa della 
grande concorrenza che le nuove piantagioni di aranci esistenti in 
America le faranno. 

Vien in secondo luogo l'esportazione dei semi di sesamo, di cui 
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la maggior parte è destinata alla Francia; e quella del sapone con- 
sumato quasi totalmente nel resto della Turchia ed in Egitto. 

Importazione. — L'Italia, malgrado i progressi abbastanza note- 
voli del suo commercio di importazione per queste regioni, occupa 
ancora il penultimo posto nelle statistiche di detto commercio. 

Ad un totale generale di 31 mila tonnellate circa e di 9 milioni 
di franchi di valore, essa non contribuisce che con 741 tonnellate di 
un valore di circa 155 mila franchi; e certo potrebbe, senza grave 
difficoltà, conquistarsi un ben più importante posto nel commercio 
di questo paese. 

Veniamo ora a parlare con qualche dettaglio dei principali ar- 
ticoli importati in Palestina. 

Téla indiana di cotone^ stampata. — Il consumo di questo ar- 
ticolo è grandissimo in questo mercato, essendo la maggioranza degli 
indigeni, dei contadini, e degli israeliti poveri vestiti di tali stoffe. 
Sino a pochi anni fa tale prodotto veniva esclusivamente dall'Inghil- 
terra, ma da qualche tempo le fabbriche dell'Alsazia si sono quasi 
impadronite del mercato. I prezzi variano da 20 a 60 cent, il metro, 
e per il momento gli importatori dichiarano di non poter trovare, 
a causa dei prezzi leggermente più alti, la loro convenienza a prov- 
vedersi di questo articolo in Italia. 

Flanella di cotone (Melton). — Articolo di grande consumo in 
tutta la Palestina. La sola città di Gerusalemme consuma circa 
45,000 metri all'anno di questa stoffa, che costa in media 55 centesimi 
al metro (larg. 75 cent.), e che proviene per la massima parte dall'In- 
ghilterra e per il resto dalla Germania. 

Madapolam y calicò y e tele americane gregge. — Anche questo 
prodotto trova un larghissimo smercio in Palestina, specialmente 
per le qualità inferiori, che provengono quasi esclusivamente dall'In- 
ghilterra. I prezzi variano dai 20 ai 70 centesimi al metro. II con- 
sumo di tale articolo aumenta, e sarebbe assai vantaggioso se l'Italia 
tentasse di introdurre i suoi prodotti in questo genere di stoffe su 
questo mercato. 

Filati. — Non essendo in Palestina l'industria della tessitura 
molto diffusa, non vi si fa grande consumo di filati. Per altro sino 
ad ora quelle partite che vi si consumano provenivano indiretta- 
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sivamente da Vienna. Il valore degli abiti completi pronti varia da 
un minimo di 12 franchi ad un massimo di 50 o 60 franchi. 

Paracqua e parasolL — Genere di grande consumo e che pro- 
veniva sino a pochi anni fa dall'Europa. Ora, per gli articoli andanti, 
Costantinopoli e Beirut fanno una seria concorrenza, e possono for- 
nire la stessa merce a prezzi assai minori che non possano prati- 
care le case europee. Vi sono paracqua e parasoli di abbastanza 
buona qualità per il minimo prezzo di franchi 1. 80, e quelli più 
fini, in lana e con molle automatiche, possono valere dai 4 ai 10 
franchi. Si consumano pochi paracqua e parasoli di lusso, e questi 
di prezzo mai superiore ai 25 franchi. Una casa italiana di Torino 
importava 4 o 5 anni or sono qualche partita abbastanza importante 
di ombrelli e parasoli di mezzana qualità, ma da qualche tempo i 
prodotti di Costantinopoli e di Beirut, come ebbi a dire, presero il 
sopravvento. 

Cappelli di feltro e di paglia. — Malgrado la rinomanza delle 
fabbriche italiane di questi prodotti, pure le piazze della Palestina, 
che ne fanno un rilevante consumo, sono completamente in mano di 
fabbricanti tedeschi. I prezzi di un cappello di feltro variano fra i 
3 e i 12 franchi, quelli dei cappelli di paglia fra 2 e 8. Certo, se 
ritalia lo tentasse, potrebbe senza gravi difficoltà, se non sostituire 
immediatamente gli attuali importatori, distribuirsi almeno con essi 
il consumo di questo paese. 

Guanti di pelle. — Articolo di minimo consumo, il cui valore 
può salire al massimo di circa 2000 franchi annui per la Palestina 
intiera. Metà presso a poco delle attuali importazioni proviene dal- 
l'Italia. 

Guanti di cotone, di lana e di seta. — Vi è molto maggior 
consumo di questo genere che non del precedente, ma l'Italia non 
contribuisce affatto all'importazione di questo articolo, che proviene 
esclusivamente dalla Germania e dall'Austria. Il prezzo varia per 
paia da 60 centesimi a 3 franchi. 

Fiori artificiali. — Genere di consumo abbastanza largo, spe- 
cialmente per le qualità inferiori j proviene esclusivamente dall'Au- 
stria e dalla Germania, che producono articoli più ordinari di quelli 
francesi o italiani, ma di prezzo molto basso. 

Profumerie. — I generi fini e di lusso provengono dalla Francia 
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e dairinghilterra e, sino a qualche anno fa, da una casa di Milano. 
1 generi più andanti sono di origine germanica. 

Maglierie. — Da qualche anno una casa italiana di grande 
importanza ha introdotto i suoi generi di maglierie in questa re- 
gione, nominando qui un suo rappresentante, e facendo prezzi limitati 
per mercanzia di ottima qualità. Vi è ancora grande campo per altre 
iniziative dello stesso genere, giacché l'Inghilterra, la Germania e 
l'Austria continuano a predominare con i loro prodotti sul mercato. 
Sono specialmente ricercati, oltre un piccolo numero di maglie finis- 
sime tutta lana, i generi di media qualità misti di cotone e di lana, 
e quelli di solo cotone ad uso delle classi povere. I prezzi praticati 
sono da 12 ia 15 franchi per le maglie di lusso, da 4 a 8 per le 
maglie di media qualità, e da 1 a 3 per quelle di cotone. 

Jute. — Si consumano moltissime tele di juta per la fabbrica- 
zione di sacchi, per imballaggi e per varii usi domestici. Proven- 
gono per la massima parte dall'Inghilterra e dalle Indie. 

Cordami. — Se ne fa un abbastanza rilevante consumo e pro- 
vengono esclusivamente da Damasco. In Giaffa si importa dall'Europa 
una piccola quantità di cavi ad uso marittimo. 

Pellami, — Come già dissi, solo una piccola parte dei pellami 
consumati è prodotta nel paese. 11 resto è importato per metà dal- 
l'Italia e per metà dalla Francia. La nostra importazione, che pro- 
viene quasi esclusivamente da Genova, potrebbe aumentare in grande 
misura, essendo il nostro articolo assai ricercato per il prezzo con- 
veniente e la bontà della qualità. Sono specialmente domandati i 
cuoi da suola assortiti, i vitelli neri cerati, i vitelli fini colorati e 
neri (chagrins glacés) e le pelli verniciate nere. 

Scarpe confezionate. — Se ne importano all'anno poche doz- 
zine di paia, di pelle, dall'Inghilterra e dalla Francia. Dalla Francia 
pure provengono poche centinaia di scarpini in pelli finissime od 
in raso di colori chiari, per signora. 

Sellerie. — Pochissima importazione dall'Inghilterra di articoli 
fini ad uso dei viaggiatori. Gli articoli di media qualità sono fab- 
bricati in Caifa nella Colonia del Tempio; ed in tutta la Palestina 
operai indigeni provvedono ai bisogni del paese. 

Porcellane e teiTaglie. — Articolo di grande smercio per i 
generi piuttosto ordinari. Il nostro paese non ha parte alcuna in 
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rtazione, che proviene per le porcellane esclusivamente 
., e per le terraglie in parte anche dalla Francia e dal- 
)rezzi praticati dai • fabbricanti della Boemia sono ridot- 
dgrado ripetuti tentativi non si pervenne ancora a tro- 
he italiane che possano far loro concorrenza. 

e. — Le lastre di vetro per uso di finestre provengono 
ite dal Belgio. Il resto dei vetrami, per le qualità comuni 
i, e per le qualità un poco superiori, di cui del resto 
sumo minimo, dalla Francia e dal Belgio. 
Jla Boemia sono importati gli specchi di qualità infe- 
le qualità superiori si ricorre alle fabbriche belghe e 
itile francesi. 

?. — Articolo di poco consumo, esistendo come dissi fab- 
esti generi in Hebron. La Boemia e l'Italia si dividono 
aportazione che se ne fa. 

— L'Italia è il solo paese che importa marmi in Pa- 
qualche anno, incominciandosi ad introdurre maggior 
)bricati, si fa un consumo abbastanza rilevante di questo 

e matlonL — Anche questo prodotto, a causa del nuovo 
istruzioni quasi generalmente adottato, e che non am- 
tetti a terrazza e le grandi volte in pietra, è molto ri- 
viene esclusivamente dalla Francia e specialmente dai 
irsiglia. Malgrato la difficoltà di sostituirsi a fabbriche 
mesciute nel paese, varrebbe la pena che l'Italia ten- 
odurre i proprii prodotti su questo mercato. I mattoni 
sono quelli vuoti; le tegole, quelle piatte alla marsigliese. 

i e calce. — Quanto si disse per le tegole e mattoni, si 

per questi due articoli, che sono in continua domanda. 

conosciute sono le francesi e le inglesi. 
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? cartoni. — Articolo di grande interesse e di cui l'Italia 
na parte. Va suddiviso in varii generi: 
ordinaria per imballaggio. — L'Austria ha ancora il 
)er cosi dire, di questo prodotto. Essendo articolo di 
imo, l'Italia dovrebbe tentare di farsi innanzi, ed avrebbe 
nze di acquistarsi un posto su questo mercato. 
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Ca7^la da stamjìa. — Articolo di limitalo consumo e che pro- 
viene quasi esclusivamente dairAustria. In questi ultimi tempi uno 
fra i principali consumatori (la stamperia di Terra-Santa) trovò con- 
venienza nel fornirsi di tale articolo in Alsazia. 

Caria da lettere e buste. — L'Italia e l'Austria si dividono 
rimportazione di questi generi. Il nostro paese tende a poco a poco 
a conquistare l'intiero mercato. 

Carla velina. — Di questa si la grandissimo consumo in Giaffa 
per l'imballaggio degli aranci e limoni. Sino a pochi mesi fa proveniva 
completamente dall'Auslria; ora una casa di Giaffa cerca introdurre 
nell'uso prodotti italiani che possono per qualità e prezzo lottare con 
gli austriaci. 

Cartoni. — La quantità abbastanza rilevante di questo articolo 
che qui si consuma, proviene esclusivamente dall'Austria. 

Zolfo. — Anche questo articolo, di cui l'Italia ha così grande 
abbondanza, proviene in questo paese (che del resto ne consuma 
piccola quantità, non essendo uso darlo alleviti), dalla Francia. 

Essendosi però da qualche tempo manifestate varie malattie 
nelle viti, è probabile che questa importazione vada aumentando, e 
sarebbe utile che l'Italia tentasse prendere il posto che le compete. 

l£gno. — La Palestina non produce affatto legname da costru- 
zioni e questo le giunge quasi esclusivamente dalla Russia. 

Grande consumo si fa in Giaffa di legname già preparato, che 
proviene dalla Svezia, per la fabbricazione delle cassette destinate 
al trasporto degli aranci. 

Macchine diverse. — A poco a poco si vanno introducendo in 
Palestina dei piccoli motori (da 3 a 6 cavalli di forza) a petrolio od 
a essenza. Provengono quasi tutti dalla Francia e dalla Germania, 
di dove vengono pure pochi torchi per vinacce ed olive. Le colonie 
tedesche ed israelitiche si procurarono in Germania od in Inghilterra 
le macchine occorrenti ai loro grandiosi impianti di stabilimenti 
vinicoli ed agricoli. 

Petrolio. — Si fa grande consumo di petrolio, non essendovi 
in Palestina alcun impianto di gaz. Proviene esclusivamente dalla 
Russia. 

Fiammiferi. — Circa un terzo di questo articolo proviene dal- 
ntalia, il resto dall'Austria ed in minima parte dalla Germania. 
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Prodotti chimici e farmaceutici. — Sino ad ora il mercato 
venne fornito dalla Francia e dall'Austria, ed in qualche specialità 
dall'Inghilterra. Ora, grazie alla venuta di speciali viaggiatori, varie 
fabbriche italiane si sono fatte conoscere ed hanno incominciato a 
spedire i loro prodotti. Vi è però largo campo all'ulteriore sviluppo 
di questo commercio. 

Zucchero. — Tutto lo zucchero consumato in Palestina pro- 
viene dalle fabbriche e raffinerie dell'Austria, della Francia e della 
Russia. 1 generi più ricercati sono quelli in pani conici di qualità 
fina, e quelli in frantumi irregolari in sacchi. Si consuma pure una 
piccola quantità di zucchero tagliato in pezzi regolari a rettangolo, 
e che viene importato in casse. K articolo di largo consumo (a causa 
della grande quantità di confetture prodotte nel paese), ed il cui va- 
lore ammonta a circa 700 mila franchi annui. 

Caffè. — Una piccola parte del caffè consumato in Palestina, 
quello di qualità finissima, proviene dalle coste del Mar Rosso. 11 
rimanente, di origine americana, vi giunge per le vie di Trieste e di 
Marsiglia. Da qualche tempo si incomincia a ricevere qualche pic- 
cola partita di cafle anche da Genova. 

Riso. — La massima parte di questo articolo di gran consumo 
viene importato dalle Indie e dall'Egitto. Per le qualità fine si nota 
da qualche anno una tendenza a fornirsi in Italia, e tale commercio 
potrebbe prendere molto maggior sviluppo. 

Conserve alimentari: Verdure e legumi in {scatole, carne 
conservata, pesci sotto olio. — Provengono quasi esclusivamente 
dall'Inghilterra e dalla Francia, e se ne fa grande consumo. I^ 
Russia ha la specialità dei pesci in salamoia ed aff*umicati, di cui 
vi è un grande spaccio a causa dei lunghi periodi di astinenze reli- 
giose ordinate dalla religione greca ortodossa. L'Italia potrebbe fa- 
cilmente introdurre i suoi prodotti in questo genere, come ha potuto 
già fare in altri paesi delle coste della Siria. 11 tonno qui consumato 
è specialmente quello in iscatole di V2 ^ ^^ V4 di chilo, ed è pre- 
ferita la qualità bianchissima. 

Cioccolata e confetti. — La Francia e la Germania tengono un 
buon posto sul mercato della Palestina quanto a questi generi, ma 
le produzioni italiane fanno loro da qualche tempo concorrenza. La 
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bontà dei nostri prodotti, l'eleganza della loro preparazione ed i 
prezzi moderati fanno si che ogni giorno di più essi vengano en- 
trando nell'uso comune e, sapendo perseverare sulla via iniziata, 
potrà r Italia acquistare il predominio. 

Salumi. — Pur troppo non può dirsi altrettanto dei salumi e 
generi affini, di cui T importazione dall'Italia va a poco a poco dimi- 
nuendo, a causa dei ripetuti invii di qualità scadenti e non prepa- 
rate in modo da far loro sopportare il clima di questi paesi. 

Quanto viene perduto dall'Italia viene acquistato daUa Francia, 
i cui prodotti sono ogni giorno più ricercati. Stante la abbastanza 
grande importanza del mercato, dovrebbe questa questione attirare 
l'attenzione dei fabbricanti italiani, che con un poco di cura e buona 
volontà potrebbero facilmente riconquistare il posto perduto. L' Inghil- 
terra ha quasi il monopolio per l'importazione dei prosciutti. 

Patate. — Se ne fa grandissimo consumo, e la produzione lo- 
cale non basta menomamente ai bisogni. Se ne importano grandi 
partite dalla Francia. L'Italia è appena rappresentata da poche de- 
cine di tonnellate. 

Castagne. — Altro articolo di consumo notevole. Provengono 
quasi esclusivamente dalla Turchia, essendo il piccolo valore della 
merce ostacolo perchè possa sopportare le spese di un lungo viaggio. 

Farine. — Le farine importate in Palestina sono solamente 
quelle di qualità fina, provenienti quasi tutte dalla Russia ed in pic- 
cola parte dalla Francia. Come già dissi, il paese produce le farine 
di qualità ordinaria e media necessarie al suo consumo. 

Maccheroni e paste in genere. — Per quanto i generi fabbri- 
cati nel paese non possano fare concorrenza, per bontà, ai generi 
importati, pure per la mitezza dei loro prezzi ottengono un grande 
smercio. Rimane però sempre un certo campo alla importazione, che 
è divisa in parti quasi eguali tra l'Italia e la Francia. 
Le qualità preferite sono: 

P la pasta lunga, forma rotonda, dal num. 1 al 10; 

2** la pasta lunga piatta (tagliatelli e tagliatellini); 

3^ la pasta corta, forma grossa (mezzi rigatoni, cannelloni e 
conchiglie); 

4® la pasta corta, forma mezzana (ditali, ricci, riccetti, fagio- 
lini, orzo, stelle, ecc. ecc.); 
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5ta corta, forma piccola (peperini, stelline, alfabeto, ecc.); 
ste speciali, come capellini o matasse, 
^gio preferito è quello in casse, di 100 chili per paste 
•otonda, di 50 chili per le forme lunghe piatte, e di 
forme corte piccole e le paste speciali. 

- Quasi esclusivamente importati dall'Inghilterra e, 
ù fini, dalla Francia. Si tentò l'introduzione di pro- 
la, benché ne fosse assai apprezzata la qualità, pure 
zzo, un poco più alto di quello dei prodotti inglesi, 
ne non potè svilupparsi. 

uorL — Data la ricca produzione dei vini del paese, 
di prodotti stranieri è quasi nulla. Dalla Francia giun- 
artite di vini di Champagne e di qualità fine di Bor- 
a poco si va introducendo nell'uso anche il moscato 
ite italiano, e qualche altra specialità come il Lacrima 
rosso ed il Marsala. Non potrà però il mercato della 
bire molta parte di vini prodotti in Europa. 
ori e gli spiriti al contrario, il paese offre largo con- 
icia primeggia in questo articolo con i suoi Cìognac 
L'Italia importa partite abbastanza rilevanti di Ver- 
let Branca e di Assenzio, ma potrebbe fare assai più, 
il Cognac che è articolo di grandissimo spaccio. Tutta 
3nsumata proviene dalla Germania e dall'Austria. 

- Bisogna distinguere in questo genere le candele in 
so domestico, e quelle in cera per uso di chiesa. Le 
mo esclusivamente dal Belgio e dalla Francia ; e ripe- 
. fabbriche nazionali per introdurre i loro prodotti non 
on risultato. Al contrario la più grande quantità di 
e chiese vien dall' Italia, i cui prodotti sono qui molto 

*rie. — L'Italia non importa assolutamente nulla di 
he provengono esclusivamente dalla Germania e dal- 



e abbiamo esaminato in dettaglio i più importanti fra 
commercio importali su questa piazza, non sarà inu- 
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tile l'accennare brevemente ai mezzi che potrebbero facilitare una 
maggior contribuzione della nostra patria ai consumi di questo 
mercato. 

Anzitutto sarebbe indispensabile la frequente venuta di viaggia- 
tori, che muniti di campionarii ricchi ed abbondanti facessero cono- | 
scere i nostri prodotti, e mettessero in grado gli importatori di para- 
gonarli, quanto a qualità, con i simili prodotti di altra origine. Anche 
rinvio di cataloghi illustrati contribuirebbe molto alla conquista del 
mercato; e si deve a questi mezzi il grande progresso che la Ger- ,^ 
mania e l'Austria hanno fatto e vanno facendo in Palestina. "lìs 

Altro punto su cui devono i produttori italiani richiamare la *| 

loro attenzione, è la necessità che sempre la merce inviata sia pre- 
cisamente della stessa qualità e tipo del campione scelto ; giacché in 
qu^ti paesi una merce, sia pure di qualità migliore, se non è del 
preciso tipo adottato dagli indigeni, non trova smercio alcuno. Cosi 
pure non è mai abbastanza raccomandabile la cura negli imballaggi, 
sia per la solidità, sia per l'eleganza. Anche per gli imballaggi sono 
adottati in questi paesi certi tipi speciali da cui il consumatore non 
vuol allontanarsi; e questo punto meriterebbe uno studio accurato, 
perchè spesso merce ottima non trova esito sol perchè non ha Tappa- 7| 

renza esterna di quella che il consumatore è solito acquistare. 

Uno degli ostacoli maggiori che si opponevano sino ad ora al 
progresso del nostro commercio in Palestina era la mancanza di 
una linea diretta di comunicazioni con l' Italia. Tale mancanza è ora 
supplita dal servizio istituito dalla Navigazione Generale Italiana, che 
ha già fatto sentire un benevolo influsso, e che certo faciliterà an- 
cora più per l'avvenire gli scambi fra i due paesi, se i nostri com- 
mercianti e fabbricanti vorranno dal canto loro offrire qualche faci- 
litazione a questi importatori. Cosi, per esempio, sarebbe assai utile 
che essi, una volta assicuratisi (il che non è difficile a farsi, sia a 
mezzo del Consolato, sia di una banca seria e di fiducia) della capa- 
cità ed onestà dei loro clienti, accordassero loro un credito abba- 
stanza prolungato (tre o sei mesi), come fanno i fabbricanti tedeschi 
ed austriaci. Così operando non correrebbero un gran rischio perchè, 
se non esistono su queste piazze negozianti e importatori di grandi 
mezzi, i più notevoli fra loro sono però onesti e mantenitori dei 
presi impegni. 

Sarebbe pure assai utile per i nostri fabbricanti Pavere in questa 
regione un loro rappresentante fisso, fornito di un campionario, e 
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che parlando le lingue del paese ed essendo conoscitore dei bisogni 
della piazza, possa, al monnento opportuno, farsi innanzi e far va- 
lere i prodotti delle case che rappresenta. 

Dogana. — I diritti doganali qui pagati sono dell'otto per cento 
su tutte le merci, e la riscossione ne viene fatta quasi sempre sulla 
base delle fatture degli speditori. 

Concludendo, si può affermare, senza tema di errore, che la Pale- 
stina offre un largo campo alla nostra attività commerciale, e che, 
stante il continuo progresso di questo paese, non sarà difficile a 
chi voglia seriamente porsi all'opera, trovare un largo sfogo ai no- 
stri prodotti in questa regione. 
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ilPORTAZIONB ED EMTAZIONB ADSTR0-DN6ARICA NEL 1901 

Rapporto di S. E. il contk Niora 
Regio Ambasciatore in Vienna 



Febbraio 1902 



Mi pregio di comunicare a codesto rf^gio ministero, insieme ad 
un riassunto statistico intorno all'importazione italiana in Austria- 
Ungheria ed all'esportazione austro-ungarica in Italia durante l'in- 
tero anno 1901 ed il secondo semestre dell'anno stesso (annesso B), 
alcune notizie intorno al commercio generale d'esportazione e d'im- 
portazione austro-ungarico durante gli stessi periodi. 

importazione. — Durante l'anno 1901 l'Austria-Ungheria ha im- 
portato per corone 1,874,619,733 di merci, comprese in queste le 
monete ed i metalli preziosi, per corone 172,225,920, con una diffe- 
renza in più, in confronto dell'anno precedente, di cor. 133,364,435. 
Tale differenza è dovuta, in massima parte (precisamente per co- 
rone 127,328,329) ai metalli preziosi ed alle monete, che salirono 
da corone 44,897,591, nel 1900, a corone 172,225,920, nel 1901. 

Le merci importate si ripartiscono nel modo seguente: 

I. Materie prime: corone 997,530,771; con un aumento di 
corone 500,186 in paragone del 1900. 

II. Materie semi-fabbricate, cioè materie che hanno già su- 
bito una lavorazione, ma che non sono ancora in tale stato da poter 
essere utilizzate tal quali: corone 238,707,552; con una differenza 
in più, in paragone del 1900, di corone 7,643,823. 

III. Manufatti (pronti pel consumo): corone 466,155,490; con 
una differenza in meno, in paragone dell'anno precedente, di co- 
rone 2,107,903. 

L'intiera importazione può anche ripartirsi nel modo seguente : 
a) Prodotti deW agricoltura, dei boschi e della pesca : co- 
rone 800,143,378; con una diminuzione, in confronto al 1900, di 
corone 392,681. 
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rodotii delle miniere e cave: corone 222,174,2'^, con 
:ione, in confronto dell'anno precedente, di cor. 8,148,444. 
rodotti industriali: corone 680,076,215; con un aumento 
4,576,240, in confronto del 1900. 
lente tabella fornisce i dati stessi pel secondo semestre 
01, in confronto del secondo semestre del 1900. 



;alli preziosi 

3 . . . . 

-fabbricati . 



kgric, boschi e pesca. 

e miniere . . . 

striali 





Importazione 


Differenza in paragone 
del 2« semestre 1900 




nel 2? semestre 1901 


^r 


. 1,015,298,723 


-+- 149,748,369 


» 


155,459,588 


-4- 129,560,887 


» 


492,497,366 


-4- l,257,iaS 


» 


123,972,334 


-h 10,203,785 


» 


243,369,435 


-H 17,726,594 


» 


391,028,112 


-+- 2,650 748 


» 


118,161,385 


— 1,339,784 


» 


19,875,526 


-+- 19,875,526 



:ione. — L'insieme dell'esportazione austro-ungarica du- 
orso anno è stata di corone 1,930,874,161, con una di- 
li corone 77,674,836, in paragone dell'anno precedente, 
tazione delle materie prime è stata di cor. 827,302,279, con 

di corone 18,188,838, in paragone dell'anno precedente, 
tazione dei prodotti semi-fabbricati è stata di 266,635,709 
una diminuzione di cor. 36,546,290, in confronto del 1900. 
tazione dei manufatti è stata di cor. 795,244,450, con una 

di cor. 24,462,611, in paragone dell'anno precedente, 
ci esportate nel 1901 si possono anche ripartire, secondo 
ira, in prodotti delV agricoltura, dei boschi e della pesca, 
693,823,859, con un aumento di corone 8,555,307 ; ed in 
lustriali, per corone 1,041,232,728, con una diminuzione 
2,437,672, sempre in confronto dell'anno 1900. 
, infine, i dati per gli stessi prodotti, relativi al 2® se- 
[901, confrontati con quelli dell'uguale periodo del 1900. 



>si e monete 

3 . . . . 

-fabbricati . 



igric, boschi e pesca, 
e miniere • . 





Esportazione 


Differenza In paragon 
del 7^ semestre 1900 




nel 2« semestre. 1901 


Cor. 


1,010,188,516 


— 37,033,568 


» 


15,264,295 


— 11,755,131 


» 


448,275,356 


-H 6,334,777 


» 


135,073,123 


— 18,254,081 


» 


411,575,742 


— 13,359,133 


» 


880,322,862 


-4- 11,994,289 


» 


78,820,229 


— 32,461,848 
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Accludo pure una tabella deirinsieme delle importazioni ed espor- 
tazioni, tanto per l'intero anno 1901, quanto pel 2^ semestre dell'anno 
stesso, più particolareggiatamente indicate (annesso A). 

Dall'esame di queste statistiche si rileva che le importazioni si 
sono mantenute, in confronto dell'anno precedente, quasi stazionarie, 
nseno che per le monete e i metalli preziosi, che hanno presentato 
un notevolissimo aumento, dovuto in massima parte al cambiamento 
del sistema monetario, attuato appunto nel corso del passato anno, 
e che ha necessitato la coniazione di molta moneta nuova (corone) 
in oro ed in argento. 

Le esportazioni, invece, in ispecie per quanto concerne le in- 
dustrie, hanno subito una diminuzione, dovuta alla crisi industriale 
e bancaria. 

Giova, però, notare quale importanza abbia assunto l'esporta- 
zione dei prodotti dei boschi. L'Austria specialmente raccoglie ora 
il frutto di lunghi anni di previdente attivila in questo campo. 11 
governo austriaco, mediante leggi sociali (quali il mantenimento dei 
fidecommessi e delle enfiteusi, nonché di alcuni maggiorascati) e 
leggi fiscali, ed accordando il proprio concorso pecuniario e' morale, 
non solo ha impedito il di boschi mento, ma ha ottenuto che vaste 
regioni, fino allora improduttive, venissero coperte di piante d'alto 
fusto, ottenendo cosi, oltre che un miglioramento nelle condizioni 
geologiche, tecniche e idrauliche, una importante fonte di ricchezza. 

Per quello che riguarda più specialmente l'Italia, debbo pre- 
mettere che, allo stato attuale delle pubblicazioni statistiche austro- 
ungariche, non è possibile determinare il valore delle merci impor- 
tate od esportate, ne, quindi, fare un confronto coiranno precedente. 
Infatti, nei fascicoli statistici non è mentovato il valore delle merci, 
per quanto concerne i singoli paesi esteri, pei quali è notata soltanto 
la quantità esportata ed importata. Mi limiterò, perciò, ad alcune 
osservazioni sulle singole voci della taritta doganale, seguendo l'or- 
dine indicato nella tariffa stessa. 

Vengono innanzi tutto gli agrumi, la cui importazione totale 
in Austria-Ungheria, durante il decorso anno, è salita a quintali 
771,728, per un valore complessivo di corone 11,122,944. Quasi tutti 
questi agrumi (precisamente quintali 764,703) provengono dall'Italia, 
sicché non pare che la nostra importazione di tale prodotto in Au- 
stria-Ungheria sia, per ora almeno, suscettibile di notevole aumento. 
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ihe riguarda il riso brillato^ l'Italia assorbe quasi 
mercato austro-ungarico. In una importazione to- 
14,341 per un valore di corone 4,379,041 l'Italia 
li 104,365. Il 7^iso greggio, invece, proviene per la 
siile Indie inglesi (quintali 602,232) e dal Giappone 
L'Italia non ne importa che quintali 15,118, sopra 
tali 637,651, per un valore di corone 12,177,863. 
ibile che le qualità più fini e quindi più care di 
ano fare una importante concorrenza al riso asia- 
sl, ma, malgrado le maggiori spese di trasporto, più 
Gli sforzi, quindi, dei produttori ed esportatori 
dirigersi verso l'importazione del riso brillato: il 
iano è, infatti, qui particolarmente apprezzato, e 
'a di importanti stabilimenti di brillatura sul lito- 
ito seriamente ostacolarne lo smercio sul mercato 

ne deWuva fresca ha subito una importantissima 
anno 1901. Da quintali 18,967 per corone 1,425,780, 
, a quintali 7,859 per corone 593,040, nel 1901. 
ne italiana di detto prodotto nel decorso anno è 
tali 1687, di fronte a quintali 2952 provenienti dalla 
)rovenienti dalla Turchia, 814 dalla Serbia e 712 
'importazione francese è stata di soli 50 quintali, 
ide le uve, ottenute sia all'aperto che in serra, le 
è, quindi, certo che, se avessimo il valore delle uve 
igoli paesi, il relativo rapporto subirebbe una no- 

a favore della Francia. Le cifre suesposte dimo- 
rcato austro-ungarico potrebbe accogliere, in ben 
i di quello che non faccia attualmente, le uve da 
che, quindi, i nostri produttori ed esportatori do- 
strsi onde ottenere questo scopo, migliorando i pro- 
)ndizioni d'imballaggio e di spedizione, 
lò dirsi dell'altra frutta da (avola e dei legumi. A 
sti ultimi, non sembra inopportuno notare che essi 

mercati della Monarchia dei prezzi tali da presen- 
tine di guadagno, e che, anzi, sarebbe il caso di 
di offrirli su questi mercati a condizioni più miti, 
lentarne notevolmente il consumo, ed aprire cosi 
rtante all'agricoltura nazionale. 
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Un'industria agricola suscettibile pure di un certo sviluppo e 
forse di largo smercio nella Monarchia sarebbe quella delle conserve 
dimeniariy specialmente di frutta e legumi, che Tltaha esporta ora 
in Austria-Ungheria in quantità assolutamente trascurabile. 

I fi.ori freschi non sono considerati dalle statistiche austro- 
ungariche, perchè esenti da dazio. Essi costituiscono un importante 
articolo d'importazione italiana e francese. 

Altra importante risorsa per l'agricoltura italiana potrebbe of- 
frire la pollicoltura. 11 paese che importa la maggior quantità di 
pollame è la Russia^ con 1,463,510 capi di pollame vivo e 2082 morto. 
Viene poi la Serbia, con 1,368,909 capi di pollame vivo e 964 morto, 
a cui segue l'Italia con, rispettivamente, 386,354 e 52,765 capi e la 
Rumania, con 306,201 e 1232 capi di pollame. 

A dare un'idea dell'importanza del mercato austro-ungarico 
per tale voce doganale basterà accennare che, durante lo scorso 
anno, furono importati 3,723,608 capi di pollame vivo, per un valore 
di corone 7,433,407, e 67,852 capi di pollame morto, per valore di 
corone 72,320. 

Altro considerevole campo aperto all'attività italiana sarebbe 
quello dei prodotti della pesca. 

L'Italia importa una certa quantità di pesci di mare (quin- 
tali 4114) e adacqua dolce (3171), di fronte ad una importazione 
complessiva, rispettivamente, di quintali 55,517 e 21,630, ma non è 
finora in grado di rivaleggiare né colla Germania, né colla Rumania. 
L'importazione italiana di altri prodotti marini, quali le ostriche e 
gli altri frutti di mare, é, invece, assolutamente nulla. 

Quanto ho detto più su pel pollame vale anche per le uovaj delle 
quali noi importiamo in Austria-Ungheria solo quintali 4300, sopra 
una importazione complessiva di 420,688 quintali, per un valore di 
corone 31,272,899, di fronte a quintali 373,261 per la Russia, 
19,262 per la Rumania, 11,769 per la Bulgaria, 4953 per la Serbia 
e 4630 per la Turchia. 

L'importazione italiana AeWoUo d'oliva é assolutamente prepon- 
derante: noi importiamo, sopra un totale di quintali 21,444 (per un 
valore di corone 2,358,780) quintali 14,180, di fronte alla Francia 
che ne importa quintali 2128, alla Turchia con 1650 ed alla Grecia 
con 2982. Anche per tal prodotto provengono dalla Francia i ge- 
neri più finL Pure dall'Italia proviene un quarto dell'intera impor- 
Wione dell'o/io d'oliva denaturato. È, invece, quasi nulla la nostra 
importazione di oli di semi. 
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Accennerò, infine, al principale nostro articolo d'importazione 
nella Monarchia: ai vini. 

Il totale dell'importazione estera, durante lo scorso anno, è stato 
di quintali 658,380, per un valore di corone 19,602,161, con una 
diminuzione di quintali 386,318 e di corone 9,064,644, in confronto 
del 1900. 

L'importazione italiana è stata di quintali 628,055, dei quali 
625,099 introdotti col dazio di favore, 2367 in barili e soli 293 in 
bottiglie, nonché 27 di vino spumante. L'importazione dalla Francia 
è stata di quintali 12,904, dalla Germania di quintali 7906, dalla 
Spagna di quintali 5567. Dell'importazione francese fanno parte 
quintali 8493 di vino spumante. 

La diminuzione ingentissima avvenuta nell'intera importazione 
estera conferma che la produzione interna, tanto in Ungheria, quanto 
in Austria, è andata ogni giorno aumentando, in questi ultimi anni, 
sicché non é lontano il momento in cui essa sarà sufficiente per 
tutti i bisogni locali. Malgrado la situazione eccezionalmente favo- 
revole fattaci dal trattato di commercio attualmente in vigore, la 
nostra imjìortazione va ogni anno diminuendo; e si noti che fra 
due anni saranno in pieno rendimento tutte le nuove numerose pian- 
tagioni di vigneti, tanto in Austria, che in Ungheria. 

Un campo aperto all'industria ed alla produzione nazionale sa- 
rebbe forse quello del mercato dei cotoni filati, tessuti, ecc., pei 
quali l'importazione italiana é minima, mentre è ingente qui^lla te- 
desca. Cosi pure è notevolmente inferiore a quella germanica, l'im- 
portazione nazionale di tessuti e filati di linOy canapa, juia, ecc. 

L'industria tedesca, malgrado l'importante industria tessile 
esistente nella Monarchia ed in particolare in Boemia, importa mol- 
tissimi tessuti di lana. 

A ben poco, infine, è ridotta l'importazione delle sete, sia gregge, 
che filate o tessute, importazione già cosi florida in altri tempi, e 
non sarebbe forse inopportuno di far studiare da persone tecniche 
le cause di tale decadenza ed i mezzi onde porvi riparo. 

Uno dei più importanti articoli d'importazione italiana sono i 
cappelli. Durante lo scorso anno sono stati introdotti dall'Italia in 
Austria-Ungheria 237,149 cappelli, dei quali 194,264 erano di paglia. 
1^ L'importazione totale fu, nello stesso periodo, di 441,926 cappelli (dei 

1^ quali 263,048 di paglia) per un valore di cor. 3,931,570, di fronte 

I a 435,396 cappelli (di cui 272,308 di paglia) per un valore di 

i cor. 3,690,629, durante il 1900. 



ki'r: 
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Dopo ritalia, importano un niaggior numero di cappelli: la Ger- 
mania, 119,767 (di paglia 34,340), la Francia, 44,308 (di paglia 11,685) 
e la Svizzera, 21,147 (di paglia 19,314). 

Anche in questo campo, adunque, potrebbe trovare largo e pro- 
ficuo impiego lo spirito d'iniziativa e l'attività dei nostri industriali. 

Poco rilevante è Timportazione della carta e degli altri pro- 
dotti analoghi italiani, mentre essa forse sarebbe suscettibile di 
é maggior sviluppo. Ed in eguali condizioni si trova l'importazione 
d^li zolfanelli. 

Con ciò ho esaurito, in una rapida scorsa, l'esame delle nostre 
importazioni nella monarchia austro-ungarica. 

Riassumendo le osservazioni che sono venuto via via esponendo, 
noterò che il mercato austro-ungarico sembra poter accogliere una 
ben maggiore quantità di prodotti agricoli ed industriali italiani, di 
quello che non ne riceva ora — escluso però, bene inteso, il vino, 
pel quale valgono le considerazioni fatte più sopra. 

Ad ottenere questo scopo, gioverà grandemente che i produttori 
nostri, ed in ispecie gli industriali, seguendo l'esempio dei tedeschi, 
inviino qui numerosi ed adatti commessi viaggiatori, e curino la 
bontà della merce, la precisione dell'imballaggio e la costanza nei 
tipi dei prodotti, procurando di adattare questi al gusto dei consu- 
matori austriaci ed ungheresi. Essi dovrebbero, inoltre, stabilire nelle 
principali città dei magazzini di smercio al minuto, ed occorrerebbe 
procurare loro tutte le possibili facihtazioni nei trasporti, sia per 
quel che riguarda i prezzi, che per la celerità. Saranno pure di 
grande utilità, a tal uopo, i convenienti trattati di commercio. 

Credo inutile, infine, di fare osservazioni che esorbiterebbero 
dalle mie attribuzioni, sull'esportazione austriaca in Italia, la cui 
natura prevalentemente industriale, è dimostrata dal semplice esame 
delle cifre. 
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(Annesso A). 

Importazione ed Esportazionj 






Anne 




IMK 


PRODOTTI 


1901 


Differenza 
in eoufronto 

col noo 




Corone 




Coroie 


I. — MHtoriB priniB. 






A) Prodotti délV agricoltura^ dei boschi e della pesca: 

1. Generi alimentari e di consumo (Genussmittel) . 


285,887,349 


-+- 


9474,337 


2. Materie prime per l'agricoltura e Tindustria 


489,469,193 


— 


825,707 


B) Prodotti delie cave e tnxniei'e: 








1. Generi alimentari e di consumo .... 


90 


— 


270 


2. Materie prime per l'agricoltura e l'industria 


222,174,139 


— 


8,148,174 


Totale delle materie prime 


997,530,771 


-h 


500,18^^ 


II. - Prodotti oemi-flabbricatì. 






1. Malto 


2,448 


4- 


1.536 


2. Ovatte e fili (di seta, cotone, juta, ecc.) . 


106,042,901 


-4- 


727,611 


3. Carta 


2,132,369 


-h 


950,277 


4. Cautciù disciolto; fili di gomma .... 


1,448,396 


— 


885,956 


5. Pelli 


41,563,380 


-H 


2,837,940 


6. (Pelli) Oggetti di pelle, preparati, non confezionati . 


8,481,^00 


-+- 


979,160 


7. Prodotti semi-fabbricati di legno e osso . 


3,740,421 


-+- 


206,881 


8. Canne per seggiole, strisce di paglia 


9,4^8,600 


— 


931,710 


9. Ferro e acciaio in verghe, lamine, assi e fili . 


3,239,892 


— 


56J62 


10. Stanghe, lamine, fili, ecc., di altri metalli non preziosi. 


1,371,912 


-H 


30,482 


11. Filo e lamine di metalli preziosi .... 


77,400 


— 


600 


12. Vetro e smalto in agglomerati (masse) . 


299,920 


-h 


11,760 


18. Cera, preparata 


54,610 


-4- 


2,490 


14. Grassi 


12,342,948 


■+- 


890,000 
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PKODOTTI 



1901 



Corone 



DiiforenxA 

in confronto 

col 1900 



Corone 



16. Oli grassi .... 

16. Prodotti per medicina e farmacia 

17. » per colori e concia 

18. Catrame, pece, ecc. . 

19. Prodotti chimici 



Totale dei prodotti semi-fabbricati 



18,035,445 

2,391,993 

14,055,457 

895,208 

12,13>,G42 



23.^707,552 



III. — Manufatti. 



1. Prodotti alimentari e di consumo: 
aj Prodotti agricoli 

h) » industriali 

2. Prodotti dell'industria tessile; 

a) di cotone ..... 
hj di stoppa, juta, ecc. 
cj dì lana ..... 

d) di seta ..... 

3. Prodotti per abiti e passamanterie . 

4. Carta 

5. Cautciù, guttaperca, ecc. . 

6. Oggetti di pelle .... 

7. Pelliccerie confezionate 

8. Oggetti d'osso e di legno. 

9. Olii minerali raffinati 

10. Medicinali e profumerie . 

11. Candele e saponi . . . • , 
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24,78(5,827 
33,323,866 

17,630,807 

2,444,440 

26,246,836 

33,854,100 

16,444,907 

25,006,584 

10,732,219 

6,296,950 

158,650 

10,229,490 

3,396,145 

2,498,000 

496,020 
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PRODOTTI 



IMPOK 



1901 



1901 
Corone 



Differenza 

in confronto 

col 1900 



Corone 



12. Altri prodotti dì materie organiche .... 

13. ZolfanelH 

14. Prodotti chimici 

15. Ferramenta 

16. Altri oggetti di metalli non preziosi (escluso il ferro). 

17. Vetrami 

18. Oggetti di pietra 

19. » di cemento 

20. Macchine e apparecchi, rotabili . . . . 

21. Orologi ed altri {strumenti, gioieUi, ecc. . 

22. Libri, oggetti d'arte, ecc 

Totale dei manu&tti 



2,427,702 

236,942 

29,768,162 

23,635,913 

8,794,354 

4,090,221 
27,006,145 

5,666,105 
44,884,183 
54,740,292 
51,359,630 



466,155,490 



IV. — Metalli preziosi e iKonete. 



77,179 

3,240 

2,711,982 

795,665 

15,389 

193,037 

281,731 

134,268 

8,307,959 

5,915,211 

1,221,490 



— 2,107,903 



Metalli preziosi e monete 



172,225,920 



127,328,329 
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(An7irsso B) (1). 



Importazioni dall'Italia in Austiua-Unohiìria 



N«» della 
dogana 
»1ro-un 


Limoni, mandarini ed aranci 


. quint. 


764,703 


1 


11 


235,802 


50a 


Pollame vivo .... 


capi 


386,354 


149,322 


506 


» morto .... 


> 


52,765 


8,667 


77, 77ae6 


Vino 


. quint. 


628,055 


297,391 


175,175a,^r 


Cappelli (cappelli di paglia, pezzi 194 


,264) pezzi 


237,149 


101,209 


96 


Fichi secchi .... 


quint. (*) 


25,185 


15,590 


Ha 


Mandorle secche .... 


» 


25,659 


19,002 


15 


Castagne ..... 


» 


32,636 


30,455 


23 


Grano turco .... 


> 


76,462 


38,214 


28 


Riso 


» 


119,630 


56,247 


30 


Noci . . . . . 


» 


13,442 


10,637 


31 


Verdura fina da tavoln, fresca 


» 


88,551 


25,761 


32a 


Patate 


> 


94,441 


6,019 


32a 


Altra verdura fresca (cipolle, cavoli, 


ecc.) » 


63,357 


38,745 


826 


Frutta fresca (comprese le noci) . 


. quint. 


182,426 


150,359 


60 


Pellami e cuoi .... 


» 


18,011 


8,662 


72 


Olio d'oliva 


quint. (*) 


14,177 


5,472 


85 


Formaggi ..... 


» 


11,894 


6,016 



(1) In questo quadro statistico ed in quello seguente concernente le espor- 
tazioni, sono notati i principali prodotti importati ed esportati durante Tanno 
1901, cioè, di regola, quelli che sono stati importati od esportati in quantità 
non inferiore ai 10,C)00 quintali. 

(*) Quintali lordi. 

102 
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Esportazioni dall'Al'STria-Ungiikria in Italia 



N« della thrlffa 
doganale au- 
stro-ungarica 


Denominazione delle merci 


IMI 


2» semestre 
1901 


17 e 18 


Zucchero 


quint. 


53,561 


10,358 


23 


Grano turco 


> 


49,885 


15,642 


23bis 


Orzo ....... 


» 


10,336 


7,930 


24 


Grano 


» 


42*761 


1,545 


25 


Malto 


» 


37,634 


12,924 


2G 


Fagiuoli ...... 


» 


143,989 


95,128 


27 


Farina di cereali ..... 


» 


20,476 


4,198 


32« 


Patate 


» 


28,315 


16,269 


34 


Anici, cumino, senapa, ecc. . 


» 


12,516 


2,902 


48 


Cavalli 


capi 


31,826 


14,200 


60 


Pelli e cuojami ..... 


quint. 


7,403 


3,554 


75/i 


Birra 


» 


51,047 


27,230 


79 


Acque minerali naturali ed artificiali . 


» 


28,363 


15,879 


94 


Legna da bruciare .... 


)» 


775,328 


458,68:] 


95fi 


Legno (non da bruciare) 


» 


976,670 


449,472 


95rt h 


Doghe per fusti, botti, barili, ecc. 


» 


53,615 


24,507 


95a& 


Legno segato ..... 


» 


4,131,607 


2,188,199 


96 


Carbone, coak e torba .... 


p 


1,274,482 


685,486 


102 


Pietra greggia 


» 


653,451 


376,091 


102 


» segata o sgrossata . 


» 


17,681 


6,784 


103 


Terre minerali grezze .... 


» 


19,564 


9,710 


1036 


» che hanno subito un trattamente 


» » 


50 728 


24,838 


110 


Badici e frutti per colori ed acidi 


» 


13,685 


6,818 


121 


Olii minerali, rafiinati o semi-raffinati . 


» 


14,680 


7,122 


137 


Filo di lino 


» 


6,692 


4,023 


139 


Sacchi comuni di tela da imballaggio grigia 


i num. 


48,571 


32,032 


148 


Sacchi di juta 


» 


135,911 


82,138 
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ziari russo e americano, lord Elgin per Y Inghilterra, ed il barone 
Gros per la Francia, conclusero coi plenipotenziari cinesi i famosi 
Trattati di Tienlsin che permisero alla Russia, Stati Uniti, Inghil- 
terra, Francia, indi alle altre nazioni, la istituzione di legazioni per- 
manenti a Pechino, apersero al commercio europeo il porto di 
Tientain ed altri otto (in aggiunta ai cinque porti aperti dal trat- 
tato anglo-cinese di Nanking, 1842), e, in generale, segnarono il 
principio del commercio e dell' influenza europea nel Nord della 
Cina. Il 21 giugno 1870 ebbe luogo il « massacro » di Tientsin, nel 
quale il console francese e parecchie suore rimasero vittime d'una 
folla, esasperata dalla erezione, in piena citta cinese, d' una catte- 
drale cattolica, molto elevata (il che è contrario alle più radicate idee 
cinesi, siccome cosa apportatrice di ogni malanno all' intero vici- 
natoj; il governo cinese accordò la chiesta riparazione, ricostruì il 
consolato francese che pure era stato distrutto, e la cattedrale lu 
rifabbricata, destinata però ad essere nuovamente distrutta (non 
resta che la facciata) nei torbidi del 1900. 

Il famoso Li-hung-chang, che mori pochi giorni or sono a Pe- 
chino, fu per oltre un ventennio viceré di questa provincia e stabili 
la sua residenza a Tientsin, da dove diresse praticamente gli affari 
esteri dell'impero cinese. Egli promosse la istituzione di industrie, 
favori il primo impianto delle ferrovie, creò arsenali, fondò una 
zecca, una università, un coll^io militare, una scuola di medicina, 
un ospedale pei cinesi, e molte altre istituzioni utili al pubblico o 
necessarie alla difesa ed al progresso del suo governo, lilgli si mostrò 
sempre favorevole alla onesta e legittima intrapresa dei forestieri, 
cui sempre accolse con cortesia e riguardo. 

Prodotti di Tientsin. — I principali articoli di esportazione sono 
quelli della tabella che segue: 
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Aggiungo alcune informazioni circa alcuni articoli della sovra- 
stante tabella: 

Carbone. — Formerà oggetto d'un paragrafo separato. 

4c Ground-nuts ». — Recentemente se ne è sviluppata molto la 
coltivazione lungo la linea ferroviaria di Shannaikwan, ove il suolo 
è sabbioso e quindi adatto a tale coltura. 

Pelli di capra. — Si usano per punte di scarpe e per rilegatura 
di libri. Da 40 s lOd per picul nel 1885, il loro prozzo (in Tientsin) 
sali nel 1899 a 190 s (Ss 2 V^ d al chilogramraa). 

fjana di cammello. — È di tre qualità: la prima si adopera 
mista a cotone, per stoffe Tàger e altre stoffe delicate; la seconda 
per adulterare la migliore; la terza per cinghie di macchine. 

Lana in generale. — Kalgan è il grande emporio del com- 
mercio della lana, ed altri mercati a cui fanno capo i commercianti 
di lana sono Kuei-hua-ch'eng; Paotou sul fiume Giallo; Ning-hsia. 



Altri prodotti e commerci indigeni di Tientsin. — Juta di Tientsin. — 
Èia fibra di una specie di Abutilon. Generalmente costa qui l.st, lO.T^.O 
per tonnellata, salendo nel 1899 fin a l.st. 17.18.0. 

Oppio. — Si coltiva su scala abbastanza estesa in questa pro- 
vincia (Pe-chiii-li), e se ne importa anche dallo Shansi e dallo Honan. 

Sale. — Formerà oggetto d'un paragrafo separato. 

Oro. — Presso Jehol e in altre località vi sono miniere, i cui 
ricavi fanno capo a questo porto. Se ne esportò da Tientsin (tutto 
in verghe): 

nel 1898 per l.st. 400,000.0.0 
> 1899 > » 714,757.0.0 
#1900 > > 368,089.0.0 = Hk.Taels 2,371.581 
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2Ìoni. Fluttuazioni economiche. — Ritengo im- 
fluttuazioni o tendenze del mercato cinese, 
nto chiunque intenda aprire relazioni com- 
mi. 

Questa importazione era una volta quasi 
^rra; ora gli americani e più ancora i 
\ una parte sempre più rilevante, special- 
. Inoltre anche i cinesi, sia in Cina come 
ledicando a questo genere di manifatture. 

La concorrenza giapponese ai filati inglesi 
giumento ; mentre anche i cinesi ne produ- 
tità. Ne vengono anche da Bombay. 

importazione è recente, ma ha già assunto 
ed ha operato una vera rivoluzione negli 
cinesi. Oltre la Russia e l'America, anche 
certa quantità alla Cina. 

està è un'importazione recente, la quale ha 
ile. Proviene dagli Stati Uniti (specialmente 
ggior parte è assorbita dal sud della Cina. 

la produce zucchero, ma non lo raffina. E 
locherò cinese viene- spedito al territorio 
essere raffinato e reimportato come merce 
irilto di esportazione, un diritto di impor- 
to costiero, più due noli, sorge il pensiero 
a sarebbe forse una buona speculazione. 

Ottimi affari si fanno colla importazione, 
vecchi ferri di cavallo, i quali vengono ado- 
:^atenacci, chiodi, ec/C. 

- Questa esportazione, da Chefoo e Tientsin, 
i continuo aumento. 

n questi ultimi anni i cinesi si sono andati 
i articoli europei, nei quali quindi c'è molto 
idente commerciante o commissionario. Tali 
comunissimi per noi, ma infrecjuenti e quasi 
ide massa di 400 milioni di cinesi : bottiglie. 
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Il tonnellaggio dei vapori che frequentano queste acque va au- 
mentando lentamente, essendo il tonnellaggio medio: 

Nel 1890 891 

» 1898 931 

> 1899 931 

» 1900 948 

Ma pochi sono i vapori che possono passar la barra di Takù, 
o che, passata la barra, possono risalire il fiume fino a Tientsin, a 
causa della poca profondità delle acque e della tortuosità del fiume, 
al quale duplice inconveniente si propone ora di rimediare la « Com- 
missione per il mantenimento e miglioramento del corso del Peihò ». 
Nel 1898 e 1899 due soli vapori ascesero fino a Tientsin. Quest'anno 
(1901) qualche vapore è venuto ad ancorare in faccia ai settlemenis. 

Passeggeri. — Il movimento dei passeggeri in arrivo e partenza, 
su bastimenti, fu: 

nel 1899 (nella proporzione di 1 estero a 25 cinesi) 60,000 

l . . ( esteri 1,382 1 

\ m arrivo 5 . o/ot» i 

nel 1900 ^'"«^! ~^'!i^ . . . 39,393 

j ( esteri 793 ( 

f in partenza ^j^^^i jg^^yg \ 



Riscossioni della dogana di Tientsin (1900). — La seguente tabella 
ricapitola i paragrafi precedenti, e mostra i rami diversi e l'impor- 
tanza complessiva del commercio che fa capo a Tientsin, e paga 
tributo all'utlicio locale delle dogane marittime imperiali cinesi: 



Haikwan Taels 



Diritti d'importazione ( su merci portate da bastimenti esteri 116,601 



(oppio escluso) ! 

Diritti d'esportazione ( 

(oppio escluso) ' 

Dazio di costa . . i 
Diritto sull'oppio . . 



id. cinesi 

id. esteri 

id. cinesi 

id. esteri 

id. cinesi 

portato da bastimenti esteri 

id. cinesi 



Diritti sul tonnellaggio o navigazione 



i estera 
' cinese 



11,75^ 

221,988 

48,993 

23,694 

32,993 

5,203 

9,331 

4,959 

2,429 
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Uaikwan Taels 



ito — 

i portato da bastimenti esteri . . 13,870 
* ! id. cinesi . . 24,883 



Totale. . . 516,701 
e colle frazioni . 516,706 

Fr. 2,015,153 

9 (che fu però un anno eccezionali} 
ari e anche per speculazioni) i pro- 
i Hk. Tls. 1,269,803 pari a . . . Fr. 4,952.231 

sale è in Cina un monopolio del governo, sotto la 
commissario, residente a Pechino, incaricato della 
redditi derivami dal sale e della repressione del con- 
;o il rapporto del sale la Cina è divisa in 7 circuiti, 
ili ha la sua sorgente di produzione. Tientsin è nel 
ig-lu > il quale provvede la provincia della metropoli 
:enerale. 11 sale d'un circuito non può smerciarsi in 
roduzione del sale è libera ed illimitata, ma il sale 
ìduto a un prezzo determinato al governo. Questo 
)uzione del sale per ogni circuito a una ghilda di 
LJi hatuio con ciò un privilegio die equivale in gene- 
ta fortuna perchè, quantunque anche il prezzo della 
erminato dal governo, spesso il sale si vende a 20 
a cui il mercante lo ha acquistato dal governo (1). 
ione di Tientsin è calcolata a circa 1,000,000 di pacchi 
pari a) kg. 242 ciascuno, 
te di sale 100 pacchi costano 12 Taels = Fr. 46.80. 

- I bacini carboniferi della Cina sono una grande 
ituro. I grandi bacini dell'impero s'estendono dai din- 
0, lungo le frontiere del Pe-cliih-li e dello Shan-si, e 
allo Ho-nan ed allo Hu-peli, fino al grande distretto 
ninerario (ferro) dello Hu-nan. Bacini minori si tro- 
altre provincie dell'impero. 



lori particolari su questo monopolio del sale, vedi: H. A. Giles, 
?ncet London 1886, aUa voc ^ € oalt Comraissiones >; A. Michie, 
In China j London 1900, airappendice IV, pag. 489. 
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Relazidnì commerciali con Tientsin. — Per il commercio d'Europa 
Tientsiii non è ancora uscita, per cosi dire, dalia minore età e dalla 
tutela di Shanghai. In altre parole, non si fanno ancora affari tra 
Europa e Tientsin, ma tra Europa e Shanghai, di cui Tientsin è 
Ufia dipendenza o succursale. 

Le case commerciali di Tientsin fanno congiuntamente impor- 
tazione ed esportazione, e sono delle filiali, o succursali, o agenzie 
delle case di Shanghai. 

A queste ultime quindi deve rivolgersi il negoziante europeo. 

Tuttavia non è inutile un elenco delle principali ditte di Tientsin: 

Carlowitz & C.^ 
Drostc & Walte 
E. Meyer & C.*> 
Wilson & C.« 



Importano ogni cosa di consumo o di uso 
nell'elemento europeo, ed esportano l'uno 
l'altro dei prodotti locali; rappresen- 
tano compagnie di navigazione, cora- 
CoUis & C.*» \ pagnie di assicurazione, ecc.; in so- 



American Trading Comp. 
L. Fallien & C.« 
Hall & Holtz 
Monton e C.® 



stanza fanno ogni genere d'affari in un 
paese in cui il commercio è ancora 
troppo incipiente per essere « specia- 
lizzato ». 



La lingua del commercio è V inglese: coiraumentare del com- 
mercio tedesco, la lingua tedesca si la strada poco a pocx>; il 
francese non ha esistenza commerciale, all'infuori delle poche ditte 
francesi. 

Ogni casa di commercio si distingue anche con un nome cinese 
che alcune volte è un tentativo di riproduzione in cinese del vero 
nome, e più spesso è un nome qualunque. Come esempio del primo 
caso, valga E. Havier & C.** il cui nome viene espresso con tre ca- 
ratteri che si' pronunziano Ba-wei-yan; il secondo caso, ed il pre- 
valente, si chiamano questi « houg names », nomi di < hong » (ditta). 

Commercio italiano. — Dall'anno passato, a causa della presenza 
delle truppe italiane, si comincia ad importare, e a consumare anche 
per parte dei rimanenti europei, piccole quantità di vino, olio d'oliva, 
verni uth, fernet, paste, ecc. 

La sola ditta italiana è finora la seguente: Italian Colonial 
Trading Company, rue St-Louis, che è un'agenzia di quella di 
Shanghai, da cui le vengono fornite le merci occorrenti per lo 
spaccio in Tientsin e Pechino. 
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Aranci. Provengono da Canton; i //mom, dalla Californ 
qualora quelli d'Italia reggano al viaggio lungo, e in estate 
le ditte che fanno smercio di agrumi, e a cui gli esportatori 
possono provare di rivolgersi, sono: H. Kierulff's Stores, 
Road. — E. Lee, Victoria Road. — James Hirsbrunner, 
Consulat. — J. Gedaly & C.% Taku Road. 

Banche e moneta. — Le banche sono: 
Chartered Bank of India, Australia & China. 
Deutsch-Asiatische Bank. 
Hongkong & Shanghai Banking Corporation. 
Russo-Chinese Bank. 
Yokohama Specie Bank. 
I conti si tengono in taehy che è una moneta fittizia, e 
perfino da Tientsin a Pechino, ove 1000 lueh equivalgono 
di quelli di Tientsin. La moneta effettiva è il dollaro (cinese 
sicano, delFIndo-Cina, o degli Straits setllemenls, senza di 
di 100 « cents. >. 11 rapporto attuale è 70 taels per 100 d 
valore attuale (metà novembre 1901) del tael ó di franchi 
quindi quello del dollaro di franchi 2. 41 V^- 

L'impero ha ora molte zecche: queste provincie del ne 
fornite d'argento dalla zecca della provincia di Kirin in Mj 
e dalla zecca dell'arsenale di Pei-yang presso questa città. 
L'oro non è ancora coniato nell'impero cinese. 
Della moneta di rame, consistente nelle sapecche bi 
mezzo, gli europei non fanno uso. Noblesse oblige e per esi 
neta (d'argento) più piccola è quella da 5 cents. pari frane 
e anch'essa è scarsissima in circolazione. 

Servizio postale e telegrafico. — In Tientsin, la posta gè 
ha gran parte della corrispondenza europea; la posta giapp( 
quella del Giappone e quella parte dell'americana che passi 
Francisco al Giappone. Una posta russa e una posta frances 
tunque ridotte a pochi servizi speciali, acrescono tuttavia 
plicazione. La posta imperiale cinese (che è una dipenden 
dogane marittime, e quindi una emanazione inglese) fa un bu 
servizio ed ha, in grazia di ciò, il maximum del movimento 

La tassa telegrafica per l'Italia è di taels 2. 80 per par 
a franchi 7 al cambio ordinario. 
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4c Setdements » o concessioni. — I « settlemenis » sono zone di 
terreno che, fino ai torbidi dell'anno passato, alcune potenze avevano 
ottenute dal governo cinese perchè i loro nazionali potessero risie- 
dere sotto l'egida delle proprie leggi. I più antichi sono il « settle- 
ment» inglese e la concessione francese, che datano dal 1860; più 
tardi gli americani, i tedeschi, i giapponesi ottennero delle zone, e 
gli inglesi e francesi ottennero delle estensioni alle loro concessioni 
primitive. Durante l'estate 1900 e dopo, le potenze alleate si appro- 
priarono delle zone; cosicché ora vi sono anche una concessione 
russa, una concessione belga, un « settleraent » italiano e un « settle- 
raent» austro-ungarico. Questi quattro ^csettleraents» sono sulla sponda 
sinistra del Pei-ho, in faccia agli altri sulla sponda destra. 11 più 
importante è naturalmente, per numero e qualità di residenti europei, 
per commercio e navigazione, per strade, ediflcii e luoghi pubblici, 
il « settlement » inglese, il cui municipio risiede nel grandioso Gordon 
Hall, cosi denominato in onore del grande generale che in Cina 
domò la rivoluzione dei Taiping, e mori poi difendendo Khartum. 
11 « settlement > francese, ora, è largamente abitato dai cinesi. Il 
traffico è probabilmente destinato a grande sviluppo. Il giapponese 
già contiene più d'un migliaio di giapponesi, disseminati nei quar- 
tieri cinesi di cui per massima parte esso « settlement » si compone. 
Il 4: settlement » americano si compone di pochi isolati. 1 < settle- 
ments > sulla sinistra del fiume, sono finora, delle incognite. 

Colonia italiana di Tientsin. — La colonia italiana di Tientsin si 
compone di 10 persone : 

Merlini Edoardo, parrucchiere, Tientsin Tailet Club, Bund francese. 

Ferretti Cosimo, id. id. id. 

Molinari Vittorio, trattore. Restaurant internazionale, id. 

Vena Saverio, ? id. id. 

Russo Bernardo, trattore, Rue de France, n. 35-39. 

De Filippi Nicola, meccanico, id. 

Magnoni Oreste commerciante, Italian colonial Trading Cix, Rue 
St-Louis. 

Frezzini Antonio, minatore. Ristorante italiano presso il ponte Ger- 
manico superiore. 

Marinelli Luigi, trattore, id. id. 

Amoroso Giovanni, trattore. Cantina italiana, < settlement > italiano. 
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Valillo Giovanui — Pongini Stefano — Lo Giudice Filippo, artisti 
di canto, musicanti e pittori, Hotel Berlin, Taùu Rood. 

Verdiani Mario, commerciante presso il magazzino « Sussistenze 
militari ». 

Marzoli Guido, costruttore. Hotel des Colonies. 

Lalli Giuseppe, trattore, Cantina, Rue de France, 44. 

Distretto consolare. — Il consolato di Tientsin, recentemente stac- 
cato dal consolato generale di Shanghai, ha giurisdizione sugli 
italiani stabiliti nelle seguenti provincie: 

1. Pechili, che significa « Chih-li Nord » per distinguerla da 
« Nan-chih-li » o « Chih-li Sud » a un epoca (1400) in cui Nanking, 
la cui provincia portava il secondo nome, era una capitale rivale 
di Pechino. Infatti «Chih-li» significa: diretto governo, perchè la 
capitale sta nella provincia così denominata. 

« Chihii » è il nome cinese: « Pechihli » non essendo ora più 
usato (ftiorchè dagli europei), per essere cessala la sua ragione di 
essere, giacche Nanking avendo da lungo perduto la corona di ca- 
pitale, non v'è più da lungo tempo il « Nanchihii ». 

Dopo il viceré di Nanking, il più importante dell' impero è quello 
del Chihii. 

Vi è tuttavia, nella provincia del Chihii, una separata ammi- 
nistrazione per Pechino (una specie di distretto federale, come Wa- 
shington): e inoltre la parte settentrionale del Chihii, al di là della 
grande muraglia, è sotto il sovraintendente di Ichol ed il governa- 
tore militare di Kalgan, i quali rappsesentano un'amministrazione 
più mongola che cinese. 

Però, per la importanza ccmmerciale di Tientsin e per le nu- 
merose relazioni coi forestieri, il grande Li-hung chang aveva qui 
fissato la sua residenza, durante il suo ventennio di viceré. 

La provincia del Pechili non ha un governatore, ma dopo il 
viceré vengono il tesoriere ed il giudice provinciali. 

2. Shingkin. Più correttamente Shèng King ossia « prospera 
capitale » anche denominata Fèng-t'ien, e in antico Liao che è an- 
cora il nome del fiume che la divide dal Chihii, È una delle tre, e 
la più meridionale della provincia della Manciuria, la quale costi- 
tuisce, in rispetto alle diciotto provincie della Cina propria, una 
dipendenza, come il Tibet, come la Mongolia, come il Turchestan 
cinese (o imovo territorio). Mukden è la capitale di questa provincia. 
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3. Sbansi, ossia a occidente delle montagne. Questa è una delle 
provincia che sono rette, non da un viceré, ma un governatore as- 
sistito dal tesoriere e dal giudice provinciali. Capitale Tai-xttan-fu. 

4. Shensi, ossia « a occidente di Shen » (nome di un antico 
Stato). 

5- Hansu, o più correttamente « Kansuh » (dolce tranquillo). 

Shensi e Kansuh compongono il vicereame di Shen-kan (dalla 
loro prima sillaba), la cui capitale è Lan-chou-fu. 

Inoltre, tanto lo Shensi quanto il Kansuh, hanno un governa- 
tore, ognuno con il suo tesoriere e giudice provinciale. 

Quello dello Shensi risiede a Sianfu, l'antica capitale delle più 
famose dinastie cinesi, e che sotto la forma inglese di Hsian acquistò 
improvvisa notorietà nel 1900 per esservisi ricoverata da Pechino, 
e avervi soggiornato per un anno, la corte fuggiasca. 

Quello del Kansuh dovrebbe risiedere a Lan-chon-fu, ove infatti 
risiedono il suo tesoriere e il suo giudice per la provincia del 
Kansuh, ma risiede invece, con un altro tesoriere e giudice, a 
Urumtsi (Tih-heia-fu) perchè governatore anche della Kashgaria o 
nuovo territorio di Kansuh. 

6. Honan, ossia « a sud dello (Huiang)-ho ». Capitale K'ai- 
feng-fu, ove si trova attualmente la corte imperiale in attesa di 
ritornare a Pechino. 

7. Shantung ossia a oriente delle montagne. Capitale Chinanfu 
Tsinanfu. 

Queste due provincie, come quella dello Shansi, ossia la parte 
più antica della Cina, non sono rette da un viceré, ma ognuna da 
un governatore col suo tesoriere e giudice provinciali. 

I porti e città ove, in conformità dei trattati o per tolleranza 
per 4c affitto > a potenze estere, i forestieri possono risiedere e 
trafficare sono i seguenti, nel distretto consolare: 

1. Nel Pechili: 

Tientsin con Taku, aperto coi trattali di Tientsin, 1858, ratifi- 
cati a Pechino nel 1860. 

Ching-wan-tao o Tsin-wang-tao, per tolleranza della Cina. 

Pechino non è aperta a commercianti forestieri, ma alcuni ve 
ne sono ora colà stabiliti per comodo delle legazioni. 

2. Nello Shèng-king: 

Newchwang, o Ying Tsz, aperto coi trattati di Tientsin. 
Port Arthur, dal 1898 porto militare dei russi, per affitto con- 
cesso dalla Cina. 

i29 

Digitized by VjOOQIC 



24 

Talienwan, ora denominalo Dalny, dai russi, dei quali sarà il 
gran porto commerciale, fu parimenti affittato alla Russia nel 1898. 

L'attuale occupazione della Manciuria per parte dei russi crea 
ora anche a Newclnvang una situazione differente per rapporto al 
commercio estero, da quella che aveva quando era in possesso dei 
cinesi. 

3, 4, 5, 6. Nello Shansi, Shensi, Kansuh, Honan, nessuno. 
7. Nello Shantung: 

Chefoo, aperto coi trattati di Tientsin. 

Wei-bai-wei, dal 1898 in possesso degli inglesi: per affitto con- 
cesso dalla Cina. 

Kiao*chow (Tsing-tao), possedimento tedesco dal 1898. 

Lltalia in Cina. — Quale sia l'avvenire politico e commerciale 
dell'Italia in Cina è assai difficile di intravvedere. Colla memoria di 
Marco Polo, ritornano quelle di Giovanni da Piano Carpini, mandato 
da Innocenzo IV nel 1245-7 in missione a Gayuk Khan; dei fran- 
cescani mandati da Nicolò III nel 1277-80 a Kublai Khan; di Gio- 
vanni da Monte Corvino, arcivescovo di Cambalù (Pechino) nel 1293; 
di frate Odorico dà Pordenone che viaggiò in Cina alla fine di quel 
secolo ed al principio del seguente; del francescano Giovanni Mari- 
gnoli che nel 1340 fondò una chiesa a Almalik (ora Ili) capitale di 
Tagatai; e, più tardi, dopo due secoli di interruzione di missioni 
cristiane nell'impero cinese, allorché i gesuiti, in seguito alla espan- 
sione portoghese nello estremo Oriente, ripresero la interrotta trat- 
tazione della predicazione cristiana, molti italiani figurarono distin- 
tamente nei loro ranghi: Ruggeri e Pasio che raggiunsero Canton 
nel 1582; il grande Matteo Ricci che raggiunse Pechino nel 1601 e 
vi godette grande favore presso la Corte; Giacomo Rho.che viveva 
a Sianfu allorché i Manciù sostituirono la dinastia Ming (1644) e fu 
da essi chiamato a Pechino a dirigere l'osservatorio astronomico, e 
molti altri. Ma anche questa seconda tradizione s'interruppe verso 
la metà del secolo XVIII, quando l'Imperatore, stanco delle dispute 
teologiche e terrene dei missionari, e vista essere cessata la loro 
utilità morale e scientifica, li mandò tutti fuori dell'impero. 

Per l'Italia, la Cina è dunque, nel senso moderno, un campo 
assolutamente nuovo. 
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Vinci conte Giulio Cesare, consigliere di legazione, nominato uf- 
flziale dei SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 23 gennaio 1902). 

Ranuzzi Segni conte Cesare, segretario di legazione di 1» classe, 
nominato cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 23 gen- 
naio 1902). 

Personale consolare di I* categoria. 

Raybaudi Massiolia conte Annibale, console di 1» classe, nomi- 
nato ufflziale della Corona d'Italia (D. R. 26 gennaio 1902). 

Scaniglia cav. Arturo, console di 2* classe, nominato cavaliere dei 
SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 23 gennaio 1902). 

Magenta cav. Carlo, console di 2* classe, nominato cavaliere dei 
SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 23 gennaio 1902). 

Carutti di Cantogno barone Ugo, console di 2» classe, nominato 
cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 23 gennaio 1902). 

Negri (dei conti di Lamporo) nob. cav. Enrico, console di 2» classe, 
nominato cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 23 gen- 
naio 1902). 

JoNA cav. Giulio, console di 2* classe, nominato cavaliere dei SS. 
Maurizio e Lazzaro (D. R. 23 gennaio 1902). 

Dall'Aste Brandolini conte Angiolo, vice console di 2» classe, 
nominato cavaliere della Corona d'Italia (D. R. 26 dicembre 1901). 

Fara Forni Giacomo, vice console di 2* classe, nominato cavaliere 
della Corona d'Italia (D. R. 26 dicembre 1901). 

Personale degli interpreti di h categoria. 

Cangia cav. Alfredo, interprete di 1» classe, nominato ufflziale dei 
SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 23 gennaio 1902). 

Saman cav. Paolo, interprete di 2* classe, nominato ufflziale della 
Corona d' Italia (D. R. 26 dicembre 1901). 

Crolla cav. Giuseppe, interprete di 2* classe, nominato ufflziale 
della Corona d'Italia (D. R. 26 dicembre 1901)' ' " ' 

Personale consolare di 2* categoria. 

Pecchigli dott. Stanislao, agente consolare a Cavalla, nominato 
cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 23 gennaio 1902). 
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Caprara conte Enrico, addetto di legazione a Berna, trasferito a 
Parigi' (D. M. 27 marzo 1902). 

Personale consolare di h categoria. 

Corsi cav. Giu?^io, cònsole di 2* classe, collocato a riposo e nomi- 
. nato cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro (DD. RR. 16 febbraio 
e Ì3 marzo 1902). 

Garrou Mario, vice consjle di 2* classe, già destinato a Dento Gon- 
?alvez è invece destinato ad Alfredo Cliaves (D. M. 12 marzo 1902). 

Mazzini Ferdinando, Anfosso Luigi, Bartolucci Godolini Gio- 
vanni Battista, Eles Emilio e Fabbri Attilio sono nominati 
applicati voloifitari (D. M. ÓO marzo 1902). 

Personale consolare di 2^ categoria. 

Haase Giorgio, nominato console in Breslavia (D. R. 9 marzo 1902). 
De Federer comm. Giulio, accettate le offerte dimissioni di console 

generale in Stoccarda (D. R. 20 marzo 1902). 
Federer Guglielmo, nominato console generale in Stoccarda (D. R. 

20 marzo 1902). 
Bergonzoli Luigi, dispensalo dairufflcio di agente consolare in Cali 

(Colombia) (D. M. 10 marzo 1902). 
ViDAL Edoardo, autorizzata la nomina ad agente consolare in La 

Nouvelle (D. M. 5 marzo 1902). 
OsBORNE Cristoforo, autorizzata la nomina ad agente consolare a 

Gedda (D. M. P mar/o 1902). 
Pehez Nicasio, autorizzata la nomina ad agente consolare a Ferrei 

(D. M. 27 marzo 1902). 
Barletta Eugenio, autorizzata la nomina ad agente consolarv} a 

Ciudad Bolivar (D. M. 12 marzo 1902). 
Vallis Ignazio, autorizzata la nomina ad agente consolare a Ibiza 

(D. M. 26 marzo 1902). ■ '^ ^ 

GiovANNiNi Riccardo, autorizzata la nomina ad agente consolare a 

Rio Grande (D. M. 26 marzo 1902). 
MoLiNARi cav. Leo, già regio console a Breslavia, nominato com- 
mendatore della C/orona d'Italia (D. R. 16 marzo 1902). 
Durante Gustavo, agente consolare a Teodosia, nominato cavaliere 

della Corona d'Italia (D. R. 1^ marzo 1902). 
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I 
MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



Utruzioni alla Divisione I (commerciale). 

Neirordinamento che sta per essere attuato in questo ministero 
in seguito al regio decreto del 2 gennaio 1902, la Divisione com- 
merciale (già II, ed ora I Divisione) rimane composta di due Sezioni, 
delle quali, la prima, incaricata degli affari attinenti al commercio 
internazionale, e la seconda di quelli che si riferiscono più special- 
mente alla emigrazione, alle colonie, ecc. 

Mi riservo, se ne sarà il caso, di impartire alla Divisione par- 
ticolari istruzioni circa l'azione, spettante alla 2' Sezione predetta. 
Frattanto mi giova di esporre qui, brevemente, i fondamentali con- 
cetti che debbono determinare l'ambito che spetterà d'ora innanzi 
alla Sezione commerciale propriamente detta (Sezione I) ed i criteri 
ai quali l'opera dell'ufficio stesso dovrà informarsi. 

Espongo, anzi tutto, per sommi capi gli argomenti nei quali 
dovrà svolgersi l'attività dell'ufficio: 

«Studi di politica e statistica commerciale e conseguenti ini- 
ziative per accordi, convenzioni e trattati di commercio e per Tin- 
cremento dei mezzi di comunicazione e di trasporto. — Carteggio 
relativo alla stipulazione e interpretazione degli atti internazionali 
di natura commerciale, industriale, ferroviaria, telegrafica, postale, 
ecc. — Corrispondenza per informazioni commerciali, non aventi 
carattere personale.. — Collaborazione, per la parte commerciale, 
nel 4c Bollettino del ministero degli affari esteri ». — Pubblicazioni 
economiche e commerciali. — Esposizioni. — Sconfinamenti doganali. 
— Sanità pubblica >. 

L'importanza degli argomenti stessi e la competenza che ne ha 
il Ministero degli affari esteri, sia per le numerose relazioni che ri- 
ceve dai suoi agenti sparsi in tutto il mondo, sia per le convenienze 
politiche, di cui è il miglior giudice e che tanto influiscono per la 
conclusione di favorevoli accordi, debbono persuadere i funzionari di 
cotesta divisione a dedicarsi con diligenza e con energia al lavoro. 

S. E. il ministro ed io intendiamo che la Divisione commerciale 
del ministero degli esteri sia attiva e non si limiti soltanto a tra- 
smettere carte da un ministero all'altro. 
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Converrà, innanzi tutto, che per ciascuno Stato sicooservi una 
speciale cartella, in cui i testi dei nostri trattati od accordi e gli 
elementi per gli studi comparativi, vengano diligentemente raccolti 
e tenuti al corrente. A tali atti saranno da aggiungere tutti quelli 
riferentisi alle vertenze insorte per la interpretazione, degli accordi 
suddetti e recanti la soluzione che alle vertenze stesse fu data. 
Finalmente, dovranno figurare in quelle collezioni i dati statistici di 
importazione e di esportazione dello Stato al quale è intestata la 
cartella e che debbono pervenire periodicamente al ministero se- 
condo la mia circolare del 28 ottobre 1901, le notizie sul mèzzi 
di trasporto, sulle tariffe doganali, ecc., desunte sia dalle periodiche 
relazioni dei r^i agenti all'estero, sia da altre fonti attendìbili e, 
specialmente, dalle pubblicazioni ufficiali. 

Delle notizie periodicamente affluenti al ministero sarà compilo 
della sezione commerciale fare Fuso più proficuo, procurando che 
quanti possono avervi interesse ne giungano a conoscenza. A tale 
scopo, quelle informazioni, di mano in mano che pervengono (se ciò 
è necessario, come specialmente accade in argomento di appalti), ò 
raccolte in un ben ordinato notiziario, dovranno essere periodi- 
camente inviate al ministero del commercio, a tutte le camere di 
commercio del regno, ai comizi agrari, alle principali associazioni 
commerciali, ai periodici tecnici, alle cooperative' più favorevolmente 
note, ai giornali più diffusi. Ed a rendere più completa la divulga- 
zione di tali notizie, gioverà valersi del « Bollettino del ministero 
degli affari esteri > quale attualmente si pubblica, consacrandovi, 
però, cura più particolare, per quanto riguarda la parte commer- 
ciale, per la quale l'Ufficio I della 1* Divisione deve contribuirvi, e 
dando ad esso gratuitamente la maggior diffusione possibile. 

A compiere, per questa parte, l'opera che la Sezione è chiamata 
a prestare, sarà opportuno che, integrandosi l'azione utilissima 
dall'ufficio di informazioni che funziona presso il ministero del com- 
mercio, siano assecondate tutte quelle domande che pervenissero 
alla Divisione dagli istituti ed anche dai privati che si dedicano 
alle industrie ed al commercio, quando abbiano per oggetto infor- 
mazioni soltanto d'indole generale su dati rami di produzione e di 
traffico all'estero. 

Resta, ora, a toccare della attività che l'ufficio deve svolgere 
per quanto riguarda le modificazioni che spno da /apportare allo 
stato attuale dei trattati e degli accordile! nostro Stato, in argo- 
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mento commerciale; e ciò, sia per migliorare, ove occorra, i patti 
ora esistenti, sia per estendere gli accordi a Stati coi quali l'Italia 
non ne abbia fin qui conclusi, sia. Analmente, in previsione delle 
scadenze e del rinnovamento di accordi attualmente in vigore. 

I buoni risultati dell'opera più intensa che intendiamo dedicare, 
in questa amministrazione, agli interessi commerciali, sono da at- 
tendere specialmente da un lavoro paziente e costante, che non 
trascuri neppure i profitti, che possono apparire, isolatamente ri- 
guardati, di non primaria importanza. Infatti, non solo la sensibilità 
e. la delicatezza cui ora è giunta la competizione universale dei 
traffici e degli scambi, non consentono che si attribuisca scarso 
pregio ai vantaggi anche di minore rilievo, ma è poi evidente che 
la somma di questi, quando venga fatto di moltiplicarli, costituisce 
non indifferente benefizio e serve a dar forza ed argomento per 
benefizi maggiori. Dove e per qual modo, appunto, questi miglio- 
ramenti possano conseguirsi, sarà compito dell' ufifilcio di studiare, 
riandando gli accordi esistenti fra l'Italia ed i vari Stati esteri, 
tenuto conto delle sempre mutevoli condizioni registrate da quelle 
statistiche le quali, come in principio ho accennato, debbono, a questo 
scopo principalmente, corredare le collezioni dell'archivio. 

Come, con la scorta di quei documenti, sarà agevole il rilevare 
in quali articoli gli accordi vigenti si prestino ad essere migliorati a 
favore del commercio nazionale, cosi si petrà, con una semplice 
ispezione, dai documenti stessi rilevare con quali Stati esteri, e su 
quali basi, sia il caso di iniziare opportune trattative per istabilire 
nuovi accordi commerciali. E qui particolarmente l'ufficio dovrà 
dar prova di quella attività e di quella iniziativa, in ispecie, che 
è la fondamentale caratteristica della riforma che ci apprestiamo a 
portare in questo ramo dell'amministrazione. Nessun altro potrebbe 
essere in grado, come il Ministero degli esteri, di cogliere il mo- 
mento politicamente più opportuno per avviare le pratiche e di 
conoscere i mezzi più adatti per farle riuscire fruttuose. 

Ma perchè questa particolare opera del Ministero degli esteri 
possa essere integrata con una più viva e rapida corrispondenza 
con quei Ministeri che debbono coadiuvarla sarà utilissimo se dalla 
esperiraentata cortesia dei Ministri del commercio, delle finanze e 
della giustizia, si possa ottenere che un funzionario di ciascuna di 
quelle amministrazioni, senza essere distolto dal ruolo di quella cui 
appartiene, sia autorizzato a collaborare, per quanto occorre, in 
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qualche ora del giorno, con i funzionari della nostra Divisione, per 
quelle parti che riguardano più particolarmente le funzioni proprie 
di quei Ministeri. S'intende poi che l'autorilà tecnica deve sempre 
riconoscersi nel Ministero del commercio. 

Molti sono, oltre quelli strettamente commerciali, gli argomenti 
afBni che sogliono essere oggetto di convenzioni internazionali. E 
poiché (notevole fenomeno che sempre più va estendendosi nei tempi 
nostri) in parecchi di quegli argomenti, la identità degli interessi 
dei vari Stati ha consigliato quelle convenzioni di carattere univer- 
sale, alle quali tutte le potenze hanno consentito, o possono con- 
sentire, l'Ufficio dovrà tenersi informato della stipulazione ed ese- 
cuzione delle convenzioni stesse, delle adesioni che alle medesime 
si vanno facendo, delle conferenze che successivamente vi arrecano 
modificazioni e stabiliscono, così, quasi la codificazione generale in 
argomento di posta, di telegrafo, di navigazione, di misure, ecc., e 
preparano quelle della protezione artistica, letteraria, industriale e 
via dicendo. 

Finalmente, importantissima fra le convenzioni di carattere 
universale è quella che riguarda la incolumità pubblica minacciata 
dalle epidemie, e rientra nelle attribuzioni dell'ufficio. Anche in questo 
argomento quindi l'Ufficio dovrà provvedere per la esatta esecu- 
zione degli accordi esistenti e pel loro miglioramento procedendo 
d'intesa col Ministei-o dell'interno. 

Perchè la nuova attività della sezione commerciale possa meglio 
svolgersi, la biblioteca del Ministero deve porsi in grado di fornire 
alla Sezione commerciale le opere scientifiche, le raccolte statisti- 
che, ecc., che a questa possono occorrere, per quanto riguarda la 
produzione, agricola e industriale, e gli scambi del commercio, cosi 
in Italia, come all'estero; nonché tutte le altre fonti che convenga 
di consultare, in merceologia, geografia commerciale, e in argomento 
di bilanci, di finanza e via dicendo. 

Mi affido, alla solerzia e allo zelo dei funzionari della Divisione 
commerciale,, perchè, giovandosi di queste mie istruzioni, adempiano 
l'arduo ma importantissimo compito che è loro affidato. 

Roma, li 3 febbraio 1902. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 
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che approva il regolamento per l'esecuzione della legge 
901, n. 24, sulle rimesse degli emigranti (I). 

Vittorio Emanuele III 

l DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE DUTALIA 

?e P febbraio 1901, n. 24, che autorizza il Banco 
aere il servizio della raccolta, tutela, impiego e 
igno dei risparmi degli emigrati italiani all'estero; 
imissione permanente di vigilanza sulla circola- 
ti di emissione, ed il Consiglio di Stato; 
flio dei ministri; 
del nostro ministro segretario di Stato per il 

etato e decretiamo: 

Articolo unico. 

'unito regolamento, ai sensi delParticolo 5 della 
1901, n. 24, relativa al servizio della raccolta, tu- 
Lsmissione nel regno dei risparmi degli emigrati 

colamento sarà visto e sottoscritto dal nostro mi- 
li Stato per il tesoro. 

3 il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
accolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
) a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 

la, addi 29 dicembre 1901. 

VITTORIO EMANUELE 

Zanardelli 
Galimberti 
Di Broglio 

li: Cocco-Ortu 

JfficiaU del 3 febbraio 1902, n. 27. 
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Regolamenta per Teseenzione della legge l"" febbraio 1901^ 
n. 2éy sulle rimesse degli emigrati. 

Disposizioni generali. 

Art. 1. Il servizio della raccolta, tutela, impiego e trasmissione 
nel regno dei risparmi degli emigrati italiani si esplica dal Banco di 
Napoli, principalmente a mezzo di Case bancarie corrispondenti. 

Art. 2. Nel caso in cui se ne manifesti il bisogno, il Banco dovrà 
istituire all'estero agenzie proprie a servizio delle rimesse e dei ri- 
sparmi degli emigrati, e, a tale uopo, dovrà ottenere la preventiva 
autorizzazione del ministro del tesoro, e determinare, d'accordo con 
esso, le norme per il funzionamento delle agenzie da istituirsi. 

Art. 3. In conto del fondo di dotazione pel servizio dei risparmi 
d^li emigrati, il Banco di Napoli è facoltato a prelevare dalla pro- 
pria massa di rispetto una prima somma non inferiore alle lire cin- 
quecentomila, inscrivendola in apposito articolo della sua situazione* 

Tale fondo sarà aumentato, a seconda dello sviluppo delle ope- 
razioni, fino a raggiungere i due milioni di lire indicati dal comma 3^ 
deirart. P della legge P febbraio 1901, n. 24. 

La metà degli utili netti annuali, di cui all'art. 2^ comma 2**, 
della cennata legge, sarà destinata a compiere il fondo di dotazione 
fino alla somma di due milioni, e a reintegrare la massa di rispetto 
o il patrimonio della somma prelevata. 

Art. 4. Le operazioni, le spese e gli utili derivanti dal servizio 
per gli emigrati, sono dal Banco registrate in conti speciali, separati 
e distinti da quelli dell'esercizio bancario e delle altre gestioni del 
Banco. 

La spesa per la fabbricazione dei vaglia cambiari speciali sarà 
ammortizzata annualmente con addebiti al conto delle spese pel ser- 
vizio degli emigrati. 

Art 5. 11 Banco di Napoli, al principio di ogni mese, trasmet- 
terà al ministero del tesoro la situazione delle operazioni compiute 
nel mese precedente. 

Alla fine di ciascun esercizio il Banco, con la relazione di cui 
all'art. 4 della legge P febbraio 1901, n. 24, rassegnerà al ministero 
del tesoro un dettagliato conto della gestione relativa al servizio 
degli emigrati, dal quale risulti l'utile netto ricavato da tale servizio 
durante l'anno. 
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L'utile netto sarà, per la parte prescritta dall'art 3 della legge 
predetta, versato al < Fondo per l'emigrazione », ai sensi del rego- 
lamento generale sulla emigrazione. 

Dei corrispondenti. 

Art. 6. I^ nomina dei corrispondenti speciali è fatta dal Con- 
siglio di amministrazione del Banco, salvo approvazione del ministro 
del tesoro. 

Nella scelta dei corrispondenti sarà, possibilmente, tenuto conto 
di quelle Case bancarie che già esercitassero all'estero lodevolmente 
il servizio della rimessa del denaro degli emigrati. 

Art. 7. Alle Case bancarie che assumano la qualità di corri- 
spondenti del Banco per il servizio all'estero della raccolta e tra- 
smissione dei risparmi degli emigrati italiani, è fatto obbligo di far 
disimpegnare tale servizio da personale di nazionalità italiana, o che 
abbia perfetta conoscenza dell'idioma italiano, e di istituire, a sem- 
plice richiesta del Banco, agenzie proprie in quei paesi in cui esi- 
stano vadano a formarsi importanti centri d'emigrazione italiana. 

Esse, inoltre, debbono prendere impegno di dare la maggiore 
pubblicità alle disposizioni che regolano il servizio, dimostrandone 
i vantaggi e la sicurezza: di usare tutte le facilitazioni possibili ai 
nostri connazionali, e di esser loro larghi di consigli e di guida in 
tutto ciò che abbia rapporto alla trasmissione ed al collocamento 
dei loro risparmi. 

In appositi tabellari esposti al pubblico i corrispondenti debbono 
indicare il prezzo giornaliero del cambio sull'Italia, secondo le quo- 
tazioni correnti della Borsa del luogo o di quella più vicina, e le 
provvigioni fissate dal Banco, d'accordo coi ministeri del tesoro e 
delle poste e telegrafi, per ciascuna operazione. 

Art. 8. Per esser nominato corrispondente speciale del Banco di 
Napoli, occorre depositare apposita cauzione nelle casse del Banco 
stesso, presso i corrispondenti del Tesoro italiano, o anche presso 
Istituti di emissione esteri, o altre Banche estere, previa autorizza- 
zione del ministro del tesoro. 

La misura della cauzione sarà determinata dal ministro del te- 
soro, in somma non inferiore all'ammontare massimo dei vaglia 
somministrati ai corrispondenti. 

Art. 9. Le cauzioni debbono essere costituite in contanti, o in 
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titoli italiani di Stato o dallo Stato garantiti, o in titoli del debito 
pubblico di Francia, Inghilterra, Germania, Belgio, Olanda, pagabili 
in oro, in valuta equiparata. 

Agli effetti utili della cauzione, i titoli saranno svalutati di un 
ventesimo sul prezzo corrente alla data del deposito. 

Quando tale prezzo avesse superato la pari, agli effetti della 
svalutazione sarà considerato alla pari. 

ArL 10. Le ragioni di debito e credito dipendenti dal servizio 
della raccolta e trasmissione dei risparmi degli emigrati, espresse 
in valuta legale italiana, sono, dai corrispondenti, inscritte in un 
conto corrente fruttifero intestato al Banco di Napoli. 

Il conto corrente è liquidabile ad epoche determinate, non su- 
periori ad un trimestre. 

Sulla colonna delle riscossioni fatte per conto del Banco, purché 
coperte nei termini e modi indicati negli art. 11 e 12, il Banco cor- 
risponderà una provvigione da fissarsi d'accordo col corrispondente, 
salvo l'approvazione del ministero del tesoro. 

Art. 11. A periodi da convenirsi, il corrispondente deve inviare 
al Banco un estratto del conto, insieme ai documenti comprovanti 
gli introiti e gli esiti fatti nello interesse del Banco stesso. 

Dall'estratto debbono distintamente risultare: l'importo dei vaglia 
cambiarli giornalmente emessi, i diritti percepiti per provvigioni ed 
accessori eventuali, il cambio riscosso, la natura dei pagamenti ese- 
guiti e le specie delle valute incassate o pagate, indicando se di 
oro di moneta cartacea. 

Art. 12. Col periodico invio della situazione del conto, di cui 
airarticolo precedente, il corrispondente è tenuto a saldare la diffe- 
renza risultante a proprio debito, con tratte a vista sull'Italia, a 
favore dol Banco, o anche, previi accordi, con tratte a vista su Parigi, 
Londra, Berlino, Krancoforte, Amburgo, Vienna, Trieste ed altre 
piazze da stabilirsi. 

In tale caso le rimesse saranno realizzate in Italia per conto 
e a riscliio del corrispondente. 

11 Banco, inoltre, si riserba la facoltà di trarre sul corrispon- 
dente, nei limiti delle disponibilità a suo credito. 

Art. 13. Qualora il corrispondente risulti in credito verso il 
Banco, riporterà il saldo a conto nuovo, con valuta dal giorno in cui 
lo sbilancio a suo favore si è verificato, per rimborsarsi dagl'introiti 
posteriori 
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Art, 14. In corrispettivo dei versamenti eseguiti, il corrispon- 
dente ha facoltà di chiedere al Banco il rifornimento di altri vaglia 
in bianco. 

. Art. 15. È obbligo del corrispondente d'integrare la cauzione 
tutte le volte che avvengano ribassi nel valore dei titoli depositati, 
ed anche di sostituirli, a semplice richiesta del Banco, quando sieno 
esposti ad oscillazioni di prezzo, gravi e frequenti. 

Non ottemperandovi, o non eseguendo, nel tempo e nei modi 
prescritti dall'art. 12, il versamento delle somme risultate a debito 
del conto .corrente, il Banco può chiudere anche immediatamente il 
conto e liquidarlo, compensandosi del proprio credito con la vetidita 
della cauzione. 

Art. IO. Per tutte le operazioni attinenti al servizio della rac- 
colta, tutela, impiego e trasmissione dei risparmidegli emigrati italiani, 
i corrispondenti del Banco debbono tenere appositi libri, concordati 
col Banco stesso, che le regie autorità italiane all'estero, o speciali 
incaricati del Banco, hanno facoltà d'ispezionare e controllare in ogni 
tempo, a semplice richiesta. 

Dei vaglia cambiari. 

Art. 17. 11 Banco di Napoli è autorizzato a fabbricare un tipo 
di vaglia cambiario estero, speciale, del cui pagamento assume in- 
tera responsabilità. 

Art. 18. Il nuovo tipo di vaglia cambiàrio estero del Banco si 
suddivide in cinque serie diverse, e cioè: la prima, per somme va- 
riabili da L. 1 a 100, e le successive per somme fisse, rispettiva- 
mente di L. 200, 300, 500, 1000. 

Sono consider*ati di niun valore i vaglia emessi per una somma 
che sia al di fuori dei limiti indicati dalla filigrana delle serie, salvo 
nel possessore del vaglia il diritto di farsi rimborsare dall' ufficio 
emittente la somnia depositata. 

Art.' 19. I vaglia cambiari esteri sono impressi su carta filigra- 
nata con la indicazione anche del limite della somma per la quale 
possono essere emessi, e portano sul redo la formula di obbliga- 
zione < Il Banco di Napoli, per questo vaglia cambiario, pagherà 
ad N. N. lire italiane ». 

Possono emettersi al nome del richiedente, o d'altra persona 
da lui designata, e debbono indicare: 

a) il numero progressivo di emissione; 
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cui non vi sia una propria filiale o un proprio rappresentante, sono 
pagabili dalle filiali della Banca d'Italia, sul continente, e da quelle 
del Banco di Sicilia, in Sicilia, e, dove manchino le une e le altre, 
dairufficio postale del luogo. 

Art. 24. Nei rapporti tra il Banco di Napoli e gli altri due 
Istituti di emissione resta stabilito che i vaglia esteri, pagati dai 
detti Istituti, saranno presentali e conteggiati nelle operazioni di 
riscontrata tra gli Istituti medesimi, con le norme vigenti. 

Art 25. Per le girate, il pagamento, la dispersione o la distru- 
zione dei vaglia cambiari esteri, sono applicabili le disposizioni degli 
art. 194, 200 e 201 del regolamento generale del Banco, approvato 
con regio decreto 26 agosto 1899, n. 367. 

Art. 26. La direzione generale del Banco, basandosi sulle distinte 
di cui alPart. 22, trasmetterà agli uffici postali un avvisò per ogni 
vaglia che debba dai medesimi essere pagato. 

Tali avvisi avranno corso in franchigia. 

Art. 27. Gli uffici postali, dopo esatto confronto dei vaglia coi 
rispettivi avvisi, e dopo accertata l'identità personale dei destinatari 
dei giratari nei modi prescritti dalle istruzioni, eseguiranno i sin- 
goli pagamenti, prelevando sull'importo dei tìtoli un diritto uguale 
alla metà delle tasse stabilite per i vaglia ordinari interni, e cioè: 

centesimi 5 fino a L. 10 
> 10 > 25 

50 



> 



20 
30 
40 



75 
100 



aggiungendo successivamente centesimi 10 ogni 100 lire o frazione 
di 100 lire. 

Tale diritto sarà convertito in francobolli che verranno appli- 
cati sui titoli, ed annullati col bollo a data nitidamente impresso. 

Art. 28. I titoli pagati saranno descritti dagli uffici sulle note 
di pagamento dei vaglia interni, e trasmessi, con queste, al mini- 
stero nei modi e termini consueti. 

Art. 29. I vaglia il cui importo debba, a richiesta degli emi- 
grati essere, convertito in depositi nelle casse postali di risparmio, 
siano tali vaglia trasmessi colla mediazione del Banco di Napoli o 
direttamente dagli stessi emigrati, debbono essere sempre spediti al 
ministero delle poste e dei telegrafi (servizio dei risparmi) colla re- 
lativa domanda, contenente le necessarie indicazioni. 
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Qserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
l'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
iervare conxe legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 26 gennaio 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Prinetti 

Hsto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



tegio deoreto n. 672 riflettente le disposizioni nei Consolati italiani aireslero (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visti gli articoli 1 e 3 della legge consolare 28 gennaio 1866, 
1. 2804; 

Visto il regio decreto 5 aprile 1900, n. 179; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
giffari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Presso il nostro consolato in San Paolo sono destinati 
altri due vice consoli di prima categoria, con l'obbligo di tenere re- 
sidenza l'uno in Campinas e l'altro in San Carlos do Pinhal. 

Art. 2. Gli assegni locali annui da corrispondersi agli uffici con- 
solari sottoindicati sono fissati come segue, a decorrenza dal P feb- 
braio 1902: 

UFFICI Al Console Al Vice Console 

Bogotà L. 5,000 — 

Curitiba » 4,400 — 

Francoforte s/M . . . . » 21,000 — 

Pretoria » 10,000 — 

San Paolo » 32,000 7,000 

Id. (Campinas) . . » — 12,000 

Id. (Ribeirào Preto) . » — 12,000 

Id. (S. Carlos do Pinhal) » — 12,000 

Id. (Santos) ...» — 12,000 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 7 febbraio 1902, n. 31. 
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nella raccolta ufficiale delle le<?gi e dei decreti del regno 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

to a Roma, addi 2 febbraio 1902. 



VITTORIO EMANUELE 



G. Zanardelli 
Prinetti 



nardasigilU: Cocco-Ortu. 



)i CONTRATTO per la costruzione della linea ferroviaria 
Dig-Digta-Ghinda (Colonia Eritrea). 

andò Sua Maestà Vittorio Emanuele III per grazia di Dio 
della Nazione Re d'Italia. 

10 1902, il giorno .... in Asniara, nella residenza 
commissario civile per T Eritrea; 
izi di me ed alla presenza dei testimoni noti ed idonei re- 

quasta città, signori 

ersonalmente costituiti Sua Eccellenza il cav. Ferdinando 
i Vincenzo da Firenze, grande ufficiale dello Stato, nella 
tà di regio commissario civile della Colonia Eritrea, al pre- 

» debitamente autorizzato, con regio decreto 

he in copia autentica si allega sotto la lettera A. 

nori soci solidali e 

i la Ditta (assuntori) i quali stipulano 

jono quanto appresso. 

1. I signori assuntori con questo atto formalmente e le- 
si obbligano in solido di eseguire e fare eseguire tutte le 
provviste occorrenti per la completa costruzione del tronco 
Dig-Digta-Ghinda dello sviluppo di circa chilometri 36 
no limite della ferrovia attualmente esistente fino a 150 
'e lo scambio di uscita della stazione di Ghinda, a norma 
tto e sotto l'osservanza del capitolato d'oneri che, appro- 
Consiglio superiore dei lavori pubblici in sua tornata del 
io 1902, e firmati in segno di piena e di incondizionata 
•ne dagli assuntori, si dichiarano formar parte integrante 
lite contratto al quale vengono allegati sotto le lettere B e C. 
tessi assuntori dichiarano pure di accettare integralmente 
Qodificazioni, variazioni ed aggiunte apportate al progetto 
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stesso dal Consìglio superiore dei lavori pubblici, quali risultano dalla 
precitata deliberazione, che forma anch'essa parte integrante del 
presente contratto al quale viene allegata sotto la lettera D. 

Art 2. Tutte le opere e provviste necessarie per la completa 
costruzione del tronco l'erroviario Dig-Digta-Ghinda, di cui l'annesso 
capitolato d'oneri, vengono assunti dai signori assuntori per il prezzo 
a corpo di cinque milioni e duecentocinquantamila lire. 

Art 3. A garanzia degli obblighi come sopra assunti, i signori 
assuntori consegnano a Sua Eccellenza il regio commissario civile 
per la Colonia Eritrea, cav. Ferdinando Martini, la quitanza n. . . 

della regia tesoreria di Asmara in data attestante 

il deposito da essi fatto di n. . . titoli di rendita italiana al por- 
tatore, corrispondente al capitale nominale di lire cinquecentoventi- 
cinquemila da rimanere vincolato a titolo di cauzione fino al ter- 
mine degli effetti del presente contratto. 

Art. 4. I signori assuntori dichiarano di poter disporre dei 
mezzi di opera e di quanto altro occorra per la costruzione del 
tronco ferroviario da essi assunto. 

Art. 5. 11 prezzo a corpo di L. 5,250,000 verrà pagato dal Go- 
verno coloniale alle date qui appresso indicate e solo fino a concor- 
renza delle seguenti somme, da stanziarsi in appositi articoli del 
bilancio coloniale: 



15 giugno 1903 L. 

31 luglio 1903 > 

15 giugno 1904 > 

31 luglio 1904 > 

15 giugno 1905 > 

31 luglio 1905 > 

15 giugno 1906 » 

31 luglio 1906 > 



400,000 
400,000 
500,000 J 
500,000 \ 
575,000 J 
575,000 \ 
575,000 

1,725,000 



a carico dell'esercizio 1902-903: 



a carico dell'esercizio 1903-904 ; 



a carico dell'esercizio 1904-905; 

a carico dell'esercizio 1 905-906 ; 

di cui L. 575,000 a carico dello 
esercizio 1905-906eL. 1,150,000 
a carico dell'esercizio 1900-907. 



Ferma l'epoca dei pagamenti sopra indicata, il Governo della 
Colonia, in base alle liquidazioni bimestrali dei lavori eseguiti di che 
all'articolo 28 del capitolato d'oneri e sotto le deduzioni ivi contem- 
plate, ove non possa o non creda liquidare per contanti il credito 
degli assuntori, rilascerà a favore degli stessi corrispondenti dichia- 
razioni di debito. 
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Tali dichiarazioni verranno vistate dalle LL. EE. i ministri 
degli affari esteri e del tesoro, con indicazione della data alla quale 
ne sarà pagato l'importo sul bilancio della Colonia Eritrea, nelle 
tesorerie da fissarsi dietro domanda degli assuntori. 

Sulle somme dovute decorrerà dal giorno del rilascio della di- 
chiarazione di debito V interesse del 4 V» per cento all'anno, da con- 
teggiarsi e pagarsi contemporaneamente al pagamento della somma 
capitale. 

I pagamenti di che alle dichiarazioni suddette potranno a sca- 
denza essere fatti, invece che ai signori assuntori, a quella Cassa di 
risparmio del regno che gli stessi assuntori dichiareranno. 

II Governo non riconoscerà altro concessionario all' infuori della 
Cassa di risparmio preventivamente dichiarata. 

Il Governo coloniale si riserva inoltre la facoltà di ritirare prima 
della scadenza, in tutto od in parte, le dichiarazioni di debito rila- 
sciate agli assuntori, dietro preavviso ai medesimi di mesi quattro. 

Art. 6. Tutto il materiale di armamento ed il macchinario oc- 
corrente alla costruzione della linea ferroviaria, di che è oggetto il 
presente contratto, sarà considerato come merce nazionalizzata e trat- 
tato quindi in base all'art. 2 del regio decreto 2 febbraio 1889, n. 73. 

Art. 7. I signori assuntori non potranno cedere o sub-appaltare 
né in tutto né in parte i lavori di che al presente contratto. 

Art. 8. Per gli effetti del presente contratto, i signori assuntori 
eleggono domicilio legale in Ghinda, presso la sede del presidio. 

Art. 9. Saranno a carico degli assuntori le spese tutte relative 
alla stipulazione del presente contratto. 



Regio decreto n. 14 contenente la convenzione tra l'Italia e la Repubblica 
Argentina per la reciproca esecuzione delle lettere rogatorie e dei giudicati (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 



(1) V. Gazzetta Ufficiale àeW 11 febbraio 1902, n. 34. 
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affari esteri e del nostro ministro segretario di Stato per la grazia 
e giustizia; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data alla convenzione firmata a 
Roma, il P agosto 1887, dal governo d'Italia e dal governo della 
Repubblica Argentina, per la reciproca esecuzione delle lettere ro- 
gatorie e dei giudicati e le cui ratifiche furono scambiate a Roma 
il 5 novembre 1901. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 19 gennaio 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Zanardblli — Prinetti 
— F. Cocco-Ortu. 
Visto, lì Guardasigilli: Cocco-Ortu. 

Convenzione ira V Italia e la Repubblica Argentina 
per la reciproca esecuzione delle lettere rogatorie e dei giudicati. 

Sua Maestà il Re d'Italia e Sua Eccellenza il Presidente della 
Repubblica Argentina, avendo risoluto di regolare per mezzo d'una 
convenzione la reciproca esecuzione delle lettere rogatorie e dei 
giudicati fra i due paesi, hanno a questo scopo nominato per loro 
plenipotenziari : 

Sua Maestà il Re d'Italia, 

il signor avv. Augusto (dei baroni) Peiroleri, grande ufficiale dei 
Suoi ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia, di- 
rettore generale dei consolati e del commercio nel ministero degli 
affari esteri, e 

S. E. IL Presidente della Repubblica Argentina, 

il signor dottore don Antonio Del Viso, già ministro di Stato pel 
dipartimento dell'interno, ecc. Suo inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario presso Sua Maestà il Re d'Italia. 

1 quali dopo essersi comunicati i rispettivi loro pieni poteri, che 
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furono trovati in buona e debita forma, hanno convenuto negli ar- 
ticoli seguenti : 

Art. 1. Le competenti autorità giudiziarie di ciascuno dei due 
paesi daranno esecuzione alle lettere rogatoiie che fossero loro di- 
rette da quelle dell'altro, tanto in materia civile e commerciale, quanto 
in materia penale, non politica. 

Art. 2. Le lettere rogatorie in materia penale potranno avere 
per oggetto la citazione, il giuramento, l'interrogatorio e la depo- 
sizione di testimoni, l'esame, la copia o traduzione, la verificazione 
consegna di documenti, il sequestro ed invio di corpi di reato e 
qualunque altra cosa che possa riguardare un reato pel quale si 
proceda, per lo scopo d' indagare o di meglio chiarire la verità dei 
fatti allegati dall'accusa o dalla difesa, salvi, ben inteso, i diritti dei 
terzi, da farsi valere innanzi al magistrato competente. 

Art. 3. Le lettere rogatorie in materia civile e commerciale po- 
tranno comprendere, oltre quanto è determinato nell'articolo prece- 
dente, r ispezione e l'esame dei libri, la loro esibizione e tutte le altre 
pratiche che servono alla decisione delle cause. 

Art. 4. Le lettere rogatorie saranno scritte nella lingua dello 
Stato richiedente, e trasmesse per la via diplomatica. 

Esse conterranno, per quanto è possibile, l'indicazione del do- 
micilio delle persone da citarsi. 

Art. 5. Neiresecuzione delle dette lettere rogatorie, le eccezioni 
dedotte dalle .parti saranno sempre ammesse e convenientemente 
trasmesse, affinchè siano giudicate come di ragione. 

Art. 6. 1 privati, interessati nell'esecuzione delle lettere roga- 
torie in materia civile e commerciale, potranno costituire procura- 
tori i quali ne promovano la rispettiva evasione. 

Art. 7. Le spese cagionate dall'esecuzione delle lettere rogatorie 
in materia civile e commerciale saranno a carico dell' interessato. 

Le spese occorse per eseguire le lettere rogatorie in materia 
penale non saranno rimborsate, ma resteranno a carico del governo 
del paese in cui saranno state eseguite. 

Art. 8. Le sentenze definitive in materia civile e commerciale 
proferite dalle autorit à giudiziarie di ciascuna delle parti contraenti, 
avranno completa e reciproca esecuzione negli Stati dell'altra parte 
come quelle dei propri tribunali. 

Per tale effetto sarà però necessario che i tribunali competenti 
della circoscrizione ove deve eseguirsi la sentenza, secondo le rispet- 
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Uve leggi di procedura, la dichiarir 
gl'interessati in un giudi:zio sommar 
lamente : 

1** se la sentenza, la cui eseci 
proferita dall'autorità giudiziaria con 

2'' se le parti, debitamente cita 
personalmente o per mezzo di un m< 
dichiarate contumaci in conformità d 

3** se il giudicato derivi dal l'è 
e l'obbligazione od obbligazioni da es 
leggi dello Stato richiesto; 

4^ se la sentenza noh conteng 
dine pubblico o al diritto pubblico d 
L'esecuzione della sentenza potrà 
ploraatica o direttamente dalla parte 
allorquando essa venga richiesta per 
interessata non avrà costituito un pr 
minato d'ufficio dal magistrato che 
dovrà essa soddisfare al procuratore 
sua competenza. 

L'autenticazione della sentenza i 
leggi di ciascun paese, aggiungendo 
ministero degli affari esteri. 

Art. 9. La presente convenzione 
cui ne saranno scambiate le ratifiche, 
potrà cessare, se una delle parti con 
all'altra, sei mesi prima, la sua risol 
cessare. 

In fede di che, i rispettivi pleni{ 
sente convenzione e vi hanno apposti 

Fatto a Roma, in doppio origin, 
l'anno mille otttocento ottantasette. 

A. Peiroleri 
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Regio decreto n. 68 circa la residenza del regio vice^^onsole presso 
il consolato italiano di Porto Alegre (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto l'art. 1 della legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804; 
Visto il nostro decreto 20 gennaio 1901, n. 51; 
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

11 vice-console di prima categoria, destinato presso il nostro 
consolato in Porto Alegre con obbligo di tenere residenza in Bento 
Gon^alvez, dovrà invece risiedere in Alfredo Chaves, ove godrà del- 
l'assegno locale che era stato stabilito per Bento Gongalves in lire 
dodicimila annue, a decorrere dal P marzo 1902. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stalo, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 27 febbraio 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Prinetti 

Visto, Il GtMrdasigilU: Cocco-Ortu. 



Tabella dei noli massimi pel trasporto degli emigranti (I). 

IL COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 

Visto l'articolo 14 della legge 31 gennaio 1901, n. 23, sull'e- 
migrazione; 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 15 marzo 1902, n. 62. 
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Giuseppe Fornari 




Aller . 


. 185 


oìOj anche da Palermo). 


Trave . 


. 185 


Prince 
Prince 
Prince 


. 165 
. 165 
. 165 


♦Alfonso XII . . . — 
♦Alfonso XIII . . — 


iburg-Amerika Linia 


♦Alicante 


— 


Jismarck 


. 190 


♦Antonio Lopez 


— 


e Victoria 




— 


Buenos Aires 


. 175 


ia 




. 190 


♦Cataluna 


— 


ia 




. .175 


♦Ciudad de Cadiz 


— 






— 


♦Isla de Luzon 


— 


Et 




— 


♦Isla de Panay 


— 






165 


Leon XIII . 


. 175 






165 


♦Montevideo . 


— 






. 165 


♦Montserrat . 


— 


irddeutscher Lloyd. 

a M. Teresa 


190 


♦P. de Satrustegui 
♦Reina M. Cristina 


— 


ollern 


185 


Italo Oberti 




• • • 




185 


Balilla . 


. 165 



Segue Linea degli Stati Unitk 
e-Nuova York) Napoli-Bostoìi ; Palermo- Nuova Orleans). 



pie generale Ti 


ransa- 


Dominion Line 




tlantlque (2). 




(Linea Napoli-Boston), 


Havre-Ntiova 


TorkJ, 


♦Canada 


L.it. — 


QO . 


Fr. 150 


Commonwealth .. 


» 190 


e 


» 150 


♦Cambroman 


» — 


gne . 


> 150 


♦Dominion . 


» — 


Le . ^ 


» 150 


New ijngland . 


» 190 


e 


» 150 


♦Vancouver . 


» — 


) 


> 150 


Navigazione Generale Italiana 


• . 


» 150 


(Linea Palermo-Nuova Orleans). 


e 


» 150 


Per tutti i piroscafi 


. 195 



•a linea Genova-Nuova York si prolunga fino all'Avana (nolo approvato 
ssimo lire 200) ed a Vera Cruz (nolo approvato come massimo lire 225). 
!on imbarco all'Havre. Le spese ferroviarie dall'Italia al porto d'im- 
10 a carico dell'emigrante. 
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Linea dkl 

(Da Genova o da Napoli a 

Navigazione Generale italiana. 

Washington ... 160 



Marco Minghetti . 


— 


Sempione 


160 


Per ogni altro piroscafo 




della linea del Piata . 


160 


U Yelooe. 




Savoia .... 


160 


Nord America 


160 


Duca di Galliera . 


160 


Duchessa di Genova 


160 


Venezuela 


160 


Centro America 


160 


Città di Milano . 


169 


Città di Torino 


160 


Città di Genova . 


160 


Piemonte 


160 


Etruria .... 


160 


Las Palmas . • • 


160 



Brasile. 






Rio de Janeiro e 


Santos). 




Ligure-Brasiliana. 




Rio Amazonat 


ì 


160 


Re Umberto . 


. . • 


160 


Minas . 


• . 


160 


Colombo 


. • 


160 


Ottavio Zino. 




Attività 


. 


160 


Equità . 


. 


160 


TransporU 


\ marltfmee. 




♦Algerie . 




— 


Espagne 


. 


160 


France . 


. 


. 160 


Italie . 


, • 


. 160 


*Les Alpes 


. 


. 160 


Les Andes 


. • 


160 


Provence 


. , 


. 160 


Savoye . 


• . 


— 


*Alsace . 


. 


— 


♦Bretagne 


• . 


— 


Nivernais 


. • 


. 160 


Orléanais 


. ■ 


. 160 



(Da Genova a Belem ed a Afanaos). 

Ligure-Brasiliana. 

Rio Amazonas • . . . \ 

Re Umberto f per Belem (Para) . 

Minas 1 per Manaos (Amazzoni . 

Colombo / 



160 
160 



Linea del Plata. 
(Da Genova o da Napoli a Montevideo e Buenos Aires). 

♦Vincenzo Florio 



Navigazione Generale HaBana. 
Sirio .... 185 
Orione .... 185 
Perseo .... 185 

16i 



Sempione 
Manilla 



170 
170 
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La Veloce. 



Savoia . 
Nord Americo 
Duca di Galliera . 
Duchessa di Genova 
Venezuela 
Centro America 
Città di Milano 
Città di Torino 
Città di Genova . 
Piemonte 
Etruria . 
Las Palmas . 



Itaiia. 



Toscana 
Ravenna 
Antonina 
La Piata 

Ercole Saviotti. 

Regina Elena 

Calabro . • . . 

Britannia 

Luis Uguet y Furrlol. 

J. Jover Serra 
Miguel Jover 



185 
185 
185 
185 
185 
185 
170 
170 
170 
170 
170 
170 



170 
170 
170 
170 



1G5 
165 
165 



170 
170 



Transports Maritimeo. 



♦Algerie .... 


170 


Espagne 


170 


Prance .... 


170 


Italie .... 


170 


Iies Alpes 


170 


Les Andes 


170 


Provence 


170 


♦Savoye .... 


— 


♦Alsace .... 


— 


♦Bretagne 


— 


Nivemais 


170 


Orléanais 


170 


Transatbuitica dì BareeHoM. 


♦Alfonso XII . 


— 


♦Alfonso XIII 


— 


♦Alicante 


— 


♦Antonio Lopez 


— 


Buenos Aires 


170 


♦Cataluna 


— 


♦audad de Cadiz . 


— 


♦Isla de Luzon 


— 


♦Isla de Panay 


— 


Leon Xin . 


170 


♦Montevideo . 


— 


♦Montserrat . 


— 


♦P. de Satrustegui . 


— 


♦Reina M. Cristina . 


— 



Las Palmas 
Etruria , 
Piemonte 



Linea Genova-Centro America. 
Società < La Veloce ». 

S. Lucia, Trinidad, Cura9ao, La Guayra, Colon 



180 
190 
180 



Roma, addi 10 marzo 1902. 



Il Commissario Generale 
L. BODIO 
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Regio decreto n. 51 circa rordinamento giudiziario della colonia Eritrea (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Vista la legge P luglio 1890, n. 7003 (serie 3*), con la quale è 
data facoltà al governo del Re di pubblicare le leggi del regno 
neir Eritrea e di provvedere all'amministrazione della colonia; 

Visto il regio decreto 5 maggio 1892, n. 270; 

Visto il regio decreto 22 maggio 1894, n. 201; 

Visto il regio decreto 2 aprile 1899, n. 134; 

Vista la legge 24 dicembre 1899, n. 460; 

Vista la legge 23 dicembre 1900, n. 442; 

Vista la legge 30 giugno 1901, n. 266; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri, d'accordo col ministro di grazia e giustizia e col mi- 
nistro della guerra; 

Udito il parere del consiglio di Stato; 

Sentito il consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

CAPO L 
Del personale giudiziario e delV amministrazione della giustizia. 

Art. 1. Nelle cause in cui siano interessati europei od assimilati, 
la giustizia è amministrata: 
dal conciliatore; 

da giudici regionali, di cui il numero, la sede e la giurisdi- 
zione territoriale saranno designati con successivi nostri decreti; 
dal tribunale di appello sedente in Asmara; 
dal tribunale di appello funzionante da Corte di assise. . 
Per assimilati agli europei si intendono gli egiziani, i siriani, 
gli americani, gli australiani ed in genere chiunque appartenga a 



(1) V. Gazzetta Uffieiaìe del 29 marzo 1902, n. 74. 
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stirpi originarie di Europa o che abbiano con gli europei somi- 
glianza di civiltà. 

Art. 2. Nel distretto di Massaua e nel centro abitato di Archico, 
salvo quanto è disposto dal successivo art. 16, la giustizia è sempre 
amministrata a norma del precedente articolo, anche se nella causa 
siano interessati soli indigeni. 

Art 3. 11 conciliatore è nominato con decreto del governatore 
fra i notabili della colonia sulla proposta del presidente del tribu- 
nale di appello e del procuratore del Re. 

Deve essere italiano, la sua carica è gratuita, dura due anni 
e può essere confermato. 

Con decreto del governatore le funzioni di conciliatore possono 
essere affidate altresì ai commissari regionali ed ai residenti. 

Art. 4. Fra i notabili della colonia, aventi gli stessi requisiti, è 
pure nominato, nello stesso modo, un vice conciliatore che nell'as- 
senza impedimento del conciliatore ne fa le veci. 

Art. 5. 11 conciliatore è competente a conoscere e giudicare delle 
azioni personali, civili e commerciali relative a beni mobili per un 
valore non eccedente le lire duecento, nonché, delle azioni relative 
a locazioni di beni stabili rurali e urbani, quando il valore delPaf- 
fltto o pigione non ecceda la somma di lire 200 per tutta la durata. 

Art. 6. Il conciliatore può anche comporre amichevolmente que- 
stioni civili e commerciali di competenza superiore alla sua, qualora 
tutte le parti lo adiscano spontaneamente. Il relativo verbale di con- 
ciliazione, redatto dal conciliatore, e munito della firma delle parti 
o dei loro legali rappresentanti, ha la forza di atto pubblico rice- 
vuto da un pubblico ufficiale, nell'esercizio delle sue funzioni. 

Art. 7. I funzionari dell'ordine giudiziario residenti nella co- 
lonia sono: 

il presidente del tribunale di appello, 

i giudici regionali, 

il procuratore del Re, 

il cancelliere del tribunale di appello. 

Art. 8. Delle funzioni di presidente del tribunale di appello e 
di procuratore del Re vengono incaricati magistrati del regno di 
grado non inferiore a quello di giudice e di sostituto procuratore 
del Re, di quelle di giudici regionali sono incaricati magistrati di 
grado non inferiore a quello di pretore, e delle funzioni di cancel- 
liere del tribunale di appello è incaricato uno dei cancellieri del regno, 
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Tale incarico è dato con decreto reale sulla proposta dei mi- 
nistri degli affari esteri e di grazia e giustizia. 

Il presidente gode deirinaraovibilità secondo Tordinamento giu- 
diziario del regno. 

Art. 9. I magistrati e cancellieri incaricati delle predette funzioni 
nella colonia conservano il grado che avevano nella pianta organica 
del regno. 

Per i detti funzionari, il tempo trascorso in servizio nella co- 
lonia, purché non sia minore di un anno, è computato in ragione 
del doppio agli effetti della promozione. 

Nulla è innovato circa la promovibilità dei funzionari attual- 
mente residenti nella colonia. 

Art 10. I funzionari giudiziari della colonia oltre lo stipendio 
che avrebbero nel regno, godono la indennità indicata nell'annessa 
tabella. 

Per ogni biennio di residenza con lo stesso grado nella colonia 
hanno diritto all'aumento del decimo dello stipendio e dell'indennità. 

I funzionari, che si trovano nella colonia alla pubblicazione del 
presente decreto, conservano gli assegni che attualmente godono fino 
all'effettivo loro rimpatrio, salvo il beneficio di cui sopra. 

Art. II. 11 presidente adempie le funzioni spettanti ai presidenti 
delle Corti d'appello in Italia, come pure quelle che gli vengono spe- 
cialmente conferite dal presente decreto o da altri vigenti nella 
colonia. 

Art. 12. Mancando od essendo impedito il presidente del tribu- 
nale d'appello, ne fa le veci il giudice regionale più anziano. 

Per le cause, da lui già giudicate in prima istanza, la pre- 
sidenza è devoluta ad altro giudice regionale in ordine d'anzianità. 

Art. 13. 11 procuratore del Ile è capo dell'ufficio del pubblico 
ministero nella colonia, e presso i giudici regionali può farsi rap- 
presentare dai suoi delegati. 

Esercita pure le funzioni di giudice istruttore e può delegare 
gli assessori, i commissari ed i residenti per atti d'istruttoria da 
compiersi fuori della sua sede. 

Nel caso che il procuratore del Re o manchi, o sia assente, o 
sia impedito, è sostituito dal funzionario che esercita le attribuzioni 
di avvocato fiscale militare. 

Art. 14. Il presidente del tribunale d'appello, il procuratore del 
Re ed i giudici regionali dipendono dal ministro di grazia e giu- 
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19. Il numero degli assessori è determinato anno peranno 
natore, il quale li sceglie fra i notabili della colonia su di 
proposta dal presidente e dal procuratore del Re, conte- 
numero di nomi doppio di quello degli assessori da no- 

durano in carica tutto l'anno giuridico per il quale furono 
Il governatore ha diritto di riconfermarli, o di revocarli 
ma, sempre su proposta del presidente del tribunale. Non 
re quarti debbono avere la cittadinanza italiana, e tutti la 
a italiana. 

ssessori prestano giuramento secondo la forma del loro 
ioso, innanzi al governatore, possibilmente prima della se- 
igurale dell'anno giuridico. 
Tmula del giuramento è quella usata per la magistratura. 

20. L'assessore indigeno può sedere come giudice nel caso 
imputati solo indigeni, o si tratti di causa che interessi 

feni. 

essore deve essere della stessa religione degli interessati, 
i costoro siano di diversa religione, deve essere italiano, 
scelti a preferenza fra gli assessori gli arbitri liquidatori, 
i di fallimento di eredità giacente, i periti giudiziari, ecc., 
ssore non può sedere con)e giudice nelle cause in cui do- 
ire in discussione il suo operato. 

2K II mufti e il cadi residenti in Massaua, sono consultati 
ita giudiziaria quando ciò sia utile, massime in materia di 
srsonale, successioni o divisioni fra musulmani aftìne di sta- 
juote; come pure per matrimonio e divorzio. Il loro voto 
consultivo. 

22. Il tribunale di appello funzionante da Corte d'assise 
on l'intervento di tre assessori. 

le giorni prima del dibattimento il presidente con l'inter- 

rappresentante del pubblico ministero, del difensore pre- 

l'imputato etlel cancelliere, eslrae a sorte il nome di cinque 

primi assessori, di cui viene estratto il nome, funzionano 
ori nel giudizio d'assise. 

23. Il rappresentante del pubblico ministero e l'imputato 
*itto di ricusare ciascuno, senza addurre motivi, uno degli 

ed i tre rimasti funzioneranno da assessori. 
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Sono inoltre applicabili agli assessori i motivi di 
biliti nel codice penale per la ricusazione dei giudici, e 
sazione decide inappeUabilmente il presidente. Qualora, 
alla ricusazione, sia necessario scegliere altro assessore, 
il presidente col metodo dell'estrazione a sorte. 

Art. 24. Il tribunale di appello funzionante da Coi 
conosce di tutte le cause che nel regno sono di comp^ 
Corte di assise, salvo le modificazioni del presente rego 

11 presidente può avvalersi dei poteri discrezional 
dalla legge ai presidenti di Corte d'assise in Italia. 

Art. 25. 11 cancelliere del tribunale di appello ha ti 
buzioni dei cancellieri del regno. Funziona pure da canee 
il tribunale di appello l'unzionante da Corte di assise, ( 
da conservatore delle ipoteche con le norme fin qui osj 

Art. 26. Le funzioni di cancelliere presso i giudici re 
esercitate da un commesso coloniale, designato dal gov 
proposta del presidente del tribunale di appello. 

Art. 27. Gli interpreti e commessi esercitano le ati 
ordine loro affidate dal rispettivo capo ufficio, ed uno e 
governatore delegato in qualità di segretario della regi^ 

Possono essere chiamati a sostituire provvisoriame 
celliere con semplici disposizioni del presidente del trib 

Art. 28. Gli uscieri hanno le attribuzioni deferite 
giudiziari in Italia. Per gli atti da eseguirsi fuori del 
Massaua, in caso d' impedimento, possono essere sosti 
milite dell'arma dei reali carabinieri, e, secondo i casi 
altra persona, specialmente delegata dal presidente. Gli 
nominati dal governatore su proposta del presidente d( 

Art. 29. In tutte le zone o frazioni di territorio d 
non comprese nel distretto di Massaua, i cadi, i capi 
tribù provincia, giudicano in primo grado di tutte le 
tra indigeni ad essi soggetti. 

Art. 30. 1 commissari e residenti giudicano in prin 
tutte le cause fra indigeni in materia civile, commercic 
eccetto di quelle di competenza delle assise, le quali non 
sere giudicate dai detti capi o perchè le parti siano di 
gione perchè appartengano a diversi paesi, tribù o i 

Giudicano inoltre in grado di appello delle cause de 
e dai capi di paesi, tribù o provincie. 
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30 le sentenze civili e penali pronunziate in rap- 
dai commissari o residenti, spetta al governatore 
le. 

udizi riguardanti indigeni i commissari ed i re- 
i da capi o notabili indigeni con voto consultivo, 
autorità che amministra giustizia in rapporto agli 
presente regolamento, si conforma nelle sue de- 
b possibile, compatibilmente con lo spirito della 

alle leggi tradizionali, secondo il Corano ed i 
lam, accettati nelle singole tribù, e secondo il 
Fata Mogarè, che contengono i principi di diritto 
►0 in parecchi villaggi. 

iebito conto dei giudizi che precedentemente sa- 
lati, in quel dato caso, in ciascuna tribù sia dai 
3i conventi o dai cadi e santoni, o dalle riunioni 

ovvero, infine, dagli eletti raccolti in Mohaber. 
31, con le riserve suespresse, favorire sempre 
5tizia tradizionale nei villaggi e nelle tribù. 
)plicazione delle pene il giudice può attenersi alle 
;ono in vigore nelle singole tribù e villaggi, pre- 
favore della parte o dello Stato, ovvero la pre- 
Tamministrazione. 

ise di competenza della Corte di assise anche 
li sono giudicate dal tribunale di appello funzio- 
issise a norma dell'art. 22. 
me di procedura, in quanto riguarda la polizia 
aflldate al prudente arbitrio di chi le presiede, 
liscrezionali, e quanto prescrive deve essere im- 
ito; può sospendere dalle funzioni il patrocinante 
'ispetto e che si ostini a parlare quando non ne 
nmonisce e fa uscire dalla sala chi dà segni di 
lisapprovazione, od in qualsiasi modo cagiona 
grave può infliggere al disobbediente un giorno 
malità di sorta, e da scontarsi immediataniente. 
i appello, nel tempo in cui il magistrato giudi- 
sala delle udienze, la polizia è affidata al pub- 
uale avrà gli stessi poteri sopra accennati, 
mo ammesse altre nullità di forma fuorché quelle 
incertezza sulla persona, sull'oggetto dell'istanza, 
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sul luogo e sul termine a comparire, ovvero che concernono V es- 
senza dell'atto, che in materia penale offendono gravemente il di^ 
ritto della difesa. 

Art 38. Le disposizioni sancite dal presente decreto si applicalo 
anche nelle relazioni fra europei ed indigeni; bensì il giudice avrà 
sempre cura di renderle compatibili con la diversità dei costumi e 
di religione, e non ammetterà indigeni a giurare contro europei, 
cosi in materia civile come in penale, se non nei casi più gravi, e 
nel quali non vi siano altri modi di prova. 

CAPO II. 

DelV amministrazione della giustizia civile e commerciale 
e dei rimedi contro le sentenze in mateiv'a civile e commerciale. 

Art. 39. La parte che intende iniziare un giudizio civile deve 
promuoverlo mediante citazione da notificare alla controparte per 
mezzo di usciere. 

Sono applicabili le norme stabilite dal codice di procedura civile 
riguardanti la citazione. 

Art. 40. Il termino per comparire davanti le autorità giudi- 
ziarie della colonia Eritrea per le persone residenti in Italia è di 
giorni novanta, salvo alle autorità medesime la facoltà di abbreviare 
quel termine a norma dell'art. 154 del codice di procedura civile. 

Art 41. Trattandosi di citare indigeni non aventi dimora nel 
territorio ove trovasi Tautorità presso la quale devono essere con- 
venuti, la notifica si eseguisce facendo pervenire l'atto per mezzo 
dei residenti o comandanti di distaccamento, o dell'arma dei reali 
carabinieri, al capo della tribù o villaggio cui appartiene la persona 
da citare. 

Art. 42. Coloro che intendono promuovere una causa sia civile 
sia commerciale contro un capo indigeno, riconosciuto dal governo, 
devono, contemporaneamente alla notiflcazioiìe all'interessato, noti- 
ficare in copia gli atti di citazione, i precetti ed i titoli esecutivi al 
commissario regionale nella cui giurisdizione quel capo risiede. 

Le autorità giudiziarie ed i funzionari addetti non devono dare 
corso alla causa o agli atti esecutivi quando non consti, da relazione 
di usciere, dell'adempimento di tale formalità. I nomi dei capi in- 
digeni, riconosciuti dal governo, sono resi pubblici mediante iscri- 
zione in un elenco, che è affisso nella sala d'udienza di ogni ufficio 
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giudiziario e che deve essere tenuto al corrente di ogni variazione. 
Le disposizioni, di cui alla prima parte di questo articolo, devono 
essere osservate solo per coloro i cui nomi siano contenuti nello 
elenco al momento in cui Tatto di citazione o di precetto è spiccato. 

Art 43. Dinanzi al tribunale di appello ed ai giudici regionali 
si segue la procedura sommaria stabilita dal codice per i pretori. 
Nondimeno le parli devono sempre presentare le loro conclusioni 
per iscritto, prima deir assegnazione delle cause a sentenza, ogni 
qualvolta la causa sia di competenza del tribunale. Qualora il magi- 
strato lo creda necessario per la gravità delle cause o per circo- 
stanze straordinarie, potrà disporre che si compiano quelle maggiori 
formalità che reputerà del caso. 

Le parti possono comparire personalmente o per mezzo di pro- 
curatore ad liteSj che sia iscritto nell'albo dei patrocinanti della 
colonia. 

Art. 44. Avanti i commissari e residenti si segue la procedura 
secondo le tradizioni locali. 

A^t. 45. Davanti al conciliatore le cause sono trattate con le 
stesse norme sancite per il conciliatore in Italia. 

Art. 40. L'autorità giudiziaria per atti conservativi riferentisi 
ad apertura di successioni o a fallimenti, ove concorrano ragioni 
di urgenza o di distanza, può delegare i commissari, i residenti t> 
l'arma dèi reali carabinieri. 

Art. 47. L'appello deve essere interposto, sotto pena di deca- 
denza, entro cinque giorni dalla notificazione per le sentenze dei 
conciliatori, ed entro trenta giorni per le sentenze dei giudici re- 
gionali. 

Art. 48. Le sentenze del conciliatore sono inappellabili, tranne che 
sia stata sollevata e respinta l'eccezione di incompetenza. 

In questo caso l'appello è proposto dinanzi al giudice regionale 
competente per territorio. 

Art. 49. Sono inappellabili le sentenze pronunziate dal giudice 
regionale di Massaua nelle cause fra soli indigeni, e quelle pronun- 
ziate dai commissari e dai residenti, salvo per queste ultime il ri- 
medio di cui all'art 31 del presente ordinamento. 

Sono però esse soggette al rimedio della revocazione, quale è 
regolata nel capo HI, titolo V, libro I del codice di procedura civile. 

Art 50. Contro le sentenze pronunziate dalle autorità giudi- 
ziarie della colonia'competono i rimedi dell'opposizione contumaciale 
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' salvo per V interrogatorio delP imputato, formulando poi a processo 
ultimato le relative requisitorie. 

Art. 58. Se il reato è di competenza del tribunale di appello 
funzionante da Corte d'assise, V istruttoria si svolge con l'intervento 
del cancelliere, e con le norme in vigore per i giudici istruttori. 

Art. 59. Le citazioni in materia penale possono eseguirsi oltre 
che dagli uscieri, da un milite dell'arma dei reali carabinieri, o da 
qualunque graduato di truppa, o da persona, delegata volta per volta, 
dai commissari o residenti. 

Dell'eseguita notifica sarà data notizia all'autorità procedente. 

Art. 60. 11 procuratore del Re o il giudice regionale possono 
delegare per determinati atti di istruttoria i commissari, e i resi- 
denti, qualsiasi altra autorità civile o^ militare, quando ragioni di 
economia o di distanza lo consiglino. Inoltre nei processi a carico 
di indigeni, trattandosi di deposizioni testimoniali, possono richiedere 
che esse vengano raccolte con la formalità del giuramento. 

È in loro facoltà, sempre che lo ritengano opportuno, sentire 
in sede istruttoria il testimone con giuramento. 

I testi uditi nei modi suindicati possono non essere assunti nel 
pubblico dibattimento, nel quale si può sempre dar lettura del re- 
lativo verbale, a meno che l'imputato non faccia espressa richiesta 
che i testimoni stessi siano uditi all'udienza. 

Art. 61. Nei processi penali a carico di indigeni l'autorità com- 
petente può, secondo le circostanze, determinare la entità delle le- 
sioni e la durata della malattia e dell' incapacità al lavoro, senza 
ricorrere all'opera del perito. 

All'uopo può supplire la parte specifica dell'istruttoria. 

Ugualmente, ove le risultanze della specifica forniscano elementi 
sufficienti, è consentito fare a meno del completamento della generica, 
mediante perizia. 

Art. 62. Sulle conformi requisitorie del pubblico ministero, il 
giudice regionale od il presidente del tribunale di appello, a seconda 
che trattisi di cause di competenza del tribunale penale o della 
Corte di assise, possono emettere ordinanza di non luogo a procedi- 
mento per inesistenza di reato, o per insufficienza di indizi di reità. 

Art. 63. Il presidente del tribunale d'appello funzionante da 
Corte d'assise può, prima che si apra l'udienza, su conforme ri- 
chiesta del pubblico ministero, ordinare il rinvio della causa ad 
un'altra udienza. 
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In caso di divergenza fra pubblico ministero e presidente del 
tribunale la causa è sempre portata alFudienza; ed il relativo de- 
creto di citazione viene emesso da quest' ultimo e notificato per via 
di usciere con le norme ordinarie. 

Ari. 64. Per tutto il rimanente, e per quanto sia compatibile 
colle presenti disposizioni, Valgono le norme sancite dal codice di 
procedura penale del regno. 

Art. 65. Il procuratore del Re, o chi ne fa le veci, rappresenta il 
pubblico ministero con le funzioni affidate al pubblico ministero nel 
regno in tutte le udienze penali del tribunale di appello e del tribu- 
nale di appello funzionante da Corte di assise. 

Art. 66. Quando l'età dell'imputato non possa essere determi- 
nata con sicurezza, il magistrato giudicante la determina approssi- 
mativamente, avendo riguardo allo sviluppo fisico ed in.tellettuale 
del giudicabile. 

Art. 67. Oltre gli effetti previsti dal codice penale, il giudice 
può ordinare che la sentenza di condanna a carico degli indigeni, 
produca la perdita o la sospensione per un tempo determinato delle 
pensioni o degli assegni governativi, di cui i condannati abbiano il 
godimento. 

Art. 68. L'appello delle sentenze penali del giudice regionale si 
propone mediante dichiarazione fatta dalla parte, che vuole appellare, 
all'ufficio di cancelleria del giudice stesso nel termine di giorni tre 
dalla pubblicazione della sentenza in contradditorio, o dalla sua no- 
tificazione se contumaciale. 

Art. 69. Sono inappellabili le sentenze penali del giudice regio- 
nale di Massaua nelle cause a carico di soli indigeni, e le sentenze 
dei commissari e residenti, salvo per queste ultime il rimedio di 
cui all'articolo 31. 

Art. 70. È ammesso il ricorso in cassazione contro le sentenze . 
del tribunale di appello è contro quelle del tribunale stesso funzio- 
nante da Corte di assise. 

Art. 71. Senza pregiudizio della facoltà che compete al gover- 
natore di dichiarare lo stato di assedio in tutta la colonia od in al- 
cuna parte di essa, può egli con appositi bandi o decreti ordinare 
che alcuni reati o alcune determinate categorie di reati, che dopo 
il bando venissero commessi dagli indigeni, siano in tutta la colonia 
od in determinate zone, regioni o parti di esse, giudicate da tri- 
bunali militari secondo le forme ed applicando le pene stabilite dal 
codice penale militare per il tempo di guerra. 
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CAPO IV. 
Delle contestazioni fra i privati e la pubblica amministrazione. 

Art. 72. Tutte le contestazioni d'indole civile, nelle quali sia in- 
teressata la pubblica, amministrazione sia come attrice che come 
convenuta, sono sottratte al giudizio dei tribunali ordinari della co- 
lonia e vengono decise a norma dei seguenti articoli. 

Art 73. 11 direttore di finanza e contabilità per le cause in cui 
la pub^ica amministrazione è attrice, od il privato nelle cause in 
cui la pubblica amministrazione sia chiamata come convenuta, con 
istanza diretta al governatore e notificata alla contraria parte, espon- 
gono i motivi e l'oggetto della loro domanda. 

Il governatore con suo decreto motivato manda l'istanza e i 
documenti per l'esame e la decisione della controversia a uno dei 
gradici regionali competenti per territorio. 

Art. 74. Contro la decisione del giudice regionale si può appel- 
lare entro trenta giorni dalla notificazione, con atto da notificarsi 
alla contraria parte e da depositarsi entro il detto termine alla can- 
celleria del tribunale di appello, la quale ne dà comunicazione al 
governatore. 

Sull'appello della impugnata decisione pronunzia un collegio 
composto del presideiite del tribunale, del procuratore del Re e di 
un funzionario coloniale nominato dal governatore al principio di 
ogni anno. 

La presidenza del collegio è devoluta al presidente del tribu- 
nale di appello ed il cancelliere del tribunale di appello vi esercita 
le funzioni di cancelliere. 

Le parti tanto davanti il giudice regionale quanto davanti al 
collegio di appello possono comparire personalmente o presentare 
ricorsi o memorie scritte. 

Art. 75. Per tutto quanto non è altrimenti disposto dal presente 
capo si segue il procedimento sommario. 

Art. 76. Contro la decisione di appello ed entro novanta giorni 
dalla sua notificazione, è ammesso il ricorso in via straordinaria al 
Re a termine dell'art. 12, n. 4, del testo unico sul consiglio di Stato, 
2 giugno 1889. 

Entro il detto termine il ricorso dovrà essere depositato nella 
cancelleria del tribunale di appello. 
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musulmani e minori non musulmani, si applicano le norme stabilite 
per gli europei ; ma è chiamato il cadi a far parte del consiglio di 
famiglia. 

Se si tratta di atti di giurisdizione volontaria tra musulmani, 
il presidente del tribunale è obbligato a ricevere per iscritto il pa- 
rere del cadi, al quale potrà non attenersi. 

CAPO VI. 
Dei patrocinanti. 

Art. 83. È istituito presso il tribunale di appello un collegio di 
patrocinanti, nell'albo del quale possono iscriversi tutti coloro che 
hanno i requisiti per essere iscritti presso i collegi degli avvocati 
e procuratori del regno. 

Art. 84. La domanda d'iscrizione nell'albo è diretta al presi- 
dente del tribunale di appello e deve essere accompagnata al pa- 
gamento di una tassa di lire 75 per le persone indicate nell'art. 83, 
e di lire 100 per quelle indicate nell'articolo 85. 

In caso sia respinta la domanda d'iscrizione il deposito viene 
restituito. 

Art. 85. Possono anche venire iscritte altre persone prive dei 
suddetti requisiti, previa autorizzazione motivata dalla commis- 
sione della quale tratta l'articolo 89. 

Art. 86. L'albo dei patrocinanti viene annualmente comunicato 
al governatore ; una copia ne rimane affissa nella sala delle udienze. 

Art. 87. Nessuno all' infuori dei patrocinanti iscritti nell'albo è 
ammesso a difendere avanti le autorità giudiziarie della colonia. 

Art. 88. L'esercizio del patrocinio nella colonia è regolato dalle 
norme vigenti per gli avvocati e procuratori in Italia. 

Art. 89. Le funzioni deferite nella madre patria ai consigli del- 
l'ordine e di disciplina, sono in colonia affidate ad una commissione 
composta del presidente del tribunale^ d'appello, del procuratore del 
Re e di un patrocinante designato annualmente dal presidente. 

11 presidente del tribunale d'appello la presiede. 

Tutti i patrocinanti, iscritti nell'albo, sono soggetti alla detta 
commissione. 

Art. 90. Le deliberazioni della commissione sono inappellabili. 
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3 adempiere le funzioni di notaio fra musulmani, 
ntro tre giorni dalla loro data gli atti da essi ri- 
sia permessa la consegna originale alle parti, al 
cuote contemporaneamente, per indi versarli nella 
relativi diritti e che solo può rilasciare copia degli 
traduzione. 

CAPO IX. 
Disposizioni varie, 

ibunale d'appello funzionante da Corte d'assise può 
sizione del governatore anche in località diversa 
dinaria, ove concorrano speciali motivi di oppor- 

^nuti giudicabili, finché dura il procedimento, pos- 
i col loro consenso ai lavori della colonia, nel quale 
)ato un quarto della mercede dovuta, ritenendo gli 

compenso delle spese pel mantenimento, 
orveglianza e dipendenza dei detenuti in attesa di 
procuratore del Re, al giudice regionale o all'av- 
tare, a seconda che siano a disposizione dell'uno 

3 permettono i locali delle carceri, si deve aver 
ti militari o borghesi indigeni siano custoditi in 

detenuti militari o borghesi europei od assimilati, 
qualvolta la pena corporale inflitta ad europei 
sua durata, un mese di tempo, può essere sosti- 
el pubblico ministero o della parte con altrettanto 
)ne di lavoro a prò' della colonia, 
la al governatore lo stabilire il genere di lavoro 

il condannato avuto riguardo alle sue attitudini, 
lizione sociale. 

pure scontate con giornate di lavoro, come nel 
3, tutte le condanne a pene pecuniarie irrecupera- 
digenì in ragione di tre lire al giorno ed inflitte 
ione di lire dieci al giorno, 
ati non soddisfacciano volontariamente a tale ob- 
uniaria si converte nella detenzione o nell'arresto. 
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MINISTERO DELL'INTERNO 



Ordinanza di sanità marìttinia n. I (1) 



IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER OLI AFFARI DELL'INTERNO 

Constatata la comparsa della peste bubbonica nella città di 
Porto Alegre (Brasile); 

Vista la convenzione sanitaria internazionale di Venezia 19 
marzo 1897; 

Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 ; 

Decreta : 

La città di Porto Alegre (Brasile) è dichiarata infetta da peste 
bubbonica, e le provenienze da quei porti sono assoggettate alle 
ordinanze di sanità marittima 8 maggio 1897, n. 3; 15 luglio 1897, 
n. 6; 12 giugno 1899, n. 6; 16 giugno 1899, n. 7; 21 gennaio 1900, 
n. 1 ; 1« marzo 1900, n. 8; 7 aprile 1900, n. 10; 9 luglio 1900, ri. 20, 
ed agli articoli 2 e 3 dell'ordinanza 9 agosto 1901, n. 10. 

1 signori prefetti delle provincie marittime sono incaricati del- 
l'esecuzione della presente ordinanza. 

Data a Roma, addi P febbraio 1902. 

Il Ministro 
GlOLITTI 



Ordinanza di sanità marittima n. 2 (1) 



IL MINISTRO SKGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL INTERNO 

Constatata ufficialmente la scomparsa della peste bubbonica nel 
Queensland (Australia); 

Vista la convenzione sanitaria internazionale di Venezia 19 
marzo 1897; 

Vista la legge 23 dicembre 1888, n. 5849; 



(1) V. Gazzetta Ufficiah del 5 febbraio 1902, n. 29. 
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Ordinanza di sanità marittima n. 4 (1) 



IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI APPARI DELL INTERNO 

Constatata ufficialmente la ricomparsa della peste bubbonica in 
Brisbane (Queensland-Australia); 

Vista la convenzione sanitaria internazionale di Venezia del 19 
marzo 1897; 

Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5849; 

Decreta: 

La citta di Brisbane (Queensland-Australia) è dichiarata infetta 
da peste bubbonica e le provenienze da quel porto sono sottoposte 
alle prescrizioni dell'ordiuanza di sanità marittima 14 dicembre 1901, 
n. 32, che viene richiamata intieramente in vigore. 

I prefetti delle provincie marittime sono incaricati dell'esecu- 
zione della presente ordinanza. 

Dato a Roma, addi 15 febbraio 1902. 

Il Ministro 
GlOLITTI 



Ordinanza di sanità marittima n. 5 (2) 



IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI APPARI DELL INTERNO 

Vista la convenzione sanitaria internazionale di Venezia, 19 
marzo 1897; 

Vedute le varie ordinanze di sanità marittima successivamente 
emanate, contenenti prescrizioni di massima, per la difesa del regno 
contro r introduzione della peste bubbonica; nonché le varie altre 
istruzioni generali via via diramate nei singoli casi; 

Ritenuta l'opportunità di coordinare e riunire in un testo unico 
dette prescrizioni; 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 20 febbraio 1902, n. 42. 

(2) Per gli allegati vedasi Gazzetta Ufficia^ del 5 marzo 1902, n. 53. 

184 

Digitized by VjOOQIC 



f^'^ 



55 

Sentito il coimglÌD superiore di sanità; 

Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3»); 

Decreta : 

Art. 1. Tutte le navi provenienti dai porti o infetti da peste 
bubbonica o facenti parte di distretti o circoscrizioni in cui siano 
località colpite da detta malattia, prima di essere ammesse a libera 
pratica nel regno, e subito dopo assunto il costituto di rigore, sa- 
ranno sottoposte a visita medica di tutte le persone a bordo ed alla 
disinfezione degli effetti di uso personale o domestico non perfetta- 
mente puliti. 

Inoltre si dovrà accertare dal medico di porto, mediante l'ac- 
curata visita della nave, che durante la traversata non vi sia stata 
moria eccezionale di topi. Infine nelle dette navi si dovrà evacuare 
l'acqua di sentina, previa disinfezione, e sostituire, con buona acqua 
potabile, quella immagazzinata a bordo. 

Dovranno inolre applicarsi le seguenti disposizioni: 

I. — Le navi, provviste di medico di bordo e di stufa di 
disinfezione, saranno ammesse a libera pratica qualora il medico 
stesso dichiari, con attestazione giurala: 

a) che sulla nave non furono caricati oggetti di uso per- 
sonale domestico o bagagli, se non previa disinfezione: o che gli 
oggetti medesimi furono accuratamente disinfettati a bordo; 

b) che alla partenza o durante la traversata non si è veri- 
ficato alcun caso certo o sospetto di peste bubbonica; 

e) che durante la traversata non fu constatata moria ecce- 
zionale di topi. 

II. — Le navi, che hanno medico a bordo, ma sono prive di 
stufa di disinfezione, saranno ammesse a libera pratica, qualora ri- 
sulti da attestazione giurata del medico: 

a) che non furono caricati effetti di uso personale o dome- 
stico bagagli, se non previa disinfezione; 

b) che né al momento della partenza, né durante la tra- 
versata si verificarono casi accertati o sospetti della malattia; 

e) che durante la traversata non fu constatata moria 
eccezionale di topi. 

III. — Le navi, che non hanno né medico, né stufa di disin- 
fezione, ma che ebbero traversata incolume, saranno ammesse a 
libera pratica, dopo adottate le misure indicate nel primo capoverso 
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di questo articolo, nonché tutte quelle altre che l'autorità sanitaria 
riterrà opportune, in casi speciali, per assicurarsi della perfetta sa- 
lubrità della nave. 

Art. 2. Le navi, sulle quali, al momento della partenza o du- 
rante la traversata, siansi verificati casi accei-tati o sospetti di peste 
bubbonica, potranno essere ammesse a Ubera pratica dopo che siano 
state adottate tutte le misure prescritte nell'art. 1, primo capoverso 
e sotto l'osservanza delle seguenti altre norme: 

I. — Per le navi provviste di medico e stufa di disinfezione, 
sarà concessa la libera pratica, qualora il medico dichiari, con atte- 
stazione giurata, che sono trascorsi almeno 12 giorni dopo la morte 
la completa guarigione dei colpiti; che siasi praticata la disinfe- 
zione degli effetti ed oggetti appartenenti agli infermi, e delle per- 
sone che li hanno assistiti o che hanno avuto con essi contatto, 
nonché degli ambienti in cui gli infermi stessi furono curati; che 
non si é constatata a bordo moria eccezionale di topi. 

II. — Per le navi che hanno medico a bordo, ma sono sprov- 
viste di stufa di disinfezione, sarà pure accordata la libera pratica 
quando risulti da attestazione giurata del medico, elio sono trascorgi 
almeno 12 giorni dalla mdrte o completa guarigione dei colpiti, che 
siasi praticata con agenti chimici la disinfezionc di cui al comma 
precedente, e che non si é constatata a bordo moria eccezionale 
di topi. 

HI. — Per le navi, infine, che non hanno né medico, ne stufa 
di disinfezione, ma che si trovano nella condizione di avere avuto 
a bordo casi sospetti od accertati dì peste, anche prima dei 12 
giorni, l'ammissione a libera pratica avrà luogo dopo l'invio delle 
navi stesse ad una stazione sanitaria per esservi trattenute tutto il 
tempo occorrente per la disinfezione, e per assicurarsi del completo 
risanamento di esse. 

Art. 3. Le navi che presentino all'arrivo casi accertati o so- 
spetti di peste bubbonica, o che ne abbiano avuto da meno di 12 
giorni, saranno tutte, senza eccezione, dirette ad una stazione sani- 
taria, per subirvi tutte quelle misure che saranno prescritte volta per 
volta dal ministero dell'interno. 

Art. 4. Dopo l'ammissione delle navi a libera pratica, tutti gli 
individui che ne sbarcheranno, siano passeggicri od appartenenti 
all'equipaggio, dovranno, a cura della locale prefettura, essere mu- 
niti di foglio di via obbligatorio, secondo il modulo annesso alla 
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presente (allegato -4), e segnalati telegraficamente ai sindaci dei co- 
muni, ove sono diretti, perchè vengano sottoposti a sorveglianza 
sanitaria per il periodo di tempo indispensabile a completare 10 
giorni interi computabili dalla data della partenza dall'ultimo porto 
infetto per le navi indicate dall'art. 1 e dello sbarco in un porto o 
scalo del regno per le navi indicate dall'art. 2. 

La sorveglianza non potrà mai consistere in misure di isola- 
mento e sequestro, ma unicamente nell'esame medico giornaliero 
per constatare lo stato di salute della persona, e nella segnalazione 
di questa, quando si allontani prima del decorso del termine, al 
sindaco del comune di nuova destinazione, per il prosieguo dell'esame 
sino al compimento dei 10 giorni. 

Art 5. Tutte le navi provenienti da porti infetti, al loro approdo 
in un porto italiano, saranno sottoposte alle misure seguenti, a cura 
e sotto la vigilanza dell'autorità portuale, che provvederà alla loro 
rigorosa attuazione: 

a) dal momento dell'ancoraggio od ormeggio fino al momento 
della partenza le catene delle ancore e le gomene di sicurezza do- 
vranno tenersi costantemente munite di apparecchi atti ad impedire 
il passaggio dei topi dalla nave (esempio: cespugli spinosi, imbuti 
a larga apertura, ecc.); 

b) non potranno collocarsi ponti di comunicazione fra la nave 
e la banchina se non di giorno e per il tempo strettamente neces- 
sario allo sbarco dei passeggieri e delle merci. Di notte la nave 
dovrà essere tenuta discosta dalla banchina per una distanza da de- 
stinarsi dall'autorità portuale e che non potrà essere minore di 
5 metri; 

e) si dovrà procedere alla uccisione dei topi mediante lo svi- 
luppo di gas asfissianti, o con altri mezzi che fossero prescritti me- 
diante speciali istruzioni, dopo lo sbarco delle merci. 1 cadaveri dei 
topi dovranno essere raccolti e bruciati; 

d) la spazzatura proveniente dalla ripulitura delle stive dovrà 
essere accuratamente raccolta e bruciata. 

Art. 6. Saranno esenti dalle misure stabilite negli articoli prece- 
denti, le navi che, pure avendo toccati porti infetti, vi si siano man- 
tenute in istretta contumacia. 

Si riterrà che abbiano tenuta stretta contumacia le navi nelle 
quali; 

a) non si siano imbarcati né passeggieri, né merci di qual- 
siasi natura, eccezione fatta di quanto è disposto al comma e); 
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b) Tequipaggio ed i passeggieri di altra provenienza, già a 
bordo, si siano astenuti dallo scendere a terra e non abbiano in 
alcun modo avuta comunicazione col detto porto; 

e) siano stati imbarcati in contumacia soltanto i viveri, il 
carbone e l'acqua potabile occorrenti pei bisogni del viaggio e la 
sola corrispondenza postale (esclusi i pacchi ed i campioni), involata 
in sacchi incatramati; 

d) in detto porto non siano stati gettati ponti di comunica- 
zione con la banchina, e le gomene di sicurezza e le catene delle 
ancore vi siano state munite di mezzi idonei ad impedire P immi- 
grazione dei topi. 

Salvo altri e maggiori accertamenti se necessari, le condizioni, 
di cui alle lettere a), b\ e), d), debbono risultare da dichiarazione 
del medico, quando si trovi a bordo, altrimenti da annotazione sul 
giornale nautico fatta dal capitano. 

Art. 7. A prescindere dalle misure fin qui indicate, alle navi 
nazionali, che tocchino abitualmente porti infetti o nei quali negli ul- 
timi sei mesi si siano verificati casi di peste, è fatto obbligo di prov- 
vedere periodicamente alla distruzione dei topi a bordo, nei modi 
indicali dall'articolo precedente, procedendo a tale operazione almeno 
una volta ogni tre mesi a nave interamente vuota di merci. Del- 
l'adempimento di questa prescrizione, che dovrà risultare dal gior- 
nale sanitario di bordo, ed in mancanza del giornale di bordo, sono 
responsabili l'armatore ed il capitano comandante la nave. 

Art. 8. È in facoltà del ministero di concedere, a richiesta delle 
Società di navigazione, che sulle navi provenienti da circoscrizioni 
infette di peste, e munite di stufa di disinfezione, sia imbarcato un 
medico fiduciario del governo. 

Fermo restando l'obbligo dello svuotamento delle acque di sen- 
tina ed il disposto degli articoli 4 e 5, le dette navi saranno, al- 
l'arrivo, dispensate dalla visita medica e dalle disinfezioni regola- 
mentari, quando da attestazione giurata del medico stesso risulti : 

a) che, né prima della partenza, né durante la traversata, 
si verificarono casi, accertati o sospetti, di peste; 

b) che, nelle 24 ore precedenti all'approdo allo scalo italiano 
fu compiuta la disinfezione degli oggetti di uso personale e dome- 
stico, non perfettamente puliti, sotto la sua immediata vigilanza; 

e) che, prima dell'approdo, egli ha proceduto alla visita ac-- 
curata, con esito favorevole, di tutte le persone imbarcate; 
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d) che, durante la traversala non si ebbe a constatare moria 
eccezionale di topi. 

Art. 9. Ferma in ogni caso l'osservanza degli articoli 4 e 5, le 
navi munite di patente brutta per peste, ma che abbiano avuto tra- 
versata incolume, potranno, per disposizione del ministero dell'in- 
terno, essere esentate dalle misure sanitarie stabilite negli articoli 
precedenti, qualora risulti: 

a) che nella circoscrizione di provenienza i casi di peste si 
limitarono a quelli importati, senza, cioè, dar luogo a casi di tra- 
smissione geneticamente connessi coi primi; 

b) che nella circoscrizione stessa furono adottate tute le ne- 
cessarie misure per impedire la propagazione della peste. 

Art. 10. Anche dopo l'ammissione a libera pratica delle navi 
provenienti da circoscrizioni infette, lo sbarco dell'equipaggio non 
sarà, di regola, permesso, salvo che per ragioni di servizio. 

Art. 11. Le navi addette al servizio degli emigranti, le quali 
siano munite di stufe di disinfezione ed a bordo delle quali si trovi 
un mèdico della regia marina, a norma dell'articolo 11 della' legge 
31 gennaio 1901, n. 23 e degli articoli 115 e seguenti del regola- 
mento 10 luglio 1901, n. 375, godranno del trattamento previsto 
dall'articolo 8 della presente ordinanza, sotto l'osservanza di tutte 
le condizioni e cautele dallo stesso articolo imposte. 

Art. 12. Oltre le misure stabilite dai precedenti articoli, potranno, 
a seconda dei casi, essere adottate altre misure speciali per quelle 
navi, che, anche avendo avuto traversata incolume : 

a) sieno sprovviste di medico e di stufa di disinfezione; 
6) abbiano a bordo grandi agglomerazioni di persone in con- 
dizioni non soddisfacenti di nettezza; 

e) si trovino in condizioni igieniche generali non buone; 

d) non siano state, prima della partenza dallo scalo infetto, 
assoggettate alle misure stabilite dal capitolo IV, n. 1 della con- 
venzione di Venezia 19 marzo 1897; 

e) abbiano, durante la traversata, avuto morìa eccezionale di 
topi; ovvero all'arrivo si riscontrino avere a bordo un notevole nu- 
mero di topi morti per causa sospetta; 

f) presentino, infine, altre circostanze aggravanti. 

Art. 13. È proibita l'importazione delle seguenti merci, co- 
munque condizionate ed anche se contenute in pacchi postali, pro- 
venienti direttamente od indirettamente, da circoscrizioni infette da 
peste bubbonica: 
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a) effetti d'uso personale o domestico non nuovi, eccetto quelli 
trasportati come bagaglio; 

b) stracci, sacchi usati, tappeti e ricami pure usati; 

e) pelli grezze fresche ed altri avanzi e cascami freschi di 
animali, quali grasso, budella, ecc. 

La corrispondenza postale (esclusi i pacchi ed i campioni), in- 
volta in sacchi incatramati, non è soggetta a veruna misura re- 
strittiva. 

Art. 14. Le operazioni sanitarie, di cui ai precedenti articoli, 
dovranno compiersi esclusivamente nei porti di genova, Livorno, Na- 
poli, Brindisi e Venezia pel continente; ed in quelli di Palermo, Mes- 
sina e Catania per la Sicilia. 

Le operazioni stesse saranno espletale di giorno, e, di regola, 
nel primo scalo di approdo. 

Fermo restando il disposto degli articoli 4, 5 e 10, negli scali 
successivi, qualora nulla di anormale sia intervenuto durante la tra- 
versata, dopo il primo approdo, le misure sanitarie si limiteranno 
alla visita medica delle persone a bordo ed alla disinfezione degli 
effetti destinati allo sbarco. 

Art. 15. Nessuna misura restrittiva potrà essere adottata contro 
le navi provenienti da una circoscrizione infetta, quando resulti che 
l'abbiano lasciata cinque giorni almeno avanti la constatazione del 
primo caso di peste. 

Art. 16. Le precedenti ordinanze di sanità marittima dell' 8 mag- 
gio 1897, n. 3; del 15 luglio 1897, n. 6; del 12 giugno 1889, n. 6; 
del 16 giugno 1899, n. 7; del 24 gennaio 1900, n. 1 ; del 1^ marzo 1900, 
n. 8; del 7 aprile 1900, n. 10; del 9 luglio 1900, n. 20 e del 10 
agosto 1901, n. 11, sono abrogate e sostituite dalla presente. 

I signori prefetti, le capitanerie e gli uffici di porto del regno 
sono incaricati dell'esecuzione della presente ordinanza, che andrà 
in vigore subito dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del regno. 

Roma, addi 23 febbraio 1902. 

Il Ministro 
GlOLITTI 
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CIRCOLARI 



LHIRiSTERODEGLI AFFARI ESTERI 

— Roma, 20 febbraio 1902. 

UFFICIO CIFRA E TEU6RAF0 

Circolare ih 4 



N. di poBie. P. 4tS 



Oggetto 

Numerazione della 
corrispondenza tele^affca. 



CJolla circolare in data 30 dicembre 1899, n. 13, si è portato a 
conoscenza dei regi agenti diplomatici e consolari il provvedimento 
adottatosi circa la numerazione della corrispondenza telegrafica in 
partenza dal ministero. 

Essendosi riconosciuto utile che una identica disposizione sia 
applicata anche alla corrispondenza telegrafica in partenza dai regi 
uffici all'estero, raccomando ai regi agenti diplomatici e consolari di 
volere, d'ora innanzi, contrassegnare ogni telegramma diretto a questo 
ministero, cosi in chiaro, come in cifra, con un numero progressivo, 
da premettersi rispettivamente alle parole o ai gruppi cifrati del testo. 

Tale numerazione, come quella dei telegrammi provenienti dal 
ministero, sarà ricominciata al principio di ogni anno. 

Prego i regi agenti diplomatici e consolari di accusarmi solle- 
citamente ricevuta della presente ciixolare. 



Per il ministro 

Malvano 



Ai regi agenti diplomatici e consolari. 
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'ARI ESTERI 

Boma, 20 febbraio 1902, 



BZ. I 
5 



istici. 



ito l'intelligenza, la cultura, la diligenza, l'onestà co- 
loti di un agente all'estero. Per gli agenti diplomatici 
lìgiunta con lo spinto di giustizia, il tatto, la corret- 
esia delle forme congiunte con la decorosa saldezza 
sono requisiti essenziali. Per gli agenti consolari Te- 
0, lo spirito d'umanità, l'interesse del bene altrui sono 
)si. Insomma quanto l'intelligenza, la cultura e l'onestà 
posizione naturale e la formata educazione rispetto 
he si esercitano. 

questa particolare educazione non è fornita dagli isti- 
lai quali escono i candidati agli uffici diplomatici e 
lè non abbiano portato i frutti loro i corsi speciali di 
atica e consolare, che quanto prima si istituiranno per 
ero degli Esteri a complemento della scuola diplomatico- 
ondata, è necessario che i capi di missione ne facciano 
lO nei primi due anni, di cura singolare verso i gio- 
ti vincitori nella prova intellettuale, si preparano a di- 
ministri e costituiscono la legione alla quale sarà 
a una delle più gelose funzioni, quella di difendere 
li interessi d'Italia. Essi, curando con paterno affetto 
i buoni germi e studiandosi di soffocare i cattivi, caso 
viva attività della pratica potranno agevolmente for- 
ducazione e rendendosi utili ai giovani si renderanno 
ili alla patria. 

ata, la legazione, il consolato saranno cosi anche una 
uola di pratica, non diversamente da come avviene 
ii attività e di scienze, nei quali insieme s'insegna e 

'he a ciò attendano già i capi missione quando deb- 
olomatici e consolari. 
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bono curare il sano procedere degli affari; ma desidero che vi 
attendano più particolarmente non solo rispetto alle pratiche da ri- 
solvere ma anche rispetto alle coscienze da formare. 

Ad ottenere poi che più chiaro e più esplicito risulti il giudizio 
che sul funzionario dà per mezzo dell'annuo invio delle note carat- 
teristiche il capo missione, dispongo che il foglio delle note sia re- 
datto in termini assai più brevi e più semplici, riuscendo a riferire 
soltanto intorno a ciò che importa veramente; e di tal nuovo foglio 
comunico copia insieme con la presente. 

Rammento ai signori capi missione che il giudizio deve essere 
dato con la più sci-upolosa cura ed inviato con esatta sollecitudine 
ogni anno al Ministero, poiché su quello si fondano in particolar 
modo Tapprezzamento che il Ministero fa dei suoi funzionari e i 
provvedimenti che di conseguenza sono presi intorno alla carriera 
di essi. 

Gradirò un cenno di ricevuta della presente. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 



LilIHISTERODEGLI AFFARI ESTERI 

= Roma, 12 marzo 1902. 

DIV. I — SBZ. I 

CIrcotart n. 7 

N. di poiiM. M. 299 

Oggetto 

Servizio di informazioni 
sanitarie aU 'estero. 



Nello intento di dare al servizio di informazioni sanitarie tutta 
la speditezza necassaria perchè esso riesca di pratica efficacia, d'ac- 
cordo col mio on. collega Ministro dell'interno, si è stabilito che, 
d'ora innanzi, le notizie d'indole sanitaria dovranno essere comuni- 
cate, sia per posta, sia per telegrafo, sempre direttamente al R. Mi- 
nistero dell'interno — Ispettorato generale della sanità pubblica. 

Allorché, però, si tratti di fatti dei quali, a giudizio della S. V., 

Ai regi agenti diplomatici e consolari, 
193 

Digitized by VjOOQIC 



64 

potrebbe interessare anche a questa Amministrazione di avere diretta 
conoscenza, e che siano da comunicarsi per mezzo della posta, Ella 
vorrà redigere i suoi rapporti in doppio esemplare, e inviarli con- 
temporaneamente ai due Ministeri. Se, invece, trattisi di fatti da 
annunziarsi per telegrafo, sarà cura del mio collega di farmi avere 
copia dei singoli telegrammi. 

E perchè Ella possa averne norma, nel servirsi, a seconda dei 
casi, della posta o del telegrafo, Le aggiungo che, per desiderio del 
mio collega, dovranno, sempre, essere oggetto di comunicazioni tele- 
grafiche : 

a) il principio e la fine delle epidemie di morbi esotici, con 
riguardo speciale alla peste bubbonica, la quale costituisce, in questo 
momento, il pericolo maggiore; 

b) le epidemie di morbi infettivi comuni, le quali abbiano as- 
sunto speciale gravità ed importanza, e costituiscano un pericolo 
prevedibile per il nostro paese, sia per la ubicazione e prossimità 
della regione colpita, sia per la frequenza e facilità delle comuni- 
cazioni e degli scambi. 

Lo avere queste notizie con tutta la celerità possibile metterà 
le autorità competenti in grado di adottare, con maggiore prontezza, 
e, quindi, con maggior efficacia, le misure preventive; e gioverà anche 
non poco agli interessi del traffico e della navigazione internazionale, 
risparmiando notevoli spese e perdite di tempo. 

Mi riferisco, del resto, allo istruzioni precedentemente impartite 
al riguardo, colle circolari del 20 maggio e 17 luglio 1900, nn. 5 e 9, 
non senza aggiungere che il mio collega, avendo osservato che, se 
la maggior i)arte dei regi agenti all'estero compiono questo ser- 
vizio d'informazioni con diligenza veramente lodevole, alcuni di essi 
non mostrano ancora di dedicarvi quella cura e sollecitudine che 
dalla sua gravità ed importanza sono richieste, ha fatto vive rac- 
comandazioni perchè, costantemente, si esplichi da tutti la maggiore 
attività nel disimpegno del servizio stesso, procurando di superare, 
ove occorra, con abilità e prudenza, gli ostacoli che si possano tal- 
volta incontrare nel raccogliere le informazioni. 

Prego V. S. di tener nel dovuto conto queste nuove raccoman- 
dazioni del mio collega, per la parte che possa riguardarla, e di 
accusarmi, intanto, ricevuta, della presente circolare. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 
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LMIRISTEEODEGlliFf ARI ESTERI 

= Romay 21 marzo 1902, 

DIV. IV — SBZ. n 
Ciroolart n. 8 

Oggetto 

Autenticazione e legalizza- 
zione f^ratnita delle Arme 
eagli atti occorrenti per 11 
ritiro di somme dalle casse 
postali di risparmio del 
Begno. 



11 Ministero delle poste e dei telegrafi mi ha fatto rilevare che 
parecchi Uffici all'estero sottopongono a tassa quelle autenticazioni 
e l^alizzazioni, che, a norma del r^io decreto n. 596, del 19 ot- 
tobre 1894, ne devono essere esenti, perchè richieste allo scopo di 
eflTettuare il ritiro di somme dalle casse postali di risparmio nel 
Regno. 

Per ovviare a tale inconveniente, gravosissimo al risparmio dei 
connazionali emigrati, richiamo tutti i regi Uffici all'estero alla esatta 
osservanza delle seguenti disposizioni contenute nel citato regio 
decreto : 

€ Art. \\ 

€ L'autenticazione per parte dei regi agenti all'estero delle firme 

< apposte dai nostri sudditi, residenti all'estero, su domande di rim- 
€ borso, su procure per pagamenti a terzi, delle somme depositate 

< nelle casse postali di risparmio del Regno, sarà fatta gratuita- 

< mente a decorrere dal 1** novembre 1894. 

4^ Art. 2\ 
< Del pari gratuitamente sarà fatta dai regi agenti all'estero 
€ la vidimazione delle firme dei notài o di altre autorità locali le 
€ quali abbiano precedentemente autenticato le firme apposte dai 
« nostri sudditi sulle domande di rimborso o procure predette ». 

Prego di dar comunicazione di quanto precede agli uffici di- 
pendenti. 

Mi sarà gradito un cenno di ricevuta dellai presente circolare. 

Pel ministro 

Alfredo Baccelu 
Ai regi uffici diplomatici e consolari» 
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R.HINISTEaODK6LIirrAIU ESTERI 

= JRoma, 25 marzo 1902. 

DIV. Ili — SBZ. II 

Clroolaro n. • 

Oggetto 

Riduzioni sulle linee dell» 
Navigazione generale italiana. 



Essendo sorto il dubbio se la nuova riduzione concessa dalla 
Navigazione generale italiana sulle linee internazionali, di cui è cenno 
nella circolare n. 2 del 25 gennaio p. p., si debba intendere estesa 
ai regi interpreti di 1» categoria ed agli ufficiali d'ordine e loro 
iamiglie oppur no, ho creduto conveniente d'interpellare in proposito 
il ministero delle poste e dei telegrafi. 

Questo m'informa ora che, in seguito a nuovi offici interposti 
presso la Navigazione generale italiana, ha potuto da essa ottenere 
che il n. 2, di cui nella precedente circolare del 25 gennaio scorso, 
venga modificato nel modo seguente: « che per larghezza, la Na- 
vigazione generale italiana consente che la riduzione precitata sia 
estesa agli agenti diplomatici ed ai regi agenti consolari di 1* ca- 
tegoria e alle rispettive famiglie, agli impiegati governativi da essi 
dipendenti (famiglie escluse), agli insegnanti delle regie scuole italiane 
all'estero e alle rispettive famiglie, nonché ai mariti delle maestre 
nelle scuole anzidette che viaggiano, sia per motivi di servizio, sia 
per motivi privati». 

Mi pregio informarla di quanto precede per opportuna sua 
norma e perchè voglia compiacersi di renderne informati i funzio- 
nari di ruolo ed il personale delle scuole da Lei dipendenti. 

II Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 

Ai regi agenti diplomatici e consolari. 
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R.HINISTEEO DEGLI AFFiRIESmi 

=== Bama, 31 marzo 1902. 

DIV. I — SBZ. I 

Clreilare n. IO 



N. di potiz. M 56 



Oggetto 

Ordinansa di polizia 
▼eterìnaria. 



11 regio Ministero dell'interno, in data del 20 dello scorso mese 
di febbraio, ha emanato la ordinanza di cui Le trasmetto, qui unite, 
due copie, nella quale sono riunite e coordinate le varie disposizioni 
contenute nelle precedenti ordinanze contro Tafta epizootica, il mal 
rossina ed il carbonchio, e circa le disinfezioni di carri e bastimenti 
destinati al trasporto degli animali. 

Questa ordinanza, che attesta della cura e del rigore coi quali 
l'Amministrazione italiana non cessa di combattere la diffusione delle 
malattie del bestiame, avrà vigore finché non sia approvato dal 
Parlamento il disegno di legge, che già gli è stato presentato, per 
una nuova organizzazione del servizio veterinario. 

La prego di richiamare l'attenzione di codeste autorità sulle 
disposizioni, in detta ordinanza, contenute. 



JI Sotto Segretario di Stato 
Alfredo Baccelli 



Ai regi agenti diplomatici e consolari all'estero. 
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R.HINISTERO DEGÙ AFFAU ESTERI 



(Ispettorato menle delle seaele 
tiresteroj 

Cirooltra n. 81 



Oggetto 

Celebrazione di ricorrenze 
nelle scuole italiane all'estero. 



Roma, 20 febbraio 1902. 



Per mantenere vivo nei fanciulli e nei giovinetti il culto della 
Patria lontana giova, quando l'occasione sìa propizia, richiamare 
^Ua loro mente e al loro cuore le vicende nostre, gli eroici sacrifici 
per Tunità e per la libertà della Patria, le virtù della Casa che 
regna in Italia, le benemerenze dei grandi italiani; e giova richia- 
inarveli con solennità di forma, atta a generare non caduca impres- 
sione in quegli animi ancora vergini alla vita e però più facilmente 
plasmabili. Ritengo quindi opportuno che nelle ricorrenze memora- 
bili, di cui alFart. 91 del regolamento e alle quali debbono aggiun- 
gersi il 20 novembre, il 9 gennaio e il 29 luglio, gli alunni vengano 
per breve tempo chiamati alla scuola e che gì' insegnanti tengano 
loro (massime ai maggiori di età, riunendo più classi nelle aule 
più ampie) discorsi in forma facile, piana ed atta a muovere il sen- 
timento intorno all' evento o alla persona con cui la ricorrenza di 
quel giorno si collega. 

Così i fanciulli e i giovinetti apprenderanno sempre meglio ad 
amare la Patria e ad ammirarne le virtù e sentiranno il desiderio 
di stringersi ad essa. 

Gradirò un cenno di ricevuta della presente. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 



Al regi consoli. 

Ai direttori^ alle direttrici ed agli insegnanti 
(ielle scuole italiane alVestero. 
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notizip: 



Dazi doganali in Spagna. — Con legge sanzionata il 22 febbraio 1902 
è stata definitivamente stabilita in Spagna la percezione in oro (che 
già si effettuava in via provvisoria per decreto reale, sino dal 1** di- 
cembre u. s.) dei dazi doganali di entrata e di uscita sopra le merci 
comprese nei seguenti numeri della tariffa spagnuola: nn. 6, 8 a 12) 
306 a 308, 316, 324, 325, 332, 333, 336, 342 a 350, 355 a 359. 

Questi numeri si riferiscono, principalmente, ai seguenti pro- 
dotti: carboni minerali — petroli ed altri olii pesanti e grassi — 
vetture, carri, ecc. — imbarcazioni in ferro ed acciaio — baccalà 

— polvere di pesce — grano e sua farina ed altri cereali — cacao 

— caffè, cicoria ed altri suoi succedanei — spezie varie (cannella, 
pepe, ecc.) — the e sue imitazioni ^- caffè — vini e liquori. 

La liquidazione dei menzionati diritti doganali si farà in base 
alla media del cambio sull'estero, a formare la quale non si terrà 
conto delle frazioni decimali inferiori a 50 centesimi, mentre se tali 
frazioni toccassero o fossero superiori a 50 centesimi saranno cal- 
colate come una unità. 

Si intenderà per media del cambio quella dell'aggio delle cam- 
biali a vista da Madrid sopra Parigi, secondo il Bollettino di quo- 
tazione della Borsa di Madrid, nel periodo quindicinale anteriore a 
quello in cui ha luogo la liquidazione dei diritti doganali. 

* 
• • 

Commercio tra l'Italia e la Scozia (Rapporto del comm, G. Breen, 
regio console generale in Glasgow). — 11 commercio di mercanzie 
tra ritalia e la Scozia, per via di Glasgow, è da vari anni in pro- 
gresso, ed è effettuato con molta regolarità mediante diverse linee 
di vapori britannici ed austriaci. 

Le esportazioni da Glasgow vergo T Italia consistono principalt 
mente dei seguenti articoli: prodotti chimici (generi diversi: solfato 
di ammonio, bicromato di soda e potassa, fòsforo, iodio, ecc.), car- 
bone, ghisa, lamiere d'acciaio, tubi ed angoli di ferro, cera paraffina, 
pece, macchine da cucire, ecc.; olio di pesce, cinghie di cuoio, spi- 
riti (whishey, ecc.). 

Le importazioni dall'Italia comprendono i seguenti articoli: 
amianto, agrumi, mandorle, essenza di limone, cremor di tartaro, 
marmo (per scultura e costruzione interna di case), minerale di 
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i), olii d'oliva e di ricino, vino, liquori (ver- 
te alimentari, sapone, piombaggine, zolfo (dalla 
a, somraacco, ecc. 
traffico fra i due paesi risulta dalla seguente 

isgoio verso l'Italia (mese di gennaio 1902): 

toiinell. 31,719 

» 973 

» 910 

L.st. 6,935 

......... 220 

gali. 487 

tonnell. 29 

» 2 

» 1 

» 83 

» 2 

» 72 

;ura » 675 

» 100 

5chi » 72 

» 38 

» 56 

» 517 

» 53 

» (597 

» 77 

» 264 

» 970 

» 6,403 

» 4 

» 85 

» 2 

metri 2.400 

» 1,464 

«►80 

.■ tonnell. 2 

.-....» 17 

» 27 
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i Glasgow durante il mese di gennaio 1902 : 

tonnell. casse botti barili sacchi balle colli 
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Minerale di ferro dall'isola d'Elba. — LMmportazione di questo 
minerale cominciò a svilupparsi notevolmente tre o quattro anni fa, 
e da quel tempo ha continuato ad aumentare. 

Le prospettive per Tanno in corso sono favorevoli. 

La qualità del minerale è molto apprezzata in questa piazza, 
essendo la predetta miniera stimata la più ricca in ferro di tutte 
quelle d'Europa. 

Il prezzo ottenibile oggi è di circa 21/ per tonnellata, conse- 
gnato in questo porto, in confronto di 15/6 per quello della Spagna 
e 15/ per quello della Grecia. 

Fra i 38 vapori di bandiera italiana arrivati in Glasgow du- 
rante Tanno 1901, 

10 provenivano dall' isola d' Elba con tonnellate 30,662 di minerale 
13 » dalla Grecia » » 42,580 » 

4 » dalla Spagna » » 11,850 > 

1 proveniva dalla Turchia » » 2,500 » 

Oltre ai summentovati 10 vapori italiani, sono giunti qui, du- 
rante Tanno, 3 vapori sotto altre bandiere, con 9,400 tonnellate di 
minerale dalTisola d'Elba. 

1 principali compratori di minerale di ferro in Glasgow e din- 
torni sono i seguenti: 

Coltness Iron C.*» L.^ 
Glasgow Iron & Stul C.*^ L.^ 
William Dixon & C.^ L.^ 
William Baird & C.^ L.^ 
Summerlee & Mossend Iron & Stul C.** L.^ 
Merry & Cunninghame L.^ 
In generale i vapori che vengono con minerale di ferro trovano 
un carico di carbone (qualche volta di pece o di ghisa) per il viaggio 
di ritorno al Mediterraneo, evitando in questo modo qualunque in- 
dugio, e le spese per recarsi a caricare in altri porti. 

Al momento il nolo pel trasporto di carbone da questo porto 
all'Italia (Genova, Livorno, Venezia, ecc.) è molto ribassato, essendo 
di circa 5/ - 5/6 per tonnellata, mentre fu di 6/8 Vi nell'anno 1901, 
di 10/3 nell'anno 1900, e di 8/11 V4 nel 1899. 

In conseguenza di questi bassi noli, alcuni armatori inglesi 
hanno messo in disarmo i loro bastimenti, piuttosto che incorrere 
in perdite; di modo che un tonnellaggio considerevole sarà ritirato 
dal commercio. 
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Ed ecco, senz'altro le cifre pei cinque ultimi mesi degli anni citati, 
cifre che sono ancora modeste, per i motivi su esposti. 





1898 


1899 


1901 


Agosto , . , 


, torni. 14,759 


tonn. 16,223 


tonn. 18,674 


Settembre . , 


» 14,381 


» 17,331 


» 9,972 


Ottobre . . . 


. » 12,561 


» 7,803 


» 17,928 


Novembre . 


. » 15,409 


» 15,409 


» 16,249 


Dicembre 


. » 12,761 


» 5,828 


> 17,549 




tonn. 69,871 


tonn. 62,594 


tonn. 80,372 



Uno dei difetti del porto di Louren^o Marques, era la difficoltà 
dell'approdo con grossi vapori, ma a questa verrà presto posto ri- 
paro, cogli importanti lavori, già bene iniziati, che provvederanno 
dei moli di una lunghezza complessiva di 220 metri, che permette- 
ranno a due grossi vapori di approdare proprio in faccia alla sta- 
zione, essendosi, in quel posto, assicurata una profondità di almeno 
20 piedi, al momento della bassa marea. I lavori di muratura sono 
già bene avanti, e cosi pure i lavori di scavo. Sono anche princi- 
piate le grandiose nuove tettoie, in sostituzione delle attuali, di faccia 
al capitanato di porto, che erano insufficienti, ed una nuova via, 
larga 38 metri, che avrà la sua principale entrata al porto di ap- 
prodo. 

Vi saranno inoltre triplici binarli, (che metteranno in comuni- 
cazione col tronco ferroviario principale), grandi grue, ed ogni specie 
di facilitazioni per lo sbarco e l'imbarco delle merci, facendo cosi 
le operazioni relative assai più presto, e con una spesa infinitamente 
ridotta, di fronte all'antico e costosissimo sistema delle peatte. In- 
somma, si è voluto fare di questo splendido porto, fatto dalla natura, 
e che può rivaleggiare, per sicurezza, coi migliori del mondo, un 
porto dotato di tutti i perfezionamenti moderni. 

Si darà presto mano alla nuova linea di tramways elettrici e, 
finalmente, dopo tanti anni che se ne parla, al prosciugamento della 
grande palude, che si trova in prossimità della via principale, e che 
era la cagione principale della grande insalubrità della città. Lo 
spirito intraprendente e la larghezza, in fatto di denaro, che distin- 
guono la nazione inglese, sapranno trionfare d'ogni ostacolo e con- 
durre a termine lavori così colossali. 
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RoUerdèini): le itupontadoniì di legname, minerali, carboni, 

ina diminuzione e non solo la navigazione di mare, ma 

u/igasione fluviale ne ha subito le conseguenze: i noli sono 

ì ed è molto difficile di trovare un impiego rimunerativo 

àk mencantil^. 

\umento complessivo dèlia navigazione negli, ultimi anni 

segue: 

Lnnl Numero dei bastìmenti Tonnollàto netto 

892 . . . . . 4,423 3,120,698 

893 4,631 3,566,170 

894 5,109 4,413,403 

895 , ... . 5,199 4,177,478 

896 5,904 4,951,560 

897 6,212 5.409,417 

898 6,373 5,751,391 

899 6,890 6,323,072 

900 7,268 6,589,091 

901 6,880 circa 6,720,000 

le che c'è un aumento del tonnellaggio, ma soltanto del 2 7o 
1 1899 c'era aumento del 10 "U e 4 V, 7„ nel 1900. 
arina mercantile italiana partecipò per: 

;3: piroscafi 88,278 tonnellate netto. 

8 velieri 7,219 » > 

1 bastimenti .... 75,497 tonnellate netto 

li. — Le importaeioni in conft'onto di quelle degli anni 
•sono state: 
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114,920 


24,801 


33,307 


28,848 
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presentato dai vapori della < Navigazione generale italiana » i quali 
toccano questo porto al loro giungere da Bombay od al loro ritomo 
da Konkong, punto estremo orientale della linea. 

La navigazione italiana a Penang non è che un'appendice di 
questa a Singapore, e bisogna considerare i due porti sotto tale 
aspetto come un porto solo, per intendere e valutare il movimento 
marittimo italiano in questo distretto consolare di Singapore. 

Approdarono 100 piroscafi, di cui 99 con carico stazzante ton- 
nellate 48,660 e gli stessi tutti anche con carico partirono nel me- 
desimo anno. 

I due velieri approdati, stazzanti tonnellate 2,286, provenivano 
da Nuova York, con carico di petrolio e gli stessi partirono, uno per 
Nuova York e uno per Boston con carico di merci generale. E dal 
quadro della navigazione passando alla tabella delle merci che fu- 
rono trasportate sotto bandiera italiana, si ha che quasi tutto il 
movimento commerciale marittimo internazionale, eccettuando perciò 
quello operato dal Farfalla^ venne fatto dai piroscafi della « Navi- 
gazione generale italiana :>. 

Non mi riesce possibile indicare il valore delle merci giunte, o 
partite sotto bandiera italiana, tanto le agenzie quanto i capitani 
non essendo in grado di fornirli. 
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Se a vela 


No dei 
basti- 
menti 
appro- 
dati 


Tonnel- 
laggio 


Equi- 
paggio 


Quanti 
entrati 
carichi 


Quanti 
entrati 

in 
zavorra 
oR.V. 


Merci sbarcate 


od a vapore 


quantità 

in 
tonnell. 


valore 
appros- 
simativo 


Velieri . . . 
Piroscafi . . 


2 

100 


2,286 
61,259 


31 
4,652 


2 
99 


1 


2,250 
33,400 





Totali . . 


102 


53,545 


4,683 


101 


1 


35,650 


— 



Tabella delle 7nerci sbarcate. 

Agli, aranci, betlenuts, bastoni pel culto joss, bauli, carte, colori, 
cotonerie, cappelli, carbon fossile (dal Giappone), cordami, cemento, 
carta da sigarette, canne di malacca, carne in conserve, datteri, farina, 
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Diritti (di porlo a ;6adkie. — 11 regio console in Cadice informa 
^che, allo scopo di provvedere i fondi necessari pei nuovi lavori di 
quel porto, è stata testé decretata dal governo spagnuolo una nuova 
tariffa, i cui diritti, detti straor dinar ii, devono essere soddisfatti, 
a datare dal 1° corrente, da tutte le navi che fanno operazioni di 
commercio nel porto suddetto. 

I diritti fissati dalla nuova tariffa sono diversi secondo che le 
navi provengono o sono dirette a porti della penisola iberica, o a 
porti europei o ad altri porti. 

Quelli fissati pei porti europei sono i seguenti: 

Allo sbarco Airimbarco 
Peseta» Ptftiaa 

1® Minerali, scorie e pirite di ferro .... 0,500 0,250 

20 Altre leghe metalliche 0,750 0,750 

S** Carbone minerale e cock 0,250 0,250 

4^ Calce, cemento, pietre, oggetti di terra cotta 

e cementi per costruzione 0,250 0,250 

5° Verghe di ferro 1,000 0,250 

6^ Piombo in tavolette e pirite di rame . . . 1,000 0,500 

7^ Sale comune 1,500 0,050 

8° Cereali e vino ...**. 2,000 1,000 

9** Concimi 1,000 0,125 

10** Recipienti vuoti gratis graHs 

IP Altre merci e metalli . 2,500 1,250 



Situazione economica e finanziaria del Giappone (Rapporto del cav. 
Alfonso Gasco, interprete presso la regia legazione a Tokio). — 
Il fatto più cospicuo deirultimo esercizio finanziario fu Tesodo stra- 
ordinario della specie metallica, verificatosi specialmente nel 1° tri- 
mestre del 1901, prodotto dall'enorme surplus delle eccedenti impor- 
tazioni. La diminuzione conseguente della riserva nelle casse della 
Banca giapponese, il tasso crescente dei vistosi interessi, le eccessive 
e, d'altronde, imperiose misure di precauzione, nell'estendere il credito, 
usate da questa, portarono un turbamento generale nell'economia 
.del paese e tale da ledere al vivo quelle società industriali e com- 
merciali, le quali, più che sulla scorta dei loro fittizi e scarsi cs^pi- 
tali, avevano cx)ntinuato a speculare sul credito facile a cui erano 
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usi, dopo la guerra vittoriosa. Le banche di second'ordine che' sotto 
gli auspici della benefica indennità chinese, avevano pullulato nu- 
merose, si videro in breve costrette a chiudere gli sportelli e fallire 
per la ressa dei depositari che accorrevano sfiduciati a ritirare i 
loro risparmi. 11 panico rivelatosi più forte là dove più grandi erano 
in giuoco interessi industriali e commerciali e minacciavano già 
una crisi allarmante a tal segno da costringere il massimo istituto 
di credito, la Nippon Ginko, a venire in soccorso con ripetute emis- 
sioni di titoli al portatore, emissioni mendaci e forse non garantite 
che a metà della riserva metallica vieppiù scemante. 

Se non che un raccx)lto di riso straordinario, a cui tennero 
dietro nel giugno grandi vendite di thè e di sete, arrestarono, in 
tempo guai maggiori, anzi la bilancia del commercio con l'estero 
veniva man mano riprendendo un sano equilibrio, tanto che verso 
ottobre Tesportazione segnava già una felice eccedenza sull'impor- 
tazione. 

Gli speculatori e le speculazioni mal fondate, che sono inevita- 
bile retaggio di guerre vittoriose, non intralciavano più la via al 
paese, che gradualmente riprendeva le sue forze, grazie alle forti 
domande di Habuiaye ed alle conclusive pratiche diplomatiche colla 
China, arrecanti al Giappone la tranquillità, un nuovo sbocco ai suoi 
commerci ed una indennità considerevole. 

Gli anticipi fatti dalla Banca del Giappone che all'inizio del 1901 
salivano a 109,000,000 di yen, a giugno erano scesi a 73,000,000 
per raggiungere a fine dicembre l'insignificante ammontare di 
yen 38,000,000. Una partita di 40,000,000 di yen, prestito gover- 
nativo, aveva un tempo costretto la Banca ad emissioni extra legali 
di 22,000,000, emissione che è venuta riassorbita da essa gradual- 
mente al punto dall'a ver oggidì una circolazione in eccesso a suo credito. 

Sebbene quindi l'anno si sia chiuso con un'eccedenza di oltre 
3,000,000, danno ragione a bene sperare sulla elasticità e progressiva 
forza produttrice del paese le somme qui sotto accertate dalle ul- 
time statistiche. 

Anno 1901 Importazione 255,810,000 

Esportazione 252,340,000 — 3,000,000, circa 

Totale Y. 508,150,000 

Da queste cifre risulterebbe che pel 1901 il totale delle impor- 
tazioni ed esportazioni sommano complessivamente 22,840,000 in più 
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del precedente esercizio, prodotto dall'aumento di 54,280,005 yen 
nella esportazione e da una diminuzione di yen 314,444,000 nell'im- 
portazione. 

Per riassumere sulla condizione economica del paese, prendendo 
ad esame gli anni susseguenti alla guerra cino-giapponese, si rileva 
come fra i fenomeni che più marcatamente s'in frapposero a danno 
dello sviluppo economico della nazione, vanno ricordati specialmente 
il rincaro dei viveri, il disquilibrio nella bilancia commerciale, la 
scarsità della circolazione e la tendenza invadente del lusso e degli 
agi, a cui il progresso e la civiltà conducono fatalmente il Giap- 
pone. Che dopo il boom delle vittorie sulla China un ristagno ed 
una crisi transitoria dovesse per legge di reazione succedere, era 
nelle previsioni di tutti gli economisti giapponesi; così nell'anno 
scorso questa crisi, che culminò coi panici d'Osaka, Kyoto, Kansai 
e Kiusciu, trovò il paese parato al varco di una ben penosa situa- 
zione. 11 popolo senti la necessità delle economie, gli affaristi videro 
che per non sommergere era giuocoforza limitare le loro opera- 
zioni e la società comprese il dovere di progredire cautamente nelle 
loro intraprese. 

Il governo stesso ritardando i suoi ambiti programmi d'espan- 
sione navale e militare, rimandando a più lontani esercizi le spese 
occorrenti alle opere pubbliche ed accrescendo giudiziosamente i 
balzelli sullo zucchero e sugli alcools, ha continuamente, e con prov- 
vide cure, cercato di venir in soccoi'so alle dissestate finanze. 

Anche i mercati esteri turbati un tempo per la guerra ispano- 
americana e quella sud-africana, sono andati man mano riacqui- 
stando il loro siatu quo ante e le domande, specialmente per la seta, 
sono in questi ultimi mesi salite a proporzioni finora ignote. 

Se a questi benefici fattori aggiungesi quello ultimo dell'alleanza 
anglo-giapponese, non rimane dubbio che resta assicurato al paese 
un quinquennio almeno di pace proficua, di cui esso si prepara a 
ritrarre tutto il vantaggio. 

In qual conto è tenuto questo contratto che offre al Nippon due 
grandi e fertili campi d'azione, la China e la Corea, dove conti- 
nuerà tranquillamente ad espletare con guadagno le sue energie 
economiche ed industriali, lo dimostra il rialzo dei titoli giapponesi 
a Londra, che ha per riflesso prodotto sul mercato giapponese un 
risveglio ed un attività da tempo desiderate. 
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Esposizione internazionale a Lilla. — La Camera di commercio 
italiana in Parigi informa che dal maggio al settembre 1902 si 
terrà a Lilla, nel dipartimento del Nord, un'Esposizione internazio- 
nale, nella quale saranno ammessi tutti i prodotti del commercio, 
dell'industria, dell'agricoltura e delle belle arti. 

La detta Camera osserva che, essendo Lilla la capitale della re- 
gione più industriale della Francia, gli italiani potranno avere un 
serio vantaggio a prendervi parte e li invita perciò a concorrervi. 

Il regolamento e le formule per le domande di ammissione pos- 
sono essere ritirate presso le Camere di commercio del Regno, alle 
quali, il Comitato di Lilla ne ha fatto spedizione. 

Per agevolare il concorso degli italiani all'Esposizione interna- 
zionale di Lilla, la Camera di commercio italiana in Parigi ottenne 
dal Comitato organizzatore che i prodotti destinati alla sezione ita- 
liana sieno ricevuti fino a tutto il 15 maggio prossimo. 



Mostra campionaria estera in Osaka. — Gli articoli del nostro com- 
mercio che, secondo le indicazioni fornite dalla regia legazione in 
Tokio, potrebbero figurare a detta Mostra internazionale, (perchè 
meglio corrispondono ai bisogni ed ai gusti di quella popolazione 
ed offrono inoltre il vantaggio di un trasporto poco costoso), sono 
i seguenti: 

Tubi di ghisa per condutture^ acquedotti, ecc. 

Macchine elettriche, apparati, nuove applicazioni di elettri- 
cità, specialmente in rapporto colV idraidica. 

Articoli di gomma, gutfapeìxa, elastici, ecc. 

Treccie di paglia, specialmente la qualità denominata « Tuscan 
plat », molto fine e compatta, che imita assai bene il « Pafiama ». 

Articoli di fantasia: scialli, scialletti, cravatte, cappelli di 
feltro con buone fodere, berretti, fazzoletti pel collo, coperte di 
« peluche » vistose. 

Tessuti, cotonine, flanelle, corpetti, mutande, maglierie sweater 
per ciclisti. 

Miccie per miniere. 

Quadri artistici, imitazioni di capolavori per scuole artistiche. 
Fotoincisioni colorate di acquarelli. Bozzetti equestìH. Busti iti 
marmo, alabastro, ecc. 
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Carla da protocollo e da lettera a prezzo tale da sostenere 
la concorrenza inglese. 

Istrumenti musicali: violini^ armoniums. Istrumenti da fiato : 
ottoni, clarinetto. 

Coralli in palle, prodotti del Mediterraneo (le palline rosee 
per spilloni da testa devono essere bucate). 

Istrumenti geodetici, istrumenti di precisione^ livelli, binocoli 
militari, ecc. 

Bottoni di osso, d'avorio, vegetali, ecc. 

Conterie veneziane. 

Vini da taglio. Vermouth e Marsala (quest'uUimo è stato ap- 
provato dalla facoltà medica e sarà inscritto nella « Pharmacopea 
Japonica » fra i vini tonici ricostituenti). 

La regia legazione in Tokio raccomanda ai nostri espositori di 
segnalarsi per il buon mercato dei loro prodotti e li interessa a 
darle notizia dell'invio delle loro istanze al Comitato esecutivo del- 
l'Esposizione, indicando la qualità, il numero, ecc. dei prodotti che 
intendono esibire. Sarà poi cura di quel regio ufficio, ottenute che 
siano sufficienti adesioni da poter costituire una sezione a parte, di 
prendere gli opportuni accordi per assicurare alla nostra mostra 
un posto adeguato nei locali dell'esposizione. 



Commercio delle biciclette in Tientsin. (Rapporto del cav. Poma, 
regio vice console in Tientsin). — Un commercio molto rimunera- 
tivo sarebbe in Tientsin quello delle biciclette, le quali, per la di- 
stanza fra la città cinese ed i setlements e per la larghezza e bontà 
delle strade, possono colà tornare di molta utilità. 

Finora non vi sono in Tientsin che due negozi cinesi in cui si 
vendono biciclette Coliiìnbia e Ilumber, — le più elevate di prezzo, 
indi Imperiai, Derby, Sentinel, Liberty, ecc., ecc. 

La bicicletta è un'innovazione che i cinesi hanno accolto con 
vero gusto ed è da ritenersi che un buon negozio europeo, il quale 
si stabilisse colà ed adottasse il sistema dei pagamenti rateali, po- 
trebbe fare ottimi affari. 

11 dazio da pagarsi alle dogane cinesi è del 5 **/o ad valorem. 
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Mezzi di comunicazione e costo dei trasporti in Persia (1). — Secondo 
un rapporto della legazione belga a Teheran, il costo elevato dei 
trasporti nell'altipiano persiano rende la massima parte dei mercati 
interni di tale impero inaccessibili alle merci pesanti. Sembra che 
ciò sia poco conosciuto da certi commercianti che desiderano di 
estendere il loro commercio in quella parte dell'Asia, e può, quindi, 
essere utile il dare qualche notizia circa le difficoltà delle comuni- 
cazioni ed il costo dei trasporti in un paese dove non esistono né 
ferrovie, né strade carrozzabili. 

Nel nord della Persia due principali vie congiungono la capitale 
coll'estero. La prima, per Resht, Enzeli ed il mar Caspio, è aperta 
solo alle merci russe e, in casi eccezionali, alle merci estere che non 
pagano un troppo elevato dazio d'importazione in Russia. Vi sono 
in Anversa delle case di commercio che assumono il trasporto di 
merci ad Enzeli, per Batum e Baku, al prezzo da 300 a 350 franchi 
per tonnellata, esclusi i diritti doganali. 

11 viaggio da Enzeli alla capitale della Persia richiede da 14 a 
18 giorni. 11 prezzo attuale del trasporto per spedizioni da 60 a 
120 chilogrammi, mediante muli, o cammelli, è circa di 400 franchi 
per tonnellata. Per lo innanzi soltanto le carovane potevano viag- 
giare lìella strada ineguale e tortuosa che collega la costa coU'alti- 
piano; ma, da quando fu tracciata la nuova strada russa, si usano 
dei vagoni senza molle. Il trasporto delle merci con tali veicoli è 
più rapido, ma molto più dispendioso, ed inoltre si dice che le spe- 
dizioni sono gravemente danneggiate dalle scosse sostenute durante 
un viaggio di 250 chilometri. 

L'altra strada che congiunge la capitale coll'estero passa per 
Trebisonda, Erzerum, Tabriz ed è meno da raccomandarsi. 11 valore 
delle merci registrate dalle dogane turche come destinate in Persia 
dinni unisce ogni anno, in causa dell'elevato costo del foraggio per le 
bestie da soma. Quando si aggiunga che gli imballaggi sono spesso 
aperti due volto prima di arrivare alla frontiera persiana; che le 
merci pagano un diritto di transito dell' 1 per cento ad volorem in 
Turchia; che esse devono stare in viaggio da quattro a cinque mesi; 
che il trasporto da Trebisonda a Tabriz costa da 100 a 125 franchi 
c^ni 230 chilogrammi ed altrettanto da Tabriz a Teheran, si com- 



(1) Dal Buìletin Commercial — Bruxelles — 22 febbraio 1902. 
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prenderà come gli importatori esitino a valersi di tale via, che ha 
una lunghezza di 1770 chilometri. Essi preferiscono le strade del 
sud, una delle quali ha il suo punto di partenza in Bushire sul 
golfo persico. Il costo del trasporto da Anversa a Bushire non su- 
pera i 50 franchi per tonnellata, ma da Bushire a Teheran esso 
ammonta a circa 500 franchi la tonnellata. Alcune agenzie straniere 
che si occupano di trasporti hanno stabilito delle stazioni per le 
carovane che fanno l'intero viaggio di chilometri 1255, il quale ri- 
chiede da tre a sei mesi. Dopo Shiraz la strada sull'altipiano è più 
praticabile. 

Un'altra via, più frequentata, è quella per Kermanshah, Bagdad 
e Basrah. Questa è la strada più corta, giacché ha solo una lunghezza 
di 810 chilometri, ma le merci che passano per tale via sono sog- 
gette alle formalità della dogana turca ed al diritto di transito del- 
l'uno per cento ad valot^em. 11 nolo da Anversa a Bagdad è di 
circa 125 franchi per tonnellata, e da Bagdad a Teheran è di circa 
400 franchi. Tale viaggio richiede tre mesi. 

Bisogna tener presente, tuttavia, che ne i prezzi, nò gli altri 
dati più sopra indicati sono fissi; essi variano secondo la stagione, 
l'abbondanza del foraggio per le bestie da soma e la quantità di 
merci da trasportarsi. Le cifre da noi date sono sufficienti, cionon- 
dimeno, secondo il predetto rapporto, per dimostrare che la questione 
dei trasporti è una delle più importanti da studiarsi da chiunque 
desideri di estendere il proprio commercio in Persia. 

Tessuti di cotone in Colombia. Importazione italiana. (Da un rap- 
porto consolare britannico pubblicato nel Bollettino del Foreign 
office del marzo 1902), — Nel commercio dei tessuti di cotone 
colorato per calzoni (irouserings) in Colombia, i prodotti italiani 
fanno da qualche tempo, non a causa del prezzo, ma a causa dei 
colori, una seria concorrenza agli articoli britannici, che si vanno 
pertanto gradatamente allontanando da quel mercato. 

Molti commessi viaggiatori inglesi hanno mandato in patria dei 
campioni dei cotoni italiani, ma finora essi non sono stati imitati 
dai produttori inglesi, pur trattandosi di un articolo il quale trova 
in Colombia larghissimo smercio, perchè, se si eccettuano i più ricchi 
abitanti della città, i calzoni di cotone sono usati da tutte le classi 
sociali, in ogni parte della Colombia. 
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Qualche commesso viaggiatore inglese ha anche preso delle 
ordinazioni per proprio conto, garantendo di dare gli stessi disegni 
dei tessuti italiani, ma il risultato delle commissioni non fu sod- 
disfacente. 

I produttori inglesi fanno adesso maggiori sforzi per tentare di 
soppiantare l'articolo italiano, ma questo è ormai penetrato nel mer- 
cato colombiano e, anche nell'ipotesi più favorevole agli importatori 
inglesi, vi rimarrà almeno per qualche tempo. 
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Faseieali pnbblieati nelFanao 1902 



N. 215 — Parte amministrativa e notiziario (Gennaio) L. 0. 25 

> 216 — A. PnTALUQA — Il MuteBsariflik indipendente di Gerusalemme » 0.45 

> 217 — 0. NiGRA — Importazione ed esportazione austro-ungarica 

nel 1901 » 0,25 

» 218 — C. Poma — Sul commercio di Tientsin » 0,25 

> 219 — Parte amministrativa e notiziario (Febbraio-Marzo) ...» 0,65 
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LA LEGGE MONETARIA NEL PERÙ 



Rapporto del cav. G. PIRRONE 
Regio Ministro in Lima 



Gennaio 1902 



Una fra le leggi di reale importanza approvate dal Congresso 
peruviano nella sua ultima sessione straordinaria fu quella con cui 
venne definitivamente introdotto nella Repubblica il monometallismo, 
col riconoscimento del tallone d'oro. 

Per formarsi un'idea delle gravi difficoltà per le quali questo 
paese è dovuto passare prima di adottare definitivamente il mono- 
metallismo a base di oro, non sarà, credo, superfluo dare un rapido 
sguardo retrospettivo ai vari sistemi stati seguiti nel Perù per 
quanto riguarda il regime monetario. 

Dopo avere conquistata la sua indipendenza, il Perù continuò 
ad usare la moneta spagnuola in tutte le sue frazioni, tagli, forme 
e tipi, sotto il regime bimetallista dominante daperlutto. Una riso- 
luzione legislativa del 25 febbraio 1825 ordinò che solamente si cam- 
biassero i simboli delle stampe, senza alterarne il tipo, né il taglio, 
né il valore, che restò lo stesso sotto la denominazione antica spa- 
gnuola, meno che per i pesosy che furono legalmente denominati 
escudoSj senza che questa denominazione fosse mai stata adottata, 
non solo dal pubblico, ma nemmeno dall'Amministrazione dello Stato, 
seguitandosi sempre a cifrare ed a calcolare col segno speciale dei 
pesos. 11 valore assoluto di questi pesos o escudos era di 40 denari 
di sterlina, ma nel cambio internazionale raggiunse spesso anche 
i 48 d. Il Perù non ebbe moneta feble, ma fu tollerata per molti 
anni in tutto il paese la circolazione della moneta feble boliviana, 
che oggi ancora é tollerata in alcune provincie del sud e special- 
mente in Moquegua, però, estralegalmente. 

Nel 1863, con legge del 14 febbraio, essendo presidente San 
Roman, fu fatta la prima riforma sostanziale del sistema monetario 
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peruviano. Secondo questa legge, l'unita monetaria era il sol d'ar.- 
gento, ossia un disco di argento di 57 millimetri di diametro e di 
25 grammi di peso e di Vio ^^^y ^^^ ^'^ valore assoluto di 48 d., 
nel rapporto allora esistente colforo. 

11 sol era suddiviso in moneta frazionaria di V» sol, Vs ^^ sol, 
Vio di sol ed V20 di sol (cioè 2 mezzi sol) 5 peselas, 10 denari 
reales e 20 medios dineros, medios semplicemente. Tutte queste 
monete erano d'argento, di peso, diametro e tenore perfettamente 
proporzionale al sol. 

Vi era poi la frazione in centesimi, che, colla denominazione di 
centavos grandes chicos, erano coniati in dischi di rame da 1 
2 centesimi, corrispondenti al valore della materia e del prezzo della 
fabbricazione. 

11 valore relativo fra questa moneta e l'antica esistente allora, 
e la cui circolazione conservava valore perfettamente legale, fu fis- 
sato in un rapporto numerico da 8 a 100. 

Le monete d'oro furono di 5 tagli: la prima del valore di 20 
soles argento, con un peso di 32 gr. e 258 milligrammi ed un dia- 
metro di 35 millimetri; la seconda del valore di 10 soles argento, 
peso 16,129 e diametro di 0.028; la terza del valore di 5 soles, 
peso 8,064 e diametro di 0.023; la quinta del valore di 1 so/, col 
peso di 1 grammo 613 milligrammi e diametro di 17 millimetri. 
Tutte queste monete avevano un tenore di 7io di fino. 

Nell'anno 1872, con legge del 30 dicembre, il presidente Pardo 
riformò la legge del 1863, ordinando che d'allora in poi le mo- 
nete d'oro che si coniassero nella Repubblica fossero solo di due 
specie: la prima di 25 grammi di peso e 30 millimetri di diametro; 
la seconda di 5 grammi e 16 millimetri. La legge non determinò 
il rapporto di questa nuova moneta d'oro coU'unità monetaria del 
sol argento. 

Ma l'art. 6 di detta legge stabili che né le monete nazionali 
d'oro fino allora coniate, né quelle che si conierebbero in seguito 
secondo il peso, forma e dimensioni indicate in questa stessa legge 
avrebbero valore legale, ma solo quello che fosse convenuto dai con- 
trattanti, e siccome neppure furono coniate queste nuove monete, cosi 
devesi considerare questa legge come assolutamente proibitiva, affine 
di far entrare il Perù in un regime monetario esclusivamente mono- 
metallista-argento ; ed infatti da quel momento l'oro spari dalla cir- 
colazione. 
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Neiranno 1875 lo stesso presidente Pardo, per soddisfare alcune 
obbligazioni contratte colle varie banche d'emissione, autorizzò le 
banche medesime a sospendere temporaneamente il cambio dei loro 
biglietti in circolazione, preparando cosi il terreno e la opinione 
pubblica al corso forzoso della carta-moneta, il quale fu effettiva- 
mente dichiarato dal suo successore nella presidenza della Repub- 
blica, generale Prado, nello stesso anno 1875. 

Lo Stato assumeva il debito che le varie banche, con eccezione 
della London^ Mexico and South America^ avevano contratto verso 
il pubblico per l'emissione di biglietti, che era fino allora autoriz- 
zata, per un totale complessivo di 18 milioni di soles^ più alcune 
altre centinaia di mila soles che alcune di queste banche avevano 
lanciato alla circolazione per emissioni clandestine. Nuove emissioni 
ebbero luogo in processo di tempo. 

Com'era naturale, il cambio, malgrado tutte le risorse del paese, 
scese rapidamente da 48 a 30 ed a 28 d., tasso nel quale ancora si 
sosteneva fino al momento della dichiarazione di guerra del Chilo 
(4 aprile del 1879). 

Questo stato di cose non solo fece sparire dalla circolazione 
l'oro e l'argento, ma anche il rame, ed il Governo fu obbligato, nel 
1878, a far coniare una quantità di moneta frazionaria feble^ di va- 
lore nominale di due ed un redi in nickel, la quale, malgrado la 
sua denominazione di 10 e 5 centavos, appena potè sostituire i 
pezzi di due e di un centesimo. 

Dopo la dichiarazione della guerra, il cambio continuò ad ab- 
bassare a misura dell'aumento della circolazione, che era già ascesa 
ad oltre 100 milioni, ed a misura che si volgevano ognor più avverse 
le fasi delle operazioni militari. Il dittatore Pierola pensò rialzare il 
credito del Perù creando una nuova carta-moneta, assumendo come 
unità monetaria Vinca ed emettendo biglietti da 1, 5, 10 e 100 incas, 
di corso forzoso, ma da doversi convertire in oro dopo 2 anni, in 
ragione di 48 d. per inca. Però il pubblico accolse con scarsa fi- 
ducia questa nuova carta e la maggior parte dei possessori pre- 
feri conservare gli antichi biglietti. 

Dopo l'occupazione di Lima per parte delle truppe chilene, cioè 
dopo il 17 gennaio 1881, gli incas ed i vecchi biglietti fecero il 
servizio di mezzo circolante simultaneamente per qualche tempo; 
ma, costituito l'effimero Governo del signor Garcia Calderois, con re- 
sidenza nella Maddalena, gli incas sparirono dal mercato per ridursi 
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solamente ad un valore fiduciario, materia di qualche speculazione 
di cambio, secondo che le probabilità di pace indicavano il ritorno 
o Tallontanamento dal potere dell'ex-dittatore. 

Malgrado una nuova emissione di biglietti fatta dal Governo 
nominale della Maddalena, che per fortuna non fu messa tutta in 
circolazione, pure, durante l'occupazione chilena, il biglietto si con- 
servò ad un tipo medio di dodici soles carta per uno d'argento, 
cioè, più meno, di 4 denari. 

Nell'anno 1884 cominciò a riapparire in circolazione una pic- 
cola quantità di moneta di argento ed il sol di carta scese a quin- 
dici per uno, continuando nella scala discendente fino a raggiungere 
il valore minimo di 25 per I, finché, nell'anno 1888, un decreto go- 
veinativo dichiarò senz'altro che i biglietti in circolazione, che si 
calcolavano in circa 160 milioni, non avevano nessun valore e non 
sarebbero più ricevuti in pagamento nelle amministrazioni pubbliche. 
Fino dall'anno 1885 si era stabilito un diritto addizionale di do- 
^^ana che avrebbe dovuto servire alla ammortizzazione dei biglietti, 
ina non sempre fu dato adempimento a questa savia disposizione. 

Dall' 88 in poi fu, pertanto, ristabilito il regime unico d'argento 
e la circolazione dei dischi coniati di questo metallo. 

Però, già a quell'epoca, il prezzo dell'argento in Europa aveva 
cominciato a discendere sotto i 40 d. per sol d'argento peruviano ed 
a mostrare nuove tendenze a più pericolosi ribassi. 

Le banche e le grandi case di commercio, appena il limite del 
tipo arrivò a 30 d. cominciarono a stabilire una specie di conta- 
bilità ausiliare in lire sterline, colle equivalenze quotidiane^ delle 
colonne relative ai soles. 

Nel 1892, con un cambio di 24 d., cioè colla perdita della metà 
del valore dell'unica moneta legale nel Perù, il Governo cominciò a 
(lare ascolto alle lagnanze dei commercianti e dei consumatori, ed 
a prendere in esame le riflessioni della stampa. Furono tenute varie 
conferenze e cominciò immediatamente a manifestarsi la lotta dei 
sistemi: i monometallisti-oro esigevano l'immediata chiusura della 
z(}cca e l'adozione della moneta d'oro come unità; i bimetallisti chie- 
devano anch'essi la chiusura della zecca, ma non il cambio dell'unità 
monetaria, suggerendo un cumulo di misure per mantenere l'equi- 
librio dei due metalli, dando corso di tolleranza all'oro forestiero; 
i rnonometallisti-argento esigevano, invece, che si aumentasse la cir- 
colazione dell'argento, si conservasse la smonetizzazione dell'oro e 
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si proibisse l'esportazione dell'argento in verghe. Quest'ultimo partito 
era favorito dai minatori in argento, che pure proponevano altre 
misure per conto proprio. Nel '94 si pronunziò la guerra civile e le 
questioni finanziarie furono lasciate da parte. 

Terminata la guerra civile nel 1895, la prima preoccupazione del 
Governo inaugurato l'S di settembre di quell'anno fti la questione 
monetaria. 11 cambio era sceso a 23 d. e furono adottate varie mi- 
sure per preparare una evoluzione verso l'adozione del regime mo- 
nometallico-oro. Queste misure, fra le quali la più importante fu 
quella che proibì l'introduzione di argento monetato nazionale od 
estero e la Ubera esportazione dell'argento in verghe, ebbero il buon 
effetto d'impedire che il cambiamento che si trattava di fare recasse 
troppo gravi disturbi. 

Preparate cosi le cose, nel 1897 fu chiusa la zecca all'argento 
ed aperta all'oro, al quale si restituì il suo valore legale; furono 
coniate sterline peruviane della stessa misura, peso e tenore delle 
inglesi, ed a queste ultime fu dato lo stesso potere che alle peru- 
viane, con una equivalenza di 10 soles argento ciascuna. 

Quantunque ciò non cambiasse l'unità monetaria, contribuì a 
dare a questa unità, che era il sol d'argento, un valore nominale 
fìsso di 24 d., malgrado che il suo valore reale fosse inferiore ai 23 d., 
ciò che costituiva praticamente il cambio di sistema desiderato. 

Tre anni di prova hanno giustificato le previsioni del Governo 
e di coloro che avevano da tanto tempo reclamato una misura che 
doveva salvare la fortuna pubblica e privata. 

Non senza opposizione l'ultimo congresso ha sanzionato la legge 
che, dichiarando come unità monetaria nel Perù la sterlina peru- 
viana, equivalente alla inglese, ha ridotto l'antica unità rappresen- 
tata da un sol di valore variabile a semplice moneta frazionaria di 
valore nominale fisso e di rapporto costante di 10 a 1. 

Questo cambiamento è stato fatto senza scosse e senza perdite, 
avendoci anzi guadagnato i possessori di argento, che oggi hanno 
ancora dischi che valgono 24 d., mentre, col cambio attuale, dovreb- 
bero valere appena 19 d. 

Non credo dovermi ora far eco delle opinioni di coloro i quali, 
non credendo sufficientemente preparato questo paese per l'introdu- 
zione del monometallismo a base di oro, temono che, non trovandosi 
nel paese uno stock sufficiente di moneta d'oro, e dovendosi, in virtù 
della nuova legge, dismonetizzare un milione di soles in argento, 
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venga ad un dato momento a mancare Teflettivo indispensabile per 
le ordinarie transazioni e che il Governo sia costretto a ricorrere 
a moneta fiduciaria rappresentata da un contingente cartaceo. Sono 
questi esagerati timori che non potranno mai verificarsi sin tanto 
che la pace non sia turbata nella Repubblica, potendo, in ogni caso, 
prendere il Governo le occx)rrenti misure per far riapparire Toro 
sul mercato contro le speculazioni dei borsisti. Ove la pubblica pace 
avesse ad essere turbata, certo potrebbero conseguirne gravissimi 
inconvenienti nella circolazione monetaria, ma tali inconvenienti sa- 
rebbero inevitabili quand'anche non si fosse introdotto il monometal- 
lismo. Pel momento, non si può disconoscere che la nuova legge, 
colla quale è stato introdotto il tallone di oro, rende molto più facili 
le transazioni commerciali coll'estero ed agevola l'introduzione del 
capitale straniero nella Repubblica. 

Un serio inconveniente che ora sta sperimentandosi è l'inaspet- 
tato rialzo del valore del sol argento, il quale, mentre dovrebbe 
quotizzarsi in ragione di 24 d., è dalle banche computato in ragione 
di 24 ^/g ed anche più. Giova, però, sperare si tratti di un fatto 
momentaneo e che, producendosi un ragionevole accordo tra le 
banche ed il Governo, la rigorosa applicazione della legge faccia 
sparire tale inconveniente. 
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COMMERCIO DELL'ISOLA DI CUBA 



Rapporto del cav. F. BEAUREGARD 
Regio cofitolo in Avana. 



Febbraio 1902 



Occorre, anzitutto, prestare qualche attenzione all'unita* tavola 
statistica compilata sulla pubblicazione uillciale The Monthly Sum- 
mory of Commerce of the Island of Cuba. 

Isola di Cuba. 

Tavola comparativa del oommorcio dolo principali nazioni d' Evropa o dol Nord America,, 
oooondo H valore deHe merci in dollari. 



Nazioni 


Dal !• luglio 1809 
al 1* luglio 1900 


Dal r luglio 1900 
al V luglio 1901 


Differenze 


X^ J%£H\jn & 


Importa- 
zioni 


Esporta- 
zioni 


Importa- 
zioni 


Esporta- 
zioni 


Importazioni 


Esportazioni 




dollari 


dollari 


dollart 


dollari 


dollari 


dollari 


Inghilterra . . 


11,956,153 


4,354,817 


9,280,949 


5,881,219 


- 2,674,204 


-h 1,526,40^ 


Germania . . . 


2,629,654 


2,297,545 


3,403,031 


6,722,494 


-h 773,377 


-1-4,424,947 


Francia .... 


4,150,416 


2,929,278 


2,922,829 


2,116,565 


— 1,207,587 


- 812,713 


Spagna .... 


11387,658 


1,006,546 


10,268,232 


579,302 


— 1,119,426 


— 427,244 


ItaHa 


109,030 


40,620 


170,317 


48,413 


-f- 61,287 


4- 7,793 


Austria Ungher. 


112,271 


314,237 


110,903 


564,323 


— 1,368 


-h 250,084 


Belgio .... 


315,303 


69,729 


206,571 


107,062 


- 109,732 


-h 37,333 


Danimarca . . 


30,210 


— 


27,914 


1,274 


- 2,^86 


-+- 1,2^4 


Paesi Bassi . . 


434,176 


43,648 


328,335 


182,709 


- 105,841 


-+- 139,061 


Portogallo. . . 


569 


31,249 


145 


31,014 


- 424 


— 235 


Russia .... 


4 


22,860 


801 


54,850 


-H 797 


-1- 31,990 


Svezia e Norveg. 


320,740 


8,872 


380,519 


13,023 


-h 59,779 


-h 4,151 


Svizzera . . . 


41,583 


11,577 


121,712 


4,656 


-h 80,159 


- 6,921 


Turchia .... 


8,576 


4,757 


46,279 


1,112 


-1- 57,703 


— 3,645 


Canada .... 


44,154 


234,642 


161,225 


453,373 


— 117,071 


-1- 218,731 


Messico .... 


3,605,538 


60,026 


3,248,687 


79,268 


— 361,851 


-f. 19,242 


Stati Uniti . . 


34,347,009 


36,912,629 


28,561,141 


45,891,832 


- 5,785,869 


-4-8,979,203 
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Le importazioni vanno diminuendo alquanto, ma non di molto, 
perchè il cubano si limita a piantare tabacco, dio, col lavoro di pochi 
mesi, può alle volte produrre assai, od a coltivare lo zucchero; percui 
egli deve, poi, domandare all'estero e pagare a carissimo prezzo 
tutti gli articoli di prima necessità. 

Secondo le statistiche, in grazia all'attività, all'onestà e, dirò, al- 
l'amor patrio (poiché spesso lottano con disinteresse, per amor della 
bandiera) di pochi giovani concittadini, il nostro commercio va esten- 
dendosi in questi paesi dell'America centrale. 

Come risulta dalla tabella riprodotta più sopra, l'Italia importò, 
nell'anno fiscale 1900-1901, per dollari 61,287 più dell'anno prece- 
dente, e cioè per franchi in oro 307,660, ed esportò per 7793 dollari 
di più in materie prime, che altro non v'ha qui. 

Ciò dicono le statistiche ufficiali; mentre ben so che moltissima 
merce italiana, specialmente in seterie, non entra qui come tale. 

Pertanto la Spagna, malgrado che la massima parte dei nego- 
zianti ed i più ricchi siano spagnuoli e proteggano quindi le indu- 
strie della loro patria, va perdendo piede. Nell'anno 1900-1901 essa 
importò per dollari 1,119,426, e cioè quasi sei milioni di franchi 
meno dell'anno precedente; la Francia perdette pure molto (dol- 
lari 1,207,587); l'Inghilterra vide le sue importazioni qui diminuire 
nelle stesse proporzioni (doli. 2,674,204), ma aumentò alquanto la 
sua esportazione. Il Belgio, la Danimarca, i Paesi Bassi, tutti hanno 
visto diminuire l'importanza dei loro affari; ma la Germania, che 
manda rappresentanti di commercio capaci e scaltri ed aumenta il 
numero delle sue navi qui approdanti, si impossessò di tutto ciò che 
gli altri hanno perso. 

Da Amburgo giunge pure la nostra merce qui e i negozianti 
italiani vanno a cercare in Brema, od Amburgo la merce di Cuba, 
quale le foglie di palma, le fibre tessili, il cacao ed altro. 

Consideriamo ora alcune merci che l'Italia per lo più già im- 
porta all'Avana e che potrebbe tuttavia importare in quantità molto 
maggiorew 

Cercherò di porre in luce come a noi sia possibile di fare seria 
concorrenza alle altre nazioni in molti articoh, prendendo in esame 
le importazioni delVanno fiscale 1900-1901. 
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Stati Uniti . 


. doli. 136,071 


Francia 


Inghilterra . 


. » 11,060 


Spagna 


Germania , 


. > 147,012 


Italia . 



1. Libri, musica, carte geografiche, incisioni ed altri articoli 
stampati : 

. . doli. 49,319 
. . » 144,265 
. . » 1,925 

Eppure qui vi sono molte persone che conoscono la lingua ita- 
liana assai bene e moltissime che la intendono. Il libro marcato 
lire 3,50 si vende un dollaro; il giornale illustrato del valore di 
50 centesimi si vende lire 1,50, e via di seguito. 

I diritti di dogana all'entrata sono di doli. 1,25 per cento chili 
di stampati, se non v'ha più di tre colori. Aggiungerò che, mal- 
grado l'amore dei cubani per la musica, non mi è mai successo di 
vedere qui un fascicolo di musica pubblicato in Italia. E, in fatto di 
libri, perchè non se ne potrebbero stampare in Italia pure in lingua 
spagnuola, ad uso delle colonie del sud e centro delFAmerica? I 
tedeschi in tali affari ci danno l'esempio. A mio avviso, riuscirebbe 
utilissima cosa, poiché si farebbe cosi apprezzare ed amare l'Italia 
ai più, mentre ora si può dire che in questi paesi essa è tuttora 
sconosciuta. 

2. Dell'articolo carta, ecco quanto si trova: 

Stati Uniti . . doli. 335,873 Spagna . . . doli. 516,998 

Germania . . » 226,482 Italia .... )► 3,594 

Francia ... » 188,861 

Qui, veramente, la differenza fra l'Italia e gli altri Stati è troppo 
grande. Le nostre fabbriche di carta sono ottime, ed ho sentito 
moltissimi assicurare che la merce nostrana vale assai più della 
francese. Eppure non viene in quest'isola che poca carta da lettere 
in genere di fantasia e carta per litografia, mentre le carte filogra- 
nate, il formato protocollo e scolastico, le carte d'imballaggio e tuttl^ 
gli altri generi potrebbero trovare benissimo facile smercio. 

Oltre a quanto sopra, troviamo ancora che fu spedita qui la 
pasta per fare carta: 

Stati Uniti . . doli. 105,567 Spagna . . . doli. 59,473 

Germania . . » 70,976 Ilalia .... » 2,278 

Francia ... » 46,457 

La Germania poi si è accaparrata tutto il mercato delle carte 
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impermeabili, cioè paraffinate e cerate, e ne spedisce qui per 16,061 
dollari. 

La carta da lettere buona si paga Ano ad un dollaro e mezzo 
ogni 100 fogli; quella da scrivere ordinaria, 8 dollari le 100 libbre, 
e cioè ogni 46 chilogrammi; da imballaggio, la più ordinaria, dol- 
lari 3,75 i 46 chilogrammi. — La dogana fa pagare doli. 2,50 per 
ogni 100 chili. 

Ho voluto sapere da un commerciante che riceve carta italiana 
perchè non ne viene di più, ed egli mi rispose che in Genova gli 
hanno domandato per la carta d'imballaggio, ad esempio, 80 centesimi 
di più per 100 chili che non ad Amburgo, e che, se si pensa alle 
difficoltà di comunicazioni tali piccole differenze, che già portano 
danno, diventano assai ragguardevoli all'arrivo in questo porto. 

Non v'ha bisogno di commenti, ma ben si capisce che son cose 
rimediabili. 

3. Ottone e rame lavorato: 

Stati Uniti . . doli. 26,586 Francia . . . doli. 14,958 

Inghilterra . . > 5,339 Spagna ... > 14,476 

Germania . . » 9,870 

D'Italia non si parla; eppure abbiamo anche noi miniere di 
rame. 1 diritti di dogana ed i prezzi sono qui variabilissimi, secondo 
le qualità e gli oggetti. 

4. Gallette e biscotti: 

Stati Uniti . . doli. 33,651 Francia . . . doli. 2,958 

Inghilterra . . » 16,376 Spagna ... » 7,449 

Germania . . > 1,505 Italia, non appare. 

Di dolci e biscotti fini, fatti con farina, pochi se ne importarono 
nel 1900-1901 ; forse perchè si stabilirono qui fabbriche spagnuole 
di biscotti di genere italiano, o meglio ancora perchè ne è diminuito 
il consumo. 

Pagano di dogana, le gallette doli. 1,59 per chilog. 100, e i bi- 
scotti fini doli. 3,50. 

5. Macoaroni, vermicelli e paste alimentari: 

Stati Uniti . . doli. 8,054 Spagna. . . . doli. 7,436 

Germania ... » 281 Italia . . . . > 44 

Francia. ... » 204 
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ticolo vestiario. Le cifre che sto per dare riuscirebbero incompren- 
sibili se non si voglia ricordare che in questi paesi T inverno non 
esiste ed il termometro non discende mai al di sotto dei 22 giadi, 
che i calori umidi rendono gli abiti pesanti insopportabili e che 
anche i più leggeri, per l'umidità e per il sudore, si sciupano con 
una rapidità straordinaria. Occorre pure di rammentare che le creole 
amano molto il lusso, le trine, i pizzi, i nastri e tutte le cose di 
molta apparenza. 

A) Articoli di cotone, quasi filati, piqués, mussolina, 
tessuti bianchi, a colori e stampati, tulli, pizzi, velluti, ecc., ecc. 

Di questi entrarono per doli. 6,067,939, e cioè fr. 31,553,282.80. 
Importatori principali: 

Stati Uniti . doli. 464,866 Francia . . doli. 639,529 

Inghilterra . » 3,069,334 Spagna . . > 1,418,804 

Germania. . > 340,060 Italia ... » 17,653 

Sebbene la nostra importazione sia abbastanza notevole, l'Au- 
stria, il Belgio e la Svizzera mandano, tuttavia, più merce di noi. 
Le mussoline stampate secondo la moda di Parigi, i kanzou, i tulli, 
i piqués, sono i tessuti più correnti. 

Non si può parlare di tariffe doganali per questo prodotto, stante 
che sono naturalmente variabilissime secondo il genere e la qualità 
della merce. 

B) Seterie. — Pagano il dazio del 45 7o od valorem. 
Importatori: 

Stati Uniti . . doU. 58,600 Francia . . . doli. 606,877 

Inghilterra . . » 75,835 Spagna ... > 78,091 

Germania . • » 86,459 Italia .... » 7,720 

Già dissi che molte nostre seterie entrano qui come merce di 
altra provenienza. 11 consumo totale delle sete nell'isola è di dol- 
lari 1,016,623; si usano moltissimo i foulards, i tulli, i^ffetas, le 
mussoline ed i nastri di velluto. 

C) Lanerie. — Di questo genere s'importano articoli leg- 
geri, specialmente flanelle e maglie, ed in fatto di stoffe per vestiti, 
bisogna cercare di avvicinarsi ai gusti di Parigi il più che si può. 

Importatori : 

Stati Uniti . . doli. 50,601 Francia . . . doli. 434,839 

Inghilterra . . > 357,763 Spagna ... > 136,818 

Germania . . > 73,916 Italia .... » 2,220 
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Francia . 


. doli. 3Q,70J 


Spagna . 


» 2,987,070 


Italia . . 


» 385 
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L'Italia non importò di questa merce che pochi articoli di 
qualità non superiore. 

D) Calzature: 

Stati Uniti . . doli. 879,180 
Inghilterra . . > 5,795 
Germania . . » 2,780 

I diritti di dogana sono assai forti j per le scarpe da uomo si 
paga 15 centavos, ovvero 85 centesimi nostri circa, per paio, più 
il 10, o 15 percento advalorem, secondo le qualità; le scarpe da 
donna, o da bambino pagano 10 ceniavos per paio, più la stessa 
imposta ad valorem. 

Nella vendita al minuto un paio di scarpe ordinarie, si da donna 
che da uomo, costa fra 25 e 30 franchi, ma, in questi prezzi, la 
merce è scadente e di pochissima durata. 

I guanti sono qui una specialità della Francia, che ne mandò 
per doli. 4359. Un paio di guanti costa in media 15 franchi; pochi 
però se ne portano. 

11. Cuoi ed articoli di cuoio, ad eccezioiie delle calzature e dei guanti: 

Stati Uniti . . doli. 108,562 Francia . . . doli. 37,830 

Inghilterra . . » 25,486 Spagna ... » 89,199 

Germania . . » 17,468 Italia .... » 1,070 

Generalmente questi articoli pagano doli. 0,20 per chilog. 

12. Oreficerie: 

Stati Uniti . . doU. 22,418 Francia . . . doli. 75,052 

Inghilterra . . » 3,094 Spagna ... » 5,941 

Germania . . » 188,233 Italia .... » 58 

Oltre agli oggetti d'oro e di argento, gli Stati Uniti, la Ger- 
mania e la Francia introducono pure molte chincaglierie di metalli 
e leghe diverse. 

L'oreficeria paga di dogana doli. 7,50 per ettogramma. 

13. Profumerie: 

Stati Uniti . . doli. 15,882 Francia . . . doli. 132,571 

Inghilterra . . > 3,805 Spagna ... » 1,325 

Germania . . » 5,458 Italia .... » 521 

Pagano di dogana il 25 per cento ad valorem^ più doli. 0,25 
per chilogramma. I recipienti pagano a parte, e in simile articolo 
di lusso occorre siano elegantissimi. 
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14. Oiy. — Lasceremo da parte gli olii minerali ed animali, 
per occuparci soltanto degli olii di oliva. 1 nostri finissimi sono 
conosciuti Sulla piazza, ma poco si usano, perchè troppo cari. Nel- 
l'anno 1900-901 ne entrò soltanto per 586 dollari, mentre la Francia 
ne mandò per dollari 9,958, e la Spagna per 905,824. 

L'olio fino si paga, in piazza, da dollari 6 a 7,50 la cassa di 
12 litri, ma Folio spagnuolo, comunemente usato per cucinare, si 
paga assai meno. 

15. Colori : 

Stati Uniti . . doli. 195,993 Francia . . . doli. 16,914 

Inghilterra . . » 200,776 Spagna ... » 26,352 

Germania . . » 39,081 Italia .... » 79 

Poco si può dire su tale industria; in genere da per tutto sono 
preferiti i colori inglesi. 1 diritti di dogana variano secondo le 
materie che compongono i colori. 



Veimici . 



Francia 
Italia . 



1,892 
160 



Stati Uniti . . doli. 24,520 
Inghilterra . . > 2,671 
Germania . . » 2,023 

Un commerciante italiano, ben conoscendo la superiorità delle 
vernici nostre sulle vernici americane, fece la prova di introdurne, 
ma il tentativo non riusci, stante l'alto prezzo della nostra merce. 

16. Burro e formaggi. — Nella merce che entra qui sotto la 
denominazione di burro, non mancano le falsificazioni. Essa giunge 
in scatole di latta, di prezzi variabili. 

Riporterò le statistiche ufficiali quali sono. 

Burro e oleo margarina: 



stati Uniti . . 


doli. 


113,878 


Francia . . 


. doli. 3,150 


Inghilterra . 


» 


9,529 


Spagna . . 


» 64,642 


Germania . . 


» 


4,808 


Danimarca . 


» 25,984 


Burro : 










Stati Uniti . . 


doli. 


29,319 


Spagna , . . 


doli. 44,596 


Inghilterra . , 


» 


4,323 


Italia .... 


» 252 


Germania . 


» 


466 


Danimarca . . 


» 25,279 


Francia . . . 


» 


1,704 
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Fu fatta la prova, in altri tempi, di porta 
lano, ma il loro prezzo elevato non permise di 
mercio. 

Il burro e Toleo margarina pagano di d 
100 chili, ed i grassi soltanto dollari 2,80. 

Formaggio. — In questo genere di merce 
se si bada che non mancano in Italia gli ecce! 
ai paesi caldi, quali il parmigiano e le gruyèr 

Stante le attuali condizioni economiche del 
ne diminuì assai. Però abbiamo le seguenti cii 



Stati Uniti . . 


. doli. 


59,333 


Spagna . 


Inghilterra . 


» 


69,914 


Danimarca 


Germania . , 


» 


13,273 


Italia . . 


Francia . . . 


» 


5,570 





I prezzi del mercato variano assai, second 
e la eleo margarina si pagano al minuto, in m( 
libbra di 460 grammi. 

17. Il riso è articolo di grandissimo consu 
e, diremo, tien luogo di pane nella maggior p; 
riffa to a dollari I per ogni 100 chili e si vene 
lari 2,30 a dollari 3,70 il quintale di 100 libbi 
le qualità e la provenienza. È quasi tutto riso d 
(Valencia). Ne fu importato Tanno scorso p 
L'Inghilterra ne importò per dollari 1,901,583 
dollari 1,206,939. 

I nostri prodotti sono forse troppo fini, e 
per essere trasportati qui, ma questa merce potr 
carico per le nostre navi, specialmente a vela 

18. Saponi: 

Stati Uniti . . doli. 37,926 Francia . 

Inghilterra . . » 1,418 Spagna . 

Germania . . » 1,101 Italia . . 

I nostri saponi sono giudicati eccellenti, n 
sima parte degli articoli nostri, manca la récl 
gnerebbe che per i prezzi potessero competere 
gnoli. 

Secondo le qualità, essi pagano di dazio d 
cento chili, e se profumati, dollari 0,25 al chi 
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19. Un altro articolò di grandissimo consumo sono i fagiuoli. 
Si cerca generalmente un fagiuolino nero di qualità ordinaria. 

Ne furono importati per le seguenti somme: 

Stati Uniti . . doli. 471,076 Spagna . . . doli. 84,589 

Inghilterra . . » 17,427 Messico . . . » I93,J37 

Germania . . » 3,923 

Pagano di dogana dollari 1,10 per 100 chili, peso lordo. 

20. Vino. — 11 mercato del vino appartiene quasi ancora del 
tutto alla Spagna; benché le statistiche siano poco esatte, si può 
stimare che essa ne mandi qua per più 4,000,000 di dollari all'anno 
(dollari 4,051,637); viene quindi la Francia, che ne mandò per dol- 
lari 103,913. 

I nostri vini cominciano pure a venire, ed in un anno ne entrò 
per 18,817 dollari. Ai nostri produttori tocca di impossessarsi di 
questo mer(*ato, mandando, anzitutto, rappresentanti per studiare i 
gusti del paese ed i tipi adatti al clima, e quindi merce buona. Le 
tariffe doganali per i vini sono: 

Vini spumanti, doli. 0,85 al litro; 
Vini in botte, doli. 0,07 al litro; 
' Vini in bottiglie e bottiglioni, dollari 0,20 al litro. 

I recipienti pagano a parte. 

II dazio si paga secondo la dichiarazione in partenza. Se vi fu 
calo, peggio pel commerciante; se ve n' ha di più si paga una multa. 

21. Mobili. — 11 commercio dei mobili non è qui indifferente. 
Si ricercano molto le poltrone e le sedie ad altalena, di giunco 

intrecciato (« rockingchair »), ma in tale articolo è difficile competere 
con gli Stati Uniti, che arrivano alla perfezione. 
Importatori : 

Stati Uniti . . doli. 440,905 Francia . . . doli. 44,884 

Inghilterra . . » 4,592 Spagna ... » 36,006 

Germania . . » 39,747 Italia .... > 141 

Le tariffe di dogana per i mobili portano le seguenti tasse: 

Mobili comuni semplici, doli. 4,75 per 100 chili. 

Mobili semplici ...» 15,00 id. 

Legno curvo .... » 12,00 id. 

Mobili di lusso .... 40 per cento ad valorem. 
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corno, a lama dritta e larga, sempre affilatissima, sia come difesa, 
sia come istrumento di lavoro, per tagliare rami e cespugli. Per 
l'uso cui deve servire, il machete deve avere una lama resisten- 
tissima. 

La coltelleria paga di dogana da doli. 0,20 a doli. 3 al chilo- 
gramma. 

25. I cappelli di feltro e di paglia delle nostre fabbriche godono 
ottima fama e son molto ricercati, ma le statistiche ufficiali non ne 
fanno parola. 

La Ditta Girardi di Marostica, persuasa dell'importanza del 
consumo, mise, quest'anno, una fabbrica di cappelli di paglia al- 
l'Avana, sotto la direzione del sig. Panerai, da Campi Bisenzio, presso 
Firenze, e questa non può bastare alle domande che gli vengono 
fatte da tutte le parti dell'isola. Tutte le forniture vengono dal Regno. 

Mi resterebbe, infine, a parlare delle conserve alimentari e delle 
macchine ; ma per quest'ultime non ho le conoscenze volute per poter 
dire in qual genere potremmo fare concorrenza agli Stati Uniti, 
alla Germania, alla Francia ed alPlnghilterra; ed ancora queste na- 
zioni poco importano in quest'isola. 

Ben si sa poi che le nostre conserve alimentari possono lottare 
con qualsiasi altre, ma occorrono, per collocarle, commessi viaggia- 
tori e sopratutto comunicazioni dirette. 

Nessuna nazione, dirò per terminare, può esportare molto se i 
suoi industriali non si danno fatica e, sopratutto, non osano arri- 
schiare e cercare spesso il guadagno col vendere molto ed a buon 
mercato. 

1 tedeschi, gli americani, i francesi, gli inglesi, inondano il 
mondo di riviste e giornali in tutte le lingue, che distribuiscono 
gi^atìs e che non si occupano che dell'esportazione. Vi sono articoli 
interessanti su questo o quell'altro genere di merce, su tale o tal'altra 
fabbrica, eppoi molti annunzi e sempre delle illustrazioni che vi 
invitano a sfogliare il fascicolo. 

Ho sott'occhio una pubblicazione fatta a Bergamo, stampata in 
spagnuulo, che è bellissima ed artistica, giovevole agli interessi degli 
esportatori, ma costa 20 lire all'anno per 12 fascicoli. Ora, in 
America, in Spagna, in Francia, in Inghilterra, in Germania, di 
tali riviste se ne pubbhcano a migliaia, tanto bene illustrate come 
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sono state esportate 64,647,338 milioni di libbre di 460 grammi, pel 
valore di doli. 38,308,718, più per doli. 319,062 di sigarette. 

Disgustati dell'esito avuto Tanno scorso, i piantatori seminarono 
un pò meno quest'anno, ma siccome il raccolto promette bene, si 
prevede che non sarà inferiore in quantità a quello dell'anno scorso. 
• Da qualche tempo il tabacco in foglia varia infinitamente di 
prezzi e pel basso valore raggiunto non si quotizza neanche più 
sulla piazza. 

2. Zucchero e melazzo. — Lo zucchero non fu esportato quasi 
che per gli Stati Uniti per un valore circ^ di doli. 30,000,000. Fu 
venduto con perdita dai produttori. Infatti la media di costo di pro- 
duzione è di doli. 5,80 a doli. 6 per sacco di due arrobe (Varroba 
pesa 25 libre, ossia chilogrammi 11,^*^) e qualcuno si è venduto a 
doli. 4,80 sui moli. Eppure i piantatori non si perdono di coraggio: 
nel 1900 produssero 300,073 tonnellate di zucchero, nel 1901 ton- 
nellate 615,000 e non ne trovarono più la vendita; quest'anno si stima 
che il raccolto darà almeno 800,000 tonnellate. 

3. Asfalto. — Esportato quasi esclusivamente per gli Stati Uniti, 
per doU. 32,219. 



4. Cacao: 










Stati Uniti . . 
Inghilterra . . 


doli. 418,901 
> 35,982 


Spagna . . 
Germania . 


. doli. 


51,788 
6,191 


5. Caffè: 










Stali Uniti . , 
Francia . . . 


doli. 628 
» 275 


Spagna . . 


. doli. 


1,325 



Produzione per ora insignificante. 

6. Piante tessili: 

Stati Uniti . . doli. 23,788 Francia . . . doli. 45,151 

Germania . . » 49,110 Italia .... > 19,639 

Negli anni scorsi fu quasi nulla l'esportazione di questa merce; 
ma ora va crescendo assai. I tronchi della musa, dopo prodotta la 
banana, vengono qui gettati via, mentre altrove servono a fare la casi- 
detta manila. 

Da corrispondenze esìstenti in questi archivi consolari, risulta 
che l'Italia compera molte foglie di palma e molte fibre tessili ad 
Amburgo. I prezzi son variabili secondo la qualità. 
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Il rhum varia di prezzo secondo la qualità ; se non ò lavorato (e 
cioè la cosidetta acquavite di canna) si vende da doli. Ila doli. 14 
i 125 galloni; se lavorato, da doli. 0,18 il gallone, fino a doli. 8 le 
12 bottiglie. 

12. Terminerò l'articolo esportazioni col parlare dei legnami, 
che sono una delle fortune avvenire del paese. Ve ne sono 160 va- 
rietà sparse per le grandi foreste, delle quali molte tuttavia ancor 
vergini. Quasi tutti son legnami fini e splendidi per mobili e costru- 
zioni, e non si può avere un'idea esatta della bellezza loro se non 
vedendoli. 

Volli collezionare un pezzetto di ognuno di queste qualità di 
legno, ma siccome le foreste non son ancora bene esplorate è diffi- 
cilissimo di poterlo fare. Un signore di qui, per riunire un cam- 
pionario completo, spese dollari 8000, e per una collezione di 50 
campioni che domandavo in Santiago di Cuba, il nostro agente 
consolare in quella città mi rispose che mi sarebbe costata al minimo 
doli. 200. 

Ecco ora alcune cifre sull'esportazione dei legnami: 

Stati Uniti . . doli. 964,983 Francia . . . doli. 37,734 

Inghilterra . . > 174,043 Spagna ... > 27,348 

Germania . . > 180,869 Paesi Bassi. . > 17,423 

I legnami si trovano specialmente nei porti di Cienfuegos e 
Santiago di Cuba. 

II movimento dei passeggieri fra l'Europa ed il porto dell'Avana 
è pure assai considerevole. 

Nella primavera, moltissime persone, e cioè tutte quelle che lo 
possono, emigrano verso l'America del Nord ed il vecchio continente, 
per fare ritorno nell'autunno. In quelle epoche, 15 giorni prima della 
partenza dei piroscafi della Società transatlantica francese, non si 
trovano più disponibili cabine e nemmeno posti di classe (ben si 
intende, nella primavera, per partire di qua, e nell' autunno per 
partire da Saint Nazaire) per modo che si è spesso obbligati, mal- 
grado il viaggio resti assai più penoso, a passare per New York. 

Ecco, pertanto, quale fu il movimento dei viaggiatori durante 
l'anno scorso : 
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1901 


Arrivati 


Partiti 


1901 Arrivati 


Partiti 


Gennaio . 


. 2847 


2050 


Agosto , . 2531 


2023 


Febbraio . 


. 3243 


2394 


Settembre. . 1614 


1737 


Marzo . 


. 3046 


3505 


Ottobre . . 6423 


1245 


Aprile . 


. . 2194 


3382 


Novembre. . 3079 


1617 


Maggio 


. . 2015 


2900 


Dicembre . . 5190 


2228 


Giugno 


, . 1626 


2470 










Luglio . 


. . 1828 


2470 


Totali N. 35,636 


28,061 



I trasporti ed il commercio in genere diedero luogo alle se- 
guenti entrate ed uscite, durante l'anno fiscale 1900-1901: 

Navi a vela entrate n. 6,841 con tonnellate 540,815 

Id. uscite » 6,805 > 558,615^ 

Vapori entrati . . » 4,995 » 4,338,693 

Id. usciti . . » 4,853 » 4,012,513 

II servizio di navigazione tra l'Europa e Cuba è fatto special- 
mente dalle seguenti compagnie: 

A) Una francese: La Compagnia generale transatlantica di 
piroscafi postali francesi, i cui vapori, partendo una volta al mese 
da Saint Nazaire con destinazione a Veracruz, fanno scalo a Santander, 
Coruna ed Avana, per ritornare poi per la stessa via. La flotta ad- 
detta a questa linea è la seguente: La Normandia e La Navarre 
e, come riserva, il Saint Germain e il LafayettCy di 6500, 6930 e 
6500 tonnellate, rispettivamente. 

Questa è la linea preferita dai viaggiatori di classe italiani. 
Essa porta pure molta merce proveniente dal Regno, ma quasi 
sempre come merce francese. 

B) Otto Compagnie spagnuole, cioè : P La Compagnia trans- 
atlantica (prima Lopez y C.*) che fa servizio mensile tra Santander, 
Coruna, Avana e Veracruz, con i soUodescritti vapori: 



Alfonso XII » 6803 tonn. 

Alfonso Xni » 5124 > 
Buenos Ayrez » 868 > 

Ciudad de Cadiz » 3174 » 



P. de Satrustegui di 2342 tonn. 
Leone XIII » 4686 > 

Monserrat » 5296 > 

M. Cristina » 5161 » 



2** La Compagnia Pinillos, Izquiedo e C, da Cadice, i cui 
vapori partono da Genova per Barcellona, Avana, Santiago di Cuba 
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e Cienfuegos, toccando pure Valencia, Malaga e le Isole Canarie, con 
le navi: Miguel Pinillos — Pio IX — Catalina. 

Queste due son le Compagnie che più caricano merci prove- 
nienti da Genova e credo sempre dichiarandone l'origine reale. 

3** Ck)rreos espanoles, dei signori Larrinaga e C.*; linea re- 
golare quindicinale fra Liverpool, Santander e Cuba, con tredici pi- 
roscafi stazzanti in complesso tonnellate 76,300. 

4^ Vapori tì^ansallantici, di A. Folchi e C.*, di Barcellona; 
i quali toccano Barcellona, Avana, Mantanzas, Santiago di Cuba, 
Valencia, Malaga, Cadice, Isole Canarie, Portorico e San Domingo. 

5^ Vapori Serra; linea regolare ti-a Liverpool e l'Avana, con 
dieci piroscafi assai rapidi. 

6® Vapori Arrostegui; linea regolare tra Liverpool e Cuba, 
con otto piroscafi assai rapidi, stazzanti in totale 29,970 tonnellate. 

7^ Compagnia Olazarri; linea mensile regolare tra i porti di 
Amberes, Havre, Bordeaux, Bilbao, Avana ed i porti dell' isola di 
Cuba, Veracruz, Tampico, Progresso e Nuova Orleans, con nove 
piroscafi stazzanti in totale 40,750 tonnellate. 

8*^ Compagnia La Flèche; servizio postale regolare mensile tra 
Liverpool e l'isola di Cuba. 

C) Due compagnie tedesche: 

P Nordeulscher Lloyd. Servizio due volte al mese da Brema, 
toccando alla Coruna e un porto del nord della Spagna, da specifi- 
carsi volta per volta all'Avana. 

2** La Compagnia amburghese americana, con servizio re- 
golare, pure due volte al mese, tra Amburgo, Anversa, Avana e 
Veracruz. 

D) V'ha infine una Compagnia inglese, la Cuban Line of Steam- 
erSy di Ernest Bigland and Co. di Londra. 

Son queste le compagnie che fanno un servizio regolare; ma 
numerosi sono i piroscafi che vengono qui da Nuova York, portando 
pure merce dall'Europa e numerosi ancora i bastimenti che, senza 
fare un servizio regolare, vengono qui da porti europei. 

Da tutto quanto precede s'è potuto scorgere che dannoso è stato 
per noi, e forse dannosissimo, il non aver st^ibilito comunicazioni 
dirette fra l'Italia e quest'isola, subito dopo la guerra; e si capisce 
che i commercianti di qui siano stupiti di non vedere mai la ban- 
diera italiana in questa rada, se non su tre o quattro piccoli velieri 

24G 

Digitized by VjOOQIC 



21 

all'anno e sul piroscafo Giuseppe Corvaia, da Palermo, noleggiato 
da inglesi per fare un servizio settimanale fra Mobile ed Avana. 
Airobbiezione messa loro innanzi che forse una società noti farebbe 
buoni affari nello stabilire tale linea, rispondono : « non li farà 
se non vuole ». 

Certo è che gli agenti delle compagnie spagnuole temono gran- 
demente questa concorrenza ed, a quanto si asserisce, pure la temono 
i francesi. E certamente se i vapori che venissero da Genova fossero 
buoni ed eleganti e sopratutto se il servizio di bordo fosse inap- 
puntabile, come lo è sui vapori tedeschi e sui vapori fiancesi, la 
massima parte dei passeggieri di classe si varrebbe della linea 
italiana. 



L'emigrazione italiana a Huba certo adesso è di poca impor- 
tanza, ma sarebbe opportuno fosse mollo maggiore. Lo dissi altre 
volte: una emigrazione spontanea di agricoltori nostri, provvisti di 
un piccolo capitale, farebbe qui eccellenti affari. Un nostro nazionale, 
un anno fa, comperò, vicinissimo all'Avana, 300,000 metri di ter- 
reno, per una somma di 10,000 franchi, ed ecco che cosa mi diceva 
ultimamente : 

« Qui la terra dà quanto si possa desiderare. Io non mi posi 
a coltivare ne canna, ne tabacco, ma allevo animali, produco legumi 
e semino foraggio e grano. 11 mio latte lo vendo a lire una al litro, 
i miei legumi, quasi direi, al peso d'argento, e certo non mi lamento. 
Sto studiando come formare qui un nucleo di nostri concittadini cho 
certo potrebbero in poco tempo farsi una piccola fortuna, ma non 
trovo agricoltori ». 

Ripeto ancora che ogni altro operaio, ed il giornaliero in ge- 
nere, non ha convenienza di venire in questo distretto, perchè le 
giornate non son pagate in media più di un dollaro, mentre in 
nessun luogo d'America la vita è cara come qui, dove costa, su 
per giù, il doppio che a Nuova York. 

Né credo inutile di rammentare che la situazione politica di 
questo paese non è ancora definita, e che il sistema doganale in 
vigore è assai gravoso e lo diverrà più ancora colla riforma che 
avrà luogo nel prossimo maggio. 

Trattasi di diminuire del 25 per cento i dazi imposti su tutti 
gli articoli provenienti dagli Stati Uniti e di aumentare di altrettanto 
i diritti sulla merce proveniente dalle altre nazioni. 
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Sarebbe questo un forte colpo dato al commercio europeo; ma, 
siccome la grande Repubblica non produce tutto quanto occorre nella 
vita, a preezi sufficientemente bassi, resterà sempre un margine al 
commercio di oltre Oceano, e chi pagherà per tutti sarà il consu- 
matore cubano, già assai oberato. 

Per concludere» dirò che se si stabiliscono comunicazioni dirette 
fra quest' isola e T Italia^ si dovrà porre un servizio di vapori celeri, 
eleganti e ben tenuti, che non sprechino troppo tempo per via e si 
accontentino di toccare uno o due porti di Spagna, le Canarie (da 
dove viene molta e buona emigrazione), Avana e Veracruz, o Nuova 
Orléans. 

Sarà bene che i nostri industriali esportatori si adattino a fare 
i loro prezzi non esagerati, franco di spese a bordo, perchè tutti 
indistintamente i commercianti di qui si lamentano delle cosi dettje 
spese di porto, veramente assai elevate in Genova. 
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esposto dalla Aibbrica italiana: società ceramica Ginori e Richard, 
che, oltre alle sue ben note maioliche artistiche, espose differen- 
tissimi generi di figure dipinte, .decorazioni a paesaggio, nonché 
pitture antiche. Riccamente assortite erano le collezioni uso Urbhio- 
Faenza, stile Botticelli, le decorazioni lustrate alla Mastro Giorgio, 
ed anco quelle altre affatto nuove ed uniche nel loro genere, di 
stile antico di Genova. Essa fabbrica agli assortimenti d'altre volte 
ne aggiunse in oggetti di Capodimonte: tazze, tondini, vasi, ecc., 
eseguiti secondo modelli originali, non che una svariata scelta di 
gruppi in bianco e piccole figure della medesima sorta. Tutta questa 
serie è eseguita a seconda dei modelli originali, che mediante compra 
passarono, a suo tempo, in possesso della manifattura Ginori, dopo 
che venne distrutta l'antica fabbrica, fondata nel 1743 a Capodi- 
monte. 

Degno di menzione è un assortimento di lastre ed abbellimenti 
da pareti uso Luca della Robbia. L'esposizione fatta dalla menzio- 
nata casa fece vedere, ancora una volta, la significante entità della 
sua produzione. 

La ditta Leo Berman & C, di Napoli, trovavasi rappresentata 
pure da una collezione sceltissima di maioliche. In essa aramiravansi, 
tra le altre cose, due vasi decorativi dell'altezza di due metri, co- 
lonne con vasi da fiori, corbeilles, ecc., e, quale novità, ghirlande 
funerarie di maiolica dipinte ed inverniciate, non che un'imitazione 
dell'antico stile abbruzzese. 

La casa Fausto Pafoue, di Napoli, espose un'importantissima col- 
lezione di maioliche, con pittura sotto vernice. Sono questi lavori a 
mano di modellatura novissima. Dei diversi articoli debbonsi nove- 
rare alcuni vasi e giardiniere, decorati a viole del pensiero, vasi uso 
antico Napoli, maioliche stile Urbino e Sicilia, nonché rappresen- 
tazioni di animali. Le altre ditte italiane: Bernardino Mazzarella 
di Napoli, Lazar di Marcon di Treviso, si segnalarono con ma- 
ioliche artistiche per lo più di stile moderno, e l'ultima con un'ot- 
tima raccolta di terrecotte artistiche. 

Noveransi tra le più importanti novità in ceramica: vasi da fiori 
e chincaglierie colla incrostatura « la Franco » della ditta C. G. Schier- 
holz & Figlio società anonima, in Plauen (Voigtland). 

Figure di porcellana e chincaglierie in istile secessione di Schàfer 
& Vater in Rudolstadt, col contrassegno « Saharet ». La figura di 
terraglia artistica « il Cinghiale », copia del rinomato cinghiale flo- 
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Tentino, colore giallastro e forma bella, di A. Forster, Vienna I, 
Kohlmarkt: 5; quell'altra rappresentante « l'Eco », figura di donna, 
in avorio tenero, ritratta in profilo, della ditta in parola; figure e 
gruppi in porcellana stracotta, facenti bella mostra di sé, simili a 
marmo e fiammeggianti di colori; Tinverniciatura, luccicante come 
i colori dell'arco baleno, conferiva loro un'attrattiva singolare. Eccone 
alcuni: il « Segreto », le « Favole », r« Idillio », le « Baccanti », 
il « Motteggio », della casa Bauer, Rosenthal & C. in Kromach (Ba- 
viera); vasi artistici e giardiniere, stile Copenaghen, azzurro con 
rosa, ed anco decorazioni, recipienti di porcellana con effigi d'ani- 
mali indorati, carichi con adornamenti di smalto, dei signori E. & 
A. Miiller in Schwza (Turingia); vasellame da tavola con sopra 
primule e muschio, dell'azienda lager, Thomas & C. in Markt Red- 
witz (Baviera); chincaglierie e giardiniere d'inverniciatura fina e 
ridotta, color salmone, di R. Eckert & C. in Volksstadt, presso 
Rudolstadt; giardiniere di porcellana, a farfalla, stile novissimo cosi 
detto lugend, di Guglielmo Gòbel, in Ostan, circondario diCoburgo; 
la figura di porcellana « Concordia », imitazione del monumento a 
Parigi, di Ernesto Bohme & Figli, in Rudolstadt; vasellame da cu- 
cina, fatto di porcellana, detto « Alluminite » e resistente al fuoco, 
della casa René Frugier & C. in Limoges (Francia); stoviglie arti- 
stiche e forme, secondo schizzi di Pietro Behrens, colorate oscuro- 
sbiadito, come pure vasi con pittura Israel, di F. A. Mehlens in Bonn, 
sul Reno; fregi da tavola di grès fino e bianco in forma di grati- 
colato a fiori, ed ornamenti (lambrequins) per finestre e scale di grès 
bianco intrecciato, della fabbrica di M. Ròsler, in Rodach (Turingia) : 
vasi « les danseuses » in terracotta artistica, che raffigurano otto don- 
zelle danzanti, d'un delicato chiaro-azzurro sbiadito, di F. Kochen- 
dòrfer, in Osterode. Busto « Pensée » in marmo, disegno dello scul- 
tore Vannucci ; busti « Fleures du printemps » e « Purità », secondo 
schizzo del prof. Ceccarelli, pure della summenzionata ditta. 

Riguardo lo sviluppo commerciale della fiera, notisi che gli 
articoli generalmente ricercati erano quelli d'uso prevalente, lad- 
dove gli oggetti di lusso furono debolmente richiesti. Soddisfacente 
vendita ebbe il vasellame di porcellana di qualità non inferiore. Le 
maggiori commissioni vennero date, in tale articolo, dall'America e 
dalla Russia, ed ordinazioni di qualche importanza le diedero pure 
la Francia ed il Belgio. In chincaglierie di porcellana ed in figure 
fecero compre relativamente buone l'America, la Francia, la Svezia e la 
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Rùssia. ìje maioliche soffrirono per lerraolte offtàrtó, e si cercò merce-, 
di prezzo medio; ne furono buone acquirenlL la Fratìcia^.l'Amepìcate 
la Russia. Le terrag^lie^ , gli articoli artistici . d'argilla . fecero affari : 
soddisfacenti. Gli. oggetti di grès ed di ramo stoviglie otiennerofcuofi' 
esito nello smercio; fecero ricche compre segnatamente» rAmerica^ .la» 
Francia, .lai Russia^ la Sveaia e la Norvegia. Delle flgia re. plastiche, . 
solo quelle. piccole vennero ricercate, ed in;. complesso* il risultato nel'! 
ramo .ceramiche fu soddisfacente. 

I nuovi modelli mostrarono quale è ili gusto della moda, bizzarra»* 
comunemente dettaidi secessione. .Degno di nota si è, che anche gli» 
americani presero diletto allo stile nuovo -(lugend), laddove essi vi- 
si mostrarono, a tutta prima, non arrendevoli. 

Dellfe«altre merci rappresentate alla fiora, ottennero buono smercio 
lesegaienti: giocattoli,, vetri d'uso comune, articoli berlinesi di bronzo, 
gingilli e fifegi per alberi di Natale, fonografi^ oggetti dà scrivania, 
articoli di metallo laccato^ portafogli, arnesi per rilluminazione elet- 
trica, ecc. Tra le molteplici novità, le seguenti sono degne- di -men- 
zione: 

Vetrerie. — Vetri artistici secondo schizzi del pittóre Sutterlin 
di stile moderno, di Federico Heckert in Petersdorf i/Rieseng; detti, 
d'una sorprendente iride purpurea in fregi luccicanti, della vetriera 
Schliersee, in Schliei-see (Baviera) ; fruttiere, portecompótes di" vetro 
pressato, imitazione di quello molato della fàbbrica renana, società 
per azioni, in Colonia s/R - Eherenfeld; bicchieri e calici da vino 
a strisce, con fusevi delle foglie verdi, della detta fabbrica; og- 
getti adornativi alla veneziana, fatti su disegni del prof. Kòpping, 
di F. Greiner, in Neuhaus s/R (Turingia); coppe cangianti e vasi con 
agglomero di lagrime verdi, di Guglielmo Steigerwald, in RegenbUtté 
(Biaviera). 

Mercerie e generi di fantasia. — Fregi dettii « .Metalliques »^ 
parte di vetro e parte di porcellana, con intaglio» di rame galvaniz- 
zato, elegantoiìiente lustrati ed indorati^ di Siegmar Levy in iBer- 
lino S.; cinte e fibbie da signora, uso Darmstadt; detti*, con sopra « 
delle perle^ ed altri simili con dei bottoni tessuti »in seta,., di 'Louis 
Rennjr Ai Ci, in Parigi; borsellini dai quali si >può togliere la mo- 
neta spicciola, senza aprire la maniglia, di Pietro Berg, .in Franco-* 
forte s/M; portamonete « Regent » a tre- scompartimenti tirabili a. 
guisa.idi cassetti, col portabiglietti,idi D; Hegmann in'Offenbaohts/M; 
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laaAidii xia osnbreUì !e> da bastoni da apfdficarsiagli ^attaccapanni'^ 
sicuri da furto, di Schellass, Dreiss & MiìUer, società, anonima, lin 
Freiburg i/S; spazzole da capelli « Talisman » da tenersi all'interno 
del cappello, leggerissime, della fabbrica bavarese di celluloide, già 
Alb. Woòher, società per azioni in Niirnberg; pettini con denti sciolti 
,per amazzoni, che non strappano i capelli e non danno luogo a 
deposito di sporcizie, di Wagner & Kronheim in Hannover; lampade 
elettriche tascàbili « Elite » della società americana Novelty & Mfg. C, 
in Berlino S. W. 

Giocattoli. — Pupattole in costume che corrono automatica- 
mente, di Gustavo Neubronner in Frankenthal (Palatinato); giuochi 
di società « i cappeUi volanti », consistenti in una piccola tavola, con 
delle cavità a forma di mezze uova, nelle quali si gettano piccoli 
cappelletti, di F. W. Spear & Figlio, in Nttrnberg Doas; giuoco di 
società « Fimo », simile a quello degli scacchi (si giuoca con 6. figure, 
3 gendarmi e 3 vagabondi) magnifica novità di Alfredo Thieme, in 
Lipsia; hi^liardo « esagono » e « tetragono » con, palle rosse e 
'bianèhe, che si spingono nei buchi mediante stecca, di Nester & C. 
in Amburgo; cavallo dondolante su quattro ruote, che movendosi 
,per rinaaiui e.perU'iadietro, fa muovere ;il fanciullo die vi sta 
oa^doni, di Emesto Eckold, in SehwarzAvald (Turingia); cassetta 
da costruzioae ^ Stdia », èim giuoco composto d'«ina reticella di 
cartone ed un barattolo di legno, della fabbrica Stella di H. F4edeler, 
società azKHiaria in Dòhren presso Hannover. 

Strumenti musicali. — « Accordorgano » strumento musicale 
meccanico simile all'armonio, che si può suonare, essendo ignari di 
musica, situando i fogli musicali perforati sui tasti, e premendo due 
pedali, della fabbrica lipsiense, già P. Ehrlich & C, Lipsia-Gohlis; 
« Arpa Concordia », in foggia di lira, di Carlo Fiedler, in Keingenthal 
(Sassonia); « Kalliston », strumento a forma di gironda, con note mu- 
sicali in lastre da cambiare, di E. Liebmann in Gera; «Piano me- 
lodico» automatico, in miniatura, di Popper & C, Lipsia; violini di 
porcellana bianca e dipinta, di Max Reiher, in Meissen ; « Duplex », 
strumento automatico ; esso è costrutto in maniera, che gittandovi 
un pezzo da 10 pfenning, si hanno, in pari tempo, una tavoletta 
di cioccolata, due sigarette ed un giuoco di società, della ditta Me- 
tallindustrie. Schònbeck, società per azioni in Schònbeck, sull'Elba; 
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ocarina di cartone, é quindi non fragile, di BernardoE. Scheffler 
in Schònfeld i/S. 

Masse^Hzie. — Servizio da liquori e campanello da tavola, d'ar- 
gomento scherzevole, qual novità della ben nota « Ruppel Genre », 
dei fratelli Ruppel in Gotha. Coltelli da tavola, con lama fissa, pa- 
tentata, di Ferd. Evers Figlio, in Hòhscheidt Solingen; bilancia di 
casa con montatura, di Babys, Biedermann & Czarnickow in Ber- 
lino S. W. ; seggiola a dondolo per bambini detta 4: Diamante », dei 
Fratelli Krause & Iràgern in Lipsia-Gohlis; riscaldatore d'acqua da 
bocca, combinato con lampada da toeletta, pieghevole, d'Adolfo 
Knecht, in Cannstatt (Wirtemberg); « Blitz-Mocca » macchina pie- 
ghevole patentata, con spegnitoio automatico, della medesima ditta; 
« Perflx », macchina d'economia domestica per grattugiare, tagliuz- 
zare, e sgusciare fagiuoli, di Wagner & Kronheim in Hannover; 
« imbuto trionfo » che impedisce il versamento del liquido dalla 
bottiglia e dall'imbuto medesimo, di Giorgio Herbst in Lipsia; piedi 
da lampade fatti di latta pressata, stampata e marmorea, simile 
all'onice, e però 50 ®/o più a buon prezzo dell'onice imitata, di 
F. Hirschhorn in Berlino S. 0. 

Articoli da scrittoio. — Cartoline postali che gridano e sibilano, 
di D. Gròdel in Francoforte s/M; apparati sui quali si possono ri- 
produrre e moltiplicare degli scritti, mediante inchiostro copiativo 
comune o con istriscia colorata, della ditta Copir-Union Furst & 
Weiniger, in Berlino S. ; bilancia di precisione per lettere, con scala 
graduata situata al fianco, di A, Dresdner, in Merseburg. 
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DISPOSl2:iONt 

rifisriaiti il psrbmIs &ili ilzi fipointi ial liiistero ieili 2M esteri 



PersoQile il^^loiiiatico. 

HiBRscHBL DE MiNBRBi conte OscARRE, ÌBviato straordioarìo e mi- 
nistro plenipotenziario di 2* classe., a disposizione del ministero, 
collocato, dietro sua domanda, in aspettativa per motivi di sa- 
lute dal 16 aprile 1902 (D. R. 10 aprile 1902). 

Vinci conte Giuuo Cesare, consigliere di leg^ione a Londra, in- 
caricato di r^gere la regia legazione a Messico, con creden- 
ziali di inviato straordinario e ministro plenipotenziàrio (D. R. 
13 aprile 1902). 

Bruno cav. Luigi, segretario di legazione di 1* classe a disposizione 
del ministero, collocato, dietro sua domanda, in aspettativa per 
comprovati motivi di salute dal 16 aprile 1903 (D. R. 6 aprile 1902). 

Caprara conte Enrico, addetto di Inazione già destinato a Pietro- 
burgo, destinato invece a Parigi (D. M. 27 marzo 1902). 

Arrivabbne Valenti Gonzaga conte Carlo, addetto di legazione 
in Atene, trasferito a Costantinopoli (D. M. 5 aprile 1902). 

Cambiagio Silvio, addetto di legazione a Bucarest, collocato, dietro 
sua domanda, in aspettativa per motivi di' salute dal 15 aprile 
1902 (D. M. 4 aprile 1902). 

Kinella Sabino, addetto di legazione, destinato a Berna (D. M. 
27 marzo 1902). 

Catalani Giuseppe, addetto di legazione, destinato a Bucarest (D. M. 
5 aprile 1902). 

Borohetti Riccardo, addetto di legazione, destinato a Washington 
(D. M. 5 aprile 1902). 

Nani Mocbnigo conte Giovanni Battista, applicato volontario nella 
carriera consolare, nominato addetto di legazione (D. M. 20 marzo 
1902). — Destinato a Buenos Ayres (D. M. 21 marzo 1902). 

CoRiNALDi (dei conti) nob. Leopoldo, addetto Onorario di legazione 
a Costantinopoli, collocato a disposizione del ministero (D. M. 
5 aprile 1902). 

Paterno Antonio Alvaro Maria, addetto onorario di legazione a 
Berna, trasferito ad Atene (D. M. 5 aprile 1902). 
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Personale consolare di I* categoria. 

Lecca cav, Giuuo, vice console di 1' classe, già destinato a Cordoba 

con patente di console, collocato a disposizione del ministero 

(D, R. 6 aprile 1902). 
RossET cav, Giuseppe, vice console di 2' classe, collocato a dispo- 

>» eizione del ministero (D. R; 13 aprile 1902). 
PiCdoHO''DÉtA.A Valle Hi Mosso' conte Remigio, vice console di 

S» classe a Buda^st, trasferito a Carnpinas (D. M. 6 aprile 1902). 
Stranieri Augusto, vice console di 3» classe a disposizione del mi- 

-1 niàterd, destinato a Gostantinopoli (D. M. 6 aprile 1902). 
Da V ELLA Oreste, vice console dì 3» classe a disposizione del mi- 
nistero, destinato a Montevideo (D. M. 6 aprile 1902). 
Manacorda Aroldo, vice console di 3» classe a disposizione del 
* ' • ministero, destinato a S. Carlos do Pinhal (D. M. 6 aprile 1902). 
Scelsi Lionello, vice console di 3» classe a Sofia, trasferito a Bello 

• HòHzonté (D. M. G aprile 1902). 
DaneW Ferdinando; vice coniale di 3» classe a San Paolo, trasferito 

a Farà (D. M; 6 aprile' 1902). 
PocCArdi GaeTai4ò; vice console di 3* classe a disposizione del mi- 

nilfefèro, destinato a Trieste (D. M. 6 aprile 1902). 
OhiaiIamontb Bordonaro Antoniq, vice console di 3» classe a Trieste, 

^ "trasferito a Budapest (D; M. 6 aprile 1902)1 
Aldrovandi conte Luigi, vice console di 3* classe a Costantinopoli, 

thasferifo a San Paolo (D.- M.' 6 aprile 1902). 
Borghese (dei principi) Livio, vice console di 3' classe a Smirne, 

« tVaigferito'a Sofia (D. M.- 6 aprile M 902). 
Chiovenda Tito e Falier conte Onofrio, applicati volontari nella 
'' ' carriera * consolare, nominati vice cònsoli di 3' classe (D. R. 

6 aprile 1902). 
Ai^AtìA FkANCESooj applicato volontario, destinato a Costantinopoli 

'^^*<0.'M.i6 aprile 1902).* 
AnpcW^^ LuiGr, apjplicato volontario nella carriera consolare, desti- 
^^^^^ato a Marsiglia (D.'M. -27 marzo 1902). 
BARTtìLucci GoDOLiNi GIOVANNI BATTISTA, applicato Volontario nella 

carriera consolare, destinato ad Alessandria (D. M. 27 marzo 1902). 
Eles^ B^fiEJO, applicata volontario nella carriera consolare, destinato 

a Smirne (D. M. 6- aprile 1902). 
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Fabbri Attilio, applicato volontario nella carriera consolare, desti- 
nato a Cairo (D. M. 27 marzo 1902). 

Personale consolare di^ 2* categoria. 

DE Ehrpbld Guglielmo, autorizzata la nomina ad agente consolare 
in Klagenfurt (D. M. 4 aprile 1902). 

Frioerio Luigi Giuseppe, autorizzata la nonaina ad agente . conso- 
lare in Nuove de Julio (D. M. 7 aprile 1902). ,, 

Meriggio cav. doti Eugenio, autorizzata la nomina ad agente. con- 
solare in Arica e Tacna (D. M. 14 aprile 1902). 

Orisi Achille, autorizzata la nomina ad agente consolare in. Santa 
Ana (Salvador) (D. M. 14 aprile 1902). , . 

Anger Giacomo, autorizzata la nomina ad agente consolare in Quebec 
(D. M. 16 aprile 1902). 

Canessa Ernesto Colombo, autorizzata la nomina ad agente con- 
solare in San Miguel (D. M. 18 aprile 1902); . 

Genna Tommaso, autorizzata Ja nomina ad agente consolare in 
Kerassonda (D. M. 17 aprile 1902). 

Scotto di Perta Domenico, autorizzata la nomina ad agente con- 
solare in Ismailia (D. M. 24 aprile 1902). 

Ledien Pietro, autorizzata la nomina ad agente consolare in Dawson 
City (D. M. 27 aprile 1902). 

UfTizi. 

Klagenfurt. Istituita un'agenzia consolare alla dipendenza del regio 

consolato in Trieste (D. M. 4 aprile 1902). 
Niceve de Julio. Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza 

dal* regio consolato in La Piata (D. M. 6 aprile 1902). 
Santa Ana. Istituita un'agenzia consolare sotto la: dipendenza del 

regio consolato in San Salvador (D. M. C aprile 1902). ^ ^^ 

Concessione di < Exequatur >. >. '« ' 



Con decreti del 15 e. 20 aprile 1902 venne concesso Vexeqmtic^ 
ministeriale ai signori: . 

Bellando-Randone Tommaso, vice console dei Paesi Bassi in Taranto. 
Massau Giovanni Francesco, agente consolare del Belgio in Sestri 
Ponente. 
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GOVERNÒ DfiLL^ÉRltREA 



Decreto governatoriale ohe dichiara demaniali alcuni territori 
della Colonia Eritrea (1). 

Noi cav. Ferdinando Martini, deputato al parlamento, r^io 
commissario civile straordinario per V Eritrea: 

Veduto il regio decreto 19 gennaio 1893 per Taccertamento dei 
confini delle terre spettanti allo Stato, alle tribù, ai villaggi, alle 
stirpi ed agli enti di culto: 

Ritenuto che il territorio di Gunaguna, già occupato dai Becchi 
Dascim e dai Becchi Accalè, venne fin dai tempi di deggiac Ubiè, 
abbandonato dall^ stirpi concessionarie per le continue incursioni 
dei tigrini, onde la proprietà di esso tornò allo Stato, e che al fon- 
damento giuridico della dichiarazione d' indemaniamento aggiun- 
gonsi ragioni di opportunità per porre un termine alle contese, al- 
trimenti inconciliabili, delle varie stirpi, che oggi, tornata la pace 
nella regione, si contendono il possesso esclusivo del territorio stesso; 

Ritenuto che la valle di Gombà, presso i monti Soira, nel di- 
stretto di Tahài Agruf, è di pertinenza demaniale, per concorde ri- 
conoscimento delle popolazioni Gaaso (Miniferi) e degli Acatzèn dello 
Scimezana; 

Ritenuto che i villaggi di Gamà, di Addi Bussò, di Ona Gobai 
e di Enda Estifanos, situati nella piana di Uazamò, sono stati già 
da parecchie generazioni abbandonati dai Loggo che li popolavano, 
onde i loro territori, per abbandono delle stirpi concessionarie, sono 
tornali di pien diritto allo Stato; 

Ritenuto che il villaggio di Haddis Addi, nell'Aret, fu in antico 
feudo Bei naib di Archico; che, in seguito a vessazioni ed a scor- 
rerie continue degli Assaortini, le stirpi che lo abitavano lo abban- 
donarono, rifugiandosi i Merettà in Halai e gli Acatzèn nello Sci- 
mezana; che, continuando nella condotta, inaugurata da Ubiè contro 
i naib,' re Giovanni dichiarò nulli i diritti dei naib sui loro feudi 
deiraltipiano, avQcando alla corona il territorio di Haddisc Addi, 
rimasto poi in preda a poche famiglie usurpatrici, in aspre contese 
fra loro per Tabusivo possesso; 



(1) V. GmMMetta Ufficiale del 10 aprile 1902, n. 84. 
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Decretiamo : 

I territori di Gunaguna neirEnda Dascim; di Gombà nel Tahtài 
Agruf; di Gama, Addi Bussò, Ona Gobai e Endà Estifanes nella 
piana di Hazamò; di Haddisc Addi, nelI'Aret, secondo le mappe an- 
nesse al presente decreto, sono dichiarati demaniali. 

Dato in Asmara, addi 21 marzo 1902. 

Martini 



R. decreto n. 97 portante la tabella delle indennità per spese di viaggio 
degli ufficiali consolari di prima categoria. 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Vista la leffge 26 gennaio 1902, n. 10; 
Visto il regio decreto 19 agosto 1894, n. 494 ; 
Sentito il consiglio di Stato; 
Sentito il consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

11 regolamento per l'esecuzione della legge 14 maggio 1894, 
n. 189, approvato con reale decreto del 19 agosto 1894, n. 494, è 
abrogato e sono richiamati in vigore gli articoli 19, 20, 21 e 22 
del regolamento per l'esecuzione della legge 28 gennaio 1866, n. 2804 
sull'ordinamento del servizio consolare approvato con reale decreto 
7 giugno 1866, n. 2996. 

Gli articoli 16, 17 e 18 del predetto regolamento sono modifi- 
cati come segue: 

Articolo 16. L'indennità per le spese di viaggio degli ufflciali 
consolari di prima categoria, è determinata, in via provvisoria, dal- 
l'annessa tabella e viene corrisposta tanto nei casi di prima nomina 
o traslocazione, come in ogni altro viaggiò di pubblico servizio debi- 
tamente autorizzato. 
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L*indennita, però, non è accordata quando il trasloco è fatto in 
se^ito a domanda deiruflflciale consolare, a meno che la domanda 
stessa sia determinata da motivi di, salute debitamente, comprovati. 

Agli ufIìciaU consolari traslocati durante il congedo l'indennità 
è accordata per, la spesa, del viaggio dal luogo in cui si trovano in 
congedo a quello della nuova destinazione, a meno che la distanza 
fra il luogo, ove trovatisi in congedo e quello della nuova destina- 
zione, sia maggiore della distanza che intercede fra l'antica e la 
nuova residenza. 

Se la famiglia dell'ufflciale consolare traslocato durante il con- 
gedo, parte di essa,. fosse ri n^asta, nell'antica residenza, l'indennità 
alla medesima dovuta sarà calcolata in base a quella che sarebbe 
spettata all'ufHciale consolare pel viaggio dalla antica alla nuova 
residenza. 

Articolo 17. Agli ufficiali consolari che viaggino colla famiglia, 
nei casi di prima nomina o di traslocazione, alla indennità indicata 
nella tabella vanno aggiunte le seguenti indennità supplementari: 

a) due terzi della indennità fissata dalla tabella per la moglie 
e per ciascuno dei figli di età superiore ai sette anni, che siano effet- 
tivamente a carico degli ufficiali consolari; 

bj una metà della indennità predetta per ciascuno dei figli di 
età non inferiore ai tre anni; 

e) una metà della stessa indennità per una persona di ser- 
vizio che effettivamente accompagni la famiglia, nel caso che colla 
medesima viaggino figli minori di sette anni. 

Articolo 18. Nei casi di viaggi non previsti dalla tabella od ese- 
guiti a bordo di un bastimento dello Stalo, saranno rimborsate le 
spese effettivamente incontrate, mediante la presentazione di analoga 
nota corredata, per quanta possibile, di documenti giustificativi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Data a Roma, addi 2 marzo 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

G. Zanardelli 
Prinètti 

Tabella delle mdennità^ per spese di viaggio 

degli unciali consolari di i* categoria. 

(V. Gazzetta UflìciaU del 22 aprile 1902, n. 94). 
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TateHa dei mM massimi pd trasporto degli emigranti 
durante il 2 quadrimestre dell*anno corrente (1). 

IL COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 

Visto l'articolo 14 della legge 151 gennaio 1901, n. 23^ sull'e- 
migrazione ; 

Sentito il parere della Direzione generale della marina mercan- 
tile e delle Camere di commercio di Genova, Napoli, Paiermo, Ve- 
nezia e Livorno; e tenuto conto delle informazioni di cui tratta 
rarticolo medesimo; 

Delibera: 

È approvata la seguente tabella dei noli massimi che i vettori 
potranno percepire, pel trasporto di emigranti durante il secondo 
quadrimestre dell'anno in corso, salvo le facoltà concesse al Cpm- 
missariato dall'art. 14, 4** capoverso, della legge sull'emigrazione., 

È vietato ai vettori di emigranti di pubblicare manifesti o prezzi 
di noli, relativamente a piroscafi che non abbiano ancora subii.) la 
visita d'idoneità e la prova di velocità, se non siano stati a ciò au- 
torizzati, caso per caso, dal Commissariato. 
Roma, addi 12 aprile 1902. 

Il Commissario Generale 
L. BODIO 

TETTORI D'EMIGRANTI E PIROSCAFI DI CUI DISPONGONO 

(Noli fissati come massimi dai l"" maggio al 31 agosto 1902) 



Linea degli Stati Uniti 
(da Genova o da Napoli a Nuova York) 

Navigazione Generale Italiana. 

Sardegna . . . 185 
Liguria .... 185 
Lombardia . . . 185 

Nota. — I piroscafi segnati con asterisco non furono visitati o non fecero 
la prova di velocità dopo il 1^ settembre 1901. Il nolo relativo sarà fissato a 
tempo opportuno, rimanendo ad essi vietata, intanto, ogni operazione di emi- 
grazione. 



Sicilia . 


. 185 


Manilla . 


. 175 


♦Vincenzo Florio 


— 


Archimede 


. 175 



(1) y. QazgeUa Ufficiale del 15 aprile 1902, n. 88. 
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L« VeloM. 

Savoia . 
Nord America 
Duca ^i Galliera . 
Duchessa di Genova 
Venezuela 
Centro America 
Città di Milano . 
Città ài Torino 
Città di Genova . 
Piemonte 
Etruria . 
Las Palmas . 

ARgMtaRtM 

(parte solo da Napoli) 

Algeria . 

Bolivia . 

Calabria 

California 

Perugia 

Karamania 

Victoria 

Hesperìa 



f 



185 
185 
185 
185 
185 
185 
175 
175 
175 
175 
175 
175 



165 
165 
165 
165 
165 
165 
165 
165 



U Patria 

(parte soltanto da Napoli), 

Gallia . . • . 165 



Massilia 

Neustria 

Patria . 

'''Boma . 



165 
165 
165 
165 



Giuseppe Pomari 

(unico noloj anche da Palermo). 
Tartar Prince . . 165 
Trojan Prince . . 165 
Spartan Prince . . 165 



Hambvrg-Anerilca Unie. 


Belgravia 


. XTb 


♦Batavia 




— 


♦Bulgaria 




— 


Scotia • 




165 


♦Phoenicia 




— 


♦Palatla . 




— 






Kaiserin M. Teresa 


. 190 


HohenzoUem 


185 


Lahn . 




185 


ADer . 




. 185 


Trave . 




. 185 


♦Neckar (1) . 




. 185 




♦Alfonso XII . . , 


— 


♦Alfonso Xin 




— 


♦Alicante 




— 


♦Antonio Lopez 




— 


Buenos Aires 




175 


♦Cataluna 




— 


♦Ciudad de Cadiz 




— 


♦Isla de Luzon 




— 


♦Isla de Panay 




— 


Leon Xm . 




175 


♦Montevideo . 




— 


♦Montserrat . 




— 


♦P. de Satrustegui 




— 


♦Reina M. Cristina 




— 


Itale Obertf 






BaliUa . 




165 


Ottavio Zino. 




Attività. 


165 


Ercole Savioty. 




Regina Elena 




. 165 



(1) Nolo fissato in via provvisoria per autorizzazione del Commissariato. 

(2) La linea Q^nova-Nuova York si prolunga fino all'Avana (nolo approvato 
come massimo lire 200) ed a Vera Cruz (nolo approvato come massimo lire 225). 
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Segue Linea 
(Havre-Nuova York; Napoli- 

Compagnie generalo Trama- 

tfauitiquo (1). 

(Linea Havre- Nuova York), 



DEGLt STAtl UnITTì 

Boston; Palermo-Nuova Orleans)* 

Dominion Lino (2) 
(Linea Napoli-Boston), 



^Aquitaine 
^Bretagna 

* Champagne 
Gascogne 

* Lorraine 
♦Navarro 

* Savoye 
♦Touraine 



Pr. 150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 
150 



Commonwealth 




Kit. 


190 


New England , 




» 


190 


Cambroman 




» 


180 


Vancouver , 




> 


180 


♦Canada 




» 


. — 


♦Dominion . 




» 


— 


Navigaziono Gonoralo Italiana 

(Linea Palermo-Nuova Orleans). 


Per tutti i piroscafi 


. 


195 



Linea drl 

(Da Genova o da Napoli a 

Navigazione Generalo Italiana. 

Washington ... 160 

Marco Minghetti . . — 

Sempione . . . 160 
Per ogni altro piroscafo 

della linea del Piata . 160 

U Veloce. 

Savoia .... 160 
Nord America . . 160 
Duca di Galliera . .160 
Duchessa di Genova < . 160 
Venezuela . . . 160 



Brasile. 
Rio de Janeiro e Santos). 

Centro America 
Città di Milano 
Città di Torino 
Città di Genova 
Piemonte 
Etruria . 
Las Palmas . 

Ligure-Brasiliana. 

Rio Amazonas 
Re Umberto . 
Minas . 
Colombo 



160 
169 
160 
160 
160 
160 
160 



160 
1^ 
160 
160 



(1) Con imbarco all'Havre. Le spese ferroviarie daintalia al porto d'im- 
barco sono a carico dell'emigrante. La Compagnia fu autorizzata a vendere 
biglietti di viaggio per mezzo di propri rappresentanti, residenti nell'alta e 
media Italia, non oltre i limiti meridionali delle provincie di Lucca, Modena, 
Bologna, Ferrara. ^ , 

(2) La società Dominion Line si è obbligata a concedere, senza aumento 
di nolo, il biglietto ferroviario gratuito da Boston a Nuova York agli emi- 
granti che ne facciano domanda. 
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Ottavio Ziio. 




Les Alpes . 






160 


Attività 
Equità . . 

Tniifporlt nsfiaMM 


. 160 

. 160 


Les Andes 
Provence 

♦Savoye . 

♦Alsace . 






160 
160 


♦Algerie . 


— 


♦Bretagne 






— 


Espagne 


. 160 


Nivemais 






160 


♦Prance . 


— 


Orléanais 






. 160 


ItaUe . 


. 160 











Segue Linea del Brasile. 

(Da Genova a Belem ed a ManaosJ. 

Ligure-Brasiliana. 



Bio Amazonas 


. 


. 


• 


\ 






Be Umberto . 


. 


. 


per 


Belem (Para) . 


160 


Minas . 


. 


• 


per 


Manaos (Amazzoni). 


186 


Colombo . 


• 


• 


• 










Linea 


DEL PlATA. 




(Da Genova o 


da 


Napoli 


a Montevideo e Buenos Aires). 




NavigaiioM QaMrale HaKana. 






Città di Genova . 


170 


Eegina Margherita 

Sirio 

Orione . 




185 
185 
185 






Piemonte 

Etruria .... 

Las PMmas . 


170 
170 
170 


Perseo . 
♦Vincenzo Florio 




185 






NaHa (1). 




Sempione . • 




170 






Toscana 


— 


ManiUa 




170 






Bavenna 
Antonina 


— 


UVslMie. 










• La Piata . . 


— 


Savoia . 
Nord America 




185 
185 






Ercole Saviatti. 




Duca di, Gkdliera . 




185 






Eegina Elena 


165 


Duchessa di Genova 




185 






Calabro .... 


165 


Venezuela 
Centro America 




185 
185 


■ 




Luis Ugual y FarriaL 




atta di Milano . 




170 






J. Jover Serra 


170 


Città di Torino 




170 






Miguel Jover 


170 
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trasporto di emigranti dall* Italia al Piata, coi piroscafi Toscana, 
Ravenna, Antonina, La Piata, è fissato nella somma di lire cento- 
se ttan taci nq uè; salva nel Commissariato la facoltà concessagli dal- 
l'art, 14, capoverso 4% della legge sull'enaigrazione. 
Dato a Roma, addì 21 aprile 1902. 

Il Ministro 

Prinetti 



IL COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE (1) 



Visto l'articolo 14 della le^e 31 gennaio 1901, n. 23, sull'emi- 
grazione ; 

Sentito il parere della Direzione generale della marina mercan- 
tile e delle Camere di commercio di Genova e Napoli, e tenuto conto 
delle informazioni di cui tratta l'articolo medesimo; 

Delibera: 

È approvato il nolo di lire 165 come massimo pel trasporto di 
emigranti dall'Italia a Nuova York, durante il secondo quadrimestre 
dell'anno in corso, sui piroscafi lìio Amazonas, della società < La 
Ligure-Brasiliana >, ed Equità del signor Ottavio Zino; salve le 
facoltà concesso al Commissariato dall'art. 14, 4® capoverso, della 
legge sull'emigrazione. 

Dato a Roma, addi 23 aprile 1902. 



R. COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 



Avviso concernente il noleggio del piroscafo « Balilla » (2). 

Si rende noto che, essendo stato rescìsso il contratto di noleggio 
del piroscafo Balilla, già stipulato tra l'armatore signor Giuseppe 
Bertollo e il vettore di emigranti signor Italo Obertì, il piroscafo 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 24 aprilo 1902, n. 96. 

(2) V. Gazzetta Ufficiale del 29 aprile 1902, n. 100. 
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stesso fu testé preso a nolo dal vettore signor Giuseppe Fornari pel 

trasporto di emigranti dall'Italia a Nuova York. 

Il prezzo massimo del biglietto di viaggio in terza classe, già 

approvato in L. 165, continuerà ad aver vigore per tutto il secondo 

quadrimestre del corrente anno. 

Roma, addi 27 aprile 1902. 

Il Commissario generale 

L. tìoDIO 



Regio decreto n. 131 col quale si autorizza il regio commissario civile straor- 
dinario per TErìtrea di emanare disposizioni atte a disciplinare la caccia 
degli animali selvatici nel territorio eritreo e di regolarne resportaziene 
dalla Colonia (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Viste le leggi 1^ luglio 1890, n. 7003, 24 dicembre 1899, n. 460, 
23 dicembre 1900, n. 442, e 30 giugno 1901, n. 266, relative alla 
applicazione delle leggi del regno nell'Eritrea ed all'amministrazione 
della Colonia; 

Visto il regio decreto 8 dicembre 1901, n. 747, per l'ordina- 
mento della pubblica sicurezza nella Colonia; 

Visti i regi decreti 10 dicembre 1893, n. 701, e 2 febbraio 1299, 
n. 73, per il regolamento e la tariffa doganale nella Colonia; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Sentito il consiglio dei ministri; 

Ritenuta la necessità di disciplinare la caccia degli animali sel- 
vatici nel territorio eritreo e di regolarne l'esportazione dalla Colonia; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. È data facoltà «al nostro commissario civile straordi* 
narìo per l'Eritrea di emanare le disposizioni opportune, anche dal 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 28 aprile 1902, n. 99. 
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punto di vista fiscale, sia per disciplinare Tesercizio della caccia 
degli animali selvatici nel territorio della colonia Eritrea, sia per 
regolarne l'esportazione dalla Colonia. 

Art. 2. 11 presente decreto andrà in vigore il 20 aprile 1902. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stalo, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 18 aprile 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

G. Zanardelu 
Prinetti 
Visto, Il Guardagigilli: CJocco-Ortu. 



GOVERNO DELLA COLONIA ERITREA (1) 



NOTIFIOAZIONK 

Il Bollettino ufficiale del governo dell'Eritrèa pubblica la se- 
guente dichiarazione: 

Giornali del regno, riferendo di conversazioni che Mgr. il pre- 
fetto apostolico dell'Eritrea avrebbe avuto con giornalisti, poco prima 
della sua partenza dall' Italia, hanno a lui attribuito affermazioni, 
secondo le quali il traffico degli schiavi fra la nostra colonia e l'Arabia 
sarebbe ancora fiorente. 

Siamo autorizzati a dichiarare che le parole del reverendissimo 
padre Michele da Carbonara furono inesattamente riportate. Durante 
le conversazioni in quistione, egli nel far cenno del fiorir della tratta 
in Eritrea, avverti di riferirsi al passato, soggiungendo che lo schia- 
vismo, come già prima della presa di Cassala, era di qui scomparso 
legalmente ed anche pressoché interamente in via di fatto, cosi dopo 
la presa di Cassala era cessato in modo assoluto, tanto da non sa- 
persi dar conto di qualche contraria recente diceria, la quale è priva 
d'ogni fondamento. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 24 aprile 1902, n. 96. 
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Ordinanza di sanità marittima n. 7 (1) 



IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER OLI AFFARI DELL*INTERNO 

Constatata ufficialmente la comparsa della peste bubbonica in 
Buenos- Ayres (Repubblica Argentina); 

Vista la convenzione sanitaria internazionale di Venezia 19 
marzo 1897; 

Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5849; 

Decreta : 

I^ città di Buenos-Ayres (Repubblica Argentina) è dichiarata 
infetta di peste bubbonica e le provenienze da quel porto sono sot- 
toposte alle prescrizioni delFordinanza di sanità marittima del 25 
febbraio 1902, n. 5. 

I signori prefetti delle provincie marittime del regno sono in- 
caricati deil'esecuzione della presente ordinanza. 

Data a Roma, addì 20 aprile 1902. . 

Il Ministro 
GlOUTTI 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 25 aprile 1902, n. 97. 
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CIRCOLARI 



R.IIIRISmODEGlIArFAR] ESTERI 



DIV. ni — SBZ. I 



Eoma, 3 aprile 1902. 



Circolare n. n 1 



€}ggetto 

Cftssa nazionale di previdenza 
per la invalidità e la vec- 
chiaia degli operai. 



. Già da qualche anno funziona nel regno la Gassa Nazionale di 
previdenza per la invalidità e per la vecchiaia degli operai, la cui 
benefica azione deve svolgersi anche per gli operai italiani che la- 
vorano all'estero, affidandosi l'incarico ai regi consoli, come è detto 
negli atti costitutivi della Cassa. 

Perchè i regi consoli possano formarsi un concetto esatto della 
istituzione, dello scopo cui tende e del modo con cui deve funzionare, 
trasmetto colla presente le leggi, i regolamenti e lo statuto della 
cassa in discorso; ed invito i consoli stessi di volere, sia diretta- 
mente, sia per mezzo delle società di. beneficenza e dei membri più 
volonterosi delle colonie, diffondere quanto più è possibile fra gli 
operai la notizia del benefico istituto e renderlo popolare. 

Per quanto riguarda la esecuzione della legge furono compilate 
le istruzioni accluse, le quali serviranno di norma ai regi consoli 
per l'esercizio delle attribuzioni loro affidate; né occorrono altre spie- 
gazioni. 

Aggiungerò solo che tutti gli stampati occorrenti saranno for- 
niti dal ministero e debbo perciò pregare i regi consoli di farmi 
conoscere con la maggior sollecitudine il numero approssimativo 
dei moduli, ecc., che potranno loro occorrere. 

La istituzione di codesto nuovo servizio importerà qualche mag- 
gior lavoro a taluni consolati. Ma sono sicuro di non fare indarno 
appello alla cooperazione dei regi consoli per uno scopo cosi alta- 
mente ffiantropico. 

A tal proposito avverto che il regolamento permetterebbe di 



Ai regi Consoli di prima categoria. 
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affidare il servizio della Cassa Nazionale all'estero anche ad istituti 
designati dal consiglio d'amministrazione della Cassa. 

Se nelle città di residenza dei regi consoli, od in altri luoghi 
della loro circoscrizione, esistano sodalizi italiani di beneficenza od 
alire istituzioni nazionali che diano piena guarentigia di potere re- 
golarmente esercitare le funzioni che ora vengono affidate ai con- 
solati, i regi consoli vorranno riferirmene, perchè io sia in grado 
di esaminare, se essi possano essere esonerati da codesto servizio 
nel luogo di loro residenza, e se possa estendersi la benefica azione 
della cassa anche ad altri luoghi, dove non esistono uffici consolari, 
o dove questi son troppo lontani dal luogo di residenza degli operai. 

È mio vivissimo desiderio che i benefici della Cassa Nazionale 
siano al più presto volti a profitto anche degli operai r^identi al- 
l'estero, che non meno e forse più di quelli che risiedono in Italia 
ne hanno bisogno, e verso i quali deve essere vìgile, sempre che si 
possa, la cura affettuosa della madre patria, come deve essere colta 
ogni occasione di mantenerne vivi i rapporti. Fo sicuro assegna- 
mento sul provato zelo della Signoria Vostra perchè il mio desiderio 
divenga, per opera sua, sollecitamente realtà. 

Gradirò un cenno di ricevuta della presente e quindi una rela- 
zione su quanto la Signoria Vostra avrà opinato in proposito. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 



R.UINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

=" Roma, 9 aprile 1902, 

Div. IV — SBZ. Economato 

Ciro«tar« r. 12 

€yggetto 
Provviste di merci italiane. 



Nell'intento di favorire le industrie nazionali, il Governo del Re 
invita i suoi Agenti all'estero a dare, sempre che possano, la pre- 

Ai regi agenti diplomatici e consolari all'estero, 
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NOTIZIE 



Esportazione di merci dal porto di Genova pei porti del Chili. — Se- 
condo un rapporto del console italiano a Genova del P ottobre 1901, 
pubblicato neirultimo BoUeUino semestrale del Ministero delle rela- 
zioni estere di Santiago, la quantità di merci esportate da Genova 
per i porti del Chili durante il 3<* trimestre dell'anno scorso, in base 
ai dati desunti dalle fatture presentate al visto di quel console stesso, 
fu di 1,232,270 chili per un valore di L. 1,982,490. Tuttavia, osserva 
quel console, siccome le dichiarazioni nelle fatture consolari sono» 
per varie fagioni, inferiori al vero, è a ritenere che il valore della 
merce esportata superi in realtà la somma di 2,500,000 lire. 

I principali articoli che figurarono in tale esposizione, furono i 
seguenti: 

Chilogrammi Lire 

1. Olio 229,198 190,075 

2. Tessuti di cotone . . . . 176,195 688,092 

3. Carta 155,394 83,587 

4. Riso 150,218 62,564 

5. Cappelli 78,835 385,103 

6. Vini e liquori 77,189 40,285 

7. Zolfo . 32,200 5,116 

8. Formaggio 20,324 46,150 

9. Articoh di ferro .... 19,914 12,546 

10. Medicinali 18,888 20,397 

11. Sapone 15,434 9,510 

12. Paste alimentari .... 14,931 8,537 

13. Sementi 14,266 11,275 

14. Bottoni, guanti, biancheria 12,253 69,623 

15. Conserve 11,011 17,346 

1(). Porcellana e terraglia . . 9,132 1,703 

17. Frutta secche 8,754 9,716 

18. Giuochi di carte .... 5,645 14,010 

19. Canapi e corde .... 5,442 5,855 

20. Fiammiferi 5,074 7,490 
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Commercio e navigazione di Tripoli di Seria nel Iddi. (Rapporto del 
signor Carlo Catzeflis, regio agente consolare in Tripoli). — L'im- 
portazione diretta dall' Eui'opa va sempre più progredendo e vi è 
grande tendenza allo sviluppo degli affari in generale. Questo pro- 
gresso è dovuto in gran parte alla maggior convenienza dell'impor- 
tazione diretta della mercej perchè i commercianti locali non tro- 
vano più la loro convenienza a ritirarla da Beirut, risparmiando 
cosi la tassa del molo in quella città. Ciò nonostante la ferrovia co- 
minciata fra Roms-Hama e Beirut (linea Riak-Hama) ci minaccia di 
una forte retrogradazione, a meno che la Compagnia non trovi di 
suo interesse nell'avvenire, di estendere la linea fino a Tripoli, es- 
sendo il porto più vicino di Hom-Hama e naturalmente il meno co- 
stoso e più conveniente che ogni altro. 

Il movimento marittimo è pure in via di progresso. Con l'Italia 
la comunicazione è per Genova, Liv*orno e Napoli. L' importazione è 
fatta coi piroscafi della Navigazione Generale Italiana e col vapore 
straordinario italiano V Armonia, il quale fa una sensibile concor- 
renza alla Navigazione Generale italiana col ribasso dei noli, come 
pure in trasbordo coi piroscafi delle Compagnie Lloyd-Austrzaco e 
Khédivial'Mail. 

Sarebbe molto desiderabile che la linea mensile della Naviga- 
zione Generale Italiana, stabilita in Seria, fosse convertita in linea al- 
meno quindicinale, per permettere lo sviluppo degli affari in generale 
con r Italia e dare un carattere più serio al loro approdo di questi 
scali, ove gli abitanti sono abituati a vedere 4 volte per mese gli 
altri vapori regolari. 

Principali prodotti importati dall'Italia: marmo, mattonelle 
verniciate, caffè, cuoio, piombo, filati di cotone, tessuti di cotone, chiodi, 
zolfo, riso, pepe, bottoni, paste alimentari, terraglie, scope, fiammi- 
feri, ecc. 

Prodotti che si potrebbero importare: carta fina per invilup- 
pare gli agrumi, carta da scrivere, confetti, ferramenta e ferro, 
gesso, zinóo, manifatture, droghe, panno, cemento, chincaglierie, 
vini, ecc. 

Le condiztoni di vendita variano e sono a termine di 2, 3, 4 
e 6 mesi, oppure con sconto dell' 1 7© al mese in facoltà del compratore. 

Le spese di magazzinaggio e di facchinaggio sono insignificanti. 

In caso di litigio la miglior via di soluzione è l'arbitraggio. 
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Banche. — Non ne esistono; la Ditta musulmana Lock-Abdul- 
wahed & C, e quella cristiana J. Rahme-Fils, rappresentano la Banca 
ottomana di Beirut; non Tanno affari di banca in nome proprio. 

Eccovi lo stato dei raccolti nell'anno 1901, slimato in modo ap- 
prossimativo per mancanza di statistiche.commerciali in questa città: 

Grano. — Raccolto mediocre stimato 300,000 keilè di Costan- 
tinopoli (il keilè = 22 oche). Importazione 100,000 keilè da Costanti- 
nopoli, Mersina, Acri, ecc. Prezzo: piastre 21-24 il keilè. Il tutto servi 
alla consumazione locale. 

Stati dove è maggiormente esportato l'articolo in caso di ab- 
bondanza: Inghilterra, Francia e Italia. 

Orzo. — Raccolto al disotto della media, stimato 100,000 keilè 
(oche 18-19), prezzo, piastre 16-17. La qualità per birreria si spe- 
disce in Inghilterra e l'altra per l' Egitto e per il consumo locale. 

Ceci. — Raccolto medio di 60,000 keilè (oche 22), prezzo, pia- 
stre 25-27 la qualità grande, e piastre 15-18 la qualità piccola. La 
maggior parte si spedisce per Marsiglia, Italia e Costantinopoli. La 
qualità piccola per Malta. 

Fave. — Raccolto al disotto della media. Esportazione per Li- 
verpool keilè 20,000 e una buona parte per Tripoli Barberia. Prezzo, 
piastre 18-19 il keilè. Prezzi alti a causa dell'elevazione del prezzo 
in Europa. 

Granone. — Raccolto medio di^S^OOfr keilè (22^och^, ppezzo^ 
piastre 17-18. Esportazione poco importante per causa del consumo 
locale. 

Bari. — *- Raccolto buono di 100,000 keilè (22 oche), prezzo, pia- 
stre 15-16. Maggior esportazione per Liverpool e Malta. 

Lana. — Raccolto 6,000 balle. Maggior esportazione : Liverpool, 
America, Marsiglia e Italia. Prezzo, piastre 8 l'oca (lavata) e pia- 
stre 5 (sporca). 

Seta. — Raccolto 1,000 balle, esportazione a Marsiglia. Prezzo, 
piastre 200-210 l'oca. 

Agrumi. — Questo articolo è sempre in progresso e forma oggi 
il più importante prodotto di queste regioni. L'esportazione annuale 
è stimata da 200,000 a 250,000 casse in caso di abbondanza. La 
maggior parte si spedisce a Odessa e Costantinopoli e una parte a 
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Liverpool, Hamburg e Trieste. Prezzo, franchi 5-6 la cassa conte- 
nente 300 frutti. 

Olio di oliva. — Raccolto meno della media. Importazione da 
Metelino di circa barili 5,000 per uso delle saponerie indigene. Queste 
fabbricano circa 1,000 cotte, di oche 1,930 Tuna. Prezzi attuali, olio 
lampante, piastre 5*/» l'oca. Il sapone secco vale piastre 6 Toca e 
il fresco, piastre 4V»- 

Tessuti. — Questi si fabbricano in seta ed in cotone. Ad Hom 
e Hama se ne fa una grande esportazione per Costantinopoli, Smirne, 
Egitto, Salonicco e le coste della Soria. Il valore totale è da 5000 
a 600,000 franchi. 

Caì^i e Cornino. — Raccolta 2000 sacchi, esportazione a Mar- 
siglia, Tripoli Barberia, Alessandria. Prezzi, carvi, piastre 3 l'oca; 
cornino, piastre 4 Vj l'oca. 

Pelli di montoni. — Prodotto medio di circa 1000 balle da Tri- 
poli, Hom e Hama. Prezzo, piastre 10 la pelle. Esportazione a Trieste 
e Hamburgo. 

Movimento del porto di Tripoli di Soria nel 1901. 



Bandiera 



Vapori 



Numero TonneU, 



Velieri 



Numero TouneU 



Germanica. 
Inglese 
Austriaca . 
Belga 
Francese . 
Greca 
Italiana 
Ottomana . 
Russa 

Gerusalemme 

Samos. 



11 

141 

75 

1 

29 

6 

15 

28 

106 



16,203 

127,317 

117,534 

1,233 

55,074 

6,072 

25,250 

27,642 

148,950 



Totale 



412 



525,985 



40 

1 

1,570 

3 
1 



3,972 

338 

19,758 

30 
102 



1,615 



24,200 
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Sopratassa sugli aranci in F^rancia. — Con legge promulgata il tO 
aprile 1902, il governo francese ha stabilito che gli aranci d'origine 
europea, i quali non siano importati in Francia direttamente dai 
paesi di produzione, sono assoggettati ad una sopratassa di franchi 
3. 60 per ogni 100 chilogrammi. 

italiani residenti nel Canada. — Il censimento effettuatosi nel Canada 
nel 1901, del quale furono teste resi pubblici i risultati, diede, per 
quanto concerne gli italiani colà residenti, le cifre che seguono: 

T»«r.»t»«t» « «^*.^fr..i^ Italiani Italiani 

Provincia o territorio ^^ ^^^^^ p^^ nazlonallU 

British Columbia 1976 1010 

Manitoba 217 82 

New Brunswick 107 12 

Nova Scotia 280 133 

Ontario 5241 2571 

Prince Edward Island .... 12 — 

Quebec 2808 1258 

Alberta 109 43 

Assiniboia 2 — 

Saskatchewan 1 10 

Yukon 134 61 

Totali . . . 10892 5180 

Da questa tabella appare che oltre la metà degli italiani resi- 
denti nel Canada chiesero ed ottennero la sudditanza britannica. 

Quanto alla popolazione generale del Canada, il censimento ha 
dato la cifra di 5,371,051 abitanti, con uno scarso aumento sulla 
cifra di dieci anni prima, che fu di 4,833,239. 

Commercio italiano con New-Orleans e Pensacela nell'anno 1901. — 

(Dal fascicolo n. 2752 della raccolta inglese dei rapporti diplo- 
matici consolari del marzo 1002). 

New-Orleans. 

Nell'esportazione generale da New-Orleans, che ammontò a 
L.st. 30,301,928, Tltalia occupò il quarto posto, per L.st. 2,399,782, 
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venendo dopo l'Inghilterra, la Francia e la Germania : lo stesso posto 
ebbe nelFesportazione speciale del cotone (per L. st. 2,261,630); 
mentre nell'esportazione del grano figurò airultimo posto. 

Il numero dei vapori italiani entrati, nel 1901, nel porto di 
New-Orleans fu di 27, con una stazzatura di 66,668 tonnellate; i 
vapori italiani usciti furono 24, per tonnellate 58,527. Una sola nave 
a vela italiana entrò nel porto nel ìdOì; nessuna ne usci. 

PENS ACOLA. 

Navi italiane entrate nel porto: n. 64 a vela, per tonn. 61,457; 
2 a vapore, per tonn. 3,955. 

Navi italiane uscite dal porto: n. 65 a vela, per tonn. 61,531; 
8 a vapore per tonn. 18,068. 

Esportazione da Pensacela per Tltalia : nel 1901 L. st. 283,830, 
nel 1900 L, st. 457,318, sopra un totale rispettivamente di Lire ster- 
line 2,907,166 e L. st. 2,846,452. 

L'importazione a Pensacela dall'Italia in quei due anni fu affatto 
insignificante. 

Feste della Colonia Italiana in Smirne. (Rapporto del nob. cav: 
E. ActoHy R. Console generale in Smhme). — Anche quest'anno 
i vari sodalizi italiani di questa colonia diedero varie feste, quasi 
tutte a scopo di beneficenza. 

L'associazione nazionale per proteggere i missionari, presieduta 
dal marchese Giustiniani, fece la festa consueta deir« albero di Na- 
tale ^ all'asilo « Regina Margherita ^ coi doni in oggetti di vestiario, 
coperte, oflferte di denaro della colonia. Lo stesso comitato inoltre 
raccolse fra la colonia la somma cospicua di oltre 100 lire turche 
(L. 2300, circa), per sovvenire ai bisogni della scuola gratuita e 
dell'asilo infantile. 

La società italiana di beneficenza, presieduta da me e dal ba- 
rone Enrico Miotti, vice presidente, diede una rappresentazione al 
teatro, che a conti finiti spero frutterà un introito netto di circa 
lire 1900. 

Infine il comitato della società 4c Dante Alighieri :>, presieduto 
dal dott. cav. A. Brunetti, celebrò il 6 corrente la festa sociale in 
una geniale riunione. 
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DeH'agricoHiira danese in genere e delle sue cendlzieni speciaH nel 1901. 

(Rapporto del cónte G. C. Calvi di Bergolo, regio ministro in Co- 
penaghen). — I bassi prezzi dei cereali hanno avuto in Danimarca 
come conseguenza che l'agricoltura si è neirultimo ventennio com- 
plelaménte modificata. Essa conserva naturalmente il primo posto 
nella vita economica del paese, ma invece di ricercare il maggior 
beneficiò della coltura dei cereali, ha rivolto le sue cure al bestiame. 
Dal 1883 la Danimarca ha cessato di essere esportatrice di cereali 
ed ha incominciato ad importarne in quantità sempre maggiori di 
anno in anno. Dal 1866 al 1870 Tesportazione si mantiene superiore 
airimportazione di circa 46 milioni di marchi all'anno; al presente 
l'importazione supera l'esportazione di quasi 53 milioni. Per contro 
l'esportazione del bestiame e dei suoi prodotti è salita da 28 a 200 
milioni di marchi. 

Quando gli agricoltori danesi cominciarono a persuadersi che la 
coltivazione dei cereali li avrebbe condotti ad una inevitabile rovina, 
rivolsero le loro cure al bestiame e consumarono le granaglie per 
ingrassarlo, traendo subito partito del principio della associazione. 
Nel 1883 si fondò la prima latteria sociale; ora se ne contano 1013 
di soli contadini, 201 di proprietari, 260 a vapore che comprano il 
latte dai contadini vicini. Queste latterie occupano 5000 persone, 
producono 58 milioni di chilogrammi di burro, 8 o 9 milioni di 
chilogrammi di cacio. 

Dal 1820 al 1890 l'esportazione di animali viventi sali da 16,000 
a 108,000 capi. Si chiusero all'estero le fronttere pei maiali ed i 
danesi tosto fondarono grandi macellerie private e cooperative, 16 
delle prime e 30 delle seconde ad imitazione delle latterie, cosicché 
nel 1898 esportarono carni macellate per 26 milioni di marchi. L'espor- 
tazione dei maiali che nel 1830 era stata di 17,000 capi, raggiunse 
nel 1885 la cifra di 325,000. Le macellerie occupano 1200 persone. 

Contemporaneamente sviluppavasi la produzione delle uova e la 
industria del burro. L'esportazione delle uova, decuplatasi in pochi 
anni, è ora per la sola Inghilterra di 200 milioni di pezzi e quella 
del burro, per l'introduzione delle macchine a vapore, salì da 4 V» 
milioni di chilogrammi a 61 milioni di chilogrammi. 

La prima fabbrica di zucchero di barl^tietola fu fondata nel 1872. 
Se n^ contano ora 18 con 650 operai, le quali danno un prodotto 
annuo di 44 milioni di chilogrammi. 26 fabbriche di cicoria (con 400 
persone) ne producono 5 Vg milioni di chilogrammi. 1 cavalli au- 
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mentati di 2/5 in 60 anni, sono ora 450,000; i bovini nel medesimo 
spazio di tempo salirono da 834,000 a 1,744,000; i maiali da 235,000 
a 1,179,000. Per contro i montoni discesero da 1,645,000 a 1 mi- 
lione. Si calcola che questi mutamenti abbiano diminuito di una metà 
le aere destinale aJ grano ed all'orsso; aumentato di 1/8 la coltiva- 
zione della biada e della segala, e decuplata quella deHe carote. 

I piccoli proprietari sembrano aver ricavato dalla coltura in- 
tensiva maggiori vantaggi che non i grandi; la divisione della pro- 
prietà si è aumentata. Lo spopolamento delle campagne, che ora 
sembra essersi fermato, ha avuto conseguenze notevolmente più per- 
niciose per la grande proprietà di quanto. non abbia avuto per la 
piccola, ove si può più facilmente provvedere alla mano d'opera, 
ed ove il fondo spesso è coltivato per intero dalla famiglia del |>ro- 
prietario. Nel 1895 si contavano 2031 grandi proprietà, 71,853 medie 
e 159,147 piccole. 

Ritengo che tutti questi progreitó, la facilità con cui l'agricol- 
tore danese esamina le condizioni del njomento e con mirabile pron- 
tézza cambia di mètodi e di coltura, sono il risultato delle alte scuole 
popolari. Di queste scuole, come già spiegai in altro rapporto, se ne 
ha in Danimarca un centinaio. Sono di iniziativa privata quasi tutte, 
sussidiate dal governo; alcune di carattere professionale, altre con 
prevalenza dell'educazione religiosa e letteraria. I corsi hanno luogo 
in generale nell'inverno, per gli uomini, e nell'estate per le ragazze. 
Gli alunni sono di solito in età dai 18 ai 25 anni. Pagano per man- 
tenimento e alloggio, circa una corona al giorno. Mi si assicura che 
il desiderio dei contadini di imparare a quell'età è vivissimo e che 
essi impiegano per seguire questi corsi le loro prime economie. Vi 
sono anche scuole ambulanti. Giusta il desiderio degli alunni l'istru- 
zione impartita nelle alte scuole è essenzialmente teorica e mai si è 
esclusa l'educazione del carattere. 

L'associazione è molto diffusa, come già si è detto; oltre alla 
società Reale che esiste da quasi un secolo, si contano forse 100 
altre società con un complesso di 55,000 membri; 155 società per 
l'allevamento dei cavalli, con 12,000 membri; 462 per il bestiame, 
pure con 12,000 membri; società per l'allevamento dei suini, per 
esperienze sul consumo di foraggi e rendimento delle varie qualità 
di vacche (queste sono 880 ed hanno in esame 76,000 vacche); asso- 
ciazioni per la tutela degli interessi dei produttori di latte, di panna, 
di burro, sindacate per uso di marche comuni. 
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Se rallevamento del bestiame ha raggiunto in Danimarca un alto 
grado di perfezione, la coltivazione propriamente detta è rimasta 
alquanto stazionaria, e si fanno voti perchè possa migliorarsi. 

Condizioni deW agricoltura nel 1901. 

Nel 1901 i prezzi dei cereali si man tenuero sempre |ele vati, ma 
ragricoltoi*e danese non potè trarne giovamento, perchè questo rac- 
colto andò quar;i completamente fallito. L'orzo e le barbabietole 
ebbero invece prezzi bassi. 

L'annata fu buona per gli allevatori di bestiame. La produzione 
del burro fu in continuo aumento e cosi pure aumentarono i prezzi 
di 1,7 ore per libbra, con un maggior introito complessivo di 2,000,000 
di corone (1). L'esportazione della carne, giusta le statistiche inglesi, 
fu alquanto minore che non nel 1900; 107 milioni di libbre rispetto 
a 1 1 1 mil. lib., diminuzione compensata da un aumento di prezzo 
di 3 ore per libbra, che produsse un maggior introito di 3 milioni 
di corone. Il rincaro dei foraggi non ha recato danno ai produttori 
di burro; gli ingrassatori di bestiame invece ebbero a soffrire del- 
l'aumento di prezzo del mais e della cattiva qualità di alcune spe- 
dizioni americane. Malgrado il prezzo più elevato risultò cresciuto 
il consumo interno della carne bovina. Per i suini non si hanno dati 
precisi, mi fu detto esservi qualche incertezza in questo commercio 
e difficolta di vendita. 

L'allevamento dei polli ed il commercio delle uova hanno dato 
ottimi risultati, sia come quantità che come prezzL 

Nel commercio dei cavalli vi è stagnazione. Si attribuisce la 
poca domanda allo sviluppo sempre crescente della trazione elettrica 
in Germania, e già si cominciano a temere gli automobili. 

Le vendite dei prodotti nel 1901, salvo le eccezioni precedenti, 
non offrirono speciali difficoltà; il controllo tedesco sulla carne non 
è ancora entrato in vigore, ma molto si teme dalla nuova tariffa 
proposta in Germania. 

Noi 1900 si erano importate in Inghilterra 337 mil. di libbre di 
burro e 92 di margarina; nel 1901 l' importdzione crebbe rispetti- 
vamente e mil. di libbre 370 a 96. La Russia ha fatto un gran 
passo nella sua importazione di materie grasse in Inghilterra (da 



(1) 1 corona ==: 100 óre = lire 1,39 oro; 1 libbra = Ve chilogrammo. 
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21 milioni di libbre a 38), ed in quella delle uova, ove tutti i paesi 
ebbero una diminuzione, eccettuatane la Danimarca. L'esportazione 
della carne diminuì verso T Inghilterra e la Germania e crebbe 
verso la Norvegia. 

Un'ordinanza (15 luglio 1901) ha provveduto a regolare meglio 
l'esportazione delle carni; una commissione di medici veterinari 
scelti dagli esportatori è autorizzata dalla polizia a verificare le 
carni ed a munire di piombi quelle che hanno i requisiti necessari 
per l'esportazione. 

Il movimento delle cooperative si estende sempre maggiormente. 
Le cooperative delle uova portarono il loro commercio da 8 Vg mi- 
lioni di libbre a 13 milioni. Se ne formarono per l'acquisto dei fo- 
raggi e degli ingrassi, e due di queste si consociarono. 

Gli esperimenti per impiegare la torba invece del carbon fossile 
hanno dato, mercè uno speciale focolare, risultati soddisfacenti. 

Riassumiamo brevemente i punti che sono da tenersi presenti 
dal nostro commercio : 

Esiste una crisi nelle vendite dei cavalli che può permettere 
buoni acquisti. La produzione della carne e l' esportazione del be- 
stiame vivo e dei suini offrono qualche incertezza per Tanno venturo. 

Hanno molto avvenire le esportazioni di uova classificate, ben 
fresche ed accuratamente stampigliate, ed anche quella del burro 
ove però si fa minacciosa la concorrenza della Siberia. Sono da con- 
sigliarsi vivamente per questi prodotti le cooperative, e per il burro 
le latterie con scrematrici a vapore perfezionate. 

L'agricoltui-a propriamente detta, dà qualche segno di ripresa. 

* • 

Esportazione del frumento e dell'orzo dal porti del Marocco. — Il 

Sultano del Marocco nel maggio 1901 autorizzò l'esporlazione dai 
porti marocchini del frumento e dell'orzo per un periodo di sei 
mesi, e cioè dal 16 agosto 1901 all' 8 febbraio 1902, mediante un 
dazio di pesetas 3,75 per fanegadi frumento, e di pesetas 1,50 per 
fanega di orzo. Questa autorizzazione fu in seguito prorogata per 
un anno lunare, ossia fino al 29 gennaio 1903, e recentemente è stata 
di nuovo prorogata a tempo indeterminato, e con riserva di un av- 
viso preventivo di novanta giorni, in caso di eventuale revoca. 

• 
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Commercio estero del Canada, dal h luglio lÒOÌ al 2è feMiraio Idtó. 

(Da un rapporto del regio console in Halifax). 







Dal V luglio 

1900 
al 28 febbraio 

1901 


Dal V luglio 

1901 
al 28 febbraio 

1902 


Importazione. 






Merci soggette a dazio . 


. Fr. 


341,825,090 


373,844,695 


Merci libere da dazi 


» 


230,607,650 


247,261,500 


Moneta coniata e huììion 


. Pr. 
. Fr. 


16,337,870 


22,819,120 


Totale 


588,770,610 


643,925,315 


Ammontare dei dazi principali 


94,320,810 


102,460,465 


Esportazione. 






Minerali 


» Fr. 


135,048,150 


123,285,215 


Pesci 


» 


39,840,715 


53,972,190 


Prodotti boschivi . 


> 


105,262,135 


111,201,545 


Animali e loro prodotti . 


» 


213,769,505 


221,019,630 


Prodotti agricoli .... 


» 


87,315,780 


106,9^,740 


Manufatti ..... 


» 


50,795,175 


57,1^,765 


Prodotti vari 


» 


214,615 


124,020 


Monete coniate e bullion 


. Fr. 


935,865 


— 


Totale 


633,181,940 


676,001,855 



NB. — Il transito, durante lo stesso periodo di otto mesi, ammontò a 
franchi 61,812,860, in confronto a franchi 69,634,025 dello stesso periodo dei- 
Panno fiscale precedente. 



* 




Movimento di passeggeri esteri nel porto di Fernambuco. (Rapporto 
del cav. R. Agnoli, regio console in Pernambuco). Avverto che i 
soli dati che si possono avere riguardano i nostri connazionali, qui 
sbarcati od imbarcati da o per l'estero, poiché per quelli che viag- 
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Si rileva pertanto che negli ultimi sei anni il numero dei pas- 
seggeri, venuti qui dall'estero, supera quello dei passeggeri partiti 
per l'estero, e la differenza è di 1388. Parrebbe quindi che le co- 
Ionie estere dovessero aumentare in questa città, ma cosi non è 
effettivamente, perchè essendo questo, per molte linee di navigazione, 
il primo posto di approdo in Brasile, non pochi sbarcano a Fernam- 
buco, per poi riprendere il viaggio per altri Stati della repubblica 
più adatti a ricevere l'immigrazione straniera. 

Anche la colonia italiana è stazionaria, anzi tende a diminuire 
insensibilmente. 

Aggiungo che i passeggeri arrivati, prescindendo da ogni distin- 
zione di nazionalità o provenienza, furono nel 1901, 7844, quelli 
partiti 6617, e quelli in transito 31,723, dei quali 14,624 viaggia- 
rono su piroscafi inglesi, 7574 su piroscafi francesi, 6684 su piro- 
scafi brasiliani, 2334 sopra vapori tedeschi, e 507 sopra vapori belgi- 






Esportazione di caffè da Vittoria dal l'* gennaio al 31 dicembre 1901. 

(Sacchi da 60 chili). 



Esportatori 


-2 


S 


1 

< 


O 


Porti 

brcsiliani 

del nord e 

New Orleanz 


Totali 


Ermanno Lanz 


147,500 


2,093 


^ 


• • 


200 


U9,79a 


HardRand&C. . 


72,177 


7,500 


4,000 


. . 


12,500 


96,177 


I. Zinzen & C. . 


87,070 


7,000 


7,568 


. . 


. . 


101,638 


Diversi .... 


• • 


1 


• • 


136 


793 


930 




306,747 


16,594 


11,568 


136 


13,493 


348,53» 



Ufficio permanente del censimento per gli Stati Uniti del Nord. (Da 

un rapporto della regia ambasciala in Washington, del 5 aprile 
1902). — Con legge del 6 marzo 1902 è stato istituito un ufficia 
permanente del censimento per gli Stali Uniti del Nord. 
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Superficie, pepefauione e òemmerci della Rep«bUict Argentìiit. (Da 

una pubblicazione del governo detta Repubblica). 

SUPERFICIE E POPOLAZIONE. 





Saperfleia 

Chilometri 

quadrati 


Popolulona 

31 die«mbr« 

1898 


Popoluione 

SI diccmbra 

1«00 


Provincie 


Est Litorale. . 




Capitale • . . 


186 


765,744 


821,291 


Buenos Aires . 


305,121 


1,060,903 


1,140,067 


Santa Fé . . . 


131,906 


484,915 


536,236 


Entre Rios . . 


74,571 

Centro. 


327,951 


343,684 


Cordoba . . . 


161,036 


386,397 


419,072 


San Luis . . . 


73,923 


88,538 


91,402 


Santiago • . . 


103,016 


175,078 


180,612 




Ovest regione 


Audina. 




Mendoza . . . 


146,372 


132,001 


141,431 


San Juan . . . 


87,345 


92,054 


94,991 


Rioja .... 


89,498 


75,133 


77,783 


Catamarca, . . 


123,138 

Nord. 


97,441 


99,827 


Tucumàn . . . 


23,124 


240,288 


249,433 


Salta .... 


161,099 


128,120 


131,938 


Jujuy .... 


49,162 


53,858 


54,405 


Tenritori 


Nord. 






Missiones . . . 


29,229 


29,816 


32,521 


Formosa ... 


107,258 


5,400 


5,599 


Chaco .... 


136,635 


11,500 


12,197 


Los Andes . . 


Centro. 


" 


1,149 


Pampa Cent . . 


145,907 

Ovest. 


45,000 


46,662 


Neuquen . . . 


109,703 


15,678 


16,095 
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Rnperflcie Popolazione 

Chilometri SI dicèmbre 

quadrati 1898 

Sud. 

Rio Negro. . . 196,695 13,513 

Chubut. . . . 242,039 4,200 

Santa Cruz . . 292,750 1,300 

T. del Fuego , 21,499 1,000 

Totale . . . 2,885,620 4,509,791 

COMMERCIO CON L*ESTERO NEL 1901. 

Importazione. 

I. Animali vivi 

IL Sostanze alimentari: 

a) Sostanze alimentari animali . 1,565,788 

b) Sostanze alimentari vegetali: 

b) 1. Frutta 677,867 

b) 2. Spezie e altri condimenti 570,677 

b) 3. I^umi e cereali. , . 1,922,265 
b) 4. Spstanze per infusioni e 

bibite calde . ' 5,629,442 

b) 5. Farine, paste, fecole ed 

altri prodotti alimentari . 518,447 
in. Tabacco e sue applicazioni . . 
IV, Bibite: 

a) Vini 5,474,628 

b) Acquavite e liquori .... 1,260,499 
e) Altre bibite 355,436 

V. Materie tessili e suoi artefatti: 

a) Seta 1,732,575 

b) Lana 6,180,813 

e) Cotone 16,924,602 

d) Altre fibre tessili .... 8,109,818 

VI. Olii fissi, minerali e volatili . ; 
VII. Sostanze e prodotti chimici e far- 
maceutici 

Vili. Colori e tinte 

K. I^egnami, altre sostanze lanose e 
suoi artefatti: 

a) Materie prime e relativamente 

prime 5,795,192 

b) Artefatti 1,604,386 
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mm 


Popolazione 1 
31 dicembre "; 

— : ^ 

13,859 "i 
4,409 i 
1,444 : 

1,010 ';a 


4,794,149 

1 

': 

Valore in 8. oro .■ 

202,648 




- 3 
')} 

10,954,487 > 
3,037,287 ' 


e. 

1 
7,090,563 i 


i 


32,947,808 1 

4,503,658 ] 

-1 

4,114,802 1 
843,003 ' 


7,399,578 
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# 



Valore in 8. oro 



X. Carta e suoi artefatti: 

a) Carte e cartoni 2,083,012 

b) Artefatti 960,317 3,043,329 

XI. Cuoio e artefatti 1,141,806 

XII. Ferro e suoi artefatti: 

a) Materie prime e relativamente 

prime 11,798,022 

b) Macchine e utensili di agricolt. 2,436,901 
e) Altri artefatti di ferro e ac- 
ciaio 7,489,520 21,724,443 

XIII. Altri metalli e suoi artefatti: 

a) Materie prime e relativamente 

prime 1,308,642 

b) Artefatti 2,047,210 3,355,852 

XIV. Pietra, terra, cristalleria e pro- 

dotti ceramici: 

a) Materie prime e relativamente 

prime 8,400,647 

b) Artefatti . 1,754,485 10,155,132 

XV. Articoli e manifatture diverse . . . 3,445,533 



Totale ... ... 113,959,749 

Esportazione, 

I. Prodotti animali: 

a) Animali vivi 3,084,755 

b) Spoglie animali . . . . . 81,782,456 
e) Materie animali elaborate. . 5,154,226 

d) Residui animali 624,974 ' 90,646,411 

II. Prodotti dell'agricoltura: 

a) Materie prime 63,103,999 

b) Materie vegetali elaborate . (5,704,101 

e) Residui vegetali 1,787,999 71,596,099 

III. Prodotti forestali 2,821,496 

IV. Prodotti di miniere 408,440 

V. Prodotti della caccia . . 940,141 

VI. Pralotti e articoli varii. ... . . 1,303,515 



Totale ... . . 167,716,102 
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Aiuti aocor iati dal governo svedese all*esportazione. (Da un rap- 
porto della regia legazione in Stoccolma del 9 aprile 1902). — 
La Camera di commercio di Stoccolma ha distribuito nel modo se- 
guente la somma accordatale dal governo svedese per aiutare l'espor- 
tazione dei. prodotti dell'industria svedese, nell'anno 1902. 

Corone 2000 (pari a lire italiane 3000 circa) al signor Sterlitz 
e corone 3000 al signor CoUyn, col mandato di sviluppare le rela- 
zioui commerciali con la Russia. 

Corone 2000 al signor Lindshoz, nell'Estremo Oriente; corone 
2000 al signor Sjòstedt, a Vladivostok; corone 3000 al signor Udden, 
in Cina e Giappone; corone 1500 al signor Lundelòf, nei paesi del 
Piata; corone 3000 ^1 signor Frendin, nella Europa, orientale e co- 
rone 3000 al signor Hain, per gli Stati Uniti d'America. 

# 

Commercio di Oporto con T Italia. (Rapporto del cav. G. E. De 
Brito y Cunhay regio console). — Il commercio tra l' Italia e Oporto, 
non è importante, né sembra siavi modo di darvi maggior sviluppo 
principalmente per mancanza di facilità nei mezzi di trasporto. 

In Oporto non si pubblicano mai statistiche ufficiali. 1 dati rac- 
colti in questa dogana sono inviati a Lisbona ed incorporati nella 
statistica generale del regno. 

L'associazione commerciale di Oporto, però, stampa ogni anno 
diversi stati relativi alla importazione ed esportazione di diverse ca- 
tegorie di merci. Da questo stato sono desunti i dati che seguono. 
. Credo utile di dare, però, prima una breve spiegazione sulla 
condizione del corso della moneta portoghese. 

Prima del 1891 il regime monetario portoghese era quello del- 
l'oro, e con eccezione d'una quantità relativamente minima di de- 
naro, di oro coniato in Portogallo, i pagamenti superiori a 5000 reis 
(limite massime dei pagamenti in argento) si facevano per mezzo 
di lire e mezze lire sterline. In quest'anno, però, in conseguenza 
della sopravenuta crisi finanziaria, che di lunga data stava pendente 
sopra il paese, il governo concesse una moratoria di 3 mesi alla banca 
di Portogallo, dispensandola del pagamento in metallo dei suoi bi- 
glietti. 

Questo indugio è stato prolungato e ha durato fino ad oggi, 
poiché i biglietti sono ancora inconvertibili. 
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Naturalmente la promulgazione della concessone originale pro- 
dusse l'eflfetto dell'aggio sull'oro, e questo ha, n^li anni sopravenuti, 
sofferto frequentissime e violentissime oscillazioni. 

Per l'effetto della statistica doganale i valori delle merci impor- 
tate si calcolavano fino al 1893, alla ragione di 4500 reis per 1 lira 
sterlina, ossia 25 franchi, ecc. 

Nel 1893 fu elevato a 5400 reis il valoi^ della lira sterlina, e 
finalmente nel 1900 si decretò che i valori dovessero essere fissati 
ogni mese, secondo il corso del cambio, ciò che ebbe l'effetto che 
per le merci soggette a diritti ad vcUorem si pagano praticamente 
in oro. Le cifre dei valori seguenti hanno rapporto in contos e 
frazione di contos. Un contos cambio alla pari, 5555 lire italiane; 
al cambio presente, circa 4260 lire. 



Stato dimostrativo della importazione éf Italia 
nei quattro anni scorsi. 



Catcgo • 
ria del 
la ta- 
riffa 


DENOMINAZIONE 


1898 


1899 


1900 


1901 


I 


Animali vivi • • • . 


173:6 


285:4 


200:3 




II 


Materie prime adoperate nelle arti e inclustrie 


311:1 


III 


Filati, tessuti, feltri e relativi lavori . . 


55:4 


71:3 


100:2 


77:8 


IV 


Sostanze alimentari 


0:5 


0:8 


0:8 


1:1 


V 


Apparecchi, strumenti, macchine ed utensili 
adoperati nella scienza, nelle arti, nella 
industria e nell'agricoltura, armi, navigli 
e veicoli 


2:6 


0:4 


1:8 


10:5 


VI 


Manufatti diversi 


9:6 


7:5 


13:0 


13:5 




Tare 


0:5 


2:6 


2:5 


2:4 




242:2 


368:0 


368:0 


416:4 



I/esportazione si è limitata: 
nel 1900 a 1 :0 conto categoria li e 0:2 categoria IV 
» 1901 > 2:3 contos » li e 0:1 » IV- 
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Carta. — Secondo le informazioni che ho potuto assumere presso 
gli importatori, ve n'era, tempo fa, una certa importazione, ma questa 
tende a diminuire in conseguenza della concorrenza tedesca. 

Esportazione. 

L'unica esportazione degna di menzione ch'io conosca, è quella 
del ferro vecchio, che ha luogo occasionalmente per la destinazione 
di Genova, Savona e Napoli. 

Commercio italiano coir Honduras. (Dal fascicolo n. 2756 della Rao- 
colta inglese dei rapporti diplomatici e consolari). -^ L'Italia im- 
portò per lire sterline 1,084.12.0 dal 1*^ luglio 1899 al 30 giugno 
1900 e per lire sterline 1,152. 15.2, dal 1*» luglio 1900 al 30 giugno 
1901, sopra un importazione totale, nei due anni, di lire sterline 
409,588. 16. e 363,008. 15. 2. 

Tra gli Stati europei importatori essa occupa il 5^ posto, ve- 
nendo dopo la Germania, la Gran Bretagna, la Francia e la Spagna. 
Il commercio d'importazione dell'Honduras del resto è quasi mono- 
polizzato dagli Stati Uniti. 

Nessuna esportazione vi fu nei due anni sopra indicati dal- 
l'Honduras verso l'Italia. 

Commercio tra T Italia e la Scozia durante il mese di febbraio 1902. 

— (Rapporto del comm. Giorgio Breen, regio consóle generale in 
Glasgow). — Nessuna variazione notevole si è verificata nella con- 
dizione del commercio del carbon fossile durante questo mese. 

La scarsità di vagoni ferroviari ancora continua, e questa ha 
avuto l'effetto di limitare la produzione di piccoli carboni, i quali 
sono in conseguenza più fermi di prezzo. 11 mercato in generale è 
calmo, come è di solito in questo tempo dell'anno, ma si spera che 
l'apertura della stagione nel mar Baltico darà un impulso al traf- 
fico. Nel frattempo i prezzi sono ben sostenuti in confronto ad una 
dimanda ristretta, ed oggi sono citati come segue: 

EU 9/6 a 10/ per tonnellata 

Splint 9/9 > 10/6 > » 

Steam 9/9 » 10/ » > 

Main 8/6 » 8/9 » » 
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Totali dell'esportazione del carbone da tutti i porti del Regno 
Unito all'Italia durante il mese di febbraio, in confronto con quella 
del niese corrispondente nell'anno 1901 : 

Febbraio 1902 Febbraio 1901 

Genova 186,316 153,730 

Livorno 24,901 23,639 

Palermo 15,380 9,563 

Ancona 15,287 5,723 

Venezia 85,551 39,117 

Savona 51,550 48,063 

Napoli 44,144 56,759 

Totale 423,129 336,594 

La esportazione del carbone dai porti scozzesi all'estero era 
nel mese di febbraio 1902 di 390,804 tonnellate e nel febbraio 1901 
di 336,151 tonnellate. 

Ecco ora un elenco dei bastimenti nazionali arrivati e partiti 
dal porto di Glasgow durante il mese di febbraio. 

Alzivi: 

^T r, ' T' j r> • l nfiin- ferro 2,015 tonn. 

Vap. Primo Livorno da Bona, carico ^ ' ^^ 

^ ' f esparto 790 » 

> Livietta da Hermia, » min. ferro 3,500 > 
» Pasquale P. da Limiona, » id. 3,500 » 

> Giuseppe Accami A^Mvùev'm > id. 4,000 » 
» Itaiia da Rio Marina > id. 3,687 » 

Partenze: 
Vap. Livietta per Genova, > carbone 3,400 » 

Noli. — Durante il mese le rate dei noli da detto porto per 
l'Italia oscillarono da 5/ a 5/6 per tonnellata. 

Elenco delle merci esportate da Glasgoio in Italia 
durante il mese di febbraio. 

Carbone tonnell. 22,624 

Ghisa » 2,025 

Cera paraffina » 66 

> > L. st. 1,023 

Spiriti gali. 500 

Tubi ferro lavorato tonnell. 46 
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ro fuso tonnell. 6 

di ferro fuso , > 1 

li acciaio » 138 

L. st. 25 

e di acciaio > 6 

di > > 186 

da. vapore » 510 

aitata • » 135 

da cucire » 2,695 

i ammonìa » 389 

» » 2,026 

Lo di potassa. » 420 

di soda » 305 

moniaco > 183 

libbre 206 

> 224 

foca » 26 

3esce > 1,555 

)nipresso tonnell. 5 

uso di fanali » 60 

etale » ^57 

cotone libbre 14,537 

li pelli » 1,568 

» > 45 

i di telai » 28 

iti elettrici > 36 

N. 637,825 

di mattone tonnell. 236 

> 266 

> 10 

> 57 

di Manilla > 2 

di canapa > 2 

> 93& 

> 50 

i artistici » 32 

lino per vele yardi 267 

iuta > 3,317 

iextrine) » 30 

lana e di cotone .... yardi 4,491 
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Importazioni daW Italia a Glasigow durante il mese di febbraio 1002, 



Minerale ferro (Elba) tonn. 



Olio di oliva . . 

> > . . 

» di ricino . . 
Cremor di tartaro 
Conserve .... 
Vino 



Vermouth . . . 
Essenza di limcni. 

> > 

Limoni . . . . 
Cedrati . . . . 

Aranci 

Noci . . . . . 
Mandorle . . . 
Pasta alimentare. 
Sapone . . . . 
Sommacco . . . 
» in fogli. 
Amianto . . . . 

» . . . . 
Piombaggine . . 



barili 
casse 

» 
botti 
casse 

> 
barili 
casse 

> 
barili 
casse 

> 

> 

» 
sacchi 
casse 

» 
pacchi 
balle 
casse 
colli 
sacchi 



3,687 

111 

341 

150 

10 

211 

6 

9 

50 

9 

40 

2,068 

1 

6,791 

50 

155 

81 

315 

415 

50 

15 

193 

250 



Zolfo 



Buccia d'agrumi 
Marmo . . . 

> (pezzi) . 

> lavorato 
» (scultura) 

> (statue) . 

> per orologi 
Steatite . 
Talco . . 
Colla . . 
Acciughe 
Formaggio 
Pomodoro 
Granito . 
Pesce (tonno) 
Vettovaglie 
Canapa . 

Carta . . 



barili 
tonn. 
barili 
lastre 
barili' 
sacchi 
casse 

» 

> 

N. 
sacchi 

» 
barili 
casse 

> 

> 
pezzi 
casse 

» 

balle 

colli 

balle 

casse 



96 

70 

10 

1,315 

43 

871 

56 

9 

2 

30 

100 

240 

34 

2 

1 

100 

11 

I 

6 

72 

243 

24 

113 






Dazio doganale suirimportazione di tessuti di lino, canape ed altre 
materie vegetali in Svezia. — La Dieta svedese ha testé approvato un 
disegno di legge che eleva a 40 óre per chilogramma, pari a 35 ccii- 
tesioii, la tassa doganale sui tessuti di lino, canape ed altre materie 
vegetali non specificate, indicate nella tariffa doganale sotto il n. 696. 
Questa tassa doganale entrerà in vigore già quest'anno, come 
tassa supplementare, in quel giorno che il governo si è riservato 
dì decretare. 
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Importazione e dogane nel Transvaal nel 1901. (Rappof-to del ba- 
rone E, de Morpurgo reggente il regio consolato). — Il direttore 
delle dogane delle Colonie del Capo, ha pubblicato il resoconto delle 
importazioni nel Transvaal durante Tanno 1901, dal quale riportiamo 
qui appunto i dati che più interessano il commercio italiano. 

Va notato, però, anzitutto, che il Transvaal, essendo apcora, 
per cosi dire, chiuso al commercio con l'estero, per i rigori della 
legge marziale, e che tutta l'enorme quantità di merci importate per 
Tarmata, per le pensioni degli ufficiali, pei comitati di soccorso dei 
burghers, per i magazzini militari o governativi, e per le ferrovie 
militari, essendo franche di dazio, non figurano nel suddetto reso- 
conto. Tuttavia il valore totale delle importazioni che vi sono anno- 
tate cioè di Lst. 3,670,365, pari a franchi oro 91,759,125, nonché 
quello dei dazi introitati è di Lst. 500,444,16,6, pari a franchi 
oro 12,511,120.62 è abbastanza considerevole. 

Facendo poi lo spoglio degli articoli principali, pei quali . l'in- 
dustria italiana potrebbe concorrere in proporzioni considerevoli, 
devesi citare: 

1. La carne conservata per fr. oro 3,300,000 

2. 11 latte in tino ,. » » > 2,274,450 

3. I commestibili e l'olio da tavola . . » » » 2,744,450 

4. Il burro conservato » » » 2,764,625 

5. Il pesce conservato > > » 1,858,650 

6. Le candele »» ». 1,220,650 

7. I biscotti » » » 825,000 

8. Le frutta secche e conservate ... » » > 701,025 

9. Le conserve > » » 726,751 

10. Gli oggetti di vetro, sopratutto botti- 

glie (specialità italiana) .... » » » 250,000 

11. Il miele >» » 200,000 

12. I legumi conservati » » » 373,650 

13. Le maioliche e le stoviglie, ecc., ecc. > » > 220,050 

Per tutti i citati articoli, meno, forse, per le candele che in 
Inghilterra sono a miglior mercato che da noi, l'industria italiana 
potrebbe benissimo concorrere, e sarà bene che i nostri fabbricanti 
e industriali non perdano d'occhio questo ricco paese, che prenderà 
certo, un grandissimo sviluppo, dopo la guerra. 



# 
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Commercio e navigazione italiana in Baltimore Norfolk e Newport News. 
(Dal fascicolo n. 2755 dei rapporti diplomatici e consolari bin- 
tannici, del marzo 1902). 

Baltimora. 

Nel 1901 il commercio italiano con Baltimora fu rappresentato 
da L. st. 16,953, per l'esportazione, da tale porto sopra un totale di 
L. st. 19,801,055, e di L. st. 65,184, per l'importazione, sopra un to- 
tale di L. st 4,272,793. Nel movimento commerciale di Baltimore 
l'Italia in quest'anno ha tenuto l'ultimo posto fra le nazioni europee, 
(eccezione fatta del Belgio, per ciò che concerne l'importazione); essa 
viene anche dopo il Brasile e il Messico. 

Le navi italiane entrate nel porto di Baltimore, nel 1901, fu- 
rono 21, di cui 9 a vela (con una stazzatura di tonnellate 5.868) e 
12 a vapore (tonnellate 26,125); tanto pel numero delle navi a va- 
pore, quanto per il tonnellaggio delle medesime, l'Italia occupò il 
6** posto. Per le navi a vela la bandiera italiana venne subito dopo 
l'inglese, che figurò con 17 bastimenti: il rimanente fu tutto di ban- 
diera americana. I dati concernenti le nostre navi uscite dal porto 
di Baltimore nel 1901 sono: per le navi a vapore, gli stessi delle 
entrate: per le navi a vela: 8 con una stazzatura complessiva di 
tonnellate 5408, invece di 5868. 

Norfolk, 

Le navi italiane entrate nel porto di Norfolk, nel 1901, furono: 
5 a vela e 33 a vapore, con una stazzatura per le navi a vela di 
tonn. 2886, e per quelle a vapore di tonn. 77,537. Le nostre navi, 
uscite da detto porto, furono: 5 a vela (tonn. 2886) e 35 a vapore 
(tonn. 81,840). L'Italia, colla Germania e l'Inghilterra, è uno dei tre 
Stati. europei che figurano nell'approdo e partenza delle navi a vela: 
essa occupa il quinto posto per il numero delle navi a vapore. Da 
Norfolk si inviarono, nel 1901, al porto di Genova 4500 tonnellate 
di carbone. 

Newport News. 

Navi italiane in arrivo nel 1901 : 2 a vapore, nessuna a vela. 
Id. in partenza id. id. id. 

Da Newport si spedirono a Genova, nel 1901, tonn. 12,293 di. 
carbone. 
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Conuneroio dei porto di Aìm. — Pubblichiamo i dati deirimporta- 
zione e dell'esportazione di Abo durante Tanno 1901, tenendo conto 
soltanto delle cifre maggiori, o di quelle che interessano più parti- 
colarmente il commercio nazionale. 

Import ATiON d'Abo en 1901. 



Nature 




DtlallMtIt 

Valetir 
en marca 
ilnlandaii 



Valeor 
«n inarca 
flnlandata 



Sucre brut 

Cafó 

Sei 

Tabac 

Coton 

Laine 

Liege écorce 

Peaux brutes 

Produits pharmaceutiques 

Poisson sale . 

» sec . 
Viande de porc de PAmérique 
Fruita frais et secs 
Soude 

Confitures et articles de boulangerie 
Vins mousseux 
f non 
» en fÙts . 
Spiriteux en fClts 

» 
Blé non moulu 
Farine de froment 

» seigle 

» pommes de terre 

306 



kg. 

» 

hectol. 
kg. 



p 

» 

kg. 



» 

» 
» 

bout, 
kg. 



» 

bout. 
kg. 



4^18,102 
948,760 
120,418 
739,528 

1,688,571 
167,316 
340,112 
161,411 

206,982 

84,930 

316,769 

599,128 

645,316 

28,038 

5,320 

17,456 

206,596 

140,877 

38,725 

2,338,754 

5,835,360 

2,511,463 

488,744 



1,325,431 



132,722 



1,500 
4,703 



111,790 
15,795 



119,206 
430,032 
343,582 



996,198 

228,785 

739,528 

2,363,999 

418,290 

255,084 

419,661 

142,340 

66,937 

38,219 

342,010 

327,163 

139,063 

12,179 

29,260 

52,366 

371,873 

253,579 

77,450 

260,872 

1,142,640 

76,455 

122,186 
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t 
' ' Nature 




OlNUltité 


De la Russie 

Valeur 
en marca 
flnlandais 


Oes autres 
pays 

Valeur 
en marcs 
flnlaDdais 


Gru&uz divers ..... 


. kg. 


798,938 


3,240 


174,720 


Pommes de terre et légumes 




1,663,358 


8,980 


130,260 


Engrais . . . ; 




6,465,430 


191,810 


454,733 


GraÌDes diverses .... 




152,896 


7,480 


79,362 


Tissus de soie et demi-soie 






1,456 


8,708 


42,964 


> laine 






65,871 


152,592 


848,880 


» coton 






76,530 


111,896 


202,872 


Tissos de linge et chanvre 






28,937 


8,348 


95,295 


Fil de coton et de lin . 






29,403 




160,466 


FU de laine . 






47,127 




301,613 


Fèr, acier et ouVrages de 






9,878,570 


28,436 


2,610,818 


Minerai de fer 






12,962,328 




907,363 


Houilles et cokes . 






18,841,000 




614,857 


Huiles .... 






420,980 


120,360 


215,029 


Pétrole 






2,380,000 


375,600 


... 


Papier et ouvrages de . 






115,709 


12,894 


119,697 


Verreries t 






19,345 


... 


32,498 


Faiences .... 






35,944 


20,291 


33,872 


Chanvre et cordàges 




, 


160,780 


48,306 


115,780 


Valeur totale de Pimportation 


... 


4,372,487 


20,177,600 



Importation en 1900 
> » 1901 



Plus value en 1900 



Fms. 28,675,003 
» 24,550,087 



Fms. 4,124,916 



307 



Digitized by VjOOQIC 




1 



52 



Export ATioN d*Abo en 1900. 



Nature 


OvairtM 


Yftlear 
•n marca 
flniandais 


Bois scie (madriers, planches, 
Pour Angleterre 


etc.): 

1 Estandarts de 
) St^étersbourg 


11,145,596 




» Espagne 


» 


10,999,328 




» France 






6,466,614 




» Allemagne 






3,605,666 




» Belgique 






2,636,134 




» Danemark 






1,466,725 




» HoUande 






244,211 






36,564,274 


5,484,641 


Chevrons Pieds-cube 


47,176 


18,870 


Bois à brùler 






Brasses cube 


710 


35,500 


Seigle 






kg. 


146,100 


29,220 


Avoine 






)► 


4,708,132 


612,057 


Semence de foins . 






» 


78,913 


118,261 


Carreaux 






» 


416,937 


139,458 


Papier et papier màché 






> 


1,062,440 


192,316 


Poisson sale 






» 


106,193 


18,053 


Béchets de liège . 






» 


164,266 


21,045 


Tabac manufacturé 






» 


2,781 


23,298 


Airelles rouges 






» 


233,400 


56,016 


Valeur totale de Texportation 


• • « 


9,161,403 



Exportation en 1900 
> » 1901 



Plus value en 1900 



rms. 12,119,840 
» 9,161,403 



Pms. 2,958,437 
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Tableau indiquant le mouvement generale de la navigation 
du pori d*Abo en 190 1. 



Pavillon 


AUèges II 


Voiliers 


Vapeurs 


ToUii jAr ittvilloii 


Honbre 


TOBIlg« 1 


tonkre 


Touige 


Itonbre 


TOBBlg« 


hmÌTf 


TOBUI» 


Allemands 




.. 


1 


66 


48 


25,814 


49 


25,880 


Anglai8 . 




.. 


• • 


.. 


9 


8,373 


9 


8,373 


Autrichiens 




.. 


. . 




2 


1,974 


2 


1,974 


Danois 






18 


2,275 


16 


ll,5o7 


34 


13,782 


Espagnols 




.. 


.. 


.. 


2 


2,331 


2 


2,331 


Finlandais 


15 


1,645 


151 


24,297 


321 


136,829 


487 


162,771 


Hollandais 




. • 


1 


135 


.. 


.. 


1 


135 


Italiens 










1 


476 


1 


476 


Rnsses 






63 


3,307 


8 


2,196 


71 


5,503 


Saédois et norvégiens 




•• 


32 


7,766 


47 


24,920 


79 


32,686 




15 


1,645 


266 


37,846 


454 


214,420 


735 


253,911 


Airrivé» 


Pays de provenance 


Pays de provenance 


Allemagne ... 97 
Angleterre ... 57 
Belgìque .... 6 
Danemark ... 44 
Espagne .... 11 
Finlande ... 78 


France .... 5 
Hollande ... 1 
Portugal ... 2 
Russie .... 174 
Suède et Norvège . . 260 

735 


Partii 


Pays de destination 


Pays de destination 


Allemagne . . . . 57 
Angleterre .... 70 
Belgique .... 9 
Danemark .... 24 
Espagne .... 45 


Hollande .... 3 
Finlande .... 266 
France .... 27 
Russie .... 99 
Suède et Norvège . . 165 


765 






4 
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Mostra internazionale di Saint Louis (Missouri).-^ ÀUo scopo di 
celebrare il centenario della cessione della Luigiana dalla Francia 
agli Stati Uniti, avrà luo^o a Sainl Louis, dal 30 aprile al !• di- 
cembre 1903, un'esposizione internazionale di belle arti, industrie, 
manifatture e prodotti del suolo, delle miniere, delle foreste e del mare. 

Ogni comunicazione relativa, alla esposizione deve dirigersi al- 
Ton. David R. Francis, presidente di detta esposizione, dimorante in 
Saint Louis. Il termine per le domande intese ad ottenere spazi per 
costruzioni sca,de il P luglio 1902. Invece per far riservare posti 
speciali nei locali dell'esposizione, i termini sono i seguenti: 

a) per le macchine e meccanismi, il P ottobre od il 1^ no- 
vembre 1902, a seconda che sono o meno destinati ad essere esposti 
in movimento; 

b) per le opere d'arte, pei prodotti della natura e dell'indu- 
stria, e per ogni altro prodotto non espressamente classificato, il 
termine scade il P dicembre 1902. 

Le domande per speciali concessioni ad individui, associazioni, 
corporazioni potranno farsi fino al P dicembre 1902. 

Nessun oggetto esposto potrà essere rimosso prima della fine 
dell'esposizione. f 

Dopo la chiusura dell'esposizione, gli espositori dovranno riti- 
rare i loro oggetti entro il mese di dicembre 1903. 

11 regio governo ha affidato al regio console in Chicago l'alta 
sorveglianza del concorso italiano e la tutela degli interessi gene- 
rali dei nostri espositori. Questi hanno pur sempre facoltà di sce- 
gliersi commissari, o rappresentanti speciali per la gestione delle loro 
mostre particolari. 

Agli invii degli espositori italiani saranno possibilmente accor- 
date le consuete facilitazioni doganali e di trasporto. 



La Società italiana di M. S. e di beneficenza in Lione. (Rapporto 
del cav. E. Ferrod, regio console generale in Lione). — La* direzione 
della società nostra di mutuo soccorso e di beneficenza in Lione 
tiene da tempo due contabilità separate, di cui una riflette unica- 
mente la cassa « Mutuo soccorso » e l'altra la cassa « Benefìceilza ». 
Di più la stessa fissa ogni anno nel proprio bilancio una somma deter- 
minata a questo secondo scopo che fu di fr. 2804. 75 per l'anno 1901. 
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quantità di cemento in consegna ai proprietari delle navi, le quali 
sono mandate o come zavorra o con noli ridotti a minime propor- 
zioni. Ciò permette al produttore germanico di vendere a prezzi 
molto bassi, pur realizzando il profitto rimunerativo. In conseguenza 
se i fabbricanti stranieri di cemento desiderano crearsi un icppor- 
tante e permanente sbocco nel Perù, devono fissare- i prezzi dei loro 
prodotti in guisa da competere vantaggiosamente con quelli germanici. 
Per norma dei produttori italiani, credo Utile soggiungere che 
il prezzo di vendita all'ingrosso del cemento in Lima è di soles 5 
per ogni barile di 180 chilogrammi. Al minuto i prezzi variano da 
soles 5,50 a soles 6,50, secondo l'abbondanza o scarsezza della merce 
in piazza. Il sol vale lire italiane 2,50 oro. 

• # ■ 



Pesca del pesce esercitata da barche italiane nelle acque 
consolari del Pireo e Corfù. (Da un rapporto della regia 
in Atene del 4 aprile 1902). 

A) Nel distretto consolare di Pireo*: 



dei distretti 

legazione 



Località 


BatteUi 


Pesce pescato 


Durata 
deUa pesca 


Num. 


Tonn, 


Equi- 
paggi 


Quantità 

in 
chilogr. 


Valore 

in 
Lire it. 


mési 


1 


Pireo 

Patrasso . . . . . 

Catacolo 

Calamata * . . . . 

Nauplia 

Gy thiou 

Chiparissia 


6 
26 
10 
6 
4 
8 
2 


84 
341 
120 
86 
59 
95 
24 


63 
279 
100 
70 
42 
60 
20 


17,970 
96,396 
20,500 
18,532 
10,733 
12,862 
356 


8,780 80 

45,575 - 

10,980 — 

1,625 40 

6,196 50 

9,281 48 

180 — 


15 
40 
26 
16 

8 
14 

1 


20 
2 
15 
11 
20 
26 
15 


Totali . . . 


62 


809 


634 


177,299 


82,619 18 


123 


19 


/-» - -• • r^M -1 


i. : .-i3C- 




j_ a: _ 


■L^ ^ n 






. j 



Ossei'vazioni. — Gli altri uffici dipendenti, che non figurano in questo quadro, 
non ebbero movimento alcuno di barche da pesca nei loro porti. 
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C) Nel distretto consolare di Gorftì: 



Località- 


BattelU 


Pesce pescato 


Darata della 
pesca (1) 


Valore medio 
mensile della 
pesca fktta da 
ogni battello 
iu Lire ital. 


NO 


Tonn. 
netto 


Equi- 
Pagg- 


Quantità 

in 
chilogr. 


Valore 

in 
lire it. 


5 

a 


"e 


Corfù . •. . . 
Zante . . . . 
Zante .... 


6 
2 
2 

10 
16 


51 
25 
12 


19 
17 
12 


88,250 
7,000 
3,000 


44,125 
3,500 
1,500 


12 

1 


8 
29 


613 

1,381 

776 


Totale nel 1901 . 
Totale nel 1900 . 


88 
173 


48 
109 


98,250 
141,700 


49,125 
70,850 




in -1- 
DiiFerenza . 

in — 


6 


85 


61 


43,450 


21,725 





Annotazioni, — Nelle altre isole, come di consueto, non si recarono i nostri 
battelli a pescare. 

Confrontando teli quadri con quelli dell'anno precedente risulta, 
per quanto concerne il distretto consolare di Pireo, che il numero 
delle barche, quello degli equipaggi, come pure il tonnellaggio di 
esse, furono inferiori nel 1901, in relazione all'anno precedente, il 
primo, di li barche, il secondo di 13 uomini, il terzo di 135 ton- 
nellate, mentre il prodotto complessivo della pesca e il suo valore 
forono pure inferiori il primo di chilogrammi 8,666, e il secondo di 
lire iteliane 19,954 e 82 centesimi. 

Riguardo alla pesca esercitata nel porto di Pireo si rileva che 
il numero delle barche, il prodotto della pesca e il valore di essa 
furono inferiori nel 1901 a quello del 1900, il primo di sei barche, 
il secondo di 12,400 okas, pari a chilogrammi 158,720 e il terzo di 
lire in oro 7,439 36. 

11 tonnellaggio e l'equipaggio furono del pari inferiori, il primo 
di 78 tonnellate, il secondo di 62 uomini. 



(1) Nella durata della pesca devesi tener conto solamente del numero dei 
giorni in cui i battelli vi furono adibiti. 
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Per ciò-che riflette il distretto consolare di C!orfù e Zante ri- 
sulta che il numero delle barche, il prodotto (tella pesca e il su» 
valore furono nel 1901 itiferiori, il primo di due barche in Corfù e 
di quattro in Zanté, il secondo di 5;450 chilogrammi in Corfù e di 
28,000 chilogrammi in Zante e il terzo di 2,725 lire italiane in C!or(u 
e di lire italiane 19,100 in Zante, come furono altresì inferiori il 
tonnellaggio e l'equipaggio, l'uno di 85 tonn., e l'altro di 61 uomini. 

Le cause di tale diminuzione devonsi ricercare per il distretto 
consolare del Pireo, nella scarsità del pesce in quelle acque, per cui 
r impiego di un numero maggiore di barche non avrebbe procurato 
un analogo guadagno, e nell'interesse che cominciano a prfendere 
alla pesca i sudditi greci, i quali acquistarono già diverse barche 
italiane, pescando con l' istesso sistema di reti da loro adoperato e 
servendosi anche di equipaggi italiani. 

Quanto all' isole Jonie la diminuzione constatata, devesi, in gran 
parte, a ragioni atmosferiche ed anche alle condizioni poco floride 
del paese. 

Commissione arbitrale presso la borsa di Nicolaieff. (Da un rapporto 
del regio console generale in Odessa del 9 a/prile 1902). — Allo 
scopo di dirimere le contestazioni che sorgono tra gli esportatori di 
NicolaieflF ed i destinatari delle merci, è stata istituita una commis- 
sione arbitrale presso la borsa di quella città.. Tale istituzione è im- 
portante pel Tlostro commercio, in vista del continuo aumento del- 
Tesportazione dei grani da quel porto per l'Italia. 

La commissione esamina le divergenze negli afiari commerciali, 
conclusi tanto fra i membri della óocietà della borsa di Nicolajefl', 
come pure dai medesimi con persone non facenti parte di detta so- 
cietà, previo consenso sòritto delle parti litiganti. 

Uno speciale regolamento, in data del 1** giugno 1901, prescrive 
le norme di procedura per la nomina dei commissari, per l'istru- 
zione, la discussione e la decisione delle vertenze; determinai casi, 
nei quali un commissario non può, per incompatibilità, prendere 
parte all'esame di un dato affare; ed infine stabilisce i diritti che 
la commissione percepisce dalle parti litiganti, onde sopperire alle 
proprie spese di amministrazione. 

• * 
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Esposizione internazionale in Lima, di macelline ed apparati che uti- 
lizzino Taloool, per produrre forza, luce e calore. (Dal giornale El Co- 
mercio di Lima, in data 27 febbraio 1902). — L'esposizione si 
inaugurerà il P novembre 1902 e si chiuderà il 30 dello stesso 
mese. Sarà ripartita nelle seguenti cinque divisioni: 

I. Divisione. — (Forza motrice). 

I. Sezione: Motori fissi per usi generali. 

II. » > speciali per usi agricoli. 

III. » » per la navigazióne, automobili e loconootive. 

IV. > Locomobili per usi generali. 

V. » Carburatori isolati. 

II. Divisione. — (Riscaldamento). 

I. Sezióne: Caloriferi per usi generali. 

II. > » per vagoni di ferrovie, per carrozze, ecc. 

III. » Riscaldatori per usi generali. 

IV. > Cucine e altri apparati per riscaldare, ecc. 

III. Divisione. — (Illuminazione). 

I. Sezione: Lampade e apparati a sistema incandescente per l'il- 

luminazione delle vie, piazze, moli, edifici pubblici, 
teatri, ecc., con alcool denaturalizzato. 

II. » I medesimi con alcool denaturalìzzato. 

III. » I medesimi, pel sistema della fiamma viva, con alcool 

carburato. 

IV. » lampade ed apparati a sistema incandescente, di uso 

domestico, per alcool denaturalizzato. 
V. » I medesimi con alcool carburato. 

VI. > I medesimi per il sistema della fiamma viva. 

IV. Divisione. — (Procedimenti). 

I. Sezione: Procedimenti per denaturalizzare l'alcool. 

II. » Procedimenti per carburare l'alcool. 

V. Divisione. 

Unica Sezione: Utensili ed apparati non compresi nella classi- 
ficazione anteriore e che possono utilizzare l'alcool denaturato, car- 
burato solidificato. 
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I premi consisteranno in medaglie d*oro, d*argento e bronzo e 
in menzioni onorevoli. 

II comitato esecutivo concederà gratuitamente agli espositori lo 
spazio di cui abbisognano» l' illuminazione, Tacqua e, quando lo giu- 
dichi conveniente, l'alcool necessario per il funzionamehto dei mo- 
tori ed apparati che si esporranno. 

Gli oggetti destinati all'esposizione devono essere introdotti nel 
suo recinto al più tardi entro il mese di settembre 1902. 

Per assicurare Tammissione d^li oggetti che si desiderano 
esporre, profittando delle agevolezze concesse agli espositori, è in- 
dispensabile dirigersi per iscritto al comitato esecutivo direttamente 
o pel tramite dei consoli peruviani o degli agenti speciali. Tale co- 
municazione deve contenere: 1** il nome e la residenza dell'esposi- 
tore; 2** la natura e l'uso degli oggetti che si vorrebbero esporre; 
3** la divisione o sezione a cui corrispondono; 4* la superficie del 
terreno che si richiede. Presso i consoli peruviani e presso gli 
agenti speciali si troveranno i formulari stampati per le richieste 
d'ammissione. 

Nessun oggetto potrà essere ritirato durante i 30 giorni del- 
Tesposizione, nel qual tempo gli espositori possono vendere gli og- 
getti esposti, pagando, in tal caso, i diritti di dogana corrispopdenti. 
Gli espositori, a cui non convenga riesportare i loro articoli, po- 
tranno chiedere che essi siano trasportati, ed esposti per la vendita, 
in un locale dell'esposizione permanente dì macchine e manifatture ; 
gli oggetti vi potranno restare per 6 mesi senza alcuna spesa, salvo 
beninteso, i diritti doganali in caso di vendita. Decorsi i sei mesi, 
l'espositore sarà obbligato a pagare i diritti di dogana, se non opta 
per l'esportazione. 

• # 

Comunicazioni telegrafiche fra l'Arcipelago indiano e l'Europa. (Da rap- 
porto della regia legazione alVAja del 25 marzo 1902). — Sul 
finire dello scorso mese di marzo il governo dei Paesi Bassi ha pre- 
sentato, agli Stati generali un disegno di legge per l'approvazione 
di una convenzione, da esso conclusa col governo germanico, il 24 
luglio 1901, per l'impianto di cavi diretti sottomarini fra i loro pos- 
sedimenti nell'Arcipelago indiano e la madre patria rispettiva. 

Finora i Paesi Bassi non potevano comunicare colle Indie neer- 
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laadesi che per le linee che fanno capo a Singapore o Penang, ter- 
ritori delle Indie britanniche; dimodoché, in caso di interruzione 
delle comunicazioni tel^rafiche per gli Straits settlements; essi non 
avevano più modo di corrispondere colle loro colonie. Colla nuova 
convenzione, invece, i governi di Germania e dei Paesi Bassi si 
accordano per sovvenzionare per 20 anni una compagnia neerlan- 
dese-tedesca, la quale s'impegna di stabilire untavo che da Menade 
(Indie neerlandesi) passerebbe per una delle isole al Palaos, e an- 
drebbe a collegarsi con quello che sarà costruito, atti-averso al Pa- 
cifico, dal governo nord-americano, fra la costa occidentale del suo 
territorio e le isole Filippine* Dalle isole Palaos partirebbe poi un 
altro cavo, diretto a Shanghai, ove. trovasi un ufficio postale tedesco, 
con servizio tel^raflco. 

Per tal modo, e poiché fra breve le varie isole dell'arcipelago 
indiano si troveranno collegate fra loro con cavi diretti, le colonie 
neerlandesi e tedesche dell'arcipelago stesso si troveranno in comu- 
nicazione telegrafica coll'Europa, oltreché per le vie degli Straits 
settlementSy anche per la via degli Stati Uniti, e per quella della 
Siberia. 

Proibizioni di merci nel Sudan (1). — Il governo del Sudan ha 
emanata la seguente ordinanza : 

Art 1. È proibita l'importazione nel Sudan d^Ue merci enume- 
rate e descritte nel seguente elenco, come pure ne é proibita la fab- 
bricazione e là confezione nel Sudan, salvo quelle per cui é fatta 
eccezione nell'elenco stesso. 

Le merci che vengcwo importate od introdotte, nel Sudan con- 
trariamente ai divieti ed alle restrizioni stabilite nella presente or- 
dinanza, saranno confiscate,, e potranno essere distrutte o se ne 
disporrà nel modo che il governatore generale crederà di ordinare 
di volta in volta. 

Saranno pure confiscati e andranno a favore dell'erario i mezzi 
con cui le merci stesse sono state trasportate. 

Tutte le persone che avranno partecipato all'importazione delle 
merci ih contrabbando, siano esse stesse i proprietari e no, saranno 



(1) Dal Bollettino ufficiale della colonia Eritrea — Asmara, 15 marzo 1902. 
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passibili di multa, non superiore alle 500 lire egiziane e di prigione 
per un termine non superiore a sette anni, oppure delle due pene 
contemporaneamente. 

Elenco delle varie materie soggette a proibizione o restrizione: 

l"* monete, pesi e misure false o contraffatte, egiziane o di qua- 
lunque altro paese; 

2"^ stampe, dipinti a mano, fotografie, libri, cartoline, litografie 
incisioni di qualunque specie, e qualsiasi altro articolo contrario 
al buon costume ed alla decenza, oppure tendente a recare oltraggio 
alla religione islamitica o cristiana | 

3"^ armenti e bestiami infetti, carcasse, carogne, pelli, corna e 
unghie di qualunque animale o parte di animale, quando il gover- 
natore generale ne ordini la proibizione allo scopo di prevenire la 
diffusione di qualsiasi malattia contagiosa; 

4^ armi da fuoco, munizioni, polvere pirica, esplodenti e materie 
con cui si fabbricano la polvere pirica e gli esplodenti, salvo il caso 
di permesso da parte del governo ed in virtù di facoltà concesse 
per disposizioni di leggi o regolamenti all'uopo emanati, e che auto- 
rizzino rintroduzione di tali materie; 

5^ vini, spiriti e qualsiasi altra sostanza alcoolica, eccettuando 
però ciò di cui in forza di regolamenti o di disposizioni di l^ge sia 
permessa o autorizzata la vendita. Ad ogni modo la proibizione non 
si estende alle bevande fermentate fabbricate dagli indigeni, a meno 
che queste siano prodotte con un processo di distillazione o sieno 
nocive ; 

6*» arsenico e suoi preparati, acido prussico, cianuro di potassio 
e tutti i cianuri di metallo, stricnina e tutti gli alcaloidi vegetali 
velenosi coi loro sali, tartaro emetico, aconito e suoi preparati, su- 
blimato corrosivo, cantaride, sabina e suoi olii, ergotina e suoi pre- 
parati, canapa indica o hashisc, acido ossalico, cloroformio, bellja- 
donna e suoi derivati, olii essenziali di mandorle amare, a meno che 
siano depurate dell'acido prussico, oppio e tutti i preparati di oppio 
di papaveri, salvo il caso in cui tutte queste materie o parte di 
esse sieno introdotte, manipolate e confezionate da uri medico rego- 
larmente autorizzato o da una persona avente licenza di vendita di 
materie velenose o da altra persona specialmente autorrizzata dal 
governatore generale; 
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7** tutte quelle altre materie che il governatore generale proi- 
birà di volta in volta. 

Art. 2. La coltivazione del tabacco nel Sudan è passlSbile delle 
pene stabilite nell'art. 1 di questo regolamento, salvo quando sia 
fatta secondo le prescrizioni del bando 17 settembre 1901. 

Art 3. L'esistenza presso una persona di uno qualsiasi dei generi 
sopraindicati è considerato come prova che la persona stessa è com- 
plice della importazione, coltivazione o fabbricazione, a seconda dei 
casi, del genere medesimo, e detta persona sarà quindi passibile delle 
pene stabilite in proposito, a meno che essa non possa provare di 
aver acquistato tali generi in modo regolare, ignorandone il con- 
trabbando. 

Art. 4. Le contravvenzioni a questa ordinanza saranno giudi- 
cate da una « Minor District Court » o dal tribunale del Mudir. 

Art. 5. Questa ordinanza si chiamerà Ordinanza del 1901 per le 
merci di contrabbandò. 



m 



Linea telegrafica fra Kascian e Quatta. (Da un rapporto del regio 
ministro residente a Teheran del i** aprile 1902). — L'Inghilterra 
e la Persia si sono accordate per la costruzione di una linea tele- 
grafica la quale, distaccandosi a Kascian dalla linea Teheran-Buscir, 
raggiungerà la rete indiana a Quetta. Tolta la breve traversata del 
mare nordico tra Loweslolh ed Emden, sarà così stabilita una co- 
municazione telegrafica terrestre fra l'Inghilterra e l'India. La nuova 
linea (che avrà triplice filo) procederà in direzione sud-est per lezd, 
Kerman e Bam. Da Barn prendendo una direzione decisa a levante 
giungerà sino a Quetta. 

Non è ancora stabilito il punto preciso in cui essa attraver- 
serà la frontiera, trattandosi di regione deserta, priva d'acqua e che 
oflFre quindi qualche diflìcolt^à. 

La linea attuale da Teheran a Kurraci, per Bunir e lask, con- 
tinuerà ad essere esercitata, come attualmente, ond'è che i mezzi 
di comunicazione telegrafica tra l'Europa e l'India attraverso la 
Persia, saranno raddoppiati. 

« 
* • 
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Esportazione dalla Danimarca. (Rapport 
Copenaghen del 19 aprile 1902). — Nel 
.vennero esportati dalla Danimarca 1559 
di bestiame bovino in più del corrispoi 
Mentre l'esportazione di animali viventi 
tazione invece toccò i 33,2 milioni di HI 
con un aumento, cioè, di 5,7 milioni di '. 
dell'anno precedente. 

Merita, poi, speciale attenzione il fatt 
uova si nota una diminuzione di 600,00C 
di 4,600,006 ventine del corrispondente t 



* 



Nuovo ospedale italiano in Buenos Aires. - 

la Commissione edilizia del nuovo ospedal 
Aires, per la tenace virtù di quella nost 
solenne consegna dell'edifìzio al Consiglio 
A lode dei generosi che condussero 
patriottica intrapresa, costata quasi due 
italiane, riproduciamo i discorsi che,, ne 
nunziarono il cav. avv. Annibale Blosi, pr 
edilizia, ed il comm. Giovanni Mondelli, 
rettivo, presenti il padrino conte Bottarc 
l'Argentina, la madrina signora Melinda ( 
sole generale in Buenos Aires, i rapprese 
Presidente della Repubblica e della Muni 
cospicue persone appartenenti alla colonia 
argentina. 

Discoi^so delVavvocati 

« Eccellenza, signor console, sig 

« Il giorno 8 dicembre 1889, riuniti 
questo grandioso edificio, perplessi assistei 
pietra fondamentale del nuovo ospedale i 

« Si ricordava commossi come 1' 8 d 
chiuso il lungo periodo dell'edificazione 
Bolivar, che iniziato nel 1853 al vivido s 
patria, pure fra immense difficoltà proseg 
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nove anni potè alfine offrire ricovero a pochissimi fra quanti avreb- 
bero avuto d'uopo dell'aiuto fraterno. 

« Nella festa il nome Augusto di Umberto I e quello di Sua 
Eccellenza l'illustre Donna Elisa Funes in Juarez Celman, consorte 
all'Eccellentissimo Presidente della Repubblica, collegavano i pro- 
positi della nostra collettività. Eravamo e ci sentivamo italiarii, e 
nello stesso tempo esprimevamo il nostro sentimento di verace af- 
fetto a questa terra argentina, nella quale si svolge la nostra vita 
di lavoro e prepariamo la generazione destinata a dividere il futuro 
al popolo, che superbamente si eresse a hazione al calore del sole 
di maggio ed agli alti concetti del congresso di Tucuman. 

« L'opera alla quale ci accingiamo sarebbe monumento d'ita- 
lianità per lo spirito di fratellanza e solidarietà che lo inspira, e sa- 
rebbe restato monumento di decoro a questa nostra città diletta. 

« Sarebbe di lui avvenuto come dell'antico ospedale? 

« Era lo sforzo proporzionato alle forze nostre ? Si sarebbe ter- 
minato questo edificio, dell'altro assai più vasto, più perfetto e quindi 
enormemente più costoso? 

« Il fatto lo afferma agli occhi vostri. 

« Non mancarono i prudenti, i timidi, gli scettici. L'idea fu 
discussa, ridiscussa, dichiarata impossibile, giudicata una utopia, 
una pazzia! 

« Ebbene: eccovi l'ospedale terminato. Eccovi un grande edificio 
eretto nel volgere di brevi anni di lavoro; eccovi compiuto questo 
monumento che affermerà ai pronipoti come i loro padri sempre 
abbian tenuto alta la bandiera che riuniva l'amore di patria e l'alto 
ideale della carità fraterna. 

« Signori presidenti, 

« Nelle vostre mani pongo la relazione della Commissione edi- 
lizia, che ebbi l'alto onore di presiedere, e la liquidazione generale 
dei lavori contrattati. Pongo a vostra disposizione i libri dei verbali 
ed i comprovanti delle spese fatte. Apprenderete come questo edi- 
ficio venga a costare ottocentounmila seicento quarantanove pezzi 
con trenta<,re centavos, alla qual somma deve aggiungersi centodi- 
cianovemila pezzi del terreno. Restano a pagarsi per certificati pen- 
denti da liquidazione circa ottantamila pezzi. Queste poche ma elo- 
quenti cifre riassumono la carità generosa della colonia italiana 
dal 1890 al 1901, 
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« T^a Oommissione è ben lieta di proclamare ad alta voce che 
il suo mandato fu reso facile dal concorso attivo, infaticabile dei 
Consigli direttivi, che posero a sua disposizione i fondi necessari alla 
grande opera. 

4c È questi fondi scaturirono principalmente dalla buona am- 
ministrazione dei Consigli, dall'energia delle loro direzioni, dalla ca- 
rità pubblica richiesta nelle feste patrie del 20 settembre, nei ripe- 
tuti spettacoli di beneficenza. Dalla generosità privata sollecitata da 
sottoscrizioni, fra le quali primeggiano quella del 1890, aperta per 
cura dei signori cav. Gaetano Devoto, comm. Giovanni Mondelli, si- 
gnori Andrea Spinetto e Cesare Ceretti. Quella del 1894 promossa 
dai signori cav. Gaetano Devoto, comm. Giovanni Mondelli, cav. Gio- 
vanni Benvenuto e signor Giuseppe Imperiale. Quella del Comitato 
del commercio del 1897, dovuta all'iniziativa dei signori Andrea 
Roccatagliata, Giovanni C. Galli, Enrico Dell'Acqua, Gaetano Dellachà, 
ed Angelo Pini. Scaturirono per opera delle egregie Società filan- 
tropiche <Le Donne Italiane » e « La Palla di Neve». Dal prestito 
garantito da venti firme di coraggiosi soci dell'ospedale. Da dona- 
zioni, fra le quali ricordo con onore quella del signor Marco di De- 
metrio Demarchi, che ha voluto del proprio installare la nuova 
farmacia. 

4c Ma non terminerò senza far la dovuta menzione dell'opera 
immensamente meritoria dell'illustrissimo architetto signor cav. Gio- 
vanni A. Buschiazzo. Studiati i primi piani assieme al distinto inge- 
gnere signor Giuseppe Maraini, prese poi a suo carico tutta la di- 
rezione dei lavori, e le riforme successive, ed oltre a ciò non risparmiò 
mai l'opera sua personale nei rapporti con la nostra municipalità, 
con la direzione delle opere di Salubrità, le quali pubbliche istitu- 
zioni furono a noi generose di aiuto. Al concorso sempre gratuito, 
anzi a lui costoso, del signor ingegnere Buschiazzo, deve la Com- 
missione edilizia moltissimo, e compie uno stretto dovere col pro- 
clamarlo. 

« Nella relazione che vi ho consegnato si fa menzione di altri 
che bene meritarono dell'ospedale, ed i cui nomi il Consiglio non 
deve ignorare. 

« Ora l'impresa finita è nelle vostre mani. 

« A voi, ai futuri Consigli, agi' italiani tutti il renderla prospera 
e potente agli alti e nobili suoi fini. L'esito suo confermerà essere i 
sentimenti di filantropia, di carità, di patriottismo, eredità tradizio- 
nale nella collettività italiana ». 
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Discorso del comm. Móndélli. 



€ Signor presidente della Commissione edilizia, 

« Ricevo dalle vostre mani la relazione deiroperato della Com- 
missione edilizia da voi degnamente presieduta, e la liquidazione 
generale dei lavori. 

<j A nome del Consiglio direttivo della Società di Beneficenza, 
a voi, ai vostri colleghi della Commissione, porgo le più vive grazie. 
Non mai ignoravamo il Consiglio direttivo, e l'assemblea dei soci, 
l'impegno che metteste nell'opera a voi affidata, e l'esito raggiunto 
è il miglior premio che la Commissione potesse desiderare. 

« Il Consiglio sa quanto l'illustrissimo signor cav. Buschiazzo 
ha fatto in prò della pia istituzione, ed ha deliberato che una iscri- 
zione lapidaria vincoli per sempre il suo nome all'edifizio, al quale 
ha dedicato generosamente opra ed ingegno. 

« Iten diceste quando invocaste il patriottismo di tutti gli ita- 
liani a sostenere e sviluppare la pia istituzione ospitaliera, alla quale 
abbiamo dato il nostro amore. 

« Ciò che si è fatto, è un passo in avanti, ed il cammino che 
resta a percórrere è lungo, ma spero sarà fecondo di atti generosi. 

Risulta dalle cifre che l'ospedale italiano dal 1890 al 1901 non 
solamente mantenne il patrimonio che aveva, ma anche deducendo 
il debito che sotto la garanzia di venti firme di generosi .ha con le 
Banche ed i conti che restano a liquidarsi per l'edificazione, lo ha 
aumentato di settecentomila pezzi, invertiti in questa costosa proprietà. 

« Dimostra questo fatto eloquente non solamente la potenzialità 
economica della nostra collettività nell'Argentina, dimostra più di 
tutto il patriottismo e lo spirito di carità che animano gli italiani. 

<sc Alla città che ci alberga diamo un istituto per importanza, 
per bellezza, per modernità di perfezionamenti, assolutamente mo- 
dello. Credo di interpretare il voto che sta nel cuore di tutti: so- 
sterremo l'ospedale, lo perfezioneremo ancora, lo manterremo con 
fiducia ed amore. 

<sc Alla collocazione della pietra fondamentale nel 1889, presiede- 
vano il nome venerato del compianto Re d'Italia, Umberto I, del- 
l'Argentina grande ed affettuoso amico; e il nome della pregia donna 
consorte a S. E. il Presidente della Repubblica. 

« Oggi al ricevere la consegna, son ben lieto che a V. E. conte 
Bottaro Costa, che la Maestà del Re d'Italia rappresentate, a voi 
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nobil donna signora Melinda Gioja, che venite in nome della bene- 
ficenza della Donne italiane, alle presenza di S. E. il Presidente della 
Repubblica possiamo dare atto che la grande opera sta, e starà sor- 
retta dall'ancora della carità degli italiani tutti ». 

Commercio estero in Romania. 

I. (Da un rapporto delVautorità consolare a 
Bucarest). — L'anno 1901 fu, per quanto conc( 
vinicola, pòco soddisfacente tanto per la egualità q 
tltà del prodotto. Grosse partite di vini flironó ir 
davia. I lavori di ricostituzione dei vigneti col 
procedono lentamente per difetto di capitali. L'es 
andò sempre aumentando Ano al 1888, in cui te 
di franchi 4,697,000, poi declinò é nel 1900 non superò il valore di 
fr. 465,000: l'esportazione era diretta alla Germania (230,500 k.), 
air Austria-Ungheria (221,197 k.) ed alla Svizzera (164,500 k.). 11 vino 
rumeno è, in generale, di qualità non superiore e di basso grado 
alcoolico. 

L'importazione del vino nel 1901, malgrado lo scarso raccolto, 
non è aumentata: nel 1900 fu di 166,000 k., di cui 99,000 dalla 
Francia, 29,000 dàlia Germania, 15,200 dall'Austria, 12,909 dall'Italia, 
6,998 dalla Grecia. 

Il principale prodotto della Rumania è il grano del quale l'Italia 
acquistò per 10,791,500 fr. (contro 2,176,300 nel 1899). L'Italia ac- 
quistò inoltre: mais per tonnellate 22,480 (contro 80,800 nel 1899); 
segale per tonnellate 4,932 (contro 533 nel 1899); avena per tonnel- 
late 1,726 (contro 1,449); petrolio raffinato per tonnellate 5,675 
(contro 2,073 nel 1899). 

Dal 1877 al 1899 le importazioni superarono in Rumania le 
esportazioni. Nel 1900 invece le esportazioni furono superiori alle 
importazioni per fr. 63,014,553. Però in tale anno le esportazioni 
furono assai inferiori a quelle degli anni precedenti. 

Fra gli Stati importatori, l'Italia tiene il sesto posto (dopo l'Au- 

s^tria-Ungheria, la Germania, l'Inghilterra, la Francia e la Turchia). 

Nei tessuti lisci l'importazione italiana ha fatto grande progresso 
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e fa concorrenza ai prodotti inglesi, specie nelle merci non fini e 
nelle semplicemente imbianchite. La specialità italiana in crotsé è 
sempre ricercata; cosi pure hanno buon smercio le flanelle, le stoffe 
per calzoni a buon mercato, le stoffe di tessuto misto e le stoffe 
di seta. 

Da qualche tempo l'Italia manda in Rumania anche partite di 
chiodi per ferrature. 

IL (Da un rapporto deW autorità consolare amiro-ungarica 
in Jarsy). — L'importazione fu maggiore che negli scorsi anni, 
atteso lo scarso raccolto. L'imporlazione dall'Italia (2,396 q.) fu in 
aumento. I ca{ pelli di feltro sono forniti quasi esclusivamente da 
noi. L'industria italiana vince la tedesca pei bottoni di porcellana 
ed ha il primato pei coltelli da tasca. Furono importate dall'Italia 
apche pelli conciate di pecore e stoffe per fodere. Sono richieste le 
migliori qualità di riso brillato italiano ; il commercio del riso è nelle 
mani dei grossisti di Galatz. 

Il rapporto conchiude facendo rilevare che si dà troppo poca 
importanza al fatto che la concorrenza italiana e tedesca si appro- 
pria gran parte del mercato colla produzione a prezzi tenui. I pro- 
duttori devono mettersi personalmente, o col mezzo di propri viag- 
giatori, in diretta comunicazione coi corrispondenti rumeni. Pur es- 
sendo migliorata la situazione, conviene andar cauti nel far credito 
nel trattare con negozianti al minuto, se non per mezzo di un 
locale rappresentante. 

Ni B. Nei rapporti qui riassunti l'Italia non è menzionata nelle 
altre categorie di merci importate in Rumania (filati, tessuti supe- 
riori, foidardSy tulli, stoffe per abiti, calze, ricami in cotone, juta, 
ferri e ghisa, utensili e macchine agrarie industriali, cement', chiodi, 
vetri, ecc.). 






Commercio italiano in Persia. (Rapporto del cav. F. Maissa, regio 
ministro in Teheran). Secondo le statistiche dell'amministrazione 
dc^anal^, le merci italiane importate in questo Stato nell' anno fi- 
nanziario decorso dal 21 marzo 1900 al 21 marzo 1901 raggiun- 
gerebbero appena il valore di krani 22,388 (ossia circa franchi 1 1,000) 
distribuiti come segue: 
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Rame in sbarre, lastre o ^li . . . Kr. 2,388 

Cuoio > 7,750 

Tessuti di cotone » 12,250 

Totale . . . Kr. 22,388 

Questi dati debbono essere inferiori al vex'o. Nel rapporto del 
console britannico a Trebisonda relativo al commercio dell'anno 1900 
(Diplonmtic and consular reports, annual series, n. 2688), trovo 
scritto che in quell' anno transitarono per Trebisonda e 

a destinazione della Persia per un valore di 8,730 stei e 

merci figurano probabilmente nelle statistiche persiani h 

nienti dalla Turchia. Ma non è raen vero che, anche ;- 

giunta, le nostre importazioni in Persia rimangono li 

Il commercio estero ha da ^ttare sui mercati persiani, con 
grandi difficolta, per cui non noi soltanto, ma nazioni industriai- 
mente di noi più progredite prendono ben piccola parte nel movi* 
mento commerciale del paese. Soltanto la Russia ha fatto notevoli 
progressi verso quel monopolio di mercati settentrionali cui essa 
tende. Come è noto, la sola via aperta alle merci non russe per 
pen€!trare in questi mercati è D transito per Trebisonda; ora, se- 
condo i dati pubblicati nel rapporto inglese da me sopra citato, 
questo transito che nel quinquennio 1881 85 era stato in media di 
817,300 sterline per ogni anno, e nel quinquennio 1891-95 aveva 
raggiunto ancora una media annua di 600,424 sterline, era seeso' 
nel 1900 a 405,300 sterline. E mentre nel quinquennio 1881-85 si 
erano importati ogni anno in Persia per la via di Trebisonda tessuti 
di cotone per un valore medio di 567,520 sterline, nel 1900 quella 
importazione era sc^sa a 140,180 sterline, la differenza, per quanto 
si può presumere dalle informazioni generali che si posseggono,^ 
essendo andata tutta a beneficio dei tessuti di cotone russi. 

Nei porti del golfo persico sarà cosa diversa perchè la Russia 
vi dispone di una parte soltanto di quei mezzi artificiali con i quali 
ha spinto il suo commercio nel nord. E poiché l'Eccellenza Vostra 
mi invita a dire quali dei nostri prod^ti potrebbero trovare uno 
sbocco su questi mercati, osserverò che i tessuti di cotone e lo zuc- 
chero vi sono i due grandi articoli di importazione. Secondo le sta- 
tistiche inglesi nei porti persiani di Render Abbas, Lingah, Buscir, 
Mohammera e piccoli porti del Karun, furono nel 1900 importati 
tessuti di cotone per il valore di 859,426 sterline e zucchero per il 
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valore di 258,880 sterline. Ed i porti persiani non sono che parte 
di una regione la quale, sotto il rapporto commerciale, può consi- 
derarsi come formante un solo gran mercato e che abbraccia altresì 
Mascate, i porti della costa araba del golfo, Bahrein, Bassorah, 
Baghdad. Secondo le statistiche dell'anno 1899, che sono le ultime 
a mie mani, questi porti importarono tessuti di cotone per 454,603 
sterline e zucchero per 192,560 sterline. Ora l'Italia è già esporta- 
trice di tessuti di cotone per parecchi milioni di lire ogni anno; è, 
quanto allo zucchero, ove si consideri che la nostra industria da 
quintali 231,158 nell'anno 1899-900, è salita nel 1900-901 ad una 
produzione di quintali 601,254, è lecito prevedere che avrà anche 
essa tosto bis(^no di trovare all'estero uno sbocco. Mi par quindi 
che varrebbe la spesa di un attento e minuto studio di quei mer- 
cati, affine di vedere se vi sia per noi possibile la concorrenza; ma 
dovrebbe essere studio fatto da persona che possegga la necessaria 
attitudine tecnica, ed io suggerirei che ad una delle nostre borse di 
pratica commerciale all'estero si desse quella destinazione; Il titolare 
della borsa dovrebbe nel corso del biennio alternare ìa sua residenza 
fra le diverse piazze da me sopra enumerate, e mentre la possibi- 
lità di importarvi i nostri tessuti di cotone ed eventualmente il 
nostro zucchero sarebbe l'oggetto principale dei suoi studi, poiché 
sono i soli due prodotti che offrano un campo largo di affari, egli 
non trascurerebbe di esaminare quali altre fra le nostre produzioni 
vi potrebbero avere sbocco. E poiché la mancanza di una casa com- 
merciale in Persia é, come ebbi più volte a riferire, una difficoltà 
che noi qui incontriamo, il titolare dovrebbe essere pe^"sona non 
aliena dallo stabilirvisi quando dagli studi fatti gli risultasse la 
possibilità di formarsi una posizione conveniente colla importazione* 
dei nostri prodotti. 

• « 

Commercio del burro in Danimarca. (Rapporto del comm. G. Calvi ^ 
regio ministro in Copenaghen). — La Danimarca, la quale è grande 
esportatrice di burro, importa pure notevoli quantità di questo pro- 
dotto, sia per soddisfare al consumo interno, come per riesporta- 
zione in Inghilterra, mediante i vapori frigorifici della Farenede. 

Questo fenomeno mi ha consigliato a fare alcune indagini per 
stabilire se, contrariamente alle apparenze, non sia possibile impor- 
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tare burro in Danimarca, per supplire alla deficienza che viene a 
prodursi per la sempre crescente esportazione. 

Il prezzo del burro italiano, all'ingrosso, varia, se i miei dati 
sono esatti, da 1.65 a 2.30, 2.50 il cbilogramma; il trasporto, a 
vagoni completi, potrà costare da 10 ai 15 centesimi per chilogr.; 
non vi sono qui diritti di dogana per questo prodotto. 

La media dei prezzi del burro danese è, nel 1901, di 98 corone 
per 100 libbre (1); attualmente le quotazioni sono di 90, 92, 94, 96 
per 100 libbre. Ridotti questi prezzi in lire e le libbre in chilo- 
grammi, si avrebbero i prezzi di 2. 66 a 2. 90 il chilogr. Tenuto 
conto del fatto che sui mercati inglési il burro italiano non rag- 
giunge mai il prezzo del miglior burro danese, sembra assai difficile 
l'avviare una esportazione di burro superiore destinato ad essere 
riesportato in Inghilterra, come si fa per il burro siberiano, e pre- 
feribile il vendere direttamente a Londra colle nostre marche. Invece 
non è improbabile che si possano fare affari per burro ordinario e 
fine destinato al consumo danese. 

Se i nostri negozianti vogliono tentare la prova conviene agi- 
scano prontamente, perchè al presente vi è deficienza di burro ed 
anche il burro americano giunge in poca quantità. 

La casa H. Klitgaard, cui ho parlato di ciò, è disposta a rice- 
vere campioni ed a trattare (St-Anna Platz, 28). 
Altre case per questo commercio sarebbero: 

G. Noack Toldbodgade, 20; 

Conrad Bang Gederskramgade, 10; 

Bertelsen e Folkmann Gederskramgade, 24; 

Chr. Christensen Kompagnistraede, 16; 

Ingerslew e Vorregado, 7; 

Knutsen e Werdich. Longangstraede ; 

Lembricht Toldbodgade, 29; 

Harold Helsted e Niels Yuelsgade, 8; ed altre. 
Sensale: Endorph Raadhurpladsen, 65. 
Incettatori per l'estero: 

Leopold Gyth Holbergsgade, 30; 

Ch. Sòe Tardenskioldsgade; 

Job Thornam Landemaerket, 3. 



(1) La corona = lire italiane 1.48; la libbra = 500 grammi. 
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Il burro deve essere ben duro, assolutamente genuino, privo di 
preparati borici o di qualsiasi preservativo, salato al due o tret ^Z» 
con un contenuto d'acqua di 15 o n^no; non più di 20 ""U* 

Per dare un'idea ilei tipo di burro che qui si vende e dei suoi 
prezzi, trascrivo un elenco dei burri sopraflni presentati alPesposi- 
zione periodica (217"») dello scorso marzo. 

Furono presentate 105 marche che, classificate in base al con- 
tenuto acquoso, diedero i s^uenti risultati: 

C5on un contenuto d'acqua 

dal 15 al 16 Vo 19 marche 
» 16 » 16,30 » 2 » 

Nei prezzi, però, si tiene conto del sapore e del profumo. Ri- 
masero quotate come segue: 
Con 1 ora {l)ey^a,\ disqpra del prezzo massimo (96 cor. 100 1.) 3 marche 



dal 12 al 13 


*/o 6 marche 


» 13 » 14 


* 38 » 


» 14 > 15 


> 50 » 



» 


1 V* 


:► 


7* 


» 


V5 


» 


'/, 


» 


'/4 


» 


V.. 



> 






3> 



3 

16 

5 

1 
37 
29 



3^ 
> 



Al rpassimo . 24 » 

Al disotto del massimo con 1 o 2 ore in meno . . 32 » 
Quattro marche di burro fresco furono pagate 1. 88 la libbra. 

Qui appresso riunisco alcuni dati relativi al commercio del burro 
in Danimarca. 

Nel 1901 Tesportazione totale fu di 170,5 milioni di libbre 
contro 153 dell'anno precedente. 

L'esportazione del burro estero fu di 36,8 milioni di libbre 
contro 30,6 dell'anno precedente. 

L'importazione si ripartisce come segue: 



Norvegia 
Svezia . 
Russia . 

Amburgo 



0,03 nlioii di libbre 
16,69 » 
30,38 (iiMSsiiii|»arle 
(UlIaSikerii) 

0,03 liioBi di libbre 



Lubecca . . . 
Sch. Holstein . 
Germania . . 
Gran Brettagna 
Stati Uniti . . 



0,03 lilioii di libbre 
0,41 » 
0,13 » 
0,40 » 
0,46 » 



(1) 100 5re eqniTalgotto a 1 corona, hk quale vale lire 1,40. 
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Bollettino ilol linistoro degli iin Esteri 



R. tamil >U I/^r.'^ 
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TURCHIA 



IL VILAIET DI MONASTIR 



Rapporto del cav. 0. GAETANI D'ARAGONA DI CASTELMOLA 

R. CONSOLE IN MONASTIR 



La vendita del Bollettino è affidata alla Libreria Bocca in Roma 
ed ai suoi corrispondenti in tutto il Regno. 

Prezzo del presente fascicolo L. 0. 1 5. 

Eoma, 1902 — Tipografia del Ministero degli Affari Esteri. 
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Fascicoli pubblicati nelFanno 1902 



N. 215 — Parte amministrativa e notiziario (Gennaio) L. 0. 25 

» 216 — A. PiTTALUOA — Il Matessariflik indipendente di Gerusalemme » 0.45 
» 217 — C. NiGRA — Importazione ed esportazione austro-ungarica 

nel 1901 > 0,25 

> 218 — C. Poma' — Sul commercio di Tientsin > 0,25 

> 219 — Parte amministrativa e notiziario (Febbraio-Marzo) ' • ^ . > 0,65 

» 220 — G. Pirrone — La legge monetarla nel Perù » 0,15 

» 221 — F. Bbauregard — Commercio deirisola di Cuba .... » 0,25 

» 222 — F. G. Rrause ~ La fiera di Lipsia . > 0,15 

» 223 — Parte amministrativa e notiziario (Aprile) » 0,65 
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IL VILAIET DI MONASTIR 



Rapporto del cav. 0. GAETANI D'ARAGONA DI CASTELMOLA 

Regio Console in Monastir 



Aprile 1902 



Situazione. — Il vilaiet di Monastir è situato fra i gradi 40 e 42 
di latitudine boreale e 20 e 22 di longitudine E. di Greenwich: è 
posto nell'interno della Turchia e confina coi vilaiet di Salonicco al- 
l'est, di Cossovo al nord, di Scutari all'ovest e di lanina al sud, ove 
confina anche col regno di Grecia. 

Estensione. — L'estensione del vilaiet di Monastir è di circa 32,000 
chilometri quadrati. 

Popolazione. — La sua popolazione totale si può calcolare a circa 
880,000 abitanti, che possono approssimativamente ripartirsi cosi, 
pei cirique sangiaccati o provincie che compongono il vilaiet, ossia 
il governo generale della regione : 

Sangiaccato di Monastir ...... 293,000 

Id. di Serflge . . . . . . 218,000 

Id. di Coritza 167,000 

Id. di Dibra 146,000 

Id di Elbassan . . . . . . 56,000, 

Etnografia. — Più difficile è stabilire le cifre della popolazione 
dal punto di vista etnografico, anzitutto perchè il vilaiet di Monastir, 
più di qualunque altra regione dell'impero ottomano, rappresenta 
quasi tutte le razze esistenti in Turchia,, le quali combattendosi 4 
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vicenda rendono scabroso il compito di una statistica imparziale ed 
esatta delle varie nazionalità conviventi in questo territorio. Inoltre le 
statistiche ufficiali non sono fatte con precisione e prendono per base 
le distinzioni religiose, più che le etnografiche. Quindi è lavoro com- 
plicatissimo e delicato il fare simile statistica senza rinnegare la 
verità e oflfendere la suscettibilità delle varie razze, che cercano di 
esagerare ciascuna le proprie forze. Ad ogni modo il calcolo che è 
più prossimo al vero, dal punto di vista delle differenti razze, è il 
seguente : 

Turchi 140,000 

Albanesi \ ^^'^^^^^^^ ' • ^75,000 j ^ 

( cristiani . . . 18,000 ] ' 

Greci 76,000 

Valacchi 142,000 

Slavi .j f'f"- • • • ^^'Zì 224.000 
l Serbi .... 24,000 ] ' 

Israeliti 5,000 

Ora conviene ripartire queste cifVe generali pei cinque sangiac- 
cati che compongono il vilaiet e pei vari cazà, o distretti, nei quaii 
si divide ciascun sangiaccato, per poter giudicare dell' importanza 
delle diverse razze dal punto di vista territoriale. 





'4 


Albanesi 


Slavi 


O 


> 




Tptale 


CazÀ 


a 

« 
S 

1 

s 


§ 

i ■ 


i 


1 




Sangiaccato di Monastir. 




Monastir . 


23,000 


4,000 




44,000 


2,000 




45,000 


4,200 


122,200 j 


Perlepè . . 


10,000 


2,100 




33,000 


3,000 




500 


• . 


148,600 1 


Florina . . 


8,800 


2,000 




20,000 


. • 




10,800 


. . 


41,600 > 293,00C 


Okrida . . 


6,000 


10,200 




25,500 


3,000 




4,900 


• . 


49,600 


Kircevo . . 


6,500 


7,000 




9,500 


8,000 




• . 


• . 


31,000 
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Da siffatto quadro statistico, redatto con la maggior possibile 
accuratezza ed imparzialità, rilevasi che il numero degli abitanti 
cristiani del vilaiet è certamente superiore a quello dm musulmani 
nella proporzione di circa 50 mila cristiani di più; che di tutte le 
razze predominanti l'albanese musulmana occupa il primo posto 
numèrico, che fra le razze cristiane la slava è la" più numerosa e 
la greca Tultima per forza di popolaziope. I turchi propriamente 
detti, sono chiamati cognar perchè venuti in queste regioni con 
Bajazet da Conia di Asia, per cui diconsi anche anatolioti e trovansi 
nei sangiaccati di Monastir e di Serflge. Dei 140 mila turchi circa 
100 mila sono cognar] degli altri 40 mila, circa 23 mila sono detti 
vallahades dalla parola turca vallahi (giuro per Allah), perchè sono 
cristiani di r3.zza greca convertiti all'islamismo dopo il xvii secolo 
e risiedono nei cazà di Grebena e di Nassélitza (sangiaccato di 
Serflge): i rimanenti 17 mila sono chiamati pómak e sono cristiani 
di razza slava divenuti musulmani, che dimorano nei cazà di Okrida 
e di Kircevo (sangiaccato di Monastir). 

Gli albanesi, come si è vjsto, sono i soli musulmani esistenti nei 
sangiaccati di Dibra, di Elbassan e di Coritza e sono sparsi anche 
nel sangiaccato di Monastir ; essi si distinguono in gheghi e toschi^ 
ossia settentrionali e meridionali e quindi i primi a Dibra ed El- 
bassan, i secondi a Coritza; a Mohaistir vi sono gli uni e gli altri 
confusamente. Però le cifre date pel sangiaccato di Dibra sono 
molto approssimative, non essendovi notizie esatte sulla popolazione 
di quella regione perché poco conosciuta. Gli albanesi cristiani sono 
soltanto a Coritza e Colonia e sono ortodossi. 

Gli slavi, dopo gli albanesi, costituiscono il nucleo più popoloso 
di questa regione: qualunque sia la loro origine e lasciando da parte 
lo memorie storiche, presentemente essi non possono dirsi che bul- 
gari serbi: ora l'enorme maggioranza di questi slavi, per senti- 
mento e per volontà, è bulgara, e l'elemento serbo è molto limitato. 
Indiscutibilmente la grande forza alla propaganda bulgara in Ma- 
cedonia, viene dalla chiesa esarchista che è nazionale, mentre i serbi 
seguono tuttora il patriarcato greco e non hanno- quindi una chiesa' 
puramente slava, come i bulgari. 1 serbi si affermano debolmente 
nei cazà di Monastir, Perlepì, Okrida, Kircevo e Dibra : in tutto il 
resto del vilaiet non esistono. 

I bulgari predominano nel sangiaccato di Monastir e in quelto 
di Coritza: sono mancanti assolutamente a Serflge ed a Elbassan 
e appena si affermano a Dibra. 
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I greci esistono soltanto al Sud iiel sangiaccato di Serflge, cazà 
di Gastoria: in tutto il resto del vilaiet coloro che passano per 
greci sono slavi, seguaci della chiesa patriarchista ^i Costantinopoli, 
ma di razza bulgara o serba, Evvi però un altro elemento che ha 
molta affinità col greco, ed è il valacco o rumeno-macedone. La 
maggioranza, di esso per tradizione scolastica e religiosa, apparte- 
nendo alla chiesa greco-ortodossa, ha sentimenti filelleni: ma la 
razza valacca ha innegabilmente origine latina, e non si confonde 
con altre inazioni; perciò vi è un forte partito valacco che fa pro- 
paganda da se per la conservazione del romanesimo puro. Questi 
valacchi sono sparsi in quasi tutto il vilaiet, fuorché a Dibra, e 
predominano nei sangiaccati di Monastir e Coritza e nei cazà di 
Elassona e Grebena, versò il Pindo, ove si riattaccano ai loro fra- 
telli di Tessaglia e d'Epiro. 

Gli israeliti sono in tutto circa 5000 e trovansi nella città di 
Monastir e in quella di Castoria (sangiaccato di Coritza) : provengono 
da Salonicco e sono origkiarii della Spagna, di cui parlano tuttora 
la lingua. Sono generalmente dediti al commercio. 

Città. — Le città principali di questo vilaiet sono: Monastir o. 
Bitolia, sede del governatore generale o vali, con una popolazione 
di circa 45,000 abitanti: essa è situata a Nord-est del Monte Peri- 
steri, sulle rive del ruscello Dragor, a 600 metri sul livello del mare. 
Perlepi o Prilip con circa 17,000 abitanti, in maggioranza bulgari, 
sulla via tra Monastir e Uskub. Florina con circa 12,000 abitanti, 
non lungi da Monastir. Okrida, sulla riva orientale del bel lago 
omonimo, popolata da circa 13,000 abitanti. Cruscevo, con circa 
13,000 abitanti, importante centro valacco. Dibra, presso il Drin 
nero, con circa 10,000 abitanti. Elbassan, popolata da circa 15,000 
abitanti, sulla riva destra dello Scumbi. Coritza o Corcia al sud del 
lago Malik, forte di circa 20,000 abitanti. Costoria con 8000 abitanti 
sul lago omonimo. Cojani con circa 8000 abitanti al sud, verso la 
frontiera greca. 

Colonie estere. — Colonie europee non esistono in questo vilaiet 
che in numero insignificante. A Monastir le colonie estere sono rap- 
presentate dal corpo consolare che è costituito dal console generale 
di Serbia, dai consoli di Austria-Ungheria, Italia, Russia, Grecia e 
Rumania, dal vice console di Francia e dall'agente commerciale di 
Bulgaria, tutti funzionarli di carriera. 11 consolato inglese ora va- 
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caute, è retto dal console d'Italia e gli interessi della Germania e 
degli Stati Uniti d'America, sono tutelati dal consolata austrìaco. 
Però di sudditi stranieri ve ne sono pochissimi: due o tre famiglie 
austriache, qualche francese, i missionari lazzaristi e le suore di 
San Vincenzo di Paola (entrambe istituzioni francesi) e due ameri- 
cani addetti alla propaganda protestante. 

Colonia italiana. — La colonia italiana è costituita di tre fa- 
miglie residenti a Monastir, sono: un maestro di scuola, un israe- 
lita oriundo di Firenze, un cuoco e un cameriere, entrambi della 
provincia di Lecce; a Perlepi vi è un medico di Contessa Enteìlina 
(Palermo). Eravi qui un'altra famiglia di un ingegnere, originario 
di Napoli, ma ora è partita. In quest'ultimo decennio l'emigrazione 
italiana fu numerosissima, a causa della costruzione della ferrovia 
Salonicco-Monastir, aperta all'esercizio nel giugno 1894 e nella quale 
lavorarono circa 1500 operai italiani appartenenti a tutte le province 
del Regno, ma in maggioranza a quelle dell'Italia centrale e del 
Veneto. Presentemente un'emigrazione di operai sarebbe qui peri- 
colosissima, giacché essi non avrebbero come occuparsi, non essen- 
dovi lavori. 

Religioni. — Le religioni professate in questo vilaiet sono: la mu- 
sulmana, l'ebrea, la cristiana. I cristiani si dividono in ortodossi, 
cattolici e protestanti. Gli ortodossi, che costituiscono la quasi tota- 
lità della popolazione cristiana, si suddividono in patriarchisti o se- 
guaci della chiesa greca, ed in esarchisti o seguaci della chiesa bul- 
gara. Il patriarcato conta undici vescovati: Monastir, Cruscevo, 
Florina, Castoria, Coritza, Elassona, Serfige, Sciatista, Grebera, Dibra 
e Elbassan. L'esarcato ha tre vescovati: Monastir, Okrida e Dibra. 
I cattolici hanno una chiesa e un cimitero tenuti dai lazzaristi fran- 
cesi, che formano una succursale della parrocchia di Salonicco. I 
protestanti hanno una chiesa di rito metodista. 

Lingue. -- Nel vilaiet di Monastir si parlano quasi tutte l€( 
lingue orientali, la turca, che è la hngua ufficiale, l'albanese, la 
greca, la bulgara, la serba, la rumena, oltre la francese, lingua di- 
plomatica per gli stranieri e la spagnuola, esclusiva degli israeliti. 
A Monastir le due lingue predominanti nel popolo sono, la bul- 
garo-macedone e la rumeno-macedone, che è una derivazione del la- 
tino con grande rassomighanza alla lingua rumena propriamente 
detta. 
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Scuole. — Monastir può dirsi l'Atene i 
danza deUe scuole e per la diffusione dell'ina 

Oltre le scuole governative musulmane, 
bondano scuole delle varie oomunità cristiane 
periori ed inferiori, sono nei isangiaccati di ] 
ritza^ in numero di 370 con circa 500 insegi 
ambo i. sessi. Però molte di queste scuole n 
dà preti e sono affatto primitive.^ 

Le scuole bulgare, primarie e secondarie 
nastir, Perlepi, Horina, Okrida, Kirceyo, Ca 
in numero di 269, con 510 insegnanti e 16,( 

Le scuole serbe, sorte da pochi anni son( 
segnanti e 1400 allievi, sparse nei cazà di 1 
cevo, Okrida e Dibra. 

Le sciiolesTumene, create negli ultimi tr< 
mero di 52 con 112 maestri e circa 2500 ah 
giaccati di Monastir, Serflge, Corìtza ed Elb^ 

Scuole albanesi non esistono nel vilaiet, 
sonvi due piccole scuole per gli albanesi ci 
una femminile. 

Nella città di Monastir, vi sono, fra isti 
riori, maschili e femminili, 11 scuole greche e 
gare con 1100 alunni, 4 serbe con 350 allie^ 
alunni. 

A Monastir, oltre la scuola dell'alIeanìBi 
scuola maschile dei missionari lazzaristi e una 
di S. Vincenzo di Paola, ove si apprende il 
prima, da una ventina di ragazzi, e la secoi 
bambine. Vi è anche il collegio americano f 
testante, ove s'insegnano le lingue inglese 
scuola italiana, la nostra lingua s'insegnava 
rumeno, ma da qualche tempo ne è stato so 

Vie di comunicaziofii. — Monastir non h 
sbocco di ferrovia che a Salonicco, per cui 
con l'Italia e col resto dell'Europa si fanno 
centro marìttirtio e ferroviario oggi importa 
nastir-Salonicco ha un percorso di 220 chilon 
dieci ore. Vi è un sob treno in partenza. dì 
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in aririvp ^a sera. Vi' sono però altri progetti di ferrovia che po- 
trebbero e dovrebbero costruirsi in questa regione. La prosecuzione, 
ddla linea attuate Salonìcco-Monastir Ano a Durazs^o, come fu ideata 
da , pxincipiOy sarebbe dd più grande interesse commerciale, cosi 
per la TurcM?^, come per ritalia, che potrebbe in tal modo sostenere 
e vincere la concorrenza straniera provvedendo questi paesi delle 
sue merci, mediante una linea marittima Brindisi-Dur^zzo e ren- 
dendo così le comunicazioni più rapide; di quello che lo siano ora 
coMungo tragitto dall'Italia a Salonicco. La linea è abbastanza co- 
stosa, essendo montuosa, per cui occorrerebbero vari tunnel di gran 
spesa, e vuoi per questa ragione, vuoi pel timore che non sia molto 
rio^unerativa, passando per paesi non abbastanza sviluppati, ninna 
società capitalista osa chiederne la costruzione. 

Vi è poi l'altro progetto di ferrovia da Monastir a Janina e 
Preve^ con diramazione a Tallona. Questa linea, progettata dopo 
rultima guerra greco-turca per la sua importanza strategica, avrebbe 
dovuta esser già costruita, ma il governo turco non ancora ha preso 
una decisione e )e domande di concessione restano finora allo studio. 
Tale ferrovia,, se non è cosi importante per noi, come la precedente, 
è egualmente utile pel commercio italiano e sarebbe desiderabile 
che fosse ; eseguita al più presto. 

Vi è una terza strada ferrata da costruire, che sarebbe di 
grande interesse per Monastir e pel governo ottomano, consistente 
nella congiunzione di Monastir per Perlepi con Kupruli, stazione 
della linea Vienna-Salonicco, che metterebbe questi paesi in diretta 
comunicazione con l'Europa centrale, senza fare il giro di Salonicco. 
Questo. tronco ferroviario di circa 60 chilometri, avrebbe una grande 
importanza strategica, perchè servirebbe rapidamente pei trasporti 
militari da questa città a Uskub e alle frontiere nordiche, ed allora 
Monastir potrebbe utilmente ritornare ad essere sede del comando 
del terzQ corpo d'annata, meglio che Salonicco, posto fuori centro. 
In questo caso^ cioè di costruzioni ferroviarie, potrebbero affluire 
qui i nostri operai che hanno il merito di essere stati i primi co- 
struttori delle strade ferrate in qualsiasi parte del globo. Mi^ ciò 
per ora, non è che un pio desiderio, che forse l'avvenire feconderà. 

Agricoltura. — In questo vilaiet la maggior parte, del territorio 
è montuoso. Nella pianura i campi si dividono in due categorie: irri- 
gabili e non irrigabili. 11 prezzo dei primi oscilla tra franchi U5-4Q0 
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il dunum, uguale a 1600 
varia tra franchi 23 a 13i 
fa nei tre modi consueti : 
a mezzadria. 11 prezzo dei 
cinque ettolitri di raccolto 
mezzo ettolitro e due ettolii 
mezzadria il proprietario ( 
bno per metà il raccolto, 
vuole la paglia, il colono < 
le sementi, togliendolo dal 
poi si divide fra i due a i 
qui, senza che ve ne sia un< 
mediante aratri di vecchio 
mitivo. Mancano i canali i 
cui una grande estensione 
Non vi sono scuole agrari 

I contadini sono spese 
abitudini e disordinati né 
perchè lo stesso governo, n 
macchine e utensili per V 
percezione delle imposte, < 
contadino non ha il diritte 
che r incaricato di riscuote 
tarda qualche mese, sopr 
germoglia e la raccolta è 
pubblica, scoraggia il con 
quello di cui ha stretto bi 
essenziali del cattivo stato 
dizioni generali cambiasse 
grande benessere/ 

Oltre la produzione d 
provincia, alcune località 1 
produce il zafferano, giall 
ad Elbassan Tolio, ad Ok 
Sorovitch varie specie di < 

Industria (1). — A qus 



(1) V. rapporto del regio 
merciali del regio minifitero d' 
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nastir, verso l'ovest, sonvi varii villaggi l'uno all'altro vicini, chia- 
mati Dikovo, Nijopoli, Tirnovo e Magerovo, paesi di razsa valabca, 
popolati nel loro insieme da circa 15 mila abitanti. Questi paeselli, 
siti in amena e pittoresca posizione alle falde del monte Peristeri, 
fra griaziose cascate d'acque e balsamici boschi di pini e di faggi, 
sono il centro dell'industria manifatturiera del vilaiet di Monàstir 
ed i valacchi sono in generale i primi, se non gli esclusivi, inizia- 
tori e produttori di detta industria, che consiste nella fabbricazione 
di un tessuto di lana detto sciaiOc, non che di flanelle, calze, corde, 
tappeti e coperture tutte di lana. Per tutto ciò vi sono cinque fab- 
briche, di ciii la più importante è quella di Dikovo. A Perlepi i 
bulgari e a Gallar i turchi lavorano alla fabbricazione di tappeti di 
lana, ordinari. 

A Monàstir vi è una piccola fabbrica di sapone; a Gojani una 
manifattura di faenze grossolane; a Castoria alcune case di pellic- 
ceria che lavorano per conto di Lipsia. Si trova del gesso di qualità 
superiore nei dintorni di Dibra; una società francese aveva tempo 
fa scoperto importanti giacimenti di rame e di manganese presso 
Kircevo; si è trovata dell'antracite a Castoria. Queste miniere po- 
trebbero essere lavorate con profitto, ma per mancanza di sicurezza 
e di vie di comunicazione non è ciò possibile, almeno per ora. 

Commercio (1). — 11 movimento commerciale della piazza di Mo- 
nàstir diede nel 1899, per l'importazione, franchi 7,565,500; per 
l'esportazione, fr. 2,119,000; nel 1900 fr. 7,045,150 d'importazione 
e fr. 2,626,745 d'esportazione; nel 1901 fr. 7,506,830 d'importazione, 
e fr. 2,642,750 d'esportazione. 

EsportazHNie. — L'esportazione consiste in cereali, farina, pelli 
d'animali, zafferano, oppio, papavero, tabacco, pesce salato di Okrida, 
noci, tappeti, sciaiac e articoli di lana, che vanno tutti a Salonicco 
e di là in differenti paesi. 

Importazione. — Le nazioni importatrici sono l'Austria, la Ger- 
mania, l'Inghilterra, il Belgio, l'Italia, la Francia, la Svizzera, la 
Grecia, la Serbia, la Bulgaria, la Rumenia e l'Olanda, oltre gli Stati 
Uniti ed il Brasile. L'Italia che nel 1897 importava qui appena per 



(1) V. rapporto del regio console in Monàstir. Bollettino di notizie com- 
merciali del regio ministero di apicoltura, luglio 1901, n. 27, pag. 431. 
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fr. 90,000 di merce, nel 1899 importò per fr, 296,550; nei 19QD per 
fr. 241,285, nello scorso anno 1901 ha importato per fr. 385,929 
con un aumento di 145 mila franchi in un anno. Cosi l'Italia che 
Tanno precedente occupava il settimo posto tra gli Stati importatori 
a Monastir ha preso teste il quinto posto, restando indietro soltanto 
all'Austria, Germania, Inghilterra e Belgio e superando anche la 
Francia. 

L'Italia importa qui: riso, sapone, olio, paste alimentari, for- 
maggio, vino di lusso, cioccolata, biscotti, conserve alimentari, 
agrumi, droghe e prodotti farmaceutici, flapimiferi, cuoio, cotone 
filato, manifatture di cotone e di lino, lanerie, seterie, mercerie, 
vetrerie, colori, conterie, spago, carta da scrivere, da iir^ballaggio e 
da sigarette, cemento, vetrami, punte di Parigi. 11 cpmmercio ita- 
liano in questo ultimo anno è aumentato sugli, articpli di agrumi, 
seterie, cotoni filati, manifatture di cotone ,e prodotti similari ed ha 
cominciato ad introdurre i vetrami, le punte di Parigi e le paste 
alimentari. Vi sono però altri generi, come il caffè, le. sjtoffe per 
vestiario, gli abiti confiszionati per uomo e p.er doqna, i.cajppelli da 
donna e da bambini, i mobili di l^no, nei qu^li l'Italia potrebbe 
vantaggiosamente lottare specialmente con l'Austria phe, è la prin- 
cìpio fornitrice di questa piazza per tali articoU. Essendo Monastir 
in comunicazione ferroviaria soltanto con Salonicco., donde arrivano 
qui tutte le merci e servendosi il copimeroio. europeo, della via ma- 
rittima, perchè più economica di quella. ferroviaria, n^ viene di con- 
seguenza che la nostra importazione, può. sostenere la concorrenza 
estera per mezzo dei vapori italiani che giungono a Salonicco da 
Genova, Livorno, Napoli, Palermo, Messiiia, Catania, Venezia, Ancona, 
Bari, Brindisi, come vi giungono le merci estere da Trieste, Fiume 
e Marsiglia, essendovi eguale distanza .e prei^s'a poco identica spe^ 
di trasporto. Occorre però agli esportatori italiani maggiore attività 
e grande correttezza commerciale: mandare, le. merci bene imballate 
e conforme ai campioni* spedire roba buona. e non il rifiuto dei loro 
magazzini, con la supposizione di avere a {are con. paesi selvaggi, 
ma pensando invece di dover vincere, la. cqncorren^ straniera. 

La piazza di Monastir è abbastanza buona e. può essere un campo 
aperto all'operosità italiana. Si possono spedire. le merci a Salonicco, 
ove questi negozianti pensano a ritirarle, contro pagamento delle 
fatture: ma conviene mettersi in rapporti, diretti con costoro, i quali 
non veglione giustamente servirsi dei rappresentanti delle case ita- 
liane a Salonicco, per non avere intermediarli inutili e dispendiosi. 
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Paghe dei contadini — La paga giornaliera degli operai di cam- 
pagna oscilla tra piastre 4 a 8 = fr. 0. 85 a 1. 70 nella primavera, 
e da piastre 7 a 10 = a fr. 1.50 a fr* 2. 10 nell'estate- Le donne gua- 
dagnano in generale da piastre 2 Vg a 6 = fr. 0. 50 a 1.25 al giorno; 
1 fanciulli da piastre 1 a 2 = a fr. 0. 20 a 0. 40 al giorno. 

Mercedi. — Le mercedi giornaliere degli operai di città possono 
stabilirsi press'a poco cosi, avvertendo che il valore della piastra qui 
.oscilla tra franchi 0.20 e 0.21. 

Capi muratori . . . . . da P. 12 a 15 = a Fr. 2.50 a 3. 15 
Muratori ....... » 7 a 10 » 1. 50 a 2. 10 

Manovali » 4 a 6 » 0.85 a 1.25 

Falegnami ...... » 8 a 13 » 1.70 a 2.70 

Pittori » 8 a 27 » 1.70 a 5. 7Ò 

Cialzolai ....... » 5 a 10 » 1.05 a 2.10 

Sarti » 3 a 10 » 0. 60 a 2. 10 

Sellai » 1 a 4 » 0. 20 a 0. 85 

Barbieri » 3 a 4 » 0. 60 a 0. 85 

Pomari ....... » 2a 5 » 0.40 a 1.05 

Cocéhieri ....... » 5 a 6 » 1.05 a 1.25 

Carrettieri ...... » 3 a 5 » 0.60 a 1.05 

Giardinieri . . da 2 a 4 megidié = Fr. 8. 40 a 16. 80 al mese 

Cuochi » 40. 00 a 60. 00 » 

Domestiche » 8. 40 a 16. 80 » 

Commessi di negowe- » 7. 00 a 40. 00 » 

Generi alimentari. — I prezzi dei generi alimentari sono i se- 
guenti: 

Pane Fr. 0.20 a 0.35 l'oka = gr. 1.200 

Carne di vaccina .... » 0.45 a 1.00 » 

1^ di montone .... » 0.40 a 1.00 » 

♦ i di maiale » 0. 65 a 0. 85 » 

,Caflfè » 1.50 a 2.00 » 

Zucchero » 0.50 a 0.55 » 

Burro indigeno »1.50a2. 50 » 

Patate » 0.15 a 0.25 » 

Fagiuoli ....... » 0. 20 a 0. 30 » 

Lenticchie » 0.30 a 0.40 » 

Riso » 0.50 a 0.80 » 
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Pasta Fr. 0.85 a 1.00 Poka = gr. 1.200 

Petrolio » 0. 20 a 0. 30 il litro 

Olio indigeno » 1.20 a 1.50 l'oka 

Olio di Lucca » 2. 50 lascattoladiunlitro 

Vino indigeno » 0. 30 a 0. 60 l'oka 

Latte di vacca » 0. 30 a 0. 50 » 

» di pecora » 0. 15 a 0.25 » 

Pollo . » 0. 30 a 0. 60 Tuno 

Gallina » 0.50 a 1.20 Funa 

Pesce di lago » 0.40 a 1.60 Toka 

Uova » 0. 02 a 0. 05 Tuno 

Frutta » 0. 10 a 0.70 l'oka 

Formaggio indigeno (cieioeafillo) . » 1.00 a 2.00 » 

» » fresco . » 0. 30 a 0. 80 » 

» » salato • » 0. 50 a 0. 80 » 

Farina » 0. 25 a 0. 50 » 

Sapone » 0.60 a 1.00 » 

Carbone di legna • . . . » 0.05 a 0.07 » 

L^na » 0. 01 a 0. 02 » 

Pigioni. — 11 prezzo delle pigioni a Monastir è abbastanza caro: 
una piccola casa di poche camere si fitta da 20 a 50 fVanchi al 
mese; un appartamento regolare da 100 a 200 franchi mensili. 

Uffici e banche. — A Monastir funziona un ufficio postale e te- 
legrafico turco, come in tutti i principali centri del vilaiet, e vi è 
una succursale della banca di Salonicco. 
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Faseieoli pabMieati Beiranno 1902 



N. 215 — Parte amministrativa e notiziario (Gennaio) L. 0. 25 

» 216 — A. PiTTALUGA — Il MutesBariflik indipendente di Gerusalemme » 0.45 
» 217 — C. NiQRA — Importazione ed esportazione austro-ungarica 

nel 1901 » 0,25 

» 218 — C. Poma — Sul commercio di Tientsin » 0,25 

» 219 — Parte amministrativa e notiziario (Febbraio-Marzo) • . • » 0,65 

» 220 — G. PiRROMB — La logge monetaria nel Perù » 0,15 

» 221 — F. Bbaurboard — Commercio delFisola di Cuba .... » 0,25 
» 222 — F. G. Krause — La fiera di Lipsia .........> 0,15 

» 223 — Parte amministrativa e notiziario (Aprile) > 0,65 

» 224 — 0. GabtÀni d'Aragona di CastblmolÀ — Il vilaiet di Monastir > 0,15 
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I COMMERCI DELLA SVEZLi. NEL 1900 



Rapporto del cav. C. G. THULIN 
Regio Console generale in Stoccolma 



Aprile 1902 



Monsieur le ministre, 

J'ai rhonneur de transmettre a Votre Excellence le rapport 
consulaire concernant Tannée 1900, la dernière dont la statistique 
officielle est complète, me permettant de réserver à un second et 
prochain rapport les éléments statistiques dé.à connus de 1901. 

lOOO 

I. Commerce direct entre Tltalie et la Suède. 

La valeur totale dii mouvement entre les deux pays a été la 
suivante: 

Exportation d'Italie en Suède . Cour. (1)2,127,684 Fr. 2,955,116 67 
» de Suède en Italie > 221,611 » 307,793 05 



Cour. 2,349,295 Fr. 3,262,909 72 

L'année 1899 avait donne: • 

Exportation d'Italie en Suède . Cour. 2,068,349 Fr. 2,872,708 — 

» de Suède en Italie . » 305,733 > 424,629 — 



Cour. 2,374,082 Fr. 3,297,337 — 

Il résulte de ces chiffres que l'imporlation d'Italie en Suède de 
l'année 1900 a été légèrement supérieure à celle de 1899, tandis que 



(1) La couronne oalculée au taux de 72 óre = 1 frano. 
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cette dernière année prime 1900' quant a l'exportation de produits 
suédois en Italie. Quant au mouvement total de 1900, il a élé de 
très peu inférieur à celui de 1899. 



Importations italiennes en Suède, 



Amandes . . . kg. 19,105 Cour. 
Citrons, . . . . > 36,177 
Navires et bateaux à vapeur 
Oranges .... kg. 919,834 
Pierre non dénomée .... 
Réglisse .... kg. 4,889 
Sei de cuisine, hect. 52,071 
Soufre ... kg. 14,648,819 
Vin jusqu'à 25 **/o d'alcool . . 
Autres marchandises .... 



>ur. 


38,210 


Fr. 


53,069 — 


» 


14,471 


> 


20,098 89 


» 


64,100 


» 


89,027 78 


» 


349,537 


» 


485,468 — 


» 


142,191 


» 


197,486 — 


» 


7,333 


> 


10,185 — 


> 


83,313 


» 


115,713 — 


» 


1,318,393 


> 


1,831,102 — 


» 


88,938 


» 


123,525 — 


» 


21,198 


> 


29,442 — 



La comparaison de 
résultats suivants: 



Cour. 2,127,684 Fr. 2,955,116 67 
ces chiffres avec ceux de 1899, donne les 



Marchandises 

Albatro ... kg. 
Amandes ...» 
Citrons . . . . > 
Huiles .... » 
Navires et bateaux . 
Oranges ...» 
Pierre non dénommée 
Réglisse ...» 
Sculptures et oeuvres 

artistiques . . 
Sei de cuisine . hect. 
Soufre . . . 

Vin 

Autres marchandises 



kg. 14 



1900 
Couronnes 

(soos aotres marchandises) 

19,105 38,210 

36,177 14,471 

(soos aotres marehandises) 

. . . 64,000 

919,834 349,537 

. . . 142,191 

4,889 7,433 

(sous aatres marehandises) 

52,071 83,313 

,648,819 1,318,393 

. . 88,938 

. . 21,198 



1899 
CoaronDea 

kg. 1,030 5,150 

11,804 18,886 

39,897 15,959 

— 9,338 

— 550,000 
> 809,064 283,172 

— 112,960 
(soos utres nareliiiidises) 



» 112,738 
» 8,997,571 



2,127,684 



12,065 

169,107 

809,781 

70,241 

11,690 

2,068,349 
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Aio», Potì constate en 1900, par rapporl à 1899: 

Pour 1^ amandes, une augmentation de plus du doublé. 

> les navires, ecc., une diminution de près V2 niillion de cour. 
» les oranges, une augmentation assez considérable. 

» la pierre non dénommée, » » 

» le sei de cuisine^ une diminution de plus du doublé. 

> le soufre, une augmentation d'un peu plus de 500,000 cou- 

ronnes (700,000 fr.). 
» le vin, une certaine augmentation. 
» les autres marchandises, une augmentation d'environ le doublé. 

L'importation qui parait ètre en voie d'augmenter dans de prò- 
portiona considérables, est celle du soufre, qui joue un róle si es- 
sentiel dans la fabrication du papier, de bois. La plupart des autres 
importations peuvent vàrier plus ou moins d'année en année, suivant 
les récoltes et les conditions du commerce general. 

'Exportàtion de Suède en Italie avec comparaison de 1899. 

Métaux 1900 1899 

Fer et acier, mas- Go^,vonu^ couronnes 

• siaux, etc. . . . kg. — — kg. 1,001,328 140,186 
Bois bruts: madriers 

et planches . . . M^ 8,^028 221,611 W 6,656 165,547 



221,611 . . 305,733 

I^ai* une raison assez difficile à comprendre, à moins que l'Italie 
n'ait tirò, cotte année-là, ses fers d'ailleurs, l'iniportation- des fers 
de Suède y a été nulle en 1900. Celle des bois a subi par contro 
' une augmentation de couronnes 56,064 (francs 77,866 • 66). 

Relativement au commerce indirect entre les dèux pays, il n'a 

pa dù ètre considérable depuis l'Italie, vu la nature de ses princi- 

-pales exportations. Depuis la Suède, il a dù ètre insigniflant ou nul, 

.-it moins que certaines parties de ferj suédois ne soient arrivées en 

. Italie .par jies ppfts allemands, ou anglajs,^ .■ .....; 
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6 
II. Commerce general de la Suède aveo Tétranger pendant l*annóe 1900. 

Le commerce general de la Suède s'est élevé aux chiffres 
suivants pendant Tannée 1900: 

Imporlatioii Exportatiwi 

Coaronnes Franca Couronnes Franca 

534,935,000 742,965,278 391 ,334,000 543,519,444 
Total 

Coaronues Franca 

926,269,000 1,286,484,722 
Le commerce general de 1899 avait donne les cbiffres suivant: 

Couronnea Conronnea Conronnea 

504,788,000 358,185,000 862,973,000 

Différence en faveur 
de 1900 .... 30,147,000 33,149,000 63,296,000 

On voit, par ces derniers .chiffres, que 1900 prime 1899 sur 
tonte la ligne. 

La comparaison des chiffres de 1900 avec ceux des moyennes 
de périodes antérieures donne: 



-"j^i ■■ 



impornuioii 


ExporlaliM 


Tabi 


Couronnea 


Coaronnes 


Coaronnes 


1900 534,935,000 


391,334,000 


926,269,000 


1891-95 .... 351,633,000 


318,226,000 


669,859,000 


1881-85 .... 317,526,000 


243,699,000 


561,225,000 


1871-75 .... 246,372,000 


204,325,000 


450,897,000 


1861-65 .... 100,886,000 


92,467,000 


193,293,000 


La différence entre 1900 et la 


période de 1861-65 resort de la 


comparaison suivante: 






Couronnea 


Conronne* 


Couronnea 


1900 534,935,000 


391,334,000 


926,269,000 


1861-65 .... 100,826,000 


92,467,000 


193,293,000 


Différence en plus 






pour 1900 . . 434,109,000 


298,867,000 


732,976,000 



Autant qu'il est possible d'en juger par ces chiffres, naturelle- 
ment approximatifs, on voit l'immense augmentation qui s'est pro- 
duite dans les trois séries pendant cette période de quatre décades. 
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Le tableau qui suit donne, poun la mème période, avec addition 
de 1899, les proportions pour cent entre Timportation et l'exportations: 

Importation Exportatìon Mouvement total 





o/o 


o/o 


o/o 


1900 . . . 


. 57.75 


42.25 


100 


1899 . . , 


.. 58.49 


41.51 


100 


1891-95 , 


. . 52.49 


47.51 


100 


1881-85 . . 


. 56.58 


43.42 


100 


1871-75 . , 


. 54.64 


45.36 


100 


1861-65 . 


. . 52.16 


47.84 


100 



11 resort de ces chiffres que la valeur de rimportation et celle 
de rexportalion par rapport au mouvement general, a augmenté et 
respei*>tivement diminué de 5. 59 **/o pendant la période de 1861-1900. 

Le tableau suivant donne, pour la mème période, l'importation 
Texportation et le mouvement total par rapport au chiffre de la 
population. 

Importation Exportat!on Mouvement total 





Couronnes 


Couronnes 


Couronnes 


1900 . 


. . . 104.54 


76.48 


181.02 


1899 . . 


. . . 99.36 


70.51 


169. 87 


1891-95 


. . . 72.78 


65.86 


1.38. 64 


1881-85 


. . 68.95 


52. 92 


121.87 


1871-75 . 


. . 57.64 


47.85 


105. 49 


1861-65 


. . 25.25 


23.16 


48.41 



La difFérence entre les termes extrèmes de la période comporte, 
par tète de la population: 

Pour rimportation Couronnes 79.29 

» Texportation ..... » 53.32 



Pour le mouvement total 



Couronnes 132,61 



• Je passe maintenant au résumé sommaire de rimportation et 
de Texporiation, pour les 26 groupes de màrchaiidises que comporte 
la statistique suédoise. 
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Groupe 1. — Animauce vivants. 

Importatìon ExportatiM 





Couronnes 


o/o de l'impor- 
tatiOD totale 


Couronnes 


O/O de l'expor- 
' tation toUlo 


1900 . . 


. 1,269,000 


0,24 


1,413,000 


0.36 


1899 . . 


. 1,179,000 


0,23 


1,368,000 


0.38 


1881-85 . 


. 1,421,000 


0,45 


8,759,000 


3.59 



1871-75. . 610,000 0,25 6,867,000 3.36 

Les chevaux sont le principal objet d'impor.tatìon (932,000 cou- 
ronnes en 1900); les bètes bovines ne viennent qu'en second lieu 
(250,000 couronnes en 1900). 

L'exportation, qui s'effectue désormais principalement en Dane- 
mark et en Norvège (l'AUemagne n'y est presque plus représentée), 
trahit comme on le volt, une réductìon enorme ^epuis la période 
de 1881-1885. La ralson en a déjà été indiquée dans les rapports 
antérieurs, savoir le danger, allégué en Allemagne, de Tintroduction 
possible de maladies conlagieuses depuis la Suède. 

Groupe li. — Denrées alimentaires animales. 
Importation Exportatìen 





Couronnes 


o/o 


Couronnes 


o/o 


1900 . 


. 27,926,000 


5.22 


41,749,000 


10.67 


1899 . 


. 22,363,000 


4.43 


46,771,000 


13.06 


1896-900 


. 21,427,000 


4.74 


49,238,000 


13. 73 


1881-85 


. 20,380,000 


6.42 


18,677,000 


7.66 


1871-75 


. 17,263,000 


7.01 


6,929,000 


3.39 



Le montant élevé de rimportation de 1900 est dft surtout au 
renchérlssement du porc américain et, à rimportation:croissantexì$s 
oeufs (pour 2,550,808 couronnes), etc. 

La réduction de rexpòrtàtidn d'un peu plus de 5 millions de 
couronnes, provient sourtout de ladihiinution de celle du beurre, 
principalement par suite de la concurrence danoise. et flnlandaise. 
L'exportation suédoise de 1900 ne s'est élevée qu'à 19,613,000 kg., 
représentant un valeur de 36,793,000 couronnes, tandis qué celle 
de 1899 avait étó de 20,638,000 kg., avec une valeur de 39,419,000 
couronnes. En 1890, cette exportation (24,733,066 kg.) avait donilo 
44 millions de couronnes (61 millions de francs). La diminution 
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en parait, du reste, suivre une marche r^ulière due, en plus de la 
concurrence,. à des ralsons de nature technique. 





Groupb III. — Céréales et leurs 


produits. 




ImporbrtiM 


ExporlatiM 




Conronaes o/o 


Couronnes O/o 


1900 . , 
1899 . . 
1881-85 , 
1871-75 , 


. . . 51,793,000 9.68 
, . . 49,323,000 0.77 
. . . 42,056,000 13.25 
. . . 19,613,000 7.96 


2,145,000 0. 55 

4,850.000 1.35 

29,126,000 11.95 

36,830,000 18. 01 



Il est presque oiseux de dire que l'importation et l'exportation 
des céréales varient dans la règie avec les récoltes et les aimées. 
Mais, quant à la Suède, pays jadis exportateur de froment et de 
seigle, on voit l'importation de ces produits augraenter, et leur 
exportation disparaitre dVnnée en année. Celle de l'avoine seule con- 
tinue avec des (Juantités variant selon les récoltes. En 1900, elle n'a 
rapporté que 1^2(50,000 couronnes (1,750,000 francs), tandis qu'en 
1895 elle s*élevait a 6,015 millions de couronnes (8,361,000 francs). 
Les raisons de 6et état de choses ont été indiquées dans des rapports 
antérieurs. 



Groupe IV. — Produits coloniaux. 



Importation 



Exportation 



o/o 


Couronnes 


o/o 


8.52 


336,000 


0.09 


7.65 


135,000 


0.04 


13.56 


1,136,000 


0.36 


15.06 


72,000 


0.40 



Couronnes 

1900 45,584,000 

1899 38,635,000 

1891-95 .... 47,688,000 

1871-75 .... 37,101,000 

Les prix de ces denrées varient naturellement avec ceux des 
récoltes. I/angmentatìon de la valeur d'importiition de 1900 est prin- 
cipalement due à celle des prix du café. Les mauvaises récoltes de 
betteraves en Suède dans les années 1899 et 1898 flrent augmenter, 
en outre, Timportation du sucre de canne. 

355 



Digitized by VjOOQIC 



OA» 


Cooronnea 


«^ 


2.24 


1,899,000 


0.48 


2.63 


936,000 


0.26 


1.45 


163,000 


0.08 
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Groupe V. — Ffmits et légumes. 

ImportatiM ExptrtatiM 

Couronnes 

1900 11,981,000 

1899 13,279,000 

1871-75 .... 3,574,000 

La diminution de rimportation de 1900 par rapport à celle 
de 1899, provieni en principale partie de celle de rimportation des 
pommes de terre, gràce aux excellentes récoltes de ce tubercole en 
Suede. 

La comparaison des chiffres extrèmes de rimportation et de 
Texportation, montre qu'elles ont augmenté l'une et l'autre d'une 
facon très sensible depnis la période da 1871-1875. On fait désor- 
raais en Suède, grace a la facilité des Communications et à ia con- 
currence des pays producteurs, une consommation croissante de 
fruits, malgré que les droits d'entrée soyent assez élevés. 

Quant à Texportation, qui a lieu principalement en Allemagne, 
elle se compose en majeure partie de fruits à baìes, sauvages et 
cultivés, servant à la fabrication des vins artiflciels. Il est a peine 
besoin de dire qu'une bonne année d'exportation indique une bonne 
année de récolte, la demande depuis l'Allemagne étant à peu près 
illimitée. 

Groupe VI. — Spiriiueux et autres boissons. 

Importation Exportation 

Couronnes O/o Couronnes (VO 

1900 8,584,000 1.61 255,000 0.07 

1899 8,713,000 1.73 234,000 0.06 

1881-85 8,744,000 2.75 2,026,000 0.83 

1871-75. .... 7,736,000 2.99 329,000 0.16 

La valeur d'importation du vin a quelque peu fléchi en 1900 
depuis l'année précédente. 11 en est de méme de celle du cognac 
(1,652,000 couronnes), quoique les quantités importées aient augmenté 
de plus de 60,000 litres (importation l,322,oOO litres). 

A peu près la seule exportation actuelle est celle du punch 
suédois, qui a donne 119,000 couronnes (165,277 francs) en 1900. 
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Le chiffre de rexporlation de 1881-1885 (et celui de la période sui- 
vante) n'est plus qu'une rérainiscence de rexporlation formidable 
d'alcool brut russe rectifié en Suède, qui se faisait alors depUis ce 
dernier pays en Espagne. 

Groupe vii. — Maiières textiles. 

Importation Exportatifii 

COQTonnes O/o Couronne« (VI) 

1900 30,379,000 5.68 232,000 0.06 

1899 26,881,000 5.33 281,000 0.08 

1871-73 20,558,000 8.34 307,000 0.15 

L'augmentation de Timportation de 1900 est sourtout due à la 
forte majoration des prix des articles ^oton et jwfe. La valeur d'im- 
portation de la laine a subì par contro une róduction considérable. 
L'exportation qui se fait, principalement en Finlande, est relative- 
ment insigniflante, et parait mème vouloir diminuer. 

Groupe Vili. — Filés. 

Importatfon Exportation 

Conronnes O/o Gouronnes O/o 

1900 15,787,000 2.95 1,271,000 0.32 

1899 20,938,000 4.15 972,000 0.27 

1881-85 .... 9,375,000 2.95 506,000 0.21 

1871-75 .... 8,635,000 3.51 178,000 0.09 

L'importation de 1900 a été, on le volt, de plus de 5 millions 
inférieurs à celle de 1899, et la quantiié importée a diminué de 
plus de 3 millions de kg. (1900: 5,041,000 kg.; 1899: 8,064,000 kg.). 
Les principanx articles sur lesquels cotte diminution a porte, soni 
les flls non retors de laine, de coton et de jute, ainsi que le fil re- 
tors de coton. 

Quant à l'exportation, elle s'est composée en majeure partie de 
fil de laine (855.000 couronnes; en 1899, 626,000). La Norvège a eté 
la principale importatrice (environs 500,000 couronnes). Le Dane- 
mark (125,000 couronnes), la Finlande (135,000 couronnes) et la 
Grande-Bretagne (87,000 couronnes), se sont partagé à peu près le 
reste des flls de laine exportés de la Suède. 
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Groupe IX. 


— Tissés,,. 

O/t) 

7.85 

9.26 
13.77 
16.19 
15.25 


Exportation 

Couronnea 

1,545,000 
1,579,000 
1,879,000 
4,182,000 
2,009,000 




Couronncs 

41,959,000 
46,738,000 
48,415,000 
51,394,000 
37,574,000 


e/o 
0.39 
0.44 
2.48 
1.72 
0.98 



1900 . 
1899 . 
1891-95 
1881-85 
1871-75 



L'importation de 1900 comporte, corame on le voit, une róduc- 
tion coiisidérable relativement à celle de 1899 et des deux périodes 
quinquennales antérieures. La raison en est toute trouvée dans le 
développement grandiose qu'a pris successivement rindiistrie textile 
suedoise, et qui n'a pas encore dit son dernier mot. 

La réduction immense de l'exportation depuis la période de 
1891-1895, est, ainsi que j'ai eu Toccasion de la signaler antérieu- 
rement, due a Tabrogation, en 1895, de la Mellanrikslag, ou loi in- 
ternationale qui réglait les relations commerciales entre la Suède et 
la Norvège. 



Groupe X. — Poils, plumes, cuirs et peauXy os, engrais, etc. 



1900 . 
1899 . 
1891-95 

1881-85 
1871-75 



Importation 

Couronncs 

20,439,000 
24,459,000 
18,421,000 
15,643,000 
14,090,000 



Exportatton 



o/o 
3.82 
4.85 
5.24 
4.93 
5,72 



Couronncs 


o/o 


5,371,000 


1.37 


4,301,000 


1.20 


2,945,000 


0.93 


1,556,000 


0.64 


1,210,000 


0.59 



La diminution de l'importation de ce groupe (un peu plus de 
4 millions de couronnes) est principalement due a la reduction de 
l'importation des cuirs et peaux, d'environ 3,500,000 couronnes. 
L'augmentation de l'exportation provient en majeure partie des 
mèmes articles. 
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GROépE XL — Fubricatiofis des màtièreà brutesl ' 
énnmerées sous le yroupe! X/ '^ 

Importation Exportation 

Conronnes ' O/o Couronnes O/o 

1900 ...... 2,956,000 0.55 308,000 0.09 

1899 ". 8,996,000 ^ 0.59 251,000 0.07 

1891^5 . . . 'vT'. ^3,023,000 0.86 656,000 0.21 

1871-75 880,000 0.36 -/aii.OOO 0.10 

Les principales importations de 1900 ont été celles des courroies 
de cuir et des plumes de toilette. Quant à Texportation, elle a sur- 
tout augr^enté dans les articles de brosserie. 

Groupe XII. — Huilesy suifs, brais, eie. 

Impoiiation Exportation 

Couronnes O/o Couronnes O/o 

1900 . . . . . 30,861,000 5.76 1,112,000 0.28 

1899 29,989,000 5.94 1,146,000 0.32 

1881-85 . . . . 13,042,000 4.11 1,678,000 0.69 

1871-75 .-. . ■. 8,082,000 3.28 1,203,000 0.59 

La principale importation est celle de Thuile minerale, qui s'est 
éievÓQ à U,9\9y000 couronnes en 1900, contre 11,834,000 couronnes 
en 1889, quoique la quantité importée de ce dernier exercice soit de 
plus de 6 millions de kg. inférieure a celle de 1900 (76,956,000 kg.). 

On voit par les chiffres de Texportation, que celle-ci n'a jamais 
été bien considérable. Les brais et les goudrons y entrent pour près 
du tiers. 



Groupe XIII. — Fabrications des marchandises du groupe XLL. 

Importation Esportation 

Couronnes O/o Couronnes 0/t) 

1900 3,622,000 0.68 706,000 0.18 

1899 3,460,000 0. 68 583,000 0. 16 

1891-95 2,481,000 0.71 836,000 0.26 

1871-75 ..... 890,000 0.36 133,000 0.06 
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Les principaux objets d'importation sont les articles en caout- 
cbouc et en guttaperca (3,196,000 couronnes en 1900), dont les russes 
sont les fournisseurs par excellence (1,93^,000 couronnes en 1900). 
Ces mèmes articles constituent aussi les principaux objets d'expor- 
tation (670,000 couronnes en 1900). La réduction considérable de 
r^xportation a partir de la periodo de 1891-1895, mais principale- 
ment des années 1896-1900, pendant laquelle la moyenne en avait 
comporté 1,028,000 couronnes, est due à la suppression, en 1895, 
de la Mellanrikslag suédo-norvégienne. 



Groupk XIV. — Bois bruts, équarrés, 


scies ou ràbotés. 




hniMrtatioa 

Couronnes O/o 


ExportalkM 






Couronnes 


o/o 


1900 . . 


. . 4,407,000 


0.82 


153,550.000 


39.29 


1899 . . 


. . 3,213,000 


0.64 


140,118,000 


39.12 


1891-95 . 


. . 2,315,000 


0.66 


113,098,000 


35.54 


1881-85 . 


. . 1,696,000 


0.53 


96,506,000 


39.60 


1871-75 . 


. . 888,000 


0.36 


84,739,000 


41.45 



L'importation provient principalement de la Finlande (à peu près 
3 millions de couronnes en 1900). La Russie y a contribué, la mème 
année, pour environ 542,000 couronnes, la Norvège pour 188,000 
couronnes, etc. 

Quant à Texportation, on voit qu'elle présente depuis 1899 un 
àccroissement de plus de 13.5 millions de couronnes, due surtout 
au renchérissement des poutres, madriers, planches, etc., légèrement 
compensé, toutefois, par Tabaissement des prix des travei'ses de 
cherain de fer (sleepers) et des ótais de mine (pitprops). 



1900 . 
1899 . 
1891-95 
1881-85 
1871-75 



Groupe XV. 


— Bois ouvrés. 




Imporiatk 


m 

o/o 


ExportatiM 




Couronnes 


Couronnes 


0/0 


1,519,000 


0.28 


46,809,000 


11.96 


1,538,000 


0.30 


38,436,000 


10.73 


2,238,000 


0.64 


23,621,000 


7.42 


1,639,000 


0.52 


13,460,000 


5.52 


848,000 


0.34 . 


6,439,000 


3.15 
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Groupb XVL — Couleurs et matiéres colorantes. 

Importatioii Exportttion 

CoaronoM O/o Couronnes O/o 

1900 6,207,000 1.16 227,000 0.06 

1899 ...... 5,924,000 1.17 243,000 0.07 

1891-95 . .... 4,376,000 1.24 322,000 0. IO 

1871-75 . . . .. 2,320,000 0.94 169,000 0.08 

L'iraportalion, qui vient principalement d'Allemagiie et de Suisse, 
offre une marche ascendante assez régulière, à mesure du dévelop- 
pement (?e Tindustrie des tissus teints. L'exportation, assez insigui- 
flarite,. a subì, dans sa mesure, le contre-coup de la suppression de 
la Mellanrikslag suède- norvegienne à partir du P' jauvier 1896. 



Groupe XVII. r- Troduits divers du règne vegetai. 

Importation Exportation 



1 • 9oaronn«s , 


o/o 


Couronnes O/o 


1900 . . . . . . 14,998,000 


2.81 


337,000 0.10 


1899; 13,771,000 


2.73 


381,000 0.11 


1891-95 ... . . 10,418,000 


2.96 


596,000 0.19 


1881r85 . .... . 8,777,000 


2.76 


896,000 0. 37 


1871-75 ..... 5,089,000 


2.07 


650,000 0. 32 


L'importation, qui a suivi une marche ascendante régulière, se 



compose de tourteaux (5,4 millions de couronnes) de graines de lin, 
de trèfle et de graminées (5,3 milHons), d'écorce de liège (2 mil- 
lions), etc; Texportation, insigniflante et en voie de diminuer, com- 
prend a peu près les mèmes articles. 



Groupe XVIII.— Papier et carton. 

Importation Exportation 





Couronnes 


o/o 


1900 . . . 


. . 4,408,000 


0.82 


1899 . . . 


. . 4,746,000 


0.94 


1891-95 . . 


. . 4,900,000 


1.39 


1881-85 . 


. . 3,421,000 


1.08 


1871-75 . 


. . . 1,900,009 


0.77 



Couronnes 


o/o 


14,392,000 


3.68 


11,707,000 


3.27 


20,108,000 


6.32 


9,285,000 


3.81 


2,464,000 


1.20 
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La dìminutioh cotisidérable de' P^xportaiion d'u papier après tei 
période de 1891-1895, est due, d'un coté à la suppression de là 
Mellanrikslag, de Tautre, surtout quant à la valeur des produits 
exportéé, à la réduction opérée par ie bureau de statìstique du 
collège de commerce, dansles prix flxés jusqu'alors. Le principal 
pays importateur est la Grande-Brelagne (11,045,000 couronnes 
en 1900). 

Gboupe XIX. — Autres produits de matières végétales. 
- ' Importatien , ^xportatidil 

I Couronnes O/O Couronnes O/o 

1960 2,538,000 0. 47 363,000 0. 09 

1899 2,577,000 0.51 372,000 0.10 

1881-85 . . . . . 323,000 0.10 ' 41,000" 0.02 

1871-75 .. . . . . 151,000 0.06 " 19,000 0.01 

' Dans ce grbupe entrent principalement l'acide- tannique, les 
• boUchons, les ouvrages en paille, vannerie et celluloid. • 

Croupe XX. — Minéraiix bruts ou en partie otwrés. ' 



ImportalioB 



Exportation 



; 


Couronnes 


o'/ó • ' 


' CÒuroniieg 


o/è 


.1900 . . . 


. 104,052,000 


19.45 


22,519,000 


5.75 


1899 . . . 


. 82,388,000 


16. 32 


21,421,000 


5.^8 


- 1891-95 ; '. 


. 40,625,000 


11.55 


9,131,000 


2;'87 


'1781-85 . . 


. 23,895,000 


7.53 


1,747,000 


0:12 


1881-75 . . 


. 18,756,000 


7. 61'^ 


1,077,000 


■■'0;33 



L^ principaux articles compris dans ce groupe sont la houille, 
le coke, le salpètre, le soufre et le sei". L'importation a, comme on 
le voil, augmenté en 1900 de près 22 miliions de couronnes, par 
rapport à 1899. Cette iraportation est^due presque én entier à la 
houille qui, en dépit du fait. que Timportation de 1900 (3,033,855 
tonnes) est inférieure à celle de 1899^3,047,618 tonnes), a coùté à 
peu près 19 miliions de couronnes de «plus que cette dernière anuée 
(1900: 79,6, miliions de couronnes; 1899c 60,9 miliions de couronnes). 
LMmportation du sei a été d^ lJ17,0QQ^cpurpnnes, contro 2,092,000 
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couronnes en 1899. Celle du sotifre s^^st élevée à 1,813,642 couronnes 
(Italie 1,318,393; Grande-Brelagne 349,775; etc.) contre 1,215,426 
couronnes (Italie 809,781; Grande-Bretagne 316,468; etc.) en 1899. 

La principale exportation a été celle du minerai de fer (13,056,000 
couronnes, contre 12,617,000 en 1899). Le minerai de zinc n'a donno 
que 1,921,000 couronnes, contre 2,921,000 en 1899. 

L'exportation des mines du nord (Gellivare, etc.) s'est élevée à 
1,054,675 tonnes (1,023,698 en 1899) et celles des mines de la Suède 
centrales (Grangesberg, etc.) à 531,904 tonnes, contre 568,473 en 1899. 



Groupe XXI. — Minéreaux ouvrés autres que les métaux. 

ExportatiM 



1900 . 
1899 . 
1891-95 
1ÌS81.85 
1871-75 



Coaronnes 

5,047,000 
5,509,000 
3,615,000 
3,147,000 
1,820,000 



o/o 
0.94 
1.09 
1.03 
0.99 
0.74 



Conronnes 


o/o 


13,887,000 


3.55 


12,728,000 


3.55 


9,611,000 


3.02 


3,164,000 


1.30 


545,000 


0.27 



Les marchandises comjprises dans ce groupe se composent en 
majeure partie de verreries, de porcelaines et autres ouvrages cé- 
ramiques. A signaler les progrès immenses qu'a faits Texportation 
qui, dans la période de 1871-1875, plus de trois fois inférieures à 
rimportation. Fa dépassée de plus de 8,5 millions en 1900. 

L'exportation suédoise porte principalement sur les verreries 
(3,1 millions de couronnes, contre 1,6 millions de couronnes d'im- 
portation), les argiles (briques, porcelaines, etc.) 2,8 millions de cou- 
ronnes, contre 2,2 millions de couronnes d'importation, et la pierre 
ouvrée, non polio (7,8 millions de couronnes). 



Groupe XXII. — Méteaux bruts ou en partie ouvrés. 
ImportatiM ExpoiiatiM 





Couronnes 


o/o 


Couronnes 


o/o 


1900 . . 


. . 25,556,000 


4.78 


52,395,000 


13.39 


1899 . . 


. . 13,159,000 


2.61 


43,513,000 


12.15 


1891-95 . 


. . 9,002,000 


2.56 


30,995.000 


9.74 


1881-85 . 


. 8,614,000 


2.71 


40,645,000 


16.68 


1871-75 . 


. . 9,542,000 


3.87 


46,409,000 


22.69 
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Ce groupe comprends les fers bruts ou en partie óù^rife (fontes, 
massiaux, barres, etc). On voit que rimportation en est encóre con- 
sidérable (fontes anglaises; etc). L'exportation de 1000 a dépassó, 
quant à la valeur, de près de 9 miilions celle de 1899, quoique les 
quantités exportées en 1900 (1304,175 tonnes) aient été inférieures à 
celles de 1899 (320,742 tonnes). 



Groupe XXIII. — Métaux ouvrés. 
Importatkm 



ExporlitiMi 





Coaronnes 


o/o 


1900 . . . 


. . 28,708,000 


5.37 


1899 . . 


. . 31,061,000 


6.15 


1891-95 . . 


. . 17,84a,000 


5.07 


1881-85 . 


. . . 12,251,000 


3.85 


1871-75 . 


. . . 9,526,000 


3.87 



Conronne* 


o/o 


]i nifinoo 


2.82 


QO 


2.49 


OO 


1.56 


00 


1.78 


l,OD<,u00 


0.75 



Les principales exportations se sont composées d'articles de fer 
et d'acier non dénommés (6,2 miilions de couronnes; contre 4,5 en 
1899), de rails (5,7 miilions, contre 9,4 en 1899), de flls métalliques 
(3,7 miilions, etc). . 

A signaler, parmi les marchandises exportées, des ouvrages en 
fer et en acier non dénommés (5,2 miilions de couronnes), des tiiyaux 
(3 miilions de couronnes), etc 

Groupe XXIV, — Navires, voUures, machines, instruments 

et horlogerie. 



Ifflportatiòii 

Couronnes O/o 

1900 36,301,000 6.79 

1899 43,514,000 8.63 

1891-95 .... 17,494,000 4.97 

1881-85 .... 12,514,000 3.94 

1871-75 .... 14,061jj[)00 5.71 



IxiMHalion 



Couronnes 


o/o 


14,301,000 


3.65 


13,679,000 


3.82 


5,894,000 


1.69 


2,773,000 


1.14 


1,182,000 


0.58 



La diminution de rimportation de 1900 d'environ 7 miilions de 
couronnes relati vement a celle de 1899, est due en principale partie 
à la réduction de rimportation des navires, des voitures et des ma- 
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cbines. L'exportalioiìi^^est, siiii^us cptnposée .de joiachines etd'outils 
(11,580,000 couronnes, contre 9,947,000 en 1899), d'instrumeits cfei- 
rurgicaux, etc. ,. , ; ,, 

Groupb XXV. — Monnaies. 

Importatìon ExportatkM 

Coaroones 

1900 598,000 

1891-95. . . . . 878,000 

1881-85 3,724,000 

1871-75 • -. . . . 3,850,00a ' 

Données statistiques incomplètes pour diverses raisons. 

Groupe XXVI. — Ariicles ne se rapporiant pas aita) autres 
groupes cmnpris dans ce rapport (A^ogueSypharmaceutiques, 
livrea, tableauXy effets ide déménagemeni^ etc.). 

Impòrtatioa • Exportatiofl 



o/o 


Couronnes 


o/o 


0.11 


• • • 


, , 


0.25 


83,000 


0.03 


1.17 


337,000 


0.14 


1.56 


2,315,000 


1.13 



. . ,. C^nronnos 

1900. .. , . ... .■ 7,500,000., 

Ì8^f>. .■ .... . 7,§il,4,000, 

18&1-95 4,370,000 

1881-8^. ..... 2,918,00Q 

1.871-75 -, ,, , 1,374,000 



O/O ' Couronnes O/o 

.1.4P -, .2,935,000 0.:75 

,1.55 ì;. 3,286,000 0.92 

1. 24 2,876,000 0. fijO 

Q. 92 2,334,000 0. 96 

0.56. 539,000 0.26 

Groupement des principales tnarchan'dii^ importées ou expof- 
tées d'après leur parlicipation (pour cent) respective à l'importation 
et.^^l'exportiation de 1900. 



19. 45 V« 
10.15 » 



Groupe 20. Minéraux, etc. . . . 

» ' 22. Métaux bruts . . . .' 

> 23.' ». ouvrés ., . . . 

> jS. Céréales et leurs.produit3. 
» 4. Denrées coloniales . . ; 

;9. Produits textileg, . . . 

24. Navires, voitures, etc. .. 

12. .Suif, huiles, etc. .. . ,., 

7 Matières textiles . . . 

• --rlif.. 



> 
> 



4.78 
5.37 



9.68 » 

8.52 > 

,7.85 » 

6.79 > 

5. 76 > 

5.18 > 



73 88 **/ 
"■•I Les 17 àutres- groupes ".' 26.12'/ 

' '* ■ '" ■• ■'"' • 100.- */, 
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ExporfatiM. 

Groupe 14. Bois bruts 39. 29 | ^ „ ^ . 

» 15. » ouvrés 11.96 \ ^^'"^ ^^ 

» 22. Métaux brute 13.39 



» 23. » ouvrés 2.82 ' ^^'^^ * 

» 2. Denrées alimentaires animales 10. 67 » 

» 20. Minérais bruts 5. 75 



21. > ouvrés 3. 55 ^ 

87. 43 Vo 
Les 19 autres groupes 12. 57 » 

100.— ^/o 

Il résulte de ce doublé tableau: 

P Quant a Yimportatlon: que les minéraux bruts 

(houille, soufre, sei, etc.) en constituent le groupe le plus fort 19. 45 **/o 

les céréales et les denrées coloniales (groupes 3 et 4) le 2"* 18. 20 > 

les matières et produits textiles (groupes 7 et 9) le 3"® 13. 53 > 

les métaux bruts et ouvrés (groupes 22 et 23) le 4™* . 10. 15 > 



o 



61.33 V< 
et que les 19 groupes restants, n'ont donne que ... 38. 67 

100. — 7o 

2? Quant à Vexportation: que les bois en com- 
portent a eux seuls, comme on l'a vu déjà, . . . . 51.25 Vo 
tandis que les cinq autres groupes (métaux bruts et 
ouvrés, 16.21; denrées alimentaires, 10.67; minéraux 
bruts et ouvrés, 9.30) n'en donnent, réunis, que . . . 36. 18 > 

Total ... 87. 43 ^/o 
et les 19 groupes restants 12. 57 » 

Total . . . 100. — Vo 

Les bois constituent donc la principale richesse d'exportation 
de la Suède, les métaux et les minéraux réunis la seconde (25. 51 Vo)> 
et les denrées alimentaires la troisième. 
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Affectation des qimntités impoiióes et exportées 4 des buts de censemmatien 
cu 4 des buts productife. 





IMPORTATION. 








CoHSOtniiìi 


o/o 


rrMUCtiM 






Couronnes 


Couronnes 


DA) 


1900 . 


. . 243,489,376 


45.57 


290,848,140 


54.43 


1899 . 


. . 237,450,813 


47.10 


266,752,499 


52.90 


1891-95 . 


. 203,361,059 


57.98 


147,394,389 


42.02 


1871-75 


. . 141,293,004 


58.26 


101,228,741 


41.74 



Il s*est par conséquent produit une augmentation successive de 
12.69 Vo dans rimportation pour des buts produclifs, pendant les 
trois dernières périodes décennales. 



1900 . 
1899 . 
1891-95 
1871-75 



Agricoles 

Couronnea 

53,131,869 

13.58»/, 
58,738,127 

16.40Vo 
83,106,336 

26. 12»/o 
52,311,209 

25. 87 o/o 



EXPORTATION. 

Preduits. 

Ftrestiert, ale. 

Couronnes 

201,152,804 
51.407o 

179,110,494 
50. 00 "lo 

137,241,947 
43. 14 'lo 
92,254,526 
45. 62 »/„ 



Texiiias 

Couronnes 

2,898,444 

0. 74 Vo 
2,606,911 

0. 73 'lo 
8,617,169 

2. 71 o/o 
2,331,588 

1.150/. 



Industrie da 



1900 . 
1899 . 
1891-95 
1871-75 



Minéraux 

Couronnes 

36,365,244 
9. 29 'lo 

34,113,677 
9. 52 'io 

18,727,878 
5. 89 o/o 
2,178,446 
1. 08 o/o 



MMaux 

Couronnes 

77,435,377 

19. 79 o/o 
64,697,080 

18. 06 'lo 
40,275,860 

12. 66 'lo 
48,520,241 

24.000/0 



Coaronnei 

15,246,854 

3. 90 o/o 

12,631,576 

o. 00 0/ O 

20,802,961 
6. 54 o/o 
2,714,899 
1.340/0 

Aiilree preduits 

Couronnes 

5,103,370 

1.300/0 
6,286,902 

1.76»/. 
9,371,150 

2. 95 o/o 
1,899,309 

0. 94 o/o 



Les chiffres de ce tableau se passent de commentaire. 
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Mouvement de Técliange commercial de la Suòde. 

Il y a lieu de mentionner dès l'abord qu'il ne s'aglt que des 
pays ayant un commerce direct d'échange avec la Suède par la voie 
de mer ou par celle de terre. 

L'échange allémand, où, pour ètre plus correct, celui avec les 
ports allemands, comprend aussi la majeure partie de Téchange 
autrichien-hongrois et la presque totalité de Tóchange avec la Suisse, 
ainsi que quelques échanges, relati vement peu considéraWes, avec 
divers autres pays. Cela s'applique également en plus moins grande 
partie aux échanges avec la Grande-Bretagne, la Belgique, le Da- 
uemark, la Norvège et la Finlande (avec (es deux derniers pays, 
échange tant direct qu'indirect par terre et par eau. 

Ces réserves faites, je donne ci-dessous, pour les années 1900 
et 1899, le tableau du commerce de la Suède avec ses deux prin- 
cipaux pays d'importation et d'exportation, TAUemagne et la Grande- 
Bretagne. 

lOOO 





importatioa suédoisa 


ExportatkHi suédoise 




Couronnes O/o 


Couronnes 


O/U 


Allemagne . . 


187,898,000 35. 13 


65,245,000 


16.77 


Grande-Bretagne 


176,504,000 33. — 
Mouvement total 


169,248,000 


43.25 




Couronnes 0/D 






253,143,000 27.33 








345,752,000 37. 33 








IBOO 








Importatlèn tuédoise 


Exportatkm u 

Couronnes 


lédolse 




Couronnes O/o 


o/o 


Allemagne . . 


184,133,000 36. 47 


54,861,000 


15.32 


Grande-Bretagne 


154,563,000 30. 62 
Mouvement total 

Coaronnea o/o 

238,974,000 27. 69 
311,761,000 36. 13 


57,198,000 


43.89 
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voit, par ce tableau, que l'AUemagne, avec Sés « Hinter- 
, est le principal fournisseur de la Suède, tandis que la 
Bretagne est sa meilleure cliente. Viennent ensuite le Dane- 
la Russie pour rimportation, le Danemark et les Pays-Bas 
Kportation, ainsi que ces deux mèmes pays pour le raouve- 
al. Il est inutile de poursuivre plus loin ce tableau, les 
proportions s'y répétant d'année en année, de période en 



Moyens et voies de transport. 

;ransport des marchandises s'est effectué en 1900, avec com- 
de 1877, par la voie de mer et par celle de terre (Norvège 
ìble partie Haute-Finlande) dans les proportions pour cent 
s quant à la valeur des marchandises. 







Importation 










Voie de iMr 




Voie de terre 




8ii«doi8 


NorvéQisns 


AotrM 




0. 


. ST.eeo/o 


4.34''/„ 


36. 08 V„ 


1.92-/0 


7. 


. 52.69Vo 


5.29 "lo 

EXPORTATION 


39. 83 '1" 


2. 19Vo 


0. 


. 47.51V„ 


9.20V„ 


42. 68 »/o 


0. 61 V. 


7. 


. 39.18»/o 


18.90»/o 


40.56V„ 


1.36»/. 



Bsulte de ces chiffres, quant aux transports par mer, que 
Dnnellement, la valeur totale des marchandises expédióes 
877 par des navires suédois a augmenté au détriment du 
i par navires norvégiens, et que celle des marchandises 
tées par des navires d'autres nations est restóe à peu près 
3tire. 

ppréciation generale qu'il semble permis de porter sur l'année 
t qu'elle a été bonne pour la Suède au point de vue de 
merce. 11 sera peut-ètre difficile de porter un jugement 
vorable sur 1901. 
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BoMno del linistero degli Airi Esteri 



Liiunlem . ,nn-^ 

11.(11 Me 13 MAOGIO It)03 



TURCHIA 



COMMERCIO DI GIANINA NEL 1901 



Rapporto del cav. G. MILLELIRE 
regio console in gianina 



La Tendita del BoUeUino è affidata alla Libreria Bocca in Roma 
ed ai suoi corrispondenti in tutto il Regno. 

Prezzo del presente fascicolo L 0.15. 

Boma, 1902 — Tipografia del Ministero degli Affari Esteri. 
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Paf4cieoli pubblicati nell'anno 1902 



N: 215 — Parte amministtativa e noti2iario (Gennaio) «. ki » . . . L. 0. 25 
» 216 — A. PiTTALUOA — Il Matessariflik indipendente di Gerusalemme » 0.45 
» 217 — C. NiGRA — Importazione ed esportazione austro-ungarica 

nel 1901 » 0,25 

» 218 — C. Poma — Sul commercio di Tientsin » 0,25 

» 219 — Parte amministrativa e notiziario (Febbraio-Marzo) ...» 0,65 

» 220 — ,G. PiRRONB — La legge monetaria nel Perù » 0,15 

» 221 — F. Bbaureoard — Commercio delPisola di Cuba . . . , » 0,25 

» 222 -r F. G. Erause — La fiera di Lipsia > 0,15 

» 223 — Parte amministrativa e notiziario (Aprile) » 0,65 

» 224 » O. Gabtani d'Aragona di Castelmola — Il vilaiet di Monastir » 0,15 
» 225 — C. G. Thui^in — I commerci della Svezia nel 1900 . . . > 0,25 
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COMMERCIO DI GIANINA NEL 1901 



Rapporto del cav. G. MILLELIRE 
Regio Console in Gianina. 



Maggio 1902 



Il movimento generale del commercio nel vilaiet di Gianina, 
durante l'anno decorso 1901, consta dalle annesse due tabelle: 

1. Tabella per le merci importate nel vilaiet. 

2. Tabella per le merci esportate dal vilaiet. 

Per il commercio riguardante l' Italia, perchè si possa vedere a 
colpo d'occhio il confronto coll'anno precedente, a fianco delle cifre 
per l'anno 1900, ho pure messo quelle del 1901. 

Creào ora mio dovere di illustrare quelle cifre con alcune con- 
siderazioni sul commercio generale di questo paese, ed in particolare 
sul nostro. 

In generale il commercio dell' Epiro va decadendo di giorno in 
giorno. Questo fatto, come già dissi fln dall'anno scorso, è dovuto 
alle circostanze politiche del paese, che non permettono, ed anzi 
inceppano lo sviluppo dell'agricoltura e dell'industria. 

Per queste ragioni, la coltivazione dei terreni si rende sempre 
più difficile, e va quindi scemando, ed alla stessa va man mano 
sostituendosi l' industria dell' allevamento del bestiame. Se le cose 
continueranno di questo passo, forse verrà il giorno in cui l'Epiro 
non sarà più che un vasto prato tutto dedito alla pastorizia. 

Diamo ora un breve sguardo al commercio d' importazione. 
L'importazione in Epiro quest'anno è scemata di lire 137,110: 
nel 1900 ascendeva, infatti, a lire 6,625,525, mentre nel 1901 fu 
soltanto di lire 6,488,415. 

Questa diminuzione è dovuta alle cause già da me sopra ac- 
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cennate, e, secondo l'opinione delle persone competenti, andrà sempre 
accentuandosi fino a che quelle cause non saranno cessate. 

Anche nel 1901 il primato del commercio d'importazione in 
questo vilaiet spetta all'Austria. Essa vi concorre colla cospicua cifra 
di lire 1,749,930: vengono in seconda linea la Turchia con lire 1,602,865, 
poi l'Italia con lire 899,060, la Francia con lire 770,000, l'Inghilterra 
con lire 716,990, la Germania con lire 330,000, la Grecia con 
lire 275,820 e finalmente il Belgio e la Svizzera complessivamente 
con lire 143,700. 

Se noi consideriamo che l'importazione ottomana di lire 1,602,865, 
tutta proveniente da Costantinopoli, rappresenta quasi per tre quarti 
prodotti esteri che giungono in Epiro per via di Costantinopoli, e 
che, perciò, virtualmente debbono essere ascritti alle varie nazioni 
che fanno il commercio colla Turchia, esclusa l'Austria che fa il suo 
commercio direttamente, ne consegue che il secondo posto dell'im- 
portazione in Epiro spetta all' Italia. 

L'Austria ha sempre il monopolio degli alcools e degli zuccheri 
di barbabietola, del legname; ha poi quasi il monopolio del caffè, 
del riso e dei berretti rossi, fez \ però, in quest'ultimo anno 1901, 
il suo commercio è sensibilmente diminuito, sia per le ragioni ge- 
nerali del paese, sia anche per ragioni speciali di concorrenza. 

La Francia, quantunque in misura scemata, seguita cionulla- 
meno la sua importazione delle farine di Marsiglia, qualità invero 
non superiore, ma alle quali però finora, è stato ben difficile il fare 
una seria concorrenza. 

I filati e tessuti di cotone sono in maggior parte inglesi, ma in 
questo commercio l'Inghilterra comincia a segnare un periodo di- 
scendente, a causa della nostra concorrenza. 

La Germania, la Svizzera, il Belgio e la Grecia si mantengono 
stazionarie. 11 leggero decremento del loro commercio è dovuto alle 
condizioni generali del paese. 

Nel giro di un anno appena l' Italia ha fatto in questo paese 
un forte progresso. Il nostro commercio d'importazione dalla cifra 
di lire 438,450, nel 1900, è salito a lire 899,060 nel 1901, cioè, a 
più del doppio, coll'aumento di L. 460,610. Questo brillante risultato 
è senza dubbio dovuto alla istituzione in questa città, della agenzia 
commerciale italiana la quale funziona egregiamente, e nonostante 
^i dubbi che si erano manifestati contro la sua utilità, ha dato, 
invece, il buon risultato di sopra accennato. 
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Oramai in questo paese il commercio delle sete è un mono- 
polio italiano: esso raggiunse nel 1901 la somma di lire 140,400. 
Nelle manifatture e nei filati di cotone abbiamo pure avuto un au- 
mento rilevante, e siamo oramai entrati con piede sicuro a fare una 
seria concorrenza a coloro che ne avevano nel passato quasi l'esclu- 
sivo monopolio. Si è incominciato pure, quantunque timidamente, 
r importazione della carta bianca e da imballaggio; abbiamo aumen- 
tato la nostra attività nei pellami e corami conciati, soprattutto coi 
prodotti di Genova, e nelle pelli secche, aioericane od africane, ab- 
biamo avuto un aumento del doppio. Si è raddoppiato il commercio 
dei vini in bottiglia, quello dei zolfanelli, delle terraglie, dei tessuti 
di lino e dei canevacci, dei pallini di piombo, e si è persin tentato 
rintroduzione degli spiriti, articolo quasi esclusivamente austriaco, e 
quella delle droghe e dei medicinali, articolo precipuamente tedesco. 

Il giorno in cui il nostro paese potrà produrre lo zucchero di 
barbabietola in misura maggiore del consumo in patria, io sono 
convinto che anche in questo articolo noi potremo trovare qui uno 
sbocco per la nostra eccedente produzione. 

Nel 1901, mentre il commercio in generale del paese era in de- 
cadenza, mentre la stessa Austria, che ha il primato del commercio 
da quasi un secolo, e la Francia e l'Inghilterra hanno visto scemare 
la loro importazione, noi abbiamo invece la soddisfazione di averla 
veduta raddoppiare. Se poi dalla somma notata come proveniente 
dalla Turchia, che si riferisce in fondo a merce estera, noi dedu- 
ciamo la parte che spetta all'Italia, possiamo senza tema di esagera- 
azione asserire, che il nostro commercio d'importazione nell' Epiro, 
nel 1901, ha raggiunto largamente il milione di lire. 

Oramai la via è aperta e non ci resta che seguirla con tenacità 
e risoluzione, fino a raggiungere il posto che naturalmente ci com- 
pete in questi paesi. 

L'incremento del nostro commercio d'importazione è avvenuto 
un pò a scapito di tutte le altre provenienze. La nostra concorrenza 
fu risentita più leggermente dall'Austria, perchè i principali articoli 
di sua speciaHtà, cioè zucchero, alcool, legnami, ecc., sono merci 
nelle quali finora non possiamo fare sul mercato estero una seria 
competizione. 

La Francia e l'Inghilterra hanno avuto invece un danno mag- 
giore, la prima colle sue seterie di Lione in continua decrescenza, 
perchè vigorosamente battute da quelle di Lombardia, la seconda 
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coi tessuti e manufatti di cotone, nei quali il nostro progresso è 
stato sensibilissimo e va di giorno in giorno Bruendo un periodo 
ascendente. 

L'esportazione dall'Epiro nell'anno 1901 segna un leggero au- 
mento. Questo è però fittizio, o meglio occasionale, perchè dovuto 
alla raccolta dell'olio, che nel 1901 era produttiva. Come ben è noto, 
l'olivo non produce che ogni due anni. 

Si è notato nello stesso anno un leggero aumento nella produ- 
zione del formaggio. 

Anche il nostro commercio di esportazione dall' Epiro ebbe un 
aumento di lire 112,718, in confronto dell'anno precedente, il che 
indica senza dubbio, anche nella esportazione, un risveglio della 
nostra attività. 

Quest'aumento sarebbe stato anche più rilevante, se si fosse 
potuto attuare l'esportazione delle lane sucide e delle pelli secche 
per l'Italia, essendosi praticati per esse dei prezzi convenientissimi : 
ma il divieto di questa importazione nel regno dalla Turchia ha 
ridotto di molto le cifre del nostro commercio d'esportazione al- 
l' Epiro. 

II maggior quantitativo della nostra esportazione dall' Epiro è 
costituito dal formaggio in forme. 

Dal sin qui detto appare, come il nostro movimento commerciale 
coir Epiro d'importazione e d'esportazione sia asceso ad oltre due 
milioni di lire. 

Se questi risultati sono davvero lusinghieri per noi, non dob- 
biamo dormire sugli allori, ma fidenti nell' avvenire, dobbiamo 
raddoppiare i nostri sforzi e le nostre iniziative, affinchè il nostro 
commercio, coli' aiuto dell'agenzia commerciale e della linea di 
navigazione La Puglia, resa ora settimanale, possa prendere sempre 
maggiore sviluppo. 
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PROSPETTO 
delle merci Importate nel viiaìet di Gianlna nell'anno 1901. 



377 

Digitized by VjOOQIC 



^anaeie SLeancne • 
Candele di cera • 
Carta bianca . 
Carta d'ìmballagg. 
Carta da sigarette . 
Chiodi .... 
Cordami. 

Farine .... 
Fazzoletti di cotone 
Ferro .... 
Fez (berretti rossi) 
Filati di cotone . 
Filati di seta . . 
Flanelle di lana . 
Flanelle di cotone. 
Gioielli e imitaz. . 
Indaco .... 
Legname 

Macchine per cucire 
Manufatti di lana. 
Manufatti di cotone 
Medie, drog. colori. 
Pelli naturali . 
Pelli conciate . 
Pelli di Russia 
Pelliccie. 



» 


zzo 


z'^,uau 


. » 


183 


61,950 


» 


598 


44,560 


» 


720 


19,290 


» 


345 


51,500 


» 


540 


16,525 


» 


455 


53,800 


» 


63,020 


1,213,700 


Dozzine 


18,000 


97,500 


Quintali 


1,984 


53,870 


Dozzine 


8,500 


118,5^^0 


Pacchi 


12,500 


84,630 


Quintali 


7 


8,500 


Pezzi 


1,170 


22,750 


Dozzine 


1,300 


31,700 


Valore 


• . 


50,000 


Chilogr. 


1,800 


13,100 


Pezzi 


42,000 


121,600 


* 


348 


27,700 


Pezze 


9,320 


279,300 


» 


92,000 


779 &00 


Valore 


* a 


237,800 


Pezzi 


22,000 


519,100 


Chilogr. 


9,800 


31,700 


» 


4,340 


11,360 


Valore 


• • 


32,000 



100 

250 
800 
• * 

1,500 

120 
200 

250 

600 
3,600 

3,000 
3,500 


5,000 

31,250 
21,250 

9,375 

2,375 
6,250 

. • 
1,875 

18,000 
36,500 

75,000 
10,500 


20 
550 

310 
2,800 

• • 

• a 

4,800 

250 

850 

1,250 

750 
12,500 

6,000 

4,800 

40 


a a 
a a 

2,300 
8,750 

38,000 
69,300 

30,250 

4,850 
15,600 

7,500 

21,500 

148,000 

4,800 

162,500 

14,600 

HO 


520 

230 

65 

50 

2,000 
8,.500 

a a 

280 
42,000 
• 

1,800 
2,600 

5,000 

* • 



1,78 
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X*iro veni enze 
















Grernàania 


Inghilterra 


Francia 


Svizzera 
Belgio 


Turchia 


Grecia 


Qwutt. 


TaloTc 


Qnant. 


Trfore 


Qtiftnt. 


Valore 


QaaM. 


Valore 


Quant. 


Valore 


Qusnt. 


Valore 


1 , 
r , 

2 


1^ 

sO( 

5( 


18 
OO 
OO 

DO 

• 


• • 

• • 

• • 

• • 

18,000 

• • 

2,900 
61,000 
42,000 
60,000 

3,500 

32,000 


840 
5,100 

2sn 

• • 

470 

• • 
300 

2,000 
55,000 

3,000 

• • 


• • 

• • 
23,450 
37,850 

5,150 

3,«50 

24,800 

60,000 

375,000 

78,000 

• • 


180 
225 

25 

210 

27,500 

120 

400 

8,000 
1,200 
1,500 


15,800 
22,050 

- 640 
5,870 

457,800 
5,450 

14,500 

158,600 
3,800 
3,800 


180 

4,000 

780 

160 
200 

120 
4,400 

800 

• • 


•■ • 

5,40U 

21,500 
19,850 

• • 
4,100 
9,850 
5,000 

, • • 
4,800 
36,000 

2,200 

• • 


165 
58 
115 
280 
100 
145 
32,500 

165 

1,850 

7 
480 

2:ì0 

• • 

• • 

1,500 
12,500 

• • 

• • 


• • 

59,800 
5,860 
3,200 

43,000 
3,475 

15,800 
680,000 

3,250 

11,880 
8,500 
8,650 
6,250 

25,000 

62,000 
155,500 

• • 


18 

• • 

220 
12,000 

87 

750 

• • 

250 

2,500 

• • 


• • 
2,160 

6,600 

62,000 

1,870 

4,650 

• • 

• • 

7,500 

• • 

7,600 
7,450 

• • 
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Unità 
di misura 








Qualità 


Totale 


Italia 


Austria *■ 


delle merci 


i»o<> 


lfH>l 




Quaut. 


Valore in 
Liro 


Quant. 


Valore 


Quant. 


Valore 


Quant. 


Valore 


Petrolio ... . 
Piombo e pallini . 
Libri . . . . 
Bame . . . . 

Biso 

Sapone . . . . 
Seterie e velluti . 
Spiriti e birre . . 
Tappeti, canevacci. 
Terraglie . . . 
Tessuti di lino . 
Vestiti fatti . . 

Vini 

Vetrami . . . 
Zolfanelli . . . 
Zolfo . . . . 
Zucchero . . . 
Articoli diversi . 


Gasse 
Quintali 

Pezzi 
Quintali 

» 
Casse 
Valore 

» 
Pezze 
Valore 
Pezze 
Valore 

» 

Tonnell. 

Quintali 

Valore 


22,650 
. 110 

11,000 

150 

6,670 

4,200 

• • 

950 

650 

. . 
100 
18,000 


97,800 

4,230 

12,000 

40,000 

143,600 

96,000 

176,500 

271,000 

29,500 

25,000 

16,650 

45,000 

153,500 

65,500 

26,860 

10,000 

450,000 

530,000 


10,000 
16 

. • 
300 
800 

60 
50 

200 


5,000 
625 

7,500 

22,500 

108,250 

1,350 

500 

1.500 

4,000 

4,250 
20,000 

37,500 


650 
96 

670 
580 

• • 
620 

250 
100 


2,800 
3,660 

21,500 

18,050 

140,400 

4,200 

17,500 

8,500 

5,950 

8,500 

10,860 
10,000 

. . 

80,000 


a . 
. . 

2,500 
100 

• . 

100 
18,000 


• • 

62,000 

3,000 

12,600 

220,000 

8,500 ^ 
2,700 
45,000 

80,000 
16,000 

460,000 
60,000 


Totale . . . 


6,488,415 


438,450 


899,060 


1,749,930 
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^Provenienze 
















4 
1 


Germania 


Inghilterra 


Francia 


Svizzera 
Belgio 


Turchia 


Grecia 




Qaftnt. 


Yalore 


QUMlt. 


Yalore 


Quant. 


Valore 


i^aant. 


Valore 


Quant. 


Valore 


Quant. 


Valore 






• • 




• • 










22,000 


95,000 




• • 






• • 


14 


580 

•• • 




• • 




• • 


• • 
3,200 


3,500 


• • 
7,800 


8,500 






9 • 


150 


40,000 




• • 




• • 


» • 
2,500 


60,000 


• • 


• • 






. . 


• • 


- • 


45 


1,450 




• • 


2,300 


48,000 


1,175 


22.600 






8,600 


• • 






10,000 




. 7' 




4,000 


• . 


. . 






• • 


• • 


5,800 




4,000 




• • 




25,000 


. . 


12,000 






• . 


250 


8,000 




. . 




. • 


80 


4,000 


. • 


• • 


ì 




• • 


. - 


• • 




6,800 




- . 




1,200 


- . 


. . 


50 


2,000 


250 


6,000 




• • 




• • 




• • 




• • 






• . 


, , 






• • 




, , 




65,000 


• • 


• • 
80,000 






2,000 

• • 


• • 






• • 

• • 




15,000 




500 


• • 


• • 






80,000 


• •• 

• • 

• • 


20,000 


• • 


30,000 




• • 
10,000 




.200,000 


• • 
• — • 

• • 


• • 

• • 

50,000 




330,000 


716,980 


770,060 


143.700 


1,602,865 


275,820 
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Bollettino del Ministero degli Afari Esteri 



H. geienle 227 ir\n^ 

H.fll serie 11 MAooio 1L)U2 



ARGENTINA 



COMMERCIO ESTERO DELL'ARGENTINA 

nel 1901 



Rapporto del conte F. BOTTARO-COSTA 

REGIO ministro IN BUENOS AIRES 



La vendita del Bollettino è affidata alla Libreria Bocca in Roma 
ed ai suoi corrispondenti in tutto il Regno. 

Prezzo del presente fascicolo L. 0. 15. 

Boma. 1902 — Tipografia del Ministero degli Affari Esteri, 
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Fascicoli pubblicati nelPanno 1902 



N. 215 — Parte amministrativa e notiziario (Gennaio) L. 0. 25 

» 216 — A. PiTTALUGA — n MuteBsariflik indipendente di Gerusalemme » 0, 45 
» 217 — C. NiGRA — Importazione ed esportazione austro-ungarica 

nel 1901 » 0,25 

» 218 — C. Poma — Sul commercio di Tientsin » 0,25 

» 219 — Parte amministrativa e notiziario (Febbraio-Marzo) ...» 0,65 

> 220 — G. Pirrone — La legge monetaria nel Perù » 0,15 

» 221 — F. Bbaureoard — Commercio delPisola di Cuba .... » 0,25 

» 222 — F. G. Krausb — La fiera di Lipsia > 0,15 

» 223 — Parte amministrativa e notiziario (Aprile) » 0,65 

» 224 — 0. Gaetani d'Aragona DI Castblmola — Il vilaiet di Monastir > 0,15 
» 225 — C. G. Thulin — I commerci della Svezia nel 1900 ...» 0,25 
€ 226 — G. MiLLEURB — Commercio di Gianina nel 1901 .... » 0,15 
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COMHEBCIO ITERO DELL'ARGENTINA IL 1901 



Rapporto del conte F. BOTTARO-COSTA 
Regio ministro in Buenos Aires. 



Maggio 1902 



Il movimento del commercio estero dell'Argentina, per Tanno 1901 , 
è rappresentato dai seguenti valori, in Pesos oro (1): 

1901 1900 Differenza 

Importazione. . . . 113,959,749 113,485,069 -*- 474,680 
Esportazione. . . . 167,716,102 154,600,412 -^ 13,115,690 
(Vedi tabelle A-D). 

Importazione. Hanno subito una notevole diminuzione i tessuti, 
perdendo, in confronto all'anno precedente, circa 5 milioni, diminu- 
zione dovuta in parte al migliore outillage dell'industria tessile 
argentina, ma più specialmente all'aumento dei dazi. Se nella cifra 
totale dell'importazione siffatta forte diminuzione non è avvertita, 
ciò si deve al fatto che si sono avuti considerevoli aumenti nelle 
categorie : 

1901 19C0 

in milioni di pesoB oro 

Ferro e suoi lavori 21.7 19.8 

Pietre dure e prodotti ceramici . 10. 1 8. 8 

Esportazione. Si è avuto un sensibile aumento nei valori di 
esportazione della lana, aumento che risulta anche maggiore se si 
tiene conto della evaluazione più bassa (da 277 P. oro per tonnellata 
nel 1900 a 196 P. oro nel 1901). 



(1) Peso = L. it. 5,1667. 
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Una diminuzione sensibile, invece, si è avuta negli animali vivi, 
malgrado l'importante esportazione di muli per l'Africa del Sud. Tale 
diminuzione, però, è controbilanciata dalle cifre d' esportazione delle 
carni congelate, le quali ultime sempre più accennano a sostituire 
il bestiame vivo sul mercato europeo. 

Li diminuzione maggiore, però, si è avuta nel frumento, a causa 
del cattivo raccolto del 1901, diminuzione compensata dalle cifre 
del granturco e del lino, in notevole aumento. 

Venendo al commercio speciale tra V Italia e l'Argentina (vedi 
tabelle M-H) si osserva che, nello scorso anno, il totale della impor- 
tazione rimase di circa P. oro 200,000 al disotto di quello del 1900, 
mentre il totale dell'esportazione è aumentato di circa 14,000 P. oro. 

Nella importazione l'Italia viene ora quarta, da terza che era 
nel 1900, essendole passati innanzi gli Stati Uniti. 

Nella esportazione anche quest' anno T Italia occupa il settimo 
posto, con P. 4,318,950. 

Importazione- Malgrado gli aumenti dei dazi, l'Italia ha saputo 
mantenere il posto conquistatosi in Argentina nel mercato dei tessuti, 
e ciò è tanto più notevole che, come già si è visto, vi è stata nel 
1901, una fortissima diminuzione nelle cifre totali d'importazione di 
questo prodotto. 

Cosi pure, nei vini e nel riso le cifre delle quantità introdotte 
segnano un aumento degno di nota. L'aumento assoluto maggiore 
si è avuto nei cappelli di lana flosci e nello zolfo. Una forte dimi- 
nuzione si è verificata, invece, nei vermouth e negli articoli in co- 
tone cuciti. Anche negli olii d'oliva, il terzo, per importanza di valore, 
dei prodotti importati dall'Italia, si rileva una diminuzione, dovuta 
alla concorrenza degli olii francesi e spagnuoli. 

Esportazione. È notevole la diminuzione nelle quantità di fru- 
mento e nei cuoi, compensata dall'aumento nelle lane e nelle materie 
grasse animali. Anche il legno di quebracho segna un discreto au- 
mento. 

Nel complesso, la bilancia commerciale, segnatamente se si tiene 
conto della diminuita potenza d' acquisto del paese, non ci è sfavo- 
revole ; la grave crisi che l'Argentina sta attraversando deve con- 
sigliare al commercio di esportazione la maggiore prudenza. 
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A — IMPORTAZIONE 
per paesi di provenienza. 



1901 1900 
in milioni P. oro 



Gran Bretagna 

Germania 

Stati Uniti 

Italia 

Francia . 

Belgio . 

Brasile . 

Spagna . 

Paraguay 

Uruguay 

Olanda . 

Bolivia . 

Cile 

Altri paesi 



36.5 


38.7 


16.7 


16.6 


15.5 


13.4 


14.7 


14.9 


10.0 


10.9 


8.7 


8.4 


4 4 


3.7 


3.9 


3.7 


1 8 


1.9 


7 


0.5 


0.6 


0.2 


0.1 


0.1 


0.1 


0.1 


0.2 


2 


113.9 


113.3 







C — IMPORTAZIONE 
per categorie di merci. 



1901 1900 
in milioni P. oro 



Animali . 
Generi alimentari 
Tabacco . 
Bevande 
Prodotti tessili 
OUi 

Prodotti chimici 
Colori e materie colorant 
Legno e sue applicazioni 
Carta 

Pelli e sue applicazioni 
Ferro id. 

Altri metalli . 
Vasellami , prodotti ce- 
ramici, ecc. 
Diversi . 



0.2 
11.0 
3.0 
7.1 
33.0 
4.5 
4.1 
0.8 
7.4| 

3.o; 

1.3 

21.7 

3.4 

10.2 
3.4 



0.4 

10.5 

3.1 

7.3 

37.6 

4.2 

3.8 

0.9 

7.0 

2.9 

1.2 

10.1 

3.3 

8.9 
3.3 



B — ESPORTAZIONE 
per paesi di destinazione. 



1901 1900 
in milioni P. oro 



Gran Bretagna 
Francia . 
Germania 
Belgio . 
Brasile . 
Stati Uniti 
Halia 

Uruguay 
Africa . 
Spagna . 
Olanda . 
Cile 

Bolivia . 
Antille . 
Paraguay 
Paesi diversi 
A ordine 



29.9 


23.9 


28.6 


19.0 


21.4 


'>0. 


13.5 


18.0 


9.7 


6.2 


9 3 


6.9 


4.3 


4.3 


3.7 


2.3 


2.9 


3.2 


2.1 


2.7 


1.8 


3.9 


0.6 


0.8 


0.5 


0.6 


0.4 


0.4 


0.2 


0.2 


8.9 


7.6 


29.8 


34.5 


167.6 


154.5 







D — ESPORTAZIONE 

per categorie di merci. 



lì)01 1900 
in milioni P.uro 



Lana 

Frumento 

Granturco 

Lino 

Cuoi secchi . 

Cuoi salati 

Cuoi lanuti 

Carne di montone c( 

gelata 

Carne di manzo congelata 
Animali vìvi . 
Sego e materie grasse 
Tabacco . 
Zucchero 
Farina . 
Cenere . 
Quebracho 
Quebracho (estratto) 



44 7 

2(>. 2 

IH. 9 

16.5 

8.8 

5.3 

7.3 

5. 0, 

4. r> 

3.1 
3. !)! 
2.9 
4.0 
2.7 
1.5 
2.0 
0.5 



28.0 

4S.ÌÌ 

11.9 

10.7 

8.2 

5. 3 

7.5 



1.7 
1.2 
2.4 
0.6 
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E — Importazione dall' Italia nell* Argentina, nell'anno 1901. 
I. — Animau. 

Unità Quantità Valori 

in P. oro 

Asini n. 7 900 

Cavalli » 4 2,300 

Categoria I. Totale . . . 3,200 

II. — Generi alimentari. 

a) Animali, 

Unità (1) Quantità . Valori 

in P. oro 

Acciughe in salamoia k. 17,686 2,653 

Id. affumicate > 650 195 

Baccalà e stoccafisso » 73,463 8,854 

Carni conservate in scatole ... » 51,496 35,849 

Caviale > 20 26 

Prosciutto » 2,127 1,063 

Latte condensato > 1,971 551 

Strutto » 80 16 

Pesce conservato in scatole. . . > 160,342 57,296 

Id. in salamoia . . » 205,468 30,820 

Formaggio » 1,163,298 465,319 

Salame e salciccia » 21,827 15,279 

Sardine » 80,110 20,027 

Lardo » 81 32 

Totale di a) 637,980 

b) Vegetali. 
1) Frutti : 

Olive k. 349,223 36,341 

Mandorle » 181,098 34,876 

Nocciole > 179,600 18,170 

Banane e. 4,000 400 



(1) Unità numeriche, o di peso, o di misura indicate nel presente quadro colle 
sole iniziali: n enumero; k=: chili (kilosj; e := casse (caja8)\ lz= litri (litro8)\ 
m 1= migliaia o metri (millares^ nietros); d = dozzine (docenas) ; m^ z= metri cubi 
(metros cubicos). 
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Unità Quantità Valori 

in P. oro 

Castagne k. 875,583 34,938 

Prugne : . ». 2,565 513 

Datteri > 8,025 1,925 

Frutti conservati in sciroppo ed 

acquavite » 158,386 47,885 

Frutta fresca » , . . 5,458 

Id. secca » 14,530 598 

Limoni e. 29,129 33,916 

Aranci m. 765 1,530 

Noci k. 86,286 8,629 

Fichi secchi » 380,353 49,162 

Uva secca > 21,303 4,261 

Totale di 1) 278,500 

2) Spezie ed altri condimenti : 

Zafferano k. 203 4,060 

Zucchero raffinato > 56 45 

Cannella » 4,409 2,188 

Chiodi di garofano » 10,492 2,518 

Lollio » 41,837 8,367 

Sottaceti » 7,909 1,361 

Spezie » 21,549 5,745 

Funghi conservati in scatole . . » 69,076 24,175 

Funghi secchi » 92,820 24,175 

Senapa » 1,235 309 

Conserva di pomodoro .... » 434,765 52,172 

Pepe nero » 129,256 19,388 

Pepe » 126,226 25,244 

Pignoli » 28,709 7,177 

Salze piccanti » 825 412 

Tartufi » 1,376 4,125 

Vainiglia . » 8 96 

Totale di 2) 189,871 

3) Legumi e cereali : 

Riso senza lolla k. 12,024,124 961,921 

Piselli » 80,121 3,204 

.989 
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Unità 



Quantità 

1,000 
146,386 

6,460 
21,336 

4,000 
40,944 



Valori 
in P. oro 

50 

17,546 

258 

427 

200 

2,047 



Totale di 3) 985,673 



tanze per bevande d'infusione: 
k. 



» 
» 



106,961 

436 

331 

5,934 



21,372 

342 

165 

3,560 



Totale di 4) 



25,439 



ine, pasto, fecole ed altri generi 

dolci d'ogni sorta . . k. 

nentari » 

brodo. » 

ogni sorta » 

Uri cereali » 

ìcclii e conservati. . . » 

paste di frutta ... » 

Totale di 5) . . 

Totale di b) . . 



alimentari: 

17,307 

1,268 

31,214 

2,007 

11,860 

778,183 

20 



15,848 

311 

4,681 

602 

2,218 

42,175 

80 



65,915 



Categoria II. Totale 



1,545,398 
2,183,-378 



III. — Tabacco e sue applicazioni. 

Unità 



ma k. 

iltre specie » 

l'ogni sorta » 

il trattamento della rogna » 

'Avana in foglia ... » 



Quantità 


Valori 




in P. oro 


22 


110 


335,579 


446,201 


506 


1,012 


61,552 


15,388 


1,452 


2,178 
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Unità 



Quantità 



Tabacco di altre qualità in foglia k. 19,262 

Rapè > 595 

Categoria III. Totale . . 



IV. - 


- Bevande. 




a) Vini. 




Unità 


Quantità 


Sciampagna ed altri spumanti . . d. 


1,277 


Xeres in bottiglie . . 


. . » 


10 


Oporto id. . . 


. . » 


2 


Vermouth id. . . 


. . » 


83,296 


Altri vini id. . . , 


» 


7,789 


Xeres in fusti .... 


1 


1,528 


Vermouth id 


. . » 


7,689 


Vini comuni id, 


» 


20,210,964 


Totale d 


L a) . . . 


.... 



b) Acquavite e liquori. 



Assenzio in bottiglie .... 

Anice id. . . . . 

Id. in fusti 

Amari d'ogni sorta in bottiglie 
Id. id. fusti 

Cognac in bottiglie 

Id. fusti 

Chartreuse in bottiglie . . . 
Gin in fiaschi 

Id. damigiane 

Grappa 

Rhum in fusti 



» 

1 

d. 
1 

d. 
1 

d. 
» 
1 
» 
» 



37 

17 

2,016 

48,390 

561 

196 

3,142 

29 

1,120 

138 

29,367 

405 
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Unità 



Qu&ntìtà 



Valori 
in P. oro 



Altre acquavite e liquori in bot- 

UgUe d. 783 5,846 

Altreacquavite e liquori in fusti .1 55 19 

Totale di b) 209,291 

e) Altre bevande. 

Acque minerali in bottiglie ... d. 19,784 27,260 

Sidro in bottiglie » 87 174 

Totale di e) 27,434 

Categoria IV. Totale . . . 2,724,754 



V. — Tessili e loro lavori. 



a) Sela. 

Unità 

Nastri di seta pura k. 

Id. mista » 

Cravatte » 

Cordoni di seta e cotone. ... » 

Busti da donna d. 

k. 
» 
» 
» 



Merletti, trine e tulli di seta pura . 

Id. id. mista . 

Filo di seta per ricamare e cucire 

Calze 

Fazzoletti di seta 

Ombrelli ed ombrellini di seta i.ura 



Id. 



id. 



n. 



mista » 



Tessuti di seta pura 



Id. 
Id. 
Id. 



e cotone 
e filo . 
e lana 



Passamani (jj pura seta 
392 



» 
» 



Quantità 

191 

5,287 

17 

16 

4 

98 

105 

056 

6 

2,806 

25 

544 

8,425 

11,851 

66 

7 

359 



Valori 
in P. oro 

2,813 

31,778 

275 

88 

200 

1,365 

950 

5,166 

120 

26,870 

77 

544 

126,375 

55,322 

297 

28 

2,501 
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Unità 


Quantità 


Valori 
in P. oro 


Passamani di seta e cotone. . . 


k. 


458 


3,068 


Articoli vari cuciti ...... 


e. 


41 


2,848 


Totale di a) 


. . . , 


. . . . 


302,753 



b) Lana, 

Maglie k. 1,596 6,384 

Nastri » 1,165 1,819 

Feltri, inclusi quelli di pelo . . d. 928 742 

Id. per cappelli » 1,698 16,576 

Coperte di lana k. 7 21 

Id. borra di lana ... » 19,123 11,475 

Filati di lana » 61,549 52,757 

Lana lavata » 4,531 906 

Calze » 30 120 

Passamani » 1,068 3,204 

Oggetti cuciti per uso esteriore .e. 153 13,548 

Cappelli di feltro d. 1,875 37,500 

Id. lana molli » 10,286 72,002 

Tessuti di lana pura k. 35,259 94,710 

Id. e cotone .... » 57,028 90,013 

Tappeti » 197 319 

Oggetti cuciti ^- • • » 3,815 12,559 

Totale di b) • • • 414,655 

e) Cotone, 

Cotone greggio k. 309 92 

Id. filato > 1,010,116 353,541 

Camicie da uomo d. 2 32 

Maglie , . k. 82 229 

Nastri » 50,640 51,389 

Coperte » 90,244 90,244 

Cordoni » 6,733 6,733 

Busti da donna d. 1,871 . 12,199 

Pizzi e tulli k. 21,986 86,532 
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Unità 



Quantità 



Valori 
in P. oro 



Cotone filato per fiammiferi . . k. 78,776 35,448 

Coperte » 5,454 5,454 

Id. di borra di cotone ... » 1,360 408 

Guanti » 23 90 

Cotone filato per cucire b. e n. in 

rocchetti » 75,608 12,220 

Cotone filato grosso » 40,365 40,365 

Id. per cucire vele e sacchi » 126,993 38.098 

Lucignoli per lampade e bugie . » 1,815 1,392 

Calze » 1,708 4,269 

Fazzoletti » 63,247 4)9,536 

Ombrelli ed ombrellini .... n. 2,502 763 

Passamani k. 2,213 6,560 

Tessuti di cotone bianco e di colore » 3,964,118 3,572,950 

Id. crudo .... » 259,136 129,568 

Asciugamani » 115,574 119,744 

Oggetti cuciti > 131,060 148,676 

Totale di e) 4,816,546 



d) Altre fibre tessili. 

Articoli di moda e di fantasia. . e. 

Camicie di filo d. 

Maglie di filo k. 

Id. d'altre classi » 

Nastri d'altre fibre » 

Cordoni id » 

Colli e polsini da camicie ... d. 

Blouses d'ogni specie k. 

Merletti e trine > 

Stoppa > 

Berretti e cappelli da donna . . d. 

Guanti di filo k. 

Tela da sacchi > 

Spago > 

Id. speciale per mietitrici . • > 

394 



75 


2,615 


2 


60 


3 


18 


48 


192 


740 


926 


1,188 


1,207 


133 


399 


3,680 


1,104 


1,411 


13,952 


44,356 


6,642 


33 


292 


24 


96 


168,896 


15,334 


82 


24 


28 


5 
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Unità Quantità Valori 

in P. oro 

Spago per legar lana k. 5,366 537 

Id. id. molle .... > 22.499 5,825 

Id. d'ogni specie > 269,906 80,946 

Cavi e cordami > 202,480 38,203 

Olona e olonetta per vele, tende, ecc. > 1 82,357 93,1 29 

Calze di filo > 67 402 

Calze d'c^ni specie > 11 88 

Fazzoletti di lino > 49 264 

Id. e cotone . . . > 4 24 

Spago grosso e fino » 42,471 12,859 

Cappelli d'ogni specie » 1,291 4,529 

Tessuti di lino puro » 7,973 16,057 

td. di lino misto con cotone . » 4,202 5,638 

Id. d'ogni specie # 20,256 14,315 

Id. gommati per calzature . » 13,190 29,977 

Id. elastici d'ogni specie . . > 5,937 19,123 

Id. impermeabili » 1,344 527 

Asciugamani di lino ..... » 5,021 20,124 
Articoli vari di canapa confezio- 
nati » 1,191 714 

Articoli vari di lino confezionati. . » 4,358 8,236 

Id. misti confezionati . » 7,431 17,095 

Articoli d'altre materie confezionati » 5,741 4,426 

Totale di d) 423,904 

Categoria V. Totale . . . 5,957,858 



VI. — Olii fissi, minerali e volatili. ' 

Unità Quantità Valori 

Olio di cotone » 

Id. di cocco » 

Id, di lino (crudo e cotto) ... > 
Id. lubrificante (valvolina, cilin- 

drina, ecc.) » 78,309 7,830 

395 





in. P. oro 


435 


87 


1,407 


224 


75 


9 
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Unità Quantità Valori 

in P. oro 

Olio d'olivo » 5,818,431 1,163,588 

Id. di sesamo » 15,735 3,147 

Id. d'altre specie » 14,478 566 

Essenza di trementina .... > 3,566 11,765 

Paraflna » 200 80 

Categoria VI. Totale . . . 1,187,296 



VII. — Sostanze e prodotti chimici e farmaceutici. 



Unità 

Acido acetico diluito k. 

Id. id. (aceto) ... 1 

Id. borico k. 

Id. citrico )► 

Id. fenico » 

Id. nitrico > 

Id. tartarico > 

Id. d'altre specie » 

Canfora > 

Allume > 

Ammoniaco > 

Bicarbonato di soda > 

Borato di soda > 

Candele stearina > 

Id. d' altre specie (paraflna, 

cera e sevo) » 

Carbonato di magnesia .... >► 

Id. soda cristallizzato . > 

Carburo di calcio » 

Clorato di potassa » 

Cloruro di calce » 

Colla d'ogni specie » 

Creraor di tartaro » 

Destrina > 

390 



Quantità 


Valori 




in P. oro 


1,500 


300 


2,286 


137 


15,859 


6,344 


827 


662 


53 


26 


40 


20 


9,090 


5,454 


330 


146 


780 


546 


19,596 


784 


85 


26 


1 1,060 


331 


13,038 


2,608 


4,408 


,1,322 


1,050 


1,050 


1,312 


525 


30,330 


909 


242,877 


14,572 


10,645 


2,129 


1,006 


50 


133,478 


20,006 


3,550 


2,131 


3,100 


310 
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Unità 

Fosforo k. 

Gelatina » 

Gomma d'ogni specie > 

Sapofte comune » 

Id, fino > 

Medicamenti preparati » 

Nitrato di potassa > 

Id. soda > 

Proftimeria e. 

Pirossido di magnesia .... k. 

Pece > 

Placche fotografiche d. 

Polvere sciolta ed in cartucce . . k. 

Sostanze e prodotti farmaceutici . e. 

Id. chimici ... k. 

Prussiato di potassa > 

Radici, foglie, cortecce, sementi, 

fiori raedicinaU .... > 
Sai marino (cloruro di sodio) . . >► 

Sale da tavola > 

Soda caustica )► 

Soda calcinata > 

Solfato d'alluminio > 

Id. di rame » 

Id. di ferro > 

Id. di magnesia » 

Id. di chinino > 

Id. di soda » 

Trementina > 

Vaselina comune » 

Iodoformio » 

Ioduro di potassio > 

Categoria VII. 



Quantità 


Valori 




in P. oro 


670 


670 


38 


26 


49,857 


17,263 


17,884 


3,577 


1,117 


558 


2,717 


133,059 


1,000 


150 


22,210 


666 


99 


6,651 


590 


59 


980 


29 


38,229 


23,342 


2,667 


1,333 


1,131 


74,342 


27,962 


8,501 


40 


20 


41,207 


11,470 


500 


250 


250 


15 


25,057 


1,253 


7,400 


222 


547 


33 


1,917 


208 


8,760 


175 


4,626 


462 


67 


1,005 


10,330 


799 


594 


178 


100 


35 


20 


200 


20 


140 


Totale . . . 


347,129 
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Vili. — Colori e tinte. 

Unità < 

Biacche k. 

Aniline » 

Anili » 

Azzurro di Prussia » 

Vernici di ogni specie > 

Vermiglione » 

Lucido per calzature » 

Solfato di barite > 

Colori in polvere, mattonelle, ecc. . » 

Preparati » 

Lacche d'ogni specie > 

Matite per scrivere e disegnare . > 

Minio » 

Radici, cortecce ed altre materie 

coloranti > 

Inchiostro per stampa litografica. > 

Id. per scrivere, d'ogn i specie > 

Categoria VIIL Totale 



Quantità 


Valori 




in P. oro 


11,710 


1,170 


689 


1,034 


31 


47 


289 


289 


2,200 


1,733 


3,771 


1,552 


8,944 


1,828 


750 


75 


491,815 


30,810 


62,216 


10,035 


742 


742 


79 


79 


39,630 


3,170 


7,813 


1,459 


900 


338 


1,395 


140 



54,491 



IX. — Legno e suoi lavori. 

a) Materie prime o semi lavorate. 

Unità Quantità 

Mogano in tavole m^ 17 

Sughero k. 2,586 

Doghe e fusti n. 2,262 

Legno grezzo e semi lavorato . . m^ 6 

Id. id. . . k. 5,692 

Noce in lamine per impellicciatura m. 1,893 

Noce in tavole » 150 

Paglia, giunchi, vimini .... k. 27,590 

Bacchette per usi diversi ... » 14,214 

Totale di a) 



Valori 
in P. oro 

958 

2,586 

2,187 

754 

236 

227 

8,440 

3,424 

4,975 

23,787 
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Unità Quantità 

Carta per libri k. 711,563 

Id. asciugante » 2,916 

Id. velina > 3,313 

Id. per tappezzeria » 12,172 

Id. per altri usi . . . . . . » 6,874 



Totale di a) 



Valori 
in P. oro 

142,113 
1,166 
1,325 
3,043 
2,708 

261,714 



b) Lavori diversi. 



Albums d'ogni specie d. 

Sacchi di carta k. 



Calendari » 

Scatole in cartone > 

Etichette > 

Libri e bollettini, opuscoli stampati > 

Libri totalmente bianchi .... > 

Musica stampata ...... » 

Carte da giuoco ....... » 

Carta pesta e. 

Litografie, stampe, carte geogr., ecc. » 

Buste d'ogni specie k. 

Riproduzioni tipografiche, ecc. . . » 

Oggetti vari in carta e. 

Totale di b) . . 



1 

1,839 

4,364 

2,292 

732 

130,016 

34,137 

5,925 

10 

33 

128 

76,071 

37,015 

59 



Categoria X. Totale . 



12 

643 

2,618 

1,653 

980 

51,897 

11,479 

4,740 

100 

1,454 

6,520 

30,428 

17,694 

18,414 

148,632 

410,336 



XI. — Cuoio E SUE APPLICAZIONI. 



Ornamenti in genere .... 
Calzature di cuoio in genere . 
Id. d'altre classi . . . 
Portafogli e portasigari . • • 
Cinture 


Unità 

e. 

• d. 

> 

> 


Quantità 

6 

5,054 

378 

281 

6 
342 


Valori 
in P. oro 

420 

47,547 

2,200 

822 

18 


Guanti di pelle in genere . . 


. k. 


6,840 
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Unità Quantità 

Pelli conciate senza pelo: 

di vitello k. 1,868 

di capretto > 292 

di montone » 593 

Marocchino ed altre pelli di 

capra > 191 

altre pelli conciate . . . • > 37 

Suole » 352 

Marocchini per cappeUi . . • . » 157 

Altri generi in cuoio e, 73 

Categoria XI. Totale . . 



19 

Valori 
in P. oro 

4,583 

1,957 

986 

491 
162 
528 
314 
9,014 

75,882 



XII. — Ferro e sue applicazioni. 
a) Materie prime o semi lavorate. 

Unità Quantità Valori 

in P. oro 

Acciaio in pani e in lamine . . k. 2,667 267 

Fili di ferro e di acciaio galvanizz. > 492,175 29,625 

Id. di altre classi ... » 88,881 4,544 

Chiodi > 5,369 651 

Sale per carri e carrozze ... » 13,000 1,950 

Punte di Parigi » 730 66 

Viti e madreviti > 24,296 4,657 

Bacchette per ombrelli ed ombrellini » 250 125 

Totale di a) 41,885 

b) Macchine ed utensili di laiyoro. 

Aratri n. 1 6 

Sgranatoi » 3 952 

Falci k. 2,176 718 

Pale, picconi, zappe > 3,152 501 

Altri utensili e macchine ... e. 1 60 

Totale di b) 2,237 
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e) Altri oggetti in ferro lavorato. 

Unità Quantità 



Valori 
in P. oro 



Aghi d'ogni specie k. 60 357 

Armi bianche e. 38 417 

Id. da fuoco > 29 2,125 

Utensili da cucina k- 5,843 1,681 

Stecche di acciaio > 18 16 

Pompe per acqua, d'ogni specie . » 971 225 

Catene di ferro, d'ogni specie . . » 13,200 1,424 

Casse di ferro > 400 80 

Caldaie » 1 300 

Tubi di c^ni specie > 34,376 1,050 

Cucine, stufe e camini .... » 36,925 7,120 

Freni d. 55 39 

Coltelleria e. 84 4,606 

Guarnizioni diverse k. 671 182 

Ferramenti per artigiani ed uso 

domestico > 5,537 3,300 

Macchine da cucire n. 66 13,928 

Id. diverse ...... » 636 31,576 

Materiale per ferrovie e. ... 375 

Id. per applicazioni elet- 
triche > 50 2,414 

Motori diversi > 41 6,785 

Penne da scrivere k. 134 335 

Torchi litografici n. 1 1,301 

Id. per uva » 8 190 

Id. d'altre specie » 307 52 

Pezzi di ricambio per macchine . e. 333 22,045 

Ruote ed assi k. 6,252 1,342 

Velocipedi n. 383 13,915 

Altri lavori in ferro ed acciaio . e. 95 3,965 

Totale di e) . 122,135 

Categoria XII. Totale . . . 166,257 
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XIII. — Altri metalli e loro applicazioni. 



a) Materie prime o semi lavorate. 



Fili e cavi conduttori dell'elettricità 
Bronzo in polvere per uso litografico 
Rame e bronzo in pani e lastre . 

Latta 

Oro laminato per doratori . . 
Piombo in pani e lastre . . . 
Zinco in fogli lisci e ondulati . 
Zinco in lastre per uso tipografico 

Totale di a) 



21 



Qnità 


Qaantit& 


Valori 
in P. oro 


k. 


36,654 


24,836 


> 


76 


114 


> 


1,205 


482 


» 


75 


6 


» 


1 


45 


> 


758,728 


60,714 


» 


160 


18 


» 


210 


AQ 




86.261 



b) Metalli lavorati. 

Gioielli falsi k. 

Id. d'ogni specie (esclusi oro- 
logi e pietre preziose) . . e. 
Lampadari, ecc., per gaz, luce elet- 
trica e petrolio .... k. 
Oggetti in rame e bronzo . . • > 

Id. di stagno > 

Id. di latta > 

Id. in diverse leghe metalli- 
che > 

Id. in argento > 

Id. di piombo » 

Id. in altri metalli .... » 

Bronzi artistici e. 

Tubi di piombo k. 

Fonografi e grafofoni n. 

Istrumenti musicali in rame ed 

, altri metalli e. 

Istrumenti matematici, ottici, chi- 
rurgici, ecc > 
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34 



195 



102 



49,542 



2,741 


3,763 


10,216 


7,441 


4,002 


1,815 


14,729 . 


4,776 


540 


808 


40 


1,000 


5,437 


2,287 


5,444 


9,561 


3 


160 


1,200 


180 


43 


267 


23 


1,270 


153 


4,189 
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Unità Quantità 



Valori 
in P. oro 



k. 56 56 

» 4,349 2,609 

ro tascabili . . . . n. 972 29,170 

Uri metalli, tascabili . » 15,331 46,661 

oro pesi > 1,626 3,875 

i stampa k. 20,429 8,171 

elettrici n. 189 1,890 

Totale di b) 186,864 

Categoria XIII. Totale . . . 273,125 

- Pietre, terre, cristalli e prodotti ceramici. 
a) Materie prime o semi lavorate. 

Unità Quantità 



Valori 
in P. oro 



k. 1,470 661 

» 299,727 86,916 

» 180,560 2,167 

» 21,530 2,153 

bastri, in blocchi grezzi m. 1,709 198,327 

avole > 36 3,618 

• vetrai k. 2,300 116 

» 21,600 1,442 

Lffllare » 13,010 1,037 

> 1,201,445 30j036 

ilica > 597,900 7,175 

ttaria > . 35,160 422 

» 70,454 1,425 

stallo in lastre ... m. 5,883 2,353 

Totale di a) . . 337,858 

b) Oggetti di pietra, ecc., lavorati. 

porcellana, terra, ecc. k. 1,501 280 

, d. 2,063 3,124 
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Unità 



Quantità 



23 

Valori 
in P. oro 



Mattoni comuni m. 31 700 

Id. verniciati k. 205,996 10,300 

Bottiglie e fiaschi di vetro . . . d. 5,266 1,789 

Carboni per luce elettrica . . . k. 620 93 

Cristalleria in genere e. 21 870 

Specchi • . . d. 170 182 

Lampade ad arco n, 1 15 

Lampadine incandescenti. . . . d. 1,194 • 3,343 
Lampade in cristallo, maiolica, por- 
cellana e. 11 408 

Maioliche e terraglie in genere . . > 112 3,04,6 
Lavori in marmo, diaspro e ala- 
bastro » 149 6,424 

Oggetti in maiolica, terracotta 

biscuit, ecc » 4 48 

Porcellane in generale .... » 84 6,461 

Tubi per lampade k. 12,525 1,097 

Altri oggetti in vetro e. 122 3,746 

Totale di b) ....... . 41,926 

Categoria XIV. Totale . . . 379,784 



XV. — Articoli e lavori diversi 

Unità 



Ventagli d. 

Armature per occhiali .... » 
Id. per ombrelli e ombrellini > 
Stecche in balena, corno e gomma k. 
Bottoni d'ogni sorta, eccetto in me- 
tallo prezioso > 

Fermagli » 

Lavori in celluloide » 

Spazzole d. 

Cera k. 

Pacchi postali, ecc. ..... e. 



lantità 


Valori 




in P. oro 


3,428 
58 


2,342 
69 


8,455 
20 


25,365 
166 


11,644 
12 


14,816 
8 


94 


287 


3,594 
50 


4,726 
20 


685 


17,169 
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V 



Unità Quantità Valori 

in P. oro 



Spugne k. 1^6 7,146 

Astucci di metallo, ecc., foderati in 

cuoio e seta » 303 876 

Filtri n. 74 370 

Lavori in guttaperca e caoutchouk e 366 31,100 

Fibbie k. 2,433 1,645 

Giuocattoli e. 54 3,919 

Materiale pel gaz > 4 180 

Id. pel Porto Belgrano . . » 3,029 120,444 

Oggetti per il Culto » 72 4,621 

Pettini k. 1,015 2,860 

Pelo di coniglio - . . > 8 16 

Pennelli d. 918 499 

Pitture artistiche d'ogni specie . g. 8 315 

Piante varie vive > 55 1.906 

Sementi di grano k. 32,452 1,298 

Id. d'altre specie .... > 33,310 4,763 
Utensili ed apparecchi d' uso di 

farmacia g. 463 36,529 

Utensili d'uso di cancelleria . . > 44 2,190 

Articoli vari ........ e. 1,424 69,547 

Categoria XV. Totale . . . 355,082 

Totale generale . . . 14,736,103 



F — Esportazione dairArgentina in Italia neiranno 1901. 

I. — Animali, spoglie e residui d'animali. 
a) Animali vivi. 



Equini 



Unità 


Quantità 


Valori 
in P. oro 


n. 


26 


1,750 


Totale di a) . . . 




1,750 
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b) Spoglie d'animalL 

Unità Quantità 



25 



Valori 
in P. oro 



Ck)rna k. 79,847 6,388 

Crine > 483,314 189,887 

Pelli di capra . » 100 60 

Id. di capretto » 805 485 

Id. lanute > 2,677,201 449,025 

Cuoio di vacca secco » 1,971,303 653,122 

Lana sudicia » 3,202,416 634,002 

Totale di b) 1,932,960 

e) Materie animali lavorate. 

Olii animali k. 34,959 3,615 

Cuoio d'altre specie conciato . . > ... 13,800 

Sevo e grasso fuso » 4,071,433 479,264 

Cuoio per suole n. 42 210 

Totale di e) 496,889 

d) Residui d'animali. 

Zampe k. 59,291 1,637 

Ossa » 74,044 769 

Unghie )► 243,658 3,046 

Budella salate . > 379,884 18,995 

Id. secche > 22,886 915 

Totale di d) 76,469 

Categoria 1. Totale . . . 2,186,000 

li. — Prodotti dell'agricoltura. 





a) Materie prime. 








Unità 


Quantità 


Valori 
in P. oro 


Avena . . • 


k. 


140,000 


3,949 


Orzo .... 


> 


12,500 


255 
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Unità Qaantit& Valori 

in P, oro 

Frutta fresca k. ... 202 

Uno » 7,635,985 360,957 

Granturco > 26,171,486 417,123 

Mani » 173,000 8,650 

Foraggio > 2,500 27 

Fagiuoli > 10,000 400 

Semenza di navoni » 33,460 1,004 

Seme di ricino . > 269,167 8,075 

Frumento » 25,275,844 733,625 

Totale di a) 1,534,267 



b) Materie vegetali lavorate. 

Farina k. 4,840 179 

Vino 1. 400 40 

Totale di b) 219 



e) Residui vegetali. 

Crusca k. 27,000 381 

Totale di e) ^ 

Categoria IL Totale . . . 1,534,867 

III. — Prodotti forestali. 

Unità Quantità Valori 

in P. oro 

Legno di cedro m. 40 1,280 

Estratto di quebracho .... k. 138,350 13,835 

Ijegni diversi » ... 230 

Resine » 25,000 1,750 

Tronchi di quebracho » 14,669,295 146,693 

Categoria III. Totale . . . 163,788 
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IV. — Prodotti minerali. 

Unità Quantità 

Marmo' k. 600 

Mica. » 390 

Minerale di rame ...... » 3,000 

Id. d'argento » 25,030 

Id. id. e piombo . • > 62,633 

Id. di piombo » 64,040 

Categoria IV. Totale . . 



27 



Valori 
in P. oro 

12 

786 

600 

12^15 

13,280 

5,123 

32,310 



V. — Prodotti della caccia 

Unità Qua 

Uccelli imbalsamati k. 

Pelli di carpincho n. 

Id. di lontra k. 

Id. diverse > 

Piume di struzzo > 

Categoria V. Totale . 



mtità 


Valori 




in P. oro 


480 


58 


40 


16 


1,065 


650 


. . . 


7,672 


1,139 


2,305 


. . 


10,701 



VI. — Prodotti e articoli vari. 

Unità Quantità 

Ferrame vecchio k. 9,938,810 

Piume di gallina > 101,000 

Articoli vari di produzione nazio- 
nale » ... 

Articoli vari nazionalizzati ... » ... 

Categoria VI. Totale . . 

Totale generale . . 



Valori 
in P. oro 

99,388 
800 

12,945 
2,429 

115,562 

4,318,950 
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G — Prifieipali prodotti italiani (oiasoificati per valori) 
importati in Argentina nel biennio 1900-1901. 



(In migliaia di P. oro) 



1901 

1. Tessuti di cotone bianchi e in 

colore 3,572,9 

2. Vini comuni in fusti .... 2,077,7 

3. Olii d'oliva 1,163,6 

4. Riso 971,9 

5. Formaggi . 465,3 

6. Sigari 446,2 

7. Filati di cotone 353,5 

8. Vermouth 333,2 

9. Marmi, quarzo, alabastri . . 198,3 

10. Amari in bottiglie 193,6 

11. Articoli in cotone confezionati. 148,6 

12. Carta per uso tipografico . . 142,1 

13. Preparati medicinali .... 133,1 

14. Tessuti grezzi di cotone. . . 129,6 

15. Id. di seta 126,4 

16. Asciugamani di cotone . . . 119,7 

17. Fazzoletti di cotone .... 99,5 

18. Tessuti di lana 94,7 

19. Tela olona ed olonetta per vele 

e tende 93,1 

20. Coperte imbottite 90,2 

21. Tessuti di lana e cotone. . . 90,0 

22. Zolfo 86,5 

23. Pizzi e tulle (cotone) .... 86,5 

24. Prodotti farmaceutici .... 74,3 

25. Cappelli di lana flosci. . . . 72,0 



IMO 


Diflerermze 


3,361,1 


-t- 211,8 


1,988,7 


-t- 89,0 


1,282,0 


- 118,6 


842,0 


-t- 119,9 


447,0 


-1- 18,3 


429,5 


-t- 16,7 


455,7 


- 102,2 


404,0 


- 71,5 


216,1 


_ 17,8 


185,6 


+ 8,0 


291,5 


- 142,9 


194,2 


- 52,1 


114,2 


-4- 18,9 


167,1 


- 37,5 


196,7 


- 70,3 


106,5 


+ 13,2 


89,2 


+ 10,3 


111,4 


- 16,7 


81,9 

2 


H- 11,2 


137,8 


- 47,8 


47,5 


+ 39,4 


69,2 


+ 17,3 


76,0 


- 1,7 


33,5 


-t- 38,5 
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H — Principali prodotti argentini (classificati per valori) 
Importati in Italia nel biennio 1900-1901. 

(In migliaia di P. oro) 



1901 

1. Frumento 733,6 

2. Cuoi vaccini secchi .... 653,1 

3. Lane sudicie 634,0 

4. Sevo e grassi fusi 479,3 

5. Pelli lanute sudicie .... 449,0 

6. Granturco 417,1 

7. Lino 361,0 

8. Crini 189,9 

9. Quebracho ....... 146,7 

10. Ferrame vecchio 99,4 



1900 



Differenze 



1,017,1 


- 283,5 


811,1 


- 158,0 


296,6 


-t- 337,4 


321,8 


-t- 157,5 


436,3 


+ 12,7 


509,0 


- 91,9 


316,3 


-f- 44,7 


227,2 


- 37,3 


117,6 


-t- 29,1 


88,8 


+ 10,6 
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DISPOSIZIONI 

runariaiti il personale e tli nlllzi H^wM lai linutero leifi affari esteri 



Personale diplomatico. 

Carionan! (dei duchi di Novoli) nob. cav. Francesco, segretario di 
legazione di 1» classe a Washington, trasferito a Londra dal 
P giugno 1902 (D. M. 25 maggio 1902). 

CoRiNALDi (dei conti) nob. Leopoldo, addetto onorario di legazione 
a disposizione del ministero, destinato a prestar servizio presso 
il Consiglio dell'emigrazione (D. M. 4 maggio 1902). 

Personale consolare di I* categoria. 

Lecca cav. Giulio, vice console di 1* classe a disposizione del mini- 
stero, collocato, dietro sua domanda, in aspettativa per motivi 
di famiglia dal 16 maggio 1902 (D. R. 21 maggio 1902). 

Personale consolare di 2* categoria. 

Pancera Alberto, nominato regio console a Saint Denis (Riunione) 
(D. R. 3 aprile 1902). 

GuiRAUD cav. Giovanni, accettate le offerte dimissioni daU'ufHcio di 
regio console a Ruflsque (Sen^ambia) e nominato ufBciale della 
Corona d'Italia (DD. RR. 1 e 21 maggio 1902). 

LiNXWEiLER Enrico, nominato regio console a Ruflsque (Senegambia) 
(D. R. 1« maggio 1902). 

ZocHONis Giorgio P., accettate le offerte dimissioni dairufflcio di 
regio console in Freetown (Sierra Leone) (D. R. 13 maggio 1902). 

ZoLiA Giuseppe Tommaso, nominato regio console in Freetown 
(Sierra Leone) (D. R. P maggio 1902). 

Garcia Jose Trinidad, agente consolare a Matangas, nominato ca- 
valiere della Corona d'Italia (D. M. 21 maggio 1902). 

de Alberti Tommaso Melchiorre, autorizzata la nomina ad agente 
consolare in Granata (Spagna) (D. M. 31 maggio 1902). 

Buchanan R. A., autorizzata la nomina a vice console in Glasgow 
(D. M. 20 maggio 1902). 
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Uffizi. 

Datoson City — Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza 
del regio consolato in Montreal (D. M. 27 aprile 1902). 

Concessione di < Exequatur >. 

Sua Maestà il Re, nell'udienza del 21 maggio 1902, si è de- 
gnato di concedere il sovrano exequatur al signor 

Starace Catello, vice console d'Austria-Ungheria in Castellam- 
mare di Stabia. 

Con decreti del 17 e 19 maggio 1902 venne concesso Yexequatur 
ministeriale ai signori: 

Bonanno Vincenzo, vice console di Russia a Messina. 
Bonanno Ugo, vice console dei Paesi Bassi a Siracusa. 
Gardone Vincenzo, vice console di Russia a Taranto. 



Legge n. 136 che autorizza l'acquisto di un palazzo in Washington, 
per la residenza della regia ambasciata d'Italia (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. È autorizzato il governo del Re a stipulare il contratto 
per l'acquisto del palazzo Hearst, in Washington. 

Art. 2. Per far fronte alla spesa d'acquisto, nonché alle even- 
tuali spese accessorie di contratto ed altro, sarà stanziata in un 
capitolo della parte straordinaria del bilancio passivo del ministero 
degli affari esteri, per l'esercizio finanziario 1901-902, la somma di 
lire 726,000. 



(1) V. GasseUa Ufficiale del 5 maggio 1902^ n. 105. 
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Art. 3. A decorrere dalFesercizio 1902-903, cesserà l'assegno 
annuo per indennità d'alloggio al litolare della regia ambasciata in 
Washington. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Dato a Roma, addi P maggio 1902. 



VITTORIO EMANUELE 



Di Broglio 
Prinetti 



Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu 



Regio decreto n. 141 che stabilisce norme per l'invio di oggetti di valore 
dalla colonia Eritrea nell'interno del regno (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto il testo unico delle leggi postali, approvato col regio de- 
creto 24 dicembre 1899, n. 501; 

Visto l'articolo 125 del regolamento generale per l'esecuzione 
del testo unico suddetto, approvato con nostro decreto del 10 feb- 
braio 1901, n. 120, il quale estende le norme e le tariffe in vigore 
per le corrispondenze dell'interno del regno a quelle scambiate coi 
domimi italiani in Africa; 

Visto l'articolc^lOS dello stesso regolamento, il quale consente 
che nel servizio interno del regno possano aver corso in assicura- 
zione con le guarentigie volute per le lettere ed oggetti di valore 
anche non cartacei; 

Visto l'articolo 28 del regolamento, in virtù del quale è vietata 



(1) V. QazzeUa Ufficiale del 16 maggio 1902, n. 114. 
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la introduzione nel regno di corrispondenze contenenti oggetti pas- 
sibili di diritti doganali; 

Vista la convenzione postale internazionale, approvata con la 
legge 2 marzo 1899, n. G5, la quale esclude che nei rapporti inter- 
nazionali possano essere inclusi nelle lettere assicurate valori non 
cartacei, ed ammette invece per lo scambio di valori non cartacei 
il servizio speciale delle scatolette con valore dichiarato, le quali 
non vanno seggette alle guarentigie volute per le corrispondenze 
epistolari ; 

Ritenuto che per l'invio dalla colonia Eritrea neirinterno del 
regno di gioielli ed oggetti preziosi o di altri valori non cartacei, 
stante che vigono nei rapporti con la colonia stessa diritti di dogana, 
si debba, in analogia a quanto è stabilito pel servizio internazionale 
ed in omaggio al disposto dell'articolo 28 del regolamento generale 
pel servizio postale interno sopra citato, far divieto d'includere nelle 
lettere assicurate oggetti non cartacei e se ne debba invece auto- 
rizzare l'invio in assicurazione in scatolette verificabili, con le pre^ 
scrizioni volute nella convenzione internazionale sopra richiamata; 

Visto l'articolo 3 del regolamento ripetutamente citato, che al- 
l'ultimo capoverso autorizza l'amministrazione delle poste e dei te- 
legrafi ad assumere sevizi accessorii, mediante decreto reale, su 
proposta del ministro delle poste e dei telegrafi, di concerto cogli 
altri «ministri interessati ; 

Sentito il Consiglio d'amministrazione delle poste e dei telegrafi ; 

Veduto il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
afTari esteri e per le poste ed i telegrafi; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Nei rapporti fra la colonia Eritrea e l'interno del r^no 
è vietato di includere oggetti non cartacei nelle corrispondenze chiuse, 
in partenza dalla colonia, che hanno corso a mezzo postale. 

Art. 2. Nei rapporti suddetti i gioielli, gli oggetti preziosi, e gli 
altri oggetti di valore non cartacei potranno avere corso postale a 
mezzo di scatolette, con assicurazione dell'ammontare del valore di- 
chiarato. 

Art. 3. Le scatolette con valore dichiarato che avranno corso 
in virtù del precedente articolo, non dovranno eccedere il peso di 
un chilogramma per ogni scatoletta, ne il limite di valore assicu- 
rato consentito dall'articolo 112 del regolamento generale sul ser- 
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vizio postate, approvato col r^o decfeto 10 febbraio 1001, n. 120; 
esse potranno essere gravate di assegno, alle condizioni volute dagli 
articoii 116 e seguenti dei regolamento stesso; 

L'amministrazione delle poste e dei telegrafi percepirà per ogni 
scatoletta il diritto fls^ di una lira, oltre i diritti d'assicurazione e 
d'assegno previsti dal regolamento pel servizio interno. 

Art 4. Le scatolette ccm valore dichiarato, scambiate tra la 
colonia Eritrea e Finterno del regno saranno equiparate, per tutte 
le condizioni e norme non determinate dal precedente articolo, a 
quelle che hanno corso nel servizio internazionale, in dipendenza 
della convenzione approvata con la l^ge 2 marzo 1899, n. 65. 

Art. 5. Il presente decreto avrà effetto dal P luglio 1902. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decceti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 16 marzo 1902. 



VITTORIO EMANUELE 



T. Galimberti 
Prinetti 



ViBto, Il (h$arda9ÌgiìH: Cocoo-Ortu 



Regi decreti un. IM e 126 riflettenti, rispettivamente, modificazioni all'art. 20 
delle disposizioni annesse alla tariffa dei dazi doganali per la colonia 
Eritrea; determinazione del numero dei giudici regionali nella colonia 
stessa (1). 

N. 101 

Vittorio Emanuele III 

PER QRAZU DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Vista lia legge P luglio 1890, n. 7003, suUe facdlà del governo 
del Re relativamente alla colonia Eritrea; 



(1) y. QmtMtUa Ufficiale del 31 maggio 1902, n. 126. 
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Viste le leggi 24 dicembre 1899, h. 460, 23 dicembre 1900, 
n. 442,. e 30 ^ugno 1901, n. 266, per la proroga delle facoltà con- 
cesse dalla legge P luglio 1890, n. 7003, fino al 30 giugno 1902; 

Visto il regio decreto 2 febbraio 1899, n. 73; 

Udito il parere del consiglio di Stato; 

Sentito il consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

All'articolo 20 delle disposizioni, annesse alla tariffa dei dazi 
doganali per la colonia Eritrea, approvata con regio decreto 2 feb- 
braio 1899, n. 73, è aggiunto il seguente capoverso: 

« L'uscita e il trasbordo del piombe potranno effettuarsi anche 
su velieri (sambuchi) di piccolo tonnellaggio, previa sempre l'auto- 
rizzazione del governo della colonia ». 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 20 marzo 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

G. Zanardelu 
Prinetti 
Visto, It Guardasigilli: Cocco-Ortd. 



N. 126 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Vista ia legge 1^ luglio 1890, n. 7003 (serie 3*), con la quale 
è data facoltà al governo del Re di pubblicare le leggi del regnò 
nell'Eritrea e di provvedere all'amministrazione della colonia; 

Viste le leggi 24 dicembre 1899, n. 460,. 23 dicembre 1900, 
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n. 442, 30 giugno 1901, li. 266, che prorogano tale facoltà fino al 
30 giugno 1902; 

Visto il regio decreto 9 febbraio 1902, n. 51, per Tordinamento 
giudiziario della colonia; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri, d'accordo col ministro di grazia e giustizia; 

Sentito il consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

I giudici regionali indicati nell'art. 1 del regio decreto 9 feb- 
braio 1902, n. 51, sono due, e hanno sede uno a Massaua, e l'altro 
all'Asmara, con gifurisdizione, il primo sui territorìi di Massaua e 
di Assab, e il secondo sul rimanente territorio della colonia. 

Ordiniamo, che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 27 marzo 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

G. Zanardelli — Prinetti 
— Cocco-Ortu. 

Visto, n Ouardamffiìli: Cocco-Ortu. 



MINISTERO DELL'INTERNO 



Ordinanza di saniti marittima (1) 



Con ordinanza odierna di sanità marittima, la cillà di Ales- 
sandria d'Egitto è stata dichiarata infetta di peste e le provenienze 
da quel porto sono sottoposte alPordinanza n. 5 del 1902. 
Roma, 22 marzo 1902. 

lì Ministro 
GlOUTTI 



(1) V. GazeeUa Ufficiaìe del 22 maggio 1902, n. 119. 
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Ordiiiania di sanità marittinia (1) 



Con ordinanza di sanità marittima del 22 maggio corrente, fu 
revocata la precedente ordinanza (n. 3 del 1902), riguardante le 
provenienze da New-Chang e dal litorale del golfo Lean-Tung. 



Il Ministro 
GlOLITTI 



Ordiiiaiiza dr 8MHà marìMma (2) 



Con ordinanza di sanità marittima, in data (}'(^gi, le prove- 
nienze dal porto Fremantle (Australia), dichiarato infetto di peste 
bubbonica, sono sottoposte alle disposizioni dell'ordinanza n. 5, del 
1902. 

Il Ministro 
GlOLITTI 



(1) V. OagseUa UffleiaU del 23 maggio 1902, n. 120. 

(2) V. Qazsetta Ufficiale del 28 miiggio 1902, n. 124. 
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CIRCOLA 



IL mnSTIKODEGlliirFARI ESTERI 

DIY. Ili — SBZ. II 
14 



ir. di po9ÌM. Ce. 70 



Oggetto 

Libretti di viAgffio per le 
fftmiKlie degli impiegati. 



Cìon la legge n. 562 del 29 dicembre 
modificazioni e varianti alle norme che 
viaggi a prezzo ridotto agli impiegati d 
roviarie Adriatica, Mediterranea e Sicu 
stesse vi è queUa della istituzione di un 
famiglie degli ìinpiegati. 

In questo libretto dovendo essere ind 
le persone della famiglia, conviventi ed a 
messe a fruire del beneficio della ridi 
signori impiegati, che hanno diritto al li 
pire con la massima esattezza l'annesso 
tuire con la maggiore sollecitudine, avv^ 
non potranno dal P luglio godere della 
roviari senza la presentazione del libretl 
Avverto, ad ogni buon fine, che la 
ai funzionari dell'amministrazione 
agli ufHciali diplomatici; 
agli ufHciali consolari di prima e; 
agli interpreti di prima categoria 
ai maestri e maestre all'estero; 
agli ufficiali e commessi coloniali 
agli uflSciali dipendenti daL comn 
che siano impiegati dello Stato. 



Ai regi agenti dipìamatici e consolari. 
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DIV. I — 8BZ. I 
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13- 
Boma, 12 maggio 1902. 



y, di postM. 6 R. Q. 



Oggetto 

Informazioni commerciali. 

CorrlBpondenza diretta col 

Ministero del commercio. 



11 mio OD. collega Ministro d'agricoltura e commercio, nell'in- 
viarmi, come di consueto, l'elenco dei rapporti commerciali rice- 
vuti dai regi Agenti diplomatici e consolari all'estero, durante il 
1901, mi ha fatto rilevare come il loro numero superi di 350 
quello dell'anno precedente, sebbene nel corso di detto anno, per 
risparmiar lavoro ad alcuni uffici consolari, molte notizie siano state 
richieste ai giovani muniti di borse commerciali, agli enotecnici ed 
alle rappresentanze commerciali italiane all'estero. Tale aumento 
denota sempre più quanto attivo sia il concorso che i regi Agenti 
all'estero prestano per l'incremento dei nostri scambi internazionali, 
concorso tanto più utile ed apprezzato, inquantochè essi, secondo 
che mi riferisce il mio collega, hanno dato prova, nel fornire le in- 
formazioni loro richieste, di maggior diligenza ed hanno spiegato 
maggior sollecitudine, che non pel passato. 

Sono, pertanto, assai lieto di manifestar loro, a mia volta, il 
mio compiacimento, confidando che non trascureranno, neppur per 
l'avvenire, di dedicarsi con zelo e con speciale cura a questo ramo 
importante del servizio loro affidato. 

S. E. il Ministro del commercio gradirebbe, poi, che tutti 
i regi Agenti, seguendo l'esempio di taluni loro colleghi, gli comu- 
nicassero direttamente, di loro iniziativa, particolareggiate notizie 
sull*andamento dei mercati posti nella loro giurisdizione e segnalas- 
sero i prodotti nazionali che possono trovarvi collocamento. Ri- 
chiamo su questo desiderio del mio collega l'attenzione di Lei 
per quanto possa riguardarla, e profitto dell'opportunità per rinno- 
varle gli atti della mia distinta considerazione. 



Tel Ministro 

Alfredo Baccelli. 



Ai regi adenti diplomatici e consolari,^ 
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a. MffllSTIRODEGlI AFFARI ISmi 

— Berna, 30 màggio 1902. 

Diy. 1 8BZ. II 

qircoltrt N. 19 



N. di po»iM. 112 Italia 

GffQ^tiO 

Concessioiit ferroviaria n. X. 



Riferendomi alla circolare ministeriale n. 10 del 31 agosto 1898, 
partecipo ài signori ufflziali diplomatici e consolari che» a datare 
dal 1** luglio prossimo, cesserà di aver vigore la richiesta ferroviaria 
dipendente dalla Concessione n. XII, pel viaggio, a prezzo ridotto, 
di emigrati italiani che rimpatriano. 

Andrà; invece, in vigore, alla stessa data, la nuova Concessione 
speciale n. X, dal titolo: Emigrati italiani poveri ^ rimpatrianti ; 
ed, inerentemente a quanto in essa è disposto, fu provveduto alla 
stampa di nuovi registri di richieste, dei quali si spedisce in pacco 
raccomandato y insieme colla presente, un numero di esemplari suffi- 
ciente per qualche mese. 

L'invio successivo di registri sarà effettuato da questo ministero 
in seguito a domanda per parte di ogni singolo ufficio. 

Per quanto riguarda il rimpatrio di operai non poveri dimo- 
ranti all'estero da più di un anno (quelli dimoranti all'estero da 
meno di un anno devono valersi della richiesta loro rilasciata dai 
rispettivi sindaci prima della partenza dal Regno), avverto che ad 
essi potrà essere rilasciata la medesima richiesta dipendente dalla 
nuova Concessione n. X, ma che la facoltà di rilasciarla è consen- 
tita solamente ai regi ufflziali diplomatici e consolari stabiliti in 
Europa. 

Questi dovranno appongo sulla richiesta un'annotazione, dalla 
quale risulti essere il rimpatriante un operaio dimorante aWestero 
da più di un anno. 

Gradirò che i signori ufflziali diplomatici e consolari mi accu- 
sino ricevuta del presente dispaccio. 



Fd ministro 

Malvano 



Ai regi uffizioli diplomatici e consolari. 
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15 
LIIHSTIUKKUirFAU ESTUI 



bpetUnto generale delle seiele 
tirettero 



Oreolvtii. %t 

Oggetto 

Bicreator!. 



Bontà, 9 maggio 1902, 



Talvolta avviene che i figli dei nostri connazionali residenti 
airestero, che pure con sacrificio della madre patria a spese del- 
l'erario furono educati ed istruiti nelle regie scuole, dopo aver con- 
seguita la licenza elementare, o prima ancora, se prima abbandonano 
la scuola per TofiBcina o pel campo, scordino a poco a poco le ra- 
gioni di gratitudine e di amore verso la patria stessa e nei nuovi 
ambienti, fatti adulti, lascino cadere ogni vincolo con lei, per con- 
fondersi con le popolazioni fra le quali vivono. 

A mantenere le tradizioni della scuola, i ricordi della patria, a 
rinsaldare i vincoli intellettuali e morali, varrebbe efficacemente la 
istituzione dei Ricreatori, pei quali potrebbero servire gli stessi 
locali scolastici. 

Il Ricreatorio, nei giorni di festa, raccoglierebbe a parche re- 
fezioni i fanciulli e i giovanetti che già frequentarono le scuole, li 
eserciterebbe, per mezzo degli stessi insegnanti, con passeggiate e 
giuochi ginnastici procurando vigore al loro corpo, e con dialoghi, 
conferenze e discorsi nutrendo il loro spirito, e manterrebbe sempre 
accesa la fiamma per la madre patria, della quale si dovrebbe con- 
tinuare a dar notizie anche attinenti all'industria ed al commercio, 
al fine di agevolare i rapporti tra essa ed i figli lontani. 

Alle tenui spese che l'istituzione renderebbe necessarie, do- 
vrebbero provvedere i comitati locaU, e quando i Ricreatori si di- 
mostrassero rigogliosi e attivi e avessero vita sicura, qualche soc- 
corso potrebbe provenire anche da altre parti. 

A costituire i comitati locali dovrebbero essere chiamati i più 
volonterosi ed i più agiati della colonia; e specialmente le signore, che, 

Ai regi consoli. 

Ai direttori^ alU dir etifici ed agli insegnanti 
delle scuole italiane alV estero. 
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meno degli uomini affaticate dalle cure quotidiane del lavoro, e 
tratte dalla gentilezza dello spirito a ben fare a prò dei fanciulli e 
dei giovinetti, potrebbero assai utilmente essere persuase a prestare 
l'opera loro. La femminilità è un elemento prezioso in tutto quanto 
è opera di sentimento e di beneficenza: e si deve tenerne conto. 

Per le ragioni esposte, io prego la S. V. di porre ogni studio 
affinchè presso la scuola che costi esiste, possa costituirsi un Co- 
mitato coloniale pel Ricreatorio: Comitato che potrebbe in seguito 
estendere la sua benefica azione, anche come patronato per gli 
alunni poveri. 

Facendo assegnamento sul suo provato zelo, gradirò un cenno 
di ricevuta della presente. 

Il Sotto segretario di Staio 

Alfredo Baccelli 



B.MlNISTERODEGllAFFARl ESTERI 

Roma, 20 maggio 1902. 

Ispettorato generalo delle scoole 

all'estero 
Circolare n. 88 

Oggetto 

Spese di beneficenza 
e patronati scolastici. 



L'incremento sempre maggiore della nostra emigrazione, mas- 
sime nelle lontane Americhe, rende necessaria l'istituzione di scuole 
nuove là dove più numerosi si addensano i cittadini italiani. Coteste 
scuole debbono sorgere per cura delle colonie locali, è vero; ma non 
può il Governo lasciarle tutte senza un segno di cura e di aiuto, 
mentre in Levante esso mantiene, a totali spese dell'erario, non poche 
scuole di Stato. 

D'altra parte, le condizioni del bilancio non permettono asso- 
lutamente che le somme stanziate per le scuole all'estero si accre- 
scano in proporzione del bisogno; e quindi per sopperire alle nuove 

Ai regi agenti diplomatici e consolari. 
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necessità conviene che si conseguano risparmi là dove più generoso 
fu ed è il concorso economico e morale del Governo. 

Nei luoghi dunque dove esistono scuole di Stato è necessario 
di porre a carico delle colonie tutto ciò che ha carattere di bene- 
ficenza. La beneficenza più che un dovere dello Stato è un dovere 
dei ricchi. Farà onore a questi il prestar soccorso ai figli dei con- 
cittadini sprovvisti di beni di fortuna (a somiglianza di quanto av- 
viene nel regno), dimostrando cosi un nobile spirito di fraternità 
ed, in pari tempo, un giusto interesse per istituti, che riescono di 
decoro e di utilità all'intera colonia, ed ai quali la madre patria 
dedica assidue cure e cospicue spese. Quindi, d'ora innanzi, le co- 
lonie dovranno incaricarsi delle refezioni gratuite nei regi asili e, 
possibilmente, anche nelle altre regie scuole, agli alunni poveri e, 
similmente, della distribuzione agli alunni medesimi dei libri e degli 
oggetti scolastici; e compiranno un'opera generosa curando, poi, di 
fornir loro, quando occorra, vesti, calzature, farmachi e via dicendo. 

Per raggiungere questi intenti, occorre formare dei patronati 
scolastici, 0, dove essi, con nobile esempio, sono già sorti, dar loro 
maggiore impulso ed estensione. 

Le deputazioni scolastiche che esistono in tutti i luoghi ove si 
trovano scuole governative, sono naturalmente indicate per l'opera 
benefica; potranno costituirsi in patronati, aggregandosi altre per- 
sone, potranno promuovere speciali comitati che, in qualche modo, 
da loro dipendano. A far parte di questi patronati, dovranno essere 
chiamati i più volenterosi ed i più agiati connazionali, e sarà, pure, 
opportuno giovarsi dell'opera di associazioni italiane locali che ab- 
biano scopi umanitari o educativi; molto utilmente potrà essere 
chiesto il concorso delle signore, meno degli uomini affaticate dalle 
cure quotidiane del lavoro, e tratte dalla gentilezza dello spirito a 
ben fare a prò dei fanciulli e dei giovinetti. 

La S. V., del resto, insieme con la deputazione, esaminerà e 
determinerà, secx)ndo le condizioni locali, quali siano i migliori mezzi 
per promuovere la costituzione e l'incremento di un patronato in 
codesta città, e per assicurare ad esso efficace funzionamento e re- 
golare amministrazione. Avverto, intanto, per quanto riguarda la 
distribuzione degli oggetti scolastici, che questo ministero è disposto 
a fornire al patronato i libri, i quaderni e quanto altro occorre per 
l'intera scolaresca con uno sconto del 50 Vo sui prezzi di catalogo. 
Cosi il patronato, rivendendo tali oggetti al costo normale agii alunni 
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che sono in grado di pagarli, ed usufruendo della differenza, sarà 
in grado, col profitto di questa, di distribuirli gratuitamente agli 
indigenti con lieve aggravio o forse senza aggravio alcuno. 

Prego la S. V. di volersi adoperare, con sollecita cura, perchè 
gli espressi concetti e intendimenti possano essere attuati nel pros- 
simo anno scolastico. 

Confido che la colonia darà un'altra prova di amor patrio, di 
filantropia, di interesse alle istituzioni scolastiche, rispondendo sol- 
lecita all'invito, e provvedendo perchè l'azione del patronato sia 
quanto più è possibile efficace e completa. 

Gradirò un cenno di ricevuta della presente. 

Il Sotto Segretario di Staio 

Alfredo Baccelli 



a. yiNISTERO DEGÙ AFFARI ESTERI 

I *4 * "^ ^ n Roma, 20 maggio 1902. 

l8p«ltortto generile delle scuole '^ 

all'estero 
Circolare n. 84 

Oggetto 

HodlficftKioni dei profrrammi 
delle regie scuole italiane 
all'estero. 



Confermando gli intendimenti che ebbi ad esprimere e l'indirizzo 
che ebbi a tracciare nella circolare del 30 ottobre 1901, n. 80, co- 
munico alla S. V. le modificazioni agli attuali programmi da intro- 
dursi nelle Regie scuole italiane all'estero. 

Con questi nuovi programmi e con le ore che, secondo le di- 
sposizioni proposte, si dedicheranno agli insegnamenti di carattere 
locale, il Ministero crede si possa raggiungere il duplice fine di 
adattare la scuola italiana ai singoli ambienti, senza toglierle la sua 
impronta nazionale, e di rendere più intensa la sua azione educativa 
è patriottica, tendente a creare e ravvivare rapporti spirituali ed 

Ai regi Consoli 
e ai Direttori delie regie Scuole italiane all'estero. 
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economici con la madre patria, senza trascurare quegli insegnamenti 
speciali, che sono necessari ed utili agli alunni. 

I nuovi programmi andranno in vigore nel prossimo anno sco- 
lastico ed il Ministero avrà cura di fornire, a tempo opportuno, le 
singole scuole dei musei e dei libri occorrenti per la loro pronta 
ed efficace (esecuzione. 

Intanto i consigli degli insegnanti o le deputazioni scolastiche 
faranno al Ministero degli aflfari esteri le proposte per i mutamenti 
degli orari, necessari per sostituire i nuovi ai vecchi insegnamenti 
e pel definitivo assetto di ciascuna scuola secondo il voluto indirizzo, 
e invieranno una nota dei campioni che, a loro avviso, debbono for- 
mare il museo scolastico locale, dando naturalmente la preferenza 
a quei prodotti di importazione che sono di maggior consumo nella 
rispettiva regione. 

La S. V. vorrà provvedere perchè non più tardi del 30 giugno 
prossimo giungano a questo Ministero le relazioni dei singoli diret- 
tori delle scuole, che assicurino essere già stata disposta, sia per 
gli orari da modificare, sia per ogni altro argomento, l'esecuzione 
dei nuovi programmi. 

Della presente circolare gradirò dalla S. V. un cenno di ricevuta. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 



Modificazioni dei programmi delle Regie scuole italiane airestero. 



I. _ SCUOLE ELEMENTARI. 

Classe III. 

Lettura di racconti patriottici e di descrizioni degli usi, dei 
costumi e della vita italiana. 

Aritmetica, — Aggiungere la conoscenza dei pesi, delle misure 
e monete locali. 

Geografia — Aggiungere: geografia fisica d'Italia - confini na- 
turali - monti - fiumi - laghi - mari - coste - golfi - isole - arci- 
pelaghi - clima - bellezza - fertilità del suolo - città principali. 
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Notizie delV agricoltura y industria e coìnniercio d'Italia date 
in forma di illustrazione del museo campionario di cui la scuola 
deve essere fornita. ^ 

Classe IV. 

Aritmetica — Aggiungere: esercizi aritmetici sul ragguaglio 
dei pesi, delle monete e delle misure locali coi pesi, misure e mo- 
nete italiane ed europee più in uso nella regione. 

Storia — Idea generale dei grandi periodi della storia d'Italia 
- racconti educativi di storia antica e moderna. 

Cenno degli italiani illustri nelle scienze, lettere, arti, nella 
politica e nelle armi o benemeriti delle industrie nazionali. 

Geografia — Ripetizione della geografia fisica dMtalia - nozioni 
di geografia politica e commerciale - forma di governo - potere le- 
gislativo - regioni, provincie e comuni - città principali e loro po- 
polazione - nozioni di geografia della regione in cui si trova la scuola. 

Notizie di agricoltura, industria e commercio d'Italia date 
in forma di illustrazione del museo campionario. 

Classe V. 

Sopprimere nella parte grammaticale tutto ciò che riguarda 
l'analisi logica della proposizione e del periodo. 

Storia — Aggiungere: cenni sui grandi periodi della storia 
italiana - breve storia del risorgimento italiano - cenno di storia 
locale - cenno degli italiani illustri nelle scienze, lettere, arti, nella 
politica e nelle armi o benemeriti delle industrie nazionali. 

Geografia — Cenni di cosmografia - descrizione sommaria delle 
parti in cui è divisa la terra - nozioni generali degli Stati d' Europa 
e della parte del mondo in cui la scuola si trova - popolazione as- 
soluta e relativa d'Italia e suo aumento - colonie italiane: Eritrea 
e colonie commerciali nei principali centri del Mediterraneo e nel- 
l'America - grandi vie di comunicazione dell'Italia coH'estero: tra- 
fori alpini - linee di navigazione - prodotti di maggior esportazione. 

Notizie di agricoltura, industria e commercio d'Italia e dei 
principali stabilimenti industriali italiani date in forma di illustra- 
zione del museo campionario della scuola, seguendo le tracce del 
programma della scuola tecnico-commerciale. 

Dove la IV e la V sono riunite il programma sarà biennale. 
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Nei componimenti di lingua italiana i temi debbono riferirsi 
ad argomenti patriottici o atti ad illustrare la vita intellettuale ed 
economica italiana. 

In ciascuna scuola la classe III avrà da 2 a 3 ore in più e la 
IV e la V da 3 a 4 ore in più settimanali per gli insegnamenti delle 
lingue straniere e gli altri di interesse locale che saranno designati 
dalle singole deputazioni scolastiche e approvati dal Ministero. 

Si raccomandano le passeggiate festive, possibilmente con intenti 
educativi, e lo svolgimento di quella parte dei programmi che ri- 
guarda il lavoro manuale o l'insegnamento elementare agrario, se- 
condo le necessità dell'ambiente in cui la scuola si trova, e i lavori 
donneschi e le nozioni d'igiene e di economia domestica per le 
scuole femminili. 

Ogni scuola sarà fornita di un piccolo campionario di merci 
italiane, al quale provvederà il Ministero. 



II. SCUOLE TECNICO-COMMERCIALI. 

Programma di istituzioni commerciali e di merceologia. 

Avvertenze. — I primi capitoli del presente programma riflet- 
tono lo studio delle principali istituzioni create per agevolare lo 
scambio, il deposito e il trasporto delle mercanzie, e per diffondere 
la conoscenza e promuovere lo smercio dei prodotti nazionali al- 
l'estero. Riuscirà poi di grande utilità pratica agli allievi lo studio 
della nostra legge e tariffa doganale, dei trattati e delle convenzioni 
commerciali che legano l'Italia con gli altri Stati. 

Nei capitoli successivi segue l'esposizione delle principali cate- 
gorie di prodotti che dovranno formare oggetto di studio, lasciandosi 
al docente la cura d'indicare, nel suo programma particolareggiato, 
quali e quanti prodotti di ciascuna classe convenga meglio far co- 
noscere e illustrare. 

Di ciascun prodotto naturale o manufatto, il docente avrà cura 
d'indicare la provenienza, le proprietà fìsiche e chimiche, i proce- 
dimenti di fabbricazione, l'uso, le alterazioni, le sofisticazioni e le 
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adulterazioni, facendo sperimentalmente conoscere agli alunni i saggi 
più comuni per iscuoprire le frodi e gl'inganni ; il prezzo, nei prin- 
cipali centri di produzione e di smercio; i modi di trasporto, d'im- 
ballaggio, di conservazione, di pagamento; i diritti doganali d'im- 
portazione e di esportazione; e dovrà inoltre procurare che i suoi 
alunni acquistino una perfetta conoscenza delle unità di misura e 
di valore più in uso nel commercio internazionale. 

Parte prima. — Istituzioni di commercio. 

Gap. I. Mercati di consumo e di approvvigionamento. — Fiere 
e mercati — Deposito e custodia delle merci — Docks e magazzini 
generali e loro utilità — Magazzini doganali di deposito e magaz- 
zini privati — Porti e punti franchi — Cacaere di commercio — 
Comizii agrarii — Agenzie commerciali e addetti commerciali al- 
l'estero — Regi enotecnici all'estero — Musei commerciali (Ordina- 
niento dei musei commerciali di Milano e di Torino) — Consorzii 
industriali — Istituti per la condizionatura della seta in Italia. 

Gap. II. Trasporto delle merci — Varie specie di trasporti — 
Mezzi di trasporto e di comunicazione — Le strade ferrate in Italia 
— Principali linee ferroviarie internazionali — Nomenclatura e 
portata dei carri-merci — Trasporti dei liquidi, delle derrate ali- 
mentari e delle materie esplodenti e facilmente accendibili — Tra- 
sporti a grande e a piccola velocità — Tariffe ferroviarie e loro 
specie — Tariffe generali, speciali, locali ed eccezionali a grande ed 
a piccola velocità — Goncessioni speciali — Diritti accessorii — 
Pesatura delle merci — Documenti per il trasporto delle merci per 
ferrovia — Pacchi ferroviari — Pacchi postali — Trasporti marit- 
timi — Sovvenzioni marittime e premii di costruzione e di naviga- 
zione — Servizii italiani sovvenzionati — Principali linee di navi- 
gazione da e per i porti italiani — Diritti marittimi — Noli — 
Spedizioni di merci e campioni — Imballaggi — Poste e telegrafi — 
Convenzione postale e Stati che la compongono. 

Gap. III. Dazii doganali e diritti accessorii — Dazii specifici e 
dazii ad valorem — Dazii generali e dazii convenzionali — Trattati 
di commercio — Glassiflcazione e regime doganale delle merci se- 
condo la tariffa doganale italiana — Tariffe doganali vigenti nella 
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Parte seconda. — Merceologia e tecnologia commerciale. 

Cap. L Merci e loro classificazione — Materie prime e prodotti 
manifatturati — Industrie e loro classificazione — Cenni sulle prin- 
cipali industrie italiane — Mezzi di trasformazione — Caratteristiche 
eommerciali ddle merci — Marche di febbrica — Pesi e misure 
locali e del sistema metrico decimale — Sistemi locali di contratta- 
sione — Usi di piazza — Alterazioni e adulterazioni delle merci — 
Frodi commerciali. 

Cap. il Marmi — Argille — Ferro — Materiali e prodotti del- 
l'arte ceramica e vetraria e principali fabbriche in Italia — Calce 
e gesso — Cementi — Ferro, ghisa e acciaio — Qualità diverse e 
caratteri di tali prodotti — Industrie mineralurgiche, metallurgiche 
e meccaniche in Italia e loro sviluppo e condizioni — Loro prodotti 
e principali opifici e cantieri navali italiani. 

Rame, piombo, stagno, zinco, nichelio e prodotti derivati, con 
cenni sulle relative industrie in Italia e principali fabbriche ita- 
liane — Leghe metalliche principali adoperate nelle costruzioni, 
nelle macchine, ecc. — Zolfo, caratteri commerciali ed usi — Mi- 
niere di zolfo in Italia — Acido ^solforico — Cloruro di sodio — 
Salgemma e sale marino — Industria delle saline in Italia — Altri 
prodotti chimici importanti — Colori: indaco, cocciniglia. Kermes, 
robbia, minio, ocre, cinabro, campeggio, ecc. — Colori derivati dal 
catrame. 

Combustibili fossili — Antracite, litantrace, lignite e torba — 
Qualità che si richiedono per un buon combustibile. 

Conciandone pelli e principali materie concianti — Condizioni 
di questa industria in Italia — Fabbriche italiane di cuoi e pelli e 
prodotti derivati. 

Amianto e sue applicazioni industriali — Cotone, provenienze 
e nomi commerciali — Lino e canapa — Lana, qualità diverse e 
provenienze principali — Seta — Bozzoli — Filati e tessuti di seta 
— Condizioni e sviluppo di queste industrie in Italia — Principali 
fabbriche italiane. 

Legnami da costruzione — Qualità e provenienze principali — 
Mobilia — Doghe da botte — Importanza di queste industrie in ItaUa 
e fabbriche principali. 

Prodotti vegetali di esportazione italiana — Fiori e piante e 
foglie da ornamento — Legumi e ortaggi freschi e conservati — 
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Frutta fresche, con particolare riguardo agii agrumi — Frutta 
secche — Prodotti alimentari: pollame — Uova — Cereali e loro 
derivati — Liquori — Vermouth — Pesci freschi e conservati — 
Cenni sulle industrie relative in Italia e sulle ditte esportatrici. 

Enologia: Composizione dell'uva, del mosto e del vino — Ti- 
naia, cantina, vasi vinari — Vendemmia, trasporto delle uve, ammo- 
statura, fermentazione, svinatura, travasamento — Cure del vino — 
Strumenti e macchine per la vinificazione — Distillazione delle vi- 
nacce e dei vini — Vari tipi di vini italiani — Produttori e ditte 
esportatrici — Modi e condizioni di acquisto e di trasporto. 

Oleificio: Raccolta e conservazione delle olive — Macchine per 
frangere e premere le olive — Estrazione dell'olio dalle sanse col 
solfuro di carbonio — Depurazione e conservazione dell'olio — Olii 
italiani: Produttori e ditte esportatrici — Modi e condizioni di 
acquisto e di trasporto. 

Zuccherificio: Estrazione dello zucchero dalle barbabietole — 
Zuccherifici italiani e loro produzione. 

Zootecnia: Allevamento e miglioramento degli animali bovini 
da lavoro e da carne, delle vacche da latte, dei suini e degli ovini 
— Cenni sulle razze più diffuse in Italia e sui loro prodotti — Pro- 
duttori e ditte esportatrici — Modi e condizioni di acquisto e di 
traspoi to. 

Caseificio: Preparazione e conservazione del burro e del for- 
maggio — Sistemi comuni e perfezionati — Principali tipi di for- 
maggi grassi e magri nelle diverse regioni italiane — Produttori e 
ditte es|)ortatrici — Modi e condizioni di acquisto e di trasporto. 

Notizie sulla esportazione di questi prodotti italiani. 

Programma di geografìa commerciale del regno d'Italia 
e delle sue colonie. 

Cenni di geografia fisica e poHtica del regno d'Italia — in 
ispecio della sua posizione commerciale. 

Clima e suolo d'Italia — irrigazioni — bonifiche agricole e 
igienioniche. 

Ripartizione geografica dei prodotti vegetali — Animali — mi- 
nerali — industriali. 

Mezzi di comunicazione. 

Commercio interno di importazione, di esportazione, di transito. 

Relazioni commerciali coi principali paesi esteri. 
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Emigrazione e colonie (1). 

Cenni particolari sulle industrie e sul commercio delle città e 
dei porti principali del regno d'Italia. 



III. — SCUOLE SECONDARIE CLASSICHE. 

Agli insegnamenti esistenti si aggiungeranno nelle classi IV e V 
ginnasiali e nelle II e III liceali le notizie e illustrazioni dei prin- 
cipali prodotti agrarii e industriali d'Italia e il cenno del loro com- 
mercio speciale e delle principali ditte produttrici ed esportatrici 
seguendo le tracce del programma della scuola tecnico-commerciale. 

Il programma di storia deve essere integrato col commento 
delle Letture del Risorgimento Italiano di G. Carducci, che comin- 
cerà dalla terza classe ginnasiale e tecnica e proseguirà per tutti i 
corsi successivi. 

Cosi nelle scuole tecnico-commerciali, come nelle scuole secon- 
darie classiche, si avrà cura di far conoscere agli allievi la vita 
italiana sia nella sua parte intellettuale, sia nella sua parte econo- 
mica e di parlar loro dei nostri uomini illustri. Nei temi dei com- 
ponimenti che essi debbono scrivere, nel commento alle letture che 
fanno e in ogni altra occasione si avrà cura altresì di mantenere 
vivo il loro sentimento patrio e di prepararli, per quanto sarà pos- 
sibile, a future relazioni spirituali ed economiche con l'Italia. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 



(1) Quanto aUe colonie, sia commerciali, sia politiche, dopo le nozioni 
d'indole generale che verranno impartite sommariamente, importa formare 
l'attenzione degli allievi sullo studio di quei prodotti che da esse si importano, 
e specialmente su quelli che vi si esportano, o vi si potrebbero esportare. 
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NOTIZIE 



Con note scambiate a Roma V 8 maggio 1902 fra il regio mi- 
nistro degli affari esteri e il rappresentante del Brasile presso la 
real Corte è stato convenuto di prorogare fino al 31 dicembre p. v. 
l'accordo commerciale stiptdato fra V Italia ed il Brasile il 5 luglio 1900. 



# 



Commerdo dell'Arabia. (Rapporto del cav. TerruzzU reggente il 
regio consolato in Hodeida). — Mi pregio trasmettere a codesto 
Ministero le informazioni sulle importazioni e esportazioni da questa 
regione. 

Premetto che dette informazioni sono sommarie e induttive, 
mancando gli elementi statistici su cui basare una relazione accu- 
rata. La dogana di qui si rifluta di fornire i dati necessari, e debbo 
accontentarmi di quelli raccolti presso i negozianti e le agenzie dei 
vapori. 

Esportazione. 

L'annata 1901 fu propizia per l'abbondanza del raccolto del 
caffè e prodotti vegetali in genere, come pure per la produzione di 
bestiame ovino. Si esportarono circa: 

Valore in f^ancht 

70,000 sacchi di caffè 7,000,000 

4,000 balle di pelli ovine 2,500,000 

100,000 sacchi di dura 500,000 

10,000 » di sesamo 300,000 

1,000 balle di sena 70,000 

1,000 » di cotone 100,000 

Totale fr. 10,470,000 
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A queste cifre devonsi aggiungere le esportazioni dagli altri 
porti della costa, calcolando circa 5 milioni di franchi in merci uscenti 
di contrabbando. 

La produzione totale del caffè al Yemen sale a circa 120 mila 
sacchi, scalanti parte a Hodeida e parte a Aden. 

I continui ribassi nei prezzi del caffè resero precaria la posi- 
zione del coltivatore. 

I prezzi medi dell'annata 1901, ftirono: 

Caffè, qualità corrente, franchi 145 per 100 chili in sacchi da 
80 chili, reso bordo vapore Europa. (Nei tre mesi del corrente anno 
i prezzi scesero a franchi 138). 

Ovine : Capre prime, franchi 31 per dozzina, del peso medio di 
chili 1 V49 montoni primi, fianchi 21 per dozzina, del peso medio di 
chili 1.80. Merce resa bordo, vapore Europa. 

Per gli Stati Uniti d'America, calcolansi prezzi per chili per le 
capre, e per dozzina i montoni; le ovine del Yemen sono tenute in 
gran pregio. 

Sesamo: Franchi 34 per 100 chili, bordo Marsiglia. 

Dura: Talleri Maria Teresa 2V2 P^^ sacco di chili 80 circa. 

Sena: Talleri Maria Teresa 1 V» per farasola di chili 10 V». 

Cotone: Talleri Maria Teresa 2% per farasola di chili 10 V». 

Le esportazioni si dirigono per ordine d'importanza: 

Caffè: in Francia, Stati Uniti d'America, Inghilterra, Egitto, 
Italia, Austria, ecc. 

Ovine: negli Stati Uniti d'America, e, in piccola proporzione, in 
Francia e in Inghilterra. 

Sesamo: a Marsiglia, Aden ed in Egitto. 

Dura: a Aden, Gedda, Suakin ed in Eritrea. 

Sena: in Egitto. 

Cotone: a Bombay. 

La produzione di tutti gli articoli di esportazione dipende dalle 
pic^gie; l'annata in corso non promette l'abbondanza della passata, 
essendo scarse le pioggie. 

Non è a contare su una maggiore produzione per aumento di 
coltura e piantagioni, gli indigeni non essendo incoraggiati a farlo 
dal governo, che soffoca ogni iniziativa con l'imposizione di tasse. 
Inoltre, lo stato permanente d' insurrezione di queste popolazioni, 
arresta ogm pregresso. 
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Importazione 

Per importanza di provenienza, si può calcolare sulle seguenti 
cifre approssimative: 

Talleri MArift Teresa 

' India — Spezie, tessuti cotone e seta, fi- 
lati cotone 2,000,000 

Farina fr. 30,000, zucchero fr. 7,000, 

. frumento, fr. 2,000 500,000 

America — Cotonerie 9,000 balle , . . 780,000 
Russia — Petrolio 100,000 casse . . . 250,000 
Austria — Zucchero fr. 30,000 casse 2,500 460,000 
Altre provenienze: Italia, Francia, Inghil- 
terra, Germania, Persia 1,100,000 

Totale Tali. M. Teresa 5,090,000 

Pari a fr. 12,000,000 

Anche per T importazione, devesi calcolare quella fatta per altri 
porti, e specialmente di contrabbando. 

Principali prodotti d'importazione. — Abiti fatti, candele, 
carta e oggetti di cancelleria, cemento, chincaglierie, cotoni, con- 
serve e paste alimentari, corallo, cotonerie, datteri, farina, ferro, 
fiammiferi, filo d'oro e d'argento, lampade, legname, medicinali, mi- 
nerale d'antimonio, petrolio, profumerie, rame, riso, sale ammoniaco, 
scarpe, seterie, spezie, tembac (tobacco da narghillè), terraglie, tes- 
suti e filati di cotone, vetrerie, zucchero. 

Prodotti importali dall' Italia, — Carta e oggetti di cancel- 
leria, conserve alimentari, corallo, fiammiferi, medicinali, paste ali- 
mentari, profumerie, terraglie, tessuti e filati di cotone, seterie, sa- 
poni, vetri. 

Principali importatori. — Caracanda Frères, Cremaschi Vit- 
torio, Jus.uf Aly, Livierato Fréres, Mazzucchelli & Perora, Menachem 
Missa, Caprotti Giuseppe, Ahmed Obet El Harazi, Società Italiana 
per il commercio delle colonie, Scek Adem Hossein Aly. 
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Movimento marittimo. — Visitarono il nostro porto: 

liei 1899 piroscafi 118 di tonn. di registro 47,5G3 

» 1900 » 91 » » 44,708 

» 1901 » 131 » » 64,161 

più 400 a 500 velieri (sambuchi) per anno, di tort. 7000 circa. 

Informazioni. — Hanno il predominio, sul mercato, le Indie 
(tessuti e filati di cotóne, riso, farine, seterie e spezie), e le Ame- 
riche (cotonerie); succedono: la Gran Bretagna (tessuti di cotone 
e ferro); la Russia (petrolio); la Persia (tombac); l'Austria (zucchero, 
vetrami, lampade, carta, conterie, scarpe, abiti fatti per uomo, fez); 
r Italia (prodotti summenzionati); la Germania (chincaglierie, conterie, 
filo d'oro e d'argento); la Francia (candele, saponi, profumerie, con- 
serve e paste alimentari, minerale d'antimonio); il Belgio (vetri); e 
la Spagna (minerale d'antimonio). 

È incoraggiante l'aumento conseguito dall'Italia nell'importa- 
zione dei tessuti di cotone, in questi ultimi anni. 

È proibita l'importazione degli alcoolici. 

L'importazione e l'esportazione annuale dal Yemen ascende a 
circa 18 milioni di franchi, con leggera prevalenza della seconda, 
mentre negli scorsi anni l'esportazione superava sensibilmente l'im- 
portazione. La perdita devesi al ribasso subito dal caffè, principale 
articolo d'esportazione. 

I pagamenti si fanno, o per contanti, o a termine; sono però effet- 
tuati mediante acconti, ed estinti, qualche volta, in uno spazio di tempo 
lunghissimo. La moneta corrente è il tallero Maria Teresa, del va- 
lore circa di franchi oro 2,40 (il suo corso varia continuamente con 
la richiesta di numerario, la cui importazione è proibita). Le tran- 
sazioni con questa piazza sono diffìcili, a causa della instabilita del 
tallero, e della poca semplicità di una parte dei negozianti indigeni. 

• 
* « 

Commercio e navigazione di Larace (Marocco) durante Tanno 1901. 

(Rapporto del signor Alessandro Guagìiino^ regio agente conso- 
lare a Larace). — Le importazioni, durante Tanno IQOl, ascosero a 
lire 5,143,875 contro lire 5,002,600 dell'anno anteriore. Vi contri- 
buirono, nella maggior parte, lo zucchero ed i tessuti di cotone. 
Questi ultimi^ che rappresentarono il 44 % sul totale delle impor- 



441 



Digitized by VjOOQIC 




30 

tazioni, provennero dall' Inghilterra. Lo zucchero, venuto dal Belgio 
e dalla Francia, raggiunse la cifra di 61,400 quintali, con un valore 
di lire 1,511,250. 

Le candele furono importate dall'Inghilterra, per un valore di 
lire 250,000, e dal Belgio, per lire 63,050. Il tè, tutto di provenienza 
inglese, fti importato per un valore di lire 126,750. 

La seta grigia è stata introdotta, per un valore di lire 150,900; 
un terzo quasi è d'origina italiana, imbarcata per la via di Mar* 
sigila* ed il rimanente francese. Per la stessa via di Marsiglia, l'Italia 
ha importato 4,200 grosse di flammifèri. 

Nonostante l'ottimo raccolto di cereali dello scorso anno 1901, 
le esportazioni furono quasi le stesse dell'anno precedente. Figurano, 
in primo luogo, fra i cereali, le fave è la scaglinola; delle prime si 
imbarcarono 53,176 faneghe, di un valore di lire 363,125, e della 
seconda faneghe 49,473, del valore di lire 339,775. I ceci si espor- 
tarono per lire 43,975; il miglio per lire 18,300, le uova per lire 
18,900, e le pelli di capra per lire 88,075. 

Se, da una parte, si è verificato, nel 1901, un aumento delle espor- 
tazioni dei citati articoli, dall'altra, vi è stata una diminuzione con- 
siderevole nell'esportazione delle lane. Infatti, nel 1901 ne furono 
esportati 5,828 quintali, per un valore di lire 213,700, mentre nel 1900 
se ne imbarcarono 8,666 quintali, del valore di lire 563,290. Ciò fu 
dovuto ai bassi prezzi dell'articolo nei mercati d'Europa, ed è a 
prevedersi che, perdurando questo stato di cose e le esistenze di lane 
nel paese essendo ragguardevoli, i produttori si vedranno costretti 
a diminuirne i prezzi, non potendo essi far consumare nella fabbri- 
cazione di stoffe indigene le quantità esistenti in deposito. 

La navigazione, nel 1901, è stata di 88 piroscafi con 59,753 ton- 
nellate, contro 73 piroscafi di 44,545 tonnellate nell'anno precedente, 
é di 70 velieri con 8,350 tonnellate, contro 96 velieri di 3,264 ton- 
nellate nell'anno anteriore. 

I piroscafi che frequentano questo porto sono delle compagnie 
Paquet di Marsiglia, Mersey steamhip di Londra e Oldemburg et 
Woermann di Amburgo. 

II prossimo raccolto di fave si presenta sotto buoni auspici. Lo 
stesso dicasi del frumento e dell'orzo. Si prevede, infine, un abbon- 
dante raccolto generale. 
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Movimento mtemazionaie dei bastimenti opertmti nel porto 
di Larace, nell'anno 1901. 





Bastimenti entrati 


Bastimenti usciti 


BANDIERE 


Navigli 
a vapore 


Navigli 
a vela 


Navigli 
a vapore 


Navigli 
a vela 




N.» 


TODlMl- 


N.» 


Tonnel- 
late 


N.« 


Tonnel- 
late 


N.« 


Tonnel- 
late 


« ^ , ( carichi .... 
Totale . . . J 

f senza carico . . 

^ I carichi. . . . 
Danese . . . | 

f senza carico . . 

_ [ carichi .... 
Francese . . J 

f senza carico . . 

- , l carichi .... 
Inglese . . . } 

( senza carico • . 

Olandese . ^ '^'^^ ' • ■ ■ 
{ senza carico . . 

Portoghese. l «•"«" • ' • ' 
f senza carico . . 

« I carichi .... 
Norvegese , . J 

f senza carico . . 

Bneea . . .[«*"«'"• ' ' • 
senza carico . . 

( carichi .... 
Spagnuola . . j 

f senza carico . . 

Tedesc. . . j «"«"• • ' • 
( senza carico . . 


72 
16 

20 
11 

34 
3 

. • 

1 

1 

17 

1 


50,668 
9,085 

10.704 
7,250 

26,384 
634 

378 

383 

13,197 

828 


12 

58 

. * 
3 

3 

2 

4 
6 

1 

1 

8 
42 

. • 


357 
2,993 

440 

304 

184 

89 
511 

67 

129 

268 
1,349 


40 

48 

. . 

23 

8 

22 
15 

• • 
1 

• ■ 
1 

2 

16 


32,345 
27,408 

13,638 
4,316 

16,639 
10,379 

373 

383 

1,695 
12,330 


67 
3 

3 

3 
2 

10 

. . 

1 

1 

47 
3 


3,293 
57 

449 

304 

184 

600 

67 

129 

1,560 
57 

• • 
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nento commerciale di Odessa. (Da un rapporto del barone 
'egio console generale a Odessa). — Trasmetto due tabelle 
ì la indicazione delle merci esportate da Odessa ed impor- 
restero, durante il primo trimestre di quest'anno, con spe- 
ardo a quelle che possono interessare il commercio italiano. 

pali merci esportate da Odessa nel i** trimestre 1902. 

(Il pudo pesa circa 16 chilogrammi). 

umento Pudi 8,958,651 

?ala » 2,184,870 

anoturco ' . » 20,908,702 

zo » 2,703,531 

^ena * . » 492,727 

nse di diversi semi in panelli. » 490,326 

mi di canape » 30,535 

Lvizzone » 9,930 

Tina » 366,638 

usca » 412,945 

gname da costruzione ... » 2,326,162 

cchero » 224,404 

'asso di montone » 21,842 

irito in gradi gr. 9,835,000^ 

pali merci importate in Odessa nel i** trimestre 1902. 

Pudi 381,234 

Italia (Catania e Messina) Pudi 325,098; 
resto da Alessandretta, Giaffa e Costan- 
lopoli. 

iva » 78,791 

Italia (Gallipoli e Genova) Pudi 47,484 ; 
-estoda Costantinopoli, Marsiglia, Corfù, 
'ieste, Amburgo, Malaga e Kerisun. 

tte da Costantinopoli) » 22,262 

» 3.1,211 

Italia (Genova) Pudi 5,487, il resto da 
•ieste, Marsiglia, Anversa, Amburgo e 
)ndra. 
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Riso Pudi 34,836 

Dall'Italia (Venezia) Pudi 403, il resto da 
Trieste, Amburgo, Londra e Costanti- 
nopoli. 

Piombo » 82,085 

Dall'Italia (Genova) Pudi 18,007, il resto da 
Londra, Marsiglia e Anversa. 
Nocciole (tutte da Kerisun e Trebisonda) . . » 36,768 

# 
• # 

Società italiana di beneficenza in Odessa (Russia). 

Gestione 1901. 

-A^ttivo, 

Saldo al 31 dicembre 1900 Rubli 25,284 06 

Conto capitale. Dono in memoria della defunta signora 

Sofia Humel, un biglietto al 4 V» **/o della Banca 

fondiaria di Chersona di » 1,000 — 

Sottoscrizioni annuali in Odessa » 1,404 05 

Oblazioni dei regi agenti consolari in NicolaiefF, Teo- 

dosia, Berdiansk, Marianopoli » 72 98 

Oblazioni dei capitani marittimi in Odessa, Nicolaieff, 

Teodosia, Berdiansk, Taganrog, Marianopoli . . » 699 — 
Sovvenzione del regio governo italiano L. it. 1000, pari a » 360 — 
Interessi sopra i diversi titoli appartenenti alla società » 1,226 33 
Introito netto della rappresentazione data al teatro 

municipale > 516 20 

Dal signor Polli, residuo della sottoscrizione per una 

corona a Solowzow » 36 45 

Dal signor Camillo Bossalini, beneficio sulla vendita 

delle medaglie « Roma intangibile >....» 37 42 

Profitti e perdite rimasto sulla compra d'un biglietto 

per il fondo Marco Molinari » 2 85 

Totale. . . Rubli 30,639 34 

Nota — n Bublo equivale a circa 3 lire italiane. 
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Sussidi mensili e carbone Rubli 3,043 80 

Sussidi straordinari > 564 72 

Spese per rimpatri » 215 62 

Spese d'ospedale . » 313 14 

Spese di sepoltura » 99 — 

Spese d'amministrazione » 121 44 

> 4,357 72 

Conto capitale — saldo a bilancio » 26,281 62 

Totale . . Rubli 30,639 34 

Introiti Rubli 5,355 28 

Spese ...... » 4,357 72 

Rimanenza attiva . Rubli 997 56 



# 
« • 



Società italiana di beneficenza in Praga (Austria). 

Gestione 1901. 

'EntrAtCb. 

Danaro in cassa al 1** gennaio 1901 Cor. 817 67 

Dal socio fondatore De Mattoni nob. comm. Enrico, 

Giesshabl (I) » 200 — 

Dai soci attivi » 430 — 

Oblazioni » 94 — 

Tagliandi » 22 80 

Interessi conto corrente Zdekauer » 144 60 

Interèssi libretti casse di risparmio » 516 78 

Ritirate dalla cassa risparmio S. Venceslao . . . . > 600 — 

Totale entrata ... Cor. 2,825 85 



(1) Corone 200 alPanno. 
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XJneìta. 

Sussidi 98 Cor. 784 80 

Spese ghirlande per soci decessi . . ; > 40 — 

Spese stampe, postali ed inserzioni » 75 47 

Acquisto cassaforte . . . > 100 — 

Acquisto cartelle rendita austriaca in argento ... » 395 31 

Interessi depositati dal banchiere Zdekauer .... » 144 60 

Interessi depositati nelle casse di risparmio . . . . > 516 78 

Danaro in cassa il 31 dicembre 1901 » 7i!68 89 

Totale uscita . . . Cor. 2,825 85 



n patrimonio sociale era, al 31 dicembre 1901, di corone 19,973 44. 
La corona è pari a circa lire 1. 10. 






Società italiana di soccorso in Nizza. 

Movimento finanziario dell'anno 1901. 

Xn trotti* 

Quote dei soci Fr. 2,330 — 

Oblazioni diverse » 4,451 — 

Festa di beneficenza » 6,975 — 

Sussidio del governo » 1,911 50 

Oflferta di S. M. il Re > 300 — 

Interesse titoli di rendita > 1,263 85 

Sconto acquisto di titoli » 241 10 

Interessi fondo in deposito * . > 269 75 

Fr. 17,742 20 

Residuo attivo del 1900 ... » 5,653 75 

Totale attivo . . . Fr. 23,395 95 
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Soccorsi per spese di rimpatrio .. .. ,. ,. .. ,. . Fr. 793 75 

» in denari, baliatici,, piloni, eccr ^ .. . . . » 2,398 40 

Somministrazione di pane e vermicelli .*...» 7,966 55 

r > di carne fr. 172 90, di latte fr. 288 » 460 90 

, . » di minestre fr. 215 90, d'alloggio 

fr. 189 60.. . » 405 50 

» di indumenti ed oggetti letterecci » 145 80 

^* » specialità malici nali e cinti erniari » 194 55 

So\\e\ìz\or\e a\V ospizio des Petiles Soéurs des Pauv7*es > 450 — 

» al dispensario Lenval > 225 — 

Fr. 13,040 45 

Spese, d'ufficio: 

Per la pigione del locale . . . . Fr. 200 — \ 
Allo scrivano stipendio ed aggio . » 900 — ( 

Registri e stampati » 240~-j ^428 50 

Cancelleria, poste, ecc » 88 50] 

Erogazione in fondo intangibile . » 3,987 50 

Totale passivo . . . Fr. 18,456 45 

Totale attivo Fr. 23,395 95 

> passivo . ... . . » 18,456 45 

Al 31 dicembre 1901, residuo attivo Fr. 4,939 50 



Fondo intangibile. 
Cartelle nominative ed al portatore per una rendita totale di Fr. 3,210 

Fondo intangibile speciale ^h Principi di Napoli)^, 
Cartelle al portatore per una complessiva rendita di .' . » '85 

Fondo intangibile speciale « Fratelli Boì^as ». 
Cartelle al portatore per una complessiva rendita di . . > 75 



• * 
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37 
Società italiana di beneficenza in Cairo (Egitto). 

Rendite e Spese 

(Anno dal V aprile 1901 al 31 marzo 1902). 

Rendite ordinarie : 
Contributi dei soci: 

esatti ...... P, e, 22,895 — 

da esigere .... » 7,077 — 

29,972 — 

Sussidio governativo 42,432 70 

Provento netto dell'istituto antirabbico . . 8,076 60 
Interessi attivi 709 — 

81,190 30 

Rendite straordinarie: 
Sussidio governativo straordinario . . . 15,430 — 

Offerte diverse 10,254 70 

Provento netto della serata di gala data al 

teatro del Giardino il 9 luglio 1901 . 2,437 90 
Provento netto del Veglione 3 gennaio 1902: 
esatto . . . . . P.e. 40,283 60 
da esigere .... » 2,745 — 

-T 43,028 60 

71,151 20 

Aumento netto del Fondo intangibile per l'ospedale 

italiano erigendo, per provento della sottoscrizione 
depositato alla banca Suares dal 1** aprile 1901 al 
31 marzo 1902, compresi gli interessi sulle somme 
depositate ...;.......... 164,658 30 

Totale rendite . . . 316,999 80 
Maggiori spese a bilancio 22,668 90 

Somma bilanciata . .P.e. 339,668 70 



Nota. — La piastra egiziana equivale a circa lire 0.26. 
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Spese ordinarie: P. e. 

Sussidi in numerario 8,746 10 

» pane 13,876 — 

» carne 8,594 — 

> vitto e alloggio 2,481 — 

> scarpe 799 50 

> per affitto 1,810 — 

Viaggi e rimpatrii 6,881 20 

Pensioni orfani 18,073 50 

Affitto ufficio distribuzione e ambulatorio 

medico 2,850 — 

Illuminazione e acqua 412 30 

Ospedale 68,449 — 

Medico 4,629 ~ 

Inumazioni 3,275 — 

Farmacia 16,340 — 

Stampa, cancelleria, posta e amministrazione 8,406 30 

Provvigioni d'incasso 1,454 — 

Forniture scolastiche 397 50 

Contribuzione alle refezioni scolastiche . . 2,632 50 

Vestiario 250 — 

Diverse 8,193 50 






Perdite : 
Perdite sui contributi arretrati .... 900 — 
Perdite sulle somme rimaste ad esigere del 

ballo di società, 17 febbraio 1901 . . 1,560 — 



172,550 40 



2,460 — 



Passaggio alla Contabilità speciale dell'ospedale italiano 

erigendo (Fondo intangibile) dell'aumento netto, ecc. 164,658 30 



Totale spese e perdite . . . 339,668 70 
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Stato patrimoniale al 31 



Ospedale italiano 
erigendo 

P.e. 

Beni immobili .... 237,583 30 

Mobilio 

Titoli e valori .... 

Cassa 

Crediti io conto corrente 524,154 70 

Crediti vari 

Credito verso l'ospedale 

italiano erigendo . . 

Istituto antìrabbico . . 



Totale attivo 



761,738 — 



Debiti vari 1,324 20 



Totale passivo . 1,324 20 
Capitale netto al 31 marzo 

1892 760,413 80 



Somma bilanciata 761,738 



# 



Ospedale italiano in Rosario di San 

Inventario costituente Cattivo e passivo cU 
« Ospedale italiano Garibaldi » al 

Beni immobili, 
a) Edificio principale, padiglione di chirurf 
galleria-padiglione isolamento, cucina 
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vizio, muro di cinta, deposito lavan- 
deria, deposito mortuario e autopsia P. 181,488 04 (1) 

b) Edificio ubicato sulla strada Marco Paz 

(località Echesortu) » 1,500 — 

e) Terreno su cui è edificato l'ospedale 
(isolato della calle Virasoro e America 
- Entre Rios e General Mitre), valore > 25,616 30 

d) Terreni di proprietà dell'ospedale ubi- 
cati nell'isolato delle vie La Paz, Rio 
Bamba e Buenos Aires > 8,811 — 



217,415 34 



Mobili e utensili. 
Letti in ferro, comodini, lavatoi, bagni, sedie, scaffali, 
ecc., dotazioni complete delle infermerie, farmacia, 
uffici, sala di medicazione e operazione, locali di 
servizio, piatti, maioliche, utensili di cucina e da 
tavola, dispensa, cappella, giardino, ecc. . . . 10,119 40 

Biancheria. 
Lenzuola, fodere, copriletti, coperte, materassi, guan- 
ciali, camicie, mutande, berretti, asciugamani, to- 
vaglie e tovaglioli, grembiali, impermeabili, cappe 
e flanelle esistenti in guardaroba al 31 die. 1901 10,479 70 

Farmacia. 
Armamentario chirurgico come da invent. P. 2,630 — 

Medicinali e droghe » 1,309 68 

Utensili di farmacia » 401 80 

4,341 48 

Viveri. 

Esistenti in dispensa al 31 dicembre 1901 . . . .- 466 80 

Spese generali. 
Oggetti di pulizia e cancelleria esistenti al 31 dicembre 257 60 

Cassa. 
Contanti in cassa al 31 dicembre 261 12 



(1) Il Peso argentino in carta equivale oggidì a circa lire 2.30 in oro. 
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Debitori diversi. 

Pensioni a esigersi P. 165 50 

Contribuzione soci » 253 25 



Azioni diverse. 
N.^ 4 azioni Casino italiano Campidoglio . . 
Banco Italia do. spec. ord. Presidente. 
Nostro credito al 31 dicembre 

Totale attivo 



41 



418 75 



200 — 



7,459 85 



P. 251,420 04 



Massivo. 



Creditori diversi 
Farmacia per provviste . 
Viveri > 

Spese generali » 
Infermerie eccedenze pensioni 



P. 2,649 — 

eone da noninitivo al >■ 308 — 
i libro lovenlario. » 587 10 



287 



Imprestito 1892. 
Obbligazioni a rimborsarsi . 

Banco d'Italia. 
Nostro debito al 31 dicembre 



Totale passivo 



3,831 10 
2,020 — 

16,114 43 
P. 21,965 53 



Patrimonio sociale al 31 dicembre 1901 . . . . P. 229,454 51 



Bilancio preventivo 

Esercizio 1902 

approvato dal consiglio in seduta 13 febbraio 1902. 



Kntira/ta.. 

Contribuzione soci . . P. 5.000 
Patronato delle signore > 2,000 
Consolato (abbonamenti) > 1,000 
Infermerie e tassa chi- 
rurgia » 30,000 

Oblazioni e feste . . > 12,000 

Sussidio municipale . > 3,600 



P. 53,600 



uscita/. 

Spese generali . . . P. 7,300 
Biancheria .... » 2,000 
Manutenzione immobili > 1,200 
Mobili e utensili . . » 2,500 
Farmacia, ferri chirur- 
gici, ecc » 7,500 

Onorari e stipendi . . » 17,500 

Viveri > 15,000 

Interessi al banco . . » 600 

P. 53,600 
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Infermi ricoverati nbll^ospedale 
dal 23 gennaio 1893 a tutto il 31 dicembre 1901. 



Anno 1893 . . 


. . N.» 


582 


Anno 


1898 . . 


. . N.» 645 


» 1894 . . 


. . > 


712 


» 


1899 . . . 


. » 855 


> 1895 . . 


. . » 


626 


» 


1900 .. . 


. » 926 


» 1896 . . 
> 1897 . . 


. . > 


724 
634 


> 


1901 .. . 


. » 1093 


. . » 




Totale . 


. N.o 6797 



generale del Regno pel 1902. — Con i tipi della tipo- 
{ bini, è stato testé pubblicato per cura del ministero 

( Calendario generale del Regno pel 1902. 

jte del volume, che è di circa 1300 pagine ih ottavo, 
dovranno essere fatte direttamente alla suindicata ditta (Roma, via 
del Lavatore, n. 88) inviandole l'importo in lire 10 e aggiungendo 
centesimi 60 nel caso cbe la spedizione debba essere fatta per mezzo 
di pacco postale. 
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Bollettino del Ministero degli Ai^ Esteri 



!I.BIinll229 T/^rti 

».M!ei1e 3 GiTjGNo 1902 



GRECIA 



ESPORTAZIONE ED IMPORTAZIONE NELLA PROVINCIA DI ACAIA 



Rapporto del cav. G. NASELLI 

REGIO VICE CONSOLE IN PATRASSO 



La vendita del Bollettino ò affidata alla Libreria Bocca in Roma 
ed ai suoi corrispondenti in tutto il Regno. 

Prezzo del presente fascicolo L 0.15. 

Boma. 1902 — Tipografia del Ministero degli Affari Esteri. 
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Fascicoli pubblicati nell'anno 1902 



N. 215 — Parte amministrativa e notiziario (Gennaio) L. 0. 25 

» 216 — A. PiTTALUGA — Il Mulessariflik indipendente di Gerusalemme » 0. 45 
» 217 — C. NiGRA — Importazione ed esportazione austro-ungarica 

nel 1901 » 0,25 

» 218 — C. Poma — Sul commercio di Tientsin » 0,25 

» 219 — Parte amministrativa e notiziario (Febbraio-Marzo) ...» 0,65 

» 220 — G. Pirrone — La legge monetaria nel Perù > 0,15 

» 221 — F. Beauregard — Commercio dell'isola di Cuba .... » 0,25 

» 222 — F. G. Krause — La fiera di Lipsia > 0,15 

» 223 — Parte amministrativa e notiziario (Aprile) » 0,65 

» 224 — 0. Gabtani d'Aragona di Castblmola— Il vilaiet di Monastir » 0,15 

» 225 — C. G. Thulin — I commerci della Svezia nel 1900 ...» 0,25 

» 226 — G. MiLLELiRE — Commercio di Gianina nel 1901 .... » 0,15 

» 227 — F. BoTTARo-CosTA — Commercio estero dell'Argentina nel 1901 » 0,25 

» 228 — Parte amministrativa e notiziario (Maggio) ....... 0,45 
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ESPORTAZiOl U limmiONE ILU PROVIWIA 01 HCAU 



Rapporto del cav. G. NASELLI 
Regio Vice Console in Patrasso 



Maggio 1902 



La provincia di Acaia, alla quale soltanto si estende il distretto 
di questo vice consolato, ha rilevante importanza per riguardo al- 
Tesportazione ed importazione di tutta la Grecia occidentale, giacché, 
trovandosi in detta provincia il porto di Patrasso, primo approdo 
occidentale del Peloponneso, è in esso che vien sbarcata la maggior 
parte della merce proveniente dall'America, Australia, Inghilterra, 
Francia, Germania, Austria ed Italia, ed in detto porto vengono im- 
barcate le merci destinate ai summenzionati paesi. Rimanendo, quindi, 
nei confini della mia competenza territoriale, mi limiterò ad accen- 
nare le principali merci di esportazione e di importazione per il 
porto di Patrasso. 

Esportazione. 

Uva passa. — Il principale prodotto di questo paese, come è 
ben noto, è Tuva passa, volgarmente detta passolina. Nel 1901, nella 
sola provincia di Acaia, se ne produssero tonnellate 11,500, e ton- 
nellate 138,500 se ne ebbero complessivamente in tutto il rimanente 
della Grecia. Nel 1900, invece, a causa della peronospora che distrusse 
gran parte del prodotto, si raccolsero nella provincia dì Acaia solo 
tonnellate 2000, e tonnellate 39,300 nel rimanente della Grecia. La 
scarsa produzione del 1900 depresse enormemente l'intero commercio 
di questo paese, e non è a meravigliarsene, quando si ponga mente 
che nel Peloponneso l'uva passa è il principale prodotto, per nort 
dire l'unico, che sostiene queste popolazioni. Questa terra, e per la 
sua fertilità e j)er le sue condizioni climatiche, sarebbe atta a pro- 
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durre altri cespiti di ricchezza per il paese, ma la coltivazione della 
passolina ha messo in non cale qualsiasi altra produzione, e vaste 
zone di terreno, già coltivate ad oliveti, vennero negli ultimi anni 
impiegate alla produzione dell'uva passa. Si comprenderà di leg- 
gieri quale inconveniente risenta l'intera popolazione di questa pro- 
vincia, se, a causa della peronospora, il frutto resti distrutto. 

L'uva passa è quasi per intero esportata in Australia, Stati 
Uniti, Inghilterra e Canada. Una minima parte va in Francia, Ger- 
mania e Austria. Questo frutto è principalmente usato per la con- 
fezione di dolci speciali, quali i noti cross-buns e plum-puddmgs^ 
di cui si fa si largo consumo nei paesi anglo-sassoni. Nel 1900, 
mentre il contadino ed il piccolo possidente risentirono subito il 
danno causato loro dalla scarsità del raccolto, gli esportatori e co- 
loro che disponevano di capitali pensarono di poter rimediare alla 
riduzione che avrebbero risentito, dalla scarsità del frutto, i loro 
guadagni abituali , con l'aumentare in sproporzionata misura il 
prezzo del tenue raccolto. Conoscendo quanto tale frutto fosse rite- 
nuto necessario in Inghilterra, i commercianti di qui si dettero 
a comprare su quqsta piazza la maggior quantità possibile di uva 
passa, ed a prezzi altissimi, e la inviarono in Inghilterra nei loro 
depositi, in attesa di ottenere per tale merce il prezzo che fosse 
loro piaciuto di richiedere. I commercianti inglesi si accorsero di 
esser stati posti nel bivio o di pagare prezzi enormi o di rinunziare 
alla fàbbri<:azione degli anzidetti dolci ; se non che, alcuno, con am- 
mirevole acume, pensò di sostituire all'uva passa la prugna secca 
tagliata in piccoli pezzi, ed il problema parve risoluto. I detentori 
di passolina dovettero esitarla a prezzi inferiori al costo. Mi dilungo 
sulla produzione del 1900, perchè da essa si ebbero vari ammae- 
stramenti. Oltre al subentrar dell'idea che al postutto il frutto non 
era, come erasi creduto fino allora, assolutamente necessario, e che, 
al caso, la passolina poteva esser rimpiazzata dalla prugna secca, si 
creò un mercato più stabile e gli esportatori divennero più prudenti 
nell'acquisto del frutto. Si divisarono inoltre i mezzi migliori a pre- 
venire, per quanto era possibile, i danni della peronospora. 

Il lavoro inerente al commercio della passolina si estende solo 
a pochi mesi della primavera e dell'estate. La pianta è lasciata senza 
alcuna coltura durante l'autunno e l'inverno, ma a primavera si co- 
mincia a mondare la vite, si fertilizza il terreno e, in seguito all'am- 
maestramento tratto dal 1900, s'innaffia più volte la pianta con solfato 
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di rame, quale preventivo contro la peronospora. L'esser il frntlp 
rimasto nel 1900 danneggiato nei differenti stadi del suo sviluppo, a 
seconda delle diverse località, ha fatto si che i produttori non sono 
più sicuri del raccolto, che quando, percorsi i diversi processi della 
coltivazione, il frutto è già nelle casse, pronto all'esportazione. Si è 
avverato, infatti, che in diverse località risparmiate dalla peronospora 
il frutto venne guastato da pioggie, mentre, già preparato e mon- 
dato, trovavasi disteso nelle apposite spianate di terreno, in. attesti 
di esser trasportato nei magazzini per T imballaggio. 

Nel luglio e nell'agosto ha luogo in questo paese un lavoro vera- 
mente febbrile. Non appena il frutto è maturo, convien sollecitare i 
differenti processi di pulitura e di preparazione per il trasporto di 
esso nei mercati esteri. Avviene allora una gara fra i produttori, 
a chi primo può porre il frutto al sicuro dai guasti, e fra gli espor- 
tatori, a chi primo riesce a farlo pervenire nei paesi di consumo. 
Tutti gli operai appartenenti a qualsiasi mestiere sono impiegati, e 
mentre le donne attendono a nettare il frutto, si veggono falegnami, 
mancanti di lavoro, attendere alla fabbricazione delle cassette per 
l'imballaggio, e perfino i nostri marinai e pescatori accettano, per- 
chè ben rimunerati, il lavoro di trasporto delle casse di uva passa, 
da terra a bordo dei piroscafi. 11 primo bastimento che lascia questo 
porto festeggia con fuochi di artificio la partenza del frutto, e gene- 
rale è nel paese l'esultanza. 

Mi cade in acconcio notar qui che parte del raccolto deve, per 
legge, esser depositata nei magazzini governativi, e rimane sotto il 
controllo della Currant Bank (Banca della passolina), fondatasi due 
anni indietro. Ogni produttore è azionista della Banca e ha diritto 
a prestiti per la coltivazione dei suoi campi; per tali prestiti paga 
un interesse del G7o, mentre prima che tale istituto fosse fondato, 
le altre banche pretendevano interessi variabili dal 12 al 25 Vo. H 
frutto, che in seguito alla legge del 1895 deve esser depositato nei 
magazzini governativi, è poi venduto allo locali distillerie di alcool. 

Negli ultimi due anni si migliorarono di molto i macchinari 
per la pulitura del frutto, e le mai^chine vennero importate dagli 
Stati Uniti e dall'Inghilterra. Mail più significante cambiamento, è stato 
l'uso introdottosi di adoperare il solfato di rame, come l'unico pre- 
ventivo fino ad ora riconosciuto utile per combattere la peronospora. 
Detto solfato, misto in una soluzione di acqua e di calce spenta, in 
quantità del 2Vo, viene sparso sulle viti quattro o cinque volte du- 
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rante la primavera e Testate. Si calcola che circa 9000 tonnellate 
di solfato di rame sarebbero necessarie per curare le viti di tutti i 
distretti ove è coltivata l'uva passa; ma è dubbio se, a causa del 
rilevante prezzo del solfato, se ne importino 3000 tonnellate. La 
Currant Bank importa circa la meta di tale quantitativo, acqui- 
standolo dalla American Metal Company Limited. La Sicilia invia 
qui larga quantità di solfato di rame, ed in questo anno già sono ar- 
rivati cinque velieri nazionali da Catania, con il complessivo carico 
di 1340 tonnellate di solfato di rame. 

Lo scorso anno venne importata qui una piccola quantità di 
polveri chimiche provenienti dall'Inghilterra ed intese a sostituire 
il solfato di rame per combattere la peronospora. Stante, tuttavia, 
l'eccellente condizione delle viti nello scorso anno, non si riusci a 
giudicare dell'efficacia di tali polveri. 

Vino, — Nella provincia di Acaia protrebbe esser prodotto vino 
di eccellente qualità, tuttavia la fabbricazione di esso è eseguita con 
sistemi cosi primitivi; che il poco quantitativo posto annualmente 
sul mercato è appena sufficiente per il consumo locale. Il vino di 
qui non si mantiene oltre l'anno, e ad evitare che si guasti anche 
più presto, vi viene posta della resina, ciò che gli da un gusto così 
speciale, che difficilmente chi non vi sia abituato può indursi a 
berne. Da non lungo tempo sono sorte in Patrasso tre ditte vinicole: 
Hamburger & C, Achaia Cy, L. A. Sipsomos. Esse producono vino 
di buonissima qualità, si da pasto che di lusso. Tale vino è in parte 
consumato da forestieri di passaggio per questa città, e in parte 
esportato in Germania. Il Sipsomos è greco, ma tanto l' Hamburger 
che i direttori dell' Achaia Cy, sono di nazionalità tedesca. 

Sultana. — Altro prodotto speciale della Grecia è la < sultana >. 
La coltivazione di essa fu però negli ultimi anni trascurata. Al 
presente se ne producono circa 1000 tonnellate all'anno. Essa non 
è però affatto coltivata in Acaia. Dal porto di Patrasso è solamente 
in transito il quantitativo che viene annualmente esportato. La 
sultana è principalmente coltivata nel territorio di Argos e di 
Corinto. 

Vallonea — Nel 1901 si produssero in Acaia tonnellate 900 di 
vallonea. Essa è specialmente esportata in Austria ed in Inghilterra, 
ed è adoperata per la concia delle pelli. Si vende a franchi oro 225 
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a tonnellata, compresevi le spese di trasporto ed assicurazione da 
Patrasso ai suddetti due paesi. 

Olio. — Nonostante gli antiquati sistemi generalmente adope- 
rati fino ad oggi nella fabbricazione dell'olio, tale prodotto è in questo 
paese eccellente, e tale da poter concorrere, se se ne migliorasse la 
fabbricazione, con i rinomati nostri olii di Lucca. 1 produttori rac- 
colgono le olive e le recano ai frantoi per la macinazione. Questa 
viene eseguita o per conto del produttore, ed in tal caso si pagano 
3 centesimi di dracma per ogni oka (chilogrammi l,*^*^) di olive 
da macinarsi, o il frantoiano ed il produttore vengono ad un ac- 
cordo, ed allora il produttore rilascia una percentuale di olio da 
convenirsi, come prezzo di macinazione. Al frantoiano rimane sempre 
la sanza, la quale viene acquistata, ad un prezzo oscillante fra le 
28 e 35 dracme per 100 oke, dai fabbricanti di sapone. (La dracma 
greca equivale, in media, a franchi oro 0,62). L'olio è gravato da 
tassa governativa e municipale; la prima è del 9Vo, la seconda 
del 2^/^°lo9 ed ambedue le tasse sono date in appalto. Quando il 
produttore combina col frantoiano di prendere il tanto per cento di 
olio sulle olive da macinarsi, le tasse sono pagate dal frantoiano; 
altrimenti sono a carico del produttore. I frantoiani conoscendo i 
vari terreni da cui provengono le olive da macinarsi, conoscono 
pure l'approssimativa quantità di olio che il frutto renderà, e si 
regolano nel combinare le percentuali con i produttori. Nella maci- 
nazione non si fa alcuna scelta di olive, ma tutte le qualità, olive 
grosse e piccole e anche quelle cadute da molti giorni a terra e 
fermentate, vengono macinate insieme. Le olive di questa regione 
sono considerate di resa minore che le olive delle isole, ma ciò non 
dipende dalla qualità del frutto, ma sibbene dal fatto che nelle isole 
le olive non vengono raccolte fresche, ma sono lasciate cadere in 
terra, ove rimangono a volte fino a marzo. In lai guisa, le olive 
perdendo sull'albero e a terra l'acqua di vegetazione, rendono in 
minor peso più olio. 

In questo distretto si producono annualmente dalle 500 alle 
700 mila oke di olive. Coloro che hanno in grande quantità le 
olive dette coroneiches le mettono da parte per usarle come fiutto 
da tavola; molti però le fanno macinare insieme allo olive comuni. 
Se le coroneiches fossero macinate a parte, darebbero una resa di 
olio superiore del 2 7© a quella delle altre olive. A seconda delle 
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annate, la resa generale può variare dal 14 al 22**/o. Finito il rac- 
colto, le donne del popolo, per antica consuetudine, hanno il diritto 
di andare a spigolare (raccogliere) le olive rimaste sugli alberi o 
cadute in terra. Esse invariabilmente ottengono dai frantoiani un 
oka di olio per ogni dieci oke di olive che consegnano. 

In Patrasso e dintorni esistono 3i5 molini per la macinazione 
delle olive. Il prezzo dell'olio varia da dracme 1,50 a dracme 2,20 
Toka. Fino ad ora non si era fatta qui alcuna qualità speciale di 
olio; solamente, l'olio che si otteneva al principio della campagna, 
perchè prodotto da olive fresche, era migliore; ma lo scorso anno 
sorse in Patrasso il primo stabilimento per la produzione di olii 
fini. Detta fabbrica fu impiantata dalla Ditta G. G. Topali & Co., e 
il macchinario fu per intero acquistato in Bari. Per prima produ- 
zione si ebbero 500 quintali circa di olio, di cui grande parte venne 
esportata in Inghilterra. Mi si assicura che detto olio, benché ancora 
non conosciuto in quel mercato, venne venduto a un prezzo di poco 
inferiore a quello, per il quale vengono in quella piazza esitati i 
nostri olii di Lucca. 

Olive. — Le olive che vengono conservate per esportare come 
frutto da tavola sono molto ricercate in Turchia, Russia, Francia e 
negli Stati Uniti. L'esportazione ne viene effettuata o in barili o in 
scatole di latta. 

Fichi secchi. — Su larga scala sono pure esportati dalla pro- 
vincia di AcaJa fichi secchi, e sono diretti a Trieste, per i mer- 
cati di Austria e Germania. Una parte di essi è pure venduta 
air Inghilterra e alla Turchia. Tale produzione non è però della 
miglior qualità, essendo i fichi dell' Acaia piccoli e di scorza dura, 
di guisachè non possono certo far concorrenza ai fichi secchi di 
Smirne. 

Alcool. — Agli Stati Uniti e alla Turchia è pure inviata da 
questo porto di Patrasso discreta quantità di alcool. Esiste da qualche 
anno in questa città una distilleria di alcool impiantata da una 
Ditta italiana, Giuseppe Massari & Co., che produce giornalmente 
circa 1000 oke di spirito. 

Liquirizia. — Vari carichi di radici di liquirizia vengono espor- 
tati, principalmente per Catania. Non può però stabilirsi in quale 
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quantità detta merce provenga dall' Acaia. I contadini che raccol- 
gono le radici non dichiarano da quale località esse giungano e 
sovente si vendono in questo mercato radici di liquirizia raccolte 
nelle vicine provincie. 

Tabacco. — Cinque milioni e mezzo di libbre di tabacco sono 
annualmente esportate da tutta la Grecia. Piccola parte di tale quan- 
tità è però proveniente dalla provincia di Acaia. Il tabacco greco 
sarebbe di per se di eccellente qualità, ed è provato dal fatto che 
la quinta parte circa dell'esportazione di esso è avviata all'Egitto, 
ove, mescolato con il tabacco indigeno, è adoperato nella fabbrica- 
zione delle rinomate sigarette egiziane; però la coltivazione del ta- 
bacco fu negli ultimi anni trascurata. Si assicura ora che il Governo 
greco stia prendendo misure per far rifiorire questa produzione 
del paese. 

Seta. — L'Acaia produce anche una rilevante quantità di seta, 
che viene esportata principalmente in Francia. I tessuti di seta qui 
fabbricati non possono però neppure lontanamente competere con le 
seterie degli altri paesi di Europa. 

Importazione. 

Non è possibile stabilire quante e quali delle merci sbarcate nel 
porto di Patrasso rimangono nella provincia di Acaia. Si può dire, 
senza tema di errare, che poche sono le merci, sia di prima neces- 
sità che di lusso, che non entrino in Grecia. Come si è potuto no- 
tare più sopra, il numero delle produzioni locali è ben scarso, ed 
è quindi giuocoforza supplire con l'importazione alla mancanza dei 
prodotti indigeni. La dogana, unica fonte a cui possano attingersi 
notizie al riguardo, non fa distinzione fra le merci intese a rima- 
nere in questa provincia e quelle destinate alle altre parti della Grecia. 
Ottenuta la libera entrata, nemmeno gli importatori a volle cono- 
scono se sarà loro conveniente trattener qui la loro mercanzia od 
avviarla ad altri mercati. Mi limiterò quindi ad accennare per sommi 
capi, ed in seguito ad osservazioni fatte, quali merci, abitualmente 
recate a questo porto, sono qui trattenute ed esitate su questa piazza. 

Oltre il solfato di rame, a cui ho più sopra accennato, trovano 
smercio in questa provincia: 

Animali viventi — Agnelli, buoi, ecc. 
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Prodotti di animali — Carni salate, burro, grasso, candele, ecc. 

Prodotti di pesca — Sardine in scatole, salmone, baccalà, ecc. 

Prodotti agricoli — Cereali, farinacei, legumi in scatole, me- 
dicinali in genere, thè, datteri, tabacco per narghilleh, crine vege- 
tale, ecc. 

Prodotti di boschi — Legname per mobili, ecc. 

Tinture vegetali — Colori, indigo, ecc. 

Oggetti per farmacia — Specialità liquide e solide in scatole 
ed in bottiglie, unguenti, articoli di chirurgia, acidi, ecc. 

Cuoi e pelli lavorate — Calzature, valigie, cinture, ecc. 

Oggetti in legno lavorato — Bastoni di lusso, giuocattoli per 
bambini, mobili di casa, ecc. 

Fili e tessuti — Cotoni, batiste, merletti, calze, abiti confezio- 
nati per bambini, tele da vela, nastri, ecc. 

Articoli da cappellaio — Forme per cappelli, felpe, ecc. 

Istrumenti da musica — Violini, chitarre, ecc. 

Istrumenti per elettricità — Telefoni, campanelli elettrici, ecc. 

Oggetti di orologeria — Orologi da tavolo e tascabili, parti di 
ricambio, ecc. 

Cartolerie — Carte di qualsiasi genere, cartoni, ecc. 

Oggetti di diverso uso — Ombrelli, ventagli, coralli, ambre, 
occhiali, temperini, lampade, armi bianche e armi da fuoco, articoli 
da viaggio, specchi, cornici, ecc. 

Pochissime sono le merci che, sbarcate in questo porto, conti- 
nuino per le altre regioni della Grecia, senza che parte di esse ri- 
manga in questa piazza. 11 mercato di Patrasso, come ho detto al 
principio, occupa uno dei primi posti nel commercio della Grecia e 
accenna sempre a progressivo miglioramento. Basti, a prova di questo 
asserto, dare uno sguardo al seguente quadro del quantitativo di al- 
cune delle merci sbarcate in questo porto, durante il primo trimestre 
del corrente anno 1902, in confronto del quantitativo delle merci 
medesime importate nel primo trimestre dello scorso 1901. 

1" trimestre 1901 !• trimestre 1902 

oke oke 

Pesci in salamoia .... 7,717 14,229 

Baccalà 154,085 235,003 

Riso 45,647 61,919 

Caffè 19,048 20,199 
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1» trimestre 1901 l» trimestre 1902 

oke oke 

Zucchero 136,625 173,788 

Tessuti colorati 12,692 25,578 

Tessuti bianchi 10,354 12,084 

Cotoni per confezione d'abiti 2,161 5,486 
Legno per fabbricazione non 

lavorato . . piedi cubici 456 1,070 

11 miglioramento del mercato è stato progressivo dal 1897, e si 
hanno per il futuro fondate speranze nel progredire delPesportazione 
e dell'importazione di questa piazza. 



ì 
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Bollettino del Ministero negli Airi Esteri 



K. untili S3II ,r\r\'\ 

LlUtim 13 GIUGNO 1902 



AUSTRIA 



COMMERCIO E NÀVIfiUME DELL'ITAUH CON LÀ DALMUZIA 



Rapporto del cav. S. MILAZZO 

REGIO CONSOLE IN ZARA 



La vendita del BolleUino è affidata alla Libreria Bocca in Roma 
ed ai suoi corrispondenti in tutto il Regno. 

Prezza del presente fasoioolo L. 0. 26. 

Bomft, IMS — Tipografi» del Kinlstero degli Affari Saterl« 
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Faseieoli pnbMteati Bell'anno 1902 



Ij^. Stt5 -r Parta J^nmkiiftrativa e notla^arìo (Gennaio) . • •> • . • • L. 0. 20 

» 216 — A. PiTTAiiUGA — II MuleBBariflik indipendente di GeruBalemme » 0. 45 

» 217 — C. NiORA — Iinportazi^M-«d. esortazione austro-ungarica 

nel 1901 » 0,25 

» 218 — C. Poma — Sul commercio di Tientsin , - • . • • * 0>^ 

» 219 -*r- Parte amministrativa e notiziario (Febbraio-Marzo) • •. . »'0,65 

» 220 — Q. PiRROMB — La legge indnetari^ nel Perù . . •} • j • / »., 0^6 

» 221 — F. Bbauhbgard -- Commercio dell'isola di Cuba .... » 0,25 

» 222 — F. G. Ebausb — La fiera di Lipsia > 0,15 

» 223 — Parte amministrativa e notiziario (Aprile) » 0,65 

» 224 —O.Gabtani d'Aragona, DI Castblmola — Il vilaiet di Monastir » 0,15 

» 225 — C. G. T9ULIN — I collimerei della Svezia nel 1900 . . . > 0,25 

» 226 — G. MiLLBLiRB — Commercio di Gianina nel 1901 .... » 0,15 

» 227 — F.BoTTARO-CosTA—Commercio'esteroijIeirArgentina nel 1901 » 0,25 

» 228 — Parte amministrativa e notiziario 1(Maggio) » 0,45 

» 229 — G. Nasblli — Esportazione ed importazione nella provincia 

di Acaia .... ;-; -- - »10,15 






O: ■• y.. :■■ .V/-; .:-•,• '- . ir^' 



» I \ 



J^s .' 
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COHHERCie E NmiiZIOi DELL' ITALIl GQN Li DÀLHÀZIA 



Rapporto del cav. S, MILAZZO 
Regio C^osote in, Zara. 



Maggio 1902 



Ove si ponga mente agli antichi legaini che per tanto t^papo 
tennero unita la DaJoiazia alla Repubblica Venet^a ed all^ attiye re- 
lazioni di coramercio che tuttavia intrattengono con; le yarj^ città 
della costa dalmata le popolazioni del Veneto, delle Rqmagne, delle 
Marche e delle Puglie, rese più agevoli dalla comunanza dell'idioma 
italiano, che è parlato nelle principali città marittime ed ìsqIq deU^ 
.Dalmazia, non può certo, p^r l'Italia, non riuscire d' interesse ij C(?opr 
scere quali siano oggi queste sue relazioni commerciali,^ yistQ c()e, 
per le ragioni suesposte, può la Dalmazia:divenire^, per l'Italia,. y ri 
eccellente mercato, che importerebbe ad essa quindi di coltivare, onde 
.renderlo ancora più proficuo ed attivo. : . ' . .,, . ^ i 



Brevi cenni sulla Dalmazu. 



>. 



Unita a Venezia fin dal 1409, la Dalmazia segue fedele le sorti 
della Serenissima fino alla sua caduta, passando per la prima volta 
in possesso dell'Austria, col trattato di Campolbrmio del 1797. Ce- 
duta poco dopo a Napoleone; col trattato di Presburgo, rimane ag- 
gregata a. quel neo-regno d'Italia, allora costituito dal Bònàpartè, 
fino al 1814, con una speciale amministrazione, retta -da un pt^ovVé- 
ditore per g^i affari civili, che fu il Dandolo, e da. un generale per 
gli affari militari, che fu il maresciallo Marmont. Cessata la breve 
dominazione francese, la Dalmazia ritorna un'altra yolta all'Austria, 
col trattato, di Vienpa del 1815, e da quell'epoca vi rimane, parte 
integrale dell'Impero. 

Con uuja popolazione di 591,597 abitan ti j. secondo il censimento 
.d€ìllo sQOi;sa^nqo, la Dalmazia ha oggi una superficie, incluse 1^ isole, 
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di 12,844 chilòmetri quadrati, ed una costa lunga 392 chilometri, 
che si estende suf mare Adriatico da Arbe a Spizza, avendo all'in- 
terno confinanti la Croazia, la Bosnia, l'Erzegovina ed il Monte- 
negro, col quale si unisce anche, all'estremo suo confine marittimo, 
presso Antivari, per il territorio di Spizza, ultimo acquisto fatto 
dall' Austria, come è noto, nel 1878, in seguito al trattato di Berlino. 

Riguardo alla sua organizzazione politica ed amministrativa, la 
Dalmazia è attualmente retta da un luogotenente generale, ii quale 
risiede a Zara, capitale e, nello stesso tempo, sede del governo pro- 
vinciale. Sotto la dipendenza delta luogotenenza dalmata sono tutti 
i tredici distretti politici in cui è divisa oggi la Dalmazia e che 
corrispondono presso a poco alle nostre sottoprefetture, ma con una 
giurisdizionie più vasta. 

L'amministrazione comunale è affidata ai municipi, i cui membri 
vengono eletti ogni sei anni ed eleggono, a lor volta, il podestà e 
gli assessori. 

La Dieta dalmata, o parlamento provinciale, si riunisce a Zara 
due volte all'anno, e si occupa degli afiari della provincia, con at- 
tribuzioni legislative nelle questioni d'imposte e tasse provinciali. 
Ne fanno parte 43 deputati elettivi e 2 membri di diritto, che sono 
l'arcivescovo cattolico ed il vescovo greco-orientale, residenti in Zara. 

L'amministrazione giudiziaria comprende una Corte d'appello 
in Zara, per tutta la Dalmazia, cinque tribunali, con sede a Zara, 
Spalato, Sebenico, Ragusa e Cattaro, e circa quaranta Giudizi di- 
strettuali. 

Commercio speciale d'importazione dall' Italta in Dalmazia nel 1901. 

Secondo la statistica ufficiale del ministero imperiale austriaco 
del commercio, il totale delle merci importate per via di mare in 
Dalmazia nell'anno 1901 ascende a quintali 2,018,943, ripartiti, per 
provenienza, nel seguente modo: 

Dall'Austria Ungheria. . . . quintali 1,432,905 

Pairitalia » 413,970 

Dalla Grecia » 73,100 

Dalla Turchia » 67,500 

Dal Montenegro » 20,670 

Dall'Inghilterra » 10,798 

Come rilevasi dal quadro suesposto, fra gli Stati esteri che 
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esportano per la Dalmazia, T Italia occupa il primo posto, la» 
grande distanza la Grecia, la Turchia ed il Montenegro, ci 
r Italia, sono attualmente i soli paesi che intrattengono de 
zioni di commercio con la Dalmazia. 

I prodotti che in maggior quantità vengono esportati d 
per la Dalmazia sono: gli agrumi, le fruita fresche^ gli orlag 
gole, i mattoni, le pelli crude, lo zolfo, il marmo, il fieno, h 
le stuoie, il vino e le vinaccie, i legumi, ed altri vari pr( 
diversa natura e valore. 

La quantità ed il valore di questi prodotti risultano n< 
seguente: 

Prodotti importati in Dalmazia dcUV Italia nel 190: 

Agrumi quint 10,310 valore L. 

Frutta fresche .... » 19,507 » » 

Ortaglie prìmaticeie . . »^ 7,^74 :► » 

Civaie » 10,599 » » 

Patate » 13,137 » » 

Tegole » 48,930 » » 

Mattoni » 186,785 » » 

Legumi secchi .... )^ 8,700 ^ n^ 

Pelli bovine secche . . » 1,222 » » 

Vini bianchi in fusti . . ettol. 22,577 » » 

Vinaccie quint. 15,000 » » 

Canapa » 712 » » 

Marmo » 8,600 » » 

Zolfo » 10,200 » » 

Crusca » 12,600 » » 

Fieno » 2,500 » » 

Olio fino » 300 » » 

Sparto » 120 » » 

Stuoie » 375 » » 

Nocciuole » 879 » » 

Piante vive e fiori freschi » 65 » » 

Arredi sacri in seta . . » 15 ♦ »- 

Cemento ...... » 4,500 » » 

Altri prodotti .... » 29,102 » ». 

Totale quintali 413,970 Totale L. 2 
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^ Tali prodotti giungono, in massima parte, con velieri italiani, da 
Chioggìa, Rimitìi, Pesaro, Ancona, Barletta, Bari, Mòlfetta, Brindisi, 
Rodi-Gargano ed altri punti della nostra costa adriatica, ed una 
parte anche coi piroscafi postali della Società Puglia y nonché coi 
vapori del Ltoyd e della Società Ragusea, che pure toccano alcuni 
dei più importanti porti del nostro litorale Adriatico, quali Brindisi, 
Ancona, Venezia. 

Tutti questi nostri prodotti vengono sbarcati precipuamente a 
Zara, Spalato, Ragusa, Cattaro, Sebenico e Metcovich, nonché nelle 
isole di Lesina, Lissa, Brazza e Curzola. 

Queste nostre esportazioni, ad eccezione del vino che tende a 
diminuire, segnano ogni anno un qualche aumento, che, sebbene 
lento, è però persistente, onde è da augurare che divenga in avve- 
tìice sempre più rilevante, il che non dubito avverrà certamente, se 
earanno resi più frequenti gli approdi dei vapori della Puglia in 
•Dalmazia, rendendo settimanali e dirette le linee Spalato-Ancona e 
•Ragusa-Bari, attualmente soltanto quindicinali, e se anche la Società 
stessa farà altresì approdare i suoi vapori a Sebenico e Metcovich, 
dove tutto il commercio è fatto dai vapori del Lloyd, insieme ai ve- 
lieri italiani del Veneto e delle Marche. 

( Considerando i principali articoli nostri che trovano in Dalmazia 
maggior sfogo, troviamo che, mentre per quantità i più importanti 
«ono le tegole ed i mattoni, in rapporto al valore, invece, emergono 
ad un grado molto più elevato le frutta fresche, gli. agrumi, lo zolfo, 
ie pelli crude, i legumi e le civaie in genere, nonché il vino, seb- 
bene questo, come abbiamo detto, tenda sensibilmente a diminuire; 
'assai probabihnente, anzi, l'Italia non manderà più tardi in Dalmazia, 
come in tutta l'Austria, che quella data quantità, certo non molta, 
•di sdii vini bianchi, di cui avranno bisogno gli speculatori locali per 
^tagliare i vini indigeni, e di cui la Dalmazia pure avrà bisogno, es- 
isendo i suoi vini di esportazione troppo scuri di colore e di grado 
'alcoolico non troppo elevato, ove se ne eccettuino quelli di Lissa, Re- 
sina e della Brazza, che però sono in poca quantità, 
t Data l'importanza che gli articoli summenzionati hanno per 
l'Italia, mi soffermerò a fare sui medesimi qualche breve osserva- 
zione, che credo potrà riuscire utile per far meglio conoscere ai 
nostri esportatori di quale aumento possono essere suscettibili alcuni 
dei prodotti stessi, nei mercati della Dalmazia, e quali i mezzi per 
rènderne ivi più attivo lo smercio. 
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Mattoni e tegole. — L'importazione di questi due articoli ali- 
menta da lungo tempo in Dalmazia un movimento considerevole di 
velieri italiani, che è andato crescendo, a causa dello sviluppo che 
i lavori edilizi hanno preso in questi ultimi anni in alcune princi- 
pali città, della costa dalmata e segnatamente a Zara, nonché a Spa- 
lato, Sebonico e Ragusa, come può rilevarsi dal seguente prospetto: 

Mattoni quint. 57,870 Tegole quint. 6,328 



» » 53,570 

» » 17,375 

> » 2,253 

> > 21,835 
» > 3,640 

> * 1,875- 

> » 2,980 
» » 25,387 



» 


» 


4,305 


> 


> 


1,600 


» 


> 


1,205 


> 


» 


25,872 


» 


> 


1,200 


> 


» 


1,807 


> 


» 


1,205 


> 


» 


5,608 



Zara . . . 
Spalato . . 
Sebenico . 
Ragusa . . 
Metcovich . 
Lissa. . . 
Curzola . . 
Vallegrande 
Altri porti. 

Le rilevanti quantità di mattoni e tegole che risultano impor- 
tati, particolarmente a Zara e Spalato, sono dovute alle numerosi co- 
struzioni di nuovi fabbricati che, per conto del Governo e dei pri- 
vati, sono state iniziate in dette città, in questi ultimi anni; e per 
quanto riguarda poi Zara, tale sviluppo edilizio certo non si arre- 
sterà ancora cosi presto, visto che la città, per la sua cresciuta po- 
polazione, ha bisogno di estendere sempre più la cerchia restretta 
della sua attuale zona di abitazioni, per cui si comincia già a fab- 
bricare anche fuori la cinta delle mura, non essendovi più nell'in- 
terno alcuna area disponibile. 

Circa alla provenienza di detti laterizi, questi giungono qui in 
massima parte dalle Marche e dal Veneto, e credo che tale nostro 
commercio si manterrà sempre attivo, se sopratutto verrà conser- 
vata ancora nel prossimo trattato con l'Austria l'esenzione di dazio 
di cui ora godono, tanto più che non potrà mai temere nessuna 
concorrenza da parte dell' industria locale, la quale, malgrado abbia 
tentato più volte di iniziare delle fabbriche di tegole e di mattoni 
nel paese stesso, non riuscì mai a creare prodotti cosi buoni come i 
nostri, per la ragione che l'argilla dalmata è quasi sempre fram- 
mista ad elementi calcarei; di più i nostri non solo sono, sotto ogni 
riguardo, migliori per qualità, ma anche di costo assai inferiore. 

Frutta fresche ed ortaggi. — Le frutta fresche è gli ortaggi 
che si consumano nelle principali città della Dalmazia proVen^no 
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quasi tutti dall'Italia, e specialmente dalle Puglie, dalle Marche e 
K dal Veneto. 

Le frutta che più largamente vengono importate sono le mele, 
le pere, le pesche, le susine, i cocomeri ed i poponi, di cui solo una 
piccola quantità viene, in certa epoca, importata dalla Bosnia, ma 
in proporzione invero minima e di quaUtà scadente, da non potere 
in alcuna guisa competere con le nostre frutta. 

L'Italia può dirsi quindi di occupare in Dalmazia, in questo 
ramo di commercio, il primo posto assoluto, che le conviene pertanto 
di mantenere sempre, visti i non pochi profitti che ne ricavano ogni 
anno i nostri commercianti di frutta. 

L'importazione di questi nostri prodotti può certamente aumen- 
tare, se sarà ancora mantenuta nel nuovo trattato l'esenzione da 
dazio doganale attualmente esistente, e se i prezzi sulle. piazze dal- 
mate potranno venire in qualche modo ribassati dai venditori locali, 
in seguito a una analoga diminuzione di noli nei trasporti. Oltre a ciò, 
poi, riuscirebbe assai utile certamente, se fosse possibile al nostro 
Governo di ottenere che i cesti e le casse in cui si trasportano le 
nostre frutta potessero essere reimportati in esenzione di dazio nel 
Regno, il che costituirebbe un rilevante vantaggio ed una economia 
non indifferente pei nostri commercianti. 

Riguardo ai metodi d'imballaggio in uso, si adoperano in gene- 
rale ceste casse per le frutta che vengono imbarcate a bordo dei 
piroscafi, mentre sui velieri, invece, esse vengono gettale alla rinfusa 
nella stiva. 

Le vendite avvengono senjpre in via privata, e per la frutta 
che giunge a bordo dei nostri bastimenti a vela spesso la specu- 
lazione è fatta dai padroni delle stesse navi. 

Agrumi, — Anche per gli agrumi l'Italia non ha, nei mercati 
dalmati, competitori, e mi è grato constatare che il commeréio di 
questo importante prodotto delle nostre provincie del mezzogiorno 
tende ogni anno ad aumentare, visto il prezzo abbastanza mite e 
l'abbondanza sempre crescente che di questo articolo si riscontra 
ovunque in queste piazze, causata dal rilevante aumento della nostra 
produzióne. 

Ctome le frutta fresche, gli agrumi, (tranne una piccola quantità 
che viene in Dalmazia importata a bordo di piroscafi, a mezzodì 
ceste casse) giungono con velieri italiani, dove, purtroppo, ad ec- 
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cezione dei soli mandarini, che sono trasportati entro cassette, il 
rimanente, sia aranci che limoni, vengono tutti gettati alla rinfusa 
nella stiva, senza il minimo imballaggio. 

In ogni modo, lo spaccio degli agrumi riesce ogni anno, per i 
nostri commercianti italiani qui residenti, abbastanza proficuo, e 
credo che acquisterà sempre maggiore espansione. 

Pelli bovine secche. — L'importazione di questo nostro articolò 
in Dalmazia ha un carattere del tutto particolare, per Tuso specia- 
lissimo cui viene destinato, essendo un genere ricercato dai contadini 
morlacchi del distretto di Zara, nonché da quelli delle campagne di 
Sebenico e Spalato, i quali si servono di dette pelli secche per le 
suole delle loro scarpe, che essi stessi confezionano in modo alquanto 
primitivo, con dei lacci di spago uniti strettamente ed assai fitti 
insieme, da formare quasi delle cioce, come quelle usate dai pastori 
della campagna romana, ma però più dure e più consistenti. 

LMmportazione di queste pelli secche bovine, che provengono 
generalmente dal Veneto, dura da lunghissimi anni, e certo si 
manterrà sempre attiva, visto che il contadino dalmato, per indole 
sua conservatore e tenace nelle proprie abitudini, difiScilmente cam- 
bierà questo suo antico sistema di calzatura, che, per altro, sebbene 
primitivo, è però assai comodo per camminare sui terreni frasta- 
gliati e montuosi delle campagne dalmate. 

Vino. — I vini italiani che vengono importati in Dalmazia 
vanno divisi in due categorie. 

La prima comprende i vini bianchi provenienti dalle Puglie e 
dalla Sicilia, a grado alcoolico elevato, che sono richiesti particolar- 
mente dai negozianti vinicoli di Spalato, i quali se ne servono per 
tagliare i vini locali, troppo scuri di colore, onde cosi poterli meglio 
vendere nell'interno della monarchia stessa, visto che i consumatori, 
tanto austriaci che ungheresi, preferiscono i vini di colore chiaro e 
trasparente a quelli rossi troppo scuri, di cui, in massima parte, è 
costituita la produzione vinicola dalmata. 

L'altra categoria dei nostri vini è quella che comprende i vini 
di licsso, come i vini di « Marsala », gli spumanti di « Asti », il 
« Vermouth », nonché il vino di « Chianti », il quale, sebbene non 
sia vino di lusso, pure va, insieme ai primi, sempre più acquistando 
il favore dei consumatori, anche in questa regione, dove, prima, 
all' infuori del « Marsala », non veniva importato alcun altro nostro 
vino da tavola. 
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A questo proposito, credo bene aggiungere che, ove i nostri 
produttori vinicoli si dessero la pena di inviare nelle principali città 
di questo paese dei loro rappresentanti speciali, muniti di campioni 
eccellenti, offrendo ai singoli proprietari dei caffè, degli hótels e dei 
resiaurants delle condizioni di pagamento e di prezzo discrete, certo 
l'Italia. potrebbe di molto accrescere Fattuale importazione di questi 
nostri vini in Dalmazia. 

Vinaccie. — L'importazione delle vinaccie italiane in Dalmazia 
è limitata, per cosi dire, al solo porto di Spalato, e viene effettuata 
quasi eselusivamente dalle provinole pugliesi. Dopo una grandissima 
importazione avvenuta negli anni 1898 e 1899, in seguito alla forte 
richiesta fatta dai commercianti vinicoli spalatini per la produzione 
d'acquavite che si era tentata allora su larga scala in Spalato, in 
questi ultimi due anni si è avuta, per contro, una notevole diminu- 
zione, causata dal raccolto straordinariamente abbondante fattosi in 
Dalmazia, e quindi dal prezzo più basso offerto sul mercato locale 
dai proprietari vinicoli. In ogni modo, l'importazione di questo nostro 
articolo è subordinata al raccolto più o meno abbondante che si fa 
in Dalmazia, nonché nelle provincie vicine dell'Istria e del Goriziano. 

Ecco il quadro dettagliato del nostro commercio delle vinaccie 
in Dalmalsia, in questi ultimi cinque anni: 

Anno 1897 quintali 10,907 

» 1898 » 20,870 

» 1899 » 25,851 

» 1900 » 14,376 

» 1901 ...... » 15,000 

Zolfo. — Uno dei nostri prodotti la cui importazione va qui 
ogni anno aumentando è lo zolfo, a causa del crescente sviluppo 
che i vigneti hanno preso in qnesti ultimi tempi in tutta la Dal- 
mazia, e sopratutto nei distretti di Spalato, Sebenico e Zara, la cui 
principale fonte di ricchezza è, come è noto, il vino. Lo zolfo che 
viene qui importato generalmente proviene dalle Romagne, ed è quasi 
tutto raffinato. 

Il Governo luogotenenziale dalmato, per facilitare ai produttori 
vinicoli l'irrorazione delle viti, ne importa direttamente una qualità 
extra più raffinata, mista a solfato di rame, che mette dipoi a di- 
sposizione dei proprietari al solo prezzo di costo. 
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Prodotti italiani «uscettibili di maggiore smercio in Dalmazia. 

Nel chiudere questa prima parte del presente mio rapporto sul 
nostro commercio in Dalmazia, credo bene aggiungere che i pro- 
dotti nazionali i quali potrebbero avere ancora un maggior smercio 
in questo paese sono i seguenii: agrumi, frutta fresche, ortaglie, 
laterizi, stoviglie, pelli salate, zolfo, cappelli, paste alimentari, 
canapa,' formaggi, nonché alcune qualità scelte di vini: come jl 
* Chianti », 11 <^ Marsala », il « Vermouth », ed anche qualche virip 
spumante di Asti, di costo non troppo ^levato. Osserverò, inoltre, 
che alcuni di questi nostri prodotti giungono ancora in Dalmazia 
per mezzo dei piroscafi del « Lloyd », per la via indiretta di Trieste, 
invece che direttamente coi nostri vapori provenienti da Venezia, 
Ancona e Bari; cosi, ad esempio, la canapa, i formaggi ed anche 
una buona parte, degli agrumi. Ciò mi sembra per fermo un incoa- 
veniente dannoso al nostro commercio, che gli esportatori del Regno 
dovrebbero eliminare. ? • ; ì 

Credo mio dovere, infine, raccomandare caldamente ai proprie- 
tari agricoli, industriali e ai negozianti del Regno, ch^ il miglioc.4nodo 
oggidì di estendere e sviluppare i propri comijaerci all'estero è quello 
d'inviare sul luogo dei rappresentanti intelligenti e di fiducia, mu- 
niti di campioni ad hoc, onde poter direttamente e di persona trat- 
tare gli aff^^ri delle proprie ditte coi commercianti locali, e studiare 
de visu le condizioni delle piazze estere, conje praticano [già da più 
tempo i tedeschi e gli stessi austriaci, i quali ne hanno perciò ri- 
cavato grandissimi vantaggi sotto ogni rapporto. 

Ai nostri commercianti, poi, non arrecherebbe alcuna grave 
spesa il venire in Dalmazia, a causa della vicinanza e della facilità 
dei mezzi di comunicazione che per mare esistono (|a Venezia, An- 
cona, Bari, per cui in poche ore si può ora venire .?i Zara, Spalato 
e Ragusa, a bordo di comodi; piroscafi, sia itaUani, che austriaci. 



.^* éi ij'. , 

Commercio d'esportazione dalla Dalmazia in Italia. 



. ".':i 



Nell'anno decorso l'esportazione dalmata per via di mare,, es- 
sendo quella per via d[ terra insignificante, si fa ascendere dal)e 
statistiche ufficiali a quintali 2,840,348. A voler però essere esatti, 
questa cifra dovrebbe venire ridotta a 1,786,564 quintali, poiché 
tutto il quantitativo che figura come esportato dal porto dalmafo 
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di Metcovicb, per Tingente totale di quintali 1,053,776, è effettiva- 
mente proveniente dalla Bosnia ed Erzegovina e comprende, in mas* 
sima parte, legname da costruzione, nonché carbon fossile ed una 
certa quantità di minerale di ferro. 

L'Italia, anche nel commercio di esportazione, occupa il primo 
posto in confronto degli altri Stati esteri, e rilevante è il totale delle 
merci che vengono esportate dalla Dalmazia in Italia, annualmente, 
raggiungendo esso il quantitativo di oltre mezzo milione di quin- 
tali, per l'anno scorso, con un valore di lire 2,578,501, come può ri- 
levarsi dal seguente quadro: 

Prodotti esportati dalla Dalmazia in Italia nell'anno 1901. 

Legname, metri cubi 41,380 = quintali 289,822 valore L. 1,321,739 

Carbon fossile » 396,146 » » 593,762 

Cavalli . capi 2,350 » » 352,500 

Pecore, castrati e montoni . » 5,000 » » 75,000 

Lana lavata greggia . . . quintali 500 ^ :^ 100,000 

Maraschino litri 9,000 » » 36,000 

Olio d'oliva quintali 150 » » 9,000 

Pesce salato » 500 » » 35,000 

Botti vuote numero 1.200 » » 24,000 

Corteccia di pino quintali 150 » » 1,500 

Altri prodotti » 2,000 » » 30,000 

Totale valore L. 2,578,501 

Legnam£. — Tutto il legname che nel prospetto suindicato fi- 
gura importato in Italia dalla Dalmazia viene imbarcato quasi tutto 
a Metcovich, ma, di fatto, come si disse, proviene dalla Bosnia, il cui 
unico Imbocco è, come è noto, quel porto dairaato, il quale, da più 
anni allacciato a Mostar e Serajevo con una ferrovia, accoglie og- 
gidì tutti i prodotti della Bosnia e dell'Erzegovina destinati all'espor- 
tazione, e viceversa. 

Il legname in parola, che comprende travi per costruzione, ta- 
vole, ecc., viene esportato sopratutto per l'Italia meridionale e la 
Sicilia, a mezzo di velieri e di piroscafi italiani, i quali giungono 
perioditemente ogni anno a Metcovich, rimontando fino al detto 
porto, per circa sette miglia, il fiume Narenta, malgrado le non 
poche difficoltà che spesso offre tale navigazione, sopratutto ai ve- 
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lieri, ehe non possono spingersi nel fiume senza Tausilio di un ri- 
morchiatore. 

Oltre che da Metcovicb, anche . da Sebenico è cominciata da 
qualche anno una limitata esportazione di l^name per l'Italia, ma 
certamente questa diverrà più rilevante, quando, prossimamente, sarà 
allacciato alla linea ferroviaria Knin-Sebenico il tronco Petrovaz- 
Knin, attualmente in costruzione, destinato al trasporto di tutti i 
prodotti forestali del territorio di Petrovaz, in Bosnia, prodotti che 
verranno tutti trasportati a Sebenico ; per cui questa città, che ha 
già attualmente un traffico non indifferente per il commercio del 
carbon fossile proveniente dalle miniere di Siveric e da altri luoghi 
del distretto di Dernis, diverrà ancora più importante per il com- 
mercio del legname che dai boschi di Petrovaz giungerà a Sebenico, 
per la linea anzidetta. 

Fra pochi anni, poi, se anche l'allacciamento della ferrovia Spa- 
lato-Àrzanò con le ferrovie della Bosnia, da tempo desiderata dai 
dalmati, potrà alfine effettuarsi, certo il commercio del legname, che 
finora ha si grandemente arricchito il porto di Fiume, verrà assor- 
bito in gran parte dal porto di Spalato, nonché dagU altri porti di 
Sebenico e Metcovich, i quali sono destinati indubbiamente ad un 
grande avvenire commerciale. 

Carbon fossile. — Tutto il carbone che viene attualmente espor- 
tato dalla Dalmazia proviene dalla miniera di Siveric ed altre mi- 
nori, quasi tutte situate nella catena dei monti Promina, presso Dernis, 
distretto di Sebenico. 

La produzione complessiva di dette miniere ascende attualmente 
a circa 200,000 tonnellate all'anno, ma, ove s'impiegassero maggiori 
capitali e più forti mezzi estrattivi, certamente si potrebbero otte- 
nere oltre un milione di tonnellate di carbone all'anno. 

La più importante di queste miniere è quella di Siveric, la 
quale, fino allo scorso anno, apparteneva ad una ditta italiana di 
Torino, che l' ha ceduta ora ad una casa tedesca, malgrado, secondo 
mi si assicura, avesse sempre dato buoni dividendi. 

Per quanto la qualità di detto carbone non sia molto fina ne 
tale da poter competere coi carboni inglesi, tuttavia, stante il prezzo 
mite (16 lire circa la tonnellata) molte fabbriche italiane di Kiminì, 
Pesaro, Ortona, Chic^gia, Venezia, Ravenna e Molfetta ne importano . 
annualmente una rilevante quantità, di cui si servono specialmente 
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per le fornaci, dove, pare, viene impiegato con buoni risultati- Alcune 
CK)mpagnie di navigazione, che esercitano piccole linee di cabotaggio, 
se ne servono pure per i propri vapori, a causa appunto del suo 
prezzo basso. 

I prezzi oscillano fra le 15-16 lire la tonnellata per la qualità 
granifello, e lire 8-9 per quella in polvere. 

Tutta l'esportazione per T Italia è fatta con velieri nazionali, 
che approdano continuamente a Sebenico, provenienti dalle Marche, 
dal Veneto, nonché dalle Puglie, e certo aumenterà ancora più, 
quando, oltre il carbone, potrà colà fra poco caricarsi il l^name 
da costruzione e da opera, che, come ho detto più sopra, giungerà 
per la ferrovia Petrovaz-Knin a Sebenico, proveniente dai boschi 
dell'alta Bosnia. 

Data l'importanza che, perciò, fra breve avrà il porto di Sebenico, 
sarebbe utile che la Società Puglia^ la quale intrattiene attualmente 
delle linee in Dalmazia, con approdi a Zara, Spalato, Ragusa e Cat- 
taro, vi facesse pure approdare, almeno una volta la settimana, uno 
dei suoi vapori della linea B) Spalato-Ancona, il che potrebbe riu- 
scire di non poco vantaggio al nostro commercio d'importazione in 
quel porto. 

Cavalli. — Un commercio che da lunghi anni esiste fra la Dal- 
mazia e l'Italia è quello dell'esportazione dei cavalli, che qui viene 
fatto periodicamente, ogni primavera ed autunno, da speculatori mar- 
chegiani e romagnoli, i quali si recano alle Aere più importanti dei 
distretti di Zara, Sebenico e Spalato, spingendosi talvolta sino in 
Bosnia, dove acquistano non pochi di detti animali, per rivenderli 
di poi a miglior prezzo in Italia. 

Per quanto di apparenza meschina e di forme assai piccole, 
questi cavalli sono tuttavia grandemente apprezzati nelle Marche e 
nelle Romagne, a causa sopratutto della loro straordinaria resistenza 
alle fatiche e delle poche cure di mantenimento di cui abbisognano, 
essendo generalmente abituati in Dalmazia a ricevere uno scarsis- 
simo nutrimento, per lo più consistente, in inverno, in sole foglie di 
mais, e raramente in paglia o fieno. 

Provenienti, secondo si ritiene, da un possibile incrociamento 
delle razze indigene con alcune razze arabe di cavalli venuti in 
I3osnia coi reggimenti turchi di quelle guarnigioni militari, è certo 
che essi hanno ancora qualche cosa dell'arabo, sopratutto la forza 
muscolare e la resistenza alla fatica. 
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Certo, il tipo che oggi presentano detti cavalli è indubbia- 
mente un tipo bastardo, che deve essere derivato dai rhoKepIici in- 
crociamenti avvenuti, senza alcuna scelta, con le razze inferiori del 
luogo, i quali naturalmente hanno finito col peggiorare completamente 
la primitiva razza. 

I negozianti anzidetti comprano in genere questi cavalli in Dal- 
mazia a prezzi assai bassi, che non superano i 70 fiorini per ogni 
animale, cioè circa* 150 lire italiane. 

L'esportazione per l'Italia viene fatta in parte con velieri ed 
in parte coi vapori della Società Puglia. 

II totale dei cavalli esportali daUa Dalmazia in Italia nel 1901 
fu di 2350 capi, ripartiti per provenienza come appresso, di un com- 
plessivo valore approssimativo di L. 352,500. 

Da Zara capi 990 valore L. 149,500 

Da Spalato > 1209 > > 181,350 

Da Sebenico > 151 > > 21,650 

Telale capi 2350 Totale L. 352,500 

Maraschino. — Questo liquore, ormai noto ovunque, è un pro- 
dotto che viene principalmente fabbrii*ato a Zara, ed è ricavato, 
come si sa, dal frutto della marasca (prunus marasca) una specie 
di ciliegia selvatica, il cui albero cresce, in Dalmazia, in molti luoghi, 
e sopratutto nei territori di Zara, Sebenico, Spalato, Macarsca ed 
Almissa. 

L'esportazione del maraschino, per la fama che gode all'estero, 
va sempre crescendo, non solo in Europa, ma anche in America. 

L'Italia ne importa ogni anno circa diecimila litri in bottiglie, 
per un valore approssimativo di lire quarantamila, e da qualche 
tempo la sua importazione nel Regno, sebbene lentamente, accenna 
ad un qualche aumento. 

Questo prodotto, nel vigente trattato con l'Austria, gode, come 
è noto, all'entrata in Italia, fino alla concorrenza di 130 ettolitri al- 
l'anno, di un dazio ridotto di lire 25 a lire 18 per ogni cento bot- 
tiglie, invece che di lire 60 e 45 stabilite dalla tariffa generale. 

Le principali fabbriche di esso in Zara sono le seguenti : Salghe tti- 
Drioli, Luxardo, Galligarich, Millicich, Vlaho, e Giuseppe Lestiizzi. 

Pecore, castrati e montoni. — L'esportazione di questi ovini 
per l'Italia viene quasi esclusivamente fatta dai porti di Cattaro e 
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Risano, ma, realmente, però i detti animali provengono tutti dal 
Montenegro; sicché, a rigore, non dovrebbero figurare nei quadri di 
esportazione della Dalmazia, ma bensì in quelli montenegrini. 

Questo commercio, che è già da più anni attivissimo colle Puglie 
e che accenna ad aumentare ogni anno, potrebbe certamente svi- 
lupparsi ancora meglio, se fosse resa settimanale Fattuale linea 
Bari-Cattaro-Risano-Ragusa della società « Puglia », visto che la 
maggior parte di questi ovini viene imbarcata sui vapori della detta 
società, pochi essendo quelli che giungono nel Regno a bordo di 
velieri. 

La rilevante importazione che di detti ovini viene fatta, come 
ho detto, nelle Puglie, è dovuta specialmente al prezzo mite che la 
compra di essi offre sul luogo ai negozianti che si occupano di tale 
commercio, i quali, nel rivenderli dipoi in Italia, ne ricavano discreti 
benefici. 

Lana lavala greggia. — Questo prodotto, ad eccezione di una 
piccola quantità esportata da Cattare, viene, in massima parte, inviato 
in Italia da Zara, e finora proviene per intero da quel distretto. 

Tutto il quantitativo introdotto lo scorso anno nel Regno fu di 
circa 500 quintali, ed il prezzo sul luogo, a parte qualche eventuale 
variazione dovuta ad eccezionali condizioni del mercato in Italia, si 
può calcolare ordinariamente a 200 lire il quintale, il che fa sì che 
l'importo totale fu di lire 100,000. 

In generale, questo articolo da Zara viene esportato a mezzo 
dei piroscafi della « Puglia » che partono ogni settimana diretta- 
mente per Ancona e Venezia, ed il principale esportatore ne è il 
signor Giuseppe Perlini, che è uno dei più ricchi industriali e pro- 
prietari di Zara. 

La quantità esportata da Cattaro non supera per ora i cento 
quintali annui, ed il trasporto in Italia, anche da quel porto, viene 
fatto pure a mezzo dei piroscafi della « Puglia ». La lana però im- 
barcata a Cattaro non è proveniente dalla Dalmazia, ma bensì dal 
Montenegro. 

L'esportazione di questo articolo, tanto da Zara come da Cattaro, 
tende ad aumentare, visto che in Italia la richiesta si va facendo 
ogni anno sempre più viva. 

Pesce salato. — La straordinaria abbondanza di sardelle^ di cui 
è ricco il mare Adriatico lungo tutta la costa dalmata, fa si che 
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attivissima ne è in molti hxogìA la pesca, la quale, per la sua spe- 
ciale importanza, è r^olata da particolari antiche disposizioni di 
I^ge, che datano ancora dal 1808. In base a tali disposizioni, la 
pesca è permessa solamente da aprile a settembre e nelle notti 
senza luna. I metodi usati sono la tratta a fuoco e la voiga, o rete 
d'imbrocco. Le sardelle, salate con debita cura, vengono quindi 
esportate chiusS in apposite botti ed imbarcate a bordo dei vari 
piroscafi e velieri che frequentano la costa. 

L'Italia ne importa ogni anno una discreta quantità, e, secondo 
risulta dal quadro più sopra indicato, nell'anno 1901 l'importazione 
ascese a circa cinquecento quintali, pel valore approssimativo di 
lire 35,000. 

I porti che maggiormente contribuiscono a detta esportazione 
per l'Italia sono: Metcovich, Spalato, Zara, Cattaro, nonché quelli 
delle isole di Lissa, Lesina e Curzola. A Comisa (Lissa) esiste una 
grande fabbrica di sardine confezionate uso « Nantes », che produce 
circa 200,000 scatole all'anno e dove lavorano 150 operai. 

Altri prodotti di minore importanza vengono pure esportati per 
l'Italia dalla Dalmazia e sono i seguenti: vaccine da macello^ pel- 
lami da concia, olio per macchine, castradina (ricercata special- 
mente nel Veneto), sego, sansa ed una certa quantità di corteccia 
di pino, per tinta e concia. 

Movimento della navigazione italiana in Dalmazia nel 1901. 

La maHìia italiana è la prima, per importanza, tra le marine 
estere che frequentano i porti della Dalmazia, e lascia a grande 
distanza le marine greca, montenegrina ed ottomana, che sono, 
dopo la nostra, quelle che trafficano maggiormente colle città ma- 
rittime della costa dalmata. 

II maggior contributo è dato dalla marina a vela, e, come può 
rilevarsi dal quadro statistico che più sotto trascrivo, non esiste 
quasi alcuna città o villaggio della costa dalmata, dove ogni anno 
non approdino dei velieri italiani, provenienti, in massima parte, 
dai nostri porti dell'Adriatico, Venezia, Chioggia, Ravenna, Pesaro, 
Ancona, Pescara, Ortona, Viesti, Barletta, Trani, Bisceglie, Molfetta, 
Bari, Brindisi. Essi, sia in inverno che in estate, non cessano di traffi- 
care continuamente colla Dalmazia, mantenendo un commercio atti^ 
vissimo, che, come abbiamo visto più sopra, viene effettuato princi- 
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palmente nei porti di Zara, Spalato, Traù, Sebenico, Ragusa, Meteo- 
vich, Cattaro, Risano, nonché in quelli delle isole di Lissa, Curzola, 
Lesina, Meleda e Brazza. 

La marina a vapore è rappresentata principalmente dai piro- 
scafi della società « Puglia », che, come è noto, ha due linee regolari 
postali, runa settimanale: Ancona^ Zara, Venezia e viceversa, che 
è allacciata alle linee dell'Albania; e l'altra quindicinale: Bari, Cat- 
taro, Ragusa, Spalato, Ancona, Fiume, che sarebbe opportuno ve- 
nisse resa settimanale, con l'aggiunta di un approdo a Sebenico e 
Metcovich, onde meglio sviluppare il nostro commercio d'importa- 
zione nei porti suddetti, nonché quello d'esportazione, in vista so- 
pratutto del grande incremento che il commercio del legname e del 
carbon fossile, l'uno proveniente dalla Bosnia e l'altro dalle miniere 
del distretto di Dernis, hanno preso in questi ultimi anni, e che 
tende sempre più ad aumentare, rendendo ormai Sebenico e Spalato 
i porti commerciali più importanti di tutta la Dalmazia, 

Sarebbe desiderabile che i vapori della « Puglia » e special- 
mente quelli delle linee Zara-Ancona e Zara-Venezia, fossero un 
po' più rapidi e sopratutto dotati di maggior confort per il tra- 
sporto dei passeggieri, onde potere in qualche modo competere coi 
nuovi ed elegantissimi piroscafi della compagnia « Ungaro-Croata » 
e del « Lloyd », che, grazia alia vi3locilà e alle grandi comoditàc- di 
cui sono forniti, vengono maggiormente preferiti dai viaggiatori. 
Oltre a dò, i vapori della « Puglia », che, al ritorno, giungono a 
Zara da Venezia per la via indiretta di Trieste, dovrebbero, invece, 
venire da Venezia direttamente, la qual cosa è vivamente invocata 
dai commercianti di Zara e di Venezia. Infine poi la società « Puglia » 
dovrebbe curare che i propri vapori, passando innanzi la piazzetta 
S. Marco, a Venezia, all'arrivo da Zara,, vi facessero pure una 
piccola sosta, come fanno i vapori del « Lloyd » e deir« Ungaro- 
Croata », al fine di dare agio ai viaggiatori di poter ivi scendere 
con maggior comodo, senza obbligarli a proseguire fino alla « Ma- 
rittima », dove, a causa della lontananza, spesso non trovano nem- 
meno delle gondole per recarsi in città. 

Oltre ai vapori della « Puglia », diversi altri piroscafi italiani, 
appartenenti sopratutto ad armatori della Sicilia e dell'Italia meri- 
dionale, approdano ogni anno in Dalmazia, per caricarvi principal- 
mente legname e carbon fossile. 

La nostra marina a vela, poi, che, come ho già detto, occupa nei 
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quadri del commercio marittimo della Dalmazia un posto cosi im- 
portante, sia per il numero dei bastimenti, come per il tonnellaggio, 
è rappresentata sopratutto da velieri provenienti principalmente dalle 
città marittime del Veneto, delle Marche e delle Puglie. 

In quanto al totale dei nostri bastimenti a vela ed a vapore 
che frequentarono lo scorso anno i porti della Dalmazia, esso fu, 
come negli anni scorsi, assai rilevante. Secondo le statistiche uffi- 
ciali teste pubblicate, che ho confrontato diligentemente con quelle 
inviatemi, a mia richiesta, dagli i. r. capitanati marittimi, il nu- 
mero complessivo dei vapori italiani approdati nel 1901 in Dal- 
mazia ascese a 339, aventi insieme la portata di tonnellate 110,446, 
mentre quello dei bastimenti a vela fu di 1,969, con un totale di 
72,383 tonnellate. 

Dopo di noi, come ho già detto, seguono a grande distanza le 
marine: greca, con 260 velieri e 14,137 tonnellate; Yotlomana, con 
356 velieri e tonnellate 8,824; la montenegrina, con 167 velieri e 
3,612 tonnellate; nonché, infine, le marine inglese e tedesca, con 5 
vapori la prima ed uno la seconda, con tonnellate, rispettivamente, 
6,278 e 957. 

Infine, il movimento generale della nostra marina mercantile 
in Dalmazia, si mantiene in costante aumento, il che fa sperare in 
un avvenire sempre migliore, se, sopràtutto, saranno rese ancora 
più frequenti e più rapide le comunicazioni attualmente esistenti 
fra la nostra costa adriatica e la costa dalmata. 

Gli approdi dei bastimenti esteri avvenuti nei principali porti 
dalmati durante lo scorso anno 1901 risultano indicati esattamehte 
nel seguente quadro statistico: 
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Pesca dei Chioggioti in Dalmazia. 



Prima di chiudere il i presente i rapporto, non posso fare a meno 
di accerinare alla pesca esercitata in ìDalmaiiia dai nostri peccatori 
chioggioti f la cui industria nelle acqi(e dalmate datai còme è noto, 
fino diai tèmpi della 'docbinazione della Repubblica Veneta e ha 
reso il tipo del chioggjioto^ in queste reg!ioni,;tantop<)po^are, sìa per i 
i suoi costumi, sia peij* Tattaccaoientq alle antiche trjadizioni; mari- 
naresche del suo paese natio^ ch'egli conserva intatte, e che lo rèn- 
dono ;in ogni luogo colsi interessante, j ì ! ' ' ■ 

Di animo mite e buono, sommamente religiosp, il pescatore • 
Chiogffioto somiglia, in molti riguardi, al pescatoi^e della Bretagna, i 
in Francia, essendo, come il bretone, esperto marinalio, 'pro^fato ad \ 
ogni fatica ed abituato dall'infanzia a^ paissaré tutta la vitale mate. ' 

riediti alla pesca, i chioggioti ritraggono da essa il sostenta- ' 
mento, non solo per se, ma bensì per tii^te le loro famifflie, che sol- . 
tanto rivedono ogni anno, pei: Pasqua, per la qual' festa tujtte le ' 
loro barche ritornano a Ohioggia, dopo ayei^ passato i rigidi mesi 
deirinverno in mare, esposti alle più dure fatiche ed ai violenti for- ; 
tunali dell'Adriatico. ' | 

Sparsi su tutta la costa dell'Istria e della Dalmazia, da novembre ; 
a marzo, pescano continuamente, naantenendo gli antichi usi ereditati 
dai loro avi, e servendosi di quei propri e piccoli speciali battelli, 
oramai ben noti col nome ù\ bragozzi chioggioti. 

La pesca viene esercitata specialmente nelle acque di Novaglia, 
di Zara e Spalato da circa 100 barche, che pescano, o divise a 
coppia di due a due, cioè a còcchia^ od a spontiere. Di dette barche, 
40 restano nelle acque di No vaglia, 25 in quelle del canale di Zara,* 
e circa 40 a Spalato. È da notare, però, che fra quelle che pescano ; 
nelle acque di Zara e Spalato vi Sono anche alcune barche pugliesi, 
che da qualche anno cominciano anch'esse a pescare qui insieme alle 
chioggiote. ' : 

La quantità del pesde pescato dàlie barche anzidette, nella sta- 
gione invernale di quest'anno, fu di chilogrammi 284,700, per un 
valore di lire 152,592, il che rilevasi meglio dal .seguente (Quadro: 
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• j *ll guada:gnò netto ricavato dalla pesca viene diviso, secondo 
le consuetudini, marinaresche cbióggiote^ in 14 panie di- dui cinque 
spettano alla barca, una all'armatore ed una ad ogni marinaio. 

Il pesce che viene pescato nelle acque di Zara e Spalato viene 
venduto ogni anno, giornalmente^ nei~mercati delle dette città, mentre 
quello che viene pescato a Novaglia, nell'isola di Pago, viene traspor- 
tato a Chioggia, a Venezia ed a Fiume, e qualche volta anche a Pola. 

Durante il tempo della pesca, che dura per lo più cinque mesi, 
i chioggioti vivono sempre a bordo delle loro barche, e mentre essi 
pescano, l'armatore od il padrone vendono al mercato il pesce. 

I loro bragozzi portano spesso nomi bizzarri, come « Silenzio », 
« Cavaliere », « Africano » ed altri consimili, e le vele sono per lo 
più dipinte con figure allegoriche od immagini di Santi, che li fanno 
subito riconoscere da lontano, il che dà a quelle loro barche gros- 
solane e tozze una nota veramente poetica, che armonizza piena- 
mente colla loro vita rozza e patriarcale, onde è da augurare che 
questa nostra buona e forte razza marinara abbia così ancora a con- 
servarsi per lunghi e lunghi anni. 

I chioggioti nessuna seria concorrenza arrecano ai pescatori lo- 
cali, in quanto che, secondo i nostri accordi coli' Austria, la pesca 
è loro permessa soltanto a partire d'un miglio di distanza dalla 
costa, rimanendo le acque rivierasche interamente riservate ai pe- 
scatori del luogo. 

Oltre a ciò, poi, i chioggioti non rimangono che pochi mesi 
dell'anno sulle coste dalmate ed istriane, e sempre d'inverno, onde 
non credo di esagerare, affermando che, ove i nostri buoni e poveri 
chioggioti non potessero più recarsi in queste acque a pescare, 
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sfidando ogni anno le più aspre intemperie e le violente burrasche 
del Quarnero, certo a molte città ddl'Istria e della Dalmazia, non 
solo verrebbe spesso a mancare quell'abbondante pesce che oggidì 
si hanno, anche nelle più dure giornate d'invernò, ma il costo or- 
dinario, nei loro mercati, ne sarebbe altresì di molto più «levato. 

Conclusione. — Da quanto ho esposto evidente risulta l'impor- 
tanza che per noi ha la Dalmazia, come mercato commerciale, sia 
per il facile e proficuo smercio che vi trovano ogni anno molti dei 
nostri prodotti, il cui Valore raggiunge oramai, la cifra di oltre 
tre milioni di lire, sia per la facilità con cui, d'altra parte, questa 
r^ione ci procura alcuni suoi prodotti a noi necessari, i quali, 
per la vicinanza, ci riescono di maggiore convenienza, tanto ri- 
guardo al trasporto, come riguardo ai prezzi di acquisto. 
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CONDIZIONI WOMICHB B COMNEBCIALI 

dello Stato di Santa CSaterina nel 1900 



Rapporto del cav. Gherardo dei principi Pio di Savoia 

K6|I0 vOMMIB NI ■ WrMUMpWM 



Aprile 1902 



I. 

L'anno 1900 è stato un anno di crisi economica acutissima, che 
si è prolungata durante tutto il 1901 e che, oggi ancora, non è di- 
minuita, ne sembra prossima a finire. 

Analizzarla Botto tutti i suoi aspetti sarebbe troppo lungo. Mi 
limiterò quindi all'essenziale. 

I mali più gravi sono quelli che affliggono Tagrìcoltura, che è 
appunto la principale per non dire Tunica sorgente della ricchezza 
dello Stato. I prezzi del maggior numero delle derrate sono caduti 
cosi in basso che Tagricoltore, più di una volta, ha dovuto domanr 
darsi se gli convenisse raccogliere questo o quel prodotto o non 
piuttosto lasciarlo marcire nel campo. Si narra di un contadino — 
e, se non è vero, è verosimile — che, essendosi recato Tanno scorso 
a Blumenau con parecchie pipe (botti di 480 litri ciascheduna) di 
acquavite, udito il prezzo vilissimo che gli si offriva, lasciava ogni 
cosa sul carro, frustava i cavalli sulla via del ritorno e, tolta la 
spina alle botti, traversava la città inafflando le strade colTacquavite j 
prodezza questa, del resto^ di cui uno potrebbe cavarsi il gusto con 
poche diecine di milreis. 

II prezzo medio delle derrate principali (valore ufficiale), du- 
rante il 1900, quale si deduce dalle tavole dell'esportazione per Tinr 
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terno e per Testerò, è stato il seguente : farina di mandioca, un chi- 
logramma, ri^is 140 circa; amido di mandioca, 125; fagiuoli, 130 e; 
riso 265 e. ; zucchero bruno o grezzo 200 (adesso costa meno della 
metà); acquavite, uri litro, r^zV 210 circa* (adèsso costa meno di un 
quinto, ossia poco più dell'acqua distillata a Massaua) ; lardo, un chi- 
logramma, reis 500; strutto, 420; burro, 2200; tabacco in foglia, 525; 
caffè, 800 (adesso meno di 500) (1). 

ll*deprézzanìentò del 'maggior niHhèro dei prodotti dei «ampi è 
dovuto a cause diverse, tutte gravi é di carattere niente affatto occa- 
sionale. 

Viene, in primo luogo, la qualità stessa dei prodotti che, o per 
vizio originale o per difetto di preparazione, è scadentissima. Il 
granturco ed i fagiuoli vanno soggetti ad un verme (it. < punteruolo » , 
br. gorgulhó) che, in brevissimo tempo, li guasta e li rende incom- 
merciabili, mentre poi nel paese non sono industrie per utilizzarli; 
la frutta anch'es^sa, tranne le banane e gli altri frutti dei tropici, è 
quasi tutta bacata; Tia va che si produce nel paese è cattiva e ì vini 
pessimi }'iP riso sarebbe' abbastanza 'buono, ma i sisteini che si pra- 
ticano per brillarlo sono cosi prìmitilri che il chicco, sgretolato, è 
ridottO: a Jdue, tèrti della sua- grandeMa» naturale; la farina di man- 
dioca è cosi mal preparata che non regge ai paragone con quella 
degli altri Stati, anche del sud; lo stesso si dica dello zucchero (2) 
e di qualche altro prodotto. '• 

Viene in secondo luogo la eoncorrenza, che in questi «Itimi antìi 
si è inasprita alTéccesso. Il caflfè dell'isola e del litorale di Santa 



. (1) I capi dellej stazioni fìscal|, ciascheduno ^i accorda coi rispettivi super- 
intendenti municipali e con un negoziante esportatore, constatano, ogni se.tti- 
tnìaria, i " prezzi dèi vari prodotti nel mercato rispettivo, e il Governo, alla sua 
volta, sulla base di. tali constatazioni,' fissa ìa media dei prezzi dei cingoli pror 
dotti libilo Stato, e fonp^ cosi la pauta smanal, o^sia la lista settimanale de^ 
valori uifìciali delle merci che deve servire per la riscossione dei .diritti, d^ 
esportazione* * - « y 

■ "V (2) In- tutto lo Stato di Santa Caterina non vi ha ch« uh solo engenhoéoi 
impianto moderno da potere essere paragonato, sebbene a grandissima distanzi^ 
cogli engenho9 àeììp Stato di Fernambuco e, a distanza anco;*a pili grande, con 
quelli della provìncia di Tùcuman neU* Argentina. Esso è queUo del dott. Antero 
"Fi^anóis^p 3e As€ris,'neì municiipio^'ài Tijucas. • = i. .. i 
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Caterina, pur essendo considerato pome il migliore del Br^I^^ di 
grana piccola, profumatissimo, è travolto nel baratro del buon 
percato dal caffè di S. Paolo e di Rio de Janeiro; lo zucchero, oltre 
ad essere inferiore a quello di Pernambu§o e degli a^ltri Stati del 
nord, subisce la concorrenza che gl^ fanno gli zuccheri di canna di 
quasi tutti gli altri Stati del Brasile, dall'Argentina e di altri SJatl 
dell'America del Sud e Centrale, nonché deirAmefica del Nqrd, e,, 
per riflesso, gli zuccheri di barbabietola europei; lo stesso, su per, 
giù, si dica dell'acquavite (o^uardente o cachamo) estratta dal^ 
canna; la farina di mandioca non trova più buona accettazione nei 
mercati del nord della Repubblica, perchè anche là si è, cominciato 
a coltivarla in larga scala e vi sono altri Stati cljie, occorrendo, la 
provvederebbero, e migliore, mentre poi l'Argentina, che una yol^ 
ne importava delle grosse partite, ne smaltisce sempre meno, in cauga 
della grande abbondanza e conseguente buon iByercato del fropnento^ 
E lo stesso si dica dell'amido e di qualche altro prodotto. — È sa;: 
puto, infine, che la crisi del caffè, persistendo;, ha indptto 4 /<;i;8re«- 
deiros dello Stato di San Paolo e di Rio de Mneiro a introdurre 
nei loro campi, almeno in qualche misura,, la coltivj^zione del gran- 
turco, dei fagiuoli, della mandioca e di ^tri prodotti. 

In terzo luogo, viene la deficienza di buone strade, per la fluajQ 
si lamentano tanto i nostri connazionali stabiliti in questo Stato e p^i: 
cui effettivamente i prodotti dei campi — quanto più poveri in « sé 
stessi, tanto più voluminosi — occasionano spese di trasporto 
enormi, sproporzionate al loro valore; senza contare ciò, .che succede 
quando le grandi pioggie trasformano le stradi^ in fiumi di fango 
e arrestano in tronco la locomozione. E della -mancanza di buon,e 
strade non si risentono poco anche gli altri , prodotti più , ricchi, 
quali il lardo, lo strutto, le carni porcine, le uova, il burro, il ta- 
bacco, le pelli, ecc., che molte volte partono dal luogo di produr 
zione costando 10 e arrivano ai porti di mare, ove debbono imbar- 
carsi, quando il prezzo, nel frattempo, è caduto a 7 o a 5.. ^, , 

Anche le linee di navigazione interna sono scarse, insufficienti, 
inadeguate sotto tutti i punti di vista. Poche settimane or sono l'uai^ 
piroscafo adibito al commercio fr?^ ^lorianopolis, capitale dellp.Stato, 
Laguna, al sud, Itajahy e San Francisco, al nord, — un povero. piroy 
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scafo di 200 tonnellate, con una velocità di 5 o 6 nodi all^ora — 
restava parecchie settimane inattivo in questo porto, per un guasto 
di macchina, ed ora, mentre scrivo, si trova un'altra volta inattivo 
nelle acque di San Francisco, per un altro guasto di macchina. 

Arrivato a questo punto, dia il lettore uno sguardo alle tavole 
di esportazione dallo Stato di Santa Caterina nel 1900 per l'interno, 
ossia per gli altri Stati della Repubblica, e per l'estero, comparate 
con quelle del 1899 (annesso I). Rileverà dalle stesse che l'espor- 
tazione per l'interno, costituita quasi esclusivamente di prodotti 
agricoH, è diminuita del 38 Vo e più, e quella per l'estero, di gran 
meno importante, del 4 ^/o circa. 

Ma il disagio economico di questo Slato, per quanto si tratti 
di un paese essenzialmente agricolo, non può es^re giudicato sol- 
tanto alla stregua della sua produzione e della sua esportazione, per 
quanto sia questo il criterio che meglio risponde alla sua stessa 
natura. 

Anche l'importazione nel 1900, di fronte a quella del 1899, è 
diminuita di circa il 36 *»/o, e ciò, non solo perchè in definitiva ciò 
che si compra si paga con ciò che si produce, ma anche in causa delle 
imposte federali esorbitanti e quasi proibitive, inasprite da ogni sorta 
di formalità e di esigenze: bolli (sellos) da per tutto; fatture con- 
solari; requerimentos (domande da farsi per iscritto); pagamenti in 
valuta brasiliana e pagamenti in oro, da farsi per mezzo del ban- 
chiere A, piuttostochè per mezzo del banchiere B; una procedura 
doganale, insomma, complicata, per cui è più che mai necessaria 
lina istituzione speciale, quella dei despachantes d'alfandega, i soli 
ammessi negli uffici della dogana brasiliana. 

E qui rinvio il lettore alla tavola qui unita della importazione 
nello Stato di Santa Caterina nel 1900, confrontata con quella del 1899 
(annesso II). 

Dall'esame della stessa rileverà che, in complesso, tutte le voci, 
per dir meglio tutte le classi di merci, sono in diminuzione, ad 
eccezione della 4» (carni, pesci, materie oleose ed altri prodotti ani- 
mali) e della 7* (cereali, farine, legumi, ecc.). 

Sono in franca diminuzione le voci 15» (articoli di cotone), 16' 
(articoli di lana), 17' (articoli di lino, juta e canapa), 18* (seta), e 
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3* (pelli e cuoi preparati), tutto ciò, in somma, ch« si riferisce al 
vestiario. E poiché alla diminuzione della importazione corrisponde 
l'aumento dei prezzi delle cose importate, è facile flgurarsi in quale 
posizione debbano trovarsi i nostri coloni e gli agricoltori in geqere, 
che sono la classe più numerosa della popolazione, obbligati cpme 
sono a vendere a buon mercato e quasi per niente i prodotti dei 
campi ed a comperare, invece, a prezzi elevatissimi — di cui in Eu- 
ropa non si ha neppure una idea — tutto ciò di cui hanno bisogno 
per coprirsi. 

In franca diminuzione sono altresì la voce 25» (articoli di ferro 
e di acciaio), che da milreis 601,481, nel 1899, è discesa a 362,010; 
la 34» (macchine, ferramenta e utensili diversi) e la 23* (rame e sue 
leghe) (1) e tutto ciò, in una parola, che serve a lavorare la terra 
ed ai bisogni dell'industrie agricole. 

In franca diminuzione Analmente è tutto il resto. « commercio 
està par odo » — il commercio è paralizzato — questo è ciò clje si 
sente ripetere da tutti i negozianti. Moltissime case, sospesi, almeno 
parzialmente, i loro affari, si contentano di mandare in giro i loro 
agenti para cobrar, ossia per far riscuotere o tentare di riscuotere i 
crediti antichi, offrendo transazioni ai debitori ed accettando, in 
vece di moneta, granturco, fagiuoli, tabacco, e persino cavalli e 
bestiame bovino, equino e suino. 

L'immigrazione, si sa, coH'abrogazione del decreto del 28 giugno 
1890, n. 528, ossia della cosi detta legge Glicerio, (dicembre del 
1895), è cessata completamente o quasi. Il Governo di questo Stato 
è nella assoluta impossibilità di provvedere esso stesso alla intro- 
duzione d^li immigranti. L'arrivo di qualche individuo che viene 
a raggiungere qui la sua famiglia non può essere preso in consi- 
derazione; gli stessi immigranti veri e propri, quasi tutti tedeschi, 
che la Compagnia anseatica continua ad introdurre nei terreni che 
ha comperati dal Governo, sono cosi pochi che non si può parlare 
di una vera e propria corrente immigratoria; gli italiani poi sono 
rarissimi. 

Ora, una moderata affluenza di immigranti sarebbe stata e sa- 



(1) n rame è adoperato specialmente per fare gli utensili occorrenti per 
la fabbricazione deUo zucchero e deU*acquavite. 
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rebbe anche ora, non sólo di qualche giovamento alle finanze dello 
Stato, ma, e più ancora, alle compagnie colonizzatrici, che non 
sanilo più come fare per realizzare le concessioni ottenute ed 
osservarne le clausole nei termini di tempo stabiliti (1), nonché 
ai privati proprietari di terre; senza, d'altra parte, costituire un 
pericolo per lo Stato, poiché qui non esistono questioni sociali, e 
senza danno per l'immigrante, poiché lo Stato di Santa Caterina, 
anche nelle attuali circostanze, è sempre raccomandabile al prole- 
tariato europeo. 

Per completare il quadro, ai prezzi delle derrate non rimune- 
rative, alla esportazione ed alla importazione sospesa, si devono 
aggiungere: i balzelli statuali e municipali, in aumento continuo, 
progressivo; la mancanza assoluta d'istituti di credito fondiario, di 
banche popolari ed altri istituti congeneri; la mancanza di società 
cooperative di consumo, di lavoro e di produzione, di credito, di 
mutuo soccorso contro i danni della grandine, e che so io (2); la 
tirannia esercitata sui coloni impunemente da poche c^se commer- 
ciali nello interno (|ello Stato ; l'abbandono in cui sono lasciate l'agri- 
coltura e l'industria, senza guida e senza aiuti di sorta, e molte 
altre cause di disagio, piccole e grandi. 

Per colmo di sventura, finalmente, sulla crisi economica s'im- 
pernia la finanziaria. « Non sappiamo — diceva il Governatore nel 
suo messaggio al Congresso rappresentativo del 1900 — non sap- 
piamo come far fronte alla crisi commerciale che ci stringe ; noi ci 
trovianio impigliati in una rete fittissima di difficoltà finanziarie; 
le esportazioni (3) diminuiscono a vista d'occhio e con esse le ren- 
dite dello Stato ». L'entrata dello Stato, che già nel 1898 era stata 



(1) In tutti i contratti di concessioni di terreni sono clausole per obbligare 
il concessionario a introdurre un certo numero di famiglie coloniche nei ter- 
réni concessi e dentro un certo termine di tempo. 

(2) In quel di Bio Cedros, nel municipio di Blumenau, si è formata una 
società cooperativa fra italiani e tirolesi, coltivatori di tabacco, per l'acquisto 
deUe merci di cui abbisognano i soci e per la vendita dei loro principali pro- 
dotti. Altra uguale si trova in quel di Kodeio. Sono eccezioni dovute intera- 
mente aU'iniziativa di quei coloni. 

(3) Non ho bisogno di dire che lo Stato non può riscuotere diritti suU'im- 
portazione, ma soltanto suHa esportazione. 
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43Dénore che nel 1887, nel 1899 diminuiva ancor di. più; preventi- 
vata poi pei 1900 in milreis 1,933,270, il suo gettito cpmplessivo 
risultava di soli 1,433,267,» con una differenza in- meno di ì>en 
.500,003 milreis; mentre le spese, preventivate in somma uguale .alla 
ammontare delle, entrate, risultavano dì. milreis 1,617,607, con una 
^iflerenza in meiw di soli milreis 315,663, cosicché , resercizio. del 
J900 si chiudeva con un deficit di milreis 184,340, 
z_ . Autorizzato, con legge dell'I 1 ottol)re 1899, a contrarre un f)re^ 
etito di 6 contos di reiSy dentro o fuori dello Stato» il Gavepnajtor^ 
jion lo faceva; sospendeva, invece, tutti i lavori pubblici non indir 
spensabili, e con questa, misura scontentava naturalmente un grande 
numero d'interessati, i cui lamenti venivano ad aggiungersi a quelli 
dei creditori dello ^Stato, grandi e piccoli, di tutte le classi soci^l^, 



IL 

Ciò che l'Italia ha esportato dallp Stato di Santa Cate^rina, n,el 
1900, si riduce a: 840 chilogrammi di caffè, 592 di crine, 12,ppQ 4i 
ossa, 13,000 di ferro vecchio, 15,000 di rame vecchio, 17,000 coruf 
di bue, 553 cuoi, e poca altra cosa (1). . ^^ 

Anche nella importazione siamo gli ultimi, con milreis 3247^ 
cifra assoluta, e con 0,13 V<»>'CÌfr^ relativa. 



Le nazioni, infatti, nell'importazione del 1900, si seguono 


1. Germania . . 


. milreis 


1,044,874 =42.84 «/o 


2. Uruguay .. . 


• . ^ 


389,131 = 15.95 » 


3. Gran Bretagna 


» 


366,045 =15.00 » 


4. Argentina . . 


• . *. 


913,834 = 12. 85 . » 


5. Stati Uniti . . 


» 


161,193 = 6.67 » 


6. Francia . . . 


» 


61,661 =2.52 » 


7. Portogallo . . 


» 


34,817 = 1.42 » 


8. Belgio . . . 


» 


34,594 = 1-41 » 


9. Spagna . . . 


» 


29,670 = 1.21 » 


10. Italia. . . . 


» 


3,247 = 0. 13 » 




2,439,066 100 



(1) Tolgo queste cifre dal registro della navigazione diretta ed indiretta 
dei bastimepti a vela ed a vapore di bandiera italiana tenuti da questo , regio 
Consolato. 

Ogni anno la ditta fratelli Drago fa Francesco, da Nervi, manda in questo 
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Coi miei rapporti « L'agricoltura, V industria e il commercio nello 
Stato di Santa Caterina ^e«l commerci italiani nel sud del Brasile ^, 
pubblicati nel Bollettino del Ministero d^li aflari esteri (gennaio e 
aprile 1901) ho indicate quelle misure che il buon senso e il patriot- 
tismo ipi suggerivano, pel meglio dei nostri traffici in questo paese. 
Non ho cambiato opinione. Potrei correggere molti errori di detta- 
glio nei quali sono incorso, aggiungere nuovi dati e nuovi argo- 
menti e ripetere le stesse cose con più chiarezza e perspicacia; ma 
la sostanza, resterebbe la stessa: disgraziatamente non è ancora 
venuto il momento in cui sia lecito sperare di poter chiamare Tat- 
tenzione del pubblico italiano sugli Stati del sud del Brasile. 

Per ora, in Italia, il Brasile è San Paolo — grave errore 
quando si pensi che nel sud del Brasile non sono meno di 160 o 200 mila 
italiani, forse, in complesso, i più tranquilli e i più felici di tutti i 
nostri connazionali residenti in questa Repubblica; che gli Stati del 
sud sono i più sani del Brasile e, in complesso, i più avanzati nella 
via della civiltà; che in questi Stati sono ancora grandi estensioni di 
terreno disponibili e di buona qualità; che alcuni prodotti del paese 
(il legno di cedro ed altri legni preziosi, il caffè, il tabacco, i cuoi, le 
ossa, il crine, le corna, ecc.) potrebbero essere, sfruttati vantaggio- 
samente dalle nostre industrie e dal nostro commercio ; e che molti 
fra i nostri prodotti (sale (2), vino, conserve alimentari, vermouth, 
alcuni liquori, tessuti di cotone e di lana, seta, cordami, fusti d'om- 
brelli, pelli lavorate, maioliche, porcellane, vetrami, marmi, carta, 
alcune specialità farmaceutiche, saponi fini, candele, corone funebri 
di metallo e biscuit, coralli, ecc.) potrebbero trovare buono smercio 
in questi paesi. 

La tavola qui unita (annesso HI) dell'importazione nello Stato 



Stato un veliero, ordinariamente con carico di sale e con un poco di marmo, 
vino, olio, conserve alimentari, ecc., e che, nel ritorno, carica legna di cedro, 
cafil^, caoi^ ecc. 

(1) E dico negli Stati del sud e non in queUo specialmente di Santa Cate- 
rina, perchè quest'ultimo, preso da solo, non giustificherebbe alcuna delle pro- 
poste da me fatte coi rapporti preindicati. 

(2) Una volta era il sale di Cagliari che arrivava qui; ma adesso viene 
introdotto sale di Cadice. 
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di Santa Caterina secondo le diverse provenienze dirà molto più 
delle mie parole. 

La crisi economica che in questo momento si aerava nello 
Stato -di Santa Caterina (come, del resto, su quello di Paranà, e, in 
una ^rta misura, su quello di Rio Grande del sud, e, più o meno 
su tutta la Repubblica) non impedisce che l'immigrante ed il com- 
mercio italiano possano trovare in questo Stato il loro tornaconto, 
come ve lo trovano gtì. immigranti e il commercio tedeschi (1). 



(1) La minuzioBÌtà dei rapporti consolari tedeschi che vengono pubblicati 
nel HandeUarchiv del ministero deU'intemo germanico sono una prova deU*im- 
portanza commerciale che si da in Germania a questo mercato e deU'interesse 
che vi sveglia tutto ciò che si riferisce allo stesso. Quanto aUHmmigrazione e 
colonizzazione, anche ultimamente^ e precisamente il 10 dicembre 1901, veniva 
istituita in Amburgo una nuova società « Blumenauer Stiftung » avente per 
iscopo la protezione de^ interessi morali e materiali tedeschi in Santa Ca- 
terina. 
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COHIERCIO DEL DISTREnO DI VALOM NEL J90i 



Rapporto del sig. A. Ancarano 
regio vtoe console in Valona 



Maggio 1902 



Situazione generale. — Nell'anno 1900 la raccolta abbondante 
degli olivi e dei cereali sollevò la piazza di Valona, in cui si ac- 
centra tutto il commercio del san^jakato di Berat, dalla depres- 
sione finanziaria degli anni precedenti; ma nel 1901 i prodotti, se 
furono, forse, migliori di qualità, furono minori in quantità (specie 
quelli dell'olivo) d'onde impossibilità in quasi tutti i commercianti di 
far fronte agli impegni contratti e lo squilibrio ritornò nella «stessa 
misura delle stagioni precedenti. 

Il commercio è dai negozianti valonensi fatto a contanti per 
l'esportazione (cereali, olio, pelli, burro, lana) ed a credito per l'im- 
portazione; credito accordato da Trieste per i coloniali principal- 
mente, e da Salonicco e Costantinopoli per gli articoli manufatti. 

I conti correnti sono chiusi ogni sei mesi, ma facilmente le case 
di Trieste ne protraggono la liquidazione quando gli affari dell'anno 
non diedero mezzo ai commercianti di qui di mettersi in regola. 
Questa sospensione della chiusura dei conti correnti quando gli affari 
scarseggiarono s'impone al ceto commerciale, anche perchè man- 
cano nel sandjakato banche di sconto pel giro, od il riporto, e se si 
ha bisogno di danaro, lo si ottiene solo a tasso usurarlo ed a con- 
dizioni difficili. 

La Banca agricola protetta dal Governo non può contare come 
istituto che aiuti il commercio, giacché non presta che sui terreni, 
e le difficoltà per conchiudere un affare sono tali e tante che i pro- 
prietari preferiscono rivolgersi altrove e pagare interessi elevati pur 
di far presto e di ottenere quanto desiderano sui loro fondi. 

Malgrado, però, la cattiva o, se non cattiva, mediocre annata^ 
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malgrado la mancanza di grossi affari e la scarsézza di movimento 
commerciale, le entrate dello Stato nel sandjakato furono le seguenti: 

Decime diverse Lire turche 30,000 

Imposta sul bestiame .... » » 15,000 

Dogane » » 4,000 

Timbri sul sale, vino, ecc. . . » » 5,000 

Diverse » » 10,000 

cioè, in tutto Lire turche 64,000 vale a 

dire circa 1,500,000 franchi, in cifra tonda, senza tener conto di 
altri cespiti d'entrata, quale la tassa fondiaria p. e., che non hanno 
attinenza diretta col commercio. 

Slato delle campagne. — Il terreno, fertile in tutto il sand- 
jakato, potrebbe dare maggiori e migliori prodotti, ma non li dà 
perchè la coltivazione delie campagne è ancora fatta in maniera em- 
pirica. 

Non canali d'irrigazione e quei pochi mal fatti; non concima- 
zione razionale e scientifica; non rimedi contro le malattie ed i pa- 
rassiti; insomma nulla proveniente dalla scienza: tutto è affidato alla 
sola natura. L'aratro non sviscera la terra arsa, la graffia solo, e 
le braccia del contadino, scarse dapertutto, danno risultato me- 
diocre. 

Quando una famìglia di questo distretto diede in affitto parte 
delle proprie terre ad un signore ungherese, che applicò all'industria 
agricola tutti i progressi moderni e porto dalla sua patria conta- 
dini forti e laboriosi, la zolla diede frutti meravigliosi ; ma, morto il 
signore ungherese, le macchine furono messe da parte e tutto ri- 
tornò allo stato di prima. Ancora oggi, dopo vari anni dacché la 
coltura intelligente fu abbandonata, quelle fattorie portano nei loro 
frutti la traccia del passaggio su di esse di un uomo colto. 

Olivo. — L'olivo, piantato dai veneziani i quali davano un co- 
lonnalo in premio per ogni albero nuovo d'olivo, prospera rigoglioso 
in tutto il distrettp, specialmente al sud, ove, crescendo nelle valli, 
è» protetto dal vento* 

Però anche questa pianta, che potrebbe dare un prodotto di 
prima qualità, è curata poco intelligentemente. La potatura è mal 
fatta, sicché l'olivo cresce in alto con danno della pianta, a differenza 
di quelle d'Italia che sono tenute basse. 
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n raccolto, da novembre a febbraio, è fatto nella maniera più 
barbara, cioè per battitura e scuotimento, e chi ha visto la cura 
che in altri paesi si pone per non rovinare l'albero nel distacco del 
frutto resta meravigliato del metodo che si usa in questo paese. 

Non parlo poi dell'estrazione dell'olio: qui siamo ancora al tor- 
chio a mano, dimodoché il prodotto è scadentissimo, anche pel fatto 
che all'olivo fresco mescolano l'olivo cadulo nel fango e già in fer- 
mentazione, e l'olio cosi ricavato, senza una divisione accurata fra 
l'olivo fresco ed il cascolo^ senza il lavaggio continuo della vasca 
di macerazione, è sempre di odore nauseante e di sapore ingrato. 

Da due anni gl'italiani hanno mostrato come si fa l'olio. Il 
cav. Pietro Mastrolonardo, da Triggiano (Puglie), ha impiantato uii 
piccolo frantoio, e l'olio estratto con cura minuziosa può rivaleg- 
giare con i migliori d'Italia, talché, mentre quello ottenuto coi sistemi 
del paese si vende a Trieste per fr. 65 il quintale, servendo solo per 
la lubrificazione, quello del cav. Mastrolonardo arriva fino a 125 fr. 
oro e serve per la tavola, come il migliore olio di Lucca. 

Nelle circoscrizioni di Valona e Berat vi sono circa 600 mila 
olivi, però quelli del cosà di Valona sono più grandi e più produttivi. 

La produzione annua media è di 80,000 stare (15,960 ettòlitri), 
che danno un incasso di circa un milione di franchi, di cui il 50 7o 
va ai proprietari ed il resto per decima, coltura e macchinario. 

Cereali. — Il 50 **/o dei cereali coltivati nel sandjakato è rap- 
presentato dal granone (mais) che è il principale nutrimento della 
popolazione; il 25 °/o é dato dall'avena, ed il resto dal grano, dal- 
l'orzo, dai fagiuoli e simili. 

Le terre di Musecchià e di Sussitza sono le più adatte alla se- 
minazione di cereali, ma la coltivazione é fatta coi vecchi metodi ed 
i prodotti, che potrebbero essere buonissimi, sono invece mediocri e 
spesso assolutamente inferiori, quando, cioè, la stagione é stata pio- 
vosa e l'acqua ha dilagato, ristagnando, per la campagna. 

Tabacco. — La produzione del tabacco si elevava, una volta, in 
tutta la circoscrizione di Berat, fino a 60 mila chilogrammi annui. 
Però la qualità era decisamente inferiore. La R^ìa lo comprava, lo 
mandava ai suoi laboratori di Salonicco, di Janina, di Costantinopoli, 
ma la maggior parte era inutilizzabile per la scadentissima qualità. 

La Regia, visto che era per dippiù danneggiata dai coltivatori 
pel contrabbando che esercitavano su larga scala, valendosi dei suoi 
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diritti che le permettono d'impedire la coltivazione dei tabacchi non 
buoni, ha ritirate le concessioni, e da due anni circa la quantità di 
tabacco che si produce è minima. Però la Regia sostiene una lotta 
continua contro i coltivatori in abuso e spesso avvengono conflitti, 
non di rado cruenti, con le sue guardie. 

Bestiame. — 11 bestiame è abbondantissimo. Nel san(yakato sono 
dai 400 ai 500 mila capi, fra pecore e montoni, e più di 100 mila 
capre. Si contano pure dai 15 ai 20 mila capi di bestiame grosso: 
buoi, bufali, cavalli. 

Nessuna o poca cura si ha pel loro allevamento; e, come per le 
campagne tutto o quasi tutto è affidato alla natura, cosi anche pel 
bestiame si confida in essa, che qui davvero può essere considerata 
come Yalma mater. 

Pei cavalli si fa poco, malgrado il Governo cerchi di migliorarne 
la razza. 

L'allevamento del pollame è fatto dalla popolazione urbana in 
modo soddisfacente; però il commercio dei gallinacci e delle uova 
ha solo importanza locale, giacché, per renderlo profittevole e sfrut- 
tarlo con vantaggio, si avrebbe bisogno d'un piroscafo diretto fra 
Valona e l'Italia. 

1 suini, quantunque vi siano i principali mezzi per nutrirli, 
ghiande e formentone, non vengono allevati, perchè la maggioranza 
della popolazione è musulmana. 

I pascoU (il terreno è per ^1^ inseminato) sono abbastanza buoni, 
sovratutto per gli ovini, da aprile a novembre. 

I buoi sono piccoli, come pure i cavalli, i quali però sono adat- 
tatissimi per le difficili vie di comunicazione di tutto il sandjakato. 

Assai limitata è la pesca: pochi indigeni vi si dedicano ed il 
prodotto che portano sul mercato basta pel consumo locale. 

Pesca e calcela. — Nel golfo di Valona potrebbe esercitarsi la 
pesca ^u larga scala ed alcuni chioggioti vengono a prendere, nelle 
pozze d'acqua salata lasciate dal mare nelFinverno sulla riva, gli 
embrioni di cefali, che rivendono ai vivai di Venezia, a prezzo ecce- 
zionalmente vantaggioso: con 15 chilogrammi d'embrioni, venden- 
doli a migliaio, possono ritrarre un benefizio netto di 1500 lire. 

La caccia (cignali, caprioli, lepri, volpi, pernici, camosci, anitre, 
folaghe, arzavole, beccaccie, beccaccine, tuffetti, ecc.) è abbondan- 
tissima, ma pochissimi vi si dedicano per mestiere; solo qualche 
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straniero caccia per divertimento, venendo fino dall'Inghilterra. Per 
farne ramo di commercio fra Valona e l'Italia bisognerebbe avere 
quel piroscafo diretto di cui ho parlato più sopra. Dall'alta Albania, 
infatti, ora che vi è la linea Medua-Durazzo-Brindisi, è partita que- 
st'anno molta caccia per l'Alta Italia. 

Foreste. — Le foreste esistenti nel distretto (vi si incontra l'elee, 
l'olmo, l'ontano, il frassino) sono trattate come le campagne ed il 
resto, cioè barbaramente. Essa, però, non sono di grande importanza, 
né producono veri e propri legnami da costruzione, tranne a' cune 
presso Ducati, Luscigna e Berat. Sono più adatte per la produzione 
del carbone, di cui si ottengono annualmente da 600 ad 800 ton- 
nellate di buona qualità, che, al prezzo medio di fr. 40 per tonnel- 
lata sono esportate per Costantinopoli, Tripoli di Barberia, Malta ed 
Alessandria d'Egitto. Per l'Italia non ne va affatto; solo don An- 
cona potrebbesi, forse, lavorare con vantaggio. 

Una delle ragioni per cui le foreste sono abbandonate è che il 
regolamento che regge tale materia in Turchia non è stato messo 
in vigore nel vilayet di Janina, come si è fatto per quello di Scu- 
tari, dimodoché la proprietà delle foreste è sempre in discussione 
fra le comunità locali ed il Governo: ciò allontana la sjìeculazione, 
paralizza gli interessi e fa decadere tutto il r^ime forestale. 

Industria. — L'industria manca assolutamente: il paese non 
fabbrica nulla, nemmeno per i bisogni locali. Potrebbe tentarsi qual- 
che impianto di industria locale, ma bisognerebbe studiar bene 
prima la situazione per poter lottare con successo contro la con- 
correnza europea, i cui prodotti (cotonate, lane, filati) arrivano sul. 
mercato a prezzi minimi. I dazi d'entrata sono, difatti, così bassi 
che non frenano l'importazione e non potrebbero sufficientemente 
tutelare la produzione indigena. 

Miniere, — Quanto alle miniere, benché ci siano molti luoghi 
da sfruttare in varie parti del sandjakato, non esiste che quella di 
bitume in Seleni tza, che è esercitata da una società francese, con 
sede in Parigi e conosciuta sotto la denominazione di Société ano- 
nyme des mines de Selenitza. 

11 bitume che se ne estrae é purissimo e di buona qualità; se 
ne esporta in Italia, in Francia ed in Germania, al prezzo medio di 
fr. 125 la tonnellata. La produzione annuale è di 30 mila quin- 
tali circa. 
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Nella miniera sono impiegati circa 600 valacchi e tre italiani 
ed è diretta da un francese, ring. Bardier. 

Questa miniera, ai primi assaggi, fu offerta, anni fa, alla ditta 
romana Giorgi e Biscossi, ma la solila timidezza del capitale ita- 
liano ha fatto sfuggire di mano nostra una delle migliori fonti di 
ricchezza di questo paese. 

Traffico. — Nulla si fa per agevolare il traffico fra il porto di 
Valona e l'interno del paese; né nuove strade, né riparazione alle 
vecchie. Le vie sono in così cattivo stato che il trasporto delle merci 
per l'interno deve farsi con bestie da soma ed in inverno si può 
dire che è impedito addirittura. Ciò porta un immenso svantaggio 
a Valona, giacché molte merci destinate a Fieri ed a lierat pren- 
dono la via di Durazzo. 

Navigazione. ^ — Il porto di Valona, uno dei migliori, se non il 
migliore, dell'Adriatico, sia dal punto di vista militare, sia da quello 
commerciale, offre in tutti i tempi riparo alle navi nelle sue acque 
profonde abbastanza per la pescagione dei più grossi battelli ; ma le 
operazioni commerciali, per la mancanza di banchine, sono spesso 
impedite durante il cattivo tèmpo e quandc» spira il maestrale. 

11 ponte di approdo venne preso in appalto nel 1901, per 35 mila 
piastre annue da pagarsi al comune di Valona, dalla Società delle 
miniere di Selenitza, per 5 anni. La società rinnovò lo sbarcadero 
e l'allungò di trenta metri, col diritto di percepire le tasse che 
seguono : 

a) 20 para per collo. Ano a 100 chilogrammi; 

b) 1 piastra per collo, fino a » » 

e) 20 para per 100 kg. su grandi quantità; 

d) 3 piastre per ogni botte d'olio; 

e) 10 para per ogni kiassé di grano, orzo, frumento; 

f) 1 piastra per ogni tre hiassé di avena. 

Durante detto anno, la Società di navigazione 'a vapore « Puglia » 
e quella del Lloyd austriaco fecero il servizio regolare col porto di 
Valona: la prima con una toccata per settimana (il mercoledì), la 
seconda con tre toccate (il martedì, il giovedì, il sabato, o la dome- 
nica, alternativamente). Esse trasportarono complessivamente quintali 
51,907 circa di merci, di cui 14,532 la « Puglia » e 37,375 il Lloyd. 

Le altre marine concorsero col trasporto di oltre 40 mila quin- 
tali, di cui 30,750 appartengono all'italiana a vela (bitume, mais, sanza). 
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L'unita tabella darà i particolari del movimento della naviga- 
zione del porto di Valona durante il 1901, sia in arrivo, sia in 
partenza : 



'Ro'n/lÌAwa 




a vela 


a vapore 


Totale 




Numero 


Tonnel- 
lagrgio 


Numera 


Tonnel- 
laggio 


dei legni 


del tonnel- 
laggio 


Austriaca . . 
Italiana • . • 


• 


2 

18 
89 
26 
47 

• • 


86 

1902 

3071 

545 

1094 


155 
52 

1 
3 


134,405 
30,904 

293 
3160 


157 
70 

89 
26 . 
48 
3 


139,491 
32 806 


Turca .... 




3,071 


Montenegrina 
Greca .... 




545 
1^9 
3,162 


Germanica . . 




Totali 


B . 


182 


6698 

Ne 


211 
1 1900 fur 


168,766 
ono . . . 


393 
417 


175,464 
176,609 



Commercio. — 11 commercio di questo distretto si svolge in un 
circolo strettissimo e consiste principalmente nell'importazione di 
coloniali e nell'esportazione di prodotti grezzi ed olio d'olivo. 

Il movimento d'importazione e di esportazione del sandjakato 
si effettua quasi tutto per Valona, che è Tùnica città con porto; 
però da alcuni anni, per la comodità del trasporto per le merci che 
vanno a Fieri ed a Berat, si preferisce introdurlo per Durazzo, città 
principale del distretto limitrofo. 

Tanto il commercio interno, quanto quello di esportazione, di- 
pendono, giacché la popolazione di questo sanc^jakato si occupa prin- 
cipalmente di economia rurale, dai risultati del raccolto, mentre 
l'importazione, tanto negli anni di buono, quanto di cattivo raccolto, 
si limita sempre agli stretti bisogni della popolazione, che non ha 
pretese .ed ha pochissima tendenza agli agi ed al lusso. 

Le tabelle che seguono indicano l'importazione e l'esportazione 
del porto di Valona nel 1901. 

Riguardo al valore delle merci che presero la via di Durazzo 
non si hanno dati precisi, però si può stimare il valore dell'entrata 
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a 150 mila Tranchi e quello dell'uscita a 250 mila franchi appros- 
simativamente. 

» 

Importazione — Prospetto delle merci importate nell'anno i901f 
in confronto deWanno 1900. 







Unità 

di 
misura 


nel 1901 


nel 1900 


(Qualità aeiia merce 


Quantità 


Valore 
in franchi 


Quantità 


Valore 
in franchi 


Commestibili e frutta 


Quintali 


365 


12,775 


370 


18,500 


Caflfò . . . , 




» 


1039 


124,680 


777 


108,860 


Carta .... 




» 


243 


15,795 


371 


27,200 


Chincaglierie . 




» 


258 


64,500 


612 


173,100 


Droghe, medicinali, ecc. 




» 


89 


12,340 


77 


11,500 


Farina . 




» 


2962 


88,860 


867 


21,675 


Ferro grezzo e lavorato 




» 


627 


25,080 


.516 


21,700 


Legname ^ 




Pezzi 


8392 


25,176 


8500 


34,000 


Metalli diversi e macchine 


Quintali 


670 


33,500 


1670 


38,160 


Manifatture di cotone, lana, 
filo e seta 


» 


1112 


222,400 


741 


150,070 


Petrolio 


Casse 


9948 


49,740 


7526 


51,682 


Pellami secchi e lavorati 


Quintali 


66 


19,800 


50 


13,900 


Riso 


» 


1245 


43,575 


903 


31,605 


Spirito, vino, birra e liquori . 


» 


948 


87,920 


873 


52,380 


Sapone, candele e fiammiferi . 


» 


954 


47,700 


374 


20,570 


Tabacco da fumo . 


» 


76 


39,520 


.72 


37,440 


Terraglie e vetrami 


» 


61 


1,525 


225 


5,625 


Zucchero .... 


» 


2635 


123,575 


1733 


90,116 


Zolfo 


» 


162 


1,458 


247 


2,223 


Merci diverse .... 


» 


290 


94,240 


270 


87,750 


Total 


B 


. . 


•• 


1,085,159 


•• 


998,046 



L'importazione totale in questo saudjakato per Tanno 1901 fu, 
dunque, di 1,085,159 di fi-anchi, con un aumento sull'anno prece- 
dente di fr. 87,113. 
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Parteciparono all'importazione principalmente l'Austria, l'Inghil- 
terra, l'Italia ed altri Stati, come dalla tabella che segue: 

Tabella riepilogativa dimostrante^ per valore, la provenienza 
delle merci importate a Valona nel i901, in confronto del 1900. 



Provenienza deUe merci 



Austria-Unglieria 

Inghilterra • 

Turchia 

Grecia 

Russia 

Italia 

Germania 

Francia 

Totale 



1901 

Ammontare 
lo franchi 



604,900 

173,700 

132,000 

31,854 

3,140 

102,e75 

9,890 

27,000 



1,085,159 



1900 



Ammontare 
in franchi 



517,730 

184,420 

129,673 

28,700 

9,690 

99,605 

10,500 

17,728 



998,046 



L'Italia ha il quarto posto fra i paesi che importano: ma do- 
vrebbe e deve fare ogni sforzo per acquistare il posto che le com- 
pete fra le nazioni importatrici in Valona. 

Perchè questo possa avvenire, è necessario, lo insegna la pratica 
quotidiana: 

1® che le case italiane largheggino nei crediti e nelle dila- 
zioni, quando si siano accertate della solvibilità e della serietà del 
cliente; 

2* che inviino commessi viaggiatori intelligenti, e, racco- 
gliendo e studiando le merci richieste, cerchino di confezionarle 
identicamente, per soddisfare la domanda; 

3** che tengano nei loro uffici corrispondenti capaci di scrivere 
in greco ai negozianti di qui, perchè la lingua italiana, che pure si 
va diflfondendo, non è ancora nell'uso del commercio; 
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4"^ che i campioni siano svariati, ma sempre sul tipo deside- 
rato, e che la merce corrisponda alla mostra spedita; 

5"" che l'imballaggio sia ben fatto e non solo difenda la merce, 
ma la faccia figurare. 

Questo per quanto riguarda i commercianti. Circa, poi, ai mezzi 
di rapida comunicazione di questo porto colFltalia, dovrà pensare 
il Governo del Re, inducendo la 4: Puglia » a modificare, anche nel 
proprio interesse, gl'itinerari, in maniera che anche Corfii sia col- 
legata direttamente con questo porto. 

Cenni speciali sulV importazione. — L'Austria-Ungheria, come 
già accennai, figurò al primo posto nella importazióne del 1901, con 
coloniali, spiriti e prodotti industriali; Costantinopoli, Salonicco e 
Corfù, sono rappresentate da manifatture, chincaglierie, vetrami e 
metalli; l'Italia, da cuoi, farine, zolfo, argille e manifatture. 

Gli alcools vennero direttamente da Trieste; i negozianti che 
avevano tentato d'introdurli da Alessandria, nel 1900, non ripeterono 
il tentativo perchè l'alto nolo e le spese generali toglievano ogni 
benefizio. 

11 legname fu pure importato da Trieste; i tessuti bianchi e 
colorati da Costantinopoli, da Salonicco, da Corfu, essendo però di 
provenienza inglese, come pure inglesi erano alcune specie di driU. 

Le cotonate giunsero dall'Austria per la maggior parte; i pro- 
dotti chimici ed i medicinali dalla Germania; i torchi da olio, perchè 
a miglior mercato di quelli triestini, furono importati dall'Italia; 
Corfù mandò delle macchine da cucire Singer; il ferro grezzo pro- 
venne da Salonicco, benché di origine inglese o tedesca, cosi pure 
il piombo, lo stagno, Io zinco. 

1 coloniali vennero da Trieste, che manda qui le qualità infe- 
riori di cafie « Rio » e « Santos » e Io zucchero centrifugo e concanse. 

Le chincaglierie giunsero da Corfù; i cuoi dall'Italia; la flanella, 
la seta, la mezza seta, le imitazioni di schjajak dall'Inghilterra; i 
fazzoletti da lesta, le stofie di lusso, i panni bianchi di lana, le stoffe 
da materassi, i tappeti ordinari e gli abiti manifatturati dall'Austria. 

Ije farine furono mandate da Salonicco, da Samsun, dalla Ru- 
mania, dall'Italia (Venezia) ed, in parte, dall'Ungheria, che tende in 
tale articolo a guadagnare terreno. 

Lo zolfo venne dall'Italia; la carta da scrivere e quella da si- 
garette (è di fabbrica italiana) dall'Austria; il petrolio da Batum, 
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passando per Trieste, Fiume ed anche Venezia; la stearina, i flam- 
miferi, il riso dall'Austria; il sapone dalla Grecia e, poco, dall'Italia; 
le frutta e molti commestibili dalle Puglie; l'uva passa da Smirne; 
il caviale rosso da Costantinopoli ; la birra, in piccola quantità, dal- 
l'Austria. 

Da questa sommaria rassegna si può facilmente scorgere come 
l'Italia, volendo, possa lottare per guadagnare il mercato, giacché 
essa, studiando i tipi delle merci richieste ed imitando Trieste nei 
crediti e nelle spedizioni, può indiscutibilmente offrire ad ottimi 
prezzi i tre quarti almeno delle mercanzie da me indicate rapida- 
mente; ma perchè ciò possa avvenire debbono concorrervi concor- 
demente privati, società di navigazione. Governo. 

Aggiungo due tabelle da cui si desumono, dalla prima gli ap- 
prodi italiani e la qualità delle merci sbarcate dai nostri piroscafi 
durante il 1901, e dalla seconda, la divisione delle merci per voci 
e valore. 

Da esse risulta che la società « Puglia » importò per 3948 quin- 
tali di mercanzie, di cui 713 erano di provenienza italiana e 3235 di 
provenienza straniera, e per tal trasporto guadagnò un nolo di 
fr. 9,949.99. 

Queste cifre indicano un aumento su quelle dell'anno prece- 
dente, ma esse non sono tali da farci inorgoglire. Ciò dimostra, anzi, 
che, malgrado il cambiamento avvenuto nella linea A della « Puglia », 
che da quindicinale si cambiò nel 1901 in settimanale, esso non cor- 
risponde ancora alle esigenze deUa piazza, la quale vuole essere in 
più rapida comunicazione col nostro paese e specialmente con i suoi 
centri industriali del nord. 

Ora ecco le tabelle: 

Approdi durante Vanno 1901. 





Numero 
dei legni 
approaati 


Tonnel- 
laggio 


Equi- 
paggio 


Quanti 
entrati 
carichi 


Quanti 
entrati 

in 
zavorra 


Merci sbarcate 


Se a vela 
od a vapore 


Quantità 

in 
quintali 


Valore 
ap prosa. In 
lire ital. del 
totale delle 
merci 


Valore 
approssim. 
delie merci 
provenienti 
dall' UallA 


Velieri . . 
Vapori . . 


18 
52 


1902 
3094 


128 
1466 


52 


18 


3948 


178,089 


30,934 
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Tabella delle merci sbarcate. 



Qualità delle merci 


Quantità 

in quintali 
provenienti 
dall'Italia 


Quantità 
In quintali 
provenienti 

da 
altri paesi 


Totale 

in 
quintali 


Valore 
approssi- 
mativo 
in lire 
italiane 


Alcool 


, , 


122 


122 


4,880 


Caffè 


• • 


250 


250 


30,000 


Candele steariche . . . 


• . 


12 


12 


1,200 


Carta 


•• 


78 


78 


5,070 


Droghe, prodotti chimici e medicinali. 


2 


39 


41 


4,305 


Farina di frumento .... 


65 


75 


140 


3,780 


Ferro lavorato .... 


8 


36 


39 


1,560 


Fiammiferi 


80 


26 


106 


6,360 


Frutta secche 


75 


• • 


75 


2,625 


Fusti vuoti 


149 


994 


1143 


11,430 


Gesso minerale .... 


21 


• • 


21 


210 


Legname lavorato .... 
Manifatture 


15 


75 
30 


75 
45 


1,125 
9,000 


Macchine . 


.... 


72 


18 


90 


10,000 


Metalli . 


• . . • 


• • 


65 


65 


3,250 


Mobili 




17 


. • 


17 


2,500 


Paste alimentar 




6 


1 


7 


350 


Patate 




• • 


15 


15 


180 


Pelli conciate , 




5 


7 


12 


4,200 


Eiso 




.. 


153 


153 


5,355 


Sacchi vuoti 




8 


29 


37 


2,960 


Sapone 
Vitellini . 




30 
4 


82 


62 
4 


2,790 
500 


Zolfo 




161 


• • 


161 


1,449 


Zucchero . 




•• 


1178 


1178 


53,010 


Totale 


713 3285 


3948 


178,089 


N.B. I noli fatti dalla « Puglia }> 


durante il 1901 fur 


ono di fr. 


9,949.99 
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Esportazione. — L'esportazione totale deiranno 1901 ammontò 
a fr. 2,102,557, con un aumento sull'anno 1900 di fr. 167,973, cifra 
non trascurabile per un paese come questo. 

Le somme più forti dell'esportazione sono date dall'olio e dal 
bitume; la piazza che più esportò fu quella di Trieste, naturalmente. 

Perchè ciò sia avvenuto ed avvenga ci sono varie ragioni : 
P lo scambio di affari aventi per base il credito in conto- 
corrente ; 

2*» le più rapide e dirette comunicazioni; 
3^ i divieti italiani sulla introduzione deUe pelli, della lana, ecc. 
prodotti questi che prendono la via di Trieste e poi, malgrado i di- 
vieti, giungono in Italia, a maggior prezzo, s'intende. 

Come dissi per l'importazione, anche per l'esportazione bisogne- 
rebbe che le case italiane inviassero commessi viaggiatori esperti 
per studiare i prodotti e, mediante contratti favorevoli per ambo 
le parti, accaparrarli e farli anche migliorare. Darò un solo esempio: 
la vallonea, di cui si producono circa 12,000 quintali e che è 
pagata 12 franchi al quintale a Trieste, se fosse più rimunerata 
dall'Italia verrebbe meglio raccolta e scelta dai produttori e po- 
trebbe lottare con le vallonee di Smirne e di Aleppo, che sono pa- 
gate a pronti contanti, in Italia, fino a 32 franchi oro il quintale. 

Si uniscono le due tabelle sull'esportazione, una per destinazione, 
l'altra per voci e valori. 

Tabella riepilogativa dimostrante^ per valore^ la destinazione 
delle merci esportate da Valona nel 1901, in confronto del 1900. 



Destinazione deUe merci 



1901 

Ammontare 
in fianchi 



1900 

Ammontare 
In franchi 



Austria-Ungheria ..... 

Turchia 

Italia 

Grecia 

Inghilterra 

Eussia 

Francia ....... 

Germania ....... 

Totale 



1,149,232 
209,700 
231,390 
127,260 
12,750 
4,600 
169,500 
198,125 



2,102,557 



763,503 

199,575 

228,000 

99,850 

27,556 

13,850 

402,000 

200,500 



1,934,584 
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Prospetto delle merci esportate da Valona nel 1901^ 
in confronto del 1900. 



/^ l'xA J 11— «_ 




Unità 

di 
misura 


nel 1901 


nel 1900 


Quauta delle merci 


Quantità 


Valore 
in franchi 


Quantità 


Valore 
in franchi 


Bestiame da macello 


Teste 


624 


31,200 


210 


10,500 


Burro ..... 


Quintali 


1,600 


320,000 


605 


121,000 


Bitume . 


• 


» 


38,650 


483,125 


63,326 


791,575 


Cereali . 


. 


> 


10,464 


125,568 


17,144 


171,440 


Cavalli ed asini 


• • 


Teste 


• • 


• • 


100 


8,800 


Commestibili . 


. 


Quintali 


195 


13,650 


102 


7,140 


Giunchi . 


. 


» 


200 


3,000 


630 


9,450 


Lana 


. 


> 


1,440 


158,400 


2,232 


245,520 


Legna da ardere e ( 


carbone 


» 


2,500 


10,000 


2,000 


8,000 


Noccioli d'olivo 


. 


» 


16,690 


38,387 


5,585 


12,845 


Pellami diversi 


. 


» 


1,116 


186,560 


1,185 


189,600 


Semi diversi . 


• a 


» 


180 


4,500 


370 


9,250 


Tabacco in foglie 


. 


» 


• • 


.. 


50 


7,500 


Vino 


. 


» 


5 


150 


78 


2,340 


VolatiH . 


. 


Teste 


4,000 


9,000 


3,760 


8,460 


Vallonea . 


. 


Quintali 


2,230 


22,300 


2,550 


25,500 


Merci diverse . 


. 


> 


173 


21,625 


162 


19,440 


Olio di olivo . 


. 


» 


10,076 


675,092 


4,272 


286,224 




Totale 


•• 


• • 


2,102,557 


. • 


1,934,584 



Ai precedenti quadri dimostrativi generali ne aggiungo altri 
due particolari all'Italia : da essi risulta che i nostri piroscafi espor- 
tarono per 14,532 quintali, guadagnando un nolo di fr. oro 12,892.95, 
ed i velieri quintali 30,750. 

Ed anche qui debbo far la considerazione che, malgrado l'ap- 
prodo settimanale, non c'è per noi grande risultato, giacché l'aumento 
del 1901 sul 1900 è insignificante. 

11 secondo quadro è diviso per voci e vi si scorge che la più 
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grande esportazione per Tltalia è data dal bitume, che va princi- 
palmente ad Ortona a mare. 

Partenze durante Vanno 1901. 





Numero 

dei legni 

partiti 


Tonnel- 
laggio 


Equi- 
paggio 


Quanti 
partiti 
carichi 


Quanti 
partiti 

in 
zavorra 


Merci imbarcate 


Se a vela 
od a vapore 


Quantità 

in 
quintali 


Valore 
appross. in 
lire ital. del 
totale delle 
merci. 


Valore 
approsaim. 
In lire ital. 
delle merci 
imbarcate 
per l'Italia 


Velieri . . 
Vapori . . 


58 
52 


1,902 
30,904 


128 
, 1,466 


18 
52 


•• 


30,750 
10,584 


196,870 
590,985 


78,870 
128,010 


Totale • 


70 


32,806 


1,594 


70 


•• 


41,334 


787,855 


206,880 



Tabella delle merci imbarcate nel 1901. 



Qualità delle merci 



Quantità 
in quintali 

destinati 
per l'Italia 



Quantità 

in quintali 

destinati 

per altre 

nazioni 



Totale 

in 
quintali 



Valore 
approssi- 
mativo 
in lire 
italiane 



Bitume 

Cereali 

Cotone 

Formaggio 

Fieno 

Lana 

Olio d'olivo 

Pelli secche 

Bame vecchio 

Sansa 

Tartarughe 

Uova 

VaUonea . 



6,000 
504 



11,800 



30 
692 



1,262 



23 

5,933 

86 

10 



14,950 

5 

4 

27 



17,800 

504 

8 

30 

692 

23 

7,195 

86 

10 

14,950 

5 

4 

27 



178,000 

5,040 

800 

3,600 

4,152 

2,300 

539,625 

12,900 

2,000 

38,870 

125 

200 

243 



Totale 



23,474 



17,860 



41,334 



787,855 



N. B. I noli in esportazione fatti dalla « Puglia » nel 1901 furono di fr. oro 12,892. 95 
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Dairesame delle statistiche che precedono e dalla conoscenza dei 
bisogni del paese si può dedurre che l'Itaha deve principalmente 
guadagnare terreno nelle importazioni. A poco a poco bisognerebbe 
far entrare nella persuasione di tutti qui che Tltalia, a sei ore di 
distanza, può dare a miglior mercato ed alle stesse condizioni i me- 
desimi articoli che ora si introducono nel sandjakato da altri paesi. 
Per l'esportazione già si è fatto qualche cosa di concreto : l'olio finirà 
coll'essere monopolizzalo dagli italiani, ed i cereali, quando di qua- 
lità discreta come nell'anno che corre, prenderanno la via d'Italia 
a prezzi convenientissimi. 

Moneta, pesi e misure. — La moneta ottomana, speciahnente 
gli spezzati d'argento e rame, scarseggia, e ciò porta noia, sopratutto 
al piccolo commercio. 

La carta italiana, come pure il nostro argento, non è accettato 
nella circolazione e viene venduto con una perdita del 10 per **/o. I 
negozianti per le esportazioni preferiscono di essere pagati in oro: 
pel commercio interno l'unità monetaria è la piastra d'argento, di 
cui 94 fanno un napoleone. 

Il corso delle monete d'oro circolanti su questa piazza e da tutti 
accettate è il seguente : il pezzo da 20 franchi (francese, italiano, 
belga, austriaco) vale 94 piastre d'argento; la lira turca vale 107 
piastre d'argento; quella inglese 117 V^ piastre d'argento. I^ misure 
e i pesi del paese sono rimasti invariati e servono nelle contratta- 
zioni come per lo addietro : 

per misura di lunghezza si usa il pick, che è uguale a metri 0,67 ; 
per i pesi, l'ofta, che equivale a chilog. 1,28; 
per i liquidi, l'oAa, che equivale a litri 1,33; 
per l'olio all'ingrosso si adopera la stara, che vale 15 oke 
cioè litri IS''*^^ 

Nel traffico con l'estero impiegasi sempre il sistema metrico. 

È bene notare che i cambi delle monete variano da vilayet a 
vilayet e lo straniero deve usare la massima circospezione per non 
incorrere in errore. 



\ 
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CENNI STATISTICI SULL'ALGERIA 



Rapporto del nobile comm. G. B. Machiavelli 
regio console generale in Algeri 



Maggio 1902 



Estraggo dalla Statistique generale de VAlgérte^ e faccio seguire 
da brevi commenti, quei dati che parmi possano meglio giovare a 
formarsi un concetto delle condizioni demografiche ed economiche 
di questa grande colonia. 

Popolazione. — La popolazione di fatto in Algeria è risultata, dal 
censimento del 1901, di 4,739,322 abitanti, di cui 364,257 cittadini 
francesi, per nascita, o naturahzzazione (nati in Francia 121,500, nati 
in Algeria 170,964, naturalizzati 71,793), 57,132 israeliti, naturaliz- 
zati in virtù del decreto Crémieux (24 ottobre 1870) e discendenti 
loro, 4,072,089 sudditi francesi (arabi, kabiH, mozabiti ed ebrei del 
Mozab) 2,394 tunisini, 23,872 marocchini, 155,265 spagnuoli, 38,791 
italiani, e 25,531 di altre nazionalità. 

11 censimento del 1896 aveva dato una popolazione di 4,429,421 
abitanti, d'onde un aumento, nel quinquennio, di 309,901 (1). 

La popolazione di nazionalità italiana si addensa principalmente 
nel dipartimento di Costantina, dove novera 20,880 persone, di fronte a 
14,028 nel dipartimento d'Algeri ed a 3,883 in quello di Orano. Del 
che si ha, credo, la spiegazione non tanto nella maggiore vicinanza 
all'Italia, quanto nel facile passaggio in quel dipartimento dalla 
Tunisia, nonché in abitudini che rimontano a quando la pesca, prima, 
del corallo, e, poi, anche del pesce, attirava colà segnatamente nume- 
rose barche nostrane; motivi analoghi di vicinanza e di tradizioni 



(1) L'aumento risulta, in realtà, maggiore, se si considera che vennero com- 
presi, nel censimento del 1896, pure i militari del corpo d'esercito di naziona- 
lità francese. 
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fanno sì che gli spagnuoli affluiscano, invece, di preferenza nel di- 
partimento d'Orano, dove superano numericamente la stessa popo- 
lazione francese, non contando i naturalizzati. 

Uscirei dai limiti che mi sono prefisso, soffermandomi, anche 
con semplici cenni, a tutti i punti considerati nella Slaiistiqice gene- 
rale in materia di nascite, matrimoni e^morti; mi restringerò, quindi, 
ai sommi capi. 

Il numero dei nati vivi in Algeria nel 1900 è stato di 127,163, 
di cui 68,939 maschi e 58,224 femmine (europei 16,639, israeliti 2,395, 
musulmani 108,129). Degli europei poco più della metà (8,556) sono 
nati da padri francesi, 5451 da padri spagnuoli, 1,343 da padri ita- 
liani, 452 da padri maltesi, 715 da padri ignoti. Il resto va diviso 
fra altre nazionalità. 

Sono stati celebrati 4,079 matrimoni di europei, 498 d'israeliti, 
34,863 di musulmani. 

Sono avvenuti 125 divorzi di europei, 22 di israeliti, 12,340 di 
musulmani. 

Sono morii 13,361 europei, 1,349 israeliti, 97,204 musulmani. 

Degli europei defunti erano francesi 7,847, spagnuoli 3,818, ita- 
liani 1,009, maltesi 387, sconosciuti 43; vanno suddivisi gli altri fra 
varie nazionalità. 

Risulta da queste cifre che continua ad esser vero quanto il dottor 
Ricoux assodava, in seguito a diligenti ricerche, pel quinquennio an- 
teriore al 1880, che, cioè, l'aumento per solo effetto di eccedenza delle 
nascite sulle morti procede, qui, più rapido nelle popolazioni spa- 
gnuola, italiana e maltese, che in quella francese d'origine dal lato 
paterno, sebbene si manifesti anche in quest'ultima maggiore che 
sul territorio della madre patria; cosa, credesi, dovuta, in buona 
parte, all'incrocio fisiologico, per via di matrimoni, con altri popoli 
i quali attingono dall'origine meridionale condizioni di più facile 
adattamento al clima algerino. 

Su 846 domande di naturalizzazione, nel 1900, ne sono state 
accolte 471 (386 d'uomini e 85 di donne); degli uomini, 227 erano 
militari e 159 borghesi. Aggiunti 6 maggiorenni naturalizzati coi ge- 
nitori, 169 minorenni naturalizzati a sensi dell'art. 9, § 2, dello stesso 
codice, si ha pel 1900 un totale di 656 naturalizzazioni di favore. 

Dal 1865 al 1900, inclusivamente, sono state accordate in Algeria 
28,339 naturalizzazioni di favore, delle quali 8,040 ad italiani. Alle 
cifre di stranieri naturalizzati vanno aggiunti, per gli anni corsi 
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dal 1893 al 1900, 2239 minorenni nati in Francia, pei quali è stata 
firmata la dichiarazione prevista dal codice civile, e 577 altri mino- 
renni nati all'estero, naturalizzati contemporaneamente ai genitori. 

Il numero di naturalizzati di origine italiana, che fu di 1,905 dal 
1865 al 1885, è andato aumentando in seguito, a causa sopratutto 
della legge del P marzo 1888 che, riserbando ai soli francesi la 
pesca lungo il litorale, ha indotto migliaia di pescatori delle Pro- 
vincie meridionali del Regno a cambiare nazionalità, per poter con- 
tinuare l'esercizio dell'industria loro nella colonia. Secondo dati re- 
centi, la gente di mare di nazionalità francese in Algeria comprende 
3,730 iscritti d'origine italiana. 

Assai più numerosi sono i naturalizzati de jure^ in seguito alla 
legge dei 26 giugno 1889, come può rilevarsi dalle hste di leva, in 
cui il numero degl'iscritti da 2,631, nel 1888, saltava d'un tratto a 
4,710 nel 1889, per sahr poi gradatamente a 4,847 nel 1899, ed a 
5004 nel 1900. Sono cosi, a considerare la sola parte maschile della 
popolazione, oltre a 2000 giovani di sangue straniero che entrano, 
annualmente, a far parte della cittadinanza francese in Algeria. 

Movimento di viaggiatori. — Il movimento di viaggiatori per fer- 
rovia (da e per la Reggenza di Tunisi) è stato, nel 1900, di 10,649 
all'arrivo e 12,566 alla partenza. 

Per via di mare, sono giunti, in detto anno, 68,931 passeggeri 
dalla Francia, 18,207 dalla Spagna, 608 dall'Italia, 254 dalla Gran 
Bretagna, 8,034 dal Marocco, 1,423 dalla Tunisia e 77 da altre pro- 
venienze; ne sono partiti, 61,728 alla volta di Francia, 13,687 per la 
Spagna, 237 per l'Itaha, 239 per l'Inghilterra, 10,055 pel Marocco, 
1,553 per la Tunisia e 56 per altre destinazioni. 

Nell'accennato movimento, i passeggeri di nazionalità francese 
figurano in numero di 64,675 all'arrivo e di 57,210 alla partenza; 
quelli di altre nazionalità, in numero di 32,859 all'arrivo e di 30,345 
alla partenza. 

Gli italiani sbarcati in Algeria sono stati 3,213 (3016 uomini e 
197 donne); gl'imbarcati 2089 (1990 uomini e 99 donne). 

Agricoltura. — Sopra una superficie di terreni agricoli misurante 
8,093,638 ettari, 1,892,751 erano, nel 1900, di coltivazione europea 
e 6,200,887 di coltivazione indigena. 

La popolazione agricola contava 3,674,740 persone: cioè, 1,180,863 
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uomini (79,889 europei e 1,100,974 indigeni) 1,097,005 donne (57,492 
europee e 1,039,513 indigene) e 1,396,872 fanciulli di età inferiore ai 
15 anni (72,165 europei e 1,324,707 indigeni). 

Basteranno poche cifre i>er dare un'idea della diversa qualità 
ed importanza delle due colture : gli strumenti ogricoli adoperati 
nella coltura europea, in numero di 129,782, sono stimati del valore 
di 26,731,156 franchi, mentre quelli adoperati nella coltura indigena, 
in numero di 274,411, sono stimati del valore di 4,212,538 franchi; 
il valore delle costruzioni (case, molini, pozzi, ecc.) è calcolato, rispet- 
tivamente, a franchi 334,420,291 e 101,111,050. Da un lato la col- 
tura intensiva, dall'altro l'estensiva e la pastorizia, come può anche 
rilevarsi dalla quantità di bestiame posseduto, cioè 768,497 capi per 
la parte europea ed 11,400,739 capi per la parte indigena; fra questi 
ultimi hanno prevalenza le razze ovina e caprina in numero di 
6,351,306 capi per la prima, e di 3,482,715 per la seconda, sopra 
totali di 6,723,952 e 3,563,097 capi. 

Il raccolto dei farinacei è salito, nelfanno 1900, alle seguenti 
quantità indicate in quintali metrici : grano tenero 1,662,764, grano 
duro 7,479,972, segala 2,558 orzo 12,073,994, avena 993,035, gran- 
turco 114,691, fave 170,812, bechna 211,022, patate 32t),283. 

Gli ettari piantati a viti sono 154,430 e hanno reso 5,634,829 
ettolitri di vino. Il rinvilio di questo prodotto colpisce più diretta- 
mente la parte della popolazione su cui, in ragiono non di numero, 
ma di capitali, d'intelligenza e d'attività, poggia in special modo lo 
avvenire della colonia. La viticoltura, che era divenuta, da parecchi 
anni, la forma preferita di colonizzazione europea, ha assorbito ca- 
pitali ingenti, calcolanilosi a 500 milioni di franclii il costo iniziale 
del vigneto algerino e ad un terzo di detta somma il debito ipote- 
cario dal quale è gravato: da ciò è facile comprendere l'importanza 
di una crisi che si riverbera sullo stato econouìico generale dell'Al- 
geria, ad onta degli sforzi dei poteri pubblici per attenuarne gli 
effetti. 

La quantità di tabacco raccolto è stata di 7,732,309 chilogrammi. 

Vanno aggiunti, fra la produzione del paese, gli erbaggi, esportati 
come primizie, gli agrumi, i datteri, l'olio d'oliva, in quantità però 
minore di quanto si potrebbe ricavare, data la natura del clima e 
del suolo; finalmente, i prodotti delle foreste, specie sughero e cor- 
teccie per concia. 
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Industrie estrattive. — La StatLstique generale non contiene dati 
relativi alle industrie estrattive, ma credo opportuno accennare che 
il sottosuolo della colonia possiede ricchezze notevoli in minerali di 
ferro, zinco, piombo, antimonio e sopratutto in fosfati di calce, e che 
l'estrazione di questi ultimi, cominciata con 5,118 tonnellate, nel 1893, 
è andata crescendo in modo rapido e costante, negli anni successivi, 
fino a raggiungere la cifra di 325,000 tonnellate, nel 1889. 

Commercio. — Le importazioni ed esportazioni (commercio ge- 
nerale) sono state, nel 1900, del valore di 323,818,325 franchi le prime, 
e di 242,317,000 le seconde, con una differenza, rispetto al 1889, di 
3,970,822 in più per l'importazione e di 104,088,000 in meno per 
l'esportazione. Questo regresso, nell'esportazione, è dipeso principal- 
mente dalla crisi vinicola, in seguito alla quale l'esportazione del 
vino scendeva da 4,710,043 ettolitri, del valore di 132,054,849 
franchi, nel 1899, a 2,372,159 ettolitri, del valore di 51,118,054 
franchi, nel 1900. 

11 valore delle merci importate dalla Francia (francesi d'origine, 
nazionalizzate colà) è stato di 259,355,000 franchi; quello delle 
merci importate dagli etiirepóts di Francia e dall'estero, è stato di 
64,463,325 franchi. 

Il valore delle merci esportate per la Francia è stato di 173,467,000 
franchi ; quello delle merci esportate per altri paesi, compresi nelle 
statistiche doganali algerine sotto la denominazione generica di estero, 
è stato di 68,850,000 franchi. 

Sono stati importati: generi alimentari pel valore di 63,296,631 
franchi (40,895,101 dalla Francia e 22,401,530 dall'estero), materie 
necessarie alle industrie, pel valore di 48,849,311 franchi (19,063,445 
dalla Francia e 29,785,866 dall'estero), oggetti lavorati, pel valore di 
211,672,383 (199,396,454 dalla Francia e 12,275,929 dall'estero). 

Sono stati esportati: generi alimentari, pel valore di 137,240,110 
franchi (130,418,683 per la Francia e 6,821,427 per l'estero), materie 
necessarie alle industrie, pel valore di 84,600,758 (35,801,371 per la 
Francia e 48,799,387 per l'estero), oggetti lavorati, pel valore di fran- 
chi 20,476,132 (7,246,964 per la Francia e 13,229,186 per l'estero). 

Fra le materie necessarie alle industrie figura, per 5,503,498 
quintali metrici e per un valore di 14,859,455 franchi, il carbon fos- 
sile. E qui mi cade in acconcio notare che vengono a rifornirsi di 
carbone nel porto d'Algeri, rivaleggiante con Gibilterra e Malta, nu- 
merosi piroscafi, i quali transitano da occidente ad oriente e viceversa. 
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Navigazione. — Il numero delle navi a vapore ed a vela appro- 
date nei porti algerini, durante il 1900, è stato di 3,469, stazzanti 
complessivamente 2,464,252 tonnellate e con 88,551 uomini d'equi- 
paggio. Di dette navi, 2,883, stazzanti 2,026,326 tonnellate e con 
78,246 uomini d'equipaggio, erano cariche; 586, stazzanti 437,026 
tonnellate e con 10,305 uomini d'equipaggio, erano in zavprra. 

Le navi salpate dai porti algerini sono state in numero di 3,656, 
di cui 3,303, stazzanti 2,379,345 tonnellate e con 90,645 uomini di 
equipaggio, cariche, e 353, stazzanti 236,817 tonnellate e con 6,254 
uomini d'equipaggio, in zavorra. 

Posto che l'Algeria fa colla Francia oltre ai tre quarti del suo 
commercio, e che la navigazione tra madre patria e colonia è riser- 
bata alla bandiera francese, ne deriva, come naturale conseguenza, 
che questa predomini di gran lunga nel movimento dei porti alge- 
rini, e tale enorme divario non è attenuato, che in parte relativa- 
mente piccola, dai piroscafi approdanti, come sopra è detto, in Algeri, 
all'unico scopo di rifornirsi di carbone. 

Sono infatti 2,074 le navi francesi approdate, di cui 1,962 staz- 
zanti 1,419,944 tonnellate, cariche, e 112 stazzanti 72,929 tonnellate, 
in zavorra; le navi francesi partite sono 2,246, di cui 2,148, staz- 
zanti 1,595,293 tonnellate, cariche, e 98, stazzanti 34,992 tonnellate, 
in zavorra. 

Le bandiere che, dopo la francese, hanno maggiormente parte- 
cipato al movimento dei porti algerini sono in ordine d'importanza: 





BANDIERA 


Numero 
(Ielle navi 


Tonnel- 
laggio 


Di cui 
in zavorra 


Inglese . 


l in arrivo 

f in partenza . . 


377 
442 


440,802 
539,111 


121 
129 


Tedesca . 


V in arrivo 
f in partenza 


120 
134 


153,651 
170,3:31 


14 
11 


Spagnuola 


i in arrivo 

f in partenza . . 


386 
396 


59,234 
61,705 


66 
40 


Italiana . 


i in arrivo . 
f in partenza 


207 
216 


54,336 
59,545 


116 
22 
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Pesca. — La pesca lungo le coste delPAlgeria non è più, da gran 
pezza, un'industria cosi florida, come quando venivano ad esercitarla 
numerose barche italiane. 

Il valore dei pesci, crostacei e molluschi, pescali nel 1900, calco- 
lavasi di 2,459,431 franchi. 

Le barche armate alla pesca in quell'anno erano 1,245, stazzanti 
4,197 tonnellate e con 5,098 persone d'equipaggio. 

Il valore totale delle barche valutavasi a franchi 1,296,511, e 
quello degli attrezzi di pesca a 1,059,349. 
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Bollettio del linistero degli Airi Esteri 



Lieunlem inr^n 

R. di Sole 3 GIXJGHVO 11)0 J 



EGITTO 



IL COMMERCIO ITALO-EGIZIANO 



La vendita del BoììeUino è affidata alla Libreria Bocca in Roma 
ed ai Buoi corrispondenti in tutto il Regno. 

Prezzo del presente fiucicolo L 0. 25. 

Boma. 1900 — TipogratU del Ministero degli Affari Keterl. 
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FaieiMli pubblicati ■eiruiB» 190S 



K. 215 — Parta JUDainiftratiTa e BotisUrìo (Oanaaio) L. 0. 25 

» 216 — A. Ptttaluga — Il MoiesMuiflik indipendeDte di Gernaalerame » 0.45 
» 217 — C. NiORA — IinportazÌ4»e ed 6q;K>rtazioiie anstro-migarìeji 

nel 1901 > 0,25 

» 218 — C. Poma ~ Sol commercio di TientBin » ^25 

» 219 — Parte amminiitratiTa e notiziario (Febbraio-Mano) • . • » 0,65 

» 220 — O. PiBROVB — La legge monetaria nel Perù » 045 

» 221 — F. Bbaubboakd — Commercio dell'isola di Caba .... » 0,25 

» 222 — F. 6. Kbausb — La fiera di Lipsia > 0,15 

» 223 — Parte amministrativa e notisiario (Aprile) » 0,65 

» 224 — O.GAvrAmD*AnAGOHADiCA8TKLMOLA — IlTilaiètdi Monastir > 0,15 
» 225 — C. 0. Thului — I commerci della Srexia nel 1900 ...» 0,25 
» 226 — G. MiLLKUBB — Commercio di Gianina nel 1901 .... » 0,15 
» 227 — F.BoTTARO-CoflTA— Commercio estero deir Argentina nel 1901 » 0,25 

» 228 — Parte amministrativa e notiziario (Maggio) » 0,45 

» 229 — G. Nasklli — Esportazione ed importazione nella provincia 

di Acaia » 0,15 

€ 290 — S. Milazzo — Commercio e navigazione dell'Italia con la 

Dalmazia » 0,25 

> 281 — Ghkrardo dbi principi Pio di Savoia — Condizioni cco- 

nomi<^e e commerciali dello Stato di S, Caterina nel 1900 » 0,25 
» 282 — A. Ahq ARANO — Commercio del distretto di Yalona nel 1901 » 0,15 
» 288 — G. B. Machiavelli — Cenni statistici soil'Algeria ...» 0,15 
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IL COMMERCIO ITALO-EGIZIANO"' 



Il commercio italo-egiziano si effettua quasi esclusivamente per 
la via di Alessandria. 

Negli ultimi due anni, esso raggiunse i seguenti valori: 







Importaftione 
in Egitto 
d»ir lUlift 


Esportazione 
daU*Egitto 
per r lUlift 


1901 


L.e. 


802,166 


549,882 


1900 




661347 


601,496 


Differenze . 


-+- 140,809 


- 51,614 



Si ebbe, quindi, un miglioramento complessivo, a favore del- 
l' Italia, di L. e. 192,423, corrispondenti a L. i. 4,988,278. 

Importazioni. 

Come può rilevare dal seguente prospetto, tutte le categorie di 
merci, meno due, contribuirono all'aumento nelle importazioni : 

Importazioni in Egitto dalVItalia. 

1901 1900 Differenze 

Categorie _ _ — 

I. Animali e prodotti aliment. animali L e. 35,439 
n. Pellami .... 
in. Altri prodotti e spoglie d'animali 
IV. Cereali, legami, farine, ecc. . 

V. Generi coloniali e droghe . 
Yl, Spiriti, bevande, oli 



e. 


35,439 


30,642 


-+- 


4,797 




6,665 


4,941 


-H 


1,724 




7,489 


9,226 


— 


1,737 




96,864 


86.564 


^^ 


10,300 




6,737 


5,609 


-f- 


1,128 




84,954 


73,593 


4- 


11,361 



(1) Direction generale dea douanes égyptiennes. Le commerce exiérieur de 
VEgypte pendant Vannée 1901. 
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1901 



IMO 



DUTerense 



vn. 
vm. 

IX. 

X. 

XI. 

XII. 

^m. 

XIV. 



Categorìe 
Stracci^ carta, libri . . . L.e. 
liegno e carbone ...» 
Pietre, terre vasellami, vetri e cristalli » 
Generi per tinta e colori . . ~ » 
Prodotti chimici, generi medie, ecc. » 
Industria tessile ...» 
Met^ e lavori di metallo . » 
Articoli diversi. ...» 
Taba^bi » • . . . » 



TotaU 



44,872 


34,246 


H- 


10,626 


47,721 


52,401 


— 


4,680 


65,254 


53,250 


-H 


12,004 


3,169 


2,207 


-+- 


962 


24,965 


19,495 


-H 


5,470 


313,022 


230,125 


-+- 


82397 


28,831 


27,579 


H- 


1,252 


35,466 


30,937 


-*- 


4,529 


.Z^^^. 


532 


-+- 


176 



» 802,156 661,347 



140,809 



La diminuzione veriflòàtasi nella categoria III (Altri prodotti e 
spoglie di animali) riguarda esclusivamente le candele di cera, delle 
quali se ne importarono in meno per L. e. 2170, mentre negli altri 
prodotti di questa categoria si ebbe un aumento di L. e. 433. 

I^ decadenza del nostro commercio delle candele con V Egitto 
è doppiamente deplorievole, sia perchè tale commercio era ancora 
àirinizio, sia perchè neirimportazione toiale di candele in Egitto vi 
fu, nello scorso anno, un notévole aumento, come può verificarsi dal 
seguente prospetto: 



Importazione di candele di cera in Egitto. 



Paeal di provenleniA 

Gran Bretagna . . . . . L. e. 
Q^ermania .•••..» 

America » 

Austria-Ungberia » 

Belgio » 

Francia e Algeria » 

Grecia ...••..» 

Italia » 

Turchia . > 

Altri paesi » 

Totale • . » 



1901 


1900 


DUTerense 


338 


537 





199 


84 


297 


— 


213 


• . 


59 


— 


59 


53 


20 


-+- 


33 


7,325 


8,637 


— 


1,312 


21,469 


19,605 


-*- 


1,864 


42 


.. 


-H 


42 


2,897 


5,067 


— 


2,170 




19 


— 


19 


8,467 


3,374 


-H 


5,093 



40,675 37,615 



3,060 
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Nell'importazione da altri poesia verificatasi nel 1901, i Paesi 
Bassi figurano con L. e. 8,413. Questa nazione, quindi, ha raggiunto 
il massimo aumento, seguita a grande distanza dalla Francia e dalr 
l'Austria, mentre Tltalia ha subito la massima diminuzione, tanto 
assoluta, quanto relativa. 

I^ diminuzione constatata nella categoria Vili (Legno e carbone), 
si deve specialmente al legname, ai lavori di pàglia e agli utensili 
e lavori di legno, come può rilevarsi dal seguente prospetto, che 
specifica le varie merci costituenti la detta categoria: 

Categoria VIIL — Importazione dalTItalia in Egitto, 

1901 1900 Differente 



Legno da costruzione e da ebanista 

Mobili 

Lavori di paglia, di canne, di giunchi, ecc 
Carri, vetture e imbarcazioni in legno 
Utensili e lavori di legno 



Totali 



L.e. 


20,488 


30,075 


— • 


9,587 


» 


14,102 


10,914 


-h 


3,188 


» 


8,307 


8,523 


— 


216 


» 


4,062 


1,906 


-H 


2,157 


» 


762 


984 


— 


222 



» 47,721 52,401 — 4,680 



La maggiore diminuzione si è, quindi, verificata nel legno da 
costruzione, essendo insignificante la cifra del legno da ebanista. 
L'importazione di questi articoli va così suddivisa per paesi : ' 



Legno da costruzione e da ebanista importato in Egitto. 

1901 1900 Differenze 

Paesi di provenienza — — — 

Gran Bretagna ..... 
Possedimenti inglesi nel Mediterraneo 

Id. dell'estremo oriente » 

Germania . 
America 



Austria-Ungheria 

Belgio 

Trancia e Algeria 

Grecia 



L.e. 


2,052 


10,912 


— 


8,860 


» 


217 


• • 


-♦- 


èi* 


» 


2,596 


2,475 


-+-. 


lai 


» 


795 


1,234 


— 


^'4à9 


» 


28,884 


43,473 


— 


14,é89 

i;4^ 


» 


67,015 


65,550 


-H 


» 


20 


33 


— 


iS 


» 


1,607 


881 


-+- 


72b 


» 


47 


1,288 


— 


1,241 
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Paeai di proTenienz* IMI 1900 Differenze 

Italia L.e. 20,488 30,075 — 9,587 

Bussia » 202,^2 125,201 -+- 77,331 

Turchia » 142,993 171,161 — 28,168 

Svezia » 217,099 162,143 -l- 54,956 

Romania > 60,859 69,538 — 8,679 

Altri paesi > 7,406 58 -+- 7,348 

Totali . . » 754,610 684,022 -l- 70,588 

Queslp importante commercio tende a passare nelle mani della 
Russia e ,della Svezia, a detrimento specialmente della Turchia, del- 
TAmerica, dell'Italia, della Gran Bretagna e della Romania. 

Le altre dodici categorie di merci presentano tutte, dal più al 
meno, un aumento nelle importazioni in Egitto dair Italia, ma il 
maggior guadagno si è raggiunto nei prodotti dell'industria tessile 
(categoria XII), che tengono il primato, sia nel totale delle impor- 
tazioni in Egitto da tutti i paesi, sia nelle importazioni dalla sola 
Italia. I singoli prodotti parteciparono nelle seguenti proporzioni alla 
cifra com]plessiva delle importazioni della categoria XII. 

Importazione in Egitto dei prodotti dell'industria tessile. 



Articoli 




1901 


1900 


] 


^iirerenxe 


Filati d| cotone . . . .L.e. 


245,952 


171,260 


-H 


74,692 


Tessuti di cotone .... 


» 


2,414,759 


1,987,099 


-+- 


427,660 


Velluti e peluches in seta e in cotone 


» 


43,191 


51,456 


— 


8,265 


Tappeti, coperte e sciaUi di lana . 


» 


173,991 


158,791 


-+- 


15,200 


Seta e filati di seta 


> 


141,107 


169,455 


— 


28,34« 


Tessuti di lino e di canapa . 


» 


90,904 


77,047 


-+- 


13,867 


Filati di lana, di lino, ecc. . 


» 


106,783 


94,845 


-+- 


11,938 


Tessuti di lana, di seta e misti . 


» 


578,808 


573,832 


-+- 


4,976 


TuìUSy garze, mussole, merletti, ecc. 


» 


28,545 


33,727 


— 


5,182 


Sacchi vuoti .... 


» 


151,936 


142,271 


-H 


9,665 


Cordami e canapi .... 


> 


35,678 


32,945 


-i- 


2,733 


Biancheria cucita e bonneterie 


» 


319,268 


268,674 


-1- 


50,594 


Abiti cuciti .... 


» 


216,745 


167,807 


-+- 


48,938 


Altri articoli .... 




94,141 


112,290 


-H 


18,149 


Totali 


4,641,808 


4,041,499 


600,309 
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Da questo prospetto si rileva che, oltre la metà del valore com- 
plessivo dei prodotti della categoria XII, importati nel 1901, riguarda 
esclusivamente i tessuti di cotone, ai quali pure sono da ascriversi 
più dei V3 dell'aumento verificatosi nella categoria stessa, in con* 
fronto del 1900. 

Nel 1901 i tessuti di cotone rappresentavano da soli il 15.8 **/• 
dell'intera importazione egiziana, mentre nel 1900 rappresentavano 
il 14.1 Vo* Sssi, quindi, presentano uno speciale interesse per Fltalia, 
che fa larga, progrediente esportazione di tale prodotto. 

Dal seguente prospetto si vedrà come l'Italia, in un solo anno, 
ne abbia quasi raddoppiata la sua esportazione per l'Egitto. 



Tessuti di cotone im/portati in Egitto. 









1901 


1900 


DMTerense 


Pmefi di proveniens* 




— 


— 


— 


Gran Bretagna e possedimenti 


. L.e. 


2,213,761 


1,824,858 


-+-388,903 


lialia 


» 


112,902 


63,469 


H- 49,433 


Austria 




» 


29,805 


27,192 


-f. 2,613 


Grermania 




» 


26,407 


35,116 


- 8,709 


Francia e Algeria 




» 


15,151 


16,947 


— 1,796 


Belgio .... 




» 


7,679 


9,380 


- 1,701 


Turchia .... 




» 


5,004 


6,801 


- 1,797 


America .... 




» 


747 


84 


-H 663 


Grecia 




» 


46 


132 


— 86 


Altri paesi .... 






3,257 


3,120 


-+- '137 


Totali 


2,414,759 


1,987,099 


-f. 427,660 


Dopo i tessuti, i fili 


Iti 


di cotone 


? raggiunsero nel 1901 il mag- 



giore aumento, dovuto nelle seguenti proporzioni ai vari paesi im- 
portatori : 

1901 1900 DUTerénse 



Gran Bretagna 


L.e. 


193,213 


136,074 


-f- 


57,139 


Possedim. inglesi nel Mediterraneo 


» 


12 


. . 


-f- 


12 


Id. neU*estreno oriente 


» 


4,320 


467 


-+- 


3,863 


Germania 


» 


5,147 


4,185 


-f- 


962 


Austria-Ungheria 


» 


4,279 


6,186 


— 


1,907 


Belgio 


» 


368 


854 


— 


486 
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1901 



1900 



Dlffer^iM 



i¥ikeia e Algeria . . . . L. e. 

Grècia » 

Italia » 

Torchia » 

Altri' paesi » 

Totali ...» 



670 


715 


— 


45 


24 


.. 


H- 


24 


37,421 


22345 


-1- 


15,076 


498 


390 


-+- 


108 




54 


— 


54 



245,952 171,260 



74,692 



Come si vede, anche nei filati di cotone l'Italia occupa il se- 
condo posto. 

Una speciale menzione meritano i tessuti di lana, di seta e misti, 
la cui importazione complessiva in Egitto crebbe di L. e. 44)76, 
mentre Tilnportazione dall'Italia raggiunse un aumento di L.e. 14,&23, 
quella daH'Austria di L.e. 18,189, quella dalla Turchia di L.e. 7,019, 
quella dai possedimenti inglesi di L.e. 2,615, quella dai minori paesi 
di L. e. 4,^4. Le diminuzioni si verificarono nei seguenti paesi : 



Gran Bretagna . 


per L.e. 


5,721 


Germania . 


» 


4,993 


Belgio . . . , 


» 


1,759 


Francia e Algeria . 


> 


29,648 


Grecia 


» 


7 


Russia . . . . 




36 



Nella biancheria citcita si ebbero notevoli sbalzi, e cioè 



_ 1 ' 




1901 


1900 


Differenxe 


Gran Bretagna 


L.e. 


77,298 


65,373 


-H 


11,925 


Possedim. inglesi nel Mediterraneo . 


» 


290 


531 


— 


241 


•' Id. neU'estremo oriente 


» 


7,261 


3,969 


-H 


3,292 


Germania 


» 


30,174 


22,034 


-H 


8,140 


America .... * . 


» 


163 


, , 


-4- 


163 


Austria-Ungheria .... 


» 


53,819 


38,019 


-H 


15,800 


Belgio 


» 


2,544 


2,642 


— 


98 


Francia e Algeria .... 


» 


79,825 


81,959 


— 


2,134 


Grecia .' 


» 


162 


^1 


— 


89 


Italia 


» 


27,186 


18,702 


-H 


8,484 
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Bussia • L.e. 

Torchia » 

Altri paesi > 







§ 


1901 


IMO 


Differenze 


2,410 


1,230 


-*- 1,180 


21,243 


25,278 


— 4,0S5 


16,898 


8,686 


-+- 8,207 



TotaU ...» 819,268 268,674 ^ 50,594 

Le altre merci costituenti la categoria XII non presentano va- 
riazioni degne di nota* 

La categoria IV (Cereali, legumi, ecc.), cbe, per ordine di im- 
portanza, s^ue la XII, presenta nel suo complesso un aumento di 
L.e. 173,534), mentre l'importazione dall'Italia crebbe, come si è 
visto, di L.e. 10,300, aumento questo dovuto alle seguenti merci: 



Biso 

Legumi e erbaggi 

Farine (escluse queUe di grano 

di maiz) e fecole . 
Paste .... 
Frutte fresche e secche . 
Conserve alimentari vegetali 
Altri prodotti . 

Totale . • . 



per L.e. 1,028 

» 965 

> 2,513 

» 1,037 

» 7,833 

» 745 

» 647 



14,763 



Contro questo aumento stanno, però, le diminuzioni verificatesi : 

neUe patate .... per L.e. 616 
e nelle farine di grano e di maiz » 3,847 



Totale ... » 4,463 

Le merci comprese nella categoria VI (Spiriti, bevande, oli), la 
terza per importanza, nei riguardi dell'Italia, diedero luogo ad una 
diminuzione di L.e. 3,290 nella importazione complessiva in Egitto 
da tutti i paesi, e ad un aumento di L.e. 11,361 nelle provenienze 
daU'ItaUa. 

Il movimento di importazione delle inerci di questa categoria, 
negli ultimi due anni, fu il seguente : 
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Importazione in Egitto di spiriti, bevande, oli. 

▲rtleoli IMI 1900 Dlfferenxe 

Vini . . . . . . L.e. 147,383 I2f9,438 4- 7,945 

ÌBirra . . . ..''.» 82,791 75,262 -h 7,529 

Alcool puro e liquori . . . ,. , ». 119,342 97,365 .. -H 21,977 

ÒHo d'oliva . . . .^^ . *» 78,597 61,867 , -h 16,730 

Altri oU di semi oleosi ...» 115,453 96,606 -4- 18,847 

Petrolio » 196.090 287361 — 91,271 

Altri V . . . . ' . > 73,025 58,072 -h 14,953 

Totali . . » 812,681 815.971 — 3,290 

Il commercio del vino venne effettuato dai diversi paesi in queste 
proporzioni : . 



Importazione di vino in Egitto. 

Pacai di provenlensa 1001 1900 



Italia ....*. 

Francia e Algeria . . . . 
Possedimenti inglesi nel Mediterraneo 
Turchia ^ . , . 
Grecia ••.... 

Gran Bretagna. • , : J • '. ^ . 

Germania 

Austria-Ungheria . . .' . 

Altri paesi . . . 

TotaU 



L.e. 



40,299 

38,683 

25,869 

24,214 

6,674 

3,599 

2,815 

1,686 

3,544 



45,628 

82,422 

' 25,628 

21,643 

5,502 

8,063 

2,288 

1,664 

1,600 



147,383 139,438 



DifTerense 

— 5,329 

-+- 6,261 

-+- 241 

H- 2,571 

-h 1,172 

H- 536 

H- 527 

H- 22 

-h 1,944 

H- 7,945 



•^^ ' Da Queste ciFréf si deve pur troppo constatare che, mentre Tim- 
•*p<ii-taziòne di vino in Egitto e in continuo aumentò, e tutti i paesi 
'ne trag^otio profitto, la solai Italia vede ridotta notevolmente la sua 
esportòzioné.'* SìrpUe risultato si deve specialmente allo scarso au- 
mento che si verifica nell'importazione di vino in fusti, contrapposto 
^à^Paainento' reldtiVaniente considerevole in quella dèi vini in bot- 
tiglie. In questi il primato è tenuto dalla Francia, in quelli dairitalìÀ. 
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Le quantità importate neirultimo triennio furono le seguenti: 

Vino in fosti Vino in bottiglie 



1899 
1900 
1901 



Quintali 


Donine 


118,957 


23,453 


129,491 


25,824 


131,052 


83,177 



I vini in fusti, importati nel 1901, vanno cosi ripartiti: 



Quantità 

Quintali 

Italia 38,208 

Possed. ÌDglesi nel Mediterraneo 49,301 

Turchia 27,135 

Francia ..... 7398 

Grecia 5,471 

Spagna 2,424 

Altri paesi .... 1,115 



Totali 



131,052 



Valore 

L.e. 

34,805 

25,752 

23,996 

13,976 

6,493 

2,834 

2,504 

110,360 



I vini in bottiglie furono spediti 4a questi paesi 

Quantità 



Valore 





dozzine di bottiglie 


L.e. 


Francia . 


. 18,104 


24,319 


Italia . 


8,85è 


5,494 


Gran Bretiagna 


2,038 


3,361 


Germania ^ 


1,588 


1,876 


Altri paesi 


2,589 


1,973 


Totali 


. . 83,177 


37,023 



Nell'importazione di alcool puro e di liquori, la partecipa- 
zione dei vari paesi fu la seguente : ' 

Paesi di provenienza 



1901 



IMO 



Gran Bretagna . . . , . L.e. 26,709 25,087 

Possedimenti inglesi nel Mediterraneo. > 1,097 . 852 

Germania » 1,047- 804 



Differenze 

h 1,622 
H 245 
Ir 243 
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Paesi di provenienx* 



Austria-Ungheria 

Francia e Algeria 

Grecia . i 

Italia 

Turchia . ^ » 

Altri paesi . 



Totali 





1001 


IMO 


DlfTerense 


L.e. 


17,119 


12,328 


H- 4,791 


» 


57,070 


45,985 


-+- 11,086 


» 


5,659 


3,233 


-+- 2,426 


» 


3,561 


2,759 


H- 802 


» 


4,728 


4,215 


H- 513 


» 


2,352 . 


2,102 


H- 250 



» 119,342 97,365 



21,977 



Per quanto riguarda Tltalia, la sua esportazione si riferisce quasi 
esclusivamente allo spirito dolcificato. 

Volto d'oliva fu importato in Egitto dai seguenti paesi : 



Paeai di proTeniensa 


1801 


1900 


Differenze 


Turchia L.e. 


61,466 


49,023 


+ 12,443 


Italia » 


7,827 


7,122 


H- 706 


Grecia » 


4,593 


2,226 


H- 2,367 


Francia e Algeria .... » 


3,767 


3,133 


+ 634 


Gran Bretagna .... » 


648 


230 


-+- 418 


Altri paesi » 


296 


133 


H- 163 


Totali . . » 


78,597 


61,867 


-H 16,730 


Nella importazione degli altri oli di 


semi si 


devono < 


aistinguere : 


gli oli di cotone, che nel 1901 ammontavano a . 


L.e. 


23,602 


e gli altri oli, id. 


• 


» 


91,851 



Totale 



115,453 



Questi ultimi presentano uno speciale interesse per il nostro 
paese, che alla cifra totale contribuì per oltre un terzo: 

Importazione in Egitto di altri oli di semi nel 1001. 

Quantità Valore 



Paesi di provenienza 


Qaintali 


L.e. 


Gran Bretagna . 


11,828 


34,212 


Italia 


14.218 


- 31,614 


Turchia . 


5,477 


11,947 
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QaantiU 


Valore 


Paesi di provenienza 


— 


— 


— 


Qnintoli 


L.e. 


Francia . 


; 3,870 


11,541 


Belgio 


873 


1,673 


Altri paesi 


339 


864 



TotaU 



36,605 



91.851 
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L'aumento verificatosi nella categoria IX (Pietre, terre, vasel- 
lami, vetri e cristalli), si deve esclusivamente ai marmi, alle por- 
cellane e ai cristalli. 

L'importazione dei marmi è quasi esclusiva dell'Italia, mentre 
per le porcellane e i vetri, pur essendo la nostra esportazione in 
aumento, essa è ancora insignificante in confronto di quella di altri 
paesi. 



PorcellanCj vetri e cristalli importati in Egitto, 

Paesi di provenienza 1901 1900 Differenze 



Austria-Ungheria 

Belgio . 

Francia e Algeria 

Grermania • 

Italia . 

Gran Bretagna . 

Altri paesi . 



Totali 



L.e. 


50,677 


54,620 


— 


3,943 


» 


43,657 


38,084 


-H 


5,573 


» 


25,809 


28,416 


— 


2,607 


» 


24,178 


20,882 


-4- 


3,296 


» 


18,697 


18,699 


-H 


4,998 


» 


13,486 


10,975 


-H 


2,511 


> 


5,721 


5,663 


-h 


58 



> 182,225 172,339 



9,886 



Tutti i prodotti della cat^oria VII (Stracci, carta, libri), pre- 
sentarono un notevole aumento nelle importazioni del 1901 e il nostro 
paese partecipò alFaumento: con L. e. 2,881 nella carta per scri^ 
vere e da stampa, la quale, però, costituisce sempre un quasi mo- 
nopolio per l'esportazione austro-ungarica; con L.e. 4,523 nella 
carta e cartoni ordinari, nei quali l'Italia, preceduta dall'Austria- 
Ungheria, occupa il secondo posto; con L.e. 2,770 nei registri e 
stampati diversi, che, in complesso, presentarono un aumento di 
L.e. 14,397, di cui oltre all'Italia si giovarono la Gran Bretagna, 
la Francia, l'Austria-Ungheria, la Germania e la Turchia. 
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In tutti "i prodotti della categoria I (Animali e prodotti alimen- 
tari animali)^ si verificò nel 1901 un aumento nella esportazione 
italiana per TEgitto, ma in questa categoria il primato spetta alla 
Turchia, che predomina in modo assoluto nell'importazione degli 
animali vivi, e nel burro e formaggio, che insieme rappresentano 
i cinque sesti dei valori delPintera categoria. 

L'aumento verificatosi nei prodotti della categoria XI (Pi'odotti 
ehimici» ecc.),. va ripartito fra i prodotti chimici e i fiammiferi. Nei 
primi il .primato spetta alla Francia, che nello scorso anno triplicò 
la sua es{K)rtazione per l'Egitto; nei secondi il primo posto è ora 
tenuto dall'Italia avendo lottato con successo contro i prodotti austro- 
ungarici. 

L'aurhento, infine, verificatosi nella categoria XIV, riguarda 
specialmente le mercerie, che da L. e. 11,920 nel 1900, salirono nel 
1901 a L.e. 16,661. 

Esamibando ora le principali merci importate in Egitto negli 
ultimi due anni, sia in rapporto all'importazione totale, sia nei ri- 
guardi dei singoli paesi importatori, si ha il seguente prospetto: 

, Principali merci importate in Egitto negli anni 1900-1901. 



Merci 


Percentaftle 
sul toUle deUe 
importftzionl 


Quòta percentuale spettante 
a ciaiScun paese di provenienza 


•■ .: -:- ... 


1901 


1900 


. Paesi 


1901 


1900 


, 






Gran Bretagna 


91 7 


91.8 








Italia . 




4.7 


3.2 


^essuti di cotone . 


15.8 


14.1 \ 


Austria-Ungheria . 
Germania 




1.2 
1.1 


1.4 

1.8 


■ '■ '^ ■, 




f Francia 




0.6 


0.8 


t :■ ^i . .■ 




1 Altri paesi 




0.7 


1.0 






/ Gran Bretagna 




92.9 


96.0 


Il^rbòti fossrUe 


6.9 


g . ì America 




4.8 


2.6 


'•.'■." 




j Turchia 




1.6 


1.2 


.;■ 


' • 


1 


Altri paesi . . 




0.,7 


0.2 
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Merci 


Perceniiale 
BUltoUté4eÌ]« 
ImportazlMil 


Quo^ percentuale! spettante 
, A ciasèun paese' di provenienza 




1901 


1900 


Paesi 


1901 


1900 


' 




Gran Bretagna . .' 


47.5 


58.1 


Ferro e acciaio la- 
vorato 


4.9 


Belgio ....;. 
^•^ ^ Germania . '. .; . 


13.4 


23. f 








' Francia . . .' . 


7.3 


6.0 








Altri paesi . . .! . 


2.7 


3.5 








Svezia . ., !. .; . 


28. 8 


;23i'f 








, Bussia . . . .| . 


26.8 


18.3 


Legno da. costiruz. 
e per altri lavori. 


4.9 


4.9 < 


Turchia . . .| 

Austria . j . i . J 


18.9 
8.9 


25.0 
9.6 




' 




Eomania . ! . ^ 
Altri paesi . .' . • 


8.1 


10.2 




• 


• 


" 8.5^* 


• i^.'à 






1 


Turchia . . ; . .; 


65.7 


75.9 


Tabacchi 


3.9 


4^1 ) ^^®^* • • |- i • 


15.7 


12.4 








1 Austria . • ' • \ 


14.2 


7.2 




' 




Altri paesi . j . i ' . 


4.4 


'■' 'aj> 








i 
Gran Bretagna . ; 


61.8 


67.3 


1 

Ma^^chine e parti 
di macchine 


3.5 


Belgio . . . i . 

3.6 Germania . ; -. . j • 


11.5 
8.6 


10.8 

ru l'i 








Francia . . j . \ 


6.4 


6.0 








America . . ^ 


5.8 


3.8 








A^tri paesi . . 1 


5.9 


4.9 


Farine di grano e 
di maiz 


3.4 


2.8 


1 
Francia . . . 

Bussia . . . • . 


59.4 

'22:V 


58.9 


! ' 




1 Gran Bretagna ' . i 


12.9 


10.7 






1 


\ Altri paesi • | • 


4.9 


4.1 
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I:, 





PeroAnttiale 
sul toUlo delle 


Quota percentuale spettante 




Merci 


importasiont 


a ciascun paese di provenienza 




1901 


1900 


Baesi 


1901 


1900 








Turchia 


89.6 


8o.4 


Animali vivi. 


2.5 


2 3* Bussia 


5.2 


7.6 






Boss, inglesi nel Mediterraneo. 


3.7 


a. 6 








Altri paesi .... 


1.5 


2.4 








Turchia 


70.7 


72.4 


Frutte fresche e 
secche 


2.2 


2.1 


Italia 


9.2 


7.8 






Boss, inglesi nel Mediterraneo. 


8.3 


9.8 








Altri paesi .... 


11.8 


10.0 






, 


Bussia . • . • . 


96.1 


93.6 


Petrolio 


1.3 


2.0 1 America .... 


3.9 


5.4 






( Altri paesi .... 


•• 


1.0 






/ Francia .... 


25.0 


30.5 






l Gran Bretagna 


24.2 


24.3 


Biancheria cucita . 


2.1 


1«9 < Austria 


16.9 


14.2 








Germania .... 


9.4 


8.2 








Altri paesi .... 


24.5 


22.8 






1 


Boss, inglesi estremo oriente. 


98.4 


96.2 


Eiso . 


2.1 


1. 7 J Italia 

\ Altri paesi .... 


1.4 


1.4 






0.2 


0.4 






Turchia .... 


76.2 


76.5 






ItaUa 


7.4 


6.9 


Burro e formaggio. 


1.2 


Boss, inglesi nel Mediterraneo. 
1.5 / 

Oran Bretagna 


3.6 
2.9 


2.9 
3.1 






Francia .... 


2.7 


1.9 








Altri paesi .... 


7.2 


9.7 
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Merci 


Percentiiftle 

sul totale delle 

imiK»rtasioni 


Quota percentuale spettante 
a ciascun paese di provenienza 




1901 


1900 


Paesi 


1901 


1900 








Francia .... 


28.0 


32.3 








Qran Bretagna 


21.5 


19.0 


Mercerie e chinca- 
glierie 


1.4 


Austria-Ungheria • 
Grermania .... 


17.7 
16.8 


14.9 
18.6 








' Italia 


7.6 


6.4 


* 






Altri paesi .... 


8.4 


8.8 








Gran Bretagna 


78.6 


79.5 


Filati di cotone • 


1.6 


Germania .... 


15.2 
2.1 


13.0 
2.4 








Altri paesi .... 


4.1 


5.1 








Cina e estremo oriente . 


56.5 


48.0 


Seta e Alati di seta. 


0.9 


1.2 ^**>^ 

1 Turchia .... 


26.9 
12.8 


24.4 

18.2 








Altri paesi .... 


3.8 


9.4 








Italia 


27.3 


32.7 








Francia .... 


26.3 


23.3 


Vini' . 


1.0 


1.0 


Poss. inglesi nel Mediterraneo. 


17.6 


18.4 








Turchia .... 


16.4 


15.5 








Altri paesi .... 


12.4 


10.1 
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Esportazioni. 

Alle esportazioni dall'Egitto in Italia, contribuirono nelle se- 
guenti proporzioni le diverse categorie di merci: 

Espoì^tazioni daW Egitto in Italia. 

Ofttegorle 

I. Animali e prodotti alim. animali . L. e. 

II. Pellami » 

in. Altri prodotti e spoglie di animali » 

rV. Cereali, legami, farine, ecc. . » 

V. Zucchero, generi coloniali e droghe » 

VI. Spiriti, bevande, oli . . . » 

VII. Stracci, carta, libri . . . » 

Vili. Legno e carbone ...» 

IX. Pietre, terre, vasellami, vetri e cristalli » 

X. Generi per tinte e colori , . » 

XI. Prodotti chimici, generi medicinali 

e profumerie ...» 

XII. Cotone e industria tessile . . » 

Xni. Metalli -e lavori di metallo . . » 

XIV. Articoli diversi .... » 

Totali . . » 549,882 601,496 — 51,614 

L'esportazione egiziana dei prodotti della categoria I ammontò 
nel 1901 a L.e. 112,891, di cui L. e. 80,990 di teom, L.e. 19,268 
di quaglie e L. e. 12,633 di altri prodotti. 

In confronto del 1900, vi fu una diminuzione complessiva di 
L.e. 16,874, doviita specialmente alle uova. Questo prodotto, però, 
formando oggetto di esportazione per l'Italia, non presenta per noi 
alcun interesse. Vi fu poi un aumento di L. e. 5,331 nelle quaglie, 
delle quali l'Italia importò nel 1901 dall'Egitto n. 348,390, per un 
valore di L.e. 5,265, con un aumento di L.e. 1,830, in confronto 
del 1900. 

Nelle esportazioni della categoria II, l'Italia non figura affatto. 
Il valore complessivo fu di L. e. 90,600, dovuto specialmente 

554 



1901 


1900 


Differenze 


5,428 


3,518' 


-h 


1,910 




657 


— 


657 




59 


— 


59 


10,100 


8,657 


+ 


1,443 


5,845 


3,387 


•-H 


2,458 


472 


234 


-4- 


238 


889 


828 


•4- 


61 


10 


48 


— 


38 


16 


•• 


-+- 


16 

. a 


1,879 




-4- 


1,879 


525,179 


583,590 


— 


58,411 




402 


— 


402 


64 


116 


— 
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alle pelli crude, di cui i ^/^ assorbiti dalla Turchia e V« dalì'Austria- 
Ungheria. 

In confronto del 1900, si verificò un aumento di L. e. 5,746. 



Neppure nella categoria 111 rilalia figura, nel 1901, fra i paesi 
di destinazione. 

In questo anno, l'esportazione raggiunse L. e. 63,815 con un 
aumento di L. e. 22,206, in confronto dell'anrio precedente, dovuto 
specialmente alla Gran Bretagna che importò da sola i seguenti 
prodotti : 

Avorio . . . Kg. 24,278 per L.e.. 17,360 

Piume di struzzo . » 4,790 . » 16,663 

Corna, ossa, ecc. . » 449,684 . > 1,163 

Altri prodotti » 2,611 



Totale . . » 37,797 

Nel 1900 l'esportazione per la Gran Bretagna era stata di 
L.e. 15,237. 



Nella categoria IV, la seconda per importanza, l'esportazione 
egiziana raggiunse nel 1901 L.e. 2,649,610, con un aumento di 
L. e. 34,160 sull'anno precedente. 

11 contributo maggiore all'esportazione, fu dato dai semi di co- 
tone, che raggiunsero un vatore di L.e. 1,940,240, di cui L.e. 1,783,988 
per la Gran Bretagna e L.e. 153,661 per la Francia. Seguono im- 
mediatamente le fave secche con L. e. 260,508, di cui L. e. 203,535 
per la Gran Bretagna e L.e. 50,098 per la Francia. Le cipolle 
esportate raggiunsero un valore di L.e. 129,926, di cui L.e. 76,149 
per la Gran Bretagna, L.e. 28,728 per l'Austria, L.e. 4,641 per la 
Russia, L.e. 3,532 per la Turchia, L.e. 2,972 per la Francia. L'Italia 
ne importò per L.e. 2,092, contro L.e. 4,531 importate nel 1900. 
L'esportazione delle sans^ fu di L.e. 133,528, completamente assor- 
bita dalla Gran Bretagna. Un qualche interesse può presentare per 
noi l'esportazione dei pomidoro, che da L.e. 16,651 nel 1900, sali 
nel 1901 a L.e. 27,263, di cui per l'Italia L.e. 7,366, con un au- 
mento di L.e. 4,009, in confronto dell'anno precedente. 
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L'esportazione dei pomidoro è in continuo aumento, come può 
rilevarsi da queste cifre, che riguardano l'ultimo triennio: 

1899 quintali 15,640 

1900 > 22,625 

1901 » 28,102 

La categoria V, che non presenta speciale interesse per l'Italia, 
è la terza per importanza nell'esportazione egiziana. 

Essa raggiunse negli ultimi due anni il seguente movimento: 



Zucchero di canna • 
Gomma arabica 
Altri prodotti . 

Totali 



L.e. 



1901 


1900 


Differenze 


542^45 


575,509 


— 33,264 


254,786 


93,847 


-H 160,939 


7,353 


6,872 


-H 481 



» 804,384 676,228 



128,156 



Nell'ultimo triennio, l'esportazione dello zucchero di canna subì 
notevoli diminuzioni, per effetto della concorrenza di quello di bar- 
babietola : 



1899 . 


quintali 


643,909 


valore L.e. 


664,432 


1900 . 


» 


537,293 


» 


575,509 


1901 , 


» 


493,372 


> 


542,245 



Nel 1901 esso venne assorbito dai seguenti paesi: 
Zucchero di canna, rosso: 

Gran Bretagna . quintali 24,039 per L.e. 19,086 



Francia . 
Italia 
Turchia . 



Totale 



1,305 

1,274 

60 

26,678 



1,061 

981 

49 

21,177 



Zucchero di canna, bianco: 

America . . quintali 375,956 per L. e. 410,031 

» 41,295 » 46,109 

> 29,769 » 41,544 
» 12,281 » 13,661 

> 3,363 » 4,768 



Possedim. inglesi 
Turchia . 
Gran Bretagna 
Massaua 
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Ti 



Svezia . • 


. quintali 


2,022 


per 


L.e. 


2,205 


Persia . 


» 


1,208 




» 


1,744 


Italia . 


» 


211 




» 


230 


Altri paesi . 


» 


589 




> 


776 


Totale . 


466,694 


521,068 
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. Meritevole della maggiore attenzione è il commercio della gomma 
arabica, la cui esportazione fa straordinari progressi in Egitto, come 
può rilevarsi dalle seguenti cifre: 



^ Esportazione della gomma arabica dalV Egitto. 

Anni Quantità Kg. Valore L.e. 



Quinquennio 1889-1898: media 

Id. 1894-1898: » 

Anno 1899 ... 

Id. 1900 

Id. 1901 . . 



10,274 848 

104,194 3,940 

628,124 30,608 

1,863,072 93,847 

6,708,869 254,786 



L'esportazione degli ultimi due anni va ripartita fra questi 



paesi: 



Gran Bretagna . 
Francia e Algeria 
America 

Austria-Ungheria 
(Germania . 
Belgio . 
liaìia . 
Altri paesi . 



1901 



1900 



Differenze 



Totali 



1. e. 


75,914 


30,928 


-H 


44,986 


» 


61,353 


32,558 


-+- 


28,795 


» 


35,179 


6,899 


-H 


28,280 


» 


32,838 


6,691 


-f- 


26,147 


» 


23,040 


7,598 


-h 


15,442 


» 


10,834 


3,215 


-h 


7,619 


» 


4,588 


1,652 


-h 


2,936 


» 


11,040 


4,306 


-H 


6,734 



» 254,786 93,847 



160,939 



L'esportazione delle merci di tutte le altre categorie, ad ecce- 
zione di quelle della XII, non presenta alcun interesse per l'Italia e 
non raggiunge cifre apprezzabili, neppure nel complesso dell'espor- 
tazione egiziana per tutti i paesi. 
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La categoria XII (cotone e industria tessile); rappresenta i tre 
quinti dell'esportazione egiziana, e abbraccia i seguenti prodotti, 
per ciascuno dei quali si indicano le cifre degli ultimi due anni: 



1901 



IWK) 



Diifereose 



Cotone in bioccoli . 
Lana greggia. 
Altri prodotti 

Totali . 



L.e. 11,833,271 13,039,025 
> 31,858 42,340 

» 27,190 23,500 



1,205,754 

10.482 

8,690 



11,892,319 13,104,865 — 1,212,546 



La lana greggia è assorbita dalla Gran Bretagna, gli altri pro- 
dotti specialmente dalla Turchia. 

La diminuzione che apparisce nel cotone non è dovuta a minore 
esportazione, la quale fu invece in aumento, ma ad un notevole ri- 
basso dei prezzi. 

Negli ultimi diciotto anni, l'esportazione del cotone, che rappre- 
senta la quasi totalità della categoria, ebbe le seguenti vicende : 







quantità 


Valore 






Cantar (l) 


L.e. 


Quinquennio 1884-1888: 


media 


3,012,405 


7,486,168 


Id. 1889-1893: 


> 


4,072,600 


8,634,555 


Id. 1894-1898: 


> 


5,510,174 


8,999,160 


Anno 1899 . 


» 


6,678,706 


11,598,228 


Id. 1900 . 


» 


5,427,476 


13,039,025 


Id. 1901 . 


> 


6,123,350 


11,833,271 



Negli anni 1900-1901 essa fu assorbita da questi paesi: 
Esportazione del cotone dall'Egitto. 

Paesi di destinazione 1901 1900 Differenze 



Gran Bretagna . 


. 


. L.e. 


5,509,258 


6,748,690 


- 1,239,432 


Russia 


. 


» 


1,724,376 


1,192,853 


H- 531,523 


Francia e Algeria 


. 


> 


951,818 


1,137,180 


— 185,362 


Germania . 


=^Cg. 


44,928. 


741,840 


880,714 


— 138,874 


(1) Cantar egiziano 
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Paesi di destlnasione 




Hot 


1900 


Svizzera . . . . 


L.e. 


588,275 


576,035 


America • . 


» 


564,625 


560,201 


Austria-Ungheria 


» 


526,717 


545,282 


Italia . . 


. » 


525,146 


583,590 


Bpagnà ... 


» 


451,006 


373,358 


Altri paesi 


» 


250,210 


441,122 



Totali 



11,833,271 
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Dlffereiize 

-4- 12,240 

-4- 4,424 

— 18j565 

— 58,444 
4- 77,648 
~ 190,912 

13,039,025 — 1,205,754 



Esaminando ora le principali merci esportate dall'Egitto negli 
ultimi due anni, sia in rapporto all'esportazione totale, sia nei ri- 
guardi dei singoli paesi di destinazione, si hanno le seguenti per- 
centuali : 



Principali merci esportate dalV Egitto negli anni 1900-1901. 



Merci 



Percentuale 

sul totale delle 

eaportasioni 



1901 1900 



Quota percentuale spettante 
a ciascun paese di destinazione 



Paesi 



1901 1900 



Cotone . 



Semi di cotone 



659 



75.2 



77.8 



12.3 



11.7 



Gran Bretagna 
Russia .. 
Francia . 
Germania 
Svizzera 
America 
Austria . 
Italia 
Spagna . 
Altri paesi 

Gr^n Bretagna 
Francia . 
AHri paesi 



: 


46.5 




14.6 




8.0 




6.3 




5.0 




4.8 




4.5 




4.4 




3.8 




2.1 




92.0 




7.9 




0.1 



51.8 
9.1 
8.7 
6.9 
4.4 
4.8 
4.2 
4.4 
2.9 
3.3 

92.5 
7.3 
0.2 
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Merci 


PercentaaU 

sul toUle delle 

esportazioni 


Quota percentuale spettante 
a ciascun paese di provenienza 




1901 


1900 


Paesi 


1901 


1900 








America 


75.6 


80.4 








Poss. inglesi estremo oriente. 


8.5 


$.7 


Zucchero di canna. 


3.5 


8. i { Turchia 


7.7 


«.9 








Gran Bretagna 


6.0 


6.7 








Altri paesi .... 


2.2 


3.3 








Gran Bretagna 


78.2 


69.7 


Fave secche . 


1.6 


- 2 ; Francia 

) Turchia 


19.2 
2.2 


26.6 
3.0 








Altri paesi .... 


0.4 


0.7 








Gran Bretagna 


29.8 


33.0 








Francia 

1 


24.1 


34.7 


Gomma arabica . 


1.6 


n Q J America , • . . 
1 Austria 


13.8 
12.9 


7.1 






1 Germania .... 


9.0 


8.1 








Altri paesi .... 


10.4 


9.7 








Gran Bretagna 


58.6 


55.8 








Austria , ^ , . , 


22.1 


29.2 


CipoUe . 


0.8 


0.9 


Germania .... 
Bussia 


4 8 
3.6 


3.1 
2.6 








Turchia 


2.7 


2.0 








Altri paesi . . . • 


8.2 


7.3 



Dal seguente prospetto si vedrà, infine, in quale misura i dì- 
versi paesi di provenienza e di destinazione, contribuirono alle im- 
portazioni e alle esportazioni dell'Egitto nel 1901, e, per ciascun 
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paese, quali furono le merci principali spedite in Egitto o ricevute 
dall'Egitto: 

Importazioni ed esportazioni nel 1901. 



Paesi di provenienza 


tuale 1 
B delle i 
ioni 1 
rtazioni 1 




uale 
ale 
paese 


o di destinazione 


Percenl 

sai total ( 

importai 

delle etpoi 


Principali merci 








Tessuti di cotone . 


39.7 






Carbon fossUe 




17.6 






Ferro e acciaio lavorati 




6.4 






Macchine 




5.9 






Filati di cotone 




3.5 






Bame . 




2.6 


1 Importaz. 


36.5 ( _ 








Tessuti misti. 




2.6 








Filati di lana e di lino 




1.7 








Biancheria 




1.4 








Farine . 




1.2 








Tessuti di lino 




1.0 








Altri articoli . 




16.4 


Gran Bretagna . / 














Cotone . . . . . 


68.7 








Semi di cotone 






22.3 








Fave secche . 






2.5 








Sanse 






1.7 




Esportaz. 


51.0 


Cipolle . 






0.9 






Gomma arabica 






0.9 






Uova 






0.9 






Lana 






0.4 






Zucchero 






0.4 








Altri articoli • 






1.3 
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Paesi di provenienza 
di destinazione 


Percentuale 

sul totale delle 

importasioni o 

delle esportazioni 


Principali merci 


Percentuale 1 

sul totale 1 

di ciascun paese | 






Farine 


23.6 






Tessuti di lana e di seta 


7.7 






Biancheria .... 


5.7 






Mercerie .... 


4.4 






Liquori ..... 


4.1 






Ferro e acciaio lavorati 


3.9 






Vini 


2.8 






Macchine .... 


2.4 






Caflfè 


2.2 






Cementi 


2.2 




9.2 ( 


Porcellane .... 


1.8 




Importaz. 


Tappeti 


1.8 








Abiti 


1.6 








Candele 


1.5 








Mobili 


1.4 








Pelli 


1.4 








Profumerie .... 


1.3 








Frutte 


1.2 


Francia e Algeria / 




Pesce conservato . 


1.1 








Tessuti di cotone . 


1.1 






Prodotti chimici . 


1.0 








Altri articoli .... 


25.8 








Cotone 


75.4 








Semi di cotone 


12.2 


; Esportaz. 


8.0 < 


Gomma 

Fave 


4.9 
4.0 




1 




Altri articoli .... 


3.5 
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Paesi di prov^iienza 
o di destinazione 



ini 



Principali merci 






Bussia . 



Segue: 
Importaz. 



Esportaz. 



Austria-Ungheria - Importaz. 



Zucchero 
4^^ < Animali vivi 
Altri articoli 
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Cotone . 
11.1 ? Pomidoro 

Altri articoli 



Abiti . 
Tabacco . 
Tessuti misti . 
Legname da costruzione 
Biancheria 
Porcellane 
Zucchero 
Mobili . 
Mercerie 
I Cartonaggi 
6. 9 { Carta da scrivere e 
Tappeti . 
Cappelli . 
Tessuti di cotone 
Birra 

Carta da sigarette 
Liquori . 
Caifò 
Pelli 

Calzature 
Altri articoli . 



da stampa. 



4.8 
3.2 
3.7 



98.9 
0.4 
0.7 

12.5 
8.1 
6.7 
6.4 
5.1 
4.8 
4.5 
3.9 
3.7 
3.6 
3.5 
3.1 
2.9 
2.8 
2.7 
1.8 
1.6 
1.4 
1.4 
1.4 

18.1 
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Paesi di provenienza 
o di destinazione 



—5 



Principali merci 






Austria-Ungheria - Esportaz. 



Italia Importaz. 
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Cotone . 
Gomma . 
4.0 { Cipolle . 
PelU . 
Altri articoli 



Tessuti di cotone 



5 3 



Tessuti misti. 

Vini . 

Seta e filati di seta 

Filati di cotone 

Marmi . 

Olio di semi . 

Frutte fresche e secche 

Biancheria 

Carta e cartoni 

Patate . 

Legname da costruzione 

Porcellane 

Mercerie 

Paste di frumento . 

Macchine 

Fiammiferi 

Cordami . 

Mobili . 

Burro e formaggio 

Alt^i articoli . 



83.8 
5.2 
4.6 
2.0 
4.4 



14.1 
8.0 
5.0 
4.7 
4.7 
4.6 
3.9 
3.9 
3.4 
3.0 
2.8 
2.6 
2.3 
2.1 
2.0 
1.8 
1.8 
1.8 
1.8 
1.7 

24.0 
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Paesi di provenienza 
o di destinazione 






Principali merci 



-5 



hi 



Segue: 
Importaz. 



America . 



Esportaz. 



Importaz. 



Possedimenti in- j 
glesi dell'estremo i 
oriente. 



Esportaz. 
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2.1 



Legname da costruzione 

Maiz 

Olio di semi . 

Petrolio . 

Farine . 

Altri articoli . 



Cotone . 
Zucchero 
6. 5 ^ Gomma . 
Cipolle . 
Altri articoli 



Biso 

Indaco . 
Sacchi vuoti 
Sesamo . 
Spezie . 
Calzature 
Frutte fresche e 
Caflfò . 
Altri articoli . 



5.8 



0.7 



Cotone • 
Zucchero 
Gomma arabica 
Cipolle • 
Altri articoli . 



secche 



9.1 
4.8 
3.2 
2.4 
1.9 
9.0 



55.6 

40.3 

3.5 

0.3 

0.3 

36.4 
25.6 
15.4 
4.9 
4.0 
1.8 
1.4 
1.2 
9.3 

46.2 

42.9 

4.5 

0.7 

5.7 



Digitized by VjOOQIC 



32 



Paesi di provenienza 
o di destinazione 


Percentuale 

sul totale delle 

importazioni o 

delle esportazioni 


Principali merci 


4 

ih 






Ferro e acciaio lavorati. 


43.9 




Macchine .... 


12.3 




Porcellane .... 


8.8 




Cemento 


6.2 




Tessuti di lino 


3.5 


Importaz. 


^•^ / Materie coloranti . 


2.2 




Tessuti misti .... 


1.6 






Tessuti di cotone . 


1.5 






Candele 


1.5 


Belgio . . . . / 




Carrozze ferroviarie 


1.4 






Altri articoli .... 


17.1 






Cotone 


81.7 


Esportaz. 


0.6 


Gomma 


13.0 






^ Altri articoli .... 


5.3 






Calzature . . • . 


25.2 




1 Macchine .... 


19.1 


1 Importaz. 


0. 3 < Tessuti misti .... 


9.1 


Svizzera. . . . < 




Formaggio . . . . 
Altri articoli . . . . 


8.3 
38.3 


\ Esportaz. 


3.7 


Cotone . . • • . 


100 
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DISPOSIZIONI 

ripardanti il personale e Hi nizi dipenllenti Hai Ministero ieili affari esteri 



Personale deiramministrazione centrale. 

i« categoria, 

Vaccaj comm. Giulio, direttore capo di divisione di 1» classe, no- 
minato commendatore dei SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 12 
giugno 1902). 

De Gaetani cav. Davide, capo sezione di 1» classe nel ministero 
degli affari esteri, nominato console di 1* classe e destinato a 
Barcellona con patente di console generale (DD. RR. 21 maggio 
1902). 

VoLTATTORNi cav. GABRIELE, capo sezioue di 2* classe, nominato 
cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 12 giugno 1902). 

Deciani (dei conti) nob. Vittorio Tiberio, capo sezione di 2* classe, 
nominato cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 12 giugno 
1902). 

Andrbozzi conte Pietro, segretario di 1* classe, promosso capo se- 
zione di 2» classe dal P giugno 1902 (D. R. 5 giugno 1902). 

Celesia di Vegliasco barone Alessandro, segretario di 1» classe 
nel ministero degli affari esteri, incaricato di disimpegnare le 
funzioni di segretario di legazione a Pietroburgo, trasferito collo 
stesso incarico a Bucarest (D. M. 12 giugno 1902). Nominato 
ufficiale della Corona d'Italia (D. R. 5 giugno 1902). 

Ricci cav. Arturo, segretario di 1* classe, nominato ufficiale della 
Corona d'Italia (D. R. 5 giugno 1902). 

Mattioli Pasqualini cav. Alessandro, segretario di 1* classe, no- 
minato ufficiale della Corona d'Italia (D. R. 5 giugno 1902). 

Macchi (dei conti di Cellere) nob. Vincenzo, segretario di 2** classe 
nel ministero degli affari esteri, incaricato di disimpegnare le 
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funzioni di segretario di legazione a Buenos Ayres, trasferito 
collo stesso incarico a Washington (D. M. 12 giugno 1902). 



Agnesa comm. Giacomo, ufficiale .coloniale di !• classe, capo del- 
l'ufficio coloniale al ministero degli affari esteri, nominato uffi- 
ciale dei SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 12 giugno 1902). 

3a categoria. 

Dongiovanni Emilio, ufficiale d'ordine di 1» classe, nominato cava- 
liere della Corona d'Italia (D. R. 12 giugno 1902). 

Claus Giuseppe, ufficiale d'ordine di 1* classe, nominato cavaliere 
della Corona d'Italia (D. R. 12 giugno 1902). 



Russo Giovanni, ufficiale archivista al Commissariato generale del- 
Temigrazione, nominato cavaliere della Corona d'Italia (D. R. 5 
giugno 1902). 

Personale diplomatico. 

Cucchi Boasso cav. Fausto, segretario di legazione di 1» classe, 
trasferito da Bucarest a Santiago con credenziali d'inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario (D. R. 5 giugno 1902). 

Barou nob. cav. Carlo, segretario di legazione di 1» classe, nomi- 
nato ufficiale dei SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 12 giugno 1902). 

Prinetti conte Emanuele, segretario di legazione di 1* classe, nomi- 
nato cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 12 giugno 1902). 

Rossi ToESCA cav. Vincenzo, segretario di Inazione di 1» classe, nomi- 
nato cavaliere dei SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 12 giugno 1902). 

Caravadossi di Thoet della Scarena d'Aspromonte conte Giulio, 
segretario di legazione di 2* classe a disposizione del ministero, 
collocato, dietro sua domanda, in aspettativa per comprovati 
motivi di salute dal 1** giugno 1902 (D. R. 5 giugno 1902). 

Aliotti (dei baroni) nob. Carlo, segretario di legazione di 2» classe 
a Washington, trasferito a Buenos Ayres (D. M. 12 giugno 1902). 

Personale consolare di l"" categoria. 

Branchi cav. Giovanni, console generale di 2* classe, nominato com- 
mendatore della Corona d'Italia (D. R. 5 gennaio 1902). 
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Chicco cav. Enrico, console di 1* classe, nominato capo sezione di 
1* classe nel ministero degli affari esteri (D. R. 21 maggio 1902). 

Raybaudi Massigua conte Annibale, console di 1» classe, nominato 
ufficiale dei SS. Maurizio e Lazzaro (D. R. 12 giugno 1902). 

Ferrod cav. Enrico, console di 1* classe, nominato ufficiale della 
Corona d'Italia (D. R. 5 giugno 1902). 

Motta cav. Riccardo, console di 2* classe, nominato ufficiale della 
Corona d'Italia (D. R. 5 giugno 1902). 

RoGERi DI ViLLANOVA (dei conti) nob. Filippo, console di 2* classe, 
nominato ufficiale della Corona d'Italia (D. R. 5 giugno 1902). 

Thaon di Revel (dei conti) nob. Vittorio, console di 2» classe, no- 
minato ufficiale della Corona d'Italia (D. R. 5 giugno 1902). 

Chiostri Giuseppe, vice console di 2* classe, nominato cavaliere 
della Corona d'Italia (D. R. 5 giugno 1902). 

Falier conte Onorio, vice console di 3» classe, confermato in tale 
qualità a Costantinopoli dal 1^ maggio 1902 (D. M. 15 maggio 
1902). 

Personale consolare di 2"" categoria. 

Palazio Enrico, accettate le oflferte dimissioni da regio console in 
Corinto (Nicaragua), nominato cavaliere della Corona d' Italia 
(DD. RR. 19 giugno 1902). 

REyKS Francesco, regio console a Manilla, nominato cavaliere della 
Corona d'Italia (D. R. 5 giugno 1902). 

Rosa cav. Gaspare, agente consolare a Brasile, nominato cavaliere 
mauriziano (D. R. 12 giugno 1902). 

Costa dott. Tito, autorizzata la nomina ad agente consolare in 
Arequissa (D. M. 11 giugno 1902). 

Parati Arturo, autorizzata la nomina ad agente consolare in Nor- 
folk (D. M. 11 giugno 1902). 

Bonn H. Jones, autorizzata la nomina ad agente consolare in Newport 
(D. M. 11 giugno 1902). 

Petraglia Gaetano, autorizza la nomina ad agente consolare in 
Franca (D. M. 27 giugno 1902). 

Ricci ing. Alberto Armanno, autorizzata la nomina ad agente 
consolare in Manàos (D. M. 30 giugno 1902). 
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Concessione di « Exequatur >. 

Sua Maestà il Re, nelle udienze delli 5, 12, 22 e 26 giugno 1902, 
si è degnato di concedere il sovrano exequatur al signori: 

Petrovitch-Mitrovitc^ Ivan, vice console di Serbia in San Remo. 
Lanchard Emilio, console del Congo in Torino. 
Scotti Carlo, console della Repubblica di S. Domingo in Roma. 
Marciano Antonino, vjce console di Serbia in Reggio di Calabria. 
GiovANNELLi ETTORE, consolc della Repubblica del Perù in Firenze. 

In data 10 giugno 1902 è stato concesso Yexequatur ministe- 
riale al signor 

De Villa Giovanni Maria, agente consolare di Germania in Sassari. 



11 30 giugno 1902 ha cessato di vivere in Malta il cav. Arturo 
Scaniglia^ regio console di 2* classe con patente di console generale 
a Tripoli di Barberia. 



Legge n. 162 che approva le maggiori assegnazioni e diminuzioni di stan- 
ziamento nello stato di previsione del ministero degli affari esteri (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire 255,000 e le 
diminuzioni di stanziamento, per egual somma, nei capitoli dello 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 9 giugno 1902, n. 133. 
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stato di previsione della spesa del ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1901-1902, indicate nella tabella annessa alla 
presente legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Régno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 5 giugno 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Di Broglio 

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



Tabella di maggiori assegnazioni su alcuni capitoli e diminuzioni 
di stanziamento su altri capitoli dello stato di previsione della 
spesa del ministero degli a/fari esteri per V esercizio finan- 
ziario 1901-902. 

Maggiori assegnazioni. 

Gap. 2. Ministero - Spese d'ufficio L. 25,000 

» 10. Provvista di carta e di oggetti vaw di cancelleria » 5,500 

» 20. Stipendi al personale degli interpreti . . . . > 300 
» 25. Indennità di primo stabilimento ad agenti diplo- 
matici e consolari, viaggi di destinazione e 

di traslocazione » 124,000 

» 31. Spese dì posta, telegrafo e trasporti all'estero. » 65,000 
» 32. Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti e spese 

e.ventuali all'estero » 12,000 

» 36. Sussidi vari - Spese di ospedale e funebri . . » 23,000 

L. 255,000 

Diminnzioni di stanziamento. 

Gap. 1. Ministero - Personale di ruolo L. 11,000 

» 18. Stipendi al personale delle legazioni .... » 9,000 

» 19. Stipendi al personale dei consolati » 8,000 

» 22. Assegni al personale dei consolati » 20,000 

» 23. Assegni al personale degli interpreti .... » 2,000 
» 37. Rimborso al tesoro della spesa di cambio dei 
pagamenti in oro disposti sulle tesorerie del 

regno » 50,000 

a riportare . L. 100,000 
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Riporto . L. 100,000 
Gap. 38. Contributo dello Stato per le spese civili e mi- 
litari delle colonie d'Africa » 150,000 

» 39. Assegni provvisori e d'aspettativa » 5,000 

L. 255,000 

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro del Tesoro 

Di Broglio 



1 



Legge n. 1^4 che approva gli stati di previsione della spesa del ministero 
degK affari esteri per reseroizio finanziario 1902-903 (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

Il Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese ordinarie 
e straordinarie del ministero degli affari esteri per l'esercizio finan- 
ziario dal V luglio 1902 al 30 giugno 1903, in conformità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 

Dato a Roma, addi 22 giugno 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Di Broglio 

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 25 giugno 1902, n. 147. 
576 



Digitized by VjOOQIC 



9 



Stato di previsione della spesa del ministero degli affari esteri 
per Vesercizio finanziario dal 1® luglio 1902 al 30 giugno i903. 



CAPITOU 



a 



Denominazione 



Gompeiensft 
per l'eAereisio 

flnABEUiio 
dftl V luglio 1009 
al 80 giacilo M» 



TITOLO I. — Spetta. o]:-dfnaria 

Categoria prima» — Spese effettive 
Spese generali. 

1. Ministero — Personale di ruolo (Spese fisse) . . . 443,8^ 84 

2. Ministero — Spese d'ufficio ...... 78,645 > 

3. Ministero ^ Biblioteca ed abbonamento di giornali . . 30,080 » 

4. Manutenzione del palazzo della Consulta .... 15,000 » 

5. Acquisto di libretti e scontrini ferroviari (Spesa d*ordtBe). 100 » 

6. Telegrammi da spedirsi all'estero (Spesa d'ordine) . . 48,000 i> 

7. Spese postali (Spesa d'ordine) 44,060 » 

8. Spese segrete 100,000 » 

9. Spese di stampa 3,000 » 

10. Provvista di carta e di oggetti vari di cancellerìa . . 21,000 » 

11. Residui passivi eliminati a senso dell'articolo 32 del testo 

unico di legge sulla contabilità generale e reclamsCti dai 

creditori (Spesa obbligatoria) per memoria 

12. Gratificazioni e compensi per lavori straordinari . . 34,490 » 

13. Sussidi ad impiegati e al basso personale in attività di 

servizio 800 » 

14. Sussidi ad impiegati invalidi già appartenenti airammini- 

strazione degli affari esteri e loro famiglie . . . 16,000 » 

15. Spese casuali ......... 3,600 » 

836,509 84 

Debito vitalizie. 

16. Pensioni ordinane (Spese fisse) 328,000 » 

17. Indennità per una sola volta, invece di pensioni, ai termini 

degli articoli 3, 83 e 109 del testo unico delle leggi sulle 
pensioni civili e militari approvato col regio decreto 21 
febbraio 1895, n. 70, ed altri assegni congeneri legalmente 
dovuti (Spesa obbligatoria) 7,000 » 

385,000 » 



577 



Digitized by VjOOQIC 



10 



CAPITOLI 



a 

55 



Denominazione 



Spese di rappresentatila all'estero. 

18. Stipendi al personale delle legazioni (Spese fisse) 

19. Stipendi al personale dei consolati (Id.) 

20. Stipendi al personale degli interpreti (Id.) 

21. Assegni al personale delle legazioni (Id.) 

22. Assegni al personale dei consolati (Id.) 

23. Assegni al personale degli interpreti (Spese fisse) 

24. Indennità locali agli impiegati d'ordine presso i regi iifiici 

all'estero 

25. 

26. 
27. 

28. 

29. 



Indennità di primo stabilimento ad agenti diplomatici e 
consolari, viaggi di destinazione e di traslocazione. 

Viaggi in corriere e trasporti di pieghi e casse per Testerò 

Missioni politiche e commerciali .... 

Indennità d'alloggio ad agenti diplomatici, fitto di palazzi 
all'estero 



Manutenzione di proprietà demaniali a Costantinopoli, Tan 
geri, Tokio, Bucarest, Madrid, Londra, Pechino e Sofia 



Competenza 

per l'esercizio 

finanziario 

dal r luglio ÌWÌ 

al 30 giugno 1903 



403,584 » 

485,611 » 

67,209 > 

1,338,000 p 

2,412,820 46 

78,500 » 

15,000 > 

254,000 » 

40,000 « 

80,000 » 

150,145 » 

46,500 > 

5,871,369 46 



Spese diverse. 

30. Spese per dragomanni, guardie ed altri impiegati locali al- 

l'estero . , 292,140 » 

31. Spese di posta, telegrafo e trasporti all'estero . . . 190,000 » 

32. Rimpatri e sussidi a nazionali indigenti e spese eventuali 

all'estero 215,000 > 

33. Bandiere, stemmi, sigilli e mobili per uso esclusivo di ar- 

chivio all'estero ,6,000 > 

34. Indennità agli ufficiali consolari di 2* categoria per con- 

corso alle spese di cancelleria 8,000 » 

35. Scuole all'estero . . 985,000 > 

36. Sussidi vari - Spese d'ospedale e funebri . . . 219,000 » 

87. Rimborso al tesoro della spesa di cambio dei pagamenti in 

oro disposti sulle tesorerie del regno (Spesa obbligatoria) 114,000 > 

38. Contributo dello Stato per le spese civili e militari delle 

colonie d'Africa 7,630,800 » 



9,659,940 » 
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CAPITOLI 



i 



DenoRiÌDazione 



Gompetenzii 

per reserciaio 

finanziario 

dal riuglio 1908 

al 80 gincrno 1908 



TITOLO II. — Spesa straor<iinarla 



Categoria pHma, — Spesb effettive. 

Spese generali. 

39. Assegni provvisori e d'aspettativa ^Spese fisse) . 

40. Spese per la commissione amministrativa permanente per 

lo studio del regime economico doganale e dei trattati 
di commercio . • • • • 

41. Spesa per la pubblicazione del XVI volume della raccolta 

dei trattati e convenzioni internazionali 



Categoria quarta. — Partite di giro. 

42. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od in servizio di 
amministrazioni governative 



20,000 » 

4,000 » 
1,500 » 



25,500 » 



168,052 » 



RIASSUNTO PER TITOLI 



TITOLO I. — Spesa, ordinaria. 



Categoria prima, — Spese effettive. 

Spese generali 836,599 84 

Debito vitalizio 335,000 » 

Spese di rappresentanza all'estero 5,371,369 46 

Spese diverse 9,659,940 » 

Totale della categoria prima della parte ordinaria . 16,202,909 30 

TITOLO n. — Spesa straordinaria 

Categoria prima. — Spese effettive. 

Spese generali 25,500 » 

Totale della categoria prima della parte straordinaria . . 25,500 » 

Totale delle spese reali (ordinarie e straordinarie) . . . 16,228,409 30 

Categoria quarta, — Partite di giro . . . . *. 168,052 » 
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CAPITOLI 






Denominazione 



Competenza 

per l'esercizio 

finanziario 

dal !• luglio 1002 

al 30 giugno 1903 



RIASSUNTO PER CATEGORIE 



Categoria I. — Spese effettive (Parte ordinaria e straordinaria) 16,228,409 30 
Categoria IV. — Partite di giro 168,052 » 

Totale generale . . . 16,396,461 30 



Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro del tesoro 

Di Broglio 



Legge n. 203 che approva le eccedenze d' impegni sui capitoli dei bilanci 

di vari Ministeri (1). 

Vittorio Emanuele III 

PKR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

Sono approvate le eccedenze d'impegni risultanti dal rendiconto 
generale consuntivo dell'esercizio finanziario 1900-901 su taluni ca- 
pitoli di « spese obbligatorie e d'ordine » nella complessiva somma 
di lire un milione sedicimila ottocento ven tu na e centesimi sessantadue 
(1,016,821 62), ripartita tra i ministeri ed i capitoli descritti nella 
unita tabella. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in- 
serta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'Italia, 



(1) V. Gazzetta Ufflciale del 26 giugno 1902, n. 148. 
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mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 22 giugno 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Di Broglio 

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



Tabella delle eccedenze d'impegni sui capitoli di spese obbliga- 
torie e d'ordine del bilancio 1900-901 risultante dal rendiconto 
generale consuntivo delVesercizio stesso. 



Ministero degli affari esteri. 
Gap. 5. Telegrammi da spedirsi all'estero . . . L. 110,080 65 



Visto, d'ordine di S. M. il Re: 
Il Ministro del tesoro 

Di Broglio 



Legge n. 206 ohe approva le eccedenze d'impegni sui capiloli del bilancio 
del ministero degli affari esteri (1). 

Vittorio Emanoele III 

PKR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 7845 87, ve- 
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 2: < Ministero - Spese 
d'ufficio », dello stato di previsione della spesa del ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1900-901. 



(1) V. GazzeHa Uf^dale del 26 giugno 1902, n. 148. 
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Art. 2. È approvata l'eccedenza d'impegni di lire 2262 66, ve- 
rificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 4: « Manutenzione del 
palazzo (^ella Consulta », dello stato di previsione della spesa del 
ministero degli affari esteri per l'esercizio finanziario 1900-901. 

Art. 3. È approvata Teccedenza d'impegni di lire 86,033 58, 
verificatasi sull'assegnazione del capitolo n. 31: « Scuole all'estero », 
dello statò di previsione della spesa del ministero degli affari esteri 
per l'esercizio finanziario 1900-901. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta n^lla Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, njandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare com? legge dello. Stato. 

Data a Roma, addì 22 giugno 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Di Broglio 

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



Regio decreto n. 168 contenente Tordinamento dei vari esercizi civili 
e militari della colonia eritrea (I). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Vista la legge 1^ luglio 1890, n. 7003 (serie 3"); 

Viste le leggi 24 dicembre 1899, n. 460, 23 dicembre 1900, 
n. 442, e 30 giugno 1901, n. 26H, con le quali sono prorogate fino 
al 30 giugno 1902 le facoltà concesse al governo del Re con la 
legge P luglio 1890, n. 7003 (serie 3*); 

Visti i regi decreti 18 febbraio 1894, nn. 67 e 68, relativi al 
corpo d^li ufficiali e dei commessi coloniali e all'ordinamento dei 
servizi civili e militari nella colonia Eritrea; 

Visto il regio decreto 11 febbraio 1900, n. 48, relativo all'or- 
dinamento organico per la colonia Eritrea; 



(1) Per il testo deirordinamento vedasi Gazzetta Ufficiale del U giugno 
1902, n. 128. 
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Visto il regio decreto 30 luglio 1901, n. 419, che modifica 
Tart. 3 delFordinamento organico approvato col regio decreto 1 1 feb- 
braio 1900, n. 48; 

Visto il regio decreto 9 febbraio 1902, n. 51, relativo all'ordi- 
namento giudiziario della colonia Eritrea; 

Considerato che è spirato il biennio fissato dalPart. 138 (dispo- 
sizioni transitorie) dell'ordinamento organico approvato col regio 
decreto 11 febbraio 1900, n. 48, per la completa attuazione dell'or- 
dinamento stesso, e che durante tale periodo si è manifestata la 
opportunità di modificarne alcune disposizioni sia.nella parte relativa 
agli organici civili, sia nella parte relativa agli organici militari, allo 
scopo di ottenere che l'ordinamento sia più rispondente ai bisogni 
della Colonia e di ottenere una notevole economia nel bilancio eri- 
treo, che renda possibile una diminuzione nel contributo dello Stato 
e permetta di far fronte a spese necessarie in altri rami dell'ammi- 
nistrazione coloniale; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gh 
affari esteri, d'accordo con i ministri de* dicasteri interessati ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. È approvato l'annesso ordinamento organico (1) che de- 
termina e regola la costituzione e il funzionamento dei vari servizi 
civili e militari della colonia Eritrea, secondo gli organici uniti all'or- 
dinamento stesso. 

Aìt. 2. Sono abrogate tutte le antecedenti disposizioni che non 
siano in armonia con l'annesso ordinamento. 

Art. 3. L'annesso ordinamento andrà in vigore il P aprile 1902. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta uflficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Roma, addì 30 marzo 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

G. Zanardetxi — Prinktti — F. Cocco-Ortu — 
N. Balenzano — Di Broglio — Carcano — 
N. Nasi — C. di S. Martino — G. Baccelli — 
E. Galimberti — Giolitti — E. Morin, 

Visto, Il Ouardasigilli: Cocco-Ortu. 
ÒS3 
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> 

Legge n. 200 ohe approva la nuova pianta organica 
del personale consolare di h categoria (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. La pianta del personale consolare di 1* categoria e gli 
stipendi rispettivi sono fissati come segue: 





1 




Stipendio 


Totale 


y 


1 


GRADI E CLASSI 


individuale 


per 
ogni classe 




h 




Lire 


Lire 


r 


11 


Consoli generali di 1^ classe 


8,000 


88,000 




16 


Id. id. di 2* » 




6,000 


96,000 




16 


Consoli di 1* classe 




5,000 


80,000 




32 


Id. di 2» » 




4,000 


128,000 


r 


30 


Vice-consoli di 1* classe 




3,000 


90,000 




28 


Id. di 2^ » 




2,000 


56,000 




18 


Applicati volontari 




— 


— 




1 
152 


Console giudice 

Totale 




4,000 


4,000 




— 


542,000 






Art. 2. È approvata la maggiore 


spesa 


di lire 60,1 




000, occor- 



rente per l'attuazione del detto nuovo ruolo organico insieme alla 
riduzione di lire 60,000 sul capitolo « Rimborso al Tesoro della 
spesa di cambio dei pagamenti in oro disposti sulle tesorerie del 
regno ». 

Art. 3. È abrogata ogni disposizione contraria alla presente legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 27 giugno 1902, n. 149. 
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d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 22 giugno 1902. 

VITTORIO EMANUELE 



Visto, Il Guardasigilli: Cocco Obtu. 



Prinetti 
Di Broglio 



Legge n. 235 riflettente la proroga airesecuzione deirordinamento 
per la Colonia Eritrea (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE DTTALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : 

Articolo unico. 
Sono prorogate fino al 30 giugno 1903 le facoltà per la pub- 
blicazione delle leggi del regno nell'Eritrea e per Tamministrazione 
della colonia, concesse al governo del Re fino al 31 dicembre 1899 
con la legge P luglio 1890, n. 7003 (serie 3'), e poi prorogate fino 
al 31 dicembre 1900 con la legge 24 dicembre 1899, n. 460, fino 
al 30 giugno 1901 con la legge 23 dicembre 1900, n. 442, e fino 
al 30 giugno 1902 con la legge 30 giugno 1901 n. 266. 

Ordiniamo che la presente munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 30 giugno 1902. 

VITTORIO EMANUELE 



Visto, n Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



Prinetti 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 30 giugno 1902, n. 151. 
585 



3 

Digitized by VjOOQIC 



18 

MINISTERO DELL'INTERNO 



Ispettorato Generale della sanità pubblica (1). 



Con ordinanza di sanità marittima in data d'oggi, i porti del 
Bosforo sono stati dichiarati infetti di peste bubbonica e le navi, da 
essi provenienti, sono assoggettate alle disposizioni dell'ordinanza di 
sanità marittima 23 febbrjiio 1902, n. 5. 
Roma, addì 1^ luglio 1902. 

Il Ministro 
GlOLITTI 



(1) V. GoMseHa UffieiaU del l^" luglio 1902, n. 152. 
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CIRCOLARI 



R.NINISTERODEGII AFFARI ESTERI 

— Boma, 4 giugno 1902. 

DIV. Ili 8BZ. II 
Cirotlart b. 17 

N. di posi*. Ce. 70 

Oggetto 

Viaggi dei funzionari reaidenti 
all'estero. 



Facendo seguito alla circolare del 10 maggio u. s., n. 14, mi 
pregio informare la S. V. che per i* funzionari residenti all'estero 
e per le loro famiglie è stato, d'accordo con le Società ferroviarie, 
eccezionalmente ammesso che nel caso debbano rientrare in Italia 
prima di aver ricevuto i documenti di nuovo modello (sdbntrino dei 
libretti e richieste) potranno valersi degli scontrini e delle dichia- 
razioni ora in uso, per il periodo transitorio dal 1** luglio al 30 set- 
tembre p. V. 

J7 Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 



Ai regi agenti diplomatici e consolari. 
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a.NINISmO DEGÙ AFFARI ESTERI 

"=" Boma, 18 giugno 1902. 

Div. ni — SHZ. I 

Circotara n. It 

Oggetto 

Ispezioni nei regi consolati. 



La legge consolare ha determinato quali siano le attribuzioni 
dei regi consoli all'estero; ed il regolamento, dopo avere stabilito 
il modo con cui essi debbono esercitarle, ha prescritto altresì op- 
portune cautele e speciali norme per il retto ed ordinato funziona- 
mento dell'amministrazione consolare. 

Se non che, al Ministero manca il modo di accertarsi se quelle 
norme e quelle cautele sono costantemente seguite in tutti gli uffici, 
e se tutti i funzionari sanno compiere in modo perfetto la loro 
missione, che sovente è assai laboriosa e difficile. 

Volendo in qualche modo riparare al lamentato difetto di con- 
trollo, senza gravare il bilancio di soverchie spese, dispongo che i 
signori consoli generali di 1' e 2* classe, nell'occasione in cui viag- 
giano, sia per motivo di congedo, che per motivo di trasferimento 
altro di' officio, abbiano facoltà di eseguire visite ed ispezioni negli 
uffici consolari che si trovano sul loro passaggio, siano questi retti 
da officiali di 2* categoria, siano da officiali di 1*, purché di grado 
inferiore a quello del console generale che fa l'ispezione. 

I signori consoli generali di 1* e 2* classe prima di lasciare, 
per qualunque ragione la loro residenza, faranno conoscere per tempo 
al Ministei'o Titineraiio che intendono seguire e il Ministero di volta 
in volta e caso per caso indicherà loro gli uffici che debbono ispe- 
zionare. 

In codeste visite i consoli generali avranno anzitutto ad accer- 
tare, per ciò che concerne l'ufficio, se esso si trovi in posizione co- 
moda e conveniente; se comodi e decenti siano i locali adibiti per 
uso dell'ufficio stesso; se l'archivio sia regolarmente tenuto e se 
siano osservate le norme pel medesimo prescritte nel regolamento; 
se il consolato sia provveduto, oltreché della bandiera e dello stemma, 
dei sigilli e di quant'altro costituisce il corredo dell'ufficio, quale 

^t regi agenti consolari di 8. M. all'estero. 
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viene fornito dal Ministero, e se la bandiera e lo stemma, siano in 
buono stato e se questo sia collocato in luogo facilmente visibile. 

Saranno poi oggetto di speciali indagini: il modo con cui è te- 
nuta la contabilità; la maniera con. cui sono custoditi e tenuti in 
evidenza i depositi; tutto ciò che concerne le percezioni, accertan- 
dosi, per quanto è possibile, se le medesime siano eseguite confor- 
memente alla tariffa, di cui un esemplare deve sempre essere affisso 
nella cancelleria. 

Inoltre, i signori consoli generali, cui è affidata l'ispezione degli 
uffici, dovranno esaminare se i titolari dei medesimi godano, in ge- 
nere, della pubblica stima e della necessaria influenza sui loro su- 
bordinati, sulle colonie e nel paese, se il consolato sia aperto nelle 
ore in cui possano accedervi i connazionali bisognosi di consiglio e 
d'aiuto e se rimanga aperto un numero di ore sufficienti pel disbrigo 
degli affari; se questi siano con esattezza e sollecitudine avviati e 
risoluti, se nella protezione e nell'assistenza degli umili si usi quella 
urbanità di forme, quel sollecito interesse, quella meditata cura che 
sono necessari, e se le ragioni dei cittadini italiani siano con at- 
tento studio e con vigile energia sostenute. 

Indagini consimili i signori consoli generali dovranno fare in- 
torno ai vice consoli, ne trascureranno di esaminare se anche il 
personale d'ordine, benché all'esclusiva dipendenza dei titolari, sia 
tale da non compromettere la riputazione dell'ufficio cui è adibito. 

Su questi vari argomenti, e su quant'altro i signori consoli ge- 
nerali crederanno possa direttamente ed indirettamente riguardare 
il servizio, riferiranno con apposite relazioni al Ministero. 

Nell'informare i regi consoli delle disposizioni che precedono, 
non mi rimane che invitarli a prestarsi volenterosi alle ispezioni che 
saranno eseguite nei loro uffici, le quali, mentre sono di guarentigia 
al Ministero pel pubblico bene, serviranno altresì a porre in luce 
le benemerenze che essi si fossero acquistate nel servizio e a scagio- 
narli di quelle accuse che talvolta con soverchia leggerezza si lan- 
ciano a loro danno, ma che l'attuale sistema impedisce assai spesso 
di potere prontamente combattere. 

Prego la S. V. di un sollecito cenno, che mi accerti esserle la 
presente pervenuta, e della più esatta osservanza di cotesto dispo- 
sizioni, essendo mio fermo intendimento che queste siano al più 

presto eseguite. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 
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LMIHISTERO DEGLI AFFARI ESmi 

= Rama^ 19 giugno 1902, 

Div. I — 8BZ. I 

C l roilTt B. It 



ir. di pMiM. ee JL e. 

Ogff€tto 

Certificati d'orìgine per lo 
sdasiamento delle merci. 



Sebbene, dopo la stipulazione del nostro accordo commerciale 
colla Fraricia del 1898, l'importanza del servizio concernente il ri- 
lascio e la vidimazione dei certificati d'origine da parte dei regi 
Agenti consolari all'estero sia assai diminuita, tuttavia, essendosi 
constatata qualche discrepanza nei criteri che i regi Agenti medesimi 
seguono rispetto alla percezione del diritto consolare prescritto dalla 
tariffa, stimo opportuno riassumere e chiarire le istruzioni sin qui 
emanate in proposito da questo Ministero. 

Come risulta dal combinato disposto delle circolari ministeriali 
del 4 aprile e 10 giugno, 1899, nn. 2 e 8, il certificato d'origine non 
è più richiesto dalle nostre dogane per l'applicazione della tariffa 
convenzionale, che per le seguenti merci : sete e seterie, vini, pesci 
in salamoia, pesci sott'olio. 

La richiesta delle dogane essendo fatta nell'interesse del fisco, 
come era detto nella circolare del 12 ottobre 1889, n. 22, (diretta 
ai soli regi Consoli) per il rilascio e la vidimazione dei certificati 
d'origine che, per le suindicate merci, fossero domandati dagli im- 
portatori, non dovrà essere percetto, dai regi ufiSci all'estero, diritto 
alcuno. 

Per tutte le altre merci (e, quando si tratti di duplicati, anche 
per quelle sopra inHicate), il certificato d'origine, se richiesto, è 
evidentemente nell'interesse dei privati, e quindi i r^i Agenti hanno 
diritto di percepire, tanto pel rilascio che per la vidimazione di esso, 
la tassa relativa. E questo diritto hanno cosi i regi Consoli resi- 
denti negli Stati non aventi convenzioni commerciali coU'ltalia, come 
quelli che risiedono in paesi coi quali è in vigore il r^ime con- 
venzionale; dipippoichè l'obbligo della gratuità contemplato nei nostri 
trattati colla Germania e coli' Austria-Ungheria, ed estensibile a tutti 



Ai regi agenH cUplamatici e consolari, 
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gli Stati che usufruiscono della clausola della nazione più favorita, 
riguarda unicamente i certificati « richiesti dalle autorità doganali ». 

Alla norma della gratuità per i certificati richiesti Dell'interesse 
del fisco debbono fare eccezione i regi Agenti residenti in Spagna 
ed in Turchia. Avendo i Consoli di quei due Stati nel Regno istru- 
zione di percepire una tassa più o meno gravosa pei certificati d'ori- 
gine delle merci italiane dirette ai rispettivi paesi, mancherebbe ogni 
ragione di estendere a quei paesi stessi un beneficio, per cui non 
ci viene accordata la reciprocità. 

La prego di uniformarsi con precisione a queste mie istrxizioni, 
e, sempre che Le occorra di far menzione, nei quadri trimestrali 
di contabilità, della percezione di tasse per certificati d'origine, 
voglia indicare espressamente, per norma del controllo esercitato 
dalla r^ia Corte dei conti, che si tratta di documenti rilasciati 
<c nell'interesse di privati ». 

Questa prescrizione non concerne, naturalmente, i regi Consoli 
in Spagna e nell'Impero ottomano. 

Desidero che Ella mi segni ricevuta della presente circolare. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 
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NOTIZIE 



Nuove norme per i viaggi ferroviari! degli impiegati dello Stalo. — Col 

P luglio prossimo debbono andare in vigore le nuove norme, per i 
viaggi ferroviarii a prezzo ridotto degli impiegati dello Stato e delle 
loro famiglie approvate con decreto ministeriale in data 1 1 maggio 
1902 in base alla legge n. 562 del 29 dicembre 1901, portante mo- 
dificazioni ed aggiunte alle appendici n. 1 e n. 2 all'allegato E dei 
capitolati di esercizio per le strade ferrate, approvati con la legge 
27 aprile 1885 n. 3048 (serie 3*). 

Scopo principale delle modificazioni delle attuali concessioni fu 
quello di parificare le tariffe e le norme pei viaggi degl'impiegati 
delle amministrazioni centrali e degli uffici provinciali, migliorando 
e semplificandone l'applicazione. E le più importanti innovazioni a 
tale effetto adottate sono le seguenti : 

a) l'unificazione delle tariffe e delle norme per gl'impiegati 
centrali e provinciali ; 

b) l'abolita limitazione del numero annuo di scontrini di viaggio 
per gl'impiegati provinciali; 

e) l'abolito vincolo dei viaggi di andata e ritorno ; 

d) l'estensione del libretto a tutti indistintamente gl'impiegati, 
escluso soltanto il personale di fatica ; 

e) l'adozione dei libretti di viaggio anche per le famiglie; 

f) la conseguente limitazione dell'uso delle richieste ; 

g) la facoltà di fare uso di più richieste per ogni viaggio; 

h) la speciale validità (20 giorni) dei biglietti e, con l'ammis- 
sione delle fermate intermedie, il conseguente vantaggio, nei viaggi a 
lungo percorso, di poter fruire del massimo della riduzione; 

i) l'abolizione del divieto di rilasciare soltanto dopo due mesi 
dalla denuncia, nuovi libretti in sostituzione di quelli smarriti ; 

h) l'ammissione del ribasso in ogni caso di viaggio per ces- 
sazione dal servizio, oltre che nei viaggi in seguito a collocamento in 
disponibilità, in aspettativa od a riposo; 

l) l'applicazione della tariffa ridotta nei casi di cambiamento 
di classe; 

m) l'ammissione dei suddetti cambi per qualsiasi tratta par- 
ziale del viaggio; 
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n) le disposizioni intese a facilitare la concessione del ribasso 
nei casi di viaggio contemporaneo e diverso della famiglia e del- 
l'impiegato. 

Per i Ainzionari del ministero degli affari esteri, residenti ftwri 
del regnOj e per le loro famiglie è stato d'accordo con le società 
ferroviarie, eccezionalmente ammesso, che nel caso debbano rientrare 
in Italia prima di avere ricevuto i documenti di nuovo modello (scon- 
trini e richieste) potranno in via transitoria fare uso degli scontrini 
e delle dichiarazioni ora in uso, per il periodo dal 1^ luglio al 30 
settembre p. v. 



NÓRME, CONDIZIONI E MODALITÀ delle coucessioni speciali pei viaggi 
in conto proprio degli impiegati dello StatOy approvati con 
Decreto ministeriale in data li maggio 1902. 

CONCESSIONE SPECIALE C 

(N, 3 deir Appendice 1 airalìegato E dei capitolati d'esereigio). 

Impiegati delle SitlD. 

1. Oggetto, — La concessione è accordata agli impiegati delle Am- 
ministrazioni centrali e provinciali dello Stato, ed alle loro famiglie, 
pei viaggi — in 1*, 2* 3* classe — che effettuano a spese proprie, 
per congedo, per diporto, per ragioni di famiglia, o per trasferi- 
mento senza indennità (1). 

I viaggi con indennità od a spese deUo Stato (missione, trasferta, trasloco 
ordinato d^ufficio, ecc.) debbono aver luogo a tanffa ordinaria (biglietti a tariffa 
intera, o di andata-ritorno, o circolari, ecc.) il cui pagamento deve essere com- 
provato agli uffici governativi da apposita dichiarazione della stazione di partenza 
o di arrivo (o da apposito scontrino fatto completare dalle stazioni stesse) senza 
di che non vengono liquidate le indennità. E fatta eccezione pei casi in cui gli 
impiegati abbiano fruito di biglietti gratuiti od a prezzo ridotto ottenuti dalle 
Società ferroviarie in relazione ai rispettivi capitolati d'esercizio ; nei quali casi 
l'indennità è ammessa, ma con deduzione delle somme risparmiate nei viaggi 
per effetto delle accennate concessioni. 

La concessione è inoltre accordata nei seguenti altri casi di viaggi 
a spese dell'impiegato : 



(1) Nei casi di trasferimento con indennità, possono fruire del ribasso le per- 
sone cui rindennità non è dovuta, cioè tutte quelle di famiglia o di servizio 
(vedasi art. 4), eccetto la moglie ed i figli di età superiore agli anni tre. 
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a) viaggio deirimpiegato e della famiglia per recarsi al do- 
micilio eletto, in seguito a cessazione dell'impiegato dal servizio, per 
collocamento in disponibilità, in aspettativa, od a riposo, o per qual- 
siasi altra causa, eccettuata la destituzione; purché il viaggio si 
compia nel termine di un anno dalla data del relativo decreto; 

b) viaggio dell'impiegato e della famiglia in caso di richiamo 
dell'impiegato dalla disponibilità, dall'aspettativa, o, con regolare nuova 
nomina, dal riposo, per recarsi a prestare stabile servizio; 

e) viaggio della famiglia che per avvenuto decesso dell'impie- 
gato, reciasi ad altro domicilio entro il termine di un anno; 

d) viaggio alla residenza dell'impiegato, delle persone di fa- 
miglia che si recano a convivere stabilmente con lui, rimanendo a 
suo carico; 

e) viaggio dell'impiegato di nuova nomina che si reca alla 
residenza assegnatagli, e- delle persone di sua famiglia ; 

2. Limiti. — La riduzione è concessa : 

a) agli impiegati ed agenti in attività di servizio, aventi no- 
mina regia o ministeriale, inscritti nei ruoli organici delle Ammini- 
strazioni governative e provvisti di stipendio a totale carico dello 
Stato' — nonché agli impiegati ed agenti delle Amministrazioni della 
Real Casa e delle Case dei Reali Principi — designati tutti negli 
elenchi concordati fra il Governo e le Amministrazioni ferroviarie; 

b) agli impiegati ed agenti — straordinari — delle Ammini- 
strazioni governative, in servizio almeno da un anno e pure indicati 
negli elenchi ; 

e) alle persone di famiglia — conviventi abitualmente cogli 
impiegati ed age?iti suddetti ed a loro carico — specificate nel suc- 
cessivo articolo 4, salve le esclusioni risultanti dagli accennati elenchi. 

1. La riduzione è eccezionalmente concessa anche a taluni dignitari di Stato 
e di Corte — pure nominati negli elenchi suddetti — ed aUe loro famiglie. 

2. La condizione della convivenza non è obbligatoria per le nutrici, né pei 
figli, per le figlie, pei fratelli e per le sorelle dell'impiegato che, per ragioni di 
studio, debbano risiedere in località diversa da quella di lui. 

3. Prezzi — I prezzi per viaggiatore e per chilometro sono i 
seguenti : 

1* classe 2* classe 8* classe 

pel percorso fino 200 Km. 

pel successivo percorso da 201 a 400 » 
pel successivo percorso . . . 400 » 



L. 


0.074 


0.053 


0.034 


» 


0.061 


0,043 


0.028 


» 


0.049 


0.035 


0.023 
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I ragazzi dì età compresa &a i 3 ed i 7 anni pagano la metà dei prezzi 
suddetti. 

4. Persone costituenti la famiglia. — Sono considerati come fk- 
centi parte della famiglia, per gli effetti della concessione (art. 2-c) : 
la moglie, — i figli di età non superiore ai 25 anni compiuti, le figlie 
nubili, i genitori, i fratelli minorenni e le sorelle nubili — dell'im- 
piegato nonché le figlie e le sorelle delPimpiegalo stesso rimaste 
vedove e tornate a convivere stabilmente, con lui, sempre quando 
risulti specialmente comprovato che rimangono a totale suo carico. 

I figliastri minorenni e le figliastre nubili, pei quali si faccia 
specialmente risultare alFAmministrazione cui appartiene l'impiegato, 
che sono con lui conviventi ed a suo carico vengono considerati 
come figli. 

Sono inoltre considerate come facenti parte della famiglia : una 
persona di servizio, ed una nutrice in accompagnamento di bambino 
lattante. 

1. Sotto la denominazione di figli (e figlie) si intendono compresi anche 
i legittimati, i naturali riconojsciuti e gli adottivi, 

2. Per gli effetti deUa concessione si considerano parsone di servizio sol- 
tanto quelle salariate^ che prestano opera manuale, convivono con la famiglia 
deU'impiegato (od anche col solo impiegato) e prestano servizio continuato (ca- 
merieri o cameriere, governanti^ bambinaie, domestici o domestiche, fantesche, 
serve, e simili) escluse le istitutrici, precettori e simili. , 

3. Qualora al servizio continuato della famiglia trovisi una pe^^sona di 
servizio od una nutrice di più, e purché tale circostanza sia stata particolar- 
mente constatata dall'Amministrazione governativa, è ammesso il trasporto a 
prezzo ridotto anche deUe suddette persone. In via eccezionale possono far 
viaggiare a prezzo ridotto tre persone di servizio i seguenti dignitari di Stato 
e di Corte : Ministri e Sotto Segretari di Stato ; Ministro di Casa Reale ; Pre- 
fetto di Palazzo ; Primo Aiutante di Campo Generale ; Gran Cacciatore e Grande 
Scudiere — di S. M. il Re — ; Cavaliere d'onore e Dama d'onore di S. M. la 
Regina. 

4. Sono esclusi dalla riduzione : i patrigni, le matrigne, i frateUastri, le 
sorellastre, e tutte le persone non aventi i gradi di parentela coU'impiegato 
o le condizioni di stato civile o di età, tassativamente indicati nel presente ar- 
ticolo fra quelli che danno titolo alla concessione, 

5. Modalità di viaggio e identificazione personale. — Gli impie- 
gati ed agenti, e le loro famiglie, debbono far uso del libretto a 
scontrini. 

I libretti si compongono di una copertina (di peUe per gl'impiegati, di tela 
per le famiglie) cui è internamente annesso un cartoncino, indicante rispettiva- 
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mente lo stato di servizio e di famiglia dell^impiegato e portante i bolli a secco 
dell'Amministrazione centrale governativa e delle ferrovie. In ciascuna coper- 
tina è inserito un fascicolo di scontrini preceduti da un frontispizio e bollati, 
insieme a questo, con timbro a secco delle ferrovie. 

I libretti degli impiegati contengono ìa fotografìa del titolare (non montata 
su cartoncino) munita della firma dell'impiegato. Sono timbrati a secco con bollo 
delFAmministraziono governativa) che prenda ad \m tempo la fotografìa e la 
copertina. 

Lo stesso bollo a secco è impresso a tergo delle copertine di tela dei li- 
bretti per famiglie. 

Nei casi a) b) e) d) deirart. 1, nonché per il personale di fa- 
tica e rispettive famiglie, e così pure per le persone di servizio d^li 
impilati senza famiglia, devesi far uso delle richieste. 

È eccezionalmente ammesso l'uso delle richieste anche quando l'impiegato, 
o taluno di famiglia, non possa servirsi del libretto per giustificativi motivi, 
come ad esempio nell'intervallo per la rinnovazione degli scontrini esauriti, op- 
pure quando il libretto sia in corso di utilizzazione da parte di qualcimo della 
famiglia, o più persone debbano partire contemporaneamente per diversa desti- 
nazione, o quando il capo famiglia non creda conveniente, per ragioni di età 
od altre, di rilasciare il libretto a chi lo dovrebbe utilizzare, ecc. 

In tali casi il rilascio delle richieste deve essere giustificato da apposita 
annotazione. 

Non è invece ammesso l'uso di richieste nel caso di smarrimento del li- 
bretto e del fascicolo di scontrini, dovendo in tal caso l'interessato provvedersi 
e far uso di un altro libretto o fascicolo. 

A domanda del personale ferroviario, devesi esibire: o il li- 
bretto di viaggio, 0, nei casi di viaggi con richiesta, una tessera 
rilasciata dallo stesso ufficio che emette la richiesta. 
6. Norme speciali pel rilascio dei documenti. 

Per quelle categorie di basso personale, che a giudizio dei singoli Mini- 
steri, debbono essere escluse dalla prima classe^ gli uffici incaricati del rilascio 
dei documenti apporranno sui cartoncini dei libretti un timbro ad umido con 
la scritta: esclusione dalla prima classe^ e indicheranno la classe di viaggio 
sulle richieste aU'atto del loro rilascio. 

Avvenendo cambiamenti nella famiglia di un impiegato, o cessando, per 
taluno dei componenti, le condizioni di convivenza, di carico, di stato civUe, 
o di età (art. 4), gli impiegati debbono darne immediato avviso ai rispettivi 
uffici, per le variazioni da farsi nello* stato di famiglia esistente presso gl'uffici 
stessi ed in quello ' inserito nei libretti. 

Non può essere rilasciato più di un fascicolo di scontrini per volta; 
e, prima del rilascio di un nuovo fascicolo, dovranuo ritirarsi Je 
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matrici di quello esaurito ed il relativo frontispizio. Nessuna limita- 
zione di quantità è stabilita pel rilascio delle richieste. 

7. Norme speciali per l'uso dei documenti. 

a) Ogni documento (scontrino di libretto o richiesta) vale per 
ottenere un biglietto di corsa semplice. 

Su domanda dei viaggiatori provvisti di libretto, le stazioni che ne sono 
fomite distribuiscono anche biglietti di andata-rilorno aventi la validità nor- 
male di queUi ordinari della stessa specie (1). 

b) Gli scontrini di libretto non hanno scadenza, e possono quindi 
essere utilizzati fino ad esaurimento del fascicolo. 

e) Gli scontrini per l'impiegato non debbono essere adoperati 
per le persone di famiglia, né quelli per la famiglia pei viaggi del- 
l'impiegato. 

d) Gli scontrini inesattamente od irregoralmente compilati deb- 
bono dal viaggiatore essere annullati e sostituiti da altri pienamente 
regolari. 

Gli scontrini debbonsi compilare anche nella matrice, e presentare al bi- 
glie ttario uniti al libretto. 

8. Validità dei biglietti e fermate intermedie, — I biglietti hanno 
la validità di venti giorni, scadono alla mezzanotte del ventesimo 
giorno da quello del rilascio, esso compreso, e danno diritto di fare 
da una a quattro fermate intermedie, sotto l'osservanza delle mo- 
dalità stabilite dall'art. IX delle disposizioni generali e ferme le fa- 
coltà ammesse dalle note 1 e 2 dell'articolo stesso. 

9. Condizioni speciali pei viaggi delle persone di servizio e 
delle nutrici, 

a) Le persone di servizio debbono viaggiare con lo stesso treno 
in cui viaggia l'impiegato o qualcuno della famiglia senza distin- 
zione di età, e per lo stesso percorso, ma di regola in 3* classe. 
Possono peraltro prender posto in classe superiore, purché viaggino 
nello stesso compartimento dei padroni. Sono inoltre ammesse in 
2* classe, anche se i padroni viaggiano in 1% nei treni, che per 
tutto parte del viaggio, non hanno vetture di 3*, o non ammet- 
tono, in questa classe, viaggiatori a prezzo ridotto in base a questa 



n) Pei viaggi di andata e ritorno devesi far uso di un solo documento. 

Nei viafrgi di corsa semplice debbono adoperarsi tanti documenti quanti sono i tratti di 
viaggio, quando si vogliano fare fermate eccedenti i limiti stabiliti, o quando si vogliano 
seguire vie diverse da quelle ammesse dall'art. TU delle disposizioni generali. 
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concess|ione. In tali casi il viaggio delle persone di servizio può aver 
luogo in 2* classe per tutto il percorso. 

bj Le nutrici con bambini lattanti (art. 4) viaggiano in qual- 
siasi classe. 

10. Restituzione degli scontrini. — Gli impiegati coUocati in 
aspettativa o in disponibilità, debbono restituire ai capi d'ufficio i 
libretti ed i fascicoli di scontrini, si propri che della famiglia, che 
potranno poi riavere quando riprendano servizio. Gli impiegati che 
comunque, cessano definitivamente dal servizio, debbono, per mezzo 
dei capi d'ufficio, restituire i libretti ed i fascicoli di scontrini — si 
propri ch^ della famiglia — al Ministero che li forni, il quale trat- 
tiene ed annulla i libretti ed i fascicoli di scontrini delle famiglie, 
e restituisce agli impiegati, quando ne facciano domanda, il loro 
libretto personale, previo ritiro del fascicolo di scontrini ed annul- 
lamento del cartoncino mercè apposizione, sul recto di esso, di un 
bollo ad umido con la parola annullato, 

1 capi d'ufficio debbono provvedere al ritiro dei libretti e degli 
scontrini in caso di decesso dei titolari. 

11. Irregolarità. — Chi, contravvenendo al disposto dell'art. 1, 
nota, si vale dei documenti a prezzo ridotto per viaggi compensati 
da indennità, incorre nella tassa speciale di L. 3 per ogni viaggio 
(individuale o collettivo). Se più amministrazioni sono interessate nei 
viaggi, la tassa è di L. 2 per ciascuna di esse. 

Kapplicazione deUe dette tasse viene fatta dagli uffici superiori delle am- 
ministrazioni ferroviarie previ accordi col regio ispettorato generale dell'eser- 
cizio delle strade ferrate. 

12. Abtùsi. — Nei casi di abusi o tentativi di abusi, che fossero 
commessi, tanto dagli impiegati, quanto dalle persone di famiglia 
di servizio, gli impiegati verranno privati — per sé e per la fa- 
miglia — del beneficio della riduzione per un anno, indipenden- 
temente dai procedimenti giudiziari, e relative penalità, di cui l'ar- 
ticolo XVII delle disposizioni generali, e senza pregiudizio dello 
misure disciplinari che l'amministrazione alla quale gli impiegati 
appartengono credesse di prendere a loro riguardo. L'amministra- 
zione stessa prpvvederà in tal caso al ritiro degli scontrini. 

13. Rilievi. — Nel caso di rifiuto al pagamento di rilievi a debito, 
le amministrazioni ferroviarie, sentito il regio ispettorato generale 
dell'esercizio delle strade ferrate, potranno sospendere la concessione 
agli interessati, fino ad avvenuto pagamento dei rilievi stessi. 
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14. Reclami. — Gli avvenuti reclami debbono eejsere inviati per 
mezzo dell'ufficio da cui il reclamante dipende. Gli uffici governativi 
prendono cognizione dei singoli reclami, e mandano alje società fer- 
roviarie interessate soltanto quelli che giudicano fondati e che sono 
corredati dai prescritti documenti. (Vedi disp. gen., art. XX). 

Estratto delle disposizioni generali più importanti^ 
comuni alla concessione speciale C (impiegati dello Staio). 

Art. IV. — Validità della richieste. — I viaggi devono essere 
effettuati entro due mesi dal giorno di rilascio delle richieste, e 
queste scadono quindi alla mezzanotte precedente lo stesso giorno 
del mese successivo. 

Art. VII. — Via da percorrersi. — I biglietti si rilasciano per 
la via chilometricamente più breve, o per quell'altra facoltativa 
(ammessa pei viaggiatori a tariffa ridotta) che fosse indicata sulla 
richiesta o sullo scontrino, verso pagamento, in ogni caso, del prezzo 
per l'effettivo percorso. 

Nei viaggi con pagamento a partenza anche della corsa di 
ritorno, si deve seguire, nel ritorno, la stessa via percorsa nella 
andata. 

È per altro ammesso che i viaggiatori provvisti di biglietti di 
andata e ritorno per la via normale possano, nel ritorno, appro- 
fittare di una delle vie facoltative ammesse, previo pagamento, ai- 
Tatto del ritorno, del prezzo ridotto pel maggior percorso, col mi- 
nimo di L. 0,50 per ogni biglietto di supplemento. 

Qualora il viaggiatore siasi già munito, all'inizio del viaggio 
di andata, di biglietto valevole per una via facoltativa, potrà, nel 
ritorno, rinunziarvi e seguire la via normale, preavvisandone la 
stazione di partenza perchè ne faccia annotazione sul biglietto. 

Nei casi preveduti dal 3** capoverso del presente articolo, il 
maggior percorso si tassa come percorso isolato, anche se la tariffa 
dovuta è quella differenziale. 

Art. Vili. — Cambio di classe. — Pel passaggio da una classe 
ad altra superiore, purché spettante al viaggiatore, è doVuta la 
differenza fra i prezzi a tariffa ridotta dtUe due classi per la di- 
stanza per la quale è richiesto il cambio, col minimo di L. 0,50 per 
ogui biglietto di supplemento. 

I passaggi debbono riferirsi in ogni caso a corsa semplice e non 
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mai di andata e ritorno, e sono ammessi anche per un solo tratto 
di viaggio, si iniziale, che intermedio o finale. 

Pel computo della suddetta differenza di prezfci, la distanza per 
la quale è richiesto il cambio si considera isolatamente anche se la 
tariffa dovuta è quella differenziale. 

Art. IX. — (Estr.). — Ciascuna fermata deve essere autoriz- 
zata dal capo stazione stesso, mercè apposito visto sul biglietto, da 
esibirsi poi nuovamente all'atto della ripresa del viaggio, per l'oc- 
corrente bollatura. 

l^vLa ripresa del viaggio può aver luogo da una stazione 
dell'itinerario successiva a quella della fermata, previo avviso al 
capo stazione perchè ne faccia annotazione sul biglietto. 

Nelle località servite da due o più stazioni la ripresa del viaggio 
può senz'altro avere luogo da una qualunque di esse. 

2** Indipendentemente dalle fermate regolamentari, il viaggia- 
tore può fermarsi in una stazione precedente quella cui è diretto 
quando quivi non fermi il treno col quale viaggia; ma ha l'obbligo 
di proseguire col primo treno utile. 

XIX. — Documenti smarriti, — Nel caso di smarrimento di 
documenti valevoli per ottenere la riduzione, il titolare deve tosto 
informare le amministrazioni ferroviare per mezzo delle stazioni, e 
se si tratta di libretti, anche le autorità che li hanno rilasciati, le 
quali ne daranno del pari avviso alle società ferroviarie. Altrettanto 
deve essere fatto per libretti ritrovati. 

Fino a che non sia dichiarato lo smarrimento, il titolare del 
documento smarrito è responsabile dei danni derivanti dall'uso che 
altre persone ne facessero. 

XX. — Reclami. — Non si accordano rimborsi di somme pa- 
gate in più per mancata o ritardata presentazione, alla stazione 
mittente o di partenza, dei documenti prescritti, o per la loro irre- 
golare compilazione. 

In ogni altro caso i reclami per rimborso (da indirizzarsi alla 
amministrazione alla quale fu pagato il trasporto) debbono essere 
corredati dai biglietti, o dalle ricevute comprovanti l'eseguito paga- 
meato, e da quegli altri documenti che fossero richiesti dalle ammi- 
nistrazioni ferroviarie. 

A tal uopo le stazioni, su domanda dei viaggiatori, permet- 
teranno loro di conservar^ i biglietti, o preferibilmente, rilasceranno 
dichiarazione di averli ritirati. 

• 
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(1) 



a) REGIE SCUOLE ALL'ESTERO 



SCUOLE SECONDARIE. 



Sede e nome della scuola 


INSCRITTI 


1897-98 


1898-99 


1899-900 


lPOO-901 


1901-902 


Alessandria - Tecnico-commerciale, 
con annesso corso ginnasiale . 

Cairo - Tecnico-commerciale . 

Costantinopoli - Tecnico-commerciale 
Principe Amedeo .... 

Salonicco - Tecnico-commerciale, con 
annesso corso ginnasiale e museo 
commerciale 

Scutari d'Albania - Tecnico-commerc. 

Smirne - Tecnico-commerciale . 

Tripoli - Tecnico-commerciale . 

Tunisi - Li ceo-gìnnasio Ft^^onoism a- 
nueìe II , 

Id. - Tecnico - commerciale Um- 
berto J . . . . 


73 

44 
96 

76 

68 
51 

69 

69 


89 

58 
99 

92 

76 
50 

68 

70 


77 
69 

100 
96 

79 
37 

65 

61 


86 
61 

106 

96 
21 
77 
41 

68 

80 


97 

63 
103 

94 
33 
75 
43 

65 

83 


Totale 


546 


602 


574 


636 


656 



(1) Dall'Annuario delle scuole italiane all'estero — Tipografia del Mini- 
stero degli affiiri esteri, 1902. 

601 



Digitized by VjOOQIC 



34 



SCUOLE ELEMENTARI MASCHILI. 







INSCRITTI 


96(16 6 nome a6iHi scuoia 


■■ 












1897-08 


1898 90 


1899-900 


1900-901 


1901-902 


Alessandria - Centrale 

Id. - Serale ... ; 
Id. - id. Sezione elettricisti \ 


408 

43 


450 

121 


406 
74 


498 
) 102 
\ 26 


650 

120 

27 


Atene . . . . . 


82 


95 


113 


117 


87 


Beirut - Gratuita .... 

Id. - Serale (1) . . . . 


74 


90 


154 


126 
24 


305 
6 


Cairo - Gratuita .... 
Id, - A pagamento 
Id. - Serale di disegno . 


292 
126 


253 
145 


216 
167 


265 


264 
600 


Corfù 

Id. Corsi serali d'italiano e disegno. 


92 


101 
91 


68 
125 


80 

248 


105 
250 


Costantinopoli - Centrale in Pera 
Id. - Id. in Pancaldi. 
Id. - Serale in Pera 
Id. - Corso preparatorio . 


177 

80 
65 


199 
79 

84 


198 
86 
98 
40 


198 
69 
84 
40 


187 
85 
77 
42 


Goletta 


95 


98 


75 


92 


111 


Patrasso >antorre -Santarom 




97 


51 


56 


72 


55 


Porto Said .... 
Id. - Serale .... 




80 


82 


94 


71 
93 


60 
67 


Salonicco 




201 


211 


233 


223 


246 


Scntari d'Albania 




150 


186 


224 


200 


160 


Sfax .... 




47 


49 


98 


112 


113 


Smirne - Centrale 

Id. - Corso preparatorio 




70 


96 


87 
23 


00 
34 


97 
47 


Susa di Tunisia 

Id. Serale . 




132 


132 
162 


152 
142 


159 
132 


210 


Tripoli di Barbcria . 

Id. Serale 




160 


154 
185 


150 
125 


160 
139 


188 
166 


Tunisi - Principe di Napoli 
Id - G io canni Meìi 
Id. - Umberto I . 
Id. - Serale Principe di Nap 
Id. - Id. Vmherto I . 


oli \ 


503 
447 
141 
516 


510 

420 

77 

533 


523 
520 
220 
540 


535 
541 
236 
552 


580 
592 
254 
426 
159 


Totale 




4177 


4654 


5007 


5317 


6336 



(1) Questa scuola serale funziona per iniziativa del < Circolo ginnastico italiano > nei 
locali della scuola gratuita, e con insegnanti di ruolo. 
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SCUOLE ELEMENTARI FEMMINILI 



9606 6 110016 d6H8 SCIUNB 


INSCRITTI 


1897-98 


1898-99 


1899-900 


1900-901 


1901-902 


Alessandria (1) .... 


408 


432 


406 


446 


520 


Atene 


177 


209 


200 


202 


268 


Beirut (1) 


108 


108 


205 


265 


147 


Cairo - Gratuita (1) . 


230 


359 


350 


327 


396 


Corfù 


92 


151 


139 


167 


154 


Costantinopoli (Pancaldi) . 
Id. (Pera) 
Id. (Bujukdere). 


•• 


17 

86 

58 


52 

163 

49 


49 

231 

43 


56 

142 

41 


Goletta 


136 


108 


125 


141 


153 


Patrasso - Gratuita e a pagamento . 


145 


163 


186 


188 


204 


Porto Said (2) 


151 


142 


168 


161 


182 


Salonicco (1) . . . . 


202 


185 


135 


87 


105 


Scutari d'Albania .... 


90 


128 


177 


160 


156 


Sfax 


140 


189 


194 


224 


196 


Susa di Tunisia .... 


147 


150 


170 


180 


180 


Tripoli di Barberia (1) . . . 


236 


283 


287 


322 


302 


Tunisi - Scuola Margherita di Satoia, 
Id. - Corso gratuito 
Id. - » a pagamento 
Id. - » complementare . 
Id. - » professionale 
Id. - G. Turrisi Colonna 


( 700 
400 


/ 550 

19 
( 50 

420 


620 

102 

40 

50 

48Ò 


625 

110 

60 

40 

600 


648 

129 

37 

67 

660 


Totale 


3362 


3818 


4298 


4628 


4743 



(\) Con annesso corso professionale. 
(2) Con annesso griardino d'infanzia. 
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GIARDINI D'INFANZIA. 



S6u0 6 II0III6 d6n8 8CtlOHI 


• 


INSCRITTI 




1897-98 


1898-99 


1899-900 


1900-901 


1901-903 


Alessandria 


124 


122 


103 


186 


165 


Beirut 


. . 








112 


Cairo 


70 


S6 


90 


96 


72 


Costantiuopoli (Pera) 






.. 


• . 


85 


Id. (Bujukdere) 






. . 


41 


45 


Goletta 


127 


149 


156 


158 


156 


Patrasso - Margherita di Savoia 


206 


188 


220 


200 


190 


Salonicco 


53 


83 


121 


61 


7d 


Scutari 


90 


120 


160 


182 


154 


Susa di Tunisia .... 


150 


ItiO 


182 


195 


198 


Tripoli di Barberia .... 


173 


201 


202 


178 


264 


Tunisi - Garibaldi .... 


308 


308 


332 


382 


730 


Id. - Crispi .... 


240 


271 


282 


320 


500 


Totale 


1541 


1688 


1848 


1999 


2750 



RIÀSSDliTO deUa popolazione scolastica deDe renie scnole all'estero. 



INSCRITTI 



SCUOLE 


1897-98 


1898-99 


1899-100 


lm^9ui 


1901-902 


Scuole secondarie .... 


546 


602 


574 


636 


656 


» elementari maschili 


4177 


4654 


5007 


5317 


6336 


» elementari femminili 


3362 


3818 


4298 


4628 


4743 


Giardini d'infanzia .... 


1541 


1688 


1848 


1999 


2750 


Totali 


9626 


10,762 


11,727 


12,580 


14,485 
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SOaOLE COLONIALI SUSSIDIATE 

(laiche e Keligiose) 



A.nno scolastico 1001-003. 



Sede e nome della scuola 


Numero degli iscritti nelle scuole 


maschili 


feBmiDili 


miste . 


serali 


asili 


Argentina: 












Bnenos Aires - Unione e Benevolenza. 


214 


.. 








.. 


Nmionàle italiana 


316 


137 








.. 


Unione degli operai italiani. 


353 


353 








.. 


Colonia italiana .... 




256 










Italia Unita .... 


281 












JèO Settembre .... 


117 


54 










Umbeiio I 


64 


30 








.. 


Patria e lavoi'o .... 


157 


176 








.. 


Italia 


56 












Nuova XX Settembre . 


• • 


112 








.. 


Protezione asili dHnfamia . 


• • 




63 






• • 


Abruzzo 


42 


.. 








.. 


Unione meridionale 


78 


60 








.. 


Margherita di Savoia (asilo infant.). 


49 


48 








.. 


Cavour 


58 












Vittorio Emanuele 












. . ■ 


Bahia Bianca - Umberto I 


60 












Rosario - Unione e Benevolenza 


176 


.. 








.. 


G. Garibaldi . . . . 




189 








.. 


Stella d'Italia . . . . 


38 










.. 


Circolo Napolitano . . 


87 


.. 








.. 


Santa Fé - Unione e Benevolenza . 


108 












S. Carlos Centro - Silvio Pellico . 


44 


.. 








.. 


Cafiada de Gomez - Unione e Be- 
nevolenza . . . . 


70 












A riportare 


2368 


1415 


63 






, , 
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AliaMkAaMk jIamB tAJt»Sl#S ìb^JIa ^^miaI* 


Is 6 iiQm^ ddlfl scMoIfl. 


■isrkili 


feBBiiili 


■iste 


unii 


asili 


Riporto 


2368 


1415 


68 






- Torquato Tomo 


35 


.. 


•• 






- Vittorio Emanuele II . 


25 




.. 






- Elementare coloniale 


63 


.. 


.. 






(Entrerios) - Collegio Nae. 


55 


.- 


.. 






- Unione e fratellanza 


SG 


48 








i - Italia Unita . 






.. . 






a - Società Scuole italiane . 


59 


55 


.. 






e e fratellanza . 


51 


59 


.. 






la - Succursale . 


30 


.. 


.. 






làs - Unione e fratellanza . 


54 


72 








8-siid - Regina Elena, 


.. 


.. 


40 






ina - Forze riunite 


30 


23 


• . 






olas (le los Arrayos - Dante 
jhieri * Umberto I » . 


45 


41 


.. 






Vlolbonrne - Circolo Dante 
fhieri 


20 


23 


.. 






- Id 


18 


19 


.. 






ixelles - Società italiana di 
eficonza . . . . 


48 


47 


, , 






. Paz - Salesiani 


10 










de Janeiro - Centro d^istruz. 


7G 


31 






6C 


Ilio Grande del Sud: 












egre - Elena di Montenegro . 


.. 




40 






to I 


40 










ntare 








30 






- Traslati Maria 








45 






Antonio 








50 






ìartolo 








57 






ina 








25 






na , 








32 






Lucia 




.. 




46 






A riportare 


3113 


1833 


428 


, , 


66 



.JG 
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Sede e nome della scuola 



Numero degH Iscritti nelle scuole 



BDiMhili feoBiiili Diate 



Riporto 

Umberto I . 

San Gottardo 

Italiana 

San Luigi , 
Jagnary - San Luigi 

Umbeiio I , 

Margherita 

Santo Stefano 
Lageado - Umberto I 

Unione agricola (3 se.) 
Estrella - Unione agricola 
Garibaldi - Elementari (5 se.) 
Bento Gon^alves- Elementari (12se.). 

» - Luigi Petrocchi 

Stato di San Paolo: 
San Paolo - Ateneo (\ Colombo 

Orfanotrofio Cristoforo Colombo 

G iuseppe Ga riha Idi 

Dio e Patria 

Elena Cairoli 

Sempre Aranti Savoia . 

VittoHo Emanuele II (2 se. 

Progresso 

Principe di Carignano , 

Massimo d^ Azeglio 

Soma Intangibile 

CHordano Bruno . 

Alessandro Manzoni (2 se.) 

Francesco de Santi s 



607 



A riportare 



3113 



1833 



43 



40 


30 


114 


98 


r>5 


34 


139 


111 


43 


18 


45 


24 


101 


C6 


42 


26 


30 


20 


41 


21 


39 


22 


37 


32 


61 


51 


39 


29 



serali asili 



428 
40 
45 
48 
35 
42 
20 
25 
27 
40 
85 
40 
134 
479 



3989 2458 1488 

Digitized by V^OOQIC 



1 



40 



Sede e nome della soiiela 


Numere degli iecrHti nelle scuole 


naschili 


reBBiiill 


■iste 


senli 


asili 


Sporto 




3089 


2458 


14 


88 






66 


Giovanni Borio . 




39 


33 














Duca degli Abruzzi 




28 


22 














Vittorio Emanuele III 




47 


32 














Silvio Pellico 




45 


9 














Oitmeppe Verdi (2 8C.). 




76 


34 














A e M, Lucibelli 




32 


30 














A. Arena 




23 


17 














V. Azzi .... 




21 


26 














Istituto Educator.* Italiano 




46 


17 














M. Belloni . 




17 


17 














Italo-Brasiliana . 




38 


26 














Orazio Coclite 




47 


24 














Circolo operaio italiano 




63 


16 














Circolo Umheiio I 




42 


40 














C, apparane 




15 


11 














M, Rapisardi 






26 


11 














G. De Rohertia 






31 


25 














A. Fui 


• 




26 


16 














A. Fahri . 






32 


27 














B, Figliolino 






27 


24 














A. Ferran 






23 


17 














Principe Amedeo 




40 


24 














A. Falese . . 




23 


19 














F, Frugineìe 




60 


19 














Ettore Fieramoaca 




22 


18 














Regina Elena di Montenegri 




33 


38 














Regina Elena (3 se.) . 




146 


180 














C. Ysipato Toller 




17 


19 














F, Carrara. . 




20 


25 














A riportare 


4094 


3274 


14 


■88 


, 






66 
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Sede e nome della scuola 


Numero degli iscritti neUe scuole 


navhili 


fenmiiili 


Disto 


serali 


asili 


Bipoito 




4094 


8274 


1488 






66 


Jolanda Margherita 




34 


21 












G. Leopardi 






31 


29 












S. Rosia 






32 


30 












G, Carducci 






41 


26 












F, Salerno . 






9 


5 












Cornelia Gracchi 






36 


22 


•• 










Umberto I (2 bc.) 






51 


65 












Stazione Aurora (Faz. BelVAÌleama). 


37 


17 












Leme (Fazenda Imperio) 


40 


21 












Cordozo (Fazenda G, B. OHveira) . 


19 


12 












Carlos Gomes (Faz. Matteo Dentro). 


27 


24 












Araial dos Soiiza - R, Salvi . 


24 


25 












Araraqnara - Vittorino da Feltre . 


26 


20 












E. Zappar oli . . . . 


24 


37 












Araras - Santa Cruz 


^2 


13 












Batucatù - B, Boscarini 


31 


14 












Capivary - G. Meneghini 


33 


28 












Campinas - C. Mazjsa . 


26 


24 












Società Italiani Riuniti 


57 


.. 


45 










Dous Corrcgos - K Vittarelli 


-34 


30 












Espirito Santo do Pinlial - Società 
Dante Alighieri 


42 


33 












Ibicatu - U. Dossa. 


25 


18 












Jahù - Vittorio Emanuele III 


23 


25 












Jundialiy - G. D'Annunzio 


27 


11 












L. Dente Nobile .... 


36 


29 












Osasco - E, Boselli 


33 


28 












Piracìcaba - Umberto J . 


31 


29 












Quiririm - Umberto 7 . . . 


23 


27 












S. FranzonirBettari 


15 


13 












A riporttre 


4983 


3950 


1533 








66 
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Numero degli iscritti nele scuole 


Btschili 


1 
fenmiiili nisU 


serali 


asili 


Riporto 

• 


4983 


3950 15 


33 




66 


(f, Segrè 


25 


32 








rita 


23 


20 








. 


23 


23 








asi . , . 


24 


14 








7oU 


24 


20 








no 


20 


17 








H'Italo^raailiana, 


49 


23 








i . . . 


23 


21 








'Galiano Umberto I, 


25 


13 








enza Ualiatia 


38 


32 








i ras - J. De La Roche 


25 


18 








• • • . 


25 


21 








. 


26 


17 








Quatro - C. Testa . 


24 


20 








Principe di Napoli, 


35 


27 






.- 


liano 


46 


31 








L Giorgi 


39 


29 








. 


27 


22 








- B. Talesio . 


18 


13 








G. Galliano 


68 


26 








terina: 












Villari . 






82 






or . . , 






52 






, , , 






30 






• • . 






20 




• • 


• < • . 






20 




• . 


• • . . 






25 




• • 


L*es 






30 






8 - J), V. K Pozzo. 






40 




•• 


riportare 


5580 


4389 1^ 


ÌS2 


• • 


66 



610 
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Sade e nome detli scuola 



Riporto 
Azambuja .... 
CreBciuma - Soc. di S. Antonio 
Nova Veneza - P. Antonio Manno 
Ascurra - Pei'essoni 
Val Guaricanas - M, Bragagnolo 
Rio Cedros .... 
Luiz Alves .... 
CravìnhoB - Lavoro e Fratellanza 
Stato di Parauà: 
Curitiba - Dante Alighieri 

G. Garibaldi 
Santa Felicitade - Miss. S. Carlo 

Stato 'di Minas Geraes: 
Juiz de Fora 

Parahyba - Beneficenza e Amor re- 
ciproco .... 

Villa Santa Teresa - Miss. Cappuc- 
cini (2 se.) ... 

Bulgaria: Sofia - Regitia Margherita del 
P. Botta 

Seminario cattolico del P. Bar- 
naba da Visso . 

Parrocchiale ... 

Canada: Montreal - Privata 

Chili: Santiago - Società ital. d'istruz 

Cina: Hong-Kong - Missione italiana 

Ho-han - Miss, italiana (P. Bricco) 

Hu-pei orient. (Han-Kow) - Missiom 
Francescana ital. (P. Sonzino) 

Hu-pei occid. Id., id., id. 

Scan-si - Missione itah SS. Apostoli 



611 



A riportare 



Numero degli iscritti nele scuole 



■tschili fenminili niste 



5580 



25 



31 
35 



80 

58 

36 

5 

8 

63 

39 



30 



5990 



4389 



25 



45 



4459 



1832 
35 
50 
65 

35 
50 
30 
70 



2167 



serali 



asili 



66 



66 
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Sede e nome della scuela 


Numero degli iscritti neHe scuole 




BIMbill 


feiiiiioili 


■iste 


serali 


asili 


Riporto 


5990 


• 4459 


2167 




66 


Creta: Canea - Liceo cretese (1) 


60 














Ginnasip cretese 


134 


.. 












Pi-o-ginnasio musulmano 


16 


.. 












Corso serale Silloyo 5. Grisostotno 


.. 


.. 






63 






Scuola femm. superiore cretese 




65 












» » musulmana 




90 












Egitto: Alessandria - Istituto femminile 
Savoia .... 




130 












Salesiani ^Scuola d'arti e mestieri) 


140 














Beni Suef - Associaz. nazionale ital 


75 














Francescane òlissionarie 


• . 


100 












Assiut - Associaz. nazionale Hai. 


> 


130 












Fajum - Id, 


135 














Ghirghe - Jd. 


90 














Keneh - Id. 


92 


92 












Lugsor - Id. 


120 


115 












Porto Said - Francescani 


188 














Zagaziz - Italiana femminile . 


. . 


40 












Equatore: Quito - Salesiani. 


4b 














Riobamba - » . . 


30 














Cuenca - » . . 


3 














Gualaquiza - » . . 


7 


. . 












Eritrea: Massaua - Orfanotrofio femm 


• 


100 












Chercn Id. 


. 


150 












Asmara - Assoc. Nazionale Italiana 


• 




140 








Assab Id 


. 




60 








Francia: Parigi - La Lira italiana 


41 












Marsiglia .... 


161 


143 


.. 








Modano .... 


36 


•• 


•• 








A riportare 


. 7363 


5614 


2c 


^7 


63 




66 



(1) Con annesso banco modello e museo commerciale. 
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Sede e nome della ecuola 


Numero degli iscritti nelle scuole 


Buchili 


reBDiBili 


Disto 


serali 


asili 


Riporto 


7363 


5614 


2367 


63 


66 


Grecia: Atene - Collegio Leonino (Se- 
zione italiana) .... 


34 


, , 










Patrasso - Elementare cattolica 


74 












Laurium - Setpieri 


62 


• • 










Ermopoli (Sira) - Element. italiana. 


21 


.. 










Tine - Semin.arìo cattolico . 


30 












Sira Alta - Parrocchiale 


50 












Inghilterra: Londra - Serale S, Pietro . 


G9 


81 










New Castle on Tyne 


.. 


.. 










Malta - Umberto J . . . 


26 












Francescane Missionarie (2 se.) . 


.. 


300 










Valletta - Italiana-inglese 


38 












Lussemburgo - Coloniale 


10 












Montenegro: Podgoritza 






150 








Perù: Lima - Società italiana . 


74 


48 










Salesiani 


75 












Coli. Figlie di Maria AusiliatHce. 


• • 


34 










Callao - Società italiana 


68 


89 










Salesiani 


58 












Coli. Figlie di Maria Ausilia trice. 




17 










Arequipa - Salesiani 


70 


.. 










Romania: Bucarest . . . . 


102 












Begina Marghei'ita 


• • 


40 








57 


Galatz - Padre Pietrobuono . 


109 












Sulina - Padre Vorwol 


69 


34 










Russia: Pietroburgo - Coloniale. 


5 












Odessa - Cattolica 






20 








Kerci -».... 


• . 


. • 










Serbia: Belgrado - Coloniale . 


27 


•• 










A riportare 


8434 


6257 


2537 




63 


12S 
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Numero degi 


i iscritli nelle scuole 


Sede e nome della scuola 


maschili 


feDDlDili 


miste 


serali 


asili 


Riporto 


8434 


6257 


2537 


63 


123 


Spagna: Barcellona - Società italiana 
di beneficenza .... 


37 


20 


.. 


57 


. • 


Stati Uniti: Nuova York - Cinque punti. 


721 


491 


•• 


•• 


•• 


Sorelle del S. C. di Gesù , 


•• 


110 


. • 


• • 


•• 


Gennaro Carlucci 


98 


•• 


•• 


•• 


•• 


Teodoro Palumho 


•• 


•• 


30 


•• 


•• 


M, De Biase e M. Guidone, 


•• 


•• 


35 


•• 


•• 


Avi\ Angelo Ruffo 


25 


•• 


•• 


•• 


•• 


Cesare Forlasia .... 


30 


" 


•• 


•• 


•• 


Francesco Vassallo . 


•• 


•• 


55 


•• 


•• 


Filippo Gamba coì^ • 


•• 


•• 


35 


•• 


•• 


Re Umberto di Savoia (T. Petrilla) . 


36 


• • 


•• 


•• 


•• 


Vittorio Em. Ili (N. Ruggiero) . 


•• 


•• 


25 


• * 


•• 


Francesco Venardi 


18 


•• 


•• 


•• 


•• 


Chiuti Vincenzo .... 


15 


•• 


•• 


•• 


•• 


Società Ci-istoforo Colombo . 


•• 


•• 


•• 


•• 


•• 


Brooklyn ìi,Y.-Palmerino Bemlacqua 


18 


•• 


•• 


•• 


•• 


Francesco Fasano 


• • 


•• 


32 


•• 


•• 


Filippo Gambacorta . 


24 


•• 


•• 


•• 


•• 


Michele del Gaizo 


35 


•• 


•• 


•• 


• • 


Giuseppe Laccone 


•• 


•• 


34 


• • 


• • 


Mintervino Raffaele 


70 


•• 


•• 


• • 


• • 


Carmine Pesini . , . . 


54 


•• 


•• 


• • 


•• 


Società Cristoforo Colombo . 


•• 


•• 


•• 


•• 


35 


Newark N. Y. - Suore PalloUine . 


•• 


• . 


80 


•• 


•• 


Tommaso Pacifico 


• . 


•• 


20 


•• 


• • 


Luigi Caprio . . . . 


•• 


•• 


45 


•• 


•• 


Francesco di Paula 


30 


•• 


•• 


•• 


• . 


Di Maio Pietro . . . . 


40 


• • 


•• 


•• 


• • 


Antonio De Fabrizio . 


60 


.. 


.. 


• a 


•• 


A Hportare 


9745 


1 7878 


2928 


120 


1&8 
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Sede e nome della scuola 


Numero degli Iscritti nelle scuole 


maschili 


renniDili 


mista 


serali 


asili 


Riporto 


9745 


7878 


2928 


120 


158 


Guarino Janneìli 


51 










Raffaele Del Deo . . , 


30 




•• 






Società CHatoforo Colombo . 


.• 




.• 




44 


Hoboken N. Y. - G. A, leiroUno 


35 




• . 






Gennario e Gaston 


.. 




50 






Buffalo, N. Y. - Manetta Sciar rino 


.. 




20 






Parrocchiale (C^ Colombo) . 






.. 




38 


Trenton, N. Y. - Francesco di Marco 


20 




.. 






Walston, N. Y. - Coloniale . 


26 




.. 






Bridgeport, Conn. - Dante Baroszi 


.. 




25 






New Haven, Conn. - C. Colombo 


. 




.. 






Nord Italia 


. 




• • 






Hartford, Conn. - Dom, Francolini 


40 




.. 






Stanford, Conn. - Circolo educa tivo ita ì 


l 40 




.. 






Filadelfia, Pa - Suore Francescane 


• • • 




500 






Elementare privata M. Reale 


.. 




25 






Parrocchiale italiana . 


350 










Scranton, Pa - Suore Missionarie 


. 


37 








Natick (Rhode Island) - G, di Leo 


50 










Providence (R. I.) - Soc. C Colombo 


t • • 










North-Adams Mass. - F, Guarda 
Bevilacqua 


• • 


32 








L. D, Gremier^ prete . 


40 


•• 








Boston Mass. - Gioconda Scandone 


. 


30 








Springfield Mass. - P. Ferretti 


25 


• • 








S. Francisco di California - Comi- 
tato della colonia . 


97 


125 








Mosca e Sturla . 


60 


40 








Nuova Orleans - Salesiane (S. Cuore) 


. • • 


248 








Thurber, Texas - Parrocch. Merendin 


32 


•• 








A riportare 


. 10,641 


8390 


3548 


120 


240 



615 
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OBUO " IIOHIO UIHIn •UMvlB 


Numero degli iscritti neHe scuole 


■aschili 


femninili 


Oliste 


ferali 


asiH 


Riporto 


10,641 


8390 


3548 


120 


240 


Dafne (Alabama) - Coloniale . 


40 


•• 












Chicago - Mareschini . 


60 














Cincinnati - Santa Maria 




78 












Socio Cuore .... 


100 


.. 












Spading-mo (Missouri) - Mista 


.. 


.. 


80 










Tontitown (Arkansas) - P. Bandini, 


50 


•• 












Svizzera: Bienne . . . . 


50 


.. 












Briga 


60 


• • 












Naters 


100 


50 












Chiasso 


128 














Ginevra 


51 


50 












Zurigo - Società operaia italiana . 


128 


.. 












Basilea - Operaia serale 


.. 


.. 












Tunisia: Tunisi - Orfanotrofio France- 
scane Miss, Margherita di Stivoia, 


.. 




26 










Società Italiana di ginnastica 


60 














Collegio e scuola Cybeo 


105 














Biserta - Coloniale 


79 




. . 










Kram - Istituto SanVOlira . 


. . 




25 










Rcyville - Coloniale 






21 










Turchia: Costantinopoli -Greco-catto- 
lica Simpnia .... 


42 














Georgiana di San Giuseppe 


95 














> éeW Immacolata Concezione, 


. . 














Suore Domenicane 




30 












Pera - Suore Francescane 




96 












Dante Alighieri . . . . 




30 












Burnabat - Parrocchiale 


20 














Prìnkipo - Suore Francescane 


. • 


70 












Rodi - Francescane Missionarie . 


•• 


100 












A ì-iportare 


11,809 


8894 


3700 


1 


20 


2 


40 
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Sede e nome della scuola 


Numero degli iseritti nelle scuole 


maschili 


feDminili 


miste 


serali 


asili 


Riporto 


11,809 


8894 


3700 


120 


240 


Gerusalemme - Francescane Miss. . 


30 


28 






.. 




Scuola coloniale 


32 








56 


• • 


Jaffa - Id. ... 


14 


.. 








.. 


Francescane Missionarie 


.. 


• • 








.. 


Nazaret - Id. ... 


70 


.. 








. • 


Larnaca (Cipro) - Convento di 
Terra Santa . 


40 


^ , 








. • 


Mesopotamia - Asilo Suore Salesiane. 


.. 


.. 








40 


Bujnkdere 


30 


•• 








•• 


Salonicco - Associazione Israelitica. 


60 


.. 








.. 


Talmud Rota .... 


50 


• . 








.. 


Quartiere Calamaria . 


52 










• • 


» Vardar 


81 










.. 


Trebisonda - Padri Mechitaristi . 


100 


.. 










Rodostò - Parrocch. dei Padri Con- 
ventuali . . . . . 


12 


.. 








.. 


Dedeagatch - Francescane 


.. 


.. 








.. 


Kobbaiat (Pìerot) - Parrocchiale dei 
Padri Carmelitani . 


140 


, , 








, , 


Homs - Maschile .... 


20 


.. 










Femminile 




22 








.. 


Buggiah ■Smirne) .... 


' 22 


.. 








.. 


Smirne - Assoc. Nazionale Italiana, 




410 








280 


Scuole private italo-albanesi 


100 










.• 


Uruguay: Montevideo - Soc. ital. riunite- 


235 


73 






36 


.. 


Collegi Salesiani 


1380 


920 






14 




Paysandù - Unione e Benevolenza . 


51 


•• 






•• 


•• 


Salto (Orientai) - XX Settembre . 


72 


•• 






•• 


•• 


Totali 


14,400 


10,347 


3700 


226 


560 



Totale dei 352 gruppi di scuole 



29,233 
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Istituto antirabbico dì Cairo. — Dalla relazione del dott. H. Tonin, 
direttore dell'Istituto antirabbico di Cairo (primo triennio 1899-1901) 
riproduciamo le seguenti interessanti notizie; 

Nel corso del primo semestre del 1898 la Società di benefi- 
cenza italiana di Cairo dovette mandare agli istituti antiiabbici di 
Napoli, o di Atene parecchie persone morse da cani idrofobi, soste- 
nendone naturalmente tutte le spese. 11 governo egiziano inviava di 
tanto in tanto le persone indigenti morsicate da animali idrofobi al- 
l'istituto di Atene ; però nei lontani villaggi dell'Egitto i poveri fellah 
morivano spesso d'idrofobia, senza che nessuno si occupasse di loro, 
ed essi stessi si sarebbero probabilmente rifiutati di sostenere un 
lungo viaggio, se le autorità avessero voluto inviarli oltre mare per 
subire la cura Pasteur. 

Come medico della Società di beneficenza italiana io era nella 
condizione di riconoscere la necessita dell'impianto di un istituto 
antirabbico in Egitto, e perciò proposi al comitato della nostra So- 
cietà di studiare il modo più opportuno per realizzare tale idea 
umanitaria. 

11 comitato della beneficenza italiana decise d'invitare le pre- 
sidenze delle altre società di beneficenza ad una riunione, intendendo 
di voler fare un'opera, a cui dovessero partecipare tutte le colonie 
di Cairo. In questa riunione si nominò un comitato internazionale 
di persone distintissime, le quali però non riuscirono a mettersi d'ac- 
cordo sopra un programma positivo e di pratica attuazione, lo, che 
aveva gettato per primo l'idea dell'istituto antirabbico, (e che fra 
parentesi era stato dimenticato nel comitato eletto) essendo deside- 
roso che la cosa si realizzasse al più presto, presentai un progetto 
al presidente della giunta amministrativa della nostra beneficenza e 
feci capire che l'istituto avrebbe potuto fondarsi senza tanti comitati 
ed altrettante riunioni. Di tatti nel giugno del 1898 ebbi l'assicura- 
zione di ogni appoggio da parte dei membri della beneficenza pre- 
senti in Cairo, e partii per l'Italia, ove frequentai per un certo tempo 
l'istituto di Napoli e visitai poscia gli altri istituti italiani di Bologna, 
Torino, Roma, Milano, Padova ecc. 

Nel mese di settembre, sollecitando io una decisione definitiva 
dal comitato della Società di beneficenza, ricevetti una lettera dal- 
l'avvocato Rossetti, colla quale egli a nome dei soli tre membri, che 
si trovavano in Cairo, metteva a mia disposizione 2000 franchi per 
le prime spese occorrenti all'acquisto dei principali strumenti per 
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l'istituto antirabbico, e si dichiarava egli stesso garante personalmente 
di questa somma nel caso che il comitato intero non avesse appro- 
vato tale deliberazione. 

Ritornato in Egitto, incontrai una seria opposizione all'im- 
pianto dell'istituto, perchè il direttore dell'istituto di Atene era ve- 
nuto espressamente in Cairo per ottenere dal governo egiziano una 
sovvenzione a fine di porre un istituto in Egitto come succursale di 
quello di Atene. Questo signore, sostenuto da medici e da auto- 
rità greche, fu ricevuto dal Khedive e tutto il nostro lavoro avrebbe 
rischiato di cadere nel vuoto, se l'avvocato Rossetti, che si può dire 
l'anima della nostra istituzione, non avesse accellerate le decisioni 
della giunta amministrativa della beneficenza e non avesse anche 
coU'appoggio del regio console Acton, del comm. F. Suares e dell'av- 
vocato Manusardi, che ritornavano allora in Egitto dal loro congedo, 
impegnato moralmente la direzione dei servizi sanitari ad accettare 
di servirsi per la cura antirabbica esclusivamente dell'istituto che 
stava per sorgere e di sostenere in ogni modo questa istituzione. 

Un altro ostacolo alla realizzazione del progetto fu la grande 
difficoltà di trovare un locale adatto; quando i proprietari sapevano 
che si trattava d'installare un istituto antirabbico, rifiutavano asso- 
lutamente di affittare il loro stabile. Se non che l'ing. Cesari si of- 
ferse a costruire nel suo giardino un locale nuovo e cosi in breve 
tempo anche questa difficoltà fu risolta. 

In questo tempo non mancavano polemiche sui giornali locali, 
alcuni dei quali dubitavano assai della buona riuscita dell'impresa 
della Società di beneficenza italiana. 

Però verso la metà di febbraio del 1899 l'istituto era compito 
ed installato, ed aveva già in cura un primo paziente nella persona 
di un medico tedesco residente in Alessandria. 

11 governo egiziano cominciò alla prima occasione a mandarvi 
gli indigeni poveri ; i primi buoni risultati cominciarono ad essere 
conosciuti e, quando il 19 marzo si fece l'inaugurazione dell'istituto 
alla presenza di autorità italiane ed egiziane e col concorso di tutti 
i medici più noti, anche tutti coloro, che per lo innanzi dubitavano 
della nostra impresa, divennero nostri amici, e da ogni parte il co- 
mitato della Società di beneficenza ricevette congratulazioni per 
avere felicemente condotto a termine un'opera tanto indispensabile 
in Egitto. 
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L'istituto è amministrato dal comitato della Società italiana 
di beneficenza e si mantiene esclusivamente colle tasse che si per- 
cepiscono dalle cure. 

11 governo egiziano nei due primi anni versò per ogni cura 
di indigeni poveri due lire egiziane. Da oltre un anno invece con- 
tribuisce all'istituto una sovvenzione annua di L. E. 250 per la cura 
di tutti i nativi indigenti. 

Tutte le tariffe e le norme per l'ammissione delle persone alla 
cura e tutti i consigli opportuni per poter procedere a perizie su 
animali sospetti d'idrofobia, sono stabilite da un apposito regola- 
mento, il quale fu stampato in diverse lingue e diffuso a tutti gli 
offici di polizia e in tutte le mudirie d'Egitto e dei paesi della costa 
asiatica dalla stessa amministrazione sanitaria khediviale. 

I poveri indigeni, che vengono in Cairo da lontani paesi del- 
l'Egitto, sono ricoverati all'ospedale governativo di Kasr-el-Ainy e 
vengono accompagnati ogni mattina all'istituto in un carrozzone della 
sanità. Gli altri privati si recano ogni giorno all'istituto in ore sta- 
bilite e dopo aver subito le iniezioni, ritornano alle loro abitazioni. 

Nel primo anno di esistenza dell'istituto Tintroito potè coprire 
quasi tutte le spese fatte per l'impianto ; negli anni successivi, dopo 
aver sottratte le spese, rimase una certa somma a beneficio della 
Società di beneficenza: ciò appare chiaro dal resoconto finanziario 
annuale. 

II medico fece durante due anni il servizio interamente gra- 
tuito; ora, invece, che le condizioni dell'istituto sono buone, perce- 
pisce un modesto stipendio. Il preparatore dell'istituto è pagato a 
600 P. T. al mese; il servo arabo a 40 fr. al mese. 

Si può dire che dalla fondazione dell'istituto in poi si ebbe 
un vero incremento nella frer|uentazionc e tale da giustificare ap- 
pieno la necessità di esso, non solo pel servizio dello colonie europee, 
ma più specialmente per la popolazione indigena, che rappresenta 
gli 8 decimi della popolazione. Fa poi [ìiacere constatare come la 
cura aiitirabbica sia entrata ora nel dominio delle cose accettate 
anche in Egitto e ciò specialmente in grazia dell'appoggio morale 
che l'amministrazione sanitaria diede alla nostra istituzione. 

L'istituto è situato nel quartiere cosi detto Tewfikieh, assai 
vicino al centro della città, ed è composto di due piani, di cui il 
terreno adibito ad uso laboratorio, il superiore ad uso abitazione 
del direttore. 
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11 laboratorio comprende : 

V Una sala d'aspetto. 
2^ Una sala per le vaccinazioni. 
3"* Uno scompartimento per studio. 

4^ Una stanza per il termostato e per gli apparecchi a steri- 
lizzazione. 

5"* Una stanza per le vivisezioni. 
6** Una stanza per i conigli innestati. 

L' istituto possiede un termostato specialmente costruito per 
questo paese caldo, col quale è facile ridurre la temperatura al 
grado voluto e durante l'inverno è facile aumentarla. Oltre a due 
sterilizzatori a secco ed uno ad acqua (appareccio Abba), possiede 
un'autoclave Chamberland, un buon microscopio Zeiss e tutti gli altri 
apparecchi necessari. Le siringhe comunemente usate per le iniezioni 
sono quelle di Tursini. 

È fornito altresì di telefono e va sempre più arricchendo la sua 
modesta biblioteca. 

La statistica che segue comprende gl'individui curati nel primo 
triennio di esistenza dell'istituto, cioè dal febbraio 1899 a tutto di- 
cembre 1901. — Una relazione intorno alle cure prestate durante il 
primo anno è stata <la me pubblicata negli atti della « Société Me- 
dicale du Cai re ». 

In questa statistica complessiva del primo triennio oltre alle 
classificazioni usate comunemente in tutti gli istituti antirabbici, si 
è seguito anche un'altra classificazione, che è sembrata più pratica 
specialmente per l'istituto di Cairo. 

Numero totale delle persone entrate in cura alVistituto. 

Nel 1899 N. 86 

» 1900 » 140 

» 1901 > 183 



Totale N. 429 

Su queste 429 si sospese la cura dopo i primi giorni di essa, 
perchè gli animali morsicatori furono riconosciuti non affetti d'idro- 
fili 
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fobia, in 9 nel primo anno, in 11 nel secondo, in 14 nel terzo; cosi 
che si curarono completaraeute : 

Nel 1899 N. 77 persone 

> 1900 » 129 » 

» 1901 » 169 > 

Totale . . . . N. 375 persone 

Queste 375 persone curate, divise secondo la nazionalità figurano 
nel modo seguente : 

1899 1900 1901 Triennio 



Indigeni 
Greci . 
Italiani . 
Tedeschi 
Francesi 
Belgi . 
Maltesi 
Svizzeri 
Inglesi . 



62 


104 


118 


284 


4 


11 


25 


40 


5 


5 


6 


16 


5 


1 


4 


10 


1 


4 


3 


8 


— 


2 


3 


5 


— 


2 


2 


4 


— 


— 


2 


2 








6 


8 



Divisione seco7ido il sesso: 

1899 1900 1901 Triennio 



Maschi . . . 


. 55 


98 


126 


279 


Femmine . . 


. 22 


31 


43 


96 



Gli animali morsicatovi furono : 

1899 1900 1891 



1 lupo 

2 gatti 

1 sciacallo 

1 donna idrofoba 



39 cani 



1^ 32 indig. 
I 7 europ. 



1 lupo 

2 asini 

^^ . l 77 indig. 
99 cani -^ *^ 
f 22 europ. 



1 lupo 
1 asino 
3 gatti 
1 sciacallo 

74 indig. 

30 europ. 



104 cani 



622 



Digitized by VjOOQIC 



55 

Volendo eseguire la divisione delle tre categorie usate in tutti 
gl'istituti, cioè ponendo nella categoria A i casi di diagnosi afferma- 
tiva fatta coH'esperimento sui conigli; nella categoria B quelli di 
diagnosi affermativa fatta dal veterinario che ha osservato l'animale 
idrofobo in vita; nella categoria C i casi sospetti, abbiamo: 

1899 1900 1901 Triennio 

Categoria A . . 24 17 10 51 

Categoria B . . 5 18 41 64 

Categoria C . . 48 94 118 260 



UgjV 



Sede delle morsicature. 

Testa 15 per 100 

Arti superiori 46 » 

Arti inferiori 37 » 

Tronco 13 » 

Molti pazienti presentavano ferite multiple in diverse parti del 
corpo. 

Le morsicature furono inferte su 82 pazienti attraverso il vestito, 
su 293 a cute scoperta. Bisogna poi tener conto che in generale gli 
indumenti consistevano nella sottile galabieh degli arabi, la quale è 
spesso trasparente. 

Movimento mensile, 
Gen. Feb. Mar. Ap. Mag. Giù. Lug. Ag. Sett. Ott. Nov. Die. 



1899 


— 2 


8 


10 3 4 9 


9 


4 8 


11 9 


1900 


2 10 


15 


7 15 10 15 


6 


17 8 


9 15 


1901 


8 14 


10 


11 21 23 19 

Causticazioni. 


7 


22 9 


12 13 



È inutile parlare di causticazioni delle ferite : solo due o tre 
volte la causticazione fu praticata parecchie ore dopo la morsi- 
catura. Gli arabi usano abitualmente di togliere un pò di pelo del 
cane morsicatore, lo bruciano e lo adattano sulla ferita! 
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Mortalità. 
1899 1900 1901 

7 (lupo) 4 6 

Queste 17 persone appartengono tutte alla categoria C, cioè dei 
casi sospetti. Tra gli animali che causarono queste morsicature se- 
guite da idrofobia, non figurano cani di origine europea. È utile 
notare ciò per sfatare l' idea che alcuni, anche medici, hanno in 
Egitto, che cioè il cane indigeno non vada soggetto alla rabbia. 

Su 115 pazienti delle categorie AeB nessuno è morto d'idro- 
fobìa. 



Nel chiudere questa modesta relazione del primo triennio dello 
istituto antirabbico di Cairo, sento il dovere di ricordare i nomi 
delfavv. Rossetti, del signor Vescia e del compianto B. Vicini, i quali 
primi assunsero la responsabilità di una deliberazione a nome dello 
iiìtero Consiglio per decidere rimpianto dell'istituto. Era allora, come 
al presente, presidente della giunta amministrativa della società di 
beneficenza il comm. F. Suarez, il quale appena ritornato in Cairo e 
conosciuta questa decisione, propose ed ottenne un voto di plauso 
unanime per ciò che era stato deliberato, e contribuì poscia egli 
pure a sostenere l'idea e ad eflettuarne la realizzazione. 

Né deve esser dimenticato il regio Console, presidente della so- 
cietà di beneficenza, barone Acton, il quale in ogni occasione mi fii 
prodigo del suo consiglio e del suo valido appoggio. E questo ap- 
poggio ed incoraggiamento mi venne poscia fortemente continuato e 
dimostrato in ogni evenienza dall'attuale nostro console, cav. Toscani, 
sotto la protezione del quale e del nostro ministro marchese Salvago 
Raggi, che da poco giunto in Cairo, s' interessò subito alle sorti 
dell'istituto antirabbico, non dubito punto che la nostra istituzione 
continuerà a prosperare e a migliorarsi sulla via del progresso 
scientifico. 



* 
* * 
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Société de bienfaisance italienne de Bruxelles. — Exercice 1901-1902. 
Situation au 28 février 1902. 

Pain. — 4,650 jetons de pains à 24 centimes. . . fr. 1,140 — 
Charbon. — 34J00 kilos ou 1,388 bons de 

25kilos 1,041 — 

Donne en argent pour achat de 

charbon 25 25 

1,066 25 

Secours exceptionnels. — Remis a W^^ Berwaerts . . . 200 — 

Vestiaire. — Pour mémoire. 

Ecole. — Section des fiUes et ouvroir . . 345 — 

Section des gargons 537 72 

V 882 72 

Secom^s niédicaux. — Accoucheuses et divers .... 38 — 

Dons en argent. — Remis à divers 408 35 

Frais généraux, — Impression du rapport et divers . . 125 50 

Dépenses générales 3,860 82 

Déficit de l'exercice 1900-1901 203 59 

Total des dépenses pour l'exercice 1901-1902 4,064 41 

Recettes de Tannée sociale 3,282 49 

A nouveau (déficit) ... fr. 781 92 



Società italiana di beneficenza in Porto Said. — Nel n. 135 (11 giu- 
gno 1902) della Gazzetta ufficiale è data notizia che con decreto 
reale del 21 maggio 1902, n. CXLll, la società italiana di benefi- 
cenza in Porto Said, venne eretta in ente morale e ne fu approvato 
lo statuto. 



* 
* * 
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Società italiana di beneficenza in Pietroburgo — 



Entrata.. 





[nt. s . L.it. 102,900 Rend. ital. 5 ^^ • • 
» » R. 20.000 Cr. Fond. Piet. 4 »/j % 


i»oo 


lOOl 






R. C. 


R. C. 


R. C. 


] 






1,546 08 
855 - 




(Bortolozzi) 


» > » 11,800 » » » 
» » » 1,000 » » » 






504 45 
42 75 




(n. t. 6/m.) 


» » » 1,000 » » > 
» » » 2,000 Rend. russa 4 ** ^ • 






21 37 
76 - 






» » » 200 I prestito a premi 5 ^'/q 
» » » 400 II » » 




/ 


9 50 
19 — 






» » » 200 III » » 






9 50 




(Garbini) 


» » » 100 Cred. fond. Koutais 






5 70 


i 


(Gavazza) 
(Lazzari) nt 


» » » 100 » P.burgo 4 V? 
. » » > 100 » » » 






4 28 
4 27 


1 


(Daziario) 


» » » 1,000 » » » 
» » C. G. presso Junker .... 
» » » » il Grèdit Lyonnais 






42 75 

23 24 

5 30 






3,114 77 


, , 


3,619 19 




Donaz. annuale di S. M. il Uè: L. it. 1000 


. 376 50 








376 r>o 




Versamento cav. I^azzari (titolo) 


• • 








100 - 




» sig. Groppello S. . . . 
Ricavo I. Spettacolo organizzato Dame 
)i> II. Idem 


• • 








10 - 
1,131 70 
1,.3:32 40 




Versato dalla ved. E. Tedesco p. 2 p. cim 


. . 








100 - 




» da 0. Allegri per 1 p. cim. . 
P. 2 posti al cimitero (Broccato e Avanzo) 
Versato anno precedente Pr. Scietinina 
Differenza anno precedente 
Quote di n. 7 soci donatori 

> > 97 » effettivi . . , 


100 — 

5 90 

195 — 

937 — 








20 ~ 

60 - 

135 - 

896 - 




Differenza fra titolo ammortizzato e 
acquisto nuovo titolo .... 










289 05 




Sottoscrizione per asilo ricovero . 

Totale entrata . . 


244 — 








• • 






. 4,973 26 


7,619 84 


A bilancio 




698 86 








. . 1 




Totali come contro . . , 










5,672 12 


7,619 84 
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Rendiconto amministrativo per Vanno 1901, 



59 



Uscita. 



Pensioni a 33 persone 

Eegalo ai pens. in mem. Bortolozzi . . 
» » per desiderio Dame Patr. 

Sussidi straordinari a 36 persone 

Rimpatri a 10 persone 

Funerali e onoranze a 2 persone .... 

Messa in memoria Bortolozzi 

Manutenzione tomba » 

» cimitero 

Sistemazione » 

Assicurazione biglietti a premi .... 
Amministrazione e custodia fondi 

Stampa rendiconti, circolari, posta e div. . 
Scuola italiana: 

Affitto locale 

Stipendio alla maestra 

Salario e festivi ai portinai 

Spese ordinarie 

Spese straordinarie 



Acquisto R. 1000. — Obbl. Credito Fond. di 
Pietroburgo 4 i/g ^/^ 

Donazione Lazzari passata alla Banca dello 
Stato 



Totale uscita 



A bilancio 



Totali come contro 



l&OO 



R. 



3,529 — 

87 — 

417 — 

264 — 

232 11 

15 - 

24 — 

8 50 

295 — 



160 76 

360 -^ 

200 — 

31 — 

47 75 



5,672 12 



5,672 12 



idoi 



30 15 
22 75 



360 - 

200 — 

31 — 

76 74 

145 98 



R. C. 



3,577 — 

66 — 

260 - 

773 — 

410 — 

55 88 

15 — 

12 — 

4 - 



61 90 
139 72 



813 72 
959 70 

100 - 

7,247 92 
371 92 



7,619 84 
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DICEMBRE 





i»oo 


l&Ol 




R. C. 


R. C. 


R. C. 




54,831 40 






• 


• • 


• • 


55,132 54 


26 


• • 


7,619 84 




12 


• • 


7,247 92 




• 


- 698 86 


• • 


-+-371 92 




54,132 54 




• 


1,000 — 








55,132 54 


55,504 46 


• 


• • 


• • 


100 — 


• 


• • 


• • 


%9 70 


• 


55,132 54 


• • 


56,595 16 



. R. 1,431 62 
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Associazione italiaiia di beneficenza in Trieste 

entrata. 



precedente 

ari ..... 
ido Margherita di Savoia . 

[lenza attiva a nuovo 

I di Savdia — Anno XV. 
»Ar. comm. Bosario Corrò). 

aitale inalienabile 

manuele II — Anno XIV. 
precedente 
)itale inalienabile 
denza attiva a nuovo 

irto I — Anno XXII. 

, precedente 
)itale inalienabile 

jdenza attiva a nuovo 

5 Garibaldi — Anno XX. 

i precedente 
pitale inalienabile 

^denza attiva a nuovo 

tppe Muratti — Anno XXII. 

i precedente 
pitale inalienabile 

Bdenza attiva a nuovo 



C. 1,202 73 
» 15,198 68 
» 23,406 60 
» 3,187 50 



C. 3,167 58 
^ 13,956 36 



C. 42,995 51 



C. 825 41 
)► 100 - 
» 2,450 18 



175 92 
463 55 



» 17,1*23 94 



3,375 59 



C. 3.942 87 



639 47 



19 68 
573 91 



189 79 
882 95 



593 59 



» 1,072 74 



C. 65,800 84 



471 96 



363 27 



593 59 



279 79 



C. 5,651 46 
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(Anno 1901-1902). — Bilancio di cassa. 

Uscita.. 



Fondo generale. 



Sussidi diversi 
Spese diverse 



Fondo Margherita di Savoia — Anno XV. 

Iniziato dal bar. comm. Rosario Curro). 

Acquisto di 45 obbligazioni ferrovie ita- 
liane 3 Vo 

Trasporto al Fondo generale . 



Fondo Vittorio Emanuele II — Anno XIV. 
Sussidi diversi ..... 

Fondo Umberto I — - Anno XXIT. 

Una ghirlanda spedita a Roma 
Sussidi diversi ..... 



Fondo conte Giuseppe Muratti — Anno XXII. 
Sussidi diversi .,..., 

Saldo attivo a nuovo 



C. 33,046 60 
» 6,006 04 



C. 13,936 44 
> 3,187 50 



C. 162 — 

» 114 20 



C. 39,052 64 



» 17,123 94 



» 2,903 64 



276 20 



» 792 96 



» 5,651 46 



C. 65,800 84 



C. 5,651 46 



C. 5,651 46 
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Il patrimonio dell'associazione al 28 lebbraio 190$ era coraposto 
di n. 1585 obbligazioni ferroviarie italiane 3 7o delle reti Adriatica, 
Mediterranea e Sicula rimborsabili con L. 500 apprezzate nel conto 
inventario al costo originario, pel totale valore di Cor. 369,687 15 
e ripartite come segue: 



N. 857 obbl. ferr. ital. spettanti al fondo generale 



Cor. 



» 222 
» 42 
» 332 
» 52 
* 80 



id. 
id. 
id. 
id. 
id. 



id. 
id. 
id. 
id. 
id. 



più un biglietto lotteria St. Genois 

id. 

id. 

id. 

id. 
Cassa in contanti 



regolazione Tibisco . 
prestito Venezia 
Croce rossa austriaca 
id. italiana . 



Vittorio Emanuele II 

Umberto I 

Margherita di Savoia 

Garibaldi , 

Muratti . 

. valut. Cor. 70 — 
» 200 — 

» 20 — 

» 20 — 

» 28 — 



189,442 91 
46,575 98 
10,952 63 
90,530 91 
13,132 20 
18,952 52 



338 — 
5,651 46 



Totale 



Cor, 375,671 61 



Cor. 



La rendita netta degli efletti posseduti dall'associazione nel 
decorso anno fu di Cor. 17,004 76 ripartite come segue: 

9,466 50 spettanti al fondo generale 

2,450 18 id. Vittorio Emanuele II 

463 55 id. Umberto I 

3,167 58 id. Margherita di Savoia 

573 91 id. Giuseppe Garibaldi 

882 05 id. Giuseppe Muratti 



Cor. 17,004 76 (1) 



(I) La corona equivale a circa lire italiane 1,07. 
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Bollettino del Ministero degli Airi Estori 



H.WMrale236 Tr\r\^ 

H. di Sem 96 r.xToi.10 lyUJ 



PARTE AMMINISTRATIVA 

E 

NOTIZIARIO 



SOMMARIO. 

ATTI AHM1NI8TE1T1VI I LioisUTivi. — Dispo8Ìzioni nel personale — ConcesBione ,di txeguatur — • 
Leggi con cui si approvano fili stati di previsione dell'entrata e della spesa del Fondo 
dell'emigrazione pel periodo dal 16 agosto 1001 al 30 giugno 1902 e per l'anno 1902-908 — 
Istituzione di un regio consolato alla Guadalupa — Condizioni di ammissibilità al posto 
di addetto onorarlo presso le regie ambasciate e legazioni — R. D. che determina le 
piazze estere in cui verrà effettuato il pagamento della rendita al portatore del conso- 
lidato 3,50 V* — Legge concernente la ricostruzione dei palazzi per le regie rappresen- 
tanze in Cina ~ Leggo che approva maggiori assegnazioni nello stato di previsione del 
ministero degli affari esteri per l'esercizio 1001-902 — Elenco delle ordinanze di sanità 
marittima emanate prima del 80 giugno 1002 e tuttora in vigore — Ordinanze di sanità 
marittima — Avvi.-io relativo alle eventuali domande di analisi di controllo, da farsi 
nel regno, su prodotti alimentari respinti dallo U/ficto di analùi di Rio Janeiro — Circolari. 

NoTint. — Istruzioni jiopolari pel servizio delle casse postali di risparmio per conto di 
italiani dimoranti all'estero — Ospedale italiano in Londra — Società italiana di bene- 
ficenza in Smirne — Società italiana di beneficenza e mutuo soccorso in Atene. 



La vendita del Boìlettino ò affidata alla Libreria Bocca in Roma 
ed ai suoi corrispondenti in tutto il Regno. 

Prezzo del presente fascicolo L. 0. 45. 

Roma, 1902 — Tipografia del Ministero degli Affari EsterL 



*"'. 



Digitized by V:rOOQlC 



Faseieoli pubblieati neiranno 1902 



N. 215 — Parte amministrativa e notiziario (Qennaio) ....•• L. 0,25 

» 216 — A. PiTTALUGA — Il MaleBsariflik indipendente di GeruBalemme » 0,45 

> 217 — C. NiORA — Importazione ed esportazione austro-ungarica 

nel 1901 » 0,25 

> 218 — C. Poma — Sul commercio di Tientsin » 0,25 

» 219 — Parte amministrativa e notiziario (Febbraio-Marzo) ...» 0,65 

» 220 ~ Q. Pirrone — La legge monetaria nel Perù » 0,15 

» 221 — - F. Bbaureqard — Commercio delPisola di Cuba .... » 0,25 

> 222 — F. G. Krausb — La fiera di Lipsia > 0,15 

» 223 — Parte amministrativa e notiziario (Aprile) » 0,65 

> 224 — 0. Gabtani d'Aragona di Castblmola — Il vilaiet di Monastir » 0,15 
» 225 — C. G. Thulin — I commerci della Svezia nel 1900 ...» 0,25 

> 226 — G. MiLLBLiRB — Commercio di Gìanina nel 1901 .... » 0,15 

> 227 -- F.Bottaro-Costa — Commercio estero deir Argentina nel 1901 » 0,25 
» 228 — Parte amministrativa e notiziario (Maggio) ....... 0,45 

» 229 — G. Naselli — Esportazione ed importazione nella provincia 

di Acaia » 0,15 

« 230 — S. Milazzo — Commercio e navigazione dell'Italia con la 

Dalmazia » 0,25 

» 231 — Gherardo dei principi Pio di Savoia — Condizioni eco- 
nomiche e commerciali dello Stato di S. Caterina nel 1900 » 0,25 
» 232 — A. Angarano — Commercio del distretto di Valona nel 1901 » 0,15 
» 233 — G. B. Machiavelli — Cenni statistici sall'Algeria ...» 0,15 

> 234 — Il commercio italo-egiziano » 0,25 

» 235 — Parte amministrativa e notiziario (Giugno) » 0,45 
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DISPOSIZIONI 

riparilantì il personale e Eli Hzi dipenilenti dal lìnìstero ilei[li affari esteri 



Personale deiramministrazione centrale. 

lo categoria. 

Andreozzi conte Pietro, accettate le offerte dimissioni dal posto di 
capo sezione di 2* classe — Conferitogli il titolo onorario di 
consigliere di legazione — Nominato cavaliere dei SS. Maurizio 
e Lazzaro (DD. RR. 28 luglio 1902). 

Randaccio cav. Ignazio, segretario di 1* classe, nominalo ufBziale 
della Corona d'Italia (D. R. 10 luglio 1902). 

2^ categoria. 

Calvari cav. Ludovico, direttore capo di divisione, nominato com- 
mendatore della Corona d'Italia (D. R. 10 luglio 1902). 

SuGLiANi Augusto, segretario di 3* classe, nominato cavaliere della 
Corona d'Italia (D. R. 10 luglio 1902). 



Personale diplomatico. 

Della Torre di Lavagna conte Giulio, segretario di legazione di 
2* classe a Belgrado, collocato a disposizione del ministero 
(D. R. 10 luglio 1902). 

Caetani (dei duchi di Sermoneta) cav. Livio, segretario di legazione 
di 2* classe a disposizione del ministero, destinato a Belgrado 
(D. M. 12 luglio 1902). 

Montagna Giulio Cesare, addetto di legazione a Londra, trasferito 
a Washington (D. M. 5 luglio 1902). 

Fioravanti (dei marchesi) nob. Carlo, addetto onorario di legazione 
a Stoccolma, collocato a disposizione del ministero (D. M. 14 lu- 
glio 1902) — Destinato a Cairo (D. M. 22 luglio 1902). 

Della Gherardesca conte Giuseppe, nominato addetto onorario di 
legazione e destinato a Washington (D. M. 8 luglio 1902). 

Gattoni Giulio, nominato addetto onorario di legazione (D. M. 8 lu- 
glio 1902) — Destinato a Costantinopoli (D. M. 16 luglio 1902). 
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NiGRA conte Guido, nominato addetto onorario di legazione e desti- 
nato a Madrid (D. M. 8 luglio 1902). 

GiANNUzzi Sa VELO (dei principi di Gerenzia) nob. Fabrizio, nominato 
addetto onorario di legazione e destinato a Bruxelles (D. M. 8 lu- 
gUo 1902). 



Personale consolare di h categoria. 

Lambertenohi nob. comm. Francesco, console generale di 1» classe, 
collocato a riposo dietro sua domanda, per ragioni di età e per 
anzianità di servizio, dal 1*" agosto 1902. Conferitogli il titplo 
d'inviato straordinario e ministro plenipotenziario onorario e 
nominato commendatore mauriziano (DD. RR. 28 luglio 1902). 

Revest comm. Nicola, console generale di 1* classe, collocato a 
riposo dietro sua domanda, per ragioni di età e per anzianità 
di servizio, dal I** arrosto 1902. Conferitogli il titolo d'inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario onorario e nominato 
commendatore mauriziano (RR. DD. 28 luglio 1902). 

Bruni Grimaldi cav. Francesco, console generale di 2* classe a 
disposizione del ministero, destinato a Capetown (R. D. 28 lu- 
glio 1902). 

Maissa cav. Felice, ministro residente a Teheran, nominato, di 
moto proprio, commendatore dell'ordine dei SS. Maurizio e 
Lazzaro (1). R. 12 giugno 1902). Conferitali credenziali d'in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario (2 agosto 1902). 

Marazzi conte Antonio, console di 1* classe a Bellinzona, trasferito 
con patente di console generale a Zurigo (D. R. 28 luglio 1902). 

Corte cav. Pasqvale, console di 1* classe, collocato a riposo per 
ragioni di servizio dal ^ agosto 1902 (D. R. 28 luglio 1902). 

Romano cav. Cesare, console di 1* classe in Alessandria d'Egitto, 
trasferito con patente di console generale a Basilea (D. R. 28 lu- 
glio 1902). 

Francisci conte Edoardo, console di 2* classe a disposizione del mi- 
nistero, destinato a Coirà (D. R. 28 luglio 1902). 

Pio di Savoja (dei principi) nob. cav. Gherardo, console di 2* classe 
a Florianopolis, trasferito a San Paolo con patente di console 
generale (I). R. 2S luglio 1902). 

Medana cav. Augusto, console di 2* classe a Canea, trasferito a 
Tripoli di Barberia con patente di console generale (D. R. 28 lu- 
glio 1002). 

Monaco cav. Attilio, console di 2* classe a San Paolo, trasferito a 
Seoul con patente di console generale e credenziali di ministro 
residente (D. R. 28 luglio 1902). 
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Magenta cav. Carlo, console di 2* classe a Trebisonda, trasferito 

a Florianopolis (D. R. 28 luglio 1902). 
Negri (dei conti di Lamporo) nob. cav. Enrico, console di 2* classe 

a disposizione del ministero, destinato a Canea con patente di 

console generale (R. D. 28 luglio 1902). 

JoNA cav. Giulio, console di 2* classe a Porto Said, trasferito ad 
Alessandria (D. R. 28 luglio 1902). 

Lucchesi Palli (dei principi di Campofranco e dei duchi della Grazia) 
conte Ferdinando, vice console di 1* classe a Parigi, destinato 
a reggere, con patente di console, il regio consolato in Bellin- 
zona (D. R. 28 luglio 1902). 

Gaetani d'Aragona di Castelmola cav. Onorato, vice console di 
1* classe a Monastir, destinato a reggere, con patente di console, 
il regio consolato a Boston (D. R. 28 luglio 1902). 

Savina cav. Oreste, vice console di 1* classe a Valparaiso, desti- 
nato a reggere, con patente di console generale e con creden- 
ziali di ministro residente, il regio consolato in Avana (D. R. 
28 luglio 1902). 

Beauregard cav. Feuce, vice console di 1* classe ad Avana, de- 
stinato a reggere, con patente di console, il regio consolato in 
Rio Janeiro (D. R. 28 luglio 1902). 

De Velutiis cav. Francesco, vice console di 2* classe a Susa, de- 
stinato a reggere, con patente di console, il regio consolato in 
Bahia (D. R. 28 luglio 1902). 

De Visart conte Giuuano, vice console di 2* classe in Rustciuck. 
destinato a reggere, con patente di console, il regio consolato 
in Monastir (D. R. 28 luglio 1902). 

NoTARi cav. Giosuè, vice console di 2* classe a Santa Fé, destinato 
a reggere, con patente di console, il regio consolato in Cordoba 
(D. R. 28 luglio 1902). 

Tattara nob. cav. Agostino, vice console di 2* classe a Tolone, 
destinato a reggere, con patente di console, il regio consolato 
in Curitiba (D. R. 28 luglio 1902). 

Naselli cav. Gerolamo, vice console di 2* classe a Patrasso, de- 
stinato a reggere, con patente di console, il regio consolato in 
Filadelfia (D. R. 28 luglio 1902). 

Rossi cav. Lorenzo, vice console di 2* classe a Marsiglia, destinato 
a reggere, con patente di console, il regio consolato in Uskub 
(D. R. 28 luglio 1902). 

Caccia Dominioni conte Carlo, vice console di 2* classe a Trieste, 
destinato a reggere, con patente di console, il regio consolato 
in Porto Said (D. R. 28 luglio 1902). 

Castiglia cav. Tancredi, vice console di 2* classe a Damasco, tra- 
sferito a Bahia Bianca (D. M. 28 luglio 1902). 
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RossET cav. Giuseppe, vice console di 2* classe a disposizione del 
ministero, destinato a Sulina (D. R. 28 luglio 1902). 

Siciliani cav. Vittore, vice console di 2* classe a Bona, destinato 
a reggere, con patente di console, il regio consolato in Bello 
Horizonte (D. R. 28 luglio 1902). 

Prat conte Ferdinando, vice console di 2* classe a Nuova York, 
destinato a reggere, con patente di console, il regio consolato 
in Hankow (D. R. 28 luglio 1902). 

Dall'Aste Brandolini conte Angiolo, vice console di 2* classe a 
Filadelfia, destinato a reggere, con patente di console, il regio 
consolato in Valparaiso (D. R. 28 luglio 1902). 

Chiostri cav. Giuseppe, vice console di 2* classe a Tunisi, trasfe- 
rito a Parigi (D. M. 28 luglio 1902) •— Incaricato di disimpe- 
gnare le funzioni di cancelliere presso la regia ambasciata 
(D. R. 28 luglio 1902). 

Burdese cav. Paolo Apollinare, vice console di 2* classe in Ales- 
sandria d'Egitto, trasferito a Tolone (D. M. 28 luglio 1902). 

Rocca Salvatore Luciano, vice console di 2* classe a Nizza, tra- 
sferito a Patrasso (D. M. 28 luglio 1902). 

Gallian cav. Massimo, vice console di 2* classe a Ribeirào Prato, 
trasferito a Callao (D. M. 28 luglio 1902). 

De Lucchi Guido, vice console di 2* classe a Buenos Ayres, trasfe- 
rito a Santa Fé (D. M. 28 luglio 1902). 

Piccono della Valle conte Remigio, accettate le offerte dimissioni 
dal posto di vice console di 3* classe (D. R. 26 giugno 1902) — 
Nominato cavaliere della Corona d'Italia (D. R. 10 luglio 1902) 
— Conferitogli il titolo di regio console onorario (D. R. 28 lu- 
glio 1902). 

PiTTALUGA Antonio, vice console di 3* classe a Beirut, trasferito a 
Damasco (D. M. 28 luglio 1902). 

Scelsi Lionello, vice console di 3* classe, già trasferito da Sofia 
a Bello Horizonte, destinato invece a Juiz de Fora (D. M. 28 lu- 
glio 1902). 

Grabau nob. Enrico, vice console di 3* classe a disposizione del 
ministero, destinato a Rustciuck (D. M. 28 luglio 1902). 

Daneo Ferdinando, vice console di 3* classe a Para, trasferito a 
Nizza (D. M. 28 luglio 1902). 

Aldovrandi conte Luigi, vice console di 3* classe a San Paolo, tra- 
sferito a Campinas (D. M. 8 luglio 1902). 

Bernardi Temistocle Filippo, vice console di 3* classe a Rio de 
Janeiro, trasferito a Para (D. M. 28 luglio 1902). 

Falier conte Onorio, vice console di 3* classe a Costantinopoli, tra- 
sferito a Beirut (D. M. 28 luglio 1902). 
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Personale consolare di 2" categoria. 

Petrelluzzi cav. Leopoldo, nominato regio console in Point-à-Pitre 

(Guadalupa) (D. R. 7 luglio 1902). 
Ebner dott Martino, autorizzata la nomina ad agente consolare in 

Sant'Anna do Livramento (D. M. 3 luglio 1902). 
Costa Luigi, autorizzata la nomina ad agente consolare in Rawson 

(D. M. 12 luglio 1902). 
Paure Andrea, autorizzata la nomina ad agente concolore in St-Louis 

(D. M. 12 luglio 1902). 
Fossi Ferrini Francesco, autorizzata la nomina a vice console in 

Maracaibo (D. M. 19 luglio 1902). 
Guardini Romano, autorizzata la nomina ad agente consolare in 

Magonza (D. M. 2 agosto 1902). 
Drechsel Diderico, autorizzata la nomina a vice console in Ama- 

pala (D. M. 14 agosto 1902). 
ScHEEL Giorgio, autorizzata la nomina ad agente consolare in Re vai 

(D. M. 14 agosto 1902). 

Uffizi. 

General Acha. Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza del 
regio consolato in La Piata (D. M. 5 luglio 1902). 

Rawson. Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza del regio 
consolato in La Piata (D. M. 7 luglio 1902). 

Magonza. Istituita un'agenzia consolare sotto la dipendenza del regio 
consolato in Francoforte s/m (D. M. 2 agosto 1902). 

Concessione di < Exequatur >. 

Sua Maestà il Re, nelle udienze delli 7, 10, 21 e 28 luglio 1902, 
si è degnato di concedere il sovrano exequatur ai signori: 

Maccanti Egisto, console di Serbia a Firenze. 

Tori Eugenio vice console di Germania a Spezia. 

Ferrari Adolfo, console della repubblica del Salvador a Livorno. 

Verderame Roberto, vice console di Grecia a Licata. 

Fiorentino Adolfo, vice console della repubblica di Bolivia a Messina. 

Nocera Antonio, console della repubblica del Paraguay a Terranova 

di Sicilia. 
BoNSiGNORE Gennaro, vice console della repubblica del Paraguay 

a Licata. 
Costantini Mario, vice console della repubblica del Paraguay a 

Trapani. 
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Sapuppo Pastura Giuseppe, vice console della repubblica del Pa- 
raguay a Catania. 
DiMiNO Antonio, vice console della repubblica del Paraguay a Sciacca. 
Ferrari Gerolamo, console del Montenegro a Genova e Torino. 

In data 29 luglio e 8 agosto 1902 fu concesso Yexequatur mi- 
nisteriale ai signori: 

Volpi Giuseppe, vice console di Serbia a Firenze. 
Ferrari Adolfo, vice console di Spagna a Livorno. 



Leggi nn. 262 e 263 circa gli stati di previsione dell'entrata e della spesa 
del fondo per Temigrazione, per gli esercizi 1901-902 e 1902-903 (1). 

N. 262. 

Vittorio Emanuele III 

per grazia di dio e per volontà della nazione 
RE D'ITALIA 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

Il governo del Re è autorizzato a far riscuotere le entrate e a 
far pagare le spese ordinarie e straordinarie sul fondo per l'emi- 
grazione, per l'esercizio finanziario dal 16 agosto 1901 al 30 giugno 
1902, in conformità dello stato di previsione annesso alla presente 
legge. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia in- 
serta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'Italia, 
mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come 
legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 22 giugno 1902. 

VITTORIO EMANUELE 



Prinetti 



Visto, Il Guardasigilli: Cocco Ortu. 



(!) V. Gazzetta Ufficiale del 9 luglio 1902, n. 159. 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 



Stato di previsione dell'entrata del fondo per Vemigrazione 
per Vesercizio dal 16 agosto 1901 al 30 giugno 1902. 



9 O 



DENOMINAZIONE 



Somme 

previste pel 

1901-902 



CATEGORIA I — Entrate effettive. 

TITOLO I — Entrate ordinarie 
Rendite patrimoniali. 

1. Interessi sul conto corrente con la Cassa dei depositi e prestiti 

2. Rendita dei titoli di proprietà del Fondo per Temigrazione . 

Totale 

Contriluiti a carico dei vlAtori. 

3. Tasse per la concessione di patenti ai vettori di emigranti . 

4. Tassa a carico dei vettori per il trasporto degli emigranti . 

5. Depositi fatti dai vettori pel pagamento degli stipendi e delle 

indennità d^arma dovute ai medici militari incaricati del ser- 
vizio sanitario nelle navi viaggianti e delle indennità diverse 
dovute ai medesimi od ai commissari viaggianti 

6. Pene pecuniarie ......... 

Totale 

Entrate diverse. 

7. Quota spettante al Fondo per Temigrazione sugli utili netti del 

servizio per le rimesse degli emigranti 

8. Entrate diverse e impreviste ..... 

9. Entrate a reintegro dei capìtoli della spesa . 



Totale 
Totale delle entrate effettive ordinarie 

TITOLO II — Entrate straordinarie 
{Nulla). 
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2,000. 
10,000. 



12,000. — 



18,000. 
1,000,000. 



292,300. — 
1,000.— 

1,311,300. — 



per memoria 

400.— 

per memoria 

400.— 

1,323,700.— 



Digitized by VjOOQIC 



10 



II 



DENOMINAZIONE 



Bomme 

preTitte p«l 

1901-902 



CATEGORIA 11 — Movimento di capitali. 

{Nulla). 

jRiiissunfo. 

Categorta I — Entrate effettive . 



II — Movimento di capitali 



Totale generale dell'entrata 



1,323,700. — 



1,323,700. — 



Visto, d'ordine di S. M. il Ee: 
Il ministro degli affari esteri 
Prinetti 



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 



Stato di previsione della spesa del fondo per remigrazione 
per r esercizio dal 16 agosto 1901 al 30 giugno 1-902. 




CATEGORIA I — Spese eflfettive. 

TITOLO I — Spese ordinarie. 
Spese generali. 

1. Commissariato e ispettorati dell'emigrazione — Personale . 44,710.80 

2. Consiglio dell'emigrazione e comitato permanente . . 3,000. — 

3. Fitto di locali pel Ck>mmissariato e per gl'ispettorati nei porti 

d'imbarco 11,233.33 

4. Spese di ufficio per il Commissariato e per i tre ispettorati . 13,860. — 

5. Spese speciali di posta e telegrafo 6,0OOJ — 

6. Spese di stampa 26,500. — 

7. Spese casuali 5,000. — 

Totale . . . 110,304. 13 
642 

Digitized by VjOOQIC 



o o 

•or 



DENOMINAZIONE 
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Somme 

previste pel 

1901-902 



Spese speciali per la vigilanza e tutela neU'interesse degi emigranti. 

8. Stipendi, indennità di trasferta e di missioni e spese di viaggio 

degli ispettori viaggianti e dei delegati provvisori in qualità 
di ispettori viaggianti ; visite straordinarie ai piroscafi in ar- 
rivo all'estero 30,000. — 

9. Competenze ai medici militari e ai commissari viaggianti sui 
piroscafi che trasportano emigranti e restituzione ai vettori 

delle eccedenze sulle somme versate per detto titolo • 292,800. — 

10. Indennità ai componenti le Oommissioni di visita delle navi 

in partenza con emigranti e ai periti tecnici . . . 24,000. — 

11. Bicoveri nei porti d'imbarco e locali che provvisoriamente li 

sostituiscono; disinfezioni, spese di vigilanza e di assistenza 

agli emigranti 20,000.— 

12. Spese per le Commissioni arbitrali . ... 200. — 

13. Spese di liti 1,000.— 

14. Missioni presso il Commissariato e nelle provincie . . 4,000. — 

Totale . . . 371,500 — 



Spese per la protezione iegli emigrati. 

15. Protezione degli emigrati all'estero 100,000. — 

Fondi di riserva. 

16. Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine . 25,000. — 

17. Fondo per le spese impreviste 15,000. — 

Totale . . 40,000.— 

Totale delle spese ordinarie eflTettive . . 621,804.13 



TITOLO II — Spese straordinarie. 

18. Bicoveri nei porti d'imbarco — Spese di progetti^ di acquisto 

di terreni, di costruzione e di arredamento . . . 5,000. — 

19. Spese per lavori straordinari per impianto di servizi . . 13,800. — 

20. Acquisto di mòbili e arredamento dei locali a Roma e negli 

ispettorati 18,000.— 

Totale delle spese straordinarie effettive . . 36,800. — 



Spese effettive ordinarie e straordinarie insieme • . 658,604. 13 
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DENOMINAZIONE 



Somme 

previste pel 

1901-902 



ORIA II — Movimento di capitali. 

ii Stato e garantiti dallo Stato . . 665,000. — 

i dei depositi e prestiti alla fine dellV 

95.87 

VLB del movimeuto dei capitali . . 665,095.87 



/Riassunto. 

I — spese effettive 
II — Movimento dei capitali . 

Totale generale della spesa 



658,604. 13 
665,095. 87 

1,323,700. — 



Visto, d^ordine di S. M. il Re: 

Il ministro degli affari esteH 

Prinetti 



iTTORio Emanuele III 

DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Camera dei deputati hanno approvato; 
.azionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

Re è autorizzato a far riscuotere le entrate e a 

ordinarie e straordinarie sul fondo per Temi- 

ùzio finanziario dal 1"* luglio 1902 al 30 giugno 

dello stalo di previsione annesso alla presente 

la presente munita del sigillo dello Stato» sia 
a ufficiale delle leggi e dei decreti del regno d'I- 
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talia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 

Data a Roma» addì 29 giugno 1902. 

VITTORIO EMANUELE 



Prinetti 



Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 



Stato di previsione della spesa del fondo per l'emigrazione 
per l'esercizio dal l"" luglio 1902 al 30 giugno 1903. 




CATEGORIA I — Spese effettive. 
TITOLO I — Spesa ordinaria 

Spese generali. 

1. Commissariato e ispettorati dell'emigrazione — Personale 

2. Consiglio deU'emigrazione e Comitato permanente 

8. Fitto di locali pel Commissariato e per gl'ispettorati nei porti 
d'imbarco .......... 

4. Spese di ufficio per il Commissariato e per i tre ispettorati . 

5. Spese speciali di posta e telegrafo ..... 

6. Spese di stampa . . * 

7. Spese casuali 

Totale 



60,225. 
3,500. 

11,800. 

14,000. 

7,000. 
26,900. 

5,000. 



128,425.— 



Spese speciali per la vigilanza e tutela nell'interesse degli emigranti. 

8. Stipendi, indennità di trasferte e di missioni e spese di viaggio 
degli ispettori viaggianti e dei delegati provvisori in qualità 
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DENOMINAZIONE 



Somme 

previste pel 

lWS-903 



di ispettori viaggianti; — visite straordinarie ai piroscafi in 

arrivo all'estero 

9. Competenze ai medici militari e ai commissari viaggianti sui 
piroscafi che trasportano emigranti e restituzione ai vettori 
delle eccedenze sulle somme versate per detto titolo . 

10. Indennità ai componenti le Commissioni di visita delle navi 

in partenza con emig^nti e ai periti tecnici . . • 

11. Ricoveri nei porti d^mbarco e locali che provvisoriamente li 
sostituiscono; — Disinfczioni e spese di vigilanza e di assi- 
stenza agli emigranti 

12. Spese per le Commissioni arbitrali • • • • . 

13. Spese di liti 

14. Missioni presso il (Commissariato e nelle provincie 

Totale 

Spese per la protezione dogli emigrati 

15. Protezione degli emigrati all'estero 

15 bis. Sussidi e anticipazioni a operai italiani all'estero . 

Totale 



60,000.— 

346,770. — 
27,70p. — 



56,800.— 

200.— 

1,000.— 

6,000.— 

498,470.— 



240,000 — 
10,COO — 

260,000. — 



Fondi di riserva. 

16. Fondo di riserva per le spese obbligatorie e d'ordine 

17. Fondo per le spese impreviste .... 

Totale 
Totale delle spese ordinarie eflfettive 



25,000. — 
15,000. — 

40,000.— 

916,895. — 



TITOLO II — Spese straordinarie. 

18. Ricoveri nei porti d'imbarco — Spese di progetti, di acquisto 

di terreni, dì costruzione e di arredamento (da eseguirsi con 
alienazione di titoli di credito di cui al movimento di capi- 
tali dell'entrata e coi proventi dell'esercizio) 

19. Spese per lavori straordinari e collaborazione per il bollettino 
dell'emigrazione 

20. Arredamento dei locali d'ufficio 

Totale delle spese straordinarie eflfettive 
Spesa effettiva ordinaria e straordinaria insieme 



1,100,000. — 

15,400. — 
6,000.— 

1,121,400. — 

2,088,295. — 
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Somme 

previste pel 

1902-903 



CATEGORIA II — Movimento di capitali. 

21. Acquisto di titoli di Stato e garantiti dallo Stato . . per memoria 

22. Deposito alla Cassa dei depositi e prestiti alla fine dell'e- 

sercizio 16,070.87 



Totale del movimento di capitali 

Riassunto 

Categoria I — Spcne effettive 

» II — Movimento di capitali . 

Totale generale della spesa 



16,070.87 



2,038,295. — 
16,070.87 

2,064,365. 87 



Visto, d'ordine di S. M. il Ee: 
Il ministro degli affari esteri 
Prinetti 



MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 



Stato di previsione delVentraia del fondo per Vemigrazione 
per l'esercizio dal 1® luglio 1902 al 30 giugno 1903. 



DENOMINAZIONE 



Somme 

previste pel 

1902-903 



CATEGORIA I — Entrate effettive. 

TITOLO I — Entrate ordinarie. 

Rendite patrimoniali. 

1. Interessi sul conto corrente con la Cassa dei depositi e prestiti 

2. Rendita dei titoli di proprietà del Fondo per l'emigrazione . 

Totale 



10,000. — 
13,000. — 

23,000. — 
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DENOMINAZIONE 



Somme 

previste pel 

1902-903 



Contributi a carico dei vettori. 

Bssione di patenti ai vettori di emigranti . 
vettori per il trasporto degli emigranti 
vettori pel pagamento degli stipendi e delle 
b dovute ai medici militari in caricati del 
) nelle navi viaggianti e delle indennità di- 
medesimi od ai commissari viaggianti 

Totale 



18,000. - 
1,000,000. - 



346,770. - 
1,000.— 

1,365,770. - 



Entrate diverse. 

Fondo per Temigrazione sugli utili netti del 

imesse degli emigranti .... per memoria 

impreviste ...... 500. — 

:o dei capitali della spesa . . . per memoria 

Totale . . 500.— 

j delle entrate effettive ordinarie . . 1,389,270. — 



POLO II — Entrate straordinarie. 
(Nulla). 

30RIA II — Movimento di capitali. 

I dell'esercizio precedente (fondo esistente al 

rcizio . ...... 95.87 

li di proprietà del Fondo per l'emigrazione . 665,000. — 

DTALB del movimento di capitali . . 665,095.87 



Riassunto. 

[A I — Entrate effettive 
II — Movimento di capitali . 

Totale generale dell'entrata 



1,389,270. - 
665,005. 87 

2,054,365.87 



Visto, d'ordine di S. M. il Re: 
Il ministro degli affari esteri 
Prinetti 
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decrrio n. 270 relativo alta istituzione di un regie ooneoteto 
nell'isola di Guadalupa (1). 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto Tart. 3 della legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, 
e l'art. 2 del regolamento per l'esecuzione della legge stessa, ap- 
provato con regio decreto 7 giugno 1866, n. 2996; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

È istituito un nostro consolato in Point-à-Pitre con giurisdizione 
nel territorio dell'isola di Guadalupa. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 22 giugno 1902. 



VITTORIO EMANUELE 



Prinetti 



Visto, 71 Ouarda9ÌgilU: Cocco-Ortu. 



(1) V. Gazzetta Ufficiaìe del 9 luglio 1902, n. 159. 



640 



Digitized by VjOOQIC 



\ che modifioa ràrticolo l"" di quello in data 4 marzo 
ftenento le oondlzloni d'ammissiblNtà ai posti di addetto 
mte e Legazioni (I). 

Vittorio Emanuele III 

i DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

decreto in data 4 marzo 1900, n. Ili ; 
del nostro ministro segretario di Stato per gli 

[glio dei ministri; 
itato e decretiamo: 

Articolo unico, 
il regio decreto 4 marzo 1900 n. Ili, è modifi- 

le nostre ambasciate e legazioni potranno essere 
titolo onorario. 

il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

Lccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 

a, addi 26 giugno 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

G. Zanardelli 
Prinetti 

; CoCCO-OrtU 

ffidaìe del 14 luglio 1902, n. 163. 
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Regio decreto n. 279 col quale * vengono fissate le piazze estere su cui 
verrà effettuato il pagamento delle rate di rendita sulle iscrizioni al 
portatore del consolidato 3,50 ""U (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RR DMTALIA 

Visto l'articolo 2 della legge 12 giugno 1902, n. 166, il quale 
stabilisce che l'interesse del 3,50 per cento sui titoli al portatore è 
pagato, all'estero, sulle piazze che saranno fissate per decreto reale, 
in rate semestrali scadenti il P gennaio ed il P luglio di ciascun anno ; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per il 
tesoro; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Il pagamento delle rate di rendita sulle iscrizioni al portatore 
del consolidato 3,50 per cento netto, istituito con la legge 12 giugno 
1902, n. 166, verrà effettuato, per l'estero, alla scadenza di ciascun 
semestre, nelle città di Parigi, Londra, Berlino e Vienna. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nelle raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 29 giugno 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Dì Broglio 

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 18 luglio 1902, n. 167. 
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Leggi nn. 30ft e 809 riflettenti la ricostruzione dei palazzi delle regie 
rappresentanze italiane in Cina e le approvazioni di maggiori asse- 
gnazioni (1). 



N. 308. 

Vittorio Emanoele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTJL DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Art. 1. È autorizzata la spesa straordinaria di 2 milioni di lire 
per la ricostruzione dei palazzi delle regie rappresentanze italiane 
in Cina. 

La somma predetta sarà inscritta in un capitolo speciale dello 
stato di previsione della spesa del ministero degli affari esteri per 
l'esercizio finanziario 1902-903. 

Art. 2. Alla spesa autorizzata con l'articolo precedente si farà 
fronte con una corrispondente quota dell'indennità assegnata all'Italia, 
in dipendenza del protocollo firmato il 7 settembre 1901 fvs^i rap- 
presentanti del governo cinese e quelli delle potenze interessate. 

Le riscossioni che, a cominciare dall'esercizio 1902-903, verranno 
eseguite in conto dell'indennità predetta, saranno imputate ad Un 
capitolo speciale della parte straordinaria dello stato di previsione 
dell'entrata. 

Art. 3. Per gli atti concernenti l'esecuzione delle opere neces- 
sarie alla ricostruzione dei palazzi delle regie rappresentanze in Cina, 
il governo del Re è autorizzato a derogare alle disposizioni delia- 
legge di contabilità generale dello Stato. 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
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(f Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla os- 
servare come legge dello Stato. 

Data a Racconigi, addì 7 luglio 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Di Broglio 
Prinetti 

Visto, Il ChMrdasigilU: Cocco-Ortu. 
N. 309. 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

Articolo unico. 

Sono approvate le maggiori assegnazioni di lire 367,900 ai se- 
guenti capitoli dello stato di previsione della spesa del ministero 
degU affari esteri, per l'esercizio finanziario 1901-902: 

Capitolo n. 6. — Telegrammi da spedirsi all'estero 
(Spesa d'ordine) . . L. 100,000 

Capitolo n. 65. — Spese casuali » 6,900 

Capitolo n. 31. — Spese di posta, telegrafo e tras- 
porti all'estero » 230,000 

Capitolo n. 32. — Rimpatri e sussidi a nazionali 
indigenti e spese eventuali all'estero » 31,000 

L. 367,900 

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia 
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare 
come legge dello Stato. 

Data a Racconigi, addi 7 luglio 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Di Broglio 

Prinetti 
Viflto, n Guardasigilli: Cocco-Ortu. 
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Elenco delle Ordinanze di sanità marittima emanale 



i E NUMERO 
le ordinanze 



STATI, LOCALITÀ ^ PORTI i 

cui si riferiscono 



embre 18d5, n. 7 



pmbre 1895, n. 9 



tnbre 1895, n. 12 



>raio 1902, n. 5 . 
jgio 1897, n. 4 . 

le 1898, n. 1 . 
jgio 1898, n. 2 . 
mbre 1898, n. 3 
naio 1899, n. 1 . 

io 1899, n. 8 

jgio 1900, n. 13 . 

bre 1900, n. 28 . 
►bre 1900, n. 29 . 
•zo 1901, n. 8 . 
»mbre 1901, n. 32 
iraio 1902, n. 1 . 
•zo 1902, n, 6 
le 1902, n. 7 
fgio 1902, n. 9 . 
^gio 1902, n. 11 . 

%ddì V luglio 1902, 
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Paesi esteri in genere 



Tutti i porti europei (esclusi quelli della Turchia . 
nonché i porti atlantici dell'America del nord e del 
Canada. 

Turchia europea ed asiatica — Isola di Cipro — Paesi 
al di là del canale di Suez — Russia — Impero 
germanico — Francia (compresa TAlgeria) — Au- 
stria-Ungheria — Belgio — Spagna — Egitto — Ma- ; 
rocco — Brasile — Repubblica argentina — Uruguay. 

Paesi infetti da peste bubbonica 



Porti situati tra il confine dell'Indostan col Belucistan 
ed il possedimento portoghese di Goa — Presidenza 
di Bombay-, 

Porti dell'Hedjaz — Canton — Hong-Kong — Macao . 
Porti della Presidenza del Bengala .... 

Porti della Presidenza di Madras 

Grecia ...•••••.. 



Porti della colonia inglese degli Slraiis Settlements ed 
Isola Mauritius. 

Paesi dichiarati infetti da peste bubbonica 



Osaka (Giappone) ..... 

Isola di Madagascar .... 

Porti della colonia del Capo e dell'isola della Riunione, 

Città di Sydney e di Brisbane (Australia) 

Città di Porto. Alegre (Brasile) . 

Città di Pernàmbuco (Brasile) 

Città di Buenos Ayres (Repubblica Argentina) 

Cittji di Alessandria d'Egitto 

Porto di Fremantle (Australia) . 
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prima del 30 giugno l90St e tuttora in figore. 



MISURE ADOTTATE 



Osservazioni 



Divieto d'importazione del mais guasto ed 
avariato. 

Esenzione dall'obbligo, per le navi provenienti 
dai porti controindicati, di presentare, in 
tempi normali, la patente di sanità. 

Divieto d'introduzione degli abiti e degli effetti 
letterecci usati destinati al commercio. Pre- 
scrizioni per la introduzione degli stracci. 



Diposizioni di massima circa il trattamento da 
usarsi alle rispettive provenienze. 

Dichiarati infetti da peste bubbonica . 



Id. 
Id. 
Id. 



id. 
id. 
id. 



Estese a dette provenienze le disposizioni 
dell'ordinanza 1** dicembre 1895, n. 12. 

Dichiarati infetti da peste bubbonica. 

É concesso il transito per l'Italia in treno 
contumaciale. 

Dichiarato infetto da peste bubbonica. 



Dichiarata infetta 


id. 


Dichiarati infetti 


id. 


Dichiarate infette 


id. 


Dichiarata infetta 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Id. 


id. 


Dichiarato infetto 


id. 



Tenersi presenti le circolari ministe- 
riali 15 ottobre 1895, n. 20900, e 
18 ottobre 1901, n. 20900-3. 



Si applicano le disposioni dell' ordi- 
nanza 23 febbraio 1902, n. 5, che 
ha abrogato e sostituito tutte le 
precedenti in materia. 

In vigore solo per la parte che ri- 
guarda Canton e Hong-Kong, es- 
sendo stata revocata per i porti 
deir Hedjaz e Macao con 1' ordi- 
nanza 24 agosto 1900, n. 25. 



Revocata per le provenienze da Bris- 
bane con 1' ordinanza n. 2, del 1** 
febbraio 1902, e richiamata poi in 
vigore anche per dette provenienze 
con l'ordinanza 15 febbraio 1902, 
n. 4. 



L^Ispettore generale della sanità pubblica 

Santoliquido 
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MINISTERO DELL'INTERNO 



Ordinanza di sanità marìttima n. 13 (1). 



IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI APPARI DELL'INTERNO 

Constatata ufficialmente la scomparsa della peste bubbonica in 
Costantinopoli, 

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia 19 
marzo 1897; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 j 

Decreta: 

La precedente ordinanza di sanità marittima del P luglio 1902, 
n. 12, è revocata. 

I prefetti delle provincie marittime sono incaricati della esecu- 
zione della presente ordinanza. 

Roma, addi 16 luglio 1902. 

Pel Ministro 

Santoliquido 



Ordinanza di sanità marittima n. 14 (2) 



IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 

Allo scopo di accordare alla navigazione ed al commercio le 
facilitazioni compatibili con le esigenze del servizio sanitario, e pre- 
cipuamente nell'intento di evitare i ritardi nell'ammissione a libera 
pratica delle navi, che, pure essendo immuni, devono subire la visita 
medica e le disinfezioni per il solo fatto della provenienza da località 
infette di colera; 



(1) V. Qaszetta UfficiaU del 24 luglio 1902, n. 172. 

(2) V. Gazzetta UfficiaU del 1*^ agosto 1902, n. 179. 
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Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3»), sulla tu- 
tela dell'igiene e sanità pubblica; 

Veduto il regolamento di sanità marittima approvato con regio 
decreto 29 settembre 1895, n. 636; 

Decreta: 

Art. 1. È in facoltà del ministero di concedere, a richiesta delle 
società di navigazione, che sulle navi provenienti da località infette 
di colera, e munite di stufa di disinfezione, sia imbarcato un medico 
fiduciario del governo. 

Art. 2. Le dette navi, sono, all' arrivo, dipensate dalla visita 
medica e dalle disinfezioni regolamentari, quando da dichiarazione 
scritta dal medico stesso, risulti: 

a) che, ne prima della partenza, né durante la traversata, si 
verificarono casi accertati o sospetti di colera sulla nave; 

b) che, nelle 24 ore precedenti alfapprodo nel porto italiano, 
fu compiuta la disinfezione degli oggetti di uso personale e dome- 
stico, non perfettamente puliti, sotto la sua immediata vigilanza; 

e) che, prima dell'approdo, ha proceduto a visita accurata 
individuale, con esito favorevole, di tutte le persone imbarcate. 

Art. 3. È in facoltà del medico fiduciario di estendere — nei 
casi nei quali lo reputerà necessario — la disinfezione, di cui al 
comma b del precedente articolo 2, anche agli indumenti dei pas- 
seggieri e dell'equipaggio. 

I signori prefetti delle provincie marittime sono incaricati del- 
l'esecuzione della presente ordinanza. 

Data a Roma, addì 27 luglio 1902. 

Il Ministro 
GlOLITTI 



Ordinanza di sanità marittima n. 15 (1) 



IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI APPARI DELL'INTERNO 

Constatata ufficialmente la comparsa della peste bubbonica in 
Odessa; 



(1) V. Gazzetta U/pciaìe del 1^ agosto 1002, n. 170. 
G57 
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Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia, 
19 marzo 1897; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849; 

Decreta: 

Il porto di Odessa è dichiarato infetto di peste bubbonica, e le 
navi provenienti dal medesimo sono sottoposte alle prescrizioni del- 
l'ordinanza di sanità marittima 13 febbraio 1902, n. 5. 

I signori prefetti delle provincie marittime del regno sono in- 
caricati dell'esecuzione della presente ordinanza. 

Data a Roma, addi 29 luglio 1902. 

Jl Ministro 
GlOLITTl 



Ordinanza di sanità marittima n. 16 (1). 



IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL INTERNO 

Constatata ufficialmente la comparsa del colera in Egitto; 

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Dresda del 
15 aprile 1893; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3»); 

Veduto il regolamento di sanità marittima approvato con regio 
decreto 29 settembre 1895,. n. 636; 

Decreta : 

Art. 1. Le operaziorìi sanitarie di cui al capo XI del regola- 
mento di sanità marittima, per le navi provenienti dall' Egitto do- 
vranno compiersi esclusivamente nei porti di Genova, Livorno, 
Napoli, Brindisi e Venezia pel continente, ed in quelli di Palermo, 
Messina e Catania per la Sicilia. 

Art. 2. Dopo Tammissione a libera pratica delle navi suddette, 
tutti gli individui che ne sbarcheranno, siano passeggieri od appar- 
tenenti airequipaggio, dovranno, a cura della locale prefettura, es- 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 1° agosto 1902, n. 179. 
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sere segnalati telegraficamente ai sindaci dei comuni, ove sono 
diretti, perchè vengano sottoposti a sorveglianza sanitaria per il 
periodo di tempo indispensabile a completare cinque giorni interi, 
computati dalla data della partenza dall'ultimo porto egiziano. 

Art. 3. La sorveglianza non potrà mai consistere in misure di 
isolamento o sequestro, ma unicamente nell'esame medico giornaliero, 
per constatare lo stato di salute della persona e nella segnalazione 
di questa, quando si allontani prima del decorso termine, al sindaco 
del comune di nuova destinazione per il prosieguo dell'esame fino 
al compimento dei cinque giorni. 

I signori prefetti, le capitanerie e gli uffici di porto del regno 
sono incaricati dell'esecuzione della presente ordinanza, che andrà 
in vigore subito dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del regno. 

Dato a Roma, addì 30 luglio 1902. 

17 Ministro 
GlOLITTl 



AVVISO. 



CoH'articolo 4 della legge di bilancio per l'esercizio in corso, è 
stato stabilito, al Brasile, l'obbligo dell'analisi preventiva per Tira- 
portazione di tutte !e bevande e di tutti i prodotti alimentari. 

11 regio governo è disposto a prendere in considerazione le 
eventuali domande degli importatori di merci italiane respinte dallo 
Ufficio di analisi di Rio Janeiro, i quali desiderassero ottenere che 
le merci stesse siano, a loro spese, sottoposte nel regno, da compe- 
tenti periti, a nuove analisi 'di controllo. 

A tale scopo, quegli importatori dovranno consegnare, colle ri- 
spettive domande e coi documenti giusUflcativi, ai regi agenti resi- 
denti nel Brasile, un campione della merce in questione, debitamente 
identificato, da essere trasmesso, sotto sigillo e colle necessarie cau- 
tele, al regio ministero dell'agricoltura, industria e commercio, che 
ordinerà la nuova analisi e ne farà, poi, conoscere i risultati agli 
interessati. 
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GIRGOLARI 



LMIIISTERODEGllirrAIU ESTERI 

Homa, 6 htglio 1902. 



DIV. I 8BZ. I 
drcolare n. 20 



N. di po9iM, 6 B. G. 



Oggetto 

Frodi a danno del commercio 
italiano all'estero. 



Torno a raccomandarle vivamente ciò che già Le fu raccoman- 
dato con la circolare del 4 novembre 1893, n. II; e richiamo la 
sua attenzione sopra un altro grave inconveniente che mi è acca- 
duto di conoscere, e che cagiona danno non lieve ai nostri produt- 
tori e al credito del commercio italiano. 

Avviene talvolta che falsificazioni si commettano, all'estero, col- 
Tapporre a prodotti non italiani marche di reputate ditte nazionali, 
od anche semplici etichette che, pur non contraffacendo alcuna 
marca italiana depositata, fanno credere, contro verità, trattarsi di 
merci esportate dal regno. 

È evidente il danno derivante al nostro commercio da questa 
specie di frodi, che si vanno rendendo sempre più numerose e di 
maggiore entità, a misura che cresce, sui mercati esteri, il favore 
pei nostri prodotti, ed è evidente come sia necessario lo adoperarsi, 
a tutta possa, per combatterle. 

La prego, quindi, di non omettere nulla per iscoprirle. A tale 
scopo Ella vorrà interessare i principali commercianti della nostra co- 
lonia, invitandoli, con lettera riservata, ad invigilare, per parte loro, 
ed a riferirle ogni caso, anche soltanto sospetto, di tali falsificazioni. 
Analogo invito dovrà essere rivolto alle camere di commercio ita- 
liane ed agli addetti commerciali, ove esistono, perchè con accurate 
indagini tutelino, per questa parte specialmente, gli interessi dei 
nostri esportatori e del nostro commercio e suggeriscano quei mezzi 
che possano essere meglio adatti allo intento che ci prefiggiamo. Che 
se, ad ottener questo, fosse necessario ricorrere all'opera di qualche 

Ai regi agenti diplomatici e consolari capi d^ufficio aìVestero, 
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privato, non ho difficoltà ad* ammettere che, a carico di questo Mi- 
nistero, una modesta rimunerazione pecuniaria sia concessa agli 
scopritori di quelle frodi. Qualora, poi, talune delle autorità locali, 
in modo speciale, si prestasse a tale scopo, a raggiungere il quale 
l'onesto commercio di ogni paese deve sentirsi solidale, il regio Go- 
verno non mancherà certamente di riconoscere siffatto concorso con 
particolari attestati di benemerenza. 

Converrà, infine, provvedere, quando occorra, perchè i falsifi- 
catori siano severamente puniti, cosi che il castigo serva ad essi di 
remora e sia di efficace esempio per chi fosse tentato di imitarne le 
mali arti. Per questa parte, come in genere per quanto riguarda 
tutto l'importante argomento ed, in particolare, per ciò che concerne 
i mezzi più spediti per ottenere, eventualmente, il risarcimento dei 
danni che fossero derivati ai nostri commercianti, attendo di cono- 
scere l'apprezzato avviso di Lei. 

Raccomandando, intanto, la massima diligenza, nel compimento 
di questo delicato officio di vigilanza, La prego di segnarmi ricevuta 
del presente, e di tenermi, poi, informato, con speciali rapporti, della 
esecuzione che, in pratica. Ella avrà dato a queste mie istruzioni 
e dell'esito che ne avrà ottenuto. 

Le rinnovo gli atti della mia distinta considerazione. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelu 



R.NlNlSTERODEGLlAfFARlESTERl 

= Roma, 16 luglio 1902, 

DIV. I — SBZ. I 
Circolare n. 22 

N. di po9iz. 16 Italia 

Oggetto 

Movimento di forestieri 
in Italia. 



Si è costituita in Roma, sotto la presidenza dell'on. deputato 
marchese di Sant'Onofrio, un'associazione nazionale, allo scopo di 

Ai regi agenti diplomatici e consolari. 
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agevolare il movimento dei forestieri in Italia, che sempre più si 
va accentuando, con beneficio morale ed economico del nostro paese. 

Uno degli scopi che si propone tale associazione è quello di 
reagire contro la campagna di diffamazione interessata, che spesso 
ci viene fatta dall'estero, per deviare, appunto, dall'Italia siffatto mo- 
vimento, a vantaggio di altre contrade. Ora, per raggiungere tale 
scopo, al cui conseguimento parmi sia debito del regio Governo con- 
correre, potrà assai giovare l'opera dei regi Agenti all'estero, i quali 
dovrebbero immantinente segnalare tutte le voci tendenziose, o er- 
ronee, che giungessero a loro notizia, sia a danno dell'intero Stato, 
sia a danno di una determinata città o r^ione del R^no, come sa- 
rebbero quelle concernenti pretese epidemie, mancanza di sicurezza 
pubblica, cattivo andamento dei servizi pubblici, e simili; sarebbe, 
poi, utilissimo che i regi Agenti fossero in grado di citare dati e 
circostanze relative alla origine di tali notìzie, affinchè si possa prov- 
vedere, occorrendo, alle opportune smentite, o rettifiche. 

La prego, quindi, di adoperarsi in questo senso, con quella 
diligenza che l'importanza dell'argomento richiede, e Le sarò grato 
se vorrà, intanto, segnarmi ricevuta di questa circolare. 

Il SoUo Segretario di Staio 

Alfredo Baccelli 



R-NINISTERODEGLIAFFARI ESTERI 

^^ Bama, 17 luglio 1002, 

DIV. V — SBZ. II 

Circolare n. 23 

€}gg0tto 

ipplicazlone deU'art. 43 
della tariffa conBolare. 



L'art. 43 della tariffa consolare accorda una riduzione di tassa 
ai piroscafi che fanno servizio regolare. 

Intorno all'applicazione di tale articolo vengono sovente pre- 

Ai regi agenti diplomatici e consolari all'estero. 
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sentati dei reclami a questo Ministero, specialmente da parte di 
armatori di piroscafi addetti al servizio delle merci. 

Considerando in servizio regolare soltanto i piroscafi che par- 
tono e arrivano a giorno fisso^ come sono, generalmente, i piroscafi 
addetti al trasporto dei passeggieri, si renderebbe impossibile, ai 
piroscafi adibiti al servizio delle merci, di poter usufruire del bene- 
ficio accordato dal citato articolo, perchè essi non possono stabilire 
in precedenza, e con esattezza assoluta, le date delle loro partenze e 
dei corrispondenti arrivi. 

Credo, quindi, opportuno di richiamare l'attenzione dei regi 
consóli sulle norme attualmente in vigore per l'applicazione dell'ar- 
ticolo di cui trattasi, stabilite nella circolare del 30 aprile 1886 e 
che qui riproduco. 

« La caratteristica di un servizio regolare sta nella sua perio- 
« dicità e nell'impegno preso dai proprietari o imprenditori di linea 
« di navigazione, sia con orarli, sia con altri annunzi fatti di pub- 
« blica ragione, di assegnare uno o più dei propri piroscafi a tale 
« servizio, colla indicazione precisa dei capi di linea e degli scali 
« da farsi, tanto all'andata quanto al ritorno dei viaggi annunciati. 
« Per punti estremi poi o capi di una lìnea percorsa da un piro- 
« scafo che fa servizio regolare, devono considerarsi il primo e l'ultimo 
< porto, cioè quelli indicati per la partenza e per l'ultimo arrivo 
« della stessa linea, sia che essi si trovino nel regno od all'estero ». 

Come rilevasi dalle norme surriferite, le quali vogliono essere 
interpretate ed applicate con una ragionevole larghezza, la condi- 
zione essenziale, per il godimento della tariffa ridotta, è la perio- 
dicità del servizio, cioè che sia precedentemente fissato il periodo di 
tempo entro il quale hanno luogo le partenze e gii arrivi, come 
sarebbe una settimana, una quindicina, un mese, ecc. Però non 
occorre che le partenze e gli arrivi avvengano a giorno rigorosa- 
mente fisso, e, purché si verifichino secondo i periodi prestabiliti e 
pubblicamente annunciati e purché i bastimenti seguano gl'itinerari 
fissati, il beneficio può tuttavia essere accordato. 

Desidero che a questa circolare, i termini della quale sono stali 
concertati col Ministero della marina, i signori agenti mi segnino 
regolare ricevuta. 

Il Sotto segretario di Staio 

Alfredo Baccelli 
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R.NINISTERODEGLIirrARI ESTERI 

= BofHa, 26 luglio 1902. 

DIV. Ili — 8BZ. I 
Circolare n. 24 

€)ggetto 

Corrispondenti consolari. 



È stato riferito a questo Ministero che le persone delegate dai 
regi Agenti diplomatici e consolari, a norma del paragrafo 5 della 
istruzione provvisoria per il servizio della leva all'estero, a prov- 
vedere, nei rispettivi distretti, al servizio stesso, assumono abusiva- 
mente od abusivamente ricevono il titolo di « Console ». 

Conviene far cessare questo abuso, e prego la S. V. di adope- 
rarsi a tal fine, nei modi che giudicherà più opportuni ed efficaci. 

Colgo quest'occasione per raccomandare alla S. V. le maggiori 
cautele sulla nomina di questi corrispondenti consolari. Non basta, 
infatti, che i medesimi siano scelti fra i nazionali più valenti per 
disimpegnare cosi delicato ed importante servizio; occorre che essi 
riuniscano qualità morali tali da dare pieno affidamento della ret- 
titudine scrupolosa con cui lo disimpegnano. 

Ora, sebbene la delegazione sia fatta dai regi Agenti diploma- 
tici e consolari, sotto la loro responsabilità, pure può talvolta ac- 
cadere che gli Agenti stessi non abbiano sicure ii)formazioai dei 
precedenti in patria delle persone prescelte. 

Sarà, pertanto, opportuno che questo Miiiistero riceva avviso 
di tali nomine, coU'indicazione delle località dove i corrispondenti 
funzionano e con i dati necessari per assumere informazioni nel 
regno sulla loro persona. 

Rimane, però, ben inteso che questo Ministero prestandosi a 
fare ricerche e a fornire notizie, allo scopo di stabilire la moralità 
dei corrispondenti, non esonera gli agenti diplomatici e consolari 
dalla piena responsabilità che loro incombe per la scelta di essi, a 
mente delle vigenti istruzioni sul servizio di leva. 

Gradirò che mi si accusi ricevimento della presente circolare. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 

Ai regi agenti diplomatici e consolari. 
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a.NIKISTERODEGLlÀfFiRI ESTERI 

^^^ Roma, 31 luglio 1902. 

DIV. I — 8BZ. I 

Circolare r. 25 

€}ggeiio 
Assistenza ehe i regi agenti 
all'estero devono prestare al 
commercio nazionale. 



Attesa la capitale importanza di quella speciale anione che, nella 
propria competenza, particolarmente spetta al ministero degli affari 
esteri di esercitare a vantaggio del commercio nazionale, ho rivolta la 
mia attenzione sul modo col quale ha fin qui funzionato questa parte 
interessantissima del pubblico servizio, ed ho riconosciuta la neces- 
sità di talune riforme che la rendano più consona agli attuali bisogni 
e più rispondente ai voti ripetutamente espressi dal Parlamento na- 
zionale e dal nostro ceto commerciale. 

Così, dopo aver dato un nuovo assetto all' ufficio del ministero 
che deve attendere alla trattazione degli affari commerciali, credo 
ora opportuno di rivolgere caldo appello a tutti indistintamente i 
regi agenti all'estero, ma più specialmente ai capi di ufficio diplo- 
matici e consolari, perchè sempre maggiormente si dimostrino pe- 
netrati dello stretto dovere che loro incombe di promuovere, con 
ogni loro mezzo, gli interessi del nostro commercio all'estero, sia 
coi fare oggetto di costante studio gli argomenti che ad esso si ri- 
feriscono, sia coU'accordare ogni possibile appoggio agli istituti, alle 
associazioni, che quegli interessi rappresentano, sia, finalmente, collo 
esercitare la più assidua e valida tutela a favore dei nostri com- 
mercianti e dei loro legittimi diritti. 

Con ciò, non faccio se non confermare e rinnovare le esortazioni 
che questo ministero ha ripetutamente rivolte ai regi agenti, né 
credo, pertanto, di dover qui ulteriormente insistere sulla necessita 
del loro zelante concorso. Avverto, bensì, che nel valutare l'opera 
dei regi agenti, sarà tenuto conto, in modo ancor più rigoroso che 
non per il passato, della maggiore, o minore alacrità che ciascuno 
di essi avrà dimostrata nello attendere a questo che essi debbono 
considerare siccome uno dei principali loro compiti. 

Ai regi agenti diplomatici e consolari, 
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Per quanto, poi, più specialmente riguarda il servizio d'informa- 
zione su argomenti attinenti al commercio, osservo che grande è, 
ormai, il numero delle disposizioni, delle istruzioni e delle circolari 
emanate su questa materia. 

A far cessare ogni difficoltà ed incertezza che potesse risultare 
dalla coesistenza di tali istruzioni, le quali, per massima parte, Tuna 
l'altra si modificano, io intendo di regolare questa parte del servizio 
in modo categorico colla presente circolare ed avverto che la me- 
desima annulla tutte le precedenti circolari di massima sull'argo- 
mento. Resta, pertanto, inteso che rimangono, invece, in vigore quelle 
circolari che si riferiscono ad argomenti affini al presente, ma di 
indole speciale, come sarebbero quella concernente lo invio semestrale 
delle statistiche commerciali (circolare diretta ai regi agenti diplo- 
matici, li 28 ottobre p. p., n. 47557), quella riguardante il servizio 
d'informazioni per conto del Commissariato d'emigrazione, quella rela- 
tiva agli appalti, del 7 gennaio p. p., n. 1, quella pel concorso alla 
compilazione &eiV Anniuirio d'Italia per Vesportazioney edito dal 
cav. Pasqualucci, e quella del 17 aprile 1901, n. 8, per la forma- 
zione periodica dell'elenco delle Ditte italiane all'estero. 

I regi agenti all'estero corrispondono, in materia commerciale, 
direttamente : I) col regio ministero degli affari esteri ; II) col regio 
ministero di agricoltura e commercio. 

I. Corrispondenza diretta col ministero degli affari esteri: 

a) Tutti indistintamente i capi di ufficio all'estero invieranno 
ogni anno al ministero degli affari esteri un rapporto complessivo, 
che renda conto esattamente delle condizioni della rispettiva circo- 
scrizione, attenendosi al tipo fornito A^Wahnesso A), se trattasi di 
ufficio diplomatico, o dall'annesso B), se trattasi di ufficio consolare. 

Se, ed in quanto sarà giudicato opportuno, tale rapporto verrà 
pubblicato nel Bollettino del Ministero degli affari esteri. 

Come ben si comprende, sarebbe stato impossibile fornire una 
traccia completa ed unica per i rapporti di ogni singolo paese: si 
è soltanto inteso, col formulario annesso, di indicare sommariamente 
i dati principali occorrenti per determinare le condizioni di uno 
Stato, di una circoscrizione consolare, per quanto riguarda la pro- 
duzione e gli scambi commerciali. Resta affidato al criterio dei regi 
agenti il compito di discernere quali delle indicate notizie debbano 
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sempre trovar luogo nel periodico rapporto; su quali' di tali argo- 
menti non occorra, invece, ritornare nei successivi rapporti annuali, 
se non in quanto sopravvenuti mutamenti di fatto rendano ciò neces- 
sario; e, finalmente, quali siano le parti della relazione che, secondo 
i luoghi e le circostanze, meritano speciale sviluppo ed opportune 
aggiunte. 

b) Ogni semestre, in conformità alla circolare 28 ottobre 1901 
sovra ricordata, i capi delle missioni diplomatiche invieranno a 
questo ministero, sul movimento commerciale e, se ne è il caso, 
sulla navigazione dello Stato in cui risiedono, una breve statistica 
la quale contenga specialmente i dati che più direttamente possono 
interessare l'Italia. 

Queste statistiche sono destinate a corredo dell'archivio com- 
merciale di questo ministero, ma verranno anche messe a disposi- 
zione del ministero di agricoltura e commercio, perchè se ne valga 
nelle proprie pubbHcazioni. 

e) In terzo luogo, vivamente si raccomanda a tutti i regi 
agenti di attendere alla compilazione di speciali relazioni^ più par- 
ticolarmente dedicate ad illustrare esclusivamente talune questioni 
locali d'interesse commerciale (date industrie, o commerci singolar- 
mente considerati; questioni ferroviarie, o di navigazione; legisla- 
zioni; istituti, ecc.) e taluni speciali centri di produzione, o di scambi 
(regioni, città, porti più importanti, ecc.). Queste particolari mono- 
grafie, che possono svolgere una serie infinita di svariati ed interes- 
santissimi argomenti saranno, come quelli accennati alla lettera a), 
pubblicati sul Bollettino del Ministero degli affari esteri, a differenza 
delle notizie semplici che, come si vedrà, debbono inviarsi al mini- 
stero del commercio. 

Le relazioni particolari di cui si tratta potranno più specialmente 
essere elaborate dagli ufficiali sott'ordine, addetti all'ufficio diploma- 
tico, consolare. 

II. Corrispondenza diretta col ministero d'agricoltura e com- 
mercio : 

a) È d'uopo, parimenti, che i regi agenti continuino a tenere 
costantemente e con sollecitudine informato il regio governo di tutti 
i fatti economici, anche di minor rilievo, di mano in mano che sia 
dato lo!0 di notarli nella loro rispettiva circoscrizione (pronostici ed 
esito di raccolti; progressi dell'industria; miglioramento delle vie di 
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comunicazione; richieste del mercato locale, cui si accenna nella 
circolare del 12 maggio p. p., n. 15; scioperi, e via dicendo). 
Queste notizie saranno inviate, con succinti rapporti, direttamente 
al ministero d'agricoltura e commercio, sia per sua informazione, sia 
perchè si portino a conoscenza del pubblico, mediante inserzione nel 
Bollettino settimanale del ministero stesso. Avverto che il medesimo 
desidera, più particolarmente, che i regi agenti lo ragguaglino in 
ordine a questi speciali argomenti: 

1*" appalti ; le notizie riguardo ad essi debbono essere inviate 
con particolare sollecitudine ed attenendosi ai criteri indicati nella 
circolare del 7 gennaio p. p., sovra ricordata; 

2^ notizie periodiche concernenti la navigazione; 

3* notizie relative alla legislazione locale in ordine al regime 
economico, sociale, del lavoro; esse dovranno essere corredate colla 
trasmissione dei testi relativi, accompagnati, ove occorra, dalla tra- 
duzione, almeno da un sunto; 

4* prezzi correnti dei principali prodotti agricoli e industriali; 
prezzi di trasporto, noli, ecc.; 

5** annunzio delle principali esposizioni locali, od internazio- 
nali; notizie circa lo svolgimento, l'importanza e l'esito di quelle 
mostre. 

b) I regi agenti, Analmente, dovranno corrispondere con pron- 
tezza e diligenza a tutte quelle domande che il regio ministero di 
agricoltura e commercio crederà opportuno di rivolgere loro diret- 
tamente. 

Il ministero del commercio, a mia richiesta, ha cortesemente 
consentito a disporre perchè di ogni speciale rapporto, con qualche 
ampiezza elaborato dai regi agenti, ed inserito nel suo Bollettino, 
siano inviate 20 copie all'autore del rapporto stesso. 

Analogo provvedimento continuerà ad essere mantenuto in pra- 
tica da parte di questo ministero, per quanto riguarda i rapporti 
dei regi agenti pubblicati nel proprio Bollettino. Osservo, a questo 
proposito, che opportunamente i regi agenti potrebbero disporre di 
alcune di quelle copie offrendole in dono ai loro colleghi delle altre 
potenze, per averne, in cambio, un esemplare delle relazioni che essi 
dirigono al loro governo e che da questo fossero pubblicate, sulle 
condizioni economiche e commerciali del distretto di loro comune 
residenza. 

Questa parte del servizio d'informazione, riassunto sotto il n. II), 
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richiederà necessariamente dai regi agenti una continua ed attenta 
vigilanza sui fenomeni della produzione e del traffico locale. Ma, 
oltreché ciò è indispensabile per acquistare quella piena conoscenza, 
che è loro dovere di procurarsi, delle condizioni della loro circo- 
scrizione, ciò servirà altresì di opportuna preparazione (congiunta- 
mente al corredo di infornazioni occorrente per la corrispondenza 
relativa aWemigrazione^ alle ditte italiane^ ed alla compilazione del-^ 
V Annuario per V esportazione), perchè gli elementi necessari alla 
formazione del rapporto complessivo annuale, cui alludevo al n. I-a), 
si vengano progressivamente raccogliendo e completando. 

Rimane, in ogni caso, esclusa la corrispondenza diretta dei regi 
agenti coi privati. Qualsiasi domanda d' informazione di questi ul- 
timi dovrà, però, in quanto è possibile, essere assecondata, inviandosi 
la risposta direttamente al regio ministero di agricoltura e com- 
mercio, perchè ne prenda nota nell'interesse generale de' nostri com- 
mercianti, e, se ne è il caso, la notiflchi ai richiedenti. 

Non mi dissimulo che il compito così attribuito ai regi agenti 
può apparire ponderoso. Sono certo, però, che essi comprendono 
tutta l'importanza dell'opera che loro si richiede in questo, per noi 
specialmente, interessantissimo campo; e che, collo stesso impegno 
col quale gli agenti di altri paesi e la maggior parte dei nostri 
ufficiali diplomatici e consolari già dedicano alle questioni commer- 
ciali la loro attività ed i loro studi, tutti indistintamente concorre- 
ranno, col maggior interessamento, al miglior andamento di questo 
servizio. 

Ho disposto perchè sia attentamente controllato il modo col 
quale ciascuno dei regi agenti, per la parte che gli compete, avrà 
corrisposto a queste mie istruzioni. Esprimo il voto e la fiducia che 
il regio ministero abbia soltanto a trarne occasione e ragione di 
apprezzare e riconoscere lo zelo e la buona volontà dei suoi fun- 
zionari. 

Attenderò un cenno di ricevuta di questa circolare. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 
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I. — Posizione geografica del piarne — Sbqperffeie — Cwmi descrit- 

tivi — Confini — Clima — Mezm di cottSManmc — Popo- 
lazione — Censimento — Razze — Professioni religiose — Lingue 

— Colonie estere. 

II. — Ordinamento politico e amministrativo — Circoscrizioni am- 

ministrative e loro popolazione — Centri di una qualche impor- 
tanza in ciascuna circoscrizione. 

Amministrazione della giustizia. 

Istruzione pubblica — Organizzazione e diffusione delle scuole 

— Per sommi capi: istruzione elementare, media, superiore, 
di belle arti — In modo particolareggiato: scuole industriali, 
commerciali, di agricoltura. 

III. — Bilancio dello Stato — Riassunto delle rendite e delle spese 
nell'ultimo esercizio — Debito pubblico — Cenno sulle sue ori- 
gini — Titoli e saggio d'interesse — Corso d'emissione e at- 
tuale — Ammontare dei titoli collocati all'estero. 

Banche — Circolazione bancaria e riserva metallica — Saggio 
di sconto — Credito fondiario — Società per azioni — Mercato 
finanziario — Corso della moneta nei diversi mesi dell'ultimo 
anno — Corso medio degli utticai due anni. 

IV. — Agricoltura — Superficie coltivata, incolta, delle foreste — 
Natura del terreno e grado di fertilità — Divisione della pro- 
prietà fondiaria — Demanio — Imposte. 

Principali produzioni e prezzi dei prodotti — Cereali — Lino 
— ■ Cotone — Canapa — Barbabietola — Vite — Agrumi — 
Tabacco, ecc. 

Allevamento del bestiame e prodotti derivati — Baco da seta 

— Avicoltura — Apicoltura — Caccia — Pesca marittima e 
fluviale. 

V. — Produzione mineraria — Sua importanza — Legislazione — 

Principali prodotti — Quantità — Prezzi — Mano d'opera — 
Nuove miniere — Previsioni per l'avvenire. 

VI. — Industrie esistenti e loro sviluppo — Legislazione delle indu- 
strie e del lavoro — Industrie alimentari, tessili, metallurgiche, 
chimiche, del legno, della carta, delle pelli, del vetro, ecc., ecc. 
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— Industrie dipendenti da materia prima indigena — Industrie 
che si provvedono di materia prima all'estero. 

Partecipazione del capitale estero nello sviluppo delle industrie. 

VII. — Commercio — Istituzioni governative intese a favorire il 
commercio di esportazione — Agenti commerciali, industriali, 
agricoli, coloniali alPestero. 

Organizzazione del servizio di informazioni commerciali ai 
privati. 

Società private di esportazione — Loro organizzazione — 
Aiuti che ricevono dal governo — Risultati. 

Usi commerciali — Fiere. 

Vili. — Regime doganale — Trattati vigenti e loro scadenza — Ca- 
ratteri fondamentali della tariffa — Sistemi in vigore per Tap- 
plicazione dei dazi. 

Incassi doganali nell'ultimo biennio, per dazi di importazione 
e di esportazione. 

IX.. — Importazione complessiva negli ultimi cinque anni e per 
ciascun gruppo di merci. 

Elenco delle principali merci (quantità e valore) importate 
negli ultimi due anni. 
, Per ciascuna di tali merci, elenco dei paesi di provenienza — 

Per ciascun paese di provenienza, elenco delle merci importate. 

Elenco dei paesi di provenienza con l'indicazione del valore 
delle principali merci importate, negli ultimi due anni, da cia- 
scuno di essi. 

Esame particolareggiato del commercio con l'Italia. 

Merci italiane la cui importazione potrebbe raggiungere un 
aumento. 

Merci italiane che non figurano all'importazione, quantunque 
le condizioni del mercato siano favorevoli — Ragioni. 

Elenco degli importatori delle principali merci italiane. 

X. — Esportazione complessiva negli ultimi cinque anni, e per 
ciascun gruppo di merci. 

Elenco delle principali merci (quantità e valore) esportate negli 
ultimi due anni. 

Per ciascuna di tali merci, elenco dei paesi di destinazione. 

— Per ciascun paese di destinazione, elenco delle merci esportate. 
Elenco dei paesi di destinazione con l'indicazione del valore 
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delle principali merci esportate, negli ultimi due anni, in cia- 
scuno di essi. 

Esame particolareggiato del commercio con l'Italia. 

Elenco delle principali case che esportano per l'Italia. 

XI. — Confronto fra il totale delle importazioni e quello delle espor- 
tazioni negli ultimi cinque anni — Confronto analogo per i sin- 
goli paesi — Ragioni della posizione favorevole, o sfavorevole, 
dell'Italia rispetto agli altri Stati. 

XII. — Navigazione marittima — Effettivo della marina mercantile : 

ir^T^«: \ in ferro e acciaio [ 

^^^*^" I in legno e misti f "°^^^? , , ^ 

. y^ { tonn. di stazza lorde 

Vapori i f" '^'^^. > » netto 

^ \ m acciaio ( 

Cantieri — Costruzioni navali in corso. 
Amministrazione dei porti di commercio. 
Bacini di carenaggio governativi, o privati — Numero, gran- 
dezza, diritti per l'uso. 
Tasse marittime. 
Navigazione di cabotaggio. 

Trattati di navigazione vigenti con i principali paesi e loro 
scadenza — Clausole fondamentali. 

Premi di navigazione — Linee sovvenzionate — Requisiti ri- 
chiesti nelle navi, in cambio dei premi e delle sovvenzioni — 
Sistemi adottati per accertare l'adempimento degli' obblighi da 
parte degli armatori, specialmente quando si tratti di linee. 

Elenco delle più importanti Società di navigazione e princi- 
pali linee esercitate da ciascuna di esse con speciale riguardo 
a quelle che hanno attinenza con il commercio italiano. 
Misura della sovvenzione per ciascuna di dette linee. 
Prospetti contenenti il movimento della navigazione in ciascun 
litorale, se il paese è bagnato da più mari. 
P Bastimenti arrivati: 
' a) dall'estero; 
b) dallo Stato; 
e) totale. 
2^ Bastimenti partiti: 
a) per Testerò; 

bj per lo Stalo; . ' 

e/ totale. 
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Forma di ciascuno dei dice prospetti: 
Arrivi (o partenze). 
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bandiera: 



CARICHI 



Num. 



Tonnell. 

di 
BUzza 
netta 



Equi- 
paggio 



Ottanti tà 

di merci 

imbarcate 

sbarcate 



VUOTI 



Nnm. 



Tonnell. 

di 
stazza 
netta 



Eqni- 
paggio 



TOTALE 



Num. 



Topnell. 

di 
stazza 
netta 



Eqai- 
I»aggio 



aj dalVestero (o per l'estero). 



Totale 



6J dallo Stato (o per lo Stato). 



Totale 



cj per ciascuna bandiera. 



Totale gener. 



Xill. — Navigazione fluviale — Elenco dei fiumi navigabili — De- 
scrizione del tratto navigabile — Condizioni di navigabilità — 
Canali navigabili — Connessione con la navigazione marittima 
— Porti fluviali. 
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'errovie — Linee principali in esercizio, in costruzione, in 
3tto -^ Loro importanza per il commercio interno e per 
[) internazionale — Sviluppo del traffico ferroviario — Ta- 
ordinarie — Tariffe speciali per merci in esportazione, 
adizioni del materiale. 

^oste, telegrafi e telefoni — Tasse postali — Sviluppo del 
zio — Pacchi postali per l'interno e per l'estero — Sistemi 
ti per lo sdoganamento dei pacchi postali provenienti dal- 
ie — Pacchi agricoli. 

te telegrafica — Sviluppo — Tariffe per l'interno e per 
ro. 

te telefonica — Sviluppo — Tariffe per l'interno e per 
ro. 

Sistema monetario, pesi e misure — Ragguaglio. 

Emigrazione temporanea e permanente negli ultimi due 
— Emigrazione temporanea nell'ultimo anno, per paesi di 
nazione e per professioni — Emigrazione permanente, per 
[ di destinazione, per sesso e per professioni, 
migrazione temporanea e permanente, negli ultimi due anni, 
nazionalità — Immigrazione temporanea, nell'ultimo anno, 
lazionalità e per professioni — Immigrazione permanente 
iltimo anno, per nazionalità, per sesso e per professioni, 
nni particolari sull'immigrazione italiana, 
udizione economica delle colonie italiane, 
gislazione sull'immigrazione. 



B). 



izione geografica, confini, superficie e popolazione della 
•scrizione consolare — Cenni descrittivi — Clima — Razze 
Yofessioni religiose — Lingue — Colonie estere. 

•coscrizioni politiche e amministrative comprese nel distretto 
consolato e popolazioni rispettive — Centri di una qualche 
►rtanza in ciascuna circoscrizione, sia dal punto di vista 
popolazione, sia dal punto di vista commerciale. 
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Sedi giudiziarie. 

Diffusione delFistruzione pubblica e suo indirizzo. 

III. — Ordinamento finanziario locale — Credito — Banche — So- 

cietà per azioni. 

IV. — Sviluppo deiragricoltura — Superficie coltivata ed incolta — 
Natura del terreno e grado di iertiKtà — Foreste — Demanio 

— Imposte locali sulla proprietà fondiaria. 

Principali produzioni e prezzi dei prodotti — Cereali — Lino 

— Canapa — Barbabietola — Vite — Agrumi — Tabacco — 
Cotone, ecc. 

Allevamento del bestiame e prodotti derivati — Baco da seta 

— Avicoltura — Apicoltura — Caccia — Pesca marittima e 
fluviale. 

V. — Produzione mineraria — Sua importanza — Legislazione — 

Principali prodotti — Quantità — Prezzi — Mano d'opera — 
fJuove miniere — Previsioni per l'avvenire. 

VI. — Industrie esistenti e loro sviluppo — Industrie alimentari, 
tessili, metallurgiche, del legno, della carta, delle pelli, del vetro, 
chimiche, altre — Industrie dipendenti da materia prima indi- 
gena — Industrie che si provvedono di materia prima all'estero 

— *Confronto fra la produzione locale e quella totale dello Stato. 
Partecipazione del capitale estero nello sviluppo delle industrie. 

VII. — Commercio — Agenti commerciali, industriali, agricoli, colo- 
niali residenti nella circoscrizione per conto di governi esteri 

— Natura della loro missione: temporanea, o permanente ? — 
Metodi da essi adottati nell'estrinsecazione della loro attività — 
Risultati raggiunti, o in via di raggiungimento. 

Agenti commerciali e industriali residenti stabilmente nella 
circoscrizione per conto di società private — Commessi viag- 
giatori — Risultati della loro attvità. 

Usi commerciali — Imballaggi — Fiere. 

Vili. — Incassi effettuati negli ultimi due anni, per dazi di impor- 
tazione e di esportazione dalle diverse dogane comprese nella 
circoscrizione consolare — Importazione complessiva negli ultimi 
cinque anni e per ciascun gruppo di merci. 

Elenco delle principali merci (quantità e valore) importate 
negli ultimi due anni in ciascuna dogana, o circoscrizione do- 
ganale. 
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Per tali merci, elenco dei paesi di provenienza — Per ciascun 
paese di provenienza, elenco delie principali merci importate. 

Elenco dei paesi di provenienza, con l'indicazione del valore 
delle principali merci importate negli ultimi due anni, da cia- 
scuno di essi. 

Esame particolareggiato del commercio con l'Italia. 

Merci italiane la cui importazione potrebbe raggiungere un 
aumento. 

Merci italiane che non figurano all'importazione, quantunque 
le condizioni del mercato siano favorevoli -^ Ragioni. 

Elenco dei principali importatori di merci italiane. 

IX. — Esportazione complessiva, negli ultimi cinque anni e per 
ciascun gruppo di merci, effettuatasi presso le dogane comprese 
nella circoscrizione consolare. 

Elenco delle principali merci (quantità e valore) esportate negli 
ultimi due anni, in ciascuna dogana, o circoscrizione doganale. 
Per tali merci, elenco dei paesi di destinazione — Per ciascun 
paese di destinazione, elenco delle principali merci esportate- 
Elenco dei paesi di destinazione, con l'indicazione del valore 
delle principali merci esportate negli ultimi due anni, in cia- 
scuno di essi. 
Esame particolareggiato del commercio con l'Italia.» 
Elenco delle principali case che esportano per l'Italia. 

X. — Confronto fra il totale delle importazioni e delle esportazioni 

suddette negli ultimi cinque anni — Confronto analogo per i 
singoli paesi — Ragioni della posizione favorevole, o sfavorevole 
dell'Italia rispetto agli altri paesi. 

XI. — Navigazione marittima — Elenco dei porti compresi nella 
. circoscrizione — Numero e tonnellaggio dei galleggianti inscritti 

in ciascun porto — Navi a vela ed a vapore — Navigazione 
alla quale sono adibite. 

Cantieri e costruzioni navali in ciascun porto. 

(^nno dei principali porti esteri di provenienza e di destina- 
zione delle navi — Tonnellaggio delle merci sbarcate e imbar- 
cate — Qualità delle principali merci costituenti il carico delle navi. 

XII. — Navigazione fluviale — Elenco dei fiumi navigabili compresi 
nella circoscrizione consolare — Descrizione del trattato navi- 
gabile — Condizioni di navigabilità — Canali navigabili — Con- 
nessione con la navigazione marittima — Porti fluviali. 
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XIII. — Ferrovie — Linee principali in esercizio, in costruzione e 
ih progetto — Loro importanza per il commercio interno e per 
quello internazionale — Sviluppo del traffico ferroviario — Ta- 
riffe ordinarie — Tariffe speciali per merci in esportazione. 

XIV. — Poste e telegrafi — Sviluppo del servizio — Pacchi po- 
stali per r interno e per l'estero — Sistemi seguiti per lo sdo- 
ganamento dei pacchi postali provenienti dall'estero — Pacchi 
agricoli. 

Rete telegrafica — Sviluppo — Tariffe. 

XV. — Sistema monetario, pesr e misure — Ragguaglio. 

XVI. — Emigrazione temporanea e permanente verificatasi negli 
ultimi due anni nella circoscrizione consolare — Emigrazione 
temporanea nell'ultimo anno, distinta per paesi di destinazione 
e per professioni — Emigrazione permanente, per paesi di de- 
stinazione, per sesso e per professioni. 

Immigrazione temporanea e permanente negli ultimi due anni, 
per nazionalità — Immigrazione temporanea nell'ultimo anno, 
per nazionalità e per professioni — Immigrazione permanente 
dell'ultimo anno, per nazionalità, per sesso e per professioni. 

Cenni particolari sull'immigrazione italiana. 

Movimento intellettuale, economico e sociale della colonia ita- 
liana, in ciascuno dei centri compresi nella circoscrizione e sua 
importanza numerica — Scuole — Ditte 'importanti — Società 
di mutuo soccorso e di previdenza — Giornali — cittadini ita- 
liani che onorano la patria. 

Bacini di carenaggio governativi, o privati — Numero, gran- 
dezza, diritti per l'uso. 

Tasse marittime generali e locali. 

Principali lince sovvenzionate e libera che fanno capo in 
ciascun porto, con speciale riguardo a quelle che toccano l'Italia. 

Elenco delle Società di navigazione che hanno sede in ciascun 
porto e principali linee esercitate da ciascuna di esse. 

Prospetti contenenti il movimento della navigazione in ciascun 



porto: 



P Bastimenti arrivati: 

a) dall'estero f 

b) dallo Stato; 

e) totale, - ^ • 
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NOTIZIE 



Istruzioni popolari sul servizio delle casse postali di risparmio per conto, 
di italiani dimoranti all'estero diramate dal regio ministero delle poste 
e dei telegrafi. 

Legge^^ del 27 maggio 1875, n, 2779 (Serie 2^) per VistUuziane delle casse po- 
staìi di risparmio, 

B. Decreto del 7 novembre 1889 n, 6540 (Serie 3^) sui depositi per conto di 
italiani dimoranti alVestero. 

Legge del i° febbraio 1901, n, 24, sulle rimesse ed i risparmi degli emigranti* 

CAPO I. — Dei depositi. 

Art. 1. Qualunque persona residente all'estero può fare depositi 
in nome proprio o per conto di altre persone, dovunque ^inioranti. 

Art. 2. Il Banco di Napoli è autorizzato ad assumere il servizio 
della raccolta, tutela, e trasmissione nel regno, dei risparmi degli, 
emigrati; ed a tal uopo ha facoltà di riscuotere, a titolo di commis- 
sione, un diritto che sarà fissato a seconda delle località e delle cir-, 
costanze speciali. 

Gli emigranti possono però valersi, per l'invio delle somme, anche r 
di vaglia consolari od internazionali, come possono rivolgersi a qua-» 
lunque altra banca di loro fiducia ; avvertendo però che nell'ultimo 
caso il ministero non assume responsabilità di sorta, sia per mag- 
giori compensi che le banche pretendessero, sia per la spedizione; 
dei fondi, che s'intende fatta a tutto rischio e pericolo dei mittenti.: 

I vaglia od altri titoli da trasmettersi debbono essere intestati 
a favore del cassiere centrale del ministero delle poste e dei telegrafi. 

Sono ammessi eziandio depositi mediante cedole scadute di ren- 
dita italiana consolidata del debito pubblico, al portatore o mista,, 
al tre, al quattro, al quattro e cinquanta, od al cinque per cento, il, 
cui importare netto è considerato come denaro. 

Art. 3. In occasione del primo deposito, il ministero rilascia,, 
gratuitamente un libretto in nome della persona per cui conto è fatto' 
il deposito stesso. 

A tale effetto l'interessato, o chi per esso, deve indicare, con la. 
somma da depositare, \1 nome, il cognome, la paternità ed il domi- 
cilio di colui, a favore del quale debba emettersi il libretto. 

Importa che le indicazioni anzidette sieno chiare e precise, a., 
scanso di errori. „ ^ 
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Art 4. Non può essere rilasciato più di un libretto in favore 
di una stessa persona. 

I libretti non sono soggetti a sequestro, od a pignoramento, né 
possono essere vincolati, salvo si tratti di titolari minorenni. 

Art. 5. I libretti esauriti nelle cedolette o nella parte del conto 
corrente, sono rinnovati gratuitamente. 

Art. 6. I libretti si conservano per regola dal ministero, salvo 
il caso che gli interessati abbiano chiesto o chiedano che siano con- 
segnati a loro stessi od a terzi. 

Tanto sui libretti in custodia del ministero, quanto su quelli 
ritirati, si possono iscrivere successivi depositi, semprechè se ne 
faccia pervenire l'importo al ministero, nei modi indicati dall'art. 2, 
inviando ad un tempo, se ne è il caso, i libretti sui quali debbono 
tali depositi essere inscritti. 

Art 7. Ciascun deposito non può essere inferiore ad una lira. 

Art. 8. Il cassiere centrale del ministero, oltre ad inscrivere i 
singoli depositi sui hbretti, ne rilascia ricevuta, mediante bollette 
staccate da appositi fascicoli a matrice, a sinistra delle quali sono 
lasciati uniti uno o più listini di riscontro. 

La somma di ciascun deposito, quale risulti dal libretto e dalla 
ricevuta, non può mai essere superiore alla somma maggiore stam- 
pata sull'uliimo listino rimasto unito alla ricevuta stessa. 

I depositi superiori a lire 50 sono inoltre confermati dal ministero. 

I titolari dei libretti debbono chiedere le dichiarazioni dì con- 
ferma mancanti e respingere quelle irregolari, ripetendo, alla occor- 
renza, i propri reclami finché non le abbiano ottenute in perfetta regola. 

CAPO II. — Degli interessi. 

Art. 9. Sulle somme depositate é corrisposto un interesse annuale 
netto che è ora del 2,76 per cento. Qualora il saggio ne sia succes- 
sivamente mutato, il ministero ne darà avviso al pubblico. 

L'interesse sui depositi fatti dal P al 15 di ogni mese, comincia 
a decorrere dal giorno 16; per quelli fatti dal 16 in poi, comincia 
a decorrere dal primo giorno del mese successivo. 

Art. 10. Gli interessi si capitalizzano il 31 dicembre di ogni 
anno, e diventano essi pure fruttiferi. 

Qualora il credito di un libretto giunga a superare lire 10.000, 
oltre gli interessi l'eccedenza rimane infruttifera; ma il frutto sul 
tàipitale fino a lire 10,000, ed il rifrutto degli interessi, proseguono 
senza limite. 
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Art. 11. Gli interessi scaduti sono inscritti sui libretti per opera 
del ministero, al quale effetto gli devono essere comunicati, una volta 
Tanno, i libretti che sieno in possesso dei titolari. 

CAPO III. — Dei rimborsi. 

Art. 12. I libretti di risparmio sono essenzialmente nominativi. 
Le somme inscrittevi non possono perciò essere rimborsate, se non 
a richiesta dei titolari o dei legittimi rappresentanti di essi. 

Art. 13. Tanto sui libretti rimasti in custodia del ministero, 
quanto su quelli stati ritirati (purché questi ultimi sieno di volta in 
volta comunicati al ministero stesso) possono essere ottenuti rimborsi 
nel limite del credito disponibile, pagabili ai titolari dei libretti ed 
a terze persone da essi designate, dimoranti nel regno o fuori di 
questo. 

I rimborsi però da essere fatti all'estero sono autorizzati sol- 
tanto quando esista con quei dati paesi un cambio diretto di vaglia 
internazionali ; in caso diverso occorre l'intervento di Istituti bancari. 

Art. 14. Per ottenere un rimborso, il titolare che possegga il 
libretto deve riempire e firmare anche col segno di croce la prima 
cedola disponibile, della serie di cui è munito il libretto stesso, e 
fare autenticare la propria firma dall'agente consolare italiano del 
distretto, che prestasi all'uopo gratuitamente. 

Nell'inviare poi il libretto al ministero, deve indicare a chi e 
dove la somma debba essere pagata. 

I librettisti analfabeti possono ugualmente delegare altri ed esi- 
gere il credito dei rispettivi libretti, ma la delegazione deve essere 
fatta alla presenza del console italiano e non a mezzo di notaio. 

In quest'ultimo caso, limitatamente ai titolari analfabeti, occorre 
invece apposita procura speciale regolarmente autenticata. 

Art. 15. Qualora debba essere eseguito un rimborso sopra un 
libretto non posseduto dal titolare, questi deve farne domanda al 
ministero su apposito stampato, conforme al modello I n. 4, allegato 
alla presente istruzione. 

II ministero somministra ai titolari di libretti alcuni di siffatti 
modelli. 

Art. 16. Per le somme da depositarsi, trasmesse per mezzo di 
vaglia postali internazionali, la moneta metallica corrispondente viene 
cambiata in moneta cartacea del regno, eseguendo quindi il deposito, 
oltreché per la somma effettivamente spedita, per quella altresì ri- 
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lai cambio della moneta. Pei rimborsi, invece» quando siano 

con vaglia postali internazionali, viene acquistata la moneta 

L corrispondente alla somma da rimborsare, detraendone la 

illa somma stessa, dalla quale si deduce pure la tassa di 

e dei vaglia. 

« 

o IV. — DeWacquisto di rendita del debito pubblico. 

17. Il ministero acquista a richiesta dei titolari di libretti, 
italiana del debito pubblico, al portatore, nominativa e mista 
ato al 3, al 4, al 4,50 od al 5 per cento) nel limite del loro 

x)lari residenti all'estero devono però delegare una persona 
rno del regno, alla quale debbansi consegnare i titoli acquistati. 
. 18. Le domande per acquisto di rendita devono essere com- 
forma del modello speciale (allegato n. 2) e devono avere 

dei richiedenti debitamente autenticate. 
. 19. I^a rendita è provveduta, dall'amministrazione centrale 
3sa dei depositi e prestiti, al prezzo del giorno di arrivo ad 
le relative richieste, che il ministero le invia senza ritardo, 
spesa per l'acquisto di cartelle al portatore comprende: 
) il prezzo della rendita, che varia giusta il corso giornaliero ; 
) la mediazione che ascende a centesimi 50 per ogni op|era- 
>n eccedente lire 1000 di capitale nominale, coll'aumento gra- 

centesimi 5 per ogni lire 100 in più; 
) centesimi 60 pel bollo di ciascuna cartella. 
. 20. Se sono chiesti certificati di rendita nominativa o mista, 
di farli rilasciare appositamente, mediante tramutamento delle 
al portatore che si acquistano : ed in tali casi, alle spese di 
rticolo precedente, si aggiungono centesimi 60 pel bollo di 
certificato. 

CAPO V. — Corrispondenza. 

. 21. La corrispondenza del ministero per i depositanti, per 
i dei libretti, e per coloro cui debbano essere fatti rimborsi 
sta dei titolari stessi, ha corso senza tassa nell'interno del 
d è francata a spese dell'amministrazione, se diretta all'estero, 
corrispondenza all'indirizzo del detto ministero, proveniente 
rno del regno, ha corso egualmente senza tassa; e quella 
ita ad esso dall'estero, può essere spedita senza francatura, 
che debba essere raccomandata. 
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(Mod. I, n. 4). 

AHMIMISTRAZIONB 
delle IPoste Italiane 

SBRTIZIO DILU CASSI DI RISPAIUIIO 
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Allegato n. i. 



DOMANDA DI RIMBORSO 



Il sottoscritto (a) titolare 

del libretto di risparmio col N. (Serie ) chiede il rimborso della somma 

di L. (i>) X. (e) 

in (d) del credito risultante dal libretto stesso, da essere pagata 

a (e) 

con quietanza di (0 ; 



.. addì 190 



(firma) 



y. per Fautentioità dèlia &!iaa. 



, addì 



190 



II 



a) Nome, cognome o paternità. — b) Somma in tutte lettere. — e) Somma in cifra. — d) In 
conto od in saldo. — e) Località dove dere essere eseguito il pagamento. — /) Di Ini 
Rtesso, o di lei stess». oppure del sig 
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Allegato n. J?. 

uisto di rendita italiana ^^^ del debito pubblico 



[b) _ 

titolare del libretto di risparmio N,{^) 

L.(d) chiede Vacquisto di (e) 

mbblico (consolidato al (0 per ^/^) da consegnarsi 

per mezzo delVufficio 

t„ desidera . (h) 



, addì 190_ 

(firma) 

, adbì 190 

II 



nativa o mista. 

paternità, coll'indicazione, trattandosi di donne, se esse siano nubili, 

e, e eoll'agriunta negli ultimi due casi, del nome e del cognome del 

vivente o defanto. 
del libretto, oltre il numero. 

del libretto. 
! tanta rendita del debito pubblico quanta se ne possa avere con la 

ente in (lUlia). 

ille al portatore (di qualunque taglio o dei taffli tali o tali altri) appura 
ita mista (di qualunque taglio o dei tagli tali o tali altri) in proprio 

le dei sig (nome, cognoms, paternità e residensa). oppure uno 

li rendita nominativa, intestati in proprio nome od a nome del sig... 
paternità e residenza) coH'aggiunta di cui alla nota b) trattandosi 
re, cogli interessi esigibili nella regia tesoreria di 

di rendita al portatore, o di rendita mista, sono dei seguenti tagli : 
dato al 5 Vo da L. 5, L. 10. L. 25. L. 50, L. 100, L. 200, L. 500 e L 1000. 
dato al 3 Vo da L. 3. L. 6, L. 12. L. 30, L. 60, L. 150, L. 900 e L. 900. 
lato al 4 Vo netto di L. 4. 8, 20, 40. 80. 160, 400 e 800. 
dato al 4,50 V» netto di L. 8, 6, 9, 18. 45, 90, 180, 450 e 900. 
idita nominativa del consolidato al 5 % possono essere di L. 5 o mul- 
del consolidato al 3 Vo di L. 3 o multipli di L. 3. Quelli al 4 V« di L. 4 
i ; ed infine quelli al 4,50 possono essere della rendita di L. 3 o multipli 

re emessi certificati di rendita mista a favore di donne maritate, di 
i, ed in genere di chiunque non abbia la libera disponibilità dei propri 
Bre emessi certificati nominativi in nome di istituti che non abbiano 
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Ospedale italiano in Londra. 

Resoconto dal 1** gennaio al 31 dicembre 1901. 



53 





E^ntra^ta. 












A) 


- Ordinaria: 
















1. Sottoscrizioni .... 


Lst. 


307 10 













Begio governo d'Italia. 


» 


100 













Governo svizzero (fr 200) . 


> 


7 18 


4 


415 


8 


4 




2. Donazioni . . • • 


> 


581 19 


9 










Collezione nelle cassette 


» 


26 7 


9 


608 


7 


6 




3. Hospital Sunday fund . 


> 


. . . 




50 










4. Hospital Saturday fiuid 


> 


• • • 




60 










5. Fondo ospitaliero Edoardo VII 


> 


. . . 




100 










6. Oblazione della chiesa italiana 


> 


14 15 













Contribuzioni di operai 


» 


8 9 





23 


4 






7. Divertimenti : 

Ricavo del ballo popolare 



77 7 3 



8. Interessi sulla rendita e boni . » 
Tassa di ricchezza mobile rifusa • > 
Interessi > 



B) -^ Straordinaria: 

Colletta speciale per la dotazione di un letto 
in memoria di o. M. Umberto I (intrapresa 
dall' illmo signor comm. L. Allatini, con- 
sole generale; > 



213 6 7 




11 4 




41 1 






26^ 10 8 








1,599 17 9 



799 18 



Lst. 2,399 15 9 
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u 



4) - 



XJsotta. 



l. Provigioni: 

Game • . • . 
Pesce e pollame . 
Burro e formalo 
Uova .... 
Latte . • . . 
Pane e aurina 
Coloniali, ecc. 
{erbaggi e legumi 
Liquori e birra . 


Lst. 

> 

> 

> 
> 

> 

> 

> 
> 
> 
> 

> 

ie 
izioni 


184 4 

95 8 

52 16 

8 9 

113 18 

46 9 

135 X3 

57 19 

7 17 



4 
3 
5 
5 
6 
4 
5 
1 


682 15 9 
219 10 11 

377 10 11 
320 12 8 

222 18 6 
58 12 


1,882 
356 8 




2. Chirurgia e farmacia: 

Medicinali . 
* Pascle. 

Instrumenti . 


172 18 
10 8 1 
36 4 10 




8. 3p^e domestiche: 
Spese di mobiglia 
Bucato e pulizia . 
Xarraglie ed utensili . 
Qas e carbone 
Spese diverse 


5 12 7 

72 15 6 

147 10 

139 6 11 

12 15 1 




4. Spese del locale : 

(Asse .... 
Assicurazioni incendi . 
Riparazioni . 


293 4 

18 5 

9 3 





8 




5. A«tto. 

6. StìP^di e salari: 
Infermiere . 
inservienti • 


70 
152 18 



6 




7. Sp^e diverse: 
Stampa, di posti • 


• • • 

140 

65 18 9 

17 3 10 

72 11 

5 1 10 


9 


— AnninMraitoM : 
1. Segretario . 

Collettore e commissione 

Stampati d'ufficio 

Spese di posta . 

Avvisi umoiali e diverse 


300 5 4 
56 3 5 




2. Appelli 


• 


• 


9 




. Lst. 

> 

Lst. 




Totale dellA spese ordinar 
Spese straordinarie, ripari 


2,234 9 

18 6 


6 

1 


Snesa totale 
Klancio 


2,256 15 
143 


7 
2 




2,399 15 


9 



686 



Digitized by VjOOQIC 



55 



00 



Ci 

o 



o 
o 



C4 



g 



04 

^ 

«r 



s 



IO 



-^.05 tH Oì O 
04 co OO lA OO 

$ 8 ~ ® S 



CO CD eo o 

00 OO C4 IO 
lH 



I I 



o co 
co co 



!S 



o o 
o o 



^ 



.3 



2 • _ 



© 

.S 
I 

o 
o 



I 

.9 
§ 



a co 

i ^ 

li ^ 



c8 



1 

I 



S 



I 



.2 






I 
1 



S 



0) 

I 



Ti 

a 

CD 
kO 



I 



11 



c8 



(N 



O 
O 

|2- 



IH rH M 



c8 

a 
8 

? 2 



I 



I 



o 

§ 

Ti 



o 
-di 
> 



Ci 

o 



co 



ss 



s,3 



S 
3 



I 



-a 



^1-1 

I 






08 
08 



687 



Digitized by VjOOQIC 



i §s 


il 


i 




S ^ g 
«ì. «>•. <^l 
^ 1-1 (N 


■^ CO CO 05 
<N (N (N <M 


1 


2,775 
2,424 




S 


1,559 
1,522 
1,531 


1-1 t- 


00 


l-T 


<» Tf< o 
o: »H '«^ 

o, t-^ o^ 

<N IH (N 


05 IO g 


2 

3- 


i 

rH 


II 

c<i ca 


1 


SS 


r^ I-i Oi 


g S§§3 


t- 

S 


S S gì 

I> -^ OD 
CO CO "«r 


iO 00 rH 


iH 
CO 


■^ 


co oa 

ss 


00- 


3 


S SS 

'^ lO <D 


S 00 


r 4 
rH 


1-1 


CO iH CO 
(N 00 l> 
t^ O 00 
i-< T-T rT 


CO Jg 05 g 
IH ci CT CN 


S^ 


i> co 


00 
rH 
Ci 
co" 


s 


r^ '•^ r^ 


II 


f— t 


i-< 


'<*' Oi CO 

S f: i? 

CN Ti <N 


t^ Tji 05 
1-1 lO O 
CO 1-1 C<l 
ci <N Oi 


ci 




O 


;3. 

1 C4 


rH 


1 


r^ r^ ^ 


• • 
00 00 


iH 


tH 


■ • • 

• a • 

iH <N CO 

S S Sg 

rH iM tH 


S5§S 

00 OD 00 
tH rH rH 


• 
rH 


• • • 

rH iH tH 


1^ 


1 


.^tè^ 


g § 


S 


S 


CO -^ S S »0 *f^ 


rH 
rH 


: 




05 
CO 


rH 


i 


p: ^ S 


s s s s 

iH iH f-t iH 


s § s 

tH tH tH 


ift a5 05 

f-H tH rH 


1-H 

1-H 


rH 

O 

1-H 


1 


^ 


1 


05 
CO 
©1 


e<ì oi Ci 

o <r> ?£> 

tH I-I tH 




S 
S^ 


s 


iSS 


iH t- CO 

53 S S 


rH 


o 

rH 


■4S 

e 

.s 




i 


00 


53 !5 ^ 


2 S 


ì£ 




1-^ 1-H 05 


c<i rH e« 

»0 -^ lO 


05 
rH 


• 


1 


isR 


i 


PS?? 


«SS 

TH I-^ I-i 




Cs O O 
if3 OD t^ 

tH 1-i 1-* 


05 co rH 
lO 05 O 
tH i-( C^ 


8 

rH 


1-^ 
O 
rH 




• IO 

CO 
rH 


i 

CO 


òr 


r-i 1^ r^ 


il 

1-H 1-^ 


i 


8 

00 


tH (M CO 

g s § 

I-i iH tH 


S g ^ 

00 00 CO 
rH rH rH 


1 

00 


1-H 


1— 


« »H 


rH 


H 



Digitized by VjOOQIC 



Società italiana di iieneficeiiza in Smirne. 

Rendiconto amministrativo dell'esercizio 1901. 



57 



Sn tratta. 

Patrimonio: 
NO 3 OarteUe Consolidato Ital. 5 ^U nona. f. 10,000 Pt. 47,000 — 
> 2 dette Credito Fondiario Egiziano . . » 2,406 — 

» 4 Obbligaz. » acquistato col fondo 

della vecchia Società operaia (deliberazione 
Consiglio dell' 8 maggio 1901) ...» 5,037 — 



Totale attività patrimoniali • 

GESTIONE 

Esistenza di cassa al 31 dicembre 1900 

Rendite ordinarie: 
a) Interessi patrimoniali: 

Cedole Consolidato Italiano dicembre 
1900 - luglio 1901 L. it. 400 meno 

spese Pt. 1,882 50 

Dette Credito Fondiario Egiziano 



Pt. 54,443 - 



Pt. 16,644 25 



maggio 1901 fr. 15 

b) Interessi di C/c colla Banca I. 0. 
e) Contribuzioni dei soci: 

I Categ. (24 Mgd) soci N. 10 



67 — 



Pt. 



1,949 50 
430 50 



n 

III 
IV 



(12 > ) 



(3 
(6 



20 



d) Sussidio governativo: 
2» rata 1900 Fr. 600 
1» » 1901 » 600 



1 (2 rate) » 

30 » 

50 » 

1 (2 rate) » 

Totale Mgd. 
. Pt. 



Mgd. 240 
» 240 
8 
180 
150 
2 

"i^ > 16,400 — 



2,830 
2,835 



» 5,665 — 



Totale rendite ordinarie 
Bendile straordinarie : 
Bimborso Massaglia — Sussidio accordato del regio 

consolato Fr. 110 . . . . • • Pt. 
Avanzo del banchetto dell* 11 novembre 1901 . » 
Vi prodotto della sottoscrizione del 21 nov. 1900 . » 

Doni di privati » 

Fondo lasciato dalla vecchia società operaia . . > 
Totale rendite straordinarie 



» 24,445 — 



520 — 
378 — 

4,547 — 
464 — 

4,551 — 



Totale entrate 



. » 10,460 — 
Pt. 51,549 25 
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Società italiana di mutuo soccorso e beneficenza in Attica. 

Resoconto deW esercizio 1901-1902. 

Ramo beneiicenza. 

làltkttreLtek. Dr. L. 

Saldo disponibile al 1« giugno 1901 3,270 85 

Interessi attivi a tutto maggio 1902 ....•• 811 15 

Sovvenzipne annua del regio governo italiano lire it. 600 . . 960 — 

Elargizione di S. E. il regio ministro d'Italia, duca Àvama . . 300 — 

Id. del conun. Fernando Serpieri 400 — 

Id. del cav. E. Bonelli, regio console generale . • . 100 — - 

Id. del cav. Aldo Nobili 50 — 

Id. del cav. Vincenzo Serpieri ...... 200 — 

Id. del cav. Ottone Fabbrichesi 100 — 

Id. del cav. ing. G. Eivabella 100 — 

Id. del cav. ing. M. Manfredi 100 — 

Id. del cav. G. d'Angelini 50 — 

Id. del sig. ing. Yves Alessandri 100 — 

Id. del sig. G. Briani 50 — 

Id. del sig. Achille Calzetti 50 — 

Id. del sig. G. Bellardini 50 — 

Id. del sig. Paolo Eossi 25 — 

Id. del sig. N. Sclepas, farmacista 25 — 

Offerta del sig. Carlo Baldo del Laurium • • . • • 7 05 

Totale dracme . . . 6,749 05 

Uscita. 

Soccorsi distribuiti ai bisognosi in Atene . . . 1,437 95 

Id. id. al Laurium . . • 462 — 

Sovvenzione annua per le orfane al convitto di S. Giuseppe 240 — • 

Spese generali 184 50 

Parte mensili usciere 180 — 

Parte affitti locale sociale ...... 150 — 

Totale dracme . . . 2,654 45 

Saldo disponibile per l'esercizio 1902-1903 dracme . . 4,094 60 
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AttivQ al 31 



1902. 



banca nazionale di Grecia a dr. 3,950 . 

reci a dr. 681 

società ellenica d^assicurazioni L'Ancora a dr. 1 
azioni ferrovia Atene-Pireo a dr. 425 

Ospitale inamovibile 



11,850 — 

3,405 — 

30 — 

2,125 — 

17,410 — 



presso il flf. d'economo cassiere sig. G. d'Angelini 199 95 
to presso la Banca F. G. B. Serpieri al 5 *»/o . 3,070 90 



do disponibile per l'esercizio 1901-1902 dracme 

Totale dracme 

AttivQ al 31 magglQ 1902. 

banca nazionale di Grecia a dr. 3,820 . 
jreci a dr. 672 

società ellenica d'assicurazioni L^ Ancora a dr. 1 
azioni ferrovia Atene-Pireo a dr. 425 



Capitale inamovibile 
presso l'economo cassiere sig. A. Calzetti 
to presso la banca F. G. B. Serpieri al 5 7o 

Ido disponibile per l'esercizio 1902-1903 dracme 

Totale dracme 



212 55 

3,882 05 



3,270 85 
20,680 85 



11,460 — 

0,360 — 

30 ~ 

2,125 — 

16,974 — 



4,094 60 
21,069 60 



Ramo mutuo soccorso. 



Intra/ta/. 



sponibile al 1*^ giugno 1901 
attivi a tutto maggio 1902 
ensili ed ammissioni « sezione di Atene » 
Id. id. « sezione del Laurium » 

Totale dracme 



2,165 50 
3,078 50 



4,468 40 
547 35 

5,244 ~ 
10,259 75 
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2,191 50 



XJselta*. 

Sassidi giornalieri ai soci di Atene 

Id. id. del Laurium . 

Id. accordati in Atene a soci 

del Laurium 

Parte affitti locale sociale di Atene 
Affitti locale sociale di Laurium 
Parte mensili usciere di Atene 
Mensili esattore del Laurium . 
Medicamenti somministrati ai soci di Atene 

Id. id. in Atene ai soci del Laurium 

Id. id. ai soci del Laurium 

Ammortizzazione 10 ^/o sul valore dei mobili e 
masserizie 

Spese generali Laurium 

Id. Atene 

Totale dracme 

Saldo disponibile per Tesercizio 1902-1903 dracme 

Dimostrazioiie del saldo ditponiblie. 

Saldo debitore della sezione Laurium . 
Quote arretrate id. 1900-1901 

Quote arretrate id. 1901-1902 

Valore mobili e masserizie Atene . 

Id. id. Laurium 

Saldo debitore banca F. G. B. Serpieri . 
Saldo in cassa presso l'economo cassiere sig. A. Calzetti 

Totale dracme 



412 50 



90 — 


2,281 50 




450 — 




225 - 




860 — 




300 — 




714 15 


119 70 




154 35 


274 05 




30 75 




162 20 




184 55 



5,394 70 
4,865 05 



200 20 

16 

9 

276 45 

165 30 

4,041 35 

156 75 

4,865 05 



AttivQ al 31 maggio 1901. 

1 azione banca nazionale di Grecia 3,950 — 

9 lotti greci a dr. 681 6,129 — 

2 obbligazioni ferrovia Peloponneso a dr. 110 . . . . 220 — 

Capitale inamovibile . . . 10.299 — 

Saldo debitore sezione del Laurium .... 314 50 

Quote arretrate 1900-1901 198 50 

Valore mobili e masserizie 307 20 

Saldo debitore banca P. G. B. Serpieri al 5% . . 3,494 — 
Saldo in cassa presso il fif. d'economo cassiere signor 

G. d'Angelini > . . 154 20 

Saldo disponibile per l'esercizio 1901-1902 dracme . , 4,468 40 

Totale dracme . . . 14,767 40 
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Attivo al 31 maggio 1902. 

izionale di Grecia 3,820 — 

.672 . . . 6,048 — 

rovia Peloponneso a dr. 115 . . . . 230 — 

Capitale inamovibile . . . 10,098 — 

Eione del Laurium .... 200 20 

id. .... 25 — 

laBserizie 441 75 

nca F. G. B. Serpieri (deposito al 5 7o) 4,041 35 

esso l'economo cassiere sig. A. Calzetti 156 75 

nibile per l'esercizio 1902-1903 dracme . . 4,885 05 

Totale dracme . . . 14,963 05 
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BoUettino M Ministero degli AM Esteri 



H.WMnle237 

H. di sene 15 AoosTo ll)U2 



TURCHIA 



llHPORTAZIOi ED ESPORTAZIOi DI Wi NEL i9(H 



Rapporto del signor P. de CARAVEL 
regio agente consolare in samsun 



La vendita del BoUettino é affidata alla Libreria Bocca in Roma 
ed ai suoi corrispondenti in tutto il Regno. 

Prezzo del presente fascicolo L. 0. 15. 

Boma. 1902 — Tipografia del Ministero degli Affari Esteri. 
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Fascicoli pubblicati nell'anno 1902 



N. 215 — Parte amministrativa e notiziario (Gennaio) L. 0,25 

» 216 — A. PiTTALUQA — Il Matessariflik indipendente di Gerusalemme » 0,45 
* 217 — C. NiGRA — Importazione ed esportazione austro-ungarica 

nel 1901 » 0,25 

» 218 — C. Poma — Sul commercio di Tientsin » 0,25 

> 219 — Parte amministrativa e notiziario (Febbraio-Marzo) ...» 0,65 
3> 220 — G. Pirrone — La legge monetaria nel Perù » 0,15 

> 221 — F. Bbauregard — Commercio delPisola di Cuba .... » 0,25 

» 222 — F. G. Krausb — La fiera di Lipsia > 0,15 

» 223 — Parte amministrativa e notiziario (Aprile) » 0,65 

» 224 — 0. Gabtani d'Aragona di Castelmola — Il vilaiet di Monastir » 0,15 

» 225 — C. G. Thulin — I commerci della Svezia nel 1900 ...» 0,25 

» 226 — G. MiLL^LiRB — Commercio di Gianina nel 1901 .... » 0,15 

» 227 — F. BoTTARO-CosT A — Commercio estero deir Argentina nel 1901 » 0,25 

» 228 — Parte amministrativa e notiziario (Maggio) » 0,45 

»* 229 — G. Naselli — Esportazione ed importazione nella provincia 

di Acaia » 0,15 

« 230 — S. Milazzo — Commercio e navigazione dell'Italia con la 

Dalmazia » 0,25 

» 231 — Gherardo diei principi Pio di Savoia — Condizioni eco- 
nomiche e commerciali dello Stato di S. Caterina nel 1900 » 0,25 
» 232 — A. Ancarano — Commercio del distretto di Valona nel 1901 » 0,15 
» 233 — G. B. Machiavelli — Cenni statistici sull'Algeria ...» 0,15 

» 234 — Il commercio italo-egiziano » 0.25 

» 235 — Parte amministrativa e notiziario (Giugno) » 0,45 

» 236 — Parte amministrativa e notiziario (Luglio) » 0,15 
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IMPORTAZIONE ED ESPORTAZIONE DI SAMSVN NEL i90i 



Rapporto del signor P. de CARAVEL 
Regio agente censolare in Sameun 



Agosto 1902 



Più d'una volta fecesi la descrizione di Samsun e del suo com- 
mercio sia d'esportazione che d'importazione: nulla di meno torne- 
ranno sempre utili taluni cenni sommari al riguardo. 

Samsun, porto di mare, è il sangiaccato del vilayet di Trebi- 
sonda, sul mar Nero; esso serve di transito e intrattiene relazioni 
dirette coi vilayet di: 

Diarbekir: (città: Mrdin-Argani); 

Memuret-ul-Asis : (città: Carput, Malatia, Arapkir, Eghin); 

Sivas: (città: Amassia, Tocat, Niksar, Erbaa, Havsa, Zile e 
Mersifun); 

Angora: (città: Yosgat, Caisseri, Tchorum); 
serve di via alla posta di Bagdad, ed è uno dei principali centri di 
commercio del littorale, ove un gruppo considerevole di negozianti 
esportatori ed importatori furono attirati dai prodotti delle ricchis- 
sime contrade dell'Asia Minore, la cui popolazione si occupa, per la 
massima parte, di agricoltura, traendo prodotti abbondanti, dovuti 
sopratutto alla fertilità del suolo, poiché le braccia sono l'unica 
forza meccanica di cui colà si disponga ; e certo il prodotto sarebbe 
triplicato, visto che terreni immensi restano incolti, se si adoperasse 
il sistema aratorio. 

È difficile determinare esattamente l'entità del commercio di 
questo paese, ove non esistono ne strade ferrate, né vie carreggia- 
bili in buone condizioni, e dove la statistica non può mai fornire dati 
assolutamente chiari e precisi; tuttavia mi studierò dare ragguagli 
possibilmente esatti. 
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Esportazione. 

ggiunse, durante l'esercizio 1901, un totale di ton- 
pel valore di franchi 23,478,910, contro un totale di 
i2, pel valore di franchi 19,226,43^, delPesereizio 1900. 
va cosi ripartita fra i seguenti articoli : 



. Tonn. 


6,870 (TaloU:Fr. 11— a 


1 quint..) 


Fr. 


755,700 


» 


23 


» 


275 — 


» 


-» 


63,250 


» 


262 


» 


37 Vs 


:^ 


» 


98,250 


» 


14,995 


» 


19 V, 


» 


» 


2,924,020 


» 


123 


» 


75 — 


» 


» 


92,250 


> 


11,498 


» 


14,30 


» 


» 


1,644,210 


» 


14,625 


» 


10 V2 


» 


» 


1,535,750 


nte » 


75 


» 


325- 


» 


:^ 


243,750 


» 


270 


» 


27 V. 


» 


» 


74,250 


> 


74 


» 


62 V2 


» 


» 


46,250 


» 


279 


» 


375 — 


» 


» 


1,045,250 


» 


10 


» 


12 V2 


^ 


:i> 


1,250 


» 


1,831 


» 


16 — 


^ 


i> 


292,960 


» 


76 


» 


500 — 


» 


» 


380,000 


» 


100 


» 


100 — 


» 


» 


100,000 


» 


31 


» 


2,500 — 


» 


» 


775,000 


> 


4,033 


» 


10 — 


» 


» 


403,300 


» 


481 


» 


115 — 


» 


» 


553,150 


» 


1,095 


» 


30 — 


» 


» 


328,500 


é » 


7,699 


:s> 


130 — 


» 


» 


10,004,800 


» 


1,696 


» 


57 V2 


» 


» 


975,200 


» 


5 


» 


450 — 


» 


» 


22,500 


» 


32 


» 


125 — 


» 


:^ 


40,000 


. » 


120 


» 


9V2 


» 


:i> 


11,400 


» 


114 


» 


275 — 


» 


^ 


313,500 


» 


3 


» 


360 — 


» 


» 


10,800 


•e » 


3 


» 


125 — 


» 


» 


3,750 


» 


442 


» 


187 V. 


» 




630,000 


» 


66,875 


23,478,910 


3 » 


57,482 








^ 


19,226,432 


i » 


9,393 








1> 


4,252,478 
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Questa cifra è assai importante per la città di Samsun, poiché 
gli anni precedenti diedero soltanto i seguenti totali: 

Nell'anno 1893 Fr. 15,271,550 

» 1894 » 12,422,500 

» 1895 » 12,986,200 

» 1896 » 15,984,000 

» 1897 » 20,493,500 

» 1898 » 18,688,800 

» 1899 » 13,731,180 

» 1900 » 19,226,432 

s1 rileva, quindi, un notevole incremento nell'esportazione di questo 
paese. 

Le merci esportate per l'Italia furono le seguenti : 

Grano . . . Tonn. 1,258 .(YahU Fr. 12 Vg alQBÌDt.)Fr. 132,090 

Frutta ...» 3 » 75— » > 2,250 

Grana gialla . » 31 » 27 V» » » 8,525, 

Seme di lino . » 10 » 28,60 » » 2,860 

Seme di canapa » 14 » 21 — » » 2,940 

Canapa ...» 31 » 37 V» » » 11,625 

Tabacco (greggio) » 177 » 195— » » 345,150 

Totale . . » 1,524 » 505,440 

Eccetto il tabacco e l'uova, gli articoli summenzionati sono tutti 
prodotti dell'Anatolia, ai quali questa rada serve di transito. 

In quanto poi al tabacco, questo è prodotto esclusivo di Samsun 
e relativa circoscrizione, e il suo raccolto fu, per il solo sangiaccato 
di Samsun, di chilogrammi 4,417,000, ripartiti come segue: 

Samsun . . chilogr. 1,919,845 contro chilogr. 1,919,845 nel 1900 
Baflra . . » 2,098,000 » 2,875,298 » 

Alasciam. . » 400,000 » 488,927 » 

Totale . » 4,417,000 » 5.284,070 » 

Esso alimenta uno dei principali rami del commercio di qui, nel 
quale molti negozianti fecero fortuna, effettuando spedizioni per 
Alessandria d'Egitto e per l'Europa, principalmente per Amburgo, 
Rotterdam, Amsterdam; anche verso l'America si è ora avviata 
una notevole esportazione. 
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La maggior parte delle compere di questa merce è fatta dalla 
regìa ottomana., creata e stabilita nel 1884, mal veduta poi dai ne- 
gozianti e principalmente dai coltivatori; il rimanente è acquistato 
dai negozianti per l'esportazione e la vendita a diverse regie eu- 
ropee : né manca il contrabbando. 

I^a regia italiana acquistò nel 1901, tanto della qualità Baffra 
che di quella Samsun, un totale di chilogrammi netti 163,067, per un 
valore di franchi 201,000; le spese (come: imballaggio, facchinaggio, 
magazzino, trasporti da Baffra a Samsun, imbarco, commissione al 
sensale, ecc.), furono di franchi 18,885, nolo sino a Venezia fr. 7,955; 
totale generale: franchi 227,840. 

Questa compera è stata effettuata direttamente dal delegato 
tecnico inviato qui all'uopo, col concorso d'un sensale armeno, che 
mi parrebbe, però, ormai superfluo, vista la competenza indiscutibile 
acquistata dal detto delegato. 



Importazione. 

Allo sviluppo della città di Samsun contribuisce pure il commercio 
d'importazione degli articoli europei, provenienti principalmente dal- 
l'Austria, dalla Germania, dalla Francia e dall'Inghilterra. La Ger- 
mania fa ogni sforzo per conseguire il monopolio di tale importazione. 

Le ragioni della preponderanza di questi Stati sono: 

a) prezzi vantaggiosi; 

b) celerità della spedizione; 

e) regolarità del servizio marittimo; 

d) sistema di commessi viaggiatori; 

e) noli ridotti; 

f) concorso delle camere di commercio; 

g) scelta dei rappresentanti. 

L'Italia, avendo una buona e naturale situazione marittima e 
porti commerciali, coi quali le comunicazioni sono facili, potrebbe 
benissimo rivaleggiare con questi ed altri Stati; essa già raggiunse 
risultati inaspettati, dovuti certamente all'apertura d'una linea di 
navigazione nazionale sovvenzionata, che offri modo ai negozianti 
di questa piazza di avere relazioni e transazioni dirette coi porti d'I- 
talia; e maggiori sarebbero i risultati se la società Florio-Rubat- 
tino non avesse ogni tratto interrotto il servizio. 
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In fatti la nostra importazione di quest'anno ha subito un au- 
mento di 997 tonnellate e di 2,416,995 di franchi sull'esercizio prece- 
dente, di cui il totale era di tonnellate 540 e franchi 562^665, contro 
tonnellate 1,537 e franchi 2,979,660 dell'esercizio attuale. 

L'importazione generale di quest'anno in Samsun fu di tonnel- 
late 27,787, per un valore di franchi 20,677,540, ripartita fra gli 
articoli seguenti: 



Acciaio . . 


. Tonn. 83 (valuta ] 


Fr. 41 25 al Quint.) 


Fr. 


34^7 


Carta . 


• > 


208 


» 


68 40 


> 


» 


142,270 


Chincaglierie . > 


405 


» 


250 — 


» 


»■ 


1,012,500 


Caffè . . 


. . > 


460 


» 


100 — 


> 


> 


460,000 


Zucchero 


. . > 


3,285 


> 


33 10 


> 


» 


1,087,335 


The . . 


» 


36 


» 


230 — 


» 


p 


82,000 


Pepe . . 


. . » 


10 


» 


170 — 


» 


> 


17,000 


Ferro . 


. . > 


3,203 


> 


22 25 


> 


> 


712,667 


Chiodi . 


> 


882 


» 


28 —, 


> 


» 


246,960 


Fiammiferi 


. . > 


113 


> 


153 25 


> 


» 


173,172 


Tessuti . 


. . » 


2,399 


> 


375 — 


> 


> 


8,996,250 


Filati . 


. . > 


1,425 


> 


195 — 


> 


» 


2,790,862 


Sacchi . 


. . > 


480 


> 


70 — 


> 


» 


336,000 


Panni 


. . > 


8 


> 


850 — 


» 


» 


68,000 


Rame 


. . > 


29 


> 


250 - 


> 


» 


72,500 


Stagno . 


► . > 


22 


> 


32 Vs 


> 


» 


70,950 


Piombo . . 


> 


68 


> 


44 — 


> 


» 


29,920 


Zinco 


► . > 


18 


» 


66 — 


> 


» 


11,880 


OHo . . 


. . > 


231 


> 


68 V, 


> 


» 


158,235 


Pellami . , 


» 


185 


» 


375 — 


> 


> 


693,750 


Petrolio . 


. . > 


3,924 


> 


22 V, 


» 


» 


882,920 


Sale . . 


, . > 


2,624 


> 


12 V, 


> 


» 


328,000 


Sapone . . 


> 


552 


> 


55 — 


> 


>. 


, 303,600 


Spiriti . , 


> 


480 


> 


62 — 


» 


» 


297,000 


Vetrerie . 


> 


535 


» 


25 40 


> 


» 


135,890 


Allume . . 


» 


17 


> 


17 40 


> 


> 


2,958 


Carbone . . 


. » 


330 


> 


5 — 


» 


> 


16,500 


Candele . . 


» 


38 


> 


115 — 


» 


» 


43,700 


Cemento 


. > 


134 


» 


6 90 


> 


> 


9,246 


CommestibiI 


i . > 


204 


» 


62 V, 


> 


» 


127,500 


Cotone . , 


.. » 


23 


» 


100 — 


> 


> 


23,000 
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Allume . . .Tonn. 11 »/« (valuta Fr. 17 40 al Quint.) Fr. 2,001 
Frutta ...» 28 V, » 62 50 > > 17,815 

Diversi ...» 21 »/, > 7 '/» > » 1,612 

Totale .> 1,537 — Fr. 2,979,660 

Totale del 1900 » 540 — » 562,665 




Differenza in più » 997 — Fr. 2,416,995 

'■ 'H 

Questa nostra quota parte potrebbe benissimo aumentare, poiché 
ritalia potrebbe competere cogli altri Stati, se si osseryassero le se? 
guenti norme: / ^^ I 

a) evitare possibilmente le rappresentanze generali; 

b) sostenere la concorrenza, coi prezzi, se non ridotiì, almeno 
eguali; > 

e) avere rappresentanti dégni ed attivi; i 

d) mandare commessi viaggiatori; 

e) spedire a richiesta campióni onde stabilire una esposizione; 

f) curare l'imballaggio; * 

g) stabilire linee dirette con sei^vizio regolare; ' 
h) ridurre i noli esagerali. : * 

Il quantitativo di ogni articolo importato dall'Italia è relati- 
vamente piccolo, in confronto dell'importazione generale di questi 
stessi articoli; si giudichi: 

Carta. — Si importarono sole 11 tonnellate, mentre l'impor- 
tazione generale è di 208; quindi una enorme differenza, proveniente 
non tanto dai prezzi, quasi eguali a .quelli di Trieste, quanto da^ 
noli esagerati. 

Caffè. — Si importarono 163 V2 tonnellate, mentre l'importa- 
zione generale fu di tonnellate 460; differenza enorme proveniente dà 
ciò che il caffè di Genova non offre ^'aspetto di quello di Rioi di 
Trieste e di Marsiglia. . . . -ì 

Tessuti. — Si importarono 158. tonnellate, contro un'importa- 
zione generale di 2,399; enorme differenza che l'Italia do vr^ebbé 
cercare di eliminare con sèrie ed immediate iniziative, onde' dare 
maggiore impulso a questa industria, che ha già ottenuta buona 
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accoglienza sulla piazza; occorrerebbe però abolire il sistema di 
rappresentanza generale e nominare sul mercato agenti esperti, 
attivi e d'ingegno, affine di mantenersi giornalmente in relazione coi 
negozianti ed essere informati degli affari della piazza. 

Fiammiferi. — Si importarono 40 tonnellate, invecechè Tim- 
portazione generale fu di 116; causa di ciò si è che si mandano 
solo i fiammiferi di cera; quelli di legno sono completamente sco- 
nosciuti. 

Filati. — La loro importazione è bene avviata; però, potrebbe 
aumentare coU'abolizione del sistema di rappresentanza generale, e 
la diminuzione dei noli esagerati. 

Sacchi. — La maggior parte sono di provenienza inglese, cioè 
da Dundee; l'Italia può benissimo farvi concorrenza, le vie di co- 
municazione essendo più facili e brevi. 

Pellami. — Si importarono tonnellate 7 V2> mentrechè l'impor- 
tazione generale è di tonnellate 185; grandissima differenza, prove- 
niente da ciò, che l'Ungheria seppe introdursi dando pelli superiori, 
e fa ogni sforzo per conseguire il monopolio di tale importazione. 



Navigazione. 

Le transazioni commerciali dipendono indubitabilmente dal fun- 
zionamento d'un servizio regolare marittimo, che è pure una delle pri- 
marie condizioni per lo sviluppo del commercio d'una nazione; il 
servizio, invece, della Società di Navigazione generale italiana (Florio- 
Rubattino) non offre quei vantaggi che occorrerebbero all'industria 
italiana, essendo esso, benché sovvenzionato, assai poco regolare ; cosi 
è avvenuto che i vapori della N. G. I. trasportarono dall'Italia 253 ton- 
nellate, mentrechè la cifra della quota d'importazione dell'Italia è, 
come vedemmo, di 1587 tonnellate: quindi la differenza di 1284 ton- 
nellate è stata trasportata da vapori esteri; d'altronde, in ragione 
del tonnellaggio, questa società occupa il sesto posto fra le altre 
società estere regolari, come lo indica il seguente prospetto: 
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1901 




1900 


Differenza 








BANDIERE 










in più 


in meno 




N« 


Tonnell. 


NO 


Tonnell. 


N« 


Tonnell. 


N» 


Tonnell. 


Ottomana . (regolare) 


473 


228,885 


200 


180,581 


273 


48,304 


. . 


, , 


Oreca . . » 


97 


77,353 


101 


76,173 




1,180 


4 


•• 


Austriaca . » 


80 


148,761 


105 


117,484 




31,277 


25 


• 


Francese . » 


71 


95,560 


84 


118,647 




•• 


13 


23,087 


Hussa . . » 


51 


45,113 


52 


48,822 




•• 


1 


3,709 


Italiana . . > 


14 


17,856 


28 


29,727 




•• 


14 


11,871 


Tedesca . . (irregolare) 


27 


36,343 


17 


22,463 


10 


13,880 


•• 


•• 


Inglese . . » 


11 


13,670 


6 


8,304 


5 


5,366 


•• 


•• 


Svedese e Norv.® » 


2 


2,356 


•• 


•• 




•• 


•• 


• 


Belga . . » 


1 


1,346 


593 


•• 


234 


•• 


•• 


•• 


Tot^e . . . 


827 


667,243 


602,201 


65,042 


•• 



Ora, in simili condizioni, il commercio non può fornire i ri- 
sultati desiderati e quindi sarebbe opportuno studiare la questione 
della navigazione marittima, per poter rivaleggiare con le altre 
bandiere. 
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loramtt léM iId coniiirci M et li) la laviiatiog 

entre l'Italie et la Snéde pendant Fannée 1901 



Rapporto del cav. C. G. THULIN 
Regio Console generale. In StocGoimà. 



Agosto 1902 



Importation d'Italie en Suòde (Voir tableau I). 

NOMBRE DES NAVIRES. 

Gomme rindique le tableau I ci-annexé, le nombre des navires 
s'est élevé a 25, dont 24 vapeurs et 1 voilier, du jaugeage total de 
tonnes 28,295. 69; 16 battaient le pavillon suédois, 4 le pavillon nor- 
végien, 3 le pavillon anglais, 1 seul le pavillon italien, et 1 le pa- 
villon flnlandais. 

Importation. 

Les deux principales importations d'Italie en Suède, les soufres 
et les sels, ont donne les chiffres suivants pour 1901, comparés avec 
les deux années antérieures: 





i»oi 


10OO 


iseo 


Soufres . . 


. Kilogr. 17,367,046 


14,648,819 


8,997,571 


Sels . . . 


. Hectol. 106,830 


52,071 


112,738 



On voit par ces chiffres l'augmentation considérable de l'impor- 
tation du soufre en Suède. Quailt à Timportation du sei, elle a subi 
également, de son coté, une assez grande augmentation. 
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on de Suède en Italie (Voir tableau IT), 



NATIONALITK DES NAVIRES. 

lUOl lUOO 1800 

....... 4 1 

. . . .... . . 5 

1 

1 

1 

1 .. 5 

1 

2 7 11 

fait surtout remarquer par la diminution pro- 
es avec exportation directe de Suède en Italie. 

EXPORTATION. 

voit au tableau III, l'exportation suédoise en Italie, 
)sée que de bois, en 1901, s'est élevée a 2310 m'. 
ree les deux ann(^es antórieures donne les chiffres 



i»oi 


IIMM) 


\H»» 


M" a,3io 


H,028 


0,656 


Kg. .. 


.. 


1,001,328 



1901 est fortement au-dessous de 1900quantaux 
e plus d'exportation directe de fers suédois. 
Texportation n'a été que de 2310 m^ en 1901, 
vait donne 8028 en 1900 et 0656 en 1899. 
directo des fers, qui était encore de kg. 1,001,328 
lent disparu dans les deux années suivantes, quoi- 
robablement remplacée par Texportation indirecto, 
3 1901 vis-à-vis des sept années antérieures est à 
nent due à la diminution de Texportation directe 
de. 
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Navìres italiens qui ont frequente de$ ports suédoìs en 1901. 

(Voir tableau III). 

Gomme rìndique le tableau, le chifFre de ces navires s'est élevé 
à 10, dont 3 vapeurs et 7 voiliers, avec un tonnage total de 11,366. 67 
tonnes. Un seul de ces navires a visite Stockholm. 

Quelques données sur la vie économique, commerciale, eie, 
de la Suède en 1901. 

APBRgU GENERAL. 

A plus d'un égard, l'année 1901 n'a pas été aussi favorable 
que sa devancière. 

Dans le domaine de l'agriculture, Tindustrie principale du pays, 
une temperature défavorable à partir des premiers mois du printemps 
(froid accompagno et suivi d'une sécheresse intense qui a continue 
pendant l'été) a provoqué, dans certaines régions, principalement 
celles de l'immense vallèe du Màlaren (1), la mine presque totale 
de la plupart des récoltes, en outre des céréales et des fourrages. 
Après avoir été bien près de subir le mème sort, les régions du 
sud et de l'ouest du pays furent favorisées, en juillet, par une tem- 
perature de 3 à 5 degrés au-dessus de la moyenne, et par des pluies 
abondantes qui sauvèrent les récoltes les plus importantes. Cette 
chaleur exceptionnelle, qui dura jusqu'en octobre, amena encore le 
riche développement de la végétation des provinces du nord, et une 
maturation parfaite des récoltes, ce qui n'est pas toiyours Tapanage 
de ces régions a moitié ou en totalité subarctiques. Gràce à cos 
compensations, la récolte totale de 1901 peutètre considérée comme 
moyenne. 

Au point de vue induslriel et commercial, le 1901 est malheureu- 
senient reste assez fortement en arrière de 1900, et, de mème que 
dans divers Etats continentaux, peut otre considéré comme une année 
de crise demi-latente ou subaigue. Diminution de l'activité indus- 
trielle, de Timportation et de l'exportation, difflcultés financìères, 
stagnation du commerce de détail, rien n'a manqué. 



(1) Il faut remonter jusqu'en 1859 pour constater dans cette région une 
aussi faible quantité d'eau tombée, qu'en 1901. 
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date de 1900, et le nombre des abonnés accusait un chiffre rond 
(minimum) de 72,000. 

En 1900, le nombre des expéditions (conversations) téléphoniques 
s'est élevé à 136,034,185, dont 68,434 télégrammes téléphonés. 

Le nombre des stations d'échange et des stations téléphoniques 
centrales était de 1,140 à la fin de 1901, et avait aug:menté de 75 
par rapport a 1900. 

Téléphone dela <s> Compagnie génét^ale » et léléphone « Bell ». 
— A coté des téléphonés de TEtat et plus aneiens qu'eux, les té- 
léphonés de la « Compagnie generale des téléphonés » (Allmànna 
Telefonbolaget) et de la « Compagnie Bell » (fusionnée), possèdent, 
la première, 28,675. 90 kilom. et la seconde, 7,964. 99 kilom. de fll 
dans le ressort de Stochkolm, et la Compagnie generale 12,540.28 
kilom. de fil hors de la ville. Le nombre des abonnés aux deux 
sociétés s'élevait, à la fin de 1901, au chifi're rond (minimum) de 
30,000. 

L'addition des 72,000 abonnés du téléphone de l'Etat aux 30,000 
abonnés des deux compagnies mentionnées, donne un minimum 
total de 102,000 abonnés, soit, en évaluant à 5,200,000 habitants la 
moyenne de la population suédoise de 1901, un abonné sur 51 ha- 
bitants. 

Chemins de fer. — 11 a été accordé, en 1901, 7 concessions 
de chemins de fer, d'une longueur totale d'environ 235 kilom. La 
plupart de ces lignes auront la largeur normale de 1.^^^ m. 

Pendant Tannée 1901, il a été livré a Texploitation 14 lignes 
ou trongons de lignes, d'une longueur totale de 243 km., dont 221 
de largeur normale. Cette augmentation porte exclusivement sur 
les lignes privées, dont la longueur totale s'élève désormais à 7,763. 7 
km., contre 7,520. 7'à la fin de 1900. 

Des chemins de fer privés, 169 (km. 7,749.9) sont à locomo- 
tives, et 5 (km. 13.8) à traction de cheval. 

La longueur des chemins de fer de l'Etat livrés à l'exploitation 
ayant été la mème en 1901 qu'en 1900, savoir 3,849 km., la lon- 
gueur totale des chemins de fer suédois était, par conséquent, à la 
fin de 1901, de 11,612.7 km. 
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30int de vue de la largour de la voie des lignes a loco- 
:ueur 5,064.3 km.) avaient la largeur normale de 1,435™"™- 



» 


18.2 


:^ 


^ 


une 


largeur 


de 


. . 1,188 » 


» 


49.9 


:S> 


:^ 




y> 




. 1,093 » 


» 


501.1 


:► 


:> 




» 




. . 1,067 » 


» 


1,861.3 


J^ 


^ 




» 




. . 0,891 » 


» 


150.0 


» 


)^ 




3^ 




. 0,802 » 


» 


105.1 


» 


» 




3^ 




, . 0,600 » 



7,749. 9 



Frappe des monnaies. 



901, il a été frappé à Thòtel des monnaies de Stockholm, 
et les valeurs suivantes: 



)r 20 courounes i 


(r. 27. 78 e.) 


couronnes 


4,523,580 


» 10 » 


13. 89 


» 


2,132,860 


» 5 » 


6.95 


» 


545,930 


•gent 1 couroiine 


1.39 


» 


270,906 


•onze 5 ore 


0. 94 


» 


22,083 


* 2 » 


2.78 


» 


28,304 


» 1 » 


1.39 


» 


30,747 



Couronnes 7,554,410 



Office des brevets et de renregìstrement. 

lant l'annóe 1901, roflflce des brevets et de renregistrement 
284 demandes de brevets d'invention, 546 deniandes d'en- 
lent de marques, et 24 d'enregistrement de modèles. 11 a 
pendant la mème année, 1710 brevets d'invention, ainsi 
istré 400 marques de commerce et 19 modèles. 
lombre des déclarations au registro des sociétés anonymes 
k l'office en 1901, s'est élevé à 2368, dont 418 concernaient 
ités anonymes. 11 a été enregistré, pendant l'année, deux so- 
nt le Roi avait sanctionné les statuts avant 1897, et 383 
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autres sociétés, au capital de 54,219,365 couronnes, doni 40,887,815. 41 
ore déjà versés. Ces sociétés se classaient comme si^it: 

1 d'assurances au capital de oour. 250,000 

2 de chemins de fer au total de p 466,000 

180 d'industrie et de fabrique ... » » 28,491,395 

38 d'armateurs » » 4,106,200 

72 de commerce et de consommation » » 5,697,610 

1 de banque » » 10,000,000 

89 créées dans des buts divers . . » » 5,208,160 

383 Total . . . Cour. 54,219,365 

= Fr. 75,304,673. 61 

InstHutiofis de crédit 

- Caisse d'épargne postale. — Le nombre des bureaux de poste 
fonctionnant comme bureaux de dépóts et de retraits de la caisse 
d'épargne postale, s'élevait, a la fin de novembre 1901, au chiffre 
de 2723, et celui des locaux de vente des timbre-épargne a 4344, 
dont 2731 bureaux de poste. 

Le nombre des déposants, qui s'élevait a 566,805 au P' janvier 
1901, a, d'un coté, augmenté de 73,601, et diminué, de Tautre, de 
54,335, jusqu'au 30 novembre de la mème année, date à laquelle il 
otait par conséquent de 585,971. 

Du P' janvier au 30 novembre 1901, les dépóts se sont élevés 
à 11,723,927 couronnes, et les retraits a 15,338,814 cour. 95 óre. 
Le montani total des dépóts qui, le P' janvier, était de 56,461,391 
couronnes, a par conséquent diminué, pendant cette période de onze 
mois, de 3,614,887 cour. 95 ore, et ne comportait plus, le 30 no- 
vembre 1901, que 52,846,503 cour. 38 ore (fr. 73,397,921.36) non 
compris les intérèts échus. Ce montant donne environ 90 cour. 19 Óre 
(125 fr. 28 e) par déposant. Si Fon évalue la population de la Syède 
à 5,200,500 habitants au 30 novembre 1901, on aura 10 couronnes 
16 V4 óre (14 fr. 11 e) par habitant. 

Les banques privées payant aux déposants, sur leurs comptes de 
dépóts-épargne (sparkasserakningar) un intérèt de 4 à 5 V« P^^r **;o, 
tandis que la caisse d'épargne postale ne donne que 3, 6 pour Ve 
bien des déposants à cette caisse ont, afin de bénéflcier d'un intérèt 

715 

Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 



11 

Circulation fiduciaire (30 novembre 1901), 

Banque de l'Etat , . Ck)ur. 89,412,300 

Banques privées à émission , » 57,014,500 

Total . . . Cour, 146,426,800 

soit Fr. 203,300,000. 

Les octrois des banques privées avec émission cesseront en Suède 
le 31 décembre 1903. Plusieurs d'entre elles devan^ant ce terme, 
ont déjà cesse d'émettre des billets; une le fera à partir du P' aoùt 
prochain, et quelques autres le 15 octobre suivant. 

Eff'ets intérieurs escomptés. — Le portefeuille des effets inté- 
rieurs escomptés que, le 30 novembre 1900, s'élevait à 392,189,800 
couronnes, n'en comportait, le 30 novembre 1901, que 389,456,800 
(fr. 540,900,000), ce qui donne une diminution de cour. 2,733,000 
(fr. 3,400,000). 

Taicx de Vescompte. — Ce taux a été en moyenne de 4 Vs P- Vo 
pendant l'année 1901. 

Total des avances et préts des banques. — Le 30 novembre 1901, 
1« s banques étaient créditrices pour un montant d'avances et de prèts 
de 545,398,100 cour. (fr. 757,800,000) contro 496,580,400 cour., le 
30 novembre 1900, ce qui comporto une augmentation de 48,817,700 
cour. (68,700,000 fr.). 

A la mème date de 1901, 5,331,600 cour. (7,400,000 fr.) étaient 
en souflfrance, contre 3,920,000 cour. (5,400,000 fr.) le 30 novem- 
bre 1900. 

Mouvement des banques, 30 novembre 1900 au 30 novembre 
1901. — Le 30 novembre 1901, le mouvement des banques en fait 
d'avances et de prèts de tonte nature, s'élevait à 1,172,528,200 cour. 
(1,628,500,000 fr.), contre 1,121,758,000 cour. (1,558,030,000 fr.) le 
30 novembre 1900. 11 avait par conséquent augmenté de 50,770,200 
cour. (70,500,000 francs), tandis que les emprunts de toutes les 
formes avaient présente une augmentation simultanee de 71,193,100 
cour. (98,900,000 francs). Pendant le mème espace de temps, les 
fonds des banques s'étaient accrus de 5,650,900 cour. (7,800,000 
francs). 
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Nationalité 

des vapeurs 

ou voiliers 


Nom 
du nayire 


Tonnage 


Port 
de départ 


Chargement 


Suèdois 


vap. 


Hareld . . 


1,067 12 


Trapani 


23,320 kg. de sei 


» 


» 


Dania . . 


977 26 


Livourne, 
Messine 


Marbré, essences, iruits 
du midi, pierre ponce 


» 


» 


Zelos . . 


1,179 88 


Girgenti, 
Catane 


1,868,370 kg. de soufre 


> 


» 


Italia . . 


903 65 


Livourne 


Albàtre, huile 


» 


» 


Scandinavia 


1,132 65 


Livourne, 

Messine, 

Catane 


Marbré, régb'sse, fruiis du 
midi, amandes 


>► 


» 


Norge . . 


782 18 


Livourne 


Marbré, argile, albàtre, 
liqueurs 


» 


» 


Malaga . . 


725 65 


» 


Marbré, albàtre. 


» 


» 


Norge , , 


782 13 


» 


Marbré, ouvré et brut 


» 


> 


Scandinavia 


1,132 65 


Catane 


313,995 kg.de soufre,aman- 
des, noix 


Italien 


» 


Etna . . 


1,878 — 


Licata, 
Catane 


8,074,434 kg. de seufre 


Suèdois 


> 


Dania , . 


977 26 


Livourne 


Marbré 


)^ 


» 


Malaga . 


725 65 


Livourne, 
Marsale 


Vin,feuilles de laurier, ris, 
graines, huile, marbré 


» 


» 


Norge . . 


782 13 


Livourne 


Albàtre 


Norvégien 


barq. 


I/)tus . . 


690 96 


Trapani 


10,443 kg. de sei 


Suèdois 


vap. 


Dania . . 


977 26 


Livourne, 
Messine, 
Marsale 


Tourbe, huile, meubles, 
vin, conserves, i^arbre, 

albàtre, fruit du midi 

j 


Norvégien 


» 


Albula . . 


1,440 96 


Trapani 


*26,067 kg. de sei 


» 


p 


Lyierhorn . 


2,412 70 


y^ 


47,000 » > 


Suèdois 


P 


Italia . . 


903 65 


Livourne, 
Messine 


Fruits du midi, marbré, 
amandes, huile. 




28,295 69 


- - 
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Pi mi 



Cenni sulle assicnrazloni operaie in Gennania 



Rapporto del sig. G. GOLDSCHMIT 
R. Agente coneolare a Ludwigehafen 



Settembre 1902 



Grazie all'ottima posizione geografica ed al mite suo clima, il 
Palatinato Renano trovasi eccezionalmente favorito nel suo com- 
mercio, nell'industria, nonché nell'agricoltura. 

Fra le industrie più diffuse meritano speciale menzione: la 
industria meccanica (macchine ed impianti meccanici per ogni ge- 
nere di stabilimenti industriali, macchine agricole, pompe ed impianti 
idraulici, macchine da stampa, da cucire, biciclette, ecc., ecc.) le fon- 
derie, le fabbriche di scarpe, le tessitorie di panno, le vetrerie, le 
fabbriche di porcellana e stoviglie di g?'es, le fabbriche di tu- 
raccioli, ecc. 

11 clima dolce permette uno straordinario sviluppo delle vigne, 
(anzi i prodotti vinicoli del Palatinato godono una fama mondiale) 
né meno fiorente é lo stato dell'agricoltura in generale; basti a 
darne un'idea l'accennare che, con pochissime eccezioni, perfino i 
generi di frutta che generalmente non si possono coltivare che nei 
paesi del sud, giungono qui ad un perfettq stato di maturazione. 

Ludwigshafen, la sede di questa regia agenzia consolare, giace 
al punto d'incrocio delle ferrovie del Palatinato sul Reno, ed è uno 
fra gli scali più importanti della navigazione renana. 

11 transito delle merci che vi si compie è enorme e non meno 
rilevante è il commercio che qui si attiva coi paesi dell'interno. 

11 Palatinato è frequentato moltissimo da italiani, anzi si può 
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asserire che esso è relativamente una delle contrade tedesche più 
preferite dalla nostra immigrazione. 

La cifra esatta degFitaiiani residenti nel Palatinato sfugge ad 
ogni statistica; la si stima però attualmente, durante i mesi della 
buona stagione, a 4 o 5000 almeno. 

La maggior parte di essi appartiene alla classe operaia e trova 
largamente impiego in lavori idraulici, stradali, ferroviari e di ca- 
nalizzazione, in fabbriche di mattoni e latterizi, in fabbriche chimiche 
ed altri stabilimenti industriali, in cave di pietra, ecc., ecc. 

Una parte assai minore lavora per proprio conto, occupandosi 
della vendita di frutta e verdura, esercitando l'arte della scultura, 
occupandosi della fabbricazione di pavimenti, oppure dello smercio 
ambulante di oggetti casalinghi, figurine in gesso e simili. 

Pochi appartengono, come impiegati ecc., alle classi più colte. 

Riguardo all'emigrazione non si potrà mai raccomandare suffi- 
cientemente alle autorità e sodalizi del Regno, che sono a contatto 
cogli emigranti, e specialmente ai < segretariati operai », di esor- 
tare gli operai emigranti a non agire qui di propria iniziativa in 
questioni di legge e particolarmente di contratti, accadendo non di 
rado che essi stessi si chiudono cosi la via per ottenere più tardi 
quanto di buon diritto loro spetta, e di consigliarli a ricorrere 
sempre alla regia agenzia consolare. 

La principale attività dell'agenzia, senza tener conto dell'am- 
ministrativa, si svolge nel campo dell'assicurazione operaia contro 
le malattie e contro gli infortuni sul lavoro, onde procurare agli 
aventi diritto le rendite ed i sussidi loro spettanti a norma delle 
leggi tedesche, e consiste, inoltre, in non piccola parte, nello sciogli- 
mento di questioni legali d'ogni genere, nell'accomodamento di liti^ 
fra gli operai italiani ed i loro padroni, nel fornire informazioni ed 
aiuti di ogni genere, ecc. 

In quanto concerne le assicurazioni contro le malattie, l'invali- 
dità e gli infortuni sul lavoro, non sarà inutile di far qui seguire 
qualche cenno generale in proposito, giacché dalle richieste prove- 
nienti dalle autorità del Regno, ecc., m'accorsi spesso che si conosce 
poco costà la esistenza di queste istituzioni tedesche, degne vera- 
mente di essere prese a modello da qualsiasi altro Stato. 

Ogni operaio e lavorante che non sorpassa in Germania un 
guadagno annuo di M. 2000 è obbligato per legge ad iscriversi per 
l'assicurazione contro le malattie e contro l'invalidità (Kranhen- 
Invalidenversicherung). 
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I relativi premi d'assicurazione sono minimi e vengono soppor- 
tati parte dal padrone (Vs) e parte dall'operaio stesso (V3). 

Impianti e stabilimenti di maggiore importanza possono fondare, 
a norma delle vigenti leggi, casse d'assicurazione proprie contro le 
malattie, e tali casse devono fornire almeno le stesse prestazioni 
delle casse comunali (Ortshrankenkassen) e cioè : 

cura gratuita in un ospedale, in una clinica, ecc.; oppure me- 
dico e medicine, nonché gli accessori occorrenti (come fasde, stam- 
pelle, occhiali, apparecchi medici, ecc.) gratuiti, ed in tale caso pure 
un sussidio in denaro; 

se l'assicurato ha famiglia propria, spetta anche a questa, nel 
primo caso, un sussidio in contanti; 

l'assicurazione contro la vecchiaia e V invalidità subentra non 
appena l'assicurato ha raggiunto l'età prescritta, diviene altri- 
menti incapace a lavoro proficuo. 

Esiste inoltre un'altra assicurazione obbligatoria, la quale pre- 
scrive che ogni stabilimento od impianto industriale, senza eccezione, 
appartenga al competente sodalizio contro gli infortuni sul lavoro 
(Berufsgenossenschafi), e questo assume, secondo esatte prescrizioni 
di legge, in caso d'infortùnio, il sussidio del colpito della sua fa- 
miglia, cioè della vedova e degli orfani, di chi con legittimo di- 
ritto veniva mantenuto dal defunto. 

Non è qui il caso di entrare in dettagli; sia solo accennato che 
queste istituzioni hanno raggiunto in Germania uno sviluppo senza 
pari, e che difficilmente in altri Stati la classe operaia troverà tanta 
protezione come in Germania. 

Anche d'inverno la cifra degli operai italiani di passaggio a 
Ludwigshafen, che si presentano a quest'ufficio, è grandissima e 
basti accennare clie qualche giorno venti e più vengono a richiedere 
aiuto e sussidio. 

Durante i due inverni ultimamente trascorsi, assai sfavorevoli 
causa la straordinaria crisi del commercio e dell'industria, fu pos- 
sibile di soddisfare, più largamente di quanto altrimenti sarebbe 
stato fattibile, alle domande di soccorso, avendo un signor F. Bender 
di Frankenthal, in questa circoscrizione consolare, elargito a tale 
uopo due volte la somma di marchi 500. 

È poi da avvertire essersi sanzionata in Germania una nuova 
legge assai sfavorevole ai commercianti girovaghi e mereiai ambu- 
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crive alle autorità competenti di restringere, per 
numero delle licenze, negandole agli stranieri in 
m i bisogni locali non consiglino diversamente, 
era resa necessaria dal numero eccessivo di co- 
ano al traffico di mereiai ambulanti; ed essendo 
ito un campo anche in ciò preferito dagli stra- 
ono qui più severe che altrove, 
irola sottomette esplicitamente ogni decisione al 
dell'autorità competente (nel Palatinato, il De- 
le un ricorso ad autorità superiori riescirebbe 
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DISPOSIZIONI 

ripariliiiiti il personale e i[lì nlllzi jKpenilentl lai lioistero detli affari esteri 



Personale deiramministrazione centrale. 

la categoria, 

Celesia di Vegli asco barone Alessandro, segretario di 1* classe, 
nominato segretario di Inazione -di 1* classe con riserva di 
anzianità da determinarsi con ulteriore regio decreto (D. R. 28 
luglio 1902). — Destinato a Madrid (D. M. 31 luglio 1902). 

Mattioli Pasqualini cav. Alessandro, segretario di 1» classe, nomi- 
nato segretario di legazione di 1* classe con riserva di anzianità 
da determinarsi con ulteriore regio decreto (D. R. 28 luglio 1902). 

Macchi (dei conti di Cellere) nob. Vincenzo, segretario di 2* classe, 
nominato segretario di legazione di 1» classe con riserva di an- 
zianità da determinarsi con ulteriore regio decreto (D. R. 31 luglio 
1902). 

Personale diplomatico. 

Avarna duca Giuseppe, inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario di 2' classe, promosso inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di 1* classe (D. R. 8 agosto 1902). — Trasferito 
da Atene a Berna (D. R. 14 agosto 1902). 

Silvestrelli nob. comm. Giulio, inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di 2» classe a Berna, trasferito ad Atene (D. R. 
14 agosto 1902). 

Ferrara Dentice cav. Enrico e Bollati cav. Riccardo, consiglieri 
di legazione, promossi inviati straordinari e ministri plenipo- 
tenziari di 2» classe (D. R. 8 agosto 1902). 

Nobili cav. Aldo, Cusani Gonfalonieri marchese Luigi Girolamo 
e Cucchi Boasso cav. Fausto, segretari di legazione di 2* classe, 
promossi consiglieri di legazione (D. R. 8 agosto 1902). 
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CoBiANCHi cav. Vittore, segretario di legazione di 2* classe, pro- 
mosso segretario di legazione di !*• classe (D. R. 31 luglio 1902). 

Romano Avezzana barone Camillo, segretario di legazione di 2' classe, 
promosso segretario di legazione di 1* classe (I). R. 8 agosto 1902). 

Chaen Teofilo Rodolfo, marchese di Torre Alfìna, segretario di 
legazione di 2* classe a Parigi, trasferito a Bucarest (D. M. 31 
luglio 1902). 

Ca ETANI (dei duchi di Sermoneta) cav. Livio, segretario di lega- 
zione di 2* classe, nominato cavaliere della Corona d'Italia (D. R. 
2 agosto 1902). 

Di Montagliarr marchese Paolo e Orsini Baroni cav. Luca, ad- 
detti di legazione, nominati segretari di legazione di 2* classe 
(D. R. 8 agosto 1902). 

Caprara conte Enrico, addetto di legazione, assegnategli le funzioni 
di segretario di legazione col titolo di segretario di legazione 
(D. M. 9 agosto 1902). 

Aloisi Pompeo, nominato addetto onorario di legazione e destinato 
a Parigi (D. M. 7 agosto 1902). 

Personale consolare di h categoria. 

Riva nob. comm. Gio. Paolo, console generale di 2* classe, pro- 
mosso console generale di V classe (D. R. 24 agosto 1902). 

Carcano marchese Silvio, id., id., id. 

Machiavelli nob. comm. Gio. Battista, id., id., id. 

Branchi comm. Giovanni, id., id., id. 

Nerazzini comm. Cesare, id., id., id. 

Ma RAZZI conte Antonio, console di 1* classe, promosso console ge- 
nerale di 2* classe (R. D. 24 agosto 1902). 

BoTTESiNi cav. Archimede, id., id., id. 

Pirrone cav. Giuseppe, id., id., id. 

Romano cav. Cesare, id., id., id. 

Vitto comm. Enrico, id., id., id. 

Millelire cav. Giorgio, id., id., id. 

FiNzi cav. Vito, id., id., id. 

BiANCHERi comm. avv. Cesare, capo sezione nel ministero dei la- 
vori pubblici, incaricato delle funzioni di commissario delFemi- 
grazione, nominato console generale di 2* classe (D. R. 26 
agosto 1902). 
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Motta cav. Riccardo, console di 2* classe, promosso console di 1* 

classe (D. R. 24 agosto 1902). 
Francisci conte Edoardo, id., id., id. 
RoGERi DI ViLLANOVA (dei conti) nob, Filippo, id., id., id. 
Mazza conte Francesco, id., id., id. 
Zanotti Bianco cav. Gustavo, id., id., id. 
Thaon di Revel (dei conti) nob. cav. Vittorio, id., id., id. 
AcTON nob. cav. Enrico, vice console di 1* classe, promosso console 

di 2» classe (D. R. 24 agosto 1902). 
CiAPBLLi cav. Enrico, id., id., id. 
Baroli nob. cav. Pietro, id., id., id. 
Giacchi (dei conti) nob. cav. Giuseppe, id., id., id. 
Toscani cav. Odoardo, id., id., id. 
Lucchesi Palli (dei principi di Campofranco e dei duchi della Grazia) 

conte Ferdinando, id., id., id. 
Camicia cav. Mario, id., id., id. 

Gaetani d'Aragona di Castelmola cav. Onorato, id., id., id. 
Savina cav. Oreste, id., id., id. 
Saint Martin cav. Giuseppe, id., id., id. 
Carletti cav. Tommaso, id., id., id. 
Marazzi conte Gerolamo, id., id., id. 
Agnoli cav. Rufpillo, id., id., id. 
Milazzo cav. Silvio, id., id., id. 
Bbauregard cav. Felice, id., id., id. 
Gazzaniga cav. Ettore, vice console di 2* classe, promosso console 

di 2» classe (D.' R. 24 agoso 1902). 
De Velutus cav. Francesco, id., id., id. 
De Visart conte Giuliano, id., id., id. 
NOTARi cav. Giosuè, id., id., id. 
Tattara nob. cav. Agostino, id., id., id. 
Naselli cav. Gerolamo, vice console di 2** classe, promosso vice 

console di 1» classe (D. R. 24 agosto 1902). 
Rossi cav. Lorenzo, id., id., id. 
Caccia Dominioni conte Carlo, id., id., id. 
Castiglia cav. Tancredi, id., id., id. 
Mancinelli Scotti conte Carlo, id., id., id. 
Rosset cav. Giuseppe, id., id., id. 
Gavotti cav. Fabrizio, id., id., id. 
Siciliani cav. Vittore, id., id., id. 
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Morbini cav. Leonardo, vice console di 2* classe, promosso vice 
console di 1» classe (D. R. 24 agosto 1902). 

Prat conte Ferdinando, id., id., id. 

Garrou Mario, id., id., id. 

Dall'Aste Brandolini conte Angiolo, id., id., id. 

Fara Forni cav. Giacomo, id., id., id. 

Chiostri cav. Giuseppe, id., id., id. — Confermato a Tunisi (D. M. 
24 agosto 1902). 

Burdese cav. Paolo Apollinare, vice console di 2* classe, pro- 
mosso vice console di 1* classe (D. R. 24 agosto 1902). 

Gallian cav. Massimo, id., id., id. 

De Luoghi Guido, id., id., id. 

Rocca Salvatore Luciano, id., id., id. 

Tosti Gustavo, id., id., id. 

Ancarano Alfredo, id., id., id. 

ZuNiNi Leopoldo, vice console di 3» classe, promosso vice console 
di 1» classe (D. R. 24 agosto 1902). 

Sabetta Guido, id., id., id. 
l"- Stranieri Augusto, id., id., id. 

Macchioro Gino, id., id., id. 

Gazzurelli Adelchi, id., id., id. 

PiTTALUGA Antonio, id., id., id. 

Da Vella Oreste, id., id., id. 

Manacorda Aroldo, vice console di 3* classe, già destinato a San 
Carlos do Pinhal, destinato invece a Parigi (D. M. 24 agosto 1902). 
— Incaricato di disimpegnare le funzioni di cancelliere presso 
la regia ambasciata (D. R. 26 agosto 1902). 

Tritoni Romolo, vice console di 2* classe a Cairo, trasferito a Spa- 
lato (D. M. 15 settembre 1902). 

Medici (dei marchesi di Marignano) nob. Francesco, vice console 
di 2* classe a Tunisi, trasferito a Buenos Ayres (D. M. 15 set- 
tembre 1902). 

MoNZANi Riccardo, vice console di 2* classe in Alessandria, trasfe- 
rito a S. Carlos do Pinhal (D. M. 15 settembre 1902). 

DuRAzzo marchese Carlo, applicato volontario, nominato vice con- 
sole di 2* classe (D. R. 24 agosto 1902). 

Nuvolari Domenico, id., id., id. 

Chilesotti Gualtiero, id., id., id. 

Grimani nobil uomo Pier Luigi, applicato volontario, nominato vice 
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console di 2* classe (D. R. 24 agosto 1902) — Trasferito da 

Tunisi a Nuova York (D. M. 15 settemlbrc 1902). 
De Rossi Gerolamo, applicato volontario, nominato vice console di 

2* classe (D. R. 24 agosto 1902). — Trasferito da Costantinopoli 

a San Paolo (D. M. 15 settembre 1902). 
Ayala Francesco, applicato volontario, nominato vice console di 

2» classe (D. R. 24 agosto 1902). — Trasferito da Costantinopoli 

a S. Francisco di California (D. M. 15 settembre 1902). 
Mazzini Ferdinando, applicato volontario, destinato ad Alessandria 

d'Egitto (D. M. 24 settembre 1902). 

Personale consolare di 2"" categoria. 

AuERSWALD Martino, nominato regio console in Lourencx) Marques 

(D. R. 9 settembre 1902). 
Bertrand Giuseppe, agente consolare in Agde, nominato cavaliere 

della Corona d'Italia (D. R. 25 agosto 1902). 
Marsh Ernesto A., autorizzata la nomina ad agente consolare in 

Dover (D. M. 27 agosto 1902). 
Monta>Jes Marco, autorizzata la nomina ad agente consolare in 

Maone (D. M. 29 agosto 1902). 
Faulkner Thomas William Burnell, autorizzata la nomina ad 

agente consolare in Cowes (D. M. 4 settembre 1902). 

Uffizi. 

Frederikshaveìu Soppressa l'agenzia dipendente dal regio consolato 
in Copenaghen (D. M. 6 agosto 1902). 

Concessione di « Exequatur >. 

Sua Maestà il Re, nelle udienze del 18 agosto e 6 settembre 1902, 
si è degnato di concedere il sovrano exequatur ai signori: 

Di Tommasi Emilio, console della repubblica di Bolivia a Napoli. 

Barricelli Giovanni, console della repubblica del Paraguay in Be- 
nevento. 

Laffont Maria Diodato, P. G. A,, console, incaricato del vice con- 
solato della repubblica francese a Venezia. 

In data 4 settembre 1902 fu concesso V exequatur ministeriale 
al signor: 

Starace Michele, console dei Paesi Bassi in Castellammare di Stabia. 
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Art. 2. Il ruolo organico del personale addetto alle nostre le- 
gazioni all'estero è fissato come segue: 



g 


GRADI E CLASSI 


Stipendio 
individuale 


Totale 

per 

ogni grado 

e classe 


10 


Inviati straordinari e ministri plenipotenzia 

di 1* classe 


ri 
L. 


15,000 


150,000 


13 


Id. id. 2* » 


» 


9,000 


117,000 


8 


Consiglieri di legazione 


» 


5,000 


40,000 


16 


Segretari di legazione di 1* classe 


» 


4,000 


64,000 


15 


Id. 2» » 


» 


3,000 


45,000 


36 


Addetti di legazione .... 
Totale 


» 


. L. 


— 




416,000 



Art. 3.. È approvata la maggiore spesa di lire tredicimila su 
capitolo 18 del bilancio del ministero degli affari esteri € Stipendi 
al personale delle legazioni » insieme alla riduzione di lire undici- 
milacinquecento sul capitolo 1"* del bilancio stesso < Ministero - Per- 
sonale di ruolo ». 

Art. 4. È autorizzato il trasferimento al ruolo del personale 
delle legazioni di tre ufficiali del personale di prima categoria del- 
l'amministrazione centrale degli affari esteri, i quali per i loro per- 
sonali requisiti e segnatamente per servizio prestato all'estero, di- 
mostrino di avere speciali attitudini per la carriera diplomatica. 

Il trasferimento sarà fatto con nostro decreto. Gli ufficiali 
trasferiti nel ruolo del personale delle legazioni saranno collocati 
nel ruolo stesso in base alla loi^o anzianità di servizio da accertarsi 
per opera del Consiglio del ministero. 

Ordiniamo che la presente legge, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser- 
vare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addi 28 luglio 1902. 

VITTORIO EMANUELE 
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



Prinetti 
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D che determina gli assegni locali da corrispondersi 
li diplomatici in Santiago e Washington (1) 

Vittorio Emanuele III 

L DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

22 giugno 1902, n. 194, con la quale fu appro- 

evisione della spesa del ministero degli affari 

Onanziario dal P luglio 1902 al 30 giugno 1903 

2 del regio decreto 29 novembre 1870, n. G090 

del nostro Ministro Segretario di Stato per gli 

ìtato e decretiamo: 

egni locali da corrispondersi agli ufficiali diplo- 
\ sono fissati come seguo: 

— Capo missione . . . . L. 39,000 

— » .... » 71,000 

3nte decreto avrà effetto dal P luglio 1902. 

il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 

ccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 

a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 

a, addi 28 luglio 1902. 

VITTORIO EMANUELE 



Prinetti 



i: Cocco-Ortu. 



fficiale del 16 agosto 1902, n. 191. 
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Decreto ministeriale circa i noli pel trasporto degli emigranti da praticarsi 
durante il terzo quadrimestre 1902 (1). 



IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

Visto l'articolo 14 della legge 31 gennaio 1901, n. 23, suiremi- 
grazione ; 

Sentito il parere del Consiglio superiore di marina: 

Decreta: 

È stabilita la seguente tabella di noli massimi che i vettori 
potranno percepire pel trasporto di emigranti durante il terzo qua- 
drimestre dell'anno in corso, salve le facoltà concesse al Commissa- 
riato dall'articolo 14, 4** capoverso, della legge 31 gennaio 1901, 
n. 23, sull'emigrazione, e i provvedimenti che fossero da prendere 
per i piroscafi che si trovassero nelle condizioni previste dall'arti- 
colo 96, 4** capoverso, del regolamento per l'esecuzione della detta 
legge. 

Ai piroscafi proposti, ma non entrati ancora in esercizio, e a 
quelli che dovessero cambiare di linea, il nolo sarà assegnato in via 
provvisoria, salvo a determinare il nolo definitivo dopo due viaggi 
compiuti sulla stessa linea. 

È vietato ai vettori di emigranti di pubblicare manifesti o prezzi 
di noli relativamente a piroscafi che non abbiano ancora subito la 
visita d'idoneità e la prova di velocità, se non siano stati a ciò 
autorizzati, caso per caso, dal Commissariato. 

Varallo, addi 15 agosto 1902. 

Il Ministro 

Prinetti 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 16 agosto 1902, n. IBI. 
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Compagnia 
Transatfantica di Barceliona (1). 



Leon XIII 



175 



Buenos Aires 
Manuel Calvo 



175 
175 



B. — Da Napoli a Boston. 

Dominion Line. 

Commonwealth 190 

New England 190 

Vancouver 180 

Cambroman 180 

C. — Da Palermo a Nuova Orleans. 

Navigazione Generalo Italiana. 

Manilla 195 

La Patria. 
Neustria 185 

Anglo-Haliana. 

Piroscafi della linea degli Stati Uniti (2) 



Linee del Brasile. 
A. — Da Genova o da Napoli a Rio de Janeiro e Santos. 



Navigazione Gei 


lorale Ha 


liana. 


U Volooe. 




Washington . 


. 


. 160 


Città di Milano . 


. 160 


Sempione 


, 


. 160 


Piemonte 


. 160 


Manilla . 


* 


.. 160 


Lias Palmas . 
Etruria . 

/ 


. 160 
. 160 



(1) La linea Genova-Nuova York si prolunga fino all'Avana (nolo approvato 
come massimo lire 200) ed a Vera Cruz (nolo approvato come massimo lire 225). 

(2) Non si assegna nolo definitivo; si darà un nolo provvisorio alla par- 
tenza di ciascun piroscafo. 
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Trsntports miritiinM è vtp6iir. 


160 


Les Andes ... 160 


160 


Orléanais • . . .160 


160 


Nivemais . . .160 


160 




160 





ìenova a Belem ed a Manaos. 

LigHre-Brasiliana. 

L Belem . . . . .160 
\ Manaos .... 185 

Linea del Plata. 
Napoli a Montevideo e Buenos Aires. 

i. Ercole Saviotti. 

185 
185 
185 
185 
170 
170 

185 
185 
185 
185 
185 
170 
170 

175 
175 
175 
175 



Regina Elena 
Calabro . 


. 165 
. 165 


America 


. 165 


Ottavio Zino. 




Equità . 
Attività . 


jo, 


Transports Marìtimes è 


vapeur. 


Espagne 
Italie 


. 170 
. 170 


Provence 


. 170 


Les Alpes 
Les Andes 


. 170 
. 170 


Compagnia 
Transatlantica di Barcelloiia. 


Leon Xin . 


. 170 



ivvisorio per la partenza di ciascun piroscafo. 



Digitized by VjOOQIC 



15 

Linea del Centro America. 

Da Genova a Santa Lucia, Trinidad, Curacao, La Gitayra, Colon. 

La Veloce. 

Centro America 180 

Piemonte . . . ' . . . . 180 

Las Palmas 180 

Etruria 180 

Varallo, addi 15 agosto 1902. 

Il Ministro 

Prinetti 



Regio decreto n. 341 relativo alla istituzione di nuovi consolati italiani 
all'estero ed agli assegni da corrispondersi agli ufficiali consolari di 
h categoria (I). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Vista la legge 22 giugno 1902, n. 194, colla quale fu appro- 
vato lo stato di previsione della spesa del ministero degli affari esteri 
per Tesercizio finanziario dal P luglio 1902 al 30 giugno 1903; 

Vista la legge consolare 28 gennaio 186G, n. 2804 ed il rela- 
tivo regolamento approvato con regio decreto 7 giugno 1866, 
n. 2996; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 



(1) V. Ga2zelta Ufficiale del 20 agosto 1902, n. 194. 
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Comoltto Sede del vice console 

Bello Horizonte .... Juiz de Fora 

Filadelfia Pittsburg 

Galatz Salina 

La Piata Bahia Bianca 

Lima ...... Callao 

Melbourne Albany 

Rosario ...... Paranà 

Art. 5. Presso il nostro consolato in San Francisco è destinato 
un vice console e presso quello 'di Nizza un applicato volontario. 

Art. 6. 11 nostro consolato in Santiago è soppresso. 

Art. 7. Sono soppressi: 
il posto di vice consóle presso la nostra legazione in Rio 
Janeiro coll'obbligo di tenere residenza in Bello Horizonte; 

il posto di vice console presso il nostro consolato in Nuova 
York coll'obbligo di tenere residenza in Filadelfia e un posto di 
vice console presso i consolati seguenti : Alessandria, Costantinopoli, 
Marsiglia, Rio Janeiro, Trieste e Tunisi. 

È parimenti soppresso un posto di applicato volontario presso 
il nostro consolato in Costantinopoli. 

Art. 8. Gli assegni locali da corrispondersi agli ufficiali con- 
solari di 1* categoria, sono fissati come nell'annessa tabella, firmata, 
d'ordine nostro, dal nostro ministro segretario di Stato per gli af- 
fari esteri. 

Art. 9. Il presente decreto avrà effetto dal P luglio 1902, ec- 
cetto che per i posti soppressi, per i quali avrà effetto dal giorno 
della partenza degli attuali rispettivi titolari. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Data a Roma, addì 28 luglio 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Prinetti 
Visto, n Guardasigilli: Cocco-Ortu. 
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Kunero 


■DT7'C!TT\l?'M'7 A 








QUOTA 


dell'assegno 


d' ordiae 


ìiìLiO il) htri La 


al 
console 


al 

vice 

console 


ali- 
applicato 
volontario 




Riporto 


389,900 


72,400 


4,400 


21 


Cairo (Agenzia) 




38,500 


» 


» 


22 


Id. (Consolato) 








20,000 


4,500 


2,200 




Id. id. 








» 


» 


2,200 


23 


Calcutta . 








33,900 


> 


» 


24 


Canea . . • . 








13,000 


» 


» 


25 


Capetown 








25,000 


» 


» 


26 


Caracas .... 








32,000 


8,000 


» 


27 


Cardiff . ' . . . 








8,000 


» 


» 


28 


Chambéry 








6,800 


» 


» 


29 


Chicago .... 








27,000 


» 


» 


30 


Coirà 








12,000 


» 


» 


31 


Cordoba .... 








18,000 


> 


» 


32 


Corfù . . . , 








12,000 


» 


» 


33 


Costantinopoli . 








23,000 


4,000 


1,800 




Id. (Adrianopol 


i) 






» 


3,000 


» 


34 


Curitiba .... 








20,000 


» 


» 


35 


Denver . . . , 








13,500 


» 


» 


36 


Filadelfia . 








24,000 


» 


» 




Id. (Pittsburg) 








» 


16,000 


» 


37 


Filippopoli 








12,000 


» 


» 


38 


Fiume .... 








10,000 


» 


> 


3d 


Florianopolis 








20,000 


» 


» 


40 


Francoforte 








21,000 


» 


» 


41 


Galatz .... 








16,500. 


» 


» 




Id. (Sulina) . 








» 


9,000 


» 


42 


Gerusalemme 








15,500 


» 


» 


43 


Gianina . . • . 








16,000 


» 


> 




Id. (Valona) 








» 


7,000 


> 




A riportarsi 


827,600 


123,900 


10,600 
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NoBero 


■RlTQfnTT'Xr'Z A 






QUOTA 


dell'assegno 


l'«rdiBe 


XvHiOlI/rLiIN Zi A 


al 
console 


al 

vice 

console 


ali- 
applicato 
volontario 




Riporto 


1,326,000 


222,500 


14,200 




Nuova York .... 




» 


9,500 


» 


65 


Odessa .... 






19,400 


4,000 


» 


66 


Fernambuco 






22,300 


» 


> 




Id. (Para) . 






> 


15,000 


» 


67 


Pireo 






13,500 


» 


» 




Id. (Patrasso) . . . , 






» 


9,000 


» 


68 


Porto Alegre . 






21,400 


> 


> 




Id. (Bento Gon^alves) 






» 


12,000 


» 


69 


Porto Said 






17,500 


4,000 


» 


70 


Pretoria .... 






21,000 


> 


» 


71 


Rio Janeiro 






80,000 


9,000 


» 


72 


Rosario 






29,100 


» 


» 




Id. (Paranà) 






» 


10,000 


» 




Id. (Santa Fé) . 






» 


13,500 


» 


73 


Salonicco .... 






15,500 


4,000 


1,800 


74 


S. Francisco 






27,000 


9,000 


> 


75 


San Paulo 






32,000 


7,000 


» 




Id. (Campinas). 






> 


12,000 


> 




Id. (Ribeirào Preto). 






» 


12,000 


» 




Id. (S. Carlos do Pinhal) 






» 


12,000 


> 




Id. (Santos) . 






)► 


12,000 


» 


76 


Scutari 








15,000 


» 


» 




Id. (Durazzo) 








» 


7,000 


» 


77 


Seoul 








27,000 


» 


> 


78 


Serajevo . 








17,500 


> 


> 


79 


Sbangbai . 








33,000 


» 


» 


80 


Singapore 








30,000 


> 


» 


81 


Smirne 








17,500 


4,000 


1,800 




A riportarsi 


1,714,700 


387,500 


17,800 
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Nunero 


■RlTQTTMrXr'Z A 








QUOTA 


L dell'assegno 


d'ordine 


IvlLiOl JJJii^ LEi. 


al 
console 


al 

vice 

console 


all' 
applicato 
volontario 




Riporto 


1,714,700 


387,500 


17,800 


82 


Sofia 




27^0 


4,500 


> 




Id. (Rustciuk) 










» 


8,700 


» 


88 


Teheran . 










38,800 


» 


» 


84 


Tientsin . 










20,000 


» 


> 


85 


Trebisonda 










11,000 


> 


» 


86 


Trieste 










27,700 


3,500 


1,800 


87 


Tripoli 
Id. (Bengasi) 










20,000 


11,000 


> 


88 


Tunisi 
Id. (Susa) . 










32,000 


4,500 
7,800 


1,800 
> 


89 


Uskub 










10,000 


» 


» 


90 


Valparaiso. 










15,000 


> 


» 


91 


Victoria . 










20,000 


> 


» 


92 


Zanzibar . 










25,000 


» 


> 


93 


Zara 
Id. (Spalato) . 










8,000 


6,500 


> 


94 


Zurigo 










17,000 


» 


)► 




Parigi (Cancelliere) .... 


6,500 


» 


> 




Costantinopoli (Console giudice) 
Totali 


8,000 


» 


» 




2,000,900 


434,000 


21,400 



Totale qbneralb degli assegni consolari L. 2,456,300 



Dato a Eoma. addi 28 luglio 1902. 



Vistor d'ordine di SQa Maestà 

Il MiniSiro degli affari estori 

PRINETTI 
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Convenzione fra Tltalia e l'Uruguay 
per la liquidazione dei diritti postali di transito (1) 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Sentito il consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Gtato per gli 
aflfari esteri e del nostro ministro segretario di Stato per le poste e 
telegrafi ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Piena ed in^tera esecuzione è data alla Cx)nvenzione firmata a 
Roma, li 14 maggio 1901, dal governo italiano e dal governo della 
repubblica dell' Uruguay, per la liquidazione dei diritti postali di 
transito, e le cui ratifiche turono scambiate in Roma il 24 luglio 1902. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo 
osservare. 

Dato a Racconigi, addì 2 agosto 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Zanardelli 
Prinetti 
Galimberti 
Visto, Il OuardasigilU: Cocco-Ortu 



Convenzione />'a V Italia e V Uruguay per la liquidazione 
dei diritti postali di transito. 



14 ma^io 1901 



Allo scopo di l'isolvere amichevolmente le differenze sorte per 
l'interpretazione di alcune disposizioni della convenzione principale 



(1) V. Gazzetta Ufficiaìe del 17 settembre 1902, n. 217. 
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Art. 5. La presente convenzione avrà tutti i suoi effetti dalla 
data dello scambio delle ratifiche rispettive e starà in vigore per un 
tempo indeterminato; tuttavia ognuna delle Parti potrà denunciarla 
mediante avviso dato all'altra parte con un anno di anticipazione. 

In fede di che, i plenipotenziari hanno firmato la presente con- 
venzione e vi hanno apposto i loro sigilli. 

Fatto in Roma, in doppio originale, nel testo italiano e spa- 
gnuolo, il quattordici maggio dell'anno mille novecento uno. 

(L. S.) Giulio Prinetti (L. S.) Daniel MuSoz 



Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALLA 

Visto il regio decreto 29 novembre 1857 col quale fu istituita 
una divisa per i r^i agenti diplomatici; 

Considerata l'opportunità di coordinare le norme stabilite dal 
predetto regio decreto con gli usi locah delle singole residenze; , 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

La piccola uniforme, a cui si riferisce il paragrafo III del regio 
decreto 29 novembre 1857, può, nelle residenze ove la cosa sia con- 
sentanea agli usi locali, consistere nell'abito di società, col bavero 
di velluto, e coi bottoni regolamentari (in oro, convessi, colla corona 
e col motto Feri in rilievo). 

La piccola uniforme, cosi ridotta, può essere adoperata tanto 
dai funzionari aventi stabile dimora nella residenza, quanto da 
quelli che vi si trovano per ragione di missione o di altro pubblico 
ufficio. 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti. 

Dato a Racconigi, addi 9 settembre 1902. 

VIITORIO EMANUELE 

Prinetti 
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[INISTERO DELL'INTERNO 



li sanità marittima n. 17, in data del 12 cor- 
revocata la precedente ordinanza n. 15, sulle 
di Odessa (1). 



li sanità marittima n. 18, in data 14 corrente 
ita l'ordinanza precedente n. 7, riguardante il 
es (2). 



anza di sanità marittima n. 19 (3) 



'ARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL INTERNO 

almente la comparsa della peste bubbonica in 

ivenzione sanitaria internazionale di Venezia, 

22 dicembre 1888, n. 5849; 

Decreta: 

3ria (Brasile) è dichiarata infetta da peste bub- 
ìnze da quel porto sono assoggettate alle prescri- 
di sanità marittima n. 5, del 23 febbraio 1902. 
i delle Provincie marittime del regno sono in- 
fie della presente ordinanza. 

, addi 26 agosto 1902. 

Il Ministro 
GlOLITTI 



ciale del 13 agosto 1902, n. 189. 
ciale del 16 agosto 1902, n. 191. 
ciale del 29 agosto 1902, n. 202. 
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27 
Ordinanza di sanità marittima n. 20 (1) 



IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 

Constatata ufficialmente la ricomparsa della peste bubbonica in 
Odessa; 

Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia, 19 
marzo 1897; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849; 

Decreta: 
11 porlo di Odessa è dichiaralo infello da peste bubbonica, e le 
relative provenienze sono asseggettate alle prescrizioni dell'ordinanze 
di sanità marittima n. 5, del 23 febbraio 1902. 

1 prefelli delle provincie marittime sono incaricati della esecu- 
zione della presente ordinanza. 

Data a Roma, addi 19 agosto 1902. 

Il Ministro 
GlOLITTI 



Ordinanza di sanità marittima n. 21 (2) 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 

Constatala ufficialmente la scomparsa della peste bubbonica in 
Fremantle (Australia Occidentale); 

Vista la convenzione sanitaria internazionale di Venezia, 19 
marzo 1897; 

Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5849; 

Decreta : 
Le precedente ordinanza di sanità marittima n. 11, in data 28 
maggio 1902, è revocata. 

1 signori prefetti delle provincie marittime sono incaricati del- 
l'esecuzione della presente ordinanza. 

Data a Roma, addi 13 settembre 1902. 

Per il Ministro 

Ronchetti 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 4 settembre 1901, n. 207. 

(2) V. Gae^etta Ufficiale del 19 settembre 1902, n. 219. 
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circolare stessa la maggiore pubblicità, adoperandosi, in ogni miglior 
modo, affinchè codesta colonia prenda parte al pellegrinaggio in 
onore del Padre della Patria. 

Prinetti 



a. MIN1STER0DE6L1AFFARI ESTERI 

= Roma, 13 agosto 1902, 

DIV. I — SBZ. TI 

Circolare n. 28 

N. di po9iM. es R. a. 

Oggetto 

Certiflcaii sanitari. 

A complemento della mia circolare del 19 giugno p. p., n. 19, 
avverto che gli stessi criteri in essa esposti per quanto riguarda 
la gratuità dei certificati di origine e delle rispettive vidimazioni, 
in materia doganale, devono estendersi anche ai certificati sanitari 
e di origine prescritti" dalle autorità sanitarie del regno, per le im- 
portazioni delle merci e per le provenienze indicate nella ordinanza 
31 marzo 1898 del ministero di agricoltura industria e commercio 
(della quale si riproduce il testo nell'annesso alla presente) e per la 
introduzione nel regno del mais estero, oggetto dell'altra circolare 
di questo ministero in data dell'I 1 novembre 1901, n. 15. 

Tali certificati sanitari e di origine, tassativamente richiesti 
nello esclusivo interesse della sanità e della incolumità pubblica, 
dovranno essere rilasciati senza spese. 

Attenderò un cenno di ricevuta di questa circolare. 

Pel ministro 

Malvano 

Ai regi uffici diplomatici e consolari. 

Estratto daUa Gazzetta Ufficiale del 5 aprile 1898, n. 79 

IL MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 

Vista la legge 22 dicembre 1888, n. 5849 (serie 3*) per la tu- 
tela dell'igiene e della sanità pubblica j 
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Visto il regolamento per la sanità marittima, approvato con 
regio decreto 29 settembre 1895, n. 636; 

Visto i decreti ministeriali 26 gennaio, 13 aprile e 18 giugno 1897; 

Considerata la necessità di regolare l'importazione nel Regno, 
per via di mare, degli animali, prodotti ed avanzi animali; 

Sentito l'avviso del Comitato zootecnico e delle epizoozie; 

Sulla proposta del direttore generale dell'Agricoltura; 

Decreta : 

Art. 1. — È mantenuto fermo il divieto d'importazione: 

a) degli animali bovini ed ovini provenienti dai seguenti- Stati 
e paesi: Turchia europea ed asiatica. Isola di Cipro, Egitto, porti 
russi sui mari Nero e d'Azoff, Bulgaria, Grecia, Colonia del Capo, 
paese libero d'Orange, Transvaal, Zanzibar, paese dei Somali, Abis- 
sinia, colonia Eritrea, Indostan, Siam e Australia; 

b) degli animali bovini provenienti dall'isola di Malta; 

e) degli animali suini provenienti dalla Turchia europea ed 
asiatica, dall'isola di Cipro, dall'Egitto e dagli Stati Uniti d'America. 

Art. 2. — È ammessa l'importazione degli ovini dall'isola di 
Malta a condizione che sieno sottoposti a visita veterinaria nel porto 
di sbarco, a spese degli interessati. 

Art. 3. — È vietata l'importazione delle carni suine salate, affu- 
micato, od in altro modo preparate per la conservazione. 

L'importazione ne è permessa se provengono dall'Austria-Un- 
gheria, dalla Serbia, dalla Germania, dalla Svizzera, dalla Francia, 
dalla Danimarca e dagli Stati Uniti d'America, purché le carni sieno 
accompagnate da cer'tificato sanitario dell'autorità del paese d'origine. 

Art. 4. — È vietata l'importazione delle pelli d'ogni sorta, delle 
lane sudicie o greggie, ossa, corna, unghie, peli, ecc., dai seguenti 
paesi: Marocco, Tunisia, Tripolitania, Algeria, isola di Malta, isola 
di Cipro, Grecia, dalla Turchia europea ed asiatica e dalle regioni 
russe poste sul mar Nero e su quello d'Azoff. 

Art. 5. — Dagli altri paesi è permessa l'importazione delle pelli 
secche greggie, delle pelli salate e di quelle conciate, delle lane, 
delle budella salate, ossa, corna, unghie ed altri avanzi di animali 
bovini ed ovini. 

Art. 6. — Salva la disposizione di cui all'art. 3, gli animali e 
i prodotti ed avanzi di animali da importarsi devono essere accom- 
pagnati da certificati sanitari di origine rilasciati dalle autorità 
locali e vidimati dal regio Console od Agente Consolare avente giu- 
risdizione nei luoghi dai quali gli animali e i prodotti od avanzi 
animali sono originariamente spediti. 

Art. 7. — Sono revocati i decreti ministeriali 26 gennaio, 13 
aprile e 18 giugno 1897. 

Art. 8. — I signori Prefetti delle provincie marittime, le capi- 
tanerie e gli uffici di porto, nonché gli uffici doganali, sono inca- 
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ricati dell'esecuzione della presente Ordinanza che entra in vigore 
da oggi. 

Roma, addi 31 aiarzo 1898. 

Il Ministro 

F. Cocco-Ortu 



R.MINISTER0DEG1I AFFARI ESTERI 

Boma, 19 agosto 1902. 



DIV. IV — SPEDIZIONE 
Circolaro n. 29 

, Offff^^o 

Invio di pacchi. 



Avviene spesso che pacchi di oggetti o di carte stampate o 
manoscritte giungano a questo ufficio di spedizione e vi rimangano 
giacenti per attendere la relativa lettera di trasmissione la quale, 
il più delle volte è, nel frattempo, già pervenuta alla competente 
divisione del ministero che, alla sua volta, la tiene in sospeso per 
aspettare l'arrivo degli allegati. 

Da ciò derivano talora, nel corso degli affari, considerevoli ri- 
tardi, per evitare i quali, non si saprebbe abbastanza raccomandare 
agli uffici mittenti di indicare sempre, ed in modo^chiaro e preciso, 
sui pacchi spediti a parte, la data, il numero ed eventualmente 
anche l'oggetto della corrispondenza alla quale si riferiscono i pacchi 
medesimi. 

Per il ministro 

Malvano 

Ai regi agenti diplomatici e consolari di i* e 2°- categoria 
ed alle amministrazioni del regno. 
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l pabblicati nell'anno 1902 
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)ortazione ed importazione nella provincia 

» 0,15 

)mmercio e navigazione dellltalia con la 

» 0,25 

RiNCiPi Pio di Savoia — Condizioni eco- 

nerciali dello Stato di S Caterina nel 1900 » 0,25 

Commercio del distretto di Valona nel 1901 » 0,15 

LI — Cenni statistici sulPAlgeria ...» 0,15 
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— Importazione ed esportazione di Samsun 
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RELAZIONE SULL' UNGHERIA 

DEL MARCHESE L. G. CUSANI GONFALONIERI 
Regio Console generale In Budapest 



Settembre 1902 



I. (*) 



Posizione geografica del paese — Superficie — Cenni descrittivi — Confini — 
Clima — Mezzi di comunicazione — Popolazione — Censimento — Razze 
— Lingue — Zingari — Professioni religiose. 

Posizione geografica. — L'Ungheria si stende fra il 44** 9' e il 
49« 33' di latitudine nord, e il 32** 4' e il 44*» IG' di longitudine est 
dal meridiano dell'isola del Ferro. L'estremità meridionale è formata 
dal comitato di Lika Krbava, l'estremità nord dal comitato di Arva, 
il punto estremo occidentale è costituito dalla città di Fiume, sul 
golfo del Quarnero, e l'orientale dal comitato di Hàromszék. 

Superficie. — La superficie complessiva del regno d'I angheria è 
di 322,310 chilometri quadrati, e quindi di 38,000 chilometri qua- 
drati più grande di quella dell'Italia. 

Cenni descrìttivi. — Oì^ografia. — In Ungheria le regioni mon- 
tuose si alternano colle pianure, in modo che le masse principali dei 
monti si dispongono in giro verso la frontiera, mentre le pianure 
giacciono nell'interno e nella parte sud-ovest del paese. Le regioni 
montuose dell'Ungheria appartengono a due sistemi di montagne: 
la maggior parte al sistema dei Carpazi, e il rimanente al sistema 
delle Alpi. Questi due sistemi sono divisi dal Danubio. 

I Carpazi si estendono, in una catena continuata di montagne, 
dalla parte nord-ovest del paese verso settentrione ed oriente, ed 



(*) Il seguito della Relazione lormerà materia di un prossimo fascicolo 
Bollettino. 
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occupano tutta la parte sud-est Questa grande catena viene ordi- 
nariamente divisa in tre parti: i Carpazi del nord-ovest, quelli del 
nord-est e quelli del sud-est. 

I Carpazi del nord-ovest si estendono per 1298 chilometri fino 
alla valle del Tarcza-Hernàd. In essi si trova il gruppo dell'alta 
Tatra, che forma una delle regioni più pittoresche deirUngheria, e 
comprende le più alte vette del sistema (Picco di Gerlachfalu, m. 2659; 
Lomnicz, m. 2636; Tarpataki Torony, m. 2625). 

I Carpazi del nord-est si estendono dalla valle del Tarca-Hemàd 
verso l'est fino alla regione di Siebenburgen e comprendono tutti i 
monti di confine verso la Galizia e la Bukovina. 

I Carpazi del sud-est si allargano per tutta la regione di Sie- 
benburgen, e le loro diramazioni si spingono anche nei comitati sud- 
orientali dell'Ungheria. 

Le diramazioni delle Alpi che raggiungono il territorio unghe- 
rese si estendono nella parte occidentale del paese, e arrivano sino 
al Danubio, con altezze da 500 a 800 metri. 

Fra i Carpazi e le Alpi si trovano due pianure di differente 
estensione, cioè, all'ovest, i\. Piccolo Alfòld, che occupa una superficie 
di 15,000 chilometri quadrati, sulle rive del Danubio, e all'est il Grande 
Alfòld, che ha un'estensione di 90,000 chilometri quadrati, sulle rive 
della Tisza (Tibisco). Queste due pianure hanno una elevazione media 
di 120 m. sul livello del mare. 

Idrografia. — Fiumi. — 11 sistema idrografico ungherese è 
dominato dal Danubio (Duna), che nasce nella parte sud-est della 
Foresta Nera, scorre attraverso la Germania, l'Austria, l'Ungheria, 
la Serbia, la Bulgaria e la Rumenia, dove sbocca nel mar Nero, 
dopo un corso di 1117,20 chilometri. Esso entra nel territorio un- 
gherese presso Presburgo, e scorre fino a Vàcz in direzione orientale, 
poi piega repentinamente verso il sud, e mantiene questa direzione 
fino al confine della Slavonia. Là volge nuovamente ad oriente, se- 
guita il suo corso verso sud-est fino alle Porte di Ferro, che formano 
un passo fra rocce scoscese presso Orsova, e quindi entra nel ter- 
ritorio rumeno. 11 suo percorso in Ungheria è di 997, 40 chilometri 
ed occupa una superficie di 314,453 chilometri quadrati, navigabili 
in tutto il corso. 

I suoi affluenti principali nel territorio ungherese sono : a destra 
la Lajta (Leitha), la Ràba (Raab), la Szàva e la Dràva; a sinistra 
la Morva (March), il Viig, il Gran, la Tisza e il Temes. 
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La Tisza (Theiss, Tibisco), che è il flume più importante del- 
l' Ungheria, dopo il Danubio, nasce nei Carpazi del nord-est, ha un 
corso di 1441 chilometri e riceve a sinistra il Szamos, il Koròs e 
il Maros. È navigabile per una lunghezza di 969 chilometri. 

Vengono poi, in ordine d'importanza, la Szàva, navigabile per 
GG3 chilometri, e la Dràva per 248. 

Laghi. — Il più grande lago d'Ungheria è il Balaton, che si 
estende da nord-est a sud-ovest fra i comitati di Veszprém, Somogy 
e Zala. La sua lunghezza massima è di 66 chilometri, la massima 
larghezza di 12 chilometri e l'estensione è di 690 chilometri qua- 
drati, cioè quasi il doppio di quella del Garda. La sua profondità 
varia da 7 a 1 1 metri, però, nella parte nord-ovest, raggiunge anche 
la profondità di 45 metri. È situato a 130 metri sul livello del mare. 

11 lago Fertò, fra i comitati di Moson e di Sopron, è un bacino 
paludoso che occupa una superficie di 360 chilometri quadrati a 
1 12 metri sul livello del mare. La sua massa liquida va soggetta a 
variazioni, tantoché ne rimane qualche volta asciutta una parte con- 
siderevole, che viene coltivata, finché non torna l'acqua a ricoprirla. 

Gli altri laghi dell'Ungheria sono di poca importanza. 

Confini. — 11 regno d'Ungheria (Paesi della Corona di S. Stefano) 
è composto di tre territori: cioè 1** l'Ungheria propriamente detta, 
2"" la Croazia e la Slavonia, 3'' Fiume. 

I suoi confini sono: ad oriente, la Rumenia e l'Austria (Bucovina 
e Galizia), al nord e all'ovest, l'Austria con le provincie di Galizia, 
Slesia, Moravia, Bassa Austria, Carniola ed Istria, e l'Adriatico, a 
sud ancora l'Austria, con la Dalmazia, e poi la Bosnia, la Serbia e 
la Rumenia. La linea della frontiera ha un'estensione di 3861 chi- 
lometri, di cui 3710 dentro terra e 151 di costa marittima. Là mag- 
gior parte della frontiera é formata dalle citate provincie austriache 
(2023 chilometri), la frontiera bosniaca è di chilometri 577, quella ru- 
mena di 732 e quella serba di 379. La frontiera é quasi sempre 
determinata da confini naturali, e cioè: dai monti Carpazi, in tutto 
il nord e l'est e al sud fino al Danubio, dal Danubio fra Orsova 
e Belgrado, e dalla Szàva fra Belgrado e Jasznenovàcz, dal fiume 
Una fra Jasznenovàcz e Novi; poi da catene di montagne secon- 
darie e dalle Alpi Dinariche fino al mare. Nella parte occidentale 
formano una frontiera naturale i fiumi Kulpa verso la Carniola, Solta, 
Dràva, Mur, Lapincs, Làjta verso la Stiria, e Morva verso la Bassa 
Austria. 

763 

Digitized by VjOOQ IC 



confini naturali, questi furono determinati in 
Lati internazionali. 

a varia assai in Ungheria, a causa dei consi- 
altitudine. Infatti la bassa pianura ungherese è 
20 metri sul livello del mare, mentre nei Car- 

2000 metri. La temperatura media annuale ò 
ire di 10.4** (Celsio), alle falde dei Carpazi e nella 
gen da 8^ a O**, e -sui Carpazi da 5** a 6^. Le 

medie (luglio) sono, nella pianura e nelle colline 
3cl Daimbio, da 20** a 2P, nella regione di Sie- 
20*», alle falde meridionali dei Carpazi da 18** a 
alta Tatra e nelle selve carpatiche da 16** a 
uperatiire medie (gennaio) sono, nelle basse pia- 
tila sponda destra del Danubio, da — 6** a— 2**. In 
assima temperatura nella pianura deirAlf()ld ha 
*e in Siebenbiirgen la minima discese fino a 34 
e in una stessa provincia sovente si verificano 
peratura, i quaH, uniti all'irregolarità della vi- 

sono di molto danno airagricoltura. 1 dislivelli 
la ineguaglianza dei periodi delle pioggie pro- 
mze nelle epoche dei raccolti; così per esempio, 
(()ld la vendemmia ha luogo alla metà di set- 
fheria alla metà di ottobre, e nella provincia 

solo nel novembre. 

Lzìone. — L'attuale organizzazione delle strade 
ia è regolata da una legge del 1900, la quale le 
nti categorie : 

3rnative, che vengono costruite, amministrate e 
X); 

licipali, che sono a carico dei municipi. (Si 
», in Ungheria, le autorità amministrative pre- 
alle cosidette « città municipali »; i comuni 
nicipi) ; 

cesso alle stazioni ferroviarie, che congiungono 
5 strade governative, municipali o comunali, o 
sono di regola amministrate dai municipi e le 
ruzione e manutenzione sono a carico del mu- 
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nicipio, dei comuni interessati, delle imprese commerciali ed indu- 
striali interessate e della ferrovia, in proporzione dell'utile rispettivo; 

4^ strade comunali (vicinali), che mettono in comunicazione 
diversi comuni e sono costruite, amministrate e mantenute dai co- 
muni interessali, uniti all'uopo in consorzio; 

5*" vie comunali, che servono agli interessi di traffico di un 
solo comune e da questo costruite, amministrate e mantenute; 

6** strade costruite da singole società o corporazioni, per uso 
pubblico, amministrate e mantenute da tali enti o dai loro inca- 
ricati. 

Le spese par la costruzione e il mantenimento delle strade 
governative sono ogni anno iscritte nel bilancio dello Stato. Alla 
costruzione ed al mantenimento delle strade municipali si provve- 
deva, nei tempi andati, mediante prestazione di lavoro obbligatoria 
da parte degli abitanti. Colla citata legge tale prestazione fu. trasfor- 
mata in un'imposta in denaro, chiamata appunto « imposta stra- 
dale», che colpisce tutti gli uomini dai 18 ai 60 anni. Il minimo 
di essa è di fiorini 1,50 all'anno e viene determinata in propor- 
zione deirimposla diretta, di cui può rappresentare sino al 10 7o, 
solo in casi eccezionali il 13 7o. Nel bilancio preventivo del mini- 
stero del commercio deve iscriversi una determinata somma desti- 
nala a sovvenzionare, in prima linea, i municipi che costruiscono o 
mantengono strade ed edifici di importanza strategica, o che sareb- 
bero costretti, senza questa sovvenzione, ad elevare l'imposta stra- 
dale oltre il 10 7o di quella diretta. Nei comitati l'adunanza generale 
del municipio può decretare che una parte delle imposte stradali 
municipali — ma non più della metà — sia soddisfatta dai contri- 
buenti, mediante lavoro manuale o coU'aiuto di animali da tiro. 
Inoltre ogni uomo che non paghi imposte dirette e sia fra i 18 e 
i 60 anni di età, è obbligato a fornire tre giornate di lavoro per 
le strade o l'equivalente in moneta, stabilito secondo certe norme 
prescritte. Da questa prestazione sono però esonerate alcune cate- 
gorie di persone, nella prima delle quali la legge indica tassativa- 
mente i membri della famiglia Sovrana, la Real Corte, gli inviati 
delle Potenze estere e i loro consoli ed agenti. 

Le strade comunali sono a carico dei comuni, e questi vi prov- 
vedono mediante il lavoro degli animali da tiro e quello manuale, 
cui sono obbligati, rispettivamente, i proprietari di tali animali e 
gli abitanti abili al lavoro. 
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statistica del 1895, le strade dell'Ungheria (esclusa 
lavonia) avevano un'estensione complessiva di chi- 
55 e cioè: 

governative .... chilom. 6,555. 01 
nunicipali .... » 34,675. 53 
omunali » 75,000. 00 

1895 la lunghezza complessiva delle strade un- 
di chilometri 32,641. 91. 

Slavonia, dove le strade si dividono in governative, 
lunali, nel 1890, quelle delle prime due categorie 
16 chilometri. 

5zi di comunicazione, cioè, navigazione, ferrovie, 
) telefono, formeranno oggetto di successivi speciali 



- Secondo l'ultimo censimento, a mezzanotte fra il 
3 e il P gennaio 1901 la popolazione totale dei 
a ungherese era di 19,254,559, e cioè 16,721,574 
priamente detta, e 2,400,776 nella Croazia, Slavonia 
aumento di 1,790,768 abitanti dall'ultimo censi- 
te aumento fu dunque in questo ultimo decennio 
tre nel decennio precedente fu di 10.9 7©. Tut- 
iservare che l'aumento eflFettivo in questo ultimo 
stato di 11.2 **/o, se non fosse aumentata l'emigra- 
olazione totale erano civili 19,122,340 e militari 
nto di vista del sesso si riscontrarono 9,582,152 
37 femmine, cioè 1009 femmine per 1000 maschi, 
sita, alla fine del 1900, vi erano, in media, 59,3 abi- 
etro quadrato, di fronte a 53.8 censiti nel 1890. 
) dei paesi meno popolati d'Europa. La sua popò- 
inferiore a quella della Francia, e rappresenta 
di quella dell'Italia. 

residenti in Ungheria (fra cui le statistiche ufficiali 
i austriaci), sono 245,544 e gli ungheresi dimoranti 

ide città dell' Ungheria è Budapest, capitale del 
jonta 732,322 abitanti. Seguono in ordine d'impor- 
>n 102,991 abitanti^ Szabadka (Maria Teresiopoli), 
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82,122; Debreczen, 75,006; Pozsony (Presburgo), 65,867; Zàgreb 
(Zagabria), 61,002; Hodmezò-Vàsàrhely, 60,883; Kecskemet, 57,812; 
Arad, 52,260; Temesvàr, 53,033; Nagyvarad (Granvaradino), 50,177. 

Censimento. — Il primo censimento sistematico fu ordinato in 
Ungheria dall'Imperatore Giuseppe II, ma fu intralciato da partico- 
lari difficoltà. Infatti, siccome quel sovrano non si fece incoronare 
re d'Ungheria e governò questo paese senza convocarne la dieta, 
tutti i suoi provvedimenti furono considerati come ill^ali ed anti- 
costituzionali. Airinfuori di questo motivo, il censimento andò in- 
contro a molta opposizione, specialmente da parte dei nobili, che 
consideravano come una lesione dei loro privilegi l'esservi compresi. 
Secondo tale censimento, (esclusi i confini militari e la regione di 
Siebenbttrgen, che era separata) si contavano allora in Ungheria 
7,116,789 anime. Un successivo censo fu compiuto nel 1805; poi 
avvenne una lunga interruzione sino al 1850, all'epoca del governo 
assoluto. Senonchè il censimento fatto allora non risultò attendìbile, 
essendo stato guidato da concetti tendenziosi, che portarono ad al- 
terazioni di cifre per scopi amministrativi. Ne fu fatto un altro nel 
1857, ma questo comprendeva solo i borghesi, e non i militari. Col 
ristabilimento della costituzione, avvenuto nel 1867, il Governo un- 
gherese determinò che questa operazione avesse luogo ogni de- 
cennio, e difatti fu compiuto nel 1870 (ab. 15,509,455), nel 1880 
(ab. 15,739,259), nel 1890, (ab. 17,463,791), e nel 1900 coi risulteti 
già indicati. 

Razze (nazionalità). — Lo Stato ungherese, fin dalle sue origini, 
accolse nel suo grembo molti elementi stranieri di nazionalità diversa, 
e questi furono sempre considerati come aventi legalmente parità 
di diritti cogli ungheresi, quantunque in pratica, come è facile im- 
maginare, la razza ungherese abbia sempre esercitato un predominio, 
se non altro morale, il quale anche attualmente è causa, non rare 
volte, di dissidi interni. Secondo il censimento del 1900, queste na- 
zionahtà in Ungheria sono cosi ripartite: 

Ungheresi .... 8,742,301 Croati 1,678,569 

Rumeni .... 2,799,479 Serbi 1,052,180 

Tedeschi . . . . 2,135,181 Ruteni 429,447 

Slovacchi .... 2,019,641 Di nazionalità diverse 397,761 
tra cui 26,564 italiani di Fiume e territorio. 
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Lingue. — Ognuna di queste nazionalità parla una lingua pro- 
pria; anzi la lingua è TunicM) criterio che la statistica ungherese 
prende a base per la determinazione delle nazionalità stesse. Una 
eccezione è a farsi, però, riguardo ai serbi ed ai croati, la cui lingua, 
chiamata appunto serbo-croata, è unica per le due razze; soltanto, 
nello scriv<3rla, i serbi adoperano l'alfabeto cirillico, mentre i croati 
si servono di quello latino. 

Fra questi vari elementi, quello ungherese è in aumento pro- 
gressivo a pregiudizio degli altri. Cosi dal 1890 al 1900 la percen- 
tuale dei magiari è aumentata da 42.8 a 45.4 7o> mentre diminui- 
rono quella dei tedeschi da 12.2 a 11.1, quella degli slovacchi da 
11 a 10.5, quella dei rumeni da 14.9 a 14.5. Circa i croati e i 
serbi non fu ben constatata la variazione di percentuale, perchè 
nel 1890 si erano computate, nel loro grembo, alcune tribù che par- 
lano gli idiomi dialettali, chiamati sokàc, bunyevac e illir, e che 
nel 1900 furono, invece, classificate tra le nazionalità diverse. 

1 più numerosi fra i non magiari sono, come si vede, i rumeni, 
che formano la maggioranza della popolazione della Transilvania, 
e si trovano, in gruppi compatti, in tutto il sud dell'Ungheria, sulla 
riva sinistra del Danubio, specialmente nei quattro grossi comitali 
di Arad, Temes, Torontàl e Krassó-Szòróny. Essi posseggono una 
forte organizzazione, cementata dall'influenza della loro chiesa orto- 
dossa; hanno proprie scuole, giornali, circoli, e non celano le loro 
aspirazioni a mutare l'attuale stato di cose. Senonchè siffatte aspi- 
razioni non possono farle valere per le vie legali. La circoscrizione 
elettorale in Transilvania e nel Banato è organizzata in modo che 
riesce assai difficile ai rumeoi di ottenere una rappresentanza in 
parlamento. Essi si sono quindi dati all'agitazione extra-legale, che 
da alcuni anni, però, almeno in apparenza, ha molto perduto di 
intensità. 

1 tedeschi rappresentano una parte assai meno importante, nella 
vita politica del paese, di quel che si potrebbe credere, dato il loro 
numero e la loro cultura. Gli è che, fra essi, sono compresi quasi 
tutti i numerosi ebrei, i quali sono più facilmente magiarizzabili. 
Gli altri tedeschi sono sparsi un po' dappertutto, a Budapest (più 
di 100 mila) nei comitati limitrofi all'Austria, in ognuna delle città 
commercianti e industriali del paese. Vi sono poi delle curiose isole 
germaniche; in una ventina di villaggi, nei dintorni immediati di 
Buda, dove la popolazione, gli Schwaben (Svevi), ha conservato in- 
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tatto il tipo e la lingua, e dove molti ancora adesso non capiscono 
lina parola d'ungherese; nel nord, ai piedi del Tàtra, le cosidette 16 
« freien Zipser Stàdte » (città libere di Zips), che soltanto nel 1875 
hanno perduto i loro privilegi politici, mantenendo però tuttora la 
lingua ed i costumi germanici; nel sud, nella città di Temesvàr, ecc. 
Ma il solo gruppo che abbia una reale, per quanto limitata, impor- 
tanza politica, è quello dei sassoni in Transilvania, non tanto per 
il loro numero — sono a mala pena 250 mila — quanto per le 
tradizioni storiche, che attribuiscono a loro soltanto, accanto agli 
ungheresi e ai Székler (ora anch'essi magiarizzati) la dignità di 
« nazione ». I sassoni hanno i loro deputati alla Camera, i quali, 
pure adoperandosi a conservare il loro spiccato carattere nazionale, 
non mancano di far pompa di patriottismo ungherese. 

In numero abbastanza rilevante sono anche gli slovaccJii, che 
occupano tutta la regione nord-ovest dell'Ungheria, ma si spingono 
in forti masse per i comitati di Bars, Hont, Trencsén, Nógràd, fino 
alle porte di Presburgo e di Budapest. Sono quasi tutti contadini e 
pastori, di un grado di incivilimento assai poco elevato; non si nota 
quindi negli slovacchi quasi nessun movimento nazionale, solo, tratto 
tratto, qua e là, qualche fatto isolato d'importanza assai relativa. 

Altrettanto si deve dire, anzi a più forte ragione, dei ruteni, 
che sono disseminati nei comitati limitrofi alla Galizia e in alcune 
regioni del nord-est della Transilvania. Essi si trovano ad un livello 
di coltura ancor più basso degli slovacchi, hanno appena coscienza 
della loro nazionalità, e potrebbero soltanto acquistare una certa 
importanza nel caso, assai ipotetico, di un'unione di tutti gli slavi 
del regno. 

Maggior importanza dovrebbe invece esser attribuita ai serbi, 
che si trovano agglomerati nel comitato di Bàcs-Bodrog e in alcuni 
punti di quelli vicini. Ve n'ha di istruiti, intelligenti, e ve n'ha so- 
pratutto di ricchi, poiché essi sono abili commercianti, e sono più 
progrediti, a questo riguardo, delle altre razze con cui si trovano 
in contatto. 

1 croati, che come è noto popolano un territorio speciale, il 
regno di Croazia e Slavonia, sono originari dell'antica Slavonia, che 
corrispondeva, presso a poco, all'attuale Bosnia ed Erzegovina, e si 
portarono sul territorio che occupano ora, nel medio evo, quando i 
magiari che l'abitavano vennero sterminati dai Turchi, in diverse 
invasioni. 1 croati sono un popolo poco progredito, perchè fino al- 
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Idato. Vivono in continuo 
, e non hanno nemmeno 
ro, li ricambiano con sen- 
i-Slavonia, al pari della 
d assoluta. 

aella città di Fiume e nel 
ifflcialmente adottata dal 
Itto al commercio e alla 
ì per gli ungheresi, sono 
trova colà in minoranza, 
oltanto dei sudditi unghe- 



le di cui conviene tener 
iri, che vi si trovano in 
3i pretendono essere ori- 
lome di « gypsies », dato 
cientifica più accreditata, 
agli antichi « tchingai », 
mparvero, per la prima 
>ldavia e nella Valacchia, 
poi anche in Germania, 
) il tipo della razza asia- 
ìi dialetti speciali, i quali 
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norale è assai basso, e 
vivono a contatto. Non 
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e gli abitanti, rubando i 
lava loro sottomano. Col- 
ire, come esiste ora, non 



Digitized by VjOOQIC 



13 

sono più temibili come una volta, ma non è loro permesso di abi- 
tare se non in certi quartieri isolati, assegnati loro a qualche distanza 
dai comuni. Del resto, essi sono nomadi per istinto. 

L'Arciduca Giuseppe, figlio dell'antico Palatino (governatore) di 
Ungheria, si mise in animo di civilizzarli, ed ideò un grande pro- 
getto, secondo cui essi avrebbero dovuto avere residenze stabili nelle 
varie parti dell'Ungheria. Fece anche dei costosi esperimenti in questo 
senso, nei suoi vasti possessi, ma il risultato non corrispose alle sue 
speranze, non essendo possibile combattere con successo le loro ten- 
denze migratorie ingenite. 

Gli zingari esercitano di preferenza il mestiere di calderaio, di 
fabbro ferraio, di suonatore ambulante, e, qualche volta, anche quello 
di mattonaio. 

Professioni religiose. — Le religioni legalmente riconosciute in 
Ungheria sono : la cattolica-romana e cattolica-greca, la greca- 
orientale, l'evangelica riformata, l'evangelica d'Augusta, l'evangelica 
unitaria e l'israelitica. 

Ecco le cifre dei rispettivi aderenti, secondo il censimento del 
1900, comprendendo anche la Croazia e la Slavonia: 

Cattolico-romani 9,846,533 

CattoUco-greci 1,843,634 

Greco-orientaU 2,799,846 

Confessione d'Augusta 1,280,070 

Evangelici riformati 2,423,818 

Unitari 68,005 

Israeliti 846,254 

Altre religioni 14,180 

Prima dell'anno 1894, in cui fu introdotto in Ungheria Io stato 
civile, i matrimoni misti davano luogo a complicazioni, come av- 
viene tuttora in Austria. Ma, da quell'epoca in poi, il matrimonio 
può essere validamente contratto fra sudditi ungheresi di religioni 
diverse. Soltanto, è regolata per legge la questione della religione 
dei figli, nel senso che i maschi seguono la religione del padre, le 
femmine quella della madre, salvo che gli sposi, prima della cele- 
brazione del matrimonio, si siano accordati perchè i figli nascituri 
siano tutti educati nella religione dell'uno o dell'altro di loro. 
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— La chiesa cattolica di rito romano e 
in quattro arcidiocesi, aventi le sedi ri- 
[ocsa, a Eger e a Gyulafehérvàr. Ogni 
arcivescovo, e comprende parecchie dio- 
è preposto un vescovo. L'arcivescovo di 
Budapest e che risiede parte dell'anno 
n larghissimo censo, ed ha il titolo di 
di principe, coi relativi privilegi no- 

e si divide, secondo la nazionalità dei 
mena. La serba è suddivisa in quattro 
ne dell'arcidiocesi di Transilvania, a cui 
3 di due diocesi dipendenti, 
nfessione d'Augusta) e la chiesa evanjre- 
come giurisdizione territoriale, ognuna 

un'unica sede centrale in Kolozsvar. 
comprende due riti : quello progressista 
live autorità centrali risiedono ambedue 
;ista comprende 26 distretti. Secondo il 
1900, il numero degli ebrei residenli 
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LAVORO NELLE MINIERE DEL REGNO DI PRDSSIÀ 



Rapporto del cav. LUCA ORSINI BARONI 
Addetto alla R. Ambasciata in Berlino 



Ottobre 1902 



La produzione del carbone in generale in tutto l'impero, che 
nel 1875 arrivava appena a 48 milioni di tonnellate, raggiunse nel 
1900 la cifra di 149,550,000 tonnellate, cifra che indica altresì l'e- 
voluzione industriale compiutasi in Germania nell'ultimo decennio. 
Oltre il carbone e i minerali di ferro, le miniere tedesche danno 
all'industria indigena: 

734,000 tonnellate di rame 
664,000 > > zinco 

144,000 » » piombo 

250,000 » » sale di potassa 

58,000 > » manganese 
86 1 ,000 > > salgem ma 

Il valore globale di questa produzione calcolasi a 2 miliardi di 
franchi. 

Ma limitando l'esame nostro al regno di Prussia, allo scopo di 
dare un'idea quanto più possibilmente esatta della condizione del 
lavoro nelle miniere, non mi sembra privo d'interesse il riprodurre, 
qui appresso, alcuni dati tratti dalle statistiche recentemente pub- 
blicate dalle competenti autorità prussiane. Tali statistiche danno i 
risultati delle ricerche compiute nell'aimo 1901. 

Nel detto anno il numero degli operai occupati nelle miniere — 
compresi quelli che hanno fatto brevi assenze dal lavoro per ma- 
lattie od altre ragioni, ma esclusi gli impiegati ed il personale di 
sorveglianza — è salito a 482,566; 34,889 in più dell'anno precedente. 
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di 182,000. Solo le miniere di minerali di ferro non presero parte 
a questo aumento, presentando anzi una diminuzione di 1,402 operai. 

La maggior parte dei nuovi operai impiegati è formata di adulti. 
Tuttavia si ebbe un aumento anche nel numero dei ragazzi (1,567) 
e delle donne (213). Pochissimi furono i ragazzi sotto i 14 anni. 

Le 5,979 operaie (comprese quelle al di sotto dei 16 anni) di 
cui fanno menzione le liste di iscrizione, sono impiegate nelle mi- 
niere e nella misura qui sotto indicate: 

4,149 neUe miniere di carbone della Slesia Superiore 
866 » di lignite del distretto di HaUe 

339 » di carbone deHa Slesia Inferiore 

322 » di minerali di ferro del Nassau 

mentre — come nell'anno precedente — nessuna venne impegnata 
nelle miniere governative, né in quelle di carbone del distretto di 
Dortmund, né in quelle di rame e di salgemma. 

Il numero delle minoreimi occupate è solo relativamente rile- 
vante nelle miniere di minerali di ferro del distretto di Bonn (in 
tutto 337). 

Naturalmente insieme al numero degli operai è pure costante- 
mente salita la somma dei salari. Il totale di questi — tolte le spese 
accessorie — raggiunse, nel 1901, i 519,095,284 marchi e cioè 
9,574,180 marchi più che nel 1900 — 81,166,427 marchi più che 
nel 1899 — 129,911,699 marchi più che nel 1898 — 166,530,973 
marchi più che nel 1897 — 209,001,968 marchi più che nel 1896 
— 238,009,953 marchi più che nel 1895. 

Furono adunque devoluti ai salari nell'industria mineraria prus- 
siana : 



nel 1895 — 281,085,331 marchi 



In più dell'anno precedente 



» 


1896 — 310,093,316 


» 


. . 29,007,985 marchi 


» 


1897 — 352,564,311 


» 


. . 42,470,995 » 


» 


1898 — 391,183,585 


» 


. . 38,619,274 » 


» 


1899 — 437,928,857 


» . . 


. . 46,745,272 » 


» 


1900 - 509,521,099 


» . . 


. . 71,592,242 > 


» 


1901 — 519,-095,284 


» . . 


. . 9,574,185 » 



in totale 2 miliardi 800 milioni di marchi. Notevole fu l'aumento 
tra il 1899 e il 1900 che raggiunse il 17 ^/o. 
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1899 . . 


. . marchi 1,070 


1900 . . 


. . » 1,138 


1901 . . 


. . » 1,076 
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A testa ogni operaio (compreso nel calcolo le donne e i ragazzi) 
ha ricevuto in media all'anno: 

1895 .... marchi 848 

1896 .... » 900 

1897 .... » 964 

1898 .... » 1,010 

Nell'anno passato, adunque, pur essendo aumentata la somma totale 
dei salari, minore fu la parte che ne toccò ai singoli. 

Nei vari distretti minerari i salari hanno raggiunto, negli anni 
sotto notati, le cifre seguenti: 

Miniere di carhone nella Slesia Super. 
» » » Slesia Infer. 

» » del Dortmund 

» governative di Saarbrttcken . 
» » di Aachen . . 

» lignite . 1 

«„i™««,»«o ( Distretto mine- 
» sale^emma > • ^- tt n 

^ i rario di Halle 

» rame . . ] 

» governative di ferro Harz super. 

» Nassau . . 

» altre sulla destra del Beno 
» » sinistra del Reno . 

Come da questo quadro risulta, soltanto gli operai occupati nelle 
miniere di ferro dell'Harz superiore e in quelle di salgemma nel di- 
stretto di Halle hanno goduto, nel 1901, di un sensibile aumento nel 
loro salario medio annuo (del 2 7o e del 1,1 ^'/o). In tutti gli altri 
distretti minerari, i salari medi si sono abbassati in misura varia: 
la diminuzione più forte si è verificata: del 9,2 7© nelle miniere di 
ferro del Nassau, dell' 8,1 7© in quelle di carbone del distretto di 
Dortmund. Ad un di presso le stesse variazioni notansi nelle paghe 
giornaliere. 

Senonchè le cifre suesposte danno l'entrata annua per ognuna 
delle perscme comprese nelle liste di iscrizione: uomini, donne, ra- 
gazzi. Per la grande maggioranza, però, degli operai adulti, il sa- 
lario annuo fu superiore, e di molto, alle quote suesposte. Cosi, nelle 
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miniere di carbone del distretto di Dortmund il salario medio fu, 
nel 1901, di 1224 marchi (nell'anno precedente di 1332), mentre il 
salario effettivo dei 119,130 operai adulti impiegati in quelle miniere 
fu di 1447 marchi per capo (nel 1900: 1592 marchi). Lo stesso di- 
casi, in misura varia, per le rimanenti miniere. 

I salari più bassi, in generale, si riscontrano nelle miniere di 
minerale di ferro, specialmente nell'Harz superiore e sulla sinistra 
del Reno, il che va attribuito al fatto delle condizioni poco propizie 
nelle quali ^trovasi attualmente, e sopratutto in quei luoghi, quel 
ramo dell'industria mineraria, ciò che è dimostrato sovratutto dalla 
diminuzione verificatasi nel numero degli operai in essa occupati. 

II salario annuo delle operaie oscillò, nel 1901, tra 321 marchi 
per 281 giornate di lavoro (marchi 1,14 al giorno) nelle miniere di 
carbone della Slesia Superiore e 502 marchi per 286 giornate di 
lavoro (marchi 1,75 al giorno) nelle miniere di carbone presso 
Aquisgrana. 

Bisogna per altro avvertire che tutte queste cifre rappresentano 
il salario spogliato di tutte le spese accessorie, quali le quote di 
assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia, malattia, morte ; le spese 
per gli istrumenti di lavoro, mine, illuminazione, ecc. Tanto meno, 
poi, è compreso in esse il valore dei soccorsi economici concessi 
dalle imprese agli operai sotto varie forme: appezzamenti di ter- 
reno coltivabile, abitazione gratuita, ecc. Ad esempio, il valore del 
grano per fare il pane, dato, nel 1901, ai lavoranti delle miniere 
governative dell'Harz superiore, fu di 33 marchi a testa. 

La diminuzione del guadagno annuo devesi in parte alla dimi- 
nuzione delle giornate di lavoro. Dappertutto il lavoro annuo di un 
operaio è sensibilmente decresciuto. Nelle miniere di cartone della 
Slesia superiore da 363 giornate è sceso a 327; nella Slesia inferiore 
da 215 a 195; nel distretto di Dortmund da 271 a 247; a Saar- 
briicken da 233 a 224. Anche la durata delle singole giornate di 
lavoro è diminuita. La durata di una tale giornata — compreso il 
tempo per scendere nella miniera, per uscirne e la pausa — fu, per 
la grande maggioranza degli operai impiegati nelle miniere di car- 
bone, di 10 ore. Soltanto nella Slesia superiore si ebbero giornate 
di 12 ore di lavoro. Nel distretto di Dortmund la loro media fu di 
8 ore; in quelle di lignite di ore 11,4. Ciò dipende dal fatto della 
poca profondità delle cave, la quale permette ai minatori di uscire 
neUe pause per i pasti. La durata del lavoro effettivo in generale 
oscillò sulle 10 ore. 
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aministrativa e notiziario (Giugno) » 0,45 

nministrativa e notiziario (Luglio) » 0,15 

ARAVEL — Importazione ed esportazione di Samsun 

01 » 0,15 

iJLiN — Mouveraent general du commerce direct et de 

Igation entre l'Italie et la Suède pendant Tannée 1901 » 0,15 

►scnMiT — Commercio e produzione del Palatiuato 

(Cenni sulle assicurazioni operaie in Germania . » 0,15 

aministrativa e notiziario (Agosto-Settembre) . . » 0,25 

iTSANi CoNFALONiERi — Relazione suirUngheria . » 0,15 

RSiNi Baroni — Il lavoro nelle miniere del regno 

issia » 0,15 
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RELAZIONE SULL'UNGHERIA 

DEL MARCHESE L. G. CUSANI GONFALONIERI 
Regio Consola generale in Budapest 



Ottobre 1902 



II. (*) 

I. — Ordinamento amministrativo — Circoscrizioni amministrative e loro po- 
polazione — Centri di qualche importanza in ciascuna circoscrizione — 
Amministrazione della giustizia — Istruzione pubblica — Organizza- 
zione e diffusione delle scuole — Per sommi capi: istruzione elementare, 
media, superiore, di belle arti. 

Ordinamento amministrativo. — L'Ungheria si divide in comitati, i 
quali sono suddivisi in distretti. Questi comitati hanno una ammi- 
nistrazione autonoma, a capo della quale sta il « viceconte » (alis- 
pan). A fianco di questa autorità amministrativa sta il fòispan o 
« supremo conte >, il quale è una specie di commissario del Governo, 
incaricato non di amministrare, ma di rappresentare semplicemente 
il potere esecutivo e constatare che non vengano trasgredite le leggi 
generali dello Stato. Il fòispan è nominato dal Re, mentre Valispan 
è autorità elettiva. 

L'autorità che sta a capo del distretto è il fószolgabirò, che 
corrisponde, si può dire, al nostro sottoprefetto, e dal quale dipen- 
dono i szolgabiròy specie di delegati amministrativi. 

I distretti poi si suddividono, alla lor volta, in comuni. A capo 
dei comuni piccoli sta il kósibirò o giudice comunale, assistito da 



(*) Vedasi per la prima parte il fascicolo n. 241 del Bollettino (ottobre 1902). 
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una specie di consiglio e dal « notaio > (segretario) comunale; a capo 
dei comuni più grandi un borgomastro. 

Circoscrizioni amministrative e loro popolazione. - Centri di qualche 
importanza in ciascuna circoscrizione. — Oltre ai comitati, la capitale 
di Budapest e 24 altre città sono autonome, cioè hanno un'organiz- 
zazione amministrativa indipendente da quella dei comitali e si chia- 
mano città autonome o municipali. Queste città sono le seguenti: 

Arad, con 56,260 abitanti — Baja, con 20,361 ab. — Debreczen, 
con 75,006 ab. — Gyòr, con 28,989 ab. — Hódmezò-Vàzarhely, con 
60,883 ab. — Kassa, con 40,102 ab. — Kecskemét, con 57,812 ab. 

— Kolozswàr, con 49,295 ab. — Komàrom, con 19,996 ab. — Maros- 
Vàsàrhely, con 19,522 ab. — Nagy-Vàrad, con 50,177 ab. — Panc- 
sova, con 19,044 ab. — Pécs con, 43,982 ab. — Pozsony, con 65,867 ab. 

— Selmecz e Bélabanya, con 16,375 ab. — Sopron, con 33,478 ab. 

— Szabadka, con 82,122 ab. — Szatmàr-Németi, con 26,881 ab. — 
Szeged, con 102,991 ab. — Székestehérvàr, con 32,167 ab. — Te- 
mesvAr, con 53,167 ab. — Ujvidék, con 29,296 ab. — Versecz, cx)n 
25,199 ab. — Zombor, con 29,609 ab. 

I comitati sono 71, e la loro estensione varia da 1123 chilometri 
quadrati (Esztergom), a chilometri quadrati 12,605 (Pest-Pilis-Solt- 
Kiskun). Non vi è alcuna diflferenza, nell'organizzazione amministra- 
tiva, tra i piccoli e i grandi comitati, quantunque alcuni di questi 
superino, per estensione, alcune provincie dell'Austria. Nel seguente 
prospetto sono indicati tutti i comitati dell'Ungheria. 






Nome del Comitato 


Estensione 

in 

chilom. quadr. 


Popolazione 


Città principali 


1. Abauj-Torna . . . 


3,260 


156,360 




2. Alsó-Fehér .. 




3,576 


212,352 


Gyulafehérvàr. 


3. Arad . . . 




6,443 


329,840 


Opócska. 


4. Arva . . . , 




2,077 


85,009 




5. Bàcs-Bodrog . 




11,079 


605,391 


Obecse. 


6. Baranya . . , 




5,133 


290,782 


Mohacs. 


7. Bars . . . 




2,673 


165,122 


KOrmOczbànya. 
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Nome del Comitato 

8. Békés 

9. Bereg 

10. Besztercze-Naszód . 

11. Bihar 

12. Borsod 

13. Brassó 

14. Csanàd 

15. Csik 

16. Csongràd .... 

17. Esztergom .... 
IH. Fejér 

19. Fogaras .... 

20. G6m5r e Kis-Hont . 

21. GyOr 

22. Hajdu 

23. Hàromszék 

24. Heves 

25. Hont 

26. Hunyad .... 

27. Jdsz-Nagykun-Szolnok 



28. Kis-KikÙUo . 

29. Kolozs . . . 

30. Komàrom . 

31. Krassó-Szòrény 

32. LiptD . . . 

33. Maramaros 
31. Maros-Torda . 

35. Moson . 

36. Nagy-Ktikttll6. 



Estensione 

in 

chilom quadr. 



Popolazione 



3,558 

3,724 
4,014 
10,962 
3,428 
1,804 
1,618 
4,493 
3,414 
1,123 
4,156 
1,875 
4,275 
1,381 
3,353 
3,550 
3,878 
2.650 
6,932 
5,374 

1,046 
5,149 
2,944 
9,750 
2,258 
10,355 
4,324 
2,041 
3,110 



278,731 

208,589 

95,565 
527,135 
257,586 

95,565 
140,007 
123,382 
132,053 

87,651 
203,935 

92,801 
183,784 

97,199 
148,606 
137,201 
255,345 
114,359 
303,838 
350,269 

109,197 
204,301 
160,028 
443,001 

82,159 
309,598 
178,096 

89,714 
145,138 
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Città principali 

Békéscsaba, Békés, Szar- 
vas, Oroshàza. 

Munkàcs. 

Bestercze. 

Nagyszalonta. 

MezokSvesd. 

Brassó. 

Nagylak. 

Csongràd. 

Esztergom! 

Mór. 

Fogaras. 

Rimaszombab. 

Gyòrsiget. 

Haj dub6sz{) rmény . 

Kózdivàsàrhely. 

Eger, Gyongòs. 

Petroseny, Deva. 

Jàszbarény, Mezòtttr, Szp- 
Inok, Karczag, Tòrok- 
szentmiklos. 



Gùta, 
Lugos. 

Màramarossziget. 

Moson. 
Segesvàr. 
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Nome del Comitato 


Estensione 
chilom.Quadr. 


Popolazione 


Città principali 


64. Belovàr-KòrSs 




5,047 


302,209 


Gjurgjevac. 




65. Lika-Krbava . 


C8 


6,211 


209,341 


Gospió. 




66. Modrus-Fiume 


i 


4,879 


228,452 


Trsat. 




67. Pozsega 

68. Szerém . . . 


1 


4,931 


229,361 








6,866 


366,660 


Mitrovicza. 




69. Varasd . . . 


t9 


2,521 


267,929 


Ivanec, 




70. Veròcze . . 


Q 


4,865 


218,171 






71. Zàgràb . . . 




7,211 


480.240 


Kàrolyvàros. 





Amministrazione della giustizia. — Le autorità di prima istanza in 
Ungheria sono: 

i giudici comunali^ che sono competenti per le questioni che 
non oltrepassano il valore di 40 corone, e corrispondono, presso a 
poco, ai nostri conciliatori; 

i pretori, che sono competenti sino a un valore di 1000 co- 
rone, e la cui circoscrizione non è determinata razionalmente, ma 
in base ad antiche divisioni storiche e tradizionali. Le preture hanno 
competenza civile e penale: soltanto a Budapest c'è una pretura 
speciale per gli affari penali. Le preture sono 388, ed ogni distretto 
ha almeno una pretura. Il loro personale si compone del giudice, 
pretore, e di uno o più vice-pretori, secondo l'importanza della pre- 
tura, di vice-notai e praticanti, oltre il personale d'ordine; 

i tribunali, che si dividono in due sezioni: civile e penale. Sol- 
tanto a Budapest c'è un tribunale esclusivamente penale, come c'è 
l'unico tribunale commerciale e cambiario. I tribunali sono 67, e la 
loro competenza comprende gli affari cambiari e quelli di un valore 
superiore a mille corone. Il tribunale si compone di un presidente 
e due giudici, che formano il consiglio. Non c'è procuratore del Re 
per gli affari civili, ma solo pei penali. Vi sono, poi, sottogiudici e 
notai (cancellieri), vice notai e praticanti. Per gli affari penali vi sono 
anche le Corti d'assise , che sono tante quanti i tribunali ; la giuria 
è composta, come in Italia, di dodici individui. 
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Le autorità giudiziarie di seconda istanza si chiamano R. Tavok 
giudiziarie ; il loro numero ò di 11, con sede nei principali ceniri 
del regno. Si compongono di un presidente generale, di vari presi- 
denti di consiglio, di vari giudici, di un segretario presidenziale, di 
sottogiudici, che fungono da cancellieri, e di ufficiali d'ordine. 

Autorità giudiziaria di seconda istanza, per le preture sono i 
tribunali ; per i tribunali le Tavole giudiziarie, le quali possono es- 
sere autorità giudiziarie di terza istanza per alcune specie di giu- 
dicati delle preture. 

I^ Corte di cassazione, che si chiama Curia, è unica, con sede 
a Budapest, ha competenza tanto in affari civili che in affari penali, 
e si compone di un presidente generale, di un secondo presidente, 
di vari presidenti di consiglio e vari giudici, di un segretario pre- 
sidenziale, di giudici di tribunale e sottogiudici, fungenti da cancel- 
lieri, e di utìiciali d'ordine. La Cassazione è autorità giudiziaria di 
terza istanza per i giudicati dei tribunali e per quelli delle pre- 
ture, per cui non siano competenti le Tavole giudiziarie in terza 
istanza. 

Ogni tribunale ha un procuratore del Re e dei sotto procura- 
tori, per gli affari penali. Ogni Tavola giudiziaria ha un procura- 
toro capo e relativi sostituti. Presso la Curia c'è il cosidetto Procu- 
ratore della Corona, con tre sostituti. 

Vi è, in fine, il Giudizio amministrativo che è un tribunale 
supremo, composto come la Curia, ed avente lo stesso rango, che giu- 
dica, in ultima istanza, delle controversie amministrative in generale. 

Istruzione pubblica. — Nell'insieme della popolazione ungherese 
vi erano, nel 1900, 9,596,383 individui che sapevano leggere e scrivere, 
e cioè il 49,8 **/o della popolazione totale, e il 59,3 Vo tiella popola- 
zione al di sopra dei sei anni d'età. Dal 1890 al 1900 il numero 
degli individui che sanno leggere e scrivere è aumentato del 9 **/o, 
e quantunque questo aumento sia proporzionale, tanto nell'Ungheria 
propriamente detta, quanto nella Croazia-Slavonia, in quesf ultimo 
paese, il livello della cultura si mantiene ancora assai più basso. Le 
regioni più colte dell'Ungheria sono quelle dell'ovest, al di là del 
. Danubio ; mentre si riscontra il più basso grado d'istruzione sulla 
riva sinistra del Tibisco e nella regione al di là del Kiralyhagó. In 
molte città alla destra del Danubio, la proporzione degli individui 
che sanno leggere e scrivere è superiore a quella constatata nella 

788 

Digitized by VjOOQIC 



9 

capitale, Budapest; infatti, mentre a Budapest tale proporzione è 
deir87,5 ""io della popolazione al di sopra di sei anni, a Sopron è 
del 91,7 Vo. Nel comitato di Szolnok-Doboka, invece, si trova il mag- 
gior numero di analfabeti (quasi TSO or)* 

Del resto, nell'ultimo decennio, lo sviluppo dell'istruzione in Un- 
gheria è stato molto soddisfacente, e soltanto alcuni comitati sulla 
sinistra del Tibisco si mostrano ancora restii ai progressi dell'istru- 
zione. Nel 1890, vi erano in Ungheria 63, tra città e comitati, in cui 
più della metà della popolazione sapeva leggere e scrivere ; nel 1900 
ve ne erano già 75. 

Organizzazione e diffusione delle scuole. — Asili infantili. — La 
loro organizzazione è regolata dalla legge XV del 1891. Vi sono am- 
messi i Ijambini da tre a sei anni, in un corso unico a sistema 
Froebel. Sono autorizzati a fondare e mantenere tali asili lo Stato, 
i comuni, le diverse confessioni religiose, le associazioni, i municipi, 
e anche i privati. La legge, poi, obbliga a fondare e mantenere asili 
infantili, qualora non ne esistano in proporzioni sufficienti nei loro ter- 
ritori, le città municipali e i diversi comuni. A questo scopo, se i 
comuni non hanno capitali o rendite a ciò destinati, sono autorizzati 
a stabilire un'imposta suppletiva del 3 "^U- I genitori sono obbligati, 
sotto comminatoria di multa, a mandare i loro bambini all'asilo, qua- 
lora non siano convenientemente allevati in casa. Lo scopo degli 
asili non è l'istruzione, ma piuttosto la preparazione alla medesima. 
Nel 1870, vi erano, in Ungheria, solo 130 asili, mentre ora oltrepas- 
sano i 2500. 

Istruzione elementare. — L'istruzione elementare è regolata 
dalla legge XXVIII, del 1868. Secondo questa legge, hanno diritto 
a fondare scuole le singole confessioni, e possono esservi anche au- 
torizzati i privati e le associazioni. Esistono, quindi, oltre le scuole 
l)rivate e quelle delle associazioni, scuole elementari romano-catto- 
liche, greco-cattoliche, greco-ortodosse, riformate, evangeliche, uni- 
tarie ed israelitiche, che sono mantenute dalle rispettive autorità 
religiose, sotto la sorveglianza del Governo, e coU'obbligo di avere 
insegnanti patentati. Vi sono poi, all' infuori di queste, delle scuole 
elementari governative e altre comunali. Il comune è obbligato a 
fondarle, quando nel suo territorio non ne esistano di altre specie, 
e vi siano almeno 30 ragazzi da istruire. Le scuole elementari go- 
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vernative sono frequentate dalla ventesima parie, circa, dei ragazzi 
soggetti all'istruzione obbligatoria. 11 più grande contingente di essi 
è istruito nelle scuole cattolico-romane, alle quali susseguono, in 
ordine d'importanza, le comunali, poste esse pure sotto la sorve- 
glianza del Governo. 

Secondo la citata legge del 1868, le scuole elementari si divi- 
dono in normali, popolari-stiperiori e cittadine. 

Le scuole normali elementari constano di sei classi annuali e 
comprendono il corso completo dell'istruzione elementare. Vene 
sono di maschili, femminili e miste. Nel 1897, il loro numero totale 
ascendeva, in Ungheria, a 16,858. 

Le scuole popolari superiori si compongono di tre classi annuali 
per i maschi, e due per le femmine, e vi sono ammessi gli scolari 
che hanno compiuto le sei classi elementari, e vogliono ottenere una 
istruzione più ampia, senza tuttavia intraprendere il corso delle scuole 
medie, di cui parleremo più oltre. Anche queste possono essere cx)n- 
fessionali, private, di associazioni o comunali. Sono obbligati a fon- 
darne tutti i comuni che abbiano almeno 5000 abitanti. 11 loro nu- 
mero complessivo, nel 1897, era di 32. 

Le scuole cittadine sono ripartite in sei classi annuali, e vi sono 
ammessi gli allievi che abbiano compiuto la quarta classe elementare. 
Esse conferiscono un grado di coltura più elevato di quello che si 
consegue nelle scuole popolari superiori. Le scuole cittadine sono 
molto più numerose di queste ultime, poiché, nel 1897, se ne conta- 
vano 268. Esse non hanno alcun nesso col concetto di municipio; 
infatti, esse pure, sono governative, comunali, confessionali, ecc. 

La predetta legge prescrive pure la fondazione di scicole pratico- 
economiche, cioè specie di istituti professionali, in cui si addestrano 
gli allievi nell'esercizio pratico dei diversi mestieri più diffusi nelle 
rispettive regioni, e le allieve sopratulto nei lavori attinenti all'eco- 
nomia domestica. Finora non si erano fatti di esse che esperimenti. 
Siccome, però, questi esperimenti diedero risultati favorevoli, il si- 
gnor Wlassics, ministro ungherese dell'istruzione pubblica, con una 
ordinanza pubblicata in questi giorni, le ha rese obbligatorie per 
tutti i comuni che hanno scuole proprie. In questa ordinanza è de- 
terminato il relativo programma, e vi è stabilito che ad ognuna di 
queste scuole deve essere assegnato un pezzo di terreno sufficiente 
e adatto per l'istruzione agricola pratica, oltre il necessario corredo 
di strumenti, utensili e collezioni. Esse sono, di regola, miste, salvo 
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nei comuni dove le femmine siano in numero sufficiente per fondare 
per loro un corso separato. 

Istruzione inedia. — Le scuole medie si dividono in ginnasi, 
e scuole reali. I ginnasi, che comprendono otto classi annuali, cor- 
rispondono ai nostri ginnasi-licei. Le scuole reali equivalgono al 
nostro corso tecnico, e si compiono pure in otto anni. Terminato il 
corso ginnasiale, si è ammessi a tutte le scuole universitarie e su- 
periori equivalenti, mentre, dopo quello tecnico, si è ammessi solo 
agli istituti tecnici superiori, alle facoltà fisico-matematiche delle 
università, e alle accademie « montanistiche » (minerarie), forestali 
od agricole. II latino ed il greco vengono insegnati, normalmente, nei 
ginnasi; però, per poter equiparare gli allievi delle scuole reali a 
quelli dei ginnasi, di fronte alla successiva istruzione superiore, la 
lingua latina fu introdotta anche nelle scuole reali, come materia 
straordinaria. Anche le scuole medie possono essere governative, 
comunali, confessionali, ecc. Nel 1897, vi erano, in Ungheria, 158 gin- 
nasi e 33 scuole reali. 

Scuole superiori femminili. — La prima scuola superiore 
femminile fu fondata, in Ungheria, nel 1875, con sede a Budapest. 
Nel 1897, il numero di tali scuole era già di undici. Esse compren- 
dono attualmente sei classi, e vi sono ammesse le fanciulle che hanno 
compito il corso elementare. L'insegnamento che vi si impartisce, 
salvo il latino sostituito dal francese, equivale, presso a poco, a 
quello delle scuole medie. La maggior parte delle scuole superiori 
femminili ha annesso un convitto interno, diretto da una maestra, 
mentre le scuole stesse sono dirette da professori. 

Istruzione superiore — Università. — La prima università in 
Ungheria fu fondata da Pietro Pàzmàn, primate ''e arcivescovo di 
Esztergom, nel 1635, a Nagyszombat (Tyrnau), e comprendeva solo 
le facoltà teologica e filosofica. Ampliata successivamente, sovratutto 
da Maria Teresa, fu trasferita, nel 1784, da Giuseppe II a Budapest. 

Attualmente esistono in Ungheria due università, cioè questa di 
Budapest e quella di Kolozsvàr (Klausenburg). Comprendono am- 
bedue le quattro facoltà di medicina, giurisprudenza, filosofia e let- 
tere, e matematiche. Inoltre, all'università di Budapest vi è anche 
una facoltà teologica. L'università di Budapest contava, nel 1897, 
4277 studenti. Nella facoltà di filosofia e lettere di questa università, 

791 

Digitized by VjOOQIC 



esiste una cattedra di lingua e letteratura italiana, di cui fu, nello 
scorso mese, nominato titolare il chiarissimo filologo italiano pro- 
fessor Savj-Lopez. L'università di Kolozsvar, fondata nel 1872, con- 
tava, nel 1897, 709 studenti. 

Altri istituti di istruzione superiore in Ungheria sono il R. Po- 
liteciiico e le Regie Accademie dì giurisprudenza. 

11 R. Politecnico, che trae le sue origini da una scuola per gli 
ingegneri, fondata nel 1872, con sede a Budapest, si divide in corsi 
quinquennali d'ingegneria meccanica, d'architettura e di chimica, 
ed accoglieva, nel 1897, 1101 studenti. 

Le Regie Accademie di giurisprudenza, che furono istituite nel 
1777, si possono considerare come facoltà giuridiche universitarie 
staccate. Ve ne sono tre governative (a Presburgo, a Granvaradino 
e a Kaschau), oltre a 13 altre confessionali. 

Istruzione di belle arti — Scuola riormale nazionale di di- 
segno. — Questa scuola fu fondata nel 1871, ed ha attualmente 160 
allievi, i quali vi fanno un corso di sei semestri, se intendono dedi- 
carsi all'arte, e di otto, se vogliono essere abilitati all'insegnamento. 
Vi sono poi due scuole pratiche di pittura e una di scultura, dirette 
ognuna da un eminente artista ungherese, il quale ha completa li- 
bertà nella scelta degli allievi e nei metodi di insegnamento. Il Go- 
verno fornisce loro i locali e gli arredi occorrenti, e spende una 
somma di circa 00,000 corone all'amio per sussidiarle. 

Scuola reale femminile di pittura. — Fu fondata nel 1885. 
Lo allieve debbono avere non meno di IG anni e non più di 30, e 
possono rimanervi otto anni. Nel 1899, esse erano trentuno. 

Scuola nazionale delle arti decoratile. — Fu fondata nel 1880, 
e prese, a poco a poco, un grande sviluppo, specialmente dopo che, 
nel 1897, fu trasferita in un grande palazzo all'uopo costruito, che 
contiene anche un importante museo d'arte industriale. Essa com- 
prende sei sezioni, nelle quali si insegnano la scultura decorativa, 
la plastica, l'incisione in legno, in rame e in altri metalli, la storia 
delle belle arti, il disegno a mano libera e la pittura, il diseg-no or- 
namentale e architettonico, e la morfologia. Una sezione, recentemente 
creata, è dedicata, in modo speciale, alle industrie dell'ammobiglia- 
mento. Gli allievi ascendono a circa 150. Essi sono di due categorie, 
cioè gli allievi ordinari, che devono aver fatto 4 classi di una scuola 
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secondaria e sapere il disegno, e gli allievi straordinari, che seguono 
solo certi corsi da essi liberamente scelti. Il diploma di questa scuola 
conferisce il diritto di essere ammessi al volontariato di un anno. 



NB. La fine della Relazione formerà materia di un prossimo fascicolo del 
Bollettino. -. 
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Accademia fiazionale di musica. — Creata nel 1875, ebbe per 
primo presidente Francesco Liszt. Essa comprende oggi l'insegna- 
mento di tutti gli strumenti di musica, il canto. Parte drammatica, ,j 
la liturgia, la musica religiosa e la lingua italiana. Nel 1899 il nu- :^ 
mero degli allievi era di 340. Secondo gli studi fatti e il loro esito, j| 
gli allievi conseguono un diploma di professore, un diploma d'artista, ^ 
oppure un semplice certificato di studi. 

Accademia nazionale d'arte drammatica. — Questa era, in 
origine, una scuola teatrale, dipendente dalla commissione nazionale 
dei teatri; una legge del 1873 la mise sotto l'autorità del ministro 
dell'istruzione pubblica. Essa comprende l'ins^namento delle materie 
seguenti: declamazione, arte scenica, teoria dell'arte drammatica, 
storia della civilizzazione, estetica, psicologia, versificazione, arte 
drammatica pratica, danza, scherma, lingua francese. 11 numero degli 
allievi era, nel 1900, di 51. Vi sono ammessi gli uomini, a 18 anni, 
e le donne a 16: debbono avere un'istruzione generale sufficiente, 
bell'aspetto, e voce gradevole. 
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InnortaziODii ed espÉzioi ila (ìinÉ coi l'Italia 

durante il l'' semestre 190S 



Rapporto del nob. LAZZARO dei marchesi NEGROTTO CAMBIASO 
Addetto presso la R. Ambasciata a Berlino. 



Agosto 1902 



Quantunque, per uno studio completo del nostro commercio di 
esportazione e di importazione colla Germania, sia indispensabile di 
attendere i risultati desunti alla fine di ogni anno, non sarà forse 
privo di interesse l'esaminare, fin d'ora, quelli ottenuti nei primi sei 
mesi dell'anno in corso, per i prodotti che più interessano il nostro 
paese, mettendoli a confronto con i dati ottenuti, in eguale periodo 
di tempo, nel 1900 e nel 1901. 

Ne vi è tema di commettere, in tal modo, un errore rilevante 
nell'apprezzamento che si trae dalle cifre esaminate, poiché il com- 
mercio di prodotti analoghi, salvo qualche eccezione, avviene, come 
è noto, ogni anno, presso a poco alla stessa epoca; è in relazione, 
cioè, col momento della produzione nel paese esportatore, e con quello 
del consumo nel paese importatore, produzione e consumo che sono 
regolari, e pochissimo variabili rispetto al tempo. 

Ciò premesso, è forza riconoscere dall'esame delle cifre, che le 
nostre esportazioni in Germania sono in sensibile regresso su quelle 
degli anni scorsi, specialmente su quelle del 1899 e 1900. La depres- 
sione nel nostro commercio di esportazione, la quale tocca quasi la 
generalità dei nostri prodotti (eccetto la seta, i cappelli di paglia, i 
frutti cosi detti del sud, e qualche altro), va considerata seriamente, e 
sarebbe farsi soverchia illusione lo attribuirla unicamente alla crisi 
economica traversata dall'impero germanico, giacche ad ogni dimi- 
nuzione avvenuta a nostro danno, in un prodotto qualsiasi, corri- 
sponde, qnasi sempre, un analogo aumento, in favore di altre nazioni. 
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Una depressione non indifferente ha certamente colpito tutto il 
commercio germanico, quantunque i risultati ottenuti nel 2? semestre 
dello scorso anno e più ancora nel 1" semestre del corrente, segnino 
una forte ripresa, come è confermato dallo specchio seguente: 

Commercio speciale della Germania nel i® semestre. 



IMPORTAZIONE 



1(K>SJ 



ItfOl 



lOOO 



ItfOS 



ESPORTAZIONE 



1901 



lfHK> 



Espressa in 100 kg. 

196,614,857 | 207,684,972 | 202,503,960 || 157,891,312 | 150,488,692 [ 158,670,604 

Espressa in 1000 marchi 

2,840,100 2,751,987 2,991,252 2,286,725 2,136,020 2,326,467 



E cioè: 

Espresse in 100 kg. 

Importazioni rispetto al 1901 — 11,070,115; rispetto al 1900 — 5,889,103 

Esportazioni » » -+- 7,402,620; > » — 779,292 

Espresse in 1000 marchi 

Importazioni » » -+- 88,173; » » — 152,092 

Esportazioni » » -+- 150,705; » » — 39,742 

IMPORTAZIONI DELLA GERMANIA 



VOCI CHE PIÙ INTERESSANO L'ITALIA COME ESPORTATRICE: 

Vino e mosto in botti. — L'Italia ne esportò, nei primi sei mesi 
del corrente anno, 14,159 ettolitri, con una diminuzione sensibile sui 
due anni precedenti (22,991 nel 1900 e 18,668 nel 1901, P semestre), 
La diminuzione delle esportazioni di vino e mosti in botti colpisce 
tutte le nazioni in maggiore o minore misura. Soltanto la Spagna 
riuscì a conservare, pressoché inalterata, la sua esportazione, che 
raggiunge i 49,818 ettolitri nel 1" semestre del corrente anno. 11 
primo posto è occupato dalla Francia con 181,204 ettolitri, poi ven- 
gono in ordine decrescente la Spagna, l'Austria-Ungheria (30,711 ett), 
la Turchia e finalmente l'Italia. 
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Vino rosso da taglio. — Tutti i paesi videro diminuire la loro 
esportazione, ma chi più ebbe a soffrirne è cerlamente l'Italia, la 
quale, da 31,250 ettolitri nel 1900, ò discesa a 8932 nel corrente 7^ 

anno. La Spagna ne profittò, e fu forse la causa della citata dimi- 
nuzione. Essa elevò infatti l'esportazione dei suoi vini, da taglio da 
18,042 ettolitri nel 1900, a 40,847 nel corrente anno. 

Vino per la preparazione del cognac. — La nostra esporta- 
zione e in costante ribasso (978 ettolitri nel 1900, 135 nel 1902). 

L'Italia, come la Spagna, non esporta vino in bottiglie; soltanto 
la Francia e l'Austria-Ungheria vanno notate a tale riguardo. 

Burro. — Nell'esportazione di questo genere alimentare, l'Italia 
sogna un leggero aumento sullo scorso anno, restando però inferiore 
di molto ai risultati ottenuti nel 1900 (1900, 398 quintali; 1902, 
113 quintali). Del resto, la cifra riguardante l'Italia è insignificante, 
in confronto a quella dell'Austria-Ungheria, dei Paesi Bassi, ecc. 

Pesci d'acqua dolce, vivi. — (1900, 544 quintali; 1901, 510 q., 
'1902, 427 q.). Dunque una leggera diminuzione. 

Pesci di mare, freschi. — Va notata una forte diminuzione 

nella nostra esportazione. La Gran Brettagna, la Danimarca e i 

Paesi Bassi sono rappresentati con cifre da 14 a 30 volte superiori | 

alle nostre, e in costante aumento. 

Pollame morto. — Esportazione quasi stabile. La Russia, l'Au- 
stria-Ungheria e la Francia ci fanno concorrenza, con , risultati di 
gran lunga superiori ai nostri. 

Frutti del sud. 

Aranci, limoni, ecc., freschi. — Leggero, ma costante progresso 
sui due anni precedenti (361,574 quintali nel 1900; 306,951 nel cor- 
rente anno. La Spagna, sola concorrente, ci combatte strenuamente 
ed è riuscita ad aumentare la sua esportazione da 105,970 quintali 
nel 1900, a 273,351 q. nell'anno in corso. 

Fichi secchi. — Sensibile e costante diminuzione (2077 quintali 
nel 1900; 1137 nel 1902). Il terreno da^ noi perduto è stato guada- 
gnato largamente dalla Grecia (4217 q." nel 1900; 10,559 nel 1902), 
dalla Spagna, nonché dalla Turchia asiatica. 
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Olio di oliva In bolli, denalurato d'ufficio. — Occupiamo il 
primo posto con 42,643 quintali (1901, 34,397 (j.; 1900, 24,107 q.), 
con un costante e notevole progresso. La Spagna ci segue con 
31,316 q, e ci contende il primato. Essa è riuscita, infatti, ad 
aumentare di 30 volte la sua esportazione del 1901. 

Sanse In panelle e macinale. — (1900; 21,010 q.; 1901, 
14,181 q.; 1902, 22,983 q.). In confronto con Tesportazionedegli 
altri paesi, l'Italia occupa uno degli ultimi posti. 

Cera di api e di altri inselli, naturale, o greggia. — Costante 
e non indifferente diminuzione (775 q. nel 1900; 375 nel 1902). Dimi- 
nuzione analoga, se non maggiore, colpi gli altri paesi esportatori. 

Cereali ed altri prodotti deiragricoltura. 

L'Italia non esporta alcun cereale; notevole è però il fatto che 
nei primi sei mesi dell'anno in corso essa non importò dalla Ger- 
mania grano, come avvenne negli anni passati. 

Senapa naturale. — Le nostre esportazioni accusano un non 
lieve regresso su quelle degli anni scorsi (1902, 1130 q.; 1901, 
1917 q.). L'esportazione più forte è fornita dalla Russia (12,609 q.), 
poi dall'Olanda (5534 q.). 

Uoa fresca da tavola. — Esportazione quasi nulla (6 quintali), 
mentre nel 1900 raggiunse 92 quintali. Occupa il primo posto il 
Belgio, con 735 quintali; il secondo l'Austria-L'ngheria, con 539 q.; 
il terzo la Francia, con 42 q.; e tutti questi paesi accusano un in- 
cremento molto notevole della loro esportazione in confronto dei 
due anni precedenti. 

Uva fresca per vino. — Esportazione quasi doppia (141 quin- 
tali) degli anni scorsi, eguale periodo. La Spagna, la quale occupa il 
primo posto con 168 quintali, accusa un aumento ancora maggiore. 

Per questo prodotto le cifre non hanno, del resto, come è na- 
turale, che un significato molto relativo, giacché l'esportazione ve- 
ramente degna di nota avviene in altra epoca dell'anno. 

Fiori e bottoni per mazzi, per corone e per decorazioni, 
freschi. — Esportazione dall'Italia nel corrente anno 2791 q., in 
aumento sullo scorso anno, ma in diminuzione notevole sul 1900, 
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in cui, durante il 1" semestre, Tesportazione raggiunse la cospicua 
cifra (li 85:^8 q. Abbiamo così perduto il primato, che è ora tenuto 
dalla Francia, con un'esportazione di 8G84 q. pressoché stazionaria. 

Foglie ed erbe fresche per corone^ mazzi, decorazioni. Coroni' 
fresche. — Occupiamo il primo posto con 5355 q., in diminuzione 
però di oltre 1000 q. sul precedente anno. L'Austria-Ungheria, per 
contro, sola nostra concorrente, segna a suo vantaggio un leggero 
aumento. 

Fiori secchi, foglie, ecc., per mazzi, corone, decorazioni. 
Corone secche, anche colorate. — Esportazione dell'Italia pressoché 
stazionaria (266 q.). Il Sud-Africa inglese rappresenta quasi la to- 
talRà delle importazioni in Germania di tale prodotto con 1695 q. 
(1^* semestre 1902), in costante aumento. 

Piante vive, bulbi di fioìH, tuberi di giorgine. — Esportazione 
dell'Italia 703 quintali, di poco inferiore a quella dell'anno prece- 
dente, ma di 700 quintali inferiore a quella del 1900. L'Olanda, il 
I^lgio, la Francia e l'Austria-Ungheria occupano rispettivamente i 
primi posti con cifre rilevantissime, in confronto alle quali le nostre 
perdono ogni importanza. 

Semi di erbe e coy^eccie di timelee, ecc. — L'Italia é rappre- 
sentata da 788 quintali, mentre nell'anno precedente (1*» semestre) 
aveva raggiunto la considerevole cifra di 2057 quintali. 

Patate fresche. — Esportazione dell'Italia: 1900,32,781 quint.; 
1901, 87,856 q.; 1902, 85,982. L'Olanda, il Belgio, l'Austria-Ungheria 
e la Russia ci precedono di gran lunga, rispettivamente con le cifre 
seguenti: 152,139 q.; 130,337 q.; 105,201 q. e 82,169 q. 

Semi di trifoglio, ecc. — Esportazione dell'Italia quint. 6341. 

ChHaggi freschi non menzionati in modo speciale. Legumi. — 
Occupiamo il secondo posto dopo l'Olanda (353,731 q.) con 107,696 q. 
Notevole aumento sull'anno scorso. La Francia occupa il terzo posto 
ed ha quasi raddoppiato lo sue esportazioni (44,647 q.). 

Frutte fresche, eccettuata l'uva e i frutti del sud. 

Mele. — Esportazione dell'Italia: 17,278 quintah, con un au- 
mento sensibile su quella del 1901, ma ancora inferiore all'esporta- 
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zione del 1** semestre 1900, che ammontò a 33,952 quintali. Per- 
demmo cosi il primato che tenevamo in queiranno. Ne profittò la 
Francia, la cui esportazione di mele saliva da 1414 quintali nel 
P semestre 1901 a 22,188 nel corrente anno. 

Pere. — La Francia tiene incontestabilmente il primo posto 
con 3092 q., mentre nei due precedenti anni non esportava che un 
centinaio di quintali nell'eguale periodo. L'Italia è salita, però, da 
100 a 394 quintali. 

Ciliegie di ogni specie. — L' Italia ha il primato (17,411 quint.) 
con un leggero aumento sugli scorsi anni. La Francia, nostra con- 
corrente assieme all'Austria-Ungheria, ci segue con cifre di gran 
lunga inferiori alle nostre, quantunque da 1600 quintali nel 1901 
abbia raggiunto nel 1902 un'esportazione in Germania di q. 3028. 

Altre frutte a nocciolOy eccettuate le susine. — Le nostre espor- 
tazioni segnano un notevole aumento: 027 quintali nel 1900; 1407 
nel 1902. Ma risultato ancora più brillante è quello della Francia: 
402 q. nel 1900; 2427 nel 1902. 

Paglia di riso e simile y non colorata. — Esportazione dell'Italia 
1455 q., metà all'incirca di quella dei due anni procedenti. 

Animali e prodotti animah*. 

Oche vive. — L'Italia occupa il terzo posto con un'esportazione 
(nel P semestre 1902) di capi 41,887, presso a poco eguale a quella 
del 1900, ma superiore di 1000 capi all'incirca a quella del 1901. 
La Russia e l'Austria-Ungheria, le quali occupano i due primi posti, 
rispettivamente con 148,522 e 118,883 capi, accusano un incremento 
ancora più notevole del nostro. 

Polli vivi. — L'Italia occupa il terzo posto con una cifra 
(8320 quintali) alquanto inferiore a quella del 1900, ma pressoché 
eguale a quella del 1901. L'Austria occupa il primo posto, con un 
progresso costante (27,769 q., 1** semestre 1902). La Russia è di 
poco superiore a noi. 

Uova di pollame. — Esportazione dell'Italia 37,012 q., in di- 
minuzione di 20,000 q. sul 1900 e di 12,000 sul 1901. Ci prece- 
dono l'Austria-Ungheria con 326,187 q. e la Russia con 288,902 q. 
Specialmente Tesportazione di quest'ultima segna un incremento no- 
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alla nostra (3582 q.), quantunque le lèue esportazioni abbiano avuto 
nello scorso semestre un incremento proporzionalmente maggiore 
al nostro. 

Cascami di seta. — (1206 quintali, P semestre 1902). Aumento 
sul 1901, ma diminuzione sul 1900. La Francia ci precede di poco 
(1345 q.). La Svizzera occupa il terzo posto con 935 q. Movimento 
quasi stazionario per tutti i paesi. 

Filati di seta, tinti, — Al contrario della Francia e della Sviz- 
zera, siamo tributari verso la Germania di questo prodotto, come 
puro di manufatti in seta, dei quali la nostra esportazione è nulla, 
quasi. La Francia, la Svizzera e la Gran Brettagna sono i grandi 
provveditori della Germania di tali prodotti. 

Cotone e lavori di cotone. 

Cotone greggio. — Da 1036 quintali nel 1900 (1" semestre) 
siamo discesi progressivamente a 158 quintali nel semestre ora 
scorso. Le nostre esportazioni di tale prodotto sono minime, del resto, 
di fronte a quelle degli Stati Uniti dell'America del nord (1,495,023 
quintali), deile Indie inglesi (290,835 q.) e dell'Egitto (176,427 q.), 
le quali tendono a cacciare dal mercato tedesco quelle delle altre 
nazioni esportatrici. 

Cascami. — La nostra esportazione del 1902 (q. 4643) è circa 
la metà di quella del 1900. 

Tessuti compatti, greggi. — Questa categoria di prodotti pre- 
senta una notevolissima diminuzione, essendo discesa da 551 q. nel 
P semestre 1900 a 59 q. nell'eguale periodo del corrente anno. 

Lana e lavori di lana. 

Lana natm^ale di pecora, sudicia o tarata semplicemeìite sul 
corpo delVanimale. — Teniamo presso a poco la posizione dello 
scorso anno (1560 quintali), ma l'esportazione è ancora inferiore a 
quella del 1900 in cui raggiunse 29.50 q. (1" semestre). La repub- 
blica Argentina, l'Australia, la Gran Bretagna e il Sud Africa rap- 
presentano la quasi totalità delle importazioni in Germania, con più 
di un milione di quintali. 
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Lana naturale di peco7^a, latrata dopo la tosatura (lavatura 
meccanica). — È da notarsi un considerevole aumento da 646 «j. 
nel 1900 a 5662 q. nel 1002. Un miglioramento notevole si è pure 
verificato a vantaggio di tutti gli altri paesi esportatori, tra i quali 
il Belgio che tiene il primato con 49,858 q. (1** semestre 1902). 

Pietre e lavori di pietra, marmi, pietre preziose, coralK e perle. 

Alabastro, greggio, sgrossato, ecc. — L'Italia è l'unico paese 
esportatore di tale prodotto per la Germania, con 3301 q. nel cor- 
rente anno. Si nota un piccolo regresso sul 1900. 

Marmo, greggio, sgrossato, ecc. — Esportazione deiritalia du- 
rante il 1** semestre 1902: 131,332 quintali, con aumento, quindi, sui 
due precedenti anni. L'Austria-Ungheria ci segue a grande distanza, 
ma la sua esportazione segna un incremento costante (30,341 quin- 
tali nel 1° semestre 1902). 

Blocchi di asfalto, ardesie greggie o soltanto sgrossate. — Da 
199,389 q., cifra ottenuta nel 1** semestre 1901, siamo discesi a 
95,561 q. nel 1902. Occupiamo però ancora il primo posto, quan- 
tunque la Svizzera, che ci segue da vicino, ci combatta con suc- 
cesso. Essa ha elevato le sue esportazioni da 40,900 q. nel 1900 a 
61,436 q. nel semestre ora trascorso. 

Coralli. — La moda ha dato in quest'anno un considerevole 
svihippo all'esportazione di questo nostro prodotto, la quale e salita 
da 0,92 q. nel 1000 e da 0,02 nel 1901 a 2,44 q. nell'anno in corso. 

Lastre di marmo per mobili, greggie. — Esportazione dal- 
l'Italia nel P semestre 1902, q. 2263 che rappresentano circa la metà 
delle esportazioni degli ultimi anni. La Svizzera, solo paese, oltre 
r Italia, che esporti in Germania eguale prodotto, aumentò di circa 
2000 quintali la sua esportazione, durante il P semestre del cor- 
rente anno. 

Alabastro, o marmo, in lavori da scalpellino, non infiniti. — 
L' Italia occupa il primo posto con 9040 q. noi corrente anno, con 
costante diminuzione sui due anni precedenti. 11 Belgio ci s^ue 
con 2869 quintali. 

Pielite preziose, coralli lavorati, perle, non montati. — La 
nostra esportazione segna un aumento di circa 50 chilogrammi sui 
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due anni precedenti (3,00 q. P semestre 1902). Soltanto TAustria- 
Ungheria ci precede con q. 4,25. 

Lavo7^i di alabastro, di marmo, di granilo o di allre pietre 
dure, anche in unione al legno e al ferro. — Dal primato che te- 
nevamo siamo discesi al secondo posto, avendo il Belgio superato, 
nel semestre ora scorso, di circa 7» l^. nostra esportazione. Italia: 

1900, 994 q.; 1901, 569 q.; 1902, 476 q.; Belgio: 1900, 447 q.; 

1901, 605 q.; 1902, 1169 q. 

Lavori di paglia, di canna e di scorza d*albero. 

Lavori grossolani. — Occupiamo il primo posto con una cifra 
pressoché invariata (419 quintali). Segue l'Austria, in diminuzione, 
con 296 q. 

Treccie di paglia. — Esportazione dall'Italia q. 226, con leg- 
gero aumento. La Cina occupa il primo posto (2916 q.) con aumento 
di quasi un migliaio di quintali sull'eguale periodo del 1900. Seconda 
viene la Gran Bretagna con 1614 q.,.in diminuzione. Terzo il Giap- 
pone con 978 q., in aumento. 

Cappelli non guarniti. — L'Italia tiene ora il primato, dopo 
aver vinta la concorrenza della Svizzera, riuscendo a triplicare le 
sue esportazioni, mentre questa le vide diminuire in eguale pro- 
porzione : 

Italia: numero: 1900: 307,692; 1901: 427,285; 1902: 866,683. 
Svizzera: » : 1900:746,774; 1901:859,234; 1902:504,079. 

Analoga diminuzione ebbe a soffrire l' Austria-Ungheria, la quale 
occupa ora il terzo posto con 100,590 cappelli. 

Cappelli guarniti. — Esportazione dall'Italia durante il P se- 
mestre 1902: numero 8426, in diminuzione di 2000 all'incirca sui due 
anni precedenti. La Francia, l'Austria, la Gran Bretagna e la Svizzera 
ci precedono con cifre molto elevate e in continuo aumento. 

Pelli e lavori di pelle. 

Pelli conciate e rifinite. — Da 95 quintali nel 1900 siamo di- 
scesi a 23- nel corrente anno. La Francia tiene il primo posto con 
2879 quintali; poi seguono la Gran Bretagna con 921 q., il Belgio 
con 149 q. e i Paesi Bassi con 117 q. 
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15 
Ferro e suoi lavori. 

Si nota un aumento considerevole nelle esportazioni per l'Italia 
in questo gruppo di merci. 

Basterà citare qualche cifra: 

Rottami e scorie di ferro. — P semestre 1900: 6873 q.; 1901: 
78,081 q.; 1902: 295,208 q. 

Ferro laminato, a sezione angolare e triangolare. — 87,000 q. 
nel 1^ semestre 1901; 111,935 q. nel corrente anno. 

Verghe, cerchioni di ruote, vomeri da aratri. — Da 25,051 q. 
nel 1900, e da 44,141 q. nel 1901, si sono raggiunti q. 63,393 nel 
semestre ora trascorso. 

Ferro in massetti, rotaie greggie. — 12,296 q. nel 1900; 
64,961 q. nel 1902. 

Lastre di ferro, greggie. — 30,072 q. nel 1901; 74,955 q. 
nel 1902 (1° semestre). 

Analogo incremento hanno avuto le importazioni degli altri 
lavori di ferro, che sarebbe troppo lungo enumerare. 

Caoutchouc e guttaperca, e loro prodotti. 

Va menzionata una leggera diminuzione durante il P semestre 
dell'anno in corso, in confronto della esportazione per l'Italia nel- 
l'eguale periodo dei due anni precedenti. 

Birra. 

V\\ qualche incremento ha raggiunto nel corrente anno l'impor- 
tazione della Z^/rra in bolli (20,000 ettolitri nel 1° semestre lì)()2; 
18,000 ett. all' incirca nel 1900), mentre, invece, quella della blì-ra 
in bottiglie è discesa da 2555 a 1907 ettolitri. 

Strumenti, macchine, ecc. 

Aumento considerevole in quasi tutte le voci comprese in tale 
gruppo. 
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Importazione in Germania dall'Italia 
ed esportazione dalla Germania in Italia nel primo semestre del 1902. 





Gennaio-Giugno 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Importa- Esporta- 
zione zione 
quintali^ 


I. — Cascami. 






Kesidui della lavorazione delle pelli nelle concerie 


, , 


2,028 


Crusca 


• . 


4,741 


Malto, polpa di patate 


•• 


91,114 


II. — Cotone, filati e tessuti di cotone. 






Cotone, greggio 


, , 


158 


Cascami di cotone 


• » 


4,643 


Filati di cotone ritorti tre o più volte a uno o più capi . 


219 




Id. ritorti due volte a più capi , 


781 


.. 


Tessuti compatti e gi'eggi 


• . 


59 


Id. imbianchiti, compatti, anche con apparecchio . 


433 




Velluto rasato ........ 


140 




Tessuti compatti, stampati, ecc 


1,871 


.. 


Passamani 


123 


. • 


Guanti di ogni specie eccettuati quelli in pelle 


40 


• • 


Lavori diversi di passamani ...... 


379 


• . 


Tessuti non compatti, imbianchiti, colorati, stampati . 


201 


.. 


Pizzi .......... 


32 


■ • 


III. - Piombo e lavori di piombo. 






Piombo greggio e limatura di piombo . . . . 




124 


Caratteri da stampa 


144 


•• 


IV. - Lavori da staccialo e da fabbricante di spazzole 






Spazzole, scope e pennelli fatti di corteccie, paglia, 
canna, ecc., ordinari 


, , 


2,314 


Lavori greggi da fabbricante di spazzole 


138 


•• 
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI 



Gennaio-Giugno 



Importa- 
zione 



Esporta- 
zione 



quintali 



Cloruro e altri preparati di iodio . 
Solfito di sodio e di magnesio 
Citi*ato di calcio .... 
Canfora ...... 

Nero d'osso 

Farina di ossa .... 
Succo di liquirizia .... 

'Minio 

Nitrato di potassio 

Zolfo 



Sommacco ......... 

Feccia di vino, asciutta e in pasta . . . . 

Tartaro .......... 

Acido tartarico ........ 

Colori di bronzo e di cromo ...... 

Materie coloranti e per concia. - Colori non nominati in 
modo speciale ........ 

Prodotti greggi ad uso medicinale ed industriale, non 
nominati in modo speciale 

Prodotti chimici per uso industriale, non nominati in 
modo speciale ........ 

Prodotti farmaceutici ....... 



VL — Ferro e suoi lavori. 

Rottami e scorie di ferro 

Ferro greggio ........ 

Ferro laminato a sezione angolare e triangolare . 

Botale .......... 

Ferro in verghe, cerchioni di ruote e vomeri da aratri . 

Ferro in masselli, rotaie greggie, grosse verghe di ferro 
fuso ......... 



5)7 

533 

193 

920 
226 



295,208 
7,961 

111,935 
25,789 
63,693 

64,961 



1,586 



2,429 



107,713 

17,613 

10,382 

2,403 

61 



5,200 
1,065 



813 
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Gennaio-Giugno 


DELLE MERCI 


Importa- Esporta- 
zione zione 
quintali 


btile, greggie . 


74,955 


, , 




7,212 


•• 


reggi . . . . 


3,151 


•-• 


lori per vagoni da ferrovia. 


53,9<)6 


•• 


e rigati, greggi . 


21,681 


•• 


puliti . . . 


21,067 


•• 


tati 


4,552 


•• 


i, verniciati, zincati, ecc. . 


13,186 


•• 


Qominati in modo speciale. 


457 


.• 


a 


1,836 


•• 


duttile . . . 


1,913 


.• 


:egno, e loro parti . 


2,170 


•• 


senza motore, parti di 
•tori e loro parti 


497 




eccettuati quelli di chi- 


477 


, . 


r macchine da cucire 


159 


.. 


tallo comune . 


476 


•• 


illi preziosi, amianto, ecc. 






. 


.. 


7,305 


. 






10,703 


speciale . 




.. 


14,7lK> 


lieo . 




280 




. 




101 


.. 


. 






26,404 


oro e dell'argento 






378 


. 




• • 


0,60 


ecc. 




7,71 


• . 


verghe . 




•• 


54,34 
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI 



Gennaio-Giugno 



Importa- 
zione 
quin 



Esporta- 
zione 
ali 



Argento greggio, anche in verghe, ecc. . 
Fili, cordoni, corde di amianto 
Tessuti di amianto . . . , 

Minerali e scorie di ferro 



Vili. — Lino ed altri vegetali filamentosi, 
eccettuato il cotone. 

Canapa, eccettuati i filamenti di aloe e la canapa di 
manilla ......... 



Stoppa 



IX. — Cereali ed altri prodotti agrari. 

Senapa naturale 

Uva fresca da tavola 

Id, altra ..... 



Fiori, e bottoni per mazzi, per corone e decorazioni, 
freschi 



Foglie ed erbe per corone, per mazzi, per decorazioni, 
ecc., fresche ........ 

Fiori, foglie, erbe, ecc. per uso industriale e medicinale, 
fresche, anche conservate nel sale .... 

Fiori, foglie, ecc. per nmzzi, corone, decorazioni, ecc. 
Corone secche anche colorate ..... 

Piante vive, bulbi di fiori, tuberi di giorgine 

Semi di erbe e corteccie di timelee .... 

Patate, fresche ........ 

Semi di trifoglio, di lupinella, di erba medica, ecc. 

Ortaggi freschi, non nominati in modo speciale. - Le- 
gumi ......... 



Frutte fresche, ad eccezione dell'uva e dei frutti cosi 
detti del sud, mele ....... 



Id. 
Id. 



id. 
id. 

815 



pere .... 
ciliegie di ogni specie 



4,34 



28 

42 

38,244 



02,300 
14,602 

1,330 

6 

141 

2,791 

5,355 

4 

2G0 
703 

788 

85,9^2 

G,341 

107,000 

17,278 

394 

17,411 
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LE MERCI 



G ennaio-Giugno 



Importa- 
zione 



Esporta- 
zione 



quintali 



I le prugne 

ita 

Bile 

di vetro. 



►scopi e vetri per pro- 

lominato specialmente, 
e e perle di vetro fuso, 
lodo speciale 
za, di vetro, in unione 

Bccettuate le lampade 
lon altre materie 

ri — Piume e setole. 



to 
to, ar 



ricciato, intrec- 



i di uccelli 



munite di 



4,613 

G,900 

74 
1,150 

428 

145 

1.113 



320 

325 

57 



466 



207 



406 



2,427 

1,455 

Aìri 



789 



332 

1,122 

102 
24 



1,768 

703 

2,486 

97 

160 
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DENOMINAZIONE DELLE MERCI 



Gennaio-Giugno 



Importa- 
zione 



Esporta- 
zione 



quintali 



xni. — Legno ed altre materie da intaglio, e relativi lavori. 

Sughero, anche in assicelle e dischi ... 

Noci e gusci di noci per lavori da intaglio . 

Legno da costruzione, segato .... 

Legno di brughiera (brica) 

Lamine di coma e di ossa greggie: polvere di corna e 
di sughero . . . . . 

Celluloide, xilolite, in lamine, fogli, bacchette, non pulite 
né levigate 



Lavoìri grossolani da paneraio, greggi . 

Lavori greggi da falegname, da tornitore, e da carpentiere, 

Lavori di legno, fini; anche ad imitazione del bronzo 

Lavori fatti con materie da intaglio animali o vegetali 
non nominati in modo speciale 

Bottoni di osso, impressi ..... 

Mobili imbottiti non ricoperti .... 

XIV. — Luppolo. 
Luppolo e farina di luppolo ..... 

XV. — Strumenti. — Macchine. — Battelli. — Veicoli. 

Strumenti musicali e loro parti; pianoforti . 

Strumenti a corda, eccettuati i violini e le cetre 

Strumenti di astronomia, di ottica, di matematica, di 
chimica, di fisica ..... 

Strumenti di chirurgia ..... 

Macchine e loro parti: locomotive e locomobili 

Caldaie a vapore senza tubi .... 

Scardassi ........ 

Macchine agricole o loro parti 

Id. e utensili per la fabbricazione della birra 

817 



536 

126 
231 

4,G05 
1,567 



196 

1,132 

19 

82 

9,883 

442 

114 

2,717 

361 



1,621 

3,715 
4,027 



2,250 
545 



98 
8 
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Gennaio- 


Giugno 


AZIONE DELLE MERCI 


Importa- 
zione 


Esporta- 
zione 




quinlAli 




1,392 


.. 


. 


• 


. 


4,674 


.. 


1 cotone. 


. 


. 


1,222 




itura 


. 


. 


5,120 




. 


. 


. 


3,746 




)ricazione 
l'ta . 


della pasta d 


i legno e 


2,225 
6,228 




sione 


. 




505 
1,206 
1,890 


_ 


trici) 


• 


• 


472 
1,224 


1,249 


so industriale 


. 


20,236 


•• 


lon guarniti di cuoio, né imbottiti 
a 1000 marchi) . . . . 


lluitÀ 

483 


unità 


on guarniti di cuoio nò imbottiti 
aarchi e più) ..... 






93 


•• 


:uarniti di cuoio e imbottiti . 


33 


•• 


tohouc e guttaperca e loro lavori. 


quintali 


quintali 


erca ...... 




267 


itchouc; caoutcliouc e guttaperca 




61 


utchouc tenero (eccettuate le parti 
i di caout-chouc ricoperti 


436 






97 




in bevuti ( 
^getti di 


li cnoutcbouc e 
vestiario e le pa 


guttaperca 
rti di velo- 


109 


•• 
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Gennaio-Giugno 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Importa- 
zione 


Esporta- 
zione 




quintali 


XVIII — Oggetti di vestiario e biancheria, finiti, 






oggetti di moda. 






Vestiti da donna . . 


34 


.. 


Vestiti, altri; oggetti di moda fatti di sostanze vegetali, 
di lana, ecc 


43 


, , 


Cappelli per uomo, di feltro fatto di pelo 


46 


• . 


Cappelli per nomo, di feltro fatto di lana 


65 


•• 


XIX. — Rame ed altri metalli comuni, non nominati; 






leghe di metalli comuni non indicate altrove, e rispettivi lavori. 






Minerali di antimonio ....... 




356 


Rame greggio 




306 


•• 


Monete di rame, rottami e detriti di rame 




MO 


•• 


Mercurio 




• • 


331 


Ramo in verghe, in piastre, non battuto 




730 


•• 


Leghe di rame id. id. 




951 


•• 


Fili di rame, non placcati .... 




6,372 


•• 


Fili fatti con leghe di rame, non placcati 




748 


•• 


Cavi per la trasmissione di correnti elettriche 


1,519 


•• 


Fili di metalli comuni e loro leghe, ricoperti di caoutchouc. 


36 


•• 


Lavori di rame: fondi di vagli e panni metallici per 
molini, ecc 


119 


. . 


Lavori greggi di rame malleabile ..... 


208 


•• 


Lavori greggi di ottone - Tubi ..... 


365 


• • 


Lavori fini di rame 


244 


• . 


Lavori fini di ottone, di altre leghe di rame e di altri 
metalli comuni non indicati in modo speciale . 


1,602 


, , 


Apparati telegrafici. - Telefoni. - Microfoni . 


77 


•• 


Lavori fini di rame, di ottone, ecc., nichelati 


• 


524 
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Gennaio-Giugno 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Importa- 
zione 


Esporta- 
zione 




qulnuli 


XXIV. - Oggetti di letteratura e d'arte. 






Libri, carte, musica e giornali ..... 


995 


537 


Stampe a colori, fotografie, stampe in rame . 


762 


68 


Quadri e disegni ' . 


59 


186 


Statue di marmo, di metallo a grandezza almeno natu- 
rale, medaglie, medaglioni ..... 


• • 


1,135 


XXV. — Generi coloniali, spezie, dolci 






ed altri generi di consumo. 






Birra in botti .' 


20,006 


.. 


Birra in bottiglie ..... 


. 


1,907 


.. 


Vino, mosto, sidro, in botti . 


. 




14,159 


Vino rosso da taglio .... 


. 




8,932 


Vino per la preparazione del cognac 


• 




135 


Burro naturale, fresco e salato 


. 




113 


Pesci d'acqua dolce vivi 






427 


Pesci di mare (escluse le aringhe) 


. 




418 


Pesci conservati in aceto, olio, o con spezie, 
barattoli ...... 


in botti o 




77 


Pollame morto . . . . . 


. 




1,113 


Frutti del sud: aranci, limoni freschi . 


. 




366,951 


Fichi secchi ...... 


. 




1,137 


Mandorle secche 


. 




17,331 


Frutti del sud, secchi non nominati in modo speciale . 




34 


Formaggio di ogni sorta, eccetto quello artificiale 




1,284 


Carrubbe ......... 




2,812 


Noci mature, castagne, pignuoli, nocciuole . . 




3,183 


Frutte seccate naturalmente, al forno, o semplicemente 
condensata 




1,532 


Semi e vegetali pfer uso dì cucina, torrefatti o 
semplicemente condensati o salati 


n polvere, 




1,114 



821 



Digitized by VjOOQIC 



Digitized by VjOOQIC 




DENOMINAZIONE DELLE MERCI 



Gennaio-Giugno 



Importa- 
zione 



XXX. — Seta e seterie. 

Cascami di seta pettinati, non tinti 

Pilati di cascami non tinti, semplici 

Filati di cascami non tinti, ritorti 

Filati di seta non tinti . • • • . 

Fili di seta, non tinti . . . . . 

Cascami di seta non pettinati 

Filati di seta tinti 

Lavori di seta o di filusella anche con fili metallici 

Lavori di seta mista senza fili metallici: nastri . 

Manifatture di seta ...... 

Seta da cucire 



XXXI. — Saponi e profumerie. 

Profumerie alcooliche .... 



XXXni. — Pietre e lavori di pietra. 

Alabastro greggio, sgrossato, ecc., . . 

Marmo greggio, sgrossato 

Lastre di marmo greggie o soltanto sgrossate 

Blocchi di asfalto, ardesie greggie o soltanto sgrossate . 

Pietre preziose o semi-preziose, coralli 

Tavolette di ardesia, greggie ...... 

Lavori da scalpellino in pietra, alabastro o marmo. 

Pietre preziose e coralli veri, lavorati, perle buone, non 
montati . . ' , . . , 

Lavori di alabastro, marmo, granito o di altre pietre 
dure (anche in unione con legno o ferro non pulito 
e non laccato) ...,,,. 



Pietre litografiche, levigate, pulite 

823 



quintali 



Esporta- 
zione 



64 



801 
40 
45 

218 



197 




1,484 



705 

140 

361 

11,265 

12 

1,206 

78 

36 

18 



3,301 

131,332 

302 

95,561 

2,44 

2,263 

9,040 

3,00 
476 
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• 




Gennaio- 


Giugno 


DENOMINAZIONE DELLE MERCI 


Importa- 
zione 


Esporta- 
zione 




quintali 


Altre porcellane comuni 


206 


.. 


Lavori di argilla e di porcellana, dichiarati incompleta- 
mente ......... 


8 


•• 


XLI. - Una, peli di anìmaii non nominati altrove 






e rispettivi lavori. 






Pelo di capra, di coniglio, di castoro .... 


84 




Lana di pecora, greggia, sudicia o lavata soltanto sul 
corpo delPanimale ....... 


, , 


1,560 


Lana di pecora, greggia, lavata dopo la tosatura (lava- 
tura meccanica); lana scardassata e imbianchita 


171 


5,062 


Lana cardata 


1,781 




Lana artificiale e cascami 




917 




Lana pettinata .... 




2,007 


.. 


Filati di lana semplici, ordinari . 




20 




Id. addoppiati 




52 




Tappeti, coperte di panno 




260 




Panno, non stampato 




4,071 




Felpe 




85 




Passamani ..... 




37 




Panno e tessuti stampati 




165 


•• 


XLTI. - Zinco e suoi lavori. 


' 




Zinco greggio 


12,786 


, , 


Zinco trafilato, laminato ...... 


6,322 




Lavori di zinco, lini 


468 




Appendice. 






Merci dichiarate incompletamente 


132 
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Parte amministrativa e notiziario (Maggio) » 0,45 

G. Naselli — Esportazione ed importazione nella provincia 

di Acaia » 0,15 

» 230 -- S. Milazzo — Commercio e navigazione dell'Italia con la 

Dalmazia » 0,25 

» 231 — Gherardo dei principi Pio di Savoia — Condizioni eco- 
nomiche e commerciali dello Stato di S Caterina nel 1900 » 0,25 
» 282 — A. Ancarano — Commercio del distretto di Valona nel 1901 » 0,15 

> 233 — G. B. Machiavelli — Cenni statistici sulP Algeria ...» 0,15 

> 234 — Il commercio italo-egiziano » 0,25 

> 235 — Parte amministrativa e notiziario (Giugno) » 0,45 

» 236 — Parte amministrativa e notiziario (Luglio) » 0,15 

♦ 237 -— P. DB Caravel — Importazione ed esportazione di Samsun 

nel 1901 > 0,15 

» 238 — C. G. Thulin — Mouvement general du commerce direct et de 

la navigation entre Tltalie et la Suède pendant Tannée 1901 > 0,15 
» 239 — G. GoLDSCHMiT — Commercio e produzione del Palatinato 

Renano (Cenni sulle assicurazioni operaie in Germania . » 0,15 

» 240 — Parte amministrativa e notiziario (Agosto-Settembre) . . » 0,25 

> 241 — G. L. Cubani Conpalonibri — Relazione suir Ungheria 

(Parte I) » 0,15 

» 242 — Luca Orsini Baroni — Il lavoro nelle miniere del regno 

di Prussia » 0,15 

» 243 — G. L. Cusani Gonfalonieri — Relazione suir Ungheria 

(Parte II) » 0,15 

> 244 — Lazzaro Negrotto Cambiaso -- Importazione ed esporta- 

zione della Germania con l'Italia durante il P semestre 1902 > 0,25 
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Il commercio estero degli Stati Uniti 

durante Tanno fiscale 190S 



Rapporto del prof. A. RA VAIOLI 
Addetto commerciale presso la Regia Ambasciata a Washington. 



Ottobre 1902 



Osservazioni generali. C) 

L'ufficio federale di statistica ha, giorni fa, pubblicato le cifre 
relative al commercio internazionale degli Stati Uniti durante l'anno 
fiscale finito il 30 giugno 1902. Tale commercio ammontò a dol- 
lari 2,258,808,932 (commercio speciale, metalli preziosi esclusi), 
cifra superiore a quella di qualsiasi anno eccettuato il 1901, nel 
quale il commercio estero della Confederazione ammontò a dollari 
2,283,634,971. 

Le esportazioni figuravano nel commercio internazionale del 1902 
per dollari 1,355,481,861, di fronte a dollari 1,460,442,806 nel 1901; 
e le importazioni per dollari 923,327,071, di fronte a dollari 
823,172,165; di modo che la bilancia in favore degli Stati Uniti 
ammontò a dollari 452,154,790, ciò che rappresenta una diminu- 
zione di dollari 185 milioni circa su quella dell'anno precedente 



(*) Nel testo di questo rapporto sono usate varie monete e misure ameri- 
cane, delle quali do, qui appresso, gli equivalenti, in monete e misure italiane : 
Un dollaro .... è uguale a italiane lire 5,20 circa. 

0,052 » 



Un cent 


» 


» )► 


Un bushel .... 


» 


a litri 35,24. 


Un gallone .... 


» 


» 3,785. 


Una libbra .... 


» 


a kg. 0,4536. 


Una tonnellata inglese 


» 


» 1017. 


Un yard 


» 


a metri 0,9144 
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,641). Questa forte diminuzione nel bilancio a favore 
zione costituisce la caratteristica principale del com- 
,niericano, nello scorso anno fiscale. Sono varie le 
li si può spiegare il fenomeno : tra le altre, conviene 
irso raccolto di alcuni prodotti, lo sviluppo sempre 
industrie americane, la conseguente prosperità di cui 

la depressione nelle industrie di alcune nazioni 
irso raccolto che si è avuto, per alcuni cereali, lia 
portazione dei medesimi è diminuita: questa causa 
, d'indole temporanea. In conseguenza della grande 
tatasi nel campo industriale, vari articoli, anziché 
, hanno trovato un proficuo impiego nel paese, e 

un aumento neir importazione di materie prime 
prosperità generale del paese, conseguenza dello svi- 
le di questi ultimi anni, ha aumentato il potere acqui- 
olazione ed ha, quindi, richiesto una maggiore im- 
estero di articoli manufatti. La crisi che ha colpito 
luropee, oltre che influire sulla loro potenza d'acr|uisto 
portazione dall'estero, ha favorito l'esportazione dei 
nazioni agli Stati Uniti, offrendo questi un mercato 
ropeo. 

uenze che le varie cause indicate più su potranno 
scambi futuri di questo paese, tenuto conto del ra- 
teila sua popolazione, ed ammesso che la prosperità, 
\ gode attualmente, si conservi anche per l'avvenire, 
Jifflcile che il saldo della bilancia in favore degli 
a raggiungere nuovamente la cifra del 1901: par- 
esso dovesse inevitabilmente diminuire. Nello stadio 
economico in cui si trova attualmente questa Cpnfe- 
arte aumento nel suo commercio di esportazione. 
Me succeda, non può non essere accompagnato da 
forte aumento nelle importazioni. 11 commercio è, es- 
jambio di prodotti: gli Stati Uniti non possono con- 
tamente a vendere merci, senza acquistarne in pro- 
buona parte dei saldi delle bilancio a loro favore, 
;i, ha loro servito a riscattare i titoli ferroviarii ed 
si trovavano all'estero; ma ora che questo loro debito 
to, in qual modo i vari paesi esteri dovranno pagare 
credito degli Stati Uniti, in conseguenza dell'ecce- 
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denza del loro commercio di esportazione su quello d'importazione? 
Una parte di questa differenza potrà continuare ad essere compen- 
sata dai noli, che questa Confederazione deve pagare alla marina 
mercantile straniera, dalle rimesse degli immigranti, dalle spese dei 
iourisles all'estero; ma questi tre elementi, presi insieme, non pos- 
sono ammontare a cifre straordinarie come quelle che hanno rap- 
presentato in questi ultimi anni i saldi delle bilancie commerciali a 
tavore degli Stati Uniti. Questo paese potrebbe, è vero, cominciare 
ad investire capitali, su larga scala, all'estero, e trasformarsi, cosi, da 
nazione debitrice in nazione creditrice. Effettivamente, una notevole 
porzione di capitale americano è già investito all'estero, e continua 
ad investirsi; ma è difficile che, date le opportunità che questo paese 
presenta tuttora, per un vasto impiego di capitali, (juesti possano 
venire collocati all'estero, su larga scala. Senza dire che questo im- 
piego di capitali in paesi stranieri ne svilupperebbe le risorse, e ne 
aumenterebbe quindi l'esportazione. Per la qualcosa, il collocamento 
di capitali all'estero non potrebbe contribuire che in proporzione 
limitata a pareggiare il saldo della bilancia in favore dell' Unione 
americana. Sembrerebbe dunque che questa dovesse, negli anni pros- 
simi, importare merci dall'estero, in una scala sempre più vasta. 

Per venire a questa deduzione, sono partito dalla premessa che 
questo paese continui a godere della prosperità attuale. Se qualche 
crisi, non improbabile, dovesse affliggere le condizioni economiche 
di questa Confederazione, le deduzioni precedenti cesserebbero di 
aver valore. Si potrebbe, allora, assistere ad una maggiore esporta- 
zione di merci, perchè il paese non sarebbe capace di assorbirle, e, 
per la stessa ragione, si potrebbe avere una grave diminuzione nelle 
importazioni. D'una crisi che scoppiasse negli Stati Uniti, l'Europa 
soHrirebbe dunque gravemente, perchè vedrebbe i prodotti americani 
inondare i suoi mercati, nello stesso tempo in cui le sue esporta- 
zioni a questo paese verrebbero diminuite. 

Non ho creduto tener conto, in queste considerazioni, della tariffa 
doganale, perchè sebbene questa non manchi di esercitare qualche 
influenza sul traffico internazionale americano, sembra che essa, allo 
stato attuale dello sviluppo economico di questo paese, sia di un 
effetto inferiore a quello delle circostanze prese sopra in esame. 
La tariffa Dingley costituisce, oggidì, un problema d'indole interna, 
anziché internazionale, un problema che gli Stati Uniti dovranno, 
presto tardi, risolvere, non allo scopo di favorire le relazioni com- 
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merciali coircslero, ma per porre un riniedio ad alcuni mali interni 
originati dalla tariffa. Questi mali si possono compendiare nel rialzo 
artificiale dei prezzi, all'interno, per opera dei h^usts, il cui potere 
è enormemente accresciuto, in questi ultimi anni, all'ombra della 
tariffa. Se, per porre un freno agli abusi delle corporazioni indu- 
striali, si dovessero ridurre i dazi che gravano i prodotti di tali 
corporazioni, si verrebbero bensì a diminuire i larghi profitti delle 
medesime, e a beneficare quindi i consumatori, ma non per questo 
le importazioni dall'estero aumenterebbero. Si vedrà, d'altra parte, 
più appresso, esaminando le cifre rappresentanti le importazioni 
negli Stati Uniti, durante il quinquennio nel quale è stata in vigore 
la tariffa Dingley, che questa tariffa non è stata cosi dannosa al 
commercio d'importazione, come generalmente si crede; si vedrà che, 
se qualche particolare ramo del medesimo ha sofferto, altri rami 
hanno fatto progressi rilevanti, che tale commercio, nel suo com- 
plesso, è in aumento, e che le importazioni da alcune nazioni europee, 
dall'Italia tra le altre, hanno ricevuto un impulso assai grande. 

Si potrà osservare che se non fosse stato per la tariffa Dingley, 
e le altre tariffe, più o meno protettive, che la precedettero, il com- 
mercio attuale d' importazione degU Stati l'niti sarebbe maggiore. 
Ciò potrebbe anche darsi, ma si può dubitarne. È diflacile potere 
immaginare la condizione attuale del commercio di questo paese se, 
invece di adottare il protezionismo, avesse seguito delle dottrine più 
meno libero scambiste. Potrebbe darsi anche che le sue industrie 
non si fossero sviluppate, che l' immigrazione fosse stata lenta, e 
quindi lento l'aumento della popolazione, che, insomma, la potenza 
d'acquisto relativa ed assoluta fosse inferiore all' attuale e quindi 
inferiore il commercio d'importazione. Non bisogna dimenticare che 
è più probabile potere sviluppare delle relazioni commerciali con un 
paese ricco, munito di una tariffa elevata, che con un paese povero 
che non abbia tariffa. Quando un paese è prospero, gli alti dazi 
costituiscono un ostacolo relativo, poiché si ripercuotono, in massima 
parte, sul consumatore. Non è escluso, con ciò, che una diminuzione 
di tariffa sopra alcuni prodotti che gli Stati Uniti non producono 
ancora a sufficienza non potesse favorire l'importazione di tali ar- 
ticoli dall'estero: se, però, a questa diminuzione dei dazi dovesse 
corrispondere un ristagno nelle industrie, le importazioni verreb- 
bero a soffrirne. È dunque infondata l'asserzione, che si ode spesso 
ripetere, che la tariffa Dingley abbia chiuso questo ricco mercato 
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all'importazione straniera: si vedrà, in seguito^ che, nel caso nostro, 
è succeduto il contrario. 

Ciò premesso, verrò ora a trattare delle principali variazioni 
verificatesi nel commercio internazionale degli Stati Uniti, sia ri- 
guardo ai vari gruppi di merci, che riguardo ai vari paesi, du- 
rante lo scorso anno fiscale, in confronto coiranno 1901. Concluderò 
poscia, con alcune considerazioni sul commercio italo-americano. 



I. 

Variazioni avvenute nel commercio d'importazione, a seconda dei principali 

gruppi di mercanzie. 

Il commercio d'importazione degli Stati Uniti, durante l'anno 
fiscale 1901-902, ammontò a dollari 903,327,071, ciò che rappre- 
senta un aumento di circa 80 milioni su quello dell'anno precedente, 
e di circa 139 milioni su quello del 1897, l'anno che precedette 
l'andata in vigore della tariffa Dingley. Nella storia del commercio 
d'importazione degli Stati Uniti, la cifra relativa allo scorso anno 
fiscale rappresenta il massimo che siasi mai raggiuiìto, la cifra più 
vicina essendo quella dell'anno 1893, nel quale l'importazione am- 
montò a dollari 866,400,922. Se si confronta l'importanza del mer- 
cato americano con quello delle principali nazioni commerciali, si 
vede che questo mercato resta inferiore soltanto a quello inglese e 
a quello tedesco, e gareggia con quello francese, che sorpasserà in- 
dubbiamente fra breve tempo. Conviene osservare però che se l'im- 
portanza dell'Inghilterra e della Germania è superiore a quella 
degli Slati Uniti come nazioni importatrici, ciò si deve al fatto che 
le prime due nazioni ritirano dall'estero una grande quantità di 
prodotti alimentari, mentre questo paese ne produce non solo a suf- 
ficienza per i suoi bisogni, ma anche per nutrire una forte espor- 
tazione. 

Contribuirono all'aumento del commercio d'importazione, nello 
scorso anno fiscale, principalmente i seguenti gruppi di articoli: 
Materie prime per le industrie tessili e loro manufatti. 
Pelli greggio. 

Prodotti dell'industria ferriera. 
Cam. 
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Il primo gruppo di articoli ha contribuito alfaumento per circa 
51 milioni di dollari, dei quali 18 milioni spettano alla seta greggia 
ed alle seterie, 15 milioni alle fibre tessili vegetali (cotone escluso) 
ed ai loro manufatti, 10 milioni al cotone ed ai suoi manufatti, 
8 milioni alla lana greggia ed alle lanerìe. 

L'aumento avutosi nell'importazione della seta gregeia e delle 
seterie va diviso in 12 milioni, che rappresentano l'aumento avve- 
nuto nell'importazione della materia prima, e 6 milioni, che indicano 
l'aumento verificatosi in quella dei manufatti. L'importazione della 
seta greggia è salita da libbre 6,513,612 (dollari 18,496,944) nel 1897, 
a libbre 9,139,617 (dollari 29,353,777) nel 1901, ed a libbre 12,620,682 
(dollari 42,635,651) «el 1902. L'aumento dell'importazione della seta 
greggia negli Stati Uniti, in questi ultimi cinque anni, indice dello 
straordinario sviluppo della industria serica americana, è andato 
naturalmente a favore delle nazioni produttrici di questa materia 
prima, la quale non ò prodotta in paese, e l'Italia ne ha ricevuto 
particolare vantaggio. La prosperità di cui gode la nazione richiede 
un consumo sempre maggiore di manufatti serici e, nonostante l'ac- 
cresciuta produzione indigena, l'importazione delle seterie dall'estero 
continua a mantenersi importante: è salita da 25 milioni di dollari 
noi 1897, a dollari 26,842,138 nel 1901, a dollari 32,640,242 nel 1902. 

L'aumento verificatosi nell'importazione delle fibre tessili vegetali 
diverse è, anch'esso, un indice del grande sviluppo che l'industria 
della tessitura di queste fibre, e specialmente quella dei cordami, 
ha ricevuto nell'ultimo quinquennio. Di fibre tessili vegetali gli Stati 
Uniti non producono in abbondanza che il cotone, perciò devono 
ritirare dall'estero la maggior parte della materia prima necessaria 
per alimentare le loro corderie, i loro jutifici ed i loro stabilimenti 
per la tessitura del lino e della canapa. L'importazione di questa 
materia prima, che di poco superava le 200,000 tonnellate nel 1897 
(dollari 12,336,418), (> salita a tonnellate 238,223 nel 1901 (dollari 
22,932,506) e a tonnellate 305,727 nel 1902 (dollari 31,545,962). Si 
e avuto dunque un aumento, nel quantitativo, di circa la metà e, 
nel valore, di quasi il triplo. Ed anche l'importazione della canapa, 
nonostante la situazione sfavorevole che ad essa viene fatta dalla 
tariffa di fronte alle altre fibre, è in aumento: da tonnellate 5,096 
(dollari 633,288) nel 1897, è salita a tonnellate 6,056 (dollari 1,014,008) 
nel 1902; e l'aumento è andato specialmente a favore dell'Italia, la 
quale fornisce la più gran parte della canapa agli Stati Uniti. Nono- 
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stante lo sviluppo dell'industria domestica, assistiamo però, anche in 
questo caso, ad un forte incremento nell'importazione dei manufatti, 
importazione che da dollari 32 milioni e mezzo circa, a cui ammon- 
tava nel 1897, è salita a circa 39 milioni nel 1902, superando quella 
di qualsiasi anno precedente. 

Dell'aumento verificatosi nell'importazione del cotone greggio e 
dei suoi manufatti, 6 milioni spettano alla materia prima, la cui 
importazione è salita da circa 52 milioni di libbre nel 1897 (dol- 
lari 5,884,262) a libbre 98,715,680 (dollari 12,208,231) nel 1902. Si 
tratta di cotone che viene importato in massima parte dall'Egitto, 
di qualità superiore a quello prodotto comunemente in paese. Per 
farsi però un'idea dello sviluppo dell'industria cotoniera in questa 
Confederazione, durante gli ultimi cinque anni, conviene ricordare 
che il consumo del cotone domestico è aumentato di circa un mi- 
lione di balle (500 milioni di libbre inglesi). Ciò non ostante, l'im- 
portazione dei manufatti di cotone è salita da circa 34 milioni e 
mezzo di dollari, nel 1897, a circa 40 milioni nel 1901 e a 44 mi- 
lioni nel 1902, il massimo che si sia mai raggiunto. È da notarsi 
però che circa la metà di questa importazione è costituita da mer- 
letti, oggetti ricamati, tende per finestre e simili articoli, la cui 
esportazione agli Stati Uniti è aumentata di dieci milioni di dollari 
dacché è in vigore la tariffa Dingley, la quale li colpisce col dazio 
del 60 <*/o ad valorem. 

L'aumento verificatosi nell'importazione della lana e delle la- 
tterie è andato, per 5 milioni di dollari, a favore della lana greggia, ' 
la cui importazione è salita da libbre 103,583,505 (dollari 12,529,881), 
nel 1901, a libbre 166,262,148 (dollari 17,711,788) nel 1902, e per 
tre milioni a favore dei manufatti, la cui importazione è salita a 
dollari 17,384,463. Quest'ultima cifra resta, però, di gran lunga 
inferiore a quella che indicava l'importazione delle lanerie, prima 
dell'andata in vigore dell'attuale tariffa doganale, le cui disposizioni 
sono state di grave danno a questi prodotti. 

L'importazione delle pelli greggio è salita da libbre 280,909,837 
(dollari 48,220,013), nel 1901, a libbre 326,124,103 (dollari 58,000,618) 
nel 1902. Questa forte importazione dall'estero di pelli greggie, no-^ 
nostante la grande produzione domestica, dà un'idea dello sviluppo 
che ha raggiunto in questo paese l'industria della conceria. 

L'importazione dei prodotti dell'industria ferriera è salita, da 
dollari 17,874,789 nel 1901, a dollari 27,180,255 nel 1902: nell'anno 

835 

Digitized by VjOOQIC 



10 

1897 questa importazione ammontava a circa 16 milioni di dollari. 
All'aumento verificatosi nell'importazione di queste merci corrispose, 
come si vedrà più avanti, una diminuzione nella loro esportazione 
dagli Stati Uniti. Questo fenomeno si spiega col cambiamento avve- 
nuto nelle condizioni dell'industria ferriera mondiale in questi ultimi 
anni. Nel 1899 e negli anni che precedettero immediatamente que- 
st'ultimo, l'industria ferriera europea era straordinariamente pro- 
spera*: la domanda era attiva ed i prezzi alti. Nello stesso periodo 
i prezzi del ferro e dell'acciaio negli Stati Uniti erano più bassi di 
quanto erano mai stati. Data questa situazione, gli Stati Uniti tro- 
varono conveniente di disporre del loro surplus di produzione sui 
mercati neutrali ed anche su quelli dei loro competitori. Dopo il 1899, 
le condizioni si sono totalmente invertite: la domanda europea ha 
declinato e quindi i prezzi sono ribassati, mentrechè negli Stati 
Uniti è' avvenuto il contrario. 11 fenomeno dell'aumento delle impor- 
tazioni dei prodotti di ferro ed acciaio si deve, perù, considerare di 
natura temporanea. La depressione economica europea volgo al suo 
termine: i prezzi dovranno anche in Europa rialzare e l'esportazione 
per questo paese dovrà inevitabilmente diminuire. Non bisogna dimen- 
ticare che l'industria del ferro e dell'Acciaio é industria americana 
per eccellenza: in essa gli Stati Uniti tengono incontrastabilmente il 
primato mondiale e la loro produzione di ghisa ha superato, nel 1901, 
quella dell'Inghilterra e della Germania riunite. Tale produzione am- 
monti) a tonnellate 15,878,551, ciò che rappresenta circa il 40 *»/o 
della produzione mondiale. 

Il caffè partecipò all'aumento nell'importazione con dollari otto 
milioni circa: se ne importò libbre 1,092,004,252, nel 1902 (dollari 
70,982,155), di fronte a dollari 62,871, .310 (libbre 854,871,310) nel 1901. 

Si verificarono notevoli aumenti nei seguenti altri articoli: 

11 legname ed i lavori in legno, la cui importazione ammontò 
a dollari 24,427,704 nel 1902, di fronte à dollari 19,754,201 nel 1901 
e dollari 20,523,810 nel 1897: l'aumento si dovette, quasi esclusiva- 
mente, all'accresciuta importazione del legname greggio. 

Le penicele ed i loro manufatti, delle quali se ne importarono 
per circa milioni di dollari nel 1897, 11 milioni nel 1901 e dol- 
lari. 15,605,958 jiel 1902. 

I prodotti chimici, le droghe e le n^aterie per tìnta, la cui im- 
portazione ammontò nel 1897 a dollari 44,948,752, nel 1901 a dol- 
lari 53,508,157 e nel 1902 a dollari 57,725,336. K compreso in questo 
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gruppo lo zolfo greggio, la cui importazione da tonnellate 130,133 
(dollari 2,183,607), nel 1897, è salita a tonnellate 187,480 (dollari 
3,582,884) nel 1902; il tartaro greggio, la cui importazione è salita 
da libbre 23,457,576 (dollari 1,967,402) nel 1897, a libbre 29,276,148 
(dollari 2,263,588), nonostante che la tariffa Dingley l'abbia sotto- 
posto a dazio; la glicerina greggia, la cui importazione da libbre 
12,717,098 (dollari 1,182,099) nel 1897, è salita a libbre 28,576,400 
(dollari 2.358,325) nel 1902. Ho ricordato questi tre prodotti poiché 
essi interessano in una proporzione, più o meno grande, il com- 
mercio italo-americano. Lo sviluppo avutosi neir importazione del 
gruppo di articoli che sto considerando, dimostra quanto grande 
sia stato il progresso fatto dalle industrie chimiche, e da quelle 
affini, durante gli ultimi cinque anni. Un articolo di questo gruppo, 
esportato quasi esclusivamente dall' Ital'a, ed il cui commercio è 
assai diminuito negli ultimi anni è il sommacco macinato: se ne im- 
portavano, nel 1897, libbre 18,688,635 (dollari 248,048); se ne sono 
importate, nello scorso anno fiscale, libbre 9,182,917 (dollari 145,776). 

Di minerali di rame s'importarono nel 1897, tonnellate 4,648 
(dollari 544,868), tonnellate 75,645 (dollari 10,641,233) nel 1901 e 
tonnellate 98,517 (dollari 14,003,840) nel 1902. 

Anche l'importazione dei prodotti vegetali diversi ha ricevuto 
un notevole aumento: ammontava a dollari 2,618,854 nel 1897 ed 
è salita a dollari 3,719,679 nel 1901 ed a dollari 7,039,855 nel 1902. 
Lo straordinario aumento del 1902 sul 1901 si deve, però, ad una 
causa eccezionale e cioè allo scarso raccolto delle patate negli Stati 
Uniti, ciò chp ha richiesto una forte importazione dall'estero. L'im- 
portazione dei vegetali in conserva è salita da dollari 720,000, nel 
1897,^ a dollari 1,101,261 nel 1902. 

È sorprendente l'aumento verificatosi nell'ultimo quinquennio 
nell'importazione dei diamanti, delle altre pietre preziose e degli arti- 
coli di gioielleria : tale importazione, che ammontava a doli. 3,559,566 
nel 1897, è salita a dollari 24,216,407 nel 1901 e a dollari 25,990,570 
nel 1902. In quest'ultima cifra i diamanti figurano per circa 19 
milioni di dollari, ciò che dimostra quanto grande sia la prosperità 
della quale il paese gode attualmente. 

Un gruppo di articoli, la cui importazione è pure in forte au- 
mento, è quello costituito dalle differenti specie di olii: se ne impor- 
tavano per dollari 5,594,111, nel 1897; se- ne sono importati per 
dollari, 7,097,431 nel 1901 e dollari 0,300,198 nel 1902. Fa parte 
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L'importazione dello zucchero è diiscesa a libbre 3,024,915,875 
(dollari 55,061,097), nel 1902, di fronte a libbre 3,975,005,840 (dol- 
lari 90,487,800) nel 1901; tale importazione nel 1897 aveva am- 
montato a libbre 4,9)8,905,733 del valore di circa 99 milioni di 
dollari. Questa diminuzione nell'importazione dello zucchero si deve 
a varie circostanze, ma principalmente al fatto che le isole Hawaii 
e Portorico non figurano più tra i paesi di provenienza dello zuc- 
chero, essendo annesse all'Unione americana, ed allo sviluppo della 
produzione domestica dello zucchero di barbabietola. 

L'importazione del caoutchou (gutta perca inclusa) è discesa da 
libbre 55,536,089 (dollari 28,586,340) nel 1901 a libbre 50,939,248 
(dollari 25,151,559) nel 1902; tale importazione ammontava nel 1897 
a libbre 36,692,114 (dollari 17,558,163). 

L'importazione del thè ammontava a hbbre 113,347,175 (dol- 
lari 14,835,862) nel 1897, a libbre 89,806,453 (dollari 11,017,876) 
nel 1901 ed a libbre 75,579,125 (dollari 9,390,128) nel 1902. La 
tassa di guerra di 10 centesimi per libbra, che venne posta, nel 1898, 
su questo articolo, e che verrà tolta l'anno prossimo, ha influito 
assai a diminuirne il consumo. 

L'importazione del tabacco e dei manufatti di tabacco è discesa 
da dollari 18,770,526 nel 1901 a dollari 17,708,189 nel 1902; era 
di dollari 11,681,702 nel 1897. 



II. 

Variazioni avvenute nel commercio di esportazione 
a seconda dei principali gruppi di merci. 

Il commercio di esportazione degli Stati Uniti, durante Tanno 
fiscale 1902, ammontò a dollari 1,355,481,681, la quale cifra è in- 
feriore di 105 milioni alle esportazioni dell'anno precedente e di 15 
milioni a quelle dell'anno 1900. In , conseguenza di questa forte di- 
minuzione, gli Stati Uniti, che già tenevano il primato come nazione 
esportatrice, se lo vedono contrastato, attualmente, dall'Inghilterra; 
però, si tratta, probabilmente, di un fenomeno passeggero. 

Alla diminuzione verificatasi nel commercio di esportazione con- 
tribuirono principalmente i tre seguenti gruppi di articoli: cereali 
e farine; cotone greggio; prodotti dell'industria ferriera. 
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Lo scarso raccolto del granturco, dovuto alla siccità, ridusse 
enormemente l'esportazione di questo cereale, del quale se ne espor- 
tarono bushels 26,336,552 (dollari 16,185,675), di fronte a busheh 
177,817,965 (dollari 82,527,983) esportati neU'anno 1901. Questa de- 
flcenza nella produzione del granturco influì naturalmente sul con- 
sumo di altri cereali, sull'avena specialmente, della quale, in con- 
seguenza, si esportò per circa 8 milioni di dollari in meno. La 
diminuzione avutasi in questi due cereali fu però compensata par- 
zialmente dalla maggiore esportazione di grano, di modo che la 
perdita netta di questo gruppo di articoli fu di circa 62 milioni 
di dollari. I raccolti di quest'anno sono stati e si presentano ab- 
bondanti, di modo che è da aspettarsi che l'esportazione dei cereali 
e delle farine guadagnerà, nell' anno fiscale in corso, il terreno 
perduto. 

La diminuzione verificatasi nella esportazione del cotone greggio 
è diminuzione semplicemente di valore (dollari 290,651,819, di fronte 
a dollari 313,673,443 nel 1901), mentrechè il quantitativo esportato 
fu di circa 170 milioni di libbre superiore a quello dell'anno pre- 
cedente (libbre 3,500,778,763, pari a balle 6,873,692, di fronte a 
libbre 3,330,890,448, pari a balle 6,508,450, nel 1901). 

In quanto ai prodotti dell'industria ferriera, la diminuzione 
avutasi nella loro esportazione fu di circa 19 milioni di dollari. 
Questa diminuzione, della quale sin dallo scorso anno si avevano 
avuti i sintomi, rappresenta un passo indietro nel movimento ascen- 
dente dell'esportazione dei prodotti di ferro ed acciaio, che da 14 
milioni di dollari, a cui ammontava nel 1880, era giunta rapida- 
mente a 122 milioni nel 1900. Parlando dell' importazione di questi 
articoh dall'estero ho dato le ragioni del cambiamento avvenuto nel 
loro commercio; cambiamento che, ripeto, è d'indole temporanea. 
Date le condizioni favorevolissime nelle quali si svolge l'industria 
siderurgica negli Stati Uniti, l'esportazione dei suoi prodotti ripren- 
derà con maggior lena, non appena la forte richiesta che si ha in 
paese per questi prodotti verrà a calmarsi. 

Passerò ora in rapida rassegna gli altri prodotti nella cui espor- 
tazione si ebbero notevoli diminuzioni nello scorso anno fiscale. 

L'esportazione del bestiame diminuì di circa 7 milioni di dollari, 
ciò che si dovette allo scarso raccolto del granturco, congiunto col- 
l'accresciuta domanda domestica. 
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Nell'esportazione del legname si verificò una diminuzione di circa 
5 milioni di dollari. 

Notevolissima è la diminuzione che si è avuta neiresportaziono 
dell'olio di cotone, la quale è scemala di più di un terzo. Essa è 
discesa da galloni 49,356,741 (dollari 16,541,231), nel 1901, a galloni 
33,042,848 (dollari 12,992,393) nel 1902, ciò che si deve alla mag- 
giore domanda da parte delle industrie domestiche, la quale ha 
elevato assai il prezzo di quest'articolo. 

L'esportazione del rame metallico, sebbene in aumento per quan- 
titativo, è in diminuzione di circa 2 milioni di dollari per quanto 
concerne i valori, e ciò in conseguenza della diminuzione di prezzo 
che ha subito quest'articolo. 

Anche nell'esportazione del carbon fossile si è verificalo una 
notevole diminuzione nello scorso anno fiscale: essa è discesa da 
tonnellate 7,675,549 (dollari 22,319,496) nel 1901, a lonnell. 6,971,184 
(dollari 20,765,461). nel 1902. Questa diminuzione si deve a tre cause 
principali, e cioè: 1® al ribasso dei prezzi del carbone europeo; 
2** alla grande attività delle industrie americane, le quali off*rono un 
pronto impiego alla produzione domestica di questo combustibile; 
3** allo sciopero dei minatori d'antracite, sciopero che, scoppialo negli 
ultimi mesi dell'anno fiscale, continua tuttora ed influisce natural- 
mente sopra l'esportazione del carbone. Delle 700,000 tonnellate circa, 
a cui ammontò la diminuzione nell'esportazione del carbone dagli 
Slati Uniti durante lo scorso anno fiscale, 340,000 spettano al car- 
bone antracite (tonnellate 1,570,490 di fronte a tonnellate 1,777,319 
nel 1901) e 360,000 al carbon fossile propriamente detto (litantrace) 
del quale se ne esportarono tonnellate 5,400,694 (dollari 13,647,652), 
nel 1902, di fronte a tonnellate 5,763,469 (dollari 13,891,693) nel 
1901. L'esportazione di litantrace all'Europa, che ammontava a ton- 
nellate 677,954 (dollari 1,863,886) nel 1901, è discesa a tonnellate 
411,598 (dollari 1,267,550) nel 1902, per la qual còsa circa i due 
terzi della diminuzione verificatasi nella esportazione di questo com- 
bustibile sono andati a carico delle destinazioni europee; le spedizioni 
ai porti italiani hanno, naturalmente, scemato in proporzione. — Gli 
Slati Uniti hanno prodotto durante l'anno solare 1901 Tener me cifra 
di 261 milioni di tonnellate di carbon fossile (antracite compi'esa), 
la quale ha superalo di 42 milioni la j)roduzione inglese. Tenuto 
conto di questa circostanza, è certo che, qualora dovesse diminuire 
l'attività nelle industrie americane, o qualora dovessero rialzare i 
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A seconda dei paesi di destinazione, questa esportazione era cosi 
distinta: 
Europa: 

Gran Bretagna doli. 2,583,677 

, Germania » 1,452,052 

Francia » 251,938 

Olanda, Belgio, ecc . . . . . » 1,382,865 

doli. 5,670,532 

Nord America inglese » 1,835,824 

Africa inglese » 327,722 

Australasia inglese » 216,601 

Messico » 152,712 

Paesi diversi » 515,950 

letale . doli. 8,719,344 

Ricorderò ancora tra i principali articoli la cui esportazione 
diminuì nello scorso anno fiscale: 

il solfato di rame, del quale se ne esportarono per libbre 
31,009,886 (doli. 1,242,914) di fronte a libb. 49,223,183 (doli. 2,324,738) 
nel 1901; 

i carri, le carrozze e gli altri veicoli, la cui esportazione è 
discesa di circa un milione di dollari; 

gli strumenti scientifici e di precisione, dei quali se ne espor- 
tarono in meno per circa due milioni di dollari; l'amido; i grassi 
per saponi; ecc. 

Verrò ora a dire dei principali articoli nei quali si verificò un 
aumento nell'esportazione. 

11 principale aumento si ebbe ncH'esportazione dei manufatti di 
cotone, la quale sali da doli. 20,272,418, nel 1901, a doli. 32,108,362, 
nel 1902, il massimo che si sia mai raggiunto. Questo grande au- 
mento si deve all'esportazione dei tessuti, specie colorati, la quale 
da ìjards 251,503,351 (dollari 14,136,037). nel 1901, sali a yards 
460,113,216 (dollari 25,861,196), nel 1902. Ciò si dovette al ristabi- 
limento della pace nell'impero cinese: l'esportazione a questo paese 
sali da ijards 83,859,402 (dollari 4,552,534), nel 1901, a yards 
335,327,764 (dollari 16,382,698), nel 1902. 

Altri articoli la cui esportazione aumentò sono i vari prodotti 
animali, il cui commercio complessivo sali da dollari 196,959,637 a 
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che si dovette al rialzo dei prezzi, 
uppo di articoli, poiché il quantitativo 
) dell'anno 1901. 

ione della paraffina, di varie specie di 
uoio, degli olii minerali, dei pannelli 

azione dagli Stati T'niti durante ranno 
ibbre 27,088,365) in conseguenza della 
rico alla Confederazione. 



III. 

nportazione degli Stati Uniti 
principali provenienze. 

le importazioni di mercanzie negli Stali 
►Ilari 475,229,366 (il 52,61 Vo) venivano 
«3 (il 29,99 Vo) venivano dair America, 
o) venivano dall'Asia, dollari 14,166,857 
nia e dollari 13,421,236 (ri,48 «/o) ve- 

indicato il commercio d'importazione 
pali provenienze: i dati del 1902 sono 
del 1897, allo scopo di mostrare le va- 
lercio delle principali nazioni europee, 
ali e stata in vigore la tarifTa Dingley: 

zioni dalV Europa. 

1902 Aumenti Diminuzioni 





Denari 


DoUari 


Donar! 


3 


165,865,720 




2,082,100 


i 


101,999,089 


.. 


9,211,525 


l 


82,886,276 


15,356,045 




> 


80,5"57,332 


11,489,980 




5 


19,649,598 


6,825,472 




l 


17,790,243 


3,940,461 




i 


16,502,770 


2,420,356 
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Paesi 



1897 



1902 



Dollari 

Austria-Ungheria . . 8,157,328 

Spagna . . . . . 3,631 973 

Russia 3,199,659 

Turchia 2,766,194 

Svezia-Norvegia . . 2,500,118 

Portogallo .... 2,234,291 

Grecia ..... 732,702 

Altri paesi .... 457,601 

Totale . . . 430,192,205 



Dollari 


Dollari 


10,154,031 


1,996,703 


8.270,703 


4,638,730 


7,308,469 


4,108,810 


4,935,346 


2,169,152 


3304,149 


1,304,031 


3,178,921 


944,630 


1,560,913 


828,211 


765,806 


308,205 


475,229,366 


56,330,786 



Aumenti Diminuzioni 



Dollari 



11,293,635 



Si è avuto dunque, nel periodo preso a considerare, un aumentij 
nelle varie provenienze di dollari 56,330,786 ed una diminuzione di 
dollari 11,293,625, di modo che l'aumento netto dell' importazione 
dall'Europa è slato di dollari 45,037,161, ossia più del 10 ""lo. Non 
si tratta, se si vuole, di un aumento straordinario: esso è sufficiente 
però a dimostrare quanto sia infondala la credenza che la tariffa 
Dingley abbia chiuso il mercato americano all'importazione europea. 
Eccettuata l'Inghilterra e la Germania, tutte le nazioni d'Europa 
hanno partecipato, in misura più o meno grande, all'aumento nelle 
importazioni, il quale è andato particolarmente a beneficio dell'im- 
portazione francese ed italiana. La Francia e l'Italia hanno visto 
aumentare il loro commercio d'importazione negli Stati Uniti, dacché 
è in vigore la tariffa Dingley, rispettivamente del 23 e del 60 Vo- 
l'incremento verificatosi in queste due provenienze equivale circa 
alla metà dell'aumento totale. 

La diminuzione avvenuta nel commercio d'importazione dall'In- 
ghilterra, e più specialmente in quello dalla Germania, è in strano 
contrasto cogli aumenti verificatisi in tutte le altre provenienze eu- 
ropee. Essa si spiega però considerando la natura della produzione 
inglese e tedesca, la quale essendo specialmente industriale, ha tro- 
vato un serio ostacolo alla sua esportazione nello sviluppo delle in- 
dustrie americane. La produzione della Francia invece, ed anche 
quella dell'Italia, è in buona parte agricola e le manifatture dell'una 
e dell'altra nazione, in conseguenza della specialità loro, hanno 
meno sofferto dall'espandersi della produzione manifatturiera negli 
Stati Uniti. 
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Nel quadro che segue sono indicate le variazioni avvenute nella 
importazione dai vari paesi dell'Asia durante il quinquennio 1897-902: 



Paesi 



Importazioni dalVAsia. 
1897 1902 Aumenti Diminuzioni 









DoUarl 


DoHari 


DoUari 


Dollari 


Indie inglesi . . . 20,567,122 


48,408,058 


27,840,936 


.. 


Giappone . , 






24,009,756 


37,544,726 


13,534,970 


• • 


Impero cinese 






20,403,862 


21,055,630 


651,768 


• • 


Indie olandesi 






15,604,866 


14,749,241 




855,625 


Turchia . 






4,009,027 


3,912,286 




86,741 


Aden . . 






1,503,802 


1,930,644 


426,842 




Hongkong . 






923,842 


1,286,175 


362,331 


• • 


Paesi diversi 






272,320 


734,791 


462,471 
43,279,318 


•• 


Totale . 


. 87,294,597 


129,621,549 


942,366 


L'aumen 


to 


ne 


tto dell'impor 


tazione dall'Asia è stato di dollari 



42,326,952, ossia di circa il 48 %. 

Meno importante è il commercio d'importazione dall'Oceania, il 
quale ammonto, nel 1902, a dollari 14,166,857, ed è fatto per quasi 
metà coUe isole Filippine, nuova dipendenza di questo Confedera- 
zione, e per il rimanente coll'Australia, cpll'Oceania inglese, ecc. 

11 commercio d'importazione dall'Africa ammontò, nel 1902, a 
dollari 13,421,236, di fronte a dollari 9,529,713 nel 1897. Questo 
commercio è fatto quasi eselusivamente coH'Egitto e consiste prin- 
cipalmente in cotone greggio. 



IV. 

Il commercio d'esportazione degli Stati Uniti 
secondo le principali destinazioni. 

Dell'am mentore totole delle esportozioni di mercanzie dagli Stoti 
Uniti durante l'anno fiscale 1902, dollari 1,008,108,221 (il 72,96 °/o) 
furono inviate in Europa, dollari 241,928,094 (il 17,51 7o) nel re- 
stonte dell'America, dollari 63,960,148 (il 4.63 <»/o) in Asia, dollari 
34,255,941 (il 2,48 ^^U) in Oceania e dollari 33,466,995 (il 2,42 °/o) 
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in Africa. L'Europa continua, dunque, ad essere il principale sbocco 
ai prodotti americani, nonostante gli sforzi fatti dagli Stati Uniti per 
espandere il loro commercio nel continente asiatico ed in altre parti 
del mondo. 

iNel quadro che segue è indicato il commercio di esportazione 
all'Europa secondo le principali destinazioni: i dati del 1902 sono 
messi a confronto con quelli del 1897, cosi come si è fatto per lo 
importazioni: 

Eaporiazioni alVEuropa. 

Paesi 1807 1902 Aumenti 

DoUarl DoUari Don.arl 

Gran Brettagna 483,270,898 548,595,117 05,324,719 

Germania 125,246,088 175,148,010 47,901,922 

Francia 57,594,541 71,512,984 13,918,443 

Olanda 51,045,011 75,135,656 24,090,045 

Belgio 3 «,071,555 46,128,102 13,056,547 

Italia 21,502,423 31,388,135 9,885,712 

Spagna 10,912,745 15,511,987 4,599,242 

Danimarca 10,194,857 15,464,622 5,2«;9J05 

Svezia e Norvegia 5,463,641 10,108,163 4,044,522 

Russia 7,602,276 9.302,359 1,700,083 

Austria-Ungheria 4,023,011 6,316,907 2,293,9r)6 

Portogallo 2,520,058 3,055,817 535,759 

Paesi diversi 939,040 2,440,302 1,501,262 

Totale . . . 813,385,044 1,008,108,221 194,722,577 

Dal quadro precedente risulta che il commercio di esportazione 
dagli Stati Uniti, durante l'ultimo quinquennio, ha aumentato verso 
tutti i principali paesi d'Europa. 1 principali aumenti si sono avuti 
nel commercio di esportazione con l'Inghilterra (la quale continua 
ad assorbire una quantità di prodotti americani superiore a quella 
presa dal rimanente d'Europa) in quello colla Germania ed in quello 
coirOlanda. L'aumento totale verificatosi è pari a circa il 24 Vo- 

Risulta pure dal quadro che precede, e da quello riprodotto 
nella parte III, che la Francia è Tunica delle nazioni d'Europa che 
nel commercio cogli Stati Uniti abbia una bilancia in di lei favore : 
il saldo di questa bilancia è stato, nello scorso anno fiscale, di dol- 
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lari 11,373,292, cifra abbastanza rilevante. Ciò può spiegare perchè 
la Francia non sia tanto ansiosa di vedere ratificato il trattato di 
reciprocità che, circa tre anni fa, stipulò con questo paese, secondo 
le disposizioni della sezione IV della tariffa Dingl^y. 

È bone osservare ancora che, mentre le statistiche americane 
concernenti le importazioni sono abbastanza esatte nel determinare 
le provenienze, perchè basate sui certificati d'origine delle merci, 
quelle relative all'esportazione lasciano molto a desiderare per la 
precisione nel determinare le varie destinazioni. Queste ultime sta- 
tistiche hanno per base semplicemente il porto al quale la merce 
è destinata e non già il paese che effettivamente l'importa. Da ciò 
succede che alcune nazioni, come ringhillerra, il Belgio, l'Olanda ed 
anche la Germania, appaiono nelle statistiche con un commercio di 
importazione dagli Stati Uniti superiore al reale, appunto perchè i 
porti di Liverpool, di Londra, di Anversa, di Rotterdam, di Amburgo, 
ecc., fanno un grande commercio di transito, diretto ad altre na- 
zioni, come la Russia, l'Austria-Ungheria, la Svizzera, ecc., le quali 
nelle statistiche americane appaiono, quindi, con un commercio di 
impoi'tazione dagli Stati Uniti inferiore al reale. Per quanto riguarda 
il commercio di esportazione all'Italia, le statistiche americane si 
avvicinano abbastanza alla realtà ; poiché di merci americane poche 
ne riceviamo in transito per altri paesi e poche da altri paesi ven- 
gono spedite a noi. 

Nel quadro che segue sono indicate le variazioni avvenute nel- 
Tesporlazione ai vari paesi delPAmerica durante il quinquennio 
1897-902 : 

Esportazioni alVAmeynca. 

Paesi 1897 1902 Aumenti Diminuzioni 

Dollari Dollari Dollari Dollari 

Nord America inglese 66,028,725 111,486,948 45,458,225 

Messico 23,421,064 39,872,670 16,451,606 

Cuba 8,259,776 26,623,500 18,363,724 

Brasile 12,441,065 10,391,130 .. 2,049,935 

Argentina .... 6,384,984 9,801,804 3,416,820 

Indie occid. inglesi . 7,943,299 9,725,227 1,781,928 

Cili 2,590,539 3,716,708 1,126,169 

Colombia .... 3,807,165 3,003,460 .. 803,705 

Venezuela .... 3,417,522 2,793,743 .. 623,779 

Haiti 3,83>,388 2,691,413 .. 1,140,975* 

Perù 1,103,430 2,558,995 1,450,559 
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esi 



1897 



1902 



Aumenti Diminuzioni 





Dollari 


Doiluri 


Dollari 


Dollari 


lese 


1,5(55,936 


1,954,394 




388,458 


francesi 


1,679,625 


1,692,077 ' 


12,452 




. 


3,047,181 


1,680,939 


» . 


1,366,242 


• • . 


1,213,426 


1,586,459 


373,033 




50 . . 


1,098,635 


1,577,592 


478,957 


. . 




854,832 


1,490,868 


636,036 




• • • < 


734,868 


1,461,819 


726,951 


, . 


• • • • 


1,357,472 


1,405,842 


48,370 




. 


1,190,695 


1,351,386 


160,691 




3Ì . . . 


6,749,474 


5,061,122 


• • 


1,688,3:»2 



158,727,107 241,928,096 90,873,977 7,672,988 

lento netto deiresportazione alle varie regioni d'Ameri(\a 
mque di dollari 83,200,980, ossia circa il 52 7o. Quando 
ri però che l'aumento dell'esportazione al Nord America 

Messico e a Cuba è stato di dollari 80,273,553, si vede 
oco è il progresso che il commercio americano ha fatto 

paesi dell'America centrale e meridionale, durante gli 
que anni. 

: notare ancora che sotto l'indicazione di paesi divinasi Pi- 
1897, anche Portorico, mentre questo paese non figli i-a 
essendo stato, nel frattempo, annesso. La stessa osserva- 
, naturalmente, anche per le importazioni dei vari paesi 
, indicate nella parte IH. 

uadi'o che segue sono indicale le variazioni avvenute nolla 
ne ai vari paesi dell'Asia durante il quinquennio 1897-002: 

Esportazione alVAsia. 

jsi 1897 1902 Aumenti Diminuzioni 



il . 
esi . 
tica 

ù . 



Dollari 


Dollari 


Dollari 


11,924,433 


24,715,861 


12,791,428 


13,255,478 


21,485,883 


8,230,405 


6,060,039 


8,030,609 


1,970,570 


3,844,911 


4,621,876 


776,965 


2,094,109 


2,076,091 


• . 


413,942 


1,030,520 


616,578 


1,681,993 


1,939,308 


317,315 



39,274,905 



63,960,148 



24,703,261 



Dollari 



18,013 



18,018 
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L'aumento netto che si è avuto nell'esportazione all'Asia, du- 
rante il quinquennio, è stato dunque di dollari 24,685,243, ossia circa 
il 62 7o. 

In quanto all'esportazione all'Oceania, essa è per la massima 
parte diretta all'Australasia inglese (nel 1902 dollari 28,375,099) e, 
per il rimanente, all'Arcipelago filippino (nel 1902, doli. 5,254,6(39) 
e a pochi altri paesi. 

L'esportazione all'Africa consiste principalmente in quella diretta 
all'Africa inglese (dollari 28,779,105 nel 1902), all'Africa portoghese, 
all'Egitto, ecc. 



Il commercio Italo-americano neH'anno fiscale 1902. 

Il commercio d'importazione dall'Italia negli Stati Uniti, durante 
l'anno finito il 30 giugno scorso, presenta un aumento assai rile- 
vante su quello dell'anno precedente (dollari 30,557,332, di fronte a 
dollari 24,618,384). CJonfrontando poi il commercio dell'anno 1902 
con quello del 1897, l'anno che precedette l'andata in vigore della 
attuale tariffa doganale, risulta che Taumento è ancora maggiore e 
precisamente di dollari 11,489,930, pari a circa il 60 **/©. Non si può 
dire, dunque, che la tariffa Dingley abbia recato grave danno alle 
nostre importazioni in questa Confederazione. Quando si consideri 
che il nostro commercio d'importazione in questo paese non supe- 
rava i sette milioni di dollari nel 1870 e che nell880 si aggirava an- 
cora sui 10 milioni, non si può affermare che non abbia fatto dei 
progressi notevoli: in pochi altri mercati stranieri il commercio 
italiano ha potuto ottenere simili risultati. 

Riducendo nella moneta nostra la cifra che rappresenta il nostro 
commercio d'importazione negli Stati Uniti, si vede che esso si av- 
vicina assai ai 160 milioni di lire (al cambio di 5,20 è pari a ita- 
liane lire 158,888,076) di modo che il mercato americano figura 
oggidì tra i suoi principali sbocchi : gli Stati Uniti superano forse a 
questo riguardo l'importanza della Francia, dell'Inghilterra e del- 
l'Austria-Ungheria, e sono appena superati dalla Germania e dalla 
Svizzera. A parte il fatto che le nostre esportazioni a questa Con- 
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federazione sono indubbiamente suscettibili di maggiore sviluppo 
di quelle dirette in Germania ed in Isvizzera, la maggiore impor- 
tanza delle relazioni commerciali ilalo-americane, di fronte a quelle 
italo-svizzere e italo-germaniche, emerge anche dal fatto che, mentre 
il commercio tra l'Italia e la Svizzera e quello tra Fltalia e la 
Germania ha luogo tra nazioni confinanti o quasi, il commercio 
tra l'Italia e gli Stati Uniti ha luogo tra due paesi separati da un 
oceano. 11 commercio di esportazione agli Stati Uniti ha dunque 
maggiori diflflcoltà da superare, deve sostenere una maggiore con- 
correnza, e l'avere raggiunto, in breve tempo, uno sviluppo ra^uar- 
devole dimostra che è dotato di una grande vitalità e ci fa sperare 
che i risultati futuri saranno ancora più brillanti. 

Sono varie le cause che hanno favorito l'espandersi delle nostre 
importazioni in questa Confederazione. La grande attività nelle in- 
dustrie che ha caratterizzato questo paese negli ultimi anni, ha fa- 
vorito grandemente Pimportazione delle nostre materie prime. Es- 
sendo l'Italia un paese ancora poco sviluppato industrialmente, le 
sue esportazioni a questo paese, appunto perchè costituite solo in 
piccola parte di prodotti manufatturieri, hanno poco sofferto in con- 
conseguenza dello sviluppo industriale americano. Aggiungi a ciò 
che l'accresciuta prosperità del paese ha' richiesto una maggiore 
importazione dei nostri prodotti alimentari e di alcune specialità 
industriali, le quali sono caratteristiche del nostro paese. 

La grande affluenza della nostra immigrazione negli Stati Uniti 
ha naturalmente contribuito anch'essa ad aumentare il nostro com- 
mercio di esportazione a questo paese. Non bisogna, però, dare a 
questo elemento una sorverchia importanza, non bisogna credere, 
cioè, che il nostro commercio sia qui grandemente aumentato perchè 
in pari tempo è grandemente aumentata la nostra immigrazione. A 
parer mio, la maggiore influenza che può avere, e che effettivamente 
ha avuto, la nostra immigrazione a favore delle esportazioni consiste 
nello sviluppo delle comunicazioni. Il lucroso traffico degli emigranti 
ha spinto e spinge tuttora le compagnie di navigazione a stabilire 
linee tra l'Italia e gli Stati Uniti, ed, in conseguenza di ciò, i noli, al- 
meno quelli dai porti d'imbarco degli emigranti per New York e Bo- 
ston, sono enormemente ribassati ed il commercio ne è stato natu- 
ralmente beneficato. Ma per quanto riguarda Tinfluenza dell'immi- 
grazione sul consumo di articoli di produzione italiana, essa viene 
usualmente esagerata. Alcuni prodotti vengono qui importati dal- 
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l'Italia, è vero, per servii-e più specialmente al consumo dei nostri 
immigranti: appartengono a questa classe di merci alcune specie di ve- 
getali, alcune qualità di formaggi, di olio di oliva, di vino, le paste 
per minestra, ecc., ma questi vari articoli presi assieme non constitui- 
scono che una quota assai piccola del nostro commercio con gli Slati 
Uniti, e l'aumento avvenuto nella loro importazione in questi ultimi 
anni è assai limitato. Così, ad esempio, l'importazione delle paste ali- 
mentari che ammontava a dollari 612,505 nel 1897, è rimasta stazio- 
naria, quasi, nel quinquennio seguente, e ciò, nonostante l'afflusso 
straordinario d'immigrazione dall'Italia meridionale, che di questo 
articolo fa grande consumo. 

Bisogna tener presente che la nostra immigrazione che qui ar- 
riva è povera e quindi non può dedicarsi al consumo degli articoli 
importati, i quali sono, naturalmente, più cari di quelli di produ- 
zione domestica. Cosi, al consumo del vino sostituisce quello della 
birra, e solo la parte più abbiente beve una certa quantità di vino 
domestico: il vino importato è considerato quasi articolo di lusso. 
Invece della pasta di Napoli i nostri immigranti si abituano a con- 
sumare quella delle fabbriche indigene, molto più a buon prezzo; 
invece dell'olio di oliva si abituano a quello di cotone o a delle mi- 
scele dei due olii ; invece dei formaggi importati consumano quelli 
domestici, e <;;osi via per tanti altri generi alimentari. Conviene no- 
tare ancora che sono appunto in massima parte nostri immigranti 
coloro che s'industriano nella produzione di generi di consumo ad 
imitazione di quelli che s'importano dall'Italia. Fin qui non ci sa- 
rebbe gran male: questo, invece, sorge quando gli articoli qui pro- 
dotti vengono spacciati, come pur troppo spesso succede, come articoli 
provenienti dall'Italia. Da quanto precede consegue che se la nostra 
immigrazione da una parte favorisce l'importazione di qualche arti- 
colo dall'Italia, dall'altra parte ostacola il commercio di vari pro- 
dotti; per la qual cosa, tenuto conto di queste cause contrarie, si 
può affermare che detta immigrazione esercita ben poca influenza 
sul consumo degli articoli italiani. I principali aumenti che si sono 
verificati in questi ultimi cinque anni di commercio italo-americano 
sono avvenuti in articoli, che, salvo qualche eccezione, non sono 
consumati affatto dai nostri immigranti. Quando le nostre colonie 
avranno superato lo stadio di formazione nel quale, in massima 
parte, ancora si trovano, quando saranno prospere e ricche, può 
darsi che allora contribuiscano allo sviluppo del commercio di espor- 
tazione dalla madre patria in proporzione maggiore dell'attuale. 
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Se da queste considerazioni d'indole generale si passa ad esa- 
minare i cambiamenti avvenuti nei principali rami del nostro com- 
mercio, durante lo scorso quinquennio, si vede che nella magjjior 
parte dei medesimi si sono verificati dei notevoli aumenti, pochi 
sono rimasti invariati ed in pochi altri si sono avute delle dimi- 
nuzioni. 

Tra gli articoli la cui importazione è grandemente aumentata 
tiene naturalmente il primo posto la seta greggia, della quale se ne 
importavano nel 1897 libbre 865,972 e se ne sono importate nello 
scorso aimo fiscale libbre 2,567,752, cioè circa il triplo. Di zolfo, 
importavamo tonnellate 108,908 nel 1897; ne abbiamo importato più 
di 160,000 nel 1902: di canapa, importavamo tonnellate 3,030 nel 
1897; abbiamo superato le 5,000 nel 1902. Fra i generi alimen- 
tari è grandemente aumentata l'importazione dei formaggi (libbre 
3,633,240 nel 1897, di fronte a libbre 6,223,435) e quella dell'olio di 
oliva. Altri articoli nei quali si è verificato un notevole aumento sono 
i marmi, i lavori di paglia, i tartari greggi, la glicerina gre«igia, i 
vini, ecc. Si tratta, come si vede, di articoli di produzione così sva- 
riata che si può dire non ci sia parte d'Italia che non sia stata 
beneficata da questo salutare incremento delle nostre esportazioni 
agli Slati Uniti. 

Gli agrumi continuano a mantenersi il punto debole del com- 
mercio italo-americano. Nei cinque anni nei quali è in vigore la 
tariffa Dingley abbiamo assistito a delle forti diminuzioni, che hanno 
ridotto ad un terzo l'importazione degli aranci ed influito grave- 
mente su quella dei limoni. Si è notato, a dir vero, durante lo scorso 
anno fiscale, un notevole risveglio nell'importazione dei limoni, la 
quale ha ammontato a circa 2,200,000 cassette, quantitativo questo 
superiore a (juello avutosi in ciascuno dei dtie precedenti anni. Se- 
nonchè non bisogna farsi delle illusioni: l'incremento verificatosi 
nella nostra importazione di limoni si dovette al fatto che parte dei 
raccolto della California venne devastato dai geli ed il risultato della 
scorsa campagna agrumaria non è stato tale da corrispondere alle 
speranza che gli importatori di agrumi avevano legittimamente con- 
cepite. Tale campagna si era aperta sotto lietissimi auspici, i prezzi 
fatti in principio furono abbastanza buoni, ma, purtroppo, non con- 
tinuarono a mantenersi tali. I maggiori arrivi di quest'anno, che 
non sarebbero stati sovrabbondanti se la stagione fosse stata nor- 
male, hanno incontrato una temperatura eccezionalmente mite, ond'è 
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che i prezzi ricavati alPasta pubblica, in New York, durante i mesi 
di luglio ed agosto, che sono tra i migliori dell'anno, per il com- 
mercio agrumario, furono meschinissimi. Gli importatori abbando- 
narono alla dogana parte del frutto ricevuto, perchè, date le condi- 
zioni non buone del medesimo, non ne avrebbero forse ricavato, 
airasta, l'ammontare del dazio. Essi calcolavano, ciò facendo, di 
sostenere i prezzi del frutto buono, ma s'ingannarono,, poiché la 
dogana, anziché distruggere il frutto, come gli importatori avevano 
sperato, lo vendette all'incanto a qualsiasi prezzo. Tale frutto, ac- 
quistato da piccoli negozianti della piazza, venne da essi scelto, im- 
ballato di nuovo e rivenduto a prezzi bassi, demoralizzando cosi 
maggiormente il mercato. In poche settimane più di 100,000 cassette 
di limoni vennero poste all'asta dalla dogana. n 

Di fronte ai gravi mali che da vari anni affliggono la nostra 
importazione agrumaria in questo paese s'impone la necessità di 
porvi qualche rimedio. Se s'interrogano in proposito gli interessati 
in questo commercio si sentirà dire, dalla maggior parte di loro, 
che il rimedio unico è una diminuzione nel dazio. Io non sono, però, 
di questo parere. Non si può negare che una diminuzione di 15 o 20 
cenis sul dazio per cassetta, difficile per non dire impossibile ad 
ottenersi, recherebbe qualche utile alla nostra importazione di li- 
moni, essendo ogni diminuzione di spesa sempre vantaggiosa, ma 
il rimedio sarebbe troppo piccolo in confronto del male. 

Esaminando da vicino le condizioni del nostro commercio agru- 
mario, si vede subito che si tratta di un commercio completamente 
disorganizzato, un commercio che viene fatto, in massima parte, alla 
ventura, senza dati positivi, senza un indirizzo esatto, basandosi, più 
che altro, sulla fortuna e sulla speranza, che spesse volte, pur troppo, 
viene a mancare. La riduzione delle spese generali al minimo, la 
soppressione del maggior numero possibile d'intermediari inutili, che 
sono le caratteristiche principali dell'evoluzione commerciale d'oggi- 
gioj-no, non si riscontrano nel commercio agrumario, il quale viene 
fatto ancora secondo i sistemi del passato. 

È necessario che il commercio agrumario si uniformi alle con- 
dizioni commerciali moderne, che esso si organizzi, che venga posto 
sotto una direzione abile ed intelligente, la quale introduca le mag- 
giori economie nei servizi di spedizione, di trasporto, di vendita, di 
pagamento, ecc., che sia tenuta al corrente di ogni cambiamento che 
avvenga in ogni mercato, che possa trovare nuovi sbocchi alla pro- 
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duzione, che distribuisca gli in vii a seconda della richiesta e che sia 
in caso di dare a tali invìi altre destinazioni, se tale richiesta, al- 
Tultimo momento, viene a mancare. Questi sono in poche parole, i 
rimedi, i quali, più d'una diminuzione di dazio, possono alleviare i 
mali di questo commercio. 

Pochi anni fa, la nostra importazione di zolfo greggio in questo 
paese si trovava in condizioni simili a quelle in cui si trova attual- 
mente il commercio dei limoni : il mercato era completamente de- 
moralizzato, i prezzi scendevano, la quantità importata diminuiva. 
Trattandosi di un articolo esente da dazio, non si poteva fare risalire 
il male alla tariffa doganale : si parlava invece di concorrenza da 
parte della produzione domestica, la quale in zolfo metalloide non ha 
mai ammontato a gran cosa, si diceva che gli Stati Uniti ritiravano lo 
zolfo da altri paesi, che lo zolfo piritico veniva usato universalmente, 
ecc. Fortunatamente il commercio dello zolfo in Sicilia venne orga- 
nizzato, ed in seguito a ciò si è assistito, in questi ultimi anni, ad 
un grande aumento nell'importazione, congiunto con un forte rialzo 
nei prezzi. Si sa bene che le condizioni in cui si svolge il commercio 
agrumario sono ben differenti da quelle in cui si svolgeva quello 
dello zolfo e non si può aspettare da un'organizzazione di quel com- 
mercio gli stessi risultati, almeno riguardo a questo mercato, che 
si sono ottenuti nel trafHco dello zolfo. Sarebbe sufHcente, però, che 
la nostra esportazione agli Stati Uniti continuasse, ancora per pa- 
recchi anni, a mantenersi nelle condizioni attuali, per quanto con- 
cerne il quantitativo, e che i prezzi fossero sensibilmente aumen- 
tati. È indubitato che la concorrenza della produzione domestica di 
limoni, poiché a questo articolo soltanto si è ormai ridotta la nostra 
importazione agrumaria, verrebbe più facilmente combattuta da 
un commercio bene organizzato anziché da un commercio senza in- 
dirizzo, come è l'attuale. Non bisogna dimenticare, a questo proposito, 
che se i nostri limoni hanno di fronte a quelli della California lo 
svantaggio del dazio, questi hanno di fronte ai nostri varie condi- 
zioni d'inferiorità: a parte la qualità, è noto che il costo del tra- 
sporto dei limoni dalla California ai principali mercati di consumo 
è di circa un dollaro per cassetta, il quintuplo circa del costo del 
trasporto dalla Sicilia ai porti americani dell'Atlantico. 

Le difficoltà che s'incontrerebbero ad organizzare il commercio 
degli agrumi in Sicilia sarebbero forse superiori a quelle vinte dagli 
organizzatori del commercio del zolfo: ciò non dovrebbe però spa- 
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ventare gli uomini di volontà dal tentare questa impresa, la quale, 
beneficando la Sicilia, beneficherebbe l'Italia intera. 

Il commercio di esportazione dagli Stati Uniti all'Italia, durante 
lo scorso anno fiscale, ammontò a dollari 31,388,135, di fronte a 
dollari 34,473,186 nell'anno precedente. Si ebbe, dunque, una dimi- 
nuzione di dollari 3,085,054, la quale dovettesi, in parte, alla dimi- 
nuzione di prezzo di alcuni articoli (cotone, rame, ecc.) ed in parte 
alla diminuita esportazione di altri (olio di cotone, lardo, strutto, 
solfato di rame, cereali, prodotti di ferro ed acciaio, carbone, ecc.). 
Nell'ultimo quinquennio il commercio di esportazione dagli Stati Uniti 
air Italia è aumentato di dollari 9,885,712 (circa il 40 ^'o), cifra 
questa inferiore, assolutamente e relativamente, all'aumento veri- 
ficatosi nelle esportazioni dall'Italia agli Stati Uniti. 

^ Le esportazioni dagli Stati Uniti all'Italia superano quelle dal- 
l'Italia agli Stati Uniti di soli 830,813 dollari: si tratta, dunque, di 
un commercio abbastanza equilibrato. 
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DISPOSIZIONI 

riEnardanti il personale e sili uffizi dipeMenti dal linistero degli affari esteri 



Personale deiramministrazione centrale. 

i« categoria. 

Valbntini cav. Claudio, segretario di 1* classe, promosso a capo 
sezione di 2* classe (D. R. 30 ottobre 1902). 

Sartori cav. Francesco, segretario di 3* classe, promosso a segre- 
tario di 2» classe (D. R. 30 ottobre 1902). 

Maestri-Molinari marchese Francesco, vice segretario di 1* classe, 
promosso a segretario di 3* classe (D. R. 30 ottobre 1902). 

J3<* categoria. 

Bona VINO Arturo, volontario di ragioneria in aspettativa per ser- 
vizio militare, riammesso in servizio attivo a decorrere dal 1® ot- 
tobre 1902 quale volontario di ragioneria (D. M. 6 ottobre 1902). 

Personale diplomatico. 

Cambiagio Silvio, addetto di legazione in aspettativa per motivi di 
salute, riammesso in servizio attivo e destinato a Berna (D. M. 
26 settembre 1902). 

) 

Personale consolare di h categoria. 

Bianchi di Castblbianco marchese Francesco, console generale di 
1* classe a Trieste, collocato a disposizione del ministero (D. R. 
23 ottobre 1902). 

Grande Paolo, Bertola Camillo, Gioja Ludovico, Rozwadowscki 
conte Antonio Ladislao, Bonelli Eduardo, Leoni Alessandro, 
consoli di 1* classe a L. 4500 confermati consoli di 1* classe 
a L. 5000 (R, D. 6 settembre 1902). 
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io decreto n. 405 contenente lo statuto per la scuola di commercio, 
istituita presso il regio istituto internazionale di Torino (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Visti i regi decreti 23 ottobre 1884, n. 2732 (serie 3«), e 8 gen- 
naio 1899, n. 5 (parte principale); 

Viste le deliberazioni del consiglio comunale di Torino, in data 
2 maggio 1902, e della camera di commercio ed arti di quella città, 
in data 27 maggio 1902; 

Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per l'agricoltura, 
industria e commercio, per l'istruzione pubblica e per gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. La scuola di commercio, istituita presso il regio istituto 
internazionale di Torino col regio decreto 23 ottobre 1884, n. 2732 
(serie 3*), è retta dal presente statuto. 

Art. 2. La scuola prende il titolo di < R. Scuola di commercio >, 
è divisa in 3 anni di corso, e si propone lo scopo d'impartire ai 
giovani l'istruzione generale e speciale occorrente per abilitarli alle 
carriere del commercio e dell'amministrazione industriale e com- 
merciale. 

Art 3. Le materie d'insegnamento di detta scuola e la loro ri- 
partizione nei tre anni di corso, sono approvate dal ministero d'a- 
gricoltura, industria e commercio, sentito il parere della camera di 
commercio ed arti e del municipio 'di Torino. 

Art. 4. Si è ammessi alla scuola presentando diploma di licenza 
tecnica o ginnasiale, o previo esame di ammissione su programma 
approvato dal ministero d'agricoltura, industria e commercio. 

Art. 5. Ogni corso annuale dura dal 15 ottobre al 15 luglio; 
la promozione dal P al 2^ e dal 2** al 3** corso si ottiene mediante 
approvazione in apposito esame, su tutte le materie d'insegnamento, 
presieduto da un commissario delegato della camera di commercio 
ed arti di Torino. 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 3 ottobre 1902, n. 230. 
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plomi da conferirsi agli alunni, i programmi dUnsegnamento e le 
tasse scolastiche. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nelle raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Elacconigi, addi 21 agosto 1902. 



VITTORIO EMANUELE 



G. Baccelli 

Nasi 
Prinetti 



Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



Regio decreto n. 415 che approva il regolamento per rammissione 
alla carriera diplomatica (1). 

VITTORIO EMANUELE III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visto il regio decreto 29 novembre, 1870, n. 6090, concernente 
le legazioni all'estero ed il personale alle medesime addetto; 

Visto il regio decreto 24 dicembre 1896, n. 579; 

Ritenuta la convenienza di modificare le norme vigenti per 
l'ammissione alla carriera diplomatica: 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

È approvato l'annesso regolamento, visto d'ordine Nostro dal 
Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri, per l'ammissione 
alla carriera diplomatica. 



(1) V. GazzeUa Ufflciaìe del 7 ottobre 1902, n. 233. 
865 



Digitized by VjOOQIC 



Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dolio Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Racconigi, addi 9 settembre 1902. 



VITTORIO EMANUELE 



ZanarDrLu 
Prinktti 



Visto, Il Ùuardasigilìi : Cocco-OrtU. 



Rf:oolamento per Vammissione alla carriera diplomatica. 

Art. L Gli addetti di legazione sono nominati dal ministro degli 
affari esteri, in numero non maggiore di 30. 

Art. 2. Per essere nominato addetto di legazione occorrono i 
seguenti requisiti: 

P la cittadinanza italiana; 

2® Tetà non minore degli anni 20, né maggiore dei 30; 

3*» la sana e robusta costituzione che permetta di affrontare 
qualunque clima, provata con certificati dei medici militari desi- 
gnati dal ministero della guerra ad eseguire la visita; 

4** l'avere soddisfatto agli obblighi del servizio militare; 

5^ l'avere sempre tenuto lodevole condotta; 

6*» l'appartenere a famiglia di civile condizione; 

7® l'avere ottenuta la laurea in giurisprudenza in una uni- 
versità del regno, l'attestato di licenza degli istituti contemplati dalla 
legge 21 agosto 1870, n. 5830, ovvero il diploma finale del regio 
istituto di scienze sociali « Cesare Alfieri » di Firenze; 

8"* il possesso di una rendita in proprio, o per assegno fat- 
togli dai parenti o da altri, di almeno 8,000 lire annue. 

L'esistenza di quest'ultima condizione si dimostra nei modi 
seguenti: 

I. Nel caso che l'aspirante abbia patrimonio proprio: 

a) se il patrimonio è costituito da beni immobili, colla pro- 
duzione del certificato dell'agente delle imposte che comprovi che il 
possessore paga, da almeno cinque anni, la tassa erariale di lire mille 
annue, e colla produzione dei certificati ipotecari comprovanti, in 
relaziono con la proscritta rendila, la libertà dei fondi; 
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b) se il patrimonio è costituito da beni mobili, ad eccezione 
della rendita consolidata nominativa, parimenti colla produzione del 
certificato dell'agente delle imposte che comprovi che il possessore 
paga, da almeno cinque anni, la tassa di R. M. di lire milleduecento 
annue ; 

cj se il patrimonio è costituito da rendita consolidata nomi- 
nativa, colla produzione del titolo di rendita o di un certificato del- 
Tautorità competente. 

IL Nel caso che la rendita sia costituita dal padre o da altri, 
si dovrà produrre lo stato di famiglia e comprovare, nei modi di 
che alle lettere a) b) e) del precedente paragrafo, che la rendita 
del costituente è tale che, detratta la metà, egli è in grado di asse- 
gnare a ciascuno dei figli, od altri aventi diritti eguali a quelli del 
candidato, una rendita annua di lire 8,000 per ciascuno; 

9® Tesito favorevole di un esperimento di esame dal quale 
risultino la perfetta conoscenza della lingua francese, la conoscenza 
della lingua inglese o tedesca, e una sufficiente cultura, specialmente 
storica e geografica. Giudicherà una commissione nominata dal 
ministro. 

Quando gli aspiranti siano in numero maggiore dei posti messi 
a concorso saranno preferiti coloro che la commissione esaminatrice 
giudicherà migliori nel complessivo giudizio dei titoli e dell'esame. 

Art. 3. Gli addetti di legazione non possono aspirare ad essere 
promossi segretari di 2* classe se non dopo un tirocinio di almeno 
tre anni. Durante un anno del loro tirocinio debbono prestare servizio 
nel ministero, con obbligo di seguire i corsi della Scuola diplomatico- 
cx>loniale e quelli di pratica diplomatica e consolare presso il mini- 
stero stesso; per questi ultimi debbono superare anche la prova di 
esame. 

Ove la prova d'esame non sia superata, può essere ripetuta 
l'anno seguente; ma non può tentarsi più di due volte. 

Art. 4. Durante il tempo in cui gli addetti prestano servizio 
presso una regia ambasciata o legazione, non possono essere collo- 
cati a disposizione del ministero, né ottenere congedi (eccetto un 
solo congedo di un mese in ciascun anno), o disimpegnare altri in- 
carichi che li allontanino dalla residenza loro assegnata. 

Art. 5. Durante il tirocinio presso una regia ambasciata o lega- 
zione gli addetti debbono inviare al ministero, per mezzo del capo 
missione, a periodi semestrali : 
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iione sulla politica estera del paese nel quale ri- 
ione sulle sue condizioni sociali ed economiche; 
ione sulle sue produzioni e sul suo commercio, 
e inviare quelle altre relazioni che stimeranno 
sopra speciali argomenti aventi rapporto al loro 

5 le relazioni al capo missione, V addetto vi ag- 
razione scritta, sul suo onore, che le medesime 
l esclusivamente opera sua; ed ove ciò risulti 
dovrà essere immediatamente dispensato dal ser- 

zioni, come su eventuali pubblicazioni o altri titoli 
ìtto nel tempo del suo tirocinio, giudicherà annual- 
sione nominata dal ministro degli esteri, presie- 
etario di Stato e composta di tre diplomatici in 
di grado non inferiore a consigliere di Inazione, 
rale e dell'ispettore generale del personale. Questa 
nera il suo giudizio in decimi, 
ne di ciscun anno, e non mai oltre il 31 dicembre, 
letto sia trasferito ad altra ambasciata o legazione, 
one alla quale egli ha appartenuto invierà al mi- 
riempiti, gli specchi caratteristici dell'addetto. In 
mera, in decimi, il proprio giudizio: 
attitudini morali alla carriera diplomatica (cor- 
i, riserbo, dignità, ecc.); 
tudini intellettuali, sulla esattezza, sullo zelo, sulla 

te e legazioni dove, oltre il capo missione, vi siano 
m segretario, od anche solo due segretari, il capo 
tituire i suoi dipendenti più anziani in consiglio 
to col loro concorso. 

Olì siano d'accordo, ciascuno esprimerà, firmato, il 
sulla media che se ne trarrà, il voto del capo 
re doppio a quello di ciascuno degli altri, sepa- 

icipio di ciascun anno il ministro degU esteri 
reto, il numero dei posti vacanti di segretario di 
sse ; entro tre mesi dalla data del decreto gli ad- 
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detti che vi aspirano dovranno presentare al ministero degli esteri 
regolare domanda documentata. 

Art. 8. Gli addetti che aspirano ai posti di segretario di legja- 
zione di 2* classe dovranno: 

1^ essere nominati addetti da almeno tre anni; 
2^ avere ottenuto l'idoneità (media di ^/j^) nel giudizio sulle 
attitudini morali e intellettuali alla carriera diplomatica, a norma 
dell'art. 6. 

3** avere ottenuto l'idoneità (media di ^l^^) nel giudizio sulle 
relazioni e sui titoli di cui all'art. 5. 

4*" avere frequentato i corsi della scuola diplomatico-coloniale 
e avere ottenuto l'idoneità (media di Vio) nell'esame di pratica di- 
plomatica e di pratica consolare. 

Art. 9. 1 concorrenti dovranno inoltre presentare una tesi scritta, 
con la dichiarazione di cui all'art. 5, sopra argomento storico, econo- 
mico giuridico, attinente alle funzioni diplomatiche. Su questa tesi 
stessa, e sugli argomenti affini, ciascun concorrente dovrà sostenere 
una discussione orale. Della tesi e della discussione giudicherà una 
commissione nominata dal ministro degli esteri. Per la dichiarazione 
di idoneità i concorrenti dovranno riportare almeno j 7io ^^^ punti. 

Art. 10. A formare tra i concorrenti dichiarati idonei, giusta il 
precedente articolo, il giudizio sintetico per la graduatoria concor- 
rono: per un terzo il coefficiente di cui all'art. 8, n. 2, per un terzo 
il coefficiente di cui all'art. 8, n. 3, e per l'altro terzo il coefficiente 
di cui all'art. 8, n. 4. Quando vi sia assoluta parità di voti saranno 
preferiti quelli che hanno una maggiore anzianità di servizio e su- 
bordinatamente quelli che siano forniti del diploma della scuola 
diplomatico-coloniale. 

L'accertamento riassuntivo è fatto dalla commissione di. cui 
all'art. 5. 

Coloro che non riescono eletti in un concorso possono parteci- 
pare ai concorsi successivi. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 11. È soppresso il grado di addetto onorario. 

Gii attuali addetti onorari continueranno però, ancora per due 
anni, a prestare, come in passato, il loro servizio presso le rispettive 
ambasciate o legazioni all'estero. Entro questo biennio essi potranno 
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D assoggettandosi, in una prossima 
l'art. 2, n. 9, del presente decreto. 
Q nelle singole prove e nella prova 
io la reciproca loro precedenza al- 
ivi, con l'anzianità decorrente dalla 

3 scadere del biennio, non avranno 
isseranno di appartenere all'ammi- 

) dalla data del presente decreto gli 
di grado e gli addetti onorari aventi 
concorrere per titoli ai posti vacanti 
classe. 

pronunciato da apposita commis- 
fli esteri, e presieduta da lui o dal 



Visto d^ordine di Sua Maestà 

imstiD Segretario dì Stato per gli afarl esteri 

PRINETTI 



estende allo Stato di Sergipe (Brasile) 
consolato italiano in Bahia (1). 

Emanuele III 

3R VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
D'ITALIA 

ito consolare, approvato con regio 

lata 28 luglio 1902, n. 341; 
linistro segretario di Stato per gli 



)ttobre 1902, n. 241. 
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Abbiamo decretato e decretiamo: 

La giurisdizione del nostro consolato in Bahia è estesa allo Stato 
di Sergipe, il quale viene perciò distaccato dal distretto del nostro 
consolato in Fernambuco. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Racconigi, addi 25 settembre 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Prinetti 

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



Regio decreto n. 434 col quale viene istituito in Durazzo (Albania) 
un ufficio postale italiano (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA. 

Riconosciuta la convenienza d'istituire a Durazzo (Albania) un 
urticio postale italiano, allo scopo di assicurare agli italiani colà re- 
sidenti un celere e più spedito servizio postale e giovare così agli 
interessi del commercio, ed al prestigio ed all'influenza italiana in 
quella località; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per le 
poste ed i telegrafi; 

Udito il consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. È istituito dal 19 giugno 1902 un ufficio postale italiano 
a Durazzo (Albania). 

Art. 2. Al regio vice console colà residente, cui sarà affidata la 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 20 ottobre 1902, n, 244. 
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gestione deirufflcio, verrà corrisposto un assegno annuo di lire tremila 
in oro, restando a suo carico tutte le spese d'ufficio e quelle del 
locale e del personale occorrente. 

Detta somma sarà imputata al capitolo 23: Assegnamento al 
personale degli uffici postali italiani all'estero, del bilancio passivo 
del ministero delle poste e dei telegrafi. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 28 luglio 1902. 



VITTORIO EMANUELE 



G. Zanardelli 
T. Galimberti 



Visto, Il GtKtrdasigilli: Cocco-Ortu 



Decreto ministeriale per la nomina dei componenti la commissione di esami 
pel concorso a posti di vojontarìo nella carriera consolare (1). 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

Visto il regolamento approvato coi regi decreti in data 24 di- 
cembre 1896, n. 579, e 8 dicembre 1898, n. 480; 

Visto il decreto ministeriale in data 30 luglio 1902, con cui 
venne bandito un concorso per nove posti di volontario nella car- 
riera consolare: 

Determina quanto segue: 

La commissione d'esami, di cui all'art 6 del regolamento sud- 
detto, è composta dei seguenti signori: 

Basile Basile comm. Emanuele, consigliere di corte di cassa- 
zione, presidente; 

Andreueci comm. Giovanni, consigliere di corte d'appello, 
membro ; 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 20 ottobre 1902, n. 244. 
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Giovagnoli prof. Raffaello, membro; 

Supino prof. Camillo, id.; 

Mori prof. Vittorio, id.; 

Bajnotti comm. Paolo, regio console generale a Liverpool, 
esaminatore per la liìigita inglese; 

Tkalac cav. Emerico, regio interprete di 1* classe al ministero 
degli affari esteri, esaminatore per la lingua tedesca; 

Gelosi prof. Giovanni, esaminatore per la lingica francese; 
11 cav. Ignazio Randaccio, segretario di 1* classe nel ministero 
degli affari esteri, disimpegnerà, senza voto, le funzioni di segre- 
tario della commissione e sarà coadiuvato dal cav. Salvatore Con- 
tarini, segretario di 2* classe nel ministero stesso, per l'assistenza. 

Roma, addi 18 ottobre 1902. 

Il Sotto, Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 



Decreto ministeriale circa la sostituzione d'uo membro della Commissione 
esaminatrice pel concorso a posti di volontario nella carriera consolare (I). 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

Visto il decreto ministeriale in data 19 ottobre 1902, col quale 
fu nominata la Commissione esaminatrice degli aspiranti al con- 
corso per nove posti di volontario nella carriera consolare; 

Vista la rinuncia presentata dal prof. Raffaello Giovagnoli di 
far parte della Commissione suddetta; 

Determina quanto segue : 

Il prof. cav. Giovanni Filippi è chiamato a far parte della Com- 
missione esaminatrice, in sostituzione del prof. Raffaello Giovagnoli. 
Roma, addi 23 ottobre 1902. 

Pel Ministro 
Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 27 ottobre 1902, n. 250. 
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ISTERO DELL'INTERNO 



a di sanità marittima n. 22 (1) 



LIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL INTERNO 

lenle la scomparsa della peste bubbonica in 

izione sanitaria internazionale di Venezia, 

ì dicembre 1888, n. 5849; 

Decreta : 

nanza di sanità marittima, n. 6, in data 31 

i. 

elle provincia marittime del regno sono in- 

della presente ordinanza. 

idi 30 settembre 1902. 

Il Ministro 
GlOLITTI 



a di sanità marittima n. 23 (2) 



IO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 

lente la comparsa del colera a Gaza, Didda 

ione sanitaria internazionale di Dresda, 15 

3nto di sanità marittima, approvato con regio 

895, n. 636; 

ì dicembre 1888, n. 5849 (serie 3»); 



e del 7 ottobre 1902, n. 233. 
le del 23 ottobre 1902, n. 247. 
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17 
t)ecre1;a: 

Le disposizioni ddl'ordinanza di sanità mai*ittima 30 luglio 1902^ 
n. 16, sono estese alle provenienze dal litorale di Palestina e Siria 
pel tratto compreso fra il confine egiziano e Beirut, questo porto 
escluso. 

1 signori prefetti delle provincie marittime sono incaricati della 
esecuzione della presente ordinanza. 

Data a Roma, addi 19 ottobre 1902. 

Il Ministro 
GlOLITTI 



iéo 
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CIRCOLARI 



Romaf 22 ottobre 1902. 



,0 generale delle strade ferrate riferisce che le 
hanno segnalato che non pochi funzionari dello 
al disposto dell'art. P della Concessione spe- 
docunn.enti a prezzo ridotto per viaggi com- 
e che perciò le Società stesse hanno donian- 
zate ad applicare la tassa speciale di L. 3, di 
3ncessione medesima. 

i quanto precede credo opportuno di trascri- 
sito è detto nella nota 1, art. P e nell'art. 11 
)pra citata. 

i con indennità ed a spese dello Stato (missione, 
inato d'ufficio, ecc.) debbono aver luogo a ta- 
paganiento deve essere comprovato agli ufltci 
La dichiarazione della stazione di partenza o 
ito scontrino fatto completare dalle stazioni 
on vengono liquidate le indennità, 
le pei casi in cui gli impiegati abbiano fruito 
a prezzo ridotto ottenuti dalle Società fer- 
ii rispettivi capitolati d'esercizio, nei quali casi 
, ma con deduzione delle somme risjjarmiate 
delle accennate concessioni, 
jferimento con indennità, possono fruire del 

e consolari. 
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ribasso le persone di famiglia cui l'indenniià non è corrisposta, 
meno la moglie ed i figli di età superiore ai 3 anni ». 

€ Art. 11. Chi contravvenendo al disposto dell'art. 1® si vale 
dei documenti a prezzo ridotto pei viaggi compensati da indennità 
incorre nella tassa speciale di L. 3 per ogni viaggio (individuale o 
collettivo). Se più amministrazioni sono interessate nei viaggi, la 
tassa è di L. 2 per ciascuna di esse ». 



Mi pregio di comunicarle quanto precede per opportuna sua 
norma e perchè voglia compiacersi di renderne informati i Amzio- 
nari di ruolo ed il personale delle scuole da Lei dipendenti. 

Invito, poi, la S. V. ed i suoi dipendenti a conformarsi rigoro- 
samente a queste norme. 



'4 



Il Sotto segretario di Staio 

Alfredo Baccelli 
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NOTIZIE 



R. Istituto orientale In Napoli. — La direzione del regio Istituto 
orientale in Napoli ha pubblicato il seguente manifesto relativo al- 
l'anno scolastico 1902-1903. Su di esso richiamiamo l'attenzione dei 
regi ufflziali diplomatici e consolari e delle colonie italiane all'estero : 

In questo regio Istituto, il quale, a tenore della l^ge speciale, 
che lo governa, ha per oggetto « l'insegnamento pratico delle più 
4: importanti lingue vive di Asia e di Africa e la conoscenza delle 
« relazioni politiche e commerciali di quei paesi con l'Europa e più 
« specialmente con l'Italia », sono aperte per l'anno scolastico 1902- 
1903 le iscrizioni ai seguenti corsi: 

Ordinarii, 

Cinese (mandarinico) — Giapponese — Arabo (pratico) — Per- 
siano (moderno) — Turco (osmanli) — Indostano (urdù) — Amarico 
e Tigraico — Greco (moderno) — Albanese (ghego e tosco). 

^^ ComplementarL 

I Lingua inglese — Lingua russa — Storia delle istituzioni e ex>- 

stumi dei paesi orientali. 

Le iscrizioni si ricevono sino a tutto il giorno 15 novembre pros- 
simo, nella sede dell'Istituto (via Duomo, n. 219) presso la direzione 

I dalle ore 10 alle 16 di ciascun giorno di lezione. 

I L'anno scolastico sarà aperto il 4 novembre con gli esami (ses- 

V sione straordinaria) di promozione e di licenza e con quelli di ani- 

\ missione. 

: L'iscrizione ai corsi complementari è consentita soltanto a quegli 

alunni i quali abbiano presa regolare iscrizione almeno ad uno dei 

■ corsi ordinarii. 

. L'iscrizione ai corsi ordinarii è gratuita, e non si può ottenere 

\ se non per mezzo di regolare domanda in carta da bollo di cente- 

simi 60, in cui siano specificati età, patria, filiazione, gli studi fatti, 
i titoli accademici degli aspiranti e lo scopo che si propongono di 
conseguire frequentando i corsi dell'Istituto. 

Saranno ammessi di diritto i candidati che, avendo almeno 15 
anni compiuti, presentino la tessera d'immatricolazione sia ad un 
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Istituto regio d'istruzione secondaria, quale il Liceo, l'Istituto Tec- 
nico, la Scuola Normale e le Scuole speciali d'industria e commercio. 

Per coloro che siano sforniti dei titoli anzidetti, potrà ammet- 
tersi l'iscrizione quando, a giudizio del direttore degli studii, il can- 
didato dimostri, anche all'uopo mediante esame, di possedere il grado 
necessario di coltura e maturità per attendere con frutto agli studii 
professati nell'Istituto. Essi però dovranno esibire il proprio estratto 
dello stato civile ed un certificato di moralità rilasciato dalFauto- 
rità municipale dell'ultimo domicilio. 

Pur non essendo ammessi semplici uditori, saranno inscritti 
senza esame ed abilitati a frequentare le lezioni e prender parte 
alle esercitazioni pratiche gli ufficiali dell'esercito e della marina, 
quelli di altre amministrazioni dello Stato, della provincia e del co- 
mune di Napoli, come del pari i ministri del culto, quando ciasche- 
duno ne abbia ottenuto licenza dai superiori rispettivi. 

Pei candidati nativi d'Asia e d'Africa e, segnatamente, per gli 
alunni delle scuole coloniali italiane d'Oriente, i quali, oltre ad iscri- 
versi come alunni nell'Istituto vogliano profittare di altri cittadini 
stabilimenti d'istruzione, verranno da Sua Eccellenza il Ministro, su 
proposta della direzione, stabilite speciali norme di ammissione, di 
promozione e di esame, tanto nell'Istituto, quanto, subordinatamente 
all'acquisita . qualità di alunni in quest' ultimo, anche negli altri 
Istituti d'istruzione superiore mezzana tecnica e speciale esistenti in 
Napoli. 

In conformità degli art. 2 e 5 della legge per l'Istituto ver- 
ranno conferite, anche questo anno, borse e premii, stanziati l'anno 
scorso nella complessiva cifra di lire 3300 dall'Istituto e dal Mi- 
nistro degli esteri come altresì da altri Ministeri, Camere di com- 
mercio ed Enti morali, quando gli stanziamenti relativi siano ricon- 
fermati, anche nel prossimo anno, dagli ultimi anzidetti Ministeri, 
Camere ed Enti. 

L'assegnazione di tali borse o premi verrà fatta ai giovani più 
meritevoli e di più ristretta fortuna, in base ai risultati degli esami 
finali ed alla frequenza e profitto durante l'anno. 

Per agevolare la frequenza ai corsi dell'Istituto orientale per 
parte degli alunni iscritti ad altre scuole, le lezioni dell'Istituto 
avranno luogo normalmente a partire dalle ore 15 (3 p. m.). 

I diplomi rilasciati dall'Istituto orientale di Napoli sono titolo 
utile di ammissione ai concorsi per interpreti e dragomanni presso 
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DISPOSIZIONI 

mrilaiiti il personale e Eli nillzi (lipenilenti dal linistero ileEli affari esten 



Personale diplomatico. 

Polacco comm. Giorgio, inviato straordinario e ministro plenipo- 
tenziario di 2* classe, collocato, dietro -sua domanda, in aspet- 
tativa per motivi di salute dal 15 novembre 1902 (D. R. 9 no- 
vembre 1902). 

Personale consolare di h categoria. 

CoLUCci comm. Enrico, console generale di 1* classe, collocato a 
riposo, dietro sua domanda, per ragioni di età e per anzianità 
di servizio ed ammesso a far valere 1 suoi titoli per la pensione 
dal P novembre 1902. Conferitogli il titolo onorario d'inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario e nominato commen- 
datore dell'ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro (RR. DD. 30- ot- 
tobre 1902). 

ZuNiNi Leopoldo, vice console di 1* classe a Lima, trasferito ad 
Albany (D. M. 15 novembre 1902). 

Da Vella Oreste, vice console di 1* classe a Montevideo, trasferito 
a Paranà (D. M. 15 novembre 1902). 

Beverini Giovanni Battista, vice console di 2* classe a Porto Said, 
trasferito a Bona (D. M. 15 novembre 1902). 

Medici (dei marchesi) di Marignano nob. Francesco, vice console 
dì 2» classe già destinato a Buenos Ayres, destinato invece a 
Lima (D. M. 15 novembre 1902). 

MoNZANi Riccardo, vice console di 2* classe già destinato a San 
Carlos do Pinlial, confermato invece in Alessandria (D. M. 15 
novembre 1902). 

DuRAzzo marchese Carlo, vice console di 2* classe a Trieste, tra- 
sferito a Ribeir^o Preto (D. M. 15 novembre 1902). 

NuvoLARi Domenico, vice console di 2* classe in Alessandria, desti- 
nato a San Carlos do Pinhal (D. M. 15 novembre 1902). 

GuiMANi nob. uomo Pier Luigi, vice console di 2* classe, già desti- 
nato a Nuova. Y.ork, destinato invece a San Francisco (D. M. 
15 novembre 1902). 
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Ayala Francesco, vice console di 2* classe, già destinato a S. Fran- 
cisco di California, collocato invece a disposizione del ministero 
(D. R. 9 novembre 1902). 

Anfosso Luigi, applicato volontario a Marsiglia, trasferito a Mon- 
tevideo come ff. di vice console (D. M. 15 novembre 1902). 

Bartolucci Godolini Giovanni Battista, applicato volontario in 
Alessandria, trasferito a Buenos Ayres, come flf. di vice console 
(D. M. 15 novembre 1902). 

Fabbri nob. Attilio, applicato volontario a Cairo, trasferito a Porto 
Said, come ff. di vice console (D. M. 15 novembre 1902). 

Ricciardi Giulio, Vivaldi Guglielmo, Toscani Angelo, Lago 
Mario, Senni Carlo, Pellegrini Giuseppe, Bolognesi Giulio, 
Della Croce Galeazzo e D'Alia Antonino, nominati applicati 
volontari nella carriera consolare (D. M. 15 novembre 1902). 

Personale consolare di 2" categoria. 

Landberg cav. Pietro, accettate le offerte sue dimissioni dairufticio 
di regio console a Batavia (D. R. 7 novembre 1902). 

Cozzio cav. Silvio, autorizzata la nomina a vice console in Odessa 
(I). M. 17 ottobre 1902). 

Valabregue a., autorizzata la nomina ad agente consolare in 
Montpellier (D. M. 14 novembre 1902). 

Concessione di < Exequatur ». 

Sua Maestà il Re, nelle udienze del 17 ottobre, 2 e 16 no- 
vembre 1902, si è degnato di concedere il sovrano exequatur ai 
signori : 

Marchis Teodoro, console della repubblica di Liberia in Torino. 
Lampe Gustavo, console di Svezia e Norvegia a Napoli. 
Fleres Mario, vice console d'Austria-Ungheria in Messina. 
Francica Nava di Bontipi Orazio, vice console d'Austria-Ungheria 

in Siracusa. 
Marciano Enrico, console della repubblica del Chili in Reggio di 

Calabria. 

In data 21 no.vembre 1902 venne concesso Yexequatur mini- 
steriale ai signori: 

Fierz Luigi Emilio, vice console di Svezia e Norvegia in Firenze. 
Roncagli Augusto, vice console di Danimarca in Taranto. 
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Elenco dei candidati dichiarati idonei negli esami di coneorso 
per la carriera consolare (1). 

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 



CONCORSO PER LA CARRIERA CONSOLARE 



Elenco dei candidati che furono dichiarati idonei: 



1. Ricciardi Giulio 


con punti 


; 7664 su 


9640 


2. Vivaldi Guglielmo 


» 


7(536 


» 


3. Toscani Angelo 


% 


7468 


» 


4. Lago Mario 


, * 


7286 


» 


5. Senni Carlo 


> . 


7230 


> 


6. Pellegrini Giuseppe 


» 


7226 


> 


7. Bolognesi Giulio 


» 


7078 


> 


8. Della Croce Galeazzo 


> 


6986 


> 


9. D'Alia Antonino 


> 


6866 


> 


10. Axerio Emilio 


> 


6650 


> 


11. Ciancarelli Bonifacio 


» 


6634 


> 


12. Ansaldo Giuseppe 


» 


6484 


> 


13. Alfani Alberto 


» 


6140 


» 


14. Forzano Francesco 


> 


6054 


> 



Emanuele Basile, presidente 

Giovanni Andreucci 

Camillo Supino 

Giovanni Filippi 

Vittorio Mori 

Paolo Bajnotti 

E. Tkalac 

Giovanni Gelosi 

Ignazio Randaccio, segretario 



(1) V. QoMzeita Ufficiale del 20 novembre 1902, n. 270. 
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tegio decreto n. 469 che concede amnistia per alcuni delitti 
e contravvenzioni (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

sto l'articolo 8 dello Statuto costituzionale del regno; 
Ila proposta dei nostri ministri segretari di Stato per gli affari 
zia e giustizia e dei culti, della guerra e della marina; 
ntito il parere del consiglio dei ministri; 
)biamo decretato e decretiamo: 

t. 1. È concessa amnistia: 

a) ai renitenti ed agli omessi di leva nati negli anni fino al 
icluso, se appartenenti alla leva di terra, fino al 1881 incluso, 
artenenti alla leva di mare; 

b) ai militari del regio esercito e della regia marina di qual- 
asse, stati denunziati disertori per non avere risposto alla 
.ta alle armi della rispettiva classe di leva per compiere la 

anteriormente alla data del presente decreto; 
e) ai militari stati denunziati disertori per non avere risposto 
iamata alle armi fatta in applicazione dell'articolo 131 della 
mi reclutamento dell'esercito, oppure dell'articolo 90 della 
mila leva marittima, o mancanti alla chiamata alle armi per 
)ne per rassegne, anteriormente alla data del presente 
), 

't. 2. 1 renitenti e gli omessi di leva, i disertori ed i man- 
iati negli anni sino al 1865 incluso, sono ammessi incondizio- 
mte all'amnistia. 

, concessione dell'amnistia a quelli nati negli anni dal 1866 
l è subordinata alla condizione che essi non più tardi del 31 
re 1903 regolino la loro posizione presentandosi alle autorità 
^no, se qui residenti o rimpatriati dall'estero, ovvero alle regie 
à diplomatiche o consolari se residenti all'estero. 



V. Gazzetta Ufficiale del 23 novembre 1902, n. 273. 
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Nulla dì meno coloro che risiedono alPestero, i quali, non avendo 
dirittx) all'assegnazione alla terza categoria od alla dispensa dal ser- 
vizio militare e non essendo inabili al servizio stesso, risultino ol> 
])ligati a compiere la ferma, saranno ammessi all'amnistia soltanto 
quando, dopo essersi presentati alle autorità predette nel termine 
su accennato, rientrino nel regno per compiere il loro servizio, non 
più tardi del 31 marzo 1904, se inscritti della leva di terra o mi- 
litari dell'esercito; non più tardi del 31 dicembre dello stesso anno 
se inscritti della leva di mare o militari del corpo reali equipaggi. 

Questi termini sono prorogati sino al 31 marzo e rispettiva- 
mente al 31 dicembre dell'anno successivo a quello in cui compiono 
il ventèsimosesto anno di età, per coloro che provino di trovarsi 
nelle condizioni di cui negli articoli 120 e 120 bis della legge sul 
reclutamento dell' esercito, ovvero negli articoli 43 e 43 bis della 
legge sulla leva marittima, oppure abbiano assunto la qualità di 
volontari di un anno ritardatari, a mente degli articoli 118 e 81 
delle leggi su indicate. 

Art. 3. Coloro i quali, dopo aver regolata la loro posizione 
dinanzi alle autorità predette, si presentino alle armi per compiere 
la ferma, se appartengono per età a classi di leva già per intero 
inviate in congedo illimitato saranno inviati: 

a) in congedo illimitato dopo un solo periodo d'istruzione se 
ascritti alla leva di terra; 

b) in licenza illimitata in attesa del congedo dopo un anno 
di servizio nel corpo reale equipaggi, se ascritti alla leva di mare. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 23 novembre 1902. 
VITTORIO EMANUELE 



G. Zanardelli — F. Cocóo-Ortu 
— E. MoRiN — Ottolenohi 



Visto, Il Guardasigilli : Cocco Ortu. 
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R. MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA (I). 

Circolare concernente Vesenzione da spese della pubblicazione 
dei decreti di concessione e di revoca degli exequatur alle 
patenti consolari. 

N. 4646-11185 deUa Div, 3* — 1520 del Reg. Circolari. 

Roma, addi 12 ottobre 1902. 

Dietro accordi tra questo ministero e quelli degli affari esteri 
e delle finanze, si è riconosciuta la convenienza di ritenere, sempre 
ed in ogni caso, esente da qualsiasi spesa di bollo e di scrittura- 
zione Tadempimento delle formalità prescritte dall'art. 3 del regio 
decreto 3 dicembre 1854, n. 328, concernenti la pubblicazione dei 
decreti di concessione e di revoca degli exequatur alla patente dei 
consoli, vice consoli ed agenti consolari, siano essi di carriera od 
onorari, anche quando appartengano a nazione, con la quale l'Italia 
non abbia stipulato alcim patto in proposito. 

Questo ministero rende di ciò informato le SS. LL. 111.*"% rife- 
rendosi alla circolare del 24 marzo 1896, n. 1388, ed a comple- 
mento della stessa. 

Fel Ministro 

Talamo 



I??.»»i Signon Primi Presidenti 
delle Corti d^ Appello del Regno, 



(1) Dal Bollettino ufficiale del ministero di grazia e giustizia del 14 ot- 
tobre 1902, n. 41. 
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Regio decreto n. 473 che autorizza un prelevamento di somma dal fondo 
di riserva per le « spese impreviste » dello stato di previsione della 
spesa del fondo per Temigrazione (esercizio 1902-903) (1). 

Vittorio Emanuele III 

PUR GRAZIA DI DIO E PBR VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D^TALIA 

Visto l'articolo 38 del testo unico della legge suiramministra- 
zione e sulla contabilità generale dello Stato, approvata con regio 
decreto 17 febbraio 1884, n. 2016; 

Vista la legge 29 giugno 1902, n. 263, che approva il bilancio 
di previsione per l'esercizio 1902-903 del fondo per l'emigrazione ; 

Visto che il fondo di riserva per le spese impreviste di L. 15,000, 
inscritto nello stato di previsione della spesa, è tuttora disponibile; 

Sentito il consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
aflFari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Dal fondo di riserva per le spese impreviste^ inscritto al capi- 
tolo n. 17 dello statò di previsione della spesa del fondo per l'emi- 
grazione per l'esercizio finanziario 1902-903, è autorizzata la pre- 
levazione della somma di lire ottomila (L. 8,000), da portarsi in 
aumento al capitolo n. 19: < Spesa per lavori straordinari e colla- 
borazione al Bollettino delV emigrazione >. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con- 
vertito in legge. ^ 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Roma, addi 13 novembre 1902. 

VITTORIO EMANUELE 



Visto, 17 Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



G. Zanardelli 
Prinetti 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 26 novembre 1902, n. 276. 
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Regio decreto n. 460 che stabilisce il tributo annuo da corrispondersi 
dalle popolazioni indigene al governo della colonia Eritrea (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZiA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Vista la legge 1^ luglio 1890, n. 7003, serie 3% suH'applicazioiìe 
delle leggi del regno nella colonia Eritrea; 

Viste le leggi 24 dicembre 1899, n. 460, 23 dicembre 1900, n. 442, 
30 giugno 1901, n. 266, e 30 giugno 1902, n. 235, per la proroga 
fino al 30 giugno 1903 delle facoltà concesse dalla sopra citata legge 
P luglio 1890, n. 7003; 

Visto il regio decreto del 29 ottobre 1891, n. 631, col quale è 
stabilito che le popolazioni indigene della colonia Eritrea sono tenute 
a corrispondere un annuo tributo al Governo della Colonia; 

Udito il parere del Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro degli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1.' Nell'esercizio finanziario 1902-903 sono tenute a coitì- 
spondere l'annuo tributo le popolazioni della colonia Eritrea nella 
misura indicata nell'unita tabella. 

Art. 2. I preti officianti (Cheddassian) in numero non maggiore 
di 5 per chiesa, ed i conventi delle popolazioni cristiane sono esenti 
dal pagamento del tributo per l'esercizio finanziario sopra citato. 

Art. 3. Ilìjovernatore della Colonia ha facoltà di aumentare o 
di diminuire, mediante suo decreto, da sottoporsi a'ia ratifica del 
governo del Re, rammentare delle imposizioni delle singole popola- 
zioni tributarie. 

L'aumento complessivo o la diminuzione complessiva, per ogni 
regione, non potrà, in alcun caso, superare i 3 decimi dell'impo- 
sizione totale cui la regione stessa è soggetta in virtù del presente 
decreto. 



(1) V. Gazzetta Ufficiaìe del 18 novembre 1902, n. 268. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato a Racconigi, addi 14 ottobre 1902. 

VITTORIO EMANUELE* * 



Visto, Il Gtiarda^ilU: Cocco-Ortu. 



prinetti 
Zanardblu 



Tabella dei tributi da corrispondersi dalle popolazioni indigene 
delV Eritrea^ durante Vesercizio 1902-903. 

1. — Commissariato regionale dell' Uamasèn 



Paesi autonomi . . 


. L. 


6,910 




Uaccartì . . 


» 


1,900 




Saharti . . 


> 


6,200 


nktp^ttfì 


Liban . . . 


> 


2,500 


^'^^''^^ CabasàCenà , 


> 


5,050 


di 


Logge Cena . 


» 


11,090 




Carnescim 


» 


14,485 




Tacchelè Agabà 


> 


4,940 



DKlreUo 
di 



Minabè Zerai 


L. 


5,750 


Sefifaà . . . 


> 


6,020 


Decatescim . 


> 


6,455 


Scioattè Anseba 


» 


10,585 


Lamza . . . 


> 


4,705 


Dembesàn 


> 


14,290 


Tzellimà . . 


> 


9,120 



Totale per il Commissariato regionale dell' Hamasèn L. 110,000 



II. — Residenza del Mareb 



Dislrello I 
di 



Taccalà . 
Mai Tsaadà 
' Gundet 



/ Maraguz . . 
DislrcUo \ Ghebre Merait 
ji 1 Cohain . . . 
[Hailà . . . 

Totale per la Residenza del Mareb . . 



L. 21,200 

> 12,500 

> 2,900 



L. 9,900 

> 9,500 

L. 56,000 



ìli. — Residenza del Becchi Tesfà 



Medri Uod Seberà . . L. 7,000 
Medri Felasi-Cuno Reda > 3,000 
Becchi Aitaes . . . > 800 



Quella Seraé . . . . L. 1,100 
Zaid Accolòm . . . > 1,600 
Dembelas ;.;..> 6,500 



Totale per la Residenza del Becchi Tesfò, . . L. 20,000 
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Distretto 
di 



Triki 



IV. — Commissariato regionale dell' Acchelè Guzai 

a) ACCHELÈ GuzAi 
7,200 



Meretà Sebenè 
Aret . . 
Haddecti . 
Tedrer . . 
Metzhò 
Zanadegle 
Decchi Dighna 
Egghelà Hamès 
Robrà . . . 



L. 



> 
> 



7,000 
6,200 
5,800 
5,800 
5,500 
5,200 
4,700 
4,700 



Distretto 
di 



Decchi Ghebri . L. 3,900 

Decchi Admocòm » 3,900 

Enganà . . . > 3,400 

Egghelà Hatzin » 3,300 

(Zebaontì • . . > 2,000 

Mereltà Caieh . > 1,800 

Dericien ...» 1,700 

Decchi Zeresennai > 1,300 

Decchi Tehescta > 700 





a 


\) Acchetò Guzai . . . L. 


74,400 




b) Alta Assaorta 




dei Tersa Sarah. 


L. 3,200 


dei Rezamaza . L. 


50 


> Bet LeHsc . 


> 3,000 


- . , degli Asa Lisan » 
> Asa Cheri . » 


3,450 


> Fogorotto 


> 2,300 


2,300 


> Bet Fachih . 


> 1,700 


> Edda . . » 


1,400 


» Baradotta . 


> 1,200 








b) Alta Assaorta . .. L. 


18,600 



Totale per il Commissariato dell'Acchelè-Guzai 



L. 93,000 



V. — Residenza delio Scimezana 

a) Scimezana 





Addi Gulti . . L. 3,600 




Zeremossi . . L. 1,400 




Uod Acchelè Mashàl > 3,500 




Colonia cattolica > 1,000 




Zeban 2<» . . . » 2,800 


l Degghièn Uogherà > 1,000 




Laalai Agruf . » 2,800 


Distretto 1 Acran . . . . > 850 


Distretto 


Logge Sarda . > 2,800 


di j Tahtai Agruf 1*» > 800 


di \ Tahtai Agruf 2^ > 2,500 


7 Zeban P . . . > 800 


Hadadem Ciaalù > 2,400 




Senafe .... » 700 


Ambesset Ghellebà > 2,250 




Enda Dascim 1^ » 450 


Enda Dascim 2« » 2,100 


Paesi autonomi ...» 400 


Degghièn ...» 1,500 






a) S 


cimezana . . . L. 33,650 
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b) MlNIFERI 



Tribi 



deiFecat Harag L. 1,800 



RasamD 



3,450 



Tribi dei Gaasu 



h) Miniferi 



L. 



Tribù degli Haso 



e) Haso e Debrimela 
. . L. 3,500 If Tribi dei Debrimela 
e) Haso e Debrimela . 
Totale per la Residenza dello Scimezana . 



L. 
L. 
L. 



YI. — Commissariato regionale di Massaua 



Samhar ...... L. 29,000 

Isole )> 10,150 



Assaorta inferiore . . L. 
Tribù della Dancalia set- 
tentrionale . . . . > 19,100 



J 


,.^; 


13 


'1 


4,450 




9,700 


150 


1 


3,650 


47,000 


1 


13,900 





Totale per il Commissariato regionale di Massaua L. 72,150 



VII. — Commissariato regionale di Assab 



Edd (Damoheita). 
Barasoli (Bascittù) 
Bailul (Afara, ecc.) 
Assab (Ancala) . 



L. 

> 



2,500 

500 

1,000 

1,000 



500 
200 



Marghebla(Aissamali,ecc.)L 
Chiluraa (Rahmanto) . » 
Raheita (Dinitti e Bu- 

rhanto) >' 600 



Totale per il Commissariato regionale di Assab. . L. 6,300 
Vili. — Commissariato regionale di Cheren 





Sucuneiti . . . L. 3,900 




Mensa Bet Ebraliè L. 1 ,650 




Ad Hadembes . » 1,600 




Mensa Bet Sciahcan » 1 ,350 




Ad Zamat . . » 6,700 




Maria Neri . . > 20,000 




Bet Gabrù . \ » 1,300 




Maria Rossi 


. . > 10,000 


Tribi di { 


Ad Samaracion . > 1,000 
Ad niafa . . . > 3,900 


j Ad Ocud . 
^"•^^ ^' \ Ad Sciaràf , 


. . > 15,000 
. > 4,000 




Ad Gabscia . . > 4,000 




Adirba . , 


. > 700 




Ad Feza . . . i> 3,800 




Decandù . 


. . > 400 




Ad Tacles . . > 12,000 




Lamacelli . 


. . » 1,200 




Begiuc ...> 3,100 




Debra Sina 


. . > 350 


^ Bab Giangaren . > 1,000 | 






Totale per il Commissariato regionale di Cher 


en L. 96,900 
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IX. — Residenza del Sahel 



Tribi 



degli Habab . . L. 36,000 


/ dei Rasciaida Ba- 


> AdScech . » 15,000 


) Fatichi • . . L. l,0(|j 
J degli Ad Hasri del 


> AdTemariam» 15,000 


> AdTàura . > 1,800 


Tabeh ...» 500 


> AdMuallim > 1,000 





Totale per la Residenza del Sahel . 
X. — Residenza del Barca-Mogareb 



L. 7O,30U 



Tribi 



dei Beni Amer . L. 60,000 




degli Algheden . > 1,400 




deiSabderàt . . > 1,200 


Tribi 


» Baria Eghir . > 5,000 




> Baza Balca . » 3,000 




» Baria Mogareb » 4,000 




Totale per la Residenza B^ 


RIEPI 


LOGO 



dei Selest Logodàt L. 


700 


degli Eiraasa . > 


600 


dei Tauda ...» 


300 


degli Elit ...» 


500 


dei Bitama . . > 


200 



I. 
II. 
III. 

IV. 

V. 

VI. 

VII. 

vili. 

IX. 
X. 



Commissariato regionale dell' Hamasèn . . . L. 
Residenza del Mareb » 

Id. del Decchi Tesfa » 

Commissariato regionale dell' Acchelè Guzai . » 

Residenza dello Scimezana » 

Commissariato regionale di Massaua ...» 

Id. id. di Assab .... » 

Id. id. di Cheren .... » 

Residenza del Saleh » 

Id. del Barca-Mogareb » 



L. 76,900 



110,000 
56,000 
20,000 
93,000 
47,000 
72,150 
6,300 
96,900 
70,300 
76,900 



Totale generale . . L. 648,550 

Visto, d'ordine di Sila Maestà il Be 

Il Ministro degli affari esteri 

Prinetti 
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CIRCOLARI 

R. MINISTERO DEGLIAFFARI ESTERI 



— Bontà, 25 novembre 1902. 

DIV. I — SBZ. I 

Clroolare n. 81 



N. di posiM. 5 Italia 



Oggetto 

ÀRntwrio d'Italia per 
l'enfortan'oiie. 



Come di consueto, Le trasmetto, a parte, sotto fascia, un esem- 
plare della nuova edizione (V*) doW Annuario d^ Italia per l'esporta- 
zione, pubblicato dal cav. Pasqualucci, bibliotecario di questo Mi- 
nistero, colla raccomandazione di collocarlo nell'anticamera di codesto 
regio ufficio, a disposizione del pubblico cosi da facilitarne Tuso, e 
di adoperarsi in ogni miglior modo perchè sia conosciuto dal com- 
mercio locale e se ne giovi la nostra esportazione. 

Le sarò grato se vorrà poi farmi conoscere come tale pubblica- 
zione sia stata apprezzata dai commercianti ed industriali che l'hanno 
consultata, e di quale pratica utilità possa essere riuscita allo svi- 
luppo dei rapporti di traffico fra Titalia e codesto mercato. 

Intanto desidero .che Ella mi accusi ricevuta del volume, appena 
esso le pervenga. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 

Ai regi uffici diplomatici e consolari. 
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UMlNlSTERODEGLUrriRI ESTERI 

— , Roma. 27 novembre 1902. 

DIV. II SBZ. I I 

drotlarf n. 82 



N. di poait. 56946 



Oggetto 

Tariffa consolare. 



Al duplice scopo d'evitare diflformità di criteri neirapplicazioiie 
della tariffa consolare e di non gravare con eccessive ed inoppor- 
tune spese i regi sudditi, desidero che i legi consoli abbiano d'ora 
innanzi ad attenersi alle seguenti norme: 

P non trascurare di avvertire preventivamente gli interessati 
dell'ammontare delle tasse e spese indispensabili per gli atti e per 
le operazioni da loro richieste, specialmente quando essi risiedono 
in altro luogo che non sia la sede del consolato e la loro presenza 
sia, invece, necessaria; 

2"* adottare, nella trattazione degli affari, sempre quella via 
che meglio tuteli l'interessato colla minor spesa possibile, e fargli 
eventualmente conoscere quello che può essere per lui più conve- 
niente e meno dispendioso, lasciando a lui stesso la decisione. 

Le norme suddette gioveranno a tener alto il prestigio dei regi 
ufficiali consolari, dimostrando il loro disinteresse nella percezione 
delle tasse. 

Prego di segnarmi ricevuta della presente e di mandare al mi- 
nistero alla fine di ogni anno una breve relazione su tale argomento, 
desiderando io di avere periodicamente la certezza che le norme mi- 
nisteriali sono con costante esattezza seguite. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 

Ai regi uffici diplomatici e consolari. 
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&.HINISTERODEGLI AFFARI ESTERI 

DIV. Ili — SBZ. I 
Circolare n. 83 

Offffetto 

Sul modo di assicurare la con- 
tinuità del servizio nel caso 
di trasferimento del titolare 
dell'ufficio. 



17 



Roma, 28 novembre 1902. 



Avviene sovente che, allorquando un funzionario capo d'ufficio 
è trasferito ad altro posto, riceva l'ordine dal ministero, per con- 
tingenze di servizio, di partire per la nuova destinazione appena 
fatta la consegna dell'ufticio al suo successore. In tale consegna, 
naturalmente affrettata, non è possibile che il primo dia al secondo 
piena contezza di tutti gli affari in <5orso e da ciò la probabilità 
che alcune pratiche siano abbandonate, altre interrotte, e che ad altre 
si dia un indirizzo diverso da quello che avevano. 

Molte altre volte il funzionario trasferito deve partire senza at- 
tendere il suo successore, affidando l'ufficio, nell'assenza di funzio- 
nari subalterni, ad un reggente provvisorio, estraneo alla carriera, 
il quale, non è in grado, o non ha interesse di litenere e di riferire 
al nuovo titolare dell'ufficio le istruzioni ricevute nel prendere la 
consegna dell'ufficio stesso. Da ciò inconvenienti maggiori di quelli 
accennati nel caso precedente. 

Non ignoro che spesso ha luogo in tali contingenze una corri- 
spondenza diretta fra il funzionario che ha lasciato il posto e quello 
che lo ha assunto, ma tale corrispondenza non risponde perfetta- 
mente allo scopo perchè è provocata solo allorché si manifesta il 
bisogno di avere informazioni su un affare in corso e quando pro- 
babilmente il funzionario partito, distratto da nuovi affari, non ri- 
corda esattamente lo stato di quelli che ha trattato nel posto pre- 
cedente. 

Ad evitare siffatti inconvenienti, che possono cagionare talvolta 
anche conseguenze gravi, stimo miglior sistema quello di fare ob- 
bligo al funzionario che parte di compilare una relazione sulle prin- 
cipali pratiche in corso : relazione che consegnerà, o farà consegnare, 
al successore, mandandone nello stesso tempo copia al ministero. 

Ai regi agenti dipìomatiei e consolari, 
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Cosi la continuità del servizio sarà per quanto è possibile assi- 
curata e il ministero potrà conoscere quali sono gli affari pendenti 
e, occorrendo, provvedere perchè il nuovo titolare vi dia il dovuto corso. 

Con la presente è dunque fatto obbligo a chi lascia una resi- 
denza di consegnare o far consegnare al successore la detta relazione 
e a chi gli succeda è fatto obbligo, stretto ed assoluto, di avvertire im- 
mediatamente il ministero, sotto la sua responsabilità, se la rela- 
zione non gli sia pervenuta. 

Mentre fo pieno assegnamento sulla solerzia ed esattezza dei 
funzionari ai quali è diretta la presente, attendo un cenno di rice- 
vuta della medesima. 

Il Sotto Segretario di Slato 

Alfredo Baccelli 



R.MINI$TERODEGLI AFFARI ESTERI 

DIV. ni — SEZ. II 
circolare n. 34 

Oggetto 

Concessione speciale C — Li- 
bretti per le famiglio degli 
impiegati. 



jRoma^ 28 noremltre 1902. 



In seguito ad accordi presi fra il regio Ispettorato generale e 
le Società ferroviarie è rimasto convenuto che negli stati di famiglia 
annessi ai libretti per le famiglie degli impiegati, il primo elenco 
degli iscritti ed ogni successiva aggiunta debbono p^r garanzia 
essere seguiti da una linea di chiusura, rimanendo poi confermato 
che ogni variazione od aggiunta nei detti libretti deve essere vistata 
dalle competenti autorità. 

A complemento poi di quanto è disposto dall'art. 10 della Con- 
cessione C si è inoltre convenuto che, agli impiegati governativi 
sospesi dal servizio temporaneamente per misure disciplinari e ad 
epoca indeterminata, in attesa di giudizio, deve essere tolto il li- 
bretto di viaggio e che nessuna concessione può essere fatta alle 
loro famiglie. 

Ai regi agenti diplomatici e comoìari* 
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Per recarsi però al domicilio scelto per il periodo della sospen- 
sione potrà essere accordata agli impiegati stessi e rispettive fami- 
glie una richiesta per viaggio a prezzo ridotto, da sottoporsi, col 
tramite dell'Ispettorato generale alla preventiva vidimazione delle 
Società ferroviarie. Lo stesso dicasi per il viàggio di ritorno alla 
sede precedente od alla nuova residenza, nel caso di riammissione 
in servizio. 

Mi pregio di comunicarle quanto precede per opportuna sua 
norma e perchè voglia compiacersi di renderne informati i funzio- 
nari di ruolo ed il personale delle scuole da Lei dipendenti. 

lì Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 



B.MINISTERODEGLIAFFARIESTERI 



Roma, 28 novemhre 1902, 



DIV. I — SEZ. I 

A^. di posti. 11 li. G. 5Ò959 

Oggetto 

Delegati commerciali italiani 

ad honorem. 



Le è noto come giovi assai all'incremento del commercio di 
una nazione all'estero, l'inviare nei centri importanti ove possa più 
facilmente rivolgersi l'esportazione, degli abili addetti o delegati i 
quali, anche senza essere dei veii e propri intermediari fra le case 
nazionali e quelle del luogo, forniscano tuttavia le necessarie infor- 
mazioni, e porgano ai commercianti quei consigli e quelle direzioni 
che non sempre i funzionari consolari sono in grado di prestare. 

Alcuni di questi addetti sono già stati da noi inviati presso le 
regie rappresentanze a Costantinopoli, Washington, Buenos Ayres, 
Pechino e Messico, ed ora, per potersi giovare anche di altri senza 
ulteriore aggravio del bilancio dello Stato, si è venuti nella deter- 
minazione di conferire a qualche egregia persona di nazionalità ita- 

Begie ambasciate , legazioni e consolati, 
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liana, residente nel posto e versata nel commercio, e che per posi- 
zione sociale e per qualità personali abbia indiscussa rispettabilità 
e autorità, il titolo e le funzioni di Delegato commerciale italiajio, 
titolo e funzioni che, mentre non comporterebbero il diritto ad al- 
cuna retribuzione pecuniaria, varrebbero tuttavia a porre chi ne 
fosse investito in una posizione distinta nel ceto commerciale. 

Come ho sopra accennato, le funzioni di questi delegati fio- 
vrebbero consistere, essenzialmente, nel fornire informazioni e 
porgere direzioni e consigli ai commercianti e produttori nazionali 
e nel dare suggerimenti al regio ministero degli esteri e al regio 
ministero del commercio sui mezzi per dare incremento sul luogo 
al commercio italiano. A tal uopo, essi dovrebbero inviare al regio 
ministero d'agricoltura e commercio, e a questo degli affari esteri 
pel tramite della regia rappresentanza o del regio consolato, dei 
rapporti particolareggiati sulle condizioni e sui bisogni del mercato 
locale, sui modi di avviarvi nuovi scambi, sugli appalti, ecc., ecc. 
Le predette funzioni dovrebbero consistere anche nel fornire, dopo 
richiesta, o di loro propria iniziativa, al regio Governo ed ai privati, 
tutte quelle indicazioni che potessero riuscire di vantaggio ai nostri 
produttori ed esportatori. Essi dovrebbero, inoltre, essere i collalx>- 
ratori normali, per la parte concernente il commercio, dei regi agenti 
consolari, i quali potrebbero attingere da loro tutte le notizie e in- 
dicazioni d'indole economica occorrenti per la compilazione di quei 
rapporti di cui era cenno nella mia circolare del 31 luglio u. s., n. 25. 

Sembrandomi che fra i mercati nei quali potrebbe utilmente no- 
minarsi un nostro delegato commerciale debba comprendersi anche 
codesto. La prego di farmi conoscere se siavi costi alcuno che abbia 
i non comuni requisiti occorrenti per l'esatto e fedele adempimento 
di un compito cosi delicato, e che sia disposto ad assumerlo, nelle 
condizioni sopra esposte. 

Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 
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R.HIXISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

— Roma, 30 novembre 1902. 

Circolare n. 36 

Oggetto 

Congresso internazionale di 
ficicnxc storielle in Koma. 

Riferendomi alla circolare in data 24 giugno 1901, n. 9, mi 
pregio partecipare a V. S. che, in seguito agli accordi stabiliti fra 
le competenti autorità, il Congresso internazionale di scienze storiche, 
ch'era stato rinviato, avrà luogo in questa città dal 2 al '9 aprile 
prossimo, sotto TaUo patronato di S. M. il Re. 

Per assicurare il successo e crescere la solennità del Congresso 
stesso, prego V. S. di voler subito comunicare tale notizia a codesto 
Governo, perchè ne renda avvertiti gli enti scientifici e i dotti e 
letterati, invocandone il favore, e procurando che i cultori delle 
scienze storiche, nell'ampia loro comprensione ed estensione, inter- 
vengano numerosi al geniale convegno. 

I manifesti e relativi allegati che il Comitato unisce alla pre- 
sente contengono le istruzioni e indicazioni necessarie per chi in- 
tenda partecipare al Congresso. 

Gradisca frattanto gli atti della mia alta considerazione. 

Prinetti 

Ai regi cujenti diplomatici e consolari. 



t. MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 

=^ j Rama, 30 novembre tOO^. 

DIV. 11 — SEZ. IH 

Circolare n. 37 



X di polite. B S584Ò 



Oggetto 

Liquidazione di successioni 
di nazionali all'estero. 



In vista del notevole numero di uffici consolari istituiti in que- 
st'ultimo decennio, ravviso opportuno di riprodurre, qui appresso, 

Ai regi agenti diplomatici. 

Ai regi consoli di 1* e 2^ categoria, 
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testualmente, la circolare ministeriale, n. 7, in data del 13 maggio 
1892, contenente precise istruzioni circa la liquidazione di succes- 
sioni di nazionali all'estero da parte dei regi agenti. 

Dall'esame dei molti conti di liquidazione di successioni di nazionali al- 
l'estero che pervengono al ministero, ho avuto occasione di notare che non 
sempre in questo ramo di servizio si procede con criteri esatti ed uniformi 
nell'applicazione deUa tariffa consolare. 

Credo perciò opportuno di dare alcune istituzioni che desidero servano di 
guida alla S. V. ogni qual volta abbia successioni da liquidare. 

Premesso che i regi agenti possono essere chiamati a liquidare d'ufficio 
successioni di nazionali, oppure semplicemente a rogare atti nell'interesse di 
successioni liquidata dagli eredi stessi o dai loro rappresentanti, e che nel 
primo caso agiscono come pubblici funzionari tenuti per debito del loro u££cio 
a tutelare gli interessi dei privati italiani, e che nel se<;ondo agiscono invece 
in virtù delle funzioni notarili delle quali sono investiti, l'applicazione della 
tarifiGft consolare deve, nell'uno e nell'altro caso, essere cosi regolata. 

I. — Quando i regi consoli procedono d'ufficio alla liquidazione deUe suc- 
cessioni, essi non devono riscuotere a carico dell'eredità che il solo diritto 
portato daU'art. 74 ; quest'articolo infatti colla parola liquidazione comprende 
tutti gli atti e tutte le operazioni che occorrono per rendere legalmente di- 
visibile una eredità giacente, e perciò esclude l'applicazione di altri diritti pei 
singoli atti compiuti nell'interesse della stessa liquidazione (verbali di apposi- 
zione di sigilli, inventari, decreti di vendita, verbali di vendita, ecc., ecc.). 

Quando invece i regi consoli non liquidano d'ufficio la successione, ma sono 
soltanto richiesti di procedere ad uno o ad altro atto, in questo caso non ri- 
scuotono il diritto portato dall'art. 74 deUa tariffa, ma quelli relativi agli atti 
da essi compilati. 

La liquidazione delle successioni rientrando nella categoria delle funzioni 
amministrative dei regi consoli, per le quali non vi è diversità di norme re- 
golamentari fra i regi consolati aventi e quelli non aventi giurisdizione, non 
dà diritto ad alcuna delle percezioni contemplate dall'art. 88 della tariffa. 

IL — L'art. 74 sopracitato, oltre la liquidazione delle successioni, col- 
pisce col diritto del 2 y^ i ricuperi di somme o le riscossioni di crediti fatte 
dai regi consoli. Ora, se di fronte agli eredi è giusto che la ritenuta del 2 **/o 
sia considerata come l'unico compenso che essi devono al pubblico erario per 
la liquidazione che, nel loro interesse, fu compiuta dai regi consoli, non sa- 
rebbe del pari giusto che continuassero ad andare esenti dal pagamento di 
quello stesso diritto i^ creditori della successione i quali, mercè l'opera dei regi 
consoli (opera che frequenti volte eviterà loro i gravi inconvenienti che la 
trattazione della vertenza direttamente cogli eredi può portar seco) ricupera- 
rono quanto era loro dovuto dal de cujus. Questi pagamenti costituiscono, per 
chi li riceve, una vera e propria riscossione di crediti, epperò, quando questi 
superino le L. 100, devono essere assoo^gettati alla ritenuta del 2 V^. 

I regi consoli nei paesi, dove i tribunali locali possono, a termini delle vi- 
genti convenzioni, esser competenti, in certi casi determinati, a giudicare delle 
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questioni alle quali può dar luogo la liquidazione di una successione, dovranno, 
all'atto in cui riceveranno le denuncie di debiti gravanti la successione stessa, 
prevenire i creditori denuncianti, specialmente i non ito /tam, dell'obbligo loro di 
riscuotere il 2 ^1^ sull'ammontare del credito e ritirarne regolare dichiarazione 
di assenso a tale ritenuta, dichiarazione che può essere stesa nell'istanza avan- 
zata dal creditore o nello stesso titolo di credito. In caso di rifiuto, caso che 
ritengo molto difficile ad avverarsi, stante il danno che ai creditori recalci- 
tranti deriverebba dal rinunciare all'opera delle autorità consolari per ricupe- 
rare quanto loro spetta, i regi consoli ne riferiranno al ministero. Questa ri- 
tenuta, stante la sua tenuità, non renderà per certo più difficili le transazioni, 
che frequenti volte si fanno fra regi consoli e creditori, per un'equa riduzione 
dei crediti ; confido quindi che essa non ridonderà a danno degli eredi. 

HI. — Frequenti volte il conto di liquidazione è accompagnato da do- 
cumenti giustificativi in lingue straniere, e questi sono muniti di traduzione 
in italiano: d'ora in avanti questa traduzione non dovrà essere fktta che a 
richiesta degli interessati, ed in questo caso si dovrà percepire il relativo 
diritto. 

IV. — Allo stesso conto è unito il più delle volte l'atto di morte\ del 
de cujuSj e questo documento é da qualche console legalizzato a pagamento e 
da altri gratuitamente, anche quando l'ammontare della succesione è inferiore 
alle L. 100. Ora è da notarsi che generalmente, e di certo per tutti i paesi coi 
quali non vi è alcuna convenzione per lo scambio reciproco degli atti di stato 
civile, quella copia dell'atto di morte è Tunica che giunge alle autorità del 
regno ed è quella che serve per la trascrizione nei registri dello stato civile. 
Essa dunque soddisfa ad un pubblico interesse, e perciò deve essere legaliz- 
zata gratuitamente. Con questa disposizione resta derogato a ciò che si pre- 
scriveva, in ordine alla traduzione di detti atti, colla circolare ministeriale del- 
l'8 maggio 1890, n. 7, div. 2*, sez. 1*, restando inteso che qualunque sia l'am- 
montare della successione, la legalizzazione, e quando occorra, la traduzione 
degli atti stessi devono essere fatte gratuitamente. 

V. — L'ammontare netto della successione dovrebbe sempre essere man- 
dato al ministero nella stessa specie di moneta nella quale fu riscosso ; rite- 
nendo i regi consoli più opportuno di addebitarsene nel loro conto corrente col 
ministero, devono sempre valutare la moneta al corso del giorno nel quale si 
fa questa operazione. 

VI. — È accaduto qualche volta che ufficiali consolari abbiano conse- 
gnato a coloro che essi stimavano i soli aventi diritto ad una successione la 
quota a ciascuno, spettante senza averne prima chiesto l'autorizzazione al mi- 

' nistero. È facile comprendere come questo procedere possa produrre gravi in- 
convenienti, non spettando ai regi consoli, perchè non hanno i mezzi di accer- 
tarsene di per sé, la facoltà di stabilire il numero e la qualità degli eredi : 
questa facoltà spetta esclusivamente alle autorità giudiziarie del regno. Se, 
però, compiuta la liquidazione si presentassero a reclamare l'eredità persone 
che asseriscano avervi diritto, ad esclusione di ogni altro, i regi consoli po- 
tranno trattenere l'attivo della successione, ma non ne addiverranno alla ri- 
partizione e consegna se non dopo chiestane ed ottenutane l'autorizzazione 
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dal ministero ; il quale, nel confermare, de ne sarà il caso, Tinesist'enza di altri 
eredi, indicherà il modo come l'eredità debba essere ripartita e la misura di 
ciascuna quota. 

VII. — Quanto ho detto in principio non esclude il diritto dei regi con- 
soli di rimborsarsi a carico delle successioni di quelle spese vive (spese per 
pubblicità, per trasporto di effetti ereditarii, ecc., ecc.), che per la loro liqm- 
dazione essi avessero dovuto anticipare ; tuttavia debbo interessarli a curare 
che queste spese siano mantenute nei limiti dello stretto necessario. 

Raccomando alla S. V. di attenersi d*ora in avanti a queste istruzioni 
ogniqualvolta Ella abbia successioni da liquidare, e di curare che vi si atten- 
gano i titolari degli uffici staccati dipendenti. 

Gradirò che Ella, nel segnarmi ricevuta della presente circolare, 
m'informi delle disposizioni prese perchè essa sia conosciuta dai regi 
vice consoli ed agenti consolari dipendenti. 



Il Sotto Segretario di Stalo 

Alfredo Baccelli 
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LA CRISI DEL CAFFÈ NEL BRASILE 



Rapporto del signor FRANCESCO CROCE 
Regio Vice Console, addetto alla Regia Legazione in Rio Janeiro. 



Novembre 1902 



L'importanza capitale per il Brasile che il suo principal prodotto 
esca dal periodo di crisi che, da parecchi anni, perdura risulta 
evidentissima dai dati ufflciali di tutta l'esportazione brasiliana del- 
l'ultimo anno. Infatti, pel 1901, sopra un valore generale delle espor- 
tazioni dal Brasile di 860,826,699 : 000 7^eis, il caffè esportato superò, 
malgrado il suo grande deprezzamento, la cifra considerevole di 
486,268,079:000 7^eis (1), vale a dire rappresentò più del 56 7o di 
tutta la esportazione. 

Tale enorme importanza non sfuggi e non poteva sfuggire a 
quanti si occupano della economia di questo paese, e l'attuale crisi 
non cessò mai di preoccupare le menti più elette di quanti stanno 
ai pubblici poteri, degli studiosi dei fenomeni economici, di quanti 
sono più meno direttamente interessati allo sviluppo della ricchezza 
e prosperità nazionale. 

Il signor Augusto Ramos, in un importante articolo pubblicato 
nel Jornal do Commercio di Rio Janeiro, del 16 maggio 1902, e 
che venne, per intero, riprodotto nel Bollettino della Società Nazio- 
nale d'agricoltura brasiliana, scrisse: « È indispensabile studiare 
a fondo la nostra industria del caffè, perchè è su di essa che riposa 
la vita economica di tutto il Brasile ». In una memoria diretta al 
Ministro d'industria, viabilità e lavori pubblici, il signor José Carlos 



(1) Per mancanza di dati ufficiali completi, in questa cifra non è compreso 
il valore dell'esportazione del cafiò da Bahia e Victoria, che fu di circa 700,000 
sacchi. 

907 , 

Digitized by VjOOQIC 



de Carvalho, sino a poco tempo fa direttore dei Docks nazionali di Rio, 
diceva: « Considero la questione del caffè una questione nazionale, 
una questione di vita o di morte pel principale prodottx> del Brasile ». 
E recentemente, il generale Q. Bocayuva, presidente dello Stato di 
Rio Janeiro, asseriva: « Se la valorizzazione del caffè non interessa 
soltanto i lavoratori, se affetta tutta quanta la comunità brasiliana, 
da costituire il principale dei nostri problemi nazionali, quello dalla 
cui felice soluzione dipende essenzialmente tutta la nostra situazione 
economica e finanziaria, devesi sperare che tutte le classi si uni- 
ranno alla agricoltura per aiutarla nella resistenza. Se non riusci- 
remo a valorizzare il nostro principale prodotto di esportazione, che 
è la moneta internazionale dei nostri scambi, il paese non soccom- 
berà certamente, ma nessuno potrà prevedere tutte le conseguenze 
di una tale calamità ». 

Dopo ciò, è d'uopo confessare che di quanti si occuparono del 
grave problema molti peccano per la unilateralità, o per il modo 
addirittura astratto, teorico, qualche volta ingenuo, sotto il quale il 
fenomeno viene da essi studiato e diagnosticato. Non si è riflettuto 
che un problema che tanto interessa tutta quanta la nazione, e che 
si ripercuote, per le sue dolorose conseguenze, su tutte le classi so- 
ciali, non può, non deve considerarsi da un solo punto di vista; non 
può essere un problema di unica soluzione, da risolversi con sem- 
plici provvedimenti provvisori e passeggieri, artificiali o forzati, pro- 
vengano essi dai poteri pubblici, o dai privati individui. Il fenomeno 
è complesso nelle sue cause prossime o remote, nelle sue manifesta- 
zioni, nei suoi rimedi. L'attribuire, invero, la causa del deprezzamento 
del caffè all'eccesso soltanto di produzione, senza tener presente 
l'operato della speculazione nazionale e straniera, che approfitta delle 
cattive condizioni finanziarie dei produttori, per obbligarli a vendere 
ad un prezzo poco o niente rimuneratore, è osservare parzialmente 
il fenomeno. 11 non tener conto, d'altra parte, delle leggi. che rego- 
larono sempre e regolano tuttavia l'economia dei popoli, che domi- 
nano i mercati del commercio internazionale (sebbene possano mo- 
mentaneamente eclissarsi), come, ad esempio, la necessaria relazione 
esistente tra produzione e consumo, tra dimanda e offerta, nella 
determinazione dei prezzi, dà luogo ad inconvenienti, esagerazioni, 
mancanze nella indicazione dei rimedi, i quah, se effettuati, rende- 
rebbero il male più grave e più complicato. Troppo spesso, final- 
mente, si dimentica che i fenomeni naturali, siano essi del campo 
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fisico economico, non si forzano o si annullano, ma tutt'al più si 
attenuano nei loro effetti, nelle loro conseguenze; riesce quindi vano 
ogni sforzo diretto a sopprimere bruscamente uno stato di cose che 
in natura esiste per tante e tante ragioni più o meno comprese, più 
o meno spiegabili, ma che nondimeno esiste; il rialzare, a mo' di 
esempio, artificialmente il prezzo di una merce, senza tener conto 
della sua enorme quantità che già ingombra i mercati e di tante 
altre ragioni, è opera condannata sicuramente a risultato negativo, 
se non disastroso, per la soluzione del problema. 



Sulla esistenza e gravità della crisi parlano chiaro le cifre. 
Ecco la tabella del prezzo medio del caffè durante gli ultimi 
venti anni : 



lAnnataO) 1882-83 per 60 kg. Fr. 61 



Epoca della campagna ribas- 
sista e dei sindacati orasiliani. 
Nel 1882 incomincia la ven- 
dita a termine. 



n 13 maggio 1888 si è pubbli- / 
cata la leg^e che aboliva la ) 
schiavitù adibita specialmente j 
alla coltura del caffè. ( 



Nel '96, presidente il signor Pru- I 
dente de Moràes, nel mes- 1 
saggio al Congresso fed.*^ il ) 
Governo preannunzia una fu- 
tura grande raccolta e la crisi 
incomincia. 



» 


1883-84 


» 


> 


55 


» 


1884-85 


> 


» 


52 V, 


» 


1885-86 


» 


» 


51 


» 


1886-87 


» 


> 


73 V, 


» 


1887-88 


» 


» 


80 Ve 


» 


1888-89 


» 


» 


86 V, 


» 


1889-90 


» 


» 


101 


» 


1890-91 


» 


» 


98 Vs 


» 


1891-92 


» 


> 


82 


» 


1892-93 


> 


» 


92 V, 


» 


1893-94 


» 


» 


97 


» 


1894-95 


» 


» 


85 Vt 


» 


1895-96 


» 


» 


82 V. 


» 


1896-97 


» 


» 


58 


» 


1897-98 


» 


» 


38 Ve 



1898-99 



» 39 



(1) La raccolta brasiliana del caffè, e quindi Tannata, va dal l** luglio di 
ogni anno al 30 giugno dell'anno' successivo, 
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Durante gli anni successivi, il ribasso continua, ed ecco i prezzi 
medi ufficiali per le qualità generalmente esportate: 



Annata 



Rio n. 7 Santos New York Sport n. 7 

(average) (good average) (average) 



1899-900 per 10 kg. Miìreis 8:493 7:543 

1900-901 » » 6:551 5:718 

1901-902 » » 4:782 4:713 



per libbra Cents. 7,08 
» » 7^ 

> > 5,86 






r 



V 



Finalmente, al 19 giugno 1902, sui principali mercati del mondo 
il caffè era cosi quotato: Havre, qualità Santos {good average) per 
50 kg., fr. 33.75; Londra, stessa qualità e quantità, fr. 34.70; An- 
versa, id., fr. 34.50; Amburgo, id., fr. 34.68 e New York, id., 
fr. 27. 69. 

Come si vede, adunque, il valore, o meglio il prezzo del caffi, 
in pochi anni di crisi, è diminuito di più della metà. Quali sono le 
cause di tale deprezzamento? 

Esse sono molte e complesse, tutte concorrenti, più o meno di- 
rettamente, con maggiore o minore efficacia, allo stesso d(^roso 
risultato. 

Prima fra tutte: l'eccesso di produzione veramente stragrande, 
dovuto specialmente ai coltivatori dello Stato di S. Paolo (1), i quali, 
incantati degli alti prezzi delle annate 1886-87 al 1895-96, piantarono, 
piantarono sempre sconsideratamente, in modo talmente esagerato 
da avere, nell'ultima raccolta, 1901-902, una produzione di più di 
dieci milioni di sacchi, mentre nel 1886-87 da Santos (il porto di 
esportazione dello Stato di S. Paolo) erano stati esportati soltanto 
2,478,498 sacchi, contro una esportazione di 1,657,176 dell'annata 
precedente: in quindici anni la produzione paulistana aveva qua- 
druplicato. 

La produzione del caffè, nel mondo, nell'ultimo ventennio, fu la 
seguente : 



(1) Il valore dei cafezaes dello Stato di S. Paolo fu recentemente calcolato 
in due milioni di contoSf che, al cambio attuale, rappresentano due miliardi e 
quattrocento milioni di franchi. 

910 



Digitized by VjOOQIC 



In sacchi di 60 kg. 


nel Brasile 


negli altri paesi 


nel mondo 


Annata 


1882-83 . 


. . 6,711,000 


5,869,000 


11,080,000 


» 


1883-84 . 


. 5,056,000 


4,711,000 


9,767,000 


» 


1884-85 . . 


. 6,211,000 


5,229,000 


11,440,000 


» 


1885-86 . . 


. 5,532,000 


3,956,000 


9,488,000 


» 


1886-87 . 


. 6,129,000 


4,183,000 


10,312,000 


» 


1887-88 . , 


. 3,006,000 


4,071,000 


7,077,000 


» 


1888-89 . . 


. 6.735,000 


3,863,200 


10,598,200 


» 


1889-90 . . 


. 4,220,000 


4,438,200 


8,658,200 


» 


1890-91 . 


. 5,308,000 


3,989,000 


9,297,000 


» 


1891-92 . 


. 7,376,000 


4,482,000 


11,858,000 


> 


1892-93 . . 


. 6,193,000 


5,090,000 


11,283,000 


» 


1893-94 . . 


. 4,307,000 


4,895,000 


9,202,000 


» 


1894-95 . 


. 6,689,000 


4,947,000 


11,636,000 


)► 


1895-96 . 


. 6,250,000 


3,944,000 


10,194,000 


» 


1896-97 . , 


. 8,680,000 


3,928,000 


12,608,000 


» 


1897-98 . 


. 11,385,000 


3,860,000 


15,245,000 


» 


1898-99 . 


. 9,283,000 


4,434,000 


13,717,000 


» 


1899-900 . . 


. 9,695,000 


4,327,000 


14,022,000 


» 


1900-901 . , 


. 11,183,000 


4,132,000 


15,215,000 


» 


1901-902 . 

A - l^ 


. 13,125,000 


4,400,000 

? 1 t n _ 


17,525,000 



Da questo specchietto risulta chiaramente: V che mentre, pel 
passato, la produzione brasiliana di caffè era quasi eguale, o di poco 
superioi-e, a quella di tutti ,gli altri paesi produttori presi insieme, 
negli ultimi anni, specialmente da quando la crisi incominciò, è ve- 
nuta sempre aumentando, cosi da rappresentare, nelle ultime due an- 
nate, più di due terzi della produzione mondiale; 2"" che la produzione 
degli altri paesi è rimasta stazionaria, tendendo anzi a diminuire, 
mentre, pel Brasile, essa segue un crescendo straordinario. Su queste 
due considerazioni si basano quanti credono che alla crisi attuale 
non ci sia altro rimedio che il monopolio brasiliano del caffè. 



Si sperava, con poco fondamento a dire il vero, su un grande 
aumento del consumo mondiale del caffè, quasiché potesse mai esso 
raggiungere lo sviluppo smoderato della produzione. Nel fatto, le 
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speranze fallirono ed il mancato grande aumento, su cui tanto si 
contava, rese più acuta la crisi attuale e più gravi gli effetti del- 
l'eccesso di produzione. 11 consumo si sviluppò invece lentamente, 
gradatamente ed in modo costante, come si vede dalle cifre che 
stralciamo da pubblicazioni ufficiali, o d'indiscussa autorità. 

Nei sette Stati che più consumano caffè, sia assolutamente, per 
il loro gran numero d'abitanti, sia relativamente all'effettivo maggior 
consumo per abitante, vale a dire: Stati Uniti, Germania, Francia, 
Austria-Ungheria, Inghilterra, Belgio e Svizzera, si consumò, annual- 
mente, il seguente numero di sacchi da 60 chilogrammi: 



Anno 1891 . . 


. 8,546,898 


Anno 1895 . 


. . 8,955,248 


» 1892 . . 


. 9,090,947 


» 1896 . 


. . 9,284,481 


» 1893 . . 


. 8,656,249 


> 1897 . 


. . 10,388,700 


» 1894 . . 


. 8,851,881 







Il consumo del mondo intero, naturalmente, fu molto maggiore, 
come risulta, infatti, dal seguente estratto da una recente statistica 
dei negoziati olandesi (che passano per la migliore autorità in ma- 
teria) e che il Governo degli Stati Uniti pubblicò, nel settembre 1900, 
nei suoi « Consular Reports ». Nel 1897 il consumo mondiale fu di 
sacchi 13,377,900; nel 1898, di sacchi 14,525,800, e nel 1899, di 
sacchi 15,139,300. Queste cifre ci sembrano un po' esagerate, infatti 
il consumo generale del caffè è oggi calcolato in una media annuale 
di 14,500,000 sacchi, con un aumento per ogni aftno di 500,000 
sacchi. 

L'Italia importò dal Brasile, pel consumo interno, nel 1895, 
sacchi 149,414; nel 1896, sacchi 193,726; nel 1897, sacchi 190,201 
e nel 1898, sacchi 170,494. Per le ultime raccolte le esportazioni di 
caffè per l'Italia furono, per l'annata 1899-900, sacchi 144,616; 
1900-901, sacchi 159,785 e per quella ultima sacchi 199,103. Queste 
le cifre ufficiali; a ciò, però, bisogna aggiungere (come faceva osser- 
vare, sin dal 1898, l'ex-ministro delle finanze il dottor Bernardino De 
Campos, attuale presidente dello Stato di S. Paolo) « la considerevole 
quantità di caffè inviata direttamente dai coloni italiani residenti 
nel Brasile ». La esportazione di caffè per l'Italia non è, quindi, in- 
significante pel Brasile. 

Il mancato proporzionale aumento di consumo, rispetto all'au- 
mento della produzione, diede luogo alla vera valanga di caffè 
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esistente nei centri produttori, e sui mercati importatori che ogni 
anno diventa più grande, e che, inondando le piazze, avvilisce il 
prezzò della merce. Negli ultimi dieci anni, e specialmente dall'inizio 
dell'attuale crisi, lo stock mondiale di caffè aumentò in modo spa- 
ventevole. 

Al P giugno 1893 non era, infatti, che di 3,294,266 sacchi di 
60 kg.; nel 1894 di 2,184,215; nel 1895 di 2,048,333; nel 1896 di 
2,463,666; nel 1897 di 4,161,000; nel 1898 di 5,470,833; nel 1899 
di 6,220,833; nel 1900 di 5,955,333; nel 1901 di 7,010,666; e final- 
mente al 1^ giugno 1902 era calcolato nella cifra enorme di 11,260,333 
sacchi. Colla produzione annuale degli altri paesi produttori e collo 
stock già esistente, il mondo potrebbe fare a meno, per una intera 
annata, della produzione brasiliana. 

Dal confronto delle cifre sinora esposte, si vede quale intima 
connessione esista tra la produzione della merce, il consumo ed il 
prezzo; checché si dica o si faccia, la legge economica della neces- 
saria relazione tra l'offerta e la domanda nello stabilire il prezzo 

in tutto il mondo impera e quivi regge. 

E la pressione della offerta, causata dallo eccesso di produzione 
e dall'avvilimento del prodotto, provocante, a sua volta, un peggiora- 
mento sempre più grande nelle condizioni finanziarie del produttore, 
è un'altra causa della crisi attuale. 

Tutti sanno quanto siano oggi tristi le condizioni economiche 
della generalità dei fazendeiros, i quali, per mancanza dei capitali 
necessari alla coltivazione del prodotto, sono obbligati a ricorrere 
al credito privato, spesse volte usuraio, impegnando la futura rac- 
colta, ciò che li rende schiavi del capitalista esportatore, il quale 
specula sulla merce. Ed eccoci alla grave questione che tanto si 
collega alla crisi attuale, alla influenza cioè, da alcuni esagerata da 
altri esclusa, della speculazione nel ribasso dei prezzi. 

Ritenere che gli speculatori siano essi l'origine principale, se non 
unica, dello stato attuale di cose, è, pel momento almeno, un errore 
economico. Trattandosi di un prodotto di cosi alto valore intrinseco, 
che ha mercati importantissimi nel vecchio e nel nuovo mondo, che 
cagiona tante spese per la sua produzione, pel trasporto nei cenlr 
consumatori, pel suo stesso consumo, e che, per privilegiate condi- 
zioni di fatto, potrebbe, date certe evenienze, diventare monopolio 
degli Stati produttori e, se vuoisi, anche del principale Stato pro- 
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duttore, del Brasile, la speculazione non può assolutamente creare 
uno stato di cose cosi grave, qual'è quello dell'odierna crisi. Essa non 
arrischierebbe mai i suoi capitali, che dovrebbero essere ingenti, in 
una operazione la cui riuscita dipenderebbe in gran parte dagli stessi 
Stati produttori, i quali, con provvedimenti legislativi, fiscali, vessa- 
tori anche, potrebbero annichilire la sua azione. Anche ammesso, 
per ipotesi, un trust pel caffè, esso non potrebbe mai provocare un 
tale ribasso del prodotto, anzi, necessariamente, ne farebbe rialzare 
il valore. 

È esatto, però, che la speculazione, come in tutti gli altri rami 
dell'industria e del commercio internazionale, approfitta delle condi- 
zioni di fatto già esistenti, delle cattive condizioni economiche del 
produttore, della mancanza del credito agricolo, e forza l'offerta, 
rende il produttore suo schiavo e, dominando i mercati, determina 
i prezzi. La sua azione si esplica, specialmente, mercè la vendita a 
termine, che sfrutta gli stocks esistenti e le future raccolte, per ren- 
dere il prezzo più alto, ed ecco come. 

Esistono, in Rio e Santos, poche grandi case esportatrici che, 
speculando sulla merce, vendono enorme quantità di caffè, da con- 
segnarsi più tardi, col cosi detto regime del « firm offers ». Il mec- 
canismo è il seguente: scontando già le grandi entrate di caffè dei 
mesi luglio-dicembre, fanno offerte di grandi quantità da consegnarsi 
nei mesi suddetti, a prezzi inferiori di 1, 2 e 3 scellini per quintale 
inglese, al prezzo del mercato di consumo al momento dell'offerta. 
Collocata una certa quantità, rinnovano l'operazione sempre a prezzi 
più bassi, di maniera che il compratore che acquistò 10,000 sacchi 
al prezzo, per esempio, di 32 scellini, si vede obbligato ad acqui- 
stare altri 10,000 sacchi della nuova offerta a 30 scellini per ri- 
durre la media del suo prezzo. Frattanto le offerte si succedono 
sempre pili basse, i compratori spaventati non fanno contro-offerta, 
si crea il panico ed il prezzo dell'ultima offerta stabilisce la quota 
del mercato. Arrivato cosi il momento della consegna, che coincide 
colle grandi entrate nei mercati di Rio e Santos, l'esportatore mu- 
nito dei telegrammi giornalieri dei vari centri consumatori, off're al 
commissario o insacca tore un prezzo basso (che egli stesso ha pro- 
curato) e questo, che vede il mercato inondato di 60, 70 mila sacchi 
per giorno, è obbligato ad accettare il prezzo che gli viene offerto, 
ed il ribasso è latto. 

Ciò per la speculazione che si esercita negli stessi porti d'espor- 
tazione. 
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Nei centri consumatori, specialmente americani, la sua azione 
non è meno nefasta pel valore delle merci. 

Ecco cosa scrive al riguardo il signor Assis Brazil, ministro 
brasiliano a Washington, in un suo rapporto in data 2 aprile 1901: 
4c Nell'anno 1900 si negoziarono, nella borsa del caffè di Nuova York, 
7,442,^50 sacchi di caffè dei quali se né consegnarono ai compra- 
tori 188,250; dire che tutto il resto fu una pura speculazione non 
sarebbe esatto, perchè la verità è che anche questo stesso caffè con- 
siderato consegnato fu pure speculazione. Esistono immagazzinati, pei 
borsisti, 5000 sacchi di cattivo caffè, la cui funzione è di figurare 
come caffè da consegnarsi sempre che l'occasione si presenti. ... La 
borsa non è un luogo di compra-vendita pel caffè, ma semplicemente 
di giuoco; la prima prova di ciò è che, in essa, non si vende caffè 
esistente sulla piazza, ma caffè da consegnarsi in un certo tempo, 
sino ad un anno. La borsa è appena la parte speculativa dell'affare, 
il caffè importato è comprato mediante offerta dei mercati produttori, 
e non in borsa; il peggio si è che la parte speculativa dell'affare 
non si può esercitare nelle condizioni attuali, se non in pregiudizio 
del produttore, e tanto più del Brasile, che è più gran produttore di 
tutti gli altri paesi presi insieme. . . Per me non v'è dubbio; i pochi 
monopolisti degli Stati Uniti traggono dalla metà della nostra pro- 
duzione di caffè un profitto più del doppio superiore a quello che non 
si tragga dalla produzione intera ». 

E gli Stati Uniti (ove il caffè entra in franchigia) sono il prin- 
cipale cliente del Brasile, il quale nella annata 1901-902 sopra una 
esportazione, totale di 15,243,178 sacchi, ne inviò nei tre porti di 
Nuova York, Nuova Orleans e Baltimore ben 6,751,828. 

Sino ad ora, abbiamo visto le ragioni che influiscono, più o 
meno direttamente, sul ribasso del caffè, ma che non sono addebi- 
tabili ai suoi produttori, perchè anche l'eccesso di produzione, do- 
vuto specialmente alle ingiustificate, enormi, nuove piantagioni, non 
potrebbe essere, da solo, la causa della crisi attuale, trattandosi di 
un articolo che ha un consumo mondiale che aumenta annualmente, 
e che è aspramente combattuto, su larga scala, da tante falsificazioni, 
da tanti suoi similari e surrogati. 

Vi sono, invece, altre ragioni che provocarono e mantengono, 
tuttavia, lo stato attuale di cose, da imputarsi esclusivamente agli 
stessi produttori, agli Stati esportatori del Brasile. Intendiamo spe- 
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cialmente parlare, fra l'altro, dei gravissimi difetti del meccanismo 
commerciale, che pregiudica tutto quanto l'articolo, dal campo di 
produzione alla stiva del piroscafo che deve esportarlo. 

È veramente strano l'osservare quanto poco si preoccupi il pro- 
duttore delle vicende future del suo articolo, una volta uscito dal 
campo di produzione. Sin da questo momento, il caflFè entra nell'in- 
granaggio dei vari intermediari che si interpongono tra il produt- 
tore e l'importatore straniero, per uscire deprezzato e già in parte 
sfruttato. Vivono, infatti, su di esso i commissari, gl'insaccatori, gli 
esportatori, pei quali tutti bisogna ordinariamente passare per avere 
la merce; ed è durante questo cammino che si effettua la mistura- 
zione delle varie qualità per la creazione dei così detti diflFerenti 
tipiy che tanto danno cagionano al commercio dei caffè brasiliani, 
e tanto contribuiscono al loro deprezzamento ed al poco conto in 
cui son tenuti sui mercati esteri. Mediante simile processo, si riesce 
si ad esportare anche le qualità basse del caffè, ma a danno delle 
buone, le quali vengono a perdere del loro primitivo valore, più di 
quello che vengono ad acquistare le qualità inferiori. Tutte le di- 
verse categorie d'intermediari, che potremmo chiamare parassitarie, 
cagionano enormi spese inutili e dannose pel prodotto, il pe^iora- 
mento nella qualità, e danno il tempo e l'agio alla speculazione di 
esplicare la sua fatale influenza nella determinazione del prezzo. A 
tutto ciò si aggiunga il cattivo condizionamento della merce per la 
sua spedizione, il pessimo suo collocamento in sacchi che deteriorano 
l'articolo, viaggiante su piroscafi male condizionati pel trasporto di 
un prodotto tanto delicato, e si avrà un'idea delle condizioni vera- 
mente miserevoli nella quali il caffè arriva sui mercati consumatori. 
11 signor J. C. de Carvalho, che lasciò da poco la direzione dei docks 
nazionali di Rio, scrive al riguardo: « Il caffè, nel porto di Rio, soffre 
un martirio orribile; dal momento in cui è collocato sopra il poute 
d'imbarco, sino a che non è trasportato nelle stive dei bastimenti, 
il suo martirio è enorme ». 

Arrivato il caffè, dopo tante peripezie, sui mercati esteri, un 
nuovo nemico l'attende, che seriamente lo combatte, cagionandogli 
gravi pregiudizi; alludiamo alla falsificazione di cui è vittima, in 
tutto il mondo, il caffè brasiliano. 

Esso, infatti, viene venduto sui mercati esteri sotto nomi diversi, 
presi. .ad imprestito da altre qualità meglio quotate; i commercianti 

916 

Digitized by VjOOQIC 



13 

stranieri lo manipolano in naodo da renderlo simile a quello di altri 
paesi che godono maggiore riputazione, e cosi essi creano i tipi 
Moca, Porto-Rico, Guatemala, Bourbon; essendo il restante, la peg- 
giore parte naturalmente, venduto come caffè brasiliano. 

Come se tutto ciò non bastasse, pel deprezzamento del caffè 
esportato dal Brasile, si son venute creando, in questi ultimi anni 
specialmente, delle vere industrie similari del caffè, che hanno un 
incremento sempre crescente. 

Il signor F. Couvert, professore d'economia rurale nell'istituto 
nazionale agronomico di Francia, in una sua opera su « L'Industrie 
agricole », pubblicata nel 1901, scriveva: « È dalle colonie che ci 
viene il caffè; si è cercato di procurargli succedanei; varie piante 
furono sperimentate. Due soltanto vennero accettate: il cece al sud, 
e la cicoria al nord. Di maniera, però, che il cece serve pel consumo 
casareccio, mentre che la cicoria alimenta un'industria che sta in 
piena prosperità. La produzione francese è stimata attualmente in 
20 milioni di chilogrammi di radici secche. Questa produzione non 
è sufficiente alle esigenze dell'industria, il cui monopolio quasi esclu- 
sivo è attualmente nostro. Il Belgio ci fornisce il restante. La cul- 
tura della cicoria ha fatto maggiori progressi presso i nostri vicini 
che da noi ». 

Da dati statistici risulta che soltanto in Francia, in Germania 
ed in Austria il consumo del caffè di cicoria supera i 30 milioni di 
chilogrammi. Altre falsificazioni si fanno con mistura di miglio, riso, 
fagiuoh, residuo di pan duro e cosi via. 

A tutte queste ragioni si aggiungano : P le oscillazioni del 
cambio, il quale, se alto, influisce e molto sul ribasso del prezzo del 
caffè, essendo i compratori stranieri, e calcolandosi il prezzo in mo- 
neta brasiliana, e, se basso, favorisce la compra a minor prezzo, 
perchè l'esperienza mostra che la salita nominale del valore del 
caffè non è proporzionale al deprezzamento della moneta corrente; 
2° le alte tariffe ferroviarie pel trasporto della merce dai centri 
produttori ai posti d'imbarco; 3^ le tariffe alte dei paesi importatori 
dell'articolo. Si arriverà cosi alla conclusione che la crisi attuale del 
caffè non è che la conseguenza fatale ineluttabile delle diverse con- 
dizioni di fatto suesposte. 

A male cosi grande, che tanto perturba le condizioni economico- 
sociali del Brasile, naturalmente non mancarono le indicazioni dei 
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rimedi, e dalla stampa competente, dagli studiosi, dagli enti più o 
I meno autorizzati a rappresentare gl'interessi deiragricoltura e del 

paese vennero, a diecine, i progetti salvatori. 

Ed è specialmente in questa parte del grave compito che più 

si lamenta quella unilateralità nella osservazione del fenomeno, che 

fa si che il rimedio indicato sia anch'esso unilaterale, e, quindi, 

manchevole, non proporzionato allo scopo, spesso inutile e qualche 

. volta dannoso. 

Nella loro generalità, le proposte fatte tendono a combattere 
LEv l'eccesso di produzione, ed è veramente strano il vedere a quali 

ù mezzi estremi si proponga di ricorrere, per raggiugere lo scopo de- 

siderato. 

11 dottor Vicente di Carvalho, in una serie di articoli comparsi 
I nel Jornal do Commercio del maggio 1901, ed oggi pubbhcati in 

piccolo volume, sostiene, nientedimeno, che « il cammino sicuro per 
uscire dalla gravissima situazione in cui oggi si trova l'agricoltura » 
è la 4c coraggiosa eliminazione, durante due o tre anni, di una parte 
della produzione ; eliminazione che farebbe salire i prezzi sui mercati 
d'origine del 50 o 60 *»/o ed anche più, e che, ricadendo sulle qua- 
li^ lità più basse pel sistema proposto, riabiliterebbe il caffè brasiliano ». 
Questa operazione si effettuerebbe collo stabilimento, da parte degli 
^ Stati produttori, d'un dazio del 20 ""U sul valore, da pagarsi in na- 
tura su tutto il caffè da esportarsi, e colla distruzione, quindi, com- 
pleta del prodotto di tale imposta. Di tal maniera, su un'esporta- 
zione attuale di 15 milioni di sacchi, che è troppo pel consumo ed 
ingombra i mercati, tre milioni resterebbero eliminati. E siccome Te- 
|: sportatore avrebbe interesse, pagando l'imposta in natura, di mandar 
I via il caffè migliore, cosi il pagamento della percentuale verrebbe a 
farsi colle qualità basse, che sarebbero distrutte. 

Come si vede, l'autore non si occupa affatto dell'operato della 
speculazione, la cui influenza sul ribasso dei prezzi è, anzi, da lui 
esclusa. 

Abbiam cercato di convincerci della bontà di un simile corag- 
gioso ricorso, ma francamente non ci siamo riusciti. Non possiamo 
comprendere come si possa consigliare un rimedio cosi contrario a 
tutte le leggi economiche, qual'è la distruzione d'un capitale ; perchè, 
in fine, quel 20 7o di caffè inferiore sacrificato rappresenta sempre 
il valore di un lavoro, una parte dei capitali coi relativi 'interessi 
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già impiegati nella coltura, il costo della mano d'opera, e la rendita, 
meglio il guadagno da essi atteso (1). 

Il De Cavalho, cui tale obbiezione non è sfuggita, osserva che 
è anche contro le leggi d'economia il continuare a produrre, quando 
il valore del prodotto non copre il costo di produzione. Ciò è esatto; 
ma la conseguenza logica di tale principio non è che si debba con- 
tinuare a produrre per poi distruggere (perchè cosi facendo, alla 
stranezza di un lavoro che non rende si aggiungerebbe l'altra della 
distruzione deUo stesso prodotto, cagionante, alla sua volta, l'im- 
piego di nuovo capitale infruttuoso), ma sebbene di astenersi dal 
produrre. 

Lasciamo da parte, poi, le difficoltà enormi che dappertutto in- 
contrerebbe l'applicazione di tale misura, la quale, per quanto ener- 
gica, non raggiungerebbe il suo scopo, perchè diretta a mal com- 
battere una sola delle cause della crisi attuale, lasciando sussistere 
le altre. 

A questo progetto si avvicina l'altro (propugnato da molti) che, 
tenendo conto soltanto dell'eccesso di produzione e del deprezzamento 
del caffè per la esportazione delle qualità inferiori, vorrebbe si espor- 
tassero soltanto i caffè migliori, stabilendo dei dazii differenziali, 
addirittura proibitivi, pei caffè bassi, i quali resterebbero così pel 
consumo interno. Strenui difensori di tal progetto sono il dottor 
José Carlos de Carvalho ed il dottor J. Carlos Travassos. 11 comm. 
Domingos Theodoro de Azevedo Junior, una competenza in materia, 
approva come « idea giusta, pratica e di effetto salvatore e pronto » 
la proposta già fatta dal signor José Guilherme de Souza, di proibire, 
addirittura, l'esportazione dei caffè inferiori al tipo 7. Il dottor J. C. 
de Carvalho propone la seguente base pel suo progetto • 

Tipo buono (tipi attuali 1 e 2) pagherà il 4 °/o sul valore 

» regolare ( » 3, 4 e 5) » 

» comune ( » 6 e 7) » 

» ordinario ( » 8 e 9) » 

» inferiore ( » rimanenti » 



4 "/. SI 


il va 


6 "/. 


» 


8 "lo 


» 


10 V. 


» 


12 "lo 


* 



(1) Secondo i calcoli del dottor Aug. Eamos, un chilogramma di caffè al 
produttore viene a costare quattro, cinquecento reis, che, al cambio attuale, 
rappresentano dai cinquanta a sessantadue centesimi di franco. 
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to parziale rimedio non crediamo che abbia alcun 
ino a che resistenza degli attuali intermediari per- 
•a, la creazione, cioè, dei diversi tipi esportati; perchè 
laturale di tale proposta sarebbe che gli esportatori, 

le qualità basse, sfuggendo al giogo del dazio dif- 
rebbero la mistura su più larga scala, creando cosi 
pi peggiore dell'attuale. La bontà dell'articolo ver- 

maggiormente menomata di quello che lo sia at- 
sporterebbero qualità di caffè in media inferiori alle 
lio, in altri termini, sarebbe, come suol dirsi, peg- 

mraesso che lo scopo fosse raggiunto, che, cioè, le 
stassero pel consumo interno, pferchè inquinare cosi 
"appresenta un consumo annuale di mezzo milione di 
enorme ritenuta di caffè inferiore nei centri produt- 
senterebbe il 20 **/o della produzione totale) non sa- 
minaccia continua pei mercati stranieri (sapendo 
nuova legge, abrogando l'antica, potrebbe riammet- 
ione) e conseguentemente un'impedimento al rialzo 
a dire, alla soluzione della crisi cui vorrebbe porsi 



igusto Ramos, in vari magistrali articoli pubblicali 
>S. Paulo di S. Paulo, e nel Jorvial do Commercio 
la tesi che unica causa della crisi attuale sia l'ec- 

ione e che, quindi, altro rimedio non vi sia che la 

3ranea di nuove piantagioni di caffè. 11 suo progetto 
i quattro seguenti provvedimenti: 

re, a mezzo della limitazione culturale temporanea, 

oduzione, sino a livellarla col consumo; 

e, in maniera pratica e poco dispendiosa, il volume 

scolta ; 

zzare, se necessario, la resistenza dei produttori 

azione ; 

in modo da tranquillare gli attuali possessori del 
caffè esistente, invogliandoli, anzi, a collaborare pel 

i. 

« si avrebbero, dice lo scrittore, dei prezzi mai 

80 franchi, e la fortuna, l'opulenza, la grandezza, la 
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forza, tutto quello che il denaro solamente può offrire, tutto ciò con- 
quisterebbe questa terra che la natura fece tanto grande, e che noi 
ci ostiniamo ad esplorare a beneficio degli stranieri ». Il sogno è 
bello, ma disgraziatamente, nelle condizioni attuali, non è che un 
sogno; la realtà è diversa. 

Lasciamo da parte Tattuabilità o meno d'un tal progetto, le cui 
conseguenze ricadrebbero più sugli Stati che non tanto spensierata- 
mente s'erano lasciati indurre a nuove piantagioni (vale a dire : 
Minas Geraes, Rio de Janeiro, Bahia, Espirito Santo) ed ammettiamo 
che tutti gli Stati produttori del Brasile si trovino d'accordo sul- 
l'applicazione del rimedio indicato. Orbene, prima che la legge proi- 
bitiva venga discussa e votata dai diversi congressi statali, i colti- 
vatori, anche se oggi non hanno intenzione di far nuove piantagioni, 
nella speranza nondimeno dei tempi migliori attesi in conseguenza 
delle proibite altre piantagioni, e nel giusto timore di non poter più 
piantare per parecchi anni, si affretterebbero a farlo prima della 
promulgazione della legge, e cosi, involontariamente, contro lo scopo 
prefisso, si promuoverebbero nuove piantagioni, aumentando, per con- 
seguenza, la produzione che si vorrebbe diminuita. 

Non si riflette, d'altra parte, che la crisi attuale ha oramai rag- 
giunto uno stato cosi acuto, che diflacilmente essa può durare altri 
quattro, cinque anni, senza rovinare completamente la coltivazione 
del caffè e con essa la principale ricchezza del paese, ed il prov- 
vedimento proposto, nella migliore delle ipotesi, non farebbe sentire 
i suoi benefici effetti che tra cinque o sei anni, mentre la produ- 
zione continuerebbe nella sua marcia ascendente, per le piantagioni 
verificatesi in quest'ultimo quinquennio e per quelle che, necessaria- 
mente, si verificherebbero prima della applicazione della legge; è noto, 
infatti, che il cafeeiro non produce che dopo quattro o cinque anni 
di cultura. 

Nel febbraio 1901 il « Centro Commerciale » di Rio Janeiro, 
che raccoglie quanto di meglio v'è nel mondo commerciale e indu- 
striale di qua, presentò al Presidente della Repubblica un memo- 
viale, col quale esso chiedeva che « si decretasse immediatamente 
il monopolio del caffè nei porti nazionali d'esportazione, da vendersi 
col prezzo stabilito dalla futura Borsa del caffè, la cui esclusiva 
competenza sarebbe appunto di ricevere e vendere il caffè destinato 
all'esportazione, al prezzo che essa stessa determinerebbe ». Per mezzo 
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dei suoi stimatori e periti si formerebbero i tipi di cafie brasiliano 
corrispondente a ciascuno dei quattro mercati esportatori (Rio, Santos, 
X Victoria e Bahia); il 31 dicembre d'ogni anno la Borsa (istituenda), 

dalle statistiche e dalle altre informazioni che riceverebbe sulla 
produzione e sul consumo mondiale dell'articolo, trarrebbe gli elementi 
per stabilire i prezzi per l'anno successivo, prezzi che, per incomin- 
^- ciare, potrebbero essere di due lire sterline per le qualità più comu- 

C nomente esportate, < Santos good average » e « Nuova York n. 7 ». 

E così, senza badare ai difetti del meccanismo commerciale 
brasiliano, alla pressione della offerta, agli stochs immensi esistenti 
I pel mondo, alla speculazione che tutto avvolge e domina, all'abitu- 

dine delle pratiche inveterate, alla serie d'interessi infinitamente com- 
plessi, creati e svolti nel correr di tanti anni di relazioni commer- 
ciali, si crede che, dall'oggi all'indomani, il caffè ripiglierebbe il suo 
valore dei tempi migliori, e la crisi attuale non sarebbe più che un 
ricordo. 

I proponenti del progetto non pensarono a quali conseguenze 
I sarebbe andato incontro il monopolio ed il commercio brasiliano, 

\] qualora i compratori non si fossero sottomessi a prezzi da loro non 

;; voluti e non discussi, si fossero astenuti dallo acquistare l'articolo 

pV direttamente dalla « Borsa » per settimane e mesi, e avessero pre- 

i ferito esaurire gli stocks esistenti, pagar più caro caffè d'altra ori- 

y gine, ricorrere in più larga scala ai succedanei, surrogati e similari 

t del caffè medesimo. La resistenza del monopolio sarebbe stata impos- 

I sibile, per mancanza di preparazione nell'organizzazione di mezzi 

j finanziari. 

;. A dire il vero, la stampa competente combattè subito questa 

} proposta e la direzione del « Centro » si dimise. 

All'idea del monopolio del caffè si avvicina il progetto del dottor 
Assis Brazil, ministro del Brasile a Washington, il quale, in una con- 
ferenza tenuta in Rio de Janeiro, nel 1901, propose che il Brasile 
invitasse tutti i paesi produttori di caffè ad una riunione annuale, 
allo scopo di determinare, di mutuo accordo, la quantità di caffè 
che dovrebbe essere lanciato sui mercati mondiali nell'anno succes- 
sivo; in virtù di quest'accordo, ogni paese arresterebbe, nei propri 
porti, il caffè che eccedesse la quantità reclamata dai mercati con- 
sumatori, e che, per la parte che non fosse esportata, farebbe l'og- 
getto di una istituzione di warrants agricoli; la speculazione ba- 
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salitesi specialmente sulle previsioni di future eccessive raccolte ver- 
rebbe, in tal modo, soppressa. 

Relativamente a tale progetto, ormai messo da parte, ci limi- 
tiamo a trascrivere quanto affermò il Console del Brasile in Nuova 
York, in un rapporto pervenuto recentemente al ministero degli affari 
esteri in Rio : « che cosa può risolvere questo congresso in favore 
del. nostro interesse? quali sono i risultati pratici a cui può per- 
venire detta riunione ?.. Il consumo -del caffè nel mondo è calco- 
lato in meno di 11 milioni di sacchi (1); solo lo Stato di S. Paolo 
può raccogliere il necessario per bastare a tale bisogno; l'ultima rac- 
colta in tutto il Brasile fu di 15,000,000 di sacchi; possiamo noi ac- 
cettare dal congresso il modo di disporre dell'eccesso della nostra 
produzione? È enorme la disuguaglianza tra la raccolta del Bra- 
sile e quella degli altri produttori; noi cogliamo milioni di sacchi, 
mentre essi alcune migliaia soltanto . . . Quale sarà il mezzo di cui 
si varrà il congresso, o la commissione da esso indicata, per cx)mbi- 
nare lo stock a vista con quello invisibile e giudicare della necessità 
del consumo reale per determinare il numero di sacchi che devono 
essere posti in vendita ? Quando ciò fosse possibile, quale sarebbe 
il mezzo pratico per restringere con precisione la futura raccolta di 
ogni singolo paese produttore, e quale il mezzo pratico per vagliare, 
coU'istessa esattezza, gl'imbarchi in ogni porto ? Per queste ed altre 
ragioni, conclude il detto console, e sopratutto pei precedenti dei 
congressi della stessa specie, non possiamo sperare da una simile 
assemblea la soluzione della crisi ». E noi siamo completamente 
dell'istesso avviso. 

Ultimo, in ordine di data e non relativamente alla grande auto- 
rità e competenza, da tutti riconosciuta, del suo autore, venne il 
progetto del generale Quintino Bocayuva, Presidente dello Stato di 
Rio Janeiro, tendente ad < organizzare, per mezzo indiretto, la resi- 
stenza che si deve opporre, da un lato all'azione oppressiva della 
speculazione mercantile, dall'altro all'esistenza dei grandi siocks che 
nei principali porti d'importazione di caff*è s'interpongono, come un 
ostacolo insuperabile, alla elevazione del prezzo ... Lo sfòrzo deve 
essere diretto ad ottenere, con un mezzo legittimo ed efficace, la va- 



(1) Non è esatto; il consumo è calcolato in una media di 14,500,000 sacchi 
per anno. 
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lorizzazione del caffè, aumentando gradualmente il suo prezzo ed ot- 
tenendo questo gran risultato colla emancipazione del prodotto, soU 
traendolo agli effetti naturali deWeccesso di produzione ed a quelli 
artificiali della spectdazione ». 

Il piano suggerito, che tiene la sua ragion d'essere nel monopolio 
della produzione, equivarrebbe alla lega fra tutti i produttori, per 
vendere il genere ad un prezzo minore di quello prestabilito. Per 
tale progetto, mediante un accordo tra i principali Stati produttori 
del Brasile (cioè : S. Paolo, Rio, Minas, Espirito Santo) si stabilirebbe 
un prezzo minore, che, per incominciare, potrebbe essere di due lire 
sterline per sacco, ed al momento in cui l'esportatore si presentasse 
per spedire la sua merce, gli si farebbe pagare un dazio d'esporta- 
zione equivalente alla differenza tra il prezzo medio più basso, pa- 
gato nelle otto settimane precedenti alla spedizione, e quello minimo 
stabilito dagli Stati e fissato in oro. L'autore spiega con esempi il 
perchè di queste speciali disposizioni. 

11 progetto, a prima vista, sembra buono per la semplicità del 
piano di combattimento; gli speculatori, esso dice, stanno abusando 
della nostra debolezza; orbene, uniamoci per renderci forti e non 
vendiamo il nostro caffè se non al prezzo da noi fissato. Ma, per 
vendere ci vuole chi compri; perchè il piano riesca è necessario, 
quindi, che gli esportatori comprino al prezzo da altri fissato; lo 
farebbero essi? certamente che no; ed allora? ecco il nodo della 
questione. Lo stocft, per le mancale vendite, invece di aumentare 
nei centri consumatori, aumenterebbe negli Stati produttori, e siccome 
il Governo dell'Unione, o degli Stati singoli, risponderebbe del suo 
valore innanzi al produttore (non si sa con quali mezzi finanziari) 
la situazione diventerebbe intollerabile e ne seguit^ebbe un disastro. 
D'altra parte, il produttore, assicurato del rialzo artificiale dei prezzi, 
cercherebbe di produrre di più e la conseguenza sarebbe un ec- 
cesso di produzione ancora più grande. Del resto, date le cattive 
condizioni economiche dei produttori, non potrebbero essi, d'accordo 
coi compratori, dichiarare d'aver venduto al prezzo minimo stabilito ? 

Ecco, per finire, il parere di persona competentissima, del 
dottor Luiz Pereira Barreto (1), che su questo progetto scrisse: « Il 
progetto Quintino non considera il problema dal lato reale, e lascia 
infelicemente nell'ombra tutti gli elementi che fanno la nostra infe- 
riorità nel campo della concorrenza ». Noi aggiungiamo: il progetto 
è molto semplice, ma diffidiamo dei ragionamenti semplici tutte le 
volte che la realtà è di una complessità indomabile. 
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L'istesso autore pare che oggi non abbia uìia grande fiducia 
nell'esito della sua proposta; nel messaggio, infatti, diretto in data 
20 settembre 1902 all'assemblea legislativa dello Stato di Rio Ja- 
neiro, il Presidente dice: « Se tutti i produttori di caflFè potessero 
riunirsi in una vasta e solida associazione, sul modello dei irusts 
americani, costituendosi cooperativamente, o col regime della mu- 
tualità, per far convergere in una sola mano, cioè, nelle loro proprie 
mani, la distribuzione e vendita del loro prodotto, il problema della 
valorizzazione del caffè sarebbe risoluto, quando, sotto la protezione 
della legge, venisse emesso, sopra il prodotto immagazzinato, un 
foglio speciale, un loarrant, un titolo, infine, che facilitasse, com- 
mercialmente, la mobilizzazione dell'immenso valore rappresentato 
dalla merce depositata ». Non è più questione, come si vede, di as- 
sicurare artificialmente un prezzo minimo al caffè. 

Questi i progetti più noti ed importanti messi fuori per rime- 
diare alla crisi attuale; si contano però a diecine le proposte intese 
a sopprimere una o l'altra delle cause, più o meno dirette, del ri- 
basso del caffè. Alcuni, infatti, sono fautori di un allargamento sempre 
più grande del consumo, da ottenersi mediante una propaganda bene 
organizzata con delle mostre permanenti dei caffè brasiliani, special- 
mente in quei paesi che attualmente fanno poco uso dell'igienica 
bevanda. Altri sostengono che debbasi abolire completamente il dazio 
di esportazione, ed avere dei forti ribassi nelle tariffe ferroviarie. 
Pochi, finalmente, chiedono un miglioramento nella organizzazione 
commerciale, un perfezionamento nella preparazione del prodotto, 
nei mezzi di trasporto, e cosi via; tutte proposte- che potranno ser- 
vire quali misure secondarie, complementari, per superare la crisi, 
ma che assolutamente non valgono da sole a scongiurarla; perciò 
non ce ne occupiamo. 

Ed ora che abbiamo accennato alle cause più importanti dell'av- 
vilimento dei prezzi del caffè ed ai rimedi più generalmente ad esso 
proposti, ci sentiamo in dovere di dire francamente il nostro pen- 
siero sulla eventualità prossima o remota che la crisi finisca. 

Confessiamo, pria di tutto, che siamo molto increduli sulla seni- 



■1 



?a 



(1) Presidente onorario della Società nazionale d'agricoltura del Brasile. 
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plice attuazione di uno qualsiasi dei piani proposti, sia perchè essi 
son troppi e non tanto facilmente tra loro accordabili, sia ancora 
perchè son molto teorici e nella realtà s'infrangono. Prima di tutto 
si dovrebbe, quindi, incominciare, e da parte dei pubblici poteri e 
dagli enti competenti e dai singoli produttori, a volere, volere 
realmente, l'attuazione d'un rimedio qualsiasi che allievi per lo meno, 
se non può addirittura eliminare, gli effetti disastrosi della crisi. 
Le misure da prendersi dovrebbero essere pratiche, attuabili, di- 
rette quindi a combattere, in quella parte soltanto che è possibile, 
le cause che hanno provocato e mantengono l'attuale ribasso nei 
prezzi. Contro l'eccesso di produzione non è possibile provvedimento 
alcuno coercitivo, provenga esso dal potere legislativo o dall'ese- 
cutivo; a ciò, la natura e le leggi economiche bastano da sole; i 
cafezàesy infatti, col tempo, invecchiano anch'essi e muoiono (1); i 
cambiamenti climatici aiutano poderosamente alla bisogna (2); ed 
il valore della merce che non copre più nemmeno il costo di pro- 
duzione farà il resto, perchè molti saranno obbligati ad arrestare 
una coltivazione improduttiva, anzi onerosa. A questo proposito, però, 
non bisogna molto illudersi, perchè il fazendeiro spera sempre 
nella fine dell'attuale crisi e continua a coltivare ed a piantare, e 
perchè « l'unico mezzo per ritenere il colono, delle cui braccia si 
ha tanto bisogno, è la necessità imperativa di aumentare le pian- 
tagioni di nuovi cafezdes » (3). 

Quel che si potrebbe anche fare, e con risultato molto soddi- 
sfacente, sarebbe di migliorare, di semplificare l'attuale meccanismo 
commerciale che tanto deprezza il prodotto, togliendo via gl'infiniti 
intermediari, che vivono parassitariamente su di esso, ed avvici- 
nando sempre più il produttore al consumatore, creando, ove oc- 
corra, sui principali mercati esteri delle succursali di vendita. Ma, 
per ciò fare, occorrono capitali; per togliere il coltivatore dalle mani 
del commissario o dell'esportatore, che va alla fazenda a comprare 



(1) Il signor J. Franco de Lacerda in iin suo lavoro suUa « Produzione e 
consumo del caffè nel mondo », pubblicato nel 1897, considera, per lo Stato di 
S. Paolo, che dei cafezdes esistenti una terza parte può produrre per moltis- 
simi anni, un terzo per 30-35 anni ed i restanti per 15-20 anni appena. 

(2) L'improvviso abbassamento di temperatura del 18 agosto tdtimo dan- 
neggiò molto le piantagioni di S. Paolo e di una parte di Minas Geràes. 

(3) Parole del generale Q. Bocayuva, nel suo ultimo messaggio all'assem- 
blea dello Stato di Kio. 
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a contanti il suo futuro prodotto, occorrono capitali ; perchè il pro- 
duttore resista alla speculazione, non pressi l'offerta, sono necessari 
i capitali; ecco quindi il nodo della questione: migliorare le con- 
dizioni economiche del produttore. 

In quanto all'aumento, ragionevole, del consumo ed al riabilita- 
mento del caffè brasiliano molto potrà farsi (specialmente nei paesi 
ove è invalso il suo uso) mediante una propaganda ben avviata e 
coadiuvata da mostre permanenti, esposizioni, campionari, commessi 
viaggiatori, che, a conto e nell'interesse dei produttori e degli Stati 
brasiliani, vadano pel mondo dimostrando e comprovando la bontà 
del caffè brasiliano e le frodi di cui esso è vittima. 

Relativamente alle riduzioni dei dazi doganali dei paesi impor- 
tatori, siamo pienamente convinti che sia più utile pel Brasile far 
convergere tutti i suoi sforzi all'estero in una lotta costante contro 
la falsificazione del suo principal prodotto di esportazione (d'accordo 
in ciò cogli stessi Stati consumatori) che non insistere per ottenere 
una riduzione di tariffe, la quale ridonderebbe soltanto a favore degli 
speculatori esportatori, non arrivando sino ai consumatori van- 
taggio alcuno pel ribasso ottenuto. 

Una riduzione nell'imposta di esportazione e nelle tariffe ferro- 
viarie, specialmente pei momenti di crisi, servirebbe molto per ria- 
nimare gli spiriti abbattuti dei produttori e per far loro compren- 
dere l'interesse reciproco degli Stati, delle società ferroviarie, del- i^ 
l'agricoltura ad uscire dall'attuale stato di cose. 
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CENNI SULL'ALaERTA 



Rapporto del signor M. MODICA 
Segretario deHa Cancelleria consolare in Algeri 



Settembre 1902 



L'Algeria, a 660 chilometri dalla Francia, che vengono percorsi 
in 24 ore da un piroscafo, si estende fra il b"" di longitudine ovest ed 
il 6** di longitudine est, formando una vasta regione ch'ebbe una 
grande importanza nel passato, e che aspetta ora il lavoro, il capi- 
tale e le progettate riforme, per assicurarsi una situazione fiorente 
nell'avvenire, 

In questa terra, per buona parte incolta, vi sarebbe posto per venti 
milioni di lavoratori, se le leggi locali consentissero maggiori conces- 
sioni e facilitazioni agli immigrati. Paese fertile, offre, secondo le alti- 
tudini e certe condizioni topografiche, tutte le varietà di clima, e certo 
l'emigrazione europea incontrerebbe, in questa regione, un insieme di 
condizioni simili, per quanto possibile, a quelle lasciate, se, ripeto, 
fosse dato d'incoraggiare gli stranieri a stabilirsi nelle montagne 
africane, nelle pianure vaste e feconde, nel Sahara e lungo le coste. 
Molte sorgenti di ricchezza abbondano; la vegetazione è fertile, e 
si presta al rapido sviluppo delle razze bovine ed ovine; il suolo 
racchiude miniere importanti di ferro, di rame, di piombo, nonché 
marmi, sali e specialmente fosfati, i quali ultimi formano, attual- 
mente, una delle principali ricchezze del dipartimento di Costantina; 
il paese riunisce, insomma, le condizioni indispensabili per una frut- 
tuosa colonizzazione. 

Dopo la conquista, fu l'immigrazione di spagnuoli e di italiani che 
ha maggiormente contribuito al popolamento di questa regione, e la 
statistica dello stato civile, in un periodo di sei anni, dal 1867 al 1872, 
indica, per gli europei, 53,371 nascite, contro 50,894 decessi, con 
un'eccedenza di 2,477 nascite, di cui 1,355 spagnuoli, 1,178 italiani e 
258 francesi. 
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Se da un lato la legge del 1889 tende a faro sparire le colonie 
straniere, poiché pochi sono queUi dei nati sul territorio algerino .'^, 

che rivendicano, al ventunesimo anno di età, la nazionalità dei loro ^ 

padri, dall'altro la stampa in generale proclama che la legislazione 
liberale agli immigranti stranieri, in un tempo più o meno lontano, ^ 

far potrebbe sommergere l'elemento francese, e denunzia come una 
disposizione deplorevole la teoria dell'assimilazione, quella, cioè, che 
ha fatto dotare l'Algeria delle stesse norme legislative della Francia, 
circa la nazionalità. 

Razze. — Bisogna distinguere la popolazione indigena da quella 
europea. L'indigena si divide in tre razze : i berberi, gli arabi e gli 
israeliti. La popolazione europea si divide in francesi e stranieri, i 
quali ultimi arrivano generalmente dalla Spagno, dall'Italia e da 
Malta. Vi sono anche, in Algeria, svizzeri e tedeschi. La religione 
differisce con le razze: i berberi e gli arabi sono musulmani; gli 
ebrei conservano tuttora la religione dell'antico Testamento; gli 
europei appartengono alla religione cattolica in maggioranza, e una 
parte al protestantismo. 

Lingue. — In Algeria si parla il francese, però gl'immigranti, 
anche da molti anni qui residenti, parlano le rispettive loro lingue. 

Difatti i maltesi e gli israeliti, fra loro, trattano gli affari nelle 
lingue maltese ed ebraica, e gl'israeliti tengono in parte la loro 
contabilità in ebraico; perciò non poche furono le proteste. I nostri 
nazionali, nonché i loro figli, conservano il nostro idioma, e gli spa- 
gnuoli il loro. 



IL 

I dipartimenti di Algeri, Orano e Costantina sono divisi ciascuno 
in due circoscrizioni. 

Dal punto di vista della popolazione, come risulta dal quadro 
precedente, il dipartimento più importante è quello di Costantina, 
con 1,990,922 abitanti, indi Algeri con 1,640,985, ed infine Orano 
con 1,107,354. 

Dal punto di vista commerciale, il dipartimento d'Algeri è il più 
importante. 
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L'Algeria, oltre il territorio militare, comprende 17 circondari, 
aventi tribunali ed una corte d'appello, con sede in Algeri. 

In questo dipartimento, le sedi dei tribunali sono : Algeri, Blida, 
Miliana, Orléansville e Tizi-Ouzon. 

Nel dipartimento di Orano: Orano, Mostaganem, Mascara, Sidi- 
bel-Abbes e Tlemcen. 

Ed in quello di Costantina: Costantina, Batna, Guelma, Bona, 
^'v Philippeville e Sétif. 

F-_ Istruzione pubblica. — L'istruzione pubblica in Algeria è molto 

diffusa. Nel 1900-1901 gl'iscritti nelle scuole primarie pubbliche sono 
stati in numero di 77,011, cioè: 

^-^ 

^:: Francesi . . maschi 21,665 — femmine 18,965 — Totale 40,620 

I Israeliti . . » 5,910 — » 4,806 — » 10,716 

f Stranieri . . » 14,142 — » 11,533 — » 25,675 



K* 
KV 



r . 

l Totali . . » 41,707— » 35,304— » 77,011 

I; Bisogna a quest'ultimo totale aggiungere gli allievi delle scuole 

t primarie private, che sono 13,716, cioè: 



Francesi . . maschi 2,916 — femmine 5,797 — Totale 8,713 
Israeliti . . » 106 — » 202 — » 308 

l. Stranieri . . » 1,457 — » 3,238 — » 4,695 

I ciò che complessivamente porta un totale di 49,333 scolari francesi, 

11,024 israeliti e 30,370 stranieri; in tutto 90,727. 

Vi sono inoltre 425 scuole, frequentate, nel 1901, da 25,284 ra- 
gazzi indigeni, arabi, mazabit e cobaili. 

L'istruzione superiore in Algeria è data nell'università situata 
in Mustapha (Algeri extra muros), nelle scuole di diritto, medicina, 
farmacia, scienze e lettere. Secondo una statistica pubblicata il 30 gen- 
naio p. p. dal ministero dell'istruzione pubblica, l'università era fre- 
quentata da 350 studenti in diritto, di cui 345 francesi e 5 stranieri, 
da 94 studenti in medicina, di cui 3 stranieri, e 23 levatrici francesi, 
e la facoltà di scienze da una cinquantina di studenti e molti udì- 

' tori, poiché ivi furono organizzati taluni corsi, specialmente per gli 

studi concernenti le industrie agricole dell'Algeria. 
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Questa istruzione teorica e pratica è data, non solamente ai li- 
cenziati dal liceo, ma anche ai giovani che ebbero il certificato di 
studi primari, che abbiano 17 anni. 

Le scuole di belle lettere, nell'ultimo anno, furono frequentate 
da 330 studenti circa, e parecchi uditori; ivi s'insegna la filosofia 
araba, la letteratura francese, la letteratura straniera, la storia mo- 
derna dell'Africa e la geografia africana. 

Nell'università trovasi una interessante biblioteca contenente 
37,527 volumi e 77,510 tesi e scritti accademici. Nel 1890, il movi- 
mento dei lettori fu di 15,490. 

L'anno in corso, furono concessi dal bilancio dell'Algeria, ai co- 
muni, come sovvenzione, 400 mila franchi per la costruzione di altri 
stabilimenti pubblici di insegnamento elementare. 

Vi sono inoltre le scuole di commercio e ì corsi commerciali, 
e queste scuole superiori sono frequentate da un buon numero di 
studenti; tanto le scuole che i corsi furono creati dalla locale Camera 
di commercio, ed i laureati sono di preferenza scelti per essere im- 
piegati, posti alla direzione di case e stabilimenti commerciali. 



III. 



Bilancio. — Con l'autonomia del bilancio sjìeciale, l'ordinamento 
finanziario dell'Algeria fu modificato. Essa conta 20,357 funzionari 
e la spesa d'amministrazione è di 29,221,743 franchi. 

Le contribuzioni (tasse, registro, dogana, monopolio delle posto, 
telegrafo e telefono, demanio, foreste e entrate diverse), hanno reso, 
nel 1901, franchi 56,424,144. 

11 progetto del bilancio per l'esercizio del 1903 è stato stabilito 
come segue: 

Incasso . Fr. 68,678,649 

Spese » 66,668,439 

Dal prestito fatto di 50 milioni di franchi vi è il progetto di 
prelevare, per lavori pubbhci, 2,100,000 franchi, per lavori di colo- 
nizzazione, 1 ,200,000 franchi, e per lavori forestali, 420,000 franchi ; 
cioè una spesa straordinaria di tre milioni e settecento ventimila 
franchi. 
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Banche. — Nell'anno 1900 le operazioni fatte dalle banche del- 
l'Algeria ammontarono a fr. 1,818,466,650, cosi ripartiti: 

Banca dell'Algeria Fr. 571,880,284 

Compagnie Algérienne ...» 659,973,287 

Crédit Fonder » 360,878,881 

Crédit Lyonnais » 225,734,198 

e cioè 137,787,821 franchi in più dell'anno precedente, in cui la cifra 
delle operazioni delle stesse banche fu di 1,680,678,829. 

Nelle sette casse postali di risparmio esistenti in Algeria, si tro- 
vava in deposito (al 31 dicembre 1900) un capitale di fr. 4,522,368, 
mentre, il P gennaio dello stesso anno, la somma depositata era 
di fr. 6,287,329. 

La mancanza di lavoro e la crisi vinicola, durante l'anno, fecero 
sì che operai e piccoli proprietari ritirarono le economie dalle dette 
casse di risparmio. 



IV. 

Agricoltura. — Su tutta la superficie dell'Algeria, sono circa tre 
milioni e centomila ettari di terra coltivata, compresa la cultura 
industriale, e su questo campo tanto vasto, molto vi è ancora da 
fare; questo è anche il parere delle delegazioni finanziarie, che hanno 
concesso delle forti sovvenzioni ad istituti agricoli. 

Le principali colture sono: i cereali, i legumi, il vigneto, l'oli veto, 
gli agrumi e gli alberi fruttiferi; e come cultura industriale: il ta- 
bacco ed il lino. Nelle alture, nel Teli e nel Mitsa il terreno è fertile; 
però la colonizzazione si fa troppo lentamente, poiché, dal 1869, ap- 
pena essa è duplicata. 

Foreste. — La superficie generale approssimativa delle foreste 
dell'Algeria era, al P gennaio 1901, di circa ettari 2,827,000, cioè: 

Foreste del demanio Ettari 1,740,400 

Foreste del demanio, ma non rette dall'amministrazione » 44,880 

Foreste affidate alla sorveglianza dell'autorità militare » 365,000 

Foreste comunali » 676,600 

Totale. . . Ettari 2,826,800 
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Buona parte di dette foreste furono distrutte dagli incendi che, 
annualmente, devastano le zone boschive, e quest'estate il danno 
degli incendi dolosi fu immenso. Le lagnanze e, ricorsi formulatisi 
a tale uopo dalle assemblee elettive, dalle società agricole e dai con- 
gressi di agricoltori attirarono l'attenzione di questo Governo, che, 
per prevenire simili delitti, oltre ad avere invitato ad esercitare una 
rigorosa sorveglianza le autorità locali e l'amministrazione forestale, 
ha dato serie istruzioni, anche al servizio dei pompieri, di vegliare 
perchè gl'indigeni non ripetano simili delitti. In 22 anni, e cioè dal 
1876 al 1897, il fuoco ha distrutto quasi 900,200 ettari di boschi, 
causando una perdita viva di 40,000,000 di franchi. 

La questione forestale è perfettamente compresa in Algeria, e 
gli abitanti sono unanimi nel ritenere che conviene aumentare il 
personale di sorveglianza per la conservazione dei boschi. 

Imposta fondiaria. — Pochissime sono le imposte sulla proprietà 
agricola, anzi nessuna, tranne, per le vigne, un diritto di pochi cen- 
tesimi. La tassa fondiaria sulle case è stabilita dalla legge 20 di- 
cembre 1901. 

Commercio. — L'Algeria esporta bestiame ed avanzi di animali, 
cereali, farine, vini, oli di oliva, frutta da tavola, legumi, lane 
gregge, fosfati, tabacchi e agrumi; importa armi, burro, birra, 
gioiellerie, orologerie, giocattoli, bottoni, spazzole, legname da co- 
struzione, cappelli di paglia, spiriti e liquori, fili, tessuti, ghisa ed 
acciaio, biscotti, zucchero, sciroppi, grasso e sego, olio puro, legumi 
secchi, macchine, materiali da costruzione, mobili, formaggi, lavori 
in rrietallo, lavori in pelli e cuoio, cartoni, carta, pelli preparate, 
vetri e cristalli, prodotti chimici, zolfo, caffè, passamanterie, frutta e 
legumi in conserve, ecc. 

Dalla statistica testé pubblicata dal signor direttore della dogana 
algerina risulta che l'importazione ed esportazione riunite ammon- 
tarono alla somma di franchi 580,538,000, per Tanno 1901, e cioè : 

Importazione Fr. 318,593,000 

Esportazione » 261,945,000 
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Riassunto generale delle relazioni commerciali delV Algerig, 

(Statistica doganale). 

Denominazione degli Stati Importazione Esportazione 

Francia Fr. 250,240,000 211^221,000 

Inghilterra e suoi possedimenti nel 

Mediterranée » 7,482,000 15,701,000 

Germania » 908,000 4,583,000 

Belgio » 652,000 6,324,000 

Spagna » 5,951,000 2,245,000 

Italia » 2,520,000 3,809,000 

Stati Uniti d'America » 4,094,000 l,589,Cy> 

Marocco » 16,107,000 214,000 

Tripoli . . , » 410,000 3:, 000 

Tunisia ...» 5,671,000 12,Cj3,00O 

Altri paesi » 19,468,000 3,595,000 

Totale . . . Fr. 318,593,000 261,945,000 
Importazione ed esportazione . Fr. 580,538,000 

Come risulla dallo specchietto che segue, l'Italia ha importato 
merci in Algeria, per un valore complessivo di franchi 2,520,000, e 
dall'Algeria furono esportati pel regno franchi 3,890^000 di prodotti 
locali. 



Ck^mmercio fra Vltalia e V Algeria e viceversa. 

Xmpoirta/zioiii in A.lg'ei^la. 

Denominazione delle merci Unità Quantità 

Corallo greggio e lavorato kg. 2,707 

Seta grezza • . • » 12,488 

Zolfo quint. 19,011 

Legname da botti » 14,605 

Formaggi » 1,237 

Reti per pesca kg. 10,335 

Panieri in legno » 67,333 

Vestiti » 4,979 

Colli postali num. 3,013 

Stampe, litografie, ecc. kg. 1,615 

Cordami > 31,793 
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Valore 
in franchi 

650,000 

397,000 

304,000 

242,000 

186,000 

79,000 

74,000 

48,000 

45,000 

39,000 

38,000 
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Denomiaazione delle merci Vnitk Quantità in^ft-ancbi 

Bastimenti diTazzk 194 37,000 

Marmi quint. 2,964 33,000 

Patate » 2,417 24,000 

Pietre in lastre » 960 19,000 

Vetri kg. 6,592 15,000 

Lavori in legname ' . > 23,856 14,000 

Legumi secchi » 43,118 14,000 

Altri articoli 26,200 

Totale .... Franchi 2,520,000 

H^spoirta/aEfoni per PIta.lìa. 

Fosfati tonn^ 32,276 1,453,000 

Pesci salati e secchi kg. 675,943 541,000 

Tabacco lavorato . > 26,007 164,000 

Pelli gregge, fresche e secche. . . . quint. 32,505 364,000 

Scorza per concia » 211,485 338,000' 

Crino vegetale > 23,183 232,000 

Vecchia ghisa ed acciaio » 26,190 183,000 

Sughero lavorato e greggio .... » 2,068 103,000 

Lane - . kg. 66,329 97,000 

Minerale di piombo tonn. 415 66,000 

Vini ettol. 3,190 63,000 

Noccioli di olive quint. 1,527 43,000 

Avanzi di animali » 284 43,000 

Altri articoli 119,000 

Totale .... Franchi 3,809,000 

I nostri prodotti non sono qui sufficientemente conosciuti; pochi 
rari sono i commessi viaggiatori che vi giungono a lavorare seria- 
mente. Le merci che potrebbero trovare smercio su vasta scala, 
però dopo un lavoro perseverante, sarebbero le conserve alimen- 
tari, il burro, il formaggio, i vini d'Asti, di Chianti ed altri, i cap- 
pelli di paglia, i lavori in pelle (guanti ad esempio), i tessuti in seta ■ 
e la seta grezza, il riso, i legumi secchi, il legname per la costru- 
zione di fusti, le acque minerali, i marmi e le reti da pesca. 

Arrivano qui tali merci, ma in poca quantità, e per consumo 
dei paesi della costa soltanto. Nell'interno non giungono. Alcuni dei 
sopracitati articoli sono pur necessari agli indigeni, ma, per propa- 
garli e farli conoscere ed apprezzare, non basta il limitarsi a spedirli 
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a un rappresentante, il quale, avendo altri affari ed occupazioni, 
non può dedicarsi a fare lavoro utile ed attivo. Sono all'uopo 
necessari viaggiatori serii, pratici e di buona volontà che parlino 
l'arabo. Né basta l'opera degli uffici consolari; l'iniziativa privata 
è quella che, per i primi tempi, deve sacrificare qualche somma per 
far apprezzare i nostri prodotti. 

Insisto più specialmente su quanto concerne il legname, che ar- 
riva dall'Austria, dalla Norvegia e dall'America, mentre col legnarne 
d'Italia si potrà fare a quelli seria concorrenza. 

Le conserve alimentari in scatole troverebbero, con l'attività, 
posto da non temere concorrenza, ma ripeto, spetta alle case italiane 
lanciarsi a far, per i primi tempi, qualche sacrifizio. 

I viaggiatori tedeschi arrivano spesso in Algeria e i prodotti 
di quello Stato cominciano a prendere piede. 



Prezzi di alcune merci nel corso del 1902. 

I^egname per m. q. da Fr. 130 a fr. 180 

Grano » quilit. » 23 » 22.75 

Orzo »> » 12.50 

Farine » > » 32 » 28 

Carbone di legna » 100 kg. » 7 

Salame > kg. » 3.25 » 5 

Presciutto al quintale > 240 

Lardo » » 130 

Formaggi » » 200 » 240 

Baccalà » > 62 

Crino vegetale » > 8 »13 

Candele » » 130 

Zolfo raffinato > » 16.75 

Lane > » 70 

Cuoi » » 66 

Id. salati > » 75 

Pelli d'agnelli la dozzina » 20 

Id. di capra > > 34 

Essenza di geranium .... il chilogr. > 40 

Fichi secchi al quintale » 18 

Olii d'oliva » » 100 » 120 

Piselli verdi > » 31 
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Patate al quintale ila Fr. 10 a fr. 11 

Sughero ........ » 

Calcina la tonnell. 

Tegole il mille 

PomidoTo al quintale 

Spirito l'ettolitro 

Tabacco della Kabylia 1» qualità al quintale 

Id. 2* » » 

Id. 3* 

Sigari . . . . . 
Sigarette .... 



Vini di r qualità 
Id. 2* » 
Id. 3* » 



il mille 

l'ettolitro 
> 



40 


» 


115 


23 






70 


» 


15 


20 






31.75 






55 






45 






25 






35 


> 


250 


3.50 


» 


15 


12 


» 


13 


9 


» 


11 


7 


» 


8 



Commercio dell'Algeria coi paesi esteri durante Vanno 1900. 



Paesi di provenienza 
e di destinazione 



Importazione 
in Algeria 

Valore 
delle merci 



Esportazione 
dall'Algeria 

Valore 
(Ielle merci 



Importazione 
esportazione 

Valore 
complessivo 



Inghilterra Fr. 

Marocco » 

Tunisia » 

Spagna » 

Belgio » 

Germania » 

Italia » 

Stati Uniti » 

Brasile » 

Danimarca » 

Austria » 

Eussia » 

Indo-Cina . > 

Svizzera » 

India inglese y> 

Madagascar )^ 

Rumania )> 

Altri paesi il cui commercio generale 

fu inferiore ad un milione . . » 

Totali ... Fr. 



18,752,697 

11,370,576 

5,447,545 

4,880,504 

720,912 

1,327,150 

2,302,380 

4,227,794 

5,281,106 

028,594 

2,422,522 

1,146,653 

2,144 

1,691,497 

273,607 

240 

973,215 

3,015,289 



64,463,325 



12,312,460 
599,769 
5,967,922 
3,831,666 
7,829,086 
6,167,696 
4,339,048 
1,660,575 

4,035,913 
1,312,965 
2.151,291 
2,917,880 
39 
1,299,874 
1,596,040 
81,781 

12,740,910 



68,849,915 



31,070,157 
11,970,345 
11,415,467 
8,712,170 
8,549,998 
7,494,84(; 
6,641,328 
5,888,369 
5,281,106 
4,664,507 
3,734,48S 
3,297,944 
2,920,024 
1,691,536 
1,573,481 
1,596,280 
l,0o4,99<; 

15,756,199 



133,313,240 
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Il movimento commerciale d'importazione ed esportazione con 
la Francia, inoltre, fu di fr. 432,821,760 circa, e quindi in complesso, 
nel 1900, il movimento generale fu di 566,135,000 franchi circa. 

Bestiame. — Da qualche anno l'allevamento del bestiaCme ha 
subito in Algeria una diminuzione importante e questa diminuzione 
fu più sensibile nel 1900: difatti nel 1888 in Algeria si contavano 
10,347,433 bestie ovine e 4,564,596 caprine, cioè, un totale di 
14,912,029j mentre, nel 1900, come si rileva dal lavoro pubblicato 
dalle delegazioni finanziarie, si avevano 6,723,952 animali ovini e 
3,563,097 caprini, cioè 10,287,049 in tutto. Tale perdita è un fatto 
di gravità eccezionale e che ha destata l'attenzione delle dette dele- 
gazioni finanziarie, tanto che nel corrente anno fu iscritta una somma 
nel bilancio di questa colonia per incoraggiare gli aUevatori più 
meritevoli. 

Non debbo tacere che l'allevamento del bestiame è una delle 
principali risorse dell'elemento indigeno dell' interno. Come risulta 
dalla statistica, gli indigeni possiedono attualmente 150,000 cavalli, 
1 14,000 muli, 256,000 asini, 6,000,000 di animali pecorini e 3,500,000 
^ caprini. 

^- La superficie del terreno e delle foreste gravate di tassa a pro- 

I, fitto degl'indigeni ad uso pascolo è di 1,400,000 ettari circa. 

Attualmente si studia dalle dette delegazioni il miglioramento 
dei pascoli, che interessa al più alto grado il commercio del bestiame 
e principalmente quello dei montoni, una delle più grandi risorse 
del paese. 

L'Algeria annualmente esporta 995,000 bestie dì razza bovina 
per un valore di franchi 19,000,000 circa, e 7,916 teste di altro 
bestiame per un complessivo valore di 3,000,000. 

Tabacchi. — In Algeria non esiste il monopolio dei tabacchi, la 
coltura, la fabbricazione e la vendita di questo prodotto sono intie- 
ramente liberi. La manifattura nazionale della metropoli ha instal- 
lato tre magazzini di compre in questa colonia : uno in Hussein-Dey, 
i'altro a Elida ed il terzo in Bona, e fa un acquisto in Algeria di 
3,000,000 di chilogrammi circa ogni anno. Il ministro francese delle 
finanze ha dato ordini di fare sul raccolto dell'anno in corso un 
acquisto di tabacco in Algeria di 200,000 chilogrammi in più del- 
l'anno scorso. 
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Pesca. — Il numero dei marinai algerini iscritti ha aumentato 
di più di 400 dal 1900 al 1901: nel 1899 gli iscritti erano 6022 e 
sulla fine del 1901, 6427. 11 maggiore contingente marittimo è 
formato dai figli di italiani naturalizzati francesi. 

11 numero dei battelli armati alla pesca, che precedentemente 
era di 1135, è sceso a 1053 nell'anno 1901. 

La stagione della pesca nel 1901 fu di una buona media; il 
prodotto totale fu di franchi 2,762,349, mentre l'anno precedente fu 
di franchi 2,439,750. 

La pesca del corallo non fu fatta, nel 1901, nella zona di La Calle 
e Capoferro. 

Miniere. — Nel 1901, il numero delle concessioni minerarie fu 
di 62, cioè: 

Dipartimento di Algeri 19 di cui 13 inutilizzate. 

Id. di Orano 7 di cui 4 id. 

Id. di Costantina 36 di cui 19 id. 

Nel dipartimento di Algeri, le miniere in lavorazione sono: le 
miniere di zinco deirOuarsenis, Sakamody, Nador Chair, Guerrouma, 
e le miniere di ferro di Ai'n-Oudres. 

In quel d'Orano,, sono le miniere di zinco e di piombo di Mazis 
e del Djebel Masser, nonché quella di ferro di Dar-Kih. La miniera 
di ferro di Bab-M. Teurba è anche in lavorazione, e quella di piombo 
argentifera di Gar-Rouban è in preparazione. 

Le miniere in lavorazione nel dipartimento di Costantina sono : 

Ferro: Ain Mokra, Kerezas, Bon H. Amra, El M. Kunen, la 
Meboudja. 

Kame: Tadergount, Oum-Teboul, Ain Barbar. 

Zinco e piombo: Hammam, N'Bails, Bekkaria, Kef, Sema, 
Mesloula, Djendeli. 

Mercurio: Taghit. 

Antimonio: Taya, Amimute. 

Negli uffici competenti sono all'istruzione 22 domande tendenti 
ad ottenere concessioni delle seguenti miniere: una di zinco nel di- 
partimento di Algeri; 6 di petrolio nel dipartimento di Orano, e 15 
diverse nel dipartimento di Costantina. 
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f, . La quantità di fosfati di calce «stratta nei differenti luoghi fu : 

Nel 1898 di tonnellate 269,500 

Nel 1899 di » 324,983 

I Nel 1900 di » 321,422 

I^a tassa di centesimi 50 per c^ni tonnellata di fosfato estratta 



■sv. 






fff e non impiegata in Algeria ha prodotto a profitto del tesoro: 

1^ Nel 1898 franchi 126,430 

Nel 1899 » 142,522 

Nel 1900 » 158,711 

^ L'esportazione dei fosfati nel 1901 risulta come segue: 



ti'' 






Francia tonn. 79,667 fr. 3,585,000 

Inghilterra .... » 84,650 » 3,819,000 

Germania .... » 40,455 » 1,821,000 

Belgio » 3,150 » 136,000 

Spagna » 6,350 » 286,000 

Italia » 32,272 » 1,453,000 

L'Italia quindi occupa il 4** posto per l' importazione di tale 
prodotto. 

Nel dipartimento di Costantina sono stati rilasciati nel 1901 
15 permessi per ricercare fosfati in diversi punti; il numero dei 
permessi in vigore in quel solo dipartimento è di 267, e dovunque, 
nei luoghi ove il permesso fu concesso, vi sono lavori in corso di 
scavo. 

Il petrolio trovasi nel dipartimento di Orano, e nell'anno 1901 
furono concessi 9 permessi di scavo, cioè nei territori di El-Guettar 
e Bon-Ratem, nonché nella regione di Tilavunet; diversi scavi hanno 
dato un risultato negativo, benché fatti fino a metri 220. La Socie té 
franfaise de Relizane e in liquidazione. 

Vi sono anche in Algeria cave di marmi e di pietre da calce. 
Le cave di Tekbalet in Orano continuano ad essere regolarmente 
esercitate: fra le cave di pietra da calce una delle più importanti è 
quella di Bougie, che ha dato nel 1901 per 12,000 tonnellate di calce. 

Legislazione mineraria. — L'ordinanza reale del 21- luglio 1845 fu 
la prima disposizione circa l'esercizio delle miniere dell'Algeria. In 
virtù di essa le concessioni di miniere, di qualsiasi natura, dovevano 
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fare oggetto di un ordinanza reale, resa previo avviso del consiglio 
superiore deiramministrazione. Con questa legislazione lo Stato, in 
ogni modo, restava libero di accordare o no le concessioni. 

Un'altra ordinanza del P settembre 1847 modificava quella del 
1845, prescrivendo che le concessioni sarebbero accordate dal capo 
del Governo e dopo sentito il Consiglio di Stato. 

Una legge del 16 giugno 1851 e il decreto 16 gennaio 1855, 
dichiarano che le miniere, site in Algeria, sono regolate dalla legisla- 
zione generale vigenta in Francia, abrogando tutte le disposizioni 
di legge. Tuttavia nel regolamento del 1882, sotto la lettera P, vi 
è questo articolo speciale per le concessioni accordate in Algeria: 
« L'amministrazione assicura agli stabilimenti dei concessionari, di 
cui la superficie ed il tracciato sono stabiliti di concerto fra loro 
e l'autorità militare. Se i luoghi e tracciali esiggano dei lavori di- 
fensivi speciali, i lavori stessi saranno a carico del concessionario. Il 
generale comandante la divisione o i suoi delegati sono soli giudici 
dell'opportunità delle misure a prendere al punto di vista militare. 

Dopo il decreto del 1855, ecco la lista delle leggi e regolamenti 
relativi al regime minerario in Algeria: Circolare del 4 giugno 1856 
relativa alle contestazioni concernenti i terreni concessi per fare 
scavi. Decreto, 23 giugno 1866 dichiarante applicabile in Algeria 
la legge del 9 maggio 1866. Decreto 7 maggio 1874 sullo stabili- 
mento della tassa proporzionale. Decreto 26 agosto 1881 relativo 
alla riorganizzazione amministrativa dell'Algeria. Decreto 21 agosto 
1882 per la promulgazione della legge 27 luglio 1880. 

In quanto alle cave di pietra o di marmi esse sono sottomesse 
alle disposizioni d'un decreto del ministro della guerra del 23 gen- 
naio 1854. 

Mano d'opera straniera. — Nei lavori di privati, e specialmente 
nel lavoro minerario, sono occupati, in gran parte, italiani e spa- 
gnuoli, ed il salario oscilla da 3 a 5 franchi al giorno. 

Nella tornata del 23 giugno 1902, la questione dell'impiego della 
mano d'opera straniera fu trattata dalla competente commissione 
delle delegazioni finanziarie di questo Governo generale. 

Infatti quella commissione (4") deliberava che : « considerando 
che le statistiche constatano l'aumento incessante dell'elemento stra- 
niero, pel quale motivo le condizioni dell'elemento francese non gli 
permettono di lottare colla mano d'opera straniera, . . . allorché sarà 
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ratto deiracquisto delle ferrovie^ algerine, tutto il pep- 
iere di nazionalità francese, fissando un quantum, 
idizioni d'ammissione di operai occupati ai lavori di 
manutenzione, e prevedendo un minimo di salario ». 
lei governo proponeva di adottare la prima paite 
Iella commissione, concernente l'obbligo di non im- 
diti francesi come personale delle ferrovie, esclu- 
nzioni gli stranieri di cui la presenza potrebbe, in 
presentare dei gravi inconvenienti; ed in quanto 
mda parte, quel funzionario dichiarava che le leggi 
I le intraprese dello Stato regolerebbero la materia. 
) cenno, da quell'alta assemblea, della mano d'o- 
mpiegata nelle miniere, e ciò per la buona ragione 
lano d'opera, od impiegata semplicemente in limitata 
i lavori concessi dallo Stato, la perdita non sarebbe 
manca l'elemento operaio francese per eseguire certi 

ma buona parte di quelle miniere concesse doves- 
sercizio fra breve, senza dubbio gli operai europei 
3ria non sarebbero sufficienti per la lavorazione. Nò 
abi si adatterebbero facilmente a quel penoso me- 
re, mentre i cobaili sono coltivatori, e non adatti a 
gallerie, a 200 e più metri sottoterra. 

Le principali industrie di questa regione sono i 
izione di materie prime; non vi sono stabilimenti 

sono inoltre importanti fabbriche di crino veget^ale. 
iù importanti industrie alimentari è quella della 
I pesce salato e sott'olio. 

ibilimenti per la fabbricazione di tegole e materiali 
concerie, fabbriche di mobili e di oggetti di lusso, 
per il momento, non vi è a prevedere, circa le ma- 
, concorrenza per i mercanti d'Europa. 
;tria che deve meglio attirare la nostra attenzione 
le dell'olio d'olivo. Nell'ultima statistica, si trova che 
10 6,480,000 alberi d'olivi coltivati, e cioè: nel dipar- 
ri 1,715,745, in quello di Costantina 3,391,322 e in 
^72,933, oltre altri 4,692,092 suscettibili d'essere in- 
lo selvatico. Vi sono 4597 mulini ad olio, che prò- 
a, quintali 250,000. 
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La consumazione annuale di olio, per abitante, si può fissare a 
12 chilogrammi per gli europei, a 15 chilogrammi per i cobaili, e a 
2 chilogrammi per gli arabi e gli israeliti, dimodoché, secondo la 
statistica, ogni anno l'Algeria consuma un totale di chilogrammi 
27,453,018 di olio, cioè: 

Per 583,844 europei chilogr. 7,006,128 

Per 3,333,000 arabi e israeliti . . » 8,332,500 

Per 807,626 cobaili ...*.. » 12,114,590 

Totale . . chilogr. 27,453,018 

Nel 1900, l'Algeria aveva prodotto per 240,000 quintali d'olio 
circa, e ne ha esportato 60,000 quintali; essa ha importato, nello stesso 
anno, 92,000 quintali di olio di seme. 

In riassunto, la produzione attuale dell'olio è di oltre 30,000 
quintali inferiore ai bisogni della consumazione degli abitanti della 
colonia; però per la creazione di nuovi oliveti e per l'innesto di 
quei selvatici, in un tempo non lontano questo paese, non solo ba- 
sterà a se stesso, ma prenderà un .posto preponderante nel mercato 
francese, per lottare contro le importazioni italiane e spagnuole. 



— Incassi effelluati dalle dogane algerine 
negli ultimi cinque anni. 



Natura delle percezioni 


1901 


1900 


1899 


1898 


1897 


Importazione zuccheri , Fr. 


7,209,342 


6,274,081 


6,765,319 


5,751,025 


5,550,738 


Id. altre merci » 


6,330,718 


6,067,949 


1,817,866 


6,668,601 


6,066,381 


Diritti di statistica . . » 


107,914 


190,888 


200,509 


184,064 


169,085 


Id. navigazione » 


221,213 


230,058 


233,092 


230,262 


325,997 


Multe e confiscche . . > 


60,713 


39,461 


41,997 


69,604 


37,792 


Diritti d'estrazion di fosfati » 


135,127 


137,369 


139,679 


126,431 


110,308 


Incassi accessori . . . » 


635,649 


609,738 


576,247 


549,453 


437,519 


Totali . . Fr. 


14,789,676 


13,990,544 


14,764,709 


13,489,430 


12,697,820 
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Natura delle percezioni 


1901 


1900 


1899 


1898 


1897 


Altre perce^oni: 

Diritti delle dogane di 
mare Fr. 

Tassa di consumazione 
dell'alcool .... » 

Tassa di denaturazione 
deiralcool .... » 

Tassa di fabbricazione 
dell'alcool .... » 

Tassa di pedaggio (péage) » 

Diri tti di visita al bestiame » 


6,240,265 

878,615 

l,6iy5 

1,003,171 
438,432 


5,979,009 

1,364,853 

6,969 

904,514 
288,701 


6,073,848 

1,182,651 

11,044 

790,075 
252,387 


5,789,235 

1,141,339 

6,323 

85,203 
501,668 
337,492 


5,270,622 

1,168,618 

1,469 

411,627 
459,916 
257,640 


Totali . . Fr. 


8,562,148 


8,534,064 


8,310,005 


7,361,255 


7,569,992 



1^' 



Totale generale: nel 1901 franclii 23,351,824; nel 1900, franchi 
22,533,590; nel 1899 franchi 23,074,714; nel 1898 franchi 20,850,685; 
e nel 1897 franchi 20,267,812. 



^. 



VI. 

Marina. — Qtiadro rappresentante l'e(feilivo 
della marina mercantile algerina al 1° gennaio 1902. 



Categorie 


Velieri 


Pjkoscafi 


Totale 


N.« 


Tonnel- 
laggio 


N.« 


Tonnel- 
laggio 


N.o 


Tonnel- 
laggio 


Navi di 2000 tonnellate al disopra . 
» 1500 a 2000 tonnellate 
x^ 700 a 800 » 
» 600 a 700 » 
» 500 a 600 » 
» 400 a 500 » 






1 
4 

1 

1 

1 


2,388 

7,330 

795 

527 
454 


1 

4 
1 

1 

1 


2,888 

7,330 

795 

527 
454 
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Categorie 


Velieri 


Piroscafi 


Totale 


N* 


Tonnel- 
laggio 


N« 


Tonnel- 
laggio 


N» 


Tonnel- 
laggio 


Navi di 300 a 400 tonnellate 
» 200 a 300 > 
» 100 a 200 » 
» 60 a 100 » 
» 50 a CO » 
» 30 a 50 » 
» 20 a 30 » 
» lo a 20 » 

Al disotto di 10 tonnellate 


8 

3 

24 

5 

42 

28 

78 

539 


1,729 
418 

1,052 
285 

1,548 
084 

1,093 

1,911 


2 

8 
6 
1 
8 
2 

15 
30 


457 

1,154 

505 

55 
324 

55 
225 
129 


10 
11 

30 
6 

50 

30 

93 

569 


2,186 
1,572 
2,157 

340 
1,872 

739 
1,318 
2,040 


1** gennaio 1902 — Totale 


727 


9,320 


80 


14,398 


807 


23,718 


1^ gennaio 1901 — Totale 


723 


9,544 


78 


14,647 


801 


24,191 



Na?n apjmr tenenti ai p7*incÌ2)aU porli deW Algeria. 

(Estratto dalla statistica doganale) 





Velieri 


Piroscafi 


Totale 


Porti 


»• 


Tonnel- 
laggio 


K.« 


Tonnel- 
laggio 


l« genntlo 1902 


!• gemitio 1901 




N.» 


Tonnel- 
laggio 


N.» 


Tonnel- 
laggio 


Orano .... 


59 


500 


9 


1,178 


68 


1,673 


68 


1,919 


Algeri .... 


269 


6,055 


51 


12,866 


320 


18,918 


312 


18,979 


Philippeville 


70 


821 


4 


110 


74 


931 


71 1,089 


Bona .... 


58 


773 


. . 




58 


773 


56 763 


Altri porti . 


271 


1,171 


16 


249 


287 


1,420 


294 


1.441 
24,191 


Totale 


727 


9,320 


80 


14.398 


807 


23,718 


801 



Dal confronto delle relazioni dell'Algeria con i paesi strani(MÌ, 
al punto di visla marittimo, la Francia ebbe il 25 ""lo nel VM). 
mentre, nel 1899, avcwa solamente il 19 "/o sul i*api)oi*to del tonnel- 
laggio. 
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Pi 






lOOO 

Navi aventi b&Ddiera 
Paesi di provenienza n - i, — 

e destinazione Francese Estera 

Inghilterra Tonnellate 54,199 481,896 

Germania » 1,451 82,872 

Spagna » 157,143 138,238 

Italia » 32,572 87,188 

Russia » ... 40,742 

Svezia e Norvegia » ... 7,122 

Austria . » 315 38,572 

Possedimenti inglesi nel Medi- 
terraneo . , .... » 4,525 122,372 
Stati Uniti d'America . . . » 1,588 50,366 
Tunisia » 132,109 19,148 



La nostra marina, come tonnellaggio e numero, pel traffico con 
l'Algeria, durante 30 anni consecutivi, e cioè dal 1840 fino al 1870, 
occupò il secondo posto (dopo la marina francese), sarebbe utile 
esaminare perchè sia scesa cosi progressivamente da passare dopo 
la marina spagnuola. La marina italiana ritornerebbe al posto che 
le spetta nel traffico algerino se alla nostra bandiera fosse permesso 
il cabotaggio nelle coste algerine, ovvero se i nostri armatori ini- 
ziassero nuove linee per trasporto di merci tra l'Italia, l'Algeria e 
il nord d'Europa, toccando la Spagna, con piroscafi di grossa por- 
tata, come fecero le società di navigazione tedesche. 



Informazioni per le navi che frequentano il porto di Algeri. 

Diritti da pagare. 

Pilotaggio: Vapori: per ogni tonnellata di stazza netta, fr. 0,02 
all'entrata, ed un centesimo alla uscita. 

Ancoraggio: franchi 10 per ogni bastimento facoltativo. 

Manifesto doganale. Piroscafi che fanno operazione di com- 
m<^rcio: entrata e uscita fr. 40. — Piroscafi in approdo volontario 
forzato, senza fare operazioni di commercio: fr. 20. 

450 
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Diritti di bckrtchina (quai). Sono percepiti, nei porti dell'Algeria, 
semplicemente sulle merci, passeggieri, animali e vetture sbarcati. 

I diritti sono percepiti secondo la quantità delle merci sbarcate 
ed in proporzione della portata della nave, cioè, un franco per ton- 
nellata netta, se il numero delle tonnellate sbarcate è superiore alla 
metà della portata della nave (stazza netta); centesimi 50, se il nu- 
mero delle tonnellate sbarcate è uguale ovvero inferiore alla metà 
della stazza netta di registro, e superiore al quarto della portata di 
stazza; 25 centesimi, se sia il quarto o inferiore e superiore al de- 
cimo della portata e centesimi 10 se le rperci sbarcate sono il de- 
cimo od inferiore, della portata. 

Diritti di pedaggio. All'imbarco e sbarco il diritto di cente- 
simi 10 per tonnellata per il carbone ed altre merci del valore in- 
feriore a franchi 50 la tonnellata, e centesimi 20 la tonnellata per 
le altre merci. 

Diritti di spedizione e sanitari. Le navi che fanno operazioni 
di commercio pagano, inoltre, i diritti di spedizione: 

1® Navi naviganti in cabotaggio da un porto all'altro fran- 
cese: 5 centesimi per tonnellata di stazza. 

2^ Navi naviganti in cabotaggio internazionale, per tonnellata 
di stazza: centesimi 10. 

3** Navi naviganti in lungo corso, per tonnellata di stazza: 
centesimi 15. 

I bastimenti a vela e vapori in approdo volontario o forzato 
sono esenti dai diritti di spedizione se non compiono altra operazione 
tranne quella di approvvigionarsi di vettovaglie e di carbone. 

Le navi poi provenienti da luoghi infetti pagano un diritto di 
stazione di centesimi 3 per giorno e per tonnellata. 

Acqua. — L'acqua portata a bordo costa 2 franchi la tonnel- 
lata e presa in banchina un franco. 

Diritti degli spedizionieri. 

Piroscafo facente operazione di commercio (arrivo e partenza) 
diritto - franchi 40. Vapore in approdo volontario - franchi 20 (senza 
operazione di commercio). Velieri - 25 centesimi per tonnellata di 
stazza all'arrivo, e 12 centesimi per tonnellata all'uscita. Se in ap- 
prodo volontario, senza operazione di commercio - 18 centesimi, 
entrata e uscita (decreto 8 maggio 1847). 
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Noleggio: franchi 4 7o sul nolo. 

Per far zavorra: se terra, franchi 1.50 la tonnellata, se invece 
è sabbia il costo è 2 franchi la tonnellata. 

Riassunto della naiugazione diretta deW Algeria nel 1901. 



Navi cariche 


Arrivo 


Partenza 


Denominazione 


Num. 


Tonnel- 
lag^o 


Kum. 


ToDDel- 
iRirgio 


Navi francesi. 

Navigazione con la Francia 

Navigaz. con le colonie e protettorati francesi 

Navigaz. con gli \ ^^««i d'Europa . . . 
Stati esteri | p^^^i ^^^^^^ d'Europa. . 


1,827 

156 

299 

27 


1,391,421 

108,880 

176,289 

21,450 


1,910 

111 

232 

64 


1,526,596 
82,730 
97,3.59 
55,037 


Totale . . . 


2,309 


1,098,040 


2,367 


1,767,722 


Navi estere. 

Navigazione con la Francia 

Navigaz. con le colonie e protettorati francesi 

Navigazione i Paesi d'Europa . . . 
con l'estero / p^^^j ^^^^^ d'Europa. . 


5 
43 

758 
49 


6.266 

9,087 

479,780 

62,104 


6 

42 
1,054 


7,752 

7,719 

773,256 

34,937 


Totale . . . 


8.55 


557.237 


1,137 


823,664 



In Algeria non vi sono cantieri di costruzioni navali; le barche 
di piccolo tonnellaggio furono fatte costruire nei cantieri di Torre 
del Greco, e, qui giunte con bandiera italiana, si vendono a stra- 
nieri, dismettendo la bandiera medesima. Alcune di quelle barche 
fanno il cabotaggio, altre la pesca ed altre infine fanno zavorra. 
11 contingente marittimo per il piccolo cabotaggio, da Algeri fino a 
La Calle, è formato, in gran parte, dai figli degl'italiani naturalizzati 
francesi e dai nostri marinari torresi, procidani ed ischiesi, i quali 
hanno le loro famiglie in Algeria od i cui figli, senza dubbio, se 
non verrà abrogata o modificata la legge sulla nazionalità' diver- 
ranno francesi, essendo quei marinari, per quanto mi consta, qui 
stabiliti quasi tutti definitivamente, senza idea di ritorno in patria. 
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Gli indigeni di questa regione sono refrattari al mestiere del 
mare, malgrado che da molto tempo si dica di creare la Baharia^ 
marineria indigena (1). Quelli che navigano, dopo 70 anni dalla 
conquista, si contano sulle dita, e perciò l'elemento italiano è indi- 
spensabile alla prosperità della marina algerina. 

Ferrovie. — La lunghezza delle linee ferroviarie d'interesse ge- 
nerale, che nel 1900 era di chilometri 2905, ha aumentato, in Algeria 
nel 1901, di 118 chilometri per la costruzione della linea strategica 
d'Ain-Sefra a Duveyrier. 

Le compagnie delle ferrovie di questa regione, nell'anno scorso, 
hanno incassato per trasporto di viaggiatori la somma di fr. 8,812,849. 



Compagnie 


Incassi 
1901 


Incassi 
1900 


Differenza in favore del 


1901 


1900 


P. L. M. Algérien . . Fr. 

Est-Algérien » 

Ovest-Algérien » 

Bòne-Guelma » 

Etat » 

Mokta-el-Hadid .... » 


2,920,000 
2,813,730 
1,141,355 
1,001,549 
892,564 
43,143 


2,929,520 

2,657,624 

1,071,095 

938,967 

888,380 
43,604 


156,114 

70,260 

67,582 

4,184 

86 


7,520 


Totali . . Fr. 


8,812,349 


8,521,643 


298,226 


7,520 



Oltre ai viaggiatori, le merci trasportate a grande velocità, 
hanno prodotto un incasso di franchi 1,289,027; e, cioè, complessiva- 
mente, fra i passeggieri e merci a grande velocità, le ferrovie alge- 
rine incassarono i Vr, dell'incasso totale (poiché gli altri 7.5 si per- 



(1) Il signor Albin Rozet, deputato al Parlamento francese, prese Tinizia- 
tiva di un progetto di legge circa Tarruolamento marittimo degli arabi; tale 
progetto è stato approvato dalla Camera francese, e sarà discusso al Senato. 

953 



Digitized by VjOOQIC 



26 

cepirono pel trasporto delle merci a piccola velocità), vale a dire 
franchi 18,803,775 nel 1901 e franchi 17,952,282 nel 1900, cioè una 
differenza in favore del 1901 di franchi 851,493; dividendosi come 
segue: 



Compagnie 








Differenza in favore 
del 




Nel 1901 


Nel 1900 














1901 


1900 


P. L. M. Algérien . . 


Fr. 


5,950,000 


5,643,549 


315,451 


, 


Est- Algeri en . 


. . » 


4,520,861 


4,219,489 


801,372 


•• 


Ouest-Algérien . . 


. » 


2,334,072 


2,199,940 


134,132 


•- 


Bòne-Guelma . 


. » 


3,282,559 


3,316,038 


•• 


33,479 


Etat (linea algerina). 


. . » 


2,693,707 


2,554,928 


138,779 


•• 


Mokta-el-Hadid . . 


. . » 


13,576 


18,338 


•• 


4,762 


Totali . . 


. Fr. 


18,803,775 


17,952,282 


889,734 


38,241 



La compagnia P. L. M. deve, in parte, Taumento dell'incasso al 
trasporto di materiale di costruzione e di cereali, malgrado la ri- 
fusione delle tariffe di piccola velocità. 

L'aumento constatato negl'introiti per la linea ouest-algerina de- 
riva dal trasporto dei cereali, vini ed alfa, e quello della linea Bona- 
Guelma dal trasporto di animali, vini e minerali. 

Le ferrovie algerine, quindi, hanno prodotto, nel 1901, la somma 
complessiva di fr. 28,905,151, e nell'anno 1900, fr. 27,756,067. 

Queste somme si dividono fra le diverse compagnie, come ri- 
sulta dal seguente specchietto: 
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CJqmpagnib 


Nel 1901 


Nel 1900 


Differenza in favore 
del 


1901 


1900 


P. L. M. Algérien . . Fr. 

Est-Algérien » 

Ouesfc-Algérien .... » 

Bòne-Guelma • » 

Etat. ...'....» 
Mokta-el-Hadid .... » 


9,379,000 
7,748,039 
3,585,381 
4,404,091 
3,726,092 
62,548 


9,053,571 
7,310,146 
3,377,660 
4,362,164 
3,587,921 
64,605 


825,429 
437,893 
207,721 
41,927 
138,171 
• • 


2,057 


Totali . . Fr. 


28,905,151 


27,756,067 


1,151,141 


2,057 



■J 



Nel 1901, ili virtù d'un accordo fra le compagnie ferroviarie e 
quella internazionale dei vagoni-letti, fu stabilito che, durante Pin- 
verno, una volta la settimana, parta un treno express da Orano a 
Tunisi, contenente diversi vagoni-letti, e ciò per raggiungere (con 
l'aiuto dei servizi marittimi di Cartagena ad Orano e di Tunisi a 
Palermo) i grandi treni internazionali Parigi-Bordeaux-Madrid-Car- 
tagena e Parigi-Roma-Napoli-Palermo, allo scopo di attirare in Al- 
geria la corrente dei ricchi viaggiatori per ivi svernare. 

Il numero dei treni aumenta annualmente, e vi sono in progetto 
costruzioni di altre linee ferroviarie per la penetrazione nel sud e 
nel Sahara; però non mi pare che gli immensi lavori progettati 
possano avere rapida esecuzione, malgrado la buona volontà delle 
delegazioni finanziarie, le quali hanno, nell'ultima sessione, compiuto 
lavori utili e ben intesi. 

La validità dei biglietti ferroviari della compagnia ouest-algerina 
è la seguente: 

1* zona fino ai 50 chilometri, 2 giorni; 
2® zona da 51 chilometri a 100, 3 giorni; 
3* zona da 101 chilometri a 150, 4 giorni. 



■ì 



% 



■I 
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Valore 
In franchi 


35,099 
1,435 
4,266 

• •• 


52,649,000 
22,000 
64,000 


3,013 


• •• 

45,000 


2,019 


• •• 

30,000 



Quantità 

Francia quintali (1) 

Inghilterra numero 

Germania » 

Belgio » 

Spagna » 

Italia » 

Stati Uniti » 

Tunisia , . » 

Totale Fr. 52,810,000 

VII. 

Emigrazione. — La nostra emigrazione può dirsi completamente 
cessata da sette anni; fra quella attualmente residente in Algeria, 
due terzi devono considerarsi come emigrazione stabilita e un terzo 
temporanea. 

Quest'ultima si compone di marinari, pescatori, muratori e 
terrazzieri; i commercianti, gli esercenti altri mestieri, i contadini 
possono in maggioranza essere considerati come immigrati perma- 
nenti, senza intenzione di ritornare in patria. 

La nostra emigrazione riprenderà la via dell'Algeria, allorché 
avranno principio i lavori ferroviari progettati e quelli di irrigazione. 

La presa di possesso da parte della Francia delle oasi del Tuat 
e di alcuni territori nel sud oranese, ora seguita da una sosta, ri- 
chiede lavori importanti e la mano d'opera europea. La poca risorsa 
di cammelli p?r trasportare le merci necessarie allo scambio com- 
merciale con quelle tribù, essendo queste stesse tribù tributarie 
dell'Algeria, richiede, d'urgenza, lavori di ferrovie, perchè le caro- 
vane non sono più sufficienti alle operazioni commerciali, anche pei 
pericoli a cui esse sono esposte. Allora la mano d'opera italiana 
e spagnuola, non solo saranno indispensabili per l'esecuzione mate- 
riale dei lavori progettati, ma anche per popolare il territorio del 
sud recentemente occupato. 

Dalle costruzioni ferroviarie dipende la colonizzazione di quelle 
contrade e ciò sarà bene, dal punto di vista strategico e commerciale. 



(1) I pacchi postali, neUa statistica, sono indicati in peso per la Francia, 
ed in numero per i paesi esteri. 
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Dal novembre 1901 al gennaio 1902 tre carovane partirono pel 
Tuat ed il Gurara, e le transazioni e i benefizi realizzati con quelle 
tribù delle oasi risultano dallo specchietto seguente: 



Le merci colà trasportate consistettero in montoni, burro, for- 
maggi, lana, carne in conserva, grano, fove, orzo, olio, grasso, sa- 
pone, candele di cera, caffè, cotone, zucchero ed altre; e quelle di 
là importate consistettero in datteri, pepe, lavori in cuoio, utensili 
indigeni e cestini e cofani di paglia. 

In tempo in cui le comunicazioni saranno più sicure, il com- 
mercio con le tribù delle oasi sarà di non lieve importanza. 

Studio da 15 anni questo paese, e più che mai mi sono convinto 
cìie l'immigrazione europea dovrà, fra non guari, essere qui invitata 
a recarsi per mettere in valore l'immenso territorio incolto. 

L'iniziativa privata è quella, a mio avviso, che dovrà compiere 
l'opera di colonizzazione m^l'interno; e riguardo al mare, inconte- 
stabilmente, i nostri marinari e pescatori sono quelli che prestano 
e presteranno i più grandi servigi. 

Le delegazioni finanziarie, composte di uomini scelti per ingegno 
ed esperienza, sanno quel che vogliono ed hanno compiuto, nell'ul- 
tima sessione, un immenso lavoro. 

Però, ora che la calma è venuta negli spiriti ed è sepolta la 
sterile agitazione, riconosceranno esse che gli stranieri, ed in modo 
particolare la mano d'opera italiana, apportarono sin dalla conquista, 
ed apportano tuttora un'opera utile nella colonizzazione? 
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RELAZIONE SULL'UNGHERIA 

DEL MARCHESE L. G. CUSANI GONFALONIERI 
Regio Console generale in Budapest 



Novembre 1902 



Segue I*arte XX. 
I. — Scuole industriali, commerciali, di agricoltura. 

Scuole industriali. — Le scuole industriali in Ungheria si divi- 
dono in due grandi categorie : quelle per • l' istruzione industriale pro- 
priamente detta, e quelle per l'istruzione professionale. La prima 
categoria comprende le scuole d'apprendisti, e i corsi di perfezio- 
namento per gli operai. La seconda comprende le scuole artigiane, 
le scuole speciali, le scuole superiori d'arti e mestieri, e la scuola 
d'arte decorativa. AH' infuori di queste, fanno anche parte dell'inse- 
gnamento industriale le scuole industriali femminili, le scuole di 
disegno industriale e il museo di tecnologia industriale. 

Tranne le scuole d'apprendisti e la scuola d'arte decorativa, 
che dipendono dal ministero dell'istruzione pubblica, le altre sono 
sotto la dipendenza del ministero del commercio e industria. A tutte 
però sovraintende un « consiglio superiore dell'istruzione industriale », 
funzionante dal 1892, con poteri estesissimi su tutte le scuole indu- 
striali del regno. Esso si compone di due presidenti e di un vice 
presidente, nominati dal Re su proposta del ministro del commercio, 
previa intesa con quello dell'istruzione, di un segretario nominato 
dal ministro del commercio, di due, o quattro relatori nominati dal 
ministro di cui rappresentano gli interessi e di 36 membri nominati 
metà dal ministro del commercio, metà da quello dell'istruzione. 
Tutti durano in carica sei anni. Ogni anno i membri del consiglio 
devono ispezionare determinate scuole, e queste ispezioni vengono 
fatte a norma di una procedura esposta in un'apposita istruzione. 
Le scuole stesse sono poi ancora ispezionate da professori tecnici, o 
di disegno, per i vari rami speciali dell'industria. Per le scuole 
d'apprendisti, il corpo insegnante viene scelto fra gli istitutori delle 
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citta le scuole industriali d'ap- 
nante proprio. Per le scuole pro- 
di materie generali, professori 
ura. I primi devono avere i re- 
anti di scuole secondarie; i pro- 
, devono essere, invece, espressa- 
imi possono essere anche degli 

lamento è necessaria l'approva- 

i Ungheria è obbligatorio. Ogni 
) apprendisti deve mantenere una 
padrone d'industria, sotto pena 
i i suoi garzoni la frequentino, 
pprendisti, i garzoni d'industria 
15 anni le scuole domeìiicaU in 
jstriale sommaria. 

scuole d'apprendisti sono circa 
sse comprendono ognuna 3 classi 
quei giovani che non hanno fre- 
ia. L' insegnamento vi è di regola 
assi di queste prime scuole indù- 
ita industriale, sulla geografia e 

pubblica, e su brani scelti della 
. geografìa d'Europa e delle altre 
mgherese, sulla fisica, la chimica 
ca, lo stile commerciale, il calcolo 
e a mano libera, oltre a corsi 
edilizia ed altre industrie comuni, 

della meccanica, dell'oreficeria, 
rendisti industriali sono general- 
ìsti commerciali di cui parleremo 

I corsi di perfezionamento per 
3ir insegnamento ora esposto. Gli 
tendono a poter^ lavorare nel loro 
3ro. Vi sono corsi indipendenti, e 

I primi si limitano ordinaria- 
altri insegnano anche altre ma- 
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te rie iraportanti. Da mille a 1500 operai prendono parte a questi 
corsi che sono annuali. Oltre al disegno industriale speciale secondo 
le varie industrie, in questi corsi di perfezionaniento si insegna anche: 
stile ungherese, aritmetica e geometria, tenuta dei libri e disegno a 
mano libera. 

Insegnamento professionale scuole d'a^HigiaìiL — Le scuole 
d'artigiani hanno lo scopo principale di sviluppare l'industria do- 
mestica esistente già in una determinata regione, o di crearne una 
nuova, aprendo nuove risorse agli abitanti. Vi sono sei di tali scuole 
in Ungheria, cinque governative ed una sovvenzionata. Vi si am- 
mettono i giovani che hanno raggiunto l'età di 12 anni ed hanno 
superato l'esame della quarta classe della scuola primaria. L'inse- 
gnamento varia da due a tre anni. Queste scuole funzionano anche 
come intermediarie pei lavori d'industria domestica da affidarsi ai 
poveri, accettano ordinazioni e le fanno eseguire dagli industrianti 
che hanno frequentato la scuola, fornendo il materiale greggio ne- 
cessario all'esecuzione. Questa mediazione è gratuita e la scuola non 
detrae dal ricavato del lavoro che il prezzo della materia prima ', 

fornita. )§ 

Delle sei scuole summenzionate una è dedicata all'industria tes- , | 

sile, tre si occupano specialmente dell'industria dei canestri, una è t^ 

dedicata all'industria dei balocchi ed una a quella dei merletti. La *| 

prima ha sede a Presburgo, è sovvenzionata dallo Stato ed ha una . 
speciale importanza per la fabbricazione dei tappeti nodosi. Le 
scuole per l' industria dei canestri sono a Bellus, a Békés ed a Tokay. 
Nei tre corsi di cui si compongono vi si imparano le industrie 
speciali dei lavori di giunco, dei panieri, dei mobili di vimini e di 
bambù, ecc. Queste scuole sono governative. 

Parimenti governativa è la scuola di Hégybànya-Szélakna desti- 
nata alla fabbricazione dei balocchi. Suo scopo è di rendere indu- 
stria domestica tale fabbricazione. Fu fondata nel 1887 e conta da 20 
a 24 allievi ogni anno. 

Un'altra scuola, pure governativa, è quella destinata all'indu- 
stria dei merletti, che era prima ambulante ed ora ha sede a Kòr- 
mòczbànya, con una succursale a Ohegy. Anche questa scuola si 
occupa per procurar lavoro agli industrianti più poveri. Si compone 
di due corsi e vi sono ammesse le ragazze che abbiano passato l'età 
voluta per l'insegnamento primario obbligatorio. 

Scuole speciali. — Le scuole speciali hanno una funzione media 
tra le scuole d'apprendisti che coltivano soprattutto l'industria do- 
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rate si basa sulle seguenti materie: disegno industriale, disegno 
industriale costruttivo, tecnologia, meccanica descrittiva ed insegna- 
mento pratico. 

Le scuole speciali per le industrie del legno e dei metalli sono 
quattro, ad Arad, a Kolozsvàr, a Maros-Vàsàrhely e a Szegedino; 
esse sono le più sviluppate e le più frequentate delle scuole speciali. 
Sorsero per un bisogno delle circostanze speciali dell'industria un- 
gherese, unendo nel loro programma l'insegnamento della lavora- 
zione del legno a quello della lavorazione dei metalli. Si dividono 
naturalmente in due sezioni separate, ma hanno direzione unica. I 
loro programmi sono conformi a quelli esposti per la scuola spe- 
ciale del legno e per la scuola speciale del ferro. 

Le scuole speciali per V industria tessile sono due, una gover- 
nativa e importantissima che ha sede a Késmarlf, l'altra di un'im- 
portanza secondaria che si trova a Nagy-Disznod. Il corso ò di due 
anni e l'età voluta per l'ammissione è di 14 anni compiti. Oltre alle 
materie d'insegnamento generale, i programmi contengono i seguenti 
soggetti speciali: disegno industriale, materie tessili, arnesi da tes- 
sere manuali, arnesi de tessere meccanici, analisi del tessuto. 

Queste scuole sono poco frequentate e costano molto al governo, 
il quale però le mantiene, avendo di mira la creazione di un'indu- 
stria tessile nazionale. Accanto ai corsi per gli operai propriamente 
detti, vi sono anche, degni di nota, dei corsi dedicati ai commer- 
cianti di tessuti, per le cognizioni pratiche delle merci. 

Le scuole speciali per V industria della pietra e della ceramica 
consistono in una scuola speciale per scalpellini e pulitori di pietra 
a Zalathna, in una scuola speciale per l'industria del vasellame a 
Ungvàr, e in una scuola per le due industrie insieme a Székely- 
Udvarhely. 

I programmi sono comuni per le materie generali e pel disegno, 
separati naturalmente per le materie speciali. Maggiore importanza 
che nelle altre scuole è data alla fisica, alla chimica e alla mine- 
ralogia. La scultura decorativa si insegna in quanto è necessaria 
alle costruzioni. La scultura propriamente detta è esclusa dall'inse- 
gnamento. Nelle scuole della ceramica si insegnano i vari rami di 
questa industria, come la. fabbricazione dei vasi, delle stufe, della 
maiolica delle condotture, ecc. 

Altre scuole speciali di industrie varie sono: la scuola di mec- 
canica ed orologeria di Budapest, e la scuola di concia e calzo- 
leria di Xagy-Szében. La prima ò governativa e si occupa dell'in- 
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dustria meccanica, dell'elettrotecnica e deirorologeria; i suoi corsi 
sono serali e festivi per dar campo agli operai e agli appr^disti 
della capitale di frequentarli. La seconda ha un'importanza secon- 
daria e mira al perfezionamento dei piccoli industriali e degli operai. 

Scuole superiori d'arti e mestieri. — Le scuole superiori d'arte 
e mestieri rappresentano il più alto grado dell'istruzione profes- 
sionale e furono fondate in Ungheria prima delle scuole speciali e 
delle scuole d'apprendisti. Loro scopo è quello di tutelare gli inte- 
ressi ed il perfezionamento dell'industria media e della grande in- 
dustria, formando degli individui istruiti e adatti. Queste scuole 
sono equiparate alle scuole secondarie, e danno diritto al volonta- 
riato di un anno nell'esercito. L' 80 per cento dei giovani che fre- 
quentano le scuole superiori d'arti e mestieri ungheresi si danno 
alla carriera tecnica e industriale. 

Per essere ammessi bisogna avere 15 anni compiti e aver fre- 
quentato 4 classi di una scuola secondaria; oltre a ciò bisogna avere 
una pratica preventiva di almeno due mesi, che si fa in un corso 
preparatorio speciale. 

I corsi sono tre e l'insegnamento vi è più teorico che pratico. 

La più antica scuola superiore d'arte e mestieri è quella di 
Kassa, destinata all' industria della meccanica. Altre due ve ne sono 
a Budapest, una frequentatissima che comprende quattro sezioni: 
del legno, della meccanica, dei metalli e dei prodotti chimici; l'altra 
dedicata esclusivamente all'industria delle costruzioni. Le materie 
d'insegnamento comuni alle tre scuole sono: lingua ungherese, arit- 
metica, algebra, geometria, fisica, geometria descrittiva e disegno, 
disegno a mano hbera, modellatura, economia politica, principii di 
legislazione industriale e di legislazione ungherese, tenuta dei libri, 
meccanica descrittiva. 

I programmi speciali delle diverse sezioni contengono: 
per la meccanica: disegno dal vero, cinematica, tecnologia 
del legno, industria del ferro, fabbricazione della carta, costruzione 
e disegno delle macchine, resistenza dei materiali, meccanica e di- 
segno delle macchine agricole, meccanica delle ferrovie, manuten- 
zione delle macchine, elettrotecnica, misurazione dei terreni; 

per la chimica: disegno dal vero, chimica, tecnologia chimica, 
e meccanica descrittiva; 

per la metallurgia: disegno dal vero, cinematica, serrature 
artistiche, lavori da fabbro per costruzioni, tecnologia dell'industria 
del ferro e della metallurgia, elettrotecnica; 

966 

Digitized by VjOOQIC 



9 

per la sezione del legno: disegno dal vero, tecnologia del 
legno, meccanica descrittiva; 

per l'industria delle costruzioni: materiale da costruzione, 
architettura e disegno, meccani^ descrittiva, cinematica, storia del- 
l'architettura, esercizi di costruzione, ponti e strade, idrotecnica e 
disegno relativo. 

In tutte le scuole superiori d'arte e mestieri sono materie facol- 
tative il francese e il tedesco. 

Un'altra scuola che bisogna annoverare tra le industriali è 
quella d'arte decorativa, fondata nel 1880, che dipende dal mini- 
stero dell' istruzione. Impartisce corsi di perfezionamento per la scul- 
tura e la pittura decorativa, la gioielleria e lo smalto, la xilografia 
e r incisione in rame. Recentemente vi è slata annessa una sezione 
per l'ammobigliamento. La scuola si divide in sezioni secondo i suoi 
vari scopi ed ogni sezione comprende 5 anni di insegnamento. Oltre 
alle materie speciali delle varie sezioni, l'insegnamento comprende 
lo studio della prospettiva, del disegno ornamentale, architettonico 
e decorativo, della geometria, della storia dell'arte e dell'anatomia. 
Per essere ammessi bisogna avere il diploma delle scuole secondarie, 
come per le scuole superiori d'arte e mestieri. Ogni anno la scuola 
fa un'esposizione dei migliori lavori dei suoi allievi. 

Accanto a questa organizzazione completa di scuole industriali, 
che dalle scuole d'apprendisti arriva alle scuole superiori d'arte e 
mestieri, l'Ungheria possiede dei corsi speciali dedicati all'insegna- 
mento professionale degli adulti, corsi che si tengono di solito di 
sera e nei mesi d'inverno, quando gli individui che li devono fre- 
quentare hanno più tempo disponibile. Queste scuole non hanno di 
solito un'organizzazione sistematica e costante, ad eccezione dei corsi 
invernali delVindustria della costruzione che ha un carattere di 
stabilità, durano da tre a quattro semestri, dal 3 novembre al 31 marzo. 
Un regolamento speciale tutela l'ammissione e la disciplina, e il pro- 
gramma degli studi comprende: geografia, lingua ungherese, arit- 
metica ed algebra, geometria descrittiva e piana, disegno geometrico 
e a mano Ubera, calligrafia, fisica, cinematica e meccanica descrit- 
tiva, materiale da costruzione, forme costruttive, disegno da costru- 
zione, ponti, strade, lavori idraulici, piani edilizi semplici, compu- 
tisteria, modellatura, misurazione di terreni, travatura. 

I corsi di questa specie sono cinque: a Budapest, presso la 
scuola superiore dell'industria delle costruzioni; a Kassa, presso la 
scuola superiore d'arte e mestieri; a Kolozsvàr, presso la scuola 
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una legge del 1872, che stabilisce la creazione delle seguenti scuole 
commerciali, dipendenti dal ministero della pubblica istruzione : 

a) scuole primarie di commercio; 

b) scuole secondarie di commercio; 
e) scuole superiori di commercio. 

Vari regolamenti perfezionarono in seguito sempre più queste 
scuole, secondo i bisogni e le tendenze nuove del commercio, finché 
fu promulgato nel 1895 il regolamento attualmente in vigore. 

Secondo questo regolamento viene istituito un tipo unico di scuola 
superiore di commercio, comprendente tre classi. Le condizioni per 
essere ammessi sono: 14 anni d'età e il certificato finale della quarta 
classe di una scuola secondaria. In una classe non possono essere 
ammessi più di 40 allievi. I libri di testo devono essere approvati 
dal governo. Il programma generale degli studi comprende: reli- 
gione, lingua e letteratura ungherese, lingua e letteratura tedesca, 
francese, geografia, storia, matematica, fisica, aritmetica commer- 
ciale, lavori d'ufficio, contabilita, corrispondenza commerciale, nozioni 
commerciali, nozioni di economia, nozioni di diritto, chimica e tecno- 
logia chimica, calligrafia. Materie facoltative sono: una terza lingua 
moderna, la stenografia, esercizi di chimica, e ginnastica. Come se- 
conda lingua moderna obbligatoria gli alunni possono scegliere, 
invece del francese, l'italiano, o l'inglese (a Fiume soltanto l'inglese). 

Le scuole superiori di commercio dipendono dal ministero del- 
l' istruzione pubblica, che le dirige d'accordo con il ministero del 
commercio. L' ispezione è affidata ad un direttore generale speciale, 
mentre il ministro del commercio ha anche diritto di mandare delle 
ispezioni a parte. 

Il programma generale degli studi può essere modificato nelle 
varie scuole a seconda dei bisogni locali. Gli esami hanno luogo ogni 
anno nella seconda quindicina di giugno e sono pubblici. L'esame 
finale conferisce all'alunno una patente sull'istruzione generale eie 
cognizioni speciali necessarie alla sua futura carriera e alla sua po- 
sizione sociale. I diplomi di scuole superiori estere non sono rico- 
nosciuti dal governo ungherese che in seguito ad un esame speciale 
complementare sulle materie concernenti ITngheria. Il diploma finale 
delle scuole superiori, di commercio dà adito non solo alla carriera 
commerciale, o finanziaria, propriamente detta, ma anche alle funzioni 
inferiori delle amministrazioni, all'accademia di commercio orientale, 
ai corsi per impiegati di strade ferrate, agli istituti agronomici, alla 
scuola normale di commercio e, come uditori, all'università delle 
scienze. 
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|, I professori delle scuole superiori di commercio devono avere 

I' - il diploma di professori secondari ; per le materie giuridiche ed eco- 

1 nomiche devono avere inoltre il diploma di dottori in diritto. 

Le scuole superiori di commercio erano in Ungheria 37 nel- 
l'anno scolajstico 1897-98. Di esse 15 erano governative, 6 comunali 
sovvenzionate dallo Stato, 5 mantenute completamente dai comuni, 
I . 2 da comunità religiose, 4 da società, o corporazioni, e 5 da privati. 

Nelle scuole governative di Brassó e di Kesmark, come pure 
in 4 non governative, vi sono dei convitti interni. Il numero degli 
allievi delle scuole commerciali è di circa 5000 all'anno; i profes- 
sori sono circa 400, di cui 9 nel 1898 ignoravano l'ungherese. 
La tassa scolastica varia da 32 a 80 corone nelle scuole pub- 
K/ bliche; sale anche sino a 300 corone nelle comunali e private. 

Studi commerciali superiori. — Oltre le 37 scuole superiori 
di commercio, paragonabili a scuole secondarie speciali, l'insegna- 
mento commerciale ungherese comprende i seguenti istituti più 
elevati : 

P I corsi speciali di commercio pei licenziati dalle scuole 
secondarie. 

2*" L'accademia di commercio orientale. 
1 3** La scuola normale di commercio. 

I II corso speciale di commercio è stato fondato nel 1883, e an- 

^; , nesso all'accademia commerciale di Budapest. I corsi, destinati spe- 

L cialmente agli studenti già licenziati da una scuola secondaria, sono 

I annuali e non hanno carattere pubblico. 

I U accademia di commercio orientale ha lo scopo di insegnare 

I' le lingue orientali e d' impartire notizie commerciali, etnografiche, ecc., 

l. * sull'oriente, per attivarne i rapporti, colI'Ungheria. Vi si ammettono 

I , allievi regolari e uditori. I primi seguono tutti i corsi e sono am- 

p . messi con determinate condizioni, i secondi seguono solo alcuni coirsi, 

e per la loro ammissione basta la loro qualità di impiegati di com- 
mercio. Il programma del corso di commercio orientale comprende: 
^ lingua rumena, serba, bulgara, turca, araba, greco moderna e ita- 

r * liana - etnografia e geografia dell'oriente (penisola balcanica e Turchia 

■ europea) - commercio e regime doganale, nozioni giuridiche, ser- 

;^ vizio consolare, statistica del commercio ' esterno - regime dei tra- 

sporti - enciclopedia giuridica - diritto internazionale - diritto ammi- 
nistrativo - legislazione commerciale e cambiaria - economia politica 
- finanze - un corso di lingua orientale. 
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Ogni anno gli allievi della scuola orientale fanno, coi professori, 
un viaggio pei principali mercati d'oriente. 

Il corso dura due anni, il diploma finale dà diritto all'impiego 
nelle agenzie orientati del regio museo commerciale d'Ungheria, e 
alle funzioni commerciali e amministrative dei consolati, dà adito ai 
concorsi per borse di studio all'estero e ai due premi, di 100 franchi 
in oro, istituiti dal ministero del commercio. 

La tassa scolastica è per gli allievi ordinari di 80 corone, per 
gli uditori di 2 corone annuali, per ogni materia. Gli allievi ordi- 
nari sono ogni anno circa una trentina; pochissimi gli uditori. 

La scuola normale commerciale serve all'istruzione pratica per 
i professori che vogliono insegnare nelle scuole di commercio. Sono 
ammessi a questa scuola gli studenti di università e della scuola po- 
litecnica. L' insegnamento speciale si basa sulla storia del commercio 
e sullo stato attuale del commercio, e sull'economia politica. Altre 
materie, oltre il francese e il tedesco, sono l'aritmetica, il calcolo 
delle probabilità, la corrispondenza commerciale in ungherese e in 
tedesco, la geografia commerciale, la meccanica e la tecnologia, lo 
stile commerciale ungherese e il metodo d'insegnamenio commerciale. 

Scuole di praticanti di commercio. — Con gli stessi scopi e 
sulla stessa base delle scuole per apprendisti d'industria, di cui 
abbiamo già parlato esaminandone l'organizzazione, esistono in Un- 
gheria 86 scuole indipendenti per i praticanti di commercio. Tali 
scuole sono obbligatorie come le prime e impartiscono un'istruzione 
sommaria completa di geografia, aritmetica commerciale, contabilità, 
lettere di cambio e corrispondenza commerciale. Sono frequentate 
dai giovani praticanti di commercio che non hanno seguito che il 
corso primario di studi. 

Scuola commerciale femminile. — Esiste a Budapest una scuola 
commerciale femminile fondata nel 1888. Essa mira a dar adito anche 
alle donne alle occupazioni del piccolo commercio e i suoi risultati 
sono stati eccellenti. Vi si insegna aritmetica commerciale, conta- 
bilità, lettere di cambio, nozioni di commercio, corrispondenza un- 
gherese e tedesca. Descrizione delle merci, geografia commerciale e 
calligrafia. La stenografia ungherese e tedesca e la scrittura a mac- 
china sono materie facoltative. Per essere ammesse le ragazze de- 
vono aver superato l'esame delle 4 classi della scuola primaria' 
superiore femminile. Vi possono essere ammesse anche delle adulte, 
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Istituti agrari. — I quattro istituti agrari governativi si tro- 
vano a Keszthely, a Debreczen, a Kassa e a Kolosmónostor. Loro 
scopo è di istruire praticamente gli allievi intorno alle pratiche e 
ai procedimenti dei singoli rami deiragricx)ltura, intorno ai sistemi 
tecnici più importanti e di prepararli all'amministrazione razionale 
dei propri beni, alla conduzione in affitto dei latifondi, e in generale 
alla carriera di impiegati rurali. Per essere ammessi negli istituti 
bisogna aver compito sei classi di ginnasio, o di scuole reali, l'ac- 
cademia di commercio o sei classi di scuole cittadine. Il corso com- 
pleto è di tre anni. Agli istituti di Keszthely, di Debreczen e di 
Kassa sono annesse una stazione di assaggio per le sementi e una 
stazione chimica. Vi è poi un corso speciale per le locomobili e 
trebbiatrici annesso all'istituto di Keszthely. L'istituto di Kolosmó- 
nostor possiede una stazione meteorologica, una stazione di saggio 
delle sementi e una clinica zooiatrica, oltre a un corso speciale per 
le macchine agricole. Dall'istituto di Kassa dipendono ancora una 
stazione idrografica e meteorologica e una distilleria con relativo 
corso speciale. 

Accademia di agricoltura. — L'accademia di agricoltura di 
Magyar-Ovar, che passò nel 1869 sotto la direzione dello Stato, costi- 
tuisce il gradino più alto dell'insegnamento agricolo ungherese. Il 
corso è di due anni e per esservi ammessi bisogna avere la licenza 
del ginnasio, delle scuole reali, o della scuola di commercio. 

L'istruzione pratica viene impartita, per l'economia rurale, in 
una stazione sperimentale e nel giardino dell'accademia. 

I campi sperimentali hanno vasta estensione e servono agli espo 
rimenti di acclimatazione, di produzione, di cultura intensiva, all'al- 
levamento di alberi da frutta e piante ornamentali; vi è poi anclio 
un orto e un giardino da fiori, e vengono curate in sezioni separate 
anche l'apicultura e la bachicultura. 

Dall'accademia agricola dipendono: 

a) la stazione sperimentale per le macchine; 

b) » » di chimica agraria; 
e) » d'assaggio delle sementi; 

d) * veterinaria, con una clinica ambulante e cura 
gratuita degli animali dei contadini più poveri della regione; 

e) la stazione meteorologica, che fa tre osservazioni al giorno 
e le comunica telegraficamente all'istituto centrale di Budapest: 

f) la commissione consultiva agraria, composta dai memi ni 
del corpo insegnante, che impartisce gratuitamente pareri e istiii- 
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zioni in materia agricola ai richiedenti di determinati comitati cir- 
convicini. Simili commissioni esistono anche presso i quattro istituti 
agrari. 



V Oltre alle scuole governative, esistono in Ungheria diversi corsi 

i. di agricoltura di fondazione privata. Tali sono le scuole d'agricol- 

tura fondate a Beztercze, a Brassó e a Medgyes dall'università sas- 
sone della regione di Siebenburgen, la scuola di Nagy-Szeben, fondata 
dal comitato di Szeben e la scuola di Csàkvàr, fondata e mantenuta 
dal conte Niccolò Maria Esterhàzyi pei piccoli agricoltori. 

I comuni la cui maggioranza della popolazione è dedita all'agri- 
coltura, e in cui esiste una scuola elementare, sono obbligati a man- 
tenere una scuola di ripetizione agricola. Ve ne sono attualmente più 
di 700. 

Allo sviluppo delle cognizioni agrarie sono infine adibiti anche 
le seguenti istituzioni: 

I considenti agrariy professori autorizzati che prestano gra- 
tuitamente l'opera loro. Ve ne sono quattro, uno a Segesvàr, per 
la coltivazione del luppolo, uno a Nyregyhaza per l'organizzazione 
delle società agricole, uno a Kaposvàr per la tecnica delle latterie, 
e uno a Liptó-Szent Miklos per la coltivazione del lino. 
I I maestri di agricoltura ambvlantù 

I corsi invernali. 

Le relazioni agricole, redatte, con l'aiuto del ministero di 
agricoltura, dalle associazioni agricole dei comitati e delle città, dai 
grandi proprietari, dai contadini più istruiti, dai preti e dal per- 
sonale insegnante delle scuole agricole. 

I poderi modello, che tendono a dimostrare i vantaggi della 
cultura razionale dei piccoli fondi. Questi poderi non devono oltre- 
passare una determinata estensione e vengono sovvenzionati con 
attrezzi, macchine, animali, piante, ecc. Sono sotto la sorveglianza 
I speciale di ispettori scelti tra gli agricoltori più colti della regione, 

l:^ che coprono tale carica gratuitamente. 1 poderi modello ascendono' 

^" a circa una ventina. 

r. 
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Parte amministrativa e notiziario (Gennaio) L. 0,25 

A. PiTTALUGA — Il Muiessariflik indipendente di Gerusalemme » 0,45 
C. NiGRA — Importazione ed esportazione austro-ungarica 

nel 1901 > 0,25 

C. Poma — Sul commercio di Tientsin > 0,25 

Parte amministrativa e notiziario (Febbraio-Marzo) . . . > 0,65 

G. Pirrone — La legge monetaria nel Perù » 0,15 

F. Bbaurbgard — Commercio dell'isola di Cuba . . . . > 0,25 

F. G. KRAUSb — La fiera di Lipsia > 0,15 

Parte amministrativa e notiziario (Aprile) » 0,65 

0. Gabtani d'Aragona di Castelmola — 11 vilaiet di Monastir » 0,15 
C. G. Thulin — I commerci della Svezia nel 1900 ...» 0,25 

G. MiLLBLiRB — Commercio di Gianina nel 1901 . . . . > 0,15 

F. BoTTARO-CosTA — Commercio estero delF Argentina nel 1901 » 0,25 
Parte amministrativa e notiziario (Maggio) » 0,45 

G. Naselli — Esportazione ed importazione nella provincia 
di Acaia » 0,15 

S. Milazzo — Commercio e navigazione dell'Italia con la 

Dalmazia » 0,25 

Gherardo dei principi Pio di Savoia — Condizioni eco- 
nomiche e commerciali dello Stato di S Caterina nel 1900 » 0,25 
A. Ancarano — Commercio del distretto di Valona nel 1901 > 0,15 
G. B. Machiavelli — Cenni statistici sull'Algeria ...» 0,15 

Il commercio italo-egiziano » 0.25 

Parte amministrativa e notiziario (Giugno) » 0,45 

Parte amministrativa e notiziario (Luglio) » 0,15 

P. DB Caravel — Importazione ed esportazione di Samsun 

nel 1901 . . . > 0,15 

C. G. Thulin — Mouvement general du commerce direct et de 

la navigation en tre ritalie et la Suède pendant l'année 1901 » 0,15 
G. GoLDSCHMiT — Commercio e produzione del Palatinato 

Renano (Cenni sulle assicurazioni operaie in Germania . » 0,15 

Parte amministrativa e notiziario (Agosto-Settembre) . . » 0,25 
G. L. CusANi Gonfalonieri — Ilelazione suir Ungheria 

(Parte I) » 0,15 

Luca Orsini Baroni — Il lavoro nelle miniere del regno 

di Prussia » 0,15 

G. L. CusANi Gonfalonieri — Relazione suir Ungheria 

(Parte II) » 0,15 

Lazzaro Negrotto Cambiaso — Importazione ed esporta- 
zione della Germania con Tltalia durante il P semestre 1902 » 0,25 
A. Ravaioli — Il commercio estero degli Stati Uniti du- 
rante Tanno fiscale 1902 » 0,25 

Parte amministrativa e notiziario (Ottobre) » 0,25 

Parte amministrativa e notiziario (Novembre) » 0,25 

Francesco Crocè — La crisi del caffé nel Brasile ...» 0,25 

M. Modica — Cenni sull'Algeria > 0,25 

(1. L. C US ANI Gonfalonieri — Relazione sulF Ungheria 

(Sepuc Parte II) » 0,15 

> 251 — Gaetano Manzoni — Il commercio dell'Egitto e tra TK- 

ii^ìtio e ritalia (primo semestre del 1002) » 0,15 
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IL 



DELl'EfilTTOETBUlfilTTOELMTM 

(primo seraestre del 190S) 



Relazione del conte GAETANO MANZONI 
Segretario della R. Agenzia diplomatica in Cairo 



Novembre 1902 



Movimento totale del commercio dell'Egitto colf estero. 

Il movimento totale delle dogane egiziane, durante il primo se- 
mestre del 1902, fu il seguente, in confronto di quello del 1901: 



Importazione . 
Esportazione . 
Riesportazione 
Transito . . 

Totale 



1902 


1901 


Differenza 


Lire egiziane (1) 


Lire egiziane 


Lire egiziane 


6,776,110 


6,985,417 


- 209,307 


8,315,990 


7,809,481 


-H 506,509 


355,950 


302,493 


+ 53,457 


424,976 


.602,536 


- 177,560 



15,873,026 



15,699,927 



173,099 



Il commercio totale nel 1901 presentò, sul 1900, un aumento dì 
L. e. 379,343. 

Questo aumento appare leggero, ma in realtà non è tale, perchè 
si è verificato malgrado che tra il commercio di esportazione del 1901 
e quello del 1900 vi fosse una differenza in meno di L. e. 1,036,522. 

Nel primo semestre di questo anno sono le importazioni ed il 
transito che segnano una diminuzione in confronto del primo seme- 



(1) La lira egiziana equivale a fr. 25,92. 
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Mancinklli Scotti cav. Carlo, vice console di 1» classe a Bengasi, 
trasferito a Florianopolis con patente di console (D. R. 27 no- 
vembre 1902). 

Garrou Mario, vice console di I» classe in Alfredo Chaves, trasfe- 
rito a Santa Fé (D. M. 27 novembre 1902). 

De Lucchi Guido, vice console di 1» classe, già trasferito da Buenos 
Ayres a Santa Fé, destinato invece a Susa (D. M. 27 novembre 
1902). 

Mondello Giacomo, vice console di 2* classe a Smirne, trasferito a 
Bengasi (D. M. 27 novembre 1902). Promosso vice console di 
1» classe (D. R. 14 dicembre 1902). 

Manacorda Aroldo, vice console di 2» classe, promosso vice console 
di 1* classe (D. R. 14 dicembre 1902). 

Chilesotti Gualtiero, vice console di 2» classe, confermato a Cairo 
(D. M. 17 dicembre 1902). 

Mazzini Ferdinando, applicato volontario in Alessandria, trasferito 
a Smirne in qualità di ff. di vice console (D. M. 27 novembre 
1902). 

Eles Emilio, applicato volontario a Smirne, trasferito a Nuova 
York in qualità di flf. di vice console (D. M. 27 novembre 1902). 

Ricciardi Giulio, applicato volontario nella carriera consolare, de- 
stinato a Tunisi (D. M. 27 novembre 1902). 

Vivaldi Guglielmo, applicato volontario nella carriera consolare, 
destinato a Marsiglia (D. M. 27 novembre 1902). 

Toscani Angelo, applicato volontario nella carriera consolare, de- 
stinato a Cairo (D. M. 27 novembre 1902). 

Lago Mario, applicato volontario nella carriera consolare, destinato 
a Nizza (D. M. 27 novembre 1902). 

Senni Carlo, applicato volontario nella carriera consolare, destinato 
a Cairo (I). M. 27 novembre 1902). 

Pellegrini Giuseppe, applicato volontario nella carriera consolare, 
destinato a Trieste (D. M. 27 novembre 1902). 

Bolognesi Giulio, applicato volontario nella carriera consolare, de- 
stinato ad Alessandria (D. M. 27 novembre 1902). 

Della Croce Galeazzo, applicato volontario nella carriera conso- 
lare, destinato a Costantinopoli (D. M. 27 novembre 1902). 

D'Alia Antonino, applicato volontario nella carriera consolare, de- 
stinato ad Alessandria (D. M. 27 novembre 1902). 
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Personale oonsolare di 2^" cat^oria. 

Lehment cav. Rodolfo, console a Kiel, nominato cavaliero Mauri- 
ziano (D. R. 9 settembre 1902). 

Stork Federico, console a Rangoon, nominato cavaliere della Co- 
rona d'Italia (D. R. 9 settembre 1902). 

Chrétien Enrico, vice console a Saint Denis, nominato cavaliere 
della Corona d'Italia (D. R. 9 novembre 1902). 

Grisolia Macario, nominato console in Fort de Franco (D. R. 4 di- 
cembre 1902). 

Mariani Giovanni, autorizzata la nomina ad agente consolare in 
Fairmont W. Va (D. M. 27 novembre 1902). 

Tacla Giorgio, autorizzata la nomina ad agente consolare in Assuan 
(D. M. 6 dicembre 1902). 

Bacos Carlo, autorizzata la nomina ad agente consolare in Zagazig, 
(D. M. 12 dicembre 1902). 

Sdrin Elia, autorizzata la nomina a vice console in Corfu (D. M. 
15 dicembre 1902). 

Alonzo Alfonso, autorizzata la nomina ad agente consolare in 
Giaffa (D. M. 16 dicembre 1902). 

Figari Giuseppe Nicolò, autorizzata la nomina ad agente consolare 
in Tarma (D. M. 20 dicembre 1902). 

Uffizi. 

Fairmont W. Va — Istituita un'agenzia consolare sotto la dipen- 
denza del regio consolato in Filadelfia (D. M. 26 novembre 1902). 

Concessione di < Exequatur >. 

Sua Maestà il Re, nelle udienze del 27 novembre e 14 di- 
dicembre 1902, si è degnato di concedere il sovrano exequatur ai 
signori : 

Hayton Enrico, console della repubblica Argentina in Napoli. 
Remonda Celestino, console della repubblica Argentina in Cuneo. 
Moratilla y Fstevez Aurelio, console di Spagna in Napoli. 
De Zuccato Edoardo, console della Gran Bretagna a Venezia. 
Terranova Giuseppe, console del Messico a Catania. 
Zuccaro Luigi, console della repubblica Argentina in Alessandria. 
ToAvsEY Giuseppe Enrico, console della Gran Bretagna a Milano. 
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essate di vivere in Milano il 
ordinario e ministro plenipo- 

Cairo il signor Giacinto Man- 
uel regio consolato. 



ioni regolamentari e di procedura 
Eiario della colonia Eritrea ( 1 ). 

NUELE III 

LONTÀ DELLA NAZIONE 

. 7003, prorogata fino al 30 
el 24 dicembre 1899, n. 400, 
1901, n. 2f)G e 30 giugno 1902, 

3 9 febbraio 1902, il 51, sul- 
i Eritrea; 

•0 segretario di Stato per gli 
ella giustizia: 



ministrazionc della giitstizia. 

iliatori, nominati a mente degli 
)lonia Eritrea, prima di eser- 



•c 1902, u. 200. 
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citare le funzioni, prestano giuramento nelle mani del presidente 
del tribunale d'appello, o di altra persona da esso delegata. 

I relativi verbali di giuramento sono trasmessi alla cancelleria 
del tribunale d'appello. 

Art. 2. 1 conciliatori, salvo la maggiore competenza stabilita 
dall'art. 5 dell'ordinamento anzidetto, osservano le norme del codice 
di procedura civile e delle altre leggi speciali vigenti in Italia. 

Art. 3. Presso rutìficio di conciliazione le funzioni di cancelliere 
sono esercitate da un commesso coloniale, ed in mancanza da qua- 
lunque persona maggiore di età, che abbia cai)acità sufficiente e che 
non sia escluso dall'esercizio dei pubblici uffici. 

Prima di entrare in funzioni, il cancelliere presta giuramento 
innanzi al conciliatore. 

Art. 4. I conciliatori tengono le loro udienze almeno una volta 
la settimana. 

Art. 5. I cancellieri dei conciliatori debbono tenere il registro 
di udienza prescritto pei conciliatori del regno. 

Essi formano per ciascuna causa un fascicolo, nel quale sono 
raccolti i processi verbali, le ordinanze, la dichiarazione d'appello 
per incompetenza, ed ogni altro atto istruttorio. 

Conservano in distinti volumi: 
aj le sentenze ed i verbali di conciliazione; 
b) i verbali di pignoramento; 
e) gli atti di notorietà. 

Art. 6. Il funzionario che sostituisce il giudice regionale, a mente 
dell'ultimo capoverso dell'articolo 15 dell'ordinamento, non può, ove 
questi sia assento od impedito, assumere le funzioni che al giudice 
stesso sono attribuite dal precedente art. 12 dell'ordinamento. 

Art. 7. I delegati del procuratore del Re, di cui è menzione 
nella prima parte dell'art. 13 delU'ordinamento, sono nominati dal 
governatore^ sulla proposta del presidente e dello stesso procu- 
ratore del Re. 

Possono nello stesso modo essere revocati o sostituiti. 

I relativi decreti sono pubblicati nel bollettino ufficiale della 
colonia. 

Art. 8. I verbali di giuramento, di cui all'art. 14 dell'ordina- 
mento, devono essere redatti in doppio esemplare, dei quali uno è 
conservato presso la cancelleria del tribunale d'appello e l'altro 
trasmesso al ministero di grazia e giustizia. 
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Art. 19. Le ferie annuali stabilite dal decreto governatoriale 22, 
giugno 1892, n. 47, cominciano l'S luglio e terminano il 5 ottobre. 
Durante tale periodo l'istruzione delle cause è continuata e le 
udienze sono tenute secondo il bisogno del servizio. 

Art. 20. In ogni cancelleria giudiziaria si tengono registri atti 
ad accertare la formazione, la presentazione ed il movimento degli 
atti e volumi corredati da analoga rubrica alfabetica. 

Nelle cancellerie delle giudicature regionali si debbono tenere 
i seguenti registri: 
In materia civile: 

P registro cronologico; 

2"* registro delle richieste e delle spedizioni delle copie; 
3** registro protocollo della corrispondenza; 
4** registro a matrice per i depositi giudiziari; 
5** registro a matrice per gli ordini di restituzione dei depositi ; 
6® registro di discarico dei depositi; 
T" registro dei processi verbali di udienza; 
8** registro delle tutele dei minori e degli interdetti; 
9^ registro delle cure degli emancipati e degli inabilitati. 
In materia penale: 

1° registro generale delle cause penali; 
2'' registro degli atti d'istruzione, delle delegazioni e richieste ; 
3*» registro appelli e ricorsi; 
4** registro dei corpi di reato; 
5® registro delle esecuzioni delle sentenze. 
Si conservano in ispeciali volumi: 
P la corrispondenza; 
2"" le sentenze civili e commerciali; 
3** i verbali di dibattimento penale; 
4** le sentenze penali. 
Art. 21. Per ciascuna causa è formato un fascicolo in cui si 
inseriscono per ordine cronologico i ^processi verbali contenenti le 
deduzioni e dichiarazioni delle parti, i verbali degli esami dei testi- 
moni, gli interrogatorii, gli atti di giuramento delle parti e dei 
periti, le relazioni di costoro, gli atti di visita sul luogo, ed in ge- 
nerale tutti gli atti istruttorii, che devono rimanere depositati nella 
cancelleria, compresi quelli di esecuzione. 

Art. 22. Per le tutele e le curatele, ed in generale per ogni 
affare di volontaria ed onoraria giurisdizione, è formato il corri- 
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quale si insoriscono tutti gli atti, che alPaf- 
scono.. 

uia copertina ed un elenco, e porta un nu- 
cleoli devono essere conservati diligentemente 
lo il loro ordine progressivo, in buste por- 
cazione del numero dei fascicoli che conten- 
iportarli dall'ufficio. 

selleria del tribunale d'appello si devono te- 
i dai regolamenti del regno, 
ro cronologico di cui all'art. 20 devono essere 
►rno della loro formazione, tutti gli atti ori- 
ncellieri o compiuti col loro intervento in 
onoraria e volontaria giurisdizione e di ese- 

quelli dei processi verbali di udienza, prima 
devono essere vidimati rispettivamente dal 
3 regionale. 

iebbono notarsi in ordine cronologico le ri- 
la spedizione delle copie, 
è tenuta per la materia civile una rubrica 
cognomi e nomi di tutte le parti. È pure te- 
nario generale di tutti i fascicoli, processi, 
fiti in archivio. 

[1 cancelliere cessa dal prestare servizio, deve 
ase deirinventario se esistono tutti i fascicoli, 
registri, e ne è fatta regolare consegna al 
somme depositate in cassa. 
3 consegna sono fatti a cura del conciliatore 
me, a cura del cancelliere del tribunale d'ap- 
regionali, a cura del presidente nella cancel- 
pellOi 

positi in danaro, che devono essere fatti nelle 
compresi quelli per cauzione, quelli per con- 
lelli per spese giudiziali, possono essere fatti 
ellerie stesse, oppure direttamente nell'uffioio 
.0 corrente con la cancelleria secondo l'art. 29 

in titoli del debito pubblico devono essere 
la tesoreria coloniale o nelle cancellerie. 
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Sono depositati nell'ufficio postale le somme prevenienti da 
esecuzioni forzate e quelle ricavate dalla vendita di corpi di reato. 

Art. 28. Per i depositi nelle cancellerie, i cancellieri rilasciano 
quietanza da staccarsi sul registro a matrice, di cui all'art. 20, n. 4. 

Art. 29. Tutte le somme ricevute dai cancellieri ai termini del- 
l'articolo precedente devono essere da essi consegnate nel giorno 
stesso al più tardi nel successivo all'ufficio postale, e quando si ^| 

tratti di titoli del debito pubblico alla tesoreria coloniale. 

Nel giorno stesso del deposito devono presentare pel visto del 
presidente o dei giudici regionali il relativo libretto e la polizza, 
nonché il registro a matrice prescritto dall'art. 20, n. 4. 

Art. 30. Per l'esecuzione di quanto è prescritto nei precedenti 
articoli, ciascuna cancelleria tiene un conto corrente infruttifero pei 
depositi giudiziari col locale ufficio di posta. 

Tutti i depositi sono portati a credito della cancelleria, sia che 
le partì li abbiano fatti nelle cancellerie stesse, e queste li abbiano 
successivamente versati agli uffici di posta, sia che le parti medesime 
li abbiano fatti direttamente agli uffici predetti. 

Art. 31. Il conto corrente fra ciascuna cancelleria ed il locale 
ufficio di posta è tenuto su di un libretto in doppio originale, l'uno 
dei quali deve essere custodito dal cancelliere e l'altro dall'ufficio 
postale. 

Nell'atto di apertura di ciascun conto deve essere intestato il 
fibretto a favore della cancelleria ed ambedue gli originali di esso 
debbono essere sottoscritti nel foglio di frontespizio dall'ufficiale di 
posta e dal cancelliere e vidimati dal giudice regionale o dal pre- 
sidente del tribunale d'appello. 

Art. 32. Gli uffici di posta rilasciano ricevuta da staccarsi da 
apposito hbro a matrice, dei depositi che ricevono. 

Se il deposito è fatto direttamente dalle parti, queste debbono 
consegnare subito alla cancelleria la ricevuta, perchè il deposito sia 
inscritto sul relativo registro. 

Se i depositi sono fatti dal cancelliere, questi deve contempo- 
raneamente esibire il libretto di conto corrente all'ufficio di posta, 
il quale inscrive i depositi stessi tanto nel libretto esibito dal can- 
celliere, quanto nel proprio. L'ufficio di posta aggiungerà nel libretto 
del cancelliere i depositi fatti dalle parti direttamente. 

Art. 33. Nessuna somma può essere prelevata dai libretti senza 
apposito ordine intestato a nome della parte, staccato dal registro a 
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20, n. 4, e firmato dai giudici regionali o 
lale d'appello, secondo i casi, 
dato immediatamente avviso all'ufficio po- 

pagate devono essere iscritte dagli uffici di 
pilerie nei libretti di conto corrente, dai quali 
aggiungerle in quelli dei cancellieri, quando 
altri depositi o per il riscontro di cui al- 

di pagamento sono validi per un periodo di 
U'emissione; successivamente non possono 
revia rinnovazione per parte dell'autorità 
emessi. 

Lzione, i cancellieri debbono far riconoscere 
l'ordine non sia stato pagato, ritirare il re- 
3 nota della rinnovazione sulla matrice del- 

3gni quindicina i cancellieri debbono presen- 
posta il proprio libretto, affinchè sia messo 
lemplare esistente nell'ufficio medesimo, ag- 
he siano stati fatti direttamente dalle parti, 
stati eseguiti a queste ultime per ordine 

capi indigeni, di cui è parola nell'art. 29 del- 
i esclusivamente che sono stati riconosciuti 
a e che figurano nell'elenco di cui all'arti- 
namento. 

Xo e tenuto al corrente dalla seconda dire- 
mo (art. 17 dell'ordinamento organico della 
egio decreto 30 marzo 1902) e da essa viene 
idiziari per l'affissione voluta dal predetto 

L capi indigeni non possono giudicare che i 

tri e i residenti trascrivono le loro decisioni 
3 in rispettive colonne sono segnati : 
dine delle decisioni, 

jarti ed il paese o la tribù cui appartengono, 
n fatti i quali danno luogo al ricorso. 
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d) il nome dei testimoni uditi ed un cenno sommario delle 
loro deposizioni, 

e) il testo delle decisioni e del provvedimento, 

f) il nome dei notabili con voto consultivo presenti all'udienza, 
g), le speciali annotazioni. 

Art. 40. Per i procedimenti penali, che eccedono la competenza 
che in Italia hanno i pretori, debbono tenere come allegati al 
registro di cui sopra, separati fascicoli, contenenti gli atti del 
processo. 

Art. 41. La citazione fra indigeni è fatta con la forma tradi- 
zionale di ogni regione, e cioè con l'intimazione in nome del go- 
verno a comparire in giudizio. 

Art. 42. Le prove testimoniali per le cause ed i procedimenti 
da svolgersi avanti i commissari ed i residenti possono essere rac- 
colte da dagnà o damin (notabili delegati per atti istruttori). Nelle 
cause penali, che sarebbero nel regno di competenza dei tribunali, 
i testi sono esaminati personalmente dal residente, o, per delega- 
zione, da altro commissario o residente. 

Art. 43. Ove occorra citare un indigeno militare o dipendente 
.dalla pubblica amministrazione, l'istanza sarà fatta, anche verbal- 
mente, al commissario o residente che deve giudicare, il quale farà 
pervenire un avviso scritto all'autorità da cui dipende la persona 
da citarsi. * , 

Art. 44. I commissari o i residenti per la esecuzione delle loro 
decisioni possono richiedere il concorso delle altre autorità come 
per la notifica delle citazioni giusta il disposto dell'art. 41 dell'or- 
dinamento. 

Art. 45. Nei giudizi avanti i commissari ed i residenti non è 
ammesso patrocinio di avvocati. 

Art. 46. La competenza in materia penale spetta al commis- 
sario al residente del luogo dove il reato è stato commesso. 

In materia civile è competente a giudicare il commissario o il 
residente della regione in cui risiede il convenuto. 

Art. 47. Ove si proceda all'arresto di un indigeno, il commis- 
sario il residente che l'ha disposto deve darne avviso* all'altro 
commissario o residente da cui l'arrestato dipenda. 

Art. 48. I commissari o i residenti pronunziano i giudizi nelle 
loro rispettive sedi, o anche in altre località di loro giurisdizione, 
uve sussistano ragioni di opportunità e convenienza. 
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Art. 49. I commissari e i residenti debbano compilare men- 
silmente i cartellini penali pel casellario giudiziale al nome del 
condannato, e trasmetterli al cancelliere del tribunale d'appello. 

Essi inoltre segneranno le stesse indicazioni, contenute nel car- 
tellino penale in un apposito registro, nel quale i nomi dei condan- 
nati saranno elencati secondo le tribù o i distretti cui appartengono. 

Ove il condannato appartenga a tribù o distretti dipendenti da 
altro commissariato o residenza, il funzionario che ha pronunziato 
la condanna comunicherà le relative notizie ar commissario o resi- 
dente da cui il condannato dipenda. 

Art. 50. Per le sentenze civili il diritto di revisione spettante al 
governatore per l'art. 31 dell'ordinamento, si esercita su reclamo dei 
direttamente interessati, purché presentato entro il termine di giorni 
trenta dalla pronunzia della sentenza; ove il reclamo risulti infon- 
dato, il reclamante può essere condannato ad una pena pecuniaria 
a favore dell'erario coloniale ed ai danni verso gli altri interessati. 

Per le sentenze penali il diritto di revisione può essere senipre 
esercitato, anche d'ufficio. 

Art. 51. Ogni autorità che amministra giustizia in rapporto agli 
indigeni, ove pronunzi una decisione di massima o che possa gio- 
vare alla miglior conoscenza delle costumanze e tradizioni indigene 
che per qualsiasi ragione possa avere un'importanza scientifica, 
deve trasmetterne due copie, una all'ufficio di governo, l'altra al 
presidente del tribunale d'appello. 

CAPO II. 

Beir amministrazione della giustizia civile e commerciale^ 
e dei rimedi contro le sentenze in materia civile e commerciale. 

Art. 52. Negli atti di citazione si deve fissare per la compari- 
zione dei convenuti uno dei giorni stabihti per le ordinarie udienze 
civili, salvo che per motivi d'urgenza sia stiita autorizzata la cita- 
zione per un giorno diverso. 

Art. 53. L'iscrizione della causa a ruolo dev'essere fatta non 
più tardi del giorno precedente l'udienza. 

I procuratori, nella prima udienza in cui compariscono, devono 
esibire al cancelliere, che ne prende nota nel foglio d'udienza, i 
mandati e irli atti di dichiarazione di domicilio delle parti. 
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La dichiarazione di residenza e la elezione o la dichiarazione 
di domicilio possono essere fatte anche nel mandato o nel verbale 
di udienza se comparisce la parte personalmente. 

La parte può essere rappresentata anche dal mandatario generale. 

Art. 54. Prima della discussione i procuratori o le parti si 
scambiano le comparse conclusionali per copia e si comunicano i 
documenti che non siano stati precedentemente depositati. 

La comparsa conclusionale deve contenere anche l'elenco dei 
documenti prodotti in udienza, e non depositati precedentemente. 
In caso dì differimento la comunicazione dei documenti si deve 
sempre fare col mezzo della cancelleria. 

Art. 55. Dopo scambiate le comparse, il presidente, o il giudice, 
può, sull'accordo delle parti rinviare la discussione ad altra udienza. 
Del pari può rinviare la causa sull'istanza dell'altra parte o anche 
d'ufficio, qualora siano state dedotte nuove domande od eccezioni 
mezzi di prova, o siano slati presentati in udienza nuovi docu- 
menti. 

Art. 56. Chiusa la discussione i fascicoli degli alti e dei docu- 
menti sono consegnati al cancelliere, il quale appone la sua firma 
sugli originali e sulle copie delle comparse conclusionali, facendo 
menzione delle postille. 

Art. 57. L'autorità giudiziaria non può prendere in considera- 
zione documenti non regolarmente prodotti, comunicati o depositati, 
ovvero non indicati negli elenchi. 

Ove si riscontrino difformità tra gli originali e le copie delle 
comparse conclusionali od altre gravi irregolarità negli atti, potrà 
ordinare la riapertura della discussione. 

Art. 58. La riassunzione delle cause viene fatta con citazione 
per biglietto o con la spontanea comparizione delle parti e dei loro 
procuratori. 

CAPO III. 

Deiramminislrazione della giustizia penale e dei rimedi 
contro le sentenze in materia penale. 

Art. 59. Agli effetti dell'art. 56 dell'ordinamento, per capi indi- 
geni riconosciuti dal governo si intendono quelli compresi nell'elenco 
di cui all'art. 42 dello stesso ordinamento. 
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CAPO VI. 
Bisposiziont varie. 

Art. 68. Le cause d'appello dalle sentenze del tribunale civile 
e penale di Massaua, attualmente pendenti davanti la corte d'appello 
di Ancona e quelle di appello dei giudici regionali, pendenti avanti il 
tribunale di Massaua, saranno portate a conoscenza del tribunale 
d'appello della colonia nello stato in cui si trovano. 

Art. 69. La legalizzazione delle firme dei funzionari dell'ordine 
giudiziario, del notaio, del conservatore delle ipoteche, dei commis- 
sari, dei residenti, degli ufficiali di stato civile, dei comandanti di 
distaccamento e dei comandanti delle stazioni dei reali carabinieri 
deve essere fatta dal presidente del tribunale d'appello. 

Art. 70. 11 procuratore del Re e l'avvocato fiscale militare, 
prima di trasmettere domande di grazia, relative ad indigeni, ne 
daranno partecipazione al governatore. 

Art. 71. Per tutto quanto non è stato contemplato dal presente 
regolamento, sono applicabili, per quanto è possibile, le disposizioni 
vigenti nel regno in materia di ordinamento interno delle cancellerie, 
del notariato e delle conservatorie delle ipoteche. 

Art. 72. Con decreto del governatore della Colonia sarà disci- 
plinato il pagamento delle indennità e competenze dei testimoni e 
dei periti, specialmente nel caso che si tratti di cittadini italiani e 
saranno dettate le norme relative alla tariffa penale per la liquida- 
zione delle tasse e delle spese, por la riscossione delle prime ed il 
recupero delle seconde. 

Art. 73. Salvo quanto è disposlo dal successivo art. 78, tutti gli 
atti che si trovano presso il cessato tribunale regionale di Cheren, 
saranno trasmessi con apposito elenco alla cancelleria della giudica- 
tura regionale di Asmara, a cura del cancelliere di quel tribunale. 

Art. 74. La procura del Re ed il giudice regionale di Asmara 
per tutte le cause civili e penali riguardanti gl'indigeni, di compe- 
tenza dei commissari e residenti, trasmetteranno a costoro i relativi 
atti, accompagnati da apposito elenco. 

Art. 75. L'avvocatura fiscale militare trasmetterà alla regia pro- 
cura tutti gli atti dei processi riguardanti gli europei od assimilati, e 
tutti quelli riguardanti gl'indigeni di competenza della corte d'assise, 
di cui al presente si trova in possesso per effetto dell'art. 79 del 
cessato ordinamento. 
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Giudicatura regionale di Massaua. 

a) vice-giudice regionale .......... n. 1 

b) cancelliere » 1 

e) interprete » 1 

d) usciere ' » 1 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserito nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
dMtalia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Kacconigi, addì 14 ottobre 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Zanardelu 

Prinetti 

F. Cocco Ortu 

Visto, Il Guardasigilli: Cocco Ortit 



Regio decreto n. SOI concernente la circoscrizione territoriale 
di regi consolati in Cina (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visti gli articoli 1 e 2 del regolamento consolare approvato con 
regio decreto 7 giugno 1861, n. 2996; 

Visti i nostri decreti in data 18 aprile 1901, n. 148 e 28 luglio 
1902, n. 341; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri ; 



(1) V. Gazsetta Ufficiale del 13 dicembre 1902, n. 290. 
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Aljbiamo decretato e decretiamo: 

La circoscrizione territoriale dei nostri consolati sotto indicati 
è. stabilita come segue: 

Cantori — Le provincie di Kuangtung, Kuangsi, Kueichow e 

Yttnnan. 
Hanhoto — Le provincie di Hupei, Hunan, Ssciiian, Kiangsi 

e Honan. 
Shanghai — Le provincie di Kiang-su, Shan-tung, Anhiiei, 

Chekiang e Fukien. 
Tienlsin — Le provincie di Manciuria (Mukden, Kirin e Tsit- 

sihar) Chili, Shansi, Shensi e Kansù. 

Ordiniamo che il presante decreto, munito del sigillò dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a Racconigi, addi 14 ottobre 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Prinetti 
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Orti;. 



fio decreto n. 502 che fissa l'assegno locale del regio consolato 
in Basilea (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804; 
Visto il nostro decreto 28 luglio 1902, n. 341 ; 
Sulla proposta del nostro ministro segretario di IJtato per gli 
affari esteri; 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 13 dicembre 1902, n. 290. 
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Abbiamo decretato e decretiamo: 

' L'assegno locale del nostro consolato in Basilea è fissato in 
annue lire ventimila a decorrere dal P dicembre 1902. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Slato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addi 7 novembre 1902. 
VITTORIO EMANUELE 



Prinetti 



Visio, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu. 



Regio decreto che fissa rassegno locate dai regio oonsoiftto in Zurìgo e 
sopprime il posto di vice console in Benlo Gon^alvez (Brasile) (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Visti gli articoli 1 e 2 della legge consolare 28 gennaio 1866, 
n. 2804; 

Visti i nostri decreti in data 28 luglio 1902, n. 341 e 6 set- 
tembre 1902, n. 400; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
aftari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. L'assegno locale da corrispondersi al titolare del nostro 
consolato di Zurigo è fissato in lire ventimila a decorrere dal 1® di- 
cembre 1902. 

Art. 2. Il posto di vice console presso il nostro consolato in 
Porto Alegre, coH'obbligo di tenere residenza in Bento Gon^alvez, 
è soppresso a decorrere dal P gennaio 1903. 



(2) V. Gazzetta UfficiaU del 13 dicembre 1902, n. 200. 
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nelle raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- 
servare. 

Dato a San Rossore, addi 7 novembre 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Pkinktti 
Visto, Il GuardasiifilU : Cocco-Ortu. 



Regio decreto n. 504 che sopprime il regio consolato in Bordeaux (I). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOTX)NTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804; 
Sulla proposta fatta dal nostro ministro segretario di Stato per 
gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

11 nostro consolato in Bordeaux è soppresso, ed il suo distretto 
giurisdizionale è provvisoriamente aggregato a quello di Parigi, a 
decorrere dal 1® dicembre 1902. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 13 dicembre 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

Prinetti 

Visto, Il Guardasigilli: Cocco-Ortu 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 13 dicembre 1902, n. 290. 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI (1) 



R. COMMISSARIATO DELL'EMIGRAZIONE 



Prezzi dei noli pel trasporto di emigranti durante il 1"" quadrimestre 1903. 

IL COMMISSARIO DELL'EMIGRAZIONE 

Visto l'articolo 14 della legge 31 gennaio 1901, n. 23, sulFenni- 
grazione ; 

Sentito il parere della Direzione generale della nnarina mer- 
cantile e delle Camere di commercio di Genova, Napoli, Palermo, 
Venezia e Messina; e tenuto conto delle informazioni di cui tratta 
l'articolo medesimo; 

Delibera: 

Sono approvati i seguenti noli, da praticarsi come massimi, pel 
trasporto di emigranti durante il 1** quadrimestre 1903, 

salve le facoltà concesse al Commissariato dall'articolo 14, 
4** capoverso, della legge suireinigrazione. 

Società La Ligure Brasiliana 

Piroscafi : Re Umberto — Rio Amazonas — Minas — Colombo: 
L. 160 dall'Italia a Santos, Rio de Janeiro e B^lem (Brasile); L. 185 
a Manaos (Amazzoni: Brasile) ed ai porti intermedi fra Belem e 
Manaos. 

Società Dominion Line 

Piroscafi: Commonwealth — New England: L. 190 dall'Italia a 
Boston, compreso il viaggio ferroviario, per gli emigranti che ne 
facciano domanda, da Boston a Nuova York. 

Compagnie Generale Transatlantique 
Piroscafi : L'Aquitaine — La Bretagne — La Champagne — La 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 15 dicembre 1002, n, 201. 
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Regio decreto n. 509 che sopprime due scuole italiane airestero (1). 

Vittorio Emanuele III I 

PKR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 



Veduto il regio decreto del 23 agosto 1894, n. 394, con cui si 
stabilisce TordinaDiento organico delle scuole italiane all'estero e 
l'altro regio decreto della stessa data, n. 395, con cui si approva il 
regolamento per esse scuole; 

Veduto i regi decreti 28 febbraio 1895, n. 63, 8 settembre 1896, 
n. 429, 8 ottobre 1898, n. 452; 

Sulla proposta fatta dal nostro ministro segretario di Stato per 
gli affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

vSono dichiarate soppresse come scuole di Stato: 
la scuola elementare maschile « a pagamento» in Cairo d'Egitto: 
la scuola elementare maschile ed il corso elementare femmi- 
nile in Pancaldi (Costantinopoli). 

Ordiniamo che il presente decreto^, munito del sigillo dello Slato, 
3ia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 27 novembre 190:^. 
VITTORIO EMANUELE 



PRINRTTI 



Visto, Il Qu>irdasigilli: Cocco-Ortu. 

(1) V. Gazzetta Ufficiale del 17 dicembre 1902, n. 293. 
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Regio decreto n. 512 che dà esecuzione airarticdo addizionale al trattato 
di commercio e navigazione italo-danese (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE DMTALIA 

Visto Tarticolo 5 dello Statuto costituzionale del regno; 
Sentito il nostro Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato per gli 
affari esteri; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 
Piena ed intera esecuzione è data airarticolo addizionale al trat- 
tato di commercio e navigazione italo-danese del P maggio 1864, 
firmato a Copenaghen il 17 settembre 1902. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 13 novembre 1902. 

VITTORIO EMANUELE 

G. Zanardelli 
Prinetti 
Visto, Il Guardasi gilìi: Cocco-Ortu 

Articolo addizionale al trattato di commei^cio e navigazione 
fra r Italia e la Danimarca del i** maggio 1864. 

(17 settembre 1902). 

ARTICLE ADDITIONNEL. 

Les soussignés, monsieur le comte Georges Calvi di Bergolo, 
commandeur de l'ordre de la Couronne d'Italie, offlcier de Tordre 
des Saints Maurice et Lazare, Envoyé extraordinaire et Ministre 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 18 dicembre 1902, n. 291. 
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plénipotentiaire de Sa Majeste le Roi d'Italie, et monsieur Johan 
Henrik Deuntzer, commandeur de Tordre du Danebrog et décoré 
de la croix d'honneur du mèrae ordre, Président du Cons( " 
nistre des affaires étrangères de Sa Majesté le Roi de Dj 
dùment autorisés à cet eflfet, sont convenus de l'article ac 
suivant au traité de commerce et de navigation entre l'It 
Danemark, signe à Turin le 1®' mai 1864: 

Le traitement concèdè par les Parties contractantes 
merce et à la navigation de Tautre, en vertu de l'article '. 
traité du P"" mai 1864, est également, pendant la durée ( 
concèdè pour ce qui regarde l'exercice des industries et pr 

En foi de quoi, les soussignès ont signé le prèsent art 
tionnel en doublé originai et y ont appose leurs sceaux. 

Fait a Copenhague, le 17 septembre 1902. 

G. Calvi Deun' 

(L. S.) (L. 



Regio decreto n. 513 che dà esecuzione alla dichiarazione adi 
della convenzione di estradizione italo-montenegrina (1] 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZION 

RE D'ITALIA 

Visto l'articolo 5 dello Statuto fondamentale del Regn 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Sta 
affari esteri e del nostro ministro segretario di Stato per la , 
Abbiamo decretato e decretiamo: 

Articolo unico. 

Piena ed intera esecuzione è data alla dichiarazione ac 
all'articolo III della convenzione di estradizione fra l'Italia 



(1) V. Gazzetta Ufficiale del 18 dicembre 1902, n. 294. 
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Decreto ministeriale che approva ia tabella dei nofi massimi del trasporM 
di emigranti dal i" gennaio a! 30 aprile (1). 

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI 

* 

Visto l'articolo 14 della legge 31 gennaio 1901, n. 23, sull'e- 
migrazione; 

Sentito il parere del consiglio superiore di marina; 

Decreta : 

È stabilita la seguente tabella dei noli massimi che i vettori 

potranno percepire pel trasporto di emigranti dal 1** gennaio al 

30 aprile 1903. 

Roma, addi 17 dicembre 1902. 

Il Ministro 

Prinetti 



,^^ 



'M 



Noli fissati come massimi per il trasporto di emigranti 
dal ì"* settembre al 31 dicembre 1902 



Linee degli Stati Uniti 
A. — Da Genova o da Napoli a Nuova York. 
Navigazione Generale Italiana. 



Umbria . 


195 


Sicilia . . . . 


195 


Sardegna 


195 


Liguria . 


195 


Lombardia 


195 


Regina Margherita 


195 


Orione . , . . 


195 


Sirio 


. 195 


Perseo . 


195 


Washington . 


185 


Archimede 


. 175 


Marco Minghetti . 


. 175 


ManiUa . . . . 


175 



La Veloce. 




Nord America 


195 


Savoia . 


195 


Duca di Galliera . 


195 


Centro America 


195 


Venezuela 


195 


Duchessa di Genova 


195 


Città di NapoU 


185 


Città di Genova . 


175 


atta di Torino 


. 175 


Città di Milano . 


. 175 



Italia. 



Ravenna 

(1) V. QaszeUa Ufficiaìe del 18 dicembre 1902, n. 294. 
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Toscana 


17.') 


Giuseppe Fornari. 




La Piata 


175 


Sicilian Prince 


175 


Antonina 


175 


Neapolitan Prince . 


175 






Trojan Prince 


160 


La Patria. 




Spartan Prince 


160 


Eoma .... 


185 


Ottavio Zino. 




Gallia .... 


160 






Patria .... 


160 


Equità .... 


160 


Massi Ha 


150 


Attività. 


160 


Neustria 


150 












Anglo-Italiana. 




Governor . ... 


155 


Calabria 


160 


Norddeutscher Lloyd. 




Perugia 


160 


Lahn .... 


195 


Algeria .... 


150 


Trave .... 


195 


Hesperia 


145 


Aller .... 


195 


Bolivia, .... 


145 










HohenzoUern 


195 


Victoria 


145 










Neckar .... 


195 


California 


140 






Karamania . 


140 


Compagnia 








Transatlantica di Barcellona (1). 


Hamburg-Amerika Llnie. 




Buenos Aires 


175 


Palatia .... 


185 


Leon XIII . 


175 


Phoenicia 


185 


Manuel Calvo 


. 175 


Sicilia .... 


145 


P. de Satrustegui . 


. 175 


Scotia .... 


145 


Montevideo . 


. 175 


Georgia .... 


140 


Montserrat . 


175 




Da Napoli 


a Boston. 






Dominic 


>n Line. 




Vancouver 


. • 1 


. 175 




Cambroman 


• 


. 175 





(1) Per tutti i piroscafi qui menzionati si approva il nolo di lire 200 per 
il viaggio Italia-New York-Avana e di lire 225 pel viaggio Italia-New York- 
Vera-Cruz. 
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Da Palermo a Nuova Orleans, 
Navigazione Generale Italiana. 

Manilla " . 195 

.Washington 195 

Archimede 195 

Marco Minghetti .195 

Linee del Brasile. 
Da Genova o da Napoli a Rio de Janeiro e Santos. 



Navigazione C 


lonerale Itali 


ana. 


Las Palmas 




. 1G5 


Begina Margherita 


. 180 


Città di Torino 


. 105 


Orione . 


. 180 


Città di Genova 


. 165 


Sirio 




. 180 






Perseo . 




. 180 


Transports maritlmee à vapeur. 


Umbria . 




. 180 


Les Andes 


. 165 


Sicilia . 




. 180 


Orléanais 




165 


Sardegna 




. 180 


Nivernais 




165 


Liguria . 




. 180 


Algerie . 




165 


Lombardia 




. 180 


Aquitaine 




165 


Washington 




170 


Les Alpes 




165 


Manilla . 




. 165 


Provence 




165 


Archimede 




. 165 


Italie . 




. 165 


Marco Minghetti . 


. 165 


Espagne 




165 


La Veloce. 




Italia. 




Nord America 


180 


Ravenna 


165 


[^Savoia . 


. 180 


Toscana 


165 


Duca di Galliera . 


180 


La Piata 


165 


Centro America 


180 


Antonina 


165 


Venezuela 


180 






Duchessa di Genova 


180 


Ottavio Zino. 




Città di Napoli 


170 


Equità , 


165 


Città di Milan 


o 


165 


Attività 


. 


165 



Linea del Plata. 
Da Genova o da Napoli a Monievideo e Buenos Aires. 



Navigazione Generale Italiana. 

Regina Margherita . 200 

Orione .... 200 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI (1) 



Notificazione di partecipazione dell'Italia al blocco anglo-germanico 
dei porti del Venezuela 



Oli Stati Uniti del Venezuela non avendo dato soddisfacimento 
ai reclami italiani, il governo del Re ha risoluto di partecipare, con 
le sue forze navali, al blocco dei porti venezuelani, dichiarato dal 
governo britannico e dal governo germanico. 

Tale blocco sarà effettivamente praticato da e dopo il giorno 
20 di dicembre, con le seguenti dilazioni: 

1* Dieci giorni pei vapori e venti giorni pei velieri partiti 
prima del giorno 20 dicembre dai porti delle Indie occidentali e dai 
porti della costa orientale del continente americano; 

2^ Venti giorni pei vapori, e quaranta giorni pei velieri partiti 
da tutti gli altri porti; 

3*» Quindici giorni per le navi le quali trovansi nei porti di- 
chiarati bloccati. 

Le navi che tenteranno di violare il blocco si renderanno pas- 
sibili di tutte le misure autorizzate dal diritto delle genti e dai 
trattati rispettivi fra S. M. il Re d'Italia e le varie potenze neutrali. 

Roma, 19 dicembre 1902. 



Regio decreto n. 522 concernente il regio consolato alla Nlartinica (1). 

Vittorio Emanuele III 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D^TALIA 

Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il rela- 
tivo regolamento approvato con regio decreto 7 giugno, n. 2996; 



(1) V. Gazzetta Ufficiale dol 21 tliccmbrc 1902, n. 297. 
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Art. 1. 



L'articolo 3 del nostro decreto 31 gennaio 1901, n. 36, sul ri- 
lascio dei passaporti per l'estero è, dopo il n. 9% modificato come 
segue : ^ 

« 10*» le persone soggette ad essere respinte dal paese di de- 
« stinazione in virtù delle norme localmente in vigore suU'immigra- 
« zione; 

< IP le persone alle quali per altra disposizione sia fatto 
€ espresso divieto di espatriare >. 

Rimangono fermi i due capoversi aggiunti all'articolo stesso in 
forza dell'articolo 11 del regolamento per l'esecuzione della legge 
31 gennaio 1901, n. 23, sull'emigrazione, approvato con nostro de- 
creto 10 luglio 1901, n. 375; 

Art. 2. 

L'articolo 9 del precitato nostro decreto 31 gennaio 1901, n. 36, 
sul rilascio dei passaporti per l'estero, è modificato come segue: 
« Il ministero degli affari esteri, d'accordo col ministero del- 

< l'interno, può, per tutte o per determinate categorie di persone, 
€ sospendere temporaneamente il rilascio dei passaporti per una 

< determinata destinazione, quando sussistano motivi d'ordine pub- 
« blico, possano correre grave pericolo la vita, la libertà o gli 
« averi di coloro che intendono espatriare >. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addi 20 novembre 1902. 
VITTORIO EMANUELE 

G. Zanardelli — Prinetti — Giolitti 
— F. Cocco Ortu — Carcano — 

OtTOLENGHI — E. MORIN. 
Visto, Il OtmrdaaigilU: Cocco-Ortu. 
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I^rinj Brothers &: C. Ld; S. Hleicliruder, Robert Werschauer & C, 
Mendelsshon & C, Deutsche Bank, Discontó Gesellschaft, Berìiner 
Handels-Gesellschaft, ed inoltre ad Amburgo, Brema, Colonia, Dresda, 
Francoforte sul Meno, Monaco di Baviera, per conto dei medesimi 
corrispondenti. 

Le cedole del Consolidato 4 Vo> inetto da qualunque imposta 
presente e futura, sono pagabili a: 

Parigi, Londra, Berlino dai corrispondenti diretti del Tesoro 
prenominati, nonché a Vienna dalla Casa S. M. von Rothschild. 

Le cedole del Consolidato 3 V^ Vo> esente da qualunque imposta 
presente e futura, sono pagabili a: Parigi, Londra, Berlino e Vienna 
dai prenominati corrispondenti diretti del Tesoro, 

Le cedole ed il rimborso delle obbligazioni : 

Strade ferrate Livornesi (Serie C, D,' D") e Centrale To- 
scana (Serie A e B — Asciano- Grosseto serie C), sono pagabili a 
Parigi dalla Casa de Rothschild Frères, e dai suoi corrispondenti a 
Londra, Francoforte sul Meno, Ginevra, Bruxelles; 

TorinO'Savona-Acquiy a Parigi dalla stessa Casa, e dai suoi 
corrispondenti a Londra e Bruxelles; 

Cavallermaggiore-Alessandria, a Parigi dalla stessa Casa e 
dal suo corrispondente a Bruxelles; 

Canali Cavour : a Parigi dalla Società generale di Credito in- 
dustriale e commerciale; a Londra dalla Casa C. I. Hambro & Son; 

Il pagamento delle cedole ed il rimborso dei capitali delle Ob- 
bligazioni ferroviarie 3 ®/o a debito dello Stato, sarà fatto dai cor- 
rispondenti diretti del Tesoro: a Parigi; Londra; Berlino, Franco- 
forte sul Meno, Colonia, Dresda, Monaco di Baviera; Bruxelles; 
Amsterdam; Vienna, Trieste; Zurigo, Basilea, Ginevra. 

Il pagamento delle cedole ed il rimborso dei capitali dei titoli 
di Stato e delle cedole e delle Obbligazioni ferroviarie 3 ®/o a debito 
dello Stato, è subordinato alla presentazione dei titoli stessi e alla 
dichiarazione di affidavit. 

Per tutte le cedole e per tutti i titoli basterà la presentazione 
di ima sola disti?itii (bordereau) per ogni specie e per ogni cate- 
goria di titoli. 

Della osservanza di tali formalità sono incaricati : 
la delegazione del Tesoro presso la Casa de Rothschild Frères 
a Parigi; 

i delegati italiani presso le case, banche e società pagatrici a 
Berlino ; 
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i e il console generale a Francoforte sul J^Ieno; 
nsolare presso l'ambasciata d'Italia a Vienna ; 
ilia : a Berna ed a Copenaghen ; 
e consoli d'Italia : a Bordeaux, Lione, Mar- 
Bruxelles; Amburgo, Brema, Breslavia, Co- 
, Mannheim, Monaco di Baviera, Norimberga, 
; Londra, Malta; Amsterdam, Rolterdani ; 
Lsilea, Bellinzona, Ginevra, Zurigo; Madrid; 
; Smirne; 

tre d'Italia a Skeveningen (presso l'Aja). 
mcia e d'Inghilterra; la Banca Imperiale di 
ilung Socie tàt » di Berlino; la « Staats-Depo- 
Strasburgo; la Banca Reale Bavarese; la 
Igio; la Austro-Ungherese, e la Neerlandese 
jligo della presentazione dei titoli italiani che 
;terà che le cedole rispettive sieno presentate 
che pagatrici accompagnate da una speciale 

rtatori stranieri dei titoli italiani di servirsi 
nche e di banchieri dimoranti nel rispettivo 
dispensati dall'obbligo di sottoscrivere Vaf- 
no bordereaux già sottoscritti dai loro clienti, 
[ìticate dalle autorità competenti. Dovranno, in 
morder eaux il timbro della loro ragione so- 
['affidavit viene sottoscritto direttamente dalle. 
, questi dovranno, a richiesta dei delegati ita- 
dei consoli d'Italia incaricati del servizio, pre- 
boì^dereaux originali dei loro clienti. 
Li di favore sono consentiti ad alcune istitu- 
\ detentrici di fondi pubblici italiani. 
>ro sono autorizzati a recarsi presso i prin- 
>, allo scopo di accertare l'esistenza dei titoli 
;ì gli istituti medesimi dal trasporto materiale 
presentazione. 

iierale del Tesoro, Roma, il 26 dicembre 1902. 
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Nome e prosrwa per l'ìiipesso eolia camera llplomatìca 



Aj Norme per l'applicazione dell'articolo 2, n. 9, 

DEL R. DECRETO 9 SETTEMBRE I9O2, N. 415 (l). 



^:-f;*;>' 



Art. 1. 

Una commissione, composta di un presidente e di tre membrij^ 
di cui uno pel francese, uno per la storia e geografia ed uno per 
la cultura generale — nominata, volta per volta, con decreto mini- 
steriale (da pubblicarsi nella Gazzetta ufficiale prima che abbia 
principio l'esame) — giudicherà dell'esame e dei titoli di cui all'art. 2, 
n. 9, del regio decreto 9 settembre 1902. Il giudizio per l'esame 
precederà quello pei titoli. 

Sono aggregati alla commissione, parimenti con decreto mini- 
steriale, un esaminatore per la lingua inglese ed un altro per la 
lingua tedesca. Questi esaminatori hanno però voto soltanto nell'e- 
same delle rispettive lingue. 

Un impiegato di 1* categoria del ministero disimpegnerà, senza 
voto, le funzioni di segretario. 

Art. 2. 

Gli esami sono scritti ed orali. 

Gli esami scritti sono tre, ma sui medesimi hanno luogo quattro 
votazioni. 

Gli esami scritti precedono gli orali e sono dati in tre giorni 
consecutivi secondo l'ordine seguente: 

11 primo esame scritto consiste in un componimento in francese 
sopra un argomento storico e geografico da cui risulti la conoscenza 
di quell'idioma e la cultura storica e geografica. Su questo lavoro 
la votazione è duplice, Tuna per la storia e geografia, l'altra per 



(1) Vedasi fascicolo n. 246 del Bollettino (ottobre 1902). 
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Art. 5. 

Il presidente e ciascuno dei tre commissari dispongono dei se- 
guenti voti: 

pel francese scritto 40 

id. orale 40 

« per la storia e geografia scritto 20 

id. id. orale 20 

per il tedesco (o inglese) scritto 10 

id. id. orale 10 

per la cultura generale (scritto) 80 

Gli esaminatori per la lingua inglese e tedesca dispongono, 
ciascuno per la propria lingua, di 10 voti. 

Perciò negli esami di inglese o tedesco i votanti sono cinque, 
negli altri esami sono soltanto quattro e quindi i voti complessivi 
sono : 

pel francese scritto 160 

id. orale 160 

per la storia e geografia scritto 80 

id. id. orale 80 

per Tinglese (o tedesco) scritto 50 

id. id. orale 50 

per la cultura generale (scritto) 320 

900 



Art. 6. 

In caso di parità di voti, ha la precedenza il candidato mag- 
giore di età. 

Il candidato che non ottiene i sei decimi del massimo dei punti 
conseguibili in ciascuna materia e cioè 192 negli esami di francese, 
96 negli esami di storia e geografia, 60 negU esami di inglese o 
tedesco e 192 nell'esame di cultura generale, non è idoneo. In tal 
caso non si procederà alla valutazione dei suoi titoli, non essendo 
ammessa la compensazione tra i punti dei titoli e quelli degli esami. 

Non potranno essere ammessi all'orale quei candidati che non 
abbiano almeno raggiunto i cinque decimi negli esami scritti e cioè 
80 in francese, 40 in istoria e geografia, 25 in inglese o tedesco e 
I()0 per l'esame di cultura generale. 
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Art. 7. 

giudizio sui titoli il presidente e ciascuno dei tre commis- 
ongono di 75 voti. Perciò il massimo voto pei titoli sarà 
unti, cioè un terzo del numero dei punti dell'esame, 
oli consistono specialmente nei gradi accademici e nei premi 
Li, nelle pubblicazioni fatte, nei servizi prestati. 

Art. 8. 

K)mma dei punti dell'esame con quelli dei titoli esprimerà 
IO definitivo, in base al quale sarà stabilita la graduatoria 
scorrenti. 

Art. 9. 

lora il candidato dia l'esame in inglese ed in tedesco, se 
loneo in una sola di tali lingue, si considererà come non 
) l'esame nell'altra lingua. 

nvece risulti idoneo in entrambi, il voto sarà ragguagliato 
ire dei due esperimenti, o ad uno qualsiasi di essi nel caso 
, di punti, ma alla votazione complessiva di cui all'art. 8 

aggiunti tanti punti quanti sono quelli assegnatigli dal- 
liore della lingua dell'altro esperimento, cioè, al massimo, 

essere aggiunti dieci punti. 



Disposizione transitoria. 

Art. 10. 

precedenti norme saranno, (in quanto siano conciliabili colle 
)ni sancite dall'art. 11 del regio decreto 9 settembre 1902, 
anche applicabili all'esame d'idoneità, cui, secondo detto 
11, gli addetti onorari dovranno sottoporsi per conseguire 
Là del grado. 

oma, 17 dicembre 1902. 



Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 
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B) Programma. 



1. 

Argomenti sui quali può cadere Vesame scritto di cui all'art. 2 n,9 
del R. D. 9 settembre 1902, n. 415. 



Nozioni di economia politica (I). 

Oggetto deireconomia. 

Produzione. — Elementi: natura e forze naturali, lavoro ca- 
pitale. Associazione e divisione del lavoro. Imprese. 

Distribuzione della ricchezza. — Rendita fondiaria. Interesse 
del capitale. Profitto dell'imprenditore. Teoria del salario. 

Organizzazione dei lavoratori, leghe di resistenza, coalizioni, 
scioperi. Potenza dei capitalisti e degli operai. 

Circolazione della ricchezza. — Valore. 
Mezzi di scambio. Moneta. Credito. Banche. Istituti di emissione. 
Teoria dello scambio. Mezzi di trasporto. 
. Ctonsumo della ricchezza. Consumo, produzione, distribuzione. 
Perturbazioni economiche. 

Popolazione, emigrazione, colonie. Legge della popolazione. 
Funzione economica dell'emigrazione. 

Azione economica dello Stato. Liberisti e collettivisti. Socialisti 
autoritari ed anarchici. Limiti dell'ingerenza economica dello Stato. 



(1) L^esame di cultura generale verserà su argomenti di carattere eco- 
nomico e giuridico, anche neUe loro attinenze coUe nozioni storiche di cui nei 
cenni che pongono termine al § 1* del presente programma. 
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Nozioni di diritto intemazioiiale pubblico. 



Stato e nazione. 

Diritti fondamentali degli Stati: diritto di eguaglianza, di con- 
servazione e d'indipendenza. 

Territorio. Colonie e diritto coloniale. 

Modi originari e derivati d'acquisto della sovranità, e partico- 
larmente dell'occupazione. . 

Mare libero, territoriale ed ac<iue giurisdizionali. Fiumi inter- 
nazionali. 

Trattati e convenzioni internazionali. 

Organi del diritto internazionale : sovrani, ministero degli esteri, 
agenti diplomatici e consolari. 

Controversie internazionali. Mezzi pacifici e violenti per la riso- 
luzione delle medesime. 

Guerra e norme del diritto relativo. 

Neutralità. Diritti e doveri dei neutrali. 



Nozioni di diritto internazionale privato. 



Stato e capacità delle persone. 

Forma degli atti. 

Obbligazioni. 

Cose. 

Diritti di famiglia. 



Cenni di cultura storica generale fino al Trattato di Westfalia. 

Cerini sulle età preistoriche. Primi passi dell'umanità nella via 
dello incivilimento. 

Le razze umane — A quali stirpi appartiene la storia del mondo 
antico. 

Le antiche civiltà orientali, loro successione cronologica e loro 
diverso carattere sotto i seguenti aspetti : organizzazione dello Stato, 
sviluppo economico, coltura e rehgione. 
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La civiltà' greca e la civiltà romana considerate sotto i mede- 
simi aspetti. 

La colonizzazione fenicia, la greca e la romana. 

La schiavitù nel mondo antico. 

Divisione dell'Impero romano. Il mondo orientale o greco e il 
mondo occidentale o latino. 

Il cristianesimo. 

I barbari (germani, slavi, uralo-altaici). 

Cause della decadenza e della caduta dell'impero romano. Fino 
dell'impero d'occidente. 

Passaggio dall'età antica al medio evo. Elementi che contribui- 
rono a trasformare la civiltà antica nella civiltà medievale. Partico- 
lare importanza dell'elemento germanico. 

L'impero bizantino. Il papato. Il sacro romano impero. 

Lo scisma d'oriente. Origine della chiesa greco-ortodossa o greco- 
scismatica. 

Gli arabi. Maometto e il Corano. L'islamismo. La civiltà araba. 

II feudalesimo laico ed ecclesiastico. La servitù della gleba. I 
privilegi feudali. La cavalleria. Le milizie feudali. Le crociate. 

Le origini del terzo Stato. Le associazioni delle arti. I comuni 
e le franchigie comunali. Gli statuti e i privilegi delle arti e dei me- 
stieri. 1 parlamenti. Le milizie comunali. 

La coltura nel medio evo. Sue diverse fasi. 

La colonizzazione nel medio evo. I commerci. 

Decadenza e fine dell'impero d'oriente. 

Fatti che caratterizzano il passaggio dal medio evo all'età moderna. 

11 rinascimento, considerato sotto i suoi diversi aspetti, in ogni 
campo del pensiero umano e della coltura. 

Le grandi scoperte geografiche. L'invenzione della stampa. La 
invenzione della polvere. Le nazioni atlantiche. 

La riforma protestante e sua diversa espansione e influenza 
nelle nazioni civili d'Europa. 

Le grandi monarchie al principio dell'età moderna. Il despo- 
tismo. Gli eserciti permanenti. Lotte di predominio. Decadenza eco- 
nomica e politica dell'Italia. Le dominazioni straniere in Italia. 

Le guerre politico-religiose in Europa fino alla guerra dei trenta 
anni. 

Origini dell'impero russo. 

L'impero ottomano. 
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IL 

Argomenti sui quali cadono gli esami scritti ed orali di cui 
alVarl. 2 n. 9 del R. D. 9 settembre 1902, n. 415. 



Programma particolareggiato di storia moderna e contemporanea 
dal trattato di Westfaiia in poi (I). 



Periodo I. 
Dal trattato di Westfaiia (1648) alla pace di Passarowitz (171SJ. 



Trattato di Westfaiia e sue conseguenze. 

La Francia. Reggenza d'Anna d'Austria. Il cardinale Mazzarini. 
La Fronda. Il trattato dei Pirenei e la supremazia francese. 11 regno 
e le guerre di Luigi XIV. Revoca dell'editto di Nantes. 11 Gianse- 
nismo, i gesuiti, la bolla Unigenitus. Lega di Augusta. Pace di 
Ryswick. 

La Russia e i Romanoff. Pietro il Grande. Guerra del Nord. 
Trattati di Stoccolma e Nystcldt. Ordinamento dell'impero russo. 

La Polonia. Il regno elettivo. Decadenza politica. 

La Svezia. Carlo X. Gustavo e Carlo XI. Trattati di Cope- 
naghen e di Oliva. Carlo XII. Sue guerre disastrose con la Russia. 

Elettori e grandi elettori di Brandeburgo, Duchi e Re di Prussia. 
Il regno di Federico I di HohenzoUern. 

Il regno degli Stuard. Sètte e lotte religiose. Repubblica e pro- 
tettorato. Oliviero Cromwell e il governo militare. Seconda rivolu- 
zione inglese. Vhabeas corpus e le altre leggi costituzionali. La casa 
di Annover. La regina Anna. 

Le sette Provincie unite indipendenti d'Olanda. La casa d'O- 
range. Guerre con l'Inghilterra e con la Francia. La dominazione 
spagnuola in Italia nel secolo xvii. Sollevazioni a Napoli, a Palermo, 
a Messina. Intervento francese. 

Guerre per la successione spagnuola. Vittorio Amedeo II ed 
Eugenio di Savoia. Filippo V. Trattati di Utrecht e Rasta 't. Fine 
della dominazione spagnuola; preponderanza austriaca in Italia. 

Lo Stato pontificio, il granducato di Toscana e la repubblica di 
Genova nella seconda metà del secolo xvii. 



(1) L'esame scritto di lingua francese verserà sul programma particola- 
reggiato di storia e sul programma di geografia. 
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Venezica e la guerra di Cantila. Ultime glorie. Conquista della 
Morea. 

Leopoldo I imperatore. Guerre coi Turchi. Assedio di Vienna. 
Sobieski. Pace di Carlowitz. 

Giuseppe I e Carlo VI imperatori. Nuova guerra contro i Turchi. 
Pace di Passarowitz. Venezia perde la Morea. 

Colonie. — Origine, vicende e diversa natura dei sistemi colo- 
niali europei. 

Fattorie e colonie olandesi. La Compagnia delle grandi Indie. 
Batavia. 11 Capo di Buona Speranza. 

Colonie inglesi. L'Atto di navigazione. L'America settentrione» le. 
Compagnia delle Indie orientali. Privilegi e monopolii coloniaU. Pos- 
sedimenti in Africa. 

Colonie francesi. Antille, Canada, Cayenne, Senegal. Compagnie 
delle Indie occidentali, d'Africa e delle Indie orientali. Madagascar. 
Pondichery. 



Periodo II. 
Balla pace di Pa^sarovitz alla Rivoluzione francese (1718-1789), 

Regno di Luigi XV. La reggenza. Sistema di Law. La Francia 
nelle guerre di successione di Polonia e d'Austria e dei sette anni. 
Cambiamento nel sistema delle alleanze. Patto di famiglia fra le 
case borboniche. Cessioni della Francia all'Inghilterra ed alla Spagna. 
Acquisto della Lorena e della Corsica. 

Luigi XVI. Maria Antonietta. Intervento in favore dei coloni 
americani. Pace di Parigi. Idee e instituzioni. La Corte. 1 tre Stati. 
Tentativi di riforme. Turgot e Necker. L'erario. Convocazione del- 
l'assemblea dei notabili. 

Scrittori e filosofi in Francia nel secolo XVIII. L'Enciclopedia. 
L'opinione pubblica. 

La Spagna sotto Filippo V. La regina EHsabetta Farnese. Il 
cardinale Alberoni. Suoi disegni per annientare la preponderanza 
austriaca in Italia. Invasione della Sardegna e della Sicilia. Quadru- 
plice alleanza contro la Spagna. 

Carlo III sul trono di Spagna. Guerra contro gU inglesi. Cac- 
ciata dei Gesuiti. Riforme interne. 

Giuseppe I re di Portogallo. Il marchese di Pombal. 

Guerra per la successione di Polonia. Stanislao Leczinski. Leghe 
europee. Guerra in Italia. Estinzione delle dinastie Farnese e Medicea. 
Carlo di Borbone e Carlo Emanuele III. Trattato di Vienna nel 17:38. 

Guerra per la successione austriaca. Maria Teresa e gli unghe- 
resi. L'Inghilterra e Carlo Emanuele III collegati con Maria Teresa. 
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Carlo Alberto di Baviera imperatore. Trattato di Dresda. Guerre in 
Italia. Pace di Acquisgrana. 

La questione della Slesia tra l'Austria e la Prussia. Guerra 
dei sette anni. Leghe europee. Guerra marittima e continentale. Lo 
Czar Pietro IIL Neutralità di Caterina II. Paci di Parigi e di Huberts- 
burgo. 

Regno e potenza di Federico II di Prussia. 

Il regno e le riforme di Giuseppe II imperatore. Sollevazione 
dell'Ungheria e dei Paesi Bassi. Guerra contro la Turchia. 

Giorgio I elettore di Annover e re d'Inghilterra. Giorgio IL 
I Whigs e i Tories. Grande ministero del primo Pitt. Il pretendente 
Stuard. La spedizione di Carlo Edoardo. Le guerre colla Francia e 
colla Spagna. Giorgio III. Preponderanza marittima dell'Inghilterra. 
Immenso svolgimento dell'industria e del commercio interno ed 
esterno. Gravezza del debito pubblico. L'Irlanda. 

Guglielmo IV e Guglielmo V di Nassau-Grange e lo Statolderato 
in Olanda. Gustavo III re di Svezia. Il regno di Cristiano VII in Da- 
nimarca. 

La Russia, dopo Pietro il Grande, partecipa ai n^oziati e alle 
guerre in Europa. Regno e conquiste di Caterina II. Guerre e 
trattati con la Turchia. 

Rovina del regno di Polonia. Stanislao Poniatowski re. I dis- 
sidenti. Confederazione di Bar. Lo smembramento del 1772. 

L'Impero ottomano. La perdita della Crimea. Lo stabilimento 
dei russi nel mar Nero. 

Carlo Emanuele III e il Piemonte. Il marchese d'Ormea e il 
Bogino. Vittorio Amedeo III. Periodo di pace. 

Regno di Carlo III di Borbone nelle due Sicilie. Riforme. Il Ta- 
nucci. Gli Stati italiani ceduti a Ferdinando. La regina Maria Carolina. 

Don Filippo di Borbone in Parma. Contese ecclesiastiche. Ri- 
forme. Il duca Ferdinando. 

Francesco di Lorena e la reggenza della Toscana. Pietro Leo- 
poldo. Sue benemerenze civili. 

I Papi: Benedetto XIV e Clemente XIV. Soppressione dei ge- 
suiti. Pio VI. 

La repubblica veneta e la neutralità disarmata. Mire di Giu- 
seppe li sopra gli Stati veneti di terraferma, l'Istria e la Dalmazia. 

Governo di Maria Teresa in Lombardia. 

Gli austriaci in Genova e la sollevazione del 1746. La Corsica 
e Pasquale Paoli. La Corsica ceduta alla Francia. Il Ducato di Mo- 
dena. Il Principato di Monaco. 

Colonie. — Le guerre europee per le colonie. Tendenze separa- 
tiste delle colonie rispetto alle metropoh. Privilegi, contrabbandi, e 
coltivazioni coloniali. 

La Francia perde il Canada, il Senegal e parte delle Antille. 
Compagnie del Mississipi e dell'Africa. 
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Le colonie olandesi in decadenza. 

Le colonie portoghesi in Africa e in America. 

L'impero coloniale britannico nelle Indie. Colonie inglesi nol- 
FAmerica settentrionale. Formazione degli Stati Uniti, 

Colonie spagnuole. Acquisto della Luigiana e perdita della Flo- 
rida. Nuova organizzazione dell'America spagnuola. Compagnia delle 
Filippine. 

Colonie danesi e svedesi. 



Periodo III. 
Dalla Rivoluzione francese al Congresso di Vienna (1789-1815). 

La rivoluzione francese: sue cagioni morali, politiche e sociali. 
Sue fasi. Contraccolpo in Italia. Bonaparte e la campagna d'Italia. 
Pio VI e il trattato di Tolentino. PreUminari di Leoben. Trattato 
di Campoformio. Fine della repubblica veneta. Le nuove repubbliche 
sorte in Italia sotto l'influenza francese. 

La spedizione in Egitto. Restaurazione in Italia. Il consolato. 
La battaglia di Marengo. Paci di Luneville, Firenze e Amiens. 11 
regno d'Etruria. Elba e Piemonte annessi alla Francia. La repub- 
blica itahana. Pio VII. 

Napoleone imperatore. Il regno d'Italia. La repubblica ligure 
annessa alla Francia. Principato di Piombino e di Lucca. Malta. 
Rottura coU'Inghilterra. Trafalgar. Guerre continentali. Pace di Pres- 
burgo. Conquista di Napoli. Giuseppe Bonaparte. Toscana e Parma 
annesse alla Francia. Il regno d'Olanda. La confederazione del Reno. 
Fine del sacro romano impero. Il blocco continentale. Pace di TilsiK. 
Il regno di Westfalia. Il granducato di Varsavia. Pace di Schònbrunn. 
Caduta dello Stato pontificio. Apogeo napoleonico. 

Spedizione di Russia. Guerra del 1813. Lipsia. Campagna del 
1814. La Francia invasa. Abdicazione di Napoleone I. Trattato di 
Parigi. Ritorno dall'Elba. I cento giorni. Waterloo. 

Il congresso di Vienna. Spartimenti territoriali. La Francia 
rientra nei confini del 1792. Regolamento intorno ai gradi degli 
agenti diplomatici. L'abolizione della tratta dei negri. La libera na- 
vigazione d3i fiumi. Confronto dell'assetto europeo del 1789 e del 
1811 con quello del 1814 e 1815. 

L'Inghilterra in guerra colla Francia dal 1793 al I8I5. Gior- 
gio III. Sua infermità. Provvedimenti costituzionah. Unione dell'Ir- 
landa. Commercio mondiale. Industria. Debito pubbhco. 

L'Austria e la Prussia nel periodo napoleonico. La confedera- 
zione germanica (8 giugno 1815) coll'aggiunta dell'atto finale del V) 
maggio 1820. 

Il Belgio annesso alla Francia dal 1792 al 1814. Il regno d'O- 
landa unito alla Francia nel 1810. Il Belgio e l'Olanda riuniti. Il 
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regno dei Paesi Bassi e il granducato del Lussemburgo. La casa 
d'Orange-Nassau. 

Ginevra unita alla Francia dal 1792 al 1814. La repubblica 
elvetica. L'atto di mediazione. Il Vallese unito alla Francia nel 1810. 
La confederazione svizzera del 1815 e i 22 cantoni. La neutralità- 
Alessandro I di Russia. Preponderanza russa dopo il 1815. 
Acquisti territoriali in Europa tra il 1809 e il 1815. Ingrandimenti 
in Asia. 

Costituzione polacca del 1791. Intervento russo e prussiano. 
Seconda spartizione. I polacchi insorgono con Kosciusko. Finis Po- 
loniae. Terza spartizione. 11 granducato di Varsavia nel 1806. 1 trat- 
tati del 1815. Cracovia. 

Carlo XIII di Svezia. 11 maresciallo Bernadette principe eredi- 
tario. Acquisto della Norvegia. Pace di Kiel. 

Gli inglesi bombardano Copenaghen e incendiano il naviglio 
danese. Federico VI. Cessione della Norvegia alla Svezia. L'isola 
d'Heligoland ceduta all'Inghilterra. 11 ducato di Holstein e il Lauen- 
burgo fanno parte della confederazione germanica. 

Decadenza della Turchia. Cessione di territori. 1 gianizzeri. 
Rivoluzioni di palazzo. 

Carlo IV di Spagna e Ferdinando suo figlio. Giuseppe Bona- 
parte re. Guerra d'indipendenza. Cadice. Costituzione del 1812. Fer- 
dinando VII. 

Regno di Gioacchino Murat in Napoli. 

La Sicilia e i Borboni dal 1806 al 1815. Il imrlamenfo. La re- 
gina Maria CaroUna. La costituzione del 1812. 

La Sardegna. Carlo Emanuele IV. Vittorio Emanuele 1. 

Caduta del regno italico. Impresa di Murat. Restaurazione 
degli antichi principati. Gli spartimenti territoriali italiani nel 1815. 
I sette Stati indipendenti. 

Colonie. — Inghilterra. Canada e Nuova Scoria. Acquisto del 
Capo di Buona Speranza. Abolizione della tratta dei negri. Posse- 
dimenti asiatici. Estensione dell'impero britannico nelle Indie. La 
Compagnia delle Indie. Gli Stati tributari. 

L'Oceania. La Nuova Olanda e la Nuova Zelanda. Le isole di 
Van Diemen. Le isole Sandwich. 

Le colonie spagnuole dell'America durante la guerra contro la 
Francia. 

L'isola di S. Domingo. 1 negri. (luerra civile. 

Il Brasile. La casa di Braganza. 

Colonie olandesi. Giava. Borneo. 
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Periodo IV. 
Dal Congresso di Vienna ad oggi. 

L'Europa dopo il 1815. La restaurazione. La Santa Alleanza. 
La reazione trionfante in tutti gli Stati. Il principio di nazionalità. 
Le società segrete. I primi moti dei popoli. I congressi di Sovrani. 
Gl'interventi. 

Insurrezione greca. Presa di Missolungi. Intervento d'Inghil- 
terra, Francia e Russia. Navarrino. Pace di Adrianopoli. 

• I^ costituzione di Spagna. I moti italiani del 1820 e del 1821 

La rivoluzione in Francia, Belgio e Polonia nel 1830. I moti 
italiani del 1831. La Giovine Italia. Moti mazziniani. 

Gli scrittori e le riforme dei principi. Re Carlo Alberto. I neo- 
guelfl. Pio IX. Gli statuti in Italia. 

La rivoluzione del 1848 in Francia, Austria-Ungheria, Ger- 
mania e Italia. Prima guerra d'indipendenza in ItaUa. I partiti ed 
i Principi. La guerra del 1849. 

Il Piemonte dopo il 1849. Il conte di Cavour e il gran mini- 
stero. La guerra d'Oriente e il congresso di Parigi. Seconda guerra 
per l'indipendenza italiana. Preliminari di Villafranca. Trattato di 
Zurigo. L'Italia centrale dopo Villafranca. Cessione di Nizza e Savoia. 
Le annessioni. La guerra nelle Marche e nell'Umbria. La rivoluzione 
dell'Italia meridionale. Garibaldi e i Mille. Da Quarto a Marsala. 
Da Marsala al Volturno. I plebisciti. Assedi di Gaeta e di Capua. 
Proclamazione del regno d'Italia. 

Re Vittorio Emanuele II. Morte di Cavour. Sarnico e Aspromonte. 
Convenzione di settembre (1864). Trasferimento della capitale da To- 
rino a Firenze. Terza guerra per l'indipendenza italiana. Alleanza 
con la Prussia. Custoza e Lissa. Acquisto del Veneto. L'impresa di 
Mentana. 

La Francia dopo il 1849. La seconda repubblica e il secondo 
impero. Napoleone III. La guerra dell'Austria e della Prussia con la 
Danimarca. La guerra austro-prussiana del 1 866. Attriti della Francia 
con la Prussia. La questione del Lussemburgo. La Corona di Spagna. 
Guerra franco-prussiana. L'unità germanica e la costituzione dell'im- 
pero. La terza repubbUca francese. 

y Italia e la guerra franco-prussiana. La questione romana. 
Roma capitale d'Italia. La legge delle guarentigie. Morte di Vittorio 
Emanuele II e di Pio IX. Il regno di Umberto I. Leone XIII. 
L'Italia nella triplice alleanza. 

La Gran Bretagna e il glorioso regno della regina Vittoria. 
La politica russa e gli Czar Nicolò 1, Alessandro II e Alessandro III. 
Il regno di Francesco Giuseppe I imperatore d'Austria. Le guerre ci- 
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vili ia Spagna. Il breve regno di Amedeo di Savoia e la restaura- 
zione dei Borboni. 

La guerra russo-turca. Il trattato di S. Stefano e il congresso 
di Berlino (1878). I conflitti e le nazionalità ne' Balcani. La politica 
dell'equilibrio del Mediterraneo e dell'intenta dell'impero ottomano. 

Principali vicende e presente situazione politica degli Stati eu- 
ropei, americani ed asiatici negli ultimi decennii del secolo fino ad 

oggi. 

Colonie e politica coloniale. — La politica e l'espansione 
coloniale europea nel secolo xix. L'Atto generale di Berlino del 
26 febbraio 1885 e l'Atto generale di Bruxelles del 2 luglio 1890. 

Politica ed azione coloniale nel Mediterraneo. 

Politica ed azione dei diversi Stati europei in Africa, e reci- 
proche delimitazioni territoriali. L'Italia nel mar Rosso. Colonia eri- 
trea e Somalia italiana. 

Politica ed azione dei diversi Stati nell'Estremo Oriente. Cina 
e Giappone. 

Inghilterra e Russia nell'Asia centrale. 



Programma di geografia. 

Relazioni fra la geografìa e i fenomeni sociali in generale 
e gli economici in particolare. — Latitudine e longitudine — Di- 
stribuzione delle terre e delle acque — Configurazione orizzontale e 
verticale — Climi — Idrografia — Distribuzione dei prodotti natu- 
rali — Distribuzione dell'uomo secondo i criteri antropologico e lin- 
guistico — Distribuzione delle colture vegetale e animale e delle 
miniere — Principali regioni industriali. 

Geografia commerciale. — I grandi empori commerciali — Le 
vie del commercio mondiale rispetto alle regioni di maggiore pro- 
duzione e consumo — Vie della navi«razione marittima — Criteri 
generali intorno ai vari tipi di porti ed ai diversi mezzi di trasporto 
marittimo — Le vie terrestri per le comunicazioni internazionali — 
Fiumi e canali navigabili — Le maggiori linee telegrafiche terrestri 
e marittime — Il telefono — La posta — I commerci limitati e 
meno estesi. 

Geografia politica. — Distribuzione geografica delle diverse 
forme di governo, delle religioni e delle nazionalità — Criteri ge- 
nerali intorno alle relazioni tra la geografia politica e l'economica 
— Diverse forme di colonie o loro importanza politica ed economica. 
Diverso grado di coltura dei popoli. 
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Geografia particolare. — Notizie sommarie di geografia fisica, 
politica ed economica degli Stati indipendenti della terra, dei loro 
domini coloniali, degli Stati protetti e semisovrani. 

Brevi cenni sulle terre polari. 

Cenni sulle forze militari (di terra e di mare) degli Stati europei. 

Brevissimi cenni storici sulle principali imprese ed esplorazioni 
geografiche del secolo xix — Gli esploratori italiani. 

Criteri generali per la compilazione d'una monografia locale di 
geografia politico-economica. 



Roma, 17 dicembre 1902. 



Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 



MINISTERO DELL'INTERNO (I) 

Direzione generale della sanità pubblica 

Le disposizioni dell'ordinanza di sanità marittima del 30 luglio 
1902, n. 16, sono estese anche alle provenienze da Beyrut. 



Ordinanza di sanità marittima n. 24 (2) 

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO 

Constatata la cessione della peste bubbonica in Odessa; 
Veduta la convenzione sanitaria internazionale di Venezia, 
19 marzo 1897; 

Veduta la legge 22 dicembre 1888, n. 5849; 

Decreta: 
La precedente ordinanza di sanità marittima n. 20, in data 29 
agosto 1902, è revocata. 

I signori prefetti delle provincie marittime del regno sono in- 
caricati dell'esecuzione della presente ordinanza. 
Data a Roma, addi 11 dicembre 1902. 

Il Ministro 
GlOLITTI 



(1) V. GaezeUa Ufficiale del 17 dicembre 1902, n. 293. 

(2) V. Qazeetta Ufficiale del 19 dicembre 1902, n. 295. 
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CIRCOLARI 



R.MI)IISTERODEGLI AFFARI ESTERI 



Roma, 2 dicembre 1902. 



DIV. I — SBZ. I 

N. di posi'M. 4 R. G. ' 56887 

Oggetto 

Servizio d'informazioni 
commerciali. 



l 

0?.- 

i 



'^ 



Allo scopo di offrire al commercio nazionale sempre nuovi e 
più pratici mezzi di fornirsi delle notizie occorrenti per dare incre- 
mento ai nostri traffici coll'estero, è mio desiderio che i regi fun- 
zionari consolari che sono a capo di un ufficio, quando trovinsi in 
patria, per ragioni di congedo o di servizio, si pongano in contatto 
diretto coi nostri produttori ed esportatori, e diano loro, anche ver- 
balmente, se l'opportunità se ne presenta, quelle informazioni e quegli 
schiarimenti che fossero loro richiesti. In questo intento i signori 
ConsoU genei^ali, Consoli e Vice ConsoU distaccati, al loro arrivo in 
Italia, dovranno indicare a questo Ministero il luogo ove intendono 
di dimorare dui^ante la loro permanenza in patria, indicazione che 
sarà da me comunicata all'Unione delle Camere di commercio in 
Roma, affinchè ne renda consapevoli quanti possano avere interesse 
a mettersi in corrispondenza con loro. 

Confido che i signori funzionari consolari, che già tante prove 
hanno dato e continuano a dare del loro zelo nel coadiuvare l'azione 
del regio Governo e degli stessi privati per l'incremento dei nostri 
commerci, presteranno volentieri la preziosa opera loro, anche nei 
periodi nei quali sono lontani dal loro posto. 

La prego di segnarmi ricevuta della presente circolare. 



Il Sotto Segretario di Stato 

Alfredo Baccelli 



Ai regi consoli generali, consoli e vice consoli distaccati 
di In categoria. 
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